
N. 92

ATTO DEL GOVERNO

SOTTOPOSTO A PARERE PARLAMENTARE

Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e
correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi

(Parere ai sensi dell’articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42)

(Trasmesso alla Presidenza del Senato il 15 aprile 2014)

SENATO DELLA REPUBBLICA CAMERA DEI DEPUTATI
X V I I L E G I S L A T U R A



DRP/I/XVII/D64114 
Roma, :LS aprile 2014 

Seno 
Pietro Grasso 
Presidente del 
Senato della Repubblica 
ROMA 

trasmetto, al fine dell' espressione del 
parere da parte delle competenti Commissioni parlamentari, lo schema 
di decreto legislativo recante "Disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 23 giugno 20 Il;- n. 118, ai sensi deU' articolo -2, 
comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42", approv.ato In Via 

preliminare dal Consiglio dei Ministri del 31 marzo 2014. 

Maria Elena Boschi 



Schema del decreto correttivo e integrativo del d.lgs. 118 del 23 giugno 2011 

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il presente decreto legislativo è finalizzato a consentire l'entrata in vigore, il primo gennaio 
2015, del titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, emanato in attuazione della 

legge n. 42 del 2009, che reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi nel rispetto dell' art. 36, 

comma 5, che dispone l'adozione di un decreto recante disposizioni integrative e correttive, in 

considerazione degli esiti della sperimentazione. La sperimentazione, prevista dall'articolo 36 del 
d.lgs. 118120 Il, per la durata di due esercizi finanziari, successivamente prolungata di un ulteriore 
esercizio, è iniziata il primo gennaio 2012 ed avrà termine il31 dicembre 2014. 

Il decreto presenta solo tre articoli: 

1) l'articolo 1 integra e rettifica il decreto legislativo n. 118 del 2011, prevedendo: 

a. l'adeguamento del titolo primo ai risultati della sperimentazione; 
h. l'inserimento del titolo terzo, di disciplinadeWordinamento contabile delle 

regioni a statuto ordinario. Per quanto attiene alle-regioni a statuto speciale e alle 

province autonome di Trento e Bolzano e agIi enti locali ubicati nelle medesime 

Regioni speciali e province autonome, l'art. 79, che riproduce l'attuale art. 37, 
come modificato dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 178 del 2012, 

prevede che alla decorrenza e alle modalità di applicazione delle disposizioni di 
cui al D.lgs. n. 118 del 2011 si provveda con le procedure previste dall'art. 27 

della legge 5 maggio 2009, n. 42. Tale impostazione - al di là dell'eventuale 
applicabilità alle autonomie speciali dell'art. 117 della Costituzione, come 
modificato dalla legge costituzionale n. l del 2012, che attribuisce allo Stato la 

competenza esclusiva in materia di armonizzazione contabile - è maggiormente 

rispettosa della legge di delega, emanata precedentemente all'entrata in vigore 

della riforma del predetto art. 117. 
c. l'inserimento del titolo quarto, riguardante l'adeguamento al D. Lgs. n. 118 del 

20 Il del testo unico degli enti locali (decreto legislativo n. 267/2000), della 

definizione di debito degli enti territoriali (art. 3, comma 17, della legge n. 350 

del 2003), della disciplina riguardante la pubblicazione dei bilanci, e 

l'abrogazione delle disposizioni incompatibili, quali il decreto legislativo n. 76 

del 2000, riguardante l'ordinamento contabile delle regioni, o gli schemi di 

bilancio degli enti locali previsti dal DPR n. 194 del 1996; 

d. l'inserimento del titolo V riguardante la disciplina della sperimentazione e delle 

disposizioni finali e transitorie, di contenuto identico a quello del vigente titolo 
III, il cui "slittamento" al titolo V è stato determinato dalla necessità di inserire le 

disposizioni di cui al punto b) e c); 

2) l'articolo 2 inserisce nel decreto legislativo n. 118 del 2011 tutti gli allegati richiesti 
dall'attuazione della riforma prevista dal titolo primo; 



3) l'articolo 3 è costituito dalla norma finale del decreto integrativo e correttivo del decreto 
legislativo n. 118 del20ll. 

. L'articolo 1 prevede 11. 21 interventi di modifica e integrazione al testo del decreto 
legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, definiti sulla base dei risultati del primo esercizio di 
sperimentazione. 

Di particolare interesse sono gli interventi di modifica e integrazione riguardanti: 

~ l'articolo 3 che, aì-..fine di dare attuazione a1 principio contabile generale della competenza 
finanziaria inserisce i commi dal 4 al17 riguardanti: 
il comma 4, il riaccertamento annuale dei residui attivi e passivi per verificare le ragioni del 
loro mantenimento o la reimputazione all'esercizio nel quale sono esigibili. Possono essere 
conservati tra i residui attivi solo le entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, 
ma non incassate e tra i residui passivi solo le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel 
corso dell'esercizio, ma non pagate. Tale riaccertamento è effettuato anche nel corso 
dell'esercizio provvisorio e della gestione provvisoria. 
Il comma 5, l'istituzione del fondo pluriennale vincolato, in entrata distinto per la pa..'i.e 
corrente e per la--parte capitale, finanziato da risorse accertate negli esercizi precedenti per 
la copertura degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi 
precedenti ed imputati all'esercizio incorso o agli esercizi successivi e-Ìn spesa in ciascuna 
unità di voto distintamente per ciascun titolo. 
Il comma 6 prevede la possibilità di aggiornare i principi cantabili applicati di cui agli 
allegati nn. 1, 4/1" 4/2, 4/3 e 4/4 con decreto del capo deL dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato del MEF di concerto con il capo del dipartimento per gli affari interni e 
territoriali del Ministero dell'interno e del capo dipartimento per gli affari regionali della 
PCM su proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali di 
cui all'art. 3-bis. 
Il comma 7, per gli enti di cui al comma 1, riguardante il riaccertamento straordinario dei 
residui allO gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 2014, seguendo 
la procedura indicata nei punti a), b), c), d) ed e) dello stesso comma. 
Il comma 8 specifica che il riaccertamento deve essere oggetto di un unico atto deliberativo 
che insieme agli allegati nn.5/1 e 572 deve essere tempestivamente trasmesso al Consiglio. 
Il comma 9 ribadisce che il riaccertamento straordinario deve essere effettuato anche in caso 
di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria. 
11 comma lO prevede la non applicazione al bilancio di previsione 2015 della quota libera 
del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 in attesa del riaccertamento 
straordinario, esclusi gli enti che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014. 
Il comma 12 concede la facoltà, agli enti che non hanno partecipato alla sperimentazione nel 
2014, di rinviare l'affiancamento della contabilità economico-patrimoniale i relativi principi 
applicati e l'adozione del piano dei conti applicato, di cui all'artA, all'anno 2016. 
II comma 13 prevede il caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario i residui passivi 
reimputati risultino di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 
stanziato in entrata e ai residui attivi reimputati al medesimo esercizio. In tal caso la 
differenza può essere finanziata con le risorse dell'esercizio o costituire un disavanzo 
tecnico da coprirsi negli esercizi successivi con i residui attivi reimputati negli stessi esercizi 
in eccesso rispetto ai residui passivi e del fondo pluriennale vincolato in entrata. In tali 
esercizi può essere approvato il bilancio con un disavanzo di competenza non superiore al 
disavanzo tecnico. 
Il comma 14 prevede invece il caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario i residui 
attivi reimputati ad un esercizio risultino di importo superiore alla somma del fondo 



pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo 
esercizio. In tal caso la differenza è vincolata alla copertura dell'eventuale eccedenza degli 
impegni reimputati agli esercizi successivi rispetto alla somma del fondo pluriennale 
vincolato di entrata e i residui attivi e nel bilancio di previsione di tale esercizio è effettuato 
un accantonamento di pari importo agli stanzi amenti di spesa del fondo pluriennale 
vincolato. 
Il comma 15 fa rinvio ad un successivo DPCM su proposta del Ministero dell'economia e 
delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno per individuare tempi e modalità di 
copertura ciell' eventuale maggiore disavanzo al l gennaio 2015 rispetto al risultato di 
amministrazione al 31 dicembre 2014, derivante dal riaceertamento dei residui, prevedendo 
anche incentivi per gli enti che al 31 dicembre 2017 non presentino quote di disavanzo 
derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui. 
Il comma 16 prevede, nelle more dell' emanazione del decreto di cui al comma 15,. che 
l'eventuale maggiore disavanzo di amministrazione, determinato dal riaccertamento 
straordinario dei residui, è ripianato per una quota pari almeno~al 15% l'anno,~nei primi tre 
anni a decorrere dal 2015 o per una quota pari al 25% l'anno nel caso in cui l'ente utilizzi, 
per il rientro, i proventi derivanti dall'aiienazione di beni patrimoni ali disponibili o altre 
entrate in conto capitale. 
Il comma 17 estende gli incentivi previsti nel comma 15 anche agli enti che hanno 
partecipato alla sperimentazione nel 2014 che alla data del 31 dicembre 2015 non 
presentano quote di disavanzo risalenti all'esercizio 2012. La copertura invece 
dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui all'art. 14, commi 2 e 3, del DPCM 28 
dicembre 20 Il, può essere effettuata fino all' esercizio 2017. 

> L'articolo 3 bis che istituisce, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, la 
Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali e dei loro organismi ed enti 
strumentali con il compito di promuovere l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio e di aggiornare gli allegati al titolo primo del presente decreto. 
La Commissione che si avvale delle strutture e dell'organizzazione del Dipartimento della 
RGS agisce in reciproco raccordo con l'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti 
locali. Con decreto del MEF sono disciplinate le modalità di organizzazione e di 
funzionamento. 

> L'articolo 11 che dispone, per tutte le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, 
l'adozione di comuni schemi di bilancio finanziari, economicÌ-e patrimoniali e di bilancio 
consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e 
partecipate e altri organismi controllati secondo gli schemi di cui agii allegati n. 9, n.IO e 
n.11. 
Al comma 3 e al comma 4 sono elencati rispettivamente gli allegati al bilancio di previsione 
e gli allegati al rendiconto della gestione. 
Il comma 5 indica il contenuto della nota integrativa allegata al bilancio e il comma 6 
elenca, in particolare, il contenuto che deve essere illustrato nella relazione sulla gestione 
allegata al rendicònto. 
Al comma 7 sono indicati i prospetti che devono essere allegati al documento tecnico di 
accompagnamento delle regione e al piano esecutivo di gestione degli enti locali. 
Al comma 8 è previsto, per le amministrazioni di cui al comma 1 di approvare 
contestualmente al rendiconto della gestione anche il rendiconto consolidato, secondo lo 
schema e con gli allegati previsti dal successivo comma 9, con i propri organismi 
strumentali, comprensivo per le regioni anche dei risultati della gestione del consiglio 
regionale. 



Il comma lO prevede la facoltà per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di 
non predisporre gli allegati di cui al comma 3 lettere e) ed f) e al comma 4 lettere d), e), h), 
J),K). 
Il comma Il prevede la possibilità di modificare ed integrare gli schemi: di bilancio e a 
decorrere dal 2016 di integrare gli allegati riguardanti gli equilibri, in attuazione 
dell'articolo 9, della legge 24 dicembre 2012, n. 213. 
Il comma 12 prevede nel 2015 l'adozione degli schemi di bilancio e di rendiconto 
previgenti, con effetti giuridici anche riguardo alla funzione autorizzatoria ai quali sono 
affiancati quelli previsti dal comma 1 cui è attribuita la funzione conoscitiva. Anche il 
bilancio pluriennale 2015-2017 è adottato secondo lo schema vigente nel 2014 e svolge 
funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce deiI'entrata è inserito il fondo 
pluriennale vincolato, e in spesa tale fondo è incluso nei singoli stanziamenti sia del bilancio 
annuale che pluriennale. 
Il corrlina 13 precisa che sia il bilancio di previsione che il rendiconto 2015, predisposti 
secondo gli schemi allegati n. 9 e n. 10 sono allegati ai documenti contabili aventi natura 
autorizzatoria. 
Il comma 14 specifica che dal 2016 gli enti adottano gli schemi di bilancio previsti dal 
comma 1 con valore a tutti gli effetti giuridici anche con funzione autorizzatoria. 
Il comnm 15, a decorrere dal 2015, per gli enti in sperimentazione nel i014 , prevede 
l'adozione degli schemi di cui all'art. 1 con valore a tutti gli effetti giuridici anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria. 
Il comma 16, in caso di esercizio o gestione provvisoria nel 2015 prevede l'applicazione per 
gli enti di cui al comma 1 della disciplina previgente con l'esclusione degli enti in 
sperimentazione nel 2014 ai quali si applica la disciplina prevista in tali casi dal_principio 
applicato della contabilità finanziaria. 
Il comma 17, nel caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 
prevede, per gli enti di cui al comma 1 la gestione degli stanzi amenti di spesa previsti nel 
bilancio pluriennale autorizzatorio 2015-2017 per il 2016 riclassificati secondo lo schema di 
cui all'allegato n.9. 

y l'inserimento degli articoli da Il-bis all' ll-quinguies riguardanti la disciplina del biiancio 
consolidato; 
L'articololI-bis riguarda il bilancio consolidato che gli enti di cui al comma 1 devono 
redigere con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate 
nel rispetto del principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato 4/4. 
Gli enti di cui al comma l possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con 
riferimento all'esercizio 2016, salvo gli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 
sperimentazione. 
L'art. l1-ter definisce l'ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale di cui 
all'art. 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
Al comma 2 definisce l'ente strumentale partecipato da una regione o da un ente locale~di 
cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
L'art. Il guater definisce la società controllata da una regione o da un ente locale. 
L'articolo Il-guinguies definisce la società partecipata da una regione o da un ente locale 
precisando al comma 3 che con riferimento agli esercizi 2015-2017 si intende la società a 
totale partecipazione pubblica affidataria di servizi pubblici locali della regione o dell' ente 
locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. 

>- L'articolo 18 prevede i termini di approvazione dei bilanci delle amministrazioni pubbliche 
di cui all'articolo 1, comma 1. Il bilancio di previsione o il budget economico entro il 31 
dicembre dell'anno precedente, il rendiconto o il bilancio di esercizio entro il 30 aprile 



dell'anno successivo. Le regioni approvano il rendiconto entro il 31 luglio dell'anno 
successivo con preventiva approvazione della giunta entro il 30 aprile, per consentire la 
parifica delle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti. Il bilancio consolidato entro 
il31 luglio dell'anno successivo e le regioni entro il 30 settembre dell'anno successivo. 
Il comma 2 prevede per le amministrazioni di cui all'art. 1 la trasmissione dei bilanci 
preventivi, le relative variazioni ed i bilanci consuntivi alla Banca dati unitaria di cui all'art. 
13, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

~ L'articolo 18-bis al fine di consentITe la comparazione dei bilanci impone l'adozione di un 
sistema di indicatori semplici, denominato Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio misurabili e riferiti ai progra:rn..mi e agli altri aggregati del bilancio, costruiti 
secondo criteri e metodologie comuni. 
Tale sistema comune di indicatori, per le regioni, è definito con decreto del ~v1EF sentita la 
Conferenza stato -regioni, per gli enti locali, con decreto deLMinistero dell'Interno sentita 
la Conferenza stato-città. È altresì prevista l'adozione del "piano" a decorrere dall'esercizio 
successivo all'emanazione dei rispettivi decreti. 

~ L'articolo 33, l'unico articolo del titolo secondo oggetto di integrazione da parte del 
presente decreto, riguarda la tassonomia degli enti sanitari~ Al fine di consentire 
l'elaborazione dei conti di cassa consolidati gli enti di cui all'art. 19, lettere c) e d) 
riclassificano i dati contabili attraverso la rilevazione SIOPE e allegano, a decorrere dal 
2017, al bilancio preventivo economico annuale l'allegato n. 16. Il comma 3 specifica le 
modalità di aggiornamento di tale prospetto. 

~ L'intervento di integrazione di maggiore rilevo è costituito dal numero 20), che sostituisce 
il titolo III, riguardante le disposizioni finali e transitorie, con il titolo III dedicato 
all'ordinamento- finanziario e contabile delle regioni, inserendo gli articoli dal 36 al 73, 
articolato come segue: 

L'articolo 36 detta principi generali in materia di finanza regionale e ribadisce che le regioni 
ispirando la propria gestione al principio della programmazione adottano ogni alIDO un bilancio di 
previsione finanziario almeno triennale predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione. Le previsioni sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche e delle politiche contenute nel DEFR . Il DEFR è approvato con delibera del consiglio 
regionale. Le regioni adottano una legge di stabilità regionale contenente esclusivamente norme tese 
a realizzare effetti finanziari per il periodo compreso nel bilancio di previsione. 
Il comma 5 precisa che le regioni adottano i principi contabili generali e i principi contabili applicati 
di cui agli allegati n. 1 e n. 4. 

L'articolo 37 precisa che il sistema contabile delle regioni garantisce la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, adottando il piano dei conti di cui 
all'art. 4 e attraverso l'adozione della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria, e della 
contabilità economico-patrimoni aIe per gli effetti e per la rendicontazione economica e 
patrimoniale. 
Il comma 4 prevede l'invio sia delle previsioni di competenza e di cassa che dei risultati della 
gestione di competenza e di cassa alla banca dati unitaria di cui all'art. 13, comma 3, della legge n. 
196 del 2009. 

=--=-=-=-==",----,,-3=8 dispone che le leggi regionali che prevedono spese a carattere permanente 
o l'onere ammale per ciascuno degli esercizi compresi nel bilancio di previsione. Le 



leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l'ammontare complessivo 
della spesa nonché la quota relativa a tutti gli esercizi del bilancio di previsione. La legge di stabilità 
può annualmente rimodulare le quote previste per ciascuno degli esercizi successivi, nei limiti 
dell' autorizzazione complessiva di spesa. 

L'articolo 39 specifica il sistema di bilancio delle regioni e impone il rispetta degli allegati n. 9 
secondo le modalità previste dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato, n.411 
dallo statuto e dall'ordinamento contabile. 
Il comma 3 precisa che il bilancio di previsione ha carattere autorizzatorio. 
Il comma lO dispone che contestualmente all'approvazione della legge ~di bilancio la giunta 
approva, per ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e 
macroaggregati, che costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio. 
Il comma 16 prevede la pubblicazione, nei proprio sito internet, nella sezione ùedicata ai bilanci, del 
bilancio di previsione finanziario, del relativo documento tecnico di accompagnamento, del bilancio 
finanziario gestionale, delle variazioni del bilancio di previsione, delle variazioni del documento 
tecnico di accompagnamento, del bilancio di previsione assestato, del documento tecnico di 
accompagnamento assestato e del bilancio gestionale assestato. 

L'articolo 40 impone che per ciascun eserCIZIO in cui è articolato, il bilancio di previsione è 
deliberato in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di 
amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e garantendo un fondo di cassa 
finale non negativo. . 
Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza 
relative ai trasferimenti in conto capitale, alle quote di capitale delle rate di ammortamento dei 
mutui e degli altri prestiti, con 1'esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai 
contributi destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente. 
Sempre il comma l precisa che nelle more dell'applicazione del capo IV della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, il totale delle spese di cui si autorizzal'impegno può essere superiore al totale delle 
entrate e il totale delle spese di cui si autorizza l'impegno può essere superiore al totale delle entrate 
che si prevede di accertare nel medesimo esercizio purchè il disavanzo sia coperto da mutui e altre 
forme di indebitamento autorizzati con la ìegge di approvazione del bilancio nei limifi di cui 
all'articolo 62. 
A decorrere dal 2016 il disavanzo di amministrazione derivante da debito autorizzato e non 
contratto per finanziarie spese di investimento, risultante dal rendiconto 2015 può essere contratto 
solo per far fronte ad effettive esigenze di cassa. In tal caso i pagamenti non concorrono alla 
determinazione dei saldi di cui al comma 2. 

L'articolo 41 al fine di consentire la comparazione dei bilanci dispone anche per le regioni la 
presentazione di un documento denominato "Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio" 
secondoJe modalità previste dall'articolo 18-bis. 

L'articolo 42 riguarda il risultato di amministrazione. 
Il comma 1 precisa che il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, accantonati, 
destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del rendiconto della 
gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e 
diminuito dei residui passivi. Si precisa in tale risultato non sono comprese le risorse accertate che 
hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo 
pluriennale vincolato determinato in spesa nel conto del bilancio. Si precisa altresì che nel caso in 
cui il risultato di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le quote 

~ 



vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel bilancio di previsione annuale, prima 
di tutte le spese, come disavanzo da recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 
Il comma 3 precisa che tra i fondi accantonati sono compresi il fondo crediti di dubbia esj.gibilità, 
l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per passività potenziali. 
Il comma 5 elenca le entrate che costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione e 
precisa~ che l'indicazione del vincolo per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è sospeso per l'importo dell'accantonamento, 
fino all'effettiva riscossione. 
Il comma 6 elenca le priorità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di am..11linistrazione 
dell'esercizio precedente, accertato ai sensi del comma 1. L'utilizzo è consentito sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in esercizio provvisorio, esclusivamente per 
garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 
attuazione determinerebbe danno per l'ente. Ai fini dell'utilizzo di cui al comma 8 entro il 31 
gennaio la Giunta effettua una verifica sulla base di un preconsuntivo e approva l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articmo 11, comma 3, lettera a)ed eventualmente 
l'ente adegua la quota vincolata. 
Se tale verifica è effettuata per tutte le entrate e le spese dell' esercizio precedente e non solo per 
quelle vincolate è possibile utilizzare prima dell'approvazione del rendiconto per le finalità cui sono 
destinate le quote accantonate. 
Il comma 12 specifica che la mancata variazione, in corso di gestione, per l'applicazione del 
disavanzo al bilancio, dopo l'approvazione del rendiconto è equiparata a tutti gli effetti alla mancata 
approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo può essere ripianato anche negli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura~ regionale, 
contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano di rientro dal 
disavanzo sottoposto al parere ~del collegio dei revisori. Il comma 12 prevede anche quali entrate 
possono essere utilizzate ai fini del rientro. 
Il comma 13 chiede che, con- periodicità almeno semestrale, il Presidente della Giunta regionale 
trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A 
decorrere dal 2016 è fatto salvo quanto previsto dall' art. 40, comma 2. 
Il comma 14 a seguito dell'accertamento dell'impmto definitivo del disavanzo di amministrazione, 
a seguito dell'approvazione del rendiconto, impone di provvedere alle eventuali ulteriori iniziative 
necessarie ai sensi del comma 12. 
Il COl1lil1a 15 a seguito dell'accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto nell'ambito 
delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso dell'esercizio prowisorio, impone la 
tempestiva approvazione del bilancio di previsione. 

L'articolo 43 disciplina l'esercizio prowisorio e la gestione prowisoria. 

L'articolo 44 precisa la classificazione delle entrate facendo riferimento all'articolo 15. 

L'articolo 45 precisa la classificazione delle spese facendo riferimento all'articolo 14. 

L'articolo 46 disciplina il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato all'interno dello specifico 
programma e determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità 
finanziaria di cui all'allegato n. 412. 
Il comma 2 prevede l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione per il fondo 
crediti di dubbia esigibilità secondo le modalità di cui all'allegato 4/2. 
Il comma 3 concede la facoltà alle regioni di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti" 
all'interno del programma "Altri fondi" ulteriori accantonamenti per passività potenziali e ne 
disciplina l'eventuale utilizzo. 



L'articolo 47 disciplina i sistemi contabili degli organismi e degli enti strumentali della regione. 
Nel comma 2 sono definiti gli organismi strumentali e si precisa che adottano il medesimo sistema 
contabile della regione e che-adeguano la propria gestione alle disposizioni del presente decreto. 
Nel comma 3 sono disciplinati gli organismi strumentali delle regioni che svolgono la funzione di 
organismo pagatore dei fondi europei. 
Nel comma 4 sono definiti gli enti strumentali della regione e si precisa che quelli in contabilità 
finanziaria adottano il medesimo sistema contabile della regione, quelli in contabilità economico 
patrimoniale adeguano il proprio sistema contabile ai principi di cui all'art. 17. 
Il comma 5 prevede sia per gli organismi che per gli enti , in qualunque forma costituiti, 
l'approvazione dei bilanci annuali nei termini e nelle forme stabilite dallo statuto e dal1e leggi 
regionali e sono pubblicati nel sito internet della regione. 

L'articolo 48 prevede al comma l l'iscrizione nella parte corrente di un fondo di riserva per spese 
obbligatorie dipendenti dalla legislazione in vigore, un fondo di riserva per spese impreviste e un 
fondo di riserva per le~autorizzazioni di cassa disciplinato al successivo comma 3. 

L'articolo 49 prevede l'iscrizione e la disciplina, anche delle eventuali economie, di uno o più fondi 
speciali distinti a seconda che siano destinati al finanziamento di spese correnti o di spese in conto 
capitale. 
L'articolo 50 stabilisce entro il 31 luglio il termine per l'approvazione, con legge, dell'assestamento 
delle previsioni di bilancio. Tale legge deve anche dare atto del permanere degli equilibri generali di 
bila..'1cio e, in caso di accertfullento negativo, assumere i necessari provvedimenti di rieqùilibrio. 
Il comma 3 prevede in allegato una nota integrativa ed elenca il contenuto. 

L'articolo 51 disciplina_ le variazioni del bilancio di- previsione, del documento tecnico di 
accompagnamento e del bilancio gestionale. 
Il comma l prevede la possibilità nel corso dell'esercizio che il bilancio di previsione possa essere 
oggetto di variazioni autorizzate con legge. 
Il comma 2 elenca i casi in cui la giunta può autorizzare variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento. 
Il comma 5 disciplina i casi in cui i dirigentiiesponsabili della spesa o il responsabile finanziario 
possono autorizzare variazioni di bilancio gestionale compensative fra i capitoli di entrata della 
medesima categoria e fra capitoli di spesa del medesimo macroaggregato;-le variazioni riguardanti 
le mere reiscrizioni di economie di spese dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate 
e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato, escluse quelle previste 
dall'articolo 3, comma 4, di competenza della giunta. 
Il comma 6 ribadisce il divieto di variazioni amministrative compensative tra macroaggregati 
appartenenti a titoli_diversi e spostamentidi somme tra residui e competenza. 
Il comma 7 prevede le eccezioni al divieto di approvare variazioni al bilancio successive al 30 
novembre. 
Il comma 9 rinviando anche agli articoli 48 e 49 vieta le variazioni compensative degli stanziamenti 
di competenza da un programma all'altro del bilancio con atto atThllinistrativo . 
Il comma lO prevede la trasmissione delle variazioni al bilancio al tesoriere con l'invio di un 
prospetto di cui all'articolo lO, comma 4 allegato alla legge o al provvedimento di approvazione 
della variazione. Lo stesso comma prevede anche la trasmissione al tesoriere delle variazioni dei 
residui e delle variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate durante l'esercizio finanziario. 

L'articolo 52 indica le fasi attraverso le quali si attua la gestione delle entrate e delle spese. 

L'articolo 53 disciplina l'accertamento indicando che tutte le obbligazioni giuridicamente 
perfezionale devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata 



con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste 
dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui alI'allegato nA/2. Le entrate devono essere 
registrate che in assenza di movimenti di cassa effettivi. 
Nel comma 2 si ribadisce il divieto di riferire contabilmente ad un esercizio finanziario le entrate il 
cui diritto di credito non venga a scadenza nello stesso esercizio finanziario ed è vietato 
l'accertamento attuale di entrate future. 

L'articolo 54 disciplina la riscossione, le indicazioni che deve contenere Pordinativo, con il rinvio 
del codice della transazione elementare al 2016, l'obbligo di regolarizzazione entro 60 giorni, la 
distinzione tra gli ordinativi che si riferiscono alla competenza da quelli che si riferiscono ai residui, 
l'imputazione provvisoria alle partite di giro, il rispetto del limite dello stanziamento di cassa per gli 
incassi derivanti da accensione di prestiti. 

L'articolo 55 disciplinala fase del versamento. 

L'articolo 56 disciplina la fase dell'impegno precisando che le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbìigazione è perfezionata, 
con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste. 
Il comma 3 impone il rispetto dei limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di 
previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni sono esigibili. I commi successivi 
disciplinano la prenotazione degli impegni relativi a procedure in via di espletamento, le economie 
riguardanti le spese di investimento per lavori pubblici e le spese riguardanti trasferimenti e 
contributi ad amministrazioni pubbliche. 
Il comma 8 disciplina l'istituzione e la tenuta del registro unico delle fatture ricevute e detta 
l'elenco delle annotazioni che deve contenere. 

L'articolo 57 disciplina la fase della liquidazione. 
L'articolo 58 disciplina la fase del pagamento che è ordinato al tesoriere entro i limiti delle 
previsioni di cassa, ad eccezione dei rimborsi delle anticipazioni e delle partite di giro, mediante 
l'emissione di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo e contrassegnati da evidenze 
informatiche deLcapitolo. 
Il comma 3 elenca gli elementi minimi che i mandati devono contenere, ricordando che il codice 
della transazione elementare è applicato dallO gem1aio 2016. 
Nei commi successivi si ribadisce che entro 30 giorni la regione regolarizza i pagamenti effettuati 
dal tesoriere derivanti da obblighi tributari, somme iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento e 
da altri obblighi di legge, la distinzione dei mandati in conto competenza da quelli in conto residui, 
la numerazione progressiva e l'imputazione all'esercizio in cui il tesoriere li ha eseguiti. 

L'articolo 59 riguarda le modalità di estinzione dei titoli di pagamento. 

L'articolo 60 disciplina la gestione dei residui con rinvii all'articolo 56. 
Il comma 3 vieta la cancellazione dei residui passivi, dalle scritture contabili, per perenzione. 
Permette la perenzione fino alla predisposizione del rendiconto dell'esercizio 2014 e impone 
l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 almeno pari 
all'incidenza delle richieste di reiscrizione dei residui perenti degli ultimi tre esercizi rispetto 
all'ammontare dei residui perenti e l'incremento di tale quota di almeno il 20% fino al 70% 
dell'ammontare dei residui perenti, per garantire la copertura della reiscrizione di tali residui. 

L'articolo 61 prevede nel caso di assegnazioni dello Stato per interventi speciali la facoltà di 
stanziare e di erogare somme eccedenti quelle assegnate dallo Stato e di compensare tali maggiori 
spese con minori erogazioni per lo stesso scopo nei due esercizi immediatamente successivi. 



L'articolo 62 disciplina i mutui e altre forme di indebitamento, fatto salvo quanto previsto dall'art. 
40, comma 2, si rinvia alle norme vigenti. Il comma 2 pr--ecisa che non può essere autorizzato nuovo 
indebitamente se non è stato approvato dal consiglio Tegionale il rendiconto dell' esercizio dei due 
anni precedenti a quello cui il bilancio si riferisce. 
Il comma 3 dis-pone che l'autorizzazione concessa decade al termine dell' esercizio cui il bilancio si 
riferisce. 
Il comma 4 dispone_che-le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente accertate 
a seguito del perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se non riscosse e imputate agli 
esercizi in cui è prevista l'effettiva erogazione del finanziamento. Contestualmente deve essere 
impegnatalaspesa complessiva riguardante il rimborso prestiti. 
Il comma 6 disciplina i limiti di autorizzazione di un nU0VO debito e il comma 8 richiede che la 
legge regionali S"pecifichi l'incidenza dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, i mezzi 
necessarLper la copertura deglì oneri e- per i prestiti obbligazionari la delibera della giunta- che 
determina condizioni e modalità. 

L'articolo 63 disciplina il rendiconto generale annuale della regione. 
Il comma 2 prevede la composizione nel rispettD dell'allegato n.l O . 
Il comma 3 contestualmente al rendiconto prevede l'approvazione del rendiconto consolidato, 
comprensivo dei risultati del consiglio regionale e degli eventuali organismi strumentali secondo le 
modalità previste dall'art. Il, commi 8 e 9. 
I commi successivi prevedono gli allegati di cui all'articolo Il comma 4 e 48 comma l, lettera b), 
specifica cosa comprende per ogni tipologia di entrata e per ogni programma. 
I commi 8 e 9 sono dedicati al conto-economico e allo stato patrimoniale specificando i contenuti. 
Il comma 8, nel rispetto della competenza finanziaria impone, prima di inserire i residui attivi e 
passivi nel rendiconto della gestione, di provvedere al riaccertamento dei residui attivi e passivi 
consistente nella revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui. 
Il comma 9 specifica quali residui attivi e passivi possono essere conservati nel rispetto del nuovo 
principio e precisa cne le variazioni agli stanziamenti al fondo pluriennale vincolato dell'esercizio 
in corso e dell'esercizio precedente necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese 
riaccertate sono effettuate con provvedimento amministrativo deUa giunta entro i termini di 
approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. 
Il COlnma Il dispone le modalità per assumere le variazioni dei residui attivi e passivi e la loro 
reimputazione ad altri esercizi. 

L'articolo 64 detta la disciplina sugli inventari con riferimento all'allegato n. 4/3. 

L'articolo 65 precisa per i rendiconti degli enti dip-endenti dalla regione i termini di approvazione 
dei rendiconti e l'obbligo di pubblicazione sul bollettino utlìciale e sul sito internet della regioni; 
per quelli che adottano la contabilità finanziaria sono redatti secondo lo schema previsto 
dall'allegato n. lO. 

L'articolo 66 indica il 31 luglio dell' anno successivo il termine per l'approvazione con legge 
regionale del rendiconto generale e ne disciplina le modalità. 
Nel comma 12 è prevista la pubblicazione della versione integrale del rendiconto della gestione, del 
rendiconto consolidato e del rendiconto semplificato per il cittadino di cui all'art. Il, comma 2. 

L'articolo 67 riguarda l'autonomia del consiglio regionale, impone l'adozione del medesimo 
sistema contabile, gli schemi di bilancio e di rendiconto della regione e l'adeguamento ai principi 
contabili generali ed applicati allegati. 
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Il comma 3 ai fini dell'approvazione del rendiconto consolidato di cui all'art. 63, comma 3 impone 
il termini del 30 giugno dell'anno successivo per l'approvazione del rendiconto del Consiglio 
regionale. 

L~articolo 68 riguarda il bilancio consolidato, richiede l'adozione dello schema previsto 
nell' allegato n. Il e specifica gli allegati. 
Il comma 5 prevede il termine del 30 settembre dell'anno successivo per l'approvazione da parte 
del Consiglio regionale. 

L'articolo 69 disciplina il servIzIO di tesoreria della regione le eventuali anticipazioni e la 
decorrenza dei relativi interessi e al COlluna Il richiede la registrazione delle operazioni di 
anticipazione e i relativi rimborsi secmrdo le modalità indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria allegato al presente decreto. 

L~articolo 70 regola la cooperazione Stato-regioni e l'obbligo di trasmissione alla banca dati delle 
amministrazione pubbliche-tutte le informazioni previste dalI' articolo 13 della legge 31 dicembre 
2009n.196. 

L'articolo 71 ribadisce la responsabilità verso l'ente degli amministratori e dei dipendenti e la 
competenza della Corte dei Conti e i relativi obblighi di denuncia. 

L' articolo'Z2riguarda il collegio dei revisori dei conti. 

L'articolo 73-attribuisce al Consiglio regionale con legge il riconoscimento di legittimità di debiti 
fuori bilancio delle regioni e disciplina e le modalità di pagamento anche in caso di carenza di 
disponibilità finanziarie. 

}- l'ultimo intervento di integrazione dell' articolo 1, inserisce nel decreto legislativo 23 giugno 
20J 1: 

o il Titolo IV Adeguamento delle disposizioni riguardanti la finanza regionale e 
locale, 

o Il titolo V Disposizioni finali e transitorie. 

L'articolo 74 provvede, attraverso n. 64 interventi di integrazione e modifica, ad adeguare il testo 
unico degli enti locali alla disciplina del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, come 
modificato e integrato dal presente decreto. Gli interventi di modifica più rilevanti riguardano: 
- L'articolo 114 dei TUEL, di adeguamento: 

a) della disciplina contabile delle aziende specìali a quella prevista dall'articolo 17 del decreto 
legislativo n. 118 del 2011 per gli enti in contabilità civilistica; 

b) della disciplina contabile delle istituzioni a quella prevista per gli enti locali che le 
istituiscono. 

-L'articolo 151 che prevede che gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione adottano ogni anno un bilancio di previsione finanziario di competenza almeno 
triennale e dii cassa per il primo esercizio, predisposto secondo le modalità previste dal principio 
contabile applicato della programmazione. Le previsioni sono elaborate sulla base delle linee 
strategiche e delle politiche contenute nel Documento Unico di Programmazione (DUP). Il comma 
1 precisa inoltre che gli enti locali adottano i principi contabili generali e i principi contabili 
applicati di cui agli allegati n. 1 e n. 4. 



Il comma 4 precisa che il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei 
fatti gestionali sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione della 
contabilità finanziaria, che ha-natura autorizzatoria, e della contabilità economico-patrimoniale per 
gli effetti e per ia rendicontazione economica e patrimoniale. 

-L'articolo 154 adegua la disciplina dell' Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali, 
al fine di garantirne il raccordo con la Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti 
territoriali di cui all'articolo 3-bis del decreto legislativo n. 118 del 20 Il. 

-L'articolo 164 adegua la disciplina dell'esercizio provvisorio e della gestione provvisoria al 
principio contabile generale n. 16 della competenza finanziaria ca. potenziata che, comportando la 
soppressione dei residui passivi che non costituiscono obbligazioni giuridicfui1ente -perfezionate, 
comporta l'introduzione di elementi di flessibilità nella gestione. Infatti, la legislazione vigente, nel 
corso dell'esercizio provvisorio, consente di assumere-obbligazioni a valere dei residui passivi 
derivanti dall'applicazione dell'articolo 183, comma 5, del TUEL, abrogato a seguito dell'adozione 
del principio della competenza potenziata. 
La possibilità di assumere obbligazioni a valere dei residui passivi assunti in assenza di obbligazioni 
giuridicamente-perfezionate, unitamente all'elevato margine di discrezionalità che caratterizza la 
gestione dei dodicesimi, spiegac-come gli enti locali abbiano potuto garantire la gestione ordinaria 
nonostante i prolungati e sistematici rinvii del termine di approvazione del bilancio, che hanno 
caratterizzato gli ultimi esercizi finanziari. 
E' pertanto necessario cons~l1tire, nel corso dell'esercizio provvisorio, la possibilità di utilizzare le 
quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione anche prima dell'appr-ovazione dei 
rendiconto dell'esercizio precedente. Con l'occasione siè provveduto a definire, con maggiore 
chiarezza rispetto alla legislazione vigente, la disciplina dell'esercizio provvisorio. 

-L'articolo 165 adegua la struttura del bilancio degli enti locali, imponendo il rispetto degli allegati 
n.9. 
Il comma 3 dispone che contestualmente all'approvazione del bilancio la giunta approva, per 
ciascun esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati, che 
costituisce il PEG. 

-L'articolo 167 introduce l'obbligo del fondo crediti di dubbia esigibilità e disciplina i fondi per 
spese potenziali. Il comma 1 disciplina il fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato all'interno 
dello specifico programma e determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. 
Il comma 2 prevede l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione per il fondo 
crediti di dubbia esigibilità secondo le modaìità di cui all'allegato 4/2. 
Il comma 3 concede la facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti" 
all'interno del programma "Altri fondi" ulteriori accantonamenti per passività potenziali e ne 
disciplina l'eventuale utiìizzo. 

-L'a.-rticolo 175 definisce la disciplina delle variazioni del bilancio di previsione e del PEG. 
Il comma 1 prevede la possibilità nel corso dell' esercizio che il bilancio di previsione possa essere 
oggetto di variazioni di competenza e di cassa. 
Il comma 3 prevede le eccezioni al divieto di approvare variazioni al bilancio successive al 30 
novembre. 
Il comma 5-bis elenca i casi in cui la giunta può autorizzare variazioni del bilancio di previsione. 
Il comma 5-quater disciplina i casi in cui i dirigenti responsabili della spesa o il responsabile 
finanziario possono autorizzare variazioni di bilancio gestionale compensative fra i capitoli di 
en ata della medesima categoria e fra capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le variazioni 
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riguardanti le mere reiscrizioni di economie dì spese dell' esercizio precedente corrispondenti a 
entrate vincolate e le variazioni di bilancio riguardanti il fondo pluriennale vincolato escluse quelle 
previste dall'articolo 3, comma 4, di competenza della giunta. 
Il comma 5-quinquies prevede la trasmissione delle variazioni al bilancio al tesoriere con l'invio di 
un prospetto di cui all'articolo lO, comma4 allegato al provvedimento di variazione del bilancio. 

-L'articolo 179 adegua la disciplina dell'accertamento al principio della competenza potenziata 
prevedendo che tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionale devono essere registrate nelle 
scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata con imputazione all'esercizio in cui 
l'obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della 
contabilità fmanziaria di cui all'allegato nA/2. Le entrate devono essere registrate anche in assenza 
di movimenti di cassa effettivi. 

-Nell'articolo 180, riguardante la riscossione, sono adeguate le disposizioni riguardanti gli elementi 
dell'ordinativo, con il rinvio del codice della transazione elementare al 2016, l'obbligo di 
regolarizzazione entro 60 giorni, la distinzione tra gli ordinativi che si riferiscono alla competenza 
da quelli che si riferiscono ai residui, l'imputazione provvisoria alle partite di giro, il rispetto del 
limite dello stanziamento di cassa per gli incassi derivanti da accensione diprestiti. 

-L'articolo 183 disciplina la fase dell'impegno precisanda che le obbligazioni giuridicamente 
perfezionate devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, 
con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste. 
Il comma 3 disciplina la prenotazione degli impegni relativi a procedure in via di espletamento, le 
economie riguardaIlti le spese di investimento per lavori pubblici e le spese riguardanti trasferimenti 
e contributi ad amministrazioni pubbliche. 

-L'articolo 185 aggioma la fase dell' ordinazione e pagamento. Il pagamento è ordinato al tesoriere 
entro i limiti delle previsioni di cassa, ad eccezione dei rimborsi delle anticipazioni e delle partite di 
giro, mediante l'emissione di mandati di pagamento numerati in ordine progressivo e contrassegnati 
da evidenze informatiche del capitolo. 
Il comma 2 elenca gli elementi minimi che i mandati devono contenere, ricordando che il codice 
della transazione elementare è applicato dallO gennaio 2016. 
Nei commi successivi si ribadisce che entro 30 giomi la regione regolarizza i pagamenti effettuati 
dal tesoriere derivanti da obblighi tributari, somme iscritte a ruolo, da delegazioni di pagamento e 
da altri obblighi di legge, la distinzione dei mandati in conto competenza da quelli in conto residui, 
la numerazione progressiva e ì'imputazione all'esercizio in cui il tesoriere li ha eseguiti. 

-L'articolo 187 ridefinisce la composizione del risultato di amministrazione. 
Il comma 1 precisa che il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, accantonati, 
destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del rendiconto della 
gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e 
diminuito dei residui passivi. Si precisa che in tale risultato non sono comprese le risorse accertate 
che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal 
fondo pluriem1ale vincolato determinato in spesa nel conto del bilancio. Si precisa altresì che nel 
caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un importo sufficiente a comprendere le 
quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel bilancio di previsione annuale, 
prima di tutte le spese, come disavanzo da recuperare. 
Il comma precisa che tra i fondi accantonati sono compresi il fondo crediti di dubbia esigibilità, 
l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per passività potenziali. 
Il comma 2 elenca le priorità di utilizzo della quota libera dell'avanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, accertata in sede di rendiconto. 
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Il comma 4 elenca le entrate che costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione e 
precisa che l'indicazione del vincolo per le entrate vincolate che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità è sospeso per l'importo dell'accantonamento, 
fino all~effettiva riscossione. 
L"utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione è consentito sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in esercizio provvisorio, esclusivamente per 
garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 
attuazione determinerebbe danno per l'ente. Ai fini dell'utilizzo di cui al comma 6 entro il 31 
gennaio la Giunta effettua una verifica sulla base di un preconsuntivo e approva l'aggiornamento 
dell'aliegato-al bilancio di previsione di cui all'articolo Il, comma 3, lettera a) ed eventualmente 
l'ente adegua la quotayincolata. 
Se tale verifica è effettuata per tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo per 
quelle vincolate è possibile utilizzare prima dell'approvazione del rendiconto per le finalità cui sono 
destinate le quote accantonate. 

-L'articolo 191, comma 5 disciplina l'istituzione e la tenuta del registro unico delle fatture ricevute 
e detta l'elenco deile annotazioni che deve contenere. 

-L'articolo 227 disciplina il rendiconto della gestione pre\Ledendone la composizione nel rispetto 
dell' allegato n.1 O . . 
Il comma 2-ter prevede, contestualmente al rendiconto, l'approvazione del rendiconto consolidato, 
comprensivo dei risultati degli eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall'art. 
Il, commi 8 e 9. 
Il comma 5 prevede che al rendiconto sono allegati i documenti di cui all'articolo Il comma 4. 

-Gli articoli 229 e 230 sono dedicati al conto economico e allo stato patrimoniale specificando i 
contenuti. 

-L'articolo 233-bis introduce la disciplina del bilancio consolidato e richiede l'adozione dello 
schema previsto nell'allegato n. Il e specifica gli allegati. 

L'articolo 75, adegua la disciplina dell'indebitamento, prevista per gli enti territoriali dall'articolo 3 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350, alle norme europee, con particolare riferimento alle 
disposizioni riguardanti illeasing finanziario, le cartolarizzazioni e l'escussione delle garanzie. 

L'articolo 76, estende l'obbligo di pubblicazione nel sito internet degli enti territoriali a tutti di 
documenti contabili, e contestualmente sopprime gli obblighi di pubblicazione dei bilanci sui 
giornali quotidiani e periodici. 

L'articolo 77, abroga le disposizioni riguardanti materie oggetto di disciplina da parte del decreto 
legislativo n. 118 del 20 Il, e in particolare: 

a) l'articolo lO della legge 16 maggio 1970, n. 281; 

b) la legge 6 dicembre 1973, n. 853 concernente "autonomia contabile e funzionale dei 
consigli regionali delle regioni a statuto ordinario, oggetto di disciplina da parte 
dell'articolo 67 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

c) il decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, concernente Principi fondamenti e norme di 
coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni in attuazione 
dell'articolo 1, comma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208, la cui disciplina è stata 
interamente sostituita dal titolo terzo del decreto legislativo n. 118 del 20 Il; 
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d) il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 170 concernente "Ricognizione dei principi 
fondamentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, a norma dell'articolo l 
della L. 5 giugno 2003, n. 131"; 

e) il comma 4, dell'articolo 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fatta salva l'applicazione ai fini della 
rendicontazione dell'esercizio 2013, la cui disciplina è stata inserita nelll'art. Il, comma 
7, lettera i) che discipiina l'adempimento anche con riferimento agli enti strumentali e 
alle società controllate, estendendola anche alle regioni; 

f) il comma 17, dell'articolo 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 riguardante il fondo svalutazione crediti, 
sostituito dal fondo crediti di dubbia-esigibilità, disciplinato dal decreto legislativo n. 
118/2011; 

g) L'articolo 4, com..'TIa 3, della legge 14 gennaio 2013, concernente "Norme per lo 
sviluppo degli spazi verdi_urbani"; 

h) le disposizioni del DPR 31 gennaio 1996, n. 194, riguardanti gli schemi di bilancio e di 
rendiconto degli enti locali, in particolare: 
1) le lettere da a) a v) del comma l dell'articolo 1; 
2) i commi 2,3 e 5 dell'articolo l; 
3) gli articoli 2, 3 e 4. 

Gli articoli da 78 a 80, inseriti dal decreto legislativo correttivo in esame nel decreto legislativo n. 
118 del 2011, corrispondono esattamente agli articoli dal 36 ai 38 del testo vigente. Tali articoli, 
pertanto, riportano solo una diversa numerazione a causa dell'introduzione di 42 nuovi articoli nel 
corpo del citato D .Lgs. n. 118 del 20 n, introdotti dai nuovi Titoli III, IVe V, sostitutivi del Titolo 
III. 
In particolare, all'art. 78 non sono state aggiornate le denominazioni dei Ministri concertanti dei 
decreti ivi previsti, iQ quanto all'attuazione di tale articolo, che come ricordato riproduce 
fedelmente l'attuale art. 36 del D.Lgs. n. 118 del 2011, si è già provveduto con il D.P.C.M. 25 
maggio 2012, il D.P.C.M. 29 marzo 2013, il Decreto 15 novembre 2013 e il D.M. 21 settembre 
2012. 
Inoltre, l'articolo 80 dispDne l'entrata in vigore a decorrere dalI gennaio 2015 per i titoli I, III, IV 
e Ve statuisce che ogni richiamo agli articoli 36, 37 e 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, contenuti in decreti, leggi e atti aventi forza di legge vigenti, deve intendersi riferito agli 
articoli 78, 79 e 80 del presente decreto. 

L'articolo 2, attraverso n. 5 interventi di integrazione e modifica, adegua l'allegato n. 1 del decreto 
legislativo n. 118 del 20 Il ai risultati della sperimentazione--e inserisce nel medesimo decreto gli 
allegati dal n. 4 al n. 17. 
Di particolare interesse sono: 

~ la modifica di cui al numero 4) che inserisce nell'allegato n. 1 il principio contabile generale 
n. 16 della competenza finanziaria, che costituisce l'elemento più innovativo della riforma 
contabile degli enti territoriali, volto a: 
consentire la conoscenza dei debiti effettivi delle Pubbliche Amministrazioni; 
evitare l'accertamento di entrate future; 
ridurre la imponente mole di residui; 
evidenziare gli avanzi insussistenti; 
rafforzare la programmazione di bilancio; 
favorire la modulazione dei debiti finanziari secondo gli effettivi bisogni; 
avvicinare la competenza finanziaria alla competenza economica; 



rilevare gli investimenti in base agli stati di avanzamento lavori come richiesto dalla UE. 

~ l'inserimento dei seguenti allegati, necessari per l'applicazione del titolo primo del decreto 
legislativo n. 118 del 2011 : 

Allegato n. 4 - Principi-contabili applicati; 
4/1 Principio della prograrnrn.aziDllf', 
4/2 Principio della contabilità finanziaria, 
4/3 Principio della contabilità economico patrimoniale, 
4/4 Principio del bilancio consolidato; 

Allegato n. 5- Allegati alla delibera di riaccertamento~straordinario dei residui: 
5/1 Fondo pluriennale vincolato a seguito del riaccertamento straordinario dei 

residui, 
5/2 Risultato di amministrazione a seguito del riaccertamento straordinario dei 

residui; 
Allegato n. 6 - Piano dei conti integrato; 

Allegato n. 7 - Codifica della transazione elementare; 
Allegati n. 8 - Allegati delle variazioni del bilancio di previsione per il tesoriere 
Allegato n. 9 - Schema del Bilancio di previsione; 
Allegato n. lO - Schema del Rendiconto della gestione; 
Allegato n. Il - Schema di Bilancio consol-idato; 
Allegato n. 12 - Allegati al Documento tecnico di accompagnamento per le regiDll e al Piano 

esecutivo di gestione per gli enti locali: 
12/1 Previsioni delle entrate per-Titoli, tipologie e categorie; 
12/2 Previsioni delle spese per Missioni, programmi, titoli e macroaggregati; 

Allegato n. 13 - Classificazione delle entrate per titoli, tipologie e categorie 
13/1 Entrate per titoli, tipologie e categorie delle regioni e degli enti regionali 
13/2 Entrate per titoli, tipologie e categorie degli enti locali 

Allegato n. 14 - Classificazione delle spese per missioni, programmi, titoli e macroaggregati; 
14/1 Elenco delle spese per missioni, programmi~ titoli e macroaggregati, 
14/2 Glossario delle missioni e dei prograrrl.lìli. 

Allegato n. 15 - Tassonomia enti non sanitari in contabilità civilistica; 
Allegato n. 16 - Tassonomia enti sanitari; 
:Allegato n. 17 - Conto del tesoriere. 

L'articolo 3 prevede che dal decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 



ANALISI DELL'IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR) 

Titolo: Schema di Decreto Legislativo correttivo e integrativo del decreto legislativo 23 giugno 
20 Il, n. 118, concernente "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di -bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42". 

Amministrazione i"eferente: Ministero dell'economia e delle finanze. 

SEZIONE 1 - IL CONTESTO E GLI OBIETTIVI 

A) Rappresentazione del probìema da risolvere e delle criticità constatate, anche con 
rife!"Ìpu'nto al contesto internazionale ed europeo, nonché delle- esigenze sociali ed economiche 
considerate, 
Lo schema di decreto in esame si inserisce nel processo di riforma, avviato dall'articolo 2 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, diretto a rendere i bilanci di tutte le amministrazioni pubbliche 
omogenei, confrontabili e aggregabili, in quanto elaborati con le stesse metodologie e criteri 
contabili, al fine di soddisfare .leesigenze informative connesse al coordinamento della finanza 
pubblica e alle verifiche del rispetto delle regole comunitarie. 
Con rintervento normativo in esame si completa la riforma contabile degli enti territoriali avviata 
dal decreto legislativo 23 giugno 2D Il, n. 118, nell' ambito del processo di armonizzazione 
contabile delle amministrazioni pubbliche italiane, che costituisce strumento necessario per 
garantire l'omogeneità dei conti pubblici e la trasparenza dei bilanci delle amministrazioni 
pubbliche. 
I vigenti ordinamenti contabili delle amministrazioni pubbliche territoriali -non sono tra loro 
omogenei e presentano notevoli .carenze in relazione alle esigenze di coordinamento della finanza 
pubblica e del consolidamento dei conti pubblici nazionali. 

B) Descrizione òegii obiettivi (di breve, medio o iungo periodo) da realizzare mediante 
l'intervento normativo 
Ii decreto costituisce la più ampia e organica riforma, di contabilità degli enti territoriali, mai 
realizzata in Italia, diretta a garantire la qualità e l'efficacia del monitoraggio e del consolidamento 
dei conti pubblici ed a superare l'incapacità del vigente sistema contabile di dare rappresentazione 
ai reali fatti economici (ad esempio misurare i debiti commerciali). 
Di fronte alla criticità sopra rappresentata, è particolarmente avvertita l'esigenza di promuovere 
l'armonizzazione delle procedure contabili, in particolare attraverso: 

l'individuazione di regole contabili uniformi e di un comune piano dei conti integrato; 

la definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di biiancio per le 
amministrazioni pubbliche tenute al regime di contabilità civilistica; 

l'adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti con la 
classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi regolamenti comunitari in 
materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite; 

l'affiancamento, ai fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanziaria, di un sistema e di 
schemi di contabilità economico-patrimoniale; 



la definizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai 
programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni alle diverse 
amministrazioni. 

C) Descrizione degli indicatori che consentiranno di verificare il grado di raggiungimento 
degli obiettivi indicati e di monitorare l'attuazione dell'intervento nell'ambito della VIR 
Il primo indicatore dell'efficacia della riforma è costituito dalla riduzione dé-residui, in particolare 
di quelli passivi, risultanti dal rendiconto, a seguito dell'adozione della- nuova configurazione del 
principio contabile generale della competenza finanziaria,che comporta: 

la reimputazione agli esercizi successivi dei "vecchi residui passivi" cui corrispondono 
obbligazioni giuridiche non ancora esigibili. In altre parole tale quota, dei veccpj residui, è 
stata contabilmente "trasformata" in "impegni già assunti" negli esercizi precedenti, oggetto 
di rappresentazione contabile sia nei bilanci di previsione che in un apposito allegato al 
rendiconto; 
la loro eliminazione con riferimento agli impegni cui non corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate, compresi quelli derivanti dall' applicazione dell' articolo 183, 
comma 5, del TUEL, ed il conseguente incremento delle risorse vincolate o accantonate nel 
risultato di amministrazione. 

Ulteriori indicatori: 
- l'adozione della codifica prevista dal piano dei conti finanziari nell' ambito della rilevazione 
SIOPE degli enti in contabilità finanziaria; 
- tempestivo aggiornamento dei documenti riguardanti il patrimonio delle amministrazioni 
terrItoriali (inventari e stato patrimoniale) a seguito dell'adozione della contabilità economico
patrimoniale; 
- 1'acquisizione nella banca dati unitaria delle P A dei bilancì e dei rendiconti omogenei degli enti 
territoriali. 

D) Indicazione delle categorie dei soggetti, pubblici e privati, destinatari dei principali effetti 
dell'intervento legislativo 
Destinatari della riforma sono: 

le regioni.-a statuto ordinario e le autonomie speciali; 
gli enti locali; 
gli enti strumentai i delle regioni e degli enti locali. 

SEZIONE 2 - PROCEDURE DI CONSULTAZIONl? 
Lo schema del decreto è stato predisposto da un gruppo di lavoro, costituito presso la Ragioneria 
Generale dello Stato, nell'ambito della Commissione tecnica paritetica per l'attuazione del 
federalismo fiscale. . 
La composizione del gruppo di lavoro, costituito da rappresentanti della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, della Ragioneria Generale dello Stato, del Ministero dell'interno, del Ministero dello 
sviluppo economico, del Ministero della salute, dell'ISTAT, della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni, dell'UPI e delI'ANCI, ha consentito, grazie alla possibilità di avvalersi delle migliori 
esperienze e professionalità esistenti in Italia in materia di contabilità pubblica, l'individuazione e 
la condivisione, anche a livello tecnico, di soluzioni metodologiche e procedurali che soddisfano le 
esigenze della finanza pubblica salvaguardando, al contempo, l'attività gestionale degli enti. 
Il 2 luglio 2013, lo schema di decreto è stato approvato dalla Commissione tecnica paritetica per 
l'attuazione del federalismo fiscale, nella quale sono rappresentate tutte le istituzioni coinvolte nel 
processo di riforma. 



SEZIONE 3 - VALUTAZIONE DELL'OPZIONE DI NON INTERVENTO ("Opzione zero") 
L'opzione di non intervento non è percorribile in quanto 1'entrata in vigore della riforma contabile 
degli enti territoriali è già stata disposta dall' articolo 38 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 
118. Lo schema di decreto in esame definisce i contenuti di tale riforma. In assenza di intervento si 
determinerebbe un pericoloso vuoto normativo. 

SEZIONE 4 - VALUTAZIONE DELLE OPZIONI ALTERNATIVE DI INTERVENTO 
REGOLATORIO 
Nel corso delle consultazioni e nell'ambito della stessa amministrazione non sono emerse, nel 
merito, opzioni alternative effettivamente praticabile che avrebbero garantito il raggiungimento 
degli obiettivi prefissati tenuto conto deJla specificità della materia stessa. 

SEZIONE 5 - GIUSTIFICAZIONE DELL'OPZIONE REGOLATORIA PROPOSTA E 
VALUTAZIONI DEGLI ONERI AMMINISTRATIVI E DELL'IMPATTO SULLE PMI 

A) Svantaggi e vantaggi dell'opzione prescelta 
Non risultano svantaggi dall'opzione prescelta. Al contrario l'intervento normativo si propone di 
fornire strumenti efficaci per migliorare la gestione finanziaria delle amministrazioni pubbliche 
terri toriali. 
L'adozione del decreto correttivo consentirà l'elaborazione di conti pubblici omogenei, aggregabili 
e consolidabili più affidabili degli attuali. 

B) Individuazione e stima degli effetti dell'opzione prescelta sulle micro, piccole e medie 
imprese 
La riforma dei sistemi contabili degli enti territoriali non produce effetti immediati nei confronti 
delle imprese. 

C) Indicazione e stima degli obblighi informativi e dei relativi costi amministrativi. introdotti 
o eliminati a carico di cittadini e imprese dei destinatari diretti ed indiretti 
La riforma dei sistemi contabili degli enti territoriali riguarda l'intero sistema informativo contabile 
degli enti, non introduce nuovi obblighi informativi rispetto a quelli esistenti. 

D) Condizioni e fattori incidenti sui prevedibili effetti dell'intervento regolatorio 
L'attuazione della riforma richiede un impegno significativo da parte degli enti territoriali, 
destinatari della riforma. La sperimentazione avviata nel 2012 ha evidenziato la fattibilità-della 
riforma, in assenza di oneri per la finanza pubblica. 

SEZIONE 6 - INCIDENZA SUL CORRETTO FUNZIONAMENTO CONCORRENZIALE 
DEL MERCATO E SULLA COMPETITIVITA' DEL PAESE 
La riforma contabile delle amministrazioni pubbliche territoriali non riguarda il funzionamento del 
mercato e la competitività del paese. Migliora la capacità del Paese di elaborare conti pubblici 
omogenei, aggregabili e consolidabili. 

SEZIONE 7 - MODALITA' ATTUATIVE DELL'INTERVENTO REGOLATORIO 

A) Soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto 
I soggetti responsabili dell'attuazione dell'intervento regolatorio proposto sono: 



il Ministero economia e delle finanze; 
il Ministero dell'interno; 
le regioni a statuto ordinario e le autonomie speciali; 
gli enti locali; 
gli enti strumentali delle regioni e degli enti locali. 

Al fine di favorire l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti 
territoriali e dei loro organismi e enti strumentali, lo schema di decreto prevede l'istituzione, presso 
il Ministero dell'economia e delle final'1ze, senza oneri per la finanza pubblica, della Commissione 
per l'armonizzazione degli enti territoriali. 

B}-Eventuali azioni per la pubblicità e per l'informazione dell'intervento 
Nel sito istituzionale del Ministero dell'economia e delle finanze - Ragioneria generale dello stato, 
dal 2011 è stato creato un sito internet dedicato all'armonizzazione dei sistemi contabili, 
costantemente aggiornato nel corso della sperimentazione, che costituisce un organico ed esaustivo 
punto di riferimento~per gli enti in sperimentazione ed uno strumento per diffondere la riforma 
contabile in corso di svolgimento. Si è avuto riscontro, infatti, dell'utilizzo del sito ARCON-:ET 
anche da parte di studenti, ricercatori e docenti universitari, società informatiche, e altre tipologie di 
soggetti interessati. 
Il provvedimento in esame è destinato ad essere pubblicato anche su tale sito. 

q Strumenti per il controllo ed il monitoraggio dell'intervento regolatorio 
Non sono-previste nuove forme di controllo e di monitoraggio della riforma, che sarà attuata con gli 
strumenti già esistenti a cum dei soggetti responsabili dell'attuazione del decreto legislativo 
compresa la citata Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali. 

D) Eventuali meccanismi per la revisione e l'adeguamento periodico della prevista 
regolamentazione e gli aspetti prioritari da sottoporre eventualmente a V.I.R. 
Non sono previsti ulteriori meccanismi per la revisione dell'intervento stesso. 

E) Aspetti prioritari da monitorare in fase di attuazione dell'intervento regolatorio e da 
considerare ai fini della V.I.R. 
Il Ministero dell'economia e delle finanze e- il Ministero dell'Interno, nell'ambito delle proprie 
attività istituzionali, verificherà l'attuazione e l'impatto regolatorio della riforma. 
Attraverso gli strumenti di monitoraggio dei conti pubblici esistenti (certificati di bilancio e di 
consuntivo del Ministero dell'interno, la rilevazione SIOPE del Ministero dell'economia e delle 
finanze, la banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche) saranno acquisiti i dati contabili 
elaborati secondo le nuove regole, verificando l'applicazione e gli effetti della riforma. 

SEZIONE 8 - RISPETTO DEI LIVELLI MINIMI DI REGOLAZIONE EUROPEA 
L'intervento normativo, elaborato in coerenza con norme europee riguardanti conti pubblici 
nazionali, non è di recepimento di una direttiva europea. 



ANALISI TECNICO-NORMATIVA (ATN) 

Titolo: Schema di Decreto Legislativo correttivo e integrativo del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, concernente "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42". 

Amministrazione referente: Ministero dell'economia e delle finanze. 

PARTE I - ASPETTI TECNICO-NORMATIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di governo 
Il decreto legislativo all'esame è stato predisposto ai sensi dell'articolo 36, comma 5, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il quale prevede che, con i decreti legislativi di cui all'articolo 2, 
comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono definiti i contenuti del decreto legislativo n. 118 
del 2011, in considerazione degli esiti della sperimentazione prevista dal citato articolo 36 
Lo schema di decreto legislativo è strumento necessario per l'attuazione del titolo primo del decreto 
legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, concernente la riforma del sistema contabile delle 
amministrazioni territoriali e dei loro enti strumentali non sanitari, prevista in attuazione della 
delega di cui all'articolo 2, lettera h, della legge 5 maggio 2009, n. 42, nell'ambito del più ampio 
processo di armonizzazione dei sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche previsto 
dall'articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale 
Il quadro normativo nazionale in materia contabile è caratterizzato dal processo di riforma, avviato 
dall' articolo 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diretto a rendere i bilanci di tutte le 
amministrazioni-pubbliche omogenei, confrontabili e aggregabili, in quanto elaborati con le stesse 
metodologie e criteri 'contabili, al fine di soddisfare le esigenze informative connesse al 
coordinamento della finanza pubblica e alle verifiche del rispetto delle regole comunitarie. 
Considerato che la legge n. 42 del 2009 aveva anticipato la legge n. 196 del 2009 nell'affidare al 
Governo il compito di armonizzare i bilanci degli enti territoriali, l'articolo 2, comma 6, della legge 
n. 196 del 2009 ha incorporato il processo di riforma contabile degli enti territoriali, novellando i 
principi e i criteri direttivi dell'armonizzazione contabile degli enti territoriali, previsti dall'articolo 
2,_comma 2, letterah), della legge n. 42 del 2009. 
Lo schema di decreto in esame si inserisce pertanto nel processo di armonizzazione contabile delle 
pubbliche amministrazioni in corso di svolgimento: 
1) per lo Stato, la riforma è disciplinata dal titolo VI della legge n. 196 del 2009 con 
decorrenza lO gennaio 2010, ed è destinata ad essere completata attraverso l'attuazione delle 
deleghe previste dalla legge n. 196 del 2009; 
2) per le amministrazioni pubbliche territoriali ed i loro enti strumentali, la riforma è 
disciplinata dal titolo primo del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, destinato ad essere 
integrato e modificato, secondo le modalità previste dall'articolo 2, comma 7, della legge n. 42 del 
2009, dallo schema di decreto in esame, in considerazione dei risultati di una sperimentazione 
avviata nel 2012, la cui disciplina individua e completa, anche se in via provvisoria, i contenuti 



della riforma contabile degli enti territoriali l. L'entrata in vigore della riforma contabile degli enti 
territoriali è prevista per ilIo gennaio 2014. 
3) per la sanità, la riforma, disciplinata dal titolo secondo del decreto legislativo n. 118 del 
20 Il, è entrata in vigore il 10 gennaio 2012 ; 
4) per le università, la riforma contabile è disciplinata dalla legge 30 dicembre 2010, n. 240, e 
sarà resa operativa attraverso decreti ministeriali in corso di emanazione. L'entrata in vigore della 
riforma è prevista per ilIo gennaio 2014. 
5) per le altre amministrazioni pubbliche la riforma è disciplinata dal decreto legislativo 31 
maggio 20 Il, n. 91, e sarà definita attraverso decreti ministeri ali in corso di emanazione. L'entrata 
in vigore della riforma è prevista per ilIO gennaio 2014. 

3) Incidenza delle norme-proposte sulle leggi e regolamenti vigenti 
Al fine di pervenire ad una disciplina omogenea dei sistemi contabili degli enti territoriali, il decreto 
in esame: 

1) integra e definisce le disposizioni deLdecreto legislativò 23 giugno 20 Il, n. 118; 
2) abroga il decreto legislativo 28-3-2000 n. 76, concernente "Princìpi fondamentali e norme di 

coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle_regioni, in attuazione dell'articolo 
1, comma 4, della L. 25 giugno 1999, n. 208", inserendo la disciplina contabile delle regioni 
all'interno del decreto legislativo n. 1 f8- del2Dll; 

3) adegua la disciplina del Testo Unico degli enti locali (decreto legislativo n. 267 del 2000) 
alle disposizioni del decreto n. 118 del 20 Il; 

4) aggiorna la disciplina 9-e1 debito degli enti territoriali alle norme europee previste 
dall'articolo 3, comma 17, della-legge n. 350-del 2003, con particolare riferimento alle 
disposizioni riguardanti il leasing finanziario, le cartolarizzazioni e l'escussione delle
garanzie; 

5) adegua la disciplina riguarnante la trasparenza dei bilanci ampliando gli obblighi di 
pubblicazione dei propri conti nel sito internet istituzionale, e abrogando, limitatamente agli 
enti territoriali, l'obbligo di pubblicazione nei giornali (norme a sostegno dell'editoria) 
previste dall'art. 6 della legge n. 25 febbraio 1987, n. 67, recante «Rinnovo della legge n. 5 
agosto 1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria» e 
dal decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1989, n. 90, recante «Approvazione 
dei modelli degli estratti di bilancio che-gli enti pubblici dev{}B0compilare e pubblicare sui 
giornali quotidiani e periodici, ai sensi dell'art. 6 della legge n. 25 febbraio 1987, n. 67». 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali 
Non si rilevano profili di incompatibilità- con i principi costituzionali. Il decreto legislativo 
correttivo è stato formulato anche alla luce della legge costituzionale n. 1 del 20 aprile 2012, che ha 
inserito l'armonizzazione contabile tra le materie-di competenza esclusiva dello Stato. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali 
A seguito dell'emanazione della legge costituzionale n. 1 del 20 aprile 2012, non si rilevano profili 
di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie ed a statuto speciale 
nonché degli enti locali. 
La disciplina recata dal presente decreto attiene, infatti, alla materia dell'ordinamento contabile 
degli enti territoriali che, ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione è 
riservata alla potestà legislativa esclusiva dello Stato. 

1.J;a:dj!f.ciplina della sperimentazione è stata individuata dal DPCM 28 dicembre 2011. consultabile nel sito internet lvww.arconet.rgs. tesoro. it. nella 
#~~iQ~f... ~erimentazione. 
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6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma della Costituzione 
N on si rilevano profili di incompatibilità con le competenze e le funzioni delle regioni ordinarie ed a 
statuto speciale nonché degli enti locali, né di incompatibilità con i principi di sussidiarietà, di 
differenziazione e di adeguatezza sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Co;:,l~luzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazione e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa 
Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell 'iter 
Non vi sono progetti-di legge vertenti su materia analoga all'esame del Parlamento. 

9) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto 
Non risultano pendenti giudizi di costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto, né 
giurisprudenza costituzionale, considerato che la recente modifica all'art. 117 della Costituzione, 
che ha attribuito alla competenza esclusiva statale la materia-dell'armonizzazione contabile, è 
entrata in vigore ilIO gennaio 2014. 

Si rappresenta, tuttavia, che l'art. 79 del decreto legislativo correttivo in esame riproduce l'art. 37 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nel testo risuitante a seguito della sentenza della 
Corte costituzionale n. 178 del 2012 che ha dichiarato, tra l'altro, l'illegittimità costituzionale del 
secondo periodo del comma 1 del predetto art. 37. 

PARTE II - CONTESTO NORMATIVO COMUNITARIO E INTERNAZIONALE 

1) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento comunitario 
Nell'ambito del più ampio processo di armonizzazione dei sistemi contabili, il provvedimento 
legislativo in esame è predisposto al fine di garantire il concorso delle amministrazioni pubbliche 
territoriali al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in 
coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione europea. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione Europea sul 
medesimo o analogo oggetto 
Non sono state aperte procedure di infrazione nei confronti dell'Italia nella materia in esame. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali 
Il provvedimento legislativo in esame non presenta profili di incompatibilità con gli obblighi 
internazionali ed è diretto a migliorare le verifiche del rispetto delle regole comunitarie in materia di 
conti pubblici. 

4) Indicazioni delle lillee prevalellti della giurisprudellza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte di Giustizia delle Comunità europee sul medesimo o analogo oggetto 
Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione europea sul medesimo o 
anç}{qiT'Qggetto. 
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5) Indicazioni delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi innanzi 
alla Corte Europea dei Diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto 
Non sono pendenti giudizi innanzi alla Corte europe~dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo 
oggetto. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unione Europea 
L'adozione della contabilità economico-patrimoniale da parte delle amministrazioni pubbliche 
territoriali, prevista dal decreto in esame, è già prevista dalla maggior degli Stati membri dell 'UE. 

PARTE III - ELEMENTI DI QUALITA' SISTEMA-TICA E REDAZIONALE DEI:JTESTO 

l) Individuazione delle nUGve~definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, della 
coerenza con quelle già in uso 

Il provvedimento in esame non introduce nuove definizioni normative;~-

~ Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni ed integrazioni subite dai medesimi 
I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento in esame sono corretti. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni ed integrazioni a 
disposizioni vigenti 
Obiettivo dello schema di decreto in esame è quello di adeguare il decreto legisìativo 23 giugno 
2011, 118 e l'ordinamento contabile vigente degli enti territoriali ai contenuti della riforma. A tal 
fine è stata utilizzata la tecnica della novella legislativa cen riferimento alle seguenti disposizioni 
normative: 

1) il decreto iegislativo 23 giugno 20 Il, n. 118; 
2) il decreto legislativo n. 267 del 2000 (Testo Unico degli enti locali); 
3) l'articolo 3, comma 17, della legge n. 350 del 2003, riguardante la definizione di debito 

degli enti territoriali, con particolare riferimento alle disposizillni riguardanti iLleasing 
finanziario, le cartolarizzazionie l'escussione delle garanzie. 

4) Individuazione di eJjetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'attonormativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo 

L'intervento normativo abroga, in particolare, l'ordinamento contabile delle regioni definito dal 
decreto legislativo 28-3-2000 n. 76, concernente "Princìpi fondamentali e norme di coordinamento 
in materia di bilancio e di contabilità deUe regioni, jnattuazione dell'articolo l, comma 4, della L. 
25 giugno 1999, n. 208", ridefinito al titolo terzo del decreto legislativo n. 118 del 2011, e le 
seguenti disposizioni riguardanti l'ordinamento contabile degli enti territoriali, espressamente 
richiamate dall'articolo 77 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, inserito dallo schema di 
decreto in esame: 

a) l'articolo lO della legge 16 maggio 1970, n. 281; 
b) la legge 6 dicembre 1973, n. 853 concernente "autonomia contabile e funzionale dei 

consigli regionali delle regioni a statuto ordinario;. 
c) il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 170 concernente "Ricognizione dei principi 

fondamentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, a norma dell'articolo l 
della L. 5 giugno 2003, n. 131"; 



d) il comma 4, dell'articolo 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fatta salva l'applicazione ai fini della 
rendicontazione dell' esercizio 2014; 

e) il comma 17, dell'articolo 6, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito con 
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fatta salva l'applicazione all'esercizio 
2014; 

f) l'articolo 4, comma 3, della legge 14 gennaio 2013, concemente "Norme per lo sviluppo 
degli spazi verdi urbani"; 

g) al DPR 31 gennaio 1996, n. 194: 

1) le lettere da a) a v) del comma 1 dell'articolo 1; 
2) i commi 2,3 e 5 dell'articolo 1; 
3) gli articoli 2, 3 e 4. 

5) Il1dividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retro attivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente 
Il provvedimento in esame non contiene disposizioni aventi effetto retro attivo o di reviviscenza di 
norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o 
correttivo 
Non risultano altre deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo o correttivo. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congpuenza dei termini 
previsti per la loro adozione 
Il provvedimento all'esame non prevede successivi atti attuativi di natura normativa. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiomamento di dati e di riferimenti statistici attinenti 
alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di commissionare 
all'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata indicazione nella 
relazione ecollomico-finanziaria della sostenibilità dei relativi costi 
Per la predisposizione dell'intervento normativo sono stati utilizzati dati e riferimenti statistici 
disponibili da parte dell' Amministrazione. 
Non risulta necessario commissionare all'Istituto nazionale di statistica ulteriori apposite 
elaborazioni statistiche. 



RELAZIONE TECNICA 

" presente decreto, avendo solo contenuti di natura ordina mentale, non produce effettLsuLsaldidi finanza 

pubblica. Con riferimento agli oneri necessari per l'adeguamento dei sistemi informativo-contabili, si ritiene 

che, la gradHalità della riforma, consente di effettuare gli eventuali aggiornamenti nell'ambito delle attività 

di manutenzione degli stessi. 

avuto C'silo 
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Schema di decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, ll. 118, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, 
ll. 42 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87, 117 e 119 della Costituzione; 

Vista la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante delega al Governo in materia di federalismo fiscale, in 
attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, e, in particolare, l'articolo 2, comma 7; 

Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante la legge di contabilità e finanza pubblica e, in 
particolare, l'articolo 1, comma 4; 

Visto il decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organis~a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione del ....... ; 

. Vista l'intesa sancita in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, nella riunione del .............. ; 

Visti il parere della Commissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale di cui 
all'articolo 3 della legge 5 maggio 2009, n. 42, e i pareri delle Commissioni parlamentari 
.competenti per le conseguenze di carattere finanziario della Camera dei deputati e del Senato della 
Repubblica; 

Vista la ddiberazione del Consiglio dei ministri, adottata nellariunione del .................... ; 

Sulla proposta del Ministro dell'eC0nomia e delle finanze, del Ministro per le riforme costituzionali, 
del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione e del Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie, di concerto con i Ministri dell'interno; 

Emana 

il seguente decreto legislativo: 



Art. 1 
(Integrazioni e modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118) 

1. Nel decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, e successive modificazioni, recante disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi, a norma degli articoli l e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

a) all'articolo l: 
l) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

« 1. Ai sensi cielI' articolo 117, secondo comma, lettera e), della Costituzione il presente 
titolo e il titolo III disciplinano l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali di cui ail'articolo 2 del decreto-~legislativo 
18 agosto-2000, n. 267, e dei loro enti e organismi strumentali, esclusi gli-enti di cui 
al titolo II del presente decreto. A decorrere dallo gennaio 2015 cessano di avere 
efficacia le disposizioni legislative regionali incompatibili con il presente-decl"eto. 

2. Ai finid:e1:-presente decreto: 
a) per enti strumentali si intendono gli enti di cui all'articolo ll-ter, distinti nelle 

tipologie definite in corrispondenza delle missioni del bilancio; 
b) _per organismi strumentali-delle regioni e degli enti locali si intendono le loro 

articolazioni organizzative, anche a li~iillo territoriale, dotate di autonomia 
gestionale e contabile, prive di personalità giuridica. Le gestioni fuori bìlancio 
autorizzate da legge e le istituzioni di cui all'articolo 114, comma 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000,_ n. 267, sono organismi strumentali. Gli organismi 
strumentali sono distinti nelle tipoìogie definite in co-rrispondenza delle missioni 
del bilancio.»; 

2) i-commi 3 e 4 sono abrogati; 

b) all'articolo 2 il comma 4 è abrogato; 

c) l'-articolo 3 è sostit-uito dal seguente: 
"Art. 3 

(Principi contabili generali e applicati) 
1. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2, conformano la propria gestione ai principi 

contabili generali contenuti nell'allegato 1 ed ai seguenti principi contabili applicati, che 
costituiscono parte integrante al presente decreto: 
a) della programmazione (allegato n. 411); 
b) della contabilità finanziaria (allegato n. 4/2); 
c) della contabilità economico-patrimoniale (allegato n. 4/3); 
d) del bilancio consolidato (allegato n. 4/4). 

2. I principi applicati di cui al comma l garantiscono il consoìidamento e la trasparenza dei conti 
pubblici secondo le direttive dell'Unione europea e l'adozione di sistemi informativi omogenei e 
interoperabili. 
3. Gli enti strumentali delle amministrazioni di cui all'articolo 2, comma 1, che adottano la 
contabilità economico-patrimoniale conformano la propria gestione ai principi contabili generali 
contenuti nell' allegato 1 e ai principi del codice civile. 
4. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell'allegato 1, gli enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui 
attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento. Le regioni 
escludono dal riaccertamento ordinario dei residui quelli derivanti dall'ambito sanitario cui si 
applica il titolo II e, fino al 31 dicembre 2015, i residui passivi finanziati da debito autorizzato e non 
contratto. Possono essere conservati tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, 



liquidate o liquidabili nel corso dell' esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell' esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in 
cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il 
fondo pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione 
del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re imputate. La costituzione del fondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di re imputazione contestuale di entrate e di spese. Le 
variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti correlati, 
dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione delle entrate e delle 
spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 
previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente~ Il riaccertamento ordinario dei 
residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria. Al 
termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati residui cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate. 
5. Al fine di dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria enunciato 
nell'allegato 1 al presente decreto, gli enti di cuiai comma 1, a decorrere dall'anno 2015, iscrivono_ 
negli schemi di bilancio di cui all'articolo n, comma l, lettere a) e b), il fondo per la copertura 
degli impegni pluriennali derivanti da obbligazioni sorte negli esercizi precedenti, di seguito 
denominato fondo piuriennale vincolato, costituito: 

a) in entrata, da due voci riguardanti la parte corrente e il conto capitale deL fondo, per un 
importo corrispondente alla somlilatoria degli impegni assunti negli esercizi precedenti ed 
imputati sia all'esercizio considerato sia agli esercizi successivi, finanziati da risorse accertate 
negli esercizi precedenti, determinato secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
programmazione, di cui all'allegato 4/1; 
b) nella spesa, da una voce denominata "fondo pluriennale vincolato", per ciascuna unità di voto 
riguardante spese a carattere pluriennale e distintamente per cjascun titolo di spesa. Il fondo è 
determinato per un importo pari alle spese che si prevede di impegnare nel corso del primo anno 
considerato nel bilancio, con imputazione agli esercizi successivi e aUe spese già impegnate 
negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successivi a quello considerato. La 
copertura della quota del fondo pluriennale vincolato riguardante le spese impegnate negli 
esercizi precedenti è costituita dal fondo pluriennale iscritto in entrata, mentre la copertura della 
quota del fondo pluriennale vincolato riguardante le spese che si prevede di impegnare 
nell' esercizio di riferimento con imputazione agli esercizi successivi, è costituita dalle entrate 
che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio di riferimento. Agli stanziamenti di spesa 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il codice della missione e del programma 
di spesa cui il fondo si riferisce e il codice del piano dei conti relativo al fondo pluriennale 
vincolato. 

Nel corso dell'esercizio, sulla base dei risultati del rendiconto, è determinato l'importò definivo 
degli stanzi amenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e degli impegni assunti negli 
esercizi precedenti di cui il fondo pluriennale vincolato costituisce la copertura. 

6. I principi contabili applicati di cui al comma 1 sono aggiornati con decreto del Ministero 
dell' economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto 
con il 'Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriaìi e la Presidenza del
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari-regionali, su proposta della Commissione per 
l'armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bis. 

7. Al fine di adeguare i residui attivi e passivi risultanti al 10 gennaio 2015 al principio generale 
della competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 1, escluse quelle che hanno partecipato alla sperimentazione nel 2014, con delibera di 
Giunta, previo parere dell' organo di reVISIOne economico-finanziario, provvedono, 
contestualmente all'approvazione dei rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei 
residui, consistente: 
a) nella cancellazione dei propri residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni 

perfezionate e scadute alla data dello gennaio 2015. Non sono cancellati i residui delle 
regioni derivanti dall' ambito sanitario cui si applica il titolo II, quelli relativi alla politica 
_re ionale unitaria - cooperazione territoriale, e i residui passivi finanziati da debito 

rizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono indicati 



gli esercizi nei quali l'obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri individuati nel principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2; 

b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del 
bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un 
importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera 
a), se positiva, e nella ridetemnnazione del risultato di amministrazione al IO gennaio 2015 a 
seguito del riaccertamento dei residui di cui alla lettera a); 

c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del bilancio 
pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 
predisposto con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di cui 
alla lettera-a). In particolare gli stanzia menti di entrata e di spesa degli esercizi 2015, 2016 e 
2017 sono adeguati per consentire la re imputazione dei-residui cancellati e l'aggiornamento 
degli stanzi amenti riguardantiil fondo pluriennale vincolato; 

d) nella reimputazione delle entrate e delle spese cancellate in attuazione della lett~ra a), a 
ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura 
finanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo 
esercizio è costituita dal fondo pluriennale-vincolato, salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al 
comma 13; 

e) nell'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione allO gennaio 2015, 
rideterminato in attuazione di quanto previsto dalla lettera b), al fondo crediti di dubbia 
esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche 
se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione). 

8. L'operazione di riaccertamento di cui.al comma 7 è oggetto di un unico atto deliberativo. Al 
termine del riaccertamento straordinario dei residui non sono conservati~ residui cui non 
corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate e esigibili. La delibera di giunta di cui al 
comma 7, cui -sono allegati Lprospetti riguardanti la ridetenninazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione, secondo lo schema di cui agli allegati 5/1 e 5/2, è 
tempestivamente trasmessa al Consiglio. In caso di mancata deliberazione del riaccertamento 
straordinario dei residui al IO gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del rendiconto 
2014, agli enti locali si applica la procedura prevista dal COlnma 2 dell'articolo 141 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 

9. Il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7 è effettuato anche in caso di 
esercizio provvisorio o di gestione provvisoria del bilancio, registrando nelle scritture contabili le 
reimputazioni di cui al comma 7, lettera d), fulche nelle more dell' approvazione dei bilanci di 
previsione. Il bilancio di previsione eventualmente approvato successivamente al riaccertamento 
dei residui è predisposto tenendo conto di tali registrazioni. 

IO. La quota libera del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 non è applicata al bilancio 
di previsione 2015 in attesa del riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7, 
escìusi gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'articolo 74, che 
applicano i principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato 412. 

11. Il principio generale n. 16 della competenza frnanziaria di cui all'allegato n. 1 è applicato con 
riferimento a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie di esercizio, che 
nel 2015, sono rappresentate anche negli schemi di bilancio di cui all'articolo Il, comma 12. 

12. L'adozione dei principi applicati della contabilità economico-patrimoniale e il conseguente 
affiancamento della contabilità economico patrimoni aIe alla contabilità finanziaria previsto 
dall'articolo 2, commi 1 e 2, unitamente all'adozione del piano dei conti integrato di cui 
all'articolo 4, può essere rinviata all'anno 2016, con l'esclusione degli enti che nel 2014 hanno 
partecipato alla sperimentazione di cui all'articolo 78. 

13. Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 7, i residui passivi 
reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 
stanziato in entrata e dei residui attivi re imputati al medesimo esercizio, tale differenza può 
essere finanziata con le risorse dell' esercizio o costituire un disavanzo tecnico da coprirsi, nei 
bilanci degli esercizi successivi con i residui attivi reimputati a tali esercizi eccedenti rispetto 



alla somma dei residui passivi reimputati e del fondo pluriemlale vincolato di entrata. Gli esercizi 
per i quali si è determinato il disavanzo tecnico possono essere approvati in disavanzo di 
competenza, per un importo non superiore al disavanzo tecnico. 

14.Nel caso in cui a seguito del riaccertamento straordinario di cui al comma 7, i residui attivi 
reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del fondo pluriennale vincolato 
stap..ziato in entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo esercizio, tale differenza è 
vincolata alla copertura dell'eventuale eccedenza degli impegni re imputati agli esercizi 
successivi rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. Nel 
bilancio di . previsione dell' esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato un 
accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa dei fondo pluriennale vincolato. 

IS.Le modalità e i tempi di copertura dell'eventuale maggiore disavanzo alI o gennaio 2015 rispetto 
al risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014, derivante dalla rideterminazione del 
risultato di an1ffiinistrazione a seguito dell'attuazione del comma 7, sono definiti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, in considerazione dei risultati al 10 gennaio-2015 e 
prevedendo incentivi, anche attraverso la disciplina del patto di stabilità interno e-dei limiti di 
spesa del personale, per gli enti che, alla data del 31 dicembre 2017, non presentano quote di 
disavanzo derivanti dal riaccertamento straordinario dei residui. Per le regioni-non rilevano i 
disavanzi derivanti dal debito autorizzato non contratto. 
Attraverso i rendiconti delle regioni e i certificati di conto consuntivo relativi al 31 dicembre 
2014 di cui all' articolo 161 del decreto legislativo 267 del 2000 sono acquisite informazioni 
riguardanti il riaccertamento straordinario dei residui di cui al comma 7. 

16.Ne11e more dell'emanazione del decreto di cui al comma 15, l'eventuale maggiore disavanzo di 
amministrazione al 10 gennaio 2015, determinato dal riaccertamento straordinario dei residui 
effettuato a seguito dell'attuazione del comma 7 è ripianato per una quota pari a.lmeno al 15 per 
cento l'anno nei primi tre anni a decorrere dal 2015. L'utilizzo-dei proventi realizzati derivanti 
dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in conto capitale ai fini del 
rientro è consentito solo nel case in cui l'ente opti per l'applicazione al 25 per cento della 
percentuale di cui al primo periodo. 

17. Il decreto di cui al comma 15 estende gli incentivi anche agli enti che hanno partecipato alla 
sperimentazione prevista dall'articolo 78 se, alla data del 31 dicembre 2015, non presentano 
quote di disavanzo risalenti all'esercizio 2012. La copertura dell' eventuale disavanzo di 
amministrazione di cui all'articolo 14, commi 2 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 28 dicembre 2011, può essere effettuata fino all'esercizio 2017."; 

d) dopo l'articolo 3, è inserito il seguente a..'iicolo: 
«Art. 3-bis - (Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali) - 1. Presso il 

Ministero dell' economia e delle finanze è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica, la Commissione per l'armonizzazione degli enti territoriali. 

2. La Commissione di cui al comma 1 ha il compito di promuovere l' llilIlonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti territoriali e dei loro 
organismi e enti strililientali, esclusi gli enti coinvolti nella gestione della spesa 
sanitaria finanziata con le risorse destinate al Servizio sanitario nazionale, e di 
aggiornare gli allegati al titolo I del presente decreto in relazione al processo 
evolutivo delle fonti normative che concorrono a costituirne il presupposto e alle 
esigenze del monitoraggio e del consolidamento dei conti pubblici, nonché del 
miglioramento della raccordabilità dei conti delle an1ffiinistrazioni pubbliche con il 
Sistema europeo dei conti nazionali. La Commissione agisce in reciproco raccordo 
con l'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli enti locali di cui all' articolo 154 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate le modalità 
di organizzazione e di funzionamento della Commissione di cui al comma 1 cui 
possono essere attribuite ulteriori funzioni nell'ambito delle finalità generali del 
comma 2. 



4. La Commissione di cui al comma l si avvale delle strutture e dell'organizzazione del 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria Generale 
dello stato. Ai componenti della Commissione non è corrisposto alcun compenso, né 
indennità, né rimborso di spese.» 

e) all'articolo 4: 
l) al comma l le parole: «, commi l e 2» sono abrogate e le parole: «un comune piano dei 

conti integrato definito con le modalità di cui all'articolo 36, comma 5.» sono sostituite 
dalle seguenti: «il piano dei conti integrato di cui all'allegato n. 6, raccordato al piano dei 
conti di cui all'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 
91.»; 

2) al comma 5, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
«Ai fini del raccordo con i capitoli e gli articoli,- ove previsti, il livello minimo di 

Rrticolazione del piano dei conti è cosfituito almeno dal quarto livello. Ai fini_della 
gestione, il livello minimo di articolazione del piano dei conti è costituito dal quinto 
livello.»; 

3) al comma 6, le parole: «commi l e 2, allegano al bilancio annuale di previsione un 
documento conoscitivo concernente le previsioni relative agli aggregati corrispondenti- alle 
voci articolate secondo la struttura del piano dei conti integrato di cui al comma l» sono 
sostituite dalle seguenti: «trasmettono le previsioni di bilancio, aggregate secondo la 
struttura del quarto livello de piano dei conti, alla banca dati unitaria delle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base 
di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze. »; 

4) al comma 7, le parole: «la nota integrativa ai rendiconto, che espone i risultati della 
gestione, deve essere corredata di- un allegato conoscitivo che esponga le risultanze degli 
aggregati corrispondenti alle voci articolate secondo la struttura del piano dei conti 
integrato. In sede di sperimentazione, si individua.no-Ì tempi e le modalità per esporre le 
risultanze degli aggregati corrispondenti alle voci articolate secondo la struttura del piano 
dei conti integrato:» sono sostituite dalle seguenti: «le amministrazioni di cui all'articolo 2, 
trasmettono le risultanze del consuntivo, aggregate secondoJa struttura del piano dei conti, 
alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo B,--comma 3, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, sulla base di schemi,-tempi e modalità definiti con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.»; 

5) dopo il comma 7, sono aggiunti i seguenti: 
<a-bis. Entro 60 giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ut1ìciale, 

a fini conoscitivi, è pubblicato nel sito internet www.arconet.rgs.tesoro.it: 
al il piano dei conti dedicato alle regioni e agli enti regionali, derivato dal piano 

dei conti degli enti territoriali di cui al comma l; 
b} il piano dei conti dedicato aìie province, ai comuni e agli enti locali, derivato 

dal piano dei conti degli enti territoriali di cui al comma l. 
7-ter. A seguito degli aggiornamenti del piano dei conti integrato di cui all'a..4:icolo 4, 

comma 3, lettera a}, del decreto legislativo 31 maggio 20 Il, n. 91, l'allegato n. 6 può 
essere modificato con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il Ministero 
dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta della 
Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. La commissione 
per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali promuove le modifiche e le 
integrazioni del piano dei conti di cui all'articolo 4, comma 3, lettera a), del decreto 
legislativo 31 maggio 20 Il, n. 91, di interesse degli enti territoriali. »; 

f) all'articolo 5: 



1) al comma 3, le parole: «, commi 1 e 2» sono soppresse e le parole: «l'esecuzione delle 
transazioni» sono sostituite dalle seguenti: «l'accertamento, la riscossione o il versamento 
di entrate e l'impegno, la liquidazione, l'ordinazione e il pagamento di spese,»; 

2) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
<d-bis. Negli ordinativi di incasso e di pagamento la codifica della transazione 

elementare è inserita nei campi liberi a disposizione dell' ente, non gestiti dal 
tesoriere.» ; 

g) all'articolo 6: 
l) al comma 1, dopo le parole: «è definita» sono inserite le seguenti: «dall'allegato n. 7.» e le 

parole: « con le mod2E~à di cui all'articolo 36, comma 5, ed è integrata o modificata con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.» sono soppresse; 

2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«l-bis. La codifica della transazione elementare è aggiornata con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali e la Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari 
regionali, su proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti 
territoriali con validità dall'esercizio successivo alla data di pubblicazione.»; 

h) all'articolo 7: 
1) al comma 1, le parole: «, commi 1 e 2,» sono soppresse, alla lettera a), dopo le parole: 

«l'adozione del criterio della prevalenza» sono aggiunte le seguenti: «, salvi i casi in cui è 
espressamente previsto», ed alla lettera c), dopo le parole: «assumere impegni sui fondi di 
riserva», sono aggiunte le seguenti: « e sugli altri acca.."'1tonamenti stanziati in bilancio. »; 

2) dopo il comma 1 è aggiunto, in tìne, il seguente: 
«l-bis. I residui provenienti dagli esercizi precedenti all'entrata in vigore del presente 

decreto, che non sono stati oggetto del riaccertamento di cui all'articolo 3, comma 7, 
non imputabili ad una sola tipologia di entrata, o ad- un solo programma di spesa, 
possono essere codificati adottando il criterio della prevalenza. »; 

i) all'articolo lO: 
1) al comma 1, le parole: «annuale ed il bilancio di previsione finanziario pluriennale hrumo 

carattere autorizzatorio» sono sostituite dalle seguenti: «è almeno triennale, ha carattere 
autorizzatorio ed è aggiomato annualmente in occasione della sua approvazione. Le 
previsioni di entrata e di spesa sono elaborate distintamente per ciascun esercizio, in 
coerenza con i documenti di programmazione dell'ente, restando esclusa ogni 
quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale.»; 

2) i commi 2, 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: 
«2. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio, la 

giunta, nelle more della necessaria variazione di bilancio e al solo fine di garantire gli 
equilibri di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli starlziamenti del 
bilancio di previsione, compresi quelli relativi agli esercizi successivi al primo. Con 
riferimento a tali stanziamenti, non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 

3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanzi amenti di competenza 
del bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive 
sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno luogo ad impegni 
di spesa corrente: 

a) sugli esercizi successivi a quello in corso considerati nel bilancio di previsione, a 
meno che non siano connesse a contratti o convenzioni pluriennali o siano 
necessarie per garantire la continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, fatta salva la costante verifica del mantenimento degli equilibri di 
bilancio; 

b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da 



contratti di somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o 
continuative di servizi di cui all'articolo 1677 del codice civile, imputate anche 
agli esercizi considerati nel bilancio di previsione, delle spese correlate a 
finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la 
quota capitale. 

4. Alle variazioni al bilancio di previsione, disposte nel rispetto di quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti finanziari, sono allegati i prospetti di cui all'allegato-n. 8, da 
trasmettere al tesoriere. »; 

3) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
«4-bis. Il conto del tesoriere è predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 17.». 

l) l'articolo 11 è sostituito dal seguente: 

"Art. Il 
(Schemi di bilancio) 

f. Le amministraziopj~ pubbliche di cui all'articolo 2 adottano i seguenti comu..'1i schemi di bilancio 
finanziari, economici e patrimoniali e comuni schemi di bilancio consolidato con i propri enti ed 
organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate e altri organismi controllati: 

a) allegato n. 9, concernente lo schema del bilancio di previsione finanziario, costituito 
dalìeprevisioni delle entrate e delle spese, di competenza e di cassa del primo 
esercizio, dalle previsioni delle entrate e delle spese di competenza degli esercizi 
successivi, dai relativi- riepiloghi, e dai prospetti riguardanti il quadro generale 
riassuntivo e gli equilibri; 

b) allegato n. 10, concernente lo schema del rendiconto della gestione, che comprende il 
conto del bilancio, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il quadro generale 
riassunti vo e la verifica degli equilibri, lo stato patrimoniale e il conto economico; 

c) allegato n. Il concernente lo schema del bilancio consolidato disciplinato 
dall' articololI-ter. 

2. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2 redigono un rendiconto semplificato per il 
cittadino, da divulgare sul proprio sito internet, recante una esposizione sintetica dei dati di 
bilancio, con evidenzi azione delle risorse finanziarie umane e strumentali utilizzate dall'ente nel 
perseguimento delle diverse finalità istituzionali, dei risultati conseguiti con riferimento al-livello 
di copertura ed alla qualità dei servizi pubblici fomiti ai cittadini. 

3. Al bilancio di previsione finanziario di cui al comma 1, lettera a), sono allegati, oltre a quelli 
previsti dai relativi ordinamenti contabili: 
a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato per ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità per ciascuno 

degli esercizi considerati nel bilancio di previsione; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 
e) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 

f) per i soli enti locali, il prospetto delle spese previste per lo svolgimento delle funzioni 
deleg~te dalle regioni per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione; 

g) la nota integrativa redatta secondo le modalità previste dal comma 5; 
h) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

4. Al rendiconto della gestione sono allegati oltre a quelli previsti dai relativi ordinamenti contabili: 
a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 

pluriennale vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 
e) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 



f) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

g) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 

h) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 
i) per le sole regioni, il prospetto dimostrativo della ripartizione per mIssIOni e 

programmi della politica regionale unitaria e cooperazione territoriale, a partire dal 
periodo di programmazione 2014 - 2020; 

j) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 
trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali; 

k) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle 
funzioni delegate dalle regioni; 

l) il prospetto dei dati SIOPE; 
m) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenievzae per capitolo; 
n) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei 

termini di prescrizione; 
o) la relazione sulla gestione dell' organo esecutivo redatta secondo le modalità previste 

dal comma 6; 
p) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

5. La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica: 
a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e 
al fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è 
previsto l'accantonamento a tale fondo; 

b) l'elenco -analitico delle quote vincolate e accantonate del risuÌiato di amministrazione 
presunto al 31 dicembre dell' esercizio precedente, distinguendo i vincoÌÌ derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui- e altri fina.'1Ziamenti, 
vincoli formalmenteattri briiti dall' ente; 

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 
amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 
contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente 
attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso 
al debito e con le risorse disponibili; 

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato 
comprendono anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non 
hmmo reso possibile porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei 
relativi cronoprogrammi; 

f) l'elenco delle garar.zie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti; 

g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono 
una componente derivata; 

h) l'elenco dei propri enti ed organi~)mi strumentali, precisando che i relativi bilanci 
consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto 
per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267; 

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota 
percentuale; 

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 
l'interpretazione del bilancio. 

6. La relazione sulla gestione allegata al rendiconto è un documento illustrativo della gestione 
dell'ente, nonché dei fatti di rilievo verificati si dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale 



informazione utile ad una migliore comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione 
illustra: 

a) i criteri di valutazione utilizzati; 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, 

comprendendo l'utilizzazione dei fondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e 
accantonate del risultato di amministrazione al IO gennaio dell'esercizio precedente, 

-distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finfuìZiamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 

d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 
al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge 
e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianitLsuperiore ai cinque anni e di 
maggiore consistenza, nonché sulla fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui 
al comma 4, lettera o); 

f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di 
entrata e di spesa riguardanti l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e 
l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso delI' anno, nel caso in cui il conto del 
bilancio, in deroga al principio generale dell'integrità, espone il saldo al 31 dicembre 
dell' anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi; 

g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
h) l'elencQ dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi 

rendiconti o bilanci di esercizio sono consultabili nel proprio sito internet; 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota 

percentuale; 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci coni propri enti strumentali e le 

società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai rispettivi 
organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce la 
motivazione; in tal case l'ente assume senza indugio, e comunllue non oltre il 
termine dell'esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della 
riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 

k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 
derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata; 

1) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dali' ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti, con l'indicazione-delle eventuali richieste di 
escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione dell'articolo 3, comma 
17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 

m) l'elenco_descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare deH'ente alla 
data di chiusura dell'esercizio cui il conto si riferisce, con l'indicazione delle 
rispettive destinazioni e degìi eventuali proventi da essi prodotti; 

n) gli elementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché 
da altre norme di legge e dai documenti sui principi contabili applicabili; 

o) altre informazioni riguardanti i risultati della ~estione, richieste dalla legge o 
necessarie per l'interpretazione del rendiconto. 

7. Al documento tecnico di accompagnamento delle regioni di cui all'articolo 39, comma lO, e al 
piano esecutivo di gestione degli enti locali di cui all'articolo 169 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, sono allegati: 
a) il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le entrate ricorrenti e non ricorrenti, 
secondo lo schema di cui all'allegato 12/1; 

b) il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno 
degli anni considerati nel bilancio di previsione, distinguendo le spese ricorrenti e non 
ricorrenti, secondo lo schema di cui all'allegato 12/2. 



8. Le amministrazioni di cui al comma 1 articolate in organismi strumentali come definiti 
dall'articolo l, comma 2, approvano, contestualmente al rendiconto della gestione di cui al 
comma 1, lettera b), anche il rendiconto consolidato con i propri organismi strumentali. Il 
rendiconto consolidato delle regioni comprende anche i risultati della gestione del consiglio 
regionale. 

9. Il rendiconto consolidato di cui al comma 8, predisposto nel rispetto dello schema previsto dal 
comma 1, lettera b), è costituito dal conto del bilancio, dai relativi riepiloghi, dai prospetti 
riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica degli equilibri, dallo stato patrimoniale e 
dal conto economico, ed è elaborato aggiungendo alle risultanze riguardanti la gestione 
dell'ente, quelle dei suoi organismi strumentali ed eliminando le risultanze relative ai 
trasferimenti interni. Al rendiconto consolidato sono allegati i prospetti dic-:.:i al comma 4, 
lettere da a) a g). Al fine di consentire l'elaborazione del rendiconto consolidato Pente 
disciplina tempi e modalità di approvazione e acquisizione- dei rendiconti dei suoi organismi 
strumentaTi. 

lO. Per i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, la predisposizione degli allegati di cui 
al comma 3, lettere e) ed f), e di cui al comma 4, lettere d), e), h), j) e k), è facoltativa. 

Il. un schemi di bilancio di cui al presente articolo sono modificati ed integrati con decreto del 
Ministero deIr economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli _affari regionali, su proposta della 
Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. A decorrere dal 2016, gli 
allegati riguardanti gli equilibri sono integrati in attuazione dell'articolo 9, della legge 24 
dicembre 2012, n. 243. 

12. Nel 2015 gli enti di cui al comma 1 adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto vigenti nel 
2014, che conservano valore a tutti gli effetti giuridici, fu'1che con riguardo alla funzione 
autorizzatoria, ai quali affiancano quelli previsti dal comma 1, cui è attribuita funzione 
conoscitiva. Il bilancio pluriennale 2015-2017 adottato secondo lo schema vigente nel 2014 
svolge funzione autorizzatoria. Nel 2015, come prima voce dell'entrata degli schemi di 
bilancio autorizzatori annuali e pluriennali è inserito- il fondo pluriennale vincolato come 
definito dall'articolo 3, COITLlIla 4, mentre in spesa il fondo pluriennale è incluso nei singoli 
stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale. 

13. Il bilancio di previsione e il rendiconto relativi all' esercizio 2015 predisposti secondo gli 
schemi di cui agli allegati 9 e 10 sono allegati ai corrispondenti documenti contabili aventi 
natura autorizzatoria. Il rendiconto relativo all'esercizio 2015 predisposto secondo lo schema di 
cui all'a11egato lO degli enti che si sono avvalsi della facoltà di cui all'articolo 3, comma 12, 
non comprende il conto economico e lo stato patrimoniale. Al primo rendiconto di 
affiancamento della contabilità economico patrimoniale alla contabilità finanziaria previsto 
dall'articolo 2, commi 1 e 2, è allegato anche lo stato patrimoniale iniziale. 

14. A decorrere dal 2016 gli enti di cui all'articolo 2 adottano gli schemi di bilancio previsti dal 
COITh'11a 1 che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione 
autorÌZZatoria. 

15. A decorrere dal 2015 gli enti che nel 2014 han.no partecipato aiia sperimentazione di cui 
all'articolo 78 adottano solo gli schemi di bilancio di cui al COIT'..ma 1 che assumono valore a 
tutti gli effetti giuridici, anche con riguardo alla funzione autorizzatoria. 

16. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2015, gli enti di cui al 
comma 1 applica..Tlo la relativa disciplina vigente nel 2014, ad esclusione degli enti che nel 
2014 hanno partecipato alla sperimentazione di cui all'articolo 78, per i quali trova 
applicazione la disciplina dell'esercizio provvisorio prevista dal principio contabile applicato 
della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2. 

17. In caso di esercizio provvisorio o gestione provvisoria nell'esercizio 2016 gli enti di cui al 
comma 1 gestiscono gli stanzi amenti di spesa previsti nel bilancio pluriennale autorizzatorio 
2015 - 2017 per l'annualità 2016, riclassificati secondo lo schema di cui all'allegato 9."; 



m) dopo l'articolo 11 sono inseriti i seguenti: 
«Art. H-bis. - (Bilancio consolidato) - 1. Gli enti di cui all'articolo 1, comma 1 , 

redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, 
società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel 
principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4. 

2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato 
patrimoniale consolidato e dai seguenti allegati: 

a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

3. Ai fini dell'inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente 
strumentale, azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua 
forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da 
quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui si applica il 
titolo II. 

4. Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare l'adozione del bilancio consolidato con 
riferimento all'-esercizio 2016, salvo gli enti che, nel 2014, hanno partecipato al1a 
sperimentazione. _ 

Art. ll-ter. - (Enti strumentali) - 1. Si definisce ente strumentale controllato di una 
regione o di un ente locale di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, 1'azienda o l'ente, pubblico o privato, nei cui confronti la regione o 1'ente 
locale ha una delle seguenti condizioni: 

a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente 
o nell'azienda; 

b)· il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le 
scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine 
all'indirizzo, alla pianificazione ed alla-programmazione dell'attività di un ente 
o di un'azienda; 

c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi 
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla pianificazione ed alla 
programmazione dell'attività dell'ente o dell'azienda;~ 

d) l'obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali 
superiori alla propria quota di partecipazione; 

e) un'influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui 
la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di 
concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente 
l'attività oggetto di tali contratti, comportano l'esercizio di influenza 
dominante. 

2. Si definisce ente strumentale partecipato da lil""la regione o da un ente locale di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, 
pubblico o privato, nel quale la regione o l'ente locale ha una partecipazione, in 
assenza delle condizioni di cui al comma 1. 

3. Gli enti strumentali di cui ai commi 1 e 2 sono distinti nelle seguenti tipologie, 
corrispondenti alle missioni del bilancio: 

a) servizi istituzionali, generali e di gestione; 
b) istruzione e diritto allo studio; 
c) ordine pubblico e sicurezza; 
d) tutela e valorizzazione dei beni ed attività culturali; 
e) politiche giovanili, sport e tempo libero; 
f) turismo; 
g) assetto del territorio ed edilizia abitativa; 
h) sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente; 



i) trasporti e diritto alla mobilità; 
j) soccorso civile; 
k) diritti sociali, politiche sociali e famiglia; 
l) tutela della salute; 
m)sviluppo economico e competitività; 
n) politiche per il lavoro e la formazione professionale; 
oJ agricoltura, politiche agroalimentari e pesca; 
p) energia e diversificazione delle fonti energetiche; 
q) relazione con le altre autonomie territoriali e locali; 
r) relazioni internazionali. 

Art. ll-quater. (Società controllate) - l. Si definisce controllata da una regione o da un 
ente locale la società nella quale la regione o l'ente locale ha una delle seguenti 
condizioni: 
a) il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della 

maggioranza dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti 
sufficienti per esercitare una influenza dominante sull'assemblea ordinaria; 

b) il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare 
un'influenza_dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. 

2. I contratti di servizio pubblico e gli atti di concessione stipulati con società che 
svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti comportano l'esercizio di 
influenza dominante. 
3. Le società controllate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti 
strumentali. 

ll-quinquies. - (Società partecipate) - l. Per società partecipata da una regione o da un 
ente locale; si intende la società nella quale la regione o l'ente locale, direttamente o 
indirettamente, dispone di una quota di voti, esercitabili in -assemblea, pari o 
superiore al 20 per cento, o al lO per cento se trattasi di società quotata. 

2. Le società partecipate sono distinte nelle medesime tipologie previste per gli enti 
strumentali. 

3. In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 
- 20 l 7, per società partecipata da una regione o da un ente locale, si intende la 
società a totale partecipazione pubblica affidataria di servizi pubblici locali della 
regione o dell' ente locale, indipendentemente dalla quota di partecipazione. »; 

n) al comma 1 dell'articolo 12 e ai commi 1 e 2 dell'articolo 13 le parole: «,commi l e 2,» sono 
soppresse; 

o) all'articolo 14: 
1) ai commi 1 e 3, le parole: «, commi 1 e 2,» sono soppresse; 
2) la ietlera b) del comma 1 è sostituita dalla seguente: «b) programmi, come definiti 

all'articolo 13, comma 1, terzo periodo. I programmi si articolano in titoli e, ai fini della 
gestione, sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli e 
gli articoli, ove previsti, si raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei 
conti integrato di cui all'articolo 4. La Giunta contestualmente alla proposta di bilancio 
trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione dei programmi in macroaggregati. 
Il programma è, inoltre, raccordato alla relativa codificazione COFOG di secondo livello 
(Gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel glossario, di cui al comma 3-ter, che 
costituisce parte integrante dell'allegato n. 14. Nell'ambito dei macroaggregati è data 
separata evidenza delle eventuali quote di spesa non ricorrente. »; 

3) la lettera c) del comma l ed il comma 2 sono abrogati; 
4) al comma 3, le parole: «le funzioni riconducibili al vincolo di cui all'articolo 117, secondo 

comma, lettera 111), della Costituzione e alle funzioni fondamentali di cui al medesimo 
articolo 117, secondo comma, lettera p), della Costituzione, nonché dei relativi costi e 



fabbisogni standard. I contenuti e lo schema dell'allegato di cui al presente comma sono 
definiti secondo le modalità di cui all'articolo 36, comma 5, anche al fine di consentire una 
comparazione tra i costi e i fabbisogni effettivi e i costi e fabbisogni standard» sono 
sostituite dalle seguenti: «per le missioni di cui agli articoli 12 e 13 secondo lo schema 
previsto dall'articolo Il, comma 4, lettera h)>>; 

5) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti: 
«3-bis. Le Regioni, a seguito di motivate ed effettive difficoltà gestionali pero la sola spesa di 

personale, possono utilizzare in maniera strumentale, per non più di due esercizi finanziari, il 
programma "Risorse umane", all'interno della missione "Servizi istituzionali, generali e di 
gestione". La disaggregazione delle spese di personale per le singole missioni e i programmi 
rappresentati a bilancio deve- essere comunque esplicitata in apposito allegato alla legge di 
bilancio, aggiornata- con la legge di assestamento e definitivamente contabilizzata con il 
rendiconto. 

3-ter. L'elenco delle missioni, programmi, titoli e macroaggregati, indicato nell'allegato n. 14, è 
aggiornato con decreto del Ministero- dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale-dello Stato, di concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali e la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari 
regionali, su proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali: 
L'allegato 14 comprende il glossario delle missioni e dei programmi che individua anche le 
corrispondenze tra i programmi e la classificazione COFOG di secondo livello (Gruppi).»; 

p) all'articolo 15: 
l) alla lettera b) del comma l, dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: 

«Ai fini della gestione e della rendicontazione le tipologie SOnD ripartite in categorie, 
capitoli ed eventùalmente in articoli secondo il rispettivo oggetto. I capitoli e gli 
articoli, ove previsti, si raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei 
conti integrato di cui all'articolo 4. La Giunta contestualmente alla proposta di 
bilancio trasmette al Consiglio, a fini conoscitivi, la proposta di articolazione delle 
tipologie in categorie.»; 

2) la lettera c) del comma 1 è abrogata; 
3) iLc(Hnma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Nell'ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuaìi quote di entrata 
non ricorrente. L'elenco dei titoli, delle tipologie e delle categorie, indicato 
nell'allegato n. 13, è aggiornato con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di concerto con il 
Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dip::lrti mento per gli affari regionali, su 
proposta della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali.»; 

q) l'articolo 16 è sostituito dal seguente: 
«Art. 16 - (Fiessibilità degli stanzi amenti di bilancio) - 1. Al fine di migliorare 

l'utilizzo delle risorse pubbliche, anche in termini di riqualificazione della spesa, le 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 2 possono effettuare, in sede di 
gestione, variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi, 
limitatamente aUe spese per il personale, conseguenti a prov~vedimenti di 
trasferimento del personale all'interno dell'amministrazione. 

2. Resta in ogni caso precluso l'utilizzo delle entrate in conto capitale e derivanti 
dall'accensione di prestiti per il finanziamento delle spese correnti.»; 

r) all'articoÌo 17: 
l) al comma l le parole: «Le amministrazioni pubbliche» sono sostituite dalle seguenti: «Gli 

enti strumentali» e le parole: «comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3»; 
2) dopo il comma l è inserito il seguente: 



«l-bis. Gli enti di cui al comma 1 sono tenuti alla redazione di un rendiconto finanziario 
in termini di cassa predisposto ai sensi dell'articolo 2428, comma 2, del codice 
civile.»; 

3) al comma 2, le parole: «all'articolo 3, comma 2,individuati dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 
1, commi 2 e 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» sono sostituite dalle seguenti: « al 
comma 1 che rientrano nella definizione di amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,» e le parole: «dati contabili» sono 
sostituite dalle seguenti: «incassi e pagamenti»; 

4) il comma 3 è sostituito dal seguente: . 
« 3. Al fine di fornireinfurmazioni in merito alla classificazione della propria spesa 
complessiva in missioni e programmi, come definiti dall'articolo 13 del presente 
decreto, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 2, elaborano un apposito 
prospetto, predisposto secondo le modalità di cui all'allegato n. 15, concernente la 
ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla 
corrispondente classificazione secondo la nomenclatura __ COFOG di secondo livello 
secondo le corrispondenze individuate nel glossario delle missioni e dei programmi di 
cui all'allegato 14. Nel caso di cOlTispondenza non univoca tra programma e funzioni 
COFOG di secondo livello, vanno indicate le funzioni COFOG con l'indicazione delle 
percentuali di attribuzione della spesa deLprogramma a ciascuna di esse.»; 

5) al comma 4, le parole: «, definito secondo le modalità di cui all'articolo 36, comma 5,» 
sono soppresse; 

6) dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti: 
«6-bis. Al fine di consentire la rilevazioneSIOPE, gli enti di cui al comma 1 si avvalgono 
di un servizio di cassa che prevede l'utilizzo di ordinativi di incasso e di pagamento. 
6-ter. Gli enti di cui al comma 1, ancora non coinvolti nella rilevazione SIOPE, rinviano 
1'attuazione dei commi da 2 a 6 ali' emanazione del decreto del Ministro dell' economia e 
delle finanze concernente l'attuazione della rilevazione SIOPE per gli enti del proprio 
comparto. 
o-quater. Il prospetto di cui all'allegato n. 15 è aggiornato con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale del-lo Stato, di 
concerto csm il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta 
della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. »; 

s) all'articolo 18: 
1) al comma 1, le parole: «comma 3» sono sostituite dalle seguenti: «corr..ma 1»; 
2) alla lettera b) del comma 1, dopo le parole: « anno successivo» sono inserite le seguenti: 

«Le regioni approvano il rendiconto entro il 31 luglio dell'anno successivo, con preventiva 
approvazione da parte della giunta entro il 30 aprile, per consentire la parifica delle sezioni 
regionali di controllo_della Corte dei conti»; 

3) alla lettera c) del comma 1, le parole: «3 O giugno» sono sostituite dalle seguenti: «31 
luglio», e dopo le parole: «dell' aILl10 successivo» sono inserite le seguenti: «Le Regioni 
approvano ilbilancio consolidato entro il30 settembre dell'anno successivo.»; 

t) dopo l'articolo 18 è inserito il seguente: 
«Art. 18-bis. - (Indicatori di bilancio) - 1. Al fine di consentire la comparazione dei 

bilanci, gli enti adottano un sistema di indicatori semplici, denominato "Piano degli 
indicatori e dei risultati attesi di bilancio" misurabili e riferiti ai programmi e agli 
altri aggregati del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni. 

2 Le regioni e i loro enti ed organismi strumentali, entro 30 giorni dall'approvazione 
del bilancio di previsione o del budget di esercizio e del bilancio consuntivo o del 
bilancio di esercizio, presentano il documento di cui al comma 1, il quale è parte 
integrante dei documenti di programmazione e di bilancio di ciascuna 
amministrazione pubblica. Esso viene divulgato anche attraverso la pubblicazionè sul 



sito internet istituzionale dell'amministrazione stessa nella sezione "Trasparenza, 
valutazione e merito", accessibile dalla pagina principale (home page). 

3 Gli enti locali ed i loro enti e organismi strumentali allegano il "Piano" di cui al 
comma 1 al bilancio di previsione o del budget di esercizio e del bilancio consuntivo 
o del bilancio di esercizio. 

4. Il sistema comune di indicatori di risultato delle Regioni e dei loro enti ed organismi 
strumentali, è definito con decreto del ministero dell' economia e delle finanze 
sentitala Conferenza stato-regioni. Il sistema comune di indicatori di risultato degli 
enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali, è definito con decreto del 
ministero dell'interno, sentita la Conferenza stato-città. L'adozione del Piano di cui 
al comma 1 è obbligatoria a decorrere dall'esercizio successivo all'emanazione dei 
rispettivi decreti.»; 

u) all'articolo 33: 
1) il primo periodo del CDmma 2 è sostituito dai seguenti: 

«Gli enti di cui al comma 1 allegano il prospettoconcemente la ripartizione dei 
pagamenti per missioni e programmi, definito secondo le modalità di~cui all'allegato 
n. L6,_~1 bilancio di esercizio e, a decorrere dal 2017, al bilancio preventivo 
economico annuale. Il prospetto allegato al bilancio di esercizio è elaborato in 
coerenza con i risultati della tassonomia-effettuata-attraverso la rilevazione SIOPE.»; 

2) dopo il comma2 è aggiunto il seguente: 
«2-bis. Il prospetto di cui all'allegato n. 16 è aggiornato con decreto del Ministero 

dell' economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di 
concerto con il Ministero dell'interno - Dipartimento per gli affari interni e territoriali e la 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per gli affari regionali, su proposta 
della Commissione per l'armonizzazione contabile degli enti territoriali. »; 

v) iLTitolo III è sostituito dai seguenti: 
«Titolo III - Ordinamento finanziario e contabile delle regioni 

Art. 36. - (Principi generali in materia di finanza regionale) - 1. Il presente titolo disciplina i 
bilanci delle regioni ai sensi dell'articolo lJ 7, comma 2, lettera e), della Costituzione. 

2. La finar..za regionale concorre con la finanza statale e locale al perseguimento degli 
obiettivi di convergenza e di stabilità derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea 
ed opera in coerenza con i vincoli che ne derivano in ambito nazionale. 

3. Le regioni ispirano la propria gestione al principio della programmazione. A tal fine 
adottano ogni anno il bilancio di previsione finanziario, le cui previsioni, riferite ad un 
orizzonte temporale almeno triennale, sono elaborate sulla base delle linee strategiche e delle 
politiche contenute nel documento di economia e finanza regionale (DEFR), predisposto 
secondo le modalità previste dal principio contabile applicato della programmazione allegato 
al presente decreto. Il DEFR è approvato con una delibera del consiglio regionale. 

4. La regione adotta, in relazione alle esigenze derivanti dallo sviluppo della fiscalità 
regionale, una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di riferimento finanziario ~per 
il periodu compreso nel bilanciorli previsione. Essa contiene esclusivamente norme tese a 
realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo anno considerato nel bilancio di 
previsione ed è disciplinata dal principio applicato riguardante la programmazione, allegato n. 
4/1 al presente decreto .. 

5. Le regioni adottano i principi contabili generali ed i principi contabili applicati di cui 
agli allegati n. 1 e n. 4 al presente decreto. 

Art. 37 - (Sistema contabile) - 1. Il sistema contabile delle regioni, in attuazione dell'articolo 
2, comma 2, lettera h), della legge 5 maggio 2009, n. 42, garantisce la rilevazione unitaria dei 
fatti gestionali sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione: 

a) della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la rendicontazione 
~gestione finanziaria; 

~~ 



b) della contabilità economico-patrimoniale, per la rilevazione, ai fini conoscitivi, degli 
effetti economici e patrimoniali dei fatti gestionali, che consente la rendicontazione 
economico e patrimoniale. 

2. Le regioni garantiscono la rilevazione unitaria dei fatti gestionali sotto il profilo 
finanziario ed economico patrimoniale adottando il piano dei conti integrato di cui all'articolo 
4. 

3. Al fine di consentire la tracciabilità di tutte le operazioni gestionali e la movimentazione 
delle voci del piano dei conti integrato, ad ogni transazione è attribuita una codifica da 
applicare secondo le modalità previste dagli articoli 5, 6 e 7. 

4. Le previsioni di competenza e di cassa, aggregate secondo l'articolazione del piano dei 
conti di quarto livello, e i risultati della gestione di competenza e di cassa aggregati secondo 
1'articolazione del piano dei conti, sono trasmessi alla banca dati unitaria delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell' economia e 
delle finanze. 

Art.38 - (Leggi regionali di spesa e relativa copertura finanziaria) - 1. Le leggi regionali che 
prevedono spese a carattere permanente quantificano l'onere annuale previsto per ciascuno 
degli esercizi compresi nel bilancio di previsione e indicano l'onere a regime ovvero, nel caso 
in cui non si tratti di spese obbligatorie, possono rinviare le quantificazioni dell'onere annuo 
alla legge di stabilità. 

2. Le leggi regionali che dispongono spese a carattere pluriennale indicano l'ammontare 
complessivo della spesa, nonché la quota eventualmente a carico del bilancio incorso e degli 
esercizi successivi. La legge di stabilità regionale può annualmente rimodulare le quote 
previste per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione e per gli esercizi 
successivi, nei limiti dell'autorizzazione complessiva di spesa. 

Art. 39 - (Il sistema di bilancio delle regioni) - 1. Il Consiglio regionale approva ogni anno, 
con legge, il bilancio di previsione finanziario che rappresenta il quadro delle risorse che la 
regione prevede di acquisire e di impiegare, riferite ad un orizzonte temporale almeno 
triennale, esponendo separatamente l'andamento delle entrate e delle spese in base alla 
legislazione statale e regionale in vigore. 

2. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e <ii cassa 
del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi ed è·redatto, secondo gli schemi previsti dall'allegato n. 9, con le modalità previste 
dal principio applicato della programmazione di cui all'allegato n. 4/1, dallo statuto e 
dall'ordinamento contabile. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il 
bilancio di previsione finanziario annuale. 

3. Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo limite: 
a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le.-accensioni di prestiti; 
b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le previsioni 

riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro. 
4. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del biiancio la giunta, 

nelle more della necessaria variazione di bilancÌo, può limitare la natura autorizzatoria degli 
stanzi amenti di ciascuno degli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, al 
solo fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con riferimento a tali stanziamenti, non possono 
essere assunte obbligazioni giuridiche. 

5. Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità di voto: 
a) l'ammontare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio precedente 

a quello cui il bilancio si riferisce; 
b) l'ammontare delle previsioni di competenza definitive dell'anno precedente a quello 

cui si riferisce il bilancio; 
c) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui si autorizza 

l'impegno negli esercizi cui il bilancio si riferisce; 



d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si autorizza il 
pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra riscossioni e 
pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

6. Gli stanzi amenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura necessaria per lo 
svolgimento delle attività o interventi che sulla base della legislazione vigente daranno luogo 
ad obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, e sono 
determinati esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi 
concretamente perseguibili nel periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, 
restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 

7. Nel bilancio di previsione finanziario, prima di tutte le entrate e le spese, sono iscritti: 
a) in entrata, gli importi relativi al tondo pluriennale vincolato di parte corrente e del 

fondo pluriennale vincolato in c/capitale; 
b) ne1.1:entrata del primo esercizio, gli importi relativi all'utilizzo dell'avanzo di 

amministrazione presunto, nei casi individuati dall'articolo 42, comma 8, con l'indicazione 
della quota vincolata del risultato di amministrazione utilizzata anticipatamente; 

c) in spesa, l'importo del disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. Il disavanzo di-amministrazione presunto 
può essere iscritto nella spesa del bi1ancio_ di previsione secondo le modalità previste 
dall'articolo 42, comma 12; 

d) in entrata, il fondo di cassa presunto dell'esercizio precedente. 
8. Nel bilancio, ciascun stanzi amento di spesa di cui al comma 5, lettere b) e c), individua: 

a) la quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti con imputazione all'esercizio 
di riferimento; 

b) la quota dello stanzi amento di competenza costituita dal fondo pluriennale vincolato, 
destinata alla copertura degli impegni che sono stati assunti negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successivi e degli impegni che si prevede ùi assumere 
nell'esercizio con imputazione agli esercizi successivi. Con riferimento a tale quota, non 
è possibile impegnare e pagare con imputazione all'esercizio cui lo stanziamento si 
riferisce. Agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito 
il medesimo codice del piano dei conti della spesa cui il fondo si riferisce. 

9. Formano oggetto di specifica approvazione del consiglio regionale, le previsioni di cui 
al comma 5, lettere c) e d), per ogni unità di voto e le previsioni del comma 7. 

lO. Contestualmente all'approvazione della legge di bilancio la giunta approva, per ciascun 
esercizio, la ripartizione delle unità di voto del bilanc1:o in categorie e macroaggregati. Tale 
ripartizione costituisce il documento tecnico di accompagnamento al bilancio. L'ordinamento 
contabile disciplina le modalità con cui, contestualmente all'approvazione del documento 
tecnico di accompagnamento, la Giunta o il Segretario generale, con il bilancio finanziario 
gestionale, provvede, per ciascun esercizio, a ripartire le categorie e i macroaggregati in 
capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, ed ad assegnare ai dirigenti titolari dei centri 
di responsabilità amministrativa le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
individuati per i programmi ed i progetti finanziati nell'ambito dello stato di previsione delle 
spese. I capitoli di entrata e di spesa sono raccordati almeno al quarto ÌÌvello del piano dei 
conti di cui all'articolo 4. 

Il. Alla legge concernente il bilancio di previsione finanziario sono allegati i documenti 
previsti dall'articolo Il, COIl1ma 3, e i seguenti documenti: 

a) l'elenco dei capitoli che riguardano le spese obbligatorie; 
b) l'elenco delle spese che possono essere finanziate con il fondo di riserva per spese 
impreviste di cui all'articolo 48, comma l, lettera b). 
12. Al documento tecnico di accompagnamento al bilancio di cui al comma lO sono 

allegati i documenti previsti dall'articolo Il comma 7. 
13. Al bilancio finanziario gestionale di cui al comma lO è allegato il prospetto riguardante 

le previsioni di competenza e di cassa dei capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario 
individuate dall'articolo 20, comma l, ove previsto, per ciascun esercizio considerato nel 
bilancio di previsione. Il prospetto è articolato, per quanto riguarda le entrate, in titoli, 
tipologie, categorie e capitoli e, per quanto riguarda le spese, in titoli, macroaggregati e 



capitoli. Se il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da distinguere la 
gestione ordinaria dalla gestione sanitaria, tale allegato non è richiesto. 

14. In relazione a quanto disposto dal comma 6, le regioni adottano misure organizzative 
idonee a consentire l'analisi ed il controllo dei costi e dei rendimenti dell'attività 
amministrativa, della gestione e delle decisioni organizzati ve, nonché la corretta 
quantificazione delle conseguenze finanziarie dei provvedimenti legislativi di entrata e di 
spesa. 

15. Sono vietate le gestioni di fondi al di fuori del bilancio della regione e dei bilanci di cui 
all'articolo 47. 

16. Nella sezione del sito internet della regione dedicata ai bilanci sono pubblicati: il 
bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di accompagnamento, il 
bilancio finanziario gestionale, le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, il documento 
tecnico di accompagnamento assestato e il bilancio gestionale assestato. 

Art. 40 - (Equilibrio di bilanci) - 1. Per ciascuno degli esercizi in cui è articulato, il bilancio 
di previsione è deliberato in pareggio finanziario di competenza, comprensivo dell'utilizzo 
dell' avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione, garantendo 
un fondo di cassa finale non negativo. Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese 
correnti sommate aììe previsioni di cnmpetenza relative ai trasferimenti in c/capìtale, alle 
quote di capitale delle rate di ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione 
dei rimborsi anticipati, non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di 
competenza dei primi tre titoli dell'entrata, ai contributi destinati al rimborso dei prestiti e 
all'utilizzo dell'avanzo di competenza di parte corrente. Nelle more dell'applicazione del 
capo IV della legge 24 dicembre 2012, n. 243, il totale delle spese di cui si autorizza 
l'impegno può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel medesimo 
esercizio, purché il relativo disavanzo sia coperto da mutui e altre forme di indebitamento 
autorizzati con la legge di approvazione del bilancio nei limiti di cui all'articolo 62. 

2. A decorrere dal 2016, il disavanzo di amministrazione derivante dal debito autorizzato e 
non contratto per finanziare spesa di investimento, risultante dal rendiconto 2015, può essere 
coperto con il ricorso al debito che può essere contratto solo per far fronte- ad effettive 
esigenze di cassa. 

Art. 41 - (Il piano degli indicatori e dei risultati attesi) - l. Al fine di consentire la 
comparazione dei bilanci, entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio di previsione e del 
rendiconto, la regione presenta- un documento denominato "Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio" predisposto secondo le modalità previste dall'articolo 18-bis. 

Art. 42 - (Il risultato di amministrazione) - I.Il risultato di amministrazione, distinto in fondi 
liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli investimenti e fondi vincolati, è accertato con 
l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo esercizio chiuso, ed è pari al fondo di 
cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non comprende 
le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione agli esercizi 
successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in spesaAel conto del 
bilancio. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un importo sufficiente a 
comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel primo 
esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da 
recuperare, secondo le modalità previste al comma 12. 

2. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato l'importo del 
risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. 

3. I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti di 
dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per passività 
potenziali. 

4. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza 
li di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di 



variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della 
destinazione nel risultato di amministrazione, per le entrate in conto capitale che hanno dato 
luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per 
l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in 
conto capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere 
finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli 
investimenti. 

5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 
corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un 
vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanzian1ento di investimenti 
determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell' ente per una specifica destinazione; 
cl) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui la 

regione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire un vincolo 
di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se la regione non ha 
rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione ne~li esercizi successivi e ha 
provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio. 

L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate vincolate che 
hanno-dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, 
per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai 
sensi del comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con 
provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine dipriorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
a) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti 

dalla legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
b) per il finanziamento di spese di investimento; 
c) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
d) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 
7. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione 

"svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione 
dell' ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il 
fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti 
di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a queilo cui il 
rendiconto si riferisce. 

8. Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente costituite da 
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati 
possono essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso 
l'iscrizione di tali risorse, come posta a sé stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio 
di previsione o con provvedimento di variazione al bila..'1cio. L'utilizzo della quota vincolata o 
accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una relazione 
documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente 
per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o scadenza, la cui mancata 
attuazione determinerebbe danno per l'ente. 

9. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione 
presunto ai sensi del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta verifica l'importo delle quote 
vincolate del risultato di amministrazione dell'anno precedente sulla base di un preconsuntivo 
relativo alle entrate e alle spese vincolate e approva l'aggiornamento dell' allegato al bilancio 
di previsione di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a). Se la quota vincolata del risultato di 
amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo applicato al bilancio di previsione, 
l'ente provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano l'IiiO del risultato di amministrazione vincolato. 



10. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite dagli 
accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere utilizzate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono 
destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e 
l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articolo 11, comma 4, lettera 
d), sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non 
solo alle entrate e alle spese vincolate. 

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al 
bilancio quote vincolate del risultato di amministrazione, sono effettuate dopo l'approvazione 
del prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui 
al comma lO. Le variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti 
da stanzi amenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, 
possono essere disposte dai dirigenti se previsto dall' ordinamento contabile o, in assenza di 
norme, dal responsabile finanziario. 

12. L'eventuale disavanzo di a..1TI...11linistrazione accertato ai sensi del comma 1, a seguito 
dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non contratto di cui 
all'articolo 40, comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio di previsione 
dell'esercizio in corso di gestione. La mancata variazione di bilancio che, in corso di gestione, 
applica il disavanzo al bilancio è equiparata a tutti gli effetti alla mancata approvazione del 
rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione può an~he- essere ripianato negli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della legislatura 
regionale, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il piano 
di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a ripristinare il 
pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. Ai fini del rientro, 
possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le· entrate, ad eccezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, 
nonché i proventi derivanti da alienazione dibeni patrimoniali disponibili e da altre entrate in 
e/capitale con riferimento a squilibri di parte-capitale. 

13. La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno fonnale di evitare la 
fonnazione di ogni ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al 
rendiconto, costituendone parte integrante. Con periodicità almeno semestrale, il Presidente 
della giunta regionale trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione 
del piano di rientro. A decorrere dal 2016, è fatto salvo quanto previsto dall'articolo 40, 
comma 2. 

14. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del comma 2, è 
applicato al bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo le modalità previste al 
comma 12. A seguito dell'approvazione del rendiconto e dell'accertamento dell'importo 
definitivo del disavanzo di amministrazione deiì'esercizio precedente, si provvede alle 
eventuali ulteriori iniziative necessarie ai sensi del comma 12. 

15. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto, 
nell'ambito delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso dell'esercizio provvisorio, 
si provvede alla tempestiva approvazione del bila..'1cio di previsione. Nelle more 
dell'approvazione del bilancio, la gestione prosegue secondo le modalità previste dal 
pnncIpIO applicato della contabilità finanziaria riguardante la gestione provvisoria del 
bilancio. 

Art. 43 - (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) - 1. Se il bilancio di previsione non è 
approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, la gestione finanziaria 
dell'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti 
l'esercizio provvisorio o la gestione provvisoria. 

2. L'esercizio provvisorio del bilancio non può essere concesso se non per legge e per 
periodi non superiori complessivamente a quattro mesi, nei modi, nei tennini e con gli effetti 
previsti dagli statuti e dall'ordinamento contabile dell'ente. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio non è consentito il ricorso all'indebitamento. 



Art. 44 - (Classificazione delle entrate) - 1. Nel bilancio della regione le entrate sono 
ripartite, secondo le modalità indicate all'articolo 15, in: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 
b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte di 

provenienza, ai fini dell'approvazione in termini di unità di voto. 
2. Ai fini della gestione le tipologie sono ripartite in categorie, in capitoli ed eventualmente 

in articoli. Le categorie di entrata delle regioni sono individuate dall'elenco di cui all'allegato 
n.13.N eH' ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entràta non 

-ricorrente. La Giunta, contestualmente alla proposta di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, 
la proposta di articolazione delle tipologie in categorie. 

3. Le entrate in c/capitale e derivanti da debito sono destinate esclusivamente al 
finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa corrente. 

Art. 45 - (Cfassificazione delle spese) - L Le previsioni di spesa del bilancio di previsione
sono classificate secondo le mc;dalità indicate all'articolo 14 in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti 
dalle regioni, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; 

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire 
gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni, ai fini dell'approvazione in termini di unità di 
voto. I programmi sono ripartiti in titoìi e sono raccordati alla relativa codificazione COFOG 
di secondo livello (Gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel glossario, di cui al 
comma 3-ter dell'articolo 14, che costituisce parte integrante dell'allegato n. 14. 

2. Ai fini della gestione, i programmi sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed 
eventualmente in articoli. I macroaggregati di spesa delle regioni sono individuati dall'elenco 
di cui all'allegato n. 14. La Giunta, contestualmente alla proposta di bilancio, trasrnette,-zfini 
-conoscitivi, la proposta di articolazione dei programmi in macroaggregati. 

Art. 46 - (Fondo crediti di dubbia esigiblità) - 1. Nella missione "Fondi e Acca..'1tenamenti", 
all'interno del programma fondo crediti di dubbia esigibilità, è stanziato l'accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in considerazione 
dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità 
indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al 
presente decreto. 

2. Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, il cui arrlInOntare è determinato, secondo le modalità indicate nel principio 
applicato della contabilità finanziaria--di cui -all'allegato n. 4/2 al presente decreto, in 
considerazione dell'ammontare dei crediti dì dubbia e difficile esazione, e non può essere 
destinata ad altro utilizzo. 

3. È data facoltà alle regioni di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti", 
all'interno del programma "Altri tondi", ulteriori accantonamenti riguardanti passività 
potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie 
di bila...l1cio confluiscono nella quota aCC3..'1tonata del risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabili ai sensi di quanto previsto-dall'articolo 42, comma 3. Quando si 
accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di 
amministrazione è liberata dal vincolo. 

Art. 47 - (Sistemi contabili degli organismi-e degli enti strumentali della regione. Spese degli 
enti locali) - 1. Per conseguire i propri obiettivi, la regione si avvale di organismi e di enti 
strumentali, distinti nelle tipologie, definite in corrispondenza delle missioni del bilancio, di 
cui alI' articolo Il-ter, comma 3. 

2. Gli organismi strumentali della regione sono costituiti dalle sue articolazioni 
organizzative, anche a livello territoriale, dotate di autonomia gestionale e contabile, prive di 
personalità giuridica, escluso il consiglio regionale, al quale si applica l'articolo 67. Gli 
organismi strumentali della regione adottano il medesimo sistema contabile della regione e 
adeguano la propria gestione alle disposizioni del presente decreto. 



3. Gli organismi strumentali delle regioni che svolgono la funzione di organismo pagatore 
dei fondi europei trasmettono il proprio bilancio di previsione, le variazioni di bilancio, il 
consuntivo ed i dati concernenti le operazioni gestionali alla banca dati unitaria delle 
Amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 13, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 
196, sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell' economia e 
delle finanze, e non sono compresi nel rendiconto consolidato di cui all'articolo 11, commi 8 
e 9. Il consuntivo degli organismi pagatori dei fondi DE partecipa al bilancio consolidato di 
cui all' articolo Il-bis. 

4. Gli enti strumentali della regione sono le aziende e gli enti, pubblici e privati, dotati di 
personalità giuridica, definiti dall'articolo lI-ter. Gli enti strumentali in contabilità finanziaria 
adottano il medesimo sistema contabile della regi,me e adeguano la propria gestione alle 
disposizioni del presente decreto. Gli enti strumentaJi della regione in contabilità economico
patrimoniale adeguano il proprio sistema contabile ai principi di cui all'articolo 17. 

5. I bilanci degli enti e degli organismi, in qualunque forma costituiti, strumentali della 
regione, sono approvati annualmente nei termini e nelle forme stabiliti dallo statuto e dalle 
leggi regionali e sono pubblicati nel sito internet della regione. 

Art. 48 - (Fondi di riserva) - 1. Nel bilancio regionale sono iscritti: 
a) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese obbligatorie» dipendenti dalla 

legislazione in vigore. Le spese obbligatorie sono quelle relative al pagamento di stipendi, 
assegni, pensioni ed altre spese fisse, le spese per interessi passivi, quelle derivanti da 
obblighi comunitari e internazionali, le spese per ammortamenti di mutui, nonché quelle così 
identificative per espressa disposizione normativa; 

b) nella parte corrente, un «fondo di riserva per spese impreviste» per provvedere alle 
eventuali deficienze delle assegnazioni di bilancio, che non riguardino le spese di cui alla 
lettera a), e che, comunque, non impegnino i bilanci futuri con carattere di continuità; 

c) il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa di cui al comma 3. 
2. L'ordinamento contabile della_regione disciplina le modalità e i limiti dei prelievo di 

somme dai fondi di cui al comma l, escludendo la possibilità di utilizzarli per l'imputazione di 
atti- di spesa. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera a), sono disposti con decreto 
dirigenziale. I prelievi dal fondo di cui al comma 1, lettera b), sono disposti con delibere della 
giunta regionale. 

3. Il fondo di riserva per le autorizzazioni di cassa è iscritto nel solo bilancio di cassa per 
un importo definito in rapporto alla complessiva autorizzazione a pagare ivi disposta, secondo 
modalità indicate dall' ordinamento contabile regionale in misura non superiore ad un 
dodicesimo e i cui prelievi e relative destinazioni ed integrazioni degli altri programmi di 
spesa, nonché dei relativi capitoli del bilancio di cassa, sono disposti con decreto dirigenziale. 

Art. 49 - (Fondi speciali) - l. Nel bilancio regionale possono essere iscritti uno o più fondi 
speciali, destinati a far fronte agli oneri derivanti da provvedimenti legislativi regionali che si 
perfezionino dopo l'approvazione del bilancio. 

2. I fondi di cui al COllillla l non sono utilizzabili per ì'imputazione di atti di spesa; ma solo 
ai fini del prelievo di somme da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa dei 
programmi esistenti o dei nuovi programmi dopo l'entrata in vigore dei provvedimenti 
legislativi che autorizzano le spese medesime. 

3. I fondi di cui al comma l sono tenuti distinti a seconda che siano destinati al 
finanziamento di spese correnti o di spese in conto capitale. 

4. Le quote dei fondi speciali, non utilizzate al termine dell'esercizio secondo le modalità di 
cui al comma 2, costituiscono economie di spesa. 

5. Ai fini della copertura finanziaria di spese derivanti da provvedimenti legislativi non 
approvati entro il termine dell'esercizio relativo, ma in corso di approvazione da parte del 
Consiglio, può farsi riferimento alle quote non utilizzate dei relativi fondi speciali di detto 
esercizio. A tal fine, le economie di spesa derivanti dalle quote non utilizzate di tali fondi 
speciali costituiscono una quota accantonata del risultato di amministrazione, destinata alla 



copertura finanziaria di spese derivanti dai relativi provvedimenti legislativi, purchè tali 
provvedimenti siano approvati entro il termine dell'esercizio immediatamente successivo. 

Art. SO - (Assestamento del bilancio) - 1. Entro il 31 luglio, la regione approva con legge 
l'assestamento delle previsioni di bilancio, anche sulla scorta della consistenza dei residui 
attivi e passivi, del fondo pluriennale- vincolato e del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
accertati in sede di rendiconto dall'esercizio scaduto il 31 dicembre precedente, fermi 
restando i vincoli di cui all'articolo 40. 

2. La legge di assestamento del bilancio dà atto del perman..ere degli equilibri generali di 
bilancio e, in caso di accertamento negativo, assume i necessari provvedimenti di 
riequilibrio. 
3. Alla legge di assestamento è allegata una nota integrativa nella quale sono indicati: 
a) la destinazione del risultato economico dell'esercizio precedente o i provvedimenti

atti al contenimento e assorbimento del disavanzo economico; 
b) la destinazione deìla quota libera del risultato di amministrazione; 
c) le modalità di copertura dell'eventuale disavanzo di amministrazione tenuto conto 

della struttura e della sostenibilità del ricorso all'indebitamento, con particolare riguardo ai 
contratti di mutuo, alle garanzie prestate e alla conformità dei relativi oneri alle condizioni 
previste dalle convenzioni con gli istituti -bancari e i valori di mercato, evidenziando gli oneri 
sostenuti in relazione ad eventuali anticipazioni di cassa concesse daiI'istituto tesoriere. 

Art. 51 - (Variazioni del bilancio di previsione, del documento tecnico di accompagnamento 
e del bilancio-gestionale) - 1. Nel corso dell'esercizio, il bilancio di previsione può essere 
oggetto di variazioni autorizzate con legge. 

2. Nel corso dell'esercizio la giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio al 
previsione riguardanti: 

a) l'istituzione di nuove tipologie di bilancio, per l'iscrizione di entrate derivanti da 
as-segnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l'iscrizione delle relative spese, quando 
queste siano tassativamente regolate dalla legislazione in vigore; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti 
l'utilizzo di risorse comunitarie_e vincolate, nel rispetto della finalità della spesa definita nel 
provvedimento di assegnazione delle risorse, o qualora le variazioni siano necessarie per 
l'attuazione di interventi previsti da intesejstituzionali di progr-amma o da altri strumenti di 
progréLl'!LTTIazione negoziata; 

c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di trasferimento del 
personale all'interno dell'amministrazione; 

d) variazioni compensative tra le dotazioni di cassa delle missioni e dei programmi di 
diverse missioni; 

e) variazioni riguardanti il fondopluriennale di cui all'articoio 3, comma 4; 
f) le variazioni riguardaIlti-l'utilizzo del fondo di riserva per le spese impreviste di cui 

all'articolo 48, lettera b); 
g) le variazioni -necessarie per l'utilizzo della quota accantonata del risultato di 

amministrazione riguardante i residui perenti; 
h) le variazioni necessarie per l'adeguamento delle previsioni, compresa l'istituzione di 

tipologie e programmi, riguardanti le partite giro e le operazioniyer conto di terzi. 
3. L'ordinamento contabile regionale disciplina le modalità con cui la giunta regionale o il 

Segretario generale, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio 
gestionale che non sono di competenza dei dirigenti e del responsabile finanziario. 

4. Salva differente previsione definita dalle Regioni nel proprio ordinamento contabile, i 
dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario della 
regione possono effettuare variazioni del bilancio gestionale compensative fra capitoli di 
entrata della medesima categoria e fra i capitoli di spesa del medesimo macroaggregato, le 
variazioni di bilancio riguardanti la mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da 



stanziamenti di bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo 
le modalità previste dall'articolo 42, commi 8 e 9, e le variazioni di bilancio riguardanti il 
fondo pluriennale vincolato escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 4, di competenza 
della giunta. Salvo differente autorizzazione della giunta, con riferimento ai macroggregati 
riguardanti i trasferimenti correnti, i contributi agli investimenti e ai trasferimenti in conto 
capitale, i dirigenti responsabili della spesa o, in assenza di _disciplina, il responsabile 
finanziario, possono effettuare variazioni compensative solo dei capitoli di spesa appartenenti 
al medesimo macroaggregato e al medesimo codice di quarto livello del piano dei conti. 

5. Sono vietate le variazioni amministrative compensative tra macroaggregati appartenenti 
a titoli diversi e spostamenti ar somme tra residui e competenza. 

6. Nessuna variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 noverròre- dell'anno a 
cui il bilancio stesso si riferisce, fatta salva: 

a) l'istituzione di tipologie di entrata di cui al comma 2, lettera a); 
b) l'istituzione di tipologie di entrata, nei casi non previsti dalla lettera a) con 

stanziamento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste in 
bilancio, secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

c) le variazioni del fondo pluriennale vincolato; 
d) le variazioni necessarie per consentire la reimputazione di obbligazioni già assunte 

agli esercizi in-cui sono esigibili; 
e) i prelievi dai fondi di riserva per le spese obbligatorie, per le spese impreviste, per 

l'utilizzo della quota accantonata del risultato di amministrazione riguardante i residui perenti 
e le spese potenziali; 

f) le variazioni necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e, se necessario, delle spese correlate. 

7. I provvedimenti amministrativi che dispongono le variazioni al bilancio di previsione, 
nei casi previsti dal presente decreto, non possono disporre variazioni del documento tecnico 
di ac_compagnamento o del bilancio gestionale. 

8. Salvo quanto disposto dal presente articolo e dagli articoli 48 e 49, sono vietate le 
variazioni compensative degli stanziamenti di competenza da un programma all'altro del 
bilancio con atto amministrativo. 

9. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il prospetto 
di cui all'articolo lO, comma 4, allegato alla legge o al provvedimento di approvazione della 
variazione. Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio 

finanziario. 

Art. S2 - (La gestione delle entrate e delle spese) - 1. La gestione delle entrate si attua 
attraverso le fasi dell'accertamento, della riscossione e del versamento. 

2. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi dell'impegno, della liquidazione, 
dell'ordinazione e del pagamentD. 

Art. S3 - (Accertamenti) - 1. Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive, da cui 
derivano entrate per la regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui- l'obbligazione viene a 
scadenza, secondo le mo_dalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/2. Le entrate sono registrate nelle scritture contabili anche se non 
determinano movimenti di cassa effettivi. 

2. L'accertamento costituisce la prima fase della gestione dell'entrata con la quale il 
funzionario competente, sulla base di idonea documentazione verifica la ragione del 
credito e la sussistenza di un idoneo titolo giuridico che dà luogo all'obbligazione attiva 
giuridicamente perfezionata, individua il debitore, quantifica la somma da incassare, 
individua la relativa scadenza, e registra il diritto di credito imputandolo contabilmente 
all'esercizio finanziario nel quale viene a scadenza. Non possono essere riferite ad un 



detenninato esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito non venga a scadenza 
nello stesso esercizio finanziario. E' vietato l'accertamento attuale di entrate future. 

Art. 54 - (La riscossione) - l. La riscossione consiste nel materiale introito da parte del 
tesoriere o di altri eventuali incaricati della riscossione delle somme dovute all'ente. 

2. La riscossione è disposta a mezzo di ordinativo di incasso, fatto pervenire al tesoriere 
nelle forme e nei tempi previsti dalla convenzione di tesoreria, anche nei casi in cui l'entrata 
non dà luogo ad effettivi movimenti di cassa. 

3. L'ordinativo d'incasso è sottoscritto dal responsabile del servizio finanziario o da un suo 
delegato e contiene almeno: 

a) l'indicazione del debitore; 
b) l'ammontare della somma da riscuotere; 
c) la causale; 
d) l'indicazione del titolo e delleJ:ipologia di bilancio cui è riferita l'entrata, con le relative 

codifiche, distintamente per residui o competenza; 
e) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, inseriti nei campi 

liberi dell'ordinativo a disposizione dell'ente, non gestiti dal tesoriere; 
f) il numero progressivo; 
h) l'esercizio finanziario e la data di emissione; 
i) la-eodifica SIOPE di cui all'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

4. Il tesoriere deve accettare, senza pregiudizio per i diritti della regione, la riscossione di 
ogni somma, versata in favore della regione, ivi comprese le entrate di cui al comma 6, anche 
senza la preventiva emissione di ordinativo d'incasso. In tale ipotesi, il tesoriere ne dà 
immediata comunicazione alla regione, richiedendo la regolarizzazione. La regione procede 
alla regolarizzazione dell'incasso entro i successivi 60 giorni. 

5. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad-~entrate di competenza dell'esercizio in 
corso sono tenuti distinti da quelli relativi ai residui, -garantendone la numerazione unica~per 
esercizio e progressiva. Entrambi sono imputati contabilmente all'esercizio in cui il tesoriere 
li ha eseguiti, anche se la relativa comunicazione è per/enuta nell'esercizio successivo. 

6. Gli incassi derivanti dalle accensioni di prestiti sono disposti nei limiti dei rispettivi 
stanzi amenti di cassa. 

7. E' vietata l'imputazione provvisoria degli incassi in attesa di regolarizzazione alle
partite di giro. 

8. Gli ordinativi d'incasso non riscossi entro il tennine dell'esercizio sono restituiti dal 
tesoriere alla regione per l'annullamento e la successiva emissione nell'eser-cizio successivo in 
conto residui. 

9. I codici di cui al comma 3, lettera e), possono essere applicati all'ordinativo di incasso a 
decorrere dallo gennaio 2016. 

Art. 55 - (Il versamento) - 1. Il versamento costituisce l'uitima fase dell'entrata, consistente 
nel trasferimento delle somme riscosse nelle casse della regione. 
2. Gli incaricati della riscossione interni ed esterni, versano al tesoriere le somme riscosse nei 
tennini e nei modi fissati dai regolamenti di contabilità e dagli accordi convenzionali. 
3. Gli incaricati interni, designati con provvedimento fonnale della regione, versano le somme 
riscosse presso la tesoreria della regione con cadenza stabilita dall'ordinamento contabile 
regionale, non superiore ai quindici giorni lavorativi. 

Art. 56 - (Impegni di spesa) - l. Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate passive, 
da cui derivano spese per la regione, devono essere registrate nelle scritture contabili quando 
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a 
scadenza, secondo le modalità previste. dal principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all'allegato n. 4/2. Le spese sono registrate nelle scritture contabili anche se non 
detenninano movimenti di cassa effettivi. 



2. L'impegno costituisce la fase della spesa con la quale viene riconosciuto il perfezionamento 
di un'obbligazione giuridica passiva, ed è determinata la ragione del debito, la somma da 
pagare, il soggetto creditore, la specificazione del vincolo costituito sullo stanziarnento di 
bilancio e la data di scadenza. 
3. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanziarnenti di competenza del 
bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni sono esigibili. Gli 
impegni riguardanti le partite di giro e i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria sono assunti 
in relazione alle esigenze della gestione. 
4. Durante la gestione, con riferimento agli stanziamenti del bilancio di previsione, possono 
essere prenotati impegni relativi a procedure in via di espletamento. I provvedimenti relativi, 
per i quali entro il termine dell'esercizio non è stata assunta dalla regione l'obbligazione di 
spesa verso i terzi, decadono e costituiscono economia di bilancio, concorrendo alla 
determinazione del risultato di amministrazione di cui all'articolo 42. Le economie riguardanti 
le spese di investimento per lavori pubblicL-di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante codice dei contratti pubblici, esigibili negli esercizi 
successivi, effettuate sulla base della gara per l'affidamento dei lavori, formalmente indetta-ai 
sensi dell'articolo 53, comma 2, del citato decreto legislativo n. 163 del 2006 concorrono alla 
determinazione del fondo pluriennale vincolato. In assenza di aggiudicazione definitiva, entro 
l'anno successivo le economie di bilancio confluiscono nell'avanzo di amministrazione 
vincolato per la riprogrammazione dell 'intervento in clcapitale ed il fondo pluriennale è 
ridotto di pari importo. 

5. Costituiscono economia le minori spese sostenute rispetto all'impegno assunto nel corso 
dell'esercizio, verificate con la conclusione della fase della liquidazione. 

6. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il funzionario 
della Regione che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 1'obbligo di 
accertare preventivarnente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i 
relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; la violazione dell'obbligo 
di accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità disciplinare ed 
amministrativa. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni sopravvenute, non consenta 
di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di 
tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. 

7. Nel caso di spese riguardanti trasferimenti e contributi ad amministrazioni pubbliche, 
somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, il responsabile del 
procedimento di spesa comunica al destinatario della spesa le informazioni relative 
all'impegno. La comunicazione dell'avvenuto impegno delle spese riguardanti 
somministrazioni, forniture e prestazioni professionali è effettuata contestualmente 
all'ordinazione della prestazione con l'avvertenza che la successiva fattura deve essere 
completata con gli estremi della suddetta comunicazione. In mancanza della comunicazione, il 
terzo interessato ha facoltà di non eseguire la prestazione sino a quando i dati non gli vengano 
comunicati. 

8. L'ordinamento contabile della regione disciplina le modaiità attraverso le quali le fatture 
o i documenti contabili equivalenti che attestano l'avvenuta cessione di beni, lo stato di 
avanzamento di lavori, la prestazione di servizi nei confronti dell'ente, sono annotate entro lO 
giorni nel registro delle fatture ricevute. Per tali documenti, è istituito un registro unico, ed è 
esclusa la possibilità di ricorrere a registri di settore o di reparto. Nel registro delle fatture 
ricevute è annotato: 

a) il numero di registrazione di entrata; 
b) la data di emissione della fattura o del documento contabile equivalente; 
c) il nome del creditore; 
d) l'oggetto della fornitura; 
e) l'importo totale, al lordo di IV A e di eventuali altri oneri e spese indicati; 
f) gli estremi dell'impegno indicato nella fattura o nel documento contabile ai sensi di 

quanto previsto nel comma 7; 
g) se la spesa è rilevante o meno ai fini IV A; 
h) e qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria. 



Art. 57 - (Liquidazione della spesa) - 1. La liquidazione costituisce la fase del procedimento 
di spesa con la quale, in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto del creditore, 
si determina la somma da pagare nei limiti dell'ammontare dell'impegno definitivo assunto. 

2 La liquidazione è una registrazione contabile effettuata quando l'obbligazione diviene 
effettivamente esigibile, a seguito della acquisizione wmpleta della documentazione 
necessaria a comprovare il diritto del creditore e a seguito del riscontro operato sulla 
regolarità della fornitura o della prestazione e sulla rispondenza della stessa· ai requisiti 
quantitativi e qualitativi, ai termini ed alle condizioni pattuite. 

Art. 58·- (Il pagamento della spesa) - 1. Il pagamento delle spese è ordinato al tesoriere entro 
i limiti delle previsioni di cassa, mediante l'emissione di mandati di pagamento numerati in 
ordine progressivo e contrassegnati da evidenze informatiche del capitolo. Gli stanziamenti 
riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro non costituiscono 
limite ai pagamenti. 

2. Al pagamento delle spese, conseguenti alle deliberazioni o agli atti con i quali sono 
assunti i relativi impegni, si prov'vede esclusivamente-se-tali deliberazioni o atti siano divenuti 
esecutivi, ovvero risultino immediatamente eseguibili. 

3. I mandati di pagamento sono firmati dal responsabile del servizio finanziario o da un suo 
delegato e contengono almeno i seguenti elementi: 

a) il numero progressivo del mandato per esercizio finanziario; 
b) la data di emissione; 
c) l'indicazione della missione, del programma e del titolo di bilancio cui è riferita la 

spesa, distintamente per residui o competenza, e della relativa disponibilità in termini di cassa; 
d) l'indicazione del creditore e, se si tratta di persona diversa, del soggetto tenuto a 

rilasciare quietanza, nonché il relativo codice fiscale o la partita IV A; 
e) l'ammontare della somma dovuta e la scadenza, qualora sia prevista dalla legge o sia 

stata concordata con il creditore; 
f) la causale e gli estremi dell'atto esecutivo chelegittima l'erogazione della spesa; 
g) le modalità di pagamento se richieste dal creditore; 
h) la codifica SIOPE di cui all'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
i) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, inseriti nei campi 

liberi del mandato a disposizione dell' ente, non gestiti dal tesoriere; 
j) il codice che identifica le spese non soggette al controllo dei dodicesimi previsto dal 

principio applicato deila contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2, in caso di esercizio 
prOVVIsono. 

4. I codici di cui al comma 3, lettera i), possono. essere applicati al mandato a decorrere dal 
lO gennaio 2016. 

5. Il tesoriere effettua i pagamenti derivanti da obblighi tributari, da somme iscritte a ruolo, 
da delegazioni di pagamento e da altri obblighi di legge, anche in assenza della preventiva 
emissione del relativo mandato di pagamento. Entro trenta giorni, la regione emette il relativo 
mandato ai fini della regolarizzazione. 

6. I mandati che si riferiscono alla competenza sono tenuti distinti da quelli relativi ai 
residui, garantendone ìa numerazione unica per esercizio e progressiva. Entrambi sono 
imputati all'esercizio in cui il tesoriere li ha eseguiti, anche se la relativa comunicazione è 
pervenuta nell'esercizio successivo. 

7. E' vietata l'imputazione provvisoria dei pagamenti in attesa di regolarizzazione alle 
partite di giro. 

8. I mandati di pagamento, non pagati entro il termine dell'esercizio, sono commutati dal 
tesoriere, nelle forme e nelle modalità previste dalla legge, in assegni postali localizzati o altri 
mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, al fine di rendere possibile, al 3 i 
dicembre di ciascun anno, la parificazione dei mandati emessi dall' ente con quelli pagati dal 
tesoriere. 



Art. 59 - (Modalità di estinzione dei titoli di pagamento) - 1. Le regioni possono disporre, su 
richiesta scritta del creditore e con spese a suo carico, che i mandati di pagamento siano estinti 
mediante: 

a) accreditamento in conto corrente postale intestato al creditore; 
b) commutazione in vaglia cambiario o in assegno circolare, non trasferibile, all'ordine 

del creditore; 
c) accreditamento in conto corrente bancario;, 
d) altre fonne di pagamento previste dai sistemi bancari e postali. 

2. Le dichiarazioni di accreditamento o di commutazione, che sostituiscono la quietanza 
del creditore, devono ris,ultare da annotazione sul mandato di pagamento, o su evidenze 
informatiche, recante gli estremi relativi alle operazioni 

Art. 60 - (Gestione dei residui) - 1. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non 
riscosse e versate entro il termine dell'esercizio, da iscriversi neL bilancio di previsione 
dell'esercizio successivo. 

2. Costituiscono residui passivi le somme impegnate a norma dell'articDlo 56, liquidate o 
liquidabili, e non pagate entro il termine dell'esercizio, da iscriversi nel bilancio di previsione 
dell'esercizio successivo. Non è ammessa la conservazione nel conto dei residui di somme 
non impegnate a norma dell'articolo 56. 

3. A decorrere dall' entrata in vigore del presente decreto, non è consentita la cancellazione 
dei residui passivi dalle scritture contabili per perenzione. L'istituto della perenzione 
amministrativa si applica per l'ultima volta in occasione della predisposizione del rendiconto 
dell'esercizio 2014.-i~", tal fine, una quota del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014 
è accantonata per garantire la copertura della reiscrizione dei residui perenti, per un importo 
almeno pari all'incidenza delle richieste di reiscrizione dei residui perenti degli ultimi tre 
esercizi rispetto alI'ammontare dei- residui perenti e comunque incrementando annualmente 
l'entità dell'accantonamento di almeno il 20 per cento,fino al 70 per_cento dell'ammontare 
dei residui perenti. 

4. La gestione della competenza è separata da quella dei residui. 
5. I residui attivi e passivi di ciascun esercizio sono trasferiti ai corrispondenti capitoli 

dell'esercizio successivo, separatamente dagli stanzi amenti di competenza dello stesso. 
6. Tutte le somme iscritte tra le entrate di competenza del bilancio e non accertate entro il 

termine dell'esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni eda tale titolo 
concorrono a determinare i risultati finali della gestione. 

7. Tutte le somme iscritte negli stanzi amenti di competenza del bilancio e non impegnate, a 
norma dell'articolo 56, entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e a tale 
titolo concorrono a determinare i risultati finali della gestione, escluse le somme iscritte negli 
stanziamenti relativi ai fondi pluriennali vincolati in corrispondenza di impegni imputati agli 
eserCIZI successivi. 

Art. 61 - (Fondi statali per interventi speciali) - 1. Nel caso di assegnazioni dello Stato per 
interventi speciali, la regione ha facoltà di sta..'1ziare e di erogare somme eccedenti quelle 
assegnate dallo Stato, di compensare tali maggiori spese con minori erogazioni per lo __ stesso 
scopo nei due esercizi immediatamente successivi. 

Art. 62 - (Mutui e altre forme di indebitamento) - 1. Il ricorso al debito da parte delle regioni, 
fatto salvo quanto previsto dall'articolo 40, comma 2, è ammesso esclusivamente nel rispetto 
di quanto previsto dalle leggi vigenti in materia, con particolare riferimento agli articoli 81 e 
119 della Costituzione, all'articolo 3, comma 16, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e, a 
decorrere dal 10 gennaio 2016, dagli articoli 9 e lO della legge 24 dicembre 2012, n. 243. 

2. Non può essere autorizzata la contrazione di nuovo indebitamento, se non è stato 
approvato dal consiglio regionale il rendiconto dell'esercizio di due anni precedenti a quello al 
cui bilancio il nuovo indebitamento si riferisce. 



3. L'autorizzazione all'indebitamento, concessa con la legge di approvazione del bilancio o 
con leggi di variazione del medesimo, decade al termine dell'esercizio cui il bilancio si 
riferisce. 

4. Le entrate derivanti da operazioni di debito sono immediatamente accertate a seguito del 
perfezionamento delle relative obbligazioni, anche se non sono riscosse, e sono imputate agli 
esercizi in cui è prevista l'effettiva erogazione del finanziamento. Contestualmente è 
impegnata la spesa complessiva riguardante il rimborso dei prestiti, con imputazione agli 
esercizi secondo il piano di ammortamento, distintamente per la quota interessi e la quota 
capitale. 

5. Le somme iscritte nello stato di previsione dell'entrata in relazione ad operazioni di 
indebitamento autorizzate, ma non perfezionate entro il termine dell'esercizio, costituiscono 
minori entrate rispetto alle previsioni. 

6. Le regioni possono autorizzare nuovo debito solo se l'importo complessivo delle 
annualità di ammortamento per capitale e interesse dei mutui e delle altre forme_di--crebito in 
estinzione nell'esercizio considerato, al netto dei contributi erariali sulle rate di ammortamento 
dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del finanziamento e delle rate riguardanti 
debiti espressamente esclusi dalla legge, non supera il 20 per cento-Jiell'ammontare 
complessivo delle entrate del titol0 "Entrate correnti di natura tributaria,contributiva e 
perequativa" al netto di quelle della tipologia "Tributi destinati al finanziamento della sanità" 
eù a condiziune che gli oneri futuri di ammortamento-trovino copertura nell'ambito del 
bilancio di previsione della regione stessa, fatto salvo quanto previsto dall'articolo 8, comma 
2-bis, della legge n. 183 del 2011. Nelle entrate di cui al periodo precedente, sono comprese le 
risorse del fondo di cui all'articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, alimentato dalle compartecipazioni al 
gettito derivante dalle accise. Concorrono al limite di indebitamente le rate sulle garanzie 
prestate dalla regione a favore di enti e di altri-soggetti ai se..llsi delle leggi vigenti, salvo 
quelle per le quali la regione ha accantonato l'intero importo del debito garantito. 

Il limite è determinato anche con riferimento ai finanziamenti imputati contabilmente agli 
esercizi successivi. 

7. In caso di superamento del limite di cui al comma 6, determinato dalle garanzie prestate 
dalla regione alla data del31 dicembre 2014, la regione non può assumere nuovo debito fino a 
quando il limite non risulta rispettato. 

8. La legge regionale che autorizza il ricorso al debito deve specificare l'incidenza 
dell'operazione sui singoli esercizi finanziari futuri, nonché i mezzi necessari per la copertura 
degli oneri, e deve, altresì, disporre, per i prestiti obbligazionari, che l'effettuazione 
dell'operazione sia deliberata daila giunta regionale, che ne determina le condizioni e le 
modalità. 

9. Ai mutui e alle anticipazioni contratti dalle Regioni, si applica il trattamento fiscale 
previsto per i corrispondenti atti dell'Amministrazione dello Stato. 

Art. 63 - (Rendiconto generale) - 1. I risultati della gestione sono dimostrati nel rendiconto 
generale annuale della regione. 

2. Il rendiconto generale, composto dal conto del bilancio relativo alla gestione finanziaria, 
dai relativi riepiloghi, dai prospetti riguardanti il quadro generale riassuntivo e la verifica 
degli equilibri, dal conto economico e dallo stato patrimoni aie, è predisposto secondo lo 
schema di cui all'allegato n. lO al presente decreto. 

3. Contestualmente al rendiconto, la regione approva il rendiconto consolidato, 
comprensivo dei risultati del consiglio regionale e degli eventuali organismi strumentali 
secondo le modalità previste dall'articolo Il, commi 8 e 9. 

4. Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'articolo 11, comma 
4, e l'elenco delle delibere di prelievo dal fondo di riserva per spese impreviste di cui 
all'articolo 48, comma 1, lettera b), con le indicazione dei motivi per i quali si è proceduto ai 
prelevamenti. 

5. Il conto del bilancio dimostra i risultati finali della gestione rispetto alle autorizzazioni 
contenute nel primo esercizio considerato nel bilancio di previsione. Per ciascuna tipologia di 



entrata e per ciascun programma della spesa, il conto del bilancio comprende, distintamente 
per residui e competenza: 

a) per l'entrata le somme accertate, con distinzione della parte riscossa e di quella 
ancora da riscuotere; 

b) per la spesa le somme impegnate, con distinzione della parte pagata, di queìla ancora 
da pagare e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi, che costituisce il 
fondo pluriennale vincolato. 

6. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 
competenza~ economica dell' esercizio considerato, rilevati ~ dalla contabilità economico
patrimoniale, nel rispetto del principio contabile generale n. 17 di cui all'allegato n. 1 e dei 
principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 4/3. 

7. Lo stato patrimoniale rappresenta la consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio. 
Il patrimonio delle regioni è costituito dal complesso dei beni e dei rapporti giuridici, attivi e 
passivi, di pertinenza della regione, ed attraverso la cui rappresentazione contabile è 
determinata la consistenza netta della dotazione patrimoniale comprensiva del risultato 
economico dell' esercizio. Le regioni includono nel conto del patrimonio anche: 

a) i beni del demanio, con specifica distinzione, ferme restando le caratteristiche proprie, 
in relazione alle disposizioniJiel codice civile. Le regioni valutano i beni del demanio 
e del patrimonio, comprensivi delle relative manutenzioni straordinarie, secondo le 
modalità previste dal principio applicato della contabilità economico-patrimoniale di 
cui all'allegato n. 4/3; 

b) i crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini di 
prescrizione. Al rendiconto della gestione è allegato l'elenco di tali crediti 
distintamente rispetto a quello dei residui attivi. 

8. In attuazione del principio contabile generale della competenza finanziaria allegato al 
presente decreto, le regioni, prima di inserire i residui attivi e ~p(fssivi nel rendiconto della 
gestione, provvedono al riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni 
del mantenimento in tutto o in parte dei residui. 

9. Possono essere conservate tra i residui attivi le entrate accertate esigibili nell'esercizio di 
riferimento, ma non incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi le spese 
impegnate, liquidate o liquidabili nel corso di tale esercizio, ma non pagate. Le entrate e le 
spese accertate e impegnate non esigibili nell' esercizio considerato, sono immediatamente 
re imputate all'esercizio in cui sono esigibili. Le variazioni agli stanziamenti del fondo 
pluriennale vincolato dell' esercizio in corso e dell' esercizio precedente necessarie alla 
reimpu1azione delle entrate e delìe spese riaccertate sono effettuate con provvedimento 
amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto 
dell' esercizio precedente. 

lO. I residui attivi possono essere ridotti od eliminati soltanto dopo che siano stati esperiti 
tutti gli atti per ottenerne la riscossione, a meno che il costo per tale esperimento superi 
l'importo da recuperare. 

11. Le variazioni dei residui attivi e passivi e la loro reimputazione -ad altri esercizi in 
considerazione del principio generale della competenza finanzia..'Ta di cui all'allegato ll. 4/3, 
formano oggetto di apposito decreto del responsabile del procedimento, previa attestazione 
dell'inesigibilità dei crediti o il venir meno delle obbligazioni giuridicamente vincolanti posta 
in essere dalla struttura regionale competente in materia, sentito il collegio dei revisori dei 
conti, che in proposito manifesta il proprio parere. Dette variazioni trovano evidenza nel conto 
economico e nel risultato di amministrazione, tenuto conto dell'accantonamento al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 

Art. 64 - (Gli inventari) - 1. L'amministrazione del patrimonio delle regioni è disciplinata 
dalle norme dello Stato in materia di beni, salvo quanto previsto nel presente decreto e dai 
principi contabili applicati. 

2. Gli inventari costituiscono la principale fonte descrittiva e valutativa dello stato 
patrimoniale. 



3. I beni sono valutati secondo le norme del codice civile e confonnemente ai criteri di 
iscrizione e valutazione di cui al principio applicato della contabilità economico -patrimoniale 
(allegato n. 4/3), salvo quanto previsto per gli eventuali beni della gestione sanitaria 
accentrata dal titolo II. 

4. Almeno ogni cinque anni, per i beni mobili, ed ogni dieci anni, per gli immobili, la 
regione provvede alla ricognizione e al conseguente rinnovo degli inventari. 

5. Nel proprio ordinamento contabile le regioni disciplinano le modalità di inventariazione, 
di classificazione e di gestione dei beni, nonché la nomina dei consegnatari dei beni mobili, 
nel rispetto dei principi contabili applicati. 

Art. 65 - (Rendiconti degli enti strumentali della regione e spese degli enti locali) - 1. I 
rendiconti degli enti e degli organismi, -in qualunque forma costituiti, strumentali della regione 
sono sottoposti al Consiglio~Tegionale, entro i termini e per le detenninazioni previsti dallo 
statuto e dall'ordinamento contabile regÌenale e sono pubblicati nel bollettino ufficiale e nel sito 
internet della regione. 

2. I rendiconti degli organismi strumentali e degli enti di cui al comma 1 che adottano la 
contabilità finanziaria sono redatti secondo lo schema previsto dall' allegato n.lO al presente 
decreto. 

Art. 66 - (Modalità per la fonnazione e l'approvazione del rendiconto) - 1. Il rendiconto 
generale della regione è approvato con legge regionale entro ii 31 luglio dell'anno successivo 
all'esercizio cui questo si riferisce. L'ordinamento contabile regionale disciplina-le modalità e i 
tennini per la sua presentazione al consiglio regionale. 

2. Nel sito internet della regione dedicato ai bilanci è pubblicata la versione integrale del 
rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestio...lle in capitGli, con il relativo 
allegato concernente la gestione del perimetro sanitariG, del rendiconto consulidato, 
comprensivo della gestione in capitoli e del rendiconto semplificato per il cittadino di cui 
all'articolo Il, comma-2. 

Art. 67 - (Autonomia contabile del consiglio regionale) - 1. Le regioni, sulla base delle nonne 
dei rispettivi statuti, assicurano l'autonomia contabile del consiglio regionale, nel rispetto di 
quanto previsto dal decreto-legge lO ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 dicembre 2012, n. 213, e dai-principi contabili stabiliti dal presente decreto riguardanti 
gli organismi strumentali. 

2. Il consiglio regionale adotta il medesimo sistema contabile e gii schemi di bilancio e di 
rendiconto della regione adeguandosi ai principi contabili generali e applicati allegati al 
presente decreto. 
3. La presidenza del consiglio regionale sottopone all'assemblea consiliare, -secondo le nonne 
previste nel regolamento interno di questa, il rendiconto del Consiglio regionale. Le relative 
risultanze finali confluiscono nel rendiconto consolidato di cui all'articolo 63, comma 3. Al 
fine di consentire il predetto_consolidato, l'assemblea consiliare approva il proprio rendiconto 
entro il 30 giugno dell'anno successivo. 

Art. 68 - (Il bilancio consolidato) - 1. La regione redige il bilancio consoiidato con i propri enti 
ed organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i 
criteri individuati dal presente decreto. 

2. Gli enti strumentali, le aziende e le società considerate nel bilancio consolidato della 
regione costituiscono il "Gruppo della regione". 

3. Le regioni adottano lo schema di bilancio consolidato di cui all'allegato n.)l del 
presente decreto. 

4. Al bilancio consolidato del gruppo della regione sono allegati: 
a) la relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa, 
b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 



5. Il bilancio consolidato è approvato dal Consiglio regionale entro il 30 settembre 
dell'anno successivo secondo le modalità previste dalla disciplina contabile della Regione. 

Art. 69 - (Servizio di tesoreria della regione) - 1. Il servizio di tesoreria delle regioni è affidato, 
in base ad apposita convenzione sottoscritta dal dirigente competente, a imprese autorizzate 
all'esercizio dell'attività bancaria ai sensi del decreto legislativo lO settembre 1993, n. 385, e 
successive modificazioni. 

2. Il servizio è aggiudicato secondo le modalità previste nell'ordinamento contabile 
regionale, previo esperimento di apposita gara ad evidenza pubblica, con modalità che 
rispettino i principi della concorrenza. La convenzione deve prevedere la partecipazione alla 
rilevazioilè SIOPE, disciplinata dall'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e 
successive modificazioni e dai relativi decreti attuativi. 

3. Per eventuali danni causati alla regione o a terzi, iLtesoriere risponde con tutte le proprie 
attività e con il proprio patrimonio. 

4. Ogni deposito o conto corrente comunque costituito è intestato alla regione-e viene 
gestito dal tesoriere 

5. La regione può avvalersi dei conti correnti postali, nonché di conti correnti bancari, per 
l'espletamento di particolari servizi. Unico traente è l'istituto tesoriere, previa emissione di 
apposita reversale da parte della regione almeno ogni 15 giorni 

6. Le modalità per respletamento del servizio di tesoreria devono essere coerenti con le 
disposizioni sulla tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, n. 720, e successive 
modificazioni, e relativi decreti attuativi. 

7. Il servizio di tesoreria può essere gestito con modalità e criteri informatici e con l'uso di 
ordinativi di pagamento e di riscossione informati ci in luogo di quelli cartacei le cui evidenze 
informatiche valgono ai fini della rendicontazione. 

8. Gli incassi effettuati dal tesoriere mediante i servizi elettronici interbancari danno luogo 
al rilascio di quietanza o evidenza bancaria ad effetto liberai:mio per il debitore. 

9. Le Regioni possono contrarre anticipazioni unicamente allo scopo di fronteggiare 
temporanee deficienze di cassa, per un importo non eccedente il lO per cento dell'ammontare 
complessivo delle entrate di competenza del titolo "Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa". Le anticipazioni devono essere estinte nell'esercizio finanziario in 
cui sono contratte. 

lO. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria decorrono dall'effettivo utilizzo delle 
somme con le modalità previste dalla convenzione. 

Il. La regione registra le operazioni di anticipazione e i relativi rimborsi secondo le 
modalità indicate nel principio applicato della contabilità finanziaria allegato al presente 
decreto. 

Art. 70 - (Cooperazione Stato-Regioni) - 1. Gli organi statali e le regioni sono tenuti a fornirsi, 
reciprocamente e a richiesta, ogni notizia utile allo svolgimento delle- proprie funzioni nella 
materia di cui al presente decreto, nonché a concordare le modalità di utilizzazione-comune dei 
rispettivi sistemi intòrmativi e le altre forme di collaborazione. 

2. In attuazione di quanto previsto dal comma 1, le regioni trasmettono alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche tutte le informazioni previste dall'articolo 13 della legge 31 
dicembre 2009 n. 196, e accedono alla medesima banca dati secondo le modalità previste con 
apposito decreto del Ministro dell' economia e delle finanze. 

Art. 71 - (Responsabilità verso l'ente degli amministratori e dei dipendenti, competenza della 
Corte dei conti e obblighi di denunzia) - 1. Gli amministratori e i dipendenti della regione, per 
danni arrecati nell'esercizio delle loro funzioni, rispondono nei soli casi e negli stessi limiti di cui 
alla legge 14 gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni. Si applicano alle indicate ipotesi 
di responsabilità gli istituti processuali valevoli per i dipendenti delle amministrazioni statali. 



Art. 72 - (Il Collegio dei revisori dei conti) - 1. Il collegio dei revisori dei conti, istituito ai sensi 
e secondo le modalità previste dall'articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto-legge 3 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, svolge la 
funzione di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione della 
regione, delle sue articolazioni organizzative dotate di autonomia contabile e di bilancio, 
compreso il Consiglio regionale, ove non sia presente un proprio organo di revisione. 

2. Il collegio svolge i compiti previsti dall'articolo 20 del decreto legislativo 30 giugno 
2011, n. 123. Restano fermi gli ulteriori adempimenti previsti dal presente articolo. 
L'ordinamento contabile regionale può prevedere ampliamenti delle funzioni affidate al 
collegio dei revisori. 

3. Nello svolgimento dell'attività di controllo, il collegio si conforma aL principi di 
onorabilità, professionalità e indipendenza previsti dall'articolo 2387 del codice civile. 

4. Al fine di garantire lo svolgimento delle proprie funzioni, il collegio dei revisori ha 
diritto-di accesso agli atti e documenti della regione. I singolLcomponenti hanno diritto di 
eseguire ispezioni e controlli individuali. 

5. Il registro dei verbali è custodito presso la sede della regione. Copia del verbale è inviata 
al presidente della regione, al Consiglio regionale, alla sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti e al responsabile finanziario della regione. 

Art. 73 - (Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio delle Regioni) - 1. Il Consiglio 
regionale riconosce con legge, la legittimità dei debitif,lOri bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 
b ) copertura dei disavanzi di enti, società ed organismi controllati, o, comunque, 

dipendenti dalla Regione, purché il disavanzo derivi da fatti di gestione; 
c) ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da-nonne 

speciali, delle società di cui alla lettera b); 
d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità; 
e) acquisizione di beni e servizi in assenza del-preventivo impegno di spesa. 

2. Per il pagamento la Regione può provvedere anche mediante un piano di rateizzazione, 
della durata di tre esercizi finanziari compreso quello in corso, convenuto con i creditori. 

3. Qualora il bilancio della Regione non rechi le dispeuibilità finanziarie sufficienti per 
effettuare le spese conseguenti al riconoscimento dei debiti fueri bilancio, la Regione è 
autorizzata a deliberare aumenti, sino al limite massimo consentito dalla vigente legislazione, 
dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote ad essa 
attribuite, nonché ad elevare ulteriormente la misura dell'imposta regionale di cui all' articolo 
17, comma 1, del decreto legislativo 21 dicembre 1990, n. 398, fino a un massimo di cinque 
centesimi per litro, ulteriori rispetto alla misura massima consentita. 

4. jiJ riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui al comma 1, lettera a), 
il Consiglio regionale provvede entro sessanta giorni dalla ricezione della relativa proposta. 
Decorso inutilmente tale termine, la legittimità di detto debito si intende riconosciuta. 

Titolo IV - Adeguamento delle disposizioni riguardanti la finanza regionale e locale. 
Art. 74 - (Adeguamento dell'ordinamento contabile degli enti locali) 
l. Nel decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, recante il testo 
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, sono apportate le seguenti modificazioni: 

l) all'articolo 114: 
a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 

«L'azienda speciale conforma la propria gestione ai principi contabili generali contenuti 
nell' allegato n. 1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, ed ai principi del codice civile. »; 

b) al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«L'istituzione conforma la propria gestione ai principi contabili generali e applicati 
allegati al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118 e successive modificazioni e 
integrazioni ed adotta il medesimo sistema contabile dell'ente locale che lo ha istituito, 



nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 151, comma 2. L'ente locale che si avvale 
della facoltà di non tenere la contabilità economico patrimoniale di cui all'articolo 232, 
comma 3, può imporre alle proprie istituzioni l'adozione della contabilità economico
patrimoniale. ìì; 

c) al comma 4, la parola: «informano» è sostituita dalla seguente: «conformano», e le 
parole: «del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi, 
compresi i trasferimenti.» sono sostituite dalle seguenti: «dell'equilibrio economico, 
considerando anche i proventi derivanti dai trasferimenti, fermo restando, per l'istituzione, 
l'obbligo del pareggio fmanziario.»; 

cl) al comma 5-bis, la parola: «2013ì> è sostifu.ita dalla seguente: «2014»; 
e) al comma 8, dop(\ le parole: «i seguenti atti» sono inserite le seguenti: «dell'azienda»; 
f) le lettere b), c) e d) del comma 8 sono sostituite dalle-seguenti: 

«b) il budget economico almeno triennale; 
c) il bilancio di esercizio; 
d)il piano degli indicatori di bilancio.»; 

g) dopo il comma 8 è aggiunto, in fine, il seguente: 
«8-bis. Ai fini di cui al comma 6, sono fondamentali i seguenti atti dell'istituzione da 
sottoporre all'approvazione del consiglio comunale: 

a) il pianu-programma, di durata almeno triennale, che costituisce il documento 
di programmazione dell'istituzione; 

b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di 
cui all'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, il, 118, e successive 
modificazioni, completo dei relativi allegati; 

c) le variazioni di bilancio; 
d) il rendiconto della gestione predisposto secondo lo schema di cui all'i:111egato 

n. lO del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, -n: 118, e successive modificazioni, 
completo dei relativi allegati.»; 

2) alla lettera d) del comma 2 dell'articolo 147 dopo le parole: «la relazione del bilancio 
consolidato» sono inserite le seguenti: «nel rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni»; 

3) al comma 4 dell'articolo 147-quater, dopo le parole: «secondo la competenza economica» 
sono inserite le seguenti: «, predisposto secondo le m0dalità previste dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni»; 

4) all'articolo 150: 
a) al comma 1, dopo le parole: «dalle disposizioni di principio del presente testo unico» 

sono aggiunte le seguenti: «e del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.»; 
b) il comma 3 è abrogato; 

5) l'articolo 151 è sostituito dal seguente: 
«Art. 151 (Principi generali) - 1. Gli enti locali ispirano la propria gestione al principio della 
programmazione. A tal fine deliberano il Documento unico di programmazione entro il 31 
luglio di ogni an .. '1O e il bilancio di previsione finanziario entro il 31 dicembre, riferiti ad un 
orizzonte temporale almeno triennale. Le previsioni del bilancio sono elaborate sulla base 
delle linee strategiche contenute nel documento unico di programmazione, osservando i 
princìpi contabili generali ed applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e 
successive modificazioni. I termini possono essere differiti con decreto del Ministro 
dell'interno, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze. 

2. Il Documento unico di programmazione è composto dalla Sezione strategica, della 
durata pari a quelle del mandato amministrativo, e dalla Sezione operativa di durata pari a 
quello del bilancio di previsione finanziario. 



3. Il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni di competenza e di cassa 
del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi. Le previsioni riguardanti il primo esercizio costituiscono il bilancio di previsione 
finanziario annuale. 

4. Il sistema contabile degli enti locali garantisce la rilevazione unitaria dei fatti gestionali 
sotto il profilo finanziario, economico e patrimoniale, attraverso l'adozione: 

a) della contabilità finanziaria, che ha natura autorizzatoria e consente la 
rendicontazione della gestione finanziaria; 

b) della contabilità economico - patrimoniale ai fini conoscitivi, per la rilevazione 
degli effetti economici e patrimoniali dei fatti gestionali e per consentire la rendicontazione 
economico e patrimoniale. 

5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel 
rendiconto comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 

6. Al rendiconto è allegata __ lma relazione della Giunta sulla gestione che esprime le 
valutazioni di efficacia dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri 
documenti previsti dall'articolo Il, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 

7~ Il rendiconto è deliberato dall'organo consiliare entro il30 aprile dell'anno successivo. 
8. Entro il 31 luglio l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri 

organismi e enti strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio 
applicato n. 4/4 di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.»; 

6) all'articolo 152: 
a) al comma 1, dopo le parole: «i principi contabili stabiliti dal presente testo unico» sono 

inserite le seguenti: «e dal decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successive 
modificazioni»; 

b) le lettere a), b), c), d), ed e), del comma 4 sono sostituite dalle seguenti: 
«a) articolo 177; 
b) articolo 185, comma 3; 
c) articoli 197 e 198; 

d) articolo 205; 
e) articoli 213 e 219»; 

7) al comma 4 dell'articolo 153, le parole: «annuale e pluriennale» sono sostItUite dalle 
seguenti: «di previsione», dopo le parole: «dello stato di accertamento delle entrate e di impegno 
delle spese» sono inserite le seguenti: «, alla regolare tenuta della contabilità economlCO
patrimoniale e»e dopo la parola: «finanziari» è inserita la seguente: «e»; 

8) all'articolo 154: 
a) i commi da 1 a 4 sono sostituiti dai seguenti 

«l.E' istituito, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblic-a, presso il Ministero 
ciell 'interno l'Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli-enti locali. 

2. L'Osservatorio ha il compito di promuovere, in raccordo con la Commissione per 
l'armonizzazione contabile degli enti territoriali di cui all'articolo 3-bisdel decreto 
legislativo 23 giugnn2011, n. 118, e successive modificazioni, l'adeguamento e la 
corretta applicazione dei principi contabili da parte degli enti locali e di monitorare la 
situazione della finanza pubblica-locale attraverso studi ed analisi, anche in relazione 
agli effetti prodotti dall' applicazione della procedura di riequilibrio finanziario 
pluriennale di cui all'articolo 243-bis. Nell'ambito dei suoi compiti, l'Osservatorio 
esprime pareri, indirizzi ed orientamenti. 

3. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città, sono disciplinate le modalità di 
organizzazione e di funzionamento.»; 

4.La partecipazione ai lavori dell'Osservatorio è a titolo gratuito e non dà diritto ad 
alcun compenso o rimborso spese.»; 

b) il comma 7 è abrogato; 



9) all'articolo 157: 
a) al comma 1, le parole: «25, 29 e 30 della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive 

modificazioni ed integrazioni» sono sostituite dalle seguenti: «13, 14 e 15 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, e di cui al titolo I del decreto 
legislativo 23 giugno 20 Il, n.1I8, e successive modificazioni. »; 

b) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti: 
«l-bis. Per le stesse finalità di cui al comma 1 gli enti locali garantiscono la rilevazione 
unitaria dei fatti gestionali attraverso l'adozione di un piano integrato dei conti, 
articolato in piano finanziario, economico e patrimoni aie secondo lo schema di cui 
all'allegato n. 6 del decreto legislati'\/o :23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. Il livello minimo di articolazione del piano dei conti finanziario, ai fini 
del raccordo con i capitoli e gli articoli, ove previsti, del piano esecutivo di gestione è 
costituito almeno dal quarto livello. 

l-ter. Al fine di garantire la tracciabilità di tutte le operazioni gestionali e la 
movimentazione delle voci del piano dei conti integrato, ad ogni transazione è attribuita 
una codifica da applicare secondo le modalità previste dagli articoli 5, 6 e 7 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive integrazioni. 

1-quater. Le previsioni di competenza e di cassa, aggregate secondo l'articolazione 
del piano dei conti di quarto livello,_ed i risultati della gestione aggregatL secondo 
l'articolazione del piano dei conti, sono trasmessi alla banca dati unitaria delle 
amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
sulla base di schemi, tempi e modalità definiti con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze. »; 

lO) l'articolo 160 è abrogato; 

11) all'articolo 162: 
a) al comma 1, le parole: «redatto in termini di competenza, per l'anno successivo, 

osservando i princìpi di unità, annualità, universalità ed integrità, veridicità, pareggio 
finanziario e pubblicità. La situazione corrente, cornee definita al comma 6 del presente 
articolo, non può presentare un disavanzo» sono sostituite dalle seguenti:«riferito ad 
almeno un triennio, comprendente le previsioni di competenza e di cassa del primo 
esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi, osservando i principi contabili generali e applicati allegati al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Le parole: «La 
situazione corrente, come definita al comma 6 del presente articolo, non può 
presentare un disavanzo.» sono soppresse; 

b) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. Il bilancio di previsione è deliberato in pareggio fina.'1Ziario complessivo per la 
competenza, comprensivo dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione e del recupero 
del disava..'1Zo di arnministrazione e garantendo un fondo di cassa finale non negativo. 
Inoltre, le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni 
di competenza relative ai trasferimenti in c/capitale e alle quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l'esclusione dei rimborsi anticipati, 
non possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei 
primi tre titoli dell'entrata, ai contribuiti destinati al rimborso dei prestiti e all'utilizzo 
dell' avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra forma di 
finanziamento. »; 

12) l'articolo 163 è sostituito dal seguente: 
«Art. 163. - (Esercizio provvisorio e gestione provvisoria) - 1. Se il bilancio di previsione non 
è approvato dal Consiglio entro il 31 dicembre dell' anno precedente, la gestione finanziaria 

li .-' .' 'ente si svolge nel rispetto dei principi applicati della contabilità finanziaria riguardanti 
\h rcizio provvisorio o la gestione provvisoria. Nel corso dell'esercizio provvisorio o della 
"~~ 



gestione provvisoria, gli enti gestiscono gli stanziamenti di competenza previsti nell'ultimo 
bilancio approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio provvisorio, ed 
effettuano i pagamenti entro i limiti determinati dalla somma dei residui al 31 dicembre 
dell' anno precedente e degli stanziamenti di competenza al netto del fondo pluriennale 
vincolato. 

2. Nel caso in cui il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre~e non sia 
stato autorizzato l'esercizio provvisorio, o il bilancio non sia stato approvato entro i termini 
previsti ai sensi del comma 3, è consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti 
dei corrispondenti stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato per l'esercizio cui si 
riferisce la gestione provvisoria. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può assumere solo 
obbligazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi, quelle tassativamente 
regolate dalla legge e quelle necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e 
gravi all'ente. Nel corso della gestione provvisoria l'ente può disporre pagamenti solo per 
l'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni derivanti da provveaimenti 
giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati-dalla legge, per le spese 
di personale, di residui passivl.,_di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, 
per le sole operazioni necessarie ad evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e gravi 
al1:ente. 

3. L'esercizio provvisorio è autorizzato con legge o con decreto del Ministro dell'interno 
che, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 151, primo comma, differisce il termine di 
approvazione del bilancio, d'intesa con il Ministro dell' economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in presenza di motivate esigenze. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio non è consentito il ricorso~ alFindebitamento e gli enti possono 
impegnare solo spese correnti, le eventuali spese correlate riguardanti le partite di giro, lavori 
pubblici di somma urgenza o altri interventi di somma urgenza. Nel corso dell'esercizio 
provvisorio-è consentito il ricorso all'anticipazione di tesoreria di cui all'articolo 222. 

4. All'av-vio dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria l'ente trasmette al 
tesDri~ere l'elenco dei residui presunti alla data del IO gennaio e gli stanziamenti di 
competenza riguardanti l'anno a cui si riferisce l'esercizio provvisorio o la gestione 
provvisoria previsti nell'ultimo bilancio di previsione approvato, aggiornati alle variazioni 
deliberate nel corso dell'esercizio precedente, indicanti- per ciascuna missione, programma e 
titolo - gli impegni già assunti e l'importo del fondo pluriennale vincolato. 

5. Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, per 
ciascun programma, le spese di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo 
degli stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno 
precedente, ridotti delle somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo 
accantonato al fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 
b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 
c) a carattere continuativo necessarie per garaIltire iLmantenimento del livello qualitativo e 

quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 
6. I paga..'11enti riguardanti spese escluse dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono 

individuati nel mandato attraverso l'indicatore di cui all'articolo 18~-comma 2, lettera i-bis). 
7. Nel corso -dell'esercizio provvisorio, sono consentite le variaziDni di bilancio previste 

dall'articolo 187, comma 3-quinquies, quelle riguardanti le variazioni del fondo pluriennale 
vincolato, quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte, e delle spese correlate, nei casi in cui 
anche la spesa è oggetto di reimputazionee l'eventuale aggiornamento delle - spese già 
impegnate. Tali variazioni rilevano solo ai fini della gestione dei dodicesimi.»; 

13) l'articolo 164 è sostituito dal seguente: 
«Art. 164. - (Caratteristiche del bilancio) - 1. L'unità di voto del bilancio per l'entrata è la 
tipologia e per la spesa è il programma, articolato in titoli. 

2. Il bilancio di previsione finanziario ha carattere autorizzatorio, costituendo limite, per 
ciascuno degli esercizi considerati: 



a) agli accertamenti e agli incassi riguardanti le accensioni di prestiti; 
b) agli impegni e ai pagamenti di spesa. Non comportano limiti alla gestione le 

previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria e le partite di giro.»; 

14) all'articolo 165: 
a) al comma 1, la parola: «annuale» è sostituita dalla seguente: «finanziario », dopo le 

parole: «all'entrata ed alla spesa» sono inserite le seguenti: «ed è redatto secondo lo 
schema previsto dall'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. »; 

b) i commi da 2 a 14 sono sostituiti dai seguenti: 
«2. Le previsioni di entrata del bilancio di previsione sono classificate, secondo le 
modalità indicate all' articolo 15 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, in: 

a) titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 
b) tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell'ambito di ciascuna fonte 

di provenienza. 
3. Ai fini della gestione, nel Piano esecutivo di gestione, le tipologie sono ripartite in 

categorie, in capitoli ed eventualmente in articoli. Le categorie di entrata degli enti 
locali sono individuate nell'elenco di cui all'allegato n. 13/2del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Nell'ambito dellecategode è data 
separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente. La Giunta, 
contestualmente alla proposta di bilancio, trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di 
articolazione delle tipologie in categorie. 

4. Le previsioni di spesa del bilancio dì previsione sono classificate secondo le 
modalità indicate all'articolo 14 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 in: 

a) missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici 
perseguiti dagli enti locali, utilizzando- risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse 
destinate; 

b) programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a 
perseguire gli obiettivi definiti nell'ambito delle missioni. I programmi sono ripartiti in 
titoli e sono raccordati alla relativa codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), 
secondo le corrispondenze individuate nel glossario, di cui al comma 3-ter dell'a.rticolo 
14, che costituisce parte integrante dell'allegato n. 14. 

5. Ai fini della gestione, nel Piano esecutivo di gestione, i programmi sono ripartiti in 
titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I macroaggregati di spesa 
degli enti locali sono individuati nell'elenco di cui all'allegato n. 14 del decreto 
legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni. La Giunta, 
contestualmente alla proposta di bilancio trasmette, a fini conoscitivi, la proposta di 
articolazione dei programmi in macroaggregati.»; 

6. Il bilancio di previsione finanziario indica, per ciascuna unità di voto: 
a) l'alThJ:ìOntare presunto dei residui attivi o passivi alla chiusura dell'esercizio 

-precedente a_quello cui il bilancio si riferisce; 
b) l'a,'lliIlontare delle previsioni di competenza e di cassa definitive dell'anno 

precedente a quello cui si riferisce il bilancio; 
c) l'ammontare degli accertamenti e degli impegni che si prevede di imputare in 

ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce, nel rispetto del principio della 
competenza finanziaria; 

d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere o delle spese di cui si 
autorizza il pagamento nel primo esercizio considerato nel bilancio, senza distinzioni fra 
riscossioni e pagamenti in conto competenza e in conto residui. 

7. In bilancio, prima di tutte le entrate e le spese, sono iscritti: 
a) in entrata gli importì relativi al fondo pluriennale vincolato di parte corrente e al 

fondo pluriennale vincolato in c/capitale; 
,<A~': ,:; b) in entrata del primo esercizio gli importi relativi all 'utilizzo dell' avanzo di 
t~im amministrazione presunto, nei casi individuati dall'articolo 187, commi 3 e 3-bis, con 



l'indicazione della quota vincolata del risultato di amministrazione utilizzata 
anticipatamente; 

c) in uscita l'importo del disavanzo di amministrazione presunto al 31 dicembre 
dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce. Il disavanzo di amministrazione 
presunto può essere iscritto nella spesa degli esercizi successivi secondo le modalità 
previste dall'articolo 188; 

d) in entrata del primo esercizio il fondo di cassa presunto dell'esercizio 
precedente. 

8. In bilancio, gli stanzi amenti di competenza relativi alla spesa di cuuJ comma 6, 
lettere b) e c), individuano: 

a) la quota che è già stata impegnata negli esercizi precedenti con imputazione 
all'esercizio cui si riferisGe il bilancio; 

b) la quota di competenza costituita dal fondo pluriennale vincolato, destinata alla 
copertura degli impegni che sono stati assunti negli esercizi precedenti con imputazione 
agli esercizi successivi e degli impegni che si prevede di assumere nell'esercizio con 
imputazione agli esercizi successivi. Con riferimento a tale quota non è possibile 
impegnare e pagare con imputazione-aH' esercizio cui lo stanziamento-si riferisce. Agli 
stanziamentL di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato è attribuito il codice 
della missione e del programma di spesa cui il fondo si riferisce e il codice del piano 
dei conti relativo al fondo pluriennale vincolato. 

9. I bilanci di previsione degli enti locali recepiscono, per quanto non contrasta con 
la normativa del presente testo unico, le norme recate dalle leggi delle rispettive regioni 
di appartenenza riguardanti le entrate e le spese relative a funzioni delegate, al fine di 
consentire la possibilità del controllo regionale sulla destinazione dei fondi assegnati 
agli enti locali e l'ornogeneitàdelle cìassillcazioni di dette spese nei bilanci di 
previsione degli enti rispetto a quelle contenute nei rispettivi bilanci di previsione 
regionali. Le entrate e le spese perle-funzioni delegate dalle regioni non possono essere 
collocate tra i servizi per conto di terzi nei bilanci di previsione degli enti locali. 

lO. Il bilancio di previsione si conclude con più quadri riepilogativi, secondo gli 
scherni previsti dall'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. 

Il. Formano oggetto di specifica approvazione del consiglio le previsioni di cui al 
comma 6, lettere c) e d), per ogni unità di voto, e le previsioni del comma 7.»; 

15) all'articolo 166: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente «I. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", 

all'interno del programma "Altri Fondi", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva 
non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di 
competenza inizialmente previste in bilancio. »; 

b) dopo il comma 2-ter è aggiunto il seguente: 
«2-quater. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'inte-...mo del programma "Altri 
Fondi", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per 
cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni dell'organo esecutivo.»; 

16) l'articolo 167 è sostituito dal seguente: 
«Art. 167 (Fondo crediti di dubbia esigibilità e altri fondi per spese potenziali) - l. Nella 
missione "Fondi e Accantonamenti", all'interno del programma "Fondo crediti di dubbia 
esigibilità" è stanziato l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui 
ammontare è determinato in considerazione dell'importo degli stanzi amenti di entrata di 
dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel principio applicato della 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e 
successive modificazioni. 

2. Una quota del risultato di amministrazione è accantonata per il fondo crediti di dubbia 
esigibilità, il cui ammontare è determinato, secondo le modalità indicate nel principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 

[~ 



2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni, in considerazione dell'ammontare dei 
crediti di dubbia e difficile esazione, e non può essere destinata ad altro utilizzo. 

3. È data facoltà agli enti locali di stanziare nella missione "Fondi e accantonamenti", 
all'interno del programma "Altri fondi"~ ulteriori accantonamenti riguardanti passività 
potenziali, sui quali non è possibile impegnare e pagare. A fine esercizio, le relative economie 
di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di amministrazione, utilizzabili 
ai sensi di quanto previsto dall'articolo 187, comma 3. Quando si accerta che la spesa 
potenziale non può più verificarsi, la corrispondente quota del risultato di amministrazione è 
liberata dal vincolo.»; 

17) all'articolo 168: 
a) alla rubrica, sono aggiunte le seguenti parole: « e le partite di giro»; 
b) al comma 1, dopo le parole: «servizi per conto di terzi» sono inserite le seguenti: «e le 
partite di giro», le parole: «ivi compresi i fondi economali, e» sono soppresse, le parole: 
«sono ordinati esclusivamente in capitoli, secondo la partizione contenuta nel 
regolamento di cui all'articolo 160.» sono sostituite dalle seguenti: « comprendono le 
transazioni poste in essere per conto di altri soggetti, in assenza di qualsiasi 
discrezionalità come individuate dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui 
all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. »; 
b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 

«2. Le partite di giro riguardano le operazioni effettuate come sostituto di imposta, per 
la gestione dei fondi economali e le altre operazioni previste nel principio applicato 
della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni.»; 

c) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
«2-bis. Le previsioni e gli accertamenti d'entrata riguardanti i servizi per conto di 
terzi e le partite di giro conservano l'equivalenza con le corrispondenti previsioni e 
impegni di spesa, e viceversa. A tal fine, le obbligazioni giuridicamente perfezionate 
attive e passive che danno luogo ad entrate e spese riguardanti tali operazioni sono 
registrate e imputate all'esercizio in cui l'obbligazione è perfezionata, in deroga al 
principio contabile generale n. 16. 
2-ter. Non comportando discrezionalità e autonomia decisionale, gli stanziamenti 
riguardanti le operazioni per conto di terzi e le partite di giro non hanno natura 
autorizzatoria. »; 

18) l'articolo 169 è sostituito dal seguente: 
«Art. 169 (Piano esecutivo di gestione) - 1. La giunta delibera il piano esecutivo di gestione 
(PEG) entro venti giorni dall'approvazione del bilancio di previsione, in termini di 
competenza. Con riferimento al primo esercizio il PEGè redatto anche in termini di cassa. 
Il PEG è--yiferito ai medesimi esercizi considerati nel bilancio, individua gli obiettivi della 
gestione ed affida gli stessi, unita"'11ente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi. 

2. Nel PEG le entrate sono articolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed 
eventualmente in articoli, secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono articolate in missioni, 
programmi, titoli, macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli 
costituiscono le unità elementari ai fini della gestione e della rendicontazione, e sono 
raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario di cui all'articolo 157. 

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente articolo è facoltativa per gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando l'obbligo di rilevare unitariamente i 
fatti gestionali secondo la struttura del piano dei conti di cui all'articolo 157, comma l-bis. 

3-bis. Il PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento 
unico di programmazione. Al PEG è allegato il prospetto concernente la ripartizione delle 
tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui 
all'allegato n. 8 al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni. Il 
piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unico e il 



piano della performance di cui all' articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
sono unificati organicamente nel PEG . »; 

19) l'articolo 170 è sostituito dal seguente: 
«Art. 170. - ( Documento unico di programmazione) - 1. Entro il 30 giugno di ciascun anno la 
Giunta presenta al Consiglio il Documento unico di programmazione per le conseguenti 
deliberazioni da adottarsi entro il 31 luglio . Entro il 15 novembre di ciascun anno, con lo 
schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la Giunta presenta al Consiglio la 
nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione. 

2. Il Documento unico di programmazione ha carattere generale e costituisce la guida 
stiaI\5gica ed operativa dell'ente. 

3. Il Documento unico di programmazione si compone di due sezioni: la Sezione strategica 
e la Sezione operativa. La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del 
mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

4. Il doclliliento unico di programmazione è predisposto nel rispetto di quanto previsto dal 
principio applicato della programmazione di cliLall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. 

5.-D Documento unico di programmazione costituisce atto presupposto indispensabile per 
l'approvazione del bilancio di previsione. 

6. Gli enti locali con popolazione fino a 5.000 abitanti predispongono il Documento unico 
di programmazione semplificato previsto dall'allegato n. 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modificazioni. 

7. Nel regolamento di contabilità sono previsti i casi ai inammissibilità-e di-improcedibilità 
per le deliberazioni del Consiglio e della Giunta che non sono coerenti con le previsioni del 
Documento unico di program...llaziune. »; 

20) l'articGlo 171 è abrogato; 

21) l'articolo 172 è sostituito dal seguente: 
«Art. 172. - (Altri allegati al bilancio di previsione) -1. Al bilancio di prevision.e sono allegati 
i documenti previsti dall'articolo Il, comma 3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
e successive modificazioni, e i seguenti documenti: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, 
del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui si riferisce il bilancio eli_previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle 
unioni di comuni e dei soggetti considerati nel gruppo "fulllllinistrazione pubblica" di 
cui al principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 
giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali documenti contabili sono allegati al 
bilancio di previsione qualora non integralmente pubblicati nei siti internet indicati 
nell' elenco; 

b) la deliberazione, da adottarsi ar.u.'1ualmente prima dell'approvazione del 
bilancio, con la quale i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da 
destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 
1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 865, e 5 agosto 1978, n. 457, che potranno essere 
ceduti in proprietà od in diritto di superficie; con la stessa deliberazione i comuni 
stabiliscono il prezzo di cessione per ciascun tipo di area o di fabbricato; 

c) le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le 
tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di 
reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda . 
individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi; 

d) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà 
strutturale prevista dalle disposizioni vigenti in materia; 

e) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo 

~
.t >prOgrammatico del patto di stabilità interno.»; 
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22) all'articolo 174: 
a) al comma 1, la parola: «annuale» è abrogata, le parole: «la relazione previsionale e 

programmatica e lo schema di bilancio pluriennale» sono sostituite dalle seguenti: 
«finanziario e il Documento unico di programmazione», dopo le parole: «organo di 
revisione» sono aggiunte le seguenti: «entro il15 novembre di ogni anno»; 

b) al comma 2, dopo le parole: «dell'organo consiliare» sono inserite le seguenti: «e dalla 
Giunta» le parole: «predisposti dall'organo esecutivo» sono soppresse. Dopo il primo 
periodo, è aggiunto il seguente: «A seguito di variazioni del quadro normativo di 
riferimento sopravvenute, l'organo esecutivo presenta all'organo consiliare 
emendamenti allo schema di bilancio e alla nota di aggiornamento al Documento 
unico di programmazione in corso di approvazione.»; 

c) al comma 3, la parola: «annuale» è abrogata, dopo le parole: «di previsione» è inserita 
la seguente: «finanziario». Il secondo periodo è soppresso; 

d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
«4. Nel sito internet dell'ente locale sono pubblicati il bilancio di previsione, il piano 
esecutivo di gestione, le variazioni al bilancio di previsione, il bilancio di previsione 
assestato ed il piano esecutivo di gestione assestato.»; 

23) all'articolo 175: 
a) al comma l, dopo le parole: «il bilancio di preVIsIOne» è inserita la seguente: 

«finanziario», dopo le parole: «di competenza» sono inserite le seguenti: « e di cassa» 
e dopo le -pamle: «relativa alle spese» sono aggiunte le seguenti: «,per ciascuno degli 
esercizi considerati nel documento.»; 

b) al comma 2, dopo le parole: «dell'organo consiliare» sono _aggiunte le seguenti: «salvo 
quelle previste dai commi 5-bis e 5-quater.»; 

c) al comma 3, dopo le parole: «non oltre-il 30 novembre di ciascun anno» sono aggiunte 
le seguenti: «, fatte salve le seguenti variazioni, che possono essere deliberate sino al 
31 dicembre di ciascun anno: 

(1) l'istituzione di tipologiedi entrata a destinazione vincolata e il correlato 
programma di spesa; 

b)l'istituzione di tipologie di entrata senza vincolo di destinazione, con 
stanzi amento pari a zero, a seguito di accertamento e riscossione di entrate non previste 
in bilancio, secondo le modalità disciplinate dal principio applicato della contabilità 
finanziaria; 

c) l'utilizzo delle quote del risultato di amministrazione vincolato ed accantonato 
per le finalità per le quali sono stati previsti; 

d) quelle necessarie alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di 
obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assWlte e, se necessario, delle spese 
correlate. »; 

d) al comma 4, dopo le parole: « in via d'urgenza» sono inserite le seguenti: 
«opportunamente motivata,»; 

e) dopo il comilla 5, sono inseriti i seguenti: 
«5-bis. L'organo esecutivo con provvedimento amministrativo approva le variazioni 

del piano esecutivo di gestione, salvo queìle di cui al comma 5-quater, e le seguenti 
variazioni del bilancio di previsione non aventi natura discrezionale, che si configurano 
come meramente applicative delle decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi 
considerati nel bilancio: 

a) variazioni riguardanti l'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato 
di amministrazione nel corso dell'esercizio provvisorio consistenti nella mera 
reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti di bilancio 
dell' esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, secondo le 
modalità previste dall'articolo 187, comma 3-quinquies; 

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi 
riguardanti l'utilizzo di risorse comunitarie e vincolate, nel rispetto della 



finalità della spesa definita nel provvedimento di assegnazione delle risorse, o 
qualora le variazioni siano necessarie per l'attuazione di interventi previsti da 
intese istituzionali di programma o da altri strumenti di programmazione 
negoziata, già deliberati dal Consiglio; 

c) variaziopi compensative tra le dotazioni delle missioni e dei' programmi 
limitatamente alle spese per il personale, conseguenti a provvedimenti di 
trasferimento del personale all'interno dell'ente; 

d) variazioni delle dotazioni di cassa, salvo quelle previste dal comma 5-quater, 
garantendo che il fondo di cassa alla fine dell'esercizio sia non negativo; 

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato di cui all'articolo 3, 
comma 5, del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, effettuata entro i 
termini di approvazione dei rendiconto in deroga al comma 3. 

5-ter. Con il regolamento di contabilità si disciplinano le modalità di comunicazione 
al Consiglio delle variazioni di bilancio di cui al comma 5-bis. 

5-quater. Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità, i responsabili 
della spesa o, in assenza di disciplina, il responsabile finanziario, possono effettuare, per 
ciascuno degli esercizi del bilancio: 

a) le variazionLcDmpensative del piano esecutivo di gestione fra capitoli di entrata 
della medesima categoria e fra i capitoH di spesa del medesimo 
macroaggregato, limitatamente ai capitoli dotati dello stesso codice di quarto 
livello del piano- dei conti, escluse le variazioni dei capitoli appartenenti ai 
macroaggregati riguardanti i trasferimenti correnti, i contribuiti agli 
investimenti, ed ai trasferimenti in conto capitale, che sono di competenza della 
Giunta; 

b) le variazioni di bilancio fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato e gli stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, 
escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 5, del decreto legislativo- 23 
giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del
fondo pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta; 

c) le variazioni di bilancio riguardanti l'utilizzo della quota vincolata del risultato 
di amministrazione iÌerivanti da stanziamenti di bilancio dell'esercizio 
precedente corrispondenti a entrate vincolate, in termini di competenza e di 
cassa, secondo le modalità previste dan' articolo 187, comma 3-quinquies. 

5-quinquies. Le variazioni al bilancio di previsione disposte con provvedimenti 
amministrativi, nei casi previsti dal presente decreto, e le variazioni del piano esecutivo 
di gestione non possono essere disposte con il medesimo provvedimento 
amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di variazione compensativa dei capitoli 
del piano esecutivo di gestione di cui al comma 5-quater sono effettuate al fine di 
favorire il conseguimento degli obiettivi assegnati ai dirigenti.»; 

f) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. Sono vietate le variazioni di giunta compensative tra macroaggregati appartenenti a 
titoli diversi.»; 

g) al comma 7, le parole: « nei servizi per conto di terzi» sono sostituite dalle seguenti: 
«nei titoli riguardanti le entrate e le spese per conto di terzi e partite di giro»; 

h) al comma 8, le parole: «3D novembre» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio» e 
dopo le parole: «fondo di riserva» sono inserite le seguenti: «ed il fondo di cassa,»; 

i) al comma 9, dopo le parole: «dell'organo esecutivo» sono inserite le seguenti: «, salvo 
quelle previste dal comma 5-quater, » e dopo le parole: «entro il 15 dicembre di 
ciascun anno» sono aggiunte le seguenti: «, fatte salve le variazioni correlate alle 
variazioni di bilancio previste al comma 3, che possono essere deliberate sino al 31 
dicembre di ciascun anno.»; 

l) dopo il comma 9è aggiunto, in fine, il seguente: 
«9-bis. Le variazioni al bilancio di previsione sono trasmesse al tesoriere inviando il 
prospetto di cui all'articolo lO, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 



e successive modificazioni, allegato al provvedimento di approvazione della variazione. 
Sono altresì trasmesse al tesoriere: 

a) le variazioni dei residui a seguito del loro riaccertamento; 
b) le variazioni del fondo pluriennale vincolato effettuate nel corso dell'esercizio 

finanziario. »; 

24) all'articolo 176: 
a) alla rubrica, dopo le parole: «Prelevamenti dal fondo di riserva» sono aggiunte le 
seguenti: «e dai fondi spese potenziali»; 
b) dopo le parole: «fondo di riserva» sono inserite le seguenti: «, dal fondo di riserva di 
cassa e dai fondi spese potenziali»; 

25) all'articolo 179: 
a) dopo il primo periodo ciel comma l è aggiunto il seguente: «Le entrate relative al titolo 

"Accensione prestiti" sono accertate nei limiti dei rispettivi stanzi amenti di 
competenza del bilancio.»; 

b) al corrlma 2, dopo le parole: «l'accert..amento delle entrate avviene» sono aggiunte le 
seguenti: «distinguendo le entrate ricorrenti da quelle non ricorrenti attraverso la 
codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislatiyo 23 
giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni, seguendo le seguenti disposizioni»; 

c) alla lettera c) del comma 2, dopo le parole: «delle spese» sono inserite le seguenti: «del 
titolo "Servizi per conto terzi e partite di giro",»; 

d) dopo la lettera c) del comma 2 è inserita la seguente: 
«c-bis) per le entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre amministrazioni 
pubbliche a seguito della comunicazione dei dati identificativi dell'atto amministrativo 
di impegno dell'amministrazione erogante relativo al contributo o al fina..'1Ziamento;»; 

e) alla lettera d) del comma 2, dopo le parole: «atti amministrativi specifici» sono 
aggiunte le seguenti: «, salvo i casi, tassativamente previsti nel principio applicato 
della contabilità·finanziaria, per cui è_previsto l'accertamento per cassa.»; 

f) al comma 3, dopo le parole: «regolamento di contabilità dell'ente» S0no aggiunte le 
seguenti: «, nel rispetto di quanto previsto dal presente decreto e dal principio generale 
della competenza finanziaria e dal principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e 
successive modificazioni. »; 

g) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
<d-bis. L'accertamento dell'entrata è registrato quando l'obbligazione è perfezi0nata, 
con imputazione alle scritture contabili riguardanti l'esercizio in cui l'obbligazione 
viene a scadenza. Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario 
le entrate il cui diritto di credito non venga a scadenza nello stesso esercizio 
finanziario. E' vietato l'accertamento attuale di entrate future. Le entrate sono 
registrate nelle scritture contabili anche se non determinano movimenti dì cassa 
effettivi. »; 

26) all'articolo 180: 
a) alla lettera d) del comma 3, la parola: «somme» è sostituita dalle seguenti: «delle 

entrate derivanti da legge, da trasferimenti o da prestiti»; 
b) alla lettera e) del comma 3, le parole: «della risorsa o del capitolo di bilancio cui è 

riferita l'entrata» sono sostituite dalle seguenti: «del titolo e della tipologia»; 
c) alla lettera f) del comma 3, dopo le parole: «la codifica» sono aggiunte le seguenti: «di 

bilancio»; 
d) dopo la lettera h) del comma 3 sono aggiunte le seguenti: 

« h-bis) la codifica SIOPE di cui all'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
h-ter) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118. »; 



e) al primo periodo del comma 4, dopo le parole: «versata in favore dell'ente,» sono 
inserite le seguenti: «ivi comprese le entrate di cui al comma 4-ter,». Dopo il secondo 
periodo è aggiunto il seguente: «L'ente procede alla regolarizzazione dell'incasso 
entro i successivi 60 giorni e, comunque, entro i termini previsti per la resa del conto 
del tesoriere. »; 

f) dopo il comma 4 sono aggiunti, in fine, i seguenti: 
«4-bis. Gli ordinativi di incasso che si riferiscono ad entrate di competenza 
dell' esercizio in corso sono tenuti distinti da quelli relativi ai residui, garantendone la 
numerazione unica per eserciziò e progressiva. Gli ordinativi di incasso, sia in conto 
competenza sia in conto residui, sono imputati contabilmente all' esercizio in cui il 
tesoriere ha incassato le relative entrate, anche se la comunicazione è pervenuta all' ente 
nell' esercizio successivo. 

4-ter. Gli incassi derivanti dalle accensioni di prestiti sono disposti nei limiti dei 
rispettivi stanzi amenti di cassa. 

4-quater. È vietata l'imputazione provvisoria degli incassi in attesa di 
regolarizzazione alle partite di giro. 

4-quinquies. Gli ordinativi d'incasso non riscossi entro il termine dell'esercizio sono 
restituiti dal tesoriere all'ente per l'annullamentoeJasuccessiva emissione nell'esercizio 
successivo-in conto residui. 

4-sexies. I codici di cui al comma 3, lettera h-ter), possono essere applicati 
all'ordinativo di incasso a decorrere dallo gennaio 2016.»; 

27) al comma 3 dell'articolo 181, dopo le parole: «dal regolamento di contabilità» sono 
aggiunte le seguenti:«, non superiori ai quindici giorni lavorativi»; 

28) all'articolo 183: 
a) al comma I, dopo le parole: «indicata la ragione» sono inserite le seguenti: «e la 

relativa scadenza}}; 
b) alla lettera b) del comma 2 dopo le parole: «oneri accessori» sono-aggiunte le seguenti: 

<mei casi in cui non si sia provveduto all'impegno nell'esercizio in cui il contratto di 
finanziamento è stato perfezionato»; 

c) la lettera c) del comma 2 è sostituita dalla seguente: 
«c) per contratti di somministrazione riguardanti prestazioni continuative, nei casi in 
cui l'importo dell'obbligazione sia definita contrattualmente. Se l'importo 
dell'obbligazione non è predefinito nel contratto, con l'approvazione del bila.f1cio si 
provvede alla prenotazione della spesa, per un importo pari al consumo dell'ultimo 
esercizio per il quale l'informazione è disponibile.»; 

d) il terzo periodo del comma 3 è sostituito dai seguenti: «Le spese di investimento per 
lavori pubblici prenotate negli esercizi successivi, la cui gara è stata formalmente 
indetta, concorrono alla determinazione del fondo pluriennale vincolato e non del 
risultato di amministrazione. In assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro 
l' <L11ll0 successivo le economie di bilancio confluiscono nell' aVlli'1Z0 di 
amministrazione vincolato per la riprogrammazione dell'intervento in e/capitale e il 
fondo pluriennale è ridotto di pari importo.»; 

e) i commi 5, 6, 7 e 8, sono sostituiti dai seguenti: 
« 5. Tutte le obbligazioni passive giuridicamente perfezionate, devono essere registrate 
nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata, con imputazione 
all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza, secondo le modalità previste dal 
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Non possono essere riferite ad un determinato 
esercizio finanziario le spese per le quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio 
finanziario la relativa obbligazione giuridica. Le spese sono registrate anche se non 
determinano movimenti di cassa effettivi. 

6. Gli impegni di spesa sono assunti nei limiti dei rispettivi stanzi amenti di 
competenza del bilancio di previsione, con imputazione agli esercizi in cui le 



obbligazioni passive sono esigibili. Non possono essere assunte obbligazioni che danno 
luogo ad impegni di spesa corrente: 

a) sugli esercizi successivi a quello in corso, a meno che non siano connesse a 
contratti o convenzioni pluriennali o siano necessarie per garantire la continuità dei 
servizi cOlmessi con le funzioni fondamentali, fatta salva la costante verifica del 
mantenimento degli equilibri di bilancio, anche con riferimento agli esercizi successivi 
al primo; 

b) sugli esercizi non considerati nel bilancio, a meno delle spese derivanti da 
contratti di somministrazione, di locazione, relative a prestazioni periodiche o 
continuative di servizi di cui all'articolo 1677 del codice civile, delle spese correnti 
cOTIElate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento dei prestiti, inclusa la 
quota capitale. 

Le obbligazioni che comportano impegni riguardanti le partite di giro e i rimborsi 
delle anticipazioni di tesoreria sono assunte esclusivamente in relaziol1..e_alle esigenze 
della gestione. 

7. I provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegni di spesa sono 
trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con l'apposizione del 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

8. Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti pregressi, il 
responsabile della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di spesa ha 
l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia 
compatibile con i relativi stanzi amenti di cassa e con le regole del patto di stabilità 
interno; la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta 
responsabilità disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per 
ragiuni sopravvenute, non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, 
l'amministrazione adotta le opportune iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo 
o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi.»; 

f) al primo periodo del comma 9, dopo le parole: «assumono atti di impegno» sono 
inserite le seguenti: «nel rispetto dei principi contabili generali e del principio 
applicato della contabilità finanziaria di cui agli allegati n. 1 e n. 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.» e le parole: 
«all'articolo 151, comma 4» sono sostituite dalle se_guenti: «ai commi 7 e 8.»; 

g) dopo il comma 9 è inserito il seguente: «9-bis. Gli impegni sono registrati 
distinguendo le spese ricorrenti da quelle non ricorrenti attraverso la codifica della 
transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, 
n. 118, e successivcmodificazioni.» 

29) all'articolo 185: 
a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Gli ordinativi di pagamento sono disposti nei limiti dei rispettivi stanzi amenti di 
cassa, salvo i pagamenti riguardanti il rimborso delle anticipazioni di tesoreria, i servizi 
per conto terzi e le partite di giro.»; 

b) la lettera c) del comma 2 è sostituita dana seguente: 
«c) l'indicazione della missione, del programma e del titolo di bilancio cui è riferit"Ll,L 
spesa e la relativa disponibilità, distintamente per residui o competenza e cassa;»; 

c) alla lettera d) del comma 2, dopo la parola: «codifica» sono aggiunte le seguenti: «di 
bilancio»; 

d) alla lettera e) del comma 2, le parole: «, ove richiesto,» sono soppresse; 
e) alla lettera i) della comma 2, dopo le parole: «vincoli di destinazione» sono aggiunte le 

seguenti: «stabiliti per legge o relativi a trasferimenti o ai prestiti;»; 
f) dopo la lettera i) del comma 2 sono inserite le seguenti: 

«i-bis) la codifica SIOPE di cui all'articolo 14 della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 
i-ter) i codici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 



i-quater) l'identificazione delle spese non soggette al controllo dei dodicesimi di cui 
all'articolo 163, comma 5, in caso di esercizio provvisorio.»; 

g) al comma 3, dopo le parole: «della liquidazione» sono inserite le seguenti: «e al 
rispetto dell'autorizzazione di cassa,»; 

h) al secondo periodo del comma 4, le parole: «Entro quindici giorni e comunque entro il 
termine del mese in corso» sono sostituite dalle seguenti: «Entro- trenta giorni» e dopo 
le parole: «ai fini della regolarizzazione» sono aggiunte le seguenti: «, imputandolo 
contabilmente all'esercizio in cui il tesoriere ha effettuato il pagamento, anche se la 
relativa comunicazione è pervenuta all'ente nell'esercizio successivo.»; 

i) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
«4-bis. I codici di cui al comma 2, lettera i-bis), possono essere applicati al mandato a 
decorrere dal l o gennaio 2016.»; 

30) all'articolo 186: 
a) dopo il--primo periodo del comma 1 è aggiunto il seguente: «Tale risultato non 

comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con imputazione 
agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in 
spesa del conto del bilancio. »; 

b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «l-bis. In occasione dell'approvazione del 
bilancio di previsione è determinato l'importo del risultato di -arnministrazione 
presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio ~ riferisce. »; 

31) all'articolo 187: 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Composizione del risultato di amministrazione»; 
b) i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti: 

« 1. Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, fondi vincolati, fondi 
desfmati agli inv-estimenti e fondi accantonati. I fondi destinati agli investimenti sono 
costituiti dalle entrate in c/capitale senza vinculi di specifica-destinazione non spese, e 
sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto. L'indicazione della destinazione nel risultato di 
amministrazione per le entrate in conto capitale che hanno_ dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è sospeso, per l'importo 
dell' accantonamento, sino all' effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto 
capitale non sono destinati artìnanziamento degli investimenti e non possono essere 
finanziati dal debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli 
investimenti. 
I fondi accantonati comprendono gli accantonamenti per passività potenziali e il fondo 
crediti di dubbia esigibilità. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non sia 
sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate e accantonate, l'ente è in 
disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come posta a se stante nel primo 
esercizio del bilaIlcio di previsione secondo le modaìità previste dall'articolo 188. 

2. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato 
ai sensi dell'articolo 186 e quantificato ai sensi del comma l, può essere utilizzato con 
provvedimento di variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di 
priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di 

cui all' articolo 193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese di investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione 
"svincolata", in occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della 
determinazione dell'ammontare definitivo della quota del risultato di amministrazione 
accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per finanziare lo stanzi amento 



riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 

3. Le quote del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da 
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi 
vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima 
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso l'iscrizione 
di tali risorse, come posta a sé stante dell' entrata, nel primo esercizio del bilancio di 
previsione o con provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota 
vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, sulla base di una 
relazione documentata del dirigente competente, anche in caso di esercizio provvisorio, 
esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a termini o 
scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente, secondo le 
modalità individuate al comma 3-quinquies.»; 

c) dopo il comma 3-bis sono inseriti i seguenti: 
«3-ter. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate 
accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un 
vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla spesa; 

b) derivanti da mutui e finaJ1..ziamenti contratti per il finanziamento di investimenti 
determinati; 

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica 
destinazione determinata; 

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui 
l'amministrazione ha formalmente attribuito una speci fica destinazione. È possibile 
attribuire un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura 
riCQITente solo se l'ente non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione 
negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso delPesercizio alla copertura di tutti 
gli eventuali debiti fuori bilancio, compresi quelli di-cui all'articolo 193. 

L'indicazione del vincolo nel risultato di arrnninistrazione per le entrate vincolate che 
hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione è 
sospeso, per l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. 

3-quater. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto ai sensi del comma 3, entro il 31 gennaio la Giunta verifica 
l'importo delle quote vincolate del risultato di amministrazione presunto sulla base di 
un preconsill1tivo relativo alle entrate e alle spese vincolate ed approva l'aggiornamento 
dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articolo 11, comma 3, lettera a), del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni. Se la quota 
vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto all'importo 
applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie 
variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione 
vincolato. 

3-quinquies. Le va.riazioni di bilancio che, m attesa dell'approvazione del 
consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di 
amministrazione, sono effettuate solo dopo l'approvazione del prospetto aggiornato del 
risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 3-quater. Le 
variazioni consistenti nella mera re-iscrizione di economie di spesa derivanti da 
stanzi amenti di bilancio dell' esercizio precedente corrispondenti a entrate. vincolate, 
possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamento di contabilità o, in 
assenza di norme, dal responsabile finanziario. In caso di esercizio provvisorio tali 
variazioni sono di competenza della Giunta. 

3-sexies. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente costituite 
dagli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente possono essere 
utilizzate prima dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le 
finalità cui sono destinate, con provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di 
cui al comma 3-quater e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui 



all'articolo 11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.lI8, e 
successive modificazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese 
dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate.»; 

32) all'articolo 188: 
a) al comma l, dopo la parola: «è» è inserita la seguente: «immediatamente» e le parole: 

«al bHancio di previsione nei modi e nei termini di cui all'articolo 193, in aggiunta alle 
quote di ammortamento accantonate e non disponibili nel risultato contabile di 
amministrazione» sono sostituite dalle seguenti: «applicato all'esercizio in corso di 
gestione contestualmente alla delibera di approvazione del rendiconto. »; 

b) al comma 1, dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: 
«La mancata adozione della delibera che applica il disavanzo al bilancio in corso di 
gestione è equiparata a tutti gli effetti alla ma..l1cata approvazione del rendiconto-di 
gestione. Il disavanzo di amministrazione può anche essere ripianato negli esercizi 
successivi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della
consiliatura, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad oggetto il 
piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a 
ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. 
Ai fini del rientro possono essere utilizzate le economie di spesa-e tutte le entrate, ad 
eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico 
vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali 
disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ai 
fini del rientro, in deroga all'a..'1:icolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, contestualmente, l'ente può modificare le tariffe e le aliquote relative ai tributi di 
propria competenza. La deliberazione, contiene l'analisi delle cause che hanno 
determinato il disavanzo, l'individuazione di misure strutturali dirette ad evitare ogni 
ulteriore potenziale disavanzo, -ed-è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, 
costituendone parte integrante. Con periodicità _almeno semestrale il sindaco o il 
presidente trasmette al Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del 
piano di rientro; con il parere del collegio dei revisori. L'eventuale-ulteriore disavanzo 
formatosi nel corso del periodo considerato nel piano di rientro deve essere coperto non 
oltre la scadenza del piano di rientro in corso.»; 

c) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
«l-bis. L'eventuale disa~lanzo di amministrazione presunto accertato ai sensi 
dell'articolo 186, comma l-bis, è applicato al bilancio di previsione dell'esercizio 
successivo secondo le modalità previste al comma 1. A seguito dell'appro"\lazione del 
rendiconto e dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di amministrazione 
dell'esercizio precedente, si provvede all'adeguamento delle iniziative assunte ai sensi 
del presente comma. 

l-teI. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione 
presunto nell' ambito_ delle attività previste dall'articolo 187, comma 3-quinquies, 
effettuate nel corso dell'esercizio prov'.risorio nel rispetto di quanto previsto 
dall'articolo 187, comma 3, si provvede alla tempestiva approvazione del bilancio di 
previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio la gestione prosegue secondo le 
modalità previste dall'articolo 163, comma 3. 

l-quateI. Agli enti locali che presentino, nell'ultimo rendiconto deliberato, un 
disavanzo di amministrazione ovvero debiti fuori bilancio, ancorchè da riconoscere, 
nelle more della variazione di bilancio che dispone la copertura del disavanzo e del 
riconoscimento e finanziamento del debito fuori bilancio, è fatto divieto di assumere 
impegni e pagare spese per servizi non espressamente previsti per legge. Sono fatte 
salve le spese da sostenere a fronte di impegni già assunti nei precedenti esercizi. »; 

33) all'articolo 189: 
a) al comma 2 le parole: «nonché le somme derivanti dalla stipulazione di contratti di 

apertura di credito» sono sostituite dalle seguenti: «esigibile nell'esercizio, secondo i 



principi applicati della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.»; 

b) al comma 3 le parole: «costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i 
quali è intervenuta la concessione definitiva da parte della Cassa depositi e prestiti o 
degli Istituti di previdenza ovvero la strpulazione del contratto per i mutui concessi da 
altri Istituti di credito.» sono sostituite dalle seguenti: «le somme rese disponibili dalla 
Cassa depositi e prestiti a titolo di finanziamento e non ancora prelevate dan' ente 
costituiscono residui attivi a valere dell'entrata classificata come prelievi da depositi 
bancari, nell'ambito del titolo Entrate da riduzione di attività finanziarie, tipologia 
Altre entrate per riduzione di attività finanziarie. »; 

c) al comma 4 la parola: «accertamenti» è sostituita dalla seguente: «entrate»; 

34) all'articolo 191: 
a) al comma l le parole: «interventu o capitolo» sono sostituite dalla seguente: 

«programma». Il secondo periodo è sostituito dai seguenti: 
«Nel caso di spese riguardanti trasferimenti e contri1:mti ad altre amministrazioni 
pubbliche, somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, il 
responsabile del procedimento di spesa comunica al destinatario le informazioni relative 
all'impegno. La c.omunicazione dell'avvenuto impegno e della relativa copertura 
finanziaria, riguardanti le somministrazioni, le forniture e le prestazioni professionali, è 
effettuata contestualmente all'ordinazione della prestazione con l'avvertenza che la 
successiva fattura deve essere completata con gli estremi della suddetta 
comunicazione. »; 

b) al comma 2 le parole: <-<all'intervento o capitolo» sono sostituite dalle seguenti: «alla 
missione e al programma», dopo le pawle: «di bilancio>rsono inserite le seguenti: «e 
al relativo capitolo di spesa-del piano esecutivo di gestione»; 

c) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Il regolamento di contabilità dell'ente disciplina le modalità attraverso le quali le 
fatture o i documenti contabili equivalenti che attestano l'avvenuta cessione di beni, lo 
stato di avanzamento di lavori, la prestazione di servizi nei confronti dell'ente sono 
protocollate ed, entro lO giorni, annotate nel registro delle fatture ricevute. Per il 
protocollo di tali documenti è istituito un registro unico, ed è esclusa la possibilità di 
rIcorrere a protocolli di settore o di reparto. Nel registro delle fatture ricevute è 
annotato: 

35) all'articolo 193: 

a) il numero di protocollo di entrata; 
b) la data di emissione della fattura o del documento contabile 

equivalente; 
c) il nome del creditore; 
d) l'oggetto deìla fornitura; 
e) l'importo totale, al lordo di IVA e di eventuali altri oneri e spese 

indicati; 
f) gli estremi dell'impegno indicato nella fattura o nel documento 

contabile ai sensi di quanto previsto nel COl.1ll'TIa 1; 
g) se la spesa è rilevante o meno ai fini IV A; 
h) e qualsiasi altra informazione che si ritiene necessaria.»; 

a) al comma 1, dopo le parole: «dal presente testo unico» sono aggiunte le seguenti: «, 
con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'articolo 
162, comma 6.»; 

b) al comma 2, le parole: «30 settembre» sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio», le 
parole: «ad effettuare la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi. In tale 
sede l'organo consiliare dà», sono sostituite dalle seguenti: «a dare», e le parole: «, 
adotta contestualmente i provvedimenti necessari per il ripiano degli eventuali debiti 
di cui all'articolo 194, per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione 



risultante dal rendiconto approvato e, qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di amministrazione o di gestione, per squilibrio della gestione 
di competenza ovvero della gestione dei residui, adotta le misure necessarie a 
ripristinare il pareggio.» sono sostituite dalle seguenti: «ad adottare, contestualmente: 

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione 
finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per 
squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 

accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la 
gestione dei residui. »; 

c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3.Ai fini del comma 2, fermo restando quanto 
stabilito dall'articolo 194, comma 2, possono essere utilizzate per l'anno in corso e per 
i due successiviJe-possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad-eeeezione di quelle 
provenienti dall'assunzione di-prestiti e di quelle con specifico-vincolo di destinazione, 
nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre 
entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale. Ove non possa 
provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la quota libera del 
risultato di amministrazione. Per il ripristino-degli equilibri di bilancio e in deroga 
all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare 
le tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al 
comma 2.»; 

36) all'articolo 195 
a) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Utilizzo di entrate vincolate»: 
b) al comma- 1, le parole: «di entrate-aventi specifica~destinazione» sono sostituite dalle 

seguenti: «delle entrate vincolate di cui all'articolo 180, comma 3, lettera d)>>. Dopo il 
primo periodo, è aggiunto il seguente: «I movimenti di utilizzo e di reintegro delle 
SOIT1 ... '1le vincolate di cui all'articolo 180, comma 3, sono oggetto di registrazione 
contabile secondo le modalità indicate nel principio applicato della contabilità 
finanziaria. »; 

c) al comma 2,-le parole: «somme a specifica destinazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«entrate vincolate», le parole: «dal tesoriere su specifiche richieste del servizio 
finanziario dell'ente» sono sostituite dalle seguenti: «dall'ente c_on l'emissione di 
appositi ordinativi di incasso e pagamento di regolazione contabile»; 

d) al comma 3, le parole: «somme a specifica destinm:ione» sono sostituite daileseguenti: 
«entrate vincolate». Dopo il secondo periodo del comma 3 è aggiunto il seguente: « La 
ricostituzione dei vincoli è perfezionata con l'emissione di aPPDsiti ordinativi di 
incasso e pagamento di regolazione contabile.»; 

e) al comma 4, le parole: «somme a specifica destinazione» sono sostituite dalle seguenti: 
«entrate vincolate»; 

37) la lettera a) del comma 2 dell'artkola 197 è sostituita dalla seguente: 
« a) predisposizione del piano esecutivo di gestione;»; 

38) all'articolo 199: 
a) alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 199, le parole: «avanzi di» sono sostitùite dalle 

seguenti: «avanzo di parte corrente del», la parola : «costituiti» è sostituita dalla 
seguente: «costituito»; 

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente: 
«l-bis. Le entrate di cui al comma 1, lettere a), c), d) ed f) sono destinate esclusivamente 

al finanziamento di spese di investimento e non possono essere impiegate per la spesa 
corrente.»; 



a)la rubrica è sostituita dalla seguente: «Gli investimenti»: 
b) al comma 1, le parole: «pluriennale originario eventualmente modificato dall'organo 

consiliare,» sono sostituite dalle seguenti: «di previsione»; 
c) dopo il comma 1, sono aggiunti, in fine, i seguenti: 

«l-bis. La copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli eserCIZI 
successivi è costituita: 

a) da risorse accertate esigibili nell'esercizio in corso di gestione, confluite nel fondo 
pluriennale vincolato accantonato per gli esercizi successivi; 

b) da risorse accertate esigibili negli esercizi successivi, la cui esigibilità è nella 
piena discrezionalità dell' ente o di altra pubblica amministrazione; 

c) dall'utilizzo del risultato di amministrazione nel primo esercizio considerato nel 
bilancio di previsione, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 187. Il risuìtato 
di amministrazione può confluire nel fondo pluriennale vincolato accantonato per 
gli esercizi successivi. 

l-ter. Per l'attività diinvestimento che comporta impegni di spesa che ven gono a 
scadenza in più esercizi finanziari, deve essere dato specificamente atto, al momento 
dell'attivazione del primo impegno, di aver predisposto la copertura finanziaria per 
l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento, anche se la forma di 
copertm:a è stata già indicata nell'elenco annuale del piano delle opere pubbliche di cui 
all'articolo 128 del decreto legislativo n. 163 del 2006. »; 

40) all'articolo 201: 
a) al comma 1, dopo le parole: «sono autorizzate» sono inserite le seguenti: «, nel rispetto 

dei limiti imposti dall'ordinamento alla possibilità di indebitamento,»; 
b) al comma 2, le parole: «al miliardo di lire» sono sostituite dalle seguenti: «a 

cinquecentomila euro»; 

41) all'articolo 203: 
a) alla lettera b) del comma 1, la parola: «annuale» è sostituita dalle seguenti: «di 

previsione» le parole: «incluse le relative previsioni» sono sustituite dalle seguenti: 
«iscritti i relativi stanziamenti»; 

b) al comma 2, la parola: «annuale» è sostituita dalla seguente: «di previsione» e le 
parole: «modifica il bilancio pluriennale e la relazione previsionale e programmatica» 
sono sostituite dalle seguenti: «adegua iì documento unico di programmazione e di 
conseguenza le previsioni del bilancio degli esercizi successivi»; 

42) all'articolo 204: 
a) al comma 1, le parole: «Per le comunità montane si fa riferimento ai primi due titoli 

delle entrate.» sono soppresse; 
b) alla fine del comma 1 sono aggiunti i seguenti periodi: «Il rispetto del limite è 

verificato facendo riferimento anche agli interessi riguardanti i finanziamenti contratti 
e imputati contabilmente agli esercizi successivi. Non concorrono al limite di 
indebiiamento le garanzie prestate per le quali l'ente ha accantonato l'intero importo 
del debito garantito.»; 

c) ai comma 2, le parole: «dall'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti 
dell'amministrazione pubblica» sono soppresse. Alla lettera f), le parole: «Ministro del 
tesoro, bilancio e programmazione economica» sono sostituite dalle seguenti: «dal 
Ministro dell'economia e delle finanze»; 

d) il secondo periodo del comma 3 è soppresso; 

43) all'articolo 20S-bis: 
a) alla lettera a) del comma 3, le parole: «L'erogazione dell'intero importo messo a 

disposizione al momento della contrazione dell'apertura di credito ha luogo nel 
termine massimo di tre anni, ferma restando la possibilità per l'ente locale di 



disciplinare contrattualmente le condizioni economiche di un eventuale utilizzo 
parziale.» sono soppresse; 

b) dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
d-bis. Il contratto di cui al comma 3 può prevedere l'erogazione dei singoli tiraggi 
sulla base di scritture private ovvero di atti di quietanza, fermo restando, al termine di 
periodi di tempo contrattualmente predeterminati, la formalizzazione dell'insieme dei 
tiraggi effettuati con unico atto pubblico.»; 

44) all'articolo 206: 
a) al comma 1, la parola: «annuale» è sostituita dalle seguenti: «di previsione»; 
b) il secondo periodo del comma 1 è soppresso; 

45) alì'articolo 207: 
a) al comma __ J, dopo le parole: «dalle comunità montane di cui fanno parte» sono 

aggiunte le seguenti: «che possono essere destinatari-di contributi agli investimenti 
finanziati da debito, come definiti dall'articolo 3, comma 18, lettere g) ed h), della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350~»; 

b) al comma 3, dopo le parole: «anche a favore dì terzi» sono inserite le seguenti: «, che 
possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito, come 
definiti dall'a.rticolo 3, comma 18, lettere g) ed h), della legge 24 dicembre 2003, n. 
350,»; 

c) dopo il comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente: 
«4-bis. Con il regolamento di contabilità l'ente può limitare la possibilità di rilasciare 
fideiussioni. »; 

46) alla lettera b) del comma 1 all'articolo-208, le parole: «lire 1 miiiardo» sono sostituite dalle 
seguenti: «cinquecentomila euro»; 

47) all'articolo 2-09, dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: 
<d-bis. Il tesoriere tiene contabilmente distinti gli incassi di cui alParticolo 180, comma 3, 
lettera d). I prelievi di tali risorse sono consentiti solo co~i mandati di pagamento di cui 
all'articolo 185, comma 2,.lettera i). E' consentito l'utilizzo di risorse vincolate secondo le 
modalità e nel rispetto dei limiti previsti dall'articolo 195.»; 

48) dopo il comma 1 dell'articolo 215 è aggiunto il seguente: 
«l-bis. Il tesoriere non gestisce i codici della transazione elementare di cui agli~articoli da 5 a 
7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, inseriti nei campi liberi dell'ordinativo a 
disposizione dell' ente. »; 

49) all'articolo 216: 
a) al comma 1 le parole: «solo se i mandati risultano emessi entro i limiti dei rispettivi 

interventi stanziati in bilancio o dei capitoli per i servizi~per conto di terzi» sono 
sostituite dalle seguenti: «nei limiti degii stanzi amenti di cassa. I mandati in conto 
competenza non possono essere pagati per un impmto superiore alla differenza tra il 
relativo stanzi amento di competenza e la rispettiva quota riguardante il fondo 
pluriennale vincolato.». Al secondo periodo, dopo le parole: «debitamente esecutive» 
sono aggiunte, in fine, le seguenti: «riguardanti l'esercizio in corso di gestione. Il 
tesoriere gestisce solo il primo esercizio del bilancio di previsione e registra solo le 
delibere di variazione del fondo pluriennale vincolate effettuate entro la chiusura 
dell'esercizio finanziario.»; 

b) al comma 2, dopo le parole: «se privo della codifica» sono aggiunte, in fine, le 
seguenti: «,compresa la codifica SIOPE di cui all'articolo 14 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196. Il tesoriere non gestisce i codici della transazione elementare di cui agli 

. articoli da 5 a 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, inseriti nei campi 
~ liberi del mandato a disposizione del1'en1e»; 



c) il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. I mandati in conto residui non possono essere 
pagati per un importo superiore all'ammontare dei residui risultanti in bilancio per 
CIascun programma.»; 

50) all'articolo 222 le parole: «per i comuni, le province, le città metropolitane e le unioni di 
comuni» e «e per le comunità montane ai primi due titoli» sono soppresse; 

51) all-'-articolo 224, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
«l-bis. Il regolamento di contabilità dell'ente disciplina le modalità di svolgimento della 
verifica straordinaria di cassa.»; 

52) alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 225, dopo la parola: «conservazione» sono inserite 
le seguenti: «per almeno cinque anni» e la parola: «periodiche» è soppressa; 

53)alfarticolo 226: 
a) al comma 2, le-parole: «su modello approvato col regolamento di cui all'articolo 160» 

sono sostituite dalle seguenti: «su modello di cui all'allegato n. 17 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118»; 

b) alla lettera a) del comma 2 la parola: «risorsa» è-sostituita dalla seguente: «tipologia», 
la parola: «intervento» è sostituita dalla seguente: «programma», le parole: «nonché 
per ogni capitolo di entrata e di spesa per i servizi per conto di terzi» sono soppresse; 

c) alia lettera c) del comma 2, la parola: «meccanografici» è sostituita dalla seguente: 
«informatici»; 

54) all'articolo 227: 
a) al comma 1, dopo la parola: «rendiconto» sono inserite le seguenti: «della gestioneJ>, le 

parole: «ed il conto del patrimonio» sono sostituite dalle seguenti: «e lo stato 
patrimoni aie »; 

b )il comma 2 è-sostituito dal seguente: 
«2. Il rendiconto della gestione è deliberato entro il 30 aprile dell'anno successivo 

dall'organo consiliare, tenuto motivatamente conto della relazione dell'organo di 
revisione. La proposta è messa a disposizione dei componenti dell'organo consiliare 
prima dell'inizio della sessione consiliare in cui viene esaminato il rendiconto entro un 
termine, non intèriore a venti giorni, stabilito dal regolamento di contabilità.»; 

c) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente: 
«2-ter. Contestualmente al rendiconto, l'ente approva il rendiconto consolidato, 
comprensivo dei risultati degli eventuali organismi strumentali secondo le modalità 
previste dalI' articolo Il, commi 8 e 9, del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e 
successive modificazioni. »; 

d) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
«3. Nelle more dell'adozione della contabilitàeconomico-patrimoniale, gli enti locali con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti che si avvalgono della facoltà, prevista dall'articolo 
232, non predispongono il conto economico, lo stato patrimoniale e il bilancio 
consolidato.»; 
e) il conuna 5 è sostituito dal seguente: 
. «5. Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'articolo Il 
comma 4 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni, ed 
i seguenti documenti: 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, 
del bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle 
unioni di comuni di cui il comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo 
"amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio consolidato 
allegato al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni, 
relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Tali 



documenti contabili sono allegati al rendiconto della gestione qualora non integralmente 
pubblicati nei siti internet indicati nell'elenco; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitari età strutturale; 
c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. »; 

f) dopo il comma 6, sono aggiunti, in fine, i seguenti: 
«6-bis. Nel sito internet dell'ente, llella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la 
versione integrale del rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in 
capitoli, dell'eventuale rendiconto consolidato, comprensivo della gestione in capitoli 
ed una versione semplificata per il cittadino di entrambi i documenti. 

6-ter. I modelli relativi aìla resa del conto da parte degli agenti contabili sono quelli 
previsti dal decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194. Tali 
modelli sono_aggiornati con le procedure previste per l'aggiornamento degli allegati al 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazionì. 

6-quater. Contestualmente all'approvazione del rendiconto; la~ginnta adegua, ove 
necessario, i residui, le previsioni di cassa e quelle riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato alle risultanze del rendiconto, fermo restando quanto previsto dall'articolo 
188, comma 1, in caso di disavanzo di amministrazione.»; 

55) all'articolo 228 sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1, le parole: «autorizzatoria -contenuta nel bilancio annuale rispetto alle 

previsioni» sono sostituite dalle seguenti: «rispetto alle autorizzazioni contenute nel 
primo esercizio considerato nel bilancio di previsione»; 

b) al comma 2, le parole: «risorsa deil'»sono sostituite dalle seguenti: «tipologia di» e le 
parole: «intervento della» sono sostituite dalle seguenti: «programma di» e le parole: 
«nonché per ciascun capitolo -dei-servizi per conto di terzi,» sono soppresse; 

c) alla lettera b) del comma 2, dopo le parole: «di quella ancora da pagare» sono aggiunte 
le seguenti: «e di quella impegnata con imputazione agli esercizi successivi 
rappresentatanal-fondo pluriennale vincolato»; 

d) al comma 3,-dopo le parole: «in parte dei residui» sono aggiunte le seguenti: «e della 
corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità di cui all'articolo- 3, comma 4, 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni»; 

e) al comma - 4, le parole: «contabile digestione e con quello contabile di 
amministrazione, in termini di avanzo, pareggio o disavanzo» sono sostituite dalle 
seguenti: «della gestione di competenza e della gestione di cassa e del risultato di 
amministrazione alla fine dell' esercizio»; 

f) iLcomma 5 _è sostituito dal seguente: 
«5. Al rendiconto sono allegati la tabella dei parametri di riscontro della situazione di 
deficitarietà strutturale ed il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio. La tabella 
dei parametri di riscontro della situazione di deficitari età strutturale e il piano degli 
indicatori e dei risultati di bilancio sono altresì allegati al certificato del rendiconto.»; 

g) al comma 7, la parola: «sui» è sostituita dalla seguente: «riguardante», le parole: 
«gestionali dei servizi degli enti locali indicati» sono sostituite dalla seguente: 
«contenuti» e le parole: «nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica itaiiana.» sono 
sostituite dalle seguenti: «nel sito internet del Ministero dell'interno.»; 

h) al comma 8, le parole: «e le tabelle di cui al comma 5 sono approvati con il 
regolamento di cui all'articolo 160» sono sostituite dalle seguenti: «sono predisposti 
secondo lo schema di cui all'allegato n. lO al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, e successive modificazioni.»; 

56) all'articolo 229: 
a) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti: 

«1. Il conto economico evidenzia i componenti positivi e negativi della gestione di 
competenza economica dell' esercizio considerato, rilevati dalla contabilità 
economico-patrimoni aie ,nel rispetto del principio contabile generale n. 17 e dei 
principi applicati della contabilità economico-patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 



lO al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni, e rileva 
il risultato economico dell'esercizio. 

2. Il conto economico è redatto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.»; 

b) i commi 3,4,5,6,7,9 e lO sono abrogati; 

57) all'articolo 230: 
a) alla rubrica, le parole: «conto del patrimonio» sono sostituite dalle seguenti: «Lo stato 

patrimoniale»: 
b) il corn..rna 1 è sostituito dal seguente: 

«1. Lo stato patrimoniale rappresenta i risultati della gestione patrimoniale e la 
consistenza del patrimonio al termine dell'esercizio ed è predisposto nel rispetto del 
principio contabile generale n. 17 e dei principi applicati della contabilità economico
patrimoniale di cui all'allegato n. 1 e n. 4/3 al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 
118, e successivemodificazioni,»; 

c) al comma 2, le parole: «, suscettibili di valutazione ed attraverso la cui 
rappresentazione contabile ed il relativo risultato finale differenziale è determinata la 
consistenza netta della dotazione patrimoniale» sono soppresse. Dopo il primo periodo 
è aggiunto il seguente: 

«Attraverso la rappresentazione contabile del patrimonio è determinata la consistenza 
netta della dotazione patrimoniale.»; 

d) aLcomma 3, le parole: «nel conto del patrimonio» sono sostituite dalle seguenti: «nello 
stato patrimoniale»; 

e) al comma 4, le parole: «come segue:» sono sostituite dalle seguenti: «, secondo le 
modalità previste dal principio applicato della contabilità economico-patrimoniale di 
cui all' allegato n. 4/3 del decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successlve 
modificazioni.» e le lettere a), b), c), d),e),i), g) ed h) sono soppresse; 

f) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
«5. Lo stato patrimoniale comprende anche i crediti inesigibili, stralciati dal conto del 

bilancio, sino al compimento dei termini di prescrizione. Al rendiconto della gestione
è allegato l'elenco di tali crediti distintamente rispetto a quello dei residui attivi. »; 

g) il comma 6 è sostituito dal seguente: 
«6. II regolamento di contabilità può prevedere la compilazione di conti patrimoniali di 

inizio e fine mandato degli amministratori. »; 
h) il comma 9 è sostituito dal seguente: 
«9. Lo stato patrimoniale è redatto secondo lo schema di cui all'allegato n. 4/3 al decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni.»; 
h) dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
«9-bis. N elI' apposita sezione dedicata ai bilanci del sito internet degli enti locali è 

pubblicato il rendiconto della gestione, il conto del bilancio a.rticolato per capitoli, e il 
rendiconto semplificato per il cittadino di cui all'articolo Il del decreto legislativo 23 
giugno 20 Il, n. 118 e successive modificazioni e integrazioni. »; 

58) l'articolo 231 è sostituito dal seguente: 
«Art. 231. - (La relazione sulla gestione). - 1. La relazione sulla gestione è un documento 
illustrativo della gestione dell' ente, nonché dei fatti di rilievo verificati si dopo la chiusura 
dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei 
dati contabili, ed è predisposto secondo le modalità previste dall'articolo Il, comma 6, del 
decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, e successive modificazioni. »; 

59) l'articolo 232 è sostituito dal seguente: 
«Art. 232. - (Contabilità economico-patrimoniale). - Gli enti locali garantiscono la rilevazione 
dei fatti gestionali sotto il profilo economico-patrimoniale nel rispetto del principio contabile 
generale n. 17 della competenza economica e dei principi applicati della contabilità 



economico-patrimoniale di cui agli allegati n. 1 e n. 4/3del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni. 

2. Gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non tenere la 
contabilità economico-patrimoniale fino all'esercizio 2017.»; 

60) dopo l'articolo 233_ è inserito il seguente: 
«Art. 233-bis. - (Il bilancio consolidato). - 1. Il bilancio consolidato di gruppo è predisposto 
secondo le modalità previste dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni. 

2. Il-bilancio consolidato è redatto secondo lo schema previsto dall'allegato n. ì ì del 
decreto legislativo 23 giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni. 

3. Gli enti locali con-popolazione inferiore a 5.000 abitanti possono non predisporre il 
bilancio consolidato fino alT' esercizio 2017. »; 

61) all'articolo 239: 
a) al numero 2) del comma 1, dopo le parole: «degli equilibri e» è inserita la seguente: 

«tutte»; 
b) alla lettera d) del comma 1, dopo le parole: «di deliberazione consiliare» sono inserite 

le seguenti: «di approv~ione». Al secondo periodo, dopo le parole: «La relazione» 
sono inserite le __ seguenti: «dedica un' apposita sezione all' e1[entuale rendiconto 
consolidato di cui all'articolo 11, commi 8 e 9, e»; 

c) dopo la lettera d) è inserita la seguente: 
«d-bis) relazione sulla proposta di deliberazione consiliare di approvazione del bilancio 
consolidato di cui all'articolo 233-bis e sullo schema di bilancio consolidato, entro il 
termine previsto dal regolamento di contabilità e comunque-non inferiore a 20 giorni, 
decorrente dalla trasmissione della stessa proposta approY..ata dall'organo esecutivo;»; 

62) aL comma 4 dell'articolo 246, le parole: «bilan.cio preventivo per l'esercizio successivo» 
sono sostituite dalle seguenti: «bilancio di previsione per il trienniosuccessivo»; 

63) al primo periodo del comma 1 dell'articolo 250, dopo le parole: «nell'ultimo bilancio 
approvato» sono inserite le seguenti: «con riferimento all'esercizio in corso,»; 

64) al primo periodo del comma 5 dell'articolo 268-bis, le parole: «nei bilanci annuale e 
pluriennale»-sono sostituite dalle seguenti: «in ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di 
preVISIone. ». 

Art. 75 - (Adeguamento della definizione di indebitamento) - 1. Nella legge 24 dicembre 2003, 
n. 350, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il COffi.TJla 17 dell'articolo 3 è sostituito dal seguente: 
«17. Per gli enti di cui al comma 16, costituiscono indebitamento, agli effetti dell'articolo 
119, sesto comma, della Costituzione, l'asslh'1Zione di mutui, l'emissione di prestiti 
obbligazionari, le cartolarizzazioni relative a flussi futuri di entrata, a crediti e a attività 
finanziarie e non finanziarie, l'eventuale somma incassata al lYlumento del perfezionamento 

delle operazioni derivate di swap (cosiddetto upfront), le operazioni di leasing finanziario 
stipulate dallo gennaio 2015, il residuo debito garantito dall'ente a seguito della definitiva 
escussione della garanzia. Inoltre, costituisce indebitamento il residuo debito garantito a 
seguito dell' escussione della garanzia per tre annualità consecutive, fermo restando il diritto 
di rivalsa nei confronti del debitore originario. 
Dal 2015, gli enti di cui al comma 16 rilasciano garanzie solo a favore dei soggetti che 
possono essere destinatari di contributi agli investimenti finanziati da debito e per le finalità 
definite dal comma 18. Non costituiscono indebitamento, agli effetti del citato articolo 119, 

-- le operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro il 
I.:.~ . 
!(~:: ' 
\ ~'J! . 



limite massimo stabilito dalla normativa statale vigente, una momentanea carenza di 

liquidità e di effettuare spese per le quali è già prevista idonea copertura di bilancio.»; 
b) al comma 18 dell'articolo 3, le parole: « Trasferimenti in conto capitale» sono sostituite 

dalle seguenti: «Contributi agli investimenti e i trasferimenti in conto capitale a seguito di 
escussione delle garanzie». 

Art. 76 - (Adeguamento delle disposizioni in materia di trasparenza dei bilanci) - l.Gli enti 
soggetti al titolo I del presente decreto pubblicano nel proprio sito istituzionale, nella sezione 
dedicata ai bilanci, tutti i documenti contabili previsti dai rispettivi ordinamenti. 
2. Dal 10 gennaio 2015 agli enti di cui al comma 1 non si applicano: 

a) l'articolo 6 della legge n. 25 febbraio 1987, n. 67, recante rinnovo della legge 5 agosto 
1981, n. 416, recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l'editoria; 

b) il decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1989, n. 90, recante approvazione 
dei modelli degli estratti di bilancio che gli enti pubblici devono compilare e pubblicare 
sui giornali quotidiani e periodici, ai sensi dell'articolo 6 della legge n. 25 febbraio 1987~
n.67. 

Art. 77 - (Abrogazioni) - 1. A decorrere dal l o gennaio 2015 sono abrogati: 
a) l'articolo lO della legge 16 maggio 1970, n. 281; 
b) la legge 6 dicembre 1973, n. 853, concernente autonomia contabile e funzionale dei 

consigli regionali delle regioni a statuto ordinario; 
c) il decreto legislativo 28 marzo 2000, n. 76, concernente principi fondamenti e norme di 

coordinamento in materia di bilancio e di contabilità delle regioni in attuazione 
dell'articolo l ,co:rnma 4, della legge 25 giugno 1999, n. 208; 

cl) il decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 170, concernente ricognizione~dei principi 
fondrullentali in materia di armonizzazione dei bilanci pubblici, a norma deW<il1:icolo l 
della legge 5 giugno 2003, n. 131; 

e) ii comma 4 dell'articolo 6 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fatta salva l'applicazione ai fini della 
rendicontazione dell'esercizio 2014; 

f) il comma 17 dell'articolo 6 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, fatta salva l'applicazione all'esercizio 
2014; 

g) l'articolo 4, comma 3, della iegge 14 gennaio 2013, n. lO, concernente norme per lo 
sviluppo degli spazi verdi urbani; 

h) al decreto del Presidente della Repubblica 31 gennaio 1996, n. 194: 

1) le lettere da a) a v) del comma 1 deU'articolo 1; 
2) i commi 2, 3 e 5 dell'atiicolo l; 
3) gli articoli 2, 3 e 4. 

Titolo V - Disposizioni finali e transitorie 
Art. 78 - (Sperimentazione) - 1. Al fine di verificare l'effettiva rispondenza del nuovo assetto 
contabile definito dal presente decreto alle esigenze conoscitive della finanza pubblica e per 
individuare eventuali criticità del sistema e le conseguenti modifiche intese a realizzare una più 
efficace disciplina della materia, a decorrere dal 2012 è avviata una sperimentazione, della durata 
di tre esercizi finanziari, riguardante l'attuazione delle disposizioni di cui al titolo I, con 
particolare riguardo all'adozione del bilancio di previsione finanziario annuale di competenza e 
di cassa, e della classificazione per missioni e programmi di cui all'articolo 33. 
2. Ai fini della sperimentazione, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro delle riforme 
per il federalismo, il Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione territoriale e il 
Ministro per la semplificazione normativa, d'intesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti le modalità della sperimentazione, i 



principi contabili applicati di cui all'articolo 3, il livello minimo di articolazione del piano dei 
conti integrato comune e del piano dei conti integrato di ciascun comparto di cui all'articolo 4, la 
codifica della transazione elementare di cui all'articolo 6, gli schemi di bilancio di cui agli 
articoli Il e 12, i criteri di individuazione dei Programmi sotto stanti le missioni, le metodologie 
comuni ai diversi enti per la costruzione di un sistema di indicatori di risultato semplici, 
misurabili e riferiti ai programmi del bilancio e le modalità di attuazione della classificazione per 
missioni e programmi di cui all' articolo 17 e le eventu.ali ulteriori modifiche e integrazioni alle 
disposizioni concernenti il sistema contabile delle amministrazioni coinvolte nella 
sperimentazione di cui al comma 1. Il decreto di cui al primo periodo prevede la sperimentazione 
della tenuta della contabilità finanziaria sulla base di una configurazione del principio della 
competenza finanziaria seconào la quale le obbligazioni attive e passive giuridicamente 
perfezionate, che danno luogo a entrate e spese per l'ente di riferimento B.ono registrate nelle 
scritture contabili con l'imputazione all'esercizio nel quale esse vengono a scadenza, ferma 
restando, nel caso di attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengono a 
scadenza in più esercizi finanziari, la necessità di predisporre, sin dal primo anno, la copertura 
finanziaria per l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento. Ai fini della 
sperimentazione, il bilancio di previsione annuale e il bilancio di previsione plurieIL'1ale hanno 
carattere autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa, fatta eccezione per le partite di 
giro, i servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di cassa. Per i comuni con 
popolazione inferiore a 5000 abitanti possono essere sperimentati sistemi di contabilità e schemi 
di bilancio semplificati. La tenuta della contabilità delle amministrazioni coinvolte nella 
sperimentazione è disciplinata dalle disposizioni di cui ai titolo I e al decreto di cui al presente 
comma, nonché dalle discipline contabili vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, in quanto con esse compatibili. Per le regioni, in via sperimentale, può essere verificata 
la possibilità di individuare appositi programmi- anche di carattere strumentale in relazione alle 
specifiche competenze ad esse attribuiti e nel rispetto dei principi di omogeneità_ili
classificazione delle spese di cui all'articolo 12 della presente legge. Al termine del primo 
esercizio finanziario in cui ha avuto luogo la sperimentazione e, successivamente, ogni sei mesi, 
il Ministro dell' economia e delle finanze trasmette alle Camere una relazione sui relativi risultati. 
Nella relazione relativa all'ultimo semestre della sperimentazione, il Governo fornisce una 
valutazione sulle risultanze della medesima sperimentazione, anche ai fini dell'attuazione del 
comma 4. 
3. Lo schema del decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle Camere, ai fini dell'acquisizione del 
parere della Cornmissione parlamentare per l'attuazione del federalismo fiscale e delle 
Commissioni parlamentari competenti per i profili di carattere finanziario, da esprimere entro 
trenta giorni dalla trasmissione. Decorso tale termine, il decreto può comunque essere adottato. 
4. Entro 150 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro dell'interno e con ii Ministro per i rapporti con le regioni e per la coesione 
territoriale, d'intesa con la Conferenza unificata ai sensi dell' articolo 3 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, sono individuate le amministrazioni coinvolte nella sperimentazione, 
secondo criteri che tengano conto della collocazione geografica e della dimensione demografica. 
Per le amministrazioni non interessate dalla sperimentazione continua ad applicarsi, sino 
all'entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al comma 5, la vigente disciplina contabile. 
5. In considerazione degli esiti della sperimentazione, con i decreti legislativi di cui all'articolo 2, 
comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42, sono definiti i contenuti specifici del principio della 
competenza finanziaria di cui al punto 16 dell'allegato n. 1 e possono essere ridefiniti i principi 
contabili generali; inoltre sono definiti i principi contabili applicati di cui all'articolo 3, il livello 
minimo di articolazione del piano dei conti integrato comune e del piano dei conti integrato di 
ciascun comparto di cui all'articolo 4, la codifica della transazione elementare di cui all'articolo 
6, gli schemi di bilancio di cui agli articoli Il e 12, i criteri di individuazione dei Programmi 
sotto stanti le missioni, le metodologie comuni ai diversi enti per la costruzione di un sistema di 
indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai programmi del bilancio, le modalità di 
attuazione della classificazione per missioni e programmi di cui all' articolo 17, nonché della 
definizione di spese rimodulabili e non rimodulabili di cui all'articolo 16 . 

........ \< •• 



6. Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2, individua un sistema 
premiante, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a favore delle amministrazioni 
pubbliche che partecipano alla sperimentazione. 

Art. 79 - (Disposizioni concernenti le Regioni a statuto speciale e le province autonome di 
Trento e di Bolzano) -l. La decorrenza e le modalità di applicazione delle disposizioni di cui al 
presente decreto legislativo nei confronti delle Regioni a statuto speciale e delìe province 
autonome di Trento e di Bolzano, nonché nei confronti degli enti locali ubicati nelle medesime 
Regioni speciali e province autonome, sono stabilite, in conformità con i relativi statuti, con le 
procedure previste dall'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

Art. 80 - (Disposizioni ììnali ed entrata in vigore) - l. Le dispo-sizioni del Titolo I, III, IV e V si 
applicano, oVe non diversamente previsto nel presente decreto, a decorrere dall'esercizio 
finanziario 2015, con la predisposizione degli strumenti della programmazione relativi al 2015 e 
agli esercizi successivi, e le disposizioni del Titolo II si applicano a decorrere dall'anno 
successivo a quello di entrata in vigore del presente decreto legislativo. 
2. Per quanto non diversamente disposto dal titolo II del presente decreto, restano confermate le 
disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificaziuni. 
3. All'attuazione del presente decreto si provvede nell'ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 
4. Ogni richiamo agli articoli 36, 37 e 38 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 
contenuti in decreti, disposizioni di legge e atti aventi forza di legge vigenti, deve intendersi 
riferito, risEettiYamente, agli articoli 78, 79 e 80 del presente decreto. ». 

Art. 2 
(Allegati) 

1. All'allegato 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sono effettuate le seguenti 
modifiche: 

a) nel paragrafo l dell'allegato n. l le parole: «ad un periodo» sono sostituite dalle seguenti: «a 
distinti periodi», le parole: «che coincide» sono sostituite dalle seguenti: «coincidenti», la 
parola: «annuali» è soppressa e le parole: «per l'esercizio di riferimento» sono sostituite dalle 
seguenti: «di ciascun esercizio »; -

b) nel paragrafo 2 dell'allegato n. l, dopo le parole: «durante la gestione», sono inserite le 
seguenti: «Le entrate in conto capitale sono destinate esclusivamente al finanziamento di 
spese di investimento.», e dopo le parole: «salvo diversa disposizione normativa» sono 
inserite le seguenti: «di disciplina delle entrate vincolate»; 

c) nel paragrafo 15 dell' allegato n. 1, le parole: «il pareggio finanziario» sono sostituite dalle 
seguenti: «l'equilibrio di bilancio»; le parole: «Il pareggio finanziario nel bilancio di 
previsione» sono sostituite dalle seguenti: «L'equilibrio di bilancio» e la parola: «rispettato» è 
sostituita dalla seguente: «rispettati»; 

d) il paragrafo 16 dell' allegato n. 1 è sostituito dal seguente: 
«16. Principio della competenza finanziaria 

Il principio della competenza finanziaria costituisce il criterio di imputazione agli esercizi 
finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e 
impegni). 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che compongono il sistema 
di bilancio di ogni pubblica amministrazione che adotta la contabilità finanziaria, e attua il 
contenuto autorizzatorio degli stanziamenti del bilancio di previsione. 

Le previsioni del bilancio di previsione finanziario hanno carattere autorizzatorio per ciascuno 
.. degli esercizi cui il bilancio si riferisce, costituendo limite agli impegni e ai pagamenti, fatta 



eccezione per le partite di giro/servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di 
cassa. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle entrate, di competenza e di cassa per 
accensione di prestiti. 

Gli stanzi amenti del bilancio di previsione sono aggiornati annualmente in occasione della sua 
approvazIone. 

Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e 
spese per l'ente, devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è 
perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. È, in ogni 
caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa giuridicamente assunti a 
prescindere dall'esercizio finanziario in cui gli stessi sono imputati. 

L'accertamento costituisce la fase dell'entrata con la quale si perfeziona un diritto di credito 
relativo ad una riscossione da realizzare e si imputa contabilmente all' esercizio finanziario nel 
quale il diritto di credito viene a scadenza. 

L'accertamento presuppone idonea documentazione, attraverso la quale sono verificati e 
a..t1estati dal soggetto cui è affidata la gestione della relativa entrata, i seguenti requisiti: 

(a) la ragione del credito che da-luogo a obbligazione attiva; 
(b) il titolo giuridico che supporta il credito; 
(c) l'individuazione del soggetto debitore; 
(d) l'ammontare del credito; 
(e) la relativa scadenza. 
Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le entrate per le quali non 

sia venuto a scadere riello stesso esercizio finanziario il diritto di credito. E' esclusa 
categoricamente la.possibilità di accertamento attuale di entrate future, in quanto ciò darebbe 
luogo ad un'anticipazione di impieghi (ed ai relativi oneri) in attesa dell'effettivo maturare della 
scadenza del titolo giuridico dell'entrata futura, con la conseguenza di alterare gli equilibri 
finanziari dell'e...qercizio finanziario. 

L'impegno costituisce la fase della spesa con ia quale viene registrata nelle scritture contabili 
la spesa conseguente ad una obbligazione giuridicamente perfezionata e relativa ad un 
pagamento da effettuare, con imputazione.all'esercizio finanziario in cui l'obbligazione passiva 
viene a scadenza. 

Gli elementi costitutivi dell'impegno sono: 
(a) la ragione del debito; 
(b) la determinazione della somma da pagare; 
(c) il soggetto creditore; 
(d) la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio 
(e) la relativa scadenza. 
Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non 

sia venuta a scadere nello stesso esercizio finanziario la relativa obbligazione giuridica. 
In ogni caso, per l'attività di investimento che comporta impegni di spesa che vengono a 

scadenza in più esercizi finanziari, deve essere dato specificamente atto ,al momento 
dell'attivazione del primo impegno, di aver predisposto ìa copertura finanziaria per 
l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento, anche se la forma di copertura è stata 
già indicata nell'elencoaniluale del piano delle opere ·pubbliche di cui all'articolo 128 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006. 

La copertura finanziaria delle spese di investimento è costituita da risorse accertate esigibili 
nell' esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità dell' ente o di 
altra pubblica amministrazione, dall 'utilizzo dell' avanzo di amministrazione o, fino all' esercizio 
2015, di una legge di autorizzazione all'indebitamento. 

Inoltre, in sede di provvedimento di salvaguardia degli equilibri di bilancio e anche di 
provvedimento di assestamento generale di bilancio, è necessario dare atto del rispetto degli 
equilibri di bilancio per la gestione di competenza e la gestione di cassa, per ciascuna delle 
annualità contemplate dal bilancio. 

La necessità di garantire e verificare l'equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni 
riguardanti le partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l'accertamento di entrate 
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obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno luogo a entrate e spese 
riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, devono essere registrate e imputate 
all'esercizio in cui l'obbligazione è perfezionata. 

Gli incassi ed i pagamenti sono imputati allo stesso esercizio in cui il cassiere/tesoriere li ha 
effettuati. 

Gli incassi ed i pagamenti risultanti dai mandati versati all'entrata del bilancio 
dell'amministrazione pubblica stessa a seguito di regolazioni contabili (che non danno luogo ad 
effettivi incassi e pagamenti) sono imputati all'esercizio cui fanno riferimento i titoli di entrata e 
di spesa. 

E' prevista la coesistenza di documenti contabili finanziari ed economici, in quanto una 
rappresentazione veritiera della gestione non può prescindere dall'esame di entrambi gli aspetti.» 

2. Al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118, dopo l'allegato 3, sono aggiunti i seguenti: 
a) Allegato n. 4 "Principi contabili applicati", articolato in n. 4/1 "Principio contabile 
applicato della programmazione di bilancio", in n. 4/2 "Principio contabile applicato della 
contabilità finanziaria, in n. 4/3 "Principio contabile applicato della contabilità economico 
patrimoniale" e in 4/4 "Principio contabile applicato del bilancio consolidato", che 
costituisce l'allegato A al presente decreto; 
b) Allegato n. 5 "Allegati alla delibera di riaccertamento straordinario dei residui", articolato 
in n. 5/1 "Determinazione del fondo pluriennale vincolato a seguito deì riaccertamento 
straordinario dei residui" e in n. 5/2 "Prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione 
alla data del riaccertamento straordinario dei residui", che costituisce l'allegato B al presente 
decreto: 
c) Allegato n. 6 "Piano dei conti integrato", articolato in n. 6/1 "Piano dei conti finanziario", 
in n. 6/2 Piano dei conti economico, in n. 6/3 "Piano dei conti patrimoniale", che costituisce 
l'allegato C al presente decreto; 
d) Allegato n. 7 "Codifica della transazione elementare" che costituisc-e l'allegato D al 
presente decreto; 
e) Allegato n. 8 "Allegati_ delle variazioni del bilanclo---1ii previsione per il tesoriere", 
articolato in n. 8/1 "Allegato delibera di variazione dei bilancio riportante i dati d'interesse 
del Tesoriere" e in n. 8/2 "Allegato delibera di variazione del fondo pluriennale vincolato", 
che costituisce 1'allegato E al presente decreto; 
f) Allegato n. 9 "Schema del Bilancio di previsione" che-costituisce l'allegato F al presente 
decreto; 
g) Allegato n. lO "Schema del Rendiconto della gestione" che costituisce 1'allegato. G al 
presente decreto; 
h) Allegato n. 11 "Schema di Bilancio consolidato" che costituisce l'allegato H-al presente 
decreto; 
i) Allegato n. 12 "Allegati al Documento tecnico di accompagnamento per le regioni e al 
Piano esecutivo di gestione per gli enti locali" che costituisce l'allegato I al presente decreto; 
1) Allegato n. 13 "Elenco delle entrate per titoli, tipologie e categorie" che costituisce 
l'allegato L al presente decreto; 
m) Allegato n. 14 "Elenco delle spese per missioni, programmi, titoli e macroaggregati" che 
costituisce l'allegato M al presente decreto; 
n) Allegato n. 15 "Tassonomia enti non sanitari in contabilità civilistica" che costituisce 
l'allegato N al presente decreto; 
o) Allegato n. 16 "Tassonomia enti sanitari" che costituisce l'allegato O al presente decreto 
p) Allegato n. 17 "Conto del tesoriere" che costituisce l'allegato P al presente decreto. 

Art. 3 
(Disposizione finale) 



l. Dal presente decreto non devono derivare minori entrate né nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Raccolta ufficiale degli atti 
normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 



Allegato Al1 ... 

Allegato n. 4/1 
al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA 
PROGRAMMAZIONE DI BILANCIO 

1. Definizione 
La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in 
una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini 
sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto_delle compatibilità economico-fmanziarie e 
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell'ente, richiede il coinvolgimento dei 
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la 
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
futuri riferibili alle missioni dell' ente. 
Attraverso l'attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli 
o biettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali 
di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli a..-ticoli 117, terzo comma, e 
l 19, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità. 
Le Regioni individuano gli obiettivi generali della programmazione econGmico-socialee della 
pianificazione territoriale e stabiliscono le fonne-e i modi della partecipazione degli enti locali 
all'elaborazione dei pia.."li e dei programmi regionali. 
La programmazione si attua nel rispetto dei principi contabili generali contenuti nell'allegato 1 del 
D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. 
I documenti nei quali si formalizza il processo di programmazione devono essere predisposti in 
modo tale da consentire ai portatori di interesse di: 

a) conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l'ente si propone 
di conseguire, 

b) valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendicontazione. 
L'attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di programmazione è 
prova della affidabilità e credibilità dell'ente. 
Nel rispetto del principio di comprensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con 
chiarezza, il collegamento tra: 

- il quadro complessivo dei contenuti della programmazione; 
- i portatori di interesse di riferimento; 
-le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili; 
-le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo. 

2. Contenuti della programmazione 
I comenuti della programmazione, devono essere declinati in coerenza con: 

l. il programma di governo, che definisce le finalità e gli obiettivi di gestipne persegUItI 
dall'ente anche attraverso il sistema di enti strumentali e società controllate e partecipate (il 
cd gruppo amministrazioni pubblica); 

2. gli indirizzi di finanza pubblica definiti in ambito comunitario e nazionale. 



Le finalità e gli obiettivi di gestione devono essere misurabili e monitorabili in modo da potere 
verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. 
I risultati riferiti alle finalità sono rilevabili nel medio periodo e sono espressi in termini di impatto 
atteso sui bisogni esterni quale effetto dell'attuazione di po~itiche, programmi ed eventuali 
progetti. 
I risultati riferiti agli obiettivi di gestione, nei quali si declinano le politiche, i programmi e· gli 
eventuali progetti dell' ente, sono rilevabili nel breve termine e possono essere espressi in termini 
di: 

a) efficacia, intesa quale grado di conseguimento degli obiettivi di gestione. Per gli enti locali i 
risultati in termini di efficacia possono essere letti secondo profili- di qualità, di equità dei 
servizi e di soddisfazione dell 'utenza. 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività 
svolta. 

3. I caratteri qualificanti della programmazione 
I caratteri qualificanti della programmazione propri de Il 'ordinamento fmanziario e contabile delle 
amministrazioni pubbliche, sono: 

a) la valenza plurie!1!1::l1e del processo; 
b) la lettura non solo contabile dei documenti nei quali le decisioni politiche e gestionali trOVa.ll0 

concreta attuazione; 
c) la coerenza ed interdipendenza dei vari strumenti della programmazione. 

3.1 Valenza pluriennale del processo 
Il concorso al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica, sulla base dei - principi 
fondamentali-dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica 
e la condivisione delle consegu.enti responsabilità, rendono necessaria una consapevole attività di 
programmazione con un orizzonte temporale almeno triennale. 

La necessità di estendere al medio periodo l'orizzonte delle decisioni da assumere e delle verifiche 
da compiere va al di là, quindi, del carattere "-autorizzatorio" del bilancio di previsione e significa, 
per ciascuna amministrazione, porre attenzione a: 

a) affidabilità e incisività delle politiche e dei-programmi, 
b ) chiarezza degli obiettivi, 
c) corretto ed efficiente utilizzo delle risorse. 

3.2 Lettura non solo contabile dei documenti 
Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie firnzioni: politico-amministrativa, 
economico-fmanziaria ed informativa, occorre dare rilievo alla chiarezza e alla precisione delle 
finalità e degli obiettivi di gestione, alle risorse necessarie per il loro conseguimento e alla loro 
sostenibilità economico-finanziaria, sociale ed.ambientale. 
Pertanto,in fase di programmazione, assumono particolare importanza il principio deìla 
comprensibilità, finalizzato a fornire un' omogenea informazione nei confronti dei portatori di 
interesse e il principio della competenza fmanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli 
esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti e 
impegni). 

3.3 Coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio 
Il principio di coerenza implica una considerazione "complessiva e integrata" del ciclo di 
programmazione, sia economico che fmanziario, e un raccordo stabile e duraturo tra i diversi 
aspetti quantitativi e descrittivi delle politiche e dei relativi obiettivi - inclusi nei documenti di 
programmazione. 
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In particolare il bilancio di preVISIOne, momento conclusivo della fase di preVISIOne e 
programmazione, deve rappresentare con chiarezza non solo gli effetti contabili delle scelte 
assunte, ma anche la loro motivazione e coerenza con il programma politico dell'amministrazione, 
con il quadro economico-frnanziario e con i vincoli di finanza pubblica. 
La presenza degli elementi costitutivi di ciascun documento di programmazione e la loro 
integrazione risulta necessaria, al fine di garantire in termini comprensibili la valenza 
programmatica, contabile ed organizzativa dei documenti in oggetto, nonché l'orientamento ai 
portatori di interesse nella loro redazione. 
Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che compongono il-sistema di 
!Jihncio di ogni pubblica amministrazione che adotta la contabilità finanziaria, e attua il contenuto 
autorizzatorio degli stanziamenti del bilancio di previsione. 

4. Il ciclo di programmazione deHo Stato e delie amministrazioni pubbliche-
La legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al 
fine di garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale __ e quello europeo l , 
dedica alla "Programmazione degli obiettivi di finanza pubb1ica;; il titolo terzo e prevede che tutte 
le amministrazioni pubhliche devono conformare l'impostazione delle previsioni di entrata e di 
spesa al metodo della programmazione. 

4.1 Gli strumenti della programmazione regionale 

Gli strumenti di programmazione delle regioni sono i seguenti: 
a) entro il 30 giugno di ciascll..'1 aru'1O la Giunta regionale presenta al Consiglio il Documento di 
economia e finanza regionale (DEFR) per le conseguenti deliherazioni; 
b) la Nota di aggiornamento del DEFR, da presentare al Consiglio entro 30 giorni dalla 
presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale per le conseguenti deliberazioni e 
comunque non oltre la data di presentazione sul disegno di legge di bilancio; 

Il Consiglio ECO FIN del7 settembre 2010 ha definito il ciclo di prograrrunazione in ambito europeo attraverso l'introduzione del semestre europeo 

che, al fine di garantire il coordinamento preventivo delle politiche economiche e di bilancio degJLStriti membri, la trasmissione alla Commissione 
degli obiettivi programmatici di finanza pubblica e le politiche economiche e di bilancio di ciascun Paese, in una fase antecedente la loro attuazione 
a livello di singolo Stato. Per questa ragione, entro la fine del mese di aprile, ciascun Paese trasmette alle autorità europee il Programma di Stabilità 
(PS) e il Programma Nazionale di Riforma (PNR). Il semestre europeo concentra il ciclo della programmazione nel primo semestre di ciascun anno, 
lasciando alla seconda parte dell'esercizio i'adozione delle misure programmate, ed è articolato secondo il seguente schema: 

- nel mese di gennaio, la Commissione europea elabora l'analisi annuale sulla crescita in cui fornisce l'indagine sulle prospettive 
macroeconomiche e formula le proposte strategiche per l'economia europea15; 

- nel mese di marzo, la Commissione europea predispone un rapporto sulla base del quale il Consiglio europeo indica i principali obiettivi di 
politica economica per l'Unione europea e l'Area euro e le possibiii strategie di riforma per conseguire tali obiettivi (c.d. !lnee guida); 

- ne! mese di aprile, gli Stati membri, tenuto conto delle indicazioni fornite, comunicano alla Commissione i propri obiettivi di medio termine e 
le principali azioni di riforma che intende adottare con l'aggiornamento del Programma di stabilità e del Programma nazionale di riforma; 

- nei mési di giugno e luglio, il Consiglio Europeo e il Cònsiglio dei Ministri finanziari, sulla base della vàlutàzione dei Programmi di stabilità, 
forniscono indicazioni specifiche per ciascun Paese. Il Consiglio, nel caso in cui ritenga necessaria una modifica degli obiettivi di medio 
termine e !e misure indicate per il loro consegUimento, inviterà lo Stato membro a rivedere il programma presentato; 

- nei mesi successivi, ciascuno Stato membro, tenuto conto delle raccomandazioni e delle decisioni del Consiglio e della Commissione, 
predispone il bilancio e le misure di politica economica finalizzate alloro conseguimento. 

Il programma di stabilità deve indicare gli obiettivi programmatici di finanza pubblica almeno per un triennio, nominali e strutturali; l'obiettivo di 
debito pubblico; le analisi di sensitività del debito a differenti scenari di crescita e di tassi di interesse, la ripartizione per livelli di governo degli 
obiettivi di finanza pubblica, un'articolazione per i principali aggregati di entrate ed uscite del bilancio pubblico e il dettaglio della manovra 
necessaria a conseguire gli obiettivi in ciascun anno del periodo di previsione. 
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c) ) il disegno di legge di stabilità regionale, da presentare al Consiglio entro il 31 ottobre di ogni 
anno e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del disegno di legge di bilancio dello 
Stato; 
d) il disegno di legge di bilancip, da presentare al Consiglio entro il 31 ottobre di ogni anno e 
comunque non oltre 30 giorni dall'approvazione del disegno di legge di stabilità dello Stato; 
e) il piano degli indicatori di bilancio, approvato dalla giunta entro 30 giorni dall'approvazione del 
bilancio di previsione~e dall'approvazione del rendiconto e comunicato al Consiglio; 
f) il disegno di legge di assestamento del bilancio, presentato al Consiglio entro il 30 giugno di 
ogm anno; 
g) gli eventuali disegni di legge di variazione di bilancio; 
j) gli eventuali disegni di legge collegati alla manovra di bilancio, da presentare al Consiglio entro 
il mese di gennaio di ogni anno; 
k) gli specifici strumenti di programmazione regionale formulati in attuazione di programmi 
statali, comunitari e regionali e definiti nelle specifiche normative regionali in materia di 
programmazione generale e settoriale. 

Il rendiconto delia gestione ~(;Onclude il sistema di bilancio, da approvarsi entro il 30 aprile 
dell' anno successivo all'esercizio di riferimento da parte della Giunta, ed entro il 31 luglio da 
parte del Consiglio. 

I -cContenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento strategico di 
programmazione o analoghi strumenti regionali di programmazione economica e finanziaria 
annuale, sono definiti a seguito del parere che la Conferenza permanente per il coordinamento 
delle finanza pubblica, di cui a11'a..'1:. 5 della legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle linee guida 
per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di 
l1ggiornamento al DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della categoria di 
appartenenza trasmesse dal Governo: In caso tale percorso di condivisione degli obiettivi di 
finanza pubblica non fosse adottato, i documenti regionali possono limitare la loro portata ad un 
contenuto meramente programmatico ed orientato a obiettivi non finanziari. 

4.2 Gli strumenti della programmazione-degli enti locali 

Gli strumenti di programmazione degli enti locali sonG: 

a) il Documento unico di programmazione (DUP), deliberato dal Consiglio, entro il 31 luglio di 
ciascun anno, per le conseguenti deliberazioni; 
b) l'eventuale nota di aggiornamento del DUP, da presentare al Consiglio entro il15 novembre di ogni al 
per le conseguenti deliberazioni; 
c) lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, da presentare al Consiglio entro il 
15 novembre di ogni anno. A seguito di variazioni del quadro normativo di riferimento la Gilli"'1ta 
aggiorna lo schema di delibera di bilancio di previsione in corso di approvazione unitamente al 
DUP; 
d) il piano esecutivo di gestione e delle performances approvato dalla Giunta entro lO giorni 
dall' approvazione del bilancio ; 
f) il piano degli indicatori di bilancio presentato al Consiglio unitamente al bilancio di previsione e 
al rendiconto o entra 30 giorni dall'approvazione di tali documenti; 
g) lo schema di delibera di assestamento del bilancio, comprendente lo stato di attuazione dei 
programmi e il controllo della salvaguardia degli equilibri di bilancio, da presentare al Consiglio 
entro il 31 luglio di ogni anno; 
h) le variazioni di bilancio; 



i) lo schema di rendiconto sulla gestione, che conclude il sistema di bilancio dell'ente, da 
approvarsi da parte della Giunta entro il 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di riferimento 
ed entro il 31 maggio da parte del Consiglio. 

4.3 Gli strumenti della programmazione degli enti strumentali 

Le regiòni, le province e i comuni definiscono gli strumenti della programmazione dei propri 
organismi e enti strumentali (esclusi gli enti sanitari soggetti al titolo secondo del presente 
decreto), in coerenza con il presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118 
del 201 l. 
Gli enti territoriali definiscono gli indirizzi strategici' ed operativi dei loro organismi 
strumentali nel DEFR (le regioni) o nel DUP (gli enti locali) e possono prevedere che i loro 
organismi strumentali non predispongano un apposito~documento di programmazione. 

Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strurrrmtali in contabilità finanziaria: 

a) Il Piano delle-attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con 
le indicazioni dell'ente capogruppo; 

b) il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 
9. 

c) Il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello 
schema indicato nell' allegato n. 12 il prospetto delle previsioni di entrata pertimli;-tipologie 
e categorie per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione, e il prospetto delle 
previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno degli anni 
considerati nel bilancio di previsione; 

d) le variazioni di bilancio; 
e) Il piano degli indicatori di --bilancio (se l'ente appartiene al settore delle ammllllstrazioni 

pubbliche definito dall'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 

Il rendiconto sulla gestione; predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 10, da approvarsi 
entro il 3 O aprile dell' anno successivo all' esercizio di riferimento da parte dell' organo esecutivo e 
entro il 3 Lmaggio da parte dell' organo decisionale" conclude il sistema di bilancio degli enti 
strumentali in contabilità fmanziaria. 

Costituiscono strumenti della programmazione degli enti strumentali in contabilità civilistica: 

a) il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale, definito in coerenza con 
le indicazioni dell'ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiornato il 
piano delle attività con la predisposizione di una apposita sezione dedicata al piano industriale 
dei nuovi servizi; 

b) il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni 
pubbliche definito dall'articolo 1, comma 2, della ìegge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al 
budget il prospetto concernente la ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, 
accompagnata dalla corrispondente classificazione secondo la nomenclatura COFOG di 
secondo livello, di cui all'articolo 17, comma 3, del presente decreto; 

c) le eventuali variazioni al budget economico; 
d) il piano degli indicatori di bilancio (se l'ente appartiene al settore delle amministrazioni 

pubbliche definito dall'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196). 



Il bilancio di eserCIZIO, da approvarsi entro il 30 aprile dell'anno successivo all'esercizio di 
riferimento, conclude il sistema di bilancio degli enti strumentali. Gli enti appartenenti al ·settore 
delle amministrazioni pubbliche sono tenute anche alla redazione di un rendiconto finanziario in 
termini di cassa predisposto ai sensi dell'articolo 2428, comma 2, del codice civile. Gli enti 
appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito dall'articolo l,comma 2, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al bilancio di esercizio il prospetto concernente la 
ripartizione della propria spesa per missioni e programmi, accompagnata dalla corrispondente 
classificazione secondo la nomenclatura COFOG di secondo livello, di cui all'articolo 17, comma 3, 
del presente decreto. 

5 IlDocumento di economia e finanza regionale-{DE-FR) 

Il Documento di economia e fmanza regionale (DEFR) è presentato al Consiglio entro il 30 
giugno di ciascun armo. 
Nei caso in cui le specifiche normative regionali prevedano un documento programmatico di 
legislatura, nel primo anno del nuovo mandato, quest'ultimo documento può sostituire il DEFR, se 
predisposto nel rispetto del presente principio. 

5.1 Definizione 

Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano concorrono al perseguimento degli 
obiettivi di finanz4ubblica defmiti ina.mbito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri 
stabiliti dall'Unione europea e ne condividono le conseguenti responsabilità. 

Il concorso ai perseguimento di tali obiettivi si realizza secondo i princìpi fondamentali 
-dell'armonizzazione dei bilanci pubblici e del coordinamento della finanza pubblica, come 
previsto dall'art. 1 della legge 196/2009 e successive modificazioni e integrazioni. 

Le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e gli enti locali determinano gli obiettivi 
dei propri bilanci armuali e pluriennali in coerenza con gli obiettivi programmatici risultanti dalla 
Documento di economia e finanza di cui all'articolo lO, a seguito del coordinamento previsto 
dall' art. 8, della legge 196/2009-e successive modificazioni e integrazioni. 

Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) descrive gli scenari economico-finanziari 
internazionali, nazionali e regionali, le politiche da adottare, gli obiettivi della manovra di bilancio 
regionale, tenendo conto degli obiettivi del Patto di stabilità interno (PSI), ed espone il quadro 
finanziario unitario regionale di tutte le risorse disponibili per il perseguimento degli obiettivi, 
della programmazione unitaria regionale, esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di 
riferimento. 

5.2 Finalità 

Il DEFR definisce gli obiettivi della manovra di bilancio regionale, ha carattere generale, 
contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione. 

I procedimenti di formazione dei documenti contabili previsionali dell' ente devono 
necessariamente partire dal DEFR e fare riferimento agli indirizzi generali defmiti all'inizio della 
legislatura regionale. 



Il DEFR ha le seguenti finalità: 

e decidere i programmi da realizzare e i relativi contenuti all'interno delle singole missioni, le 
relative previsioni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

• orientare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 
• costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico, con particolare riferimento allo 

stato di attuazione dei programmi all'interno delle missioni e alla relazione al rendiconto di 
gestione. 

5.3 Contenuti 

Il DEFR contiene le linee programmatiche dell'azione di governo regionale per il periodo 
compreso nel bilancio di previsione, necessarie per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo 
della Regione. 

I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento strategico di 
programmazione, sono definiti a seguito del parere che la Conferenza permanente per il 
coordinamento della finanza pubblica, di cui all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, nA2 , elabora 
sulle linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti nel DEF (e nella nota 
di aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della categoria di 
appartenenza trasmesse al governo. In caso tale percorso di condivisione degli obiettivi di finanza 
pubblica non fosse adottato, i documenti regionali limiterebbero la loro portata ad un contenuto 
meramente programmatico e orientato a obiettivi non finanziari. 

Ogni Regione defll--llSCe i contenuti del DEFR, che dovrà comunque contenere almeno quanto 
segue: 

= le politiche da adottare 
• gli obiettivi della manovra di bilancio, tenendo conto degli obiettivi del Patto di stabilit~ 

interno, 
• il quadro finanziario unitario di tutte le risorse disponibili per il perseguimento degli obiettivi 

della programmazione unitaria, esplicitandone gli strumenti attuativi per il periodo di 
riferimento, 

• gli indirizzi agli enti strumentali ed alle società controllate e partecipate. 

La prima sezione comprende: 

• il quadro sintetico del contesto economico e finanziario di riferimento, 

• la descrizione degli obiettivi strategici con particolare riferimento agli obiettivi e gli strumenti 
di politica regionale in canrpo economico, sociale e territoriale, anche trasversali, articolati 
secondo la programmazione autonoma delle singole Regioni evidenziando, laddove presenti, 
gli interventi che impattano sugli enti locali. 

La seconda sezione comprende l'analisi sulla situazione finanziaria della Regione ed, m 
particolare, contiene: 

la costruzione del quadro tendenziale di finanza pubblica della Regione e degli Enti 
regionali sulla base delle risultanze dell'esercizio precedente; 
la manovra correttiva; 



l'indicazione dell'articolazione della manovra necessaria per il conseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica, accompagnata anche da un'indicazione di massima delle misure 
attraverso le quali si prevede di raggiungere i predetti obiettivi; 
gli obiettivi programmatici pluriennali di riduzione del debito, tenendo conto della speciale 
disciplina relativa al debito pregresso già autorizzato e non contratto secondo la disciplina 
vigente fino all'entrata in vigore della L. Costituzionale 1/2012 e della relativa legge 
attuativa, nonché del rientro dell'eventuale nuovo disavanzo. 

Lo sviluppo puntuale del contenuto della seconda sezione del DEFR è condizionato 
all'avanzamento dell'attuazione del federalismo fiscale: nelle more dell'attuazione del disposto 
dell' articolo 119 della Costituzione, gli indirizzi economico-finanziari collegati alla manovra 
fmanziaria regionale sono contenuti nella relazione di accompagnamento del progetto della legge 
di bilancio. 

6. La Nota di aggiornamento del DEFR regionale 

Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta-alle Camere la Nota di aggiomamento~del 
DEF. 
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza pubblica nazionale la 
Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del DEFR annuale entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre 
la data di presentazione del disegno di legge di bilancio. 

-7:-La legge-di stabilità regionale 

In connessione con le esigenze derivfu'1ti dallo sviluppo della fiscalità regionale, le regioni 
adottano una legge di stabilità regionale, contenente il quadro di riferimento finanziario per il 
periodo compreso nel bilancio di previsione. 

Essa contiene esclusivamente norme tese a realizzare effetti finanziari con decorrenza dal primo 
anno considerato nel bilancio di previsione. 

Essa provvede, per il medesimo periodo: 
a. alle variazioni delle aliquote e di tutte Ìe altre misure che incidono sulla determinazione del 

gettito dei tributi di competenza regionale, con effetto, di norma, dal IO gennaio dell'anno cui 
tale determinazione si riferisce; 

b. al rifinanziamento, per un periodo Tlon superiore a quello considerato dal bilancio di 
previsione, delle leggi di spesa regionali, con escÌusione delle spese obbìigatorie e delle spese 
continuative; 

c. alla riduzione, per ciascuno degli anni considerati dal bilancio di previsione, di autorizzazioni 
iegislative di spesa; 

d. con riferimento alle spese pluriennali disposte dane leggi regionali, alla rimodulazione delle 
quote destinate a gravare su ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione e 
degli esercizi successivi; 

e. alle eventuali autorizzazioni di spesa per interventi la cui realizzazione si protrae oltre il 
periodo di riferimento del bilancio di previsione altre regolazioni meramente quantitative 
rinviate alla legge di stabilità dalle leggi vigenti; 

f norme che comportano aumenti di entrata o riduzioni di spesa, restando escluse quelle a 
carattere ordinamentale ovvero organizzatorio; 

g. le norme eventualmente necessarie a garantire l'attuazione del Patto di stabilità interno. 



La legge di stabilità trae il riferimento necessario, per la dimostrazione della copertura fmanziaria 
delle autorizzazioni annuali e pluriennali di spesa da essa disposte, dalle previsioni del bilancio a 
legislazione vigente. 
Con gli eventuali progetti di legge collegati possono essere disposte modifiche ed integrazioni a 
disposizioni legislative regionali aventi riflessi sul bilancio per attuare il DEFR. 
Lll un'unica sessione sono approvati nell'ordine i progetti di legge collegati, il progetto di legge di 
stabilità e il progetto di legge di bilancio. 

8. Ul)ocumento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
Entro il 31 luglio di ciascun anno il Consiglio delibera il Documento Unico di Programmazione 
(DUP). 

Il DUP è lo strumento che pennette l'attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e 
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e 
organÌZzative. 

TI DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La 
prima ha un orizzonte temporale- di-riferimento pari a quello del mlli"'1dato an1ministrativo, la 
seconda pari a quello del bilancio di previsione. 

8.1. La Sezione Strategica (SeS) 
LaSeS sviluppa e concretizza le linee programlnatiche di mandato di cui all'art. 46 comma 3 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con ii quadro normativo di 
riferimento, gli indirizzi strategici dell' ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in 
coerenza con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al 
perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le 
procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea. 
In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell' amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l'ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni 
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

Nella SeS sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'ente locale intende rendicontare il 
proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i 
cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle 
collegate aree di responsabilità politica o amministrativa, 

Nel primo anno del mandato amministrativo, individuati gli indirizzi strategici, sono definiti, -per 
ogni missione di bilancio, gli obiettivi strategici da perseguire entro la fine del mandato. 

Gli obiettivi strategici, nelì'ambito di ciascuna missione, sono defmiti con riferimento all'ente. Per 
ogni obiettivo strategico è individuato anche il contributo che il gruppo amministrazione pubblica 
può e deve fornire per il suo conseguimento. 



L'individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi strategica 
delle condizioni esterne all'ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla 
definizione di indirizzi generali di natura strategica. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l'analisi strategica richiede, almeno, l'approfoddimento 
dei seguenti profili: 

1. Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi 
e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

2. La valutazione corrente e prospetticadella situazione socio-economica del territorio di 
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e 
delle prospettive future di sviluppo socio-economico; 

3. I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l'evoluzione 
dei flussi finanziari ed economici dell' ente e dei propri enti strumentali, segnalando ìe 
differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

Con riferimento alle condizioni interne, l'analisi strategica richiede, almeno, l'approfondimento 
dei seguenti profili e la definizione dei seguenti principali contenuti della programmazione 
strategica e dei relativi indirizzi generali corrriferimento al periodo di mandato: 

1. organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e 
dei costi standard. Saranno definiti gli indirizzi generali sul ruolo degli organismi ed enti 
strumentali e società controllate e partecipate con riferimento anche alla loro situazione 
economica e finanziaria, agli obietti\Li di servizio e gestionali che devono perseguire e alle 
procedure di controllo di competenza dell'ente; 

2. indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e----agli impieghi e sostenibilità 
economico finanziaria attuaTe e prospettica. A tal fine, deYono essere oggetto di specifico 
approfondimento ahneno i seguenti aspetti, relativamente ai quali saranno definiti appositi 
indirizzi generali con riferimento al periodo di mandato: 

a. gli investimenti e la realizzazione delle opere pubbliche con indicazione del fabbisogno 
in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto riguarda la spesa corrente 
per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

b. i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 
c. i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 
d. la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle -funzioni fondamentali 

anche con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 
e. l'analisi delle ·necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi 

ricompresi nelle varie missioni; 
f. la gestione del patrimonio; 
g. il reperimento e l'impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 
h. l'indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel 

periodo di mandato; 
i. gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in 

termini di cassa. 
3. Disponibilità e gestione delle risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa 

dell'ente in tutte le sue articolazioni e alla sua evoluzione nel tempo anche in termini di spesa. 
4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e 

con i vincoli di fmanza pubblica. 



Negli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, l'analisi strategica, per la parte esterna, 
può essere limitata ai soli punti 2 e 3. 

Gli effetti economico-finanziari delle attività necessarie per conseguire gli obiettivi strategici sono 
quantificati, con progressivo dettaglio nella SeO del DUP e negli altri documenti di 
programmazione. 

Ogni anno gli obiettivi strategici, contenuti nella SeS, sono verificati nello stato di attuazione e 
possono esser~, a seguito di variazioni rispetto a quanto previsto nell' anno precedente-e dandone 
adeguata motivazione, opportunamente riformulati. Sono altresì verificati gli indirizzi generali e i 
cC~ltenuti della programmazione strategica con particolare riferimento alle condizioni interne 
dell' ente, al reperimento e impiego delle risorse finanziarie e alla sostenibilità economico -
finanziaria, come sopra esplicitati. 

In considerazione delle linee programmatiche di mandato e degli indirizzi strategici, al termine del 
mandato, l'amministrazione rende conto del proprio operato attraverso la relazione di fine 
mandato di cui all'art. 4 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, quale dichiarazione 
certificata delle iniziative intraprese, dell'attività amministrativa -e normativa e dei risultati 
rithibili alla programmazione strategica e operativa dell'ente e di bilancio durante il mandato. 

8.2. La Sezione Operativa (SeO) 
La SeO ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo-stlllmento a supporto del 
processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati 
nella SeS del DUP. In particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell'ente avendo 
a riferimento un arco temporale sia ammale che pluriennale. 
Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 
costituisce giuda e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell' ente. 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all'intero 
periodo considerato, e pel- cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di 
natura economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio. 
La SeO individua, per ogni singola missione, i program.rni che 1'ente intende realizzare per 
conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di 
riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 
riferimento all'intero periodo considerato,che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 
manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

a) definire, con riferimento all'ente e al gruppo ammlillstrazione pubblica, gli obiettivi dei 
programmi all'interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all'ente devono essere 
indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

b) orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

c) costituire il presupposto dell'attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall'ente, 
con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell' ambito delle missioni e 
alla relazione al rendiconto di gestione. 



Il contenuto minimo della SeO è costituito: 

a) dall'indicazione degli indirizzi e degli obiettivi degli organismi facenti parte del gruppo 
amministrazione pubblica; 

b) dalla dimostrazione della coerenza delle previsioni di bilancio con gli strumenti urbanistici 
vigenti; 

c) per la parte entrata, da una valutazione generale sui mezzi fmanziari, individuando le fonti di 
fmanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli; 

d) dagli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

e) dagli indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli investimenti; 

f) per la parte~spesa, da una redazione per programmi all'interno delle missioni, con indicazione 
delle finalità che si intendono conseguire, della motivazione delle scelte di indirizzo effettuate 
e delle risorse umane e strumentali ad esse destinate; 

g) dall'analisi e valutazione degli impegni pluriennali di spesa già assunti; 

h) dalla valutazione sulla situazione economico - finanziaria degli organismi gestionali esterni; 

i) dalla programmazione dei lavori pubblici svolta in conformità ad un programma triennale e ai 
suoi aggiornamenti annuali; 

j) dalla programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale; 

k) daLpiano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni patrimoniali. 

La SeO si struttura in due pa.rt:i fondamentali: 

~ Parte l, nella quale sono descritte le motivazioni delle scelte programmati che effettuate, sia 
con riferimento all'ente sia al gruppo amministrazione pubblica, e definiti, per tutto il 
periodo di riferimento del DUP, i singoli programmi da realizzare ed i relativi obiettivi 
annuali; 

~ Parte 2, contenente la programmazione dettagliata~ relativamente all'arco temporale di 
riferimento del DUP, delle opere pubbliche, del fabbisogno di personale e delle alienazioni e 
valorizzazioni del patrimonio. 

Parte 1 

Nella Parte 1 della SeO del DUP sono individuati, per ogni singola missione e coerentemente agli 
indirizzi strategici contenuti nella SeS, i programmi operativi che l'ente intende realizzare 
nell'arco plurief'.u:~lale di riferimento della SeO del DUP. 

La definizione degli obiettivi dei programmi che l'ente intende realizzare deve avvenire in modo 
coerente con gli obiettivi strategici defmiti nella SeS. 

Per ogni programma devono essere definite le fmalità e gli obiettivi annuali e pluriennali che si 
intendono perseguire, la motivazione delle scelte effettuate ed individuate le risorse fmanziarie, 
umane e strumentali ad esso destinate. ' 



Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale 
degli obiettivi strategici contenuti nella SeS e costituiscono indirizzo vincolante per i successivi 
atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di 
programmazione. L'individuazione delle.: finalità e la fissazione degli obiettivi per i programmi 
deve "guidare", negli altri strumenti di programmazione, l'individuazione dei progetti strumentali 
alla loro realizzazione e l'affidamento di obiettivi e risorse ai responsabili dei servizi. 

Gli obiettivi dei programmi devono essere controllati annualmente a fine di verificarne il grado di 
raggiungimento e, laddove necessario, modificati, dandone adeguata giustificazione, per dare lL.'1a 
rappresentazione veritiera e corretta dei futuri andamenti dell'ente e del processo di formulazione 
dei progra..rnmi all'interno defle missioni. 

L'individuazione degli obiettivi dei programmi deve essere compiuta sulla base dell'attenta analisi 
delle condizioni operative esistenti e prospettiche dell'ente nell'arco temporale di riferimento del 
DUP. 

In ogni caso il programma è il cardine della programmazione e, di conseguenza, il contenuto dei 
programmi deve esprimere il momento chiave della predisposizione del bilancio fmalizzato alla 
gestione delle funzioni fonda..lllentali dell' ente. 

Il contenuto del programma è l'elemento fondamentale della struttura del sistema di bilancio ed il 
perno intorno al quale definire i rapporti tra organi di governo, e tra questi e la struttura 
organizzativa e delle responsabilità di gestione dell'ente, nonché per la corretta informazione sui 
contenuti effettivi delle scelte dell'amministrazione agli utilizzatori del sistema di bilancio. 

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l'attività di definizione 
delle scelte "politiche" che è propria del massimo organo elettivo preposto all'indirizzo e al 
controllo. Si devono esprimere con chiarezza le decisiopj politiche che caratterizzano l'ente e 
l'impatto economico, finanziario e sociale che avranno. 

I programmi devono essere analiticamente defIniti in modo da costituire la base sulla quale 
implementare il processo di definizione degli indirizzi e delle scelte che deve, successivamente, 
portare, tramite la predisposizione e l'approvazione del PEG, all'affidamento di obiettivi e risorse
ai responsabili dei servizi. 

La Sezione operativa del DUP comprende, per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi 
finanziari, individuando le fonti di finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi 
ed i relativi vincoli. 

Comprende altresì la formulazione degli indirizzi in materia di tributi e di tariffe dei servizi, quale 
espressione dell'autonomia impositiva e finanziaria dell'ente in connessione con i servizi resi e 
con i relativi obiettivi di servizio. 

I mezzi finanziari necessari per la realizzazione dei programmi all'interno delle missioni devono 
essere "valutati", e cioè: 

a) individuati quanto a tipologia; 

b) quantificati in relazione al singolo cespite; 

c) descritti in rapporto alle rispettive caratteristiche; 

d) misurati in termini di gettito finanziario. 



Contestualmente devono essere individuate le forme di finanziamento, avuto riguardo alla natura 
dei cespiti, se ricorrenti e ripetitivi - quindi correnti - oppure se straordinari. 

Il documento deve comprendere la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il 
finanziamento degli inVestimenti, sulla capacità di indebitamento e soprattutto sulla relativa 
sostenibilità in termini di equilibri di bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza 
pubblica. Particolare attenzione deve essere posta sulla compatibilità con i vincoli del patto di 
stabilità interno, anche in termini di flussi di cassa. 

Particolare attenzione va posta alle nuove forme di indebitamento, che vanno attentamente 
. valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell'anno in corso ed in 
quelle degli anni successivi. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente costituisce il punto di partenza della attività di 
programmazione operativa dell'ente. 

L'analisi delle condizioni operative dell'ente deve essere realizzata con riferimento almeno al 
seguenti aspetti: 

• le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili nonché le caratteristiche_dei servizi 
dell'ente; 

• i bisogni per ciascun programma all'interno delle missioni, con particolare riferimento ai 
servizi fondamentali; 

• gli orientamenti circa i contenuti degli obiettivi del Patto di Stabilità interno da perseguire ai 
sensi delia normativa in materia e le relative disposizioni per i propri enti strumentali e 
società controllate e partecipate; 

• per la parte entrata, una valutazione generale sui mezzi finanziari, individuando le fonti di 
finanziamento ed evidenziando l'andamento storico degli stessi ed i relativi vincoli. La 
valutazione delle risorse finanziarie deve offrire, a conforto della veridicità della previsione, 
un trend storico che evidenzi gli scostamenti rispetto agli «accertamenti», tenuto conto 
dell'effettivo andamento degli esercizi precedenti; 

• gli indirizzi in materia di tributi e tariffe dei servizi; 

• la valutazione e gli indirizzi sul ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli 
L.llvestimenti, sulla capacità di indebitamento e relativa sostenibilità in termini dì equilibri di 
bilancio e sulla compatibilità con i vincoli di finanza pubblica; 

• per ia parte spesa, l'analisi degli impegni pluriermali di spesa già assunti; 

• la descrizione e l'analisi della situazione economico - finanziaria degli organismi aziendali 
facenti parte del gruppo amministrazione pubblica e degli effetti della stessa sugli equilibri 
annuali e pluriennali del bilancio. Si indicheranno anche gli obiettivi che si intendono 
raggiungere tramite gli organismi gestionali esterni, sia in termini di bilancio sia in termini 
di efficienza, efficacia ed economicità. 

E' prioritario il finanziamento delle spese correnti consolidate, riferite cioè ai servizi essenziali e 
strutturali, al mantenimento del patrimonio e dei servizi ritenuti necessari. 



La parte rimanente può quindi essere destinata alla spesa di sviluppo, intesa quale quota di risorse 
aggiuntive che si intende destinare al potenziamento quali-quantitativo di una certa attività, o alla 
creazione di un nuovo servizio. 

Infine, con riferimento alla previsione di spese di investimento e relative fonti di finanziamento, 
occorre valutare la sostenibilità negli esercizi futuri in termini di spese indotte. 

Per ogni programma deve essere effettuata l'analisi e la valutazione degli impegni pluriennali di 
spesa già assunti a valere sugli anni finanziari a cui la SeO si riferisce e delle maggiori spese 
previste e derivanti dai progetti già approvati per interventi di investimento. 

Una particolare analisi dovrà essere dedicata al "Fondo plurit:nnale vincolato" sia di parte 
corrente, sia relativo agli interventi in conto capitale, non solo dal punto di vista contabile, ma per 
valutare tempi e modalità della realizzazione dei programmi e degli obiettivi 
deli' amministrazione. 

Parte 2 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e 
patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un 
programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell' elenco annuale che 
costituisce il documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro 
finanziamento. 

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per 
il loro finanziamento. 

Il programma deve in ogni modo indicare: 

o le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto-dalla legge; 

o la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e 
del collaudo; 

o La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 
finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento al 
"Fondo pluriennale vincolato" come saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate 
al finanziamento di obbligazioni passive dell' ente già impegnate, ma esigibili in esercizi 
successivi a quello in cui è accertata l'entrata. 

La programmazione-del fabbisogno di personale che gli organi di vertice degli enti sono tenuti ad 
approvare, ai sensi di legge, deve assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione de ile 
risorse per il miglior fu..'lZionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e i 
vincoli di finanza pubblica. 

Al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare 
l'ente, con apposita delibera dell'organo di governo individua, redigendo apposito elenco, i singoli 
immobili di proprietà dell'ente. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 
all'esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di 



dismissione. Sulla base delle informazioni contenute nell' elenco deve essere predisposto il "Piano 
delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali" quale parte integrante del DUP. 

I 

La ricognizione degli immobili è operata sulla base, e nei limiti, della documentazione esistente 
presso i propri archivi e uffici. 

L'iscrizione degli immobili nel piano determina una sene di effetti di natura giuridico -
amministrativa previsti e disciplinati dalla legge. 

Nel DUP dovranno essere inseriti tutti quegli ulteriori strumenti di programmazione relativi 
all'attività istituzionale dell'ente di cui il legislatore prevederà la redazione ed approvazione. Si fa 
riferimento ad esempio alla possibilità di redigere piani triennali di razionalizzazione e 
riqualificazione della spesa di cui all'art. 16, comma 4, del D.L. 98/2011 - L. 111/2011. 

8.3. Inammissibilità e improcedibilità delle deliberazioni nen coerenti con il documento 
unico di programmazione degli enti locali. 
Il regolamento di contabilità deve disciplinare i casi di inammissibilità e di improcedibilità per le 
deliberaziopi di consiglio e di giunta che non sono coerenti con le previsioni e i contenuti 
programmatici del DUP degli enti locali. 

9. Il bilancio di-previsione finanziario 

9.1 Definizione 

Il bilancio di previsione finanziario è il documento nel quale vengono rappresentate contabilmente 
le previsioni di natura finanziaria riferite a ciascun esercizio compreso nell'arco temporale 
considerato nei Documenti di programmazione dell'ente (il DEFR regionale e il DUP degli enti 
locali), attraverso il quale gli organi di governo di un ente, nell'ambito dell'esercizio della propria 
funzione di indirizzo e di programmazione, definiscono la distribuzione delle risorse finanziarie 
tra i programmi e le attività che l'amministrazione deve realizzare, in coerenza con quanto 
previsto nel documento di programmazione. 

Il bilancio di previsione finanziario è almeno triennale. Le previsioni riguardanti il primo esercizio 
costituiscono il bilancio di previsione finanziario annuale (al tesoriere sono trasmesse solo le 
informazioni relative_ aLbi lancio annuale, costituite dai residui alla data di avvio dell' esercizio e 
dagli stanziamenti relativi al primo esercizio, completi delle articolazioni previste nello schema di 
bilancio). 

Il bilancio di previsione finanziario svolge 1e seguenti fmaiità: 

• politico-amministrative in quanto consente l'esercizio delle prerogative di indirizzo e di 
controllo che gli organi di govemance esercitano sull'organo esecutivo ed è lo strumento 
fondamentale per la gestione amministrativa nel corso dell'esercizio; 

• di programmazione finanziaria poiché descrive fmanziariamente le informazioni necessarie a 
sostenere le amministrazioni pubbliche nel processo di decisione politica, sociale ed 
economIca; 

• di destinazione delle risorse a preventivo attraverso la funzione autorizzatoria, connessa alla 
natura finanziaria del bilancio; 



• di verifica degli equilibri finanziari nel tempo e, in particolare, della copertura delle spese di 
funzionamento e di investimento programmate. Per le regioni il bilancio di previsione 
costituisce sede per il riscontro della copertura finanziaria di nuove o maggiori spese stabilite 
da leggi della regione a carico di esercizi futuri; 

• informative in quanto fornisce informazioni agli utilizzatori interni ( consiglieri ed~ 
amministratori, dirigenti, dipendenti, organi di revisione, ecc.) ed esterni (organi di controllo, 
altri organi pubblici, fornitori e creditori, finanziatori, cittadini, ecc.) in merito ai programmi 
in corso di realizzazione, nonché in merito all'andamento fmanziario della amministrazione. 

La classificazione delle spese in missioni, programmi, macroaggregati, capitoli ed eventualmente, 
in articoli, prevista dagli articoli 12, 13 e 14 del decreto legislativo n. 118/2011, è posta In 

relazione ai livelli di governo cui è attribuita la responsabilità della distribuzione delle risorse. 

La funzione politico amministrativa~ di indirizzo e controllo è svolta dal Consiglio, che la esercita 
attraverso l'approvazione del bilancio autorizzatorio per missioni e programmi e titoli, che 
ripartisce le risorse disponibili tra le funzioni e i programmi. 

Nell'ambito della destinazione delle risorse tra le missioni dell'ente, e nel rispetto di quanto 
previsto dallaJegge e dal documento di programmazione, la funzione di ripartizione delle risorse 
in considerazione della natura economica della spesa, è svolta: 

- nelle regioni dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie, e dei 
programmi in macroaggregati e dalla Giunta o dal Segretario generale (secondo quanto previsto 
dal regolamento di contabilità), attraverso la ripartizione delle tipologie e dei macroaggregati in 
capitoli ed eventualmente in articoli. Tale documenti costituiscono il Documento Tecnico di 
accompagnamento al bilancio e il bilancio finanziario gestionale; 

- negli enti locali dalla Giunta, attraverso la ripartizione delle tipologie di entrata in categorie, 
capitoli ed eventualmente in articoli e dei programmi di spesa in macroaggregati, capitoli ed 
eventualmente in articoli. Tale documento costituisce il piano esecutivo di gestione. 

Attraverso il bilancio finanziario gestionale delle regioni e il PEG degli enti locali, si provvede 
anche ad attribuire ai titolari dei centri di responsabilità an1ffiinistrativa le risorse necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati. Per gli enti locali il PEG costituisce anche il 
fondamentale strumento di determinazione degli obiettivi di gestione e di affidamento degli stessi, 
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei programmi previsti nel bilancio. 

Nel rispetto del principio contabile generale n. 1 dell'annualità del bilancio l'ordinamento prevede 
l'impiego del metodo scorrevole nella redazione del bilancio di previsione finanziario. Pertanto, 
ogni anno risulta necessario aggiornare il bilancio di previsione: 

- con l'inserimento delle previsioni relative ad un ulteriore esercizio; 

- adeguando le previsioni relative a tutti gli esercizi considerati nel bilancio, in-considerazione 
delle indicazioni del documento di programmazione aggiornato, dei risultati presunti della 
gestione dell'esercizio precedente, anche con riferimento agli impegni già assunti, all'evoluzione 
normativa; 

- con l'indicazione, per tutti i programmi di spesa considerati in ciascuno degli esercizi in cui il 
bilancio è articolato, degli "impegni già assunti" alla data di elaborazione del documento. 

9.2 La procedura di approvazione del bilancio di previsione delle regioni 
Entro il 31 ottobre di ogni anno, e comunque non oltre 30 giorni dalla presentazione del disegno di 
bilancio dello Stato, la giunta approva lo schema della delibera di approvazione del bilancio di 



previsione finanziario relativa almeno al triennio successivo, da sottoporre all'approvazione del 
Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, la Giunta trasmette, a 
fini conoscitivi, anche la proposta di articolazione delle tipologie in categorie e dei programmi in 
macroaggregati; 
In caso di variazioni del quadro nonnativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di delibera 
di bilancio di previsione in corso di approvazione, unitamente al Documento di-programmazione. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione riguardante le 
previsioni di entrata e di spesa riguardanti almeno il triemlio successivo. 

Il bilancio comprende le previsioni dLcompetenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto, secondo gli 
schemi previsti dall'allegato 9 del presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli-equilibri di bilancio, e i seguenti allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
d) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento; 

e) l'elenco dei capitoli che riguardano le-spese obbligatorie; 
f) l'elenco delle spese che possono essere fmanziate-con-il fondo di nserva per spese 

impreviste di cui all'articolo 48, comma 1, lettera b); 
g) l'elenco_dei capiteli che riguardano le spese obbligatorie; 
h) la-nota-integrativa; 
i) la relazÌone del collegio dei revisori dei conti. 

Contestualmente all'approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la 
ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati per ciascuno degli 
anni considerati nel bilancio, che costituisce il Documento Tecnico di accompagnamento. 
Al Documento Tecnico di accompagnamento sono allegati, nel rispetto dello schema indicato 
nell'allegato 12: 
a) iL prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie, 
b )il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno 
degli a.nn.Lconsiderati nel bilancio di previsione. 

Contestualmente all'approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, la Giunta, o il 
Segretario generale (secondo quanto previsto dal regolamento di contabilità), approva la 
ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in _capitoli ed eventualmente in articoli, per 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio, che costituisce il bilancio finanziario gestionale. 
I capitoli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano dei conti finanziario. 
Al bilancio gestionale è allegato il prospetto riguardante le previsioni di competenza e di cassa dei
capitoli di entrata e di spesa della gestione sanitaria accentrata articolato, per quanto riguarda le 
entrate in titoli, tìpologie, categorie e capitoli e per quanto riguarda le spese, in titoli, 
macroaggregati e capitoli. Se il bilancio gestionale della regione risulta articolato in modo da 
distinguere la gestione ordinaria dalla gestione sanitaria, tale allegato non è necessario. 

Per "contestualmente" si intende la prima seduta di giunta successiva all'approvazione del 
bilancio da parte del Consiglio. Nei casi in cui il regolamento della regione prevede 
l'approvazione del bilancio finanziario gestionale da parte del segretario, per "contestualmente" si 



intende entro i cinque giorni lavorativi successivi all'approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento. 

Il bilancio di previsione finanziario, il relativo documento tecnico di accompagnamento e il 
bilancio gestionale sono pubblicati contestualmente nel sito internet della regione. Nel sito internet: 
dell' ente sono pubblicate anche le variazioni del bilancio di previsione, le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento, il bilancio di previsione assestato, il documento tecnico 
di accompagnamento assestato e il bilancio gestionale assestato. Il sistema informativo dell'ente 
garantisce l'invio alla banca dati 1.ll1itaria di cui all'articolo 13 della legge n. 196 del 2009, del 
bilancio di previsione finanziario, completo di allegati, unitamente alle previsioni del documento 
tecnico di accompagnamento e delle previsioni del bilancio gestionale aggregate secondo 
l'articolazione del piano dei conti di quarto livello. Tali documenti sono pubblicati anche nel sito 
internet della regione. 

9;3 La procedura di approvazione del bilancio di previsione degli entilocali 

Entro il 15 novembre di ogni anno la giunta approva lo schema della delibera di approvazione del 
bilancio di previsione finanziario relativa almeno al triennio successivo, da sottoporre 
all'approvazione del Consiglio. Unitamente allo schema di delibera di approvazione del bilancio, 
la Giunta trasmette, a titolo conoscitivo, anche la proposta di articolazione delle tipologie in 
categorie e dei programmi in macroaggregati; 

In caso di variazioni del quadro normativo di riferimento la Giunta aggiorna lo schema di delibera 
di bilancio di previsione in corso di approvazione, unitamente al Documento di programmazione. 

Entro il 31 dicembre di ciascun anno il Consiglio approva il bilancio di previsione riguardante le 
previsioni di entrata e di spesa-riguardanti almeno il triennio successivo. 
Il bilancio comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo 
considerato e le previsioni di competenza degli esercizi successivi ed è redatto, secondo gli 
schemi previsti dall'allegato 9 del presente decreto, i relativi riepiloghi, i prospetti riguardanti il 
quadro generale riassuntivo e gli equilibri di bilancio, e i seguenti allegati: 

a) il prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione; 
b) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 
c) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 
cl) il prospetto dimostrativo del rispetto dei vincoli di indebitamento,' 
e) il prospetto delle spese previste per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 

organismi comunitari e internazionali, per ciascuno degli anni considerati nel bilancio di 
previsione; 

f) il prospetto delle spese-previste per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni per 
ciascuno degli ili'1Ili considerati nel bilancio di previsione; 

g) il rendiconto di gestione e il bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio 
antecedente quello cui si riferisce il bilancio di previsione, se non integralmente pubblicati nel 
sito internet dell' ente locale; 

h) le risuItanze dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni e dei soggetti 
considerate nel gruppo "amministrazione pubblica" di cui al principio applicato del bilancio 
consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118 e successive modificazioni e 
integrazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il bilancio si riferisce. Se 
tali documenti contabili sono integralmente pubblicati nei siti internet degli enti, ne è allegato 
l'elenco con l'indicazione dei relativi siti web istituzionali; 



i) la deliberazione, da adottarsi mIDualmente prima dell'approvazione del bilancio, con la quale 
i comuni verificano la quantità e qualità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle 
attività produttive e terziarie - ai sensi delle leggi 18 aprile 1962, n. 167, 22 ottobre 1971, n. 
865, e 5 agosto 1978, n. 457, - che potraImo essere ceduti in proprietà pd in diritto di 
superficie; con la stessa deliberazione i comuni stabiliscono il prezzo di ceSSIone per ciascun 
tipo di area o di fabbricato; 

j) le defiberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variaziori dei limiti di reddito per i tributi 
Iocaii e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 
percentuale del costo.di .. gestione dei servizi stessi; 

k) la tabella relativa ai parametri di riscontro della situazione di deficitarietà struttùrale prevista 
dalle disposizioni vigenti in materia; 

l) il prospetto della concordanza tra bilancio di previsione e obiettivo programmatico clel patto 
di stabilità interno 

rn) la nota integrativa; 
n) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Contestualmente ali' approvazione del bilancio da parte del Consiglio, la Giunta approva la 
ripartizione deUe tipologie in categorie, capitoli e, eventualmente, in articoli, e dei progralIDni in 
macroaggregati, capitoli e, eventualmente, in articoli, per ciascuno degli esercizi considerati nel 
bilancio, che costituisce il Piano esecutivo di gestione, cui è allegato il prospetto concernente la 
ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in macroaggregati. 
Per "contestualmente" si intende la prima seduta di giunta successiva all'approvazione del 
bilancio da parte del Cons-iglio. 

I capitGli e gli eventuali articoli sono raccordati al quarto livello del piano-dei conti fmanziario. 

Il bilancio di previsione fmanziario e ilPEG sono pubblicati contestualmente nel sito internet 
dell'ente. Nel sito internet dell'ente sono pubblicate anche le variazioni del bilancio di previsione, 
il bilancio di previsione assestato e il piano esecutivo di gestione assestato. 

Il sistema informativo dell'ente garantisce l'invio alla banca dati unitaria di cui all'articolo 13 
della legge n. 196 del 2009, del bilancio di previsione finanziario, completo di allegati, unitamente 
alle previsioni del documento tecnico di accompagnamento e delle previsioni del hilancio 
gestionale aggregate secondo l'articolazione-del piano dei conti di quarto livello. Tali documenti 
sono pubblicati anche nel sito internet della regione. 

9.4. La struttura del bilancio di previsione finanziario 

Il bilancio di previsione espone separatamente l'andamento delle entrate e delle spese riferite ad un 
orizzonte temporate di almeno un triennio, definito in base alla legislazione statale e regionale 
vigente e al do_cumento di prograIIlffiazione dell' ente, ed è elaborato in termini di competenza 
finanziaria e di cassa con riferimento al primo esercizio e in termini di competenza finanziaria per 
gli esercizi successivi. 

Le entrate del bilancio di previsione sono classificate in titoli e tipologie, secondo le modalità 
individuate dal glossario del piano dei conti per le voci corrispondenti. 

Le spese del bilancio di previsione sono classificate in missioni e programmi secondo le modalità 
individuate dal glossario delle missioni e dei programmi. 

I titoli e le tipologie, le missioni e i programmi che presentano importi pari a O possono non essere 
indicati nel bilancio. In ogni caso, il sistema informativo contabile dell'ente deve essere in grado 



di trasmettere in via telematica il bilancio, completo anche che delle previsioni degli importi 
presentano valori pari a O alla banca dati unitaria delle amministrazioni pubbliche di cui 
all' articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 

I programmi di spesa sono articolati nei seguenti titoli di spesa che, se presentano importo pari a O, 
possono non essere indicati nel bilancio: 

TITOLO 1 SPESE CORRENTI 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO CAPITALE 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

TITOLO 4 PJMBORSO DI PRESTITI 

Solo per la missione 60 "Anticipazioni finanziarie" e per la missione 99 "Servizi per conto terzi", 
possono essere previsti anche i seguenti titoli: 

TITOLO 5 CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO. 

Per ciascuna unità di voto, costituita dalla tipologia di entrata e dal programma di spesa, il 
bilancio di-previsione indica: 

a) l'ammontare presunto dei residui attivi e passivi alla chiusura dell'esercizio precedente a 
quello del triennio cui il bilancio si riferisce; 

b) l'importo 1lefinitivo delle previsioni di cempetenza e di cassa dell'anno precedente il tiiennio 
cui si riferisce il bilancio, risulta..'1ti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. Nel 
bilancio di previsione riguardante il triennio 2014-2016, gli enti locali non indicano le 
previsioni definitive di cassa del 2013; 

c) l'ammontare delle entrate che si prevede di accertare o delle spese di cui autorizza l'impegno 
in ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce; 

d) l'ammontare delle entrate che si prevede di riscuotere e delle spese dr cui si auterizza il 
pagamento nel primo esercizio del triennio, senza distinzioni tra riscossioni e pagamenti in 
conto competenza e in conto residui. 

Ciascun programma di spesa, distintamente per i titoli in cui è articolato, indica: 
~ la quota dello stanziamento che corrisponde ad impegni assunti negli esercizi precedenti alla 

data di elaborazione del bilancio (la voce "di cui giàjmpegnate"); 
~ la quota di stanziarnento relativa al fondo pluriennale vincolato, che corrisponde alla somma 

delle spese che si prevede di impegnare nell'esercizio con imputazione agli esercizi 
successivi o delle spese che sono già state impegnate negli esercizi precedenti con 
imputazione agli esercizi successivi, la cui copertura è costituita da-entrate che si prevede di 
accertare nel corso dell'esercizio e dal fendo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate. 

Le previsioni di competenza finanziaria sono elaborate in coerenza con il principio generale n. 16, 
e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi 
considerati, anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi precedenti. 
L'esigibilità di ciascuna obbligazione è individuata nel rispetto del principio applicato della 
contabilità finanziaria, di cui all'allegato n. 4.2 al presente decreto. 



La previsione delle entrate rappresenta quanto l'amministrazione ritiene di poter ragionevolmente 
accertare in ciascun esercizio contemplato nel bilancio, anche nel rispetto dei principi contabili 
generali dell' attendibilità e della congruità, e rappresenta contabilmente il programma che 
l'organo di vertice assegna all'organo esecutivo per il reperimento delle risorse finanziarie 

l 

necessarie al finanziamento delle spese di funzionamento e di investimento. 

Anche le previsioni di spesa sono predisposte nel rispetto dei principi contabili generali della 
veridicità e della coerenza, tenendo conto dei riflessi frnanziari delle decisioni descritte nel 
documento di programmazione, comprese quelle in corso di realizzazione rappresentate dagli 
impegni già assunti a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate, esigibili negli esercizi 
considerati. 

Gli stanziamenti di spesa di competenza sono quantificati nella misura necessaria per lo 
svolgimento delle attività o interventi che sulla base della legislazione vigente daranno luogo, ad 
obbligazioni esigibili negli esercizi considerati nei biiancio di previsione e sono determinati 
esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili 
nel periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando_ esclusa ogni 
quantificazione basata sul criterio della spesa storica incrementale. 

Particolare attenzione deve essere dedicata alle fonti-di-finanziamento, come i mutui- passivi, che 
per loro natura incidono sugli equilibri dei_bilanci futuri, in termini di spese per-i ... llteressi passivi e 
rimborsi di capitale. 

Se tutte le entrate e le spese esigibili fossero effettivamente riscosse e pagate nell'esercizio, le 
previsioni di cassa del bilancio annuale dovrebbero corrispondere alle previsioni di competenza e 
non si dovrebbero formare-residui attivi e passivi. 
Considerato che le obbligazioni scadute possono non essere riscosse e pagate, a causa di ritardi 
nell' esecuzione di quanto dovuto, gli staJ.1 .. ziamenti di competenza possono essere diversi dagli 
stanziamenti di cassa. Gli stanzi amenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e 
pagamenti in e/residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione 
e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili. 
Al riguardo si ricorda che, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui effettuato in 
attuazione dell'articolo 3, comma 7, del presente decreto, i residui sono costituiti solo da 
obbligazioni giuridiche esigibili. 
L'adozione del principio della competenza potenziata, che richiede l'imputazione delle 
-obbligazioni giuridiche all'esercizio in cui le stesse_sono esigibili, non consente la formazione di 
residui derivanti "da accantonamenti contabili" di risorse in assenza di obbligazioni giuridiche 
perfezionate. Nel rispetto del principio della competenza potenziata, l'accantonamento contabile 
di risorse è effettùato iscrivendo in bilancio stanziamenti di spesa che non è possibile impegnare e 
pagare (che pertanto non danno luogo a-residui passivi). Le conseguenti economie di spesa danno 
luogo alla quota "accantonata" del risultato di amministrazione, utilizzabile a seguito del 
verificarsi degli eventi che hanno determinato la costituzione dell'accantonamento. 

Con riferimento a ciascun esercizio considerato_nel bilancio, prima degli stanziamenti riguardanti 
le entrate, sono iscritte le voci relative al fondo pluriennale vincolato. 
L'importo complessivo dei fondi pluriennali iscritti tra le entrate di ciasc1lll esercizio considerato 
nel bilancio corrisponde all'importo degli stanziamenti di spesa complessivi dell'esercizio 
precedente riguardanti il fondo pluriennale. Solo con riferimento al primo esercizio l'importo 
complessivo del fondo pluriennale iscritto tra le entrate può risultare inferiore all'importo dei 
fondi pluriennali di spesa dell'esercizio precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far 
riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo all'importo, riferito al 31 dicembre dell'anno 



precedente al periodo di riferimento del bilancio di previsione, degli impegni imputati agli esercizi 
precedenti finanziati dal fondo pluriennale vincolato. 
Nel bilancio di previsione 2014-2016, con riferimento all'esercizio 2014, l'importo complessivo 
del fondo pluriennale iscritto in entrata è pari a O se il bilancio di previsione è approvato prima del 
riaccertamento straordinario dei residui previsto dall'articolo 3, comma 7, del presente decreto. Se 
il bilancio di previsione è approvato successivamente al riaccertamento straordinario dei residui 
l'importo complessivo del fondo pluriennale iscritto in entrata è pari alla differenza, se positiva, 
tra i residui passivi al 31 dicembre 2013 cancellati e re imputati agli esercizi successivi e i residui
attivi al 31 dicembre 2013 cancellati e re imputati agli esercizi successivi. 

Dopo le voci relative- al fondo pluriennale vincolato, prima degli stanzia..menti riguarda..nti le 
entrate, nel primo esercizio considerato nel bilancio è iscritto l'importo relativo all'eventuale 
utilizzo dell'avanzo di amministrazione, con indicazione della quota utilizzata prima 
dell 'approvazione del rendiconto. Tale importo-- corrisponde a quello indicato nell' allegato 
riguardante il risultato di ammIllistrazione presunto. Le modalità di utilizzo del risultato di 
amministrazione vincolato sono indicate dal principio-applicato della contabilità finanziaria 9.2. 

Nel caso in_cui in cui il risultato di amministrazione non sia sufficiente a comprendere le quote 
vincolate e accantonate, l'ente è in disavanzo di amministrazione. Tale disavanzo è iscritto come 
posta a se stante nel primo esercizio del bila.."'1cio di previsione. 

9.5 La funzione autorizzatoria-delbilancio di previsione finanziario 

Gli stanz-r-d1llenti di spesa del bilancio di previsione finanziario riguardanti gli esercizi finanziari 
cui il bilancio si riferisce hanno natura autorizzatoria, costituendo limite agli impegni ed ai
pagamenti, con l'esclusione delle-previsioni riguardanti i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria 
e le partite di giro/servizi per-conto di terzi i cui stanzi amenti non comporta..no limiti alla gestione. 

Hanno natura autorizzatoria anche gli stanziamenti di entrata riguardanti le accensiGme di prestiti. 

A seguito di eventi· intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio ta giunta, nelle more 
della necessaria variazione di bilancio, può limitare la natura autorizzatoria degli stanzi amenti di 
tuttLgli esercizi considerati del bilancio, al solo fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con 
riferimento a tali stanziamenti non possono essere assunte obbligazioni giuridiche. 
Ad esempio, in caso di eventi imprevisti, quale il venir meno o la riduzione dei dividendi o il 
taglio di trasferimenti a favore dell'ente, che fanno prevedere un disavanzo della gestione 
finanziaria, in attesa delle variazioni di bilancio e delle misure necessarie a ripristinare il pareggio, 
la giunta può limitare la natura autorizzatoria degli stanziamenti degli esercizi per i quali si 
prevede lo squilibrio, non ancora impegnati, al fine di evitare l'assunzione di obbligazioni 
giuridicamente perfezionate che potrebbero irrigidire la gestione ed impedire l'adozione di 
interventi strutturali di riequilibrio da parte del Consiglio. 

Per effetto deìla natura autorizzatoria attribuita alle previsioni di tutti gli esercizi considerati nel 
bilancio: 
- possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti, imputabili anche agli esercizi 
considerati nel bilancio di previsione successivi al primo, riguardanti contratti o convenzioni 
pluriennali o necessarie per garantire ia continuità dei servizi connessi con le funzioni 
fondamentali, nel rispetto di quanto previsto nei documenti di programmazione e fatta salva la 
costante verifica del mantenimento degli equilibri di bilancio, anche con riferimento agli esercizi 
successivi al primo; 
- possono essere assunte obbligazioni concernenti spese di investimento imputabili anche agli 
esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al primo, a condizione di aver 
predisposto la copertura finanziaria per l'effettuazione della complessiva spesa dell'investimento 
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dal momento in cui sorge l'obbligazione, anche se la forma di copertura è stata già indicata 
nell'elenco annuale del piano delle opere pubbliche di cui all'articolo 128 del decreto legislativo 
n. 163 del 2006. La copertura finanziaria delle spese di investimento è costituita da risorse 
accertate esigibili; nell' esercizio in corso di gestione o la cui esigibilità è nella piena discrezionalità 
dell'ente o di altr'a pubblica amministrazione, dall'utilizzo dell'avanzo di amministrazione o, fino 
all'esercizio 2015, di una legge di autorizzazione all'indebitamento: 
- in caso di esercizio provvisorio la gestione è effettuata sulla base delle autorizzazioni del 
secondo esercizio dell 'ultimo bilancio di previsione approvato; 
- tutti gli esercizi considerati nei bilancio di previsione possono essere-oggetto di provvedimenti di 
variazione di bilancio nel corso dell' esercizio, secondo le- stesse modalità previste per il primo 
esercizio. In particolare, le variazioni riguardanti gli accantonamenti al fondo pluriennale 
vincolato devono essere effettuate anche con riferimento agli stanzi amenti relativi agli esercizi 
successivi al fine di garantire sempre l'equivalenza tra l'importo complessivo degli stanziamenti 
di spesa riguardanti-il fondo pluriennale vincolato e la somma delle due voci riguardanti il fondo 
pluriennale vincolato iscritte in entrata per ciascun esercizio considerato nel bilancio. Il fondo 
pluriennale vincolato di entrata del primo esercizio che corrisponde all'importo definitivo del 
fondo pluriennale vincolato di spesa risultante dal consuntivo (o dal preconsuntivo nelle more del 
consuntivo ). 

9.6 Il Quadro generale-riassuntivo della gestione finanziaria 
Il quadro generale riassuntivo reca l'esposizione delle previsioni complessive del bilancio in 

termini di competenza e di cassa classificate per titoli, ed è costituito da un prospetto a sezioni 
divise nel quale sono indicate: 

a) per le entrate gli importi di cascun titolo, il totale delle entrate fmali (costituito-dalla somma 
dei primi 5 titoli), il totale delle entrate (costituito dalla somma di tutti i titoli delle 
entrate)-e iÌ totale complessivo delle entrate (il totale complessivo delle entrate di cassa è 
costituito dalla_somma del totale delle entrate con il'fondo di cassa,-il totale complessivo 
delle entrate di competenza è costituito dalla somma del totale delle entrate con il fondo 
pluriennale vincolato e l'utilizzo del risultato di amministrazione); 

b) per le spese gli importi di ciascun titolo di spesa, il totale delle spese finali (costituito dalla 
somma dei primi tre titoli delle spese), il totale delle spese (costituito dalla somma di tutti 
i titoli delle spese e il totale complessivo delle spese (il totale complessivo di cassa è 
sempre uguale al totale delle spese, mentre il totale complessivo di competenza è 
costituito dalla somma del totale di spesa con l'eventuale disavanzo di amministrazione 
riportato in bilancio per la copertura). 

Il quadro generale riassuntivo del bilancio fornisce una visione sintetica e globale deH'intera 
gestione dell'ente, relativa alle_operazioni di competenza fmanziaria dell'esercizio. 
Tutte le voci del prospetto devono essere valorizzate, anche se di importo pari a o. 

9.7 La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto 

La tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto è un allegato al bilancio di 
previsione che evidenzia le risultanze presuntive della gestione dell'esercizio precedente a quello 
cui si riferisce il bilancio di previsione, e consente l'elaborazione di previsioni coerenti con tali 
risultati. In particolare, la tabella dimostrativa del risultato di amministrazione presunto consente 
di verificare l'esistenza di un eventuale disavanzo e di provvedere alla relativa copertura. 



La prima parte del prospetto consente di determinare l'impOlto del risultato di amministrazione 
per approssimazioni successive, attraverso: 

a) l'indicazione del risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio precedente a quello cui 
si riferisce il bilancio, che costituisce un dato celto, determinato dall'ultimo consuntivo 
approvato; 

b) il calcolo del risultato di amministrazione dell' esercizio precedente a quello cui si riferisce 
il bilancio alla data in cui si predispone lo schema di bilancio, determinato sulla base delle 
registrazioni contabili alla data di elaborazione dello schema di bilancio; 

c) la stima degli impegni e degli accertamenti che si prevede di registrare nei resto 
dell'esercizio in corso, e delle variazioni dei residui attivi e passivi che si prevede di 
effettuare in sede di riaccertamento. Sulla base di tali dati e dell'importo del fondo 
pluriennale vincolato di spesa definitivamente stanziato in spesa dell'esercizio precedente 
(se il bilancio di previsione è predisposto nel corso dell'esercizio cui si riferisce, si fa 
riferimento all'importo del fondo pluriennale cui corrispondono impegni imputati agli 
esercizi successivi, determinato sulla base del preconsuntivo), si determina il risultato di 
amministrazione presunto deIl'esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di 
preVISiOne. 

Se il bilancio di previsione è approvato successivamente aìta data del 31 dicembre dell'esercizio 
precedente, la pa..rte di cui alla lettera c) è compilata solo per la voce relativa al~fondo pluriennale 
vincolato formatosi nell' esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione 

La seconda parte del prospetto rappresenta la composizione del risultato di amministrazione 
presunto-al 31 dicembre dell' esercizio precedente a quello cui si riferisce· il bilancio di previsione, 
costituita: 

1) della quota vincolata del risultato di amministrazione del periodo precedente, precisando a 
quali vincoli si fa riferimento, secondo la classificazione prevista dal principio applicato 9.2. 
L'elenco analitico dei vincoli è riportato nella nota integrativa, distinguendo i vincoli derivanti 
dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 
formalmente attribuiti dall'ente; 

2) dalla quota del risultato di amministrazione accantonata. Gli accantonamenti dell'avanzo sono 
il fondo crediti di dubbia esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti (solo per le regioni) 
e altri eventuali accantonamenti per passività potenziali; 

3) dalla quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti. I fondi destinati a 
investimento sono costituiti dalle entrate in e/capitale senza vincoli di specifica destinazione 
che ancora non hanno finanziato spese di investimento, utilizzabili solo a seguito 
dell' approvazione del rendiconto; 

4j l'eventuale quota libera dell'avanzo di amministrazione presunto utilizzabile solo a seguito 
dell'approvazione del rendiconto, quando ne sia dimostrata la sua effettiva consistenza e, 
quindi, nella misura in cui l'avanzo risulti effettivamente realizzato. Nel caso in cui l'importo 
della quota libera risulti negativo, si è in presenza di un disavanzo di amministrazione, da 
recuperare secondo le modalità previste nel principio n. 9.2 della contabilità finanziaria. 

La terza parte del prospetto indica l'importo della quota vincolata del risultato presunto di 
amministrazione applicata al primo esercizio del bilancio di previsione finanziario. Al riguardo 
si rinvia al principio applicato 9.2 riguardante il risultato di amministrazione. L'elenco analitico 
dei vincoli utilizzati e degli accantonamenti impiegati è riportato nella nota integrativa, 



distinguendo gli utilizzi dei vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai 
trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente. 

9.8 Il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato 

Al bilancio di previsione sono allegati almeno tre prospetti concernenti la composizione del fondo 
pluriennale vincolato, predisposti con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di 
previsione. 
Al riguardo è importate ricordare che il fondo pluriennale vLl1colato è cumulato, in quanto l'importo 
iscritto in entrata in ciascun esercizio riporta tutte le risorse rinviate dagli esercizi precedenti, sia quelle 
relative agli impegni imputati all'esercizio cui si riferisce iLbjJancio, sia quelle relative agli esercizi 
sUCCeSSIVI. 

Trattandosi di un dato-cumulato, il fondo consente di rappresentare contabilmente con trasparenza e 
attendibilità: 

a) la distarJZa temporale intercorrente tra l'acquisizione delle risorse ed il loro effettivo 
impiego, evidenziando, nel caso w_ cui le risorse siano costituite da prestiti, il fenomeno, 
purtroppo frequente presso gli enti locali, dell'acquisizione di liquidità vincolata destinata a 
restare inutilizzata anche per periodi di tempo lunghi,- nonostante comportino rilevanti oneri 
finanziari; 
b) il procedimento di programmazione e_ realizzazione delle spese pubbliche che impiegano 
risorse acquisite anticipatamente dall'ente e richiedono un periodo di tempo ultrannuale di 
attuazione, evidenziando anche i tempi di impiego delle risorse acquisite per la realizzazione di 
interventi pluriennaIi, (si pensi alla indi§pensabilità di tale previsione nel caso di indebitamento o 
di utilizzo di trasferimenti da altri livel1i di governo). 

Con riferimento all'esercizio per il quale è predisposto, ciascun prospetto evidenzia: 
a) l'articolazione per missioni e programmi del fondo iscritto in entrata del bilancio dell'esercizio 

cui il prospetto si riferisce (nell'entrata del bilancio il fondo è articolato in due sole voci, 
riguardanti la parte corrente e la parte in conto capitale); 

b) la quota del fondo di cui alla lettera a), destinato a dare copertura agii impegni assunti negli 
esercizi precedenti e imputati alI'esercizio cui il prospetto si riferisce, in modo da definire, per 
differenza, l'importo del fondo proveniente dal passato destinato ad essere rinviato agli esercizi 
successivi; 

c) la quota del fondo pluriennale che si prevede di accantonare nel corso dell'esercizio cui il 
prospetto si riferisce, rappresentata dall'ammontare degli impegni imputati agli esercizi 
successivi che si prevede di assumere nel corso dell'esercizio fmanziati con risorse accertaìe
nell'esercizio. Nei prospetti riguardanti gli esercizi successivi, tale parte del prospetto può non 
essere compilata. Nei prospetti degli esercizi successivi al primo, la mancata compilazione di 
tali colonne presuppone che l' ente~ prevede di assumere accertamenti e impegni con 
imputazione agli esercizi successivi solo nel primo esercizio considerato nel bilancio e non 
anche negli esercizi successivi. 

La prima colonna del prospetto indica la ripartizione tra i programmi di spesa del fondo pluriennale 
vincolato proveniente dagli esercizi precedenti. Il totale di tale colonna, corrisponde alla somma delle 
due voci iscritte in entrata del bilancio di previsione, riguardanti il fondo pluriennale vincolato (di 
parte corrente e in conto capitale). 



N el prospetto concernente la composizione del fondo pluriennale vincolato del primo esercizio del 
bilancio di previsione, gli importi della prima coloill1a rappresentano la previsione dell'impOlio che, 
per ciascun programma, il fondo pluriennale vincolato avrà nel rendiconto della gestione 
dell'esercizio precedente. Tale importo non dovrebbe essere superiore agli stanziamenti di spesa 
riguardanti il fondo pluriennale del bilancio dell'esercizio precedente, in quanto, se nel corso 
dell'esercizio gli impegni sono imputati correttamente, il fondo non dovrebbe essere oggetto di 
significativi incrementi in occasione del riaccertamento ordinario dei residui. 
Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, nella prima colonna sono indicati gli 
importi che, per ciascun progran1ffia, risultano indicati nelle voci di spesa riguardanti il fondo 
pluriennale vincolato nel consuntivo (o nel preconsuntivo) dell'esercizio precedente. 

Come evidenziato nel paragrafo 9.4 del presente principio, nel bilancio di previsione 2015-2017, con 
riferimento all'esercizio 2015, l'importo complessivo del fondopluriennale iscritto in entrata è pari a O 
se il bilancio di previsione è approvato prima- del riaccertamento straordinario dei residui previsto 
dall'articolo 3, comma 7, del presente decreto. Se il bilancio di previsione è approvato 
successivamente al riaccertamento straordinario dei residui l'importo complessivo del fondo 
pluriennale iscritto in entrata è pari alla differenza, se positiva, tra i residui passivi al 31 dicembre 
2014 cancellati e reimputati agli esercizi successivi e i residui attivi al 31 dicembre 2014 ca.."'1cellati e 
re imputati agli esercizi successivi. Al fine della ripartizione di tale importo nella prima colonna del 
prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale vincolato 
2015 è necessario fare riferimento agli stanziamenti corrispondenti a quelli in cui, nell'esercizio 2015 e 
negli esercizi successivi, sono stati re imputati gli impegni cancellati dall'elenco dei residui passivi al 
31 dicembre 2014, esclusi quelli finanziati dagli accertamenti vincolati cancellati dall'elenco dei 
residui attivi al 31 dicembre 2014 e re imputati (in quanto per tali impegni non si forma il fondo 
pluriennale vincolato). A fronte di ogni impegno re imputato noIi finanziato da entrate riaccertate e 
reimputate, deve essere valorizzato l'importo del fondo nella prima colonna del prospetto. 

Nel prospetto concernente la composizione del fondo pluriennale vincolato, gli importi della prima 
colonna corrispondono a quelli dell'ultima colonna del prospetto relativo all'esercizio precedente, al 
netto della colonna "imputazione ancora non definita". 

La seconda colonna del prospetto indica la quota del fondo iscritta in entrata costituita dalle "Spese 
impegnate negli esercizi precedenti con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato e imputate 
all'esercizio N". 
Al fine di garantire una corretta gestione del fondo pluriennale vincolato è fondamentale che il sistema 
informativo contabile dell'ente sia in grado dì individuare, per ciascun programma, gli impegni 
finanziati dal fondo pluriennale vincolato, distinguendoli per esercizio di imputazione. Tra le tecniche 
che è possibile adottare, la più .semplice è una sorta di estensione delle procedure previste per la 
"prenotazione della spesa", che pr-evede, all'avvio delle procedure di spesa riguardanti un particolare 
programma, la prenotazione sia dello stanziamento del fondo pluriennale in corso di esercizio sia degli 
stanziamenti di spesa degli esercizi successivi. A seguito della formalizzazione dell'obbligazione, gli 
stanzi amenti di spesa sono impegnati e la prenotazione del fondo pluriennale è confermata con 
l'iscrizione degli estremi dell'impegno (importo, numero e data dell'impegno, esercizio di 
imputazione). 

In tal modo risulta possibile: 
>- ai fmi della predisposizione del consuntivo, distinguere la quota del fondo che è stata 

effettivamente utilizzata, dalle quote non utilizzate che costituiscono economia di spesa e 
confluiscono nel risultato di amministrazione; 

>- ai fini della predisposizione del bilancio di previsione, distinguere la parte del fondo 
proveniente dall'esercizio precedente destinata a dare copertura agli impegni assunti negli 



esercizi precedenti ed imputati all'esercizio cui si riferisce il bilancio, dalla parte del fondo 
destinata a dare copertura agli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli 
esercizi successivi. Tale seconda quota del fondo deve essere ristanziata nella spesa del 
bilancio di previsione dell'esercizio successivo. Ad essa deve essere aggiunta un'ulteriore 
quota derivante dalla gestione dell'esercizio; 

~ garantire l'aggiornamento delle -scritture riguardanti il fondo, attraverso il ribaltamento, 
all'inizio di ciascun esercizio, di tutte le informazioni riguardanti gli impegni correlati alla 
quota del fondo di cui alla lettera b) ristanziata in bilancio. 

Al fine di determinare- gli importi da iscrivere nella seconda colonna del prospetto riguardante la 
composizione del fondo del primo esercizio considerato nei bilancio di previsione, se il bilancio è 
approvato prima_del 31 dicembre è necessario considerare: 

a) gli impegni assunti negli esercizi-precedenti già rendicontati, imputati agli esercizi successivi a 
quello cui si riferisce il prospetto e fina.l1Ziati~ con il fondo pluriennale vincolato, 
oggettivamente determinabili; 

b) gli impegni assunti nel corso dell !esercizio precedente a quello cui si riferisce il prospetto, 
imputati agli esercizi successivi a quelli cui si riferisce il prospetto e finanziati con il fondo 
pluriennale vincolato~ oggettivamente determinabili; 

c) gli impegni che si prevede di assumere nel resto dell' esercizio in corso con imputazione agli 
esercizi successjyi a quelli cui si riferisce il prospetto e finanziati con il fondo pluriennale 
vincolato. 

Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, gli importi da iscrivere nella seconda 
colonna del prospetto riguardante la composizione del fondo del primo esercizio considerato nel 
bilancio di previsione; sono determinati sulla base dei dati di consli...'1tivo e di preconsuntivo anche con 
riferimento alla lettera c). 

La seconda colonna dei prospetti riguardanti la composizione del fondo degli eserCIZI succeSSIvI 
considerati nel bilancio di previsione è compilata con le stesse modalità indicate per il prospetto 
relativo al primo esercizio, indicate neìl'ipotesi di bilancio approvato prima del 31 dicembre, 
considerando anche gli impegni che si prevede di assumere negli esercizi successivi con imputazione
alI' esercizio cui il prospetto si riferisce. 

La terza colonna del prospetto è conrpilata, per ciascun programma, come differenza tra la prima e la 
seconda. 
Le successive colonne indicano gli impegni che, nel corso dell'esercizio cui si riferisce il prospetto, si 
prevede di assumere ed imputare a ciascuno degli esercizi successivi, finanziati da entrate vincolate 
che si prevede di accertare nel corso del medesimo esercizio. Nel prospetto riguardante ciascun 
esercizio considerato nel bilancio è possibile accantonare nel fondo pluriennale vincolato le risorse 
riguardanti investimenti in corso di definizione che si prevede di avviaTe-nel corso di tale esercizio, per 
i quali non è possibile prevedere gli esercizi di imputazione delle relative spese. 
Considerato che la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma 
trieilllale delle opere pubbliche e sul relativo elenco annuale, che richiedono, tra l'altro, la 
formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli interventi di investimento 
prograrrunati, l'eventuale previsione di investimenti non ancora defrniti deve essere adeguatamente 
motivata nella nota integrativa, indicando le cause che non harmo reso ancora possibile porre in essere 
la programmazione necessaria alla definizione del cronoprogramma della spesa. 
L'ultima colonna indica l'importo complessivo del fondo pluriennale vincolato stanziato nella spesa 
del bilancio dell'esercizio cui il prospetto si riferisce, ed è pari alla somma degli importi delle colonne 
dalla terza alla settima. 



9.9 Il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità 
Al bilancio di previsione sono allegati almeno tre prospetti, concementi la composizione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità, predisposti con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio di 
prevIsIOne. 

Tali allegati, anche per garantire la confrontabilità dei bilanci, rappresentano la composizione del 
fondo crediti di dubbia esigibilità a livello di tipologie, indipendentemente dal livello di analisi che 
l'ente autonomamente sceglie per valutare le proprie entrate. 
E' importante ribadire che il prospetto non svolge la funzione di dimostrare la metodologia seguita per 
calcolare il fondo. Pertanto, le percentuali indicate nella, colonna d) non sono quelle individuate per 
determinare l'ammontare del fondo in applicazione del principio 3.3 della contabilità finanziaria, ma 
sono il risultato del rapporto tra l'accantonamento effettuato per ciascuna tipologiae l'importo della 
corrispondente tipologia stanziato nel bilancio di previsione. 
In ogni caso, al fine di consentire una valutazione della congruità del fondo, per alcune tipologie_di 
entrata è prevista anche l'indicazione dell'importo della tipologia al netto delle entrate_per le quali non 
è previsto l'obbligo di accantonare risorse nel fondo, quali, ad esempio, i trasferimenti da altre 
amministrazioni pubbliche. 

Con riferimento all' esercizio per il quale è predisposto, il prospetto, nella prima colonna riporta il 
codice della voce del piano dei conti corrispondente alla tipologia considerata e nella seconda colonna 
riporta la denominazione con l'evidenza delle quote che non richiedono l'accantonamento al fondo, in 
quanto considerate entrate di sicura esigibilità. 
Nella colonna (a) devono essere indicati gli stanzi amenti di bilancio dell'esercizio di riferimento. 
Nella colonna (b) deve essere indicato l'accantonamento obbligatorio al fondo determinato, nel 
rispetto del principio contabile applicato della contabilità finanziaria 3.3. 
Nella colonna Cc) deve essere indicato l'accantonamento effettivo di bilancio che non deve essere 
inferiore all'accantonamento obbligatorio al fondo di cui alla colonna (b) ma può essere superiore per 
libera scelta prudenziale dell'ente che deve dame motivazione nella relazione al bilancio<-

L'accantonamento effettivo di bilancio, come risulta dal totale della COlOIl..l1a (c), deve corrispondere 
all 'importo degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati nel bilancio di 
previsione nel titolo secondo della spesa (con riferimento alle entrate di dubbia e diffiGile esazione del 
titolo quarto) e nel titolo primo (per le altre entrate di dubbia e difficile esazione). 

lO. Il piano esecutivo di gestione (enti locali) 

10.1 Finalità e caratteristiche 

Il piano esecutivo di gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in maggior dettaglio 
la programmazione operativa contenuta nell'apposita Sezione del Documento Unico di 
Programmazione (DOP). 
I contenuti del PEG, fermi restando i vincoli posti con l'approvazione del bilancio di previsione, 
sono la risultante di un processo iterativo e partecipato che coi.i'lVolge la Giunta e la dirigenza 
dell'ente. 
Il PEG rappresenta lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo e 

responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, alla 

assegnazione delle risorse necessarie alloro raggiungimento e alla successiva valutazione. 

Il piano esecutivo di gestione: 



• è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato 
nel bilancio di previsione; 

• è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione successivi al primo; 

! 

• ha natura previsionale e fmanziaria; 

• ha contenuto- programmatico e contabile; 

• può contenere dati di natura extracontabile; 

• ha carattere autorizzatorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli 
amministratori rispetto aU'artivìtà di gestione dei responsabili dei servizi e poiché le 
previsioni fmanziarie in esso contenute costituiscono limite agli impegni di spesa 
assunti dai responsabili dei servizi; 

• ha un' estensione temporaie pari a quella del bilancio di previsione; 

• ha rilevanza organizzativa, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione 
e controllo ad esso connesse. 

Il piano dettagliato degli OBiettivi di cui all'articolo 108, comma l, del TUEL e il piano della 
performance di cui all'articolo lO del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati 
organicamente nel piano esecutivo di gestione. 

Il PEG facilita la valutazione della fattibilità tecnica degli obiettivi definiti a livello politico 
orientando e guidando la gestione, grazie alla defmizione degli indirizzi_da parte dell'organo 
esecutivo, e responsabilizza sull'utilizzo delle risorse e sul raggiungimento dei risultati. 

Inoltre costituisce un presupposto del controllo di gestione e un elemento portante dei 
sistemi di valutazione. 

Il PEG chiarisce e integra le responsabilità tra-servizi di supporto (personale, servizi 
finanziari, manutenzioni ordinarie e straordinarie, provveditorato-economato, sistemi informativi, 
ecc.) e servizi la cui azione è rivolta agli utenti finali. Favorendo l'assegnazione degli obiettivi e 
delle relative dotazioni all' interno di un dato centm di responsabilità favorisce, di conseguenza, il 
controllo e la valutazione dei risultati del personale dipendente. 

19;2 Struttura e contenuto 

Il PEG assicura un collegamento con: 

-la struttura organizzativa dell'ente, tramite l'individuazione dei responsabili della 
realizzazione degli obiettivi di gestione; 

• gli obiettivi di gestione, attraverso la defmizione degli stessi e degli indicatori per il 
monitoraggio del loro raggiungimento; 

.le entrate e le uscite del bilancio attraverso l'articolazione delle stesse al quarto livello del 
piano finanziario; 

.le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante l'assegnazione del personale e delle 
risorse strumentali. 

Nel PEG devono essere specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare 
rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fme di permettere: 



a) la puntuale programmazione operativa; 
b) l'efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 
c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivrup.ente conseguiti. 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma defIDito nel SeO del DUP sono destinate, 
insieme a quelle umane e materiali, ai singoli dirigenti per la realizzazione degli specifici obiettivi 
di ciascun programma. 
Nel PEG le risorse finanziarie devono essere destinate agli specifici obiettivi facendo riferimento al 
quarto livello di classificazione del piano dei conti fmanziario. 

Gli "obiettivi di gestione" costituiscono il risultato atteso verso il quale indirizzare le attività e 
coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un determinato servizio. 
Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 
esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere. 

La strutttrra del PEG deve essere predisposta in modo tale da rappresentare la struttura organizzativa 
dell' ente per centri di responsabilità individuando per ogni obiettivo o insieme di obiettivi 
appartenenti allo stesso programma un unico dirigente responsabile. 

In ogni caso la definizione degli obiettivi comporta un collegamento con il periodo triennale 
considerato dal bilancio finanziario. In tale ambito, il PEG riflette anche la gestione dei residui 
-attivi e passivi. 

Gli obiettivi gestionali, per essere defmiti, necessitano di un idoneo strumento di misurazione 
individuabile negli indicatori. Essi consistono in parametri gestionali considerati e definiti a 
preventivo, ma che poi dovranno trovare confronto con i dati desunti, a consuntivo, dall'attività 
svolta. 
TI PEG contribuisce alla veridicità e attendibilità della parte previsionale del sistema di bilancio, 
poiché ne chiarisce e dettaglia i contenuti prograrnrnatici e contabili. 

10.3 Approvazione del PEG 
Il direttore generale ed il segretario comunale nelle ipotesi di cui all'articolo 108, comma 4, del 
testo unico degli enti locali, avvalendosi della collaborazione dei dirigenti e dei responsabili dei 
servizi, propongono all'organo esecutivo il PEG per la sua definizione ed approvazione. 
Il PEG deve essere approvato dalla Giunta contestualmente all' approvazione del bilancio di 
previsione. Per contestualmente si intende la prima seduta di giunta successiva all'approvazione 
del bilancio da parte del Consiglio. 

10.4 Obbligatorietà del PEG 
Il PEG è uno strumento obbligatorio-per le Province e per i Comuni con popolazione superiore a 
5.000 abitanti. Per i restanti Comuni è facoltativo ma se_ne auspica l'adozione anche in forma 
semplificata. 

11. Il Piano degli indicatori di bilancio 
E' lo stnLmento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio ed integra i documenti 
di programmazione. 
Con decreto del Ministero dell'economia e delle fmanze per le regioni e gli enti regionali e con 
decreto del Ministero dell'interno per gli enti locali e i loro enti strumentali, è definito un sistema di 
indicatori di bilancio semplici, misurabili e riferibili ai programmi di bilancio, costruiti secondo 



criteri e metodologie comuni, diretto a consentire l'analisi e la comparazione del bilanci delle 
amministrazioni territoriali. 
Gli enti locali allegato il piano degli indicatori al bilancio di previsione, mentre le regioni lo 
trasmettono al Consiglio. i 
Il piano è divulgato attraverso pubblicazione sul sito intemet istituzionale dell'amministrazione 
stessa nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito", accessibile dalla pagina principale (home 
page). 
In riferimento a ciascun programma il piano degli indicatori attesi indica gli obiettivi che l'ente si 
propone di realizzare per il triennio della progra..'TIIIlazione fmanziaria, individuati secondo la 
medesima definizione tecnica, unità di misura di riferimento e formula di ('~jcolo per tutti gli enti. 

E' facoltà di ogni ente introdurre nel proprio Piano ulteriori indicatori rispetto a quelli comuni 
previsti dai decreti ministeriali. 
Gli indicatori-appartenenti al set minimo individuato per le Regiuni, gli Enti Locali e per gli Enti e 
Organismi Strumentali avranno uguale definizione tecnica, unità di misura di riferimento e formula 
di calcolo. 
Alla fine di ciascun esercizio finanziario al bilancio consuntivo è allegato il Piano dei risultati. 
L'analisi dei risultati conseguiti e le motivazioni degli scostamenti è&volta nella relazione sulla 
gestione allegata al rendiconto per gli enti locali e in un'apposita relazione allegata al piano dei 
risultati da parte delle regioni .. 
Annualmente il Piano è aggiomato tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori -e-per 
scorrimento, in relazione agli obiettivi già raggiunti o oggetto di ripianificazione. 
Nelle more dell'emanazione dei decreti di cui all'articolo 18,· comma 4, non è obbligatoria la 
predisposizione del piano degli indicatori. 



Allegato A/2 

Allegato n. 4/2 
al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA' FINANZIARIA 

1. Definizione 
Nelle amministrazioni pubbliche che la adottano, la contabilità fmanziaria Gostituisceil sIslema contabile 
principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 
La contabilità fmanziaria rileva le obbligazioni, attive. e passive, gli incassi ed i pagamenti riguardanti 
tutte le transazioni poste .liLessere da una amministrazione pubblica, anche se non determinano flussi di 
cassa effettivi. 
Per transazione si intende ogni evento o azione che determina la creazione, trasformazione, scambio, 
trasferimento o estinzione di valori economici, patrimoniali e finanziari (debiti e crediti) che si origina 
dall'interazione tra differenti soggetti (pubbliche amministrazioni, società, famiglie, e.cc) , e avviene per 
mutuo-accordo o per atto unilaterale dell' amministrazione pubblica. 
Le transazioni possono essere monetarie, nel caso di scambio di mezzi di paglliilenti o altre attività o 
passività fmanziarie, o non monetarie (trasferimenti o conferimenti di beni, permute, ecc.}. Non sono 
considerate transazioni le calamità naturali, il furto, ecc. 
La rilevazione delle transazioni da cui non derivano flussi di cassa è effettuata al fine di attuare 
pienamente il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti di previsione. 
La registrazione delle transazioni che non presentano flussi di cassa è effettuata attraverso le 
regolarizzazioni contabili, costituite da impegni cui corrispondono accertamenti di pari importo e da 
mandati versati in quietanza di entrata nel bilancio dell'amministrazione stessa. 
Le-regolazioni contabili sono effettuate solo con riferimento a transazioni che riguardano crediti e debiti o 
che producono effetti di natura economico-patrimoniale. 

2. Principio della competenza finanziaria 
Il principio della competenza finanziaria prescrive: 

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali vengono 
imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giuridicamente 
perfezionate (attive e passive); 

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere imputati agli esercizi in 
cui il tesoriere ha effettuato l'operazione. 

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che compongono il sistema di bilancio 
di ogni amministrazione pubblica che adotta la contabilità finanziaria, ed attua il contenuto autorizzatorio 
degli stanziamenti del bilancio di previsione. 
Il biiancio di previsione, almeno triennale di competenza, e di cassa nel primo esercizio, ha carattere 
autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa ed ai pagamenti, fatta eccezione per i servizi per 
conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria. La funzione autorizzatoria fa riferimento 
anche alle entrate per accensione di prestiti. 
Gli stanziamenti degli esercizi del bilancio di previsione sono aggiornati annualmente in sede di 
approvazione del bilancio di previsione. 

Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 
dell' obbligazione, imputandole all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza 
dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza 
della Corte di Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua 
riscossione ed è consentito, quindi, pretendere l'adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza tra 
esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito. 



3. L'accertamento dell'entrata e relativa imputazione contabile 
3. 1 L'accertamento costituisce la fase dell' entrata attraverso la quale sono verificati e attestati dal 

soggetto cui è affidata la gestione: 

a) la nigione del credito; 

b) il titolo giuridico che supporta il credito; 

c) l'individuazione del soggetto debitore; 

d) l'ammontare del credito; 

e) la relativa sCaden7:'1, 

L'accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante l'atto gestionale con il 
quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e con il quale si da atto specificamente della 
scadenza del credito in relazione a ciascun esercizio fina..'1Ziario contemplato dalbilaneio di 
previsione. 

3.2 L'iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del 
credito rispetto a ciascll..'1esercizio finanziario. L'accertamento delle entrate è effettuato nell'esercizio 
in cui sorge l'obbligazione attiva con imputazione contabile all'esercizio in cui scade il credito. 

1.3 Sono accertate per l'intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le 
quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli 
oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all'evasione, ecc .. 
Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del presente principio aJ!Plicato 
sono state acce1"iate "per cassa ", devono continuare ad essere accertate per cassa fino al loro 
esaurimento. Pertanto, il principio della comyetenzafinanziaria cd potenziato, che prevede che le 
entrate debbano essere accertate e imputate contabilmente ali 'esercizio in cui è emesso il ruolo ed 
effettuato~un accantonamento al fondocl'Bditi di dubbia esigibilità, vincolando a tal fine una quota 
dell'avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi a decorrere dall'entrata in vigore del 
presente principio applicato. Anche i ruoli coattivi, relativi a ruoli emessi negli esercizi precedenti a 
quello di entrata in vigore del presente principio, devono continuare ad essere accertati~per cassa 
fino al loro esaurimento. Tuttavia, aifini di una effettiva trasparenza contabile, si ritiene opportuno 
indicare tali cre.diti, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, tra le Immobilizzazioni o 
nell'Attivo circolante (a seconda della scadenza del credito) dello stato patrimoniale iniziale del 
primo anno di adozione della contabilità economico-patrimoniale con il principio della contabilità 
finanziaria potenziato. 

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell'avanzo di amministrazione. 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 
"Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità" il cui a.rp.montare è determinato in 
considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 
nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi 
precedenti (la media del rapporto tra incassi e accerta..."'TI.enti per ciascuna tipologia di entrata). 
L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera 
un' economia di bilancio che confluisce nel risultato di arnministrazione come quota accantonata. 

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile stanziare in bilancio una quota 
almeno pari al 50% dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo 
crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Nel secondo esercizio lo stanziamento 
di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75% 
dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità 



allegato al bilancio di previsione, e dal terzo esercizio l'accantonamento al fondo è effettuato per 
l'intero importo. 
In sede di rendiconto, frn dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l'ente accantona 
nell'avanzo di amministrazione l'intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato 
nel prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 

1"'1 sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è 
verificata la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato: 
a) nel bilancio in sede di assestamento; 
b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di 

quello dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli 
equilibri. L'importo complessivo del fondo è calcolato applicando all'ammontare dei residui 
attivi la media dell'incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti 
coattivi negli ultimi cinque esercizi. 

Al fine di adeguare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 
a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante 
l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità; 
b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le 
necessarie quote dell'avanzo di amministrazione. 
Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare 
l'avanzo di amministrazione. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della differente 
natura dei crediti. 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 
fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono 
accertate per cassa. 
Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate 
riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all'ente beneficiario finale. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall'ente beneficiario finale. 

Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile; -lo si elimina dalle 
scritture finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata 
nel risultato di rum'TIinistrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità. 
A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è rideterminata la quota 
dell'avanzo di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità 
L'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", sulla base della determinazione 
dell'ammontare defrnitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei 
residui attivi di fine anno, può essere destinata alla copertura dello stanzi amento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui 
il rendiconto si riferisce. 

Si rinvia all'esempio n. 5, riportato in appendice, che costituisce parte integrante del presente 
pnnCIpIO. 

3.4 Nel caso di accertamento elo riscossione di entrate per le quali, in bilancio, non è prevista l'apposita 
"tipologia di entrata" e non è possibile procedere alla variazione del bilancio essendo scaduti i 
termini di legge, l'operazione è registrata istituendo, in sede di gestione, apposita voce, con 
stanzi amento pari a zero. Tale procedimento è diretto a garantire la corretta applicazione dell'articolo 
7 del Decreto legislativo n. 118 del 20 Il, che prevede il divieto di imputazione provvisoria delle 
operazioni alle partite di giro. Alle entrate derivanti da trasferimenti da Stato, Regioni, altri soggetti, 
per le quali, a causa delle scarse informazioni disponibili, non risulti possibile individuare 
esattamente la natura del trasferimento entro la chiusura del rendiconto, è possibile attribuire una 



denominazione generica che, In ogm caso, individui che trattasi di trasferimenti da Stato, di 
trasferimenti da Regione, ecc .. 

3.5 Nel caso di rateizzazione di entrate proprie, l'accertamento dell' entrata è effettuato ed imputato 
all'esercizio in cui l'obbligazione nasce a condizione che la rateizzazione risponda a principi di 
ragionevolezza, e che non superi i 12 mesi dell'anno successivo. 
L'accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine è effettuato nell'esercizio in cui l'obbligazione 
sorge con imputazione agli esercizi in cui scadono le rate. 
Gli interessi attivi relativi allarateÌziazione devono essere imputati distintamente rispetto alle entrate 
cui si riferiscono. 

3.6 Con riferimento alle diverse tipologie di entrata la scadenza del credito: 
a) coincide con l'esigibilità del credito per le entrate tributarie ed extratributarie; 
b) coincide con l'esercizio fInanziario in cui è adottato l'atto amministrativo di impegno relativo al 

contributo o al finanziamento, nel caso di entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre 
amministrazioni pubbliche, in conformità alle modalità indicate al punto 5.2 lettera c), con 
particolare riferimento alle modalità temporali ed alle scadenze in cui il trasferimento è erogato. A 
tal fine, l'ordinamento contabile prevede che ogni amministrazione pubblica, che impegna spese a 
favore di altre amministrazioni pubbliche, ne dia comunicazione ai destinatari. Per quanto 
riguarda le erogazioni effettuate dal Ministero dell'interno agli enti locali in base alla normativa 
vigente, il rispetto di tale-principio viene assicurato attraverso la divulgazione degli importi delle 
cosiddette spettanze attraverso il sito internet istituzionale. Tale strumento di divulgazione può 
essere adottato anche dagli altri Enti. Con riferimento ai trasferimenti ed ai contributi da 
amministrazioni pubbliche che non adottano il medesimo principio della competenza finanziaria, 
l'esigibilità dell'entrata è determinata in considerazione dell'esigibilit?!-Llella stessa, a prescindere 
dall'esercizio di imputazione-dell'impegno da parte dell'amministrazione erogante; 

c) per quanto riguarda; in particolare, i "Contributi a rendicontazione", costituiti dai trasferimenti 
erogati annualmente a favore di un'amministrazione sulla base della rendicontazione delle spese 
sestenute, e -di una precedente formale deliberazione/determinazione dell'ente erogante di voler 
finanziare la spesa" a rendicontazione", l'accertamento è imputato secondo le seguenti modalità, 
definite distintamente per i trasferimenti erogati tra amministrazioni pubbliche che adottano il 
principio della competenza finanziaria potenziato e per i trasferimenti erogati da soggetti che non 
adottano tale principio: 

~ in caso di trasferimenti a rendicontazione erogati da un'amministrazione che adotta il 
principio della competenza finanziaria potenziato, l'amministrazione beneficiaria del 
contributo accerta l'entrata con imputazione ai medesimi esercizi in cui l' am..1TIinistrazione 
erogante ha registrato i corrispondenti impegni. La delibera con cui un ente decide di erogare 
contributi "a rendicontazione" a favore di altri enti, per la realizzazione di determinate spese, 
costituisce un'obbligazione giuridicamente perfezionata, anche se condizionata alla 
realizzazione della spesa, a seguito della quale: 

- l'ente erogante è tenuto ad impegnare l'intera spesa prevista nella delibera, con 

imputazione agli esercizi in cui è prevista la realizzazione delle spese da parte 

dell'ente beneficiario (cronoprogramma). L'individuazione degli esercizi cui 

imputare la spesa per trasferimenti è effettuata sulla base dei programmi presentati 
dagli enti fInanziati per ottenere il contributo; 

- l'ente beneficiario ha titolo ad accertare le entrate, con imputazione ai medesimi 

esercizi cui sono stati registrati gli impegni. 

Nel corso della gestione, l'attuazione della spesa potrebbe avere un andamento differente 
rispetto a quello previsto. Di tali eventuali differenze, l'Ente beneficiario provvede a dare 
tempestiva comunicazione all'Ente erogante in occasione delle rendicontazioni, aggiornando 



il programma o cronoprogramma della spesa. A seguito di tali aggiornamenti, entrambi gli 
enti provvedono alle necessarie variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione e alla 
re imputazione degli accertamenti e degli impegni agli esercizi in cui le entrate e le spese sono 
esigibili. . 

» Nel caso di trasferimenti erogati "a rendicontazione" da soggetti che non adottano il 
medesimo principio della competenza finanziaria potenziata, l'ente beneficiario accerta 
l'entrata a seguito della formale deliberazione, da parte dell'ente erogante, di erogazione del 
contributo a proprio favore per la realizzazione di una determinata spesa. L'entrata è imputata 
agli esercizi in cui l'ente beneficiario stesso prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento 
è destinato (sulla base del crono programma), in quanto il diritto di riscuotere il contributo 
(esigibilità) sorge a seguito della realizzazÌùne della spesa, con riferimento alla quale la 
rendicontazione è resa. 
» Per quanto riguarda, in pruiicolare, i contributi del Ministero della giustizia per gli uffici 
giudiziari, l'accertamento è effettuato sulìa base della formale comunicazione di 
riconoscimento del credito nei· confronti del Comune, da parte del Ministero della Giustizia, a 
seguito dell'esame della rendicontazione presentata, o in assenza, sulla base dell'effettivo 
incasso. In ogni caso, è annualmente considerato esigibile il 70 per cento del contributo 
globalmente erogato nell'anno precedente (articolo 2, comma 2, del DPR 4 maggio 1998, n. 
187). La rata a saldo è accertata sulla base della formale comunicazione di riconoscimento 
del credito da parte del Ministero della Giustizia, o in assenza, sulla base dell' effettivo 
incasso. Nell'esercizio in cui è incassato il saldo, si provvede alla cancellazione degli 
eventuali residui attivi riguardanti 1'acconto della rata cui il saldo si riferisce e gli acconti 
degli esercizi precedenti, se non correlati a formale riconoscimento del credito da parte del 
Ministero. In sede di riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3 comma 7, 
del presente decreto, e successive modificazioni e integrazioni, l'ente provvede a cancellare i 
residui attivi riguardanti gli esercizi per i quali il comune ha già incassato la rata a saldo; 

d) coincide con i termini di pagamento previsti nel permesso di costruire, mentre la registrazione 
contabile dell' operazione è effettuata al momento del rilascio del permesso; 

3.7 Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari sono accertate e imputate contabilmente 
all'esercizio in cui è emesso il ruolo. Per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l'accantonamento 
al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione delle entrate. A decorrere dalla data di entrata 
in vigore di tale principio, le entrate per le quali è già stato emesso il molo ma che non erano state 
accertate - ritenendo opportuno, per ragioni di prudenza, procedere all'accertamento per cassa -
potranno essere accertate per cassaJìno alloro esaurimento. 

~ 
\~W 

Ai fini di una effettiva trasparenza contabile, si ritiene opportuno indicare tali crediti, al netto del 
fondo crediti di dubbia esigibilità, tra le Immobilizzazioni o nell' Attivo circolante Ca seconda della 
data del credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione della contabilità 
economico-patrimoniale con il principio della contabilità finanziaria potenziato. A seguito della 
riscossione di tali crediti si provvede allacorrispondenre riduzione del credito cui l'incasso si 
riferisce iscritto neHo stato patrimoniale. 
L'importo di tali crediti indicato nello stato patrimoniale è pari a O se trattasi di crediti di probabile 
inesigibilità. 
L'emissione di moli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accertate, non comporta l'accertamento 
di nuove entrate. 
Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa. Sono accertati per cassa 
anche le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi riguardanti tipologie di entrate diverse dai 
tributi, esclusi i casi in cui è espressamente prevista una differente modalità di accertamento. 
Nel caso di avvisi di accertamento riguardanti entrate per le quali non è stato effettuato 
l'accertamento contabile, si procede a tale registrazione quando l'avviso diventa definitivo 
(sempre se il contribuente non abbia già effettuato il pagamento del tributo). In tal caso l'entrata è 



imputata alla voce del piano dei conti relativa al tributo considerato "riscosso a seguito di attività 
di verifica e controllo". 

Le entrate tributarie riscosse attraverso il bilancio dello Stato o di altra amministrazione pubblica 
sono accertate nell'esercizio in cui è adottato l'atto amministrativo di impegno della conispondente 
spesa nel bilancio dello Stato e dell'amministrazione pubblica che ha incassato direttamente il 
tributo. 

L'articolo 20, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 23 giugllo 2011 n. 118, prevede che le 
Regioni "accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio l'intero importo cOl:dspondente al 
finanziamento sanitario conente, ivi compresa la quota premiale condizionata alla verifica degli
adempimenti regionali, Te quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate, nonché gli importi 
delle manovre fiscali regionali destinate, nell' esercizio di competenza, al finanziamento del 
fabbisogno sanitario regionale standard come stimati dal competente Dipartimento-delle Finanze.". 

Le entrate tributarie riscosse e versate nei conti di tesoreria centrale intestati alle Regioni sono 
considerate incassate qua..'1dosono versate nei conti conenti bancari delle Regioni. 

Le entrate tributarie- riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla base delle 
riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per 
l'approvazione del rendiconto o, nell'esercizio di competenza, per un importo Ron superiore a quello 
stimato dal competente Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale. La 
componente dell'avanzo costituita da residui attivi accertati sulla base di tale stima è evidenziata 
nella rappresentazione dell'avanzo di amministrazione. Periodicamente l'ente verifica il grado di 
realizzazione di tali residui attivi e provvede all'eventuale riaccertamentu dandone conto nella 
relazione al rendiconto. E' accertata per cassa la tassa automGbilistica, l'imposta provinciale di 
trascrizione e l'imposta suHe assicurazioni contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione 
dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori. Si raccomanda di gestire e controllare con attenzione i 
crediti derivanti dai tributi accertati per cassa. 

3.8 Le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici sono accertate sulla base dell'idone.a 
documentazione che predispone l'ente creditore ed imputate all'esercizio in cui servizio è reso 
all'utenza. Tale principio si applica anche nel caso in cui la gestione del serviziG sia affidata a terzL 

3.9 Le entrate derivanti da interessi-attivi sono accertate imputandole all'esercizio in l'obbligazione 
giuridica attiva risulta esigibile. Con riferimento agli interessi bancari esigibili alla data del 31 
dicembre e comunicati nei primi mesi dell'anno successivo, è possibile accertare l'entrata nell'anno 
successivo, imputandola all'esercizio precedente, sulla base della comunicazione della banca o 
dell'incasso verificatosi prima dell'approvazione del rendiconto. Le-entrate per interessi di mora (ad 
esempio per ritardato pagamento canoni affitto) sono accertate al momento dell'incasso. 

3.10 Le entrate derivanti dalla gestione dei beni-iscritti tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio, 
quali locazioni e concessioni, sono accertate sulla base dell'idonea documentazione predisposta 
dan' ente creditore ed imputate all'esercizio in cui l'entrata è esigibile. Le entrate derivanti da 
concessiopj pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono 
entrate straordinarie non riconenti, sono considerate vincolate al finanziamento di interventi di 
investimento. 

3.11 L'obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima è immediatamente 
esigibile, ed è collegata al rilascio del pennesso al soggetto richiedente, salva la possibilità di 
rateizzazione (eventualmente garantita da fidejussione), la seconda è esigibile nel corso dell' opera ed, 
in ogni caso, entro 60 giorni dalla conclusione dell'opera. Pertanto, la prima quota è accertata e 



imputata nell'esercizio in cui avviene il rilascio del permesso, la seconda è accertata sempre 
nell' esercizio in cui è rilasciato il permesso, imputando la ne Il 'esercizio in cui, in considerazione dei 
regolamenti dell'ente, si prevede sia riscossa. In caso di incertezza, l'entrata riguardante la seconda 
quota è accertata nell' esercizio in cui scade il permesso di costruire. 

3.12 Le entrate DE sono accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE e per la 
quota di cofinanziamento nazionale (statale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre 
amministrazioni pubbliche), a seguito dell'approvazione, da parte della Commissione europea, del 
piano economico-finanziario e imputate negli esercizi in cui l'Ente ha programmato di eseguire la 
spesa. Infatti, l'esigibilità del credito dipende dalI' esecuzione della spesa finanziata con i fondi 
comunitari (UE e nazionali). L'eventuale erogazione di acconti è accertata nell'esercizio in cui è 
incassato l'acconto. 
Gli incassi UE versati nei conti di tesoreria centrale intestati alle Regioni sono considerati incassati 
nel bilancio delle Regioni, La contabilizzazione di tale operazione nel bilancio della Regione 
comporta: 
-la registrazione dell'accertamento e della riscossione del finanziamento DE; 
- la registrazione del contemporaneo impegno e versamento di tali risOI&e nel conto di tesoreria 
centrale (attraverso l'emissione di un mandato versato in quietanza di entrata). All'impegno delle 
spese determinate dal versamento nel conto di tesoreria centrale (tra le operazioni finanziarie) 
corrisponde l'accertamento dell'entrata derivante dal prelevamento dal conto di tesoreria.; 
- al momento dell'effettivo prelievo delle somme presenti nel conto di tesoreria centrale, la 
registrazione dell'incasso derivante dal prelevamento dal conto di tesoreria. 

3.13 Nella cessione di beni immobili, l'obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito (e 
non al momento dell'aggiudicazione definitiva della gara). In tale momento, l'entrata deve essere 
accertata con imputazione all'esercizio previsto nel contratta -per ì'esecuzione dell'obbligazione 
pecuniaria. 
L'accertamento è_registrato anticipatamente nel caso in cui l'entrata sia incassata prima del rogito, 
salve le garanzie di legge. Nel caso in cui il contratto di compravendita preveda il paga.mento 
differito, è consentito l'accertamento delle entrate con imputazione nel primo esercizio se il 
pagamento non è stabilito oltre i 12 mesi dell'anno successivo. 
L'importo dell'obbligazione attiva è registrato se:r..za distinguere il plusvalore, in° quanto tale 
fenomeno non è rilevabile dalla contabilità finanziaria. 
Il corrispettivo della cessione è interamente destinato alla spesa di investimento al netto del debito 
IVA. Tale principio è diretto a garantire la copertura finanziaria dell'eventuale posizione debitoria 
al termine previsto per la liquidazione periodica delI'IV A e consente, ai fini degli equilibri di 
bilancio, di destinare l'entrata iscritta tra le entrate in c/capitale a copertura delle spese correnti per 
il pagamento dell'IV A. In ogni caso risulta possibile destinare l'entrata in conto capitale 
corrispondente al debito IV A a copertura della spesa determinata dall'IV A dovuta per spese di 
investimento (credito IV A). Si rinvia ai principi contabili applicati concernenti la 
contabilizzazione dell'IV A. 
Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato anche all'estinzione anticipata di 
prestiti (rinvio ai principi concernenti l'estinzione anticipata di prestiti). 

3,14 P,er tutte le altre cessioni di beni, l'obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della 
proprietà. In tale momento, l'entrata deve essere accertata con imputazione all' esercizio previsto nel 
contratto per l'esecuzione dell'obbligazione pecuniaria. 

3.15 La cessione di diritti di superficie prevede la riscossione di un canone che, in genere, è incassato 
anticipatamente. L'obbligazione attiva sorge con il rogito, ed è in tale momento che l'entrata deve 
essere accertata, con imputazione all' esercizio previsto nel contratto per l'esecuzione 
dell'obbligazione pecuniaria. L'accertamento è anticipato nel caso in cui l'entrata sia incassata 



anticipatamente rispetto al rogito, salve le garanzie di legge. Se il diritto di superficie è convertito 
in un diritto di proprietà si applicano le norme della cessione dei beni. 

3.16 L'entrata derivante dalla concessione di diritti su beni del,11aniali o patrimoniali è accertata a 
seguito dell'emanazione dell'atto amministrativo, con imputazione contabile all'esercizio previsto 
nell'atto amministrativo per l'esecuzione dell'obbligazione pecuniaria. 

3.17 Nel corso della gestione particolare attenzione deve essere dedicata alle scelte di indebitamento che 
vanno attentamellte-valutate nella loro portata e nei riflessi che pro-vocano nella gestione dell'annu
in corso e degli anni successivi, in riferimento al costante mantenimento degli equilibri economico
fmanziari nel tempo. Nella gestione delle spese d'investimento, il ricorso all'indebitamento per il 
finanziamento degli interventi programmati si realizza se non sono presenti risorse finanziarie 
alternative che non determinino oneri indotti per il bilancio dell'ente. A questo fme, occorre op-erare 
unI attenta e costante valutazione preventiva prima di ricorrere all'indebitamento. 
Per mantenere il controllo dell'indebitamento netto dell'ente e per raggiungere al meglio gli obiettivi 
di finanza pubblica, è opportuno il ricorso a forme flessibili di indebitamento quali le aperture di 
credito e altre disponibilf per l'ente, per garantire l'inerenza e la corrispondenza tra flussi di risorse 
acquisite coniI ricorso all'indebitamento e fabbisogni di spesa d'investimento. Ciò favorisce una 
migliore programmazione pluriennale delle opere pubbliche e della spesa d'investimento finanziata 
con l'indebitamento e un andamento sostenibile del medesimo, sia in termini di indebitamento netto 
annuale, sia di ammontare complessivo del debito in ammortamento (stock di debito), sempre nella 
garanzia della integrale copertura finanziaria degli interventi programmati e realizzati. 
Ai fmi del mantenimento dell' equilibrio patrimoniale, è opportuno commisurare il periodo di 
ammortamento dell'indebitamento al presumibile periodo nel quale gli investimenti correlati 
potranno produrre la-loro utilità. 

3.18 Un'entrata deriva..'1te dall'assunzione di prestiti è accertata nel momento in cui è stipulato il 
contratto di mutuo o prestito (anche obbligazionario, oveGOnsentito dall'ordinamento) o, se 
disciplinata dalla legge, a seguito del provvedimento di concessione del prestito. L'accertamento è 
imputato alI' esercizio nel quale la somma oggetto der prestito è esigibile (quando il soggetto 
finanziatore rende disponibile le somme oggetto del fmanziamento). 
Generalmente, nei mutui- tradizionali la somma è esigibile ai momento della stipula del contratto o . 
dell' emanazione del provvedimento. 
Considerato che, nel rispetto del-principio della competenza finanziaria, i correlati impegni relativi 
alle spese di investimento sono imputati all'esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili, 
l'inerenza tra l'entrata accertata a titolo di indebitamento e la rdativa spesa finanziata è realizzata 
attraverso appositi accantonamenti al fondo pluriennale vincolato (rinvio-al principio di cui al punto 
5.4). Nel caso in cui le leggi consentano agli enti di indebitarsi in relazione ad obbligazioni già 
scadute contabilizzate in esercizi precedenti non si dà luogo all'istituzione del fondo pluriennale 
vincolato. 
Nei casi in -cui- la Cassa Depositi e Prestiti (o altro istituto finanziatore), rende immediatamente 
disponibili le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato all'ente, le stesse si 
intendono immediatamente esigibili (e danno luogo a interessi attivi) e devono essere accertate e 
riscosse. Pertanto; anche in tali casi, l'entrata è interamente accertata e imputata nell'esercizio in cui 
le somme sono rese disponibili. A fronte dell'indicato accertamento, l'ente registra, tra le spese, 
l'impegno ed il pagamento riguardanti il versamento dei proventi del prestito al deposito presso la 
Cassa Depositi e Prestiti. Il mandato emesso per la costituzione del deposito bancario è versato in 
quietanza di entrata nel bilancio dell'ente, consentendo la rilevazione contabile dell'incasso 
derivante dal prestito. A fronte dell'impegno per la costituzione del deposito bancario, si rileva, 
imputandolo sempre al medesimo esercizio, l'accertamento delle somme destinate ad essere 
prelevate dal conto di deposito. 



3.19 Nel caso di finanziamenti attivati con "aperture di credito", che si consolidano in mutui passivi a 
seguito dell'effettiva necessità di liquidità, costituite in relazione ad esigenze di programmazione e 
di successiva realizzazione di investimenti, l'accertamento viene disposto, dal responsabile del 
contratto di prestito, sulla base degli effettivi utilizzi dell'apertura di credito (erogato). L'utilizzo 
dell'apertura di credito è effettuato sulla base delle necessità finanziarie dei correlati impegni di 
spesa nell'esercizio. Gli importi dei singoli accertamenti ed i relativi esercizi di imputazione 
dell' entrata corrispondono a quelli degli impegni effettuati per la con-ispondente spesa di 
investimento, sulla base del cronoprogramma di spesa. 

3.20 Le operazioni di indebitamento sono registrate tra le accensioni di prestiti nel rispetto di quanto 
previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 350/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni e contabilizzate secondo le modalità previste dall'articolo 1, comma 76, della legge n. 
311 del 2004. Il debito deve essere iscritto- nel bilancio dell'ente che provvede all'effettivo 
pagamento delle rate di ammortamento anche se il pagamento risulta effettuato a seguito di 
-delegazione di pagamento. L'amministrazione pubblica beneficiaria del mutuo, le cui rate di 
ammortamento sono corrisposte agli istituti finanziatori da un'amministrazione pubblica diversa, 
iscrive il ricavato del mutuo nelle entrate per trasferimenti in conto capitale con vincolo di 
destinazione agli investimenti. Nel caso in cui il pagamento delie- rate di ammortamento risulti 
effettuato pro quota da più enti, anche il debito deve essere iscritto pro quota nei bilanci degli enti 
coinvolti. 

3.21 Gli accertamenti di entrata riguardanti le accensioni di prestiti corrispondono all'aumento del 
valore nominale dell'indebitamento dell'ente. Le correlate spese riferite agli oneri finanziari 
sostenute al momento dell' accensione del prestiti e alla quota interessi delle rate di ammorta..1ìlento 
dei prestiti sono ricomprese nell 'equilibrio della situazione corrente, mentre la quota di rimborso deL 
capitale è imputata al titolo quarto della spesa "Rimborso di prestiti". In genere, gli oneri fina..'1Ziari 
sostenuti al momento dell'accensione dei prestiti non comportano, per l'ente, un effettivo esborso. 
sono quantificati sulla base della documentazione riguardante il prestito e corrispondono alla 
differenza tra il valore nominale del debito e l'effettivo incasso dei proventi del debito. 
La contabilizzazione dell'effettivo aumento del valore nominale dell'indebitamento è effettuata 
attraverso l'accertamento dell'intero importo del nuovo debito e la contabilizzazione delle 
riscossioni riguardanti: 
- i proventi del debito effettivamente incassati; 
- la quietanza riguardante il mandato emesso a favore del proprio bilfulcio concernente gli oneri 

finanziari sostenuti al momento dell'accensione del prestito. 

3.22 In caso di rinegoziazione dei prestiti, eventuali indennizzi o penalità dell'operazione non possono 
essere considerate spese finanziate con il nuovo indebitamento, in quanto trattasi di oneri da 
registrare nella spesa corrente connessi all' atto e al momento temporale in cui si realizza 
l'operazione di rinegoziazione. Infatti, nel rispetto dett'-articolo 119 della Costituzione, in tutti i casi 
di rinegoziazion~ dei prestiti, l'ammontare del debito nominale residuo non deve aumentare 
attraverso la compensazione di oneri fmanziari pregressi o spese di rinegoziazione. 
In caso di estinzione anticipata, la spesa sostenuta per rimborsare il capitale va allocata al titolo 
quarto "Rimborso di prestiti", mentre la spesa relativa agli interessi ancora dovuti o all'eventuale 
indennizzo o penalità va inserita nel titolo primo. 

3.23 La rilevazione dei flussi finanziari, conseguenti all'esistenza di contratti "derivati" in relazione al 
sotto stante indebitamento, avviene nel rispetto del principio dell'integrità del bilancio. 
Pertanto, dovranno trovare separata contabilizzazione i flussi finanziari riguardanti il debito 
originario rispetto ai saldi differenziali attivi o passivi rilevati nel bilancio a seguito del contratto 
"derivato" . 



Gli eventuali flussi in entrata "una tantum", conseguenti alla rimodulazione temporale o alla 
ridefinizione delle condizioni di ammortamento di un debito sottostante, - i cosiddetti "up front" -
vengono contabilizzati nel titolo 6° delle entrate "accensioni di prestiti". 
Nello stesso modo vengono c.ontabilizzate le regolazioni dei flussi annuali che non hanno natura di 
scambio di soli interessi. ' 
La regolazione annuale di differenze di flussi di interessi è rilevata rispettivamente, per l'entrata, nel 
Titolo III e, per la spesa, nel Titolo I del bilancio. L'eventuale differenza positiva costituisce una 
quota vincolata dell'avanzo di amministrazione, destinata a garantire i rischi futuri del contatto o 
direttamente destinabile al finanziamento di investi.tnenti o alla riduzione del debito. 
Nel caso di estinzione anticipata di un derivato, la somma ricevuta o pagata, corrispondente al 
valore di mercato rispettivamente positivo o negativo che il derivato presenta al momento della 
risoluzione (cd. mark to market), ha la stessa natura-dei flussi netti originati periodicamente dallo 
stesso e, pertanto, è imputata, in caso di valore positivo, nel Titolo III delle entrate e, in caso di 
valore negativo, nel Titolo I delle spese. Nel caso di flusso positivo, è necessario stanziare, tra le 
spese, un accantonamento per un valore corrispondente alle entrate accertate, con riferimento al 
quale non e possibile impegnare e pagare. La conseguente economia di bilancio costituisce una 
quota vincolata del risultato di mnrninistrazione, fmo a completa estinzione di tutti i derivati 
contratti dall'ente, a copertura-di eventuali mark to market negativi futuri. 
L'eventuale quota residua positiva è destinata aIl' estinzione anticipata di debito. 

3.24 Le cartolarizzazioni sono operazioni fmanziarie-a valere sui flussi di cassa che ci si attende siano 
generati da attivi patrimoni ali finanziari o non fmanziari (principalmente immobiliari). 
L'operazione è normalmente finanziata attraverso l'emissione di obbligazioni, effettuata da una 
società finanziaria, in genere creata ad hoc (detta società veicolo o SPV). Ad essa l'amministrazione 
pubblica, originariamente-proprietaria degli attivi (originator) , conferisce gli stessi in modo che 
possano fuilgere da collaterale all'emissione delle predette obbligazioni. Il controvalore delle 
emissioni è versato dalla società all'ente pubblico. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge TI. 350 del 2003 , le 
cartolarizzazioni :relative a flussi futuri di entrata, a crediti ed a attività finanziarie e non finanziarie 
costituiscono indebitamento. 
Nei casi in cui l'operazione di cartolarizzazione costituisca indebitamento, non essendo qualificata 
come cessione di attività, l'amministrazione pubblica provvede,- in primo luogo, a registrare 
l'entrata, derivante dal versamento, da parte della società veicolo, del controvalore deHe emissioni, 
tra le accensioni di prestiti. L'accertamento dell'entrata è effettuato a seguito della firma del 
contratto con la società veicolo ed è imputato all'esercizio nel quale è prevista l'erogazione delle 
risorse. 
Nel corso dell'operazione dicartolarizzazione, e fmo al completo esaurimento della stessa, la 
società veicolo provvede alla cessione a terzi degli attivi o alla riscossÌDne dei crediti oggetto 
dell'operazione di cartolarizzazione. 
La società veicolo comunica all'amministrazione pubblica, attraverso rendicontazioni periodiche, 
l'ammontare dei proventi della cessione. o della riscossione degli~ttivi, l'importo dei compensi· a 
proprio favore o degli altri oneri erogati a terzi, la spesa sostenuta per il rimborso dei titoli e 
l'eventuale importo residuo da destinare all'amministrazione pubblica. 
Sulla base delle periodiche rendicontazioni della società veicolo, l'amministrazione pubblica 
contabilizza in bilancio la cessione definitiva delle attività o la riscossione dei crediti al lordo di 
qualsiasi spesa o onere accessorio, sia della società veicolo che dell 'Ente. 
La copertura finanziaria delle spese correnti e degli interessi passivi connessi all'operazione di 
cartolarizzazione deve essere effettuata con le entrate correnti dell' Amministrazione pubblica. 
Dal punto di vista contabile tali operazioni sono così registrate: 
1) i proventi che la società veicolo trattiene per il rimborso di titoli sono accertati tra le alienazioni 

delle attività immobiliare (che in tale momento escono defmitivamente dal patrimonio dell'Ente) 
o con imputazione alle entrate riguardanti l'attività oggetto dell'operazione. 

lO 



Contemporaneamente, tra le spese per rimborso dei prestiti, si registra l'impegno per la spesa 
sostenuta per il rimborso dei titoli e si emette il relativo mandato di pagamento versato in 
quietanza di entrata al bilancio dell'amministrazione pubblica stessa. Il versamento del mandato 
al bilancio dell'ente consente di registrare l'incasso derivante dall'alienazione delle attività 
immobiliaÌi o dalla riscossione dei crediti; 

2) i proventi che la società veicolo trattiene per il pagamento degli interessi passivi sui titoli emessi 
sono accertati tra le alienazioni dell'attività immobiliare o con imputazione alle entrate 
riguardanti l'attività oggetto dell'operazione. Contemporaneamente, per lo stesso importo, si 
impegnano le spese per interessi e si emette il relativo mandato di paga.rnento versato in 
quietanza di entrata al bilancio dell' amministrazione pubblica stessa. Il versamento del mandato 
al bilancio dell'ente consente di registrare l'incasso derivante dall'alienazione delle attività 
immobiliari o dalla riscossione dei crediti; 

3) i proventi che la società veicolo trattiene a titolo di cOlThilissione o per altre- spese sono 
ugualmente accertati tra le alienazicrnl dell'attività immobiliare o c-on imputazione alle entrate 
riguardanti l'attività oggetto dell'operazione. Contemporaneamente, per lo stesso importo, si 
impegnano le spese per gli oneri della cartolarizzazione e si emette il relativo mandato di 
pagamento versato in quietanza di entrata al bilancio dell'amministrazione pubblica stessa. Il 
versamento del mandato al bilancio dell' ente consente di registrare l'incasso derivante 
dall'alienazione delle attività immobiliari o dalla riscossione dei crediti; 

4) i proventi che la società veicolo effettivamente trasferisce all'ammìnistrazione pubblica sono 
accertati e riscossi tra le alienaziuni dell'attività immobiliare o con imputazione alle entrate 
riguardanti l'attività oggetto dell'operazione. 

Alla fine dell'esercizio in cui ha rilevato il debito derivante dalla cartolarizzazione, 
l'a.m..ministrazione pubblica, attraverso le scritture di assestamento della contabilità economico
patrimoniale, riclassifica nello stato patrimoniale le attività oggetto dell'operazione come "Immobili 
cartolarizzati" o "Crediti cartolarizzati". 

3.25 Il leasing finanziario e i cDntratti assimilati (leasing immobiliare, leasing in costruendo, sale and 
lease-back, ecc.) sono contratti di finanziamento che consentono ad un soggetto, comprese le 
amministrazioni pubbliche, di avere la disponibilità di un bene durevole, mobile o immobile, 
strumentale all'esercizio della propria attività, in cambio di un canone periodico, con la facoltà, una 
volta che sia scaduto il termine previsto dal contratto, di esercitare l'opzione di riscatto del 
medesimo acquista..'1done la relativa proprietà. Nell'operazione di leasing finanziario sono coinvolti 
i seguenti soggetti: l'utilizzatore, che è colui che sceglie ed utilizza il bene e può riscattarlo alla fine 
del contratto, il finanziatore dell'operazione, che acquista materialmente il bene scelto 
daIl'utilizzatore, conservandone la proprietà sino al momento dell'eventuale riscatto ed il fornitore, 
che vende alla società di leasing il bene scelto dall 'utilizzatore. 
Il leasing operativo si caratterizza, invece, per la mancanza dell'opzione di riscatto al termine del 
contratto. In tal caso, è lo stesso produttore del bene che lo concede in locazione per un canone che 
corrisponde generalmente alla entità dei servizi offerti dal bene stesso e non è in relazione con la 
sua durata economica; 
La distinzione tra le due fattispecie è stata focalizzata dalla Corte di Cassazione (Cass. Civ. sez. 
unite, n. 65/1993) che ha qualificato il leasing finanziario come "Ieasing traslativo" ove i canoni 
non costituiscano solta.11to il corrispettivo dell'utilizzazione del bene nel periodo, ma incorporano 
parte del prezzo del bene stesso, cosicché l'utilizzatore, avendo interamente pagato il prezzo, al 
termine del rapporto, è vincolato, in termini di convenienza economica, all'acquisto formale del 
bene. 
Per contro, il leasing operativo viene qualificato come "leasing di godimento", ove i canoni non 
contengono alcuna porzione di prezzo, costituendo il corrispettivo del godimento ed essendo 
ragguagliati al valore di utilizzazione del bene. 



Lo IAS 17, paragrafo lO, per distinguere concretamente le tipologie di leasing frnanziario ed 
operativo, indica le situazioni che individualmente o congiuntamente consentono di classificare un 
contratto di leasing come finanziario: 
a) il trasferimento de,Ila proprietà del bene al locatario al termine del contratto di leasing; 
b) il locatario ha l'opzione di acquisto del bene ad un prezzo che ci si attende sia sufficientemente 

inferiore al fair value (valore equo) alla data alla quale si può-esercitare l'opzione, cosicché 
aH' inizio delleasing è ragionevolmente certo che essa sarà esercitata; 

c) la durata del contratto copre la maggior parte della vita economica del bene anche se la proprietà 
non è trasferita; 

cl) all'inizio del contratto il valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing equivale 
almeno aLfair value (valore equo) del bene Ioeato; 

e) i beni locati sono di natura così particolare che solo il locatario può utilizzarli senza importanti 
modifiche. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 350 del 2003 , le operazioni di 
leasing finanziario costituiscono indebitamento. 
Per il principio della prevalenza della-sostanza sulla forma, comep.re.visto dal SEC 95, dallo IAS 17 
e dalla giurisprudenza consolidata, illeasing finanziario ed i contratti assimilatL costituiscono debito 
che finanzia l'investimento. 
Pertanto, il leasing finanziario e le operazioni assimilate, sono registrate con le medesime scritture 
utilizzate per gli investimenti finanziati da debito, secondo il cd. metodo finanziario al fine di 
rilevare sostanzialmente che l'ente si sta indebitando per acquisire un bene. 
Al momento della consegna del bene oggetto del contratto, si rileva il debito pari all'importo 
oggetto di fmanziamento, da iscrivere tra le "Accensioni di prestiti", e si registra l'acquisizione del 
bene tra le spese di investimento (si accerta l'entrata, si impegna la spesa e si emette-tIn mandato 
versato in quietanza di entrata àelproprio bila.'lcio). 
L'importo del finanziamento è costituito dal valore corrente-del bene all'inizio del-leasing, che deve 
essere pari al valore attuale dei pagamenti dovuti per illeasing. Nel determinare il valore attuale, il 
tasso di sconto da utilizzare è il tasso di interesse implicito nell'operazione di leasing, se è possibile 
determinarlo; se non è possibile, deve essere utilizzato il tasso di interesse marginale del locatario. 
Anche se formalmente non è di proprietà dell' ente, dal punto di vista contabile il- bene è preso in 
carico dell'ente, inventariato tra i beni in leasing~d oggetto di ammortamento. 

Al momento del pagamento dei canoni periodici si rilevano sia gli interessi passivi impliciti nel 
canone che la quota di finanziamento rimborsata. In altri termini, i canoni periodici sono registrati 
contabilmente distinguendo la parte interessi, da imputare in bilancio tra le spese correnti, dalla 
quota capitale, da iscrivere tra i rimborsi prestiti della spesa. Considerato che illeasing finanziario è 
costruito come un'operazione di erogazione di credito, l'amministrazione ha sempre la possibilità di 
calcolare quanta parte del canone è destinata a restituire il capitale e quanta a remunerare il prestito, 
sotto forma di piano di ammortamento. 

Alla fine del contratto di leasing, la spesa per ì' esercizio del riscatto è registrata tra le spese di 
investimento. 

Si segnala, infine, che il bene concesso in locazione finanziaria all'amministrazione pubblica deve 
essere suscettibile di formare oggetto di proprietà privata, poiché il locatore è proprietario del bene 
sino all'eventuale opzione di riscatto da parte dell'Amministrazione pubblica. Infatti, il locatore, in 
caso di mancato riscatto, conserva, anche dopo il periodo di locazione, la proprietà del bene; 
consegue~temente, non possono costituire oggetto del contratto beni rientranti nel demanio 
pubblico necessario ovvero facenti parte del patrimonio indisponibile delle amministrazioni 
pubbliche, in quanto non commerciabili. 
Inoltre, l'area sulla quale deve essere realizzata l'opera pubblica mediante leasing immobiliare o in 
costruendo, in linea di principio, non potrebbe essere di proprietà dell' ente pubblico ma deve essere 



acquisita dal locatario che è proprietario del bene a tutti gli effetti sino all' eventuale esercizio del 
diritto di opzione da parte dell'amministrazione. E' ammissibile la concessione di un diritto di 
superficie da parte dell'ente pubblico al soggetto che procederà alla realizzazione dell'opera 
pubblica nell'ambito del contratto di locazione finanziaria, purché il diritto reale sia concesso per un 
periodo considerevolmente più lungo di quello previsto per il contratto di locazione finanziaria. 

I principi di cui al presente paragrafo si applicano, a decolT~re dalIa gennaio 2015, alle nuove 
operazioni di leasing. 

3.26 Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell'ente sono contabilizzate nel titolo istituito 
appositamente per tale tipologia dLentrate che, ai sensi dell'articolo all'art. 3, comma 17, della 
legge 350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee 
esigenze di liquidità-dell' ente e destinate ad essere chiuse entro l' eserciziu. 
Pertanto, ,pIla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e 
riscosse derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate 
per la chiusura delle stesse. 
Le entrate derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la chiusura 
delle anticipazioni di tesoreria sono contabilizzate nel rispetto del principio contabile generale n. 4, 
dell'integrità, per il quale le entrate e le spese devono essere registrate per 11 loro intero importo, al 
lordo dellé correlate spese e entrate. 
Al fine di consentire la contabilizzazione al lordo, il principio contabile generale della competenza 
finanziaria n. 16, prevede che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal 
tesoriere non hanno carattere autorÌzzatorio. 
Nel rendiconto generale è possibile esporre il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al 
netto dei relativi rimborsi. In allegato si dà conto di tutte le movimentazioni effettuate nel corso 
dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti Tanticipazione evidenziando l'utilizzo 
medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'ar..no. La conciliazione del consuntivo 
con il conto del tesoriere è effettuata tenendo conto delle risultanze del consuntivo e dell'allegato. 

4. La riscossione ed ii-versamento -delle entrate 
4.1 L'entrata è riscossa a seguito del materiale introito delle somme corrisposte dai debitori agli 

incaricati ad esigere, interni o esterni. 
Per tutte le entrate riscosse dal tesoriere/cassiere, il servizio economico finanziario emette i 
relativi ordinativi d'incasso da registrarsi in contabilità entro 60 giorni dall'incasso, attribuendoli 
all'esercizio in cui l'incasso è stato effettuato (anche nel caso di esercizio provvisorio del 
bilancio). 
La reversale di incasso deve contenere tutti gli elementi informativi previsti dan' ordinamento e, 
in particolare, riportare i codici identificativi della transazione elementare. 
Nel rispetto dell'articolo 7, comma l, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, è 
vietata la temporanea contabilizzazione degli incassi tra le partite di giro/servizi per conto terzi. 
I titoli di incasso che regolarizzano incassi effettuati dal tesoriere nell'esercizio precedente, sono 
imputati contabilmente alla competenza finanziaria dell' esercizio precedente, anche se emessi 
nell'esercizio successivo. 
In generale, gli incassi ed i pagamenti effettuati in un esercizio non possono essere regolarizzati 
imputandoli al bilancio dell'anno successivo attraverso l'emissione di un titolo in conto residui. 
Considerato che l'imputazione in conto residui di un titolo rappresenta l'incasso (o il 
pagamento), effettuato nell'esercizio in corso di un'entrata accertata in precedenti esercizi (o di 
una spesa impegnata in precedenti esercizi), si ribadisce che emettere un titolo di entrata o di 
spesa, sia in e/competenza che in c/residui, riferito ad un esercizio diverso da quello in cui 
l'operazione di cassa è eseguita, costituisce una rappresentazione contabile del fatto gestionale 
che non rispetta il principio contabile della veridicità. 



Se l'imputazione degli incassi e dei pagamenti all'esercizio è stata effettuata correttamente, alla 
chiusura dell'esercizio finanziario, conclusa l'attività di regolarizzazione dei sospesi ed annullati 
i titoli ineseguiti, il fondo di cassa risultante dalle scritture dell'ente (cd. fondo contabile o di 
diritto) coincide con il fondo di cassa risultante dalle scritture della banca (cd. fondo di cassa di 
fatto) senza che sia necessario procedere ad alcuna riconciliazione. 
Gli enti allegano al consuntivo una dichiarazione, fInnata dal tesoriereJcassiere, che attesta il 
fondo di cassa effettivo all'i.."1Ìzio dell'esercizio, il totale degli incassi e dei pagamenti effettuato 
nell'esercizio e l'ammontare del fondo di cassa effettivo a13! dicembre dell'anno cui si riferisce 
il consuntivo. Tali importi devono coincidere con le risultanze del consuntivo dell'ente. 
In caso di discordanza il bilancio non rispetta il principio contabile della veridicità. 
Per gli enti soggetti alla rilevazione SIOPE, la dichiarazione del tesoriere/cassiere è costituita dai 
prospetti delle disponibilità-liquide, da allegare ai consuntivi ai sensi dell'articolo 77-quater, 
comma 11, del-decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, daUalegge 6 
agosto 2008, n. 133. 

In nessun caso il tesoriere dell' ente può rifiutare la riscossione di entrate. 
Nel caso di riscossioni senza ordinativi d'incasso, il tesoriere deve darne immediata 
comunicazione al servizio finanziario e richiedere l'emissione dell'ordinativo d'incasso. 
Le entrate sono riscosse~on versamenti diretti in tesoTeria o con ogni altra modalità prevista dal 
regolamento di contabilità. 
Le modalità di attuazione della "riscossione" rispettano i seguenti principi: 
);> certezza della somma riscossa e del soggetto versante; 
);> certezza della data del versamento e della causale; 
);> registrazione cronologica-dei versamenti ed immodificabilitàdelle registrazioni stesse; 
);> costante verifica15iIità delle somme incassate e corrispondenza delle Eiacenze con le scritture 

contabili; 
);> obbligo del versamento degli incassi in tesBferia entro termini definiti dal regolamento di 

contabilità, non superiori ai 15 giorni lavorativi; 
);> divieto di diverso utilizzo delle somme giacenti; 
);> tracciabilità delle operazioni nel caso di utilizzo di strumenti informaticianche in riferimento 

all'identificazione degli operatori. 

4.2 Gli incaricati della riscossione assumono la figura di agente contabile e sono soggetti alla 
giurisdizione della Corte dei conti, a cui devono rendere il conto giudiziale, previa formale 
parificazione, per il tramite dell'amministrazione di appartenenza, che vi provvede entro 60 
giorni dall'approvazione del rendiconto della gestione insieme con la trasmissione del conto del 
tesoriere. 
Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, si 
ingeriscono, di fatto, negli incarichi attribuiti-agli agenti anzidetti. 
L'operazione di "parificazione" consiste nella verifica dell'avvenuto rispetto delle norme 
previste dall'ordinamento e dal regola.'1lento di contabilità dell'ente e nella corrispondenza delle 
risultanze del rendiconto con quelle della contabilità dell' ente. 
Gli agenti contabili devono tenere un registro giornaliero delle riscossioni e versare 
all' amministrazione per la quale operano gli introiti riscossi secondo la cadenza fissata dal 
regolamento di contabilità. 
Il regolamento di contabilità disciplina le modalità di esercizio del riscontro contabile e le 
modalità di riscossione e successivo versamento in tesoreria delle entrate a mezzo degli agenti 
della riscossione. 

5. Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa 
5.1. Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve trovare, fin dall'avvio, la relativa 

attestazione di copertura finanziaria ed essere prenotato nelle scritture contabili dell'esercizio 



individuato nel provvedimento che ha originato il procedimento di spesa. 
Alla fine dell'esercizio, le prenotazioni alle quali non hanno fatto seguito obbligazioni 
giuridicamente perfezionate e scadute sono cancellate quali economie di bilancio. 
L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale viene registrata nelle 
scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione giuridicamente perfezionata, avendo 
determinato la somma da pagare ed il soggetto cT_e_ditore e avendo indicato la ragione del debito e 
costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità fmanziaria accertata 
con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 
Gli elementi costitutivi dell'impegno sono: 

- la ragione del debito; 
- l'indicazione della somma da pagare; 
- il soggetto creditore; 
- la scadenza dell'obbligazione; 
- la specificazione del vincolo costituito sullo sLarJ2:tamento di bilancio. 

L'impegno si perfeziona mediante l'atto gestionale, che verifica ed-attesta gli elementi anzidetti e la 
copertura finanziaria, e con il quale si dà atto, altresì, degli effetti di spesa in relazione a ciascun 
esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione. Pur se il provvedimento di impegno 
deve annotare l'intero importo della spesa, la registrazione dell'impegno che ne consegue, a valere 
sulla competenza avviene nel momento in cui l'impegno è giuridicamente perfezionato, con 
imputazione agli eserc1:zi-iinanziari in cui le singole obbligazioni passive risultano esigibili. Non 
possono essere riferite ad un determinato esercizio fina.."'lZiario le spese per le quali non sia venuta a 
scadere, nello stesso esercizio fmallziario, la relativa obbligazione giuridica. 
Non possono essere assunte obbligazioni concementispese correnti per esercizi non considerati nel 
bilancio di previsione a meno delle spese derivanti da contratti disomministrazione I

, di locazione, 
di ieasing operativo, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui a11' art. 1677 
c.c., delle-spese correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortaL'llento." 
Nei casi in cui è consentita l'assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati 
nel bilancio di previsione, l'elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell'esercizio è 
trasmesso, per conoscenza, al Consiglio dell'ente (gli enti strumentali delle regioni, prOVInce e 
Comuni trasmettono tali provvedimenti all'ente vigilante). 

5.2 Pelianto, per la spesa cOlTente, l'imputazione dell'impegno avviene: 
a) per la spesa di personale: 

- nell'esercizio di riferimento, automaticamente all'inizio dell'esercizio, per l'intero importo 
risultante dai trattamenti fissi e continuativi, comunque denominati, in quanto caratterizzati da 

J La somministrazione è il contratto con il quale una parte si obbliga, verso corrispettivo di un prezzo 
ad eseguire, afavore dell'altra, prestazioni periodiche o continuative di cose. 
Si intendono per prestazioni periodiche quelle che si ripetono a distanza di tempo a scadenze 
determinate, come ad es. la fornitura quotidiana di determini beni-necessarì per la gestione della 
propria attività, mentre le prestazioni continuative sono rese senza interruzioni per tutta la durata del 
contratto, come accade, ad es., in materia di erogazione di gas o di energia elettrica"; 
Il contratto di somministrazione si distingue: 

a) dal contratto di appalto, perché l'oggetto del!' appalto si sostanzia nel compimento di un 'opera 
o di un servizio, mentre il contratto di somministrazione ha ad oggetto la fornitura 
continuativa o periodica di cose; 

b) dal contratto di vendita a consegne ripartite, nel quale, attesa l'unicità della prestazione, la 
consegna di una determinata quantità di cose avviene in più momenti ed in modo frazionato 
per agevolare l'esecuzione o il ricevimento della medesima prestazione. Il contratto di 

I 
somministrazione, invece, è volto a soddisfare un bisogno che perdura nel tempo. Un 'ulteriore 
differenza tra il contratto di fornitura e il contratto di vendita a consegna ripartita è la 
possibilità di recesso, previo preavviso, senza penali 



una dinamica salariale predefinita dalla legge elo dalla contrattazione collettiva nazionale, 
anche se trattasi di personale comandato, avvalso o comunque utilizzato da altra 
amministrazione pubblica, ancorché direttamente pagato da quest'ultima. In questi casi sarà 
rilevato in entrata il relativo rimborso nelle entrate di bilancio; ! 

- nell'esercizio in cui è firmato il contratto collettivo nazionale per le obbligazioni derivanti da 
rinnovi contrattuali del personale dipendente, compresi i relativi oneri riflessi a carico 
dell'ente e quelli derivanti dagli eventuali effetti retroattivi del nuovo contratto, a meno che 
gli stessi contratti non prevedano il differimento degli effetti economici. Nelle more della 
firma del contratto si auspica che l'ente accantoni annualmente le necessarie risorse 
concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento in bilancio di appositi capitoli sui quali non è 
possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. In caso di mancata sottoscrizione del 
contratto, le somme non utilizzate concorrono alla determinazione del risultato di 
amministrazione. Fa eccezione l'ipotesi -di-blocco legale dei rinnovi economici nazionali, 
senza possibilità di recupero, 'nel qual caso l'accantona..'Ilento non deve essere operato. 
Negli esercizi considerati nel bilancio di previsione si procede all'impegno, per l'intero 
importo, delle spese di personale risultante dai trattamenti fissi e continuativi, comunque 
denominati, in quanto caratterizzati da una dinamica salariale predefinita dalla legge elo dalla 
contrattazione collettiva nazionale, anche se trattasi di personale comandato, avvalso o 
comunque uti11zzato da --altra amministrazione pubblica, ancorché direttamente pagato da 
quest'ultima. In occasione del rendiconto si cancellano gli impegni cui non corrispondono 
obbligazioni formalizzate. 
Le spese relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell' esercizio successivo a 
quello cui si riferiscono, sono stanziate e impegnate in tale esercizio. Alla sottoscrizione della 
contrattazione integrativa si impegnano le obbligazioni relative al trattamento stesso 
accessorio e premiante, imputandole contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione-in 
cui tali obbligazioni scadono o di\Lentano esigibili. Alla fine dell'esercizio, nelle more della 
sottoscrizione della contrattazione integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione 
del fondo, vista la certificazione.. dei revisuri, le risorse destinate al finanziamento del fondo 
risultano defmitivamente vincolate. Non potendo assumere l'impegno, le correlate economie 
di spesa confluiscono nella quota vincolata del risultato di amministrazione, immediatamente 
utilizzabili secondo la disciplina generale, -fu'1che nel corso dell'esercizio provvisorio. 
Considerato che il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane- e per la produttività 
presenta natura di spesa vincolata, le risorse destinate alla copertura di tale stanziamento 
acquistano la natura di entrate vincolate al finanziamento del fsndo, con riferimento 
all' esercizio cui la costituzione del fondo si riferisce; pertanto, la spesa riguardante ii fondo 
per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è interamente stanziata 
nell'esercizio cui la costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la quota riguardante 
la premialità e il trattamento accessorio da liquidare nell'esercizio successivo alla costituzione 
del fondo pluriennale vincolato, a copertura degli impegni destinati ad essere imputati 
all'esercizio successivo. 
Le verifiche dell'Organo di revisione, propedeutiche alla certificazione prevista dall'art. 40, 
comma 3-sexies" del D.Lgs. 165i2001, sono effettuate con ritèrimento all'esercizio del 
bilancio di previsione cui la contrattazione si riferisce. In caso di mancata costituzione del 
fondo nell'anno di riferimento, le economie di bilancio confluiscono nel risultato di 
amministrazione, vincolato per la sola quota del fondo obbligatoriamente prevista dalla 
contrattazione collettiva nazionale. Identiche regole si applicano ai fondi per il personale 
dirigente. 
Nel primo esercizio di applicazione di tale principio sono possibili le seguenti casistiche. 
1) gli enti che già impegnavano le spese relative al trattamento accessorio e premiante 

nell'esercizio successivo a quello cui tali spese si riferiscono, non hanno problemi di 
discontinuità nel rispetto dei vincoli riguardanti la spesa di personale, in quanto in 
ciascun esercizio impegnano spese di personale riguardanti un'annualità completa. 
Pertanto, nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali enti provvedono a stanziare 



spese di personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti: 
a) la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare nell'anno 

di riferimento; 
b) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell' anno; 
c) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno 

in corso, da liquidare nell'anno successivo. 
2) Anche per gli enti che impegnavano le spese relative al trattamento accessorio e premiai'1te 

nello stesso esercizio cui tali spese si riferiscono non si determinano problemi di 
discontinuità, a condizione che il pagamento del trattamento accessorio e premiante sia 
effettuato nell'esercizio successivo, dopo il riaccertamento straordinario dei residui. 
Infa.d..i, a seguito del riaccertamento straordinario, i residui passivi risultanti al 31/12 
dell'esercizio che precede il primo anno di sperimentazione e riguardanti le spese relative 
al trattamento accessorio e premiante riferite all'esercizio precedente sono cancellati e 
reimputati alla competenza del primo esercizio del bilancio di previsione-dell' esercizio 
successivo, garantendone la copertura attraverso il a valere del fondo pluriennale 
vincolato determinato con l'operazione di riaccertamento straordinario. 
Pertanto, nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali enti~provvedono a stanziare 
spese di personale riguardanti complessivamente le seguenti compenenti: 

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno; 
b) il fondo pluriennale riguarda.'lt-e la premialità e il trattamento accessorio dell'anno 

in corso, da liquidare nell' anno successivo. 
A seguito del riaccertamento straordinario, lo stanziamento iniziale così determinato è 
incrementato della spesa riguarda..'1te la premialità e il trattamento accessorio dell'anno 
precedente, da liquidare e pagare nell'anno in corso. 

3) Nel caso in cui gli enti di cuial punto 2), che impegnavano le spese relative al trattamento 
accessorio e premiante nell'esercizio cui tali spese si riferiscono, provvedano al 
pagamento di tali voci prima del riaccertamento straordinario dei residui, è necessario,_al 
fine di evitare problemi di discontinuità del livello degli impegni ai fini del rispetto dei 
vincoli della spesa di personale, effettuare il pagamento nel rispetto del presente principio, 
imputandolo alla competenza dell'esercizio in corso, piuttosto che ai residui dell'esercizio 
precedente. 
A tal fine l'ente deve impegnare nuovamente la spesa ~ relativa al trattamento accessorio e 
premiante riferita anell'esercizio precedente, nonostante tale spesa risulti già impegnata
con riferimento a tale esercizio. 
Pertanto, anche tali enti, nel primo esercizio del bilancio di previsione, provvedono a 
stanziare spese di personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti: 

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno; 
b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno 

in corso, da liquidare nell'anno successivo. 
L'impegno riguardante la spesa relative al trattamento accessorio e premiant-e dell'esercizio 
precedente è registrato a valere dello stanziamento riguardante la lettera a). 
Nel corso del riaccertamento straordinario dei residui, l'ente procede alla cancellazione e alla 
reimputazione del residuo passivo riguardante il trattamento accessorio e premiante riferito 
all'esercizio precedente, come se tale spesa non fosse stata nuovamente impegnata e già 
pagata. 
Si provvede pertanto alla variazione dello stanziamento iniziale incrementando lo della spesa 
riguardante la premialità. Al termine delle procedure riguardanti il riaccertamento 
straordinario dei residui, gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale risultano così 
determinati: 

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno, 
impegnata per la premialità e il trattamento dell'anno precedente, già pagata; 

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno 
in corso, da liquidare nell'anno successivo; 



c) la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare nell'anno 
di riferimento, impegnata a seguito del riaccertamento straordinario dei residui. 

Poiché non è possibile avere un doppio impegno per la medesima spesa, a seguito delle 
procedure riguardanti il riaccertamento straordinçtrio, è necessario procedere alla eliminazione 
della duplicazione, cancellando l'impegno di cui alla lettera c), fermo restando lo 
stanziamento complessivo e la relativa copertura rideterminata a seguito del riaccertamento 
straordinario costituita dal fondo pluriennale vincolato destinato a fmanziare la premialità 
dell'anno in corso. 
In caso di esercizio provvisorio, si applicano i medesimi principi. 

- Per quanto riguarda la spesa nei confronti dei dipendenti addetti all' Avvocatura, considerate 
che la normativa prevede la liquidazione dell'incentivo solo in caso di esito del ~iudizio 
favorevole all'ente, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi 
di un evento, con riferimento al quale non è possibile- impegnare alcuna-spesa. In tale 
situazione l' ente deve limitarsi ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento~degli 
incentivi-ai legali dipendenti, stanziando ne Il ' esercizio le relative spese che, in assenza di 
impegno, incrementano il risultato di amministrazione, che dovrà essere vincolato alla 
copertura delle eventuali spesCc legali. Identiche regole si applicano a qualsiasi altra voce 
stipendiale accessoria che sia sottoposta a condizione sospensiva, in analogia a quanto
appena espresso. 

b) per la spesa relativa all'acquisto di beni e servizi: 
nell' esercizio in cui risulta adempiuta completamente la pr-estazione da cUI scaturisce 

l'obbligazione per la spesa corrente; 
- negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, per la quota annuale della fornitura di beni 

e servizi nel caso di contratti di affitto e di somministrazione periodica ultrannuale; 
- riguardanti gli aggi corrisposti sui ruoli, nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate 

sono accertate, per un importo pari a quello previsto nella convenzione per la riscossione dei 
tributi applicato all'ammonteue delle entrate accertato, al netto dell'eventuale relativo 
accantonamento al-fendo crediti di dubbia esigibilità; 

- nell'esercizio in...cui la prestazione è resa per i gettoni di presenza dei componenti del Consiglio, 
anche se le spese sono liquidate e pagate nell'esercizio successivo. 

-c) per la spesa relativa a trasferimenti correnti: 
nell'esercizio finanziario in cui- viene adottato l'atto amministrativo di attribuzione del 

contributo. Nel caso in cui l'atto amministrativo preveda espressamente le modalità-temporali 
e le~cadenze in cui il trasferimento è erogato, l'impegno è imputato negli esercizi in cui 
l'obbligazione- viene a scadenza. L'amministrazione pubblica ricevente rileverà 
l'accertamento di entrata riferito al trasferimento corrente e ad esso saranno correlate le 
obbligazioni giuridiche passive che scadono nell'esercizio di riferimento correlate al 
trasferimento o la creazione del fondo vincolato da trasferire ai futuri esercizi (nel caso di 
progetti specifici finanziati da trasferimenti correnti frnalizzati); 

nel caso di contributi in conto interessi o contributi correnti di carattere pluriennale 
ricorrente negli esercizi frnanziari in cui vengono a scadenza le singole obbligazioni, 
individuati sulla base del piano di mnrnortamento del prestito .. Per gli esercizi a..ncora non 
gestiti si predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento 

Le modalità di contabilizzazione dei contributi agli investimenti e dei trasferimenti in conto 
capitale sono le stesse previste per i trasferimenti correnti. I trasferimenti in conto capitale non 
costituiscono spese di investimento e, pertanto, non possono essere finanziati attraverso 
l'assunzione di debiti e dismissioni patrimoniali. 

d) per la spesa per l'utilizzo di beni di terzi (es. locazione), l'imputazione dell'impegno si realizza 
per l'intero onere dell'obbligazione perfezionata, con imputazione negli esercizi in cui 
l'obbligazione giuridica passiva viene a scadere. 

e) nelle contabilità fiscalmente rilevanti dell'ente, le entrate e le spese sono contabilizzate al lordo 
di IV A e, per la determinazione della posizione IV A, diventano rilevanti la contabilità 
economico patrimoniale e le scritture richieste dalle norme fiscali (ad es. registri IV A). La 



contabilità finanziaria rileva solo, tra le entrate l'eventuale credito IV A, o l'eventuale debito 
IVA, tra le spese. Il relativo impegno è imputato nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione 
IV A o è contestuale all'eventuale pagamento eseguito nel corso dell'anno di imposta, mentre 
l'accertamento del credito IV A è ~egistrato imputandolo nell'esercizio in cui l'ente presenta la 
richiesta di rimborso o effettua la compensazione. 
Il credito IV A imputabile a investimenti finanziati da debito non può essere destinato alla 
compensazione di tributi o alla copertura di spese correnti. Il credito IV A imputabile a 
investimenti finanziati da debito non può essere destinato alla compensazione di tributi o alla 
copertura di spese correnti. A tal fine, una quota del risultato di amministrazione pari al credito 
IV A derivante dall'Investimento fmanziato dal debito, è vincolata alla realizzazione di 
investimenti. Effettuato il vincolo 1'ente può procedere alla compensazione dei tributi o al 
finanziamento di spese correnti. 

L'ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IV A nella relazione sulla gestione al 
consuntivo. 
Le amministrazioni che, per la determinazione dell'IRAP, hanno optato per l'applicazione del 
metodo commerciale sulle attività, rilevanti ai fini JRAP e, in sede di presentazione della 
dichiarazione annuale, evidenziano un credito, relativo ai maggiori versamenti degli acconti 
mensili IRAP effettuati nell'anno precedente, in misura superiore rispetto all'imposta dovuta 
perla quota "commerciale" delle retribuzioni erogate al personale impiegato promiscuamente 
nelle attività oggetto di opzione, a~certano il credito IRAP imputandolo nell'eserciziu-in cui 
l'ente presenta laJichiesta di rimborso. 

f) gli impegni riguardanti gli interessi passivi sono imputati al bilancio dell' esercizio in cui viene a 
scadenza la obbligazione giuridica passiva. Gli impegni concernenti gli interessi derivanti da 
operazioni di indebitamento perfezionato sono imputati negli esercizi del bilancio di previsione e 
negli esercizi successivi sulia base_ del piano di ammortamento. Per gli esercizi ancora non gestiti 
si predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di fuTdITOrtamento. Gli_impegni 
sono registrati a seguito dell'effettiva erogazione del prestito o deììa messa a disposizione del 
finanziamento (Cassa Depositi-e Prestiti). 

g) gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è 
detenninabile,_ sono imputati all' esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio 
della competenza potenziata, al-±ine di garantire la copertura della spesa. In sede di 
predisposizione del rendiconto, in occasione della verifica dei residui prevista dall'articolo 3, 
comma 4 del presente decreto, se l'obhligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione 
dell'impegno ed alla sua immediata re-imputazione all'esercizio in cui si prevede che sarà 
esigibile, anche sulla base delle indicazioni presenti nel contratto di incarico al legale. Al fme 
di evitare la formazione di debiti fuori bilancio, l'ente chiede ogni anno allegale di confermare 
o meno il preventivo di spesa sulla base della quale è stato assunto l'impegno e, di 
conseguenza, provvede ad assumere gli eventuali ulteriori impegni. Nell'esercizio in cui 
l'impegno è cancellato si iscrive, tra le spese, il fondo pluriennale vincolato al fine di 
consentire la copertura dell'impegno nell'esercizio in cui l'obbligazione è imputata. Al 
riguardo si ricorda che l'articolo 3, comma 4, del presente decreto prevede che le variazioni 
agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e dell'esercizio in corso e dell'esercizio 
precedente necessarie alla re imputazione delle entrate e delle spese reimputate sono effettuate 
-con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti per l'approvazione del 
rendiconto. 

h) nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di 
soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di 
spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva 
condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al 
quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale situazione l'ente è tenuto ad accantonare 
le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando 
nell' esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il risultato di 
amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla 



sentenza defmitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. 
Nel caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale 
è stato già assunto l'impegno, si conserva l'impegno e non si effettua l'accantonamento per la 
parte già impegnatal L'accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al 
contenzioso. ' 
In occasione della prima applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria, si 
provvede alla determinazione dell' accantonamento del fondo rischi spese legali sulla base di 
una ricognizione del contenzioso esistente a carico dell'ente formatosi negli esercizi precedenti, 
il cui onere può essere ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione o a prudente valutazione dell'ente, fermo restando l'obbligo di accantonare nel 
primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, il fondo riguardante il nuovo 
contenzioso formatosi nel corso dell'esercizio precedente (compreso l'esercizio in corso, in 

-caso di esercizio provvisorio). 
In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l'accantonamento annuale può 
essere ripartito, in quoteugu.ali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a 
pmdente valutazione dell'ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali 
aeCéh"ltonato nella spesa degli esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati 
in occasione dell'apPrDvazione del bilancio di previsione successivo, per tenere conto del 
nuovo contenzioso formatosi alla data dell'approvazione del bilancio. 

In occasione dell' approvazione del rendiconto è possibile vincolare una quota del risultato di 
amministrazione pari alla quota degli accantonamenti riguardanti il fondo rischi spese legali 
rinviati agli esercizi successivi, liberando in tal modo gli stanziamenti di bilancio riguardanti il 
fondo rischi spese legali (in quote costanti tra gli accantonamenti stanziati nel bilancio di 
previsione). 
L'organo di revisione dell' ente prev_v:ede a verificare la congruità degli accantonamenti. 

i) anche le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale dell' ente, in 
considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di 
preYÌsione, un apposito accantonamento, denominato "fondo spese per indennità di fine 
mandato del .... ". Su tale capitolo non è possibile impegnare e pagare e, a fme esercizio, 
l'economia di bilancio·cDnfluisce nella quota accantonata del risultato di amministrazione, 
immediatamente utilizzabile. 

5.3 Le spese di investimento sono impegnate nell'esercizio in cui sorge l'obbligazione e imputate agli 
esercizi in cui scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o della convenzione, 
sulla base del relativo cronoprogramma. Anche per le spese di investimento che non richiedono la 
definizione di un cronoprogramma, l'imputazione della spesa agìi esercizi è effettuata nel rispetto 
del principio generale della competenza finanziaria potenziato, ossia in considerazione 
de Il 'esigibilità della spesa. Pertanto, anche per le spese-ehe non sono soggette a gara, è necessario 
impegnare sulla base. di una obbligazione giuridicamente perfezionata, in considerazione della 
scadenza dell'obbligazione stessa. A tal fine., l'amministrazione, nella fase della contrattazione, 
richiede, ove possibile, che nel contratto siano indicate le scadenze dei singoli pagamenti. E' in ogni 
caso auspicabile che l'ente richieda sempre un cronoprogramma della spesa di investimento da 
realizzare. 
La copertura fmanziaria delle spese di investimento che comportano impegni di spesa imputati a più 
esercizi deve essere predisposta - fin dal momento dell'attivazione del primo impegno - con 
riferi..mento all'importo complessivo della spesa dell'investimento, sulla base di un obbligazione 
giuridica perfezionata o di una legge di autorizzazione all'indebitamento. 
Non tutte le entrate già accertate ed imputate negli esercizi successivi a quello di gestione possono 
costituire idonea copertura alle spese di investimento impegnate in tali esercizi. 
Costituiscono idonea copertura finanziaria delle spese di investimento, impegnate negli esercizi 
successivi, le risorse accertate e imputate all'esercizio in corso di gestione (accantonate nel fondo 



pluriennale vincolato stanziato in spesa), l'avanzo di amministrazione o le entrate già accertate 
imputate agli esercizi successivi, la cui esigibilità è perfezionabile mediante manifestazione di 
volontà pienamente discrezionale dell'ente o di altra pubblica amministrazione. 
In pa\'Ìicolare, possono costituire copertura finanziaria delle spese di investimento imputate agli 
esercizi successivi a quello in corso di gestione le entrate già accertate: 
- imputate all' esercizio in corso di gestione (entrate correnti destinate per legge agli investimenti, 
entrate derivanti da avanzi della situazione corrente di bilancio, entrate derivanti dall'alienazione di 
beni e diritti patrimoniali, riscossione di crediti, proventi da permessi di costruire e relative 
sanzioni); 
- derivanti da trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche anche se imputate negli esercizi 
successivi a quello di gestione, 
- derivanti dai mutui tradizionali, i cui contratti prevedono l'erogazione delle risorse in un'unica 
soluzione, prima della realizzazione dell'investimento, dando luogo ad accantonamenti al fondo 
pluriennale vincolato di cui al successivo punto 5.4; 
- derivanti da forme di finanziamento flessibile i cui contratti consentono l'acquisizione di risorse in 
misura correlata alle necessità dell' investimento (da preferire rispetto al mutuo tradizionale, in 
quanto comportano minori oneri frnanziari); 
- derivanti da altre entrate accertate tra le accensioni di prestiti, i cui contratti prevedono 
espressamente l'esigibilità del finanziamento secondo i tempi di realizzazione delle spese di 
investimento (ad esempio i prestiti obbligazionari a somministrazione periodica); 
- l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione accertato, a seguito dell'approvazione del conto 
consuntivo dell'esercizio precedente, a condizione che siano rispettate le seguenti priorità: 

a) per finanziamento di eventuali debiti fuori bilancio; 
b) al riequilibrio della gestione corrente; 
c) per accantonamenti per passività potenziali (ad es. al fondo crediti di dubbia esigibilità); 
d) al finanziamento di spese di investimento e/o estinzione anticipata di prestiti. 

Non costituiscono idonee forme di copertura degli investimenti le altre entrate accertate e-imputate 
a esercizi successivi a quello in corso di esercizio, quali i permessi da costruire, in considerazione 
dell'incertezza che gli accertamenti imputati a esercizi futuri possano tradursi in effettive risorse 
disponibili per l'ente. 

L'impegno delle spese di investimento effettuato sulla base del cronoprogramma può comportare, 
nel caso di variazioni del cronoprogramma, determinate dall'avanzamento dei lavori con un 
andamento differente rispetto a quello previsto, la necessità di procedere a variazioni di bilancio e al 
riaccertamento degli impegni assunti. 
In ogni caso, al momenio del controllo e della verifica degli equilibri di bilancio in corso di anno e 
della variazione generale di assestamento, l'ente deve dare atto di avere effettuato la verifica 
delPandamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie variazioni. 

Per ulteriori informazioni riguardanti le modalità di contabilizzazione delle spese di investimento 
nel bilancio di previsione, si rinvia agli esempi n. l e 2 dell' appendice tecnica. 

5.4 Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al 
finanziamento di obbligazioni passive dell'ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a 
quello in cui è accertata l'entrata. 
Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi 
a quello in corso, che nasce dall'esigenza di applicare il principio della competenza finanziaria di 
cui all'allegato l, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l'acquisizione dei 
finanziamenti e l'effettivo impiego di tali risorse. 
Il fondo pluriennale vincolate è formato solo da entrate correnti vincolate e da entrate destinate al 
finanziamento di investimenti, accertate e imputate agli esercizi precedenti a quelli di imputazione 



delle relative spese. Prescinde dalla natura vincolata o destinata delle entrate che lo alimentano, il 
fondo pluriennale vincolato costituito: 

a) in occasione del riaccertamento ordinario dei residui al fme di consentire la 
re imputazione di un impegno che, a seguito di eventi verificatisi successivamente alla 
registrazione, risulta non più esigibile nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

b) in occasione del riaccertamento straordinario dei res~iaui, effettuata per adeguare lo stock 
dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti alla nuova configurazione del principio 
contabile generale della competenza finanziaria. 

Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma può essere destinato a garantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da 
trasferimenti correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la 
corrispondente spesa. 
L'ammontare complessivo del fondo iscrit:IDJn entrata, distinto in parte corrente e in c/capitaler-è 
pari alla sommatoria àegli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio 
dell'esercizio precedente, nei singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell'esercizio 
precedente. Solo con riferimento al primo esercizio, l'importo complessivo del fondo pluriennale, 
iscritto tra le entrate, può risultareinferiore all'importo dei fondi pluriennali di spesa dell'esercizio 
precedente, nel caso in cui sia possibile stimare o far riferimento, sulla base di dati di preconsuntivo 
all'importo, riferito al 31 dicembre dell'anno precedente al periodo di riferimento del bilancio di 
previsione, degli impegni imputati agli esercizi precedenti finanziati dal fondo pluriennale 
vincolato. 
Nel-corso dell'esercizio, sulla base dei risultati-del rendiconto, è determinato l'importo definitivo 
del fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata del primo esercizio considerato nel bilancio di 
previsione e degli impegni assunti negli esercizi preceaenti con imputazione agli esercizi successivi, 
m cui TIfando pluriennale vincolato di entrata costituisce la copertura. 
Sugli stanziamenti di spesa intestati ai singoli fondi pluriennaIi vincolati non è pessibile assumere~ 
impegni ed effettuare pagamenti. 
Il fondo piuriennale risulta im..11lediatamente utilizzabile, a seguito dell'accertamento delle entrate 
che lo finanziano, ed è possibile procedere all'impegno delle spese esigibili nell'esercizio in corso 
(la cui copertura è costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio fmanziario), e 
all'impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi (la cui copertura è effettuata dal fondo). 
In altre parole, il principio della competenza potenziata prevede che il "fondo pluriennale vincolato" 
sia uno strumento di rappresentazione della programmazione e previsione delle spese pubbliche 
territoriali, sia correnti· sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il 
procedimento di impiego delle risorse acquisite dall'ente che richiedono un periodo di tempo 
ultrannuale per il loro effettivo impiego ed utilizzo per le finalità programmate e previste. In 
particolare, la programmazione e la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma 
triennale delle opere pubbliche e reÌativo elenco annuale di cui alla vigente normativa che 
prevedono, tra l'altro, la formulazione del cronoprogramma (previsione dei SAL) relativo agli 
interventi di investimento programmati. 
In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le spese è costituito da due 
componenti logicamente distinte: 
1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già 
impegnate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi 
successivi; 
2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio, destinate a costituire la copertura di 
spese che si prevede di impegnare nel corso dell' esercizio cui ,si riferisce il bilancio, con 
imputazione agli esercizi successivi. 

L'esigenza di rappresentare nel bilancio di previsione le scelte operate, compresi i tempi di previsto 
impiego delle risorse acquisite per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella 
programmazione della spesa pubblica locale (si pensi alla indispensabilità di tale previsione nel 
caso di indebitamento o di utilizzo di trasferimenti da altri livelli di governo). Ciò premesso, si 



ritiene possibile stanziare, nel primo esercizio in cui si prevede l'avvio dell'investimento, il fondo 
pluriennale vincolato anche nel caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile 
individuare l'esigibilità della spesa. 
In tali casi, il fondo è imputato nella spesa dell'esercizio in cui si prevede di realizzare 
l'investimento in corso 4i defmizione, alla missione ed al programma cui si riferisce la spesa e, nel 
bilancio gestionale (per le regioni) e nel PEG (per gli enti locali), è "intestato" alla specifica spesa 
che si è programmato di realizzare, anche se non risultano determinati i tempi e le modalità. 
Nel corso dell'esercizio, a seguito della defmizione del cronoprogramma (previsione dei SAL) della 
spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio considerati nel bilancio di previsione 
per stanziare la spesa ed il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando l'obbligazione 
giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l'intera spesa con imputazione agli esercizi in cui 
l'obbligazione è esigibile. 
Nel caso in cui, alla fme dell'esercizio, l'entrata sia stata accertata o incassata e la spesa non sia 
stata impegnata, tutti gli stanziamenti cliLsi riferisce la spesa, compresi quelli relativi al fondo 
plurielmale, iscritti nel primo esercizio del bilancio di previsione, costituiscono economia di 
bilancio e danno IUGgo alla formazione di una quota del risultato di amministrazione dell 'esercizio 
da destinarsi in relazione alla tipologia di entrata accertata. In allegato al bilancio di previsione sono 
indicate le spese finanziate_dal fondo pluriennale, distinguendo quelle impegnate negli esercizi 
precedenti, quelle stanziate nell' esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti già definiti e 
quelle destinate alla realizzazione di investimenti in corso di definizione. Con riferimento agli 
investimenti in corso di definizione, l'ente indica le cause che non hanno reso ancora possibile porre 
in essere la programmazione necessaria per definire il cronoprogramma (previsione dei SAL) della 
spesa. 
In allegato al rendiconto dell'esercizio sono indicati gli impegni imputati agli esercizi successivi a 
quelli cui si riferisce il rendiconto finanziati dal fondo pluriennale vincolato alla data di chiusura 
dell'esercizio. 

Ai soli fmi della determinazione dell'accantonamento al fondo pluriennale vincolato, possono 
essere finanziate dal fondo pluriennale le spese di investimentG per lavori pubblici di cui all'articolo 
3, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 "Codice dei contratti pubblici, esigibili 
negli esercizi successivi, ancora non impegnate, già prenotate sulla base della gara per 
l'affidamento dei lavori, formalmente indetta ai sensi dell'articolo 53, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 163 del 2006, unitamente alle voci di spesa contenute nel quadro economico 
dell'opera. In assenza di aggiudicazione defmitiva, entro l'anno successivo, le risorse accertate cui 
il fondo pluriennale si riferisce confluiscono nell'avanzo di amministrazione vincolato per la 
riprogrammazione dell'intervento in c/capitale ed il fondo pluriennale deve essere ridotto di pari 
importo. 
Per "gara formalmente indetta ai sensi dell'art. 53, comma 2" si intende la pubblicazione del 
bando_di gara, mentre nel caso di procedura negoziata senza pubblicazione di bfu'1do, consentita 
negli specifici casi di cui all'art. 57 deì D.lgs. 163/2006 (ad es.qua.l1do in esito all'esperimento di 
una procedura aperta o ristretta, non è stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata 
o nessuna candidatura; ragioni tecniche ed artistiche impongono che il contratto sia affidato 
unicamente ad un operatore economico determinato; ragioni di estrema urgenza; lavori 
complementari), si fa riferimento al momento in cui, ai sensi dell'art. 57 del D.lgs. 16312006, gli 
operatori economici selezionati vengono invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, 
con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. 

Nel corso della gestione, a seguito dell'assunzione di impegni pluriennali relativi agli eserCIZI 
succeSSIvI, si prenotano le corrispondenti quote del fondo pluriennale iscritte nella spesa 
dell'esercizio in corso di gestione. In sede di elaborazione del rendiconto, i fondi pluriennali 
vincolati non prenotati costituiscono economia del bilancio e concorrono alla determinazione del 
risultato contabile di arnministrazione. 



Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità dell'ente, i dirigenti responsabili 
della spesa possono autorizzare variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale 
vincolato e gli stanziamenti correlati, escluse quelle previste dall'articolo 3, comma 7, del 
decreto legislativo 23 giugno 20 Il, n. 118 di competenza della giunta. 
I regolamenti di contabilità delle regioni possono prevedere che le variazioni del fondo 
pluriennale vincolato siano autorizzate dal responsabile fmanziario. 
Nelle more dell'adeguamento del regolamento di contabilità dell'ente ai principi del presentc
decreto, le variazioni del fondo pluriennaìe vincolato possono essere autorizzate dal responsabile 
finanziario della regione. 

Nei corso dell'esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato dal fondo pluriennale 
vincolato comporta la necessità di procedere alla contestua.le- riduzione dichiarazione di 
indisponibilità di una corrispondente quota del fgudo pluriennale vincolato iscFitto in entrata che 
deve essere ridotto- in occasione del rendiconto, con corrispondente liberazione delle _risorse a 
favore del risultato di amministrazione. 
E' possibile utilizzare il fondo pìuriennale iscritto in entrata solo nel-caso in cui il vincolo di 
destinazjone delle risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale preveda termini e scadenze il 
cui mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate vincolate o altra fattispecie di 
danno per l'ente. 

Per ulteriori informazioni riguardanti le modalità di utilizzo del fondo pluriennale vincolato, si 
rinvia al principio applicato della programmazione di bilancio n.4/l ed agli esempi dell'appendice 
tecnica, che costituiscono parte integrante del presente principio. 

5.5 Le concessioni di credito_p0ssono essere costituite: 
- da anticipazioni di liquidità nei confronti dei propri enti ed organismi strumentali e delle proprie 
società controllate o partecipate (da estinguere entro l'anno e non rinnovabili); 
- dalla concessione di fmanziamenti nei casi espressamente previsti dalla legge (compresi i fondi di 
rotazione). 
Non costituiscono concessione di crediti le anticipazioni in conto trasferimenti e le concessioni di 
credito a fondo perduto, che sono imputate contabilmente tra i trasferimenti. 
Le concessionÌ- di credito sono caratterizzate dall'obbligo di rimborso sulla base di un apposito 
piano finanziario che deve essere previsto dalla delibera di concessione del finanziamento. 
Nel caso di concessioni di liquidità, l'impegno di spesa ed il corrispondente accertamento di entrata 
(tra le riscossioni di crediti) sono imputati al medesimo esercizio. 
Le concessioni di finanziamento sono impegnate nell'esercizio finanziario in cui viene adottato 
l'atto amministrativodicDncessione del finanziamento. Nel caso in cui l'atto amministrativo 
preveda espressamente le modalità temporali e le scadenze in cui il fmanziamento è erogato, 
l'impegno è imputato negli esercizi in cui l'obbligazione viene a scadenza. L'Amministrazione 
pubblica ricevente rileverà l'accertamento di entrata riferito al prestito e ad esso-saranno correlate le 
obbligazioni giuridiche passive che scadono nell'esercizio di riferimento correlate al finanziamento, 
o la creazione del fondo vincolato da trasferire ai futuri esercizi (nel caso di progetti specifici 
finanziati da fmanziamenti finalizzati). 
L'ente erogatore del fmanziamento accerta le entrate per riscossione di crediti imputandoli ai 
rispettivi esercizi sulla base della scadenza dell'obbligazione giuridica attiva risultante dal piano 
fmanziario. 
Nel caso, che deve essere del tutto eccezionale, di inesigibilità definitiva del credito, derivante dal 
finanziamento concesso dall'ente, tale finanziamento è considerato un trasferimento definitivo a 
fondo perduto per cancellazione di crediti e si contabilizza tra i trasferimenti in conto capitale da 
escussione a favore del soggetto che non ha rimborsato; il relativo mandato è commutato in 
quietanza di entrata nel proprio bilancio, imputando l'entrata tra le riscossioni di crediti. 



Analogamente, nel caso in cui un ente subentri al debitore originario di una passività finanziaria già 
in essere, facendosi carico del rimborso per capitale e interessi, l'operazione è considerata come un 
trasferimento in conto capitale per assunzione di debiti a favore del debitore originario ed il relativo 
mandato è commutato in quietanza di entrata nel proprio bilancio, imputando l'entrata tra le 
accensioni di prestiti, 
L'ente beneficiario di una cancellazione o di una assunzione di proprio debito da parte di un altro 
ente registra in entrambi i casi un trasferimento in conto capitale in entrata e contestualmente il 
rimborso del prestito oggetto dell'operazione. 

Il trattamento delle garanzie fomite dall'ente sulle passività emesse da terzi è il seguente: 
al momento della concessione della garanzia, in contabilità finanziaria non si effettua 

alcuna contabilizzazione; 
nel rispetto del principio della prudenza, si ritiene opportuno che nell'esercizio in cui è 

concessa la garanzia, l'ente effettui un accantonamento tra le spese correnti tra i "Fondi di riserva 
e altri accantonamenti". Tale accantonamento consente di destinare una quota del risultato di 
amministrazione a copertura dell'eventuale onere a carico dell'ente in caso di escussione del 
debito garantito. 
Si ricorda, infme, che lo schema di stato patrimoniale ciLcui all'allegato n. lO, tra i conti 
d'ordine, prevede l'indicazione delle garanzie prestate a favore di terzi 

In caso di escussione della garanzia riguardante una rata, l'ente garante: 
1) impegna e paga, tra le concessioni di crediti, la spesa necessaria a pagare la rata richiesta dal 

finanziatore che ha attivato la garanzia. Al fme di evidenziare la natura del finanziamento 
concesso dall'ente, si utilizzano le specifiche voci del piano dei conti riguardanti la concessione 
di crediti da escussione. La spesa è imputata alla voce del piano dei conti riguardante la 
concessione di crediti al comparto di appartenenza del deòitore originario in deroga al principio 
generale che richiede l'imputazione della spesa allI' effettivo destinatario della stessa.; 

2) accerta il credito nei confronti del debitore originario, in quanto non è consentito rinunciare al 
diritto di rivalsa. Il credito,-di importo pari alla-spesa di cui al punto 1, è imputato all'esercizio 
m corso; 

3) stanzia in spesa un fondo rischi per escussione per l'intero importo del credito di cui al punto 2); 
4) a comunicare al debitore originario di avere effettuato il pagamento e lo invita a riclassificare il 

debito nei confronti del finanziatore come debito nei propri confronti Ca tal fine il debitore 
originario deve effettuare una regolazione contabile). 

Ai sensi di quanto previsto dal comma 17, dell'articolo 3, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, a 
seguito della terza richiesta consecutiva di pagare le annualità di un prestito garantito, il residuo 
debito oggetto della garanzia è registrato come debito dell'ente, fermo restando il diritto di credito 
nei confronti del debitore originario. Tali scritture sono effettuate in tutti i casi- di definitiva 
escussione di una garanzia riguardante un mutuo. 
Pertanto, al pagamento della terza annualità, oltre alle operazioni di cui ai punti 1) e 2) l'ente 
provvede: 
5) ad impegnare, tra le concessioni di crediti, una spesa pari all'importo del debito residuo, 

utilizzando le specifiche voci previste nel piano dei conti per la concessione di crediti da 
escussione, imputato all'esercizio in corso. Si provvede poi contabilmente a registrare un 
pagamento di pari importo, versato nel bilancio dell'ente all'entrata di cui al punto 6 (trattasi di 
regolazione contabile); 

6) ad accertare il credito nei confronti del debitore originario. L'entrata è accertata per un importo 
pari alla spesa di cui al punto S,ed imputata agli esercizi successivi sulla base del piano di 
ammortamento del fmanziamento. Per ciascun esercizio è stanziato in spesa un fondo rischi per 
escussione per l'intero importo del credito accertato in entrata; 

7) ad accertare l'entrata derivante dall'accensione di prestiti, per un importo pari a quello della 
spesa di cui al punto 5) imputato all'esercizio in corso; 



8) ad impegnare la spesa per interessi passivi e rimborso prestiti, imputati agli esercizi successivi, 
sulla base del piano di ammortamento del debito residuo; 

9) comunica al debitore originario di avere registrato il debito residuo come proprio e lo invita a 
riclassificare il debito nei confronti del fmanziatore come debito nei propritconfronti (a tal fine 
il debitore originario deve effettuare una regolazione contabile). ' 

L'ente escusso può decidere di estinguere anticipatamente il debito residuo. In tal caso registra solo 
le operazioni di cui ai punti 4) e 5). 
Le operazioni di cui ai punti 4) e 6) costituiscono una regolazione contabile: sono impegnate e 
accertate per il medesimo importo ed il relativo mandato di pagamento è versato in quietanza di 
entrata del bilancio dell'ente. Pertanto, l'entrata per accensione prestiti di cui al punto 6 è accertata ed 
incassata-per l'intero importo.,--e la spesa di cui al punto 4) è impegnata e pagata per l'intero importo. 
Le entrate accertate ai punti 2) e 5) registrano il credito complessivo nei cor..fronti del debitore 
originario. Trattasi, senza dubbio, di crediti di dubbia e difficile esazione, a fronte dei quali- è iscritto, 
tra le spese, uno stanziamento di pari importo, a titolo di fondo rischi, al recupero credito eSCUSSD~ 

Nel caso in cui si accerti l'inesigibilità-Llefmitiva del credito sorto a seguito dell'escussione,si 
applicano i principi illustrati relativamente al caso generale di cancellazione dei crediti divenuti 
inesigibili, ossia prevedendo l'emissione di un mandato per trasferimento in conto capitale 
commutato in quietanza di entrata tra le riscossioni di crediti_ 
L'ente beneficiario di una escussione di garanzia su proprio debito, simmetricamente, registra il 
rimborso del prestito originario e l'accensione di un nuovo prestito verso l'ente garante. 

5.6 Gli impegni riguardanti la spesa per rimborso prestiti (quota capitale dei prestiti contratti dall'ente) 
sono imputati al bilancio dell'esercizio in cui viene a scadenza la obbligazione giuridica passiva 
corrispondente alla rata di ammortamento annuale. Pertanto, tali impegni sono imputati negli esercizi 
del bilancia di previsione __ sulla base del piano di ammortamento, e, per gli esercizi non gestiti, si 
predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del-piano di ammortamento. Gli impegni sono 
effettuati a seguito de Il 'effettiva erogazione del prestito o della messa a disposizione del 
finanziamento (Cassa Depositi e Prestiti). 

6. La liquidazione, l'ordinazione ed il pagamento delle spese 

6.1 La liquidazione costituisce la fase del procedimento di spesa con la quale, in base ai documenti ed 
ai titoli atti a comprovare il diritto del creditore, si determina la somma da pagare nei limiti 
dell'ammontare dell'impegno definitivo assunto. 
La liquidaziuue- è registrata contabilmente quando l'obbligazione diviene effettivamente 
esigibile, a seguito della verifica della completezza della documentazione prodotta e della 
idoneità della stessa a comprovare il diritto di credito del creditore, corrispondente ad una spesa 
che è stata legittimamente posta a carico del bilancio e regolarmente impegnata. Per registrazione 
contabile si intende qualsiasi forma di evidenza contabile che consente di identificare le spese 
liquidate, distinguendole da quelle non liquidate. 
La natura esigibile della spesa-è deteffilinata sulla base dei principi contabili applicati riguardanti 
le singole tipologie di spesa. In ogni caso, possono essere considerate esigibili, e quindi 
liquidabili ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del presente decreto, le spese impegnate 
nell' esercizio precedente le cui fatture pervengono nei due mesi successivi alla chiusura 
dell'esercizio o per le quali il responsabile della spesa dichiara, sotto la propria responsabilità 
valutabile ad ogni fme di legge, che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o 
la fornitura è stata effettuata nell'armo di riferimento. 
In particolare, deve essere verificato che: 

a) i documenti di spesa prodotti siano conformi alla legge, comprese quelle di natura fiscale, 
formalmente e sostanzialmente corretti; 



b) le prestazioni eseguite o le fomiture di cui si è preso carico rispondano al requisiti 
quantitativi e qualitativi, ai termini e alle altre condizioni pattuite; 

c) l'obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da termine o condizione. 
La liquidazione consente la puntuale determinazione della so:q:una dovuta al creditore, per una 
determinata ragione, e deve essere effettuata tempestivamente, al fine di attestare l'esigibilità del 
credito nell'esercizio in cui è effettuata. Alla fine dell'esercizio, gli impegni contabili non 
liquidati o non liquidabili nell'esercizio in corso di gestione sono annullati e re-imputati 
nell'esercizio in cui l'obbligazione risulta esigibile. 
La fase della liquidazione presenta una propria autonomia rispetto aila successiva fase 
dell'ordinazione della spesa. Pertanto, è necessario superare la prassi che prevede, in ogni caso, 
la cDntestuale liquidazione ed ordinazione della spesa. Si ribadisce che la liquidazione è 
registrata quando l'obbligazione è esigibile. 

6.2 L'ordinazione consiste nella disposizione impartita al tesoriere dell'ente di provvedere al 
pagamento ad un soggetto specificato. 
L'atto che contiene l'ordinazione è detto mandato di pagamento o ordine di pagamento e deve 
contenere tutti gli elementi informativi previsti dall' ordinamento e da eventuali altre disposizioni 
normative e regolamentari. 
In particolare, il mandato di pagamento deve riportare i codici identificativi previsti per la 
transazione elementare. 
Si auspica l'adozione dell'ordinativo informatico secondo le linee guida elaborate dalla DIGIT 
PA (ex CNIPA). 
È possibile emettere mandati di pagamento plurimi su diversi stanziamenti, se lo prevede il 
regolamento di contabilità-;-a norma di legge. 
La competenza a sottoscrivere i mandati di pagamento va individuata in relazione alPesigenza di 
garantire correttezza, funzionalità ed efficienza gestionale. 
Ogni IDfuìdato di pagamento è cOlTedato, a seconda dei casi, di documenti comprovanti la 
regolare esecuzione dei lavori, forniture e servizi, dai buoni di carico, quando si tratta di 
magazzino, dalla copia degli atti d'impegno o dall'annotazione degli estremi dell'atto di impegno, 
dalle note di liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi la spesa. 
La documentazione della spesa è allegata al mandato successivamente alla sua estinzione ed è 
conservata agli atti per non meno di dieci anni. 

6.3 Con il pagamento, che è la fase finale del procedimento di erogazione della spesa, il tesoriere 
dell'ente dà esecuzione all'ordine contenuto nel ma..'1dato di pagamento con le modalità indicate 
nei mandati stessi e nel rispetto delle norme regolamentari e della convenzione di tesoreria. 
Il pagamento è imputato contabihnente all'esercizio in cui il tesoriere ha effettuato il pagamento, 
anche se la comunicazione del tesoriere è pervenuta aH'ente nell'esercizio successivo. 
I titoli di pagamento, che regolarizzano incassi e pagamenti effettuati dal cassiere/tesoriere 
nell'esercizio precedente, sono imputati contabilmente alla competenza finanziaria deli'esercizio 
precedente, anche Se emessi nell'esercizio successivo. 
Nel rispetto dell'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, è 
vietata la temporanea contabilizzazione dei pagamenti tra le partite di giro/servizi per conto terzi. 
Al termine dell'esercizio, i mandati non estinti sono commutati dal tesoriere in assegni postali 
localizzati o altri mezzi equipollenti offerti dal sistema bancario o postale, al fine di rendere 
possibile al 31 dicembre di ciascun anno la parificazione dei mandati emessi dall'ente con quelli 
pagati dal tesoriere/cassiere. 
Nei casi espressamente previsti dalla legge, è possibile che il tesoriere provveda direttamente al 
pagamento di somme prima dell'emissione del mandato da parte dell'ente. In ogni caso, l'ente 
emette il mandato ai fini della regolarizzazione entro 30 giorni dal pagamento (anche nel caso di 
esercizio provvisorio del bilancio). 



Le attività gestionali e contabili sono improntate al principio dell'efficienza e della celerità del 
procedimento di spesa, tenuto conto anche della normativa in tema di interessi moratori per 
ritardati pagamenti. 

Nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, anche i pagamenti 
effettuati dal tesoriere per azioni esecutive non regolarizzati devono essere imputati all'esercizio 
in cui sono stati eseguiti. 
A tal fine,--nel corso -dell' esercizio in cui i pagamenti sono stati effettuati, l'ente provvede 
tempestivamente alle eventuali variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione del 
pagamento effettuato dal tesoriere, in particolare in occasione delle veritìche relative-al controllo 
a salvaguardia degli equilibri di bilancio e della variazione generale dÌ-assestamento. 
Nel caso in cui non sia stato seguito tale principio, ea11a-fme di ciascun esercizio, risultino 
pagamenti-effettuati dal tesoriere nel corso cielI' rumo per azioni _esecutive, non regolarizzati, in 
quanto nel bilancio non sono previsti i relativi stanziamenti e impegni, è necessario, nell'ambito 
delle operazioni di elaborazione del rendiconto, registrare l'impegno ed emettere il relativo 
mandato a regolarizzazione del sospeso, anche in assenza del relativo stanziamento. In tal modo, 
nel conto del bilancio, si rende evidente che la spesa è stata effettuata senza la necessaria 
autorizzazione. 
Contestualmente all'approvazione del rendiconto, si chiede al Consiglio il riconoscimento del 
relativo debito fuori bilancio segnalando l'effetto che esso produce sul risultato di 
amministrazione dell' esercizio e le motivazioni che non hanno consentito la necessaria 
variazione di bilancio. 
Al fme di consentire la procedura contabile descritta, è necessario che, nel sistema informativo 
contabile dell'ente, sia introdotta un'apposita procedura contabile che consente la registrazione 
dell'impegno e del pagamento per azioni esecutive, ai fini del riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio già -pagati, da effettuarsi in assenza di stanziamento. 
E' del tutto scorretta e, al fme di garantire il rispetto-del-principio della competenza finanziaria, 
non può più essere seguita, la prassi che prevede, a seguito del necessario riconoscimento dei 
"debiti fuori bilancio": 
a) la richiesta al tesoriere di trasportare i sospesi all'esercizio in corso (successivo a quello in 

cui il pagamento è stato effettuato), 
b) l'impegno e l'emissione dell'ordinativo con imputazione all'esercizio in cui il debito è 

formalmente riconosciuto. 
Infatti, tale prassi comporta l'imputazione degli impegni e dei pagamenti ad un esercizio 
successivo a quello-di competenza e, conseguentemente, l'elaborazione dei rendiconti ìinanziari 
relativi ai due esercizi considerati "non veri": il rendiconto dell'esercizio in cui iI pagamento è 
stato effettuato non rappresenta tutte le spese di competenza dell'a..'ll1o, quello successivo 
rappresenta spese che non sonD di competenza dell'esercizio. 

6.4 Il servizio di economato di .ciascuna amministrazione pubblica è disciplinato dal regolamento di 
contabilità che ne prevede l'articolazione e le modalità di gestione in relazione alla struttura 
organizzativa delì'amministrazione, alle tipologie e all'entità delle spese effettuabili, nonché 
all'esigenza imprescindibile di funzionalità ed efficienza. 
I fondi anticipati all'economo per l'espletamento delle proprie attività devono essere restituiti, 
per la parte non spesa, entro la fme dell' esercizio al fme di consentire la corretta 
contabilizzazione delle spese effettuate. 
L'economo, così come gli altri agenti contabili, sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei 
conti secondo le norme e le procedure previste dalle leggi vigenti. 



7. I servizi per conto terzi e partite di giro 
7. 1 Definizione. 

I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le transazioni poste in essere per conto di 
altri soggetti in assenza di qualsiasi discrezionalità ed autonomia decisionale da parte dell'ente, 
quali quelle effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità ed autonomia 
decisionale, le operazioni per conto di terzi non hanno natura autorizzatoria. 
In deroga alla definizione di "Servizi per conto terzi", sono classificate tra tali operazioni le 
transazioni riguardanti i depositi dell'ente presso terzi, i depositi di terzi presso l'ente, la cassa 
economale, le anticipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il fInanziamento della 
sanità ed i relativi rimbmsÌ. 
Ai fini dell'individuazione delle "operazioni per conto di terzi", l'autonomia decisionale sussiste 
quando J'ente concorre alla definizione di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: 
ammontare, tempi e destinatari della spesa 
Hanno, ad esempio, natura di "Servizi per conto terzi: 

- le operazioni" svolte dall'ente come "capofila", solo come mero esecutore_della spesa, nei casi 
in cui l'ente riceva risorse da trasferire a soggetti già individuati, sulla base di tempi e di 
importi predefiniti; 

- la gestione della contabilità svolta per conto di un altro ente (anche non avente personalità 
giuridica) che-ha un proprio bilancio di previsione e di consuntivo. 

Non hanno natura di "Servizi per conto di terzi" e, di conseguenza, devono essere contabilizzate 
negli altri titoli del bilancio: 

- le spese sostenute per conto di un altro ente che comportano autonomia decisionale e 
discrezionalità, anche se destinate ad essere interamente rimborsate, quali le spese elettorali 
sostenute dai comuni per altre amministrazioni pubbliche, le spese di giustizia, ecc.; 
le operazioni svolte per conto di un altro-soggetto (anche non avente personalità giuridica, 

comprese le articolazioni orgaruzzative dell'ente- stesso) che non ha un proprio bilancio nel 
quale contabilizzare le medesime operazioni; 
i finanziamenti comunitari, anche se destinati ad essere spesi coinvolgendo altri enti, nei casi 
in cui non risultino predefiniti tempi, importi e destinatari dei successivi trasferimenti; 
le operazioni in attesa di imputazione defmitiva al bilancio. Nel caso di accertamento e/o 
riscossione di entrate per le quali, in bilancio, non è prevista l'apposita "tipologia di entrata" 
si rinvia aquanto previsto al punto 3.4. 

7.2 Applicazione del principio della competenza finanziaria alle partite di giro e ai servizi per conto 
terzi 

La necessità di garantire e verificare l'equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le 
partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l'accertamento di entrate cui deve 
corrispondere, necessariamente, l'impegno di spese correlate ( e viceversa) richiede che, in deroga al 
principio generale n. 16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate 
attive e passive che danno luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per 
conto terzi, siano registrate ed imputate all'esercizio in cui l'obbligazione è perfezionata e non 
all'esercizio in cui l'obbligazione è esigibile. 

8. Esercizio provvisorio e gestione provvisoria 
Nel corso dell'esercizio provvisorio, o della gestione provvisoria, deliberato o attuato secondo le modalità 
previste dall'ordinamento vigente, gli enti gestiscono gli stanziamenti di spesa previsti nell'ultimo 
bilancio di previsione, definitivamente approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione o l'esercizio 
provvisorio. Ad esempio, nei limiti degli stanziamenti di spesa previsti per l'esercizio 2015 nel bilancio di 
previsione 2014-2016. 



Per gli enti locali che non approvano il bilancio di preVISIOne entro il 31 dicembre dell'anno 
precedente, l'esercizio provvisorio è autorizzato con il decreto dell' interno che, ai sensi di quanto 
previsto dall'articolo 151 comma 1, TUEL, differisce il termine di approvazione del bilancio, d'intesa 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomia locale, in 
presenza di motivate esigenze. 
Per le regioni che non approvano il bilancio entro il 31 dicembre dell'anno precedente, l'esercizio 
provvisorio è autorizzato con legge regionale, per periodi non superiore a quattro mesi. La legge 
regionale di autorizzazione all'esercizio provvisorio può prevedere che sia gestito lo schema di 
bilancio di previsione annuale approvato dalla Giunta ai fini dell'approvazione da parte del Consiglio 
regionale. 

È consentita esclusivamente una gestione provvisoria nei limiti dei corrispondenti stanziamenti di 
spesa dell'ultimo bilancio di previsione-approvato per l'esercizio cui si riferisce la gestione provvisoria 
nei casi in cui: 

l) il bilancio di esercizio non sia approvato entro il 31 dicembre e, per gli enti locali, non sia stato 
differito il termine per l'approvazione- del bilancio o, per le regioni, il Consiglio non abbia 
autorizzato l'esercizio provvisorio; 

2) il bilancio di previsione non sia approvato entro il termine dèU'esercizio provvisorio; 
3) nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione, se, nel corso dell'esercizio provvisorio, 

risulti un disavanzo presunto di amministrazione derivante dall'esercizio precedente. 

La gestione~provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbligazioni 
derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali tassativamente regolati dalla 
legge, al pagamento delle spese--di personale, delle spese relative al finanziamento della- sanità per le 
regioni, di residui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in particolare, limitata alle 
sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi e graviall ~ente. 

Nel corso dell'esercizio provvisorio, possono essere impegnate solo spese correnti e le eventuali spese 
correlate;-Tiguardanti le partite di giro, salvo quelle riguardanti i lavori pubblici di somma urgenza o 
altri interventi disomma urgenza. In tali casi, è consentita la possibilità di variare il bilancio gestito in 
esercizio-provvisorio, secondo le modalità previste dalla specifica disciplina di settore. 
Nel corso dell'esercizio provvisorio, non è consentito il ricorso all'indebitamento e gli enti possono 
impegnare mensilmente, per ciascun programma, spese correnti non superiori ad un dodicesimo delle 
somme previste nel secondo esercizio dell'ultimo bilandu di previsione deliberato, ridotte delle 
somme già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo acca..'1tonato al fondo pluriennale (la 
voce "di cui fondo piuriennale vincolato)", conesclusiorre delìe spese tassativamente_regolate dalla 
legge, non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi e le spese a carattere continuativo 
necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e quantitativo dei servizi esistenti, 
impegnate a seguito deila scadenza dei relativi contratti. 

La gestione in dodicesimi dell'esercizio provvisorio riguarda solo gli stanziamenti di competenza della 
spesa atm~tto degli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione all' esercizio provvisorio 
e dell'importo del fondo pluriennale vincolato. 
Gli impegni assunti negli esercizi precedenti, in quanto "già assunti", non sono soggetti ai limiti dei 
dodicesimi e comprendono gli impegni cancellati nell'ambito delle operazioni di riaccertamento dei 
residui e reimputati alla competenza dell'esercizio in gestione. 

Pertanto, nel corso dell'esercizio provvisorio: 
a) sono impegnate nel limite dei dodicesimi le spese che, per loro natura, possono essere pagate 

in dodicesimi; 
b) sono impegnate, al di fuori dei limiti dei dodicesimi, le spese tassativamente regolate dalla 

legge, quelle che, per loro natura, non possono essere pagate frazionandole in dodicesimi, e le 



spese a carattere continuativo necessarie per garantire il mantenimento del livello qualitativo e 
quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi contratti. 

Nei ,casi in cui è consentito assumere impegni senza fare riferimento al limite dei dodicesimi, le spese 
sono impegnate nel rispetto del principio contabile generale della competenza finanziaria, con 
imputazione agli esercizi in cui le spese sono esigibili. 

I tesorieri gestiscono la spesa per dodicesimi, facendo riferimento agli stanziamenti di competenza al 
netto degli impegni già assunti negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al fondo 
pluriennale (la voce "di cui fondo pluriennale vincolato)". i~on sono soggetti ai limiti dei dodicesimi 
gli impegni assunti negli esercizi precedenti ed imputati all'esercizio cui si riferisce l'esercizio 
provvisorio, e le spese tassatiyamente regolate dalla legge o non suscettibili di pagamento frazionato in 
dodicesimi. 
In caso di esercizio provvisorio o di gestione provvisoria, all'inizio dell'anno l'ente trasmette al 
tesoriere l'elenco dei residui presunti allo gennaio dell' esercizio cui si riferisce la gestione o 
l'esercizio provvisorio e l'importo degli stanziamenti di competenza dell' esercizio deH'ultimo bilancio 
di previsione approvato cui si riferisce l'esercizio o la gestione provvisoria, con l'indicazione della 
quota di stanziamento riguardante spese già impegnate e quella relativa al fondo pluriennale vincolato. 
Gli importi della voce "già impegnato" possono essere aggiornate. 

Considerato che il riaccertamento dei residui costituisce un'attività di natura gestionale, è possibile 
procedere al riaccertamento straordinario dei residui di cui all' articolo 3, comma 7, del presente 
decreto, e al riaccertamento ordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 4 del presente decreto, 
anche nel corso dell'esercizio provvisorio, entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto. 
In tal caso, la variazione di bilancio necessaria alla re imputazione degli impegni e degli -accertamenti 
all'esercizio in cui le obbligazioni sono esigibili, è effettuata, con delibera di Giunta, a valere 
dell'ultimo bilancio di previsione approvato. Alla delibera di Giunta è allegato il prospetto- previsto 
dall'articolo lO, comma 4, da trasmettere al tesoriere. 
A seguito del-riaccertamento ordinario e/o straordinario dei residui di cui all'articolo 3, commi 4 e 7, 
del presente decreto, l'ente trasmette al tesoriere l'atto di approvazione del rlaccertamento dei residui. 

Nel corso dell' esercizio provvisorio, per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività soggette a 
termini o scadenza, il cui mancato svolgimento determinerebbe danno pcr l'ente, è consentito l'utilizzo 
delle quote vincolate dell'avanzo di amministrazione sulla base di una relazione doclLmentata del 
dirigente competente. A tal fine, la Giunta delibera una variazione del bilancio-provvisorio in corso di 
gestione, che dispone l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione vincolato determinato sulla base di dati 
di pre-consulltivo dell'esercizio precedente. 

Nel corso dell'esercizio provvisorio e della gestione provvisoria sono gestite le previsioni del secondo 
esercizio del bilancio gestionale (per le regioni) e del PEG (per gli enti locali) dell'anno precedente. 
Nel caso in cui la legge regionale di autorizzazione all'esercizio provvisorio abbia previsto che sia 
gestito lo schema di bilancio di previsione approvato dalla Giunta e trasmesso al Consiglio regionale ai 
fini dell'approvazione, contestualmente all'approvazione di tale legge, la Giunta provvede alla 
ripartizione delle tipologie e dei programmi in categorie e macroaggregati ai fini dell'esercizio 
provvisorio ed il Segretario generale, o altra figura equivalente, provvede alla ripartizione delle 
categorie e dei macroaggregati e capitoli. 
Nel corso dell'esercizio provvisorio o della gestione provvisoria è possibile: 

a) per quanto riguarda le spese, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza dei 
macroaggregati compensative all'interno dei programmi e dei capitoli, compensative 
all'interno dei macroaggregati anche nel corso dell'esercizio provvisorio, anche prevedendo 
l'istituzione di nuovi capitoli; 



b) per quanto riguarda le entrate, effettuare variazioni agli stanziamenti di competenza delle 
entrate compensative all'interno della medesima tipologia e/o della medesima categoria, anche 
prevedendo l'istituzione di nuovi capitoli. In assenza di variazioni compensative, con delibera 
di giunta, possono essere istituiti capitoli di entrata con stanziamenti pari a ° nell'ambito di 
tipologie per le qualLgià esistono stanziamenti. Nel caso di tipologie di entrata per le quali, in 
bilancio, non sono previsti stanziamenti, è possibile istituire la tipologia, sempre con 
stanziamento pari a 0, con delibera consiliare. Lo stanzi amento pari a O è necessario per 
garantire il pareggio di bilancio. Infatti, considerato che gli stanziamentidi entrata non hanno 
natura autorizzatoria (con esclusione delle entrate per accensione prestiti), è possibile accertare 
le relative entrate per qualsiasi importo. 

Nel primo anno di adozione dello schema di bilancio autorizzatorio previsto dal presente decreto, gli 
-enti, che al 31 dicembr--e~dclPanno precedente non hanno deliberato il bilancio di previsione per l'anno 
successivo, gestiscono -provvisoriamente gli stanziamenti di- spesa previsti per il secondo esercizio 
dell'ultimo bilancio_di previsione approvato, previa riclassificaziGue degli stessi secondu lo schema di 
bilancio allegato al--presente decreto. 

9 La gestione dei residui e il risultato di amministrazione 
9.1 La gestione dei residui. 
In ossequio al principio contabile generale n. 9 della prudenza, tutte le amministrazioni pubbliche 
effettuano annualmente, e in ogni caso prima della predisposizione del rendiconto con effetti sul 
medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 

la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito; 
l'affidabilità __ della scadenza dell'obbligazione prevista in occasione dell'accertamento o 
dell 'impegno; 
il permanere delle posizioni debitorie~effettive degli impegni assunti; 
la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio 

La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di individuare formalmente: 
a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 
c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo 

accertamento del credito; 
d) i debiti insussist{;nti-o prescritti; 
e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a seguito di errori materiali o di 

revisione della classificazione del bilancio, per i quali è necessario procedere ad una Imo 
riclassificazione; 

f) i crediti ed i debiti imputati all'esercizio di riferimento che non risultano di competenza 
finanziaria di tale esercizio, per i quali è necessario procedere alla re imputazione contabile 
al!' esercizio in cui il credito o il debito è esigibile; 

Con riferimento ai crediti di dubbia e- difficile esazione accertati nell' esercizio, sulla base delia 
ricognizione effettuata, si procede all'accantonamento al fondo di crediti; di dubbia e difficile 
esigibilità accantonando a tal fme una quota dell' avanzo di ammi...tÙstrazione. Al riguardo, si rinvia al 
principio applicato della contabilità fmanziaria n.3.3 e all'esempio n. 5. 
Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e difficile esazione non riscosso, il 
responsabile del servizio competente alla gestione dell' entrata valuta l'opportunità di operare lo 
stra1cio di tale credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione. In tale occasione, ai fmi della contabilità 
economico patrimoniale, il responsabile finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo 
svalutazione crediti accantonato in contabilità economico patrimoni aie (che pertanto può presentare un 
importo maggiore della quota accantonata nel risultato di amministrazione) e di riclassificare il credito 
nello stato patrimoniale. 



Al fIne di rendere possibile seguire l'evoluzione delle attività di esazione affIdate a terzi e di procedere 
alla loro defInitiva cancellazione una volta che sia stata dimostrata l'oggettiva impossibilità della loro 
realizzazione parziale o totale, è opportuno che i crediti riconosciuti di dubbia o diffIcile esazione, 
stralciati dalle scritture fInanziarie, siano identificati negli elenchi allegati al rendiconto annuale 
indicando il loro ammontare complessivo. 
Considerato che, a seguito dell' adozione a regime del principio della competenza finanziaria cd. 
potenziata, i residui sono interamente costituiti da obbligazioni scadute, con riferimento a tali crediti è 
necessario attivare le azioni di recupero mediante procedure coattive. 

I crediti formalmente riconosciuti assolutamente inesigibili o insussistenti per l'avvenuta legale 
estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo accerta...rnento del credito sono definitivamente 
eliminati dalle scritture e dai doeu..'Uenti di bilancio attraverso la delibera di riaccertamento dei residui. 
Il riconoscimento formale- dell'assoluta inesigibilità o insussistenza dei crediti deve essere 
adeguatamente motivato attraverso l'analitica descrizione delle procedure seguite per la realizzazione 
dei crediti prima della loro eliminazione totale o parziale, o indicando le ragioni che hanno condotto 
alla maturazione della prescrizione, rimanendo fermo l'obbligo di attivare ogni possibile azione 
finalizzata acl adottare le soluzioni organizzative necessarie per evitare il ripetersi delle suddette 
fattispecie. 

I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l'avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per 
indebito o erroneo impegno di un'obbligazione non dovuta sono defInitivamente eliminati dalle 
scritture e dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamento dei residui. Il 
riconoscimento formale dell' assoluta insussistenza dei debiti deve essere adeguatamente motivato. 
Nel caso in cui l'eliminazione o la riduzione del residuo passivo riguardasse una spesa avente vincolo 
dì destinazione, l:economia conseguente manterrà, per il medesimo ammontare, lo stesso vincolo 
applicato all'avanzo di amministrazione laddove presente. 
Tale quota di avanzo è immediatamente applicabile al bilancio dell'esercizio successivo. 

Se dalla ricognizione risulta la necessità di procedere al riconoscimento formale del maggior importo 
dei crediti e dei debiti dell' amministrazione rispetto all'ammontare dei residui attivi e passivi 
contabilizzati, è necessario procedere all'immediato accertamento ed impegno di nuovi crediti o nuovi 
debiti, imputati contabilmente aìla competenza dell'esercizio in cui le relative obbligazioni sono 
esigibili. 
L'emersione di debiti assunti dall'ente e non registrati quando l'obbligazione è sorta comporta la 
necessità di attivare la procedura amministrativa di riconoscimento del debito fuori bilancio, prima di 
impegnare le spese con imputazione alPesercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili. Nel caso 
in cui il riconoscimento interveJJ~ successivamente alla scadenza dell'obbligazione, la spesa è 
impegnata nell'esercizio in cui il debito fuori bilancio è riconosciuto". 
In sede cii riaccertamento dei residui non può essere effettuata una rettifica in aumento dei residui 
passivi in base all'erroneo presupposto che l'entità della spesa non era prevedibile con certezza al 
momento dell' assunzione dell'impegno iniziale. Ogni comportamento difforme comporterebbe il 
riconoscimento di debito fuori bilancio e costituirebbe grave irregolarità contabile, 
E', invece, necessario procedere ad una rettifica in aumento dei residui attivi, e non all'accertamento di 
nuovi crediti di competenza dell' esercizio, in caso di riscossione di residui attivi cancellati dalle 
scritture in quanto ritenuti (erroneamente) assolutamente inesigibili. 
Pertanto, mentre per i residui attivi il riaccertamento può dare luogo sia ad un incremento che ad una 
riduzione dell'ammontare complessivo dei residui, per i residui passivi il riaccertamento può dare 
luogo solo ad una riduzione degli stessi, salvo l'ipotesi, di seguito indicata, di errata classificazione dei 
residui passivi nell'ambito del medesimo titolo di spesa. 

Il riaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non correttamente classificati in bilancio. 



Se dalla ricognizione risulta che, a seguito di errori un'entrata o una spesa è stata erroneamente 
classificata in bilancio, è necessario procedere ad una loro riclassificazione. 
In tali casi, se la re imputazione avviene nell'ambito del medesimo titolo di bilancio (per i residui attivi 
e per i residui passivi), o tra le missioni ed programmi di bilancio (per i residui passivi), è possibile 
attribuire al residuo la corretta classificazione di bilancio, attraverso una rettifica in aumento e una in 
diminuzione dei residui, a condizione che il totale dei residui per titolo di bilancio non risulti variato. 
Con particolare riferimento ai residui passivi, le procedure informatiche consentono la rettifica in 
aumento dei residui passivi solo se di importo corrispondente ad una riduzione di residui passivi 
effettuata nell'ambito del medesimo titolo di bilancio. 
La reimputazione di un residuo passivo ad un titolo di bilancio differente da quello inizialmente 
attribuito richiede la rideterminazione delle relative coperture, che possono non essere quelle 
inizialmente previste. In tali casi, la rei..'1lputazione di un residuo passivo è equiparata al 
riconoscimento formale di un maggiore debito dell'amministrazione cui corrisponde un minore debito 
relativo ad un altro titolo di bilancio, ed è attuata attraverso la registraiione~ di un nuovo impegno 
imputato alla competenza dell' esercizio cui il rendiconto si riferisce, previa individuazione della 
relativa copertura e la definitiva eliminazione dell:'impegno erroneamente classificato dalle scritture e 
dai documenti di bilancio. La procedura amministrativa da seguire è quella tipica del riconoscimento 
della legittimità di un debito fuori bilancio. 
La re imputazione di un-residuo~attivo ad un titolo di bilancio differente da quello inizialmente 
attribuito è attuato attraverso una rettifica in aumento ed una corrispondete riduzione dei residui attivi, 
e non mediante accertamento di nuovi crediti di competenza dell'esercizio. 
In caso di una revisione o aggiornamento della classificazione di bilancio, le necessarie re imputazioni 
dei residui sono effettuate attribuendo la nuova codifica ai residui iniziali dell'esercizio da cui decorre 
l'applicazione del1a nuova codifica e non ai residui finali dell'esercizio precedente, operando un 
riaccertamento dei residui in sede di rendiconto dell'esercizio precedente. 
Conseguentemente, l'articolazione dei residui iniziali dell'esercizio di adozione della nuova codifica, 
non potrà-corrispondere all'a..rticolazione dei residui finali dell'esercizio precedente, salvo il totale 
generale. La differenze tra la nuova e la vecchia articolazione dei residui è spiegata attraverso una 
matrice di correlazione predisposta dall'ente. 

ILriaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non correttamente imputati all'esercizio in 
quanto, in occasione della ricognizione, risultano non di competenza-dell' esercizio cui sono stati 
imp~utati, in quanto non esigibili nel corso di tale esercizio. 
Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 4 dcl--presente decreto, attraverso una delibera-di 
Giunta, si procede come segue: 
- nel bilancio dell'esercizio in cui era imputato l'impegno cancellato, si provvede a costituire (o a 
incrementare) il fondo pluriennale vincolato per un importo pari a quello dell'impegno cancellato; 
- nel primo esercizio del bilancio di previsione si incrementa il fondo pluriennale iscritto tra le entrate, 
per un importo pari all'incremento del fondo pluriennale iscritto nelbihncio dell'esercizio precedente, 
tra le spese; 
- nel bilancio dell'esercizio cui la spesa è reimputata si incrementano o si iscrivono gli stanziam.enti di 
spesa necessari per la reimputazione degli impegni. 

Al fine di semplificare e velocizzare il procedimento, la delibera di Giunta che dispone la variazione 
degli stanziamenti necessari alla re imputazione degli accertamenti e degli impegni cancellati può 
disporre anche l'accertamento e l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in cui sono esigibili. 
Al riguardo, si rappresenta che l'atto che dispone il riaccertamento ed il reimpegno di entrate e spese 
non ha natura gestionale, in quanto si tratta solo della re imputazione contabile di accertamenti e 
impegni riguardanti obbligazioni giuridiche già assunte dagli uffici competenti. 

Il riaccertamento dei residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario dell'anno in cui è 
avvenuto. 



9.2 Il risultato di amministrazione 
Il risultato di amministrazione alla fine dell' esercizio è costituito dal fondo di cassa esistente al 31 
dicembre dell'anno, maggiorato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi, come definito dal 
rendiconto, che recepisce gli esiti della ricognizione e dell'eventuale riaccertamento di cui al principio 
9.1 al netto del fondo pluriennale vincolato risultante alla medesima data. 

Con riferimento alla conetta determinazione del fondo di cassa, si rinvia a quanto indicato al riguardo 
al principio 4.1. 

Il risultato di amministrazione è accertato e verificato a seguito dell' approvazione del rendiconto 
de Il 'esercizio precedente. 
Nel risultato di amministrazione sono evidenziati i residui attivi derivanti dall'accertamento di entrate 
tributarie sulla--base della stima effettuata dal Ministero dell'economia e delle fmanze - dipartimento 
delle finanze. 

1'1. occasione della predisposizione del bilancio di prev1Slone è necessario procedere alla 
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una previsione ragionevole e 
prudente del risultato di amministrazione deH' esercizio precedente, formulata in base alla situazione 
dei conti alla data di elaborazione del bilancio di previsione. 
Nel caso di disavanzo di amministrazione presunto è necessario iscrivere tale posta tra le spese del 
bilancio di previsione e, a seguito dell'approvazione del rendiconto, variare tale importo, al fine di 
iscrivere l'importo del disavanzo definitivamente -accertato. 
Nei casi espressamente previsti dalla legge è possibile ripartire il disavanzo tra più esercizi. 

Non è conforme ai precetti-dell'art. 81, quarto comma, della Costituzione realizzare il-pareggio dì 
biVmcio in sede preventiva, attraverso l'utilizzo -dell'avanzo di amministrazione non accertato e 
verificato a seguito della procedura di approvazione del bilancio consuntivo dell'esercizio precedente 
(sentenza n. 70/2012 della Corte costituzionale). 
Tuttavia, in occasione dell' approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di 
bilancio; è consentito l'utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai 
fondi vincolati, e dalle somme accantonate risultanti dall'ultimo consuntivo approvato, secondo le 
modalità di seguito riportate. 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l'immediato utilizzo della quota vincolata dell'avanzo 
di arrnninistrazione presunto, entro il 31 gennaio delI'esercizio cui il bilancio si riferisce, si provvede 
all'approvazione, con delibera di Gilli"'1ta, del prospetto aggiornato riguardante il risultato di 
amministrazione presunto, sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate. 
Se tale prospetto evidenzia una quota vincolata del risultato di amministrazione inferiore rispetto a 
quella applicata al bilancio, si provvede immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che 
adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato. 
In assenza dell'aggiornamento del prospetto riguardante il risultato di amministrazione presunto, si 
provvede immediatamente alla variazione di bilancio che elimina l'utilizzo dell'avanzo di 
amministrazione. 
Le eventuali variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al 
bilancio quote vincolate o accantonate del risultato di amministrazione, possono essere effettuate solo 
dopo l'approvazione da parte della Gilmta del prospetto aggiornato del risultato di amministrazioni 
presunto. 
Le variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa vincolate derivanti da 
stanzi amenti di bilancio dell' esercizio precedente, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal 
regolamento di contabilità o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario. 

In o gni caso il risultato di amministrazione non può mai essere considerato una somma "certa", in 
quanto esso si compone di poste che presentano un margine di aleatorietà riguardo alla possibile 
sovrastima dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi. 



Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di importo corrispondente a quello dei 
residui attivi di dubbia e difficile esazione, è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, 
l'accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità 
costituisce lo strumento per rendere meno "incerto" il risultato di amministrazione. 

Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, vincolati, accantonati e destinati. 
Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le corrispondenti 
economie di bilancio: 

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati della contabilità finanziaria 
individuano un vincolo di specifica destinazione dell'entrata alla$pesa; 

b) derivanti damutui-e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati; 
c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell' ente per una specifica destinazione; 
d) derivfulti -rla~entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, accertate e riscosse cui 

l'amministrazione ha formalmente attribuito una specifica destinazione. E' possibile attribuire 
un vincolo di destinazione alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l'ente 
non ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli eser.cizi successivi, ha 
provveduto nel corso dell'esercizio alla copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio (per 
gli enti locali compresi i debiti fuori bilancio ai sensi dell'articolo 193 del TUEL, nel caso in 
cui sia stata accertata, nell'anno in corso e nei -due anni precedenti l'assenza dell' equilibrio 
generale di bilancio). Le regioni possono attribuire il vincolo di destinazione in caso di 
disavanzo da indebitamento autorizzato con legge non ancorazccertato. 

La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita da: 
l. l'accantonamento al fondo crediti dì dubbia esigibilità (principio 3.3); 
2. gli accantonamenti a fronte dei residui passivi perenti (5010 per le Regioni, fmo al loro 

smaltimento) 
3. gli accantonamenti per le passività-potenziali (fondi spese e rischi). 

Le quote accantonate del risultato di amministrazione sono utilizzabili solo a seguito del verificarsi dei 
rischi per i quali sono stati accantonati. Quand0 si accerta che la spesa potenziale non può più 
verificarsi, la corrispondente quo1a-del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 
L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità è effettuato a seguito della 
cancellazione dei crediti dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il risultato di 
amministrazione. 
Con il bilancio di previsione o, nel corso dell'esercizio con provvedimento di variazione al bilancio, è 
sempre consentito l'utilizzo delle quote accantonate del risultato di amministrazione risultanti 
dall'ultimo consuntivo approvato. 
Con provvedimento di ~ariazione al bilancio effettuato prima dell' approvazione del conto consuntivo 
deH'esercizio precedente, è consentito ì'utilizzo degli accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio
precedente, se la verifica prevista per l'utilizzo anticipato delle quote vincolate del risultato di 
amministrazione presunto e l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'articolo 
11, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e successive rnodificazioni e 
integrazioni, sono effettuate con riferimento a tutte le entrate e le spese dell'esercizio precedente e non 
solo alle entrate e alle spese vincolate. 

La quota del risultato di amministrazione destinata agli investimenti è costituita dalle entrate in conto 
capitale senza vincoli di specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di 
variazione di bilancio solo a seguito dell'approvazione del rendiconto. Negli allegati al bilancio di 
previsione e al rendiconto riguardanti il risultato di amministrazione, non si provvede all'indicazione 
della destinazione agli investimenti delle entrate in conto capitale che hanno dato luogo ad 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, per l'importo dell'accantonamento, sino 
all'effettiva riscossione delle stesse. 



Con riferimento alla lettera a) sopra indicata, costItUIscono quota vincolata del risultato di 
amministrazione ai sensi di quanto previsto dal presente principio contabile applicato (trattasi di un 
elenco esemplificativo): 

1. l'eventuale differenza positiva derivante dalla regolàzione annuale di differenze dei flussi 
finanziari derivanti dai contratti derivati, destinata a garantire i rischi futuri del contratto 
(principio 3.23); 

2. l'accantonamento dei proventi derivanti dall'estinzione anticipata di un derivato, nel caso di 
valore di mercato positivo (cd. mark to market), per un valore corrispondente alle entrate 
accertate. Il vincolo permane fino a completa estinzione di tutti i derivati contratti dall'ente, a 
copertura di eventuali mark to market negativi futuri e, in caso di quota residua, per l'estinzione 
anticipata del debito (principio 3.23); 

3. una quota pari al credito IVA maturato per operazioni di investimento fmanziate con il debito. Il 
vincolo è destinato alla realizzazione di investimenti; (principio 5.2, letto e); 

4. la quota del risultato corrispondente ai residui passivi non classificati cm rettamente in bilancio, 
eliminati dalle scrittnTf': per essere reimputati alla competenza dell'esercizio in gestione, 
correttamente classificato (principio 9.1). 

La quota libera del risultato di amministrazione può essere utilizzata con il bi}ancio di previsione o con 
provvedimento di variazione di bilancio, solo a seguito dell'approvazione del rendiconto, per le finalità 
di seguito indicate in ordine di priorità: 

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio; 
b )per i provvedimenti necessari per-lac- salvaguardia degli equilibri di bilancio (per gli enti locali 

previsti dall'articolo 193 del TUEL) ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c)per il finanziamento di spese di investimento; 
d)per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l'estinzione anticipata dei prestiti. 

Pertanto, l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione è prioritariamente destinato alla salvaguardia degli 
equilibri di bilancio e della sana e corretta gestione finanziaria dell' ente. 
Resta salva la possibilità di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", 
sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità 
rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine anno, per finanziare lo stanziamento riguardante il 
fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il 
rendiconto si riferisce. 

L'utilizzo delle quote virlcolate e accantonate del risultato di amministrazione è consentito anche nel 
corso dell'esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 
soggette a termini o scadenza, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente. A tal 
fine, la Giunta delibera una variazione del bilancio provvisorio in corso di gestione, che dispone 
l'utilizzo dell'avanzo di amministrazione vincolato o accantonato determinato, sulla base di dati di pre
consuntivo dell'esercizio precedente, secondo le modalità previste dai presente principio. Nel corso 
dell'esercizio provvisorio, se il prospetto aggiornato del risultato di amministrazione presunto evidenzi 
un dìsavanzo di amministrazione (lettera D) della sezione 2 del prospetto)~ non è possibile proseguire 
la gestione secondo le regole dell'esercizio provvisorio. E' necessario che l'ente proceda all'immediata 
approvazione del bilancio di previsione, iscrivendo tra le spese il disavanzo. Nelle more 
dell'approvazione del bilancio di previsione, la gestione prosegue secondo le regole della gestione 
provvisoria. 

9.3 Il riaccertamento straordinario dei residui 
Il riaccertamento straordinario dei residui è l'attività prevista dall'articolo 3 comma 7, del presente 
decreto, diretta ad adeguare lo stock dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 alla nuova 



configurazione del princIpIO contabile generale della competenza finanziaria, la cd. competenza 
finanziaria potenziata. 
In particolare, l'articolo 3 comma 7, prevede che il riaccertamento straordinario dei residui sia 
effettuato con riferimento alla data del W gennaio 2015, contestualmente all'approvazione del 
rendiconto 2014. 
Infatti, prima di adeguare al nuovo principio lo stock dei residui attivi e passivi provenienti dagli 
esercizi precedenti, è necessario determinarne l'importo in via definitiva, nel rispetto del previgente 
ordiIlarnento contabile, con l'approvazione del rendiconto della gestione 2014. 
Mentre si provvede al tradizionale riaccertamento dei residui necessario alla predisposizione del 
rendiconto 2014, è bene preparare anche il riaccertamento straordinario dei residui, individuando per 
ciascun residuo defrnito nel rispetto del veccpio ordinamento, quelli non sorretti dal alcuna 
obbligazione giuridica, destinati ad essere defrnitivamente cancellati e, per quelli corrispondenti ad 
obbligazioni perfezionate, l'esercizio di scadenza-dell'obbligazione. 

Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma 7, gli enti territoriali deliberano-il 
riaccertamento dei residui nella stessa giornata in cui è approvato il rendiconto 2014, immediatamente 
dopo la delibera del Consiglio. 
Pertanto, nella stessa giornata è determinato: 

a) l'importo dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 risultante dal rendiconto 2014 
approvato dal Consiglio. I residui al 31 dicembre 2014 sono -determinati nel rispetto del 
precedente ordinamento cnntabile; 

b) l'importo dei residui attivi e passivi al 10 gennaio 2015 risulta..'1ti dal riaccertamento 
straordinario dei residui deliberato dalla Giunta. I residui al IO gennaio 2015 sono determinati 
nel rispetto del principio contabile. della. competenza potenziata, in vigore dallO gennaio 2015. 

Considerato che trattasi di un'attività-gestionale, meramente ricognitiva dei residui esistenti .al 31 
dicembre 2014 e di adeguamento degli stessi al principio contabile generale della competenza 
finanziaria, il riaccertamento straordinario dei residui è adottato con delibera di giunta, previo parere 
dell'organo di revisione economico-frnanziario, tempestivamente trasmesso al Consiglio. 
Al fine di evitare comportamenti opportunistici, non è PQssibile effettuare il riaccertamento 
straordinario dei residui attraverso successive deliberazioni. Eventuali errori od omissioni ne Il 'attività 
di riaccertamento straordinario possono essere recuperati nell'ambito dell'ordinaria attività di 
riaccertamento dei residui, in occasione della predisposizione del rendiconto 2015. 
Alla delibera di giunta sono allegati i prospetti riguardanti la rideterminazione del fondo pluriennale 
vincolato e del risultato di amministrazione, di cui all'allegato n. 5 al presente decreto. 

La procedura di riaccertamento straordinario dei residui è articolata nelle seguenti attività: 
1) eliminazione definitiva dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 cui non corrispondono 

obbligazioni perfezionate. In particolare, tale fase riguarda gli impegni assunti ai sensi 
dell'articolo 183, comma 5, del Tli'EL vigente nel 2014; 

2) eliminazione dei residui attivi e passivi cui non corrispondono obbligazioni esigibili alla data 
del 31 dicembre 2014, destinati ad essere reimputati agli esercizi successivi, e individuazione 
delle relative scadenze. La delibera di riaccertamento straordinario dei residui indica, per 
ciascun residuo non scaduto cancellato, gli esercizi in cui l'obbligazione diviene esigibile, 
secondo i criteri individuati dal principio applicato della contabilità finanziaria; 

3) determinazione del fondo pluriennale vincolato allO gennaio 2015 da iscrivere nell'entrata 
dell'esercizio 2015 del bilancio di previsione 2015-2017, distintamente per la parte corrente e 
per il conto capitale, per un importo pari alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi 
re imputati di cui al punto 2, se positivo. Al riguardo si ricorda che, nelle more del 
riaccertamento straordinario dei residui, gli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017 
riguardanti il fondo pluriennale iscritto all'entrata dell'esercizio 2015 sono pari a zero; 



4) determinazione del risultato di amministrazione allo gennaio 2015, in considerazione 
dell'importo riaccertato dei residui attivi e passivi e dell'importo del fondo pluriennale 
vincolato alla stessa data, 

5) individuazione delle quote accantonate, destinate e vincolate del risultato di amministrazione al 
lO gennaio 2015, con 'particolare riferimento: 

a. ai vincoli determinati dalla eliminazione dei cd. impegni tecnici, assunti negli esercizi 
precedenti in attuazione dell'articolo 183, comma 5, del TDEL. In altre parole; tutti gli 
impegni tecnici cancellatl~ confluiscono nella quota vincolata del risultato di 
amministrazione a meno di determinazioni dell'ente a svincolare risorse che non 
avevano natura propria di entrata vincolata, destinate al finanziamento 
dell'investimento che aveva determinato l'impegno tecnico; 

b. all'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, determinato secondo i criteri 
indicati nel principio applicato n.3.3 e dall' esempio n. 5 in appendice. 

Le quote vincolate, accantonate e destinate sono definite anche se il risultato di 
amministrazione non è capiente o è negativo, dando luogo ad un disavanzo di 
amministrazione; da-recuperare negli esercizi considerati nei bilancio di previsione; 

6) vMiazione degli stanziamenti del bilancio di previsione 2015-2017, se approvato (sia quello 
conoscitivo che quello autorizzatorio) al fine di consentire: 

a. l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata dell'esercizio 2015; 
b. l'adeguamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato iscritto 

nella spesa dell' esercizio 2015 e in entrata e spesa degli esercizi successivi; 
c. l'eventuale utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione; 
d. l'adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa (di competenza e di cassa) agli 

importi da reimputaree-aiI'ammontare riaccertato dei residui attivi e passivi. Il pareggio 
del bilancio è garantito dall'iscrizione del fondo pluriennale vincolato in entrata;~-JJ.el 

caso in cui la reimputazione delle spese risulti di importo superiore alla reimputazione 
delle entrate; 

e. l'applicazione, tra le spese di ciascun esercizio, della quota dell'eventuale risultato di 
amministrazione negativo; 

7) ri-accerta.'1lento e re-impegno delle entrate e delle spese eliminate in~quanto non esigibili al 31 
dicembre 2014. 

Pertanto, una componente necessaiia del provvedimento di riaccertamento straordinario dei residui è 
costituita dalla variazione del bilancio di previsione o, in caso di esercizio provvisorio, dalla variazione 
degli stanzi amenti e dei residui in corso di gestione. 
Non sono oggetto di riaccertamento i residui attivi e passivi al 31 dicembre 2014 che sono stati 
incassati e pagati prima del riaccertamento straordinario. Al riguardo si richiama quanto previsto dal 
principio 5.2 con riferimento alla premialità e al trattamento accessorio del personale liquidato 
nell'anno successivo che~ anche nelle more del riaccertamento straordinario, non possono essere pagati 
in conto residui, e devono essere impegnati con imputazione all'esercizio in corso. 

E' infine necessario veritìcare con attenzione gli effetti sugli equilibri dei singoli esercizi considerati 
dal bilancio determinati dalla distribuzione temporale dei residui attivi e passivi re imputati, 
avvalendosi dell'allegato n. l riportato alla fine del presente principio. 
Nel caso in cui i residui attivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore alla somma del 
fondo pluriennale vincolato stanziato in entrata e dei residui passivi reimputati nel medesimo esercizio, 
tale differenza è vincolata alla copertura dell'eventuale eccedenza degli impegni re imputati agli 
esercizi successivi rispetto alla somma del fondo pluriennale vincolato di entrata e dei residui attivi. 
Nel bilancio di previsione dell'esercizio in cui si verifica tale differenza è effettuato un 
accantonamento di pari importo agli stanziamenti di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato. 



La stessa fattispecie può verificarsi nel caso in cui il complesso dei residui attivi riaccertati risulta 
superiore al totale dei residui passivi riaccertati e, anche se nell'entrata dell'esercizio 2015 non è 
costituito il fondo pluriennale vincolato, se la distribuzione temporale delle reimputazioni rende 
necessario destinare una parte dei residui attivi imputati ad un esercizio alla copertura dell' eccedenza 
degli impegni imputati agli esercizi successivi. 
L'eventuale _eccedenza dei residui attivi re imputata, non necessaria alla copertura dei residui passivi 
reimputati (compresi quelli imputati agli esercizi successivi) e alla copertura dell'eventuale disavanzo 
di amministrazione determinato dal riaccertamento (compreso quello necessario alla eventuale 
ricostituzione di vincoli ed accantonamenti) può essere destinato al finanziamento di nuove spese. 
A tal fme, la variazione di bilancio diretta a individuare la destinazione di tale risorse, che può essere
costituita anche- da ulteriori accantonamenti ai fondi spese, è approvata dal Consiglio. 

Nel caso in cui i residui passivi reimputati ad un esercizio sono di importo superiore--alla somma del 
fondo pluriennale vinco iato stanziato in entrata e dei residui attivi reimputati al medesimo eserCIzio si 
forma un disavanzo tecnico (rappresentato nelle righe denominate "Quota spese reimpegnate eccedente 
rispetto al FPV di entrata e al1e_ entrate riaccertate" dell' allegato n. 5/1 al presente decreto), di importo 
corrispondente agli avanzi determinati negli esercizi successivi. Il disavanzo tecnico può: 

1) essere finanziato con le risorse dell'esercizio. A tal fme, la variazione di bilancio diretta a 
individuare la copertura del disavanzo tecnico è approvata dal Consiglio.; 

2) consentire l'approvazione del bilancio in disavanzo di competenza, in deroga al prinicpio 
contabile generale del pareggio, come previsto dall'articolo 3, comma 13, al presente decreto, 
per un importo non superiore al disavanzo tecnico. 

Il riaccertamento straordinario dei residui è effettuato anche in caso di esercizio provvisorio o di 
gestione provvisoria del bilancio, registrando le reimputazioni nelle scritture contabili. li bilancio di 
previsione approvato successivamente al riaccertamento dei residui è predisposto tenendo conto di tali 
registrazioni. A tal fine, si rappresenta che l'adeguamento del bilancio-di previsione agli esiti del 
riaccertamento riguarda gli stanziamenti di competenza e di cassa e non riguarda la colonna del 
bilancio di previsione relativa ai residui iniziali, nel quale è sempre indicato l'importo dei residui 
risultante dal rendiconto 2014. Infatti, gli effetti del riaccertamento straordinario dei residui devono 
essere registrati come attività gestionale dell'esercizio 2015, con riferimento alla data dellO gennaio-
2015. 
Per ulteriori indicazioni riguardanti il riaccertamento straordinario dei residui si rinvia all'esempio n __ 6, 
che costituisce parte integrante del presente principio. 

APPENDICE TECNICA 
EsempiQn.l di registrazione di spese di investimento finanziate con forme di finanziamento 
flessibili: 
In sede di programmazione l'ente ha deciso di realizzare una scuola del costo complessivo di 400 e di 
finanziarla con un fmanziamento flessibile. 
Al riguardo, la progettazione preliminare prevede che: 

a) la costruzione della scuola richiederà tre anni di lavori, successivi a quello t, di riferimento del 
primo esercizio del bilancio di previsione in corso di elaborazione; 

b) l'anno t sarà dedicato alla progettazione defrnitiva della spesa e alla defrnizione della gara di 
appalto, con una spesa complessiva di 100; 

c) la spesa per la costruzione della scuola, in ciascuno dei tre anni successivi all'anno t, sarà pari a 
100. 

Nel bilancio di previsione]iguardante il triennio t, t+ l e t+2, l'ente stanzia: 



> nell'esercizio t: 
un' entrata di 100, nel titolo 6 "Accensioni di prestiti", Tipologia 300 "Accensione Mutui e 
altri finanziamenti a medio lungo termine"; 
una spesa di 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" . 

> nell'esercizio t + l: 
un'entrata di 100, nel titolo 6 "Accensioni di prestiti", Tipologia 300 "Accensione Mutui e 
altri fmanziamenti a medio lungo termine"; 
una spesa di 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia". 

> nell'esercizio t +2: 
un'entrata dLlOO, nel titolo 6 "Accensioni di prestiti", Tipologia 300 "Accensione Mutui e 
altri finanziamenti a medio lungo termine"; 
una spesa di 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" . 

Nel corso della gestione dell'esercizio t, l'ente: 
l) a seguito della firma del contratto di finanziamento che prevede l'erogazione di 100 nell'anno t e 

di ulteriori 300 in considerazione degli stati di avanzamento dei lavori di realizzazione della 
scuola, accerta l'entrata di 100 negli stanziamenti di entrata di ciascuno degli esercizi riguardanti 
gli anni t, Hl, H2, H3; 

2) a seguito della firma del contratto riguardante la progettazione della scuola impegna le relative 
spese di 100; 

3) a seguito della-firma della gara di appalto per la realizzazione-della scuola impegna 100 in 
ciascuno degli esercizi Hl, H 2, t+ 3, sulla base del crono programma dei lavori (che si ipotizza 
confermi quanto previsto in sede di progettazione preliminare). Nel caso in cui, a seguito 
dell'approvazione della gara, ia spesa risulti inferiore a quella prevista, si procede all'impegno di 
una spesa inferiore rispetto agli stanziamentL di bilancio e, contestualmente, chiede formalmente 
all'Istituto finanziatore una riduzione del finanziamento. 

Con riferimento al finanziamento flessibile, si ricorda che, ai fini della verifica del limite 
d'indebitamento, è necessario fare riferimento all'importo complessivo del finanziamento necessario per 
la realizzazione dell'investimento risultante dal contratto di finaraiarnento, anche se la relativa entrata è 
accertata in più esercizi. 

Nel corso della gestione dell'esercizio t+ l e successivi, l'avanzamento dei lavori potrebbe avere un 
andamento differente rispetto a quello previsto nel crono programma. 
In tali casi è necessario richiedere l'aggiornamento del crono programma, effettuare le correlate 
variazioni di bilancio riguardanti le entrate relative al finanziamento flessibile ed le spese riguardantiJa 
realizzazione della scuola e provvedere alla re imputazione degli accertamenti e degli impegni assunti in 
misura differente rispetto alle indicazioni del crono programma aggiornato. 
Tali variazioni devono riguardare gli stanziamenti del bilancio di previsione riguardanti tutti gli esercizi 
considerati nel bilancio. Le re imputazioni devono riguardare tutti gli esercizi considerati nel crono 
programma. 

Ipotizzando che, nel corso dell'esercizio Hl, 1'andamento dei lavori risulti più rapido rispetto a quello 
programmato in quanto: 
- nel corso di tale esercizio la ditta appaltatrice dei lavori rilascia fatture per 120; 
- il crono programma aggiornato prevede che le spese dell'anno H 1 sono pari a 120, quelle dell'anno H2 
a 90 e quelle dell'anno H3 a 90, sempre per un totale di 300; 

nel corso dell'esercizio H l l'ente effettua le seguenti le seguenti variazioni di bilancio e le seguenti re 
imputazioni contabili: 



1) nel primo esercizio del bilancio di previsione t+ l, t+2 e t+3, è effettuata una variazione di bilancio 
di +20 degli stanziamenti di spesa riguardanti la realizzazione della scuola e di +20 dello 
stanzi amento di entrata riguardante il finanziamento flessibile. A seguito della variazione di 
bilancio, si procede all'accertamento di ulteriori entrate e all'impegno di ulteriori spese per un 
importo pari a 20. 

2) nel secondo-esercizio del bilancio di previsione, relativo all'anno t+2, è effettuata una variazione 
dello stanziamento di entrata concernente il frnanziamento flessibile di - lO e una variazione di -
lO degli stanziamenti di spesa riguardanti la realizzazione della scuola. A seguito della variazione 
di bilancio si procede ad una riduzione sia dell'accertamento di entrata riguardante il 
frnanziamento flessibile, sia dell'impegno riguardanti la realizzazione della scuola, per un 
importo di lO; 

3) nel terzo esercizio del bilancio di previsione e, relativo ciell' anno t+ 3, è effettuata una riduzione di 
10 dello stanziamento di entrata riguardante il frnanziamento flessibile ed una riduzione di lO 
degli stanziamenfi di spesa riguardanti la reaiizzazione della scuola. A seguito della variazione di 
bilancio si procede ad una riduzione sia dell'accertamento di entrata riguardante il finanziamento 
flessibile, sia dell'impegno riguardanti la realizzazione---<iella scuola, per un importo di lO. 

Nel caso, invece, in cui, nel corso delì'esercizio t+ l, l'andamento dei lavori risulti piùJento rispetto a 
quello programmato, in quanto, facendo riferimento sempre allo stesso esempio: 
- nel corso di tale esercizio la ditta appaltatrice emette fatture per 80, 
-il crono programma aggiornato prevede che le spese dell'anno t+ l sono pari a 80, quelle dell'apollO t+2 a 
80 e dquelle ell'anno t+3 a 80, e che i lavori si estendono anche all'anno t+4, per 60, sempre per un totale 
di 300; 

nel corso dell' esercizio t+ l 1'ente effettua le seguenti le seguenti variazioni di bilancio e le seguenti re 
imputazioni contabili.:_ 

1) nel primo esercizio del bilancio di previsione t+1, t+2 e t+3, è effettuata una variazione di-20 
dello stanziamento di entrata riguardante il finanziamento flessibile, e di -20 degli stanziamenti di 
spesa riguardanti la realizzazione della scuola. A seguito della variazione & bilancio si procede ad 
una riduzione- di 20 sia dell' accertamento di entrata riguardante il finanziamento flessibile, sia 
dell'impegno riguardante la realizzazione della scuola,; 

2) nel seconde esercizio del bilancio di previsione, relativo dell'anno t+2, è effettuata una variazione 
dello stanziamento di entrata concernente il finanziamento flessibile di - 20 e una variazione di -20 
degli stanziamenti di spesa riguardanti la realizzazione della scuola. A seguito della variazione di 
bilancio si procede ad una riduzione sia dell' accertamento di-entrata riguardante il finanziamento 
flessibile, sia dell'impegno riguardanti la realizzazione della scuola, peLun importo di 20; 

3) nel terzo esercizio del bilancio di previsione, relativo dell'anno t+3, è effettuata una riduzione di 
20 deHo stanziamento di entrata riguardante il finanziamento flessibile ed una riduzione di spesa di 
20 degli sìanziamenti di spesa riguardanti la realizzazione della scuola. A seguito della variazione 
di bilancio si procede ad una riduzione sia dell' accertamento di entrata riguardante il finanziamento 
flessibile, sia dell 'impegno riguardante la realizzazione della scuola, per un importo di lO; 

4) nelle scritture-relative all' esercizio t-4 si procede ad un accertamento di 60 di entrate derivanti dal 
finanziamento- flessibile e all'impegno di 60 riguardanti la realizzazione della scuola, anche se 
l'esercizio t+4 non è compreso nel bilancio di previsione in corso di gestione. 

Esempio n. 2 di costituzione ed utilizzo del fondo pluriennale vincolato: 
In sede di programmazione dell'attività riguardante l'anno t e successivi l'ente decide di realizzare 
una scuola del costo complessivo di 400 e di finanziarla con un mutuo tradizionale che comporta 
l'erogazione immediata dei finanziamenti. 

Al riguardo, la progettazione preliminare prevede che: 



a) la costruzione della scuola richiederà tre anni di lavori, successivi a quello t, di riferimento 
del primo esercizio del bilancio di previsione in corso di elaborazione; 

b) l'anno t sarà dedicato alla progettazione defInitiva della spesa e alla defInizione della gara 
di appalto, con una spesa complessiva di 100; 

c) la spesa per la costruzione della scuola, in ciascuno dei tre anni successivi all'anno t, sarà 
pari a 100. 

Nel bilancio di previsione riguardante il triennio t, t+ 1 e t+ 2, l'ente stanzia: 

~ nell' esercizio t: 
un'entrata di 400 tra le accensioni di prestiti, nella Tipologia 300: Accensione Mutui e altri 
fmanziamenti a medio lungo termine 
una spesa di 400 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 300 nel "Fondo pluriennale vincolatoin c/capitale"; 

~ nell' esercizio t+ 1 : 
in entrata il Fondo pluriennale vincolato in c/capitale per 300; 
una spesa di 300 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 200 nel "Fondo pluriennale vincolato"; 

);> nell'esercizio t+2: 
in entrata il Fondo pluriennale vincolato in e/capitale per 200; 
una spesa di 200 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 100 nel "Fondo1Jluriennale' vincolato"; 

Nel corso della gestione dell'esercizio t, l'ente: 
1 ) a seguito della firma del contratto di mutuo tradizionale, accerta e incassa l'entrata di 40e 

neU'-apposito stanziamento di entrata riguardante il mutuo; 
2) a seguito della firma del contratto riguardante la progettazione della scuola impegna le relative 

spese di 100; 
3) a seguito della firma della gara- di appalto per la realizzazione della scuola impegna 100 in 

ciascuno degli esercizi t+ 1, t+ 2, t+ 3, sulla base del crono programma dei lavori (che si ipotizza 
confermi-quanto previsto in sede di progettazione preliminare). 

Nel corso-della gestione dell'esercizio t+ 1 e successivi, l'avanzamento dei lavori potrebbe avere un 
andamento differente rispetto a quello previsto nel crono programma. 
In tali casi è necessario richiedere l'aggiornamento del crono programma, effettuare le correlate 
variazioni di bilancio riguardanti le spese e il fondo pluriennale vincolato e provvedere alla re 
imputazione degli impegni assunti in misura diflèrente rispetto alle indicazioni, del crono programma 
aggiornato. 
Tali variazioni devono riguardare gli stanziamenti del bilancio di previsione riguardanti tutti gli esercizi 
considerati nel bilancio. Le re imputazioni devono riguardare tutti gli esercizi considerati nel crono 
programma. 

Ipotizzando che, nel corso dell'esercizio t+l, l'andamento dei lavori risulti più rapido rispetto a quello 
programmato in quanto: 
- nel corso di tale esercizio, la ditta appaltatrice dei lavori rilascia fatture per 120; 
- il crono programma aggiornato prevede che le spese dell'anno t+ 1 siano pari a 120, quelle dell'anno t+2 
a 90 e quelle dell'anno t+3 a 90, sempre per un totale di 300; 

nel corso dell'esercizio t+ 1 l'ente effettua le seguenti variazioni di bilancio e le seguenti re imputazioni 
contabili: 

1) nel primo esercizio del bilancio di previsione t+ l, t+ 2 e t+ 3, è necessario ridurre di 20 lo 
stanzi amento di spesa di cui "Fondo pluriennale vincolato", il cui importo passa da 200 a 180; 



2) nel secondo eserCIZIO del bilancio di previsione, relativo all'anno t+2, il Fondo pluriennale 
vincolato in conto capitale di entrata è ridotto di 20 ( passa da 200 a 180). Tra le spese è ridotto di 
20 lo stanziamento del programma "Scuola dell'infanzia", che passa da 200 a 180, ed è ridotto di 
lO il relativo stanziamento "di cui Fondo pluriennale vincolato" ( passa da 100 a 90); I 

3) nel terzo esercizio del bilancio-di previsione, r-elativoall'anno t+3, , il Fondo pluriennale vincolato 
in conto capitale di entrata è ridotto di lO -(passa da 100 a 90), e tra le spese è ridotto di lO 
l'importo del programma "Scuola dell'infanzia", che passa da 100 a 90. 

Nel caso, invece, in cui, nel corso dell'esercizio t+1, l'andamento dei lavori risulti più lento rispetto a 
quello programmato, in quanto, facendo riferimento sempre allo stesso esempio: 
- nel corso di tale esercizio la ditta appaltatrice emette fatture per 80; 
-il crono programma aggiornato prevede che le spese dell'anno t+ 1 siano pari a 80, quelle dell'anno t+2 a 
80 e quelle-dell'anno t+3 a 80, e che i lavori si estendano anche all'anno t+4, per-60, sempre per un totale 
di 300; 

nel corso dell' esercizio t+ l 1T ente effettua le seguenti le seguenti variazioni di bilancio e le seguenti re 
imputazioni contabili: 

l) nel primo esercizio del bilancio di previsione t+ l, t+ 2 e t+ 3, è necessario aumentare di 20 lo 
stanziamento di spesa "di cui Fondo pluriennale vincolato" (passa da 200 a 220). 

2) nel secondo esercizio del bilancio di previsione, relativo all'anno t+2, il Fondo pluriennale 
vincolato in conto capitale di entrata è aumentato di 20 (passa da 200 a 220). Tra le spese è 
incrementato di 20 lo stanziamento del programma "Scuola dell'infanzia", che passa da 200 a 220, 
ed è aumentato di 40 il relativo stanzi amento "di cui Fondo pluriennale vincolato" (passa da 100 a 
140); 

3) nel terzo esercizio del bilancio di previsione, relativo all'anno tB, il Fondo pluriennale vincolato 
in conto capitale di entrata-è aumentato di 40 (passa da 100 a 140), e tra le spese è incrementato di 
40 l'importo del programma "Scuola dell'infanzia", che passa da 100 a 140. Tra le spese è 
incrementato di 40 lo stanziamento del programma "Scuola dell'infanzia", che passa da l 00 a 140, 
ed è aumentato di 60 il relativo stanziamento "di cui Fondo pluriennale vincolato'~ (passa da O a 
60); 

1) nelle scritterre relative all'esercizio t-4 si procede all'impegno di 60 nei capitoli di spesa riguardanti 
la realizzazione della scuola. 

Esempio D. 3/a -Realizzazione ùi-un' opera con il contributo di due amministrazioni pubbliche 
In sede di programmazione l'ente (A) ha deciso di realizzare una scuola del costo complessivo di 400 
attraverso l'erogazione di risorse all'ente (B) che provvederà all'esecuzione dell'opera. 
L'ente (A) intende finanziare l'opera con i proventi derivanti dall'alienazione di un proprio immobile; 
Attraverso la nota n. XX dell'esercizio t-l rente (A) comunica all'ente (B) la decisione di realizzare la 
scuola nel territorio dell'ente CB). 
Nel corso dell'esercizio t-l, l'ente (B) trasmette al~ente (A) il programma preliminare dei lavori, il quale 
prevede che: 

a) la costruzione della scuola richiederà tre an..l1i-di lavori, successivi a quello t, 
b) l'anno t sarà dedicato alla progettazione definitiva della spesa e allo svolgimento della gara di 

appalto, con una spesa complessiva di 100; 
c) la spesa per la costruzione della scuola, in ciascu..no dei tre anni successivi all'anno t, sarà pari a 

100. 

La spesa per la progettazione preliminare precede temporalmente l'autorizzazione dell'ente (A) e deve 
essere finanziata dall'ente (B) con proprie risorse. 
L'ente (B) impegna tale spesa prima che l'ente (A) impegni il contributo all'investimento a favore 
dell'ente (B). 



Nel caso in cui l'ente (A), nell'approvare il progetto, decida di finanziare anche la progettazione 
preliminare, per l'ente B la quota del contributo riguardante la progettazione preliminare (già sostenuta) 
costituisce un' entrata genericamente destinata al finanziamento di investimenti. 

l ! 
Conclusa la progettazione preliminare, nell'esercizio t-l l'Ente (B) invia all'ente (A) il progetto corredato 
dal eronoprogramma. 
L'Ente CA) approva il progetto e autorizza l'ente (B) ad avviare i lavori, impegnandosi a finanziare la 
spesa -per la realizzazione dei lavori sulla base degli stati di avanzamento dei lavori previsti dal crono 
programma. 

Sulla base del eronoprogramma definito in sede di progettazione preliminare, entrambi gli enti_ 
inseriscono nei propri bilanci di previsione, riguardanti il triennio t, t+ l e t+ 2 gli stanziamenti necessari 
per la realizzazione della scuola. 

Nel bilancio di previsione riguardante il triennio t, t+ l e t+2, l'ente (A) stanzia: 

~ nell'esercizio t: 
tra le entrate 400 nel titolo 4 "Entrate in conto capitale", Tipologia 400 "Entrate da alienaziorre~ 
di beni materiali e immateriali"; 
una spesa di 400 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 300 nel "Fondo pluriennale vincolato in e/capitale"; 

~ nell' esercizio t+ 1 : 
in entrata il Fondo pluriennale vincolato in e/capitale per 300; 
una spesa di 300 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 200 nel "Fondo pluriennale vincolato"; 

~ ne 11 'esercizio t+ 2: 
in entrata il Fondo pluriennale vincolato in e/capitale per 200; 
una spesa di 200 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 100 nel "Fondo pluriennale vincolato"; 

Nel bilancio di previsione riguardante il triennio t, t+ l e t+2, l'ente (B) stanzia: 

~ nell' esercizio t 
tra le entrate 100 nel titolo 4°, "Entrate in e/capitale", Tipologia 200 "Contributi agli 
investimenti" ; 
tra le spese 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'il1Janzia", macroaggregato 202 "Investimenti fissi . lordi"; 

~ ne II 'esercizio t+ i : 
tra le entrate 100 nel titolo 4°, "Entrate in e/capitale", Tipologia 200 "Contributi agli 
investimenti; 
tra le spese 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia", macroaggregato 202 "Investimenti fissi lordi"; 

~ nell'esercizio t+2: 
tra le entrate 100 nel titolo 4°, "Entrate in e/capitale", Tipologia 200 "Contributi agli 
investimenti; 
tra le spese 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia", macroaggregato 202 "Investimenti fissi lordi", 

Sulla base della propria delibera di approvazione del progetto, l'ente (A): 
1) aliena il bene nell'esercizio t e, a seguito del rogito, accerta l'entrata di 400; 
2) impegna 100 in ciascuno degli esercizi t, t+ 1, t+ 2, t+ 3, sulla base del cronoprogramma. Nel caso 

in cui, a seguito dell'approvazione della gara, la spesa risulti inferiore a quella prevista, si procede 



all'impegno di una spesa inferiore rispetto agli stanzi amenti di bilancio e, contestualmente, chiede 
formalmente all'Istituto finanziatore una riduzione del finanziamento. 

3) comunica all'ente (B) di avere effettuato gli impegni di cui al P,unto 2). 

i 
Sulla base della comunicazione deglLimpegni effettuati dall'Ente CA), l'Ente CB) acceI."tal'entrata di 100 
per contributo agli investimenti nell' apposito capitolo di entrata di ciascuno degli esercizi riguardanti gli 
anni t, t+l, t+2, t+3 e avvia la gara per l'affidamento dell'incarico di progettazione definitiva e di appalto. 
Conclusa la gara, l'Ente (B) impegna 100 in. ciascuno degli esercizi t, t+1, t+2, e t+3, sulla base del 
crcnoprogramma. Nel caso in cui, a seguito dell'approvazione della gara, la spesa risulti inferiore a quella 
prevista, si procede all'impegno di una.spesa inferiore rispetto agli stanziamenti di bilancio. 
Nei corso della gestione l'ente (B) rendiconta all'ente (A) secondo le modalità previste-nella delibera di 
approvazione del progetto e, efffettuate le necessarie verifiche, l'ente (A) eroga i contributi a favore 
dell'ente (B). 
L~avanzamento dei lavori potrebbe avere un andamento differente rispetto a quello previsto nel crono·· 
programma. Di tali eventuali differenze l'Ente- (B) provvede a dare tempestiva comunicazione all'Ente 
(A), trasmettendo il cronoprogram.ma (previsione dei SAL) aggiornato-
Sulla base degli aggiornamenti del crono programma entrambi gli enti devono effettuare le correlate 
variazioni dei rispettivi bilanci di previsione: 
- l'Ente (A) modifica gli stanziamenti di entrata e di spesa riguardanti il fondo pluriennale vincolato e 
queHi di spesa relativi ai contributi agli investimento per la realizzazione della scuola; 
- l'Ente (B) modifica gli stanziamenti di entrata riguardanti i contributi agli investimenti e le spese 
relativa alla costruzione della scula. 
Entrambi gli enti provvedono alla re imputazione degli accertamenti e_degli impegni assunti in coerenza 
al crono programma originale per adeguarli alle indicazioni del-crono programma aggiornato. 

Esempio n. 3/b ~ealizzazione di un' opel'a con il contributo della Regione ad un ente locale. 
In sede di programmazione la Regione ha deciso di realizzare una scuola del costo complessivo di 400 
attraverso l'erogazione di risorse all'ente locale (B) che provvederà all'esecuzione dell'opera. 
La Regione approva una legge in cui si autorizza la spesa pluriennale anche oltreil-triennio considerato 
nel bilancio di previsione, prevedendone adeguata copertura finanziario. Ad esempio, la copertura 
finanziaria può essere costituita dai proventi derivanti dalla dismissione di immobili-di proprietà della 
regIOne. 
Attraverso la nota n. XX del t-l la Regione comunica all'ente B il programma di realizzare la scuola nel 
territorio dell'ente (B). 

L'ente (B) trasmette alla Regione il programma preliminare dell'opera, il quale prevede che: 
d) la costruzione della scuola richiederà tre anni di lavori, successivi a quello t, 
e) l'anno t sarà dedicato alla progettazione definitiva della spesa· e allo svolgimento della gara di 

appalto, con una spesa complessiva di 100; 
f) la spesa per la costruzione della scuola, in cia5cuno dei tre anni successivi all'anno t, sarà pari a 

100. 

La spesa per la progettazione preliminare è stanziata nel bilancio di previsione dell'ente B e, precedendo 
temporalmente l'autorizzazione della Regione al suo finanziamento, deve essere coperta dall'ente locale 
con propne nsorse. 
L'ente B impegna tale spesa prima che la Regione impegni il contributo all'investimento a favore 
dell'ente. 
Nel caso in cui la Regione, nell'approvare il progetto, decida di fmanziare anche la progettazione 
preliminare, per l'ente (B) la quota del contributo riguardante la progettazione preliminare (già sostenuta) 
costituisce un'entrata genericamente destinata al fmanziamento di investimenti. 



Raggiunto l'accordo di massima sulla realizzazione della scuola, sulla base del cronoprogramma definito 
in sede di progettazione preliminare, entrambi gli enti inseriscono nei propri bilanci di previsione, 
riguardanti il triennio t, t+ 1 e t+2 gli stanziamenti necessari per la realizzazione della scuola. 

Nel bilancio di previsione riguardante il triennio t, t+ li e t+2, la Regione stanzia: 

> nell'esercizio t: 
tra le entrate 400 nel titolo 4 "Entrate in conto capitale", Tipologia 400 "Entrate da 
alienazione di beni materiali e immateriali"; 
una spesa di 400 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
deIl'infanzia" di cui 300 nel "Fondo pluriennale vincolato in c1capitale"; 

> nell' esercizio t+ 1 : 
in entrata il Fondo pluriennale vincolato in e/capitale per 300; 
una spesa di 300 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 200 nel "Fondo pluriennale vincolato"; 

> nell'esercizio t+ 2: 
in entrata~il Fondo pluriennale vincolato in e/capitale per 200; 
una spesa di 200 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia" di cui 100 nel "Fondo pluriennale vincolato"; 

Nel bilancio <;li previsione riguardante il triennio t, t+l e t+2, l'ente (B) stanzia: 

> nell'esercizio t: 
tra le entrate 100 nel titolo 40

, "Entrate in e/capitale", Tipologia 200 "Contributi agli 
inVestimenti" ; 
tra le spese 100 nella missione "Istruzione e-diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia", macroaggregato 202 "Investimenti fissi lordi"; 

> nell' esercizio t+ 1 : 
tra le entrate- 100 nel titolo 4°; "Entrate in e/capitale", Tipologia 200-- "Contributi agli 
investimenti; 
tra le spese 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia", macroaggregato 202 "Investimenti fissi lordi"; 

> nell'esercizio t+2: 
tra le entrate 100 nel titolo 40

, "Entrate in cicapitale", Tipologia 200 "Contributi agli 
investimenti; 
tra le spese 100 nella missione "Istruzione e diritto allo studio", programma "Scuola 
dell'infanzia", macroaggregato 202 "Investimenti fissi lordi". 

Nell'anno t la Regione approva una delibera con cui approva il progetto~ preliminare riguardante la 
realizzazione della scuola presentato dall'ente (B) di realizzazione della scuola, da finanziare sulla base 
della rendicontazionedello stato di avanzamento dei lavori, previsti nel cronoprogramma; per un importo 
complessivo di 400. 
A seguito della delibera, la Regione: 

1) impegna 100 in ciascuno degli esercizi t, t+ 1, t+ 2, t+ 3, sulla base del cronoprogramma (previsione 
dei SAL). 

2) comunica all'ente (B) di avere effettuato gli impegni di cui al punto l). 

Acquisita la delibera della Regione, sulla base della comunicazione degli impegni effettuati dalla 
Regione, l'Ente (B) accerta l'entrata di 100 per contributo agli investimenti nell'apposito capitolo di 
entrata di ciascuno degli esercizi riguardanti gli anni t, t+ 1, t+2, t+3 e avvia la gara per appaltare la 
progettazione definitiva e i lavori di costruzione della scuola. 



Conclusa la gara, sulla base della documentazione relativa all'affidamento dell'incarico di progettazione e 
di appalto, l'Ente (B) impegna 100 in ciascuno degli esercizi t, t+1, t+2, t+3. Nel caso in cui, a seguito 
dell'approvazione della gara, la spesa risulti inferiore a quella prevista, si procede all'impegno di una 
spesa inferiore rispetto agli stanziamenti di bilancio (dandone comunicazione alla Regione che a sua volta . . 
regIstra una economia). ' 
Nel corso della gestione, l'ente (B) rendi conta alla Regione secondo le modalità previste nella delibera di 
approvazione del progetto e, efffettuate le necessarie verifiche, la Regione eroga i contributi a favore 
dell'ente (B). 

Nel corso della gestione, l'avanzamento dei lavori potrebbe avere JJR. andamento differente rispetto a 
quello previsto nel crono programma. Di tali eventuali differenze l'Ente (B) provvede a dare tempestiva 
comunicazione aUa~Regione, trasmettendo il cronoprograrnrna (previsione dei SAL) aggiornato 
Sulla base degli aggiomamenti.del cronoprogramma: 
- la Regionemodifica gli stanziamenti dì entrata e di spesa riguardanti il fondo plurienn.ale vincolato e gli 
stanziamenti .di spesa relativi ai contributi agli investimenti per la realizzazione-della scuola; 
- l'Ente (B) modifica gli stanziamenti di entrata riguardanti i contributi agli investimenti e le -spese 
relativa alla costruzione dellascllola. 
Inoltre: 
• la Regione procede aila rimodulazione degli impegni in sede di assestamento o di bilancio previsionale 

sul-la base del-crono programma-aggiornato; 
• l'Ente B) provvede al riaccertamento degli accertamenti e degli impegni assunti in misura differente 

rispetto alle indicazioni del crono programma aggiornato. 

Esempio n. 4 - Accertamento proventi derivanti daJle.sanzioni--per violazione al codice della strada 
Con riferimento ai proventi derivanti dalle sanziopj per violazione al codice ù-eHa strada il legislatore , in 
deroga al principio contabile genera.le n. 2 dell'unità del bilancio, ha introdotto un vincolo di specifica 
destinazione, al fine- di correlare parte delle somme-previste ed introitate ad interventi di miglioramento 
della circolazione stradale. 
Nel-.rispetto del principio contabiie generale n. 9 della prudenza, il principio applicato della contabilità 
finanziaria n. 3.3 prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la 
riscossione integrale, sono accertate per l'intero-importo del credito (ad es. le sanzioni amministrative al 
codice della strada, gli oneri-di urbanizzazione, i proventi derivanti dalla lotta all'evasione, ecc.). 
Pertanto, per tali entrate è escluso il cd. accertamento per cassa ed è obbligatorio effettuare un 
accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell'avanzo di 
amLTIinistrazione. 
L'accertamento delle sanzioni avviene: 

» alla data di notifica del Verbale (non quindi aila data della violazione), in quanto la notifica-del 
verbale, come la contestazione immediata, rende l'obbligazione esigibile. Nel caso in cui il 
verbale notificato non indichi l'importo della sanzione, oggetto di determinazione successiva, 
l'accertamento.dell'entrata è effettuato sulla base della notifica dell'atto che quanti ca la 
sanzione; 

» per le sanzioni non riscosse, che diventano titolo esecutivo dopo 60 giorni, si provvede ad 
integrare l'accertamento originario con le maggiori somme iscritte ruolo (differenza tra somma 
iscritta a ruolo e somma originariamente accertata). E' possìbile accertare per cassa le maggìori 
entrate derivanti da interessi e sanzioni per il ritardato pagamento; 

» per le sanzioni archiviate/annullate in sede di autotutela, si provvede alla riduzione 
dell' accertamento originario. 

Qualora invece il trasgressore provveda al pagamento immediato (ossia in assenza di notifica), 
l'accertamento avviene per cassa. 
La revisione dell'accertamento originario può avvenire con periodicità stabilita dall'ente e, in ogni 
caso, in sede di salvaguardia degli equilibri di bilancio, entro il 31 luglio e in sede di assestamento, 

@ntestllahnente alla revisione del fondo crediti di dubbia esigibilità. La stima iniziale del fondo si 



deve basare su una stima della percentuale delle somme storicamente non riscosse rispetto alle somme 
notificate. Tale percentuale deve essere applicata alle previsioni di sanzioni da notificare nel corso 
dell'esercizio (escluse quindi le previsioni di accertamento che saranno effettuate secondo il principio 
di cassa visto nei P1ll1ti precedenti). 
Le entrate che negli 'esercizi precedenti a quello di entrata in vigore dei nuovi principi contabili sono 
state accertate "per cassa", devono continuare ad essere accertate per cassa fino al loro 
esaurimento. Pertanto, il principio della competenza fmanziaria cd. potenziato che prevede che le 
entrate debbano essere accertate e imputate contabilmente all'esercizio in cui è emesso il ruolo ed 
debba essere effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando a tal fme 
una quota dell'avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi a decorrere dall'entrata in 
vigore del presente principio applicato. Anche i ruoli coattivi relativi a ruoli emessi negli esercizi 
precedenti a quello di entrata in vigore del presente principio devono continuare ad essere 
accertati per cassa finGa! loro esaurimento. Tuttavia, ai fmi di una effettiva trasparenza contabi1e, si 
ritiene opportuno indicare tali-crediti, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, tra le 
Immobilizzazioni o nell'Attivo circob...nte (a seconda della data del credito) dello stato patrimoniale 
iniziale dei primo anno di adozione della contabilità economico-patrimoniale con il principio della 
contabilità finanziaria potenziato. 
Per quanto riguarda invece il rispetto dei vincoli di destinazione previsti dalla legislazione vigente, la 
somma da destinare è rappresentata, in sede di previsione iniziale, dal totale entrate da sanzioni, 
dedotto il fondo crediti di dubbia esigibilità previsto e le spese previste per compenso al 
concessionario. Su tale differenza deve essere conteggiata la quota del 50% prevista dall'art. 208 del 
Codice della Strada. 
In corso di gestione, a fronte del monitoraggio delle entrate, del fondo crediti di dubbia esigibilità e 
delle spese finanziate con i proventi del codice della strada, si provvederà ad adeguare gli stanziamenti 
di bilancio e conseguentemente ad adeguare la delibera di Giunta che rappresenta il rispetto dei vincoli 
di destinazione. 
E,er quanto riguarda, invece, la costituzione del crediti di dubbia esigibilità, si rinvia all'esempio 
succeSSIVO. 

Esempio n~5 - Determinazione del fondo crediti di-dubbia esigibilità 
Per determinare il fondo crediti di dubbia esigibilità, che in contabilit~ fmanziaria deve intendersi 
come un fondo rischi, diretto ad evitare che le entrate di dubbia-esigibilità, previste ed accertate nel 
corso dell'esercizio, possano finanziare delle spese esigibili nel corso del medesin:lo-esercizio, in 
occasione della predisposizione del bilancio di previsione è necessario: 
1) individuare le categorie di entrate stanziate che possono dare luogo a crediti di-rrubbia e difficile 
esazione. La scelta del livello di analisi, è lasciata al singolo ente, il quale può decidere di fare 
riferimento alle tipologie o di scendere ad un maggiore livello ài analisi, costituito dalle categorie, o 
dai capitoli. 
Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità: 

a) i trasferimenti da altre a..rn..11linistrazioni pubbliche, in quanto destinate ad essere accertate a 
seguito dell'assunzione dell'impegno da parte dell'amministrazione erogante, 

h) i crediti assistiti da fidejussione, 
c) le entrate tributarie che, sulla base dei nuovi principi sono accertate per cassa. 

Con riferimento alle entrate che l'ente non considera di dubbia e difficile esazione, per le quali non si 
provvede all'accfu'ltonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, è necessario dare adeguata 
illustrazione nella Nota integrativa al bilancio. 
2) calcolare, per ciascuna entrata di cui aì punto 1), la media tra incassi in e/competenza e 
accertamenti degli ultimi 5 esercizi (nel primo esercizio di adozione dei nuovi principi , con 
riferimento agli incassi in e/competenza e in c/residui). Per le entrate che negli esercizi precedenti 
all'adozione dei nuovi principi erano state accertate per cassa, il fondo crediti di dubbia esigibilità è 
determinato sulla base di dati extra-contabili, ad esempio confrontando il totale dei ruoli ordinari 
emessi negli ultimi cinque anni con gli incassi complessivi (senza distinguere gli incassi relativi ai 



ruoli ordinari da quelli relativi ai ruoli coattivi) registrati nei medesimi esercizi. La media può essere 
calcolata secondo le seguenti modalità: 

a. media semplice; 
b.1 rapporto tra la sommatoria degli incassi di ciascun anno ponderati con i seguenti pesi: 0,35 in 

f ciascuno degli anni nel biennio precedente e ilO, 1 O in ciascuno degli anni del primo triennio -
rispetto alla sommatoria degli accertamenti di ciascu,lla anno ponderati con i medesimi pesi 
indicati per gli incassi; 

c. media ponderata del rapporto tra im:assi e accertamenti registrato in ciascun anno del 
quinquennio con i seguenti pesi: 0,35 in ciascuno degli anni nel biennio precedente e il 0,10 in 
ciascuno degli anni del primo triennio; 

Per ciascuna formula è possibile determinare~il rapporto tra incassi di competenza e i relativi 
accertamenti, considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell'anno successivo In 

conto residui dell'anno precedente: 
incassi dicDmpetenza es. X + incassi esercizio X + 1 in c/residui X 

Accertamenti esercizio X 

In tale fattispecie è necessario slittare il quinquennio di riferimento per il calcolo della media, 
indietro di un anno. 

Il responsabile finanziario dell'ente sceglie la modalità di calcolo della media per ciascuna tipologia-!IL 
entrata o per tutte le tipologie di entrata, indicandone la motivazione nella nota integrativa-al bilancio. 

Nel secondo anno di applicazione dei nuovi principi: 
a) per le entrate accertate per competenza la media è calcolata facendo riferimento agri incassi 

(in c/competenza e in clresidui) e agli accertamenti del primo quadriennio del quinquennio 
precedente e al rapporto tra gli- incassi di competenza e gli accertamenti dell' anno 
precedente. E così via negli anni successivi.; 

b) per le entrate accertate per cassa, si calcola la media facendo riferimento a i dati extra
contabili dei primi quattro anni del quinquennio precedente e ai dati contabili rilevati nell' 
esercizio precedente. E così via negli anni successivi. 

Dopo 5 anni dall'adozione del principio della competenza finanziaria a regime, fondo crediti di dubbia 
esigibilità è determinato sulla base della media, calcolata come media semplice, calcolata rispetto agli 
incassi in e/competenza e agli accertamenti nel quinquennio precedente. 
Per le entrate- di nuova istituzione (per le quali non esiste una evidenza storica), nel primo anno la 
quantificazione del fondo è rimessa alla prudente valutazione degli enti. A decorrere dall' anno 
successivo, la-quantificazione è effettuata con il criterio generale riferito agli anni precedenti. 
Il fondo crediti di dubbia esigibilità dell'esercizio è determinato applicando all'importo complessivo 
degli stanziamenti di ciascuna delle entrate di cui al punto 1) una percentuale pari al complemento a 
100 delle medie di cui al punto 2). 
B' possibile effettuare svalutazioni di importo maggiore, dandone adeguata motivazione nella 
relazione al bilancio. , 
Esempio: se per le entrate riguardanti "Proventi da famiglie derivanti dall'attività di controllo e 
repressione delle irregolarità e degli illeciti", nel quinquennio precedente la percentuale media di 
incasso è stata del 55%, la quota del fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante tale entrata è 
determinato applicando la percentuale del 45% (100 - 55) all'importo degli stanzi amenti riguardanti i 
"Proventi da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti". 
Le percentuali determinate con il procedimento sopra descritto sono utilizzate per la determinazione 
degli accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziati in ciascuno degli esercizi compresi 
nel bilancio di previsione. 

In corso di esercizio (almeno in sede di assestamento del bilancio e, in ogni caso, attraverso una 
variazione di bilancio di competenza del Consiglio), con riferimento al medesimo livello di analisi che 



è stato seguito per il punto 1), si verifica la necessità di adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità in 
considerazione del livello degli stanziamenti, degli accertamenti e degli incassi in c/competenza. 
A tal fine si confronta la percentuale relativa all'incidenza degli incassi utilizzata per il calcolo del 
fondo con l'incidenza, rilevata alla data in cui si effettua la verifica: 

~ degli incassi in c/competenza rispetto agli accertamenti, 
>- degli incassi in c/competenza rispetto agli stanziamenti. 

Se la minore delle due percentuali rilevate alla data in cui è effettuata la verifica è inferiore, 
all'incidenza degli incassi utilizzata per il calcolo del fondo è necessario incrementare il fondo, 
applicando la per~entuale utilizzata in occasione della predisposizione del bilancio al maggiore tra lo 
stanziamento e l'-acc ertamento rilevato alla data in cui si procede all'adeguamento. 
Se la minore delle due percentuali rilevate (l'incidenza degli incassi di competenza rispetto agli 
accertamenti e l'incidenza di competenza degli incassÌTispetto agli stanziamenti) è superiore 
alI 'incidenza degli incassi utilizzata per il calcolo del fondo, è possibile ridurre la percentuale da 
utiìizzare per il calcolo del fondo. 
A tal fine si fa riferimento alla minore tra le due percentuali rilevate (l'incidenza degli incassi di 
competenza rispetto agli accertamenti e l'incidenza degli incassi di competenza risp~tto agli 
stanzi amenti) e si calcola il'complemento a 100. 
Tale percentuale, applicata all'importo maggiore ira lo stanziamento e l'accertamento rilevato alla data 
in cui si procede all'adeguamento, individua l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità cui è 
necessario adeguarsi. 
Se l'importo del fondo risulta maggiore .dell'importo calcolato al punto precedente,. è possibile 
procedere ad una riduzione dello stanziamento relativo al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Esempi: con riferimento all'esempio precedente,lo stanziamento del capitolo riguardante i proventi 
derivanti dalle salIzioni per violazione al codice della strada è 1.000. Conseguentemente 
l'accantonamento al fondo creditic-cfr dubbia esigibilità dell'esercizio è 450. 
- In occasione dell'assestamento si verifica che lo stanziamento non è stato variato, mentre gli 
accertamenti sono pari a 1200 e gli incassi sono pari a 500. fu occasione dell'· assestamento l'ente procede 
all'adeguamento degli stanziamenti almeno agli accertamenti 
Si calcola il rapporto tra gli incassi e lo stanziamento (pari al 50%) e il rapporto tra gli incassi e gli 
stanzi amenti adeguati agli accertamenti (pari a 41,7%) e si confronta la minore delle due percentuali con 
la media del quinquennio in base alla quale è stata determinata la percentuale per il calcolo del fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 
Essendo i141,7% il1.feriore al 55% è necessario adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità al maggiore 
tra gli accertamenti e lo stanziamento. 
A tal fme si determina l'importo che il fondo crediti di dubbia esigibilità dovrebbe avere, pari a 540 
(applicando la percentuale del 45% all'importo di 1.200) e si incrementa di 90 io stanziamento del fondo 
crediti di dubbia esigibilità (pari alla differenza tra 540 e 450). 
Per garantire il pareggio di bilancio, lo stanziamento relativo alle entrate derivanti dalle sanzioni per 
violazione al codice della strada è incrementato almeno di 90. 
- Il 31 agosto, si decide di incrementare lo stanziamento del capitolo relativo alle entrate derivanti dalle 
sanzioni per violazione al codice della strada e .di portarlo a 2400. A tale data gli accertamenti sono pari a 
2000 e gli incassi sono pari a 1500. 
Si calcola il rapporto tra gli incassi e lo stanziamento (pari al 62,5%) e il rapporto tra gli incassi e gli 
accertamenti (pari a 75%) e si confronta la minore delle due percentuali con la media del quinquennio in 
base alla quale è stata determinata la percentuale per il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Essendo il 62,5% superiore al 55%, è possibile ridurre la percentuale da utilizzare per calcolare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 
A tal fine si ridetermina la percentuale da adottare per il calcolo del fondo crediti di dubbia esigibilità, 
pari al complemento a 100 del 62,5 (la percentuale minore tra le due rilevate: 62,5% e 75%) e si applica 
tale percentuale, pari al 37,5%, a 2400 (l'importo maggiore tra lo stanziato e l'accertamento) e si 
individua l'importo cui il fondo crediti di dubbia esigibilità deve essere adeguato (pari a 900). 



Infine si incrementa il fondo crediti di dubbia esigibilità di 360 (pari alla differenza tra 900 e 540). 

- Il 30 novembre, in occasione dell'ultima variazione di bilancio, si verifica che, per il capitolo delle 
entrate derivanti dalle sanzioni per violazione al codice della strada, gli accertamenti sono pari a 2200 e 
gli incassi sono pari a 2000. 
Si calcola il rapporto tra gli incassi e lo stanziamento (pari al 83,3%) e il rapporto tra gli incassi e gli 
accertamenti (pari a 90,9%) e si confronta la minore delle due percentuali con l'incidenza degli incassi 
utilizzata per determinare la percentuale del fondo crediti di dubbia esigibilitàJ~pari al 62,5%). 
Essendo 1'83,3% superiore al 62,5%), è possibile ridurre la percentuale da utilizzare per calcolare il fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 
A tal fme si ridetermina la percentuale da adottare per il calcolo del fondo crediti di dubbia _esigibilità, 
pari al complemento a 100 dell'83,3 (la percentuale minore tra le due rilev-3.1:e: 'lB,3%e 90,9%). 
A tal fine si applica tale_percentuale, pari al 16,7% a 2400 (l'importo maggiore tra Jo_s!anziato e 
l'accertamento) c-si individua-l'importo cui il fondo crediti di dubbia esigibilità deve essere adeguato ( 
pari a 401). 
Risulta possibile ridurre di 499 lo stanziamento del fondo crediti di dubbia esigibilità (pari alla differenza 
tra 900 e 401). 

F.do 
Stanziamento Accertato Incassato Crediti di % fondo 

dubbia 
esigibilità 

oBP 1000 450 45% 
Assest. 1000 1200 500 540 45% 
Agosto 2400 2000 1500 900 37,5% 
Ottobre 2400 2200 2000 401 16,7% 

In occasione della redazione del rendiconto è verificata la congruitàde1 fondo crediti di dubbia 
esigibilità accantonata nel risultato di amministrazione, facendo riferimento all'importo complessivo 
dei residui attivi, sia di competenza dell'esercizio cui si riferisce il rendiconto, sia degli esercizi 
precedenti. 
A tal fine si si provvede: 

bI) a determinare, per ciascuna delle categorie di entrate di cui al punto l), l'importo dei residui 
complessivo come risultano alla fine dell' esercizio appena concluso, a seguito dell' operazione di 
riaccertamento ordinario di cui all'articolo 3, comma 4, del presente decreto; 
b2) a calcolare, in corrispondenza di ciascun entrata di cui al punto bI), la media del rapporto tra 

. gli incassi (in e/residui) e l'importo dei residui attivi all'inizio di ogni anno degli ultimi 5 esercizi. 
b3)ad applicare all'importo complessivo dei residui.classificati secondo le modalità di cui al punto 
bI) una percentuale pari al complemento a 100 delle medie di cui al punto b2). 

Se il fondo crediti di dubbia esigibilità complessivo accantonato nel risultato di armninistrazione 
(costituito dalle quote del risultato di amministrazioni vincolato nei precerlenti esercizi e 
dall'accantonamento effettuato nell'esercizio cui si riferisce il rendiconto) risulta inferiore all'importo 
considerato congruo è necessario incrementare conseguentemente la quota del risultato di 
amministrazione dedicata al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Se il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonata risulta superiore a quello considerato congruo, è 
possibile svincolare conseguentemente la quota del risultato di amministrazione dedicata al fondo. 
Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 187, comma 1, del TUEL e dall'articolo 42, comma 1, del 
presente decreto, in caso di incapienza del risultato di amministrazione, la quota del fondo crediti di 
dubbia esigibilità non compresa nel risultato di amministrazione è iscritta come posta a se stante della 
spesa nel bilancio di previsione. 
A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi, è rideterminata la quota del 
risultato di amministrazione vincolata al fondo crediti di dubbia esigibilità. La rideterminazione del 



fondo è effettuata con le stesse modalità sopra indicate per valutare la congruità del fondo in sede di 
rendiconto. 
Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 7, lettera e), del presente decreto, a seguito del 
riaccertamento straordinario dei residui è accantonata una quota del risultato di amministrazione al 
fondo crediti di dubbia esigibilità. 
Tale accantonamento è riferito ai residui attivi relativi agli esercizi precedenti che non sono stati 
oggetto di· riaccertarnento (pertanto già esigibili) ed è effettuato con le modalità sopra indicate per 
valutare la congruità del fondo in sede di rendiconto. 

Esempio ll. 6 - Relazione tra il bilancio ai previsione, il riaccertamento straordinario dei residui e il 
fondo pluriennale vincolato 
Nel primo esercizio di adozione del principio della competenza finanziaria potenziata non_è possibile 
iscrivere il fondo pluriennale vincolato in entrata del primo esercizio del bilancio di previsione 2014 -
2016 fino a quando non si provvede al riaccertamento straordinario dei residui, effettuato con 
riferimento alla data del 1 o gennaio. 
E', invece, necessario iscrivere il fondo pluriennale vincolato ne~en1rata degli esercizi del bilancio di 
previsione successivi al primo, per un importo corrispondente agli stanziamenti di spesa relativi al 
fondo pluriennale vincolato degli esercizi precedenti. 
L'importo del fondo pluriennale vincolato stanziato in spesa del primo esercizio del bilancio di 
previsione è pari all'importo degli impegni che si prevede di assumere nell'esercizio 2014 e imputare 
agli esercizi successivi, con copertura a valere di entrate che si prevede di accertare nell' esercizio 
2014. 
Se il bilancio di previsione 2014-2016 è approvato prima del riaccertamento stramdinario dei residui di 
cui all'articolo 3, comma 7, del presente decreto, nella colonna riguardante i residui del bilancio 
previsione sperimentale, è indicato l'importo dei residui al 31 dicembre 2013 (trattasi di un dato 
previsionale se il bilancio di previsione è approvato prima del 31 dicembre 2013) come risultano 
definiti sulla base dei precedenti principi. 
La procedura del riaccertarnento straordinario dei residui previsto dall'articolo 3, comma 7, del 
presente decreto, prevede la necessità di procedere anche ad una variazione di bilancio di previsione al 
fine di consentire: 

a) l'assestamento dell'importo dei residui attivi e passivi indicati in bilancio all'importo risultante 
dal riaccertarnento dei residui; 

b) l'incremento degli stanziamenti di entrata e di spesa degli esercizi considerati nel bilancio di 
previsione, necessari per consentire l~ reimputazioni degli accertamenti e degli impegni 
individuate dalla delibera di riaccertamento dei residui, 

c) l'iscrizione del fondo pluriennale vincolato tra le entrate dei primo esercizio del bilancio di 
previsione; 

d) l'incremento degli- stanziamenti di spesa del primo esercizio del bilancio di previsione 
riguardanti il fondo pluriennale vincolato per tenere conto degli effetti della delibera di 
riaccertamento dei residui e, conseguentemente, l'incremento del fondo pluriemlale iscritto in 
entrata del secondo esercizio del bilancio riguardante il fondo pluriennale vincolato, 
l'incremento delle voci di spesa del fondo pluriennale stanziato in spesa riguardanti il fondo 
pluriennale vincolato, l'incremento del fondo pluriennale iscritto in entrata del terzo esercizio 
del bilancio riguardante il fondo pluriennale vincolato, e così via. 

La prima componente della delibera di riaccertamento straordinario dei residui è quella che individua i 
residui attivi e passivi da cancellare, indicandone gli esercizi in cui sono esigibili, ai fini della 
riemputazione. 
La secondo componente della delibera di riaccertamento straordinario dei residui dispone le variazioni 
degli stanziamenti di bilancio, necessari alle re imputazioni, determina l'importo del fondo pluriennale 
vincolato di entrata dell'esercizio 2014 (attraverso la compilazione dell'allegato n. 5) e incrementa gli 
stanzi amenti di spesa e di entrata del fondo pluriennale vincolato 2014 e successivi. 
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L'importo del fondo pluriennale vincolato iscritto tra le entrate del primo esercizio del bilancio di 
previsione corrisponde alla differenza tra l'ammontare complessivo dei residui passivi che sono stati 
cancellati e reimputati e l'ammontare complessivo dei residui attivi che sono stati cancellati e 
re imputati, mentre tra le spese del primo esercizio del bilancio di previsione 2014-2016, si pro~ede ad 
integrare gli stanziamenti esistenti del fondo pluriennale vincolato, per gli importi corrispond~nti alla 
differenza tra i residui passivi e attivi che sono stati re imputati agli esercizi successivi al 2014. 
Nell'entrata del secondo esercizio del bilancio di previsione (2015), si incrementa l'importo già iscritto 
del fondo pluriennale per gli importi corrispondenti alla differenza trai residui passivi e attivi che sono 
stati re imputati alI'esercizio 2015 e successivi, mentre, tra le spese del secondo esercizio del bilancio 
di previsione, si provvede ad integrare gli stanziamentì esistenti del fondo pluriennale vincolato, per gli 
importi corrispondenti alla differenza tra i residui passivi e attivi che sono stati reimputati agli esercizi 
succ.essivi al 2015. 
N ell' entrata del- ter-zo esercizio del bilancio di previsione (2016),· 5i- incrementa l'importo già iscritto 
del fondo pluriennale per gli importi corrispondentLalla differenza tra i residui passivi e attivi che sono 
stati re imputati all'esercizio 2015 e agli esercizi successivi, mentre tra le spese del 2016, si provvede 
ad inte.grare gli stanziamenti esistenti del fondo pluriennale vincolato, per gli importi corrispondenti 
alla differenza tra i residui passivi e attivi che sono stati re imputati agli esercizi successivi al 2016. 
Nel caso in cui l'importo dei residui attivi re-imputati risulti superiore a quello dei residui passivi re 
imputati, non si dà luogo alla formazione del fondo pluriennale vincolato in entrata. Le entrate 
riaccertate e re imputate agli esercizi successivi sono destinate alla-:copertura dell'eventuale disavanzo 
determinato dalla cancellazione dei residui attivi dal risultato di amministrazione, fermo restando la 
scadenza del triennio. 

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 7, lettera c), a seguito del riaccertamento dei residui, 
è determinato il risultato di amministrazione in considerazione dell'importo dei residui attivi e passivi 
riaccertatie reimputati e al netto del fondo pluriennale vincolato iscritt0-in entrata del bilancio annuale. 

Una quota del risultato di amministrazione è accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
L'importo del fondo è calcolato sull'importo dei residui attivi detenrIÌnato a seguito della delibera di 
riaccertamento, seguendo il principio applicato della contabilità frnanziaria n. 3.3 e l'esempio n. 5 (la 
parte riguardante la determinazioneJiel fondo crediti di dubbia esigibilità in sede di rendiconto). Tale 
vincolo di destinazione opera .anche se il risultato di amministrazione non è capiente o è negativo 
(disavanzo di amministrazione). 

Gli enti possono deliberare contestualmente il bilancio di previsione ed il riaccertamento dei residui. 

Esempio 7) - Scritture riguardanti l'escussione di garanzie 
L'ente (A) rilascia lLl1<Lfideiussione a favore del Comune (B) a garanzia di un mutuo di 5.000.000 verso 
una banca. 
Nel corso del primo esercizio successivo al rilascio della garanzia, la ba..Tlca comunica crre il comune (B) è
insolvente e c.hiede ad (A) il pagamento della sola rata fulIluale del mutuo. 
La garanzia è escussa anche nei due esercizi successivi. 
Nel terzo esercizio successivo alla concessione della garanzia, a seguito della terza richiesta di pagamento 
dèl frnanziamento garantito, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge 
350/2003, l'ente (A) registra il residuo debito nelle proprie scritture. 
Nel quarto esercizio l'ente (B) paga la rata del mutuo all'ente (A). 
Nel quinto esercizio l'ente (B) è soppresso e liquidato. Nella fase di liquidazione l'ente (A) riscuote 
crediti per 1.000.000 e cancella gli altri crediti nei confronti di (B) 

l) Al momento della concessione della garanzia, l'ente (A) non effettua alcuna contabilizzazione in 
contabilità finanziaria. 

In contabilità economico patrimoni aIe, registra la concessione della garanzia nel sistema dei rischi: 



XXX:X: Debitori per Fideiussioni 
XXXXX Fideiussioni per e/terzi 

5.000.000 
5.000.000 

2) Nel rispetto del principio della prudenza, nell'esercizio in cui rilascia la 'garanzia, l'ente (A) può 

iscrivere nel bilancio di previsione frnanziario, tra i "Fondi di riserva e altri accantonamenti" delle 

spese correnti, uno stanziamento di importo pari alla rata di ammortamento annuale del mutuo 

(quota capitale e quota interessi) di importo pari a 520.000. In caso di escussione, tale 

accantonamento consente di destinare una quota del risultato di amministrazione a copertura della 

spesa sostenuta per il pagamento del debito garantito. 

3) Anche in contabilità economico-patrimoniale, nell'ambito delle scritture di assestamento 

economico, è necessario costituire un fondo rischio per un importo pari al medesimo fondo 

accantorrato- nel risultato di amministrazione frnanziario<_Pertanto, tra le scritture di assestamento 

economico, in chiusura dell'esercizio in cui è stata concessa la garanzia, l'ente (A) registra: 

2.4.2.01.01.001 Accantonamenti per rischi da escussione 
2.2.9.98 Fondo rischio escussione comune B. 

520.000 
520.000 

Anche nel primo esercizio successivo a quello in cui è stato concessa la garanzia, l'ente (A) può 
iscrivere nel proprio bilancio, tra i "Fondi di riserva e altri accantonamenti" delle spese correnti, uno 
stanziamento di importo pari alla rata di ammortamento annuale del mutuo_(quota capitale e quota 
interessi) di importo pari a 520.000. 
Nel corso di tale esercizio, quando è invitato a pagare, l'ente A, effettua le seguenti operazioni: 

4) variazioni degli stanziamenti di primo esercizio del bilancio di previsione: 

incremento di 520.000 dello stanziamento "Concessione crediti a Comuni a seguito di 

escussione di garanzie" (cod. D.3.03.11.02.003) 
incremento di 520.000 dello stanzi amento "Riscossione crediti da Comuni a- seguito di 

escussione di garar.zie"; 

gli enti che non hanno già stanziato in bilancio il fondo, devono iscrivere in bilancio uno 

stanziamento-di 520.000 dello stanziamento "Fondo rischi da escussione comune~". 

5) Scritture in contabilità finanziaria: 
- Impegna e paga 520.000 sullo stanziamento "Concessione crediti a Comuni a seguito di 

escussione di garw-.Zie" (cod. U.3.03.l 1.02.003); con imputazione all'esercizio in corso; 
- Accerta 520.000 sullo stanziamento "Riscossione crediti a Comuni a seguito di escussione di 

garanzie" con imputazione all'esercizio in corso. 
6) Comui1ica al Comune (B) di avere un credito di 520.000 nei suoi confronti e lo invita ad 

estinguere tempestivamente tale debito. Il comune (B) effettua le registrazioni contabili necessarie 

a chiudere il debito nei confronti della banca ed a registrare il nuovo debito nei confronti di (A). 

7) Scritture in contabilità economico patrimoniale: 

x:xxxxx Crediti v/comune a seguito escussione di garanzie 
x:xxxxx Debito verso banca a seguito di escussione di 
garanzIe. 

xxxx 

xxxx 

Debito verso banca a seguito di escussione di garanzie 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere. 
Fideiussioni per terzi 
xxxx:x: Debitori per fideiussioni 

520.000 

520.000 

520.000 

A seguito dell'escussione si registra la riduzione della garanzia per fideiussione. 

520.UOO 

520.000 

520.000 



Nell'ambito delle scritture di assestamento economico, è effettuato l'accantonamento al Fondo rischio 
escussione comune B di 520.000. 

Nell'esercizio successivo, a seguito della secondo escussione l'ente (A) effettua le registrazioni 
indicati nei punti da 4) a 7), compreso l'accantonamento al Fondo rischio escussione comune B. 
Nel terzo esercizio successivo l'ente (A), oltre alle registrazioni da 4) a 7) deve registrare nelle proprie 
scritture anche il residuo debito: 
8) variazioni del bilancio di previsione per l'esercizio in corso e per gli esercizi successivi : 

incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilanc~o "Concessione 

crediti a Comuni a seguito di escussione di gararzie" (cod. u'3.03.11.02.003)-; 

incremento di 3.000.000 degli stanziamenti degli esercizi successivi riguardanti "Riscossione 

crediti da Comuni a seguito di escussione di garanzie". L'imputazione agli esercizi successivi è 
effettuata in considerazione del piano di ammortamento del fmanziamento; 

incremento degli stanziamenti dei bilanci successivi al primo riguardanti il "Fondo rischio 

escussione comune B", per un importo pari al totale dei crediti escu.."-SÌ stanziati in entrata (al 

netto degli-accantonamenti effettuati che non corrispondono a crediti escussi, a talline si 

considera anche l'accantonamento di cui al punto 1); 

incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio "Accensione di 
prestiti"; 

Incremento degli stanziamenti degli esercizi successivi al primo del bilancio riguarda..'1ti la quota 

interessi (sulla base del piano di ammortamento de debito residuo); 

Ll1ctemento degli stanziamenti degli esercizi successivi al primo del bilancio riguardanti la quota 

capitali (sulla base del piano di ammortamento de debito-residuo);. 
9) Scritture in contabilità finanziari~ 

Impegna 3.000.000 sullo stanziamento "Concessione crediti a Comuni a seguito di escussione di 

garanzie" (cod. U.3.03.11.02.003), con imputazione all'esercizio in corso ed effettua un 
pagamento a favore del proprio bilancio. Trattasi di una regolazione contabile, il mandato è 
versato all'entrata del bilancio dell' ente, tra le accensionidiprestiti; 
Accerta 3.000.000 sullo stanziamento "Accensione di prestiti", con imputazione all'esercizio in_ 

corso e incassa il ma.l1dato e111f"~SO al plli'lto precedente (regolazione contabile ); 

Accerta 3.000.000 sullo stanziamento "Riscossione crediti da Comuni a seguito di escussione 

di garanzie" con imputazione agli esercizi successivi, sulla base del piano di ammortamento del 

mutuo escusso; 

Impegna le spese relative alle rate di ammortamento del residuo prestiti, sulla baseAeLpiano di 

ammortamento del mutuo, distintamente per la quota interessi (20.000) e laquota-eapitale 

(500.000), con imputazione agli esercizi successivi. 

lO) Comunica al Comune (B) di avere effettuato il pagamento della terza rata del mutuo garantito, 

pari a 520.000 e registrato il residuo debito di 3.000.000 nelle proprie scritture, e lo invita: 

- a- registrare la chiusura del debito nei confronti della banca e il nuovo debito nei propri confronti; 
- di pagare tempestivamente i debiti direttamente nei propri confronti e non più alla banca. 

Il) Le Scritture in contabilità economico-patrimoniale: 
xx:xxx Crediti v/comune a seguito escussione di garanzie 

:xxxxx: Mutuo 
XXXX Fideiussioni per terzi 

:xxxxx: Debitori per fideiussioni 

3.000.000 
3.000.000 

3.520.000 
3.520.000 



Nel rispetto del principio applicato n. 3, le scritture in contabilità economico patrimoniale hanno 
registrato anche anche i crediti e i debiti di finanziamento imputati agli esercizi successivi riguardanti 
le partite finanziarie e le accensioni e rimborsi di prestiti 
Nell'ambito delle scritture di assestamento economico, l'accantonamento al Fondo rischio escussione 
comune B è incrementato di 3.000.000, 

Nel quarto esercizio l'ente (A) paga la rata del mutuo a favore della banca e l'ente (B) paga il credito 
nei confronti di (A) per lo stesso importo: 
12) Scritture in contabilità frnanziaria 

Registrazione del pagamento della rata di ammortamento del mutuo, per un importo pari a 

520.000 (500.000 come rimborso prestiti e 20.000 come interessi passivi) nei confronti della 

banca (l'impegno era stato già registrato al punto 9) 

Registrazione dell'incasso del credito nei confronti del comune (B) per 520.000 (il credito era 

stato accertato negli esercizi precedenti). A seguito del pagamento del comune (A) può essere 

adeguato il Fondo rischio escussione comune B, accantonato nel risultato di amministrazione, 
riducendolo di 520.000. 

13) Scritture in contabilità-economico patrimoniale 

XXXX Mutui 
XXXX Interessi passivi su mutui . 

XXX Debiti vs Banca 
XXXX Debito verso banca 

13.4.1. O 1 Istituto tesoriere. 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

XXXXX Crediti v/Comuni a seguito escussione di 

500.000 
20.000 

520.000 

520.000 

520 .. 0QO 

520.000 

520.000 

N elI' ambito delle scritture di assestamento economico di chiusura di tale esercizio, sÌ- adegua il 
fondo rischio per escussioni, tenendo-conto della riscossione del credito di 520.000, liberando parte 
delle risorse accantonate per la parte del finanziamento per il quale il rischio non si è verificato. 

Nel quinto esercizio l'ente (B), nell'ambito delle procedure di liquidazione dell'ente, paga il credito 
nei confronti di (A) per 1.000.000, l'ente (A) paga la rata del mutuo a favore della banca e cancella 
il credito residuo nei confronti dell'ente (B), che, nel rispetto del principio applicato della 
contabilità finanziaria 5.5, deve essere registrato come trasferimento al comune B a seguito di 
eSCUSSIOne. 
Le scritture riguardanti il pagamento del debito e la riscossione del credito verso il comune CB) sono 
quelle indicate ai punti 12) e 13). 

14) Per registrare il trasferimento a favore del comune a seguito di escussione, in contabilità 

finanziaria il comune (A), effettua la seguente regolazione contabile: 

Prelevamento dal fondo rischi per escussione del credito verso B per 3.040.000 

Impegna trasferimenti v/comuni a seguito di escussione per unimporto di 3.040.000, ed emette 

un mandato di pari importo a favore del proprio bilancio, incassato come "Riscossione crediti" 

Accerta e incassa il residuo attivo "Riscossione crediti per escussione" per 3.040.000 

15) In contabilità economico patrimoni aIe, si registra: 

XXXXX Trasferimento a comune a seguito escussione di garanzie 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

1. 3.4.1. O l Istituto tesoriere 
1.3.4.1.01 Crediti v/Comune 

1.3.4.1.01 Fondo ..... 
1.3.4.1.01 a sopravvenienza attiva 

3.040.000 
3.040.000 

3.040.000 
3.040.000 

3.040.000 
3.040.000 



Nell'ambito delle scritture di assestamento economico si chiude il fondo per escussioni per 3.040.000 
(in tal modo, si sterilizzano nel c0nto economico gli effetti negativi determinati dal trasferimento). 

Esempio 8) - Scritture riguardanti un-prestito ordinario della Cassa depositi e prestiti Spa 
In data 15\07\2013 n comune stipula un contratto di prestito ordinario con la Cassa depositi e prestiti 
per euro 1.000.000. L'erogazione del prestito avviene in una o più soluzioni, a partire dalla data di 
perfezionamento del contratto, sulla base della richiesta dell'ente beneficiario dalla quale risultino 
analiticamente ia natura e gli importi delle spese sostenute. Sulla quota del prestito non erogata la 
Cassa depositi e prestiti spa riconosce all'ente-una somma, corrisposta con cadenza semestrale, 
calcolata sulla base dell'importo non-erogato e di un tasso di interesse opportunamente disciplinato. 

All'esempio si applicano i principi applicati della contabilità fmanziaria 3.18,3.20,3.21 e 5.6: 
Si richiama, in particolare, l'applicazione del principio 3.18: "Un'entrata derivante dall'assunzione di prestitLè 

accertata nel momento in cui è stipulato il contratto di mutuo ... ....... Nei casi in cui la Cassa Depositi e Prestiti (o altro 
istituto finanziatore), rende immediatamente disponibili le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato 
all'ente, le stesse si intendono immediatamente esigibili (e danno luogo a interessi attivi) e devono essere accertate e riscosse. 
Pertanto, anche in tali-casi, l'entrata è interamente accertata e -imputata nell'esercizio in cui le somme sono rese disponibili. 
A fronte dell'indicato accertamento, l'ente registra, tra le spese, l'impegno ed il pagamento riguardanti il versamento dei 
proventi del prestito al deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti. Il mandato-emesso per la costituzione del deposito 
bancario è versato in quietanza di entrata nel bilancio dell'ente, consentendo la rilevazione contabile dell'incasso derivante 
dal prestito. A fronte dell 'impegno per la costituzione del deposito bancario, si rileva, imputandolo sempre al medesimo 
esercizio, l'accertamento delle somme destinate ad essere prelevate dal conto di deposito". 

In contabilità finanziaria il 16\07\2013 -vengono prodotte le seguenti scritture 
1) Accertamento con imputazione all'esercizio 2013 e emissieBe della relativa reversaleooper euro 

1.000.000 a medio lungo termine da Cassa Depositi e Prestiti - SP A); 
2) Impegno con imputazione all'esercizio 2013, e relativa e liquidazione e emissione del mandato, 

per euro 1.000.000, riguardante la costituzione del deposito bancario al codice voce 
U.3.04.57.01.000 (Versamenti a depositi bancari). Il mandato è versato in quietanza di 
entrata nel bilancio dell'ente; ai fini della reversale di cui al punto l); 

3) Accertamento con imputazione all'esercizio 2013, per euro 1.000.000, delle somme destinate ad 
essere prelevate dal conto di deposito al codice E.5.04.07.01.000 (prelievi da depositi bancari); 

4) Impegno, con imputazione agli esercizi successivi, delle-spese relative all'ammortamentode1 
prestito, sulla base del piano di ammortamento previsto nel contratto con la Cassa depositi e 
prestiti spa, ai codici U.l.07 .05~04.003 "Interessi passivi a Cassa Depositi e Prestiti SPA su 
mutui e altri finanziaJJ;lenti a medio lungo termine" e U.4.03.01.04.003 "Rimborso Mutui e 
altri finanziamenti a medio lungo temlme a Cassa Depositi e Prestiti - SPA" .. 

Naturalmente, gli enti hanno la facoltà di istituire più unità elementari di bilancio, codificate 
U.3.04.07.01.000 (Versamenti a dep_ositi bancari), e E.5.04.07.01.000 (Prelievi da depositi ba.'1cari), 
intestate ai distinti conti di depositi 
A segùito delle singole quote di erogazione del prestito, saraDJlO emesse le reversali riguardanti 
l'accertamento di cui al punto 3). 
Per le scritture in contabilità economico-patrimoniale, si rinvia all'esempio n. 8 del principio applicato di 
cui all'allegato n. 3 del DPCM 28 dicembre 2011. 



Allegato Al3 
Allegato n. 4/3 

alD.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONT-.ABILITA' 
ECONOMICO-PATRIMONIALE DEGLI ENTI IN CONTABlLITA' FINANZIARIA 

1. Hefinizione 
L'articolo 2 del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 prevede, per gli entI m contabilità 
fInanziaria, l'adozione di un sistema contabile integrato che garantisca la rilevazione unitaria dei fatti 
gestionali nei loro profili finanziario ed economko-patrimoniale. 
Nell'ambito di tale sistema integrato, la contabilità economico-patrimoniale affianca la contabilità 
fmaIlziaria, che costituisce il sistema -contabile principale e fondamentale per fini~ autonzzatori e di 
rendicontazione dei risultati della gestione fmanziaria, per rilevare i costi/oneri e i ricavi/proventi 
d.erivanti dalle transazioni poste in essere da una amministraziorre-pu13blica (come-1iefinite nell' ambito 
del principio applicato della contabilità fmanziaria) al fme di: 

predisporre il conto economico per rappresentare le "utilità economiche" acquisite ed impiegate 
nel corso dell' esercizio, anche se non direttamente misurate dai relativi movimenti finanziari, e 
per alimentare ii processo di programmazione; 
consentire la predisposizione àello Stato Patrimoniale (e rilevare, in particolare, le variazioni 
del patrimonio dell'ente che costituiscono un indicatore dei risultati della gestione); 
permettere l'elaborazione deLbilancio consolidato di ciascuna anL.>ninistrazione pubblica con i 
propri·enti e organismi strumentali, aziende e società; 
predisporre la base informativa necessaria per la determinazione analitica dei costi; 
consentire la verifica nel corso dell'esercizio della situazione patrimoniale ed economica 
dell' ente e del processo di provvista e di impiego delle risorse; 
conseguire le altre finalità previste dalla legge e, in pa..rt:icolare, consentire ai vari portatori 
d'interesse di acquisire ulteriori informazioni concernenti la gestione delle singole 
amministrazioni pubbliche. 

Le transazioni delle pubbliche a.rruninistrazioni che si so stanziano in operazioni di scambio sul mercato 
(acquisizione e vendita) dan..'10 luogo a costi sostenuti e ricavi conseguiti, mentre quelle che non 
consistono in operazioni di scanlbio propriamente dette, in quanto più strettamente conseguenti ad 
attività istituzionali ed erogative (tributi, contribuzioni, trasferimenti di risorse, prestazioni, servIZI, 
altro), danno luogo ad oneri sostenuti e proventi conseguiti. 

2. Principio della competenza economica 
Il principio della competenza economica consente di imputare a ciascun eserciziD_ costi/oneri e 
ricavi/proventi. 
La competenza economica dei costi e dei ricavi direttamente conseguenti a operazioni di scambio sul 
mercato (acquisizione e vendita) è riconducibile al principio contabile n. Il dell'Organismo Italiano di 
Contabilità (OIC) che stabilisce che "l'effetto delle operazioni e degli altri eventi deve essere rilevato 
contabilmente ed attribuito all'esercizio al quale tali operazioni si riferiscono e non a quello in cui si 
concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). 

I proventi correlati all'attività istituzionale sono di competenza economica dell'esercizio in cui SI 
verificano le seguenti due condizioni: 
~ è stato completato il processo attraverso il quale sono stati prodotti i beni o erogati i servizi 
dall'amministrazione pubblica; 



~ l'erogazione del bene o del servIzio è già avvenuta, cioè si è concretizzato il passaggio 
sostanziale (e non formale) del titolo di proprietà del bene oppure i servizi sono stati resi. 

I proventi, acquisiti per lo svolgimento delle attività istituzionali dell'amministrazione, come i 
trasferimenti attivi correnti o i proventi tributari, si imputano economicamente all'esercizio in cui si è 
verificata la manifestazione fmanziaria (accertamento), qualora tali risorse risultino impiegate per la 
copertura degli oneri e dei costi sostenuti per le attività istituzionali prograrr.mate. 
I trasferimenti attivi a destinazione vincolata correnti sono imputati economicamente all'esercizio di 
competenza degli oneri alla- cui copertura sono destinati. Per i proventi/trasferimenti in conto capitale, 
vincolati alla realizzazione di immobilizzazioni, l'imputazione, per un importo proporzionale all'onere 
finanziato, avviene negli esercizi nei quali si ripartisce il cost%nere dell'immobilizzazione (es. quota 
di arrunortamento). Se, per esempio, il trasferimento è frnalizzato alla copertura del 100% dell'onere di 
acquisizione del cespite, sarà imputato aWesercizio, per tutta~ la vita utile del cespite, un provento di 
importo pari ai-lOO% della quota di ammortamento; parimenti, se il trasferimento è fmalizzato alla 
copertura del 50% dell' onere di acquisizione del cespite, sarà imputato all~esercizio un provento pari al 
50% della quota di ammortamento. 

Gli oneri derivanti dall'attività istituzionale sono correlati con i proventie+ricavi dell'esercizio o con 
le altre risorse rese disponibili per il regolare svolgimento delle attività istituzionali. Per gli oneri 
derivanti dan' attività istituzionale, il principio della competenza economica si realizza: 

~ per associazione di causa ad effetto tra costi ed erogazione di servizi o cessione di beni 
realizzati. L'associazione può essere effettuata analiticamente e direttamente o sulla base di 
assunzioni del flusso dei costi; 
~ per ripartizione dell'utilità o funzionalità pluriennale su base razionale e sistematica, ID 

mancanza di una più diretta associazione. Tipico esempio è rappresentato dal processo di 
_~ammortamento; 

~ per imputazione diretta di costi al conto- economico dell' esercizio perché associati ~-Iù.'1Zioni 
istituzionali o al tempo, ovvero perché sia venuta-meno T'utilità o la funzionalità del costo. 

In particolare quando:-

a) i beni ed i servizi, che hanno dato luogo al sostenimento di costi in un esercizio, 
esauriscono la loro utilità nell'esercizio stesso, o la loro futura utilità non si~identificabile o 
valutabile; 
b) viene meno o non sia più identificabile o valutabile la futura utilità o la funzionalità dei 
beni e dei servizi i cui costi erano stati sospesi in esercizi precedenti; 
c) l'associazione al processo produttivo o la ripartizione delle utilità dei beni e dei servizi, 
il cui costo era imputato economicamente all'esercizio su base razionale e sistematica, non 
risultino più di sostanziale rilevfu'1Za (ad esempio a seguito del processo di obsolescenza di 
apparecchiature informatiche). 

I componenti economici positivi devono, quindi, essere correlati ai componenti economici negativi 
dell'esercizio. Tale correlazione costituisce il corollario fondalnel1tale del principio della competenza 
economica dei fatti gestionali di ogni amministrazione pubblica. 

Anche se non rilevati dalla contabilità fmanziaria, ai fini della determi11azione del risultato economico 
dell'esercizio, si considerano i seguenti componenti positivi e negativi: 

a) le quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni materiali ed immateriali utilizzate; 
b) le eventuali quote di accantonamento ai fondi rischi ed oneri futuri. L'accantonamento ai fondi 

rischi ed oneri di competenza dell' esercizio è effettuato anche se i rischi e gli oneri sono 
conosciuti dopo la chiusura dell'esercizio fmo alla data di approvazione della delibera del 
rendiconto della gestione; 

c) le perdite di competenza economica dell' esercizio; 
d) le perdite su crediti e gli accantonamenti al fondo svalutazione crediti; 

0j"~ :' ,,\y 
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e) le rimanenze iniziali e fmali di materie prime, semilavorati, prodotti in corso su ordinazione, 
incrementi di immobilizzazioni per lavori interni e prodotti finiti; 

f) le quote di cost%nere o di ricavo/provento corrispondenti ai ratei e risconti attivi e passivi di 
competenza economica dell'esercizio; 

g) le variazioni patrimoniali relative agli esercizi pregressi che si sono tradotte in oneri/costi e 
proventi/ricavi nel corso dell'esercizio, nonché ogni altro componente economico da
contabilizzare nel rispetto del principio della competenza economica e della prudenza (ad 
esempio sopravvenienze e insussistenze). 

3. La misurazione dei compnnenti del risultato economico 
Per consentire la rilevazÌone unitaria dei fatti gestionali nei loro profili finanziario ed economico
patrimoniale, le rilevazioni della contabilità finanziaria misurano il valore monetario dei costi/oneri 
sostenuti e dei ricavi/proventi conseguiti durante l'esercizio. 

Pur non esistendo una correlazione univoca fra le fasi dell'entrata e della spesa ed il momento in_cui si 
manifestano i ricavi/proventi ed i costi/oneri nel corso dell'esercizio, i ricavi/proventi conseguiti sono 
rilevati in corrispondenza con la fase dell'acceliamento delle entrate,_ ed i costi/oneri sostenuti sono 
rilevati in corrispondenza-con la fase della liquidazione delle spese. 
Costituiscono eccezione a tale princjpio: . 

i costi derivanti dai trasferimenti e contributi C correnti, -agli investimenti e in c/capitale) che 
sono rilevati in corrispondenza dell' impeg,.'lo della spesa; 
le entrate dei titoli 5 "Entrate da riduzione di attività finanziaria", 6 "Accensione di prestiti", 7 
"Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere" e 9 "Entrate per conto terzi e partite di giro", ii cui 
accertamento determina solo la rilevazione di crediti e non di ricavi. 
le spese del titolo 3 "Spese per incremento attività finanziarie", 4 "Rimborso _Prestiti", 5 
"Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere" e 7 "Uscite per conto terzi e 
partite di giro", il cui impegno determina solo la rilevazione di debiti e non di costi<, 
le entr-ate e le spese relative al credito IV A e debito IV A, il cui accertamento e 
impegnolliquidazione determinano la rilevazione di crediti e debiti; 
la riduzione di depositi bancari che è rilevata in corrispondenza agli incassi per Prelievi da 
depositi bancari ; 
l'incremento dei depositi bancari che-è rilevata in corrispondenza ai pagfu-nenti per Versamenti 
da depositi bancari. 

In particolare, con riferimento ai titoli delle entrate 5, 6 e 7, e delle spese 3, 4 e 5, la registrazione-dei 
crediti e dei debiti in contabilità economico-patrimoniale è effettuata anche con riferimento agli 
accertamenti e agli impegni registrati nell'esercizio con imputazione agli esercizi successivi Ce non 
considera gli impegni e gli accertamenti imputati all'esercizio in corso se registrati negli esercizi 
precedenti). 

La corretta applicazione del principio generale della competenza finanziaria (allegato n. 1 di cui al 
presente decreto) è jl presupposto indispensabile per una corretta rilevazione e misurazione delle 
variazioni economico-patrirnoniali occorse durante l'esercizio e per consentire l'integrazione dei due 
sistemi contabili. 

L'integrazione dei sistemi di contabilità finanziaria ed economico-patrirnoniale è favorita anche 
dall'adozione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 23 giugno 2011 
n. 118, costituito dall'elenco delle articolazioni delle unità elementari del bilancio finanziario 
gestionale e dei conti economico-patrimoniali. Si fa presente che il piano dei conti integrato consente 
di implementare degli automatismi tali per cui la maggior parte delle scritture continuative sono 
rilevate in automatico senza alcun aggravio per l'operatore. 



4. I Componenti del conto economico 

Componenti economici positivi: 
4.1 Proventi da tributi. La voce comprende i proventi di natura tributaria (imposte, tasse, addizionali, 

compartecipazioni, ecc.) di competenza economica dell'esercizio, ovvero i tributi propri e i 
tributi propri derivati, accertati nell'esercizio in contabilità fmanziaria. Nel rispetto del divieto di 
compensazione delle partite, gli importi sono iscritti al lordo degli eventtlaìi compensi versati al 
concessionario o alla società autorizzata alla gestione del tributo o deputata al controllo rl~J1e 
dichiarazioni e versamenti. I relativi costi sostenuti devono risultare tra i costi della gestione, alla 
voce "Prestazioni di servizi". 

4.2 Proventi da fondi perequativi. La voce comprende i proventi di natura tributaria derivanti~dai 
fondi perequativi- di competenza economica dell' esercizio, accertati ne li 'esercizio in contabilità 
frnanziarla. 

4.3 Proventi da trasferimenti correnti. La voce comprende tutti i proventi da trasferimenti correnti 
aH' ente dallo Stato, dalla Regione, da organismi comunitari ed internazionali, da altre 
amministrazioni pubbliche e da--altri soggetti, accertati nell'esercizio in contabilità finanziaria. I 
trasferimenti a destinazione vincolata correnti si imputano all'esercizio di competenza degli 
oneri alla cui copertura sono destinati. 

4.4 ~uGta annuale di contributi agli investimenti. Rileva la quota di competenza dell'esercizio di 
contributi agli investimenti accertati dall'ente, destinati a investimenti, interamente sospesi 
nell'esercizio in cui il credito è stato accertato. La quota di competenza dell'esercizio è definita 
in conformità con il piano di ammortamento del cespite cui il contributo si riferisce e rettifica 
indirettamente l'ammortamento del cespite cui-il contributo si riferisce. Pertanto, annualmente il 
risconto passivo (provento sospeso), originato dalla sospensione dal contributo in conto 
investimenti ottenuto dall'ente, è ridotto a fronte della rilevazione di un provento (quota annuale 
di contributo agli investimenti) di importo proporzionale alla quota di ammortamento del bene 
finanziato. In tal modo, l'effetto sul risultato di gestione della componente economica negativa 
(ammortamento) è "sterilizzato" annualmente mediante l'imputazione della componente 
economica pesitiva (quota annuale di contributi agli investimenti). Si precisa che l'imputazione 
della quota annuale di contribuiti agli investimenti è proporzionale al rapporto tra l'ammontare 
del contributo agli investimenti ottenuto ed il costo di acquisizione del cespite. Più precisa...'1lente. 
nell'ipotesi in cui il contributo fmanzia il 100% dei costi di acquisizione del cespite, la quota 
annuale di contributi agli investimenti è pari al 100% della quota annuale di ammortamento del 
cespite, se il contributo finanzia il 70% dei costi di acquisizione del cespite, la quota annuale di 
contributi agli investimenti è-pari al 70% della quota annuale di ammortamento del cespite ecc. 

4.5 Proventi delle vendite e delle_ prestazioni di beni e servizi pubblici. Vi rientrano i proventi 
derivanti dall'erogazione del servizio pubblico, sia esso istituzionale, a domanda individuale o 
produttivo, di competenza economica cielI' esercizio. Gli accertamenti dei ricavi e proventi da 
servizi pubblici registrati nell'esercizio in contabilità finanziaria costituiscono ricavi di 
competenza dell'esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture 
di assestamento economico al fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi. 

4.6 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. In tale voce è 
riportata la variazione tra il valore delle rimanenze finali e delle rimanenze iniziali relative a 
prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti. La valutazione delle rimanenze dei prodotti 



in corso di lavorazione, semilavorati e finiti è effettuata secondo i criteri di cui all'art. 2426 n. 9 
del codice civile. In merito si veda, anche, il punto 6.2 letto a). 

4.7 Variazione dei lavori in corso su ordinazione. In tale voce è riportata la variazione tra il valore 
delle rimanenze fmali dei lavori in corso su ordinazione ed il valore delle rimanenze iniziali 
relative a lavori in corso su ordinazione. La valutazione del valore delle rimanenze di lavori in 
corso su ordinazione è effettuata secondo i criteri di cui all'art. 2426 n. 9 del codice civile. In 
merito, si veda anche il punto 6.2 lett.a) del presente documento e gli esempi contenuti in 
appendice sui metodi di valutazione- delle rimanenze finali di magazzino. 

4.8 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni. L'incremento del valore 
dell'immobilizzazione in corso è pari alla differenza tra il valore finale ed il valore iniziale 
dell'immobilizzazione in corso e_corrisponde alla somma dei costi di competenza dell'esercizio 
relativi ai fattori produttivi consumati nella realizzazione dell'immobilizzazione. 
Ai fmi della valutazione del vaÌore [male delle rimanenze di lavori in corso di ordinazione si 
rimanda al punto 6.1.1. lettera e) per le immobilizzazioni immateriali ed al punto 6.1.2 lettera e) 
per le immobilizzazione materiali e all'appendice del presente documento. 

4.9 Ricavi da gestione patrimoniale. La voce comprende i ricavi relativi alla gestione dei beni iscritti 
tra le immobilizzazione dello stato patrimoniale, quali locazioni e concessioni, nel rispetto del 
principio della competenza economica. Gli accertamenti dei ricavi di gestione patrimoniale 
registrati nell'esercizio irr contabilità finanziaria costituiscono ricavi di competenza: 
dell'esercizio, fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 
assestamento economico al finedL considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi. Ad 
esempio, eventuali ricavi rilevati in corrispDndenza ad incassi anticipati di proventi patrimoni ali 
devono essere sospesi per la parte di competenza economica di successivi esercizi. Deve, 
pertanto, essere rilevata in questa voce anche la quota di competenza dell'esercizio di ricavi 
affluiti, in precedenza, nei risconti passivi. 

4.10 Eventuali concessioni pluriennali di beni demaniali o patrimoni ali devono essere sospese per la 
parte di competenza economica di successivi esercizi (ad esempio, una concessione pluriennale 
incassata anticipatamente per l'importo complessivo della concessione o per importi relativi a 
più esercizi). Deve, pertanto, essere rilevata in questa voce anche la quota di competenza 
dell'esercizio di concessionipluriennali affluite, in precedenza, nei risconti passivi. 

4.11 Altri ricavi e proventi diversi. Si tratta di una voce avente natura residuale, relativa a proventi di 
competenza economica dell'esercizio, non riconducibili ad altre voci del conto economico e che 
non rivestono carattere straordinario. Deve essere rilevata in questa voce anche la quota annuale 
di ricavi pluriennali per l'importo corrispondente alla diminuzione dei risconti passivi. 
Comprende, inoltre, i ricavi derivanti dallo svolgimento delle attività fiscalmente rilevanti. 
Comprende, altresì, i ricavi, derivanti dall'estinzione anticipata di un derivato Gcd. market to 
market positivo), che sono interamente __ sospesi nell'esercizio in cui il credito è stato accertato, 
per essere distribuiti negli esercizi compresi nella vita residua del derivato risolto. La quota di 
competenza economica di ciascun esercizio, a decorrere da quello di estip.zione del derivato, è 
definita ripartendo il ricavo tra gli anni di vita residua del derivato risolto anticipatamente. Gli 
accertamenti dei ricavi derivanti dalla vendita di beni e servizi, registrati nell'esercizio in 
contabilità finanziaria, costituiscono ricavi di competenza dell'esercizio, fatte salve le rettifiche e 
le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al fine di considerare 
ratei attivi e risconti passivi. 

Componenti economici negativi 



4.12 Acquisti di materie prime e/o beni di consumo. Sono iscritti in tale voce i costi per l'acquisto di 
materie prime, merci e beni di consumo necessari al funzionamento dell'attività ordinaria 
dell'ente. Con riferimento all'attività rilevante ai fIni IV A svolta dall'ente, non sono da includere 
nel costo le imposte recuperabili come l'IV A, che costituisce credito verso l'Erario, mentre le 
altre eventuali imposte devono essere comprese nel costo dei beni. I costi rilevati id. questa voce 
derivano dalle spese liquidate per acquisto di materie prime e/o beni di consumo rilevate nella 
contaBilità fmanziaria. Per le operazioni soggette a IV A, le procedure informatiche dell'ente 
consentono, in automatico, di separare l'IV A dall'importo della spesa contabilizzata nella 
contabilità fInanziaria-al lordo di IV A e di rilevare nella contabilità economico patrimoniale, 
distintamente, l'importo dell'IV A e quello del costo per l'acquisto di materie prime e beni di 
consumo. 

4.13 Prestazioni di servizi. Rientrano in tale voce i costi relativi all'acquisizione di servizi connessi 
alla gestione operatÌY-2...- Le somme liquidate relativamente a costi ed oneri per prestazioni di 
servizi registrati m contabilità fmanziaiia costituiscono costi di competenza dell'esercizio, fatte 
salve le rettifIche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestamento economico al 
fine di considerare eventuali ratei passivi e risconti attivi. Per le operazioni soggette a IV A, le 
procedure informatiche dell'ente consentono, in automatico, di separare l'IV A dall'importo 
della spesa contabilizzata nella contabilità finanziaria al lordo di IV A e di rilevare nella 
contabilità economico patrimoniale, distintamente, l'importo dell'IV A e quello del costo per 
l'acquisto di materie prime e beni di consumo. 

4.14 Utilizzo di beni di terzi. I costi rilevati in questa voce derivano dalle spese liquidate per le 
corrispondenti spese rilevate in contabilità fmanziaria, fatte salve le rettifIche e le integrazioni 
effettuate in sede di scritture~di assestamento economico al fIne di considerare eventuali ratei 
passivi e risconti attivi 

4.15 Trasferimenti correnti. Questa voce comprende gli oneri per le risorse fInanziarie correnti 
trasferite dall'ente ad altre anuninistrazioni pu15bliche o a privati senza-controprestazione, o in 
conto esercizio per l'attività svolta da enti che operano per la popolazione ed il territorio. 
Pertanto, la liquidazione di spese per trasferimenti correnti ad amministrazioni pubbliche e a 
privati costituisce un onere di competenza dell'esercizio. Gli oneri rilevati in questa voce 
derivano dalle corrispondenti spese impegnate nella contabilità fmanziaria. 

4.16 Contributi agli investimenti. Questa voce comprende i contributi agli investimenti che 
costituiscono costi di carattere straordinario di competenza economica dell'esercizio. Gli oneri 
rilevati in questa voce derivano dalle corrispondenti spese impegnate in contabilità fInanziaria 

4.17 Personale. In questa voce vanno iscritti tutti i costi sostenuti nell'esercizio per il personale 
dipendente- (retribuzione, straordinari, indennità, oneri previdenziali e assicurativi a carico 
dell' ente, gli accantonamenti riguardanti il personale, trattamento di fIne rapporto e simili), 
liquidati in contabilità fmanziaria - ed integrati nel rispetto del principio della competenza 
economica dell'esercizio. La voce non comprende i componenti straordinari di costo derivanti, 
ad esempio, da arretrati (compresi quelli contrattuali), che devono essere ricompresi tra gli oneri 
straordinari alla voce "Altri oneri straordinari", e l'IRAP relativa, che deve essere rilevata nella 
voce "Imposte". 

4.18 Quote di ammortamento dell'esercizio. Vanno incluse tutte le quote di ammortamento delle 
immobilizzazioni immateriali e materiali iscritte nello stato patrimoniale. Trova allocazione in 
tale voce anche la quota di costo relativa ai costi pluriennali che, nel rispetto del principio della 



I 

competenza, sono ripartiti su più esercizi. La procedura di ammortamento è necessaria per le 
immobilizzazioni la cui utilizzazione è limitata nel tempo in quanto soggette a deperimento o 
obsolescenza. L'ammortamento inizia dal momento in cui il bene è pronto per l'uso, ossia 
quando è nel luogo e nelle condizioni necessarie per funzionare secondo le aspettative dell'ente. 
Se il costo del telTeno include costi di bonifica, tale costo è ammortizzato durante il periodo dei 
benefici ottenuti dall'aver sostenuto tali costi. 
Ai fini dell'ammortamento, i terreni e gli edifici soprastanti sono contabilizzati separatamente 
anche se acquisiti congiuntamente. 
Il registro dei beni ammortizzabili (o schede equivalenti) è lo strumento in grado di consentire la 
corretta procedura di ammortamento, di seguire il valore del singolo bene in ogni momento e di 
determinare, all'atto della dismissione, la plusvalenza o la minusvalenza. Nel registro devono 
essere indicati, per ciascun bene, l'anno di acquisizione, il costo, il coefficiente di 
ammortamento, la quota annuale di ammortamento, il fondo di ammortamento nella misura 
raggiunta al termine del precedente esercizio, il valore residuo e l'eventuale dismissione del
bene, ed il fondo di ammortamento dell' esercizio . Ove si verifichi la perdita totale del valore del 
bene ammortizzabile, il relativo fondo di ammortamento deve essere rettificato sino alla 
copertura del costo. 
Come possibile riferimento per la definizione del piano di ammortamento, si applicano i 
coefficienti di ammortamento previsti nei "Principi e regole contabili del sistema di contabilità 
economica delle amministrazioni pubbliche", predisposto dal Ministero dell'Economia e delle 
Finanze-Ragioneria Generale dello Stato, e successivi aggiornamenti, di seguito riportati per le 
principali tipologie di beni: 

Tipologia beni Coefficiente Tipo/agia beni Coefficiente 

annuo annuo 

Mezzi di trasporto stradali 20% Equipaggiamento e vestiario 20% I 

leggeri 

Mezzi di trasporto stradali 10% 

pesanti 

Automezzi ad uso specifico 10% Materiale bibliografico 5% 

Mezzi di trasporto aerei 5% Mobili e arredi per ufficio 10% 

Mezzi di trasporto marittimi 5% Mobili e arredi per alloggi e 10% 

pertinenze 

iv1acchinari per ufficio 20% Mobili e arredi per locali ad 10% 

uso specifico 

Impianti e attrezzature 5% Strumenti musicali 20% 

Hardware 25% Opere dell'ingegno - 20% 

Software prodotto 

Fabbricati civili ad uso 2% 

abitativo commerciale 



I istituzionale 

Gli enti hanno la facoltà di applicare percentuali i di ammortamento maggiori di quelle sopra 
indicate, in considerazione della vita utile dei singoli beni. 
La-tabella sopra riportata non prevede i beni demaniaìi e i beni immateriali. 
Ai fabbricati demaniali si applica il coefficiente del 2%, agli altri beni demaniali si applica il 
coefficiente del 3%. Alle infrastrutture demaniali e non demaniali si applica il coefficiente del 
3%, ai beni immateriali si applica il coefficiente del 26%. 
Fermo restando il principio generale in base al quale l'ammortamento va commisurato alla 
residua- possibiìità di utilizzazione del bene, come regola pratica per la determinazione del 
coefficiente d'ammortamento per il primo anno di utilizzo del bene, si può applicare una quota 
del coefficiente pari a tanti dodicesimi quanto sono i mesi di utilizzo del bene, a decorrere dalla 
data in cui il bene risulta essere pronto per l'uso. 
Nel caso in cui 1'ente faccia investimenti apportando miglioramenti su immobili di terzi di cui si 
vale in locazione (ad es. manutenzione straordinaria su beni-di terzi), tali migliorie andranno 
iscritte tra le immobilizzazioni immateriali efuT.ùIlortizzate nel periodo più breve tra ~uello in cui 
le migliorie possono essere utilizzate (vita utile residua dell'immobile del terzo) e quello di 
durata residua del contratto di locazione. 
Rimane in capo ai revisori dell' ente, ai quali è richiesta l'espressione di un esplicito parere, la 
verifica, da effettllaTsiper ogni singolo caso, di una convenienza dell'ente ad apportare migliorie 
su benrdi terzi, in uso, a qualunque_titolo detenuti. 
Nel caso di immobilizzazioni derivanti da concessioni da altre amministrazioni pubbliche, il 
costo di acquisizione dell'immobilizzazione è ammortizzato in un periodo temporale pari alla 
durata della concessione- (se alla data della predisposlzione dello stato patrimoniale fa 
concessione è già stata rinnovata, la durata dell' ammortamento dovrà essere commisurata al 
periodo complessivo della concessione, incluso il rinnovo). 
Nel caso in cui l'ente faccia investimenti apportando miglioramenti su immobili di privati (ad es. 
in locazione) di cui non si avvale, l'operazione è contabilizzata con le modalità previste p_er i 
contributi agli investimenti. 
Non sono soggetti all'ammortamento i beni la cui utilizzazione non è limitata nel tempo in 
quanto soggetti a deperimento e consumo. 
In generale i terreni hanno una vita utile illimitata e non devono essere ammortizzati. Fanno 
eccezione le cave ed i siti utilizzati per le discariche. 
Anche imateriali preziosi e i beni di valore che hanno una vita utile illimitata non devono essere 
ammortizzati. 

Come indicato al principio 6.1.2, i beni, mobili ed immobili, qualificati come "beni culturali" ai 
sensi dell'art. 2 del D.lgs 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio - o "beni soggetti a 
tutela" ai sensi dell'art.,. 136 del medesimo decreto, non vengono assoggettati ad ammortamento. 
Per l'ammortamento delle immobilizzazioni riguardanti la gestione sanitaria accentrata deile 
regioni si applicano le disposizioni del titolo secondo del presente decreto. 

4.19 Svalutazione delle immobilizzazioni. Sono rilevate in tale voce le perdite durevoli di valore delle 
immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie, ai sensi dell'art.2426, comma 1, n. 3 del 
codice civile e dei principi contabili dell'OIC in materia (n. 16, n. 24 e n. 20). 

4.20 Svalutazione dei crediti di funzionamento. L'accantonamento rappresenta l'ammontare della 
svalutazione dei crediti di funzionamento costituiti da tutti i crediti dell'ente diversi da quelli 
derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Sono indicate in tale voce le quote di 
accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare sull' esercizio in cui le cause di 
inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nello stato patrimoniale. Il valore 
dell'accantonamento al fondo svalutazione crediti è determinato dalla differenza tra il valore del 
fondo crediti di dubbia e difficile esazione, riferito ai crediti riguardanti i titoli da 1 a 4 delle 



entrate, accantonato nel risultato di amministrazione in sede di rendiconto ed il valore del fondo 
svalutazione crediti nello stato patrimoniale di inizio dell'esercizio, al netto delle variazioni 
intervenute su quest'ultimo nel corso dell'arillo. In tale posta vanno inseriti anche gli 
accantonamenti relativi ai crediti stralciati dalle scritture frnanziarie nel corso dell'esercizio; 

i 

4.21 Variazioni delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo. In tale voce rientra la 
variazione delle rimanenze di materie prime, merci e beni di consumo acquistate e non utilizzate 
alla chiusura dell'esercizio. Tale variazione è pari alla differenza tra il valore iniziale ed il valore 
finale delle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo. La valutazione delle rimanenze di 
materie prime e/o beni di consumo è effettuata secondo i criteri di cui all'art. 2426 n. 9 del 
codice civile. In merito si veda, anche, il punto 6.2 letto g del presente documento e gli esempi 
contenuti in appendice sui metodi di· valutazione delle rimanenze finali di magazzino. La 
variazione delle rimanenze è effettuata in sede di scritture di assestamento. 

4.22 Accantonamenti ai fondi costi futuri e ai fondi rischi. Tali voci costituisc.ono uno dei 
collegamenti tra la contabilità finanziaria e la contabilità economico-patrimoniale. Gli 
accantonamenti confluiti nel risultato di amministrazione finanziario devono presentare lo stesso 
importo dei corrispondenti accantonamenti effettuati in contabiìità economico-patrimoniale. 

4.23 Oneri e costi diversi di gestione. E' una voce residuale nella quale vanno rilevati gli oneri e i 
costi della gestione di competenza -economica dell'esercizio non classificabili nelle voci 
precedenti. Comprende i tributi diversi da imposte sul reddito e lRAP. 

Proventi e oneri finanziari 
4.24 Proventi da partecipazioni. Tale voce comprende: 

utili e dividendi da società controllate e partecipate. In tale voce si collocano gli importi relativi 
alla distribuzione di utili e dividendi di società controllate e partecipate. La definizione di 
partecipata è quella indicata dall' articolo ll-quinquies del presente decreto-ai fini del 
consolidato. 
avanzi distribuiti. In tale voce si collocano gli avanzi della gestione distribuiti da enti ed 
organismi strumentali, aziende speciali, consorzi dell'ente. 
altri utili e dividendi. In tale voce si collocano gli importi relativi alla distribuzione di utili e 
dividendi di società diverse da quelle controllate e partecipate. La definizione di partecipata è 
quella indicata daU'a.'iicolo ll-quinquiesdel presente decreto ai fini del consolidato. 

4.25 Altri proventi finanziari. In tale voce si coliocano gli importi relativi agli interessi attivi di 
competenza economica dell'esercizio, rilevati sulla base degli accertan1enti dell'esercizio, fatte 
salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di assestan1ento economico al 
fine di considerare eventuali ratei attivi e risconti passivi. 

4.26 Interessi e altri oneri finanziari. La voce accoglie gli oneri finanziari di competenza economica 
dell'esercizio. Gli interessi devono essere distinti in: interessi su mutui e prestiti; interessi su 
obbligazioni; interessi su anticipazioni; interessi per altre cause. Questi ultimi corrispondono a 
interessi per ritardato pagamento, interessi in operazioni su titoli, ecc.. Gli interessi e gli altri 
oneri fmanziari liquidati nell' esercizio in contabilità fina..1lZiaria costituiscono componenti 
negativi della gestione, faite salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in sede di scritture di 
assestamento economico al fine di considerare ratei passivi e risconti attivi. 

Rettifica di valore delle attività finanziarie 

4.27 In tale voce sono inserite le svalutazione dei crediti di frnanziamento e le variazioni di valore 
dei titoli finanziari. L'accantonamento rappresenta l'an1ffiontare della svalutazione dei crediti 



derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. Sono indicate in tale voce le quote di 
accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare sull'esercizio in cui le cause di 
inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nello stato patrimoniale. Il valore 
dell' accantonamento, al fondo svalutazione è determinato dalla differenza tra il valore del fondo 
crediti di dubbia eSIgibilità, riferito ai crediti del titolo 5, 6, e 7 accantonato nel risultato di 
amministrazione in sede di Tenùiconto ed il valore del fondo svalutazione crediti all'inizio 
delI'esercizio nello stato patrimoniale, al netto delle variazioni- intervenute su quest'ultimo nel 
corso dell'anno. Il valore cosÌ determinato è incrementato: 
a) degli accantonamenti relativi ai crediti stra1ciati dalle scritture finanziarie nel corso 

dell' esercizio; 
b)degìi accantonamenti riguardanti i crediti dei titoli 5, 6 e 7, che, in contabilità finanziaria, in 

ossequio al principio della competenza finanziaria potenziata, sono stati imputati su più 
esercizi, non concorrono alla determinazione dell'ammontare sul quale calcolare 
l'accantonamento di competenza dell' esercizio. Il fondo svalutazione crediti-di finanziamento 
va rappresentato nello stato patrimoniale in diminuzione dell' attivo nelle voci riguardanti i 
crediti cui si riferisce. Per le rettifiche di valore dei titoli finanziari, si deve far riferi..rnento ai 
numeri 3 e 4 del primo comma dell'art.2426 del codice civile. 

Proventi ed oneri straordinari 
4.28Sopravvenienze----zttive e insussistenze del passivo. Sono indicati in tali voci i proventi, di 

competenza economica di esercizi precedenti, che derivano da incrementi a titolo defmitivo del 
valore di attività (decrementi del valore di passività) rispetto alle stime precedentemente operate. 
Trovano allocazione in questa voce i maggiori crediti derivanti dal riaccertamento dei residui 
attivi effettuato nell'esercizio considerato e le altre variazioni positive del_patrimonio non 
derivanti dal conto del bilfu'1cio, quali ad esempio, donazioni, acquisizioni gratuite, rettifiche 
positive per errori di rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi. Nella relazione illustrativa 
al rendiconto deve essere dettagliata la composizione della -voce. Tale voce comprende anche gli 
importi relativi alla riduzione di debiti esposti nel passivo del patrimonio, il cui costo originario è 
transitato nel conto economico in esercizi precedenti. La principale fente di conoscenza è l'atto di 
riaccertamento dei residui passivi degli anni precedenti rispetto a-quello considerato. Le variazioni 
dei residui_passivi di anni precedenti, iscritti nei conti d'ordine, non fanno emergerej:nsussistenza 
del passivo, ma una variazione in meno nei conti d'ordine. Comprende-anche le riduzioni 
dell'ac-cantonamento al fondo svalutazioni crediti a seguito del venir meno delle esigenze che ne 
hanno determinato un accaIltonarnento. 

4.29 Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo. Sono indicati in tali voci gli oneri, di 
competenza economica di esercizi precedenti, che derivano da incrementi a titolo definitivo del 
valore di passività o decrementi del valore di attività. Sono costituite prevalentemente dagli importi 
relativi aUa riduzione di crediti o alla riduzione di valore di--immobilizzazioni~ La principale fonte per 
la rilevazione delle insussistenze dell' attivo è l'atto di riaccertamento dei residui attivi effettuato 
nell'esercizio considerato al netto dell'utilizzo del fondo svalutazione crediti. Le insussistenze 
possono derivare anche da minori valori dell'attivo per perdite, eliminazione o danneggiamento di 
beni e da rettifiche per errori di rilevazione e valutazione nei precedenti esercizi. 

4.30 Proventi da permessi di costruire. La voce comprende il contributo accertato nell' esercizio relativo 
alla quota del contributo per permesso di costruire destinato al finanziamento delle spese 
correnti., negli esercizi in cui è consentito. 

4.31 Plusvalenze patrimoniali. Corrispondono alla differenza positiva tra il corrispettivo o indennizzo 
conseguito, al netto degli oneri accessori di diretta imputazione e il valore netto delle 
immobilizzazioni iscritto nell'attivo dello stato patrimoniale e derivano da: 



(a) cessione o conferimento a terzi di immobilizzazioni; 
(b) permuta di immobilizzazioni; 
(c) risarcimento in forma assicurativa o meno per perdita di immobilizzazione. 

4.32 Minusvalenze patrimoniali. Hanno significato simmetrico rispetto alle plusvalenze, e accolgono 
quindi la differenza,ove negativa, trail cOlTispettivo o indennizzo conseguito al netto degli oneri 
accessori di diretta imputazione e il corrispondente valore netto delle immobilizzazioni iscritto 
nell'attivo dello stato patrimoniale. 

4.33 Altri oneri e costi straordinari. Sono allocati in tale voce gli altri oneri e costi di carattere 
straordinario di competenza economica dell' esercizio. Vi trovano allocazione le spese liquidate 
riconducibili a eventi straordinari (non- ripetitivi). La voce riveste carattere residuale, trovando 
allocazim.1.e in essa tutti i valori economici negativi non allocabili in altra voce di natura 
straordinaria 

4.34 Altri proventi e ricavi straordinari. Sono allocati in tale voce i proventi e i ricavi di carattere 
straordinario di competenza- economica dell'esercizio. La voce riveste carattere residuale, 
trovando allocazione in essa tutti i valori economici positivi non allocabili in altra voce di natura 
straordinaria 

4.35 Imposte. Sono inseriti, rispettando il principio della competenza economica, gli importi riferiti a imposte 
sul reddito e IRAP corrisposte dall'ente durante l'esercizio. Si considerano di competenza dell'esercizio 
le imposte liquidate nella contabilità finanziaria fatte salve le rettifiche e le integrazioni effettuate in 
sede di scritture di assestamento economico. Gli altri tributi sono contabilizzati nella voce oneri 
diversi di gestione salvo che debbano eSsere conteggiati ad incremento del valore di beni (ad es. 
IV A indetraibile). 

4.36 Risultato economico dell' esercizio. Rappresenta la differenza positiva o negativa tra il totale dei 
proventi e ricavi e il totale degli oneri -e- costi dell'esercizio. In generale la variazione del 
patrimonio netto deve corrispondere al risultato economico, salvo il caso errori dello stato 
patrimoni aie iniziale. Nel caso di errori dello stato patrimoniale iniziale la rettifica della posta 
patrimoniale deve essere rilevata in apposito prospetto, contenuto nella relazione sulla gestione 
allegata al rendiconto, il cui saldo costituisce una rettifica del patrimonio netto. In tale ipotesi il 
patrimonio netto finale risulterà pari a: patrimonio netto iniziale +/- risultato economico 
dell'esercizio +/- saldo delle rettifiche. 

5. Le scritture di assestamento della contabilità economico-patrimoniale. 

La determinazione del risultato economico implica un procedimento di analisi della competenza 
economica dei costi/oneri e dei ricavi/proventi rilevati neJl'esercizio per individuare i componenti 
economici positivi e negativi di competenza dell'esercizio o del periodo oggetto di interesse. 

A tal scopo, al termine del periodo amministrativo e alle scadenze previste dalle esigenze conoscitive 
della finanza pubblica, i costi/ricavi, e gli oneri/proventi rilevati nel corso dell'esercizio sulla base 
dell' accertamento delle entrate e la liquidazione delle spese (impegno nel caso di trasferimenti) 
registrate in contabilità finanziaria, sono oggetto di rettifica, integrazione e lli1llllortamento (scritture di 
assestamento economico). 

Nell'ambito delle scritture di assestamento economico sono registrati anche gli oneri/costi correlati 
agli impegni non liquidati ma liquidabili sulla base di idonea e completa documentazione pervenuta 
all'ente. 



Considerato che rinviare alla fine de Il 'esercizio, solo alle scritture di assestamento, la rilevazione degli 
effetti economici delle operazioni verificatosi nel corso della gestione, rischia di vanificare l'intento 
del legislatore, si richiama l'attenzione sull 'utilità della concomitanza delle registrazioni contabili 
fmanziarie ed economico patrimoniali, per garantire anche nel corso dell'esercizio la correttezza della 
rilevazione, evitando la "ricostruzione" delle scritture alla fine dell'esercizio. 
A tal fine si ritiene opportuno che le procedure infonnatiche prevedano che, quando si accerta l'entrata 
o si liquida la spesa (fatte salve le eccezioni già richiamate in precedenza), sia possibile indicare 
l'esercizio di competenza economica dell'operazione (compreso l'esercizio precedente se il relativo 
bilfulcio non è ancora stato defmito). 
In assenza di tale indi,Q71cne si ipotizza che la competenza economica dell'operazione coincida con la 
competenza fmanziaria. Sulla base dell'esercizio indicato, le procedure elaborano, in automatico, la 
corrispondente scrittura di assestamento (ad esempio, con il campo competenza temporale sono 
gestibili i ratei e i risconti). 
I crediti e i debiti di funzionamento-sono costituiti dai residui attivi e passivi dell'esercizio considerato 
cui bisogna aggiungere i crediti ed i debiti corrispondenti agli accertamenti ed agli impegni assunti 
negli esercizi del bilancio pluriennale -successivi a quello in corso cui corrispondono obbligazioni 
giuridicamente perfezionate per le quali il servizio è stato già reso o è avvenuto lo scambio dei beni, 
esigibili negli esercizi successivi. 
Per la determinazione dei crediti e dei debiti di finanziamento si rinvia a quanto indicato al paragrafo 
6.1.3 lettera d), al paragrafo 6.2, lettera b), e al paragrafo 6.3, lettera c). 

6. Gli elementi patrimoniali attivi e passivi 
6.1 Immobilizzazioni 
Gli elementi patrimoniali destinati a essere utilizzati durevolmente dall'ente -sono iscritti tra le 
immobilizzazioni. Condizione per l'iscrizione di nuovi beni patrimoniali-materiali ed immateriali tra le 
immobilizzazioni (stato patrimoniale) è il verificarsi, alla data del 31 dicembre, dell'effettivo 
passaggio-del titolo di proprietà dei beni stessi. 
Le immobilizzazioni comprendono anche le attività che sono state oggetto di cartolru;zzazione. 
Costituiscono eccezione a tale principio i beni che entrano nella disponibilità dell'ente a seguito di 
un'operazione di-leasing finanziario, che si considerano acquisiti al patrimonio dell'amministrazione 
pubblica alla data della consegna e; rappresentati nello stato patrimoniale con apposite voci, che 
evidenziano che trattasi di beni non ancora di proprietà dell' ente. 

6.1.1 Immobilizzazioni immateriali 
a) I costi capitalizzati (custi d'impianto e di ampliamento, costi di ricerca, sviluppo e pubblicità, 
immobilizzazioni in corso e acconti, altre immobilizzazioni immateriali. migliorie e spese 
incrementative su beni di terzi, usufrutto su azioni e quote acquisite a titolo oneroso, oneri accessori su 
finanziamenti, costi di software applicativo prodotto per uso interno non tutelato) si iscrivono 
nell'attivo applicando i criteri di iscrizione e valutazione previsti dal documento n. 24 OIC, "Le 
immobilizzazioni immateriali", nonché i criteri previsti nel presente documento per l'ammortamento e 
la svalutazione per perdite durevoli di valore. La durata massima dell'ammortamento dei costi 
capitalizzati (salvo le migliorie e spese incrementative su beni di terzi) è quella quinquennale prevista 
dall'art. 2426, n. 5, c.c .. 
Nel caso in cui l'amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili 
di terzi di cui si vale in locazione (ad es. manutenzione straordinaria su beni di terzi), tali migliorie 
andranno iscritte tra le immobilizzazioni immateriali e ammortizzate nel periodo più breve tra quello in 
cui le migliorie possono essere utilizzate (vita utile residua dell'immobile del terzo) e quello di durata 
residua dell'affitto. 
Nel caso in cui l'amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili 
di privati (ad es. in locazione) di cui non si vale, l'operazione è contabilizzata con le modalità previste 
per i trasferimenti in c/capitale a privati . 

.. (@ 



b) I diritti di brevetto industriale (anche se acquisiti in forza di contratto di licenza), i diritti di 
utilizzazione delle opere dell'ingegno (compreso il software applicativo giuridicamente tutelato), le 
concessioni, le licenze, i marchi ed i diritti simili (compreso il know-how giuridicamente tutelato) 
devono essere iscritti e valutati (al costo) in base ai criteri indicati nel documento OIe n. 24 sopra 
menzionato; l'ammortamento e l'eventuale svalutazione straordinaria per perdite durevoli di valore si 
effettuano in conformità ai criteri precisati in tale documento. I diritti-menzionati devono essere iscritti 
all'attivo anche se acquisiti dall'ente a titolo gratuito (ad es. in forza di d()nazioni). In questa ipotesi, 
fermi restando i criteri di ammortamento e svalutazione straordinaria previsti dal documento OIe n. 
24, la valutazione è effettuata al valore normale (corrispondente al fair value dei documenti sui 
principi contabili internazionali per il settore pubblico IPSAS), determinato a seguito di apposita stima 
a cura dell'Ufficio Tecnico dell'ente, salva la facoltà dell'ente di ricorrere ad una valutazione perital-e 
di un esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sede l'ente, su 
istanza del rappresentate legale dell'ente medesimo. 
c')- L'avviamento va iscritto separatamente solo se relativo all'ac~uisizione, a titolo oneroso, di 
un'azienda o complesso aziendale. Per i criteri di valutazione; ammortamento e svalutazione 
straordinaria si fa riferimento al menzionato documento OIe n. 24. 
In ipotesi di acquisizione a titolo gratuitrr- diu...'1'azienda- o complesso aziendale, la valutazione 
complessiva della medesima e l'attribuzione del valore ai suoi componenti patrimoniali attivi (escluso 
l'avviamento, come sopra precisato) e passivi deve essere effettuata in base al valore nOlmale 
determinato a seguito di stima effettuata dall'Ufficio Tecnico dell'ente come precisato al precedente 
punto b). La stima non è eseguita ave si tratti di beni di modico valore. 
d) Diritti reali digadimento e rendite, perpetue o temporanee. 
Nell'ipotesi in cui i diritti reali di godimento e rendite, perpetue o temporanee, sono acquisiti al 
patrimonio del.r-ente a titolo oneroso, col sostenimentodi un costo, il valore da iscrivere è pari al costo 
di acquisizione, aumentato dei costi accessori. I criteri per l'ammortamento e le eventuali svalutazioni 
stmordinariesono analoghi--a- quelli valevoli per gli immobili. acquisiti a titolG di piena proprietà. Se, 
invece, i diritti menzionati sono acquisiti a titolo gratuito (ad es. per-donazione), il valore da iscrivere è 
ii valore normale determinato da un esperto esterno secondo le modalità indicate per i diritti di brevetto 
industriale. 
Nei casi più semplici (ad es. valutazione di rendite o di usufrutto immobiliare), non è necessario far 
ricorso alla stima dell'esperto esterno. 
I criteri per l'ammortamento e le eventuali svalutazioni straordinarie sono analoghi a quelIi valevoli 
per gli irmnobili acquisiti a titolo di piena proprietà. 
Nello specifico, il valore da iscrivere in bilancio relativo alle rendite ed ai diritti reali acquisiti a titolo 
gratuito può essere determinato in base alle seguenti modalità: 
d.l)Rendite 
d.l.I) Rendita perpetua o a tempo indeterminato: il valore è V=Rli, in cui "R" è l'importo medio della 
rendita netta ed "i" il tasso di capitalizzazione pari al tasso di interesse legale; 
d.I.2) Rendita temporanea: V= Rnl i, in cui "n" è il numero di anni di durata_della rendita ed "i" il tasso 
di capitalizzazione, pari al tasso di interesse legale. 
Non è, ovviamente, configurabile la rendita vitalizia a favore delFente. 
Se si tratta di valutare un immobile trasferito all' ente~_~avato di una rendita a favore di terzi, il valore 
"V" dell'immobile, determinato come sopra precisato, deve essere ridotto del valore della rendita. 
Se l'obbligazione di corrispondere al terzo la rendita grava direttamente sull'ente, all'attivo deve 
essere iscritto il valore (costo o valore normale) dell'immobile; al passivo, fra i debiti, il valore della 
rendita. 
Se la rendita a favore di terzi è una rendita vitalizia, devono essere utilizzate le tavole di 
sopravvenienza media allegate al vigente T.U. in materia di imposta di registro. Il periodo di 
ammortamento di tali diritti è correlato alla loro durata. 
d.2)Usufrutto e nuda proprietà. La durata dell'usufrutto per le persone giuridiche non può eccedere i 
trent'anni (art. 979, 2° comma, codice civile). In ipotesi di acquisizione a titolo gratuito, il valore 



dell'usufrutto "V" è pari a V=Rnl idove "R" è il reddito netto annuo medio conseguibile, "n" la durata 
de Il 'usufrutto ed "i" il tasso di capitalizzazione, pari al tasso di interesse legale. 
Se, come avviene di solito, si tratta di usufrutto di un fabbricato di civile abitazione o di un fabbricato 
a destinazione commerciale, il reddito medio netto può essere convenzionalmente identificato con la 
rendita catastale (che è al netto dei costi di manutenzione e riparazione dell'immobile). 
Se l'ente acquisisce a titolo gratuito la nuda proprietà di un immobile, il valore da iscrivere è pari al 
valore normale dell'immobile al netto del valore dell'usufrutto. 
In caso di usufrutto di azioni o quote di società di capitali, occorre individuare il dividendo medio 
futuro conseguibile ed è necessaria la valutazione peritale. Il periodo di ammortamento di tali diritti è 
correlato alla loro durata. 
d.3)Uso ed abitazione. Valgono i medesimi criteri individuati per l'usufrutto immobiliare. Il periodo 
di ammortamento di tali diritti è correlato alla loro durata. 
d.4) Superficie. Viene presa in considerazione solo l'ipotesi di diritto di superficie costituito; a titolo 
oneroso o gratuito, a favore dell'ente. La valutazione peritale deve considerare il valore attuale del 
reddito netto medio ricavabile, per la durata del diritto, dall'Ente titolare del diritto di superficie. Tale 
reddito è convenzionalmente pari alla rendita catastale. Il valore ottenuto deve essere ridotto del costo 
di realizzazione del fabbricato, se questo è a carico dell'ente. Occorre poi detrarre, in ogni caso, il 
valore attuale delle spese di rimozione e di ripristino al termine della durata del diritto. Criteri analoghi 
devono essere seguiti per le costruzioni erette_ su suoli demaniali, ìn virtù di apposita concessione. 
Nelle ipotesi di maggiore complessità, è necessario ricorrere alla valutazione peritale. Il periodo di 
ammortamento di tali diritti è correlato alla ìoro durata. 
d.5)Enfiteusi. Il valore del diritto di nuda proprietà acquisito gratuitamente dall'ente è pari al valore 
attuale del canone enfiteutico per la residua durata dell'enfiteusi V=Rnl i. Il valore del diritto 
dell'enfiteuta, acquisito dall'Ente-a titolo gratuito, è pari al valore nonnale dell'imurobile ridotto del 
valore della nuda_prDprietà. Il periodo di ammortamento di tali diritti è currelato alla loro durata. 
e) Immobilizzazioni in corso. 
Le immobilizzazioni~jn corso costituiscono parte del patrimonio dell'ente CGstituito da cespiti di 
proprietà e piena disponibilità dell'ente non ancora utiliizabilL perché in fase di r-ealizzazione o, 
sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell'ente. 
Le immobilizzazioni in corso o lavori in economia, devono essere valutate al costo di produzione. Tale 
costo comprende: 
- i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla costruzione del bene; 
- i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d'opera diretta, spese di 
progettazione, forniture esterne); 
- i costi indiretti nel limite di ciò che è specificamente connesso ::t Ila produzione del bene in economia, 
quali ad esempio quota parte delle spese generali di fabbricazione e degli oneri finanziari. 
Non sono in ogni caso comprese, tra i costi di produzione interne dell'immobilizzazione, le spese 
generali ed amministrative sostenute dall' ente. 

6.1.2 I-mmobilizzazioni Materiali 
Le immobilizzazioni materiali sono distinte in beni demaniali e beni patrimoniali disponibili e 
indisponibili. 
Alla fine dell'esercizio, le immobilizzazioni materiali devono essere fisicamente esistenti presso 
l'amministrazione pubblica o essere assegnate ad altri soggetti sulla base di formali provvedimenti 
assunti dan' ente. 
Le immobilizzazioni sono iscritte nello stato patrimoniale al costo di acquisizione dei beni o di 
produzione, se realizzato in economia (inclusivo di eventuali oneri accessori d'acquistq, quali le spese 
notarili, le tasse di registrazione dell'atto, gli onorari per la progettazione, ecc.), al netto delle quote di 
ammortamento. 
Qualora, alla data di chiusura dell'esercizio, il valore sia durevolmente inferiore al costo iscritto, tale 
costo è rettificato, nell'ambito delle scritture di assestamento, mediante apposita svalutazione. 



Le rivalutazioni sono ammesse solo in presenza di specifiche normative che le prevedano e con le 
modalità ed i limiti in esse indicati. 
Per quanto non previsto nei presenti principi contabili, i criteri relativi all'iscrizione nello stato 
patrimoniale, alla valutazione, all'ammortamento ed al calcolo di eventuali svalutazioni per pe!dite 
durevoli di valore si fa riferimento al documento orc n. 16 "Le immobilizzazioni materiali". ! 
Per i beni mobili ricevuti a titolo gratuito, il valore da iscrivere in bilancio è il valore normale, 
determinato, come, per le immobilizzazioni immateriali, a seguito di apposita relazione di stima a cura 
dell'Ufficio Tecnico dell'ente, salva la facoltà dell'ente di ricorrere ad una valutazione peritale di un 
esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale nel cui -circondario ha sede eente, su 
istanza del rappresentate legale dell'ente medesimo. 
LaBtima non è eseguita ove si tratti di valore non rileva..'1te o di beni di frequente negoziazione, per i 
quali il valore normale possa essere desunto da pubblicazioni specializzate che rilevino periodicfullente 
i valori di mercato (ad es. autovetture, motoveicoli, autocarri, ecc.). 
Per-le-copie gratuite di libri, riviste ed altre pubblicazioni da conservare-in raccolte, il valore è pari al 
prezzo di copertina. 
Tutti i beni, mobili e immobili, qualificati come ((beni culturali", ai sensi dell'art. 2 del D.lgs. 42/2004 
- Codice dei beni culturali e del paesaggio, o "beni soggetti a tutela", ai sensi dell'art. 139 del 
medesimo decreto, non vengono assoggettati ad ammortamento. 
Per gli immobili acquisiti dall'ente a titolo gratuito, è necessario far ricorso a una relazione di stima a 
cura dell'Ufficio Tecnico dell'ente, salva la facoltà dell'ente di ricorrere ad una valutazione peritale di 
u..q esperto indipendente designato dal Presidente del Tribunale nel cui circondario ha sedeI'ente, su 
istanza del presidente/sindaco dell'ente medesimo. 
Casi particolari: 
I beni librari, acquisiti per donazione e considerati come bene strumentale-all'attività-istituzionale 
oppure come bene non st!'-umentale, sono iscritti e valutati nello stato patrimoniale secondo i--seguenti 
criteri: 
a) i libri, riviste e pubblicazioni varie di frequente utilizzo per l'attività istituzionale dell'ente sono 
considerati beni di consumo, non sono iscritti nello stato patrimoniale e Il relativo costo è interamente 
di competenza dell'esercizio in cui sono stati acquistati; 
b) i beni librari qualificabili come "beni culturali", ai sensi dell'art. 2 del del D.lgs.42/2004, sono 

~iscritti nello stato patrimoni aIe alla voce "Altri beni demaniali" e non sono assoggettati ad 
ammortamento; 
c) i libri facenti parte di biblioteche, la cui consultazione rientra: nell'attività istituzionale-dell'ente 
(biblioteche di Università, Istituti ed Enti di ricerca; ecc.) e che, pertanto, costituiscono beni 
stnunentali per l'attività svolta dall'ente stesso, devono essere ammortizzati in un periodo massimo di 
cinque anni; 
d) gli altri libri, non costituenti beni strumentali, non sono assoggettati ad ammortamento. 
Le manutenzioni sono capitalizzabili solo nel caso di ampliamento, ammodernamento o miglioramento 
degli elementi strutturali del bene, che si traducono in un effettivo aumento significativo e misurabile 
di capacità o di produttività o di sicurezza (per adeguamento alle norme di legge) o di vita utile del 
bene. 
Nel caso in cui tali costi non producano i predetti effetti vanno considerati mariuteuzione ordinaria e, 
conseguentemente, imputati al conto economico (ad es. costi sostenuti per porre riparo a guasti e 
rotture, costi per pulizia, verniciatura, riparazione, sostituzione di parti deteriorate dall'uso, ecc.). 
Il costo delle immobilizzazioni è ripartito nel tempo attraverso la determinazione di quote di 
ammortamento da imputarsi al conto economico in modo sistematico, in base ad un pifu'1o di 
ammortamento predefinito in funzione del valore del bene, della residua possibilità di utilizzazione del 
bene, dei criteri di ripartizione del valore da ammortizzare (quote costanti), in base ai coefficienti 
indicati nel paragrafo 4.18. 
Fermo restando il principio generale in base al quale la quota di ammortamento va commisurata alla 
residua possibilità di utilizzazione del bene, come regola pratica per la determinazione del coefficiente 



d'ammortamento per il primo anno di utilizzo del bene, si può applicare una quota del coefficiente pari 
a tanti dodicesimi quanti sono i mesi di utilizzo del bene, a deconere dalla data della consegna. 
Le immobilizzazioni in corso costituiscono parte del patrimonio dell'ente, costituito da cespiti di 
proprietà e piena disponibilità dell'ente non ancora utilizzabili perché in fase di realizzazione o 
,sebbene realizzati, non ancora utilizzabili da parte dell' ente. l 
Le immobilizzazioni in corso o lavori in economia, devono essere valutate al costo di produzione. Tale 
costo comprende: 
- i costi di acquisto delle materie prime necessarie alla costruzione del bene; 
- i costi diretti relativi alla costruzione in economia del bene (materiali e mano d'opera diretta, spese di 
progettazione, forniture esterne); 
- i costi indiretti nel limite di ciò che è specificamente connesso alla produzione del bene in economia, 
quali, ad esempio, la quota parte delle spese generali di fabbricazione e degli oneri finanziari. 
Non sono, in ogni caso, comprese, tra i costi di produzione interni di immobilizzazione, le spese 
generali ed amministrative sostenute dall'ente. 

6.1.3 Immobilizzazioni finanziarie 
Le immobilizzazioni finanziarie (partecipazioni, titoli, crediti concessi, ecc) sono iscritte sulla base del 
criterio del costo di acquisto, rettificato dalle perdite di valore che, alla data di chiusura dell'esercizio, 
si ritengano durevoli. 
a) Azioni. Per le partecipazioni azionarie immobilizzate, il criterio di valutazione è quello del costo, 
ridotto delle perdite durevoli di valore (art. 2426 n. l e n. 3 codice civile). Le partecipazioni in imprese 
controllate e partecipate sono valutate in base al "metodu del patrimonio netto" di cui all'art. 2426 n. 4 
codice civile. Gli eventuali utili derivanti dall'applicazione del metodo del patrimonio netto devono 
determinare l'iscrizione di una specifica riserva del patrimonio-.netto vincolata-all'utilizzo del metodo 
del patrimonio. 
Per le modalità di iscrizione e valutazione, occone far riferimento ai documenti OIe n. 20, "Il 
patrimonio netto" e n. 21, "Titoli e partecipazionL'. 
In ogni caso, per le azioni quotate vanno tenuti presenti- anche i costi di borsa, nei limiti e con le 
modalità precisati dai principi contabili. In ipotesi dLacquisizione di azioni a titolo gratuito (ad es, 
donazione) il valore da iscrivere in bilancio è il valore normale determinato con apposita valutazione 
peritale. Se si tratta di azioni quotate, che costituiscono una partecipazione di minoranza non 
qualificata, non è necessario far ricorso all'esperto esterno. 
b) Partecipazioni non azionarie. I criteri di iscrizione e valutazione sono analoghi a quelli valevoli 
per le azioni. 
c) Titoli. A seconda che si tratti di titoli immobilizzati o destinati allo scambio, si applicano i criteri 
previsti dall'art. 2426 codice civile. Per i titoli quotati non è necessario far ricorso ad un esperto 
esterno. 
d) I crediti concessi dall' ente. Il valore è determinato dallo stock di crediti concessi, risultante alla 
fme dell'esercizio precedente, più gli accertamenti per riscossione crediti imputati all'esercizio in 
corso e agli esercizi successivi a fronte di impegni assunti nell'esercizio per concessioni di credito, al 
netto degli incassi realizzati per riscossioni di crediti, Non costituiscono immobilizzazioni finanziarie 
le concessioni di credito per far fronte a temporanee esigenze di liquidità. Nello stato patrinl0niale tali 
crediti sono rappresentati al netto dei fondo svalutazione crediti riguardante i crediti di fmanziamento. 

6.2 Attivo circolante. 
a) Rimanenze di Magazzino 
Le eventuali giacenze di magazzino (materie prime, secondarie e di consumo; semilavorati; prodotti in 
corso di lavorazione; prodotti fmiti; lavori in corso su ordinazione) vanno valutate al minore fra costo e 
valore di presumibile realizzazione desunto dall'andamento del mercato (art. 2426, n. 9, codice civile). 
b) I Crediti 



bI) Crediti di funzionamento. I crediti di funzionamento sono iscritti nell'attivo dello Stato 
patrimoniale solo se corrispondenti ad obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili, per le quali il 
servizio è stato reso o è avvenuto lo scambio dei beni. 
I crediti di ftmzionamento comprendono anche i crediti che sono; stati oggetto di cartolarizzazione (la 
cessione di crediti pro soluto non costituisce cartolarizzazione). l 

La corretta applicazione del principio della competenza finanziaria garantisce la corrispondenza tra i 
residui attivi diversi da quelli di fmanziamento e l'ammontare dei crediti di funzionfuilento. 
I crediti sono iscritti al valore nominale, ricondotto al presumibile valore di realizzo, attraverso 
apposito forrdu-svalutazione crediti portato a diretta diminuzione degli stessi. 
Il Fondo svalutazione crediti c.orrisponde alla sommatoria, al netto degli eventuali utilizzi, degli 
accantonamenti annuali per la svalutazione dei crediti sia di funzionamento che di finanziamento. 
L'ammontare del fondo svalutazione crediti dovrebbe essere, data la metodologia di calcolo 
dell'accantDnamento al fondo stesso di cui ai punti n. 4.20 e n. 4.27, di pari importo a quelloinserito 
nel conto del bilancio. Però; il valore dei fondi previsti in contabilità fmanziaria ed in contabilità 
economico-patrimoniale potrebbe essere diverso per due ordini di motivi. 
In contabilità economico-patrimoniale, sono conservati anche i crediti stralciati dalla contabilità 
finanziaria ed, in corrispondenza di questi ultimi, deve essere iscritto in contabilità ecunomic&
patrimoniale un fondo pari alloro ammontare. 
Inoltre, in contabilità economico-patrimoniale potrebbero essere iscritti dei crediti che, in 
ottemperanza al principio della competenza finanziaria potenziata, in contabilità finanziaria, sono 
imputati nel bilancio di anni successivi a quello cui lo Stato Patrimoniale si riferisce. Pertanto, mentre 
in contabilità economico-patrimoniale tali crediti devono essere @ggetto di svalutazione mediante 
l'accantonamento di una specifica quota al fondo svalutazione, in contabilità finanziaria tale 
accantonamento avverrà solo-negli anni successivi. 
Nello Stato patrimoniale, il Fondo svalutazione crediti non è iscritto tra le poste del passivo, in quanto 
è portato in detrazione delle voci di credito a cui si riferisce~ 
nel Fondo è necessario evidenziare le sue diverse componenti, quella relativa al normale processo di 
svalutazione dei crediti, quella relativa alla presenza di crediti stralciati dalla contabilità finanziaria e 
quella-relativa alla presenza, nello Stato patrimoniale, di crediti non ancora iscritti nel Conto del 
biIa..'1cio del medesimo esercizio. 
I crediti in valuta devono essere valutati in base ai cambi alla data di chiusura dei bilanci. 
b2) Crediti da finanziamenti contratti dall'ente. Corrispondono ai residui attivi per accensioni di 
prestiti derivanti dagli esercizi precedenti più i residui attivi per accensioni di prestiti sorti 
nell'esercizio, meno le riscossioni in conto-residui del1'esercizio relative alle accensioni di prestiti. 
b3) Crediti finanziari concessi dall'ente per fronteggiare esigenze di liquidità dei propri enti e delle 
società controllate e partecipate. 
c) Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni. 
Le azioni e i titoli detenuti per ia vendita nei casi consentiti dalla legge, sono valutati al minore fra il 
costo di acquisizione e il presumibile valore di realizzo desumibile dall'andamento del mercato. 
d) Le Disponibilità liquide 
Le disponibilità liquide sono articolate nelle seguenti voci:_ conto di tesoreria (distinto in istituto 
tesoriere e conto di tesoreria statale), altri depositi bancari e postali, Cassa (la voce "cassa" è attivata in 
eventuali bilanci infrannuali). i 

Nell'Attivo dello Stato Patrimoniale le disponibilità liquide sono rappresentate dal saldo dei depositi 
bancari, postali e dei conti accessi presso la Tesoreria Statale intestati all'amministrazione pubblica 
alla data del 31 dicembre. 
Per un principio di sana gestione, alla fine dell'esercizio le disponibilità giacenti presso i vari conti 
intestati all'ente devono confluire nel conto prinCipale di tesoreria intestato all'ente. Sono escluse da 
tale obbligo le giacenze depositate presso la Tesoreria statale per le quali la legge autorizza il deposito 
in altri conti. 
L'attività di regolarizzazione dei sospesi formatisi nell'esercizio precedente avviene entro la data di 
approvazione del rendiconto della gestione, effettuando registrazioni contabili (reversali di incasso e 



mandati di pagamento relativi ad operazioni da conti sospesi) con data operazione riferita al 31 
dicembre dell'anno precedente. 
Nel caso in cui, alla fine dell'esercizio, l'ente risulti in anticipazione di tesoreria, le disponibilità 
liquide presentano un importo pari a zero. Le antipipazioni di tesoreria sono rappresentate tra i debiti. 
e) Ratei e Risconti i 
I ratei e riseonti sono iscritti e valutati in confOlmità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, comma 6, 
codice civile. 
I ratei . attivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di ricavi/proventi che avranno 
manifestazione fmanziaria futura (accertamento dell'entrata), ma che devono, per competenza, essere 
attribuiti all'esercizio in chiusura (ad es. fitti attivi). 
Le quote di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione delle 
risorse economiche (beni e servizi) il cui ricavo/provento deve essere Ìrr!putato. 
Non costituiscono ratei attivi quei trasferimenti con vincolo di destinazione che, dovendo dare 
applicazione al principio dell'inerenza, si imputano all'esercizio in cui si effettua il relativo impiego. 
I risconti attivi sono rappresentati rispettivamente dalle quote di costi che hanno avuto manifestazione 
finanziaria nell'esercizio (liquidazione della spesa/pagamento), ma che vanno rinviati in quanto di 
competenza di futuri esercizi. 
La determinazione dei risconti attivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 
indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria. 
In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi ed i costi rilevati nel corso dell'esercizio sono 
rettificati rispettivamente con l'iscrizione di risconti attivi commisurati alla quota da rinviare alla 
competenza dell'esercizio successivo. 

6.3 Patrim-onio netto 
Per la denominazione e la cìassificazione del capitale o fondo di dotazione dell'ente e delle riserve si 
applicano i criteri indicati nel documento OIC n. 28 "Il patrimonio netto", nei limiti in cui siano 
compatibili con i presenti principi. 
Per le amministrazioni pubbliche, che, fino ad oggi, rap"presentano il patrimonio netto all'interno di 
un'unica posta di bilancio, il patrimonio netto, alla data di chiusura del bilancio, dovrà essere articolato 
nelle seguenti poste: 

a) fondo di dotazione; 
b) rIserve; 
c) risultati economici positivi o (negativi) di esercizio. 

La suddetta miicolazione è realizzata mediante apposita delibera assunta dalla Giunta. A tal fine si 
potrà fare riferimento ai risultati economici dei primi esercizi di adozione della contabilità economico
patrimoni aIe o, per le amministrazioni che già adottano la contabilità economico-paJrimoniale, si potrà 
fare riferimento ai risultati economici degli esercizi più recenti che rappresentano una prima 
indicazione di quanto appostare neLfondo di dotazione e di quanto appostare tra le riserve di utili. 
Il fondo di dotazione rappresenta la parte indisponibile del patrimonio netto, a garanzia della stmttura 
patrimoniale dell' ente. 
Il fondo di dotazione può essere alimentato mediante destinazione degli risultati economici positivi di 
esercizio sulla base di apposita delibera del Consiglio in sede di approvazione del rendiconto della 
gestione. 
Le riserve costituiscono la parte del patrimonio netto che, in caso di perdita, è primariamente 
utilizzabile per la copertura, a garanzia del fondo di dotazione previa apposita delibera del Consiglio. 
Al pari del fondo di dotazione, sono alimentate anche mediante destinazione dei risultati economici 
positivi di esercizio, con apposita delibera del Consiglio in occasione dell' approvazione del rendiconto 
della gestione. L'Amministrazione è chiamata a fornire un'adeguata informativa, nella relazione sulla 
gestione del Presidente/Sindaco dell' Amministrazione, sulla copertura dei risultati economici negativi 
di esercizio, ed in particolare, l'eventuale perdita risultante dal Conto Economico deve trovare 



copertura all'interno del patrimonio netto, escluso il fondo di dotazione. Qualora il patrimonio netto 
(escluso il fondo di dotazione) non dovesse essere capiente rispetto alla perdita d'esercizio, la pmie 
eccedente è rinviata agli esercizi successivi (perdita pOliata a nuovo) al fine di assicurarne la copertura 
con i ricavi futuri. . 
Per i Comuni, la quota dei permeissi di costruire che - nei limiti stabiliti dalla legge - non è destinata al 
finanziamento delle spese correnti, costituisce incremento delle riserve. 

6.4 Passivo 
a)-Fondi per rischi e oneri 
Alla data di chiusura del rendiconto della gestione occorre valutare i necessari accantonamenti a fondi 
rischi e oneri destinati a coprire perdite o debiti aventi le_seguenti caratteristiche: 

natura determinata; 
esistenza certa o probabile; 
ammontare o data di sopravvenienza indeterminati alla chiusura dell'eSercizio. 

Fattispecie tipiche delle amministrazioni pubbliche sono rappresentate da eventuali controversie con il 
personale o con i terzi, per le quali occorre stanziare a chiusura dell'esercizio un accantonamento 
cOlTh'nisurato all'esborso che si stima di dover sostenere al momento della definizione dei-J:a 
controversia; la stima dei suddetti accantonamenti deve essere attendibile e, pertanto, è necessario 
avvalersi delle opportune fonti informative, quali le stime effettuate dai legali. 
Le passività che danno luogo ad accantonamenti a fondi per rischi e oneri sono di due tipi: 

a) accantonamenti per passività certe, il cui ammontare o la cui data di estinzione sono indeterminati. 
Si tratta in sostanza di fondi oneri, ossia di costi, spese e perdite di competenza dell'esercizio in corso 
per obbligazioni già assunte alla data del rendiconto della gestione o altri eventi già verificatisi 
(maturati) alla stessa data ma non ancora definiti esattamente nell'ammontare o nella data di 
estinzione. Si tratta, quindi, di obbligazioni che maturano con il passare del tempo o che sorgGno con 
il verificarsi di un evento specifico dell'esercizio in corso, ovvero di perdite che si riì"ériscono ad un 
evento specifico verificatosi nell'esercizio in corso, le quali non sono ancora definite esattamente 
nell'atrl..IDontare ma che comportano un procedimento ragionieristico di stima; Gli stanziamenti per le 
predette obbligazioni vanno effettuati sulla base di una stima realistica dell'onere necessario per 
soddisfarle, misurato dai costi in vigore alla data di chiusura dell' esercizio, tenendo, però, conto di 
tutti gli aumenti di costo già noti a tale data, documentati e verificabili, che dovranno e1>sere sostenuti 
per soddisfare le obbligazioni assunte. 
b) accantonamenti per passività la cui esistenza è solo-probabile, si tratta delle cosiddette "passività 
potenziali" o fondi rischi. 

I fondi del passivo non possono essere utilizzati per attuare "politiche di bilancio" tramite la 
costituzione di generici fondi rischi privi di giustificazione economica. 
Nella valutazione dei Fondi per oneri, occorre tenere presente i principi generali del bilancio, in 
particolare i postulati della competenza e della prudenza. 
-Fondi di quiescenza e obblighi simili. 
La voce accoglie i fondi diversi dal trattamento di fine rapporto ex art. 2120 Codice Civile, quali ad 
esempio: 

i fondi di pensione, costituiti in aggiunta al trattamento previdenziale di legge (ad es. INPS 
ecc.), per il personale dipendente; 
i fondi di pensione integrativa derivanti da ac_cordi aziendali, interaziendali o collettivi per il 
personale dipendente; 
i fOlidi di indennità per cessazione di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa. 

Tali fondi sono certi nell'esistenza ed indeterminati nell'ammontare, in quanto basati su calcoli 
matematico-attuariali o condizionati da eventi futuri, come il raggiungimento di una determinata 
anzianità di servizio e la vita utile lavorativa, ma sono stimabili con ragionevolezza. 
-Fondo manutenzione ciclica. 



A fronte delle spese di manutenzione ordinaria, svolte periodicamente dopo un certo numero di anni o 
ore di servizio maturate in più esercizi su certi grandi impianti o su immobilizzazioni sulla base di 
norme di legge o regolamenti dell'ente, viene iscritto nello stato patrirnoniale un fondo manutenzione 
ciclica o periodic,a. 
Tale fondo noA intende coprire costi per apportare migliorie, modifiche, ristrutturazioni o 
rinnovamenti, che si concretizzino- in un incremento significativo e tangibile di capacità o di 
produttività o di sicurezza (manutenzioni di tipo straordinario), per i quali si rimanda al paragrafo sulle 
immobilizzazioni materiali. 
Gli staIl..ziamenti a tale fondo hanno-l'obiettivo di ripartire, secondo il principio della competenza fra i 
vari esercizi, il costo di manutenzione che, benché effettuata dopo un certo numero di anni, si riferisce. 
ad un'usura del bene verificatasi anche negli esercizi precedenti a quello in cui la manutenzione viene 
eseguita. Pertanto, accantonamenti periodici a questo fondo vanno effettuati se ricorrono le seguenti 
condizioni: 

a) trattasi di manutenzione che sicuramente sarà eseguita (ed è già pianificata) ad intervalli 
periodici; 
b) vi è la ragionevole certezza che il bene continuerà a essere utilizzato almeno fino al prossimo 
ciclo di-manutenzione; 
c) la manutenzione ciclica non può essere sostituita da più trequenti, ma comunque sporadici, 
interventi di manutenzione ordinaria; 
cl) la manutenzione ciclica a intervalli pluriennali non viene sostituita da una serie di interventi 
ciclici con periodicità arlllUale, i cui costi vengono sistematicamente addebitati all'esercizio. 

Lo stanziamento è effettuato suddividendo la spesa prevista in base ad appropriati parametri che 
riflettano il principio della competenza. 
Il costo totale stimato-dei lavori deve essere pari a quello che si sosterrebbe se la manutenzione fosse 
effettLlata-alla data di chiusura dell'esercizio, tenendo però conto di tutti gli aumenti di costo già noti a 
tale data, documentati e verificabili, che dovranno essere sostenuti per svolgere la manutenzione. 
Pertanto, non sono anticipati gli effetti di eventuali incrementi dei costi sulla base di proiezioni future 
di tassi ifl.i1azionistici. 
La congruità del fondo, stimato per categorie omogenee di beni, deve essere riesaminata 
periodicamente per tenere conto di eventuali variazioni nel tempi di esecuzione dei lavori di 
manutenzione e del costo stimato dei lavori stessi. 
-Fondo per copertura perdite di società partecipate. 
Qualora l'ente abbia partecipazioni immobilizzate in società che registrano perdite che non hanno 
natura durevole (in caso di durevolezza delia perdita, infatti, occorre svalutare direttamente le 
partecipazioni) e abbia l'obbligo o l'intenzione di coprire tali perdite per la quota di peltinenza, 
accantona a un fondo del passivo dello stato patrimoniale un ammontare pari all'onere assunto. 
In reVOl'7Ìone alla tipologia dell'impegno, se il relativo onere ha già la natura di debito, sarà classificato 
come tale. 

Con l'espressione "passività potenziali" ci si riferisce a passività connesse a "potenzialità", cioè a 
situazioni già esistenti ma con esito pendente in quanto si risolveranno in futuro, 
In particolare, per "potenzialità" si intende una situazione, una condizione od una fattispecie esistente 
alla data del rendiconto della gestione, caratterizzata da uno stato d'incertezza, la quale, al verificarsi o 
meno di uno o più eventi futuri, potrà concretizzarsi per l'ente in una perdita, confermando il sorgere 
di urla passività o la perdita parziale o totale di un'attività (ad esempio, una causa passiva, 
l'inosservanza di una clausola contrattùale o di una norma di legge, un pignoramento, rischi non 
assicurati, ecc.). 
La valutazione delle potenzialità deve essere sorretta dalle conoscenze delle specifiche situazioni, 
dall'esperienza del passato e da ogni altro elemento utile, e devono essere effettuati nel rispetto dei 
postulati del bilancio d'esercizio ed, in particolare, di quelli dell'imparzialità e della verificabilità. 
Il trattamento contabile delle perdite derivanti da potenzialità dipende dai seguenti due elementi: 

1) dal grado di realizzazione e di avveramento dell'evento futuro; 



2) dalla possibilità di stimare l'ammontare delle perdite. 
Tali determinazioni sono spesso difficili da effettuare e richiedono discernimento, oculatezza e 
giudizio da parte del redattore del bilancio, applicati con competenza ed onestà e con l'utilizzo della 
più ampia conoscenza dei fatti e delle circostanze. 
Le informazioni da utilizzare comprendono anche pareri legali e di altri esperti, dati relativi alla 
esperienza passata dell'ente in casi similari, le decisioni che l'ente intenderà adottare, ecc. 
Al fine di misurare il grado di realizzazione e di avveramento dell'evento futuro, tali eventi possono 
classificarsi in: probabili, possibili o remoti. 
Un evento dicesi probabile, qualora se~le ammetta l'accadimento in-base a motivi seri o attendibili ma 
non certi, ossia se l'accadimento è credibile, verosimile o ammissibile in base a motivi ed argomenti 
ab bastanza sicuri. Opinione probabile è del resto quella basata su ragioni tali da meritare l'assenso di
persona prudente. 
Con il termine possibile, il grado di realizzazione e di-avveramcmto __ dell'evento futuro è inferiore al 
probabile. L'evento possibile è quello che può accadere o verificarsi, ovvero è eventuale o può 
avvenire. 
L'evento remoto è, invece, quello che ha scarsissime possibilità di veri:flcarsi, ossia, che potrà accadere 
molto difficilmente. 
Le perdite derivanti da potenzialità e, pertanto, anche quelle connesse a passività potenziali sono 
rilevate in bilancio come fondi accesi a costi, spese e perdite di competenza stimati quando sussistono 
le seguenti condizioni: 

• la disponibilità, al momento della redazione del bilancio, di informazioni che facciano ritenere ' 
probabile il verificarsi degli eventi comportanti il sorgere di una passività o la diminuzione di 
una attività; 

• la possibilità di stimare l'entità dell'onere con sufficiente ragionevolezza. 

Se una perdita connessa a una potenzialità è stata iscritta in bilancio, la situazione d'incertezza e 
l'an:unontare dell'importo iscritto in bilancio sono indicati in nota integrativa se tali informazioni sono 
necessarie per una corretta comprensibilità del bilancio. 
Tali stanziamenti sono rilevati nei fondi per rischi e oneri. 
Se è probabile che l'evento futuro si verifichi ma la stima non può essere effettuata, in quanto 
l'ammontare che ne risulterebbe sarebbe particolarmente aleatorio ed arbitrario, salvo il caso in cui sia 
possibile stimare e stanziare in bilancio un importo minimo, sono fornite in nota integrativa le stesse 
informazioni da indicare nel caso che l'evento sia possibile; inoltre, si indicherà che è probabile che la 
perdita verrà sostenuta. 
Nel caso in cui l'evento e quindi la perdita sia possibile, ma non probabile, sono indicate in nota 
integrativa le seguenti informazioni: 

la situazione d'incertezza che potrebbe procurare la perdita; 
l'ammontare stimato della possibile perdita o l'indicazione che la stessa non può essere 

effettuata; 
altri possibili effetti se non evidenti; 
preferibilmente, l'indicazione del parere di consulenti legali ed ahà-esperti. 

Quando gli ammontari richiesti in una causa o in una controversia sono marcatamente esagerati 
rispetto alla reale situazione, non è necessario, anzi può essere fuorviante, mettere in evidenza 
l'amnlOntare dei danni richiesti. 
L'esistenza e l'ammontare di garanzie prestate direttamente o indirettamente (fidejussioni, avalli, altre 
garanzie personali e reali) sono posti in evidenza nei conti d'ordine ed in nota integrativa anche se la 
perdita che l'ente potrà subire è improbabile. Qualora invece la perdita sia probabile, si stanzia un 
apposito fondo rischi. 
Gli stanziamenti a fronte delle perdite connesse a potenzialità includono anche la stima delle spese 
legali e degli altri costi che saranno sostenuti per quella fattispecie. 



b) Trattamento di Fine Rapporto. 

c) Debiti 

cl) Debiti da finanziamento dell'ente sono determinati dalla somma algebrica del debito all'inizio 
dell'esercizio più gli accertamenti sulle ac~ensioni di prestiti effettuati nell'esercizio meno i pagamenti 
per rimborso di prestiti. 

c2) Debiti verso -fornitori. 
I debiti funzionamento verso fornitori sono iscritti nello stato patrimoniale solo se corrispondenti a 
obbligazioni giuridiche perfezionate esigibili per le quali il servizio è stato reso o è avvenuto lo 
scambio dei beni. 
La corretta applicazione del principio della competenza fmanziaria garantisce la corrispondenza tra i 
residui passivi diversi da quelli di finanziamento e l'ammontare dei debiti di funzionamento. 
I debiti sono esposti alloro valore nominale. 

c3) Debiti per trasferimenti e contributi~ 

c4) Altri Debiti. 

d) Ratei e Risconti e Contributi agli investimenti. 
I ratei e risconti sono iscritti e valutati in conformità a quanto precisato dall'art. 2424-bis, COITh'lla 6, 
codice civile. 
I ratei passivi sono rappresentati, rispettivamente, dalle quote di costi/oneri che avranno 
manifestazione finanziaria fùtuTa-(liquidazione della spesa), ma che devono, per competenza, essere 
attribuiti all'esercizio in chiusura (ad es., quote di fitti passivi - o premi di assicurazione con 
liquidazione posticipata). 
Le quote _di competenza dei singoli esercizi si determinano in ragione del tempo di utilizzazione delle 
risorse economiche (beni e servizi) il cui cost%nere deve essere imputato. 
I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 
nell'esercizio (accertamento dell'entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di 
futuri esercizi. 
La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 
indipendentemente àaì momento della manifestazione finanziaria. 
In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell'esercizio sono rettificati 
rispettivamente con l'iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza 
dell'esercizio successivo. 
Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche 
per la quota non di competenza dell'esercizio. 

6.5 Criteri di classificazione e valutazione degli elementi attivi e passivi del patrimonio 
Per qllanto non specificatamente previsto neLprincipio 6, si fa rinvio a quanto previsto dal decreto del 
ministero dell' economia e delle finanze del 18 aprile 2002, concernente "Nuova classificazione degli 
elementi attivi e passivi del patrimonio dello Stato e loro criteri di valutazione, e successive modifiche 
e integrazioni. 

7. Conti d'ordine 
7.1 Definizione 
Anche negli enti pubblici devono essere iscritti, in calce allo stato patrimoniale, i conti d'ordine, 
suddivisi nella consueta triplice classificazione: rischi, impegni, beni di terzi, che registrano gli 
accadimenti che potrebbero pro dune effetti sul patrimonio dell'ente in tempi successivi a quelli della 
loro manifestazione. 



Si tratta, quindi, di fatti che non hanno ancora interessato il patrimonio dell'ente, cioè che non hanno 
comportato una variazione quali-quantitativa del patrimonio, e che, di conseguenza, non sono stati 
registrati in contabilità generale economico-patrimoniale, ovvero nel sistema di scritture finalizzato 
alla determinazione periodica della situazione patrimoniale, finanziaria ed economica dell' ente. 
Le "voci" poste nei conti d'ordine non individuano elementi attivi e passivi del patrimonio poiché sono 
registrate tramite-lL1Lsistema di scritture secondario o minore (improprio per alcuni Autori) che, perché 
tale, è distinto ed indipendente dalla contabilità generale economico-patrimoniale. 
Pertanto, gli accadìmenti contabilmente registrati nei sistemi minori non possono in alcun caso 
costituire operazioni concluse di scambio di mercato ov-v·ero operazioni di gestione esterna che abbiano 
comportato movimento di denaro in entrata o in uscita (variazione monetaria) o che abbiano 
comportato l'insorgere effettivo e comprovato di un credito o di un debito (variazione finanziaria). 
Lo scopo dei "conti d'ordine" è arricchire il quadro informativo di chi è interessato alla situazione 
patrimoni aIe e finanziaria di un ente. Tali conti, infatti, consentono di acquisire informaziorri- su un 
fatto rilevante accaduto, ma che non ha ancora-tutti i requisiti indispensabili per potere essere registrato 
in contabilità generale. 

7_2-Modalità di registrazione 
Per memorizzare, nei conti d'ordine, gli accadimenti sopra richiamati, dovendosi utilizzare il metodo 
di registrazione partiduplistico, per consentire la duplice rappresentazione incoerenza con la 
contabilità generale e, quindi, con lo schema di stato patrimoniale, si procede come segue: 

a) si individua un conto all'oggetto (ad esempio: merce da consegnare; titoli da ricevere;) e 
contestualmente; 

b) s'individua un conto al soggetto (ad esempio: clienti e/impegni; creditori per titoli da 
consegnare). 

È il conto all'oggetto che più rileva ai fini informativi e che "guida" la registrazione, in quanto in esso 
si individua l'aspetto originario della rilevazione. 

Per prassi: 
1. se l'oggetto viene acquisito o sarà acquisibile dall'ente, il conto all'oggetto viene addebitato; 
2. se l'oggetto vien~ trasferito o sarà trasferibile dall'ente, il conto all'oggetto viene accreditato. 

Volendosi utilizzar-e il metodo di registrazione partiduplistico (funzionamento simultaneo e antitetico 
di due serie di conti), il conto al soggetto sarà movimentato nella sezione opposta a quella utilizzata nel 
conto all'oggetto. 
Naturalmente i due conti (all'oggetto ed al soggetto) sono addebitati/accreditati per il medesimo 
importo. 
Le scritture degli impegni sono alimentate dagli impegni assunti sulla competenza degli esercizi futuri 
relative a servizi e beni che saranno interamente fruiti negli esercizi futuri (non comprende beni e 
servizi fraitrnell'esercizio di riferimento con obbligazione esigibile negli esercizi futuri). 
I criteri di iscrizione e valutazione sono quelli previsti dal documento OIe 22 dei principi contabili 
"Conti d'Ordine". 
E' obbligatoria l'indicazione, prevista dall'art. 2424, comma 3, codice civile, delle garanzie prestate 
fra fidejussioni (cui sono equiparate le lettere di patronage "forti"), avalli, e garanzie reali. Per le 
pubbliche amministrazioni, è, altresì, obbligatorio classificare tali garanzie tra amministrazioni 
pubbliche ed imprese controllate, partecipate ed altre imprese. 

7.3 Conti d'ordine e partite di giro nel bilancio di previsione finanziario degli enti pubblici 
Non vi è e non vi può essere alcuna relazione biunivoca fra conti d'ordine e partite di giro iscritte nel 
bilancio di previsione finanziario degli enti pubblici. 
Le "somiglianze" sono solo apparenti ed ingannevoli. 



È vero che anche l'utilizzo delle partite di giro non deve influenzare il "risultato finanziario" dell'ente 
pubblico, ma ciò non deve portare in alcun modo a stabilire una sovrapposizione identitaria con i conti 
d'ordine. 

I conti d'ordine non contribuiscono a definire il risultato perché sono fuori dal sistema delle scritture 
che serve a determinarlo, le partite di giro, al contrario, sono registrazioni che fanno pal"te-integrante 
del sistema di scritture frnanziario e non influenzano il risultato perché l'ente, nelle circostanze in cui 
si ricorra a tali conti, si trova contemporaneamente a debito e a credito, per il medesimo importo, nei 
confronti di terzi soggetti. 
Si noti che l'ente si trova contemporaneamente a credito e a debito in circostanze del tu.tto identiche a 
quelle in cui può trovarsi qualsiasi azienda. I fatti ::h'1lillinistrativi che danno luogo alle partite di giro 
sono fatti "compiuti" che le aziende private registrano normalmente in contabilità generale. 
Per chiarire meglio il punto si pensi all'ipotesi classica delle ritenute per contributi sociali. 

7.4. Sul deposito cauzionale 
Il deposito cauzionale individua somme di denaro che un ente ha versato a terzi a titolo di garanzia e 
delle quali l'ente medesimo si priva fino a quando non si realizza la "condizione sospensiva". 
Assunto che le somme in questione sono "uscite" dall'economia di un ente ed entrate nell'economia di 
un altro "soggetto", sebbene non sia esclusa l'ipotesi che possano rientrarvi, è indubbio che si tratta di 
un fatto amministrativo compiuto da registrate in contabilità generale economico-patrimoniale, che dà 
origine ad una permutazione dei valori patrimonialì ovvero che non modifica il patrimonio netto ed il 
risultato economico: 

a) se la cauzione in -denaro è versata, ciò comporta una permutazione fra valori dell'attivo, 
riducendosi l'ammontare -del-denaro contante e aumentando un "credito diverso" (il credito è 
"diverso" perché non ha natura commerciale, finanziaria o tributaria) per il medesimo importo; 

b) se la cauzione in denaro è ricevùta, ciò comporta una_permutazione dei valori patrimoni ali ma 
ne risultano interessati le liquidità immediate che aumentano ed i "debiti verso altri" (o verso 
una delle fattispecie possibili fra quelle individuate nello schema dello stato patrimoniale) che 
aumentano dello stesso importo. 

Il fatto amministrativo, in ogni caso, va registrato in contabilità economico-patrimoniale e non nei 
conti d'ordine. 
Limitandoci all'ipotesi del versamento della cauzione, non si modifica il totale dell'attivo 
patrimoniale, ma la somma data a garanzia da "valore monetario certo" (cassa, banca) diventa "valore 
monetario assimilato" (credito verso altri). 
Quella somma data in garanzia, non essendo più liquida, non può, quindi, essere utilizzata. 
Quanto poi alla collocazione nello stato patrimoniale del "credito" che l'azienda vanta verso terzi_pee 
avere dato in garanzia del denaro, occone, come sempre, individuare in quale arco di tempo si prevede 
di potere incassare la somma. 
Pertanto, tale "voce" può trovare, alternativamente, accoglienza in: 

1. immobilizzazioni ed, ill particolare, fra le"Immobilizzazioni frnanzi arie" , crediti verso altri, 
quando trattasi di un credito a lungo termine; 

2. attivo circolante ed, in particolare, fra i "Crediti", crediti verso altri, quando tratlasi di credito a 
breve termine. 

In caso di cauzione ricevuta, vale quanto sopra richiamato in merito alla necessità per i debiti di 
indicare, per ciascuna voce, l'importo esigibile oltre l'esercizio successivo. 



L'uso dei conti d'ordine è ammesso nel caso si ricevano titoli come deposito cauzionale. In tale 
evenienza, non potendone disporre, si utilizzano i conti d'ordine. Si tratta di "beni di terzi presso 
l'ente". 

8. Coordinamento con i principi contabili delle imprese del settore privato. 
Per quanto non specificatamente previsto nel presente documento si fa rinvio agli articoli dal n. 2423 al 

n. 2435 bis {disciplina del bilancio di esercizio) del codice civile e ai principi contabili emanati dall'OIC. 



APPENDICE TECNICA 
Esempio 1) Acquisto dell'immobilizzazione da terze economie 
Nell'anno 2012, in data 30/0312012, il Comune Y acquista dalla ditta Z Ull immobile non destinato ad 
attività commerciale sostenendo costi per un totale di 500.000 euro oltre i-Ja~ 
Le rilevazioni contabili sono le seguenti: 
Scritture continuative anno 2012 
1. In data 15/0412012 è sottoscritto l'atto di acquisto dell'Ìlrullobile e nella stessa data è effettuato il 

relativo pagamento ed emessa la fattura dalla ditta Z. In contabilità fInanziaria si rileva l'impegno 
di euro 605.000 relativo a.ll'acquisto dell'immobilizzazione e si liquida la relativa spesa. 
Tale rilevazione genera la seguente dlevazione in contabilità economico patrimoniale: 

15/04/2012 

1.2.2.1.1 Fabbricati 605.0001 

2.4.2 Debiti vs fornitori 605.000 

2. In data 15/0412012 è predisposto il mandato di paganlento e si rileva in contabilità finarIzÌaria 
l'ordinazione di pagamBlltu al fornitore per euro 605.000 
Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

15/04/2012 

2.4.2 Debiti vs Fornitori 665.000 
1. 3.4 .1.1 Istituto tesoriere 605.000 
3. In data 30/04/2012 il tesoriere effettua il pagamento del fornitore per euro 605.000. 

Tale-rilevazione non genera alcuna scrittura in-contabilità economico patrimoniale. 

Scritture di assestamento anno-2012 
4. In data 31/1212012 si provvede all'individuazione delle quote di ammortamento dell'immobile 

acquisito. 
Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

31/12/2012 

2.2.1.06.02 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e 
Fondo AITh'TIortamento Fabbricati 

Scritture di chiusura anno 2012 

12.100 
12.100 

5. In data 31/12/2012 si provvede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio 2012 (rendiconto 
della gestione e stato patrimoniale). 
Tale rilevazione genera le seguente l'ilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

31/12/2012 

Stato patrimoniale finale 592.900 
1.2.2.1.1 Fabbricati 592.900 

Conto Economico 12.100 
2.2.1.06.02 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e 12.100 

Stato patrimoni aie fmale 12.1 00 
Fondo Ammortamento Fabbricati 12.100 

Le rilevazioni relative all'ammortamento dovranno essere effettuate al termine di ciascun anno e fino 
alla durata utile del bene (nell'ipotesi di immobili 50 anni). 

1 Si precisa che l'importo complessivo del cespite è comprensivo di iva indetraibile per euro 105.000. 



Esempio 2) Realizzazione dell'immobilizzazione ad opera di terzi 
Nell'anno 2012, 30/03/2012 Il Comune Y approva un piano di realizzazione di un opera pubblica e in 
data 30/06/2012 sottoscrive un contratto di appalto con la ditta Z per la realizzazione di un immobile 
non destinato ad attività commerciale. È prevista la reali~zazione dell' opera in un periodo di 6 anni. 
Durante tale periodo è stabilito il pagamento di importi· annuali in funzione-dello stato di avanzamento 
dei lavori e a seguito di emissione di fattura da parte della ditta appaltatrice. Le fatture saranno emesse 
il 20/09 di ciascun anno con ultima fattura da emettere a seguito di collaudo e consegna dell'immobile. 
A seguito dell' emissione delle fatture l'ente procede alla verifica di cO!lformità delle opere realizzate e, 
dopo gli ulteriori controlli previsti dall'ordinamento, procede alla liquidazione della spesa (30 ottobre 
2012). 
L'importo complessivo per la realizzazione dell'opera è pari a 500.000 euro oltre iva. 
L'opera sarà realizzata in base al seguente piano: 

Anno 2012 2013 2014 2015 2016 2017 
%di 

completamento 10% 14% / 16% 20% 24% 16% 
opera 

Tot Importo 
Fattl..ITato e 60.500 84.700 96.800 121.000 145.200 96.800 
liquidato 

Le rilevazioni contabili-sono le seguenti: 
Scritture continuative anno 2012 
1. Alla firma del contratto di appalto in contabilità finfulZiaria si impegna la spesa relativa all'intera 

opera oggetto dell'appalto, con imputazione agli esercizi dal 2012 at20T7. 
2. irrdata 30/10/2012 in contabilità finanziaria si liquida la spesa relativa ~l 2012 relativa al primo 

stato di avanzamento lavori per euro 60.500 oltre iva2
. L'importo-fatturato e liquidato (pari a € 

60.500) è considerato contabilmente come un acconto fmalizzato alla realizzazione ai 
un'immobilizzazione ed è rilevato come segue: 

30/10/2012 

L2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 60.500 
2.4.2 Debiti vs fornitori 60.500 

3. In data 20/11/2012 è predisposto il mandato di pagamento e si rileva in contabilità finanziaria 
l'ordinazione di pagamento al fornitore per euro 60.500 
Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

20/11/2012 

2.4.2 Debiti vs fornitori 60.500 
1.3.4 .1.1 Istituto tesoriere 60.500 

4. In data 20/12/2012 il tesoriere effettua il pagamento del-fornitore per euro 60.500. 
Tale rilevazione non genera alcuna scrittura in contabilità economico patrimoniale; 

Scritture di assestamento anno 2012 
Nell'ipotesi descritta non si effettuano scritture di assestamento in quanto l'opera non è entrata in 
funzionamento. 
Scritture di chiusura anno 2012 

2 Si precisa che /'iva indetraibile per l'acquisizione di immobilizzazioni è portata ad incremento del valore del cespite 

acquisito. 



5. In data 31/12/2012 si provvede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio 2012 (rendiconto 
della gestione e stato patrimoniale). 
Tale rilevazione genera le seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

31/12/2012 

Stato patrimoni aIe finale 
1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 

Prospetti di bilancio (31/12/2012) 

Stato patrimoni~.ic 

60.500 

Attività Passività e netto 

B. III. 3. Immobilizzazioni 
in Corso e acconti3 

Scritture continuative anno 2013 

60.500 

60.500 

6. in data 20/0912013 si riceve la 2a fattura dal Fornitore in relazione al secondo stato di avanzamento 
lavori per euro 70.000 oltre iva4 e in data 30/10/2013 si liquida la spesa in conto capitale per euro 
84.700. 

30/10/2013 

1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 84.700 
2.4.2 Debiti vs fornitori 84.700 

7. In data 20/11/2013 è predisposto il mandato di pagamento e si rileva in contabilità finanziaria 
l'ordinazione di pagamento al fornitore per euro 84.700 
Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

20/11/2013 

2.4.2 Debiti vs fornitori 84.700 
1. 3.4 .1.1 Istituto tesoriere 84.700 

8. In data 20/1212013 il tesoriere effettua il pagamento del fornitore per euro 84.700. 
Tale rilevazione non genera alcuna scrittura in contabilità economico patrimoniale. 

Scritture di assestamento anno 2013 
Nell'ipotesi descritta non effetV.laDO scritture di assestamento m quanto l'opera non è entrata ID 

funzionamento. 

Scritture di chiusura anno 2013 
9. In data 31/12/2013 si provvede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio 2012 (rendiconto 

della gestione e stato patrimoniale). 
Tale rilevazione genera le seguente rilevazionein contabilità economico patrimoniale: 

3 A fronte del valore dell'immobilizzazione in corso è stato rilevato il debito verso il fornitore successivamente estinto 

attraverso il pagamento e la contestuale diminuzione delle disponibilità presso l'istituto tesoriere. 

4 Si precisa che l'iva indetraibile per l'acquisizione di immobilizzazioni è portata ad incremento del valore del cespite 

acquisito. 



31/12/2013 

Stato patrimoniale finale 84.700 
1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 

Attività 

B. III. 3. Immobilizzazioni 
in Corso e acconti 

Prospetti di bilancio (31/12/2013) 

Stato patrimoniale 

Passività e netto 

145.200 

I 

84.700 

Il valore dell'immobilizzazione al termine del secondo anno è pari alla somma di 60.500 relativi 
all'anno 2012 e ad euro 84.700 relativi al 2013 
Le Scritture continuative e di chiusura si ripetono per gli anni 2014 - 2015 - 2016. Al termine di 
ciascun anno lo Stato patrimoniale evidenzierà il valore complessiv:o- del conto immobilizzazioni 
in corso e acconti. 

Attività 

B. III. 3. Immobilizzazioni 
iQ Corso e acconti 

Attività 

B. III. 3. Immobilizzazioni 
in Corso e acconti 

Attività 

B. III. 3. Immobilizzazioni 
in Corso e acconti 

Prospetti di bilanciv- (31/12/2014) 

Stato patrimoniale 

Passività e-netto 

242.000 

I 

Prospetti di bilancio (31/12/2015) 

Stato patrimonia1e 

Passività e netto 

363.000 

I 
Prospetti di bilancio (31/12/2016) 

Stato patrimoniale 

Passività e netto 

508.200 

Scritture continuative anno 2017 
lO. in data 20105/2017 l'opera è completata e si procede al collaudo. A seguito di collaudo l'opera è 

consegnata al Comune X e la ditta Z provvede ad inviare la fattura a saldo per euro. 80.000 oltre 



ivas. 
In contabilità finanziaria in data 30/06/2017 si liquida la spesa in conto capitale per euro 96.800. 

30/06/2017 

1.2.2. I. I Fabbricati 
1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 
2.4.2 Debiti vs fornitori 

605.000 
508.200 

96.800 

11. In data 20/08/2017 è predisposto il mandato di pagamento e si rileva in contabilità fmanziaria 
l'ordinazione di pagamento al fornitore per euro 96.800 
Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

20/08/2017 

2.4.2 Debiti vs fornitori 96.800 
1.3.4.1.1 Istituto tesoriere 96.800 
12. In data 20/12/2013 il tesoriere effettua il pagamento del fornitore per euro 96.800. 

Tale rilevazione non genera alcuna scrittura in contabilità economico patrimoniale. 
Scritture di assestamento anno 2017 
13 . Nel corso del 2017 il cespite è acquisito al patrimonio dell' ente ed utilizzato per il raggiungimento 

dei fini istituzionali6
. In data 31/12/2017 si provvede all'indhdduazione delle quote di 

ammortamento dell'immobile acquisito. 
. Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

31/12/2017 

2.2.1.06.02 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e 
Fondo Ammortamento Fabbricati 

Scritture di ehiusura anno 2017 

12.100 
12.100 

14. In data 31/12/2017 si provvede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio 2017 (rendiconto 
della gestione e stato patrimoniale. 
Tale rilevazione genera le seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

Stato patrimoniale finale 
1.2.2.1.1 Fabbricati 

Conto Economico 

31/12/2017 

2.2.1.06.02 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e 

Stato patrimoniale finale 
Fondo Ammortamento Fabbricati 

592.900 

12.LOD 

12.100 

592.900 

12.100 

12.100 

Le rilevazioni relative all'ammortamento dovranno essere effettuate-al termine di ciascun anno e fmo 
alla durata della-.vita utile del bene (nell'ipotesi di immobili 50 anni). 

5 Si precisa che l'iva indetraibile per l'acquisizione di immobilizzazioni è portata ad incremento del valore del cespite 

acquisito 

6 Nell'ipotesi in cui l'immobilizzazione acquisita sia entrata in funzione nel corso dell'anno contabile ( di norma l'anno di 

acquisizione) è possibile ridurre per quell'anno del 50% l'aliquota di ammortamento annuale in considerazione del minore 

utilizzo dell'Immobilizzazione. Nell'esempio proposto non si effettua alcune riduzione delle aliquote di ammortamento 

per il primo anno di entrata in funzione dell'Immobilizzazione. 



Attività 

B. II. 1.02 Fabbricati 

Fondo ammortamento 
Fabbricati 

Prospetti di bilancio (31/12/2017) 

Stato patrimoniale 

Passività e netto 

605.000 

12.100 

592.900 

Conto economico 

Componenti negativi Componenti posiiivi 

B. 15 . b) Ammortamenti di 
immobilizzazioni materiali 

12.100 

Esempio 3} Realizzazione dell'immobilizzazione in economia 
Nell'anno 2012 La Regione X avvia la realizzazione di un nuovo sistema informatizzato per la 
prevenzione dei dissesto idrogeologico e la gestione delle situazioni di crisi. In base al piano dell'opera 
la realizzazione dell'immobilizzazione si svilupperà in un periodo di 5 anni. L'importo previsto per la 
realizzazione dell'opera è di complessivi 605.000 euro. Il costo complessivo dell'opera è così 
individuato per ciascun anno in base alla natura del Costo' 

Anni 
Tipologia di Costo 2012 2013 2014 2015 2016 

Materie prime e beni 20.000 40.000 40.000 30.000 5.000 
Personale 50.000 70.000 70.000 50.000 30.000 

Servizi e Consulenze 30.000 40.000 40.000 40.000 I 50.000 
Totale Importo 

100.000 150.000 150.000 120.000 85.000 
I annuo 

Scritture continuative anno 2012 
l. Nella contabilità finanziaria la rilevazione delle spese sostenute relative alla realizzazione 

dell'immobilizzazione avviene nel corso dell'anno in base alle modalità proprie di ciascuna 
tipologia di spesa. In particolare, la spesa del personale sarà impegnata e liquidata mensilmente, e 
le spese per acquisto di materie prime, servizi e consulenze sararillO liquidate a seguito di 
presentazione della fattura. 
Tali operazioni sono rilevate in contabilità economico-patrimoniale in base alle modalità di 
contabilizzazione proprie di ciascuna tipologia di costo. 
Nello specifico la spesa per la retribuzione del personale sarà rilevata come costo del personale; la 
spesa per materie prime e beni sarà rilevata come costo di acquisto di materie prime e beni; allo 
stesso modo la spesa per servizi e consulenze sarà rilevata come costo per servizi. 



Si precisa che il costo rilevato nel corso dell'anno per tali tipologie di spese non corrisponde al 
costo per materie prime, personale, servizi e consulenze sostenuto per la realizzazione dell'opera. 
In contabilità economico patrimoniale dovranno essere individuati e rilevati i costi per la 
realizzazione dell'opera in corso di realizzazione, in considerazione dell'effettivo utilizzo dei beni 
e dei servizi e dell' impiego di personale. 
In altri termini, sarà necessario individuare: 
- nell'ambito del totale del costo del personale, quello relativo al personale impiegato nella 
realizzazione dell'immobilizzazione e, nell'ambito di tale costo, l'impiego effettivo nella 
realizzazione dell' opera. 
- nell' ambito del totale del costo per acquisto di materie prime, l'effettivo utilizzo delle materie 
prime utilizzate per la realizzazione deiI'opera, considerando l'eventuale consumo delle rimanenze 
di materie prime iniziali. 
- nell' ambito dei servizi e consulenze, i servizi effettivamente utilizzati, rettificando le- eventuali 
spesesnstenute per servizi e consulenzanon ancora utilizzati (costi sospesi o risconti attivi) e gli 
eventuali sevizi e consulenze utilizzati e non ancora finanziariamente sostenuti (costi di 
competenza misurati da ratei passivi o da fatture da ricevere). 
Tali rilevazioni saranno effettuate in sede di assestamento e daranno luogo a rilevazioni in 
contabilità economico patrimoniale alle quali non corrispondono rilevazioni in contabilità 
finanziaria. 

Scritture di assestamento anno 2012 
Al termine dell'esercizio è necessario valutare il valore finale dell'immobilizzazione in corso di 
realizzazione. Tale valore sarà uguale alla somma dei costi sostenuti per la sua realizzazione, che 
nell'esempio effettuato è pari a 100.000 euro. La rilevazione del valore finale dell'immobilizzazione in 
corso non detennina-nessuna scrittura nella contabilità fmanziaria. 
In contabilità economico patrimoniale~-tuttavia, si dovrà procedere alla rilevazione del valori finale 
dell'immobiiizzazioni in corso. Per le immobilizzazioni in corso non è previsto-l'ammorta.m,ento in 
quanto l'immobilizzazione non partecipa ai processi erogativi dell' ente. 
Il valore dell'incremento dell'immo15ilizzazione in corso è pari alla somma dei costi di competenza 
dell'esercizio relativo al fattori produttivi consumati nella realizzazione dell'immobilizzazione. 

31/12/2012 

1.2.2.4.3 Eabbricati e infrastrutture in costruzione 100.000 
1.7.1.01.01 Incrementi di L."'1h'nobilizzazioni per la~ori interni 100.000 
Scritture di chiusura anno 2012 
In data 31/12/2012 si provvede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio 2012 (rendiconto della 
gestione e stato patrimoniale). 

31/12/2012 

1.7.1. O 1. O 1 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
Conto economico 

31/12/2012 

Stato patrimoniale finale 
1.2.2.4.3 Fabbricati e infrastrutture in costruzione 

100.000 
100.000 

100.000 
100.000 



Prospetti di bilancio (31/12/2012) 

Stato patrimoniale 

Attività Passività e netto 
B. III. 3 
Immobilizzazioni 

in corso e acconti 100.000 

Conto economico 

Componenti negativi Componenti positivi 

BIO Acquisto 20.000 

di materie 
prime e/o beni 

di consumo 

B. 14 Personale 50.000 IA. 8. Incrementi 100.000 
di 
immobilizzazioni 
per lavori interni 

B. Il 30.000 
Prestazioni di 
servIzI 

Le Scritture di assestamento e di chiusura si ripetono per gli anni 2013, 2014 e 2015. Al termine di 
ciascun anno lo Stato patrimoniale evidenzierà-il valore complessivo del conto immobilizzazioni in 
corso e nel conto economico saranno transitati i costi relativi alla realizzazione dell'immobilizzazione 
e i ricavi connessi all'incremento di valore dell'immobilizzazione. 

Prospetti di bilancio (31/12/2013) 

Stato patrimoniale 

Attività Passività e netto 
B. III. 3 
Immobilizzazioni 

In corso e 250.000 
acconti 

Conto economico 

Componenti negativi 

BIO Acquisto 40.000 
di mater-ie 
prime e/o beni 

di consumo 

B. 14 70.000 
Personale 

B. 11 40.000 
Prestazioni di 
servIZI 

Componenti positivi 

A. 8. Incrementi 150.000 
di 
immobilizzazioni 
per lavori interni 



Prospetti di bilancio (31/12/2014) 

Stato patrimoniale 

Attività Passività e netto 
B. III. 3 
Immobilizzazioni 
in corso e acconti 4QO.OOO 

Conto economico 

Componenti negativi Componenti positiv,i 
Consumo 40.000 
Materie prime 
B. 14 Personale 70.000 A. 8. Incrementi 150.000 

di 
immobilizzazioni 
per lavori interni 

B. 11 40.000 
Prestazioni di 
servizI 

Prospetti di-bilancio (31/12/2015) 

Stato patrimoniale 

Attività Passività e netto 
B. III. 3 
Immobilizzazioni 
in corso e acconti 520.000 

Scritture continuative anno 2016 

Conto economico 

Componenti negativi Componenti positivi 

Consumo 30.000 
Materie prime 
B. 14 Personale 50.000 A. 8. Incrementi 120.000 

di 
immobilizzazioni 
per lavori interni 

B. Il 40.000 
Prestazioni di 
servizI 

Le scritture continuative relative alla rilevazione dei costi per la realizzazione 
dell'immobilizzazione sono le medesime descritte al punto 1 di questo esempio. 
in data 30/11/2D16 l'immobilizzazione è ultimata e collaudata ed entra in funzione. Tale operazione 
non determina alcune rilevazione in contabilità fma.'1Zia.."'Ìa. Tuttavia, è necessario rilevare in contabilità 
economico patrimoniale l'incremento di valore subito dall'immobilizzazione incorso nell'anno e 
l'inserimento dell'immobilizzazione trai beni che concorrono ai processi erogativi dell'ente. 

30/11/2016 

1.2.2.1.1 Fabbricati 
1.7.1. O 1. O 1 Incrementi di immobilizzazioni per ìavori interni 
1.2.2.4.3 Fabbricati e infrastrutture in costruzione 

Scritture di assestamento anno~016 

605.000 
85.000 

520.000 

15. Nel corso del 2016 l'immobilizzazione è acquisita al patrimonio deìl'ente ed utilizzato per il 
raggiungimento dei fini istituzionali. 1~ data 31/12/2016 si provvede all'individuazione delle quote 
di ammortamento de Il ' immobilizzazione 7• 

7 Nell'ipotesi in cui l'immobilizzazione acquisita sia entrata in funzione nel corso dell'anno contabile ( di norma l'anno di 

acquisizione) è possibile ridurre per quell'anno del 50% l'aliquota di ammortamento annuale in considerazione del minore 

utilizzo dell'Immobilizzazione. Nell'esempio proposto non si effettua alcune riduzione delle aliquote di ammortamento 

per il primo anno di entrata in funzione dell'Immobilizzazione. 



Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniate: 

31/12/2016 

2.2.1.04.01.001 Ammortamento impianti e macchinari diversi 
Fondo Ammortamento fabbricati 

Scritture di chiusura anno 2016 

12.100 
12.100 

16. In data 31/12/2016 si provvede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio 2016 (rendiconto 
della gestione e stato patrimoniale). 
Tale rilevazione genera te seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

31/12/2016 

1.7.1. O 1. O 1 Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 
Conto economico 

Conto Economico 
2.2.1.04.01.001 Ammortamento impianti e macchinari diversi 

Stato patrimoniale finale 
1.2.2.1.1 Fabbricati 

Stato patrimoniale finale 
Fondo Ammortamento fabbricati 

85.000 

12.100 

605.000 

12.100 

85.000 

12.100 

605.000 

12.100 

Le rilevazioni relative- ali' ammortamento dovranno essere effettuate al termine di ciascun anno e fino 
alla durata della vita utile_dei bene (nell'ipotesi di Impianti e attrezzature 20 anni~. 

Prospetti di bilancio (31/12/2016) 

Stato patrimoniale 

Attività Passività e netto 
B. III. 1.02 605.000 
Impianti e 
macchinari 
Fondo 
Ammortamento 
Fabbricati -12.100 

592.900 

Conto economico 

Componenti negativi Componenti-positivi 

Consumi di 5.000 
Materie prime 

B. 14 Personale 30.000 A. 8. Incrementi 85.000 
di 

B. Il Prestazioni 50.000 
di servizi 
B. 15 b) 12.100 
Ammortamenti 
di 
immobilizzazioni 
materiali 

immobilizzazioni 
per lavori interni 



Esempio 4) Contributi agli investimenti finalizzati all'acquisizione di un'immobilizzazione 
realizzata da terzi 
La modalità di contabilizzazione prevista dal principio applicato della contabilità economico 
patrimoniale n. 4.4 prevede la sospensione dei proventi derivanti dai contributi in conto impianti dalla 
competenza dell' esercizio in cui sono registrati, e la successi-{ra attribuzione di tali proventi agli 
esercizi in proporzione alle quote di ammortamento degli impianti-cui il contributo si riferisce. Tale 
metodo è raccomandato dall' OIC 16. 
Si presentano neI seguito esempi di contabilizzazione del contributo erogato da una Regione per il 
finanziamento di spesa di investimento sostenuta da un Comune-nella prospettiva delle rilevazioni 
contabili della Regione e del Comune. 

1. Il Comune X rict;vedalla Regione un contributo in conto impianti per la costruzione di un immobile da 
destinare a residenza per anziani. Il contributo finanzia l'intero costo dell'opera pari a 300.000 euro 
e sarà erogato annuaL'1lente a seguito di rendicontazione delle spese sostenute del Comune per la 
realizzazione dell'opera. L'opera sarà realizzata in 4 anni inha«e al seguente crono-programma: -
Anno 2012 2013 2014 2015 2016 
o/Q di completamento 17% 33% 33% 17% 
opera 
Spese annue sostenuto dal 

50.000 100.000 100.000 50.000 
Comune 

Scritture continuative e chiusura anno 2012 
2. In data 20/02120l2 il Comune conclude l'iter burocratico per l'ottenimento del Contributo in conto 

impianti dalla Regione, per un importo di 300.000 euro, che sarà erogato a seguito di 
rendicontazione delle spese sostenute per la realizzazione dell'opera. Ai fini della contabilità 
finanziaria il Comune e la Regione do:vranno rendere il loro bilancio di previsione coerente con il 
crono-programma dell'opera secondo il principio della competenza finanziaria potenziata. In 
contabilità economico patrimoniale non si rileva nulla. Tale procedimento, descritto 
nell' esempio n. 3 def principio applicato della contabilità finanziaria, consente: 
a. l'inserimento, nel bilancio di previsione della Regione e del Comune, degli stanziamenti 

necessari per la realizzazione dell'opera, e per la progettazione dell'opera da parte del 
Comune, 

b. l'approvazione del progetto da parte della Regione e, sulla base del crono programma definito 
nel progetto, l'impegno della spesa per l'erogazione del contributo da parte della Regione. 

c. a seguito dell'approvazione regionale del progetto presentato dal Comune, la Regione impegna 
la spesa relativa al contributo all'investimento, secondo i tempi e gli importi previsti nel crono 
programma della spesa allegato al progetto preliminare presentato dal Comune per l'importo 
di 50.000 con imputazione all'esercizio 2012, di 100.000 con imputazione al 2013, di 100.000 
con imputazione al 2014 e di 50.000 con imputazione al 2015; 

d. a seguito de Il 'impegno della regione di cui alla lettera c), il Comune accelia l'entrata 
COlTispondente che costituisce la copertura alla realizzazione dell'investimento, necessario per 
l'av"vio dell'appalto, per l'impOlio di 50.000 con imputazione all'esercizio 2012, di 100.000 
con imputazione al 2013, di 100.000 con imputazione al 2014 e di 50.000 cOn imputazione al 
2015. 

In contabilità economico patrinlOniale la regione rileva il costo corrispondente al contributo 
impegnato, di competenza dell'esercizio in cui il contributo è impegnato, e il debito nei confronti del 
comune: 

20/02/2012- Regione 
2.3.2.2. Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
2.4.3.4.01 Debiti per contributi agli investimenti a Amministrazioni 

50.000 
50.000 



In contabilità economico patrimoniale il Comune rileva il provento ed il credito nei confronti della 
Regione. 

1.3.2.04.01.02.001 Crediti 
1.3.2.01.02.001 

20/02/2012- Comune 

da 1.3.2.04.01.02.001 Crediti da Contributi agli 
Contributi agli investimenti da Regioni e province 

50.000 
50.000 

3. Alla firma del contratto di appalto 01/04/2012 in contabilità fmanziaria il Comune impegna la spesa 
relativa all'intera opera oggetto dell'appalto, con imputazione agli esercizi dal 2012 al 2015 in base al 
cronoprogramma. 

4. In data 14/0512012 il Comune avvia la realizzazione dell'opera e rileva i costi derivanti secondo le 
modalità illustrate negli esempi deile pagine precedenti edi seguito riportati per maggiore chiarezza. 

5. In data 30 novembre 2012 l'importo fatturato e liquidato (pari a € 50.000) è considerato contabilmente 
come un acconto finalizzato alla realizzazione di un'immobilizzazione ed è rilevato come segue: 

30/11/20n-Comune 

1.2.2.4.1 Acconti per la realizzazione di beni materiali 50.000 
2.4.2 Debiti vs fomitori 50.000 

6. In data 20/1112012 il comune predispone il mandato di pagamento e rileva in contabilità frnanziaria 
l'ordinazione di pagamento al fornitore per euro 50.000 

Tale rilevazione genera la seguente rilevazione in contabilità economico patrimoniale: 

20/11/2012 -Comune 

2.4.2 Debiti vs fornitori 50.000 
1.3.4.1.1 Istituto tesoriere 50.000 

7. In data-10/12/2012 il Comune rendiconta le spese sostenute neÌ corso del 2012 realizzando le 
condizioni per la-riscossione della quota di contributo in conto impianti spettante per 1'anno 2012 
accertato in data 20/0212012 sulla base del cronoprogramma(esempio 3 contabilità finanziaria). Sulla 
base della renmcontazione ricevuto la Regione verifica la conformità della spesa a quanto previsto 
nella delibera di approvazione deLc.ontributo, riscontra l'esigibilità dell'impegno e avvia le attività 
dirette alla liquidazione della somma di € 50.000,00. 

Scritture di assestamento anno 2012 
8. In data 31/12/2012, l'opera non è stata completata e non partecipa ai processi erogativi del comune 

che; pertanto, provvede a sospendere il provento per contributi in conto impianti. 

31/12/2012 - Comune 

1.3.2.01.02.001 Contributi agli investimenti da Regioni e province 50.000 
2.5.2.l Contributo agli investimenti 50.000 

Scritture di chiusura anno 2012 
Al termine del primo anno (2012) l'accertamento del contributo non ha effetti sul conto economico del 

Comune, per effetto della sospensione del provento nello Stato Patrimoniale . 



2.5.2.1 Contributi agli investimenti 
Stato patrimoniale finale 

Stato patrimoniale fmale 

31/12/2012 - Comune 

31/12/2012 - Comune 

1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 

Prospetti di bilancio (31/12/2012) 

Stato patrimo..'1iale- Comune 

50.000 

50.000 

Attività 

B. III. 3 Immobilizzazioni 
I Passività e netto 
E. II. 1. Contributi agli 
investimenti da 
amministrazioni pub-bliche 

in corso e_ acconti 
50.000 

50.000 

50.000 

50.000 

Per la Regione, al termine del primo anno, e nel corso del periodo considerato, l'erogazione del 
contributo ha effetti diretti solo sul conto economico. 

Prospetti di bilancio (3I/12/2012) - Regione 

Stato patrimoniale -Conto economico 

Attività Passività e netto Componenti negativi Componenti positivi 

Scritture continuative anno 2013 

R 13. c) 50.000 
Contributi agli 
investimenti ad 
altre 
Amministrazioni 
pubbliche 

9. All'inizio dell'esercizio, sulla base dell'impegno registrato nel 2012 in contabilità Fmanziaria, con 
imputazione al1'esercizio 2013 per € 100.000 la regione rileva nella contabiiità economico
patrimoniale : 

02/01/2013 - Regione 

2.3.2.2. Contributi agli investimenti a Amministrazioni 
2.4.3.4.01 Debiti per contributi agli investimenti a Amministrazioni 

100.000 
100.000 

lO. All'inizio dell'esercizio sulla base dell'accertamento del contributo della Regione di 100, 



effettuato in data 20 febbraio 2012 con imputazione all'esercizio 2013, in contabilità economico 
patrimoniale il Comune rileva il provento ed il credito nei confronti della Regione. 

02/01/2013 - Comune 

1.3.2.04.01.02.001 Crediti da Contributi agli investimenti da Regioni e 100.000 
1.3.2.01.02.001 Contributi agli investimenti da Regioni e province 

Il. In data 05/03/20l3 la Regione paga la tranche di 50.000 rendicontata ne12012: 

05/03/2013 - Regione 

2.4.3.4.01 Debiti per contributi agli investimenti a Amministrazioni 
1.3.4.1.1 Istituto tesoriere 

50.000 

100.000 

50.000 

12. Analogamente L'l data 10/0312013 il Comune incassa il contributo agli investimenti per l'anno 
2012. In contabilità finanziaria si rileva la riscossione dell'entrata. In contabilità economico 
patrimoni aie si rileva l'entrata di banca e la riduzione del credito nei confronti della Regione. 

10/03/2013 - Comune 

1.3.4.1.1 Istituto tesoriere su. 000 
1.3.2.94.01.02.001 Crediti da Contributi agli investimenti da Regioni e 50.000 

13. Nel corso deL 2013 il Comune prosegue l'opera come programmato nel cronoprogramma. In 
data 30/11/2013, alla liquidazione del 2° stralcio, la contabilità econumico - patrimoniale rileva: 

30/11/2013 - Comune 

1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 100.000 
2.4.2 Debiti vs fornitori 100.000 

14. In data 10/12/20l3 il Comune rendiconta le spese sostenute nel corso del 2013 realizzando le 
condizioni per la riscossione della quota di contributo in conto impianti spettante per l'anno 2013, già 
accertato in data 20/0212012 sulla base del cronoprogramma. Sulla base della rendicontazione ricevuta 
la Regione verifica la conformità della spesa a quanto previsto nella delibera di appro~,razione del 
contributo, riscontra l'esigibilità dell'impegno e avvia le attività dirette alla liquidazione della somma 
di € 100.000,00. 

Le scritture continuative, di assestamento e di chiusura deWanno 2013 e 2014 sono a.l1aloghe a quelle 
del 2012 

Scritture di assestamento anno 2013 
15. In data 31/1212013, l'opera non è stata completata e non partecipa ai processi erogativi 

dell'ente, pertanto il Comune provvede a sospendere il provento per contributi in conto impianti. 

31/12/2013 - Comune 

1.3.2.01.02.001 Contributi agli investimenti da Regioni e province 100.000 
2.5.2.1 Contributi agli investimenti 100.000 

Scritture di chiusura anno 2013 



Al termine del secondo anno (2013) l'incasso del contributo non ha effetti sul conto economico, e per 
effetto della sospensione del provento e dell'iscrizione nello Stato Patrimoniale del risconto passivo. 

Dopo il secondo anno nello Stato Patrimoniale è iscritto il risconto passivo per l'intero importo del 
contributo incassato. 

2.5.2.1 Contributi agli investimenti 
Stato patrimoniale finale 

.S1ato patrimoniale finale 

31/12/2013-Comune 

31/12/2013-Comune 

1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 

Prospetti di bilancio (31/12/2013) 

Stato patrimoniale - Comune 

150.000 

150.000 

Attività Passività e netto 

B. III. 3 Immobilizzazioni 

in- corso e acconti 
150.000 

E. II. 1. Contributi agli 
investimenti da 
amministrazioni pubbliche 

Al termine del 2014 nello Stato patrimoniale sono valorizzati i seguenti conti: 

Attività 

B. III. 3 Immobilizzazioni 

in corso e acconti 

Prospetti di bilancio (31/12/2014) 

Stato patrimoniale - Comune 

250.000 

I Passività e netto 
E. II. 1. Contributi agli 
investimenti da 
amministrazioni pubbliche 

150.000 

150.000 

150.000 



Prospetti di bilancio (31/12/2013) - Regione 

Stato patrimoniale Conto economico 

Attività I Passività e netto Componenti negativi Componenti positivi 

B. 13. c) 100.000 
Contributi agli 
investiment i ad 
altre 
Amministrazioni 
pubbliche 

Prospetti di bilancio (31/12/2014) - Regione 

Stato patrimoniale Conto economico 

Attività Passività e netto Componenti negativi Componenti positivi 

Scritture continuative anno 2015 

B. 13. c) 100.000 
Contributi agli 
investimenti ad 
altre 
Amministrazioni 
pubbliche 

16. All'inizio dell'esercizio, sulla base dell'impegno registrato nel 2012 in contabilità finanziaria, 
con imputazione all'esercizio 2015 per € 50.000 la regione rileva nella contabilità economico
patrimoniale : 

02/01/2015 - Regione 

2.3.2.2. Contributi agli investimenti a .A~l11Illinistrazioni 
2.4.3.4.01 Debiti per contributi agli investimenti a Amministrazioni 

50.000 
50.000 

17. All'inizio _dell'esercizio, sulla base dell'accertamento del contributo della Regione di 50.000, 
effettuato in data 20 febbraio 2012 con imputazione all~esercizio 2015, in contabilità- economico 
patrimoniale si rileva il provento ed il credito nei confronti dell'ente-che deve erogare il contributo. 

02/01/2015 Comune 

1.2.3 .2.1 Crediti verso Amministrazioni pubbliche 50.000 
1.3.2.04.01.02.001 Crediti da Contributi agli investimenti da Regioni e 50.000 

18. In data 20/05/2015 l'opera è completata e si procede al collaudo. A seguito di collaudo l'opera 



è consegnata al Comune X e la ditta Z provvede ad inviare la fattura a saldo per euro 50.0008
. 

In contabilità finanziaria in data 30/06/2015 si liquida la spesa in conto capitale.-: 

30/06/2015 Comune 

1.2.2.1.1 Fabbricati 300.000 
1.2.2.4.1 Acconti per realizzazione beni materiali 
2.4.2 Debiti vs fornitori 

250.000 
50.000 

19. in data 31/05/2015 il Comune trasmette alla regione la rendicontazione fmale dell' opera, realizzando le 
condizioni per la riscossione ciell 'ultima quota dLcontributo in conto impianti già accertato· in data 
20/02/2012 sulla base del crono programma. I115/612012. Sulla base della rendicontazione ricevuta la 
Regione verifica la conformità della spesa a quanto previsto nella delibera di approvazione del 
contributo, riscontra l'esigibìlità dell'impegno e avYia~le attività dirette alla liquidazione della somma 
di € 50.000,00. 

20. In data 20/08/2015 è predisposto il mandato di pagamento e si rileva in contabilità fina..1Ziaria 
l'ordinazione di pagamento al fornitore. 

Tale rilevazione genel'a la seguente rilevazione in contahilità economico p[1.irimoniale: 

20/08/2015 - Comune 

2.4.2 Debiti vs fornitori 50.000 
1.3.4 .1.1 Istituto tesoriere 50.000 

Scritture di assestament~ anno 2015 
Nel corso dell'anno 2015, dopo il collaudo tecnico, il bene è stato acquisito al-patrimonio dell'ente. 
Pertanto è sottoposto ad -ammortamento per un periodo di 50 anni. In sede di scritture~di assestamento 
dovrà essere sterilizzato l'effetto economico dell'ammortamento mediante l'imputazione al conto 
economico di un provento da contributo agli investimenti del medesimo importo della quota di 
ammortamento dell'opera. Al riguardo, in contabilità finanziaria- non si effettua alcuna rilevazione. 
In contabilità economico patrimoniale si procederà alle seguenti rilevazioni contabili: 
Sospensione della quota di contributo per l'anno 2016 

31/12/2015 - Comune 

1.3.2.01.02.001 Contributi agli investimenti da Regioni e province 
2.5.2.1 Contributi agli investimenti 

Riievazione deìla quota diammorìamento deli'opera per l'anno 2015 

31/12/2015- Comune 

2.2.1.06.02 A"11.l'TIortamentoFabbricati ad uso commerciale e 
Fondo Ammortamento Fabbricati 

Sterilizzazione del costo dell'ammortamento per l'anno 2015 

31/12/2016- Comune 

2.5.2.1 Contributi agli investimenti 
Quota annuale contributi agli investimenti 

50.000 
50.000 

6.000 
6.000 

6.000 
6.000 

8 Si precisa che gli importi sono tutti incluso IVA. Qualora l'IVA sia indetraibile (es. opere istituzionali) l'importo è portato ad incremento del 
valore del cespite acquisito 



Scritture di chiusura anno 2015 
Si procede alla chiusura dei conti al bilancio di esercizio (Conto economico e Stato Patrimoniale) 

31/12/2015 

Quota annuale contributi agli investimenti 6.000 
Conto economico 6.000 

Conto Economico 6.000 
2.2.1.06.02 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e 6.000 

Stato patrimonialeXmale 300.000 
1.2.2.1.1 Fabbricati 300.000~ 

Stato patrimoniale finale 6.000 
Fondo Ammortamento fabbricati 6.000 

2.5.2.1 Contributi agli investimenti 294.000 
Stato patrimoniale finale 294.000 

Prospetti di bilancio - Comune (31/12/2015) 

Stato patrimoniale 

B. 
AttÒlità ) Passività e netto 

III. 2.02 300.000 
Fabbricati 

Fondo 
ammortamento 
F bb

·· 6.000 a rIcatI 

294.000 
E II 
Risconti 
passIvI 

1 Contributi agli 
investimenti da 
amministrazioni 
pubbliche 
294.000 

Conto economico 

Componenti negativi Componenti positivi 
B. 15. b) 6.000 A 3. b Quota 
Ammortamenti aImuale 6.000 
di 
immobilizzazioni 
materiali 



Prospetti di bilancio (31/12/2015) - Regione 

Stato patrimoniale Conto economico 

Attività Passività e netto Componenti negativi Compone11;ti positivi 

B. l3. c) 50.000 
Contributi agli 
investimenti ad 
altre 
Amministrazioni 
pubbliche 

Le scritture di assestamento e di chiusura saranno ripetute nei successivi anni per tutta la durata della 
vita utile del cespite immobilizzato. 

21. in data 10/0312016 la Regione paga il contributo. Qualora si tratti solo aeIrultima tranche: 

10/03/2016 - Regione 

1.3.4.1.1 Istituto tesoriere 50.000 
2.4.3.4.01 Debiti per contributi agli investimenti a Amministrazioni 50.000 

La Regione dovrà redigere tale scrittura nel 2013 per 50.000, nel 2014 per 100.000 e nel 2015 per 
100.000. Qualora l'erogazione avvenisse in un'unica soluzione, a seguito della-rendicontazione fmale, 
nel 2OL6 la scrittura sarebbe: 

10/03/2016 - Regione 

1.3.4. 1. 1 Istituto tesoriere 
2.4.3.4.01 Debiti per contributi agli investimenti a Amministrazioni 300.000 

Esempio 5) - Scritture riguardanti le partite di giro: il pagamento di stipendi al personale 
Scritture in contabilità finanziaria 

300.000 

Le scritture, in contabilità finanziaria e in contabilità economico-patrimoniale, riguardanti gli stipendi 
del personale del mese di gennaio 2013 , sono: 

a) Impegno di 13.000.000 sul capitolo di spesa riguardante "Stipendi al personale a tempo 
indeterminato" Gcod. D. 1.01.01.01.002), relativo al tab~llare dell'intero anno; 

b) Impegno di 1.400.000 sul capitolo di spesa riguardante "Contributi obbligatori per il 
personale" "(cod. U.1.01.02.01.001), relativo al tabellare dell'-intero anno 

C} Liquidazione della spesa, di importo pari a 1.000.000 sul capitolo-di spesa "Stipendi al 
personale a tempo indeterminato"-(cod. U. 1.01.0 1.01.002) ed emissione dei seguenti ordini di 
pagamento: 

~ di 700.000 a favore dei dipendenti, 
~ di 200.000 a favore del bilancio dell'ente sul capitolo di entrata "Ritenute erariali su 

redditi da lavoro dipendente per conto terzi" (cod. E.9.01.02.01.000). 
~ di 100.000 a favore del bilancio dell'ente, sul capitolo di entrata "Ritenute previdenziali 

e assistenziali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi" (cod. E.9.01.02.02.000). 
d) Liquidazione di 200.000 sul capitolo di spesa riguardante "Contributi obbligatori per il 

personale" "(cod. D. 1.01.02.01.001) ed emissione del relativo ordine di pagamento alle 
scadenze previste dalla legge. 



e) Accertamento di 200.000 sul capitolo di entrata "Ritenute erariali su redditi da lavoro 
dipendente per conto terzi" (cod. E.9.01.02.01.000) e di 100.000 sul capitolo di entrata 
"Ritenute previdenziali e assistenziali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi" (cod. 
E.9.01.02.02.000) e contestuale riscossione delle entrate. Gli enti hanno la facoltà di effettuare 
accertamenti "automatici" anche con riferimento alle partite di gird. 

f) Impegno di 200.000 sul capitolo di spesa "Versamenti di ritenute erariali su Redditi da lavoro 
dipendente riscosse per conto terzi" (cod. U7.01.02.01.000) e di 100.000 sul capitolo di spesa 
"Versamenti di ritenute previdenziali e assistenziali su Redditi da lavoro dipendente riscosse 
per conto terzi" (cod. U7.01.02.02.000). Gli enti hanno la facoltà di effettuare impegni 
"automatici" anche con riferimento alle partite di giro. 

g) Riscossione di 200.000 sul capitolo di entrata_"Ritenute erariali su redditi da lavoro dipendente 
per conto terzi" (cod. E.9.0L02.01.000) e di 100,000 sul capitolo di entrata "Ritenute 
previderlziali e assi~tenziali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi" (cod. 
E.9:01.02.02.000). 

h) Emissione degli ordini di pagamento drZOO.OoO sul capitolo di spesa "Versamenti di ritenute 
erariali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per conto terzi" (cod. U7.01.02.01.00Q) e di 
100.000 sul capitolo di spesa "Versamenti di ritenute previdenziali e assistenziali su RedàiìLdL 
lavoro dipendente riscosse per conto terzi" (cod. U.7.01.02.02.000), alle scadenze previste 
dalla legge. 

1) A seguito della liquidazione della spesa di cui alla lettera c), in contabilità economico-patrimoniale 
si registra: 

25/1/2013 
2.1.4.01.01.001 Stipendi al personale a tempo indeterminato 

2.4.5.4.01 Debiti verso il personale dipendente 

2) A seguito della liquidazione della spesa di cui alla lettera d) si registra: 
25/1/2013 

2.1.4.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale 
2.4.5.4.02 Debiti verso istituti previder~iali 

3) A seguito dell'emissione dei mandati di cui alla lettera c): 
25/1i2013 

2.4.5.4.01 Debiti verso il personale dipendente 
13A.1. O 1 Istituto tesoriere 

4) A seguito dell'emissione dei mandati di cui alla lettera d) si registra: 
14/2/2013 

2.4.5.4.02 Debiti verso istituti previdenziali 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

1.000.000 
1.000.000 

200.000 
200.000 

1.000.000 
1.000.000 

200.000 
200.000 

5) A seguito dell'accertamento delle entrata di cui alla lettera e) e dell'impegno delle spese di cui alla 
lettera f) è effettuata la seguente registrazione: 

25/1/2013 



1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti 
2.4.5.4.02 Debiti verso istituti previdenziali 
2.4.5.1.06 Ritenute erariali 

300.000 
100.000 
200.000 

6) il credito derivante dall'accertamento di cui alla lettera b) viene immediatamente riscosso, come 
indicato alla lettera g) e registrato come segue: 

25/1/2013 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 300.000 

1.3.2.7.02 Crediti verso altri soggetti 300.000 

Le scritture 5) e 6) possono essere riunite. 

7) A seguito~den'emissione dei mandati di cui~alla lettera h) si effettuano le seguenti registrazioni, alle 
scadenze previste dalla legge: 

2.4.5.4.02 
14/2/2013 

Debiti verso istituti previdenziali 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

Ritenute erariali 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

100.000 
100.000 

200.000 
200.000 

N.Bl Le codifiche e le denominazioni delle voci del piano dei conti integrato potranno essere oggetto 
di variazione a seguito dell'adozione del piano dei conti definitivo (a decorrere dal 2014). 

N.B2. Rispetto alle scritture tipiche della contabilità economico-patrimoniale, l'integrazione con le 
scritture della contabilità finanziaria delle partite di giro rendono necessarie le scritture- di cui al punto 
3), 5) e 6) mentre le scritture tipiche della contabilità economico patrimoniale (non integrate alla 
contabilità finanziaria) avrebbero registrato direttamente: 

2.4.5.4.01 Debiti verso il personale dipendente 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 
2.4.5.4.02 Debiti verso istituti previdenziali 
2.4.5.1.06 Ritenute erariali 

1.000.000 
700.000 
100.000 
200.000 

Esempio 6) - Scritture riguardanti la rigualificazione e valorizzazione di un immobile di pl"o:prietà 
di più entj 
La Regione X e un altro ente pubblico (Ente A) sono comproprietari (50% ciascuno - proprietà 
indivisa) di un.a porzione di lUl immobile di carattere artistico-culturale. La restante parte di tale 
immobile risulta di proprietà esclusiva di una terza arr.rninistrazione pubblica (Ente B). 
I tre soggetti, a seguito di successivi accordi e convenzioni che vedono partecipi anche altri soggetti 
privati e pubblici, hanno concordato un piano di riqualificazione e valorizzazione dell'immobile e, al 
contempo, hanno costituito un Consorzio di gestione (Ente C) cui sono affidate le attività di gestione 
ordinaria dell'immobile (inclusa organizzazione di eventi a fini culturali) e di supervisione e 
coordinamento del progetto di riqualificazione. 
il progetto di riqualificazione riguarda esclusivamente la porzione dell'immobile in comproprietà tra 
la Regione X e l'ente pubblico A. 



A seguito di specifico accordo tra la Regione e il Consorzio, i lavori per la riqualificazione 
dell' immobile sono affidati a una società controllata dalla Regione che agisce come stazione 
appaltante. 
Il finanziamento dei lavori, per un totale di 25 milioni, è garantito dalle seguenti fonti: 

a) Fondi F AS -+ lO milioni ! 

b) Risorse proprie regionali -+ 2 milioni 
c) Risorse erogate dall'ente pubblico A -+ l milione 
d) Risorse erogate dal Consorzio (C) -+ 3 milioni 
e) Risorse erogate dal concessionario cuÌSOTIO affidati i lavori di riqualificazione a seguito di 

regolare gara -+ 9 milioni 
Come da accordi intercorsi, tutte le risorse ad eccezione di qllelle indicate sub d)·ed e), transitano dal 
bilancio della Regione che, al contempo, è l'unico soggetto che i.11teragisce con la stazione appaltante. 
La Regione, quindi, potrà assumere impegni dLspesa sino a un totale di 13.000, pari alle entrate 
accertate - risorse sub a), sub b) e sub c). 
Come evidenziato, fanno eccezione le risorse erogate dal Consorzio che paga direttamente il soggetto 
concessionario dei lavori. Le risorse erogate da quest'ultimo, invece, sono rappresentate da una quota 
parte dei costi sostenuti che non è successivamente fatturata dalla stazione appaltante a Regione 
Lombardia. Le risorse sub d) ed e), quindi, non sono transitano dal bilancio regionale. 

Le scritture riguardanti il pagamento delle fatture pari a 13.000.000 intestate alla Regione sono: 
CONTABILITA' FINANZIARIA 
La spesa sostenuta dalla Regione incrementa il valore del bene di proprietà della Regione X e 
dell' ente A, e si configura come un contributo agli investimenti della Regione a favore dei! 'Ente A 
che, in contabilità finanziaria, nel rispetto del principio che prevg,deJa registrazione di tutti i fatti 
gestionali anche se non comportano effetti di cassa, deve~registrare l'entrata deriva..'1te dal contributo 
agli investimenti e la spesa per Investimenti fissi lordi - Beni immobili di valore cultLlfale, storico-ed 
artistico. 
~ la Regione-X. 

Impegna e paga 6.500.000 alla voce "Investimenti fissi lordi - Beni immobili di valore 
culturale, storico ed artistico", 
Impegna e paga 6.500.000 alla voce "Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali". 
Provvede a tempestiva comunicazione all'ente A del pagamento effettuato, registrato come 
contributo a suo favore con imputazione all'esercizio X. 

~ l'ente A, a seguito della comunicazione della regione effet1:}ta la seguente regolazione contabile: 
Accerta e incassa ì'entrata di 6.500.000 come contributo agli investimenti da regione, 
Impegna e paga 6.500.000 alla voce "Investimenti fissi lordi - Beni immobili di valore 
culturale, storico ed artistico. 

CONTABILITÀ ECONOMICO-PATRIMONIALE 

Scritture della Regione X: 

x::x:L'C Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 
x:xx:x Contributi agli investimenti a Amministrazioni locali 

2.4.ZDebiti vs fornitori 

6.500.000 
6.500.000 

13.000 .. 000 

Scritture ente A, correlate alla regolazione contabile effettuata a seguito della comunicazione della 

Regione X. 

x:xx:x Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

6.500.000 
6.500.000 



1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 
1.3.2.01.02.001 Contributi agli investimenti da Regioni e 
province auton9me 

6.500.000 

Per la regione il contributo agli investimenti-è un costo di competenza dell'esercizio 

6.500.000 

Per l'ente B il ricavo da-contributo agli investimenti non è destinato ad essere sospeso, in quanto i 
beni di valore culturale storico ed artistico non sono oggetto di ammortamento. Pertanto il ricavo è di 
competenza dell'esercizio. L'eventuale effetto positivo sul risultato di esercizio costituisce un 
incremento del patrimonio netto. Se il bene è demaniale, l'incremento è registrato nella voce "Netto 
demaniale". 

Le scritture riguardanti il contributo erogato dall'ente A a favore della Regione X sono: 
CONTABILITA' FINANZIARIA 
L'ente A impegp.a e paga 1.000.000 di contributo agli investimenti a favore della Regione 

La regione X accerta e incassa 1.000.000 di contributo agli investimenti da-B 

CONTABILITÀ ECONOMICO-PA TRIMONIALE 
Scritture ente A, 

:xxxx Contributi agli investimenti a Regione 
XXXXXXX Debiti verso la Regione 

XXXX Debiti verso la Regiune 
1.3A.TOL Istituto tesoriere 

Scritture della-Regione X: 

1.000.000 

1.000.000 

XXXX Crediti da Amministrazioni locali 1.000.000 

1.000.000 

1.000.000 

XXXX Contributi agli investimenti da amministrazioni 1.000 .. 000 
Nel rispetto del punto 4.4 del presente principio, i ricavi derivanti dai contributi agli investimenti 
ricevuti dalla regione, in quanto correlati ai costi sostenuti dalla Regione per i contributi agli 
investimenti erogati a favore dell'ente A non devono essere-sospesi. Per la Regione i contributi agli 
investimenti sono ricavi di competenza dell'esercizio (correlati al costo di 3.500.000), non destinati ad 
essere sospesi in quanto il bene non è ammortizzato. L'eventuale effetto positivo sul risultato di 
esercizio costituisce un incremento del patrimonio netto. 

Le scritture riguardanti le fatture pagate dal Consorzio e dal Concessionario 
La spesa sostenuta dal Consorzio e dal Concessionario incrementa il valore del bene di proprietà della 
Regione X e dell' ente A, e si cor..figl.rra-come un contributo agli investimenti del Consorzio e dal 
Concessionario a favore della Regione X e dell 'Ente A che, in contabilità finanziaria, nel rispetto del 
principio che prevede la registrazione di tutti i fatti gestionali anche se non comportano effetti di cassa, 
devono registrare l'entrata derivante dal contributo agli investimenti e la spesa per Investimenti fissi 
lordi - Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico. 
CONTABILITA' FINANZIARIA 
A seguito della comunicazione del pagamento effettuato dal Consorzio di 3.000.000, sia la Regione X 
che l'ente A registrano in contabilitàfmanziaria la seguente regolazione contabile: 
Accertano e incassano l'entrata di 1.500.000 come contributo agli investimenti dal consorzio 
Impegnano e pagano 1.500.000 alla voce !Investimenti fissi lordi - Beni immobili di valore culturale, 
storico ed artistico. 



Analogamente, a seguito della comunicazione del completamento dei lavori a carico del 

concessionario di 9.000.000, sia la Regione che l'ente B registrano in contabilità finanziaria la 

seguente regolazione contabile: 

Accertano e incassano l'entrata di 4.500.000 come contributo agli investimenti da imprese. 

Impegnano e pagano 4.500.000 alla voce !Investimenti fissi lordi - Beni immobili di valore cuiturale, 
storico ed artistico. 

CONTABILITÀ ECONOMICO-P ATRIMONIALE 

Sia la Regione che l'ente B registrano in contabilità economico-patrimoniale la seguente operazione a 

seguito della registrazione della regolazione contabile in finanziaria riguardante il pagamento della 

spesa a carico del Consorzio: 

xxx:x Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 
1.3.2.01.0X.00X 
Consorzi 

, 
Contributi agli investimenti da 

1.500.000 
1.500.000 

1.500.000 

1.500.000 

A seguito della registrazione della regolazione contabile in finanziaria riguardante il pagamento della 

spesa a carico del Concessionario sia la Regione che l'ente A effettuano la seguente registrazione in 

contabilità economico-patrimoniale: 

XXXX Beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

1. 3.4.1. O 1 Istituto teseriere 
1.3.2.01.0X.00X Contributi agli investimenti da imprese-

4.500.000 
4.500.000 

4.500.000 
4.500.000 

In entrambi i caso il ricavo da contributo agli investimenti non è destinato ad essere sospeso, ih 
quanto i beni di valore culturale storico ed artistico non sono oggetto di ammortamento. I ricavi sono 

pertanto di competenza dell'esercizio. L'eventuale effetto positivo sul-risultato di esercizio costituisce 

un incremento del patrimonio netto. 

A fronte dei lavori effettuati pari a 25.000.000, la registrazioni in contabilità finanziaria e in 
contabilità economico patrimoniale descritte hanno rrilevato l'incremento delle 
immobilizzazione di valore culturale storico ed artistico della Regione che da parte deH'ente A, 
di 12.500.000 ciascuno. 

Esempio 7) - Scritture riguardanti l'escussione di-garanzie 
L'ente (A) rilascia una fideiussione a favore del Comune (B) a garanzia di un mutuo di 5.000.000 verso 
una banca. 
Nel corso del secondo esercizio successivo al rilascio della garanzia, la banca comunica che il comune 
(B) è insolvente e chiede ad (A) il pagamento della rata annuale del mutuo. 
L'ente (A) è escusso dalla banca anche nei due esercizi successivi. 
Nel terzo esercizio l'ente (A) registra il residuo debito nelle proprie scritture, in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 35012003. 
Nel quarto esercizio l'ente (B) paga la rata del mutuo all'ente (A). 

~ , 



Nel quinto esercizio l'ente (B) è soppresso e liquidato. Nella fase di liquidazione l'ente (A) riscuote 
crediti per 1.000.000 e cancella gli altri crediti nei confronti di (B) 

1) Al momento della concessione della garanzia, l'ente (A) non effettÙa alcuna contabilizzazione in 
contabilità finanziaria. 

In contabilità economico patrimoniale, registra ìa concessione deìla-garanzia nel sistema dei rischi: 

xxxx: Debitori per Fideiussioni 
XXXXX Fideiussioni per c/terzi 

5.000.000 
5.000.000 

2) Nel rispetto del principio della prudenza, nell'esercizio in cui rilascia la garanzia, l'ente (A) 
iscrive nel bilancio-di previsione frnanziario,Jra i "Fondi di riserva e altri accantonamenti" delle~ 
spese correnti,' uno stanziamento di importo pari alla rata di ammortamento. annuale del-mutuo 
(quota capitale e quota interessi) di importo pari a 520.000. In caso di escussione, tale 
accantonamento consente di destinal"e Uilll-qllOta del risultato di ammÌTIÌstrazione a copertura della 
spesa sostenuta per il pagamento del debito garantito. 

3) Anche in contabilità economico-patrimoniale, nell'ambito delle scritture di assestamento 
economico è necessario costituire un fondo rischio per un importo pari al medesimo fondo 
accantonato nel risultato di amministrazione finanziario .. Pertanto, tra le scritture di assestamento 
ecenomico, in chiusura dell'esercizio in cui-cè stata concessa la garanzia, l'ente (A)legistra: 

2.4.2.01.01.001 Accantonamenti per rischi da escussione 
2.2.9.98 Fondo rischio escussione comune B. 

520.000 
520.000 

Anche nel secondo esercizio l'ente (A) iscrive nel proprio bilancio, tra i "Fondi di riserva e altri 
accantonamenti" delle spese correnti, uno stanziamento di importo pari alla rata di ammortamento 
annuale del mutuo (quota capitale e quota interessi) di importo pari a 520.000. 
Nel corso di tale esercizio, quando è invitato a pagare, l'ente A, effettua le seguenti operazioni: 

4) variazioni degli stanziamenti di primo esercizio del bilancio di previsione: 
incremento di 520.000 dello stanzia..ì1ento "Concessione crediti a Comuni a seguito di 
escussione di garanzie" (cod. U.3.03.11.02.003) 
incremento di 520.000 dello stanziamento "Riscossione crediti da Comuni a seguito di 
escussione di garanzie"; 
gli enti che non hanno già stanziato in bilancio il fondo, devono iscrivere in bilancio uno 
stanziamento di 520.000 dello stanziamento "Fondo rischi da escussione comune B". 

5) Scritture in contabilità finanziaria: 
- Impegna e paga 520.000 sullo stanziamento "Concessione crediti a Comuni a seguito di 

escussione di garanzie" (cod. U.3.03.11.02.003), con imputazione all'esercizioJn corso; 
- Accerta 520.000 sullo stanzi amento "Riscossione crediti a Comuni a seguito di escussione di 

garanzie" con imputazione all'esercizio in corso. 
6) Comunica al Comune (B) di avere un credito di 520.000 nei suoi confronti e lo invita ad 

estinguere tempestivamente tale debito. Il comune (B) effettua le registrazioni contabili necessarie 
a chiudere il debito nei confronti della banca ed a registrare il nuovo debito nei confronti di (A). 

7) Scritture in contabilità economico patrimoniale: 



XXXXXX Crediti v/comune a seguito escussione di garanzie 
XXXXXX Debito verso banca a seguito di escussione di 
garanzie. 

xxxx 

xxxx 

Debito verso banca a seguito di escussione di garanzie 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere. 
Fideiussioni per terzi 
xx:xxx Debitori per fideiussioni 

520.000 

520.000 

520.000 

A seguito dell'escussione si registra la riduzione della garanzia per fideiussione. 

520.000 

520.000 

520.000 

Nell'ambito delle scritture di assestamento economico, è effettuato l'accantonamento al Fondo rischio 
escussione comune B di 520.000. 

Nell'esercizio successivo, a seguito della secondo escussione l'ente (A) effettua le registrazioni 
indicati nei punti da 4) a 7), compreso l'accantonamento B.lEondo rischio escussione comune B. 
Nel terzo esercizio-successivo l'ente (A), oltre alle registrazioni da 4) a 7) deve registrare nelle proprie 
scritture anche il residuo debito che, è da ritenere probabile, dovrà pagare: 
8) variazioni del bilancio di previsione per 1'esercizio in corso e per gli esercizi successivi: 

incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio "Concessione 
crediti a Comuni a seguito di escussione di garanzie" (cod. U.3.03.l1.02.003)-; 
incremento di 3.000.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio "Riscossione 
crediti da Comuni a seguito di escussione di garanzie" ; 
incremento di 2.480.000 dello stanziamento del primo esercizio del bilancio "Fondo rischio 
escussione COITlillle B" (per un importo pari al totale dei crediti esc1ussi al netto degli 
accantonamenti effettuati. Si considera anche l'accantonamento di cui al punto l); 
incremento di 3.000.000-dello stanziamento del primo esercizio del bilancio "Accensione di 
prestiti"; 
Incremento degli stanziamenti degli esercizi successivi al primo del bilancio riguardanti la quota 
interessi (sulla base del-piano di ammortamento de debito residuo); 
Incremento degli stanziamenti degli esercizi successivi al primo del bilancio riguardanti la quota 
capitali (sulla base del piano di ammortamento de debitoTesiduo);. 

9) Scritture in contabilità finanziaria: 
Impegna 3.000.000 sullo stanziamento "Concessione crediti a Comuni a seguito di escussione di 
garanzie" (cod. U.3.03.l1.02.003), con imputazione all'esercizio in corso ed effettua un 
pagamento a favore del proprio bilancio. Trattasi di una regolazione contabile, il mandato è 
versato alI' entrata del bilancio dell' ente, tra le accensioni di prestiti; 
Accerta 3.000.000 sullo stanziamento "Accensione di prestiti", con imputazione all'esercizio in 
corso e incassa il mandato emesso al punto_precedente (regolazione contabile); 
Accerta 3.000;000 sullo sta.11Ziamento "Riscossione crediti da Comuni a seguito di escussione 
di garanzie" con imputazione alFesercizio in corso; 
Impegna le spese relative alle rate di ammortamento del residuo prestiti, sulla base del piano di 
ammortamento del mutuo, distintamente per la quota interessi (20.000) e la quota capitale 
(500.000), con imputazione agli esercizi successivi. 

In sede di rendiconto, nel conto del bilancio, risulteranno residui attivi complessivi per 
"Riscossione crediti da comuni a seguito di escussione di garanzie" (in e/competenza e in e/residui) 
per 4.560.000 e nel risultato di amministrazione risulterà un accantonamento pari a 4.560.000 per 
rischio crediti da escussione. 



lO) Comunica al Comune (B) di avere effettuato il pagamento della terza rata del mutuo garantito, 
pari a 520.000 e registrato il residuo debito di 3.000.000 nelle proprie scritture, e lo invita: 
- a registrare la chiusura del debito nei confronti della banca e il nuovo debito nei propri confronti; 
- di pagare tempestivamente i debiti direttamente nei propri confronti e non più alla banca. 

Il) Scritture in contabilità economico-patrimoniale 

:xxxxx Crediti v/comune a seguito escussione di garanzie 
XXXXX Debito verso banca a seguito di escussione di 
garanzIe. 

3.000.000 

XXXX Crediti v/banca 3.000.000 

3.000.000 

XXXXX Mutui 3.000.000 
XXXX Debito verso banca a seguito <ii escussione di garanzie 3.000.000 

XXXXX Istituto tesoriere. 3.000.000 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 3.000.000 

1.3.4.1.01 Crediti vlBanca 3.000.000 
XXXX Fideiussioni per terzi 3.520.000 

XXXXX Debitori per fideiussioni 3.5201)00 
Nell'ambito delle scritture di assestamento economico, l'accantonamento al Fondo rischio_escussione 
comune B è incrementato di 3.000.000, 

Nel quarto esercizio l'ente (A) paga la rata del mutuo a favore della banca e l'ente (B) paga il credito 
nei confronti di (A) per lo stesso importo: 
12) Scritture in contabilità fmanziaria 

Registrazione del pagamento della rata di ammortamento del mutuo, per un importo pari a 
520.000 (500.000CGme rimborso prestiti e 20.000 come interessi~passivi) nei confronti della 
banca (l'impegno era stato già registrato al punto 9) 
Registrazione dell'incasso del credito nei confronti del comlUle (B) per 520.000 (il credito era 
stato accertato negli esercizi precedenti).-A seguito del pagamento del comune (A) può essere 
adeguato il Fondo rischio escussione comune B, accantonato nel risultato di amministrazione, 
riducendolo di 520.000. 

13) Scritture in contabilità economico patrimoniale 
XXXX Mutui 
XXXX Interessi passivi su mutui 

XXX Debiti vs Banca 
XXXX Debito verso banca 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere. 
1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 

XXXXX Crediti v/Comun a seguito escussione di 

500.000 
20.000 

520.000 

520.000 

520 .. 000 

520.000 

520.000 

Nell'ambito delle scritture di assestamento economico di chiusura di tale esercizio, si adegua il 
fondo rischio-per escussioni, tenendo conto della riscossione del credito di 520.00-0. 

Nel quinto esercizio l'ente (B), nell'ambito delle procedure di liquidazione dell'ente, paga il credito 
nei confronti di (A) per 1.000.000, l'ente (A) paga la rata del mutuo a favore della banca e cancella 
il credito residuo nei confronti dell'ente (B), che, nel rispetto del principio applicato della 
contabilità finanziaria 5.5, deve essere registrato come trasferimento al comune B a seguito di 
eSCUSSIOne. 



Le scritture riguardanti il pagamento del debito e la riscossione del credito verso il comune (B) sono 
quelle indicate ai punti 12) e 13). 

14) Per registrare il trasferimento a favore del comune a seguito di escussione, in contabilità 

finanziaria il comune (A), effettua la seguente regolazione contabile: 

Prelevamento dal fondo rischi per escussione del credito verso B per 3.040.000 
Impegna trasferimenti vlcomuni a seguito di escussione per un importo di 3.040.000, ed emette 
un mandato di pari importo a favore del proprio bilancio, incassato come "Riscossione crediti 
per escussione" 

Accerta e incassa il residuo attivo "Riscossione crediti per escussione" per 3.040.000 

15) Li contabilità economico patrimoniale, si registra: 

xxxx:x Trasferimento a comune a seguito escussione di garanzie 
1.3.4.l.01 Istituto tesoriere 

3.040.000_ 
3.040.000 

1.3.4.1.01 Istituto tesoriere 3.040.000 
1.3.4.1.01 Crediti vlComune 3.040.000 

Nell'ambito delle scritture di assestamento economico si cJ:-riude-il fondo per escussioni per 3.040.000 

(in tal modo, si sterilizzano nel conto economico gli effetti negativi determinati dal trasferimento). 

Esempio 8) - Scritture riguardanti riguardanti un prestito ordinario della Cassa depositi e prestiti 
Spa 
In data 15\07\2013 n comune stipula un contratto di prestito ordinario con la Cassa depositi e prestiti 
per euro 1.000.000; L'erogazione del prestito avviene in una o più soluzioni, a partire dalla data di 
perfeziomunento del contratto, sulla base della richiesta- dell'ente beneficiario dalla quale risultino 
analiticamente la natura e gli importi delle -spese sostenute. Sulla quota del prestito non erogata la 
Cassa depositi e prestiti spa riconosce all 'ente una somma, corrisposta con cadenza semestrale, 
calcolata sulla base dell'importo non erogato e di un tasso di un tasso di interesse opportunamente 
disciplinato Per le scritture in contabilità finanziaria si rinvia all'esempio n. 7 del principio applicato di 
cui all'allegato n. 2 del DPCM 28 dicembre 20 Il. . 

In data 16/07/2013, in contabilità economica patrimoniale si produrranno le seguenti scritture 
correlate a quelle effettuate in contabilità finanziaria alla stessa~data. 
A seguito dell'accertamento dell'entrata derivante dal prestito e dell'impegno pluriennale per il 
rimborso del prestito: 

1.3.2.08.04 Crediti verso altri 

soggetti 
la 
I 

2.4.1.04.03.04 Finanziamenti a 
medio 1 lungo 

termine da Cassa 

Depositi e Prestiti I 
SpA I 

1.000.000 

Sempre in data 16/07/2013, correlate alla regolazione contabile costituita dall'impegno, liquidazione e 
mandato per costituzione di depositi bancari, versato in quietanza di entrata al bilancio cielI' ente con 
emissione della reversale di incasso del prestito ordinario della Cassa Depositi e prestiti, si provvede 
alle seguenti registrazioni: 

1.3.4.01.01.01.001 Istituto tesoriere a 1.3.2.08.04 Crediti verso altri 1.000.000 

soggetti 



1.3.4.02.01 Depositi bancari a 1.3.4.01.01.01.001 Istituto 1.000.000 
tesoriere 



Allegato A/4 ... 
Allegato n. 4/4 

al D.Lgs 118/2011 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE IL BILANCIO 
CONSOLIDATO 

1. Definizione e funzione del bilancio consolidato del gruppo amministrazione pubblica 
Il bilancio consolidato di un gruppo_dLenti e società che fa capo ad un'amministrazione pubblica non 
consente - contemporaneamente - di rappresentare la consistenza patrimoniale e finanziaria del gruppo 
e di rilevare correttamente il fenomeno delle estemalizzazioni. 
Per rappresentare la consistenza patrimoniale e finanziaria il bilancio consolidato predisposto sulla 
base della dimensione del controllo esercitàto nei confronti dei componenti del gruppo, utilizza_ il 
metodo di consolidamento integrale o proporzionale. Per rappresentare le estemalizzazioni, invece, il 
bilancio consolidato è elaborato sulla base-dell'incidenza dei ricavi imputabili alla controllante-rispetto 
al totale dei ricavi di ciascun componente del gruppo, comprensivi delle entrate estemalizzate. 
Pertanto, per cogliere entrambi i fenomeni risulterebbe necessario predisporre due dìversi bilanci 
consolidati. 

Gli enti di cui all'articolo l, comma l, del presente decreto, redigono un bilancio consolidato che 
rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria e patrimoniale e il risultato 
economico della complessiva attività svolta dall'ente attraverso le proprie articolazioni organizzative, i 
suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate. 
In particolare, il bilancio consolidato deve consentire di: 

a) sopperire alle carenze informative e valutative dei bilanci degli enti che perseguono le proprie 
funzioni anche attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in società, dando 
una rappresentazione, anche di natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione 
e controllo; 

b) attribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e 
controllare con maggiore efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società; 

c) ottenere lL."'1a visione completa delle consistenze patrimoniali e fmanziarie di un gruppo di enti 
e società che fa capo ad un'amministrazione pubblica, incluso il risultato economico. 

Il bilancio consolidato del gruppo di un'amministrazione pubblica è: 
- obbligatorio, dal 2015, per tutti gli enti di cui all'articolo l, comma l, del-presente decreto, esclusi i 
comuni con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, che sono tenuti alla predisposizione di tale 
docU111ento contabite a decorrere dall'esercizio 2018, con riferimento all'esercizio 2017. 
- predisposto in attuazione degli articoli dall' Il-bis all' ll-quinquies del presente de-creto e di quanto 

previsto dal presente principio; 
- composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dai relativi allegati; 
- riferito alla data di chiusura del 31 dicembre di ciascun esercizio; 
- predisposto facendo riferimento all'area di consolidamento, individuata dall'ente capogruppo, alla 

data del 31 dicembre dell' esercizio cui si riferisce; 
- approvato entro il 31 luglio dell' anno successivo a quello di riferimento (entro il 3 O settembre 

dell'anno successivo per le regioni). 



2. Il gruppo "amministrazione pubblica" 
Il termine "gruppo amministrazione pubblica" comprende gli enti e gli organismi strumentali, le 
società controllate e partecipate da un'amministrazione pubblica come definito dal presente decreto. 

La definizione del gruppo amministrazione pubblica fa riferimento ad una nozione di controllo di 
"diritto", di "fatto" e "contrattuale", anche nei casi in cui non è presente un legame di partecipazione, 
diretta o indiretta, al capitale delle controllate ed a 1ll1a nozione di partecipazione. 

Costituiscono componenti del "!?mppo amministrazione pubblica": 
1) gli organismi strumentali dell'amministrazione pubblica capogruppo come defIniti dall'articolo 1 

comma 2, lettera b) del presente decreto, in quanto trattasi delle articolazioni organizzative della 
capogruppo stessa e, di conseguenza, già compresi nel rendiconto consolidate-della capogruppo; 

2) gli enti strumentali controllati-dell'amministrazione pubblica capogruppo, come definiti dall'art. 11-
ter, comma l, costituiti dagli enti pubblici e privati e dalle aziende Rei cui confronti la capogruppo: 

a) ha il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell'ente o 
nell' azienda; 

b) ha il potere assegnato da legge, statuto o convenzione di nominare o rimuovere la 
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte 
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all'indirizzo, alla 
pianificazione ed alla programmazione dell'attività di un ente o di un'azienda; 

c) esercita, direttamente o indirettamente la maggioranza dei-diritti di voto nelle sedute degli 
organi decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, 
nonché~ decidere in ordine all'indirizzo, alla pia.nificazione ed alla programmazione 
dell? attività deil'-ente o dell'azienda; 

d) ha-l'obbligo di ripianare i disavanzi nei ca-si consentiti dalla legge, per percentuali superiori 
alla quota di partecipazione; 

e) esercita un'influenza dominante in virtù di contratti o c1ausGle statutarie, nei casi in cui la 
legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio pubblico e di concessione 
stipulati con enti o aziende che svolgono prevalentemente l'attività oggetto di tali contratti 
presuppongono i' esercizio di influenza dominante. 

3) gli enti strumentali partecipati di un'amministrazione pubbliche, come definiti dall>-articolo 11-
ter, comma 2, costituiti dagli enti pubblici e private e dalle aziende nei cui confronti la 
capogruppo ha una partecipazione in assenza delle condizioni di cui al punto 2. 

4) le società controllate dall'amministrazione pubblica capogruppo, nei cui confronti la capogruppo: 
a) ha il possesso, diretto o indiretto, anche sulla scorta di patti parasociali, della maggioranza 

dei voti esercitabili nell'assemblea ordinaria o dispone di voti sufficienti per esercitare una 
influenza dominante sull'assemblea ordinaria; 

b) ha il diritto, in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, di esercitare un'influenza 
dominante, quando la legge consente tali contratti o clausole. I contratti di servizio 
pubblico e di concessione stipulati con società che svolgono prevalentemente l'attività 
oggetto di tali contratti presuppongono l'eserciZio di influeIlza dominante; 

5) le società partecipate dell'amministrazione pubbìica capogruppo, costituite dalle società a totale 
partecipazione puhblicaaffidatarie dirette di servizi pubblici locali della regione o dell'ente locale 
indipendentemente dalla quota di partecipazione. i1.. decorrere dal 2018, con riferimento 
all'esercizio 2017 la defrnizione di società partecipata è estesa alle società nelle quali la regione o 
l'ente locale, direttamente o indirettamente, dispone di una quota significativa di voti, esercitabili 
in assemblea, pari o superiore al 20 per cento, o al 10 per cento se trattasi di società quotata. 

Ai fini dell'inclusione nel gruppo dell'amministrazione pubblica non rileva la forma giuridica nè la 
differente natura dell'attività svolta dall'ente strumentale o dalla società. 



Il gruppo "amministrazione pubblica" può comprendere anche gruppi intermedi di amministrazioni 
pubbliche o di imprese. In tal caso il bilancio consolidato è predisposto aggregando anche i bilanci 
consolidati dei gruppi intermedi. i 

3. Attività preiiminari al consolidamento dei bilanci del gruppo: 
3.1 Individnazione degli enti da considerare per-la predisposizione del bilancio consolidato 

Al fine di consentire la predisposizione del bilancio consolidato, gli enti capogruppo, predispongono 
due distinti elenchi concernenti: 

1) gli enti, le aziende e le società che compongono il gruppo amministrazione pubblica, in 
applicazione dei principi indicati neLparagrafo 2, evidenziando gli enti, le aziende e le società 
che, a loro volta, sono a capo di un gruppo di amministrazioni pubbliche o di imprese; 

2) gli enti, le aziende ele società componenti del gruppo compresi nel bilancio consolidato. 

I due elenchi, e i relativi aggiornamenti, sono oggetto di approvazionerla parte della Giunta. 
Gli enti e le società del gruppo compresi nell'elenco di cui al punto 1 possono non essere inseriti 
nell'elenco di cui al punto 2 nei casi di: 

a) lrrilevanza, quando il bilancio di un componente del gruppo è irrilevante ai fini della 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoni aIe e finanziaria e del risultato 
economico del gruppo. 
Sono considerati irrilevanti i bilanci che presentano, per ciascuno dei seguenti parametri, una 
incidenza inferiore allO per cento per gli enti locali e al 5 per cento per le Regioni e le 
Province autonome rispetto alla posizione patrimoniale, economico e finanziaria della 
capogruppo: 

- totale dell'attivo, 
- patrimonio netto, 
- totale dei ricavi caratteristici. 

Al fine di garantire la significatività del bilancio consolidato gli enti possono considerare non 
irrilevanti i bilanci degli enti e delle società che presentano percentuali inferiori a quelle sopra 
richiamate. ' 
La percentuale di irrilevanza riferita ai "ricavi caratteristici" è determinata rapportando i componenti 

positivi di reddito che concorrono alla determinazione del valore della produzione dell'ente o società 

controllata o partecipata al totale dei "A) Componenti positivi della gestione" dell'ente". 

b) L71possibilità di re perire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi ragionevoli e 
senza spese sproporzionate. I casi di esclusione del consolidamento per detto motivo sono 
evidentemente estremamente limitati e riguardano eventi di natura straordinaria (terremoti; 
alluvioni e altre calamità naturali) . 

Entrambi gli elenchi sono aggiornati alla fine dell'esercizio per tenere conto di quanto avvenuto nel 
corso della gestione. La versione definitiva dei due elenchi è inserita nella nota integrativa al bilancio 
consolidato. 
Come indicato nel paragrafo 3.2 l'elenco di cui al punto 2) è trasmesso a ciascuno degli enti compresi 
nel bilancio di consolidato al fine di consentire a tutti i componenti del gruppo di conoscere con 
esattezza l'area del consolidamento e predisporre le informazioni richieste al punto 2) del citato 
paragrafo 3.2. 



3.2 Comunicazioni ai componenti del gruppo 
Prima dell'avvio dell'obbligo di redazione del bilancio consolidato l'amministrazione pubblic~ 
capogruppo: 

a) comunica agli enti, alle aziende e alle società comprese nell'elenco 2 del paragrafo precedente 
che saranno comprese nel proprio bilancio consolidato del prossimo esercizio; 

b) trasmette a ciascuno di tali enti l'elenco degli enti compresi nel consolidato (elenco di cui al 
punto 2 del paragrafo precedente); 

c) impartisce le direttive necessarie per rendere possibile la predisposizione del bilancio 
consolidato. 

Tali direttive riguardano: 

1) le modalità e i tempi di trasmissione dei bilanci di esercizio, dei rendiconti o dei bilanci 
consolidati e delle informazioni integrative necessarie all'elaborazione del consolidato. I 
bilanci di esercizio e la documentazione integrativa -sono trasmessi alla capogruppo entro lO 
giorni dall'approvazione deLbilanci e, in ogni caso, entro il 20 giugno dell'anno successivo a 
quello di riferimento (entro il 20 agosto per gli enti e le società controllate o partecipate da11a 
regione). I bilanci consolidati delle sub-holding sono trasmessi entro il 20-giugno dell'anno 
successivo a quello di riferimento (entro il 20 agosto per le holding controllate o partecipate
dalla regione). L'osservanza di tali termini è particolarmente importante, in considerazione dei 
tempi tecnici necessari per l'effettuazione delle operazioni di consolidamento, per permettere il 
rispetto dei tempi previsti per il controllo e l'approvazione del bilancio _consolidato. Se alle 
scadenze previste i bilanci dei componenti del gruppo non sono ancora stati approvati, è 

trasmesso il pre-consuntivo o il bilancio predisposto ai fini.dell'approvazione. 
2) le indicazioni di dettaglio riguardanti la-ducumentazione e le informazioni-integrative che i 

componenti del gruppo devono trasmettere per rendere possibile l'elaborazione del consolidato. 
-Di norma i documenti richiesti comprendono lo stato patrimoniale, il conto economico e le 
informazioni di dettaglio riguardanti le operazioni-interne al gruppo (crediti, debiti, proventi e 
oneri; utili e perdite conseguenti a operazioni effettuate tra le compenenti del gruppo) e che 
devono essere contenute nella nota integrativa del bilancio consolidato. 

3) le istruzioni necessarie per avviare un percorso che consenta, in tempiragione:volmente brevi, 
di adeguare i bilanci del gruppo, compresi i bilanci consolidati intermedi, ai criteri previsti nel 
present~principio, se non in contrasto con la disciplina civilistica , per gli enti del gruppo in 
contabilità economico-patrimoniale. In particolare, la capogruppo predispone e trasmette ai 
propri enti strumentali e società controllate linee guida concernenti i criteri di valutazione di 
bilancio e le modalità di consolidamento (per i bilanci consolidati delle sub-holding del 
gruppo) compatibili con la disciplina civilistica. 

Per gli enti in contabilità fmanziaria che partecipano al bilancio consolidato, l'uniformità dei bilanci è 
garantita dalle disposizioni del presente decreto. 
Per i componenti del gruppo che adottano la contabilità civilistica l'uniformità dei bilanci deve essere 
ottenuta attraverso l'esercizio dei poteri di controllo e di indirizzo normalmente esercitabili dai 
capogruppo nei confronti dei propri enti e società. 
In particolare, la capogruppo invita i componenti del gruppo ad adottare il criterio del patrimonio 
netto per contabilizzare le partecipazioni al capitale di componenti del gruppo, eccetto quando la 
partecipazione è acquistata e posseduta esclusivamente in vista di una dismissione entro l'anno. In 
quest'ultimo caso, la partecipazione è contabilizzata in base al criterio del costo. 

Nel caso in cui, alla fine dell'esercizio di riferimento del consolidato, l'elenco degli enti compresi nel 
bilancio consolidato risulti variato rispetto alla versione elaborata all'avvio dell'esercizio, tale elenco 
deve essere nuovamente trasmesso ai componenti del "gruppo amministrazione pubblica". 



4. Elaborazione del bilancio consolidato 
4.1 Attività diretta a rendere uniformLi bilanci da consolidare 
Nel rispetto delle istruzioni ricevute-di cui al paragrafo 3.2 i componenti del gruppo trasmettono la 
documentazione necessaria al bilancio consolidato alla capogruppo, costituita da: 
-il bilancio consolidato (solo da parte dei componenti del gruppo che sono, a-loro volta, capigruppo di 
imprese o di amministrazioni pubbliche), 
- il bilancio di esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità economico
patrimoniale, 
- il rendiconto consolidato dell'esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la 
contabilità finanziaria affiancata dalla contabilità economico-patrimoniale. 

Nei casi in cui i criteri di valutazione e di consolidamento adottati nell'elaborazione dei bilanci da 
consolidare non sonoJra loro uniformi, pur se corretti, l'uniformità è ottenuta apportando a tali bilanci 
opportune rettifiche in sede di consolidamento. Ad esempio, può essere necessario procedere alla 
rettifica dei bilanci per rendere omogenei gli accantonamenti ai fondi ammortamenti se effettuati con 
aliquote differenti per le medesime tipologie di beni o gli accantonamenti al fondo svaIutazione crediti. 
Si ribadisce che è accettabile derogare all'obbligo di uniformità dei criteri di valutazione quando la 
conservazione di criteri difformi sia più idonea a realizzare l'obiettivo della rappresentazione veritiera 
e corretta. In questi casi, l'informativa supplementare al bilancio consolidato deve specificare la 
difformità dei principi contabili utilizzati e i motivi che ne sono alla base. 
La difformità nei principi contabili adottati da una o più controllate, è altresì accettabile, se essi non 
sono rilevanti, sia in termini quantitativi che qualitativi, rispetto al valore consolidato della voce in 
questione. 

4.2 Eliminazione delle operazioni infragruppo 
Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti inclusi nel 
consolidamento hanno effettuato coni-terzi estranei al gruppo. Il bilancio consolidato si basa infatti sul 
principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale-finanziaria e le sue variazioni, incluso il 
risultato economico conseguito, di un'unica entità economica composta da una pluralità di soggetti 
giuridici. 
Pertanto, devono essere eliminati in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, perché 
costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all'interno del gruppo; infatti~ qualora non 
fossero eliminate tali partite, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente accresciuti. La corretta 
procedura di eliminazione di tali poste presuppone l'equivalenza delle partite reciproche e 
l'accertamento delle eventuali differenze. Particolare attenzione va posta sulle partite "in transito" per 
evitare che la loro omessa registrazione da parte di una società_ da consolidare renda i saldi non 
omogenei. 
La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci dei 
componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni 
effettuate all'interno del gruppo amministrazione pubblica. 
L'identificazione delle operazioni infragruppo ai fmi dell'eliminazione e dell'elisione dei dati· contabili 
relativi è effettuata sulla base delle informazioni trasmesse dai componenti del gruppo con il bilancio, 
richieste dalla capogruppo come indicato al punto 2 del paragrafo 3.2. 

La maggior parte degli interventi di rettifica non modificano l'importo del risultato economico e del 
patrimonio netto in quanto effettuati eliminando per lo stesso importo poste attive e poste passive del 
patrimonio o singoli componenti del conto economico (quali i crediti e i debiti, sia di funzionamento o 
commerciali, che di finanziamento nello stato patrimoniale, gli oneri e i proventi per Trasferimenti o 
contributi o i costi ed i ricavi concernenti gli acquisti e le vendite). 



Altri interventi di rettifica hanno effetto invece sul risultato economico consolidato e sul patrimonio 
netto consolidato e riguardano gli utili e le perdite infragruppo non ancora realizzati con terzi. Ad 
esempio, se una componente del gruppo ha venduto ad un'altra componente del gruppo un immobile, 
realizzando una plusvalenza o una minusvalenza, ma l'immobile è ancora presente all'interno del 
gruppo, la minusvalenza o la plusvalenza rilevata nel bilancio dell'ente o società che ha venduto il 
bene deve essere eliminata. Di conseguenza diminuirà il risultato di esercizio di tale componente del 
gruppo e del gruppo nel suo complesso. 

Particolari interventi di elisione sono costituiti da: 
- l'eliminazione del valore contabile delle partecipazioni della capogruppo in ciascuna componente 
del gruppo e la corrispondenteparte del patrimonio netto di ciascuna componentedeLgruppo; 
- l'analoga eliminazione dei valori delle partecipazioni tra i componenti del gruppo e delle 
corrispondenti quote del patrummio netto; 
- l'eliminazione degli utili e delle perdite derivanti da operazioni infragrup!,o -compresi nel valore 
contabile di attività, quali le rimanenze e le immobilizzazioni costituite, ad esempio, l'eliminazione 
delle minusvalenze e plusvalenze derivanti dall'alienazione di immobilizzazioni che sono ancora di 
proprietà del gr'Jppo. 

Nel caso di operazioni tra la controllante e le sue controllate oggetto di un difforme trattamento fisca.le.,
l'imposta non è oggetto di elisione. Ad esempio l'imposta sul valore aggiunto pagata dalle 
amministrazioni pubbliche a componenti del gruppo per le quali l'IV A è detraibile, non è oggetto di 
eliminazione e rientra tra i costi del conto economico consolidato. 

L'-eliminazione di dati contabili può essere evitata se relativa ad operazioni infragruppo di importo 
irrilevante, indicandone il motivo nella_nota integrativa. L'irrilevanza degli elementi patrimoniali ed 
economici è-misurata rispettivamente con riferimento all'ammontare complessivo degli elementi 
patrimoniali ed economici di cui fanno parte. 

4.3 Identificazione delle quote di pertinenza di terzi 
Nel conto economico e nello stato patrimoniale di ciascun ente o gruppo intermedio che compone il 
gruppo, rettificato secondo le modalità indicate nel paragrafo precedente, è identificata la quota di 
pertinenza di terzi del risultato economico d'esercizio, positivo o negativo, e la quota di pertinenza di 
terzi nel patrimonio netto, distinta da quella di pertinenza della capogruppo. 
Le quote di pertinenza di terzi nel patrimonio netto consistono nel valore, alla data di acquisto, della 
partecipazione e nella quota di pertinenza di terzi delle variazioni del patrimonio netto aV'/enute 
dall' acquisizione. 
Se una società del gruppo ha emesso azioni privilegiate cumulative, possedute da azionisti di 
minoranza e classificate come patrimonio netto, la queta di competenza del risultato economico 
d'esercizio della capogruppo è determinata tenendo conto dei dividendi spettanti agli azionisti 
privilegiati, anche se la loro distribuzione non è stata deliberata. 
Nel caso in cui in un ente strumentale o in una società controllata le perdite riferibili a terzi eccedano 
la loro quota di pertinenza del patrimonio netto, l'eccedenza - ed ogni ulteriore perdita attribuibile ai 
terzi - è imputata alla capogruppo. Eccezioni sono ammesse nel caso in cui i terzi si siano obbligati, 
tramite un' obbligazione giuridicamente vincolante, a coprire la perdita. Se, successivamente, la 
componente del gruppo realizza un utile, tale risultato è attribuito alla compagine proprietaria della 
capogruppo fino a concorrenza delle perdite di pertinenza dei terzi, proprietari di minoranza, che erano 
state, in precedenza, assorbite dalla capogruppo. 

4.4 Consolidamento dei bilanci 



I bilanci della capogruppo e dei componenti del gruppo, rettificati secondo le modalità indicate nei 
paragrafi precedenti sono aggregati voce per voce, facendo riferimento ai singoli valori contabili, 
rettificati sommando tra loro i corrispondenti va\ori dello stato patrimoniale (attivo, passivo e 
patrimonio netto) e del conto economico (ricavi e proventi, costi e oneri): 
- per l'intero importo delle voci contabili con riferimento ai bilanci deglj enti strumentali controllati e 
delle società controllate (cd. metodo integrale); 

- per un importo proporzionale alla quota di partecipazione, con riferimento ai bilfuici delle società 
partecipate e degli enti strumentali partecipati (cd. metodo proporzionale). 

Nel bilancio consolidato è rappresentata la quota di pertinenzaùi terzi, sia nello stato patrimonialeche 
nel conto economico, distintamente da quella della capogruppo. 

5. La nota integrativa al bilancio consolidato 
Al bilancio consolidato è allegata una relazione sulla gestione che comprende la nota integrativa. 

La nota integrativa indica: 
- i criteri di valutazione applicati; 
- le ragioni delle più significative variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell' attivo e del 
passivo rispetto all'esercizio precedente (escluso il primo anno di elaborazione del bilancio 
consolidato ); 
- distintamente per ciascuna voce, l'ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a 
cinque anni, e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con 
specifica indicazione della natura delle garanzie; 
- la composizione delle voci "ratei e risconti" e della voce "altri accantonamenti" dello stato 
patrimoniale, quando il10ro ammontare è significativo; 
- la suddivisione degli interessi edeg}i altri oneri finanziari tra le diverse tipologie di finanziamento; 
-la composizione delle voci "proventi straordinari" e "oneri straordinari", quando il loro ammontare è 
significativo; 
- cumulativamente per ciascuna categoria, l'ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai 
sindaci dell'impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altre imprese incluse-nel~ 
consolidamento; 
- per ciascuna categoria di strumenti finanziari derivati il loro fair value_ ed informazioni sulla loro 
entità e sulla loro natura. 
-l'elenco degli enti e delle società che compongono il gruppo con l'indicazione per ciascun 
componente del gruppo amministrazione pubblica: 

- della denominazione, della sede e del capitale e se trattasi di una capogruppo intermedia; 
- delle quote possedute, direttamente o indirettamente, dalla capogruppo e da ciascuno dei 
componenti del gruppo; 
- se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell'assemblea ordinaria. 
- della ragione dell'inclusione nel consolidato degli enti o delle società se già non risulta dalle 
indicazioni richieste dalle lettere b) e c) del comma 1; 
della ragione dell'eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società controllate e 
partecipante dalla capogruppo; 
qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione deì complesso delle 
imprese incluse nel consolidamento, devono essere fomite le informazioni che rendano 
significativo il confronto fra lo stato patrimoniale e il conto economico delI' esercizio e quelli 
dell'esercizio precedente (ad esclusione del primo esercizio di redazione del bilancio 
consolidato); 

- l'elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel bilancio consolidato 
con l'indicazione per ciascun componente: 



a) della percentuale utilizzata per consolidare il bilancio e, al fine di valutare l'effetto 
delle estemalizzazioni, dell'incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispetto al 
totale dei ricavi propri, compresivi delle entrate estemalizzate; 

b) delle spese di persbnale utilizzato a qualsiasi titolo, e con qualsivoglia tipologia 
contrattuale; 

c) delle perdite ripianate dall' ente, attraverso conferimenti o altre operazioni fmanziarie, 
negli ultimi tre anni 

6. Principio finale Per quanto non specificatamente previsto nel presente documento si fa rinvio ai 
Principi contabili generali civilistici e a quelli emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
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AllegatJ BI2 
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ALLA DAT~ DEL 
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI RESIDUI 

'IRISULTATODI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE ?014 DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a)-I= ~ 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE (b) 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE PERFEZIONATE ( c) 

RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) 

RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (f) = (e) -(d) (1) 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO [)EI RESIDUI (g) = (a) -(b) - (<i) - {cI)i- (e)- (f) 

IComposizione del risultato di amministrazione dopo il riaccerhimentostraordianrio defresfdui(gl: 

Parte accantonata (2) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/ .... (3) 

Fondo residui perenti al 31/12/ .... (solo per le regioni) (4) 

Fondo ........ al 31/12/N-1 
Fondo ........ al 31/12/N-1 

(-) 

(+) 

(-) 

(+) 

(-) 

(=~ 

Alleg~lto n. 5/2 
al D.Lgs 118/2011 

Parte vincolata 
Totale parte accantonata (hl 1-1 __ ~ 

~
inCOli derivanti da leggi e dai principi cpntabili 
incoli derivanti da trasferimenti 
incoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 
Altri vincoli da specificare di 

Totale parte vincolata (ilI---' ,-----lI 

Totale part~ destinata agli investimenti (I) 1-1 ----,------1 

Totale ~arte disponibile (m) =(g)-(hl- (i)-(I)II--______ -l 

Se (m) è negativo, tale importo è iscritto tra le spesÈ! del bilancio di previsione 2015 (5) 

1) Corrisponde alla somma del fondo pluriennale vincolato di parte corrente e del fondo pluriennale vincolato in corto capilate iscritto in 
entrata del bilancio di previsione 2015 - 2017, relativo all'eserqizio 2015. 
2) Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
3) Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità determinato a seguito del riaccertamento straordinario dei residui ai sensi di quanto 
previsto dall'articolo 3, comma 8. 
4) Solo per le regioni Indicare il .... % dello stock complessivo dei msidui perenti al31 dicembre ...... 
S) In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilancio di previsione dell'esercizio 2014 l'importo di cui alla lettera I, al 
netto dell'ammontare di debito autorizz*o non ancora contratto. 
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Allegato C/1 
Piano deii conti finanziario 

Imposta sostitut:va.dell'IRPEF e dell'imposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili per finalità abitative (cedolare secca) 

Imposti-sostitutiva dell'lRPEF e dell'imposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili perfìnalità abitative (cedolare secca) riscossa a seguito dell'attività 
ordina ria di gestione 

Imposta sostitutiva dell'IRPEF e deWimposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili per finalità abitative (cedolare secca) riscossa CI seguito di attività di 
verifica e controllo 

Imposta municipale propria 

Imposta municipale propria riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposte municipale propria riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

imposta comunale sugii immobiii (iCi) 

Imposta comunale sugli immobili (ICI) riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta comunale sugli immobili (ICI) riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Addizionale comunale IRPEF 

Addizionale comunale IRPEF riscossa a seguito dell'attività ord~r:aria di gestione 

Addiziona1e comunale IRPEF riscossa a seguito di attività di verifica e-controUo 

Addizionale regionale IRPEF non sanità 

Addizionale regionale IRPEF non sanità riscossa a -seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Addizionale regionale-IR-PEF non sanità riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

- imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità 

Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità riscossa a segulto_delJlattività ordinaria di gestione 

Imposta regionale sulle attività produttive (1RAP) non Sanità riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta sulle assicurazioni 

Imposta sulle assicurazioni riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta sulle assicurazioni riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Accisa sulla benzina per autotrazione ~ non sanità 

Accisa sulla benzina per autotrazione - non sanità riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Accisa sulla benzina per autotrazione - non sanità riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Accisa sul gasolio 

Accisa sul gasolio riscossa a seguito dell'attivJtà ordinaria di gestione 

Accisa su! gasoiio riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta sul gas naturale 

Imposta sul gas-naturale riscossa a seguito dell'attlvità.oWL~ari=-di gestione 

Imposta sul gas naturale riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione 

Imposta regionaJe sulla benzina per autotrazione riscossa a seguito deWattività ordinaria di gestione 

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione riscossi a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta sulle assicurazioni Re auto 

Imposta sulle assicurazioni Re auto riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta sulle assicurazioni RC auto riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta di Iscrizione ai pubblico registro automobilistico (PRA) 

Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) riscossa a seguito dl attività di verifica e controllo 

Imposta di soggiorno 

Imposta di soggiorno riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta di soggiorno riscossa a seguito-di attività di verifica e controllo 

Imposta regionale sulle concessioni statali sul beni del demanio marittimo 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta regionaie suiie concessioni statali sui beni del demanio marittimo riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta regionale sulle concessioni statali sul beni del patrimonio Indisponlbile 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio Indisponibile riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio indisponibile riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta regionale per le emissioni SC:'lcre degH aeromobili 

Impesta reglo:1a!e-per 12 eml~~ioni SO!"iore ds.gli aeromchtli riscctza a seguito deH'attività ordinaria di gestione 

Imposta regionale per le emissioni sonor.e..deg~eromobili riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

TassaTeglonale per Il diritto allo studio universitario 

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Tassa regionale per il diritto allo-stodio-universitario riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Tasse sulle concessioni regionali 

Tasse sulle concessioni regionali riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Tasse sulle concessioni regionali riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Tasse sulle concessioni comunali 

Tasse sulle concessioni comunali riscosse a seguito deWattività ordinaria di gestione 

Tasse sulle concessioni comunali riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Tassa di drcolazlone delveJcoli a motore (tassa automobtIJstlca) 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Ta~sa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Tassa smaltlmento rifiuti solidi urbani 

Tassa smalt1mento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Tassa smalttmento rifiuti solidi urbani riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 

~assa occupazione spazi e aree pubbliche riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

E.l.01.01.03.000 

E.l.01.01.03.001 

E.1.01.01.03.002 

E.1.01.01.0G.OOO 

E.1.01.01.06.001 

E.l.01.01.06.002 

E.l.01.01.0S.001 

E.1.01.01.0S.002 

E.l.01.01.1G.OOl 

E.l.01.01.44.000 

E.l.01.01.44.001 

E.l.Ol.01.4G.OOO 

E.l.01.01.46.001 
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Tassa occupazione spazi e '~~;~e pubbiiche riscossa a seguito di attività di verifica ~;~~'ntrollo 
Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

Imposta comunale sulla pubbllcìtà e diritto sulle pubbliche affissioni riscoss;u!tseguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto Si.i:~c- pubbliche affissioni riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta municipale secondaria 

Imposta municipale secondaria riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta municipale secondaria riscossa a seguito di attività di verifICa e controllo 

Tassa di abiUtauone aU'esercizio profeSSionale 

Tassa di abilitazione all'esercizio professionale riscossa a seguito dell'attMtà ordinaria di gestione 

Tassa di abilitazione all'esercizio professionale riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Tassa sulle emissioni di anidride...s_Qjf.orosa 

Tassa sulle emissioni di anidride solforosa riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Tassa sune emissioni di anidride soltorosa riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Tributo speciale per il depOSito in discarica dei rifiuti solidi 

Tributo spec~le per il deposito in discarica dei rifiuti solidi riscosso a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi riscosso a seguito di attività di vermca e controllo 

Tributo per l'esercizio delle fun:ionì dì tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

Tributo per !'esercizio delle funzioni df tutela., ~ e igiene dell'ambiente 

Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambienteTiscosso a seguito di attività di verifica e controUo 

Tr-1buto.-comunale sui rifiuti e sui servizi 

Tributo comunale sul rifiuti e sui servizi 

Tributo comunale sui rifiuti e sul servizi riscosso ~ 5eguito di attività di verifica e controllo 

Diritti mattatoi 

Diritti mattatoi riscossa e seguito dell'attività ordinaria dr gestione 

Diritti mettatol riscossi a seguito di attività di verifica e controllo 

DiriW degli Enti provlndali tur-1smo 

Diritti degli Enti provinciali turismo riscossi a seguito de!I'attività ordinaria di gestione 

Diritti degli Enti provinciali turismo riscossi a seguito di attività di verifica e controllo 

Addizionale regionale sul canoni per le utenze di acque pubbliche 

Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche riscossa a seguito dell'attJvjtà ordinaria di gestione 

Addizionale regionale sul canoni per le utenze di acque pubbliche riscossa.a seguito di attività di verifica e controllo 

Proventi dei casinò 

Proventi dei Casinò riscossi a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Proventi dei casinò riscossi a seguito-dl attività di verifica e controllo 

Imposte sulle successioni e donazioni 

Imposte sulle successioni e donazioni riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposte sulle successlonf e donazioni riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Altre ritenute n.a.c. 

Altre ritenute n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Altre ritenute n.a.c. riscosse il seguito di attività di verifica e contralto 

Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. 

Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. r{s.cosse a seguito di attMtà di verifica e controlto 

Altre accise n.a.c. 

Altre accise n.a.c. riscosse CI seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Altre accise n.a .c. r'stosse a seguito di attività di verifica e corrtrollo 

Altre Imposte sostitutive n.a.c. 

Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

A!t!'"~ imposte sosHtutlve n.a.c. riscosse a seguito di attlvltà di verifica e controllo 

A-Itre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 

Altre Imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse il seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Altre imposte, tasse e proventi asslmiJati n.a.C. riscosse a seguito di attività di verifica e controlJo 

Tributi ~estlrjÌÌl!.j,I~ÌJ~fi~I!iii1~Jifq;ll~{I@'~~~61~t.\i,i.;i;!':~éi{h;~;:l§~~;~l;"j'j:;~' ,;'. '.' 
Imposta regionale sulle attività produttive -IRAP· Sanità 

Imposta reglonale sulle attività produttive ·IRAP· Sanità derivante da rnan~yra fiscale reglone!e 

Compartecipazione IVA - Sanità 

Addizionale IRPEF - Sanità 

Addl.lonale IRPEF· Sanltà-d",lvante da manOvra fiscale reglonale 

Accisa sulla bon%lna por autotra%lono· sanità 

Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria n.a.c. 

Trl.~t!~,;~~~9.1~~:i;!~~§'f~~J~t~~YlE~w~1~(~~~~~~~~i1?~~ij~::~~$ffl~~~~::~~~j2~~(f~,~~'~~~:::'~~'~'1')~~- :::.':;:" " 
Imposta sul reddito dello persone fisiche (ex IRPEF) 

Imposta sul reddito delle persone fisiche {ex IRPEFJ riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta sul reddito delle persone fisiche (ex JRPEF) riscossa CI seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) 

ImpOsta sul reddito delle società (ex IRPEG) riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Imposta sul reddito delle socfeU {ex IRPEG} riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Ritenute sugli Interessi e su altri reddltl da capitale 

Ritenute sugl/lnteressl e su altri redditi da capitale riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Ritenuto e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle sodetà di capitali 

Ritenute e imposte sostitutive sugU utili distrlbultt dalle società. di capita\! riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

Imposta sul valore aggiunto (IVAI sugli scambI interni 

Imposta sul vatore aggiunto (lVA} sugU scambi Interni riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

V ;almpost. sul valore aggiunto (IVA) sugli scambi interni riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

Allegato n. 6/1 al O.lgs 118/2011 
Codice Voce 

E.1.01.01.52.002 

E.l,Gl.G153.000 

E,1.01.01.53,001 

E.1.01.01.53,002 

E.l.01.Gl.54.000 

E,1,01,Ol.54,001 

E.1.01,01.54,002 

E.1.D1.D15S.000 

E.1,Ol.01.5S.001 

E,1.01,01.55.002 

E.1,01.01.56.000 

E.1.01.01.S6.001 

E.1.01.0r.56,002 

E.1.01,01.S9.000 

E.1.01,01.59,001 

E.1.01.01.59,002 

E,1.01,01.60.000 

E.1.01,01.60.001 

E,1.01.01.60,002 

E.1.Ol.01.6l.000 

E,l.01.0l.61.001 

EI01,01,61.002 

E,1,01,01,64.000 

E,1.01.0l,64,001 

E,1.01,Ol.64.002 

E,1.01.01,65.000 

E,1.01,Ol.6S,OOl 

E,1.01.0l,6S,002 

E.1.0l.0l.68.000 

-----E.l.01.01,68,OOl 

E.1.0l-;.Cl-:68~002 

E,l.Ol.Ol:70.000 ~ 

E,l,01,Ol,70.001 

E,1.OI,Ol.70.002 

E.l.Ol.Ol.74.000 

E,1.0l,Ol,74,OOl 

E,l.Ol,Ol".74.002 

E,1.01.01.9S,OOO 

E,1.01,01.95.001 

E,1.Ol,Ol,9S.002 

E.1.01.01.96.000 

E,1,01.01.96,001 

E,1.01,01,96,002 

E.1.01.01.97.000 

E,1.01.01.97,001 

E.1.01.Q1,97,002 

E,1.01.01.98.000 

E,l,01.01,98,001 

E,1.01.0l.98,002 

E,1.Ol.01,99.000 

E.1.01.01,99;001 

f.1,Ol,Ol,99.00Z 

E.l.0l.02.00.000 
E.1.01.02,Ol.OOO 

E.1.Dl.02,02.000 

E.LDl.02.03.000 

E.l.01.02.04.000 

E.l.Ol.02.0S.000 

E,1.Ol.02,06.000 

E.1.01.02,99.000 

E.l.01.03.00.000 
E.LDl.03.0l,OOO 

0.1.01.03,01.001 

E,1,Ol,03,01.002 

E.l.Ol.03,02,OOO 

E.l.Ol,03.02.001 

E,1.01,03,02.002 

E,l.Ol.03.l8,OOO 

E,l,Ol,03,18.00l 

E.1,01.03,18.002 

E.1.01.03.19,OOO 

E,1.01.03,19,OOl 

E,1.01,03.19,002 

E.1.01.03,21.000 

E,1,Ol,03,21.001 

E,1.01,03,2l,002 



Allegato C/1 
Piano dei conti finanziario 

, " , 
, , 

, , , 
, , , 
, 
, , 

, , , 

, 

• 
• 
" • 
,. 
• 
• 
" • 
• ,. 
• 
• ,. 

."'''''', • • uI ....... " .... 10 (1V.o.) ..... "'-.... ionI"...".. . ........ 0 d .. ·.niv1t.l oo-d .... , .. 1111"_ 

Im[)OSl. ,"voloro ''''''''10 (1V.o.) ..... ",-<,"lionI_ ..... "",o dl onMU dlvortfi<.o. <Of'I\lolio 

Acduo wl toob.ahI 

~ ""tI __ ... _ulto _.niv~~ Otdlnorlo dl.",' 1Mo 

_ wl .. b.accN l'ba>> ..... ,ullo dI .. _ dlvotlfb o cont ..... 

_ wW.koI. o lo bc •• ndo okolidHo 

.o.cdsa ... n-.kolo. a. bOY.ndo .koIi<ho _ ... """,o ""11'._ otilNrio dl,ostlMo 

.<.cc;" ... 1I'o1colo o a. bovondo .i<oII<ho <i><oss.o • "'''''0 dlortN1tlo di ""riIico. <O<lt/'oIlo 

Acd ......... ".,..,..~ 

-. ..... "'''111 • • a.ttrlco riK:ouo • ><lutto doronMU onIlnorlo dl,.stiono 

_ •• uII"M'lI1o .a.rtrio:o rts.:ouo I """'0 dlonr.ll~ dl • • rtIIco. conll<lio 

,,", .. suI"'-~ 
-. .111 p<Odottl ....... _ """" .. o M,.Ho ""r.nlv!t' onIlNo<hl di,." ...... 

Acclso .uI prodotti .no'1etld rts.:ouo o .. ,YIto dl.nr.Hl di v.<IIQ • <0/\"010 

Im""'tI di CO""""'" su olll.btlfatltl o ~tuml di OW'<>11o 

V Impos" di «><I,""'" ... <:>II lubrificanti . bII..mI di pot,. _ ... ",.~O d. r .""'H' onIinorlo di, ......... 

V ImI""''' di.."..""", ,. oIi .... btif ... "'i o bitumi di poUDio ~ ........... ,u~o dl.ttlv~' di ~<IIQ • contl'<>l10 

IV 1m"", .. di rq/stto 

V 1m"", .. di "cIo'l'<> ris<oua ..... ""'o dorr.n"'~' onIlNo,1a di, .. ,;,.,. 

V 1m""". di .. , 10"0 rlo<ou. o .. ,u~o di onlv!!' dlvorlflc. * <0/\Il'0II0 

IV Impo'" di b<-~o-

V 1m""" . dl_ tisw>o .. .. ,,,,'o d .... 1tMù ordinaria di COSI ...... 

V 1""",.tI di bollo riK<>", • •• ,,,,,,, oli ."""" dl .. ,1f1Ol ocon!TOllo 

IV 'mpo .... IsmO<lrlo 

V l""""tI(po' ourlo ~ I .. ,0110 ""l"ottMt, onIinorio di, •• ,;,.,. 

V 1m"" ... 1",,!ourIo ~ o .. (UI:<x!l.nlYltlo dl_ • <<><1\I0I0 

.V Imp<>otl "'*'''''concoo'oI PI'O_ ....... ocorn ....... 

V Impo, .. u ....... ....-m pn>n<>stid ..... KOnVnO'" <Iw>o ............ ~rott"'U ordmrio dl, •• Uono 

V Itnj>O>tI ........ WI'K<>r>i pI'OnO<ticI ................... rIsco .... 00(Uit0 dlonlYltlo d l .. rifI<o. «>nIl<>IIo 

IV p,_tI di lotto, Iott_ e oItri cIo<hI 
V P ...... nU do lotto • .,...<10 •• !tt1 ciocN -.. o .. , "'I<> ""1"o.tMt.Io ordlnorio di CO .tb. ... 

V ProvtnU d . .... 0. Iott.,;. ... ~ti.lochI_sl ... ,uito dllttMd dl .. "fIca. contl'Ollo 

IV AddItlon.I •• .,Ionol. sul canoni per a. uteme dllKQUO pubbIicho 

V __ lo <qlonole ...,; ",noni " .. lo ""<>l. di _"" p<>bb\I<ho rio<ouo o .. ,u/to <S.r.tt""" Otdnorlo dl, .. Uono 

V Md!tlonolo ree_a. "" ",noni po, Io..u""" d4 ocquo pubb/ldIo <Iw>o ... .. ,,,,,,, di .""'H' dI •• rlfico. com_ 
IV _"'.n"' ..... ..:. 
V Altno rltenut ........ rlscouo • _""o d.ro """'~ ordInorio dI'.st ...... 

V Altno ,k.nut ..... .c. rlsar ... o .. ,ullo dlonM •• dl~rtfQ. oo<>ll'Olk>-

'V AIb.ImpoIt. SOS\In>tNo n.'.'" 
V ....... bpoo ..... "ft",,.. .... .c. <IoCOSH • H ,uIto dolh!IMU onIinorlo dll'''iono 

V AlI ..... "", .. _tltu"'" n.1", ~ ......... """'0 dl .. _ dl .... riIio:o • <OnIrdIo 

'" Compartedp:.iionl <11 trlbull · i' .- .' 
IV COmportedp • ..., .... 'V .. o lIeclonl- non Sonltl 

V Compa>t.c~ .. iono IVA. R .. ionI _ """ Sonltl 

IV Addltlonol. ,.,\0<1.1 • • n. r:omp.>t'df>olloneIVA 

V Add ~;O""lof'qlonol ..... compa>te<ipotiono IV .. 

IV """".rleclpulo.,.. al bollo l uto 

V Cornp>rlt<lp.,iono 01 'oc~.., outo 

IV Comp .... dp.done Il '0 ... 110 

V Compartodpo,1ono .1 , .. 0li0 

IV ComPirledpodone IV .. 01 "'munl 

V ComparlodpollonoIVA.ICom ..... ,. 
• 
" 

"""po>todpOllono l''-''EI' .1 Com.,", 

Comporl~_IRI'tf .1 '""'""" 

eompo"edpaliono IJUlEI' a llo P,ovln<l 

V Compo>todpo,iono IRPU .110 Pnwloco 

fV TribU!O 1>'0vlnc!>10 dopoolto in <IIoc:orla d<l rlflud ooIrd! 

TrIbuIo prOYIndalo doposl.o in d"<Sarico del rifiuti solidi 

IV """PI"edpuIoRIKds< ~t1n.o O lasoIIo <ltstIto~t.ld In ..... "t .... fonllo Nollonll. T",sporti di cui .r.,t,16 bio del Ol '15/1011 

V CDmpo,,~.<d>o bontlna o •• _ <Io.tlnuol<l .Iimo ...... Il Fondo NOI"""a. T ... portI di cuI.r.rt.151>b <Iot llt 'l5/l(11~ 

IV AI" . """,,"'odp.tIonI dllrnpostol Roclonl """ d .. tln.d 01 nn .. llo...ento d.U. S!'"" sanlt."" 

V AI!te <onw>rloC!POtlonl dI Lonpo$!e I R.,.ionI -. " .. UnltI 01 ,.,.",10"",,'0 <10111 ._ .. nilirlo 

IV Ahro """'PI<1ods>ltIonl olio p.-ov\nco n.l":' 

V Altro """,,"rloclpotlonl.a. proYlnco ... ... 

IV Altre tomp .... <\i>ldonil """' ........ ..:. 

1~~~[I~.~~f~1\1 Altno _ rlodp.tIonI. comuni .... .c. 

'" , " 

, , 

V Fondlpo,.q .. ,lvtcl>IIoStlto 

IV fondo p.'oqu.tIYo d.no S'1I0 _ Soni!' 

V Fondo po,eq"'1vo dolio 51>!0- So"IU 

'" ,. 
• 

Fondi pe'equaUvI dalla Regloneo Provlnda.Ulonom. 

fondi [IU."" •• I" 110110 Regione o Pro"ndl ou'onom. 

Fondi poroqu.tIvt cl>1~ R.,1Mo o P"",ln<lo ' '''000,,", 

" 



, 
, 
, 

, , , , 
, 

, , , 
, 
, , , , 

, , , 

, 
, 
, 

, 

, 

, 

, 

Allegato C/l 
Piano dei conti finanziario 

, 
, , 
, 
, 
, , 
, 
, , 
, 
, , 
, 
, 

T<asforimontl ....... nti d. MInIo1.~ 

f .. <t,rImonti....- do M_l'O ~ -1>IltudonI5<dostlcho 

Truf ...... ntI corr.nII <lo $\.IlO - _ 5&_ Kulonolo ·1Ino ..... _ ...... <Itl Sorvltb ....... rio ... _ 

T .. sf.rImontl a>rI'HIIlllo , .. >id.NI delConaClk>dol MirIIsttI 
T,uf_ntr..",..nd<loer..nlCost_uDonaI ... ____ 1o 

r .. .r.o1tnontl 00ff1nt/ di ,..lniIo F/o(.ol 

r .. m ........ ml ....... ntI d. ont/ 6/ ........ _ ....... ttJvltj .....-. 

T_rimonti comontl da GNppo [qo.o!l.1io 

T' .. f ....... ntl ....... ntI da Mo' S.P ..... 

T .. If ....... n~ cor,ontl ~,.ntI urrlrtl pr<>dvltori dl .. rYW oconomld 

T .... f.rimentl «>mIntI,," lUI""" • .........., .. , .... lncIlpandantL 

r .. .,.rimentl «>mInti d. onU Utrln~. rtrutI ..... ...odo, .... 

T ... r. ...... ntI «>mI"'" di enti unt .. 11 produttori dl .. rvtd ... bl.n,101. m..tM. UJltunrI 

T".r.~ «>mI",1 d. _lo lltituzlr>nl .. """. d; rI<oln o 1011,,,,,. Ol.doni .po_nt.~ po' lo rI<oru 

T ... r.rimenU «>mIntI d •• ~ .. _""VollI """tnl ' ...... 

IV T, osIellmentl <orrend da ............ ,"_lO<Olr 

1/ T"'sr ....... "., «>mInU d. RoIIr>nI • ....- .UI ........... 

T ... f.o1tnond <OrRntl eia , ......... 

T ... r. ........ ntl ....... rod d. Comun! 

T ..... fe ...... nti ...... ndd. CII,. molropoitlno • Ramo ""p/to\lo 

r .. .r.rirnontl como~Ii.r. lJftionI diCom ..... 

T,osl.rImontl comonti.r. ~ Monto". 

T ... f.o1tnonti ....... ntI do Co ........ 61Commercio 

r ... f.rImontl ....... fItI ... v.w..-.I<I 

, 
, , 
, 
, 
, 
, 
, 
, , 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 

TItif.o1monti ....... nd do ' ordii N'IonaI. _ od IntI''''''''''''e-stoti dl...,.N • om noluRlI_. 

Truf. rimonti ....... nd ù-Auto<ltll.-.uaI 

1",sIt_ml -.onti "" ALlo ........... rto 1otI1-
T,..f._ntlC<OTon1lllo .......... ~ .... __ OIpedoli.,.-~_~ .. ", .. _ ISSN 

T' ..... ,_ml ... ,.n<ld._ 
T",.r.rImond ....... nll d. istituti '" rI<ovotfO • <tiro ...... tt.,. "'*_ pubbIcI 

T...,.rImonti con.ntl d •• Itnt _.!I. ........... 1.0<01 pto,Mtri<I <11_ ... nIt.~ 

r ... ft ...... n" ....... nll d. Aco"" ... _ 110< lo _ .. ioni In ..,-un 

1 .... "' ...... nll <"".nll da .1trI antl. _'0 0110 ,., ...... ~. oub "P>nol 

T' .. f ...... nII ....... nti di c.on.om dltntlloaol 
Tra.forlmontl_ ... nt1 eia _ ...... lnIturlonl_ 10<01. da ... 111 .UbII'" __ ...-. 

Trosltrimontl-...nd o:. .... _llollonilocoN "'".L 
IV l"'of _____ ... lntI .. "._.., 

1/ T",.r.ttr-ntr con."" <la INPS 

1/ T".r.rimoml conon!! da INAll 

1/ T .. .r.rimontr con.nll,," oftti lntI di p..m.n.. .... .0:. 

IV r"'ofcrtmcntl...-mtl d. 0Il''''''''' interni *,0 yfIId, Ioc:o. 6eIIo ._ .. r" ... , 
'" " , 

l .. mrimoMI «>mIntI di ~.niomi "''''''''/0 unit1lr>car Ilo ............ , ... _ 

Trnfèr1m'en'tfcMéiiiJ.~'~~~?~''''';''''':'\!':Ì;~~l~~~~~.~f;.'.·; ,". 
Trosle<im_ """"ntl di !aMI'" 

r"'._or ........ ntld.Io ... rp. 

'" Trasferl~~~#.)~~';.~·:..: . _'_' c . . 
IV SponootI .... 1MI dol __ 

1/ ~pOr»OtIu._ <la ~ ... «>nlrDlot. 

1/ Sf><>nI<>r1u.zloftI da .~ ........ port.,q,ot. , 
IV Alb1""sfulm""U ..... ,_ d. ~ ... 

1/ AltrltrasforIrMl'ItI«>rnntlrla ""prooe<'O<ltt'Obt. 

Il .oJtri trasI.rimonll cotTontida ...... ~ pan ...... ,. 

o' • 

1/ .oJtri "".fOfImond COIftnll da !mp< ... , ~", .. rVt.I pOI' 1 • .."."mon.o ...... tto .. 110 _IO fa,,,,,,,,utIc:o •• """""10 
Il Altrl."'.farIrMlId ....... Ml da imp .... , porbo<:k .. rVt.I po. I ... po ...... 'o dallltlO .... ""'SI lannKoutlc:o OIptd ..... 

Il Altrl""srorlmorotleo<rwntlda Impn .. ,.-. poy-bKlc .. tIIù , 

" , 
'" 
" , 
" 

.oJt~ "".fOfImoml comrntl da ...... ...,.... .. 

Tn~rnPiilWr:e;11i.~~"'t;)~~,O/;,~~f~A.;..;...,·~:"'l~-!""t·1S: .. -ìì~:..~;.:.:.._ ._'.~ 
r"If..tm __ rent! da __ Sod .. _ .. 

T",<fa-...u~ntlda lItIIw:IonI!iodoI P ...... 

Tn~in""i(~·I'<!.;f.Qtli~,;i!~'~~iij~~~~~-i.;,' 
'ruI~tI ","md dall'Unlont Ewo~ 

, ... ferltnontl ........... dal'UNano ELII<Ij>Ot. 

lrMforlmontl-,,_dallIalo.serMoMo 

P ....... ntl dallo nndlto di medlclna l , .M belOl d; ...... ""'" _.rto 
di""", lo ...... 
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" P..,...ntl d. 0"'<"111. _"".la<. rio<.oldvnonto 

P"""""lhl .... ndlt.o di bolli ........ 

Enlr.te dalta vendita' dd'uoptione dl,erArI 
ftllttlo d.n. .....tlt.l cII __ 

_ .. ti d •• ___ hI 

,..,..ntl da ... 1'Ii<ko 

"'-"tI da .-u. aoIoNo. _.lO. ... bImonllto""". 

, ..... trtI do <O<tI .. t~rcoIostid 

,.........mi d. Ilardinl.<>ooIacici 

, ..... nti do impioro<! <p><'IM 

P_ d. mon.,01 

'-...tJd.mo ..... 
, ........ ntl do ...... 11. f;o,. 

' ..... ntld ...... p"-. 
_"ti d .... rvlllturlstid 

' ...... ntl d. 'IIUflIO poni no~ 

,,.,. ... tI d. t .. ttl. _~ ,pott.cal!, f'OM\tt 

P_.nd d. t ... ~1 , ..... brt, pompo IIonobri . .......... iono _Iv. 
'_ontl d. In.pone ami mouUoto 

' ..... nll d. I .. ,porto 1<O ... t~ 

' ..... ntl d. ",,,tllInI r •• lMndaH po' .",io'" 
, ...... "tI cl.lruso dlloun adibiti ".bItno'llt 0<1 .. duslvo ... "'. o ri<InII>!>!.""" '''~u<ic>nd 

' ........ 11 d. bolnl pubblid 

' ...... "11 da ... tdwul ""toditl. pan:I>motri 

T,,,,,,, ..... I,ltnento ,lfIutloa/kIi urll.nI 

' ....... 11 ..... Mrl di _ .. so. ban<ho dlth 1I<IbbII<o.1onI "" lino 

' .......... 11 da .. rvill po' f""""tiono ........ "' ....... 0 
, __ "ti da .. Md .. "".rI 
[rot .... po< _~ AnIt.rio .tlNo 

""-"ntlda lana """",. __ .. 

_.n':I4 ....... vIe .... 

_ontl da MMlIlnlonnotici 

p""""rrtI da ..- cii copio .... """, 

p~ da ... r<b:l u.ptt ....... controllo 

_da ...... 1 dl.rbitnoto • mIo""l 

P.-..ntldo dlrktI di Hl""'" • tOC~o 

P""",ntl da .. odo ~. dlrktI dl ........ rio 

'_da .",onu..tionI 

, ...... fItl da ottl"ttl.~I""""""'&&Io • controllo .",bIont.alo 

,.,..,...fIIldo .. MzI ........ 

Proven!! derlnn!! dalja ,enloii. dèl tieni .,. 

Cono". 1 ......,......". dIrIttI .. oII dii codlmonto 

~",.Idillod""nto 

ca"""" _""".-.• ",,>1 .... . pubbl;cho 

P""'.ntl do <0l"0<I''10111 ...... ''' 

flttl, noIecri 1 Iocadotll 

F~tI di 1 ..... nll dòrit!1 di _monlo dlllotl .... nU. rIsotSl nallnN 

"""nl. Iocodonl dl .~" boni immobili 

NoIon' • locodo .. 1 di bonl mobili 

Il Provontl d. multo. ammoNIo, .. ",ioni. obIotioni. aorito do" ........... ' .. DonI p...b_ 

IV .... ""'ntl d. riW"dmonto d ...... aorlco dello ~donI pubblld>o 

Il ,,,,,,.1'111 d. rfsotdMemo d,mi. <orito _ ........... _ p!./bbIId>t 

-, .: 

I 
i-." 

Il .oJtr. ........ dorivontl dol'ottWd di ~. "p, .. sIono di mrolorlt~ o _'-10 ~....-... ........ 

UI EnrriOlellì' flmll1]e <!e&:ì_'!~~~~:<!-'5!i."~.}!~~m~lii!Iif~t~~t~,ìf-YJ~,.,tI:~·.'· 
IV P,OYenlldo ....... ,~.,_I_.<arIco_,_~ 

Il P"",O/"III do ....... , ......... n6e ... ",ionio ollluloni. aorlco do" /a .... 1It 
IV .... _11 d. ri_drnonto danni o cori«> ddIe I ......... 

Il ,.,..,...nllda "",-.... .. "-" o co"",, d ... /arnielo 

IV olItto ""trot. d""""ntI daU'ottlvIU di """,,010 o ",pr_ dIIlrnc<>llrltl. aecItI delle fomlf\lo ....... 

Il ,'Itr. onlJol. de ........ " d.l/".ttivlti di controIc> ... ~ di mcolotlt~ • _ dde/amOllio 1UI..o. 

III Enrrote di Imprese der~ari!i ~il'" !!I~Jt~-~LèPr~~1Lèii;iii,,~rI~ I jj~I[Jedll ' 
IV "'_" d. m""", MwT>erKIe, ~. obIo_. aorko d .... IM9t ... 
Il P.--.nd d. multi •• mrnonde. u",lonIo 01ll011on1. corico dolo imp<e .. 

" , 
" , 
'" " , 
• , 

P,,,,,,,,,U d. ri .. rdrMnt .. d ....... o aorlco dollolmprtiO 

,,,,,,.,,11 d. riurdn-..nto d.mI . <orIco d.1o LonpooSl 

AI ...... n •• dori .. "" doII'.!tI'fItlo di torlltoQo O ropruslDno dolio 1n.,oIoril •• dori! medi! doll<olMpr ... " ..... 

Alt, •• mnM do"".ntl d.l'onMU di tonln>llo ... pr ... 1one dollo ImlroI,rIt1 . d"N IIIocltldololmpro .. l\.OoC.. 

Entrate d. Istitudonl Sodlll p'jiai.. dÌ!rlvanll ~.i!l" .iu'!"l~ di cOOb:qllo~ répr~OfIe dell~ Irre,o"'rl!~ e de". illeciti 

P,o •• "tI d. mu!t., ,,,,,,,,,,do, .. MIoni e obIuloni. corico ...... l.tltudonl ~.B p,lv>le 

P ...... "', ... m""", .mmondo. un,ioni. oblO1lonll ari«> d.llo I"HUlIoni Soclo~ PrMoto 

fii
' "ti d. ri",dm .. to donnl o r.or1<o d.u.rstltuz.lon/ SodaU PrlYat • 

/ . • , .",Ida ri .. tdMentc danni o "",100 dolio IStituii"", Sodo l p""o .. 

\. , 
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..... .-.ttM .. _obIIIIc .. _.btew __ do_Cetcrd 

lnco ...... . ttM .. _~._"'_ ._da..-...-..... 
ttc._ o\tM 4a UlaI abI>I&a_. "'-......... mo .... do ~ ooor:pttI_ 

Into....rmlwldo ............. .-._IIO __ do_tII'*'_ntI 
In __ .... ~. __ 

_.nIoIdo __ ._t ....... COftOtDi . __ ~ 

1 ........ altM.,.IInonzIo_. __ ~. __ 1<Iu1 

'l'I\O ...... nMdtllno'''' .. montl ......... t ___ o tftII<Ii __ .... 

Into_ .. tfM .. fInond ..... fId. __ I ................ 1. Irropto .. _ .. ,. 

,tU ..... ,nM" 1Ino ..... ""'ntI ........ I ....... _.ula ~ w.p. ..... ~ 
' ....... uI.'tM ... _ ... 10 ......... _ •• .-_ ...... IIte ......... .. 

l ....... ' OlI"" 6, Il''''' ........ nll. br ..... ,ormIno """"",.<1, drl SOII.H1 

Intetml IltM d. tltollo """n.l.mo,,111 medio -Iunlo terml"I 
11'1''''.'_'''_'''''' __ ' rM<IIo ...... o_ 

, ... " ... onllll d. 1il00ii obbIIi;.rlono~. _ ...... 0 I ................ d. _ .... icftI Con,,,1 

, .......... tINI .... 1taI obbIIiotlonari .......... ",",-o 1._ 0 ..... 111 d. ~"'._ 1.<>< • • 

, .... " ... otIM do titoli DiIbIII._ . .....r .. ·1utwo t • .-.. ....... eia ,itri ~ .. _l'1li 
_ .... UtMdotllol ...... tlonori. _· ..... 0 •• __ .. -"''''''' ... _ 

"'~_·_._~._""'lunco_ 

1-... .... nMd.-.-._-.....temoinoCOO><Ud ............. tro_c.nu..I 
1_"' .... nIoIdollnonzlomofld. _ ........ _ -... .............. ..-..-

1 .......... mIwI ........... _..a._ ........ __ IEntl~ 
' .......... ttM.II .. " •• "'_. _ ........ "'*'" _. imI>R .. <Onln>Io .. ,-_ ......... -...-.-...... ~--.-...... ~ .. 
, ......... mIwI .. ""--._ ........ t __ I"""'~ 

-.-ottlol ... --...nIIl_ .......... __ dul_'" 
.... tr1 I11WItl.Sl~ · .-:.:: , .• '~~~.~""'l[;/'~~~,~ • • ~d'~.~ 

1 __ ",-

_.....-_ .. ...... to 

( ..... to ,... ........... ondd!>oto. _n._" ........ 
1<1'_1_""-' 

1"' ...... .-011..-. d ............. tno._c._ 
1-. •• 01 ........ _ d. ~tno._loQ' 

Int ..... 01_ .. ..-. d. tfttI .... ovidt_ 

IfII4<OsoIltI'" di...". d •• 1bi_0I1! 

InlttUoiltIM d. eonll dolo to __ ...... Stato o oli 111ft""""""""" ....... pubbIIch. 

In.If ... I ...... d. «>nII "" .. '0-.110 cltlo $'''0 o dl.1tto _'n._ ...... "' ...... 

IntllfUoi ,tIM do ~ bancari o poslla 
1l"1l<I ............ do ""_Id bo_ o _ .. I 

....." .. _1tIM .--... 
AItII-... ......... do _._ Co""". 
AlaI ................ do _tnollonlloul 
AItI't ....... tI ...... do[flll~ ....... 

_do __ 

R~doollr1~_"_ 

Entrmèi..,...,.lI.d.i.'di,tiIbu.,.",.r.n:d!Wfiondì • .:' ... - : ..... ~~ .... ;.. - C~'-' ••. '.~. 
~~"'_dl __ dolmpruo ____ CononI 

"l~ 't' •• 

EfIInto_Mldo ... _"'-....dofrrll>rue_tolnduso _ .......... tnorloniCOntro. 
EfIIntodo_do .. _.I_do ..... ~ po,..q,.,. __ ..... ~00fttrII 
fntttI._.nlldo .. d .. _oIIo1w111o<ddo.IIto~_ ..... -.._c._ 
~ oIol1n...-d ___ .. _dUo\pi_IlduM ..... __ loooI 

(_-.-....... _._ ..... ftopruI~ ___ ........-u.._loQ. 

[nUoto _nII." dIstteuIIoM oli -... do ,1Ito i"nprue potIodpoto __ .... AInonIo*tnrlotlll.Otall 

r ....... _Ml ... _tII_d •• 1tR ......... __ ..... -..lIonIlouI 

Ii:nIr ........ _d ... '--edl_ "".Iltolmprno 

(mn .. _lI\Ipllo ... ttlbtnlono tII ........ do impnt .. _t ..... __ .. _danlpoAIbIo:ho 

[nUo" do ......... do .. d"_ III"""" do .1tR Irnpnoo potIocIpo .. """ __ .. Ilo __ poAIbIo:ho 

lrtn .. ..........., ..... d .. __ tII ...... ndldo.M .... ~ .... IndusoIn • .....-,.danlpubIIkho 

E"trIIl, di!fMnt! dalJI d!ii!I~t~i §i~.!.~;.:.':"> :.:.., .... .çr v~:::;· 
(nllll._lIIId ... ~dllJlIIt._ 

{""" .. do .... """ d.llo <11""""_ 011 .............. 
Altri ÒoItIi~.d('~:1i~Iii~,q~:t5"'4'::}.'t$" .. 4'Jf.Jt~.):,> .::. oo:.:~.:.t .. -

AItro ...... 1O d. redditi "" .. pI\.oII ........ 

AIIAt ....... t. do r..wIII do ClpIUolo ....... 

'.--. 
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lncIo_dl ....... _ ... benI_ 
.-....t-....nIll .. ~J...uo!donni 

AkrI ...................................... 
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V _--.. ................... .... 

III RImborsi In ... ltaUl 
IV IIIM ____ ...... _I_.--...'-! ......... ...........-.ou...I 

V ,........... ~ po. ___ di "'..-.010 (<<>rNI .... cIstacto. ~ NOlo, -...IonI. __ I 

N , , 
, 
N , 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
N , 
, 
'" N , 
N 

_ ••• I*' rInIbonI .. Impott<o 

tnlnto ..... -... dllrrIpootoo .... ntt. 

lnlnlto ........ bo<oI dllV .... <t_o 

Ct>tno ..... -.. .. ~._. 

[n"'1<1 ... _.tI, IKUpetlo ,tttltuzIonI di..,...,. ..... _ o Ina ..... In o<uuo 

Entro ..... --. ... ~ .... UluzIonI di ........... """ d<Mn • ., IncuNtoln _0 •• 0 d. _,.,l0iii tu1\n11I 

tmno .. do MIbonI. _ri ... rtlI_ di ............... dowI. G 1ncuN1. In __ .. o do ~,10!11 touI 

{flUO" d. rimborsi, ..d,p.". ",.111..-dl_ non cIa<tut • ., Inc: .. sato '" occ • ..., d. f .... P...-Id.ntlo. 

[ftt", •• d. ""'bon!. _UIIOri ... 0lIl ......... di """"'" """ dowI • ., 1nc:I ..... 1ft occouo d. f ...... .. 

lnu.\t. dI ""' ......... (Ku,,"rI ... n/I","'" di _ non cIowI • ., 1nca ... 10 In oca"" di I...,. ... 

Entro •• d, ...... bo<oI. _<I • fU\II_ di ........... ....., 6towt • ., Inca ..... In 0=0..., do IW 

[M .... do .... ml d.1 dIolo,., di cumoIo 

,"' .......... _ di "".1 ....... O'op.nei to<Ifroo>tI <II ten:I 

l' ...... IlO' I_ di tlnll ... confn>nlldl ""* ' ....... _.lIonI"' ......... nol __ dl .. nl 

Altil IItItrll. _.entl n ... ç, 

FondI '"-'''-'tI. ___ lo Iltcco MwIon/) 

_ ...... _.11 . "" ......... {lo"" 1.40""""1 
Allntonlt.,._ ..... .c. 

v COftdoti_ ...... __ "' ...... ~ 

IV AIIr. ~." ....... '" ........ ,oI.u." ............. __ ...aL , 
'" IV "",.Irnj>ostt In ........ ~ .... .... 

I~ri~~~'~!i AItro .......... _a ........... .. 
Contributi IfIllnveoUmonti d ..... !"inlstnollonol pubbliche . . 

• 

• 
• 
, , 

• , 

~lIqtI_ dooAmmln_CoRttaII 

Il ConttIb<ltlI .. ..,. .. ' ..... ntI d, M .... rI 

Il eo."lb<ItI ... ..,. .. lIm,,,,1 do MInI".ro dort"ruziotoo ·Irt~ .... """ s • .,I .. ,1tho 

Il ColIVlbUlo .C~ Invonlmontl d. Mlnl ... rI· fino .............. docU _ ...... "U .. """~ Il .. NI ..... ~ :IO dolio locP &7{1911 

Il CoMrIb<rtIl .. ..,. .. tlmo"d d, ,.,.. ..... "'. dol ConlII:Iic dol MlnIs,rI 

Il ContrIbUII .,~ """'Imonrl do Ottoni CoJtHu:lono' , di rilevo <OflHutiono lo 

Il """"Ib<rIII,' Im, .. Imt"U d. -'l',,''', FIou~ 
Il ConttIlMrtl'cIIlnvo.rlm,,,U d, ,ntI .u ...... _ 6oI"lottl.l" __ 

Il Contrlbutlo" ..,. •• tlm."U do G"""", ~I" 
Il ConUIbvtI.,...,. .. tI",."U do ..... , $.p.A. 

Il ConIrlbuII.,. ....... imonlldo.Itrt""" ... "v.lprodonorirll __ 

~' ConIrlbutI.,. ...... 'Imontl cio ........... __ Indi!>ondontl 

Il Cot!Ub.rtI.cf ...... ,_ do .ntI_ ............... _ 
Il ContrIbud.,. _.tImonll cio __ prod_di _ ouiJteNloI, rkR,Uol. COift\nII 

V ConUt>utI ... _._mI do...cl. ~ ... :-;tral di rb-ra ,1It!Ml. no_-"","nu. pw"-" 
V ConttIbuII.,._ .. inontldo.Itro_Contrll'~ 
IV ContIWIud.,.., ..... ,rontIda,.,.,oIo~_~1.oc:oII 
V ~.,._._.It.t:IotII.~_ 

V ~ ... __ trlldo'.-.... 

V ~lI<.oIIl,. ....... _.""'"""'" 

Il ConI_'cf""'"_.OtU~'_QpIro" 

Il eo.lIIbutI.,. _tImoml do ~ di ComunI 

Il CorIrtfbuU'cf ....... Imontl do Cotnu:.Irlo Monto .... 

V ContrilNtl.,. _11 ..... "'1 ... Co ....... cii earn.r..rd<> 

v eo.'rlbutl ••• """'imontl di lJnIv.rsfti 

V eo.rtIbo.rrll(!llrwll'lmontl d. "1<1-11", __ • consoni "'.nU • ...-... , .... di ... rd\I. "'. "',"". _". 

V Co"rtfburll.M _ .. Imontl cio ""'0<1\.1 """ .... 

Il """rIb<IIIl,M _.lIm."'1 do .... iend ... nltarlo Ioco~ 

Il eo.'rlbutl'IH _ .. 1""",1 cio Azlondo oo~.IIo ....... iend. OOp040llolO _ .. H .... m.", .... "" '"N , 
, 
, 
, 
, 
, 

ContrlbutI,.u ........ !montl cio l'<>kIrIcI 

"""'rlbutlo. __ stlmo",1 cio l''~\III di_t<> ....... UmI,,,, IClontlfioo pubbIieI 

CoIIIrIbutI ... ..,..11_ cio ,lUI .........w.mdcnlloco. produttrld dl .. rvttI A"M.rI 

'-""'IrIbutI ... _.tlm.ntI do -'I ..... n ...... ~ po' lo .",,_ In .,-.... 

ConI..- ... _ ....... ntlcIo .Itrt_ ........... _. NI>,a.lono. 
ConI_ ... _ntI cio COrdonI rIIantilocal 

ContrIbuII .......... flontnll do For.duIorII. __ 10<00II • .,. wltrlm-o.dI _u.a jIUbIoIoo 

Cr>nlriIruII ... _.tlrnOnI! do .Itro AmmInIoInl:iotrlLotai ...... .e. 
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Allegato Cf1 
Piano dei conti fin a nziario 

Alltl"lto n. 6/1 il O.Lp 118/2011 
v~. 
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Allegato C/1 
Piano dei conti finanziario 

Tno"'_ I0 ..,.,.., copblo 110 ...... di>rnnzl............,. c:am. .... ~ 
T .. _Io_u"'_rIpIono_nzl~"""""""" 

Altelilto .6/1i11~ 

'roofonNnd lo conio apil:olo 1'1' rIpIono _nzllftIr1O$SIdo , ......... :lanoI. ~ ed end ............ 1f*IlO!'I .. 1*<N • .,.. nonni p!VIIOM 

n"~"'_apkolo_~ __ pncr....r ... __ • 

TJasf_Io_aptoIo _rIJiiono-...:r,........ ... ....-__ ..... T,..,·_Io_ .. pII;._ ......... ____ ... _ospedoIo ... _~ __ ioItacno .. _.~ 

, .. sf.tmoond 10_<>,.... ,. ......... .ns-.J_ ......... _ 

T .. "_ntlln_ ...... _rIpIo"" ____ 4tI_dl_IO.~..n ..... ttt .. _.....1'o'I>bId 

, ... ftrimontl .. <0l'Il0 .. """Io 1* tIs>Iono.n....fId """"'osi •• Itnt _Loto, ~ .... Md.....b<l 

T,..Io ........... Io_ .. pItolt""r"""' .... .n.... .... _osI"" ........... Iono."".It_ ....... Io~ 
' .. Ifom..ntllo ..... Ia..,.. .. por rIpono èwa,..; _al do .""entI •• , .... 10 rqIono" lIUtI ror\Onol 

T .. of.<htnd 11'1_.0 .. """Io por rIpIono diu ... "" ....... d. ConsonI di ..... Iocol 

Tn.If.""'"lIlnconto ca"""l0 por ..... dbnand _rHOldo fondallonI, 1sUtu:I_ hho ..,.... do to.tr1rtobol_w. pubbIka 

, ... '._.1110 ...... 0<> ...... porlil>/Onod ..... "" __ d •• !\to _,''',_ tou ..... .c. 
n.d_"10 conto .. pI .... _ "",",1'>0 _ .. rw prqr .... III ~1I41 ",.vI<Ien>a 

n.of ....... ntlln _'o .. pii,,, .... rIpIo ... d ..... ,...! pro.,,""" d. INJ>S 

' .. o/._mllo <0'''0 .. pblt _ ""110 1Iiu •• nzI_ ..... d. IHAll 

, ... ftrlmond In «>tI'a apll,lo IlO' ",.. .... 1IIAvanzI _ .. ssi do .1trI [rII1 di ,,..,w. .... 1\. .... 

T,uI_1o ..... '0 capitolo _ ripiano _ P".VUJI do "",.n_ 10_ % """' _ ........... , .... W_ 
T .... ,.lImontilo catIIo ... piI ... po, ~no_"'IQS"'" do __ 1Id ....... /0 """. Io<.OW d ... ...-.not\oolo 

Tru'edmentlln _IO Clplta1e per ripiano dls...-Jntl precressl d. Impr .... 
T ... '_ In _IO al>lt* por ~ dIu_d prqraslclo npr ... tontrolaU 

TtufoIImollll In _ 03pb" ponIpIono.r .......... ~ ...... do lmpn ... a>nlr<>Io,. 
T ..... _In_I003p1tM_~_OtttI __ "" ...... "-... p.artodp& •• 

Tno.t.hollll In_ .. pItoIo _.-. .... diu'o'OtItI ~ do oItN Impno.se portodpot. 

Trtd..-.- lo COft'o ... pItaIo por""'- .......... ptqttSSI "" ...... ,,-_ 
Tno""""*,,,,,,_ ......... _ rIpIo ... ___ cio oItro'mpoao 

T"u'w_tI '" conio Clpl .... per dpl_ d\wQnzf prqruR dilll'UnIorM! Europn • dal ~ del Mondo Tr..,·_ .. _<apII ........... ___ ItfII~(""'I'I. 

T ... _ .... Io_IO ... pb ...... ripIono ____ ~~o T._ .. _ .......... _.tpIoftO __ ~ .. _ .. _ 

TIUf ...... JICI In ....... o .. pb" _ ....... 1IIoavaI\tI "..,-do! _ del Mondo 

Allf1lmfedmlfld 1n ........ capi" d. Il'MllÌlhlnldonI pubbIIo;fIe 
_",",-,,- In .... toUp/tolo cIo~c-.I 

....... ....--ndln_ ............ -... 
AIItI .... .,._fIII In _ .. pItoIo ... ,.._ <101 ~dtl ... _ 

AlItI ttarIt.-..:I In _ ... pItoIo do Ottoni CootlI.-.... cI ___ .. 

AIItIt ..... _roIln _IO capto .. do .......... filai 

AlItI , .. ""_roIln _ capto .. do ond cii rwcoIollono dor.ttMt.I ___ 

AIItIt"~""1n _ ... pto .. do G"- Equflollo 

Alt" , .. .r._1'CI In _'o .o~" do ....... 5.p.A. 

.... ".no.,._1'CI In ..... 10 .. pltalo do ottrt.ntI oo",nol prod...notl di ... ,.. .. 1_ 
AIt" ... oI._ntlln _'0 <aplt.1o do .",orIdo ._tIYo lneH .......... tI 

Altri .... ,._Mi ... _'o <apltolo d. ontl _ .... W ................ lodo."", 

AIt~ .... I._MiIn _IO .. pltalo do .............. pradUllotl dI .. rvIlI 0 .. ~"""1I, ...,.. .. M. cuk .... . 

AIt~ , ... ,._",1 1n ..... 10 .. pItolo do ontl. lItIIuzioftI co", ... di tb/u • Irtltutl. "' .. IotO.,.-..... 1o ","fU 

..... " ... """""'nII lo """0 <a<>*tolo d •• ~ ................ ~ • .,... c.",taII n.o < 

AJItIltosl...-tlln contO c:.opll.olo do -....u.tIonIl.oetII 

""" ..... 10_.-.1 ......... 0 coptolo do ~ocioni o """"'""" o"'"""",,, 

AltrI ..... Io_I'IIi ......... o <apltolo do ,."........ 

........... _In_co ...... do""""""'" 

........... _In catIIo ....... do aut tMtmpoItono. _ ...... 10 

............ *-ndIoCOtllOcopltolodollNonicll""""""'" 

.u...r .... '*-I'II "'_ coptolo do Cc>m.ritI -.no 

........... ofotImo.otiln _apb!o • a. ...... cl '-"""do 

.......... _In_03pb1oolo~ 

AIItIlrosIorlrDoItdlo _a,.. N'ordii t>Wond. __ ed...ci NOro>mIIHtofIdi PNdII ..... Ntunf fIRI\OIU 
....... ~",_ ... pbIoolo __ 

AIItI ..... _I'IIIn--.toupblodo ....... _ ..... 

........... _nd In _capitolo do ............ ~ o A>Ioncfo.....,Ho"'" """"-'htlo 1nIqrot. ..... . JloH 

....... ~-...r"'_0","'10"'_ 
~ ttufoI\rnoootl '" conto ... pitolo cio lstIrutI cii -..., o ~. co ..... ,. Idotllifl<o pubblici 

•• " ... _nIIln..-n ...... Io •• _ ... ~_ ...... I """' .... <l<tdl .. _I ........ ~ 

AJttIIIO.forlmontlln conlOcaplt.1o cio A1:ontIo ......... por lo _.fori In .pItoIt .... 

.o.IItI ,,,,.forlmo,,,11n _ ... pIt.1o 6 •• Monll, oc-nlio "11oono1 • JUb ......... 

AIttl " .. "rlmo!!llin <""IO ... p1tolo do Consoni dlonlllocoi 

M" ..... Io_nIlln <"".ocopltolo cio f<>nd.,IotO. Ist~"""'" _ ...... U. do '''l''''.~ dllnlllol'" p.,obbIIu 

-"II", ... Io_nIl '" <_caplt.1o N .ItN _1ion( lc>ulI n.l.< .. 

AltrI ltasf,rIm ... 11 In ..... '0 c:opllolo cio ~I\II di P,._ ..... 
-"II" ,ro.fo_ntlln <OIIlOupil ... d. 'l'IP5 

AlrIlIOlforin>ontllrt contoup!tolo do IHAll 

AlttI ..... ,.rimond In ...... oupkolo cio oltrlln<l di 'r.vidonu .... .c. 

"""'''''''_''' ..... oapltolo''"''''_'''wnlelo..nti __ ~llono 
............ ~ndln_copltolodo....-_oIo ...... _M .................. 
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III AltrlIraSfulmenllIn <0<010 Clpltala d. Famldl. 
IV Alut tr .. fortm.ntlirl """IO ~ do 'omIsIl. 
Il AlIri ..... I.rImontl ... CORIO <opII.1o d. romla:1lo 

111 Altl'ltrasferlnientl In conto COIpiur. cI, lmprue 
IV AItrl trasfen...nllin conto _Ilolo do ........... <Of'Iltohtt 

V ..... ri ..... hrlmonllin CORIO ",pII.1o do Impaoe «>r>trolo,. 

" , 
" , 
'" " , 
'" " 

AItrt ,nsftth>ontlln <onlo ""pila" "" oIlfo .... 1>< ... partedpalo 

AIlrl t,,,,h_mI "'<Or' .... cao/tolo ". alt .. 1m"", .. ponodpo', 

Alut " ori_in <0<>1. <apIt.1t di aItt. Imprue 

AItrl ... n.- In.-o upl\.olo do litro 1_ 

Altri tta$ferimti\tI in conto QpihleJ!! ~~~-~~,;;..,;.,~;';~ .. .": 
AItrIttuf ....... nllln <ani. """".~lil_"'" __ 'o 

..... ri trufo_ In coniO <>pI\olo dol>titutlonl5odo1 _'o 

Altrl trarlet1mend In contu_ài>!~1& d~ikiij'n. [lir~i·f dai-I!isui ~ ~ 
AItrt "'"_Cl''' _IO ~'" chorv ....... .-.,.... 

Il AItrItnI,f._ "'_ c.oo/tolo d.r'\Jniono E"""""o 

IV Alut ltorl_ ... d In"",,,, apilli • .,.1 _lo dol Manda 

, 

I ;,j:~it!~'~$~ Altri ttut._nII In <ctIIo apilalo d,I RoSI. doti "'oncia 

Allennlon. d1. beni mllerl&l1 ~. ,:-.,:: ; i, 

• 

• 
• 

• 

• , 

, 

Il ..... nulono di Meui di ..... _ .... I 

Il ..... ....-cllMenldltnu""""""'Iio.d' .... "" 

Il ........ do<>o dllllri _,d di tra.poftO od ..... _, di oio.nru ....... putM<o ..... '" 

IV AIIomo_ di noobIII ...... dI 

Il ............... "I_ ..... o<II"",ufIIcio 

Il ........ _ 41_ ..... dI po' oIoaIo portino",. 

1/ Aio ........... dI_ ........... ... 
III ....... _ "lrnplaft~ c _BO<! 
1/ Aio_ di M.ceNnori 

Il ..... nariont ofllmpltnll 

Il "ttrell., .... _"'_ 

Il .. 11 ...... ' ...... .wt.rio 

Il Aio_ dl .. tI, ..... ,"'" n.o.c. 
,v AIl .............. _ .... ,..,_ 

, 
" Il foIIonariont di ...... , 

Il ..... _dlpo .... l<>nldI'-o 

1/ AIo_ .. ~rItho 
1/ AIo __ dl._",tI<:II'. __ 

Il ........-..01_ ......... 
IV AIkna_. Il IIonllmmobll 

Il AJlt .... 1ono dH'Jbbrlcatl ......... bIU' .... 

Il ............ dlf.bbrbll ... "",cornmordale. i<1it ........ 1o 

Il foIIo"'_dif.bbrbtl ........ KGb.\I«I 

1/ AIonariont di f.bbrbU Induslriol . _trulIonIIoU .... 

Il """ ......... dlfo.bb<k.otl"".1 

Il Idio"._ di F. bbri<atl o.""d.lioll • • ~t • • trutt ...... r>1tatlo 

1/ ....... 'Iono dllnf' ... ....,...". ' . Io ..... ;U'O 

1/ .............. dllnf"'.tnttt ...... kIrI_ 
Il __ di"""""",,," port ... li ... top<><tuoI 

Il ........ _ di IN'"'''''''''' ., ...... . 
Il .0.lI0,,,, ...... dl.>Jlt.vIo "' __ 

Il ......... _ dI_. pcr lo >lst.mo_ cSoI.uaIo 

Il foIIo...-., di ImpIonll.pOrtM 

Il ..... "...,...dlfoi>lri;oti .... _tiM ... _ 

V AIIo ... _ dl.~" beni ~ " ..... 

11/ AlIo<IuIano .. Ouettl di volo ... 

Il ..... _dlotPttld'vo!oto 

Alle" .. _"_ ,uII 

V AIio ... oIontdldltlttl .... a 
11/ Allen.dono di .11t1 beni mot." .11 

Il ........ _ di M ......... W>1Ioc .. 1i<o 

V .oJIo ... _ di S' ...... "IIIr1Usi<a. 

, 
'" 

Allo""""'" di beni mot . .... n.o ... 

Cessione di Terreni e di b';nltn.I.~ai(iì9n plod?tiì;.,-,.-~ ,;"' itì'~~·~'ko:.":~, >,~,:;.-_ '"i;-' :-':.--:'." ./; .~~.' .~ __ \ 
IV C'O .... on.<IITttnnI 

V CosslonodlTo""",,,,-

1/ c...oIDnodlT.""nlodIIIcabII 

Il Ceulc>no di I."""' .... .c. 

" , 
, 

Cessione" """., patt\n>onlo ,..ttrtol. "",. prodotla 

0U<latN0 <:llberldol O' .......... mo_ 

~_.~ .. ,~-'-

" 
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Allegato C/l 
Piano dei conti finanziario 

Ce ............ _dol .. _~ 

GuaIono .""'dol~"'" 
AlI_aDon, di benllrtunalltllloi _ ....... ---.--.. 

........... 1t<....nI -_ . ........, 
AIetIatIoM .. Opert .s.n.co"",..-.r-. 

........ _ .. o,.r..~._d' ........ 

~dI_"""hnot.nol ........ 

-.......clloM ...... _'_ ........ 

Permasi cl toStrUlr. 
PonnaoI di <OStnIn . 

... __ uI dI_lrWo 

" 

(ntratl derivanti da o;onl,r1"'e<'Ito Immobili a Iondllmmobm~r1 
lnlfl'" ",,-OIItI d • ...,.,~O 1tntnoIMII. _ Immobnlorl 

rmnll "" ..... MI oSa """"-n,o immobili. """" ~~ 

En',,"ln conto aplta11 dowt •• rtmbonl, fKUperl t 'Hlhullonl di $Omm. non dovuti o IncaI .. I,ln ..:caSIO 
(n'rotI III <01>10 upllllt do ... 11 • "_01. r_~ e , .. titInIonI dI....."...- dovuti" Inu._ In KAllO d .......... t .... It .. lonI t.nIr.!l 

tnu.II ... <0l'Il0 .. 11/1 ... dovvI •• rimbonI, fKUpo!'i. ~rtlt", .... di ..,...,.... """ dOWlo .. in<a,,,," III ...... 00 d. _ .. ,!oNte""". 
Entra,. In <0<>10 .. pii ... _,", rimbonl, ,ocuporl, rHtltu ....... <11_ """ _ ... InuSSlt.1o t<OtUO do ........ lftkIndonll.<l<:oll 

~II In conto .. pII.1o cIowto • r/rnbofsI, ,""",,011 rutII. ........ di __ .-dowI, .. -"11 In OCW .... do ............ tn.donI Lo<ol 

EnlRlC ",_"pila'" _.~'--'" ... rtitutJonl ................ _I ......... 11 ............ dl lI'ItI_1I 
fftttall lo _up/\olo _ •• rimbonI, .--ril .. _ di -..me .- _ ... In<o ... , . ... __ '" [IId ,_ 

lAIn\eInaw>IO"". _.",--,~. _cl ___ non _ ... _ ............ r ....... 
[fttto1l ... _ .. pllalo ......... -..,.,_rl ..... _ • ..,."..,. __ .. _ .. In_ .. ,. ..... 

~1n ... lo .. p/taIo_.n~'--'._dl_"""_D_ .. _ ... InI_ 
&ou.101n_ .. pIIOlo_.~_" . ....-.. ___ o_ .. In_ .. I ....... 

r-o .... _ ...... -. • ....-....-.._ .. ___ ._In_ ... tSI' _ .. In_o .. ,.._.--._ ............... di ____ o_toln __ .. tSI' 

Altr ..... trlllo In aIfIlo capi .... " ... ~ •• 
AIIro-.t.Jn_ ........ ....... 

Ntrt "",,"I. ln_c:opIIOIo .... ... 

Alle ilto n. 6/1 ii i D. $ 118/2.011 
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U.OUfl.Ol.OM 

U.OOI=* 

U04.oJ.oo..ooo 
v... ... o"m 001) 
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UOl.ouo!l.oot 

U.05.CLOLOOl 
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U.05.oJ.ol.ooo 
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U.CIS.Ol.Ol.OOl. 
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U.05.oJ..CS.OOl 
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Allen ... _dlpar1edpulonl •. " .. ,..." .... \.-.~ ..... .::..\,3\~ ... 
~ .. "'"' .... _ ............. _ndIo __ CenttaI 

.............. dlpon.dpo ... In ........... -......,. __ ..... _ ........ Ceftlrd 

Allo .......... di port .... do •• In o!trt """""'" pOrioclpoto -... .................... _ Co-MId 

........ _ ti! po,,1tdpotIoti Jn./ttt Im_ .. __ .... _u ....... c.otltld 
AIIeno_ di ,."odpl_ In .......... _ rMIIt~;t I.O<Il 

............... <I, Pt-" .... donI In I!npn .. _ttoIIato __ .................. 'ntioNloa. 

o'JIonar ...... di portaclpoo ..... 1n l/ttt""-" portoclpo .. Induso ..... 1unmInIa"._ lacol 

................ cii ponecl!N>tlont In 1"'- .......... _ .................. ""lk>nt IDeo. 
Allo .......... di panodpodontln ..... ~ 

AAonozlont di Pt<I«II>o_In .......... """' ..... ,. 

.............. "lponedpo . ..... In .............. I*1 ...... 

"""--..u~In./ttt .......... 

Al_ .. paftedp._In IOtIudonIlOdoIpotn .. ·rw 
.t&_"portocloo_InISf'_. 

.u._ .. ~donI Jn IlIte lSf' 

Alle",rIon. cii quoti di fondi ,""""",'d1lnvenlmtllllo 
......... _ .. _ ... f_~ 

............... "'q<ooI .......... -
................. quot .... IIr1Iond1....-. __ 

AIo .......... dI_ •• oIIr1 .................... _ 

AlI ..... rIon. dllltoII ~bn~U!~~~~,;.;~~ .. ~ .... :; .... ,,. .. ~ 
................. _obbIIc._lbr .... I ....... ..-dl_._CooIInJ 

.u. ......... dI_ obIoIIpt/onO<1l "'-10'-" *_sol do .................... Coftln. 
""""'._dt_~._Ibr..,.I __ d.~_UocoI 

AIo ... dono dt ..... obIoIii.t/onO<1. ",-~ ........ musI do _._lD<ol 
AIIonadone di liioi obbIIcl_ • br..,. .......... _ di oIIr1 ooaont ........ 11 

Alo ......... dI ,-.. obIoIii.do,>Ori I lnYo .......... _sol do .Itrt ..... tti midonII 
Al ...... _ dllltoll obbIIc ...... 1f1 • _. __ do _tIII ...... ,.,.1<1_ 

Alo ......... dI tltol obIoIiillionorll ~ C .......... _sol dl_.ttI ...... s/dontl 

Allen,rlool dI tllOIl obbllCPlloti'afI • m"edli>-l!J.n;.; tert6m'~!:·,~~+~· • 
Al'-""_. Utolobbl!c ...... If1.-....,.o_unessldo _ • .-Contral 

AIo .... _ dI titoli obWi.rIonorl ................ 0 , • .-.. ..... sd do """'-UOdonlC'Ont ... 

............... dt liioi obb/Ic'_' rn.dIo-IurIco I .......... -" do _lD<aI 
......... _ dllIIoI obtIIIir;ltIonarl. mo<Iio-Iurco ~_ ..... osI do~ ...... ~ .... I 

Al ..... _ .. l;l\oIobbIIcl_. ~ __ do oIIrl_.ttl"-~ 

Alo ......... dI_ ...... _rt. rn.d.......",.. ............... sol d •• Itrt _.nltos/doftd AIIMa_. _ obbIIc._. -......"..1 ......... unessI do __ W __ "~ 

V.. AIo ... _ "lloIobbIiI""""" .................. .-.. ..... sddo ~""""_ 

{(': ,.li,,) 
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'" RlSl;OSsIont l;Iedltl di medIo-Iunao tennlne I Wso _ acevoloto-dì: AmmlnlstrRd_ Pubblldl, 

• N ''' ....... _ .. 'dllldl_kHunp .............. ...,_ .. _todo __ c.ntr .. 

• , ~ __ u.4IIldl_...........,to"'*- ....... _..-.odo .. _ 

• , __ uMtl dI .... ~ tormlno • , ..... """ ''_'0 da ... _ ........ """"110 MI MlNotti 

• , a--.-...ar dI .... ~ l.rmIno ..... o _ '-'oda 011:'''' CootltutloNl • 011 ___ 10 

• , ~_.Iono <,.dltl di _ ........................... " .... _ .. _IO do.oc-nrio 'Ko.I 

• , R_crod«ldl~"rmIno. " .... """ .. _60_, .......... dor ......... __ 

• , _ ...... d1 .............. ,._., .. I0 __ .. _ ... ~!quir .. 

• , _uoditId1~, ............ " .... """ ... _lodo_.S.p..l. 

• , R-"""""" di _ ............ " ....... " .... __ ... _ 60 .~ri ........ noti p<Od""""dI --'<l ~ 

• , __ dl-.....neo_., ..... """ .. _da.....-l • ....-nu..-Irw:IlP-nrIofttl 

• , __ .. -...........toanIno ....... """ .. _daoflll ... _.IttUtIW1O..-tIrA 
• , ~_ ....... _dl'-'U'O_ ........ _ .. _ .. cIt.ncI"' .... lp""'lImor1 .. __ .. __ ._. 

• , __ dl-....... ................... __ "'d.OfItl. __ <.I'IlnI .. """ .... IftiIuti •• ta<IoooI ___ I ..... Io~ 

• , _ ....... --.._ .............. ...-........ -.-c-oI' ......... 

• • 
__ .-"""'O_. __ ~da_1.O<aII 

• , _a.diII • .....,......". _., ..... _.,-da 1IoCIonI.III-"-__ 

• , -_.~_._-~-

• , __ .~_ ....... """ __ .. 40c..-n 

• , __ .. -.......tormlN ....... _ .. _o40CJtd,rno~ .... R_ .. pItaIo 

• , _ ...... ~I.rmIno·Io .... """·I_I040_dlCo<nI.nI 

• , __ ... clitldl ........................ " .... _ .. _odleom....lllM-. ... 

• , __ .... dItI di ~ ,,"'*- • Il .... """ •• _toclt CO ....... CaooIrno .... 

• , __ ... dltldl~_.to .... .-..,....... ... d.u_ .. 1tI 

• , R_ .......... dltl dlrnodlo-lu .... 'or"*,, • to .... """ II_to di ,"rcl!I ... _ •• COMoni od .ntllutonornI"lIor1d1 ... ""1. """ ... ,on' prcrone 

• , lIIKoo.r.Iono ... diII dlrnod ......... o' .............. """ ","""1<1 da ...... orIIt 10<1"" 

• , 1IiI< .... 1ono ... cIi!I cIIrnodlo-lwtolo Iof"*" ....... .-. ... voIol<I d ..... 10"" __ Io<oN 

• , __ ... dlll dl_loMunao t.mIno I ...... .-. ........ 10 d, "'lo"" .. pOdalioro ....... ndo .. podllo' ....... "M .. 10 1rtI •• roto _. SSN 

• , _ ..... III.rned...........,t ............. """....-toP_ 

• , __ III.~_.\N. ......... ..,...obtodals_dl-....C\d.DI'lIne"'_poA>IIId 

• , __ lIIdlrned ........... _.1I .. 0""" ........ todlol!ro.~.....,.l.oaJproduttrld ... NbI ..... rl 

• , ~:--~ .• ~_._.'. ___ .N"._'._.~"_"_ .• __ 
• , ' , 
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~~·~ __ ------~------------~T"'~~ 
l V -'-~"-"""o"''''''' ....... non.....,c...,da""""""oIi.nIl_ 
f V _<n<I~.~Io_.loDonon'-""'" ~."""-_IocaII •• , .. lIIrtaloll._u..,.,...,.,. 
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• 
• 
• 
, 
" • 
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• , 
• 
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• 
• , 
• 
, 
• 
• 
• 
• , 
• 
• 
• 
• 
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__ tlWiIIcII..-....... ... _ ... _non~do .... ~ ..... I.0<.01 ..... c. 

_cr_dl~:=-I_non.-u."'_dl_ 

_..-.-......\It_._non~doINI'S _..-dl-......_. __ .-....1NAIl 
_.-di~ .. ",.,. ....... _Opo<>/tIoda ...... _"'..-.... 1U.C. 

_a_ .. ~_I .. ssonon~"""'1 ...... nt_-Jo __ ..... _._ 

_ ...... aWiII di ~ "'<mino ... ..., non ocwoIo,o da ""._ ~.mI./o ........ _.io ._ ......... 
RllcossIonl crediti di ",.cIIo-Iu"lO termine. w ... non .tivorltei d. F ..... lc!Je _1_--... ............... _ .tI_non~to ... f .... U. 

_ctWIII.~OI_. _ ............. 10.,.,.,.,.10 
RlKoUI_ credltl di medlO-lunp termini I tlSso nOft" 'M~ d.'lmprltslI 

-....... ~ di mUIo-II.w\Io ......... lo..., non ~ dalmpt ... conttoIIot. 

lIlo<oWot>o u.dlII .. ......-...,.., lo ................ non ",_'0 da h1pf ... < .. nI,oIlUo 
.. __ .......................................... 1000 da., .... wpt ... p ..... q,. .. 

__ ....... ItI .. ~"'rmIne. "'IO"""''-'od' .~,.~ ......... 1 ..... 
Rlt<OO ......... editi di mHIo-lunco t .. mIne ........ non ~o d. ca... Oepoaltt o , ... otttt 

~iIooo_ uodltt dl11'IOdIo-Iunco _ • ho .... """ ~ ... Ot",,1iIi • ,,,.tlll 

R't«I ....... odllt di.............., Iomm. ....... non ., ... ot.to d ...... ''''P<''' 
~ ..-.dIII di ~ .. ..-. ho.1O nonocwo1oto cl> .1Ite f"".. .. 

Riscossione aedltl tll mltdto-lUfIIQ :.e."':':IIf>tI' URO non ",~ilO di' IsUtulionl SocI.n """.t. 
Itl __ <r_ .. ....-.....ca • ...-I ...... """~.ocl>.stit __ I'rfono •• 

__ .,.al" .............. 0_. houo '-1&-" cl> lstItuziofII Sodoll """"'. 

Rlscossi_ aecllll di tlll<fkHunp termlf>tl. tI$$O ""'" apyoIalO clloIl'Unlonel ... opU • cl .. Resto ciii Mondo 
__ <r ... dt~o_IIIo .... """~~f~. 

~...- .. ~O .. nnhI .. l.uo.-ac ........ daI'I.Wono~_· 
-....... credIII .. -.......o_. Ilo .... non ac.-.o&otodolllalodol_ 

~...- .. -.......to ....... tI<OO.-~"..~"'''"'M0t>60 
RllCOHI_cr~SlS9f,.~~~ .. ~j~jir~"'!~~,~!/'~~ ,,:. -......._0«11 ......... _dl,.,-~~ .. _~ 

-.-.....MI_ • .....,dI ........... dI __ ... _ ......... oo4 

_ ... _ ............... dI. __ ... _In-.. .. -.doICono/clOdoI_1rt 

_...-............... dI ............ ·diprondoln-.. .. Orp/I/c-tIturlonoIt.dI ___ 1o 

-.-~_ ......... dI. __ .. ~"'_oIt .... _ 
_...-............... dI.KUUIono .. pno,..;.In_ .. _di ................ ona.-l --. 
__ ..... _ ........... KUUIono .. pranzlo 1n_ .. ~~qubIo 
_...-_. __ ... __ .. p"'ntiolnt..... ......... s.pA 

__ ...-_ ............. .....-dl •• "' .... In_dt._rl.ntl_ ... ~ .... rwIII_ 
IIIK........., uo4i\! _ .... """ ... _ dI •• ",nzlo In -.dI ._.a"""","""u..lndiJ>ondontl 
_ ... __ ... pIto dI • .....- dI .... nzlo In t..... oII.ott _ .... strunuto ._t .... 
~ uodllllO<ll ... ,_ ... ",_ dl.''''nzlo ln-.dI ... 'oon.raltp_dl .. Mli ... ,otOft>Io .. _.IM.<uIt ..... 

RIw:o<_ croòkl oottl .... """ di ..... <Ione dl •• ;"Nlo In __ di ............... m.,.,. Contro. n ..... 
111 __ uodllllORt • """'" .. tsamIono di ._n'" In 1_. di _1W.lionl LO<II __ u_ oottl .... _ di .""",<Ione di p .. Nlo In _ 011 R .. ""', -"'<e ."""""'" 

.! ..... _ ..... ~! .............. oIi .uuo ...... di ......... ",m.". ... ~ .......... 
__ <rediIl1O<ll ....... 0 dt ."""'_ di _ .. In _ di CotnutIt 

__ cr..w_ ... 'ullo .............. dlp_ ... _.dtCl:t, .... ~"'. -.. .. pii •• 

lIlocoo_~""""tI. __ dl .............. p ....... ln'--dlV!IIonIdiComuni 
__ ...-_. __ ............... p .......... -.dI~_ 

__ cr..tll1O<lI • ...-dlo_" p.- in '--"c.-.. di c.:...wno ..... 
..... _ ..... IO<lI ........... .......- .. p.-In_ .. urw.<>it1 

_C>'WiltlIO<lI .... _ .. __ .. ..,.....In'--., __ ,.-.s.., ..... _'._ .. parcN._ .. '_JII'OUttoo 

__ ..... _ ... ~ .. __ dlpAn>Ioln-." __ 1 _Cf1IdIU_ ... ~ .. _ .... _ .. _dl.o.:Io ...... ..,._ 

____ ....... o ................ pnonzIoin_ .. IoDtncIo ................................. ......- ........ to_._ 
~ ....... _ ........... _ .. p .. nz .... _ .. ,_ 

__ ..-IO<lI ........... _dl .... nzIo .. _ .......... dlrkoYo .......... cwotl ... odo.., ..... ,...... 

_. __ IO<lI .... _dl._dl._In-. ................... tro._L __ lIfOdutU1ddl .. rvIlilOnItotf 

~ <roditt 1O<lI. "''''0 d'o"""'_ di I ........ In -. di AI''''' ......... po< lo ...... .,.,. .... Cfko/IutI 
__ ..... ftf ton' .... 0110 oli ... ....- dt •• _ .. __ di .krl .... I .... .w" ..., .............. _w 
__ .... dltl-tt ... collo di ."' ......... di .,tanlio In -. di CaNoni dlontl k><ol 

~-.. ..... cre6i<I ..,.., .... """ dl.ocuoolc>no di.,,,,,, .. In -. di _._. Iotlt,,_ ~ k><olo • T .. ttt .tobll dllnld .. , .. pubblico 

kbcot.lDno .... dlU 0«\10 .. ,olio dl'K"'_ dii''"'"'' In -. oli '~" .............. " ...... t .... ~ .... .c, 

R'-_ crHHI-U I squllO cl tKUOSIono di I .... n ...... , ...... dllntI di ,.-.. 

__ uedI\l >«tI ... fUIIo" ."' ......... <11,0-..10 In __ .. 1Nl'S 

_ ...... _ ... pIIo ............... ","""" In _. oli IHAll 

~"",_,,,,_dl ....... _dll'_In_ ... ItrIEnd.'-"". 
RlJCOsdon. aitdlU KH'1I. ~,...Ito di esa.osslonl cii pqmIe In. favo,. di F .... lllie 
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Allegato C/1 
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IV __ ...- _ .......... _ ... ..-In'--e clln>po'a._obfo 

Y _u.dill-.lo-"""ocli_tlptWIlioill-.dlimtnM_U 

IV "*-....... _ ........ ..-.. .. ,..-Infa-. ....... ~~ , 
• 

___ .......... ncuuIonocli,otanboln_41 .............. PWI0dp0'. 

_ ....... _ ......... _.r.-"'b-. ... c-DepooIII.~.SI' ... 
v ____ • ..,-.. _ .. pn .... In __ ca...o.paoItI._.SI' .. 

IV ................. _ ......... _.~lnb-. ................ 
V .......... __ .MI'o'ko ...................... In_"'.I\to, ......... 
Hl RlscossloM credllI.-1I • oquI1o dllISQI~ 41 prlN,joo In ~ iII .~ SQcbI Prm" 
IV lliI<o<oIDnoo a..-ol_ ... ...-•• ......- .. rar-zk In fa-. cii ____ lO 

V _cndiII-U .... uIIo ... _ ........ In_ ............... _ , .... ,. 

MI 1tbcouIoII, aadtll sorti • seculto dloscu ...... di ,...w.1n '-t dell~ Elltop.p • cl-' lte$UI del Mondo 
IV _crodld_ ......... _.pqndolnR-.~E_ 
Y __ """1rI -". HIJUIto dl._ ...... di p ....... In _ denJnione f~. 

IV 1UKOssIo ... b..dlll _ '"11*0" oKUUlontt .. cl<anlJt In 1"'0<0 cW R.,... citi Mondo 

~ ...... .....r1tl1Oft1 .... uIIo dl • .....- di P"""" 1ft fovo .. cW Ro .... do! M ....... 

Alttl t nUlllt pet l'IdulJono di a1tr. ,tlMU "nulI'''1 !Ìet'" ~lnlltftJ101'11 Pubblkhl 
IV Attt. ontr.,.".,~dI 011 ... _fln • ..-_~_c.-.II 
V #oltre .... "'t. po' __ di,IV> .-. nr..rWorW""" MLoIIo •• rI 

V ........ ontnto po' .wu._ cii olln IttMI. Iinorulorio....., P ... Id.N. cIol ConI"'" cio! M ...... .. 
V ................ por __ ... Itn.-Iino...-.....,Ori.nlc...Iit...-......... __ 1o 

V Altro ~ "'" ........... ~_. h ............ ,.. __ 

" Ab.otrtnte ..... _ ......... _.~ __ di ................... ""' ... ~ 

, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 

Mn OM~"'_ • ..,. ..... ,...._ .... Gtt.co!>o(qo.olto. 
..,.,. ontn, ..... _ ... Itnt._ fIrIo_ .............. $..p.A. 

....... 0fttt0t. .......... _ ....... .-.IirIaNiotio_.Rtt_ ........... ~ dI __ 

..... __ ...... _ ...... _......- ....... _-..ttw.~ 

..... ___ ...... . .-. _____ • ......mn_u.-. 

..... _ .... _.oItro • .-.~ ___ 'IItOOM'I*'. __ ...... __ • ..-.. 

..... _. __ • • I\Io • .-. .......... __ .IIdtudooII ......... rk1ua.Inlh.tI.II.donI.,.-..ur .... It"'--

IV AItnI-.tt .... _dl ...... .-.."'*'-__ ~ 
V .oJtI...rMo .... __ • • Iln • .-, """ __ I\ocIOtII."......... __ 

V .................. _<II.Iln.-... _ ....... _ 
V ..... ~ .... __ III.Itro._ ... _ ..... Co/tvII 

V AlIte Ofttn\e ..... "" ... _ <II.Iln._ 1Ino_ ....... CIM fNttopoII!aM. _ .ttpltolo 

~ ......... rot. po' "" ......... di ....... _ lino ................ UnIonI. eo.n-/ , , 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
, 
• , 
, 
, 
'" • , 
'" • 

Altro ......... po< "" ... _ dI.~ ... ,~ 11M .............. ComunIIlo __ 

................ po< "" ............... _ .... _ ... ,.,c.m. .. IIICDmrMrdo 

........ Ofttn\e po< """' ....... !In .,tIvM IIM_....., U .... "'" 

""'" otItnIe po<.wu._ dI.~" M~ 11M ......... ve"".f'O<doI _1 ............ .cI • ..tI ..... _ •• 01011 "'perdl/ ........ ,_1-.", 
..... onInIe ..... __ dI.M .... _ ... _ ....... ~, ...... . 

...... 0ftIP'"' po< __ dI.M" .ttMllllIno_ ............. ""- _ ....... .. 

............. po<_clloItro_~ ....... _"'Pt<I>w..~"'podo .... _ ........... '"IO_ .~_ , 

................. _ ....... ..-IInonU. .... __ 

........ _ .... _ ....... _ ...... ___ .... _ ........ __ .cwo ............ __ 

..... _ .... __ ...... tùrotillno_ ......... IUt~I.ottI~ __ " 

....... _ .... -._ • .,.,.. ____ A&tNIo .............. __ III..-.... 

..... 0MnI ...... _ ...... nMù ..... __ ..... /'l1li. __ ........... ""'racIonII 
__ po<_dl"""-_-...CGnsortIcII __ 

____ dI""'- IIIIo ___ ....... IotlIaIonI_Ioco • • '" toM>1_.Wt ..... ·p'1'." 
..... _pot_cl ..... -..~ ___ I.ottIPLA.L 

AItnI_III,....~ ........ HIfotù~_[ntI ............. 
..... ontntopot_ ....... -.. ___ JHn 
..... onInl ..... _ ....... _~_,1'Wl 

_onIn •• __ ~.Ilto.ttIoU~ ........ IttIEn1:IdI~n.lL 

Alu .... _ per rldudoni di .tr .. itMtt ftn.,dar1e _so ~Jan. 
Ali .. _. _ rIduoIono cl olino .~ fIM..- -... fMN&lo 
AItnI __ .. _~ ....... _flMntlorlo._rMll:Jlo 

AlI ... enl1lolt1 per rlduilon. di ._ .tlMii! ftn .... .". _so ampiiise 
AItro-. •• ,.,_dl ...... 1IMù IIfto,..,.". _ .... p' __ • 

v AlIro-'''",_ di ....... ~~ _Imprne_ •• 
IV Altro -""' .. plOtl'Wu>iont di o/Iro ._ flMndarlo _ aoItI'O' Inop<e .. ",,"edpot.o , 
IV Altr ........... por __ dI ..... ttMtlI fInan __ CIo ... Oeposftl. "ost/tl 

V Alli .......... pot _ di alto ._. nn.n __ C .... Oeposllle ,,_ 

• , 
'" • 

Altro __ .. po, 1'IdonIon. dI aI!ro .nM!t flnanllorlo _ ... altro I~ 

Altro __ I. _ rWuzIont di .tu. _ flnandarlo -= altro I""""" 

AItr. '''Il'101' pat rldlldonl di olIA .ltIvItt ftn.~"'e verso lstItudonl Scx:l.n Prfvo •• 
otJtr<t ........ _ rIcknIono di oItr •• ttMtt fInan<torto ___ SodaI , .... " 

·~;:::::::.::~;:;:::;;:;;~~~i1~~l!~;;~11~~~~: ... ;:;:·' .. "o". ~ ... trat.1* Mqndo 
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Allegato C/1 
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, ....... entr ... p .. _. di oItte ottivld fInonll_ ....... u._ [ ... opto 

• .o.ItH mI ..... "' ~I dI_._ fInar.~ _1Ie>,o dci "'<>n<I<> , AItr • ..,.,. .. per rId_1 dI.ru.._ flnan~ .".50 Resto citi MOtI<J.o 

'" Pfelle-.l dal conU dllHO<erb .bUoI" dlvoersl dali. Tesorerl. "'nleo 

• lI'reItoII dol ..... 11 di t __ <t ..... _ .. ~. T_oria Ullico , ...... _ ~....,II di .. __ stot ... dl ..... 1 don. Te_ Unico 

'" 1',,,UHt d.deposltl bancarl 

• !'f_do~l>ancorl 

IV [M_M di tlIoN abb8co<ionarl • btevt te""I ..... ~ v ...... domestica 

V ErnkslDno dilllolot>bIiI.tionotto _,._. ' ... sofl=>-volubclomonlco , 
• , 
, 
'" 

ErnIuiono di 11101 obblic ....... tt. _ .. _ .......... rIol>lo • VlIut. 6omonJeo 

Em~"'_ obb/lc ........... 1>< ...... ,_In valuti ut ... 

tmIs.iont cIIt~oI obblipticon.ori. breve ........... ta .. " li .. " -v.w .... .. 
tmIs ...... dI.~oIobb11&ulo""h _ t._ . la .... Vln.bIo •• 0l1.li ... t.ro 

Eml .. lonl_ UlolJobbrlllllonarl.m"dl...zun",~ern'lne , <: ,'~"-
IV Em.InIor>o di titoU oI>bic0"*",ri. n'IOdl<Hunco ' ..... 1 ... In _t. d"", .. tIta 

V EmIu ...... di tllollobbl;rulot>arli modicHu .. o-to"""", , ...... Ii<>o· v,lui. domo.lia 

V EmIssIono di tltollo~.Voftorll ... dlo.J""Io •• "" ..... , ...... ""rlabile 'voluta domortico 

" , 
, 

E",bsIono di \Il<>II obbJlc'''''''rl .... tdlo-/unco .omI .... In •• 1vI1 est .... a 

[rnIssIont di t~oII obbIIf: ........ rl. modk>-lut1lo ' ..... , .... u..., r~so· .. Iut.o .. t.ro 

I lormlno-1l tu<o v.rtol>ilo -.. MI .nen 

IV Fin.ollomont!. I><.oe t ......... d .......... lnIrtndonl t •• ".n 

V ' ....... I11 .... 'U. t<w. t ........... do Mini ... o1 , 
, 
, 
, , , 
, , , 
, 

fInt"'la .... n~ Urmk>o do 1'M.1IIo"" 6. 1 """"icllo del MIr>Ist!t 

flntfllll .... ntI. '"'"' t.rn'IiI'Io ~. Orpnl CoIIltIlliotlaI. di ........ ..,.tilwlonalo 
fInt ... lomontl, __ "" ......... F"!SaU 

flnoNIomontl' _ '""'*- d, onol cii "'1010 .......... ttlMUo KOtIOI'l\IC> 

flntlll:lomentl, '"'"' .. _ "" GtI.o!>Po tq .... !!t 
fInt ..... montl, _ ,,_ do -. S.pA 

_lIImontl, t<w, ....... do .M.ntI .. nt,.' pn"luuorI di seNltl e<oI\OtrlIe! 

r ...... III_, _ U/'rM\o do ,,,,<><ti • ...........,. ..... 1NI1$>t"".ntI 

FlnanilllmanU. _ ........ do enti <:atrtn'. ruuthra UJOdttIv. 

AntnHtmontla ........ ,."- do ."" .. nt~1 p.r<><IUItor\ di seNltl ... ts . ...... 1, ric.ntM .......... 

V ,_monti .......... _ do .odo Inft_ co",",1 di o1<eJQ olst./MI ...... 1oni _m..nuI por lo rIo:oreo 

V Ano ........... ~. _ ............ do .tr. AmmInIstratiolll Otntr1O~ ....... 

IV Finarula .......... 1>< ... .......... d .......... lnhtnllonllO<d 

V ' ....... Ia ..... d. breve ,..- do R'riorllt l>t<IVin<t .utonarr.e 

V f ......... montl. _ ........ do P._ 

V ' ............. ntl' Drooe ,ermirlt d. ComunI 

V F" ........ montl, brn. t.rmk>o d, cm molJ'OtOlOt."" • ~""'" co"".111 

V f ........ mantla b ....... mIno "" UnioN di GomoHll 

V fino .... _"'I' _ "' ..... d, Comu ..... MOnt ... 

v f ... nzlo .... ntI. brn. ,.,_ do c.-,. di Commo.do 

V , ............... ntI, _ te""'" da U_rski 

V Fino_mi, tnv. t._ do P.m.. ... .JonaA. coruottl . d .... U."'o-..I prtori dl .. m.. ....... ,,,,,,I ptDto ... 

V firlar.tlafnentlltn. . ........ do AutofM Pori .... 

V fInt ......... rotI. tnv. t ........... da ............ nltario k>col 

V flntNla .... rotI. "'"'"' l ....... do .......... os~Io •• o .... io"". ospad,I ... _Blt.rio Inl ..... ' . -. ' !SN 
V ,.. ........ montl o !rov. I.rmk>o c!o PaIIcIWr;i 

V fInt ...... rnontl. tnvo ,.~ da Istitutldi_.o. an,..,.ratt." oclontHlco PJbbkI 
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Allegato C/1 
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Accensione prestiti concessi da altre AmministrCIzioni Centrali n.a.c. a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Amministrazioni locali assunti a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Regioni e province autonome a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Province a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Comuni a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Città metropolitane e Roma capitale a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Unioni di Comuni a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Comunità Montane a seguito di escussione--<iie~.r.anzie 

Accensione prestiti concessi da Camere di Commercio a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Università a seguito di escussione di garanzie 

Allegato n. 6/1 al D.lgs 118/2011 
Codice Voce 

E.6.03.03.01.999 

E.6.03.03.02.000 

E.5.03.03.02.001 

E.6.03.C3.C2.CC2 

Accensione prestiti concessi da Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette a seguito di escussione di·garanzie 

E.6.03.03.0Z.003 

E.6.03.03.0Z.004 

E.6.03.03.0Z.005 

E.6.03.03.02.006 

E.6.03.03.02.007 

E.6.03.03.02.008 

E.6.03.03.02.009 _ 

Accensione prestiti concessi da Autorità Portuali a seguno di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Aziende sanitane-locali a seguito di escussione di gat:anzie 

Accensione prestiti concessi da Aziende ospedaiiere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Policlinici a seguito di escussione di garanz.ie 

Accensione prestiti concessi da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altre Amministrazioni Locaii produttrici di servizi sanitari a seguito ci escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltura a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altri enti e agenzie regionali e sub regionali a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Consorzi di enti locali a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Fondazioni e istituzioni liriche locali e da teatri stabili di iniziativa pubblica a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altre Amministrazioni Locali n.a.c. a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da enti di previdenz.a a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da INPS a seguito di escussione di garanzie 

Accensione pre~titl concessi da INAIL a seguito di escussione di gar.anzie 

Accensione prestiti concessi da altri Enti di Previdenza n.a.c. a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da Imprese a seguito di escussione di garantie 

Accensione prestiti concessi da imprese controllate a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altre imprese partecipate a seguito di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altre imprese-2 se.guito-dJ escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altri soggetti a seguIto di escussione di garanzie 

Accensione prestiti concessi da altri soggetti a seguito di escussione di garanzie 

E.6.03.03.02.010 

E.6.03.03.02.011 

E.5.03.03.0Z.012 

E.6.03.03.02.013 

E.6.03.03.02.014 

E.5.03.03.02.015 

E.5.03.03.02.016 

E.5.03.03.02.017 

E.6.03.03.02.018 

E.6.03.03.02.019 

E.6.03.03.02.999 

E.6.03.03.03.000 

E.6.03.03.03.001 

E.6.03.03.03.002 

E.6.03.03.03.999 

E.6.03.03.04.000 

E.6.03.03.04.001 

E.6.03.03.04.002 

E.6.03.03.04.-999 

E,6~3.03.99.000 

E.6.03.03.99.001 



Allegato C/2 

Piano dei conti economico 

1 Componenti positivi della gestione 

Alle ato n. 6/2 al D.L s 118/2011 
Raccordo con Conto 

Economico 

1.1 Proventi di natura tributaria, contributiva e perequativa 
1.1.1 Proventi da tributi 

1.1.1.01 Proventi da imposte, tasse e proventf assimilati 

1.1.1.01.03 Imposta sostitutiva dell'lRPEF e dell'imposta di registro e di bollo s:!!!e locazioni di immobili per finalit;\. abitative (cedolare secca) 

1.1.1.01.03.001 Imposta sostitutiva "deij'iRPEf-.e dell'imposta di registro e di bollo sulle Icenioni dI Immobili per finalità abitative 
'cedolare seccai riscossa a sel!:uito dell'attività ordinaria di Ee:stiol'le A 

1.1.1.01.03.002 Imposta sostitutfva deWIRPEF e dell'Imposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili per finaliti! abitative 
{cedolare secca) riscossa. se2uito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.06 Imposta munidpale propria 

1.1.1.01.06.001 Imposta municipale propria riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.06.002 Imposte municipale propria riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.08 Imposta comunale sugli immobili (ICI) 

1.1.1.01.08.001 Imposta comunale sugli immobili Ila) riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.08.ooZ Imposta comunale sugli immobili IICI) riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.16 Addizionale comunale IRPEF 

1.1.1.01.16.001 Addizionale comunale IRPEF riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.16.002 Addizionale comunale IRPEF riscossa il seguito di attività- di verifica e controllo 

1.1.1.01.1ì--Addizionale regionale IRPEF non sanità 

1.1.1.01.17.001 AddilÌonale regionale IRPEF non sanità riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.17.002 Addldonaie regionale IRPEF non sanità riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1..01.20 Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non Sanità 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

1.1.1.01.20.001 Imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) non sanità riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione A 

1.1.1.01.Z0.OO2 Imporia regionale sulle attività produttfve IlRAP} non Sanità riscossa a seguito di attività di verifica e controllo A 

1.1.1.01.23 Imposta sulle assicurazioni 

1.1.1.01.2.3.001 Imposta sulle assiculClzioni riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.23.002 Imposta sulle assicurazioni riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.28 Accisa sulla benzina per autotrazione· non sanità 

1.1.1.01.28.001 Acdsa sulla benzina per autotrazione - non sanità riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gesti orte-

1.1.1.01.28.002 Accisa sulla benzina per autotrazione - non sanità riscossa a seguito di attività dt verifica e controllo 

1.1.1.01.29 Accisa sul gasolio 

1.1.1.01.29.001 Accisa sulcasolio riscossa il seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.29.002 Acdsa sul gasolio riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.30 Imposta sulgas naturale 

1.1.1.01.30.001 Imposta sul gas naturale riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.30.002 Imposta sul gas naturalc_dscossa...a...s.lto di atthtltà di verifica e controllo 

1.1.1.01.31 Imposta regionale sulla benzina per autotrazione 

1.1.1.01.31.001 Imposta regionale sulla benzina per autotrazione riscosSi a seguito dell'attIvità ordinaria di gestione 

1.1.1.01.31.002 Imposta re,lonale sulla benzina per autotl'3z10neTisc0ssl a seguito dI attività di verifica e_controllo 

1.1.1.01.39 Imposta sulle assicurazioni Re auto 

1.1.1.01.39.001 Imposta sulle asslcurarlonl Re auto riscossa a s~ulto dell'attività ordinaria di Bestione 

1.1.1.01.39.002 Imposta sulle anlcurallonl Re aut01lscossa a seguito dt attività cf) verifica e controllo 

1.1.1.01.40 Imposta di Iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) 

1:1:1.01.40.001 Imposta dI Iscrizione al pubblico registro automobilistico IPRA} riscossa a seguito dell'attività ordinarIa di gt!stlone 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

1.1.1.01.40.002 Imposta di Iscrltlone al pubblico registro automobilistico (PRA) riscossa a seguito di attività di veriflca e controllo A 

1.1.1.01.41 Imposta di soggiorno 

1.1.L01.41.0Dl Imposta di souiomo-rlsc:ossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.41.002 Imposta di sculomo riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.42 Imposta regionale sulle concessionI statali sul beni del demanio marittimo 

1.1.1.01.42.001 Imposta regionale sulle concessioni statali sul beni del demanio marittimo riscossa a seguIto dell'attività ordInaria di 

A 

A 

Ilestlone A 
1.1.1.01.42.002 Imposta regionale sulle concessioni statali sul beni del demanio marittimo riscossa a seguito di attlvttà di verifica e 

controllo A 
1.1.1.01.43 Imposta regionale sulle concessioni statali sul beni del patrimonio Indlsponlbile 

1.1.1.01.43.001 Imposta re!lonale sulle concessioni statali sul beni del patrimonio IndlsponibIle rf"QJ~ il ~JI,.I!to tfell'!tt!vft. ordinaria 
cf) Ilestlone A 

1.1.1.01.43.002 Imposta rellonale sulle concessioni statali sul beni del patrimonio 'ndlsponlblle riscossa a seguito di attività di verifica 
e controllo 

1.1.1.01.44 Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili 

1.1.1.01.44.001 Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili rlseossa il seguito dell'attività ordinaria dt ,estlone 

1.1.1.01.44.002 Imposta re,lonale per le emissioni sonore deill aeromobfll riscossa a seguito di attività di verifica e controlio 

1.1.1.01.46 Tassa regionale per Il diritto allo studio universitario 

1.1.1.01.46.001 Tassa rlè,lonale per Il dirItto allo studio unlVéHltarJo riscossa iii S~&uito delt'attMtà ordin.rl. di Bestione 

1.1.1.01.46.002 Tassa reglonalL,o.edl diritto allo studio universitario riscossa a seguito di attlvftà di verifica e controllo 

1.1.1.01.47 Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca 

1.1.1.01A7.001 Tassa. suna contessione per la caccia e per la pesca riscossa a seguito dell'attivltà ordinaria di cestione 

1.1.1.01.47.002 Tassa sulla concessione per la cacda e per la pesca riscoss-e a seguito di atttvitlt dI verifica e controllo 

1.1.1.01.48 Tasse sulle concessioni regionali 

1.1.1.01.48.001 Tasse sulle concessioni rellonaU riscosse. seguito dell'attività ordinaria di ,estlone 

1.1.1.01.48.002 Tasse sulle concessioni regloMII riscosse a selufto di attfvità di verifica e controllo 

1.1.1.01.49 Tasse sulle concessioni comunall 

1.1.1.01.49.001 Tasse sulle concessioni comunali riscosse a seguito dell'attività ordinaria dllestione 

1.1.1.01A9.DOZ Tasse sulle concessioni comunali riscosse. seguito di attività di verifica e controllo 

L1.1.01.S0 Tassa di drcolazlone del velcolf a motore (tassa automobilistica) 

1.1.1.01.50.001 TasSi di drcolazlone del veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse. seguito dell'attività ordinaria dI gestione 

1.1.1.01.50.002 Tassa di clrcolatlone del veicoli a motore (tassa automobilistica) riscosse:ll seguito di attività di verifiOil e controllo 

1.1.1.01.S1 Tassa smalti mento rifiuti solidi urbaro 

1.1.1.01.51.001 Tassa smiltlmento riflutl solidi urbani riscossa a se,ulto dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.51.002 Tassa smaltlmento rifiuti solidi urbanI riscossa a seguIto dI attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.52 Tassa occupazione spazl e aree pubbliche 

1.1.1.01.52.001 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche riscossa la seguito delf'attMtà ordinaria dIgestione 

1.1.1.01.52.002 Tassa occupazione spali e aree pubbUche riscossa ii seguito di attlvlti di verifica e controllo 

1.1.1.01.53 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche afffss(oni 

1.1.1.01.53.001 Imposta tomunale sulla pubblicità e diritta sulle pubbliche affissioni riscossa a seguito dell'attività ordinaria digestione 
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1.1.1.01.53.002 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.54 Imposta municipale secondaria 

1.1.1.01.54.001 Imposta municipale secondaria riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 
; 

1.1.1.01.54.002 Imposta municipale secondaria riscossa a seguito di attività di verifica e contr~"o 

1.1.1.01.55 Tassa di abilitaz.lone all'esercizio professionale 

1.1.1.01.55.001 Tassa di abilitazionI! all'esercizio professionale riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.55.002 Tassa di abilitatione all'esercizio professionale riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.56 Tassa sulle emissioni di anidride solforosa 

1.1.1.01.56.001 Tassa sulle emissioni di anidride solforosa riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.56.002_ Tassa sulle emissioni di anidride solforosa riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.59 Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 

1.1.1.01.59.001 Tributo speciale perii deposito in discarica dei rifiuti solidi riscosso CI seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.59.002 Tributo spedale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi riscosso a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.60 Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

1.1.1.01.60.001 Tributo per "esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

1.1.1.01.60.002 Tributo per "esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene deU'ambiente...rlscosso a seguito--di-Gttività di verifica 
e controllo 

1.1.1.01 • .6L Tributo comunaie sui rifiuti e sui servizi 

1.1.1.01.61.001 Tributo comunale sul rifiuti e sui servizi 

1.1.1.01.61.002 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi riscosso a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1..1.01.64 Diritti mattatoi 

1.1.1.01.64.001 Diritti matlatoi riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.64.002--Diritti mattatoi riscossi a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.65 Diritti-degli Enti provinciali turismo 

1.1.1.01.65.001 Diritti degli Enti provinciali turismo riseouta seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.65.002 Diritti degli Entr provinciali turismo riscossi a seguito di attlvità-dl-verlfica e controllo 

1.1.1.01.68 Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pUbbliche 

1.1.1.01.68.001 Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.68.002 Addizionale regionale sul tanonl per le utenze di acque pubbliche riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.70 Proventi dei Casinò 

1.1.1.01.70.001 Proventi del Casinò riscossi a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.70.002 Proventi dei Casinò riscossi a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.74 Imposte sulle successioni e donazioni 

1.1.1.01.74.001 Imposte sulle successioni e donazioni riscosse a seguito dell'attività ordinariadJ gestione 

1.1.1.01.74.002 Imposte sulle successioni e donazioni riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.95 Altre ritenute n.a.c. 

1.1.1.01.95.001 Altre ritenute n.a.c. riscosse <II seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.95.002 Altre ritenute n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.96 Altre entrate su 'otto, lotterIe e altre attIvità di gioco n.a.c. 

1.1.1.01.96.001 Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.96.002 Altre entrate su lotto, lotterie e altre attività di gioco n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.97 Altre accise n.a.c. 

1.1.1.01.97.001 Altre accise n.a.c. ristosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.97.002 Altre accise n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1..01.98 Altre Imposte sostitutive n.a.c. 

1.1.1.01.98.001 Altre Imposte sostitutive n.a.c.. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.98.002 Altre Imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.01.99 Altre Imposte, tasse e proventi assimilati n.a.e. 

1.1.1.01.99.001 Altre Imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. riscosse a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.01.99.002 Altre Imposte, tass-e e.proventl &sslmJlati n.a.c. riscosse a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.02 Proventi da tributi destinati al finanziamento della sanità 

1.1.1.02.01 Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità 

1.1.1.02.01.001 Imposta regionale sulle attività produttive ~ IRAP - Sanità 

1.1.1.02.02 Imposta regionale sulle attività produttive ·IRAP - Sanità_derivante da manovra fiscale regionale 

1.1.1.02.02.001 Imposta regionale sulle attività produttl\/!! -IRAP - Sanità derivante da manovra flsale regionale 

1.1.1.02.03 Compartecipazione IVA - Sanità 

1.1.1.02.03.001 Compartecipazione IVA - SBnlta 

1.1.1.02.04 Addizionale IRPEF - Sanità 

1.1.1.02.04.001 AddldGnale IR?EF - SaIiItà 

1.1.1.02.05 Addizionale IRPEF - Sanità derivante da manovra ffscale regionale 

1.1.1.02.05.001 Addizionale IRPEF - Sanità derivante da manovn flscale regionale 

1.1..1.02.06 Accisa sulia benzina per autotrazione - sanità 

1.1.1.02.06.001 Aectsa sulla benzlr.a per autotruiol'lt! - sanità 

1.1.1.02.99 Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria n.a.c. 

1.1.1.02.99.999 Altri tributI destinati al finanziamento della spesa sanitari. n.a.c. 

1.1.1.03 Proventi da tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 

1.1.1.03.01 Imposta sul valore aggiunto (IVA) sugli scambi Interni 

1.1.1.03.01.001 Imposta sul valore aggiunto UVA) sugli scambllnteml riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.01.002 Imposta sul valore aggiunto (lVA) sugli scambllnteml riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.02 Imposta sul valore aggiunto (lVA) sulle importazioni 

1.1.1.03.02.001 Imposta sul valore aggiunto {lVA} sulle Importazioni riscossa a sll!gulto dell'attIvità ordinaria di gestione 

1.1.1.03.02.002 Imposta sul valore aggiunto UVA) sulle Importazioni riscossa a seguito di attività di Verifica e controllo 

1.1.1.03.03 Accisa sull'energia elettrica 

1.1.1.03.03.001 Accisa sull'energia II!lettrica riscossa a seguito dll!lI'attMtà ordinaria di gestione 

1.1.1.03.03.002 Acclla sull'energia elettrica rlSt0S$3 a seguito di attIlJità di verifica e controllo 

1.1.1.03.04 Accisa sul prodotti energetici 

1.1.1.03.04.001 Accisa sul prodotti energetici riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.04.002 ACc:1A sul prodotti energetici riSCOSSI! a segutto dI attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.05 Accisa sull'alcole e le bevande alcoliche 

1.1.1.03.05.001 Accisa sull'alcole e le bll!vande .Icollche riscossa. seguito dell'attlvlti ordinaria di gestione 

1.1.1.03.05.002 Accisa sull'alcole e le bll!vande alcoliche riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 
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Allegato C/2 
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Piano dei conti economico 

1.1.1.03.07 Imposta di registro 

1.1.1.03.07.001 Imposta di registro nscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.07.002 Imposta di registro riscossa. seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.08 Imposta di bollo I 
1.1.1.03.08.001 Imposta di bollo riscossa a seguito dell'.ttività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.08.002 Imposta di bollo riscossa a seguito di attivita di verifica e controllo 

1.1.1.03.09 Imposta ipotecaria 

1.1.1.03.09.001 Imposta ipotecaria riscossa a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.09.002 Imposta ipotecaria riscossa il seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.11 Accisa sui tabacchi 

1.1.1.03.11.001 Accisa sui tabacchi riscossa a seguito dell'attività ordinaria di cestione 

1.1.1.03.11.002 Accisa sui tabacchi riscossa a seculto di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.12 Imposta di consumo su oli lubrificanti e bitumi di petrolio 

1.1.1.03.12.001 Impom di consumo su oli lubrifiC!lnti e bitumi di petrolio risco~ a seguito dell'attività ordinaria di gestiene 

1.1.1.03.12.002 Imposta di consumo su otllubrific:anti e bitumi di petrolio riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.13 Imposta unica sul concorsi pronostici e sulle scommesse 

1.1.1.03.13.001 Imposti. unla sui toncorsl pronostici e sulle scommt!5se 1'iscossa a seguito d.eU'attività o1'dimria di gestione 

1.1.1.03.13.002 Imposta unica sui concorsi prenostici e sulle scommesse riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.14 Proventi -da lotto. lotterie e altri giochi 

1.1.1.03.14.001 Proventi da lotto, lotterie e altri giochi riscossi a seguito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.14.002 Proventi da lotto. lotterie e altri giochi riscossi a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.17 Addizionale regionale sui canoni per le utente di acque-pubbUche 

1.1.1.03.17.001 Addidonale regionale sul canoni per le utenze di acque pubbliche riscossa a secuito dell'attività ordinaria di gestione 

1.1.1.03.17.002 Addizionale regionale sul canoni per le utenze di acque pubbliche riscoua a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.20 Altre imposte sostitutive n.a.c. 

1.1.1.03.20.001 Altre imposte sostitutive n.a.c. riscosse a seguito deU'attivltà orcllnaria di gestione 

1.1.1.03.20.002 Altre Imposte sostitutive n.a.c. riscosse 8 seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.21 Ritenute sugli interessi e su altri redtfiti da capitale 

1.1.1.03.Z1.001 Ritenute SUIII interessi e su altri redditI da capitale riscosse a segulto-dell'attlvltà ordinaria di gestione 

1.1.1.03.21.002 Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale riscosse asegulto di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.22 Ritenute e Imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle sodeti di capitali 

1.1.1.03.22.001 Ritenute e Imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali risc::osse a selulto dewattlvità ordinaria di 
lli!:estlone 

1.1.1.03.22.002 Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali riscosse 8 seclllto dl-.tth .. ità--di-veriflea e 
controllo 

-t:l;:1~03.24 Altre ritenute rr.a.c. 

1.1.1.03.24.001 Altre ritenute n.a.c. riscosse a sesuito dell'attlv1tà ordlnarfa di sestlone 

1.1.1.03.24.002 Altre ritenute n.a.c. riscosse a sesulto di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.25 Imposta sul r-eddito delle pef'Sone fisiche (ex IRPEF) 

1.1.1.03.25.001 Imposta sul reddito delle persone fisiche (ex IRPEF) riscossa a sesulto dell'attfvftà ordInaria dl,estlone 

1.1.1.03.25.002 Imposta sul reddito delle persone flsJ=:he (ex IRPEF) riscossa a seguito di attività di verifica e controllo 

1.1.1.03.26 Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) 

1.1.1.03.26.001 Imposta sul reddito delle società (exIRPEG) riscosse 8 seguito deU'attlvldl ordinaria digestione 

1.1.1.03.26.002 Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) riscosse a selulto di attlvldi di verlftca e controllo 

1.1.1.04 Proventi da_compartecipazioni da tributi 

1.1.1.04.01 Compartecipazione IVA a Regioni ~ non Sanità 

1.1.1.04.01.001 Comparteclpallone IVA a RegIoni ~ non Sanità 

1.1.1.04.02 AddIzionale regionale aUa.compattecipazlone IVA 

1.1.1.04.0Z.001 Addizionale reslonale alla compartecipazione IVA 

1.1.1.04.03 Compartecipazione al bollo auto 

1.1.1.04.03.001 Compartecipallone al bello auto 

1.1.1.04.04 Compartedpazlone al gasolio 

1.1.1.D4.04.oo1 Compartecipazione al pw!!o-

1.1.1.04.05 Comparteciparlone IVA al Comuni 

1.1.1.04.05.001 Compartecipazione IVA.I Comuni 

1.1.1.04.06 COmpartecipazione IRPEF al Comuni 

1.1.1.04.06.001 Comparteclpatlone IRPEF al Comuni 

1.1.1.04.07 CompartecipazIone IRPEF alle Province 

1.1.1.04.07.001 Compartecipazione IRPEF alle Province 

1.1.1.04.08 Tributo provlndale deposito In discarica del rlfiutf solidi 

1.1.1.04.08.001 Tributo provInciale dtposlto In discarica del rifiuti solidi 

1.1.1.04.09 Compartedpaz)onl accise benzina e gasolio destinate ad alimentare il Fondo Nazionale Trasporti di cui all'art.16 bis del OL 95/2012 

1.1.1.04.09.001 Comparteclpa21onl atcbe ben21na e la501l0 des.tinate ad alimentare n fondo Nadonaie Trasporti di tul all'art.16 bis del 

Ol9S/Z0lZ 
1.1.1.04.97 Altre comparteclpazfonl di Imposte a Regioni non destinati al finanziamento della spesa sanitaria 

1.1.1.04.97.999 Altre compartecipazioni di Imposte a Regioni non destinati al finanziamento della spesa sanitaria 

1.1.1.04.98 Altre compartecipazioni alle province n.a.c. 

1.1.1.04.98.999 Altre compartedpa21onl alle province n.a.c. 

1.1.1.04.99 Altre compartedpazlonl a comuni n.a.c. 

1.1.1.04.99.999 Altre compartedpadonl a comuni n.a.c. 

1..1.1.05 Proventi da Imposte In conto capitale 

1.1.1.05.01 Condoni edilizI e sanatorla opere edilizie abusive 

1.1.1.05.01.001 Condoni edilizi e sanatoria opere edilizie abusive 

1.1.1.05.02 Altre Imposte In conto capitale relative a condoni e sanatorle n.a.c. 

1.1.1.05.02.001 Altre Imposte In conto capitale relative. condoni e sanatorle n.a.c. 

1.1.1.05.99 Altre Imposte In conto capitate n.a.c. 

1.1.1.05.99.999 Altre Imposte In conto capitale n.a.c. 

1.1.3 Proventi d. Fondi perequatlvl 
1.1.3.01 Fondi perequatlvl da AmministrazionI Centrali 

1.1.3.01.01 Fondi perequatlvl dallo Stato 

1.1.3.01.01.001 Fondi perequatlvf dallo Stato 

1.1.3.01.02 Fondo perequatlvo dallo Stato ~ SanItà 
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1.1.3.01.02.001 Fondo perequativo dallo Stato - sanità 

1.1.3.02 Fondi perequativi da Amministrazioni locali 

1.1.3.02.01 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1.1.3.02,01.001 Fond~ perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

1.2 Ricavi delle vendite e delle prestazioni e proventi da servizi pubblid 
1.2.1 Ricavi dalla vendita di beni 

1.2.1.01 Ricavi dalla vendita di beni 

1.2.1.01.01 Ricavi dalla v-emfita di beni di consumo 

1.2.1.01.01.001 Ricavi dalla vendita di beni di consumo 

1.2.1.01.02 Ricavi dalla vendita di medicinali e altri beni di consumo sanitario 

1.2.1.01.02.001 Ricavi dalla vendita di medicinali e altri beni di consumo sanitario 

1.2.1.01.03 Ricavi dalla vendita-di beni floreali e faunistici 

1.2.1.01.03.001 Ricavi dalla vendita di be.ni floreali e faunistici 

1.2.1.01.04 Ricavi da energia, acqua, gas e riscaldamento 

1.2.1.01.04.001 Ricavi da energia, acqua, gas e riscaldamento 

1.2.1.01.05 Ricavi da vendita di beni n.a.c. 

1.2.1.01.05.001 Proventi da vendita di beni n.a.c. 

1.2.2 Ricavi dalla vendita di servizi 

1.2.2.01 Ricavi daUa vendita di servizi 

1.2.2.01.01 Ricavi da alberghi 

1.2.2.01.01.001 Ricavi da alberghi 

1.2.2.01.02 Ricavi da asm nIdo 

1.2.2.01.02.001 Ricavi da asili nido 

1.2.2.01.03 Ricavi da convitti, colonie, ostelli, stabilimenti termali 

1.2.2.01.03.001 Ricavi da convitti, colonie, ostelli, stabilimenti termali 

1.2.2.01.04 Ricavi da corsi extrascolastici 

1.2.2.01.04.001 Ricavi da corsi extrascolastici 

1.2.2.01.0$ Ricavi da giardini zoologici 

1.2.2.01.05.001 Ricavi da giardini zoologici 

1.2.2.01.06 Rlcavl da Impianti sportivi 

1.2.2.01.06.001 Ricavi da impianti sportiVi 

1.2.2.01.07 Ricavi da mattatol 

1.2.2.01.07.001 Ricavi da mattatoi 

1.2.2.01.08 Ricavi da mense 

1.2.2.01.08.001 Ricavi da mense 

1.2.2.01.09 Ricavi da-m-eicatT 1! fiere 

1.2.1~r.o9:0(}r---A.itavl da mercati!! fiere 

1.2.2.01.10 RicavI da pesa pubblica 

1.2.2.01.10.001 Ricavi da pesa pubblica 

1.2.2.01.1.1 Ricavi da servizi turistici 

1.2.2.01.11.001 Rlcavf da servizi turistici 

1.2.2.01.12 Ricavi da spurgo pozzJ neri 

1.2.2.01.12..001 -- Ricavi da spurgo pont neri 

1.2.2.01.13 Ricavi da teatri, musei, spettacoli, mostre 

1.2.2.01.13.001 Ricavi da teatri, musei, spettacoli, mostre 

1.2.2.01.14 Ricavi da trasporti funebri, pompe funebri, iUumlna'l.Ione votiva 

1.2..2.01.14.001 Rlcavf da trasporti funebri, pompe funebri, iIIumlnadone votiva 

1.2.2.01.15 - Ricavi da-trasporto carni macellate 

1.2.2.01.15.001 Ricavt da trasporto carni macellat~ 

1.2.2.01.16 Ricavi da trasporto scolastico 

1.2.2.01.16.001 Ricavi da trasporto scolastico 

1.2.2.01.17 Ricavi da strutture resldendaU per anziani 

1.2.2.01.17.001 Ricavi da strutture residenzialI per anziani 

1.2.2.01.18 Ricavi dall'uso di locali adibiti stabilmente ed esclusivamente a riunioni non Istituzionali 

1.2.2.01.18.001 Rleavl daU'uso di locali adibiti stabnm~nte ed eseluslvamente a nunioni non \stittnionall 

1.2.2.01.19 Ricavi da bagni pubblici 

1.2.2.01.19.001 Rlcavf da bagni pubblid 

1.2.2.01.20 Ricavi da parcheggi custoditi e parc.himetrl 

1.%.2.01.20.001 Ricavi da parcheggi custoditi ~ parchimetri 

1.2.2.01.21 la"Jffa.smaltimento rlffuti soUdl urbanI 

1.1..2..01.21..001 Tariffa smaltlmento rlflut! s~Ud{ urbani 

1.2.2.01.22 Accesso a banche dati e a pubblicarlonf on line 

1.2.2.01.22.001 Accesso a banche dati e a pubblicazioni on line 

1.2.2.01.2.3 Vendita dr servlzt per format.lone e addestnunento 

1.2.2.01.23.001 Vendita di servizi per formazione e addestramento 

1.2.2.01.24 Serviti sanitari 

1.1..2.0L2.4.D01 Servttl sanitari 

1.2.2.01.25 Ricavi da mobilità sanitaria attiva 

1.2.2.01.25.001 Entrate per mobiliti sanitaria attiva 

1.2.2.01.26 liceme d'uso per software 

1.2.2.01.26.001 Ucenze d'u$O per softwart! 

1.2.2.01.27 Consulenze 

1.2.2.0L2.7.o01 Consulente 

1.2.2.01.28 ServizI Informatid 

1.2.2.01.2B.00l Servizllnformatlcl 

1.2.2..01.Z9 Servit.' di copia e stampa 

1.2.2.01.29.001 ~rvld di copia e stampa 

1.2.2.01.30 Servlzllspettlvl e di controlli 

1.2.2.01.30.001 SelVltt IspdtM e di controlli 

1.2.2.01.31 Servizi di arbitrato e collaudi 

1.2.2.01.31.001 Servizi dI arbitrato e colla lidi 

Raccordo con Conto 

Economico 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 4-

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 4 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 



Piano dei conti economico 

Allegato C/2 

1.2.2.01.32 Diritti di segreteria e rogito 

1.2.2.01.32.001 Diritti di segreteria e fogito 

1.2.2.01.33 Rilascio documenti e diritti di cancelleria 

1.2.2.01.33.001 Rnasdo documentI II! diritti di cancelleria 

1.2.2.oi.35 Ricavi da autorinazioni 

1.2.2.01.35.001 Ricavi da autorizzaz.ioni 

1.2.2.01.36 Ricavi da attività di monitoraggio e contro::" ambientale 

1.2.2.01.36.001 Ricavi da attività di monitor.aggio II! controllo ambientale 

1.2.2.01.99 Ricavi da servizi n.a.c. 

1.2.2.01.99.999 Ricavi da servizi n..a.e. 

Alle 

1.2.4 Ricavi derivanti dalla gestione dei beni 

1.2.4.01 Ricavi da canoni, conces:.igni, diritti reali di godimento e servitù onerose 

1.2.4.01.01 Ricavi da diritti reali di godimento e servitù onerose 

1.2.4.01.01.001 Ricavi da diritti reali di godimento e servitù onerose 

1.2.4.0::'.02 Ricavi da canone occupazione spazi e aree pubbliche 

1.2.4.01.02.001 Ricavi da canone occupazione spali e aree pubbliche 

1.2.4.01.03 Proventi da concessioni su beni 

1.2.4.01.03.001 Proventi da concnsi'oni su beni 

1.2.4.02 Fitti, noleggi e locazioni 

1.2.4.02.01 Fitti di terreni e diritti di sfruttamento di giacimenti e risorse naturali 

1.2.4.02.01.001 Fitti di terreni e diritti di sfruttamento di giacimenti e risorse naturali 

1.2.4.02.02 Noleggi e locazioni di altri beni Immobili 

1.2.4.02.02.001 Nolegg' e locationl di altri beni Immobili 

1.2.4:0UJ3-_Noleggl e IDeazioni di beni mobili 

1.2.4.02.03.001 Noleggi e locazioni di beni mobili 

1.3 Proventi da trasferimenti e contributi 

1.3.1 Trasferimenti correnti 

1.3.1.01 Trasferimenti correntLd.,Amministralloni pubbliche 

1.3.1.01.01 Tras'ferlmenti correnti da Ammlnlstradonl CENTRAU 

1.3.1.01.01.001- Trasferimenti correnti da Ministeri 

1.3.1.01.01.002 Trasferimenti correnti da Mlnlstero--delllCstruzione - Istituzioni Scolastiche 
1.3.1.01.01.003 Tr.asferimentl correnti da PresFdema del Consiglio del Ministri 

1.3.1.01.01.004 Trasferimenti correnti da Organi Costitulionali e dI rilievo costituz.ionale 

1.3.1.01.01.005 TrasferimentI correnti da-Agenrle fiscali 

1.3.1.01.01.006 Trasferi~"'da-entl di regotazlone deil'attività economica 

1.3.1.01.01.007 Trasferimenti correnti da Gruppo-Equltall. 

1.3.1.01.01.008 Trasferimenti correntf da Anas S.p.A. 

1.3.1.01.01.009 Trasferimenti correnti da altri enti centrali produttori di servizi economici 

1.3.1.01.01.010 TrasferimeMf=GOf.r-entl da autorità amministrative Indipendenti 

1.3.1.01.01.011 Trasferirm!ntl correnti da enti centrali a struttura associativa 

1.3.1.01.01.012 Trasferimenti correnti da enti centrali produttori di servili assistenziali, ricreativi e culturali 

1.3.1.01.01.013 Trasferimenti correnti da enti e Istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentati per la ricerca 

1.3.1.01.01.D!-4-- Trasferimenti correnti da Stato· Fondo Sanitario Nazionale - finantlamento del Servizio sanitario nazionale 

1.3.1.01.01.999 Tr.asferlmentl correnti da altre Ammlnistrnlonl Centrali n.a.e. 

1.3.1.01.0:1 Trasferlmentf correntf-da-AmmJnfstrazlonl LOCALI 

1.3.1.01.02.001 Trasferimenti correnti da Regioni e province autonome 

1.3.1.01.02.002 Trasferimenti correnti d. Province 

1.3.1.01.02.003 Trasferimenti correnti da Comuni 

1.3.1.01.02.004 Trasferimenti correnti da attà metropolitane e Roma capitale 

1.3.1.01.02.005 Trasferimenti correnti da. Unioni di Comuni 

1.3.1.01.02.006 Trasferimenti correnti da Comunitl Montane 

1.3.1.01.02.007 Trasferimenti correnti da Camere di Commercio 

1.3.1.01.02.008 Trasferhmntl correnti da Unlv:.os.itì 

1.3.1.01.02.D09 Trasferimenti correnti da Parchi nationali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette 

1.3.1.01.02.010 Trasferimenti correnti da Autorità Portuali 

1.3.1.01.02.011 Trasferimenti corrent( da Aziende sanitarie locali 

1.3.1.01.02.012 Trasferimenti correnti da Aziende ospedallere e Aziende ospedallere universitarie Integrate con Il SSN 

1.3.1.01.02.013 Trasferimenti correnti da PoUcllnlcl 

1.3.1.01.02.014 TrasferimentI corientl da IstitutI di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

1.3.1.01.02.015 TrasferimentI correnti d. altre Amminfstr1l11onilocaIJ produttrid di servizi sanitari 

1.3.1.01.02.016 Trasferimenti correnti da Aeenzle regionali per le eropzlonl in agricoltura 

1.3.1.o1.0Z.017 Tra5ferfmentl comntl da altri enti e agentle regionali e s~b re,lonali 

1.3.1.01.02.018 Trasferimentf correnti da Consorzi di end locali 

1.3.1.01.02.019 Trasferimenti correnti da Fondazioni e Istltutlonlllrlche locali e da teatri stabili di 'nb:iatlw pubbifa 

1.3.1.01.02.999 Trasferimenti correnti da .Itre Ammlnlstrazionll.ocaU n.a.e. 

1.3.1.01.03 Trasferimenti correnti da ENTI DI PREVIDENZA 

1.3.1.01.03.001 Trasferimenti correnti da INPS 

1.3.1.01.03.002 Trasferimenti torrenti da INAIL 

1.3.1.01.03.999 Trasferimenti correnti da altri Enti di Previdenza n".e. 

1.3.1.01.04 Trasferimenti correnti da organismi Interni elo unità locali della amministrazione 

1.3.1.01.04.001 Trasferimenti correnti da organlsmllnteml elo unità loc:aU della ammlnfstradone 

1.3.1.02 Trasferimenti correnti da famIglie 

1.3.1.02.01 TrasferimentI correnti da famiglie 

1.3.1.02.01.001 Tr.ilSferimentl correnti da farnlefle 

1.3.1.03 TrasferlmentJ correnti da Imprese 

1.3.1.03.01 Sponsorluazlonl da imprese controllate 

1.3.1.03.01.001 Sponsorizzadonl da Imprese controllate 

1.3.1.03.02 Sponsorluarlonl da altre Imprese partedpate 

1.3.1.03.02.001 Sponsorlunlonl da altre Imprese partecipate 
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Allegato C/2 
Alle alo n. 6/2 al D.L s 118/2011 

Piano dei conti economrco 

1.3.1.03.03 Sponsorizzazioni da altre imprese 

1.3.1.03.03.999 Sponsorinazioni da altre imprese 

1.3.1.03.04 Altri trasferimenti correntf da imprese controllate 

1.3.1.03.04.001 Altri trasferimenti correnti da imprese controllate 

1.3.1.03.05 Altri trasferimenti correnti da altre imprese partecipate 

1.:1.1.03.05.001 Altri trasferimenti correnti da altre imprese partecipate 

1.3.1.03.06 Altri trasferimenti correnti da imprese!_pay",-back ~ Sanità 

1.3.1.03.06.001 Altri trasferimenti correnti da imprese: pay-back san1u!. per il superamento del tetto della spesa farmaceutica 

1.3.1.03.06.00Z Altri trasferimenti correnti da imprese: pay-back sanità per il superamento del tetto della spesa farmaceutica 

1.3.1.03.06.999 Altri trasferimenti correnti da imprese: ulteriore pay·back sanità 

U.l.03.99 Altri trasferimenti correnti da altre imprese 

1.3.1.03.99.999 Altri trasferimenti correnti da altre imprese 

1.3.1.04 Trasferimer.ti correnti da Istitl:lioni Sociali Private 

1.3 . .1....04.01_ Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

1.3.1.04.01.001 Trasferimenti correnti da Istitutioni Sociali Private 

1.3.1.05 Trasferimenti correnti dalla UE e dal Resto del Mondo 

1.3.1.05.01 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

1.3.1.05.01.001 Trasferimenti ccrrentf-d;~WlJnione Europea 

1.3.1.05.02 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

1.3.1.05.02.001 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

1.3.2 Contributi agli investi.rn~!lt!_ 

1.3.2.01 Contributi agli investimenti da amministrazioni puhbliche 

1.3.2.01.01 Contributi agli investinnmtr-da-A-mminls-tr.al.ionl CENTRALI 

1.3.2.01.01.001 Cont:-ibuti agli Investimenti da Ministeri 

1.3.2.01.01.002 ContributI agII investimenti da Ministero dell'Istruzione • Istituzioni Scolastiche 

:<..3.2.01.01.003 Contributi agII investimenti da Presidenza del Consiglio dei Ministri 

1.3.2.01.01.004 Contributi agli investimenti da Organi Costitulionall e di rilievo costituzionale 

1.3.2.01.01.005 Contributi agII investimenti da Agenzie Fiscali 

1.3.2.01.01.006 Contributi agII investimenti da enti di regolazione deU'attività economica 

1.3.2.01.01.001 Contributi agli investimenti da Gruppo Equitalia 

1.3.2.01.01.008 Contributi aglJjJlY~stimenti da Allas S.p.A. 

1.3.2.01.01.009 Contributi agII Investimenti da altri enti centrali produttori di servizi economici 

1.3.2.01.01.010 Contributi agII Investimenti da autorità amministrative 1!1r1~::,endentl 

1.3.2.01.01.011 Contributl-a-gll Investimenti da enti centrali a struttura associativa 

1.3..2.01.0!.!jl2 Contributi agli Investimenti da enti centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi c culturali 

1.3.2.01.01.013 Contributi agli Investimenti da enti e Istituzioni centrali di rleerca c Istituti e stazioni sperimentall~ Inlcerca 

1.3.2.01.01.014 Contributo agII Investimenti da Ministeri· finanziamento deg111nvestlmenti sanitari al sensi dell'articolo Zo--d'eiia tegge 
67/19&8 

1.3.2.01.01.999 Contributi agllln\lcstimenti da altre Amminlstratlonl Centrali n.a.c. 

-1.3.2.01.02 ContribuU agli investimenti da Amministrazioni LOC.~LI 

1.3.2.01.02..w~ Contributi às:llln\lestimentt da Regioni e province autonome 

1.3.2.01.02.002 Contributi agllln\l8stlmentl da Province 

1.3.2.01.02.003 Contributi agllln\lestimenti da Comuni 

1.3.2.01.02.004 Contributi agII Investimenti da Città mctropolltalle..e-Roma capitale 

1.3.2.01.02.005 Contributi agII Investimenti da Unioni di Comuni 

1.3.2.0I-.02.006 Contributi agII Investimenti da Comunità Montane 

1.3.2.01.02.007 Contributi tlgl/lnvestlmentl da Camere di Commer_do 

1.3.2.01.02.008 Contributi flgllln\ll!stimenti da Università 

1.3.2.01.02.009 Contributi agII Investimenti da Parchi nazfonall e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e flrJ!!e naturali protette 

1.3.2.01.02.010 Contributi agllinvestlml!!!ntl da Autorità Portuali 

1.3.2..01.02.011 Contributi agtl In\lestlme-otl da Al.lende sanitarie locali 

1.3.2.01.02.012 Contributi agII Invl!dlmenti da Aziende 05pedallere e AzIendl!!! ospedaliere universitarie integrate con II SSN 

1.3.2:.01.02.013 Contributi agII Investimenti da Policlinici 

1.3.2..01.02.014 Contributi SlgU Invtstlmentl da istituti di rlc:overo e cura a carattere scientiflco pubblid 

1.3.2.01.02.015 Contributi agII Investimenti da altre Amministrazioni locali produttrici di servizi sanitari 

1.3.2.01.02.016 Contributi agII Investimenti da Agemle regionali per le erogazioni In agricoltura 

1.3.2.01.02.017 Contnbuti agU In .... tstimf!-ntl da altrhmti"'e-agemle regionali e sub regionali 

1.3.2.01.02.018 Contributi aglllnvestlmef1t1 da Conson.I di enti locali 

1.3.2.01.02.019 Contributi aglllr'ivestlinef1t1 da FondiilonLeJstfu::km!-!!rlche locali e da teatri stabili dlll'llzfatrva pubblica 

1.3.2.01.02.999 Contributi agII invtstlme,,\\ da altre Amministr.niom Locali n.a.c. 

1.3.2.01.03 ContrIbuti agII Investimenti da ENTI DI PR<~IDENZI( 

1.3.2.01.03.001 Contributi agli InvestimentI da INPS 

13.2.01.03.0"02 Contributi 9glllnvtS:tlmehti da UiAll 

1.3.2.01.03.999 Contributi agII Investimenti da altri Enti di Previdenza n.a.c. 

1.3.2.01.04 Contributi agn InvestimentI interni da unità locali e articolationi funzionaTi deUa ammlnlstrazlone-

13.2.01.04.001 Contribut\ alli Invtstlmentlln\em\ da organismi interni elo unità locali delta amminIstrazione 

1.3.2.02 ContributI agli Investimenti da Famiglie 

1.3.2.02.01 Contributi agII Investimenti da FamIglie 

13.2.o2.o1.0Ql Contributi aB\! lnvest\menti da Famiglie 

1.3.2.03 Contributi agII Investimenti da Imprese 

1.3.2.03.01 Contributi agli InvestimentI da Imprese controllate 

1.3.2.03.01.001 Contributi aglllnv6tlmenti da Imprese controllate 

1.3.2.03.02 Contributi agII investimenti da imprese partedpate 

1.3.2.03.02.001 Contributi agII InvestImenti da altre Imprese partecipate 

1.3.2.0a..Oa Contributi agli tnvesUment1 da altre Imprese 

1.3.2.03.03.001 Contributi aBIf Investimenti da altre Imprese 

1.3.2.04 Contrlbud agli investimenti da Istituzioni sodall Private ~ ISP 

1.3.2.04.01 Contrlbutl agU invest1menti da 1stltmtonl sodaU Private -lSP 

1.3.2.04.01.001 ContributI aB"lnvestlmenti da Istituzioni Sodall Private 

1.3.2.05 Contrlbutl agII fnvestlmentl dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 
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Allegato C/2 
Alle ato n. 612 al O.L s 1111/2011 

Piano dei conti economico 

1.3.2.05.01 Fondo europeo agricolo per lo sviluppo TlI'ale (FEASR) 

1.3.2.05.01.001 Fondo europeo agricolo per lo svituppo rurale IFEASR) 

1.3.2.05.02 Fondo europeo per la pesca (FEP) 

1.3.2.05.02.001 Fondo europeo per la pesca (FEP) 

1.3.2.0$.03 Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

1.3.1.05.03.001 Fondo europeo di SVl1uppo regiona\e (FESR) 

1.3.2.D5.D4 Fondo Sociale Europeo (FSE) 

1.3.2.05.04.001 Fondo Sociale Europeo IFSE) 

1.3.2.05.05 Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia 

1.3.2.05.05.001 Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia 

1.3.2.05.06 Strumento-finanziario di orientamento della pesca (SFOP) 

1.3.2.05.06.001 Strumento finam.iaTit) di orientamento del!;. pesca. (SFOP) 

1..3.2.05.07 Contributi agli investimenti dal Resto del Mondo 

1.3.2.05.07.D01 Contributi agli investl'menth:iaf Resto del Mondo 

1.3.2.05.99 Altri contributi agli investimenti dall'Unione Europe;!:-

1.3.2..05.99.999 - Altri c:ontributi agII investimenti dall"Unione Europea 

1.3.2.06 Contributi agli investimenti direttame~estinati al rimborso di prestiti da Amministratloni pubbliche 

1.3.2.06.01 Contributi agli investimentf direttamente destfnati-GI=r,Jmborso di prestiti da Amministrazioni Centrali 

1.3.2.06.01.001 Contributi agii investimenti direttamente destinati al rimbono di prestiti da Ministeri 

1.3.2.06.01.002 

1.3.2.06.01.003 

1.3.2.06.01.004 

1.3.2.06.01.005 

1.3.2.06.01.006 

1.3.2.06.01.007 

1.3.2,Q6.01.008 

1.3;2..06.01.009 

1.3.2..06.01.010 

1.3.2.06.01.011 

1.3.2.06.01.012 

1.3.2.06.01.013 

1.3.2.06.01.999 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimbono di prestiti da Ministero dell'lstrUllone • Istituzioni 
~astlche 

Contributi agII investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Contributi agli investimenti dfrettameflte destinati al rimborso di prestiti da Organi Costituzionali e di rilievo 
cosdtuz:ionale 
Contributi agli Investlmenti-dlr~ destinati al rimborso di prestiti da Agenzie Fiscali 

Contributi agli Investimentl direttamente destinati al rimborso di prestiti da enti di recolazlone dell'attività eeonomica 

Contributi agII investirnentf~mente destinati al rimborso di prestiti da Gruppo Equitalia 

Contributi agn investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Anas S.p.A. 

ContrJbtrtf agII Investimenti direttamente destinati al rimborso..di prestiti da altri enti centrali produttori di servizi 

economici 
Contributi aglllnvest1menti direttamente destinati al rimborso di prestiti da autorità amministrative indipendenti 

Contributi aslllnvestJmentl direttamente destinati al rimborso di prestitI da enti centrali a struttura associativa I 
Contributi asllinvestimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da enti centrali produttori di servizi 
assistenzlaU. ricreati"" e cultul"liIIlI 
Contributi agII Investimenti direttamente destinatI al rimborso di prestiti da enti e IstJtuz.ioni centrali di ricerca e Istituti I 
e sozlonl sDeTimenbli-oer la ricerca 
Contributi agllinvestlmenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da altre Amministrazioni CentraUJt,8.,C.... 

1.3.2.06.02 Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Amministrazioni Locali 

1.3.2.06.02.001 Contributi .gllinvestimenti dlrettam.e-!:'te.destlnatl al rimborso di prestiti da Regioni e province autonome 

1.3.2.06.02.002 Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Province 

1.3.2.06.02.003 Contributi agII Investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Comuni 

1.3.2.06.02.004 Contributi 81111nvestlmentl direttamente destlnatl al rimborso di prestiti da CIttà metropolitane e Roma capitale 

1.3.2.06.02.005 ContributI 8sllinvestimenti direttamente destinati al rlmbo~ di prestiti da Unioni di Comuni 

1.3.2..06.02.006 ContributI agII investimenti direttamente destinati al rimborso dI prestiti da Comunità Montane 

1.3.2.06.02.007 Contrlbut1 aln InvestImenti direttamente destinatI al rImborso di prestiti da camere di Commerdo 

1.3.2.06.02:O0ll Contributi alli Investimenti direttamente destinati al rlmbomrdl--pn=stltt da Università 

1.3.2.06.02.009 Contributi asllinvestimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Parchi nadonall e consorzi ed enti 
autonomll!estorf di Dlrchl e aree naturali Drotette 

1.3.2.06.oZ.010 Contributi aetl Investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Autoriti Portuali 

1.3.2.06.02.011 Contributi aellinvestimenti direttamente destlnat!-c!--r!:'tIborso di prestiti da Aziende sanitarie locaii 

1.3.2..06.02.012 ContributJ aSlllnvestlmentl direttamente destinati al rimborso di prestiti da Aziende ospedallere e Aziende ospedallere 
unfversltarie intelll"1lte con Il SSN 

1.3.2.06.02.013 Contributi aglllnvestlrnentI.dlrettamente destinati al rimborso di prestiti da Polldlnlcl 

1.3.2.06.02.014 Contributi agII Investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da IstItuti di ricovero e CUI"1l a calClttere 
scientifico Dubblicl 

1.3.2.06.02.015 Contributf agII investimenti direttamente destlnatl al rlmbofW di pref-tltl dt!i ;lltre Ammfnfstr.zlon! tocall produttrici di 
servfzl sanftari 

1-;3'i2:06;GZi)16 Contributi alfi Investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Aeende resionall per le eropzionlln 
aRrlcoltura 

1.3.2.06.02.017 Contributi alli Investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da altri enti e a,eozle rellonall e sub rerlonali 

1.3.2.06.02.018 ContributI agUlnvestlmenti direttamente destInati al rimborso di prestiti da Consoni d1 entllotall 

1.3.2.06.02.019 Contributi agli Investimenti dIrettamente destinati al rimborso di prestiti da Fondadonl e Istltuzlonlllrlc:he locali e da 
teatri stablU-a'1Ndatl...,. oubbllca 

1.3.2.06.02.999 Contributi agii Investimenti dlrettam~nte destinati al rimborso di prertlti da eltre Ammlnlstrazlon! l.DcaU n.a.c. 

1.3.2.06.03 COntributi-agii Investimenti dlrett-amente destinati al rimborso dI prestiti da Enti di Previdenza 

1.3.2.06.03.001 Contrlbutl asli investImenti direttamente destlnatl al rimborso di prestiti da INPS 

1.3.2.06.03.002 Cont~rlbutl asllinvestlmenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da INAll 

1.3.2.06.03.999 Contributi agli investimenti direttamente destl~tI al rimborso di prestiti da altri Enti di Previdenza n.a.c. 

1.3.2.06.04 Contributi agII investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da organismi Interni e/o unità locali deUa.arnmlnlstratione 

1.3.2.06.04.001 Contributi alllinvenimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da organlsmllnteml elo unità locali della 
amministrazione 

1.3.3 Quota annuale di contributi agII Investimenti 

1.3.3.01 Quota annuale di contributi agII investimenti da amministrazioni pubbliche 

1.3.3.01.01 Quota annuale di contributi agII Investimenti da Amministrazioni CENTRAU 

1.3.3.01.01.001 Quota annuale di c:ontrlbuti agllinvestlrnenti da Ministeri 

1.33.01.01.002 Quota annuale di contributi agII Investimenti da MinIstero dell'Istruzione _ Istituzioni Scolastiche 

1.3.3.01.01.003 Quota annuale di contributi agII Investimenti da Presidenza del Conslilio del Ministri 

1.3.3.01.01.004 Quota annuale di contributi agII Investimenti da Orsanl Costituzionali e di rilievo costituzionale 

1.3..3-01.01.005 Quota annuale di contributi az" investJmentJ da Atende Fiscali 

1.3.3.01.01.006 Quota annuale di contributi aglllnvestlmentJ da enti di regolazlone deU'attfviti, economica 

1.3.3.01.01.007 Quou annuale di contributi agII Investimenti d. Gruppo Equltalla 

1.3.3.01.01.008 Quota annuale di contrfbutl a,n Investimentf da Anu S.pA. 

1.3.3.01.01.009 Quou. annuale di contributi a,1I investimenti da altri entl centnlll produttori di servizi economici 

1.3.3.01.01.010 Quota annuale di contributi agII Investimenti da autoriti amministrative Indlpendentl 

1.3.3.01.01.011 Quota annuale di contrlbutl a,nlnvestlmentl da enti centrali a struttura associativa 

1.3.3.01.01.012 Quota annuale dI contrlbutla,lIlnvestlmentl d. enti centrali produttort di servld asslstendall, ricreativi e culturali 
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Piano dei conti economico 

Allegato C/2 
Alle 

1.3.3.01.01.013 Quota annuale di contributi agli investimenti da enti e istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per 

la ricerca 
1.3.3.01.01.014 Contributo agII investimenti da Ministeri _ finanziamento degli investimenti sanitari al sensi dell'articolo 20 della legge 

67/1988 
1.3.3.01.01.999 Quota annuale di contributi agli investimenti da altre Amministrazioni Centrali n.a.c. 

1.3.3.01.02 Quota annuale di contributi agli investimenti da Amministrazioni LOCALI 

1.3.3.01.02.001 Quota annuale di contributi agII investimenti da Regioni e province autonome 

1.3.3.01.02.002 Quota annuale-di :::o~tributi agli investimenti da Province 

1.3.3.U1.02.003 Quota annuale di contributi agII investimenti da Comuni 

1.3.3.01.02.004 Quota annuale di contributi agli investimenti da Città metropolitane e Roma capitale 

1.3.3.01.02.005 Quota annuale di contributi agli investimenti da Unioni di Comuni 

1.3.3.01.02.006 Quota annuale di contributi agli investimenti da Comunità Montane 

1.3.3.01.02.007 Quota annuale di contributi agli investimenti da Camere di Commercio 

1.3.3.01.02.008 Quota annuale di contributi agII investimenti da Università 

1.3.3.01.02.009 Quota annuale di contributi agli investimenti da consoni ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette 

1.3.3.01.02.010 Quota annuale di contributi agli investimenti da Autorità Portuali 

1.3.3.01.02.011 Quota annuale di contributi agli inve~imentr da Aziende sanitarie locali 

1.3.3.01.02.012 Quota annuale di contributi agli investimenti da Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere integrate con il SSN 

1.3.3.01.02.013 Quota annuale di contributi agli Investimenti da policlinici 

1.3.3.01.02.014 Quota annuale di contributi agli investimenti da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

1.3.3.01.02.015 Quota annuale-dl1:ontributi agII investimenti da altre Ammlnistraz.ioni Locali produttrici di serviz.i sanitari 

1.3.3.01.02.016 Quot .. annu .. le di contributi agli investimenti da Agenzie regionali per !e·ercgaz.loni in agrieoltura 

1.3.3.01.02.017 Quota annuale di contributi agli investimenti da altri enti e agenz.le regionali e sub regionali 

1.3.3.01.02.018 Quota annuale di contributi agII investimenti da Consoni di enti locali 

1.3.3.01.02.019 Quota annuale di contrIbuti agli investimenti da Fondazioni e Istituzioni liriche locali e da teatri stabili di iniz.iativa 
Dubblica 

1.3.3.01.02.999 Quota annuale di contributi agli Investimenti da altre A~m!nistraz.ionllocali non altrimenti classificate 

1.3.3.01.03 Quota annuale di c-ontributi agli investimenti da ENTI-DI·PREVIDENZA 

1.3.3.01.03.001 Quota annuale di contributi agII investimenti da INPS 

1.3.3.01.03.002 Quota annuale di contributi agli investimenti da INAIL 

1.3.3.01.03.999 Quota annuale di contributi agli Investimenti da altri Enti di Previdenz.a 

1.3.3.01.04 Quota annuale di contributi agli Investimenti interni da unità locali e articolazioni funzIonali della amministrazione 

1.3.3.C::'.~.301 Quota annuale di contributi agli investimenti interni da organismI Interni e/o unità locali della amminlstraz.lone 

1.3.3.02 Quota annuale di contributi agII Investimenti da Famiglie 

1.3.3.02.01 Quota annuale di contributi agli-i:n.'CSt-imenti da Famiglie 

1.3.3.02.01.001 Quota annuale di contributi agllinvestlmenti da Famiglie 

-1.3.3.03 Quota annuale di contributi agU Investimen.tldadmpr.zs~-

1.3.3.03.01 Quota annuale di contributi aglrinvestimenti da imprese controllate 

1.3.3.03.01.001 Quota annuale di contributi agII Investimenti da Imprese controllate 

1.3.3.03.02-Quota annuale di contributi agII investimenti da Imprese partecipate 

1.3.3.03.02.001 Quota annuale di oontr-fbutl agII investimenti da Imprese partecipate 

1.3.3.03.03 Quota annuale di contributi agli investimenti da altre Imprese 

1.3.3.03.03.001 Quota annuale di contributi agII Investimenti da altre Imprese 

1.3.3.04 Quota annuale di contributi agII Investimenti da Istituzioni sodali Private -15P 

1.3.3.04.01 Quota annuale di contributf agII investimentI da Istituzioni sadali Private -15P 

1.3.3.04.01.001 Quota annuale di contributi agli Investimenti da Istituzioni Sociali Private 

1.3.3.05 Quota annuale di contributi agII investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

1.3.3.05.01 Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

1.3.3.05.01.001 Quota annuale di contributi agII Investlmentl- Fondo europeo agricolo per lo svfluppo nJlìlle (FEASR) 

1.3.3.05.02 Fondo europeo per la pesca (FEP) 

1.3.3.05.02.001 Quota annuale di contributi agllinvestfmentl- Fondo europeo per la pesca (FEP) 

1.3;-3.05.03 Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

1.3.3.05.03.001 Quo~ annuale di contributi agII Investimenti ~ Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

1.3.3.05.04 Fondo Sociale Europeo (FSEI 

1.3.3.05.04.001 Quota annuale di contributi agII Investimenti - Fondo Sociale Europeo (FSE) 

1.3.3.05.05 Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia 

1.3.3.05.05.001 Quota annuale di contributi agli Investimenti. Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di GaranIla 

1.3.3.05.06 Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) 

1.3.3.05.06.001 Quota annuaie di contributi agtI Investimenti - Strumento finanziario di orientamento della pesca (SFOP) 

1.3.3.05.07 Quota annuale di contributi agli investimenti dal Resto del Mondo 

1.3.3.05.07.001 Quota annuale cii contributi agli investimenii dal Resto dei Monào 

1.3.3.05.99 Altre quote annuali di contrlbuttagll investimenti dall'Unione Europea 

1.3.3.05.99.001 Altre: quote annuali di contributi agII Investimenti dall'Unione Europea 

1.4 Altri ricavi e proventi diversi 

1.4.1 Indennizzi di ass1curazione 

1.4.1.01 Indennizzi di assicurazione contro I danni 

1.4.1.01.01 Indenniul dr assicurazione su beni Immobili 

1.4.1.01.01.001 Indennizzi di assicurazione su beni Immobili 

1.4.1.01.02 Indenninl di assicurazione su beni mobili 

1.4.1.01.02.001 Indennlnl di assicuralione su beni mobili 

1.4.1.01.99 Altrllndennlul di assicurazione contro I danni 

1.4.1.01.99.001 Altri Indennizzi di a~lcul1lIlone contro I danni 

1.4.1.99 Altri Indennlul n.a.c. 

1.4.1.99.99 Altri indennizzi di assicurazione n.a.c. 

1.4.1.99.99.001 Altri Indennlul di asslcuradone n.a.c. 

1.4.2 proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e deglllllecltl 

1.4.2.01 Entrate da amministrazioni pubblJche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irreBolarltà e degli illeciti 

1.4.2.01.01 Multe, ammende, sanzioni e oblazlonI a carico delle amministrazioni pubbliche 

1.4.2.01.01.001 Multe, ammende, sandonl e oblatloni a carico delle amminlstraz.ionr pubbliche 

1.4.2.01.02 Proventi da risarcimento danni a carico delle ammlnistrazlonf pubbliche 

1.4.2.01.02.001 Proventi da risarcimento danni a carico delle amministrazioni pubbliche 

1.4.2.01.99 Altre entrate derivanti dall'attIvità di controllo e repressIone di Irregolarità e illecitI delle amministrazioni pubbliche n.a.c. 
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Allegato C/2 
Alle ato". 6/2 al D.L s 118/2011 

Piano dei conti economico 
1.4.2.01.99.001 Altre entrate derivanti dall'attività di controllo II! repressione di irregolarità e illeciti delle amministrazioni pubbliche 

n.a.c. 
1.4.2.02 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

1.4.2.02.01 Multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 

1.4.2.02.01.001 { Multe, ammende, sanzioni e ablazioni a carico delle famiglie 

1.4.2.02.02 Proventi da risarcimento danni a carico delle famiglie 

1.4.2.02.02.001 Proventi da risarcimento dannf :il carico delle famiglie 

1.4.2.02.99 Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione di irregOlarità e illeciti delle famigl1eJl.a.c. 

lA.Z.OZ.99.999 Altre entrate derivanti daU'attMtà di controllo II! repressione di irregolarità e iIIeçjtf delle famiglie n.a.e. 

1.4.2.03 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

1.4.2.03.01 Multe. ammende, sanzioni e ablazioni a carico delle imprese 

1.4.2.03.01.001 Multe, amme:nde, sanzioni e: ablazioni ii carico delle imprese 

1.4.2.03.02 Proventi da risarcimento danni a carico delle Imprese 

1.4.2.03.02.001 Proventi da risarcimento danni il carico delle Imprese 

1.4.2.03.99 Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregOlarità e degli illeciti delle imprese n.a.c. 

1A.t.o3.99.999 A.ltre entrate derivanti daU'attività di controllo e repressione: de:\le: irrecoiarità e deCli iUe:citi dene impre:se n.a.c. 

1.4.2.04 Entrate da Istituzioni sociali private derivanti dall'attività di controtto e repressione delle irregolarità e degli illeciti 

1.4.2.04.01 Multe;ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private-

1.4.2.04.01.001 Multe, ammende, sanzioni e ablazioni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

1.4.2.04.02 Proventi da risarcimento danni a carico delle Istituzioni Sociali Private 

1.4.2.04.02.001 Proventi da risarcimento danni a carico de:lle Istituzioni.5ociali Private: 

1.4.2.04.99 Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregOlarità e degli illeciti delle Istitmioni Sociali Private n.a.c. 

1.4.2;Olt;g~.999 Altre entrate derivanti dall'attività di controllo e repressione de:lle Irregolarità e deglI ilIedtl delle IstituIiom Sociali 
Private n.a.c. 

1.4.3 Proventi da rimborsi 

1.4.3.01 Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco. fuori ruo10, convenzioni, ecc. .. ) 

1.4.3.01.01 Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni. ecc ... ) 

1.4.3.01.01.001 Rimborsi ricevuti per spese di personale (comando, distacco, fuorf ruolo, convenzioni, ecc.-) 

1.4.3.02 Entrate per azioni di ri .... alsa e surroga nel confronti di tertl 

1.4.3.02.01 Incassi per azioni di rivalsa nel confronti dI terzi 

1.4.3.02.01.001 incassi per adoni di rI'Rlsa nel c;onfrontl di terzi 

1.4.3.02.02 Incassi perazionl di surroga nel confronti di terzi 

1.4.3.02.02.001 Incassi per adoni di slJrroca nel confronti di terzi 

1.4.3.03 Entrate da rimborsi, recuperl e restltuzlonJ di somme non dovute o Incassate In eccesso 

1.4.9 AltrI proventi 

1.4.3.03.01 Entrate da rimborsi, recuperl e restltuzlonl di somme. non dovute o Incassate in eccesso da Amministranon' Centrali 

1.4.3.03.01.001 Entrate da rimborsi, recuperi e re.stltuzloni di somme non dovute o incassate In eccesso da Amministrazioni Centl'1lli 

1.4.3.03."02 Entrate da rimborsi, recuperl e restJtuzlonl di somme non dovute o Incassate in eccesso da Amministrazioni Locali 

1.4.3.03.02.001 Entr.lte da rlrnborsl, recuperle: restltuzlonl di somme non dovute o Incassate In eccesso da Amminlstl'3zlonllocali 

1A.3.03.03 Entrate da rimborsi, recuperl e restituzlonf di somme non dovute o incassate In eccesso da..Entfb..evidenrlall 

1.4.3.03.03.001 Entrate da rimborsi, recuperl e restltuzlonl dI somme non dowte o Incassati! In eccesso da Enti Prevldentlali 

1.4.3.03.04 Entrate da rimborsi, recuperi e restltuzlonl di somme non dovute o incassate In....eccesso da Famiglie 

1.4.3.03.04.001 EntRte da rlmbors1., f'!cuperi e l'estltutionl di somme-mm dovute o mcassate In ~o da Famiglie 

1.4.3.03.05 Entrate da rimborsi, recuperl e restltuzlonl di somme non dovute o incassate in eccesso da Imprese 

1.4.3.03.05.001 Entrate da rimborsi, recuperl e restltuzlonl di somme non dowte o Incassate In eccesso da Imprese 

1.4.3.03.06 Entrate da rlmborsilrecuperl e restltuzlonl di somme non dovute o Incassate In eccesso da1SP 

1.4.3.03.06.001 Entrate da rlmborslr r~uperi e restltuzionl di somme non dowte o Incassate In eccesso da lSP 

1.4.3.03.07 Proventi derivanti dal divieto di cumu!o_ 

1.4.3.03.07.001 Proventi derivanti dal divieto dr cumulo 

1.4.9.01 Fondllncentfvantl n personale (legge Merlonl) 

1.4.9.01.01 Fondi incentivanti Il pe-rsona-leilegge Merlonl) 

1.4.9.01.01.001 Fondi Incentivanti il personale (Ielle Merlon!) 

1.4.9.99 Altri proventf n.a.c, 

1.4.9.99.01 Altri proventi n.a.c. 

1.4.9.99.01.001 Altri proventi n.a.e. 

1.5 VarIazionI nelle rImanenze dl-prodottlln corso dlla>.'Or.azlone, semllavoratl e finiti 
1.5.1 Variazioni nelle rimanenze di prodotti In corso di lavorazione, semUavoratl e finiti 

1.5.1.01 Variazioni nelle rimanenze di prodotti r, corso di lavorazione, selllilavorati e finiti 

1.5.1.01.01 Variazioni nelle rlmiimenze di prodotti In COI'$O di lavorazione, semllavoratl e finiti 

1.5.1.01.01.001 Variadonl nelle ritnanll!nte di prodotti in cono di lavoruione, semitavQl4lti e finiti 

1.6 Variazioni del lavori In corso su ordinazIone 
1.6.1 VariazIoni del lavori In corso su ordinazione 

1.6.1.01 Variazioni del lavori In corso su ordlnaz'one 

1.6.1.01.01 Variazioni del lavori In còrSD su ordioaDo"ne 

1.6.1.01.01.001 Variadonl del lavori-In corso su ordinazione 

--1.1 I"crementl di ImmobilizzazIonI per lavorI InternI 
1.7.1 Incrementi dllmmoblllWlzlonl per lavori InternI 

1.7.1.01 Incrementi di Immobilluadoni per lavori Interni 

1.7.1.01.01 Variazioni del lavori In corso su ordinazione 

Raccordo con Conto 

Economico 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

____________________________________________________ 1_.7_.1_~_1_.0_1._00_1 __ I_n_c._.m_._n_ti_d_lI_m_m_o_hl_llna~zI~o~nl~~_r_I_.v_o_ri_ln_t._m_l ________________________________________ 1 __ .~ ___ 7 _____ . 

2 Componenti nesatlvl della lenlone 

2.1 Costi della produzione 
2.1.1 AcquIsto dI materIe prIme e/o beni di consumo 

2.1.1.01 Acquisto di materie prime eIa beni di consumo 

2.1.1.01.01 Giornali, riviste e pubbUc.adonl 

2.1.1.01.01.001 Giornali e riviste 

2.1.1.01.01.002 Pubblicazioni 

2.1.1.01.02 AltrI beni dI consumo 

2.1.1.01.02.001 carta, cancelleria e stampati 

2.1.1.01.02.002 Carburanti, combustibIlI e lubriflcantl 
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Allegato C/2 
Alle ato n. 6/2 al D.L s 118/2011 

Piano dei conti economico 

2.1.2 Prestazioni di servizi 

2.1.1.01.02.003 Equipaggiamento 

2.1.1.01.02.004 Vestiario 

2.1.1.01.02.005 Accessori per uffici e alloggi 

2.1.1.01.02.006 Materiale informatico 

2.1.1.01.02.007 Altri materiali tecnic:o-spedalistici non sanitari 

2.1.1.01.02.008 Strumenti tecnico--speclalistici non sanitari 

2..1.1.01.02.009 Seni per attività di rappresentanza 

2.1.1.01.02.010 Acquisto di beni per consultazioni elettoralf 

2.1.1.01.02.011 G!!!':.~ri alimentari 

2.1.1.01.02.012 Accessori per attività sportive e ricreative 

1.1.1.01.02.013 Acquisto di beni per lo svolgimento di censimenti 

2.1.1.01.02.014 Stampati specialistici 

2.1.1.01.02.999 Altri beni e materiali di consumo n.a.c. 

2.1.1.01.03 Flora e fauna 

2.1.1.01.03.001 Fauna selvatica e non selvatica 

2.1.1.01.03.002 Flora -se!..-..!:;;.a e non selvatica 

2.1.1.01.04 Armi e materiale per usi militari e per ordine pubblico e sicureu.a 

2.1.1.01.04.001 Armi leggere (uso singolo) e munizioni 

1.1.1..01.04.999 Altro materiale per usi militari e per ordine pubblico e stcureua n.a.C. 

2.1.1.01.05 Medidnali e altri beni di consumo sanitario 

2.1.1.01.05.001 PtodottUarmaceutic:i ed emoderivati 

2.1.1.01.05.002 Sangue ed ernocomponenti 

2.1.1.01.05.003 Dispositivi medid 

2.1.1.01.05.004 Prodottl-dletetid 

2.1.1.01.05.00S Mate.rlaJLperJa profilassi (Vaccini) 

2.1.1.01.05.006 prodotti chimici 

2.1.1.01.05.007 Materall e prodotti--per uso veterinario 

Z.I.1.01.05:999 Altrr beni e prodotti sanitari n.a.c:. 

2.1.2.01 Prestazioni di serviz.i ordinari 

2.1.2.01.01 Organi e incarichi istituzionali dell'amministrazione 

Z.1.2.01.01.001 Organf istituzionali dell'amministrazione· Indennità 

2.1.2.01.01.002 Organi Istituzionali dell'amministrazione - Rimborsi 

Z.I.2.01.01.o07 Commissioni elettorali 

2.1.2.01.01.008 Compensi agli organi Istituzionali di revisione, di controllo.ed-altt.!..lncarichHstiturlonati dell'ammlnlstraziorH!! 

2.1.2.01.02 Costi di rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e seM':d-per-tr-asfer!a 

2.1.2.01.02.001 Rimborso spese di viaggio e di trasloco 

2.1.2.01.02.002 Indennità di missione e di trasferta 

2.1.2.01.02.003 SeM!! ~er attività di rappresentanza 

2.1.2.01.02.004 Pubblicità 

2.1.2.01.02.005 Organlzzallone manifestadonl e conv.eenl_ 

2.1.2.01.02.999 Altre spese di rappresentanza, relazioni pubbliche, convegni e mostre, pubblicità n.a.c 

Z.1.Z.01.03 Aggi di riscossione 

2.1.2.01.03.999 Altri aal di riscossione n.a.c:. 

2.1.2.01.04 Formalione e Addestramento 

2.1.2.01.04.001 Formatlane speclallstlQ 

2.1.2.01.04.002 Formadone generica 

2.1.2.01.04.003 Addestramento <lei personale al sensi della legge 626 

2.1.2.01.04.999 Altre spese per formazione e addestl'3mento n.a.e. 

2.1.2.01.05 Utenze e canoni 

2.1.2.01.05.001 Telefonia fissa 

2.1.2.01.OS.D.02 TelefonIa mobile 

2.1.2.01.05.003 AcceS50 a banche dati e a pubblicazioni on fine 

2.1.2.01.05.004 Energia elettrica 

2.1.2.01.05.005 ACGW' 

2.1.2.01.05.006 Ga~ 

2.1.2.01.05.999 Utenze e canoni per altri servizi n.a.e. 

2.1.2.01.06 canoni per ProgettI di partenarlato pubblico privato 

2.1.2.01.0&.001 ppp - Canoni Disponibilità 

2.1-:2:01-.06.002 PPP - Canoni Ser'wlif 

2.1.2.01.06.999 Altri Canoni e spese n.a.c. 

2.1.2.01.07 ManutenzJone ordinaria e riparazioni 

2.1.2.01.07.001 Manutenzione ordinaria e riparazioni di mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

2.1.2.01.07.002 Manutenzlone ordinaria e ripar.ilzlonl di meur dl tra~porto ad usI) mffin-re 

2.1.2.01.07.003 Manutenzione ordinaria e riparazioni di mobili e arredi 

2.1.2.01.07.004 Manutenzione ordinaria e rlpat'3zlonl di Impianti e macehlnari 

2.1.2.01.07.005 Manutenzione ordinaria e ripar.ilzlonl di attrezzature 

2.1.2.01.07.006 Manutetttione ordinaria e riparazionI di macehlne per ufficio 

2.1.2.01.07.007 Manutenzione ordinaria e riparazioni di armi 

2.1.2.01.07.008 Manutenzione ordinaria e riparazionI di benllmmobIIJ 

2.1.2.01.07.009 Manutemlone ordinaria e riparazioni di beni immobili di valore culturale, storico ed artistico 

2.1.2.01.07.010 Manutenzione ordinaria e riparazioni di oggetti di valore 

2.1.2.01.07.011 Manutenzione ordinaria e riparazioni di altri beni materiali 

2.1.2.01.07.012 ManutefU.lone ordinaria e riparazioni di terreni e beni materiali non prodotti 

2.1.Z.01.0S Consulenze 

2.1.2.01.08.001 Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza 

2.1.2.01.08.002 Esperti per commissioni, comitatI e consIgli 

2.1.2.01.09 Prestazioni professionali e specIalistiche 

2.1.2.01.09.001 Interpretariato e t,..duzlonl 

2..1.2.01.09.002 Assistenza psicologia, soci_le e reltglo" 

2.1.2.01.09.003 Assl5tema medica e psicologica per I detenuti 
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2.1.2.01.09.004 Peritie 

2..1.2.01.09.005 Servizi inve.stiptivi ~ inteKettal.;oni 

2.1.2.01.09.006 Patrocinio legale 

2.1.2.01.09.007 Patrocinio legale gratuito a ca.rico dello Stato 

2.1.2.01.09.999 Altre prestat.ioni professionali II!! specialistiche n.a.e. 

2.1.2.01.10 Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 

2.1..z.o1.10.o01 Acquisto di serviti cR agende di lavoro interinale 

2..1.2.01.10.002 Quota lSU in carico all'ente 

2.1.2.01.10.003 Collaborazioni coordinate II!! a progetto 

2.1.2.01.10.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.e. 

2.1.2~1:1""1- Servizi ausiliari 

Z.1.2.o1.11~1 Servizi di sorveglianza II!! wstoala 

2.1.2.01.1l.~2 Servizi di pulizia II!! lavanderia 

2.1.2.01.11.003 Trasporti, nslod1i II!! faeehinauio 

2.1.2.01.11.004 Stampa e n1egabrnl 

2.1.2.01.11.00S Servizi ausniari a beneficio de:! personale 

2.1.2.01.11.999 Altri servi:.i ausiliari l\.a,e.. 

2.1.2.01.12 Servizi di ristarazlone 

2.1.2.01.12.001 S~rvizlo men5~ personale militare 

2.1.2.01.12.002 Servitio mense personale dvUe 

2.1.2.01.12.003 Servizio mense detenuti e sottoposti a fermo di polizia 

2.1.2.01.12.999 Attri serviti di ristoratione 

2.1.2.01.13 Contratti di servizio 

2.1.2.01.13.001 Contratti di servizio di trasporto pubblico 

2.1.2.01.13.002 ~i servizio di trasporto scolastico 

2.1.2.01.13.003 Contratti di servizio per Il trasporto di disabili e antianl 

2.1.2.01.13.004 Contratti di servizio per la raccolta rifiuti 

2.1.2.01.13.005 ContrattI di servlz.io per il conferiml!!:nto in disGnea del rifiuti 

2.1.2.01.13.006 Contratti di servitio per le mense scolastiche 

2.1.2.o1.1~OO7 Contratti di servldo Pl!!:r la formadone dI!!:' cittadini 

2.1.2.01.13.008 Contratti di servldo-dl-assistenza sociale residenziale e semirl!!:sidenl.iale 

2.1.2.01.13.009 Contratti di servdo di assfstenza sodale domiciliare 

2.1.2.01.13.010 Contratti di servldo dr asilo nido 

2.1.2.01.13.011 Contratti di servizio per la lotta al randaglsmo 

2.1.2.01.13.012 Contratti di servizio pl!:r la gl!!:stlone delle arll!C di sosta a pagamento 

2.1..2.01.13.013 ContrattLdI servldo per la gestlofle del servido Idrico Inegrato 

2.1.2.01.13.014 Contratti di servldo per la distribuzione del gas 

2.1.2.01.13.015 Contratti di servh.lo per l'illuminazione_pubblica 

2.1.2.01.13.999 Altri costi per contratti di servldo pubblico 

2.1.2.01.14 Servizi amministrativi 

2.1.2.01.14.001 Pubblicazione bandi di gara 

2.1.2.01.14.002 Spese postali 

2.1.2.01.14.0D3 Onorificenze e rlconosc.lmentl Istituzionali 

2.1.2.01.14.004 Spese notarlll 

2.1.2.01.14.999 Altre spese pl!!:r serviti amministrativi 

2.1.2.01.15 Servizi finanziari 

2.1.2.01.15.001 Commissioni per servlll finanziari 

2.1.2.01.15.002 Oneri per servldo di tesoreria 

2.1.2.01.15.999 Spese per servizi flnalUlari n.a.e.. 

2.1.2.01.16 Serviz.I Informatlcl e di telecomunicazioni 

2.1.2.01.16.001 Gestione e manutenzione appllcationl 

2.1.2.01.16.002 Asslstenu all'utente 4! formatlone 

2.1.2.01.16.003 Serviti per l'interoperabilità e I. cooperazione 

2.1.2.01.16.004 SeNIzi di rete per trasmissione dati e VolP e relativa manutenzione 

2.1.2.01.16.005 SeNIli per I sistemi e telatlva mal1utenllone 

2.1.2.01.16.006 ServW dl slcureua 

2.1.2.01.16.007 Serviti di gesdone dotumentale 

2.1.2.01.16.008 Sl!!:rvfzl di monltoragglo della qualità de' servizi 

2.1.2.01.16.009 Servizi per le postaIlonl-dllavoro e relatlv;;·manutendone 

2.1.2.01.16.010 ServlIl dI consulenu II!: prestazioni professionalllCT 

2.1.2.01.16.011 Processi traNersali alle classi di servldo 

2.1.2.01.99 Costi pe, al~ servizi 

2.1.2.01.99.001 SDe$e lerall per esproprio 

2.1.2.01.99.002 Altre spese legali 

2.1.2.01.99.003 Quote di 8$sodazlonl 

2.1.2.01.99.004 Altre spese per consultallonl elettorali dell'ente 

2.1.2.01.99.005 Spese: per commissioni e comitati dell'Ente 

2.1.2.01.99.006 Altre spese per lo svolclmento del censimenti 

2.1.2.01.99.007 Custodia gfudldaria 

2.1.2.01.99.999 Altri servizi diversi n.a.c. 

2.1.2.02 Prestazioni di servizi sanitari 

2.1.2.02.01 Prestal10nl di servizI sanitari 

2.1.2.02.01.001 Spese pl!!:r accl!:rtamentl sanitari resi necessari dall'attività lavoratfva 

2.1.2.02.01.002 AcquistI di sl!!:Mzl sanitari per medicina di base 

2.1.2.02.01.003 Acquisti d1 servizi sanitari per farmaceutica 

2.1.2.02.01.004 Acquisti di seNIli sanitari pll!r assistenza sPll!daUstla ambulatoriale 

2.1.2.02.01.005 Acquisti di servir! sanitari per assistenza riabllttatlva 

2.1.2.02.01.006 Acquisti di setvld sanitari per assistenza Integrat'\t.I 

2.1.2.02.01.007 Acquisti di servizi sanitari perasslstenn prote:dca 

2.1.2.02.01.008 AcquistI di servfIl sanitari per assistenza termafe 

2.1.2.02.01.009 Acquisti di servlll sanitari per assistenza ospedallel1lll 

Alle 
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2.1.2.02.01.010 Acquisti di servizj di psichiatria residenziale e semiresidenziale 

2.1.2.02.01.011 Acquisti di servizi di distribuzione farmaci 

2.1.2.02.01.0lZ Acquisti di servizi termali in convenzione 

2.1.2.02.01.013 Acquisti di servizi di trasporto in emergenza e urgenza 

2.1.2.02.01.014 Acquisti di servizi socio sanitari a rilevanza sanitaria 

2.1.2.02.01.015 Costi per mobilità sanitaria passiva 

2.1.2.02.01.999 Altri acquisti di serviti sanitari n.a.c. 

2.1.3 Utilizzo di beni terzi 

2.1.3.01 Noleggi e fitti 

2.1.3.02 Ucenze 

2.1.3.01.01 locazione di beni immobili 

2.1.3.01.01.001 locazione di beni immobili 

2.1.3.01.02 Noleggi di mezzi di trasporto 

2.1.3.01.02.001 Noleggi di meni di trasporto 

2.1.3.01.03 Noleggi di attrezzature scientifiche e sanitarie 

2.1.3.01.03.001 Noleggi di attrezzature scientifiche e sanitarie 

2.1.3.01.04 Noleggi di hardware 

2.1.3.01.04.001 Noleggi-di hardware 

2.1.3.01.05 Fitti di terreni e giacimenti 

2.1.3.01.05.001 Fitti di terreni e giacimenti 

2.1.3.01.06 Noleggi di impianti e macchinari 

2.1.3.01.96.001 Noleggi di impianti e macchinari 

2.1.3.02.01 licenz.e d'uso per software 

2.1.3.02.01.001 Licenze d'uso per software 

2.1.3.02.02 Altre licenze 

2.1.3.02.02.001 Altre licenze 

2.l..3.03-Dlritti reaU di godimento e servitù onerose 

2.1.3.03.01 Diritti reali di godimento e servitù onerose 

2.1.3.03.01.001 Diritti reali-di godimento e servitù onerose 

2.1.3.04 canoni leasing operativo 

2.1.3.04.01 leasing operativo di mezzi di trasporto 

2.1.3.04.01.001 leaslng operativo di mezzi di trasporto 

2.1.3.04.02 Leasing operativo di attrezzature e macchinari 

2.1.3.04.02.001 Leasing operativo di attrezzature e macchinari 

2.1.3.04.99 Leasing operativo di altri beni 

'2.1.3.04.99.999 "leasiRg-operativo di altri beni 

2.1.3.99 Altri costi per utilizzo di beni terzi 

2.1.4 Personale 

2.1.3.99.01 Locazione d1 beni Immobili neU'ambito di operazioni di lease back 

2.1.3.99.01.001 locazlone-d!-beni immobili neU'amblto di operazioni dllease back 

2.1.3.99.99 Altri costi sostenuti per utilizzo di beni di terzi -n.a.c. 

2.1.3.99.99.999 Altri costi sostenuti per utllll10 di beni di terzi n.a.c, 

2.1.4.01 Retribuzioni In denaro 

2.1.4.01.01 Retribuzione ordinarIa 

2.1.4.01.01.001 Voci stlpendlali corrisposte a~ personale a tempo Indeterminato 

Alle 

2.1.4.01.01.002 Indennità ed altri compensi, esclusi I rimborsi spesa per missione, corrisposti al personale a tempo Indeterminato 

2.1.4.01.01.003 Vocl stlpendiall corrisposte ar personale a tempo determinato 

2.1.4.01.01.004 Indennità ed altri compensi, esclusi I rimborsi spesa documentati per missione, corrisposti al personale a tempo 
determinato 

2.1.4.01.01.005 Assegni di ricerca 

2.1.4.01.02 Retribuzlone straordinaria 

2.1.4.01.02.001 Straordinario per" personale a tempo Indeterminato 

*'2.1.4.01.02.002 Straordinario per n personale a tempo determinato 

2.1.4.02 C{'lntrlb~'ti effettjvJ ~ carico dell'ammlnlstraz!one 

2.1.4.02.01 Contributi obbligatori per il personale 

2.1.4.02.01.001 Contributi obbligatori per" personale 

I 2.1.4.02.02 Contrlbutl-prevldenza complementare 

2.1.4.02.02.001 Contributi prevfdenza complementare 

2.1.4.02.03 Contributi per Indennità di fine rapporto 

2_1AQ2.0~.OOl ContributI per Irldcl'mltà (II fine rapporto 

2.1.4.02.99 Altri contributi socialI effettivi n.a.c. 

2.1.4.02.99.999 Altri contributi soclaii effettivi n.a.c. 

2.1.4.03 Contributi sociali flguratM 

2.1.4;03.01 AssegnllamllJar( 

2.1.4.03.01.001 Assegni familiari 

2.1.4.03.02 Equo indennizzo 

2.1.4.03.02.001 Equo Indennizzo 

2.1.4.03.03 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata direttamente dal datore di lavoro-

2.1.4.03.03.001 Contributi per Indennl~ di fine rapporto erogata direttamente dal datore di lavoro 

2.1.4.03.99 Altri contributi figurativi erogati direttamente al proprio personale 

2.1.4.03.99.999 Altri contributf fIguratfvi erogati dIrettamente al proprio personale 

2.1.4.99 Altri costi del personale 
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2.1.9 Oneri diversi della gestione 

2.1.9.01 Imposte e tasse a carico dell'ente 

2.1.9.01.01 Imposte, tasse e proventi asslmJlatl di natura corrente a carico dell'ente 
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2.1.9.01.01.001 Imposta regionale sulle attivid: produttive (lRAP) 

2.1.9.01.01.002 Imposta di registro e di bollo 

2.1.9.01.01.003 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

2.1.9.01.01.004 Tributo speciale per il defosito In discarica del rifiuti solidi 

2.1.9.01.01.005 Tributo funzione tutela e'protezione ambiente 

2.1.9.01.01.006 Tassa-e,Lo.tariffa smallimento rifiuti solidi urbani 

2.1.9.01.01.007 Tassa e/o canone octupazione spat.1 e aree pubbliche 

2.1.9.01.01.008 Ta~::-sulle emissioni di anidride solforosa 

2.1.9.01.01.009 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

2.1.9.01.01.010 Imposte sul reddito delle persone Ciuridlche (ex IRPEG) 

2.1.9.01.01.011 Imposta comunale sugli immobili (IO) 

2.1.9.01.01.012 Imposta Municipale Propria 

2.1.9.01.01.013 Imposta sulle plusvalente da cessione di attività finanziarie 

2.1.9.01.01.014 Tributi sulle suceessioni e donazioni 

2.1.9.01.01.999 Imposte, tasse e prowntl assimilati il carico-oeii'ente n.a.c. 

2.1.9.01.02 Tributi In conto capitale il carico dell'ente 

2.1.9~02 Costo per IVA indetraibile 

2.1.9.01.02.001 Tributi in conto capitale 11 carico dell'ente 

2.1.9.01.02-;999--·--A~tri tributi in conto capitale n.a.c. 

2.1.9.02.01 Costo per IVA indetralbile 

2.~.o2.o1.o01 Costo per IVA indetralbile 

2.1.9.03 Premi di assicurazione 

2.1.9.03.01 Premi di assicurazione contro i danni 

2.1.9.03.01.001- Premi di assicurazione su beni mobili 

2.1.9.03.01.002 Premi di assicuraziont su beni immobili 

2.1.9.03.01.003 Premi di asslcunu.fone per responsabillta civile verso terzi 

2.1.9.03.01.004 Altri premi di assicuralone contro I danni 

2.1.9.03.99 Altri premi di C!JSsicurazione 

2.1.9.03.99.999 Altri premi di assicurazione n.a.c. 

2.1.9.99--Altrl costi della gestione 

2.1.9.99.01 multe, ammende, sanzioni e-oblazloni 

2.1.9.99.01.001 Costi per multe, ammende, sanzioni e ablazioni 

2.1.9.99.02 risarcimento danni 

2.1.9.99.02.001 Costi per rIsardmento danni 

2..1.9.99.03 Oneri da contenzioso 

2.1.9.99.03.001 Oneri da contenzioso 

2.1.9.99.04 Indennlui 

1.1..9.99.04.001 Costi per fndenn'ut 

2.1.9.99.05 Altre spese dovute per Irregolarità e illecitI n.a.C. 

2:1:9:99.05.001 Altri costl dovuti a Irregolarità e illeciti n .•. c. 

2.1.9.99.06 Costi per rimborsi per spese di personale (,ornando, distacco, fuori ruolo,-ee:wenzioni, ecc ... ) 

2.1.9.99.06.001 Costi per rimborsi per spese di personale (comando, distacco, fuori ruolo, convenzioni, ecc. .. ) 

2.1.9.99.07 Costi per rimborsi di trasferimenti all'UnIone Europea 

2.1.9.99.07.001 Costi per rimborsi cft trasferimenti aU"Unlone Europea 

2.1.9.99.08 --CostI per rimborsi di parte corrente di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.1.9.99.08.001 Costi per rimborsi di parte corrente_ad Ammlnlstrallonl Centrali di somme non dowte o Incassate In eCCesSO 

2.1.9.99.08.002 Costi per rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni locali di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.1.9.99.08.003 Costi per rimborsi di parte cOl'Tente a Enti Prevldenzlall di somme non dowte o incauate In eccesso 

2.1.9.99.08.ac~ - C:::!I per rimborsi dJ parte corrente a Faml,lle di somme non dovute o incassate In eccesso 

2.1.9.99.08.005 Costi per rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o IncanateJn...ettesso 

2.1.9.99.08.006 Costi per rimborsi di parte corrente a Istituzioni socl.n Private di somme non dovute o Incassate In eCC:esso 

2.1.9.99.99 Altri costi della gestione 

2.1.9.99.99.001 Altri eO$tl delta ,estione 

2.2 Ammortamenti e svalutazioni 

2.2.1 Ammortamento di Immobilizzazioni materiali 

2.2.1.01 Ammortamento Mezzi dI trasporto...ad..uso-CIvile, di sicurezza e ordIne pubblico 

2.2.1.01.01 Ammortamento Meni di trasporto stradal1 

2.2.1.01.01.001 Ammortamento Meni dJ trasporto stradali 

2.2.1.01.02 Amn'lortamento Meni dI trasporto aerei 

1.2.1.01.02.001 Ammortaménto Mezzi di trasporto aerei 

2.2.1.01.03 Ammortamento Mez:zJ di trasporto per vie d'acqua 

2.2.1.01.03.001 Ammortamento Mezzi di trasporto per vie d'acqua 

2.2.1.01.99 Amn1ortame.nto di aJtri mezzf dI trasporto ad uSo clvllé, di $icure~ e di ordine pubbllco--

2.2.1.01.99.999 ArffiTiorUl1iiento di altri mezzI dl ti'isporto ad uso eTvile, dI sicurezza e dl ordIne pubblico 

2.2.1.02 Ammortamento mezzi di trasporto ad uso militare 

2.2.1.02.01 Ammortamento Mezzi di trasporto terrestri ad uso militare 

2.2.1.02.01.001 Ammortamento Mezzi di trasporto terrestri ad uso militare 

2.2.1.02.02 Ammortamento Mezzi di trasporto aere.i. ad uso mlUtare 

2.2.1.02.02.001 _ Ammortamento Meul di trasporto aerei ad uso mJlitare 

2.2.1.02.03 Ammortamento Mezrl di trasporto per vle-d'acqua ad uso militare 

2.2.1.02.03.001 Ammortamento Meztl di trasporto per vie d'acqua ad uso militare 

2.2.1.02.99 Ammortamento di altrI mezzi dI trasporto ad uso miUtare 

2.2.1.02.99.999 Ammortamento dI altri meni di trasporto ad uso militare 

2.2.1.03 Ammortamento mobili e arredi 

2.2.1.03.01 Ammortamento Mobflf e arredi per ufficio 

2.2.1.03.01.001 Ammortamento Mobili e alTedl per uffldo 

2.2.1.03.02 Ammortamento Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 

2.2.1.03.02.001 Ammortamento Mobilie arredJ per alloggi e pertlnertte 

2.2.1.03.99 Ammortamento dl altri mobU1 e arredi n.a.c. 

2.2.1.03.99.999 Ammortamento di altri mobili e .rredl n.a.c. 

2.2.1.04 Ammortamento Impianti e macchinari 
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2.2..1.04.01 Ammortamento Macchinari 

2.2.1.04.01.001 Ammortamento Macchinati 

2.2.1.04.02 Ammortamento di impianti 

2.2.1.0,,02.001 Ammortamento di impia nti 

2.2.1.05 Ammortamento di attrezzature 

2.2.1.05.01 Ammortamento di attreztature scientifiche 

2.2.1.05.01.001 Ammortamento di attrezzature scientifiche 

2.2.1..05.02 Ammortamento dì attreuature sanitarie 

2:.2.1.05.02.001 Ammortamento di attrezzature sanitarie 

2.2.1.05.99 Ammortamento di attrezzature n.a.c. 

2.1..1.05.99.999 A.mmortamento di atueZ2:ature n.a.e. 

2.2.1.06 Ammortamento macchine per uffido 

2.2.1.06.01 Ammortamento Macchine per ufficio 

2.1..1.06.01.001 Ammortamento Macchine per ufficio 

2.2.1.07 Ammortamento hardware 

2.2.1.07.01 Ammortamento di server 

2.2.1.07.01.001 Ammortamento di server 

2.2.1.07.02 Ammortamento postarl"oni di lavoro 

2.2.1.07.02.001 Ammortame;;to-po:o:tazioni di lavoro 

2.2.1.07.03 Ammortamento periferiche 

2.2.1.07.03.001 Ammortamento periferiche 

2.2.1.07.04 Ammortamento degli apparati di telecomunicazione 

2..2..1.07.04.001 Ammortamento degli apparati dì telecomunicazione 

2.2.1.07.99 Ammortamento di hardware n.a~c, 

2..2.1.07.99.999 Ammortament.o di hardware n.a.c. 

2.2.1.08 Ammortamento armi 

2.2.1.08.01 Ammortamento Armi leggere ad uso ciI/ile e per ordine pubblico e sic.ureua 

2.2.1.08.01.001 Ammortamento Armi leggere ad uso civile e per ordine pubblico e sicurezza 

2.2.1.08.02 Ammortamento Armi pesanti 

2.2.1.08.02.001 Ammortamento Armi pesanti 

2.2.1.08.99 Ammortamento di altre armi diverse 

2.2.1.08.99.999 Ammortamento dI altre armi diverse 

2.2.1.09 Ammortamento benI immobili 

2.2.1.09.01 Ammortamento Fabbricati ad uso abitativo 

2.2.1.09.01.001 Ammortamento Fabbricati ad uso abitativo 

2.2.1.09.02 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale 

2.2.1.09.02.001 Ammortamento Fabbricati ad uso commerciale e Istituzionale 

2.2.1.09.03 Ammonamentn-f·abbrlcatl ad uso scolastico 

2.2.1.09.03.001 Ammortamento Fabbricati ad U$D scolastico 

2.2.1.09.04 Ammortamento F.ahbr1cati industriaI{ e costrutionlleggere 

2.2.1.09.04.001 Ammortamento Fabbricati industriali e c::ostruz.lonlleggere 

2.2.1.09.05 Ammortamento FabbricatI rurali 

2.2.1.09.05.001 Ammortamento Fabbricati rurali 

2.2.1.09.06 Ammortamento Fabbricati militari 

2.2.1.09.06.001 Ammortamento Fabbricati mflltari 

2.2.1.09.07 Ammortamento Fabbricati Ospedallerl e altre strutture sanitarie 

2.2.1.09.07.001 Ammortamento Fabbricati Ospedallerl e altre strutture samtarle 

2.2.1.09.08 Ammortamento Opere destinate al culto 

2.2.1.09.08.001 Ammortamento Opere de.stlnate al culto 

2.2.1.09.09 Ammortamento Infrastrutture telematiche 

1.2.1.09.OS.001 Ammortamento Infrastrutture telematiche 

2.2.1.09.10 Ammortamento Infrastrutture idrauliche 

2.2.1.09.10.001 Ammortamento Infrastrutture Idrauliche 

2.2.1.09.11 Ammortamento Infrastrutture portuali e aeroportuan 

2.2.1.09.11.001 Ammortamento-Infrastrutture portuaU e aeroportuali 

2.2.1.09.12 Ammortamento Infrastrutture-stradali 

2.2.1.09.12.001 Ammortamento Infrastrutture stradali 

2.2.1.09.13 Ammortamento Altre vie di comunicazione 

2.2.1.09.13.001 Ammortamento Altre->.1e di comunleadone 

---2.2.1.09.14 Ammortamento Opere per la sistemazione del suolo 

2.2.1.09.14,001 Ammortamento Opere per la sistemazione del suolo 

2.~.1.0~.1S Amrl1o~.rneoto Cimiteri 

2.2.1.09.15.001 Ammortlmento Cimiteri 

2.2.1.09.16 Ammortamento Impianti sportivi 

2.2.1.09.16.001 Ammortamento ImpIanti sportivi 

2.2.1.09.17 Ammortamento Fabbricati destinatl ad asm nldo 

"2.2.1.09.17.001 Ammortamento Fabbric::atl destInati ad asili nido 

2.2.1.09.18 Ammortamento Musei, teatrl e bibllotethe 

2.2.1.09.18.001 Ammortamento Musei. teatri e biblioteche 

2.2.1.09.99 Ammortamento di altrI beni immobili diversi 

2.2.1.09.99.001 Ammortamento dI altri beni immobili diversi 

2.2.1.99 Ammortamento altri beni materiali 

2.2.1.99.01 Ammortamento Materiale bibliografico 

2.2.1.99.01.001 Ammortamento Materiale bIbliografico 

2.2.1.99.02 Ammortamento strumenti musicali 

2.2.1.99.02.001 Ammortamento strumenti musicali 

2.2.1.99.99 Ammortamento di altri beni materiaff diversi 

2.2.1.99.99.999 Ammortamento di altri beni materiali diversi 

Ammortamento di lmmobllluazloni Immateriali 

2.2.2.01 Ammortamento costi dr avviamento 

2.2.2.01.01 Ammortamento costi di aw1amento 
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2.2.2.01.01.001 Ammortamento costi di avviamento 

2.2.2.02 Ammortamento Software 

2.2.2.02.01 Ammortamento Software 

2.2.2.D2.01.001 Ammortamento Software 

2.2.2.03 Ammortamento Brevetti 

2.2.2.03.01 Ammortamento Brevetti 

2.2.2.03.01.001 Ammortamento Brevetti 

2.2.2.04 Ammortamento Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

2.2.2.04.01 Ammortamento Opere cieii'ingegno e Diritti d'autore 

2.2.2.04.01.001 Ammortamento Opere dell'ince.cno e Diritti d'autore 

2.2.2.99 Ammortamento di altri beni immateriali diversi 

2.2.2.99.99 Ammortamento di altri beni immateriali diversi 

2.2.2.99.99.999 Arnnn:rr1'amento di altri beni immateriali diversi 

2.2.3 Svalutazioni di immobilizzazioni materiali 

2.2.3.01 Svalutazioni di Mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordin" pubblico 

2.~.3.Dl.01 Svalutazione di Mezzi di trasporto stradaR 

2.2.3.01.01.001 Svalutazione -cii Meni di trasporto stradali 

2.2.3.01.02 Svalutazione di Meni di trasporto aerei 

2.2.3.01.02.001 Svalutatione di Mezzi di trasporto aerei 

2.2.3.01.03 Svalutazione di Mezzi di trasporto per vie d'acqua 

2.:2.:3:01.03.001 Svalutazione di Mezzi di trasporto per vie d'acqua 

2.2.3.01.99 Svalutazione di di altri mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e di ordine pubblico 

2:.2.3.01.99.999 Svalutazione di di altri mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e di ordine pubblico 

2.2.3.02 Svalutazioni di meni di trasporto ad uso mUitar-e 

2.2.3.02.01 ~·.:;llutazione di Mezzi di trasporto terrestri ad uso militare 

2.2.3.02.01.001 Svalutazione di Mezzi di trasporto terrestri ad uso militare 

2.2.3.02.02 Svalutadone di Meul di trasporto aerei ad uso militare 

2.2.3.02.02.001 Svalutazione di Meni di trasporto aerel-iìd-uso militare 

2.2.3.02.03 Svalutazione di Meni di trasporto per vie d~acqua ad uso militare 

2.2.3.02.03.001 Svalutazione di Meni di trasporto per vie d'acqua ad uso mnltare 

2.2.3.02.99 Svalutazione di dI altri mezzi di trasporto ad uso mUitare diversi 

2.2.3.02.99.999 Svalutazione di di altri meul di trasporto ad uso militare diversi 

2.2.3.03 Svalutazioni di moblii--eoJr'retU 

2..2..3.05-all; Svalutadone di Mobili e arredi per ufficio 

2.2.3.03.01.001 -Svalutadone di MobW~f-per uff1c1o 

2.2.3.03.02--Svaiutazione di Mobili e arredi per aUoggl e pertinenze 

2.2.3.03.02.001 Svalutatlone di Mobili e arredi per alloggi e pertinenze 

2.2.3.03.99 Svalutazione di altri mobili e arredJ-n..a.c. 

2.2.3.03.99.999 Svalutazione di altri mobili e arredi n.a.c. 

2.2.3.04 Svalutazioni di Impianti e macchinari 

2.2.3.04.01 Svalutazione di Macchinari 

2.2..3.04.01.001 Svalutazione di Macchinari 

2.2.3.04.02 Svalutazione di Impianti 

2:.2.3.G4.02.001 Sva1utazlone di Impianti 

2.2.3.05 Svalutazioni di Attrezzature scientifiche e sanitarie 

2.2.3.0S.01 Svalutazkme-d!-attrenature scientifiche 

2.2.3.05.01.001 Svalutazione di attreItat~·$del:'ltlf.fehe 

2.2.3.05.02 Svalutazione di attrezzature sanitarie 

2.2.3.05.02.001 Svalutazione di attreItature sanitarie 

2.2.3.06 Svalutazioni di macchine per ufficio 

2.2.3.06.01 Svalutazione di macchine per ufficio 

...2...t.-3.06.01.001 Svalutazione di macchine per uffIdo 

2.2.3.07 Svalutazioni di hardware 

2.2.3.07.01 Svalutazioni di server 

2.2.3.07.01.001 Svalutadonf di server 

2.2.3.07.02 Svalutazioni di postazionl di lavoro 

2.2.3.07.02.001 Svalutallonl di postazlonl di lavoro 

2.2.3.07.03 Svalutazlonld4>erlferlche 

2.2.3.07.03.001 Svalutazioni di perlferlc:he 

2.2.3.07.04 Svalutazioni degli apparati di telecomunlcazlone 

2.2..3.07.04.001 Swlutazfonl deallapparatl di telecomunlcazlone 

2.2.3.01.99 Svalutazioni di hardware n.a.c. 

2.2.3.07.99.999 SvalutazionI di hardware n.a.c. 

2.2.3.08 Svalutazioni di armi 

2.2.3.08.01 Svalutazione di armi leggere ad uso civile e per ordine pubblico e sicurezza 

2.2.3.08.01.001 Svalutazione di armi leggere ad uso civile e per ordine pubblico e skureua 

2.2.3.08.02 Svalutazione di armi pesanti 

2.2.3.08.02.001 Svalutazione di anni pesanti 

2.2.3.08.99 Svalutazione di altre armi diverse 

2.2.3.08.99.001 Svalutazione di altre anni diverse 

2.2.3.09 SvalutazionI di beni Immobili 

2.2.3.09.01 Svalutazione di Fabbricati ad uso abitativo 

2.2.3.09.01.001 Svalutazione di Fabbricati ad uso abitativo 

2.2.3.09.02 Svalutazione di Fabbricati ad uso commerciale e IstituzIonale 

2.2.3.09.02.001 Svalutazione di Fabbricati ad uso commerciale II!: Istituzionale 

2.2.3.09.03 SvalutazJone di Fabbricati ad uso scolastico 

2.2.3.09.03.001 Svalutadone di Fabbricati ad uso scolastico 

2.2.3.09.04 Svalutazione di Fabbrlcatllndustrlalf e costruzioni leggere 

2.2.3.09.04.001 Swlutazlone: dI Fabbr1eatllndustrlall e c:ostruzlonlle:gaere 

2.2.3.09.05 Svalutazione dI Fabbricati rurali 

2.2.3.09.05.001 Svalutadone di Fabbricati rurali 
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Piano dei conti e.conomico 

2.2.3.09.06 Svalutaz.ione di Fabbricati militari 

2.2.3.09,06.001 Svalutazione di Fabbricati miHtari 

2.2.3.09.07 Svalutazione di Fabbricati Ospedalieri e altre strutture sanitarie 

2.2.3.09.07.001 Svaluta'tione di Fabbricati Ospedalieri e altre strutture sanitarie 

2.2.3.09.08 Svalutazione di Opere destinate al culto 

2.2.3.09.08.001 Svalutazione di Opere destinate al culto 

2.2.3.09.09 Svalutatione di Infrastrutture telematiche 

2.2.3.09.09.001 Svaluta:Lio;;e di Infrastrutture telematiche 

2.2.3.09.10 Svalutazione di Infrastrutture-idr-auUche 

2.2.3.09.10.001 Svalutazione di Infrastrutture idrauliche 

2.2.3.09.11 Svalutazione di Infrastrutture portuali e aeroportuali 

2.2.3.09.11.001 Svalutazione di Infrastrutture portuali e aeroportuali 

2.2.3.09.12 Svalutazione di Infrastrutture stradali 

2.2.3.09.12.001 Svalutazione di Infrastrutture stradali 

2.2.3.09.13 Svalutazione di Altre vie di comunicazione 

2.2.3.09.13.001 Svalutadone di Altre vie di comunicazione 

2;2.3:og.~4-Svalutazione di Opere per la sistemazione del suolo 

2.2.3.09.14.001_-.SwJutazione di Opere per la sistemazione del suolo 

2.2.3.09.15 Svalutazione di Cimiteri 

2.2.3.09.15.001 Svalutazione di Cimiteri 

2.2.3.09.16 Svalutazione di Impianti sportivi 

2.2.3.09.16.001 Svalutazione di Impianti sportivi 

2.2.3.09.17 Svalutazione di Fabbricati destinati ad asili nido 

2.2.3.09.17.001 Svalutazione di Fabbricati destinati ad asili nido 

2.2.3.09.18 Svalutazione di Musei, teatri e biblioteche 

2.2.3.09.18.001 Svalutazione di Musei, teatri e biblioteche 

2.2.3.09.99 Svalutazione di altri beni immobili diversi 

2.2.3.09.99.999 SValutazione di altri beni immobili diversi 

2.2.3.11 Svalutazioni di oggetti di valore 

2.Z.3.11.01--Svalutazione dI oggetti di valore 

2.2.3.11.01.001 Svalutazione di oggetti di valore 

2.2.3.99 Svalutazioni di altri beni materiali 

2.2.3.99.01 Svalutazione di Materiale bibliografico 

2.2.3.99.01.001 Svalutazione di Materiale bibliografico 

2.2.3.99.02 Svalutazione di strumenti musicali 

2.2.3.99.02,.001 Swlutazione di-strumenti musicali 

2.2.3.99.99 SvalutazIone di altri benI materiali diversi 

2.2.3.99.99.999 Svalutazione di altri beni materiali diversi 

2.2.4 Svalutaz;"nJ di immobJHzzazionJ JmmateriaJi 

2.2.4-;01- Svalutazioni di Software 

2.2.4.01.01 Svalutazione di Software 

2.2.4.01.01.001 Svalutazione di Software 

2.2.4.02 SvalutazionI di Brevetti 

2.2.4.02.01 Svalutazione di Brevetti 

2.2.4.02.01.001 Svalutadone di BreVetti 

2.2.4.0a Svalutazioni di Opere dell'Ingegno e Diritti d'autore 

2.2.4.03.01 SvalutazIone di Opere dell'Ingegno e Diritti d'autore-

2.2.4.03.01.001 Svalutazione di Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

2.2.4.99 Svalutazione di altri beni Immateriali diversi 

2.2.4.99.99 Svalutazione dI altri beni Immateriali dIversi 

2.2.4.99.99.001 Svalutadone di altri beni Immateriali diversi 

2.2.5 -Svaiutazioni di crediti compresi nell'attivo clrcolante-

2.2.s-.0'1 Svalutazioni di crediti compresi nell'attivo circolante 

2.2.5.01.01 SV2h.l't~:!o!11 di crediti compresi nell'attivo circolante 

2.2.5.01.01.001 Svalutadoni di crediti compresi nell'attivo circolante 

2.3 CostI per trasferImenti e contrIbutI 

2.3.1 Trasferimenti correnti 

2.3.1.01 Trasferimenti correnti a Amministrazioni pubbliche 

2.3.1.01.01 Trasfer!ment! correnti a Amer.!:-;lsti3z1cnl CENTRAU 

23.1.01.01.001 Trasferimenti corr.enti a Ministeri 

2.3.1.01.01.002 Trasferimenti correnti a MinIstero dell'Istruzione -Istituzioni scolastiche 

2,3.1.01.01.003 ,. lr..sferimenti çorrentl:iil Pres-Idenza del Consiglio del Ministri 

2.3.1.01.01.004 Trasferimenti corTentl a OrganI Ccstituzlor.alf e di ri!!ellO ccstltutlonale 

2.3.1.01.01.005 Trasferimenti correnti a Agende FlscaU 

2.3.1.01.01.006 Trasferimenti correnti a enlf di regolazlone dell'attività economka 

2.3.1.01.01.007 Trasferimenti correntl:iil Gruppo Equltalla 

2.3.1.01.01.008 Trasferimenti correnti a Anas S.p.A. 

2.3.1.01.01.009 Trasferlmentf correnti a altri enti centrali produttori di servizi economici 

2.3.1.01.01.010 Trasferimenti correnti a autorità amministratIve IndipendentI 

2.3.1.01.01.011 Trasferimenti correnti a enti centrali a struttura assoclatfva 

2.3.1.01.01.012 Trasferimenti correnti a enti centrali produttori di servizi assistenziali, rlcreatlvl e culturali 

2.3.1.01.01.013 Trasferimenti correntl:iil end e Istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperImentali per la ricerca 

2.3.1.01.01.999 Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Centrali n.a.c. 

2.3.1.01.02 Trasferimenti correnti a Amminlstrazlonf LOCALI 

2.3.1.01.02.001 Trasferimenti correnti :iii Regioni e province autonome 

2.3.1.01.02.002 Trasferimenti correnti a Province 

2.3.1.01.02.003 Trasferimenti correnti a ComunI 

2.3.1.01.02.004 Trasferimenti correnti a attA metropolitane e Roma capitai!! 

2.3.1.01.02.005 Trasferimenti correnti a Unioni di Comuni 

2.3.1.01.02.006 Trasferimenti correnti a Comunità Montane 

2.3.1.01.02.007 Trasferimenti correnti. Cam!!re di Commercio 
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Piano dei conti economico 

Allegato C/2 
Alle ato n. 6/2 al D.L s 118/2011 

2.3.1.01.02.008 Trasferimenti correnti a Università 

2.3.1.01.02.009 Trasferimenti correnti il Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette 

2.3.1.01.02.010 Trasferimenti correnti il Autorità Portuali 

2.3.1.01.02.011 Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali n.a.f. 

2.3.1.01.02.012 Trasferimenti correnti il Aziendl! ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN n.a.f. 

2.3.1.01.02.013 Trasferimenti correnti il polidinlci n.a.f. 

2.3.1.01.02.014 Trasferimenti correnti il Istituti di rieo",e:-; : cura a caraHere scientifico pubblici n.a.f. 

2.3.1.01.02.015 Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Locali produttrici di servizi sanitari 

2.3.1.01.02.016 Trasferimenti cOlTenti a Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltura 

2.3.1.01.02.017 Trasferimenti cOlTenti a altri enti e agenzie regionali e 5ub regionali 

2.3.1.01.02.018 Trasferimenti correnti a Consoni di enti local[ 

2.3.1.01.o2.0!~ Trasferimenti correnti 8 Fondazioni e istituzioni liriche locali e a Teatri stabili di iniziativa pubblica 

23I.cU:ul..UlD T-rasferimentl correnti a Aziende sanitarie locali a titolo di finanziamento del servizio sanitario nazionale 

2.3.1.01.02.021 Trasferimenti correnti il Aziende sanitarie locali il titolo di finanziamento di livelli di assistenza superiori ai livelli 
essenziali di assistenza fLEAl 

2.3.1.01.02.022 Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali a t!telo di finarmamenlo aggitlntivo corrente per la garanzia 
dell'eaullibrio del bilancio sanitario corrente 

2.3.1.01.02.025 Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con il 55N a titolo di 

finanziamento del servizio saniurio nadonale 
2.3.1.01.02.026 Trasferimenti correnti il Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie Integrate con il SSN a titolo di 

finanrlaTTrento-dH-ivelli di assIstenza sUDeriori ai livelli essenziali di assistenta fLEAI 
2.3.1.01.02.027 Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e AIiende ospedaliere universitarie integr.ilte con il S5N a titolo di 

finanziamento al!'eiuntivo corrente Der la earantl. dell'eauilibrio del bilancio sanitario corrente 
2.3.1.01.02.030 Trasferimenti correnti a pollcllnid a titolo di finanziamento del servizio sanitario nazionate 

2.3.1,01.02.031 ,rasferimentl corr-entf a -policlinld a titolo cii finanziamento di livelli di assisterua superiori ai livelli essenziali di 
assistenza IlfAl 

2.3.1.01.02.032 Trasferimenti correnti a policlinici a titolo di finanziamento aggiuntivo corrente per la garanzia dell'equilibrio del 
bilancio sanitario corrente 

2.3.1.01.02.033 Trasferimenti correnti a Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblid a titolo di finanziamento del servizio 
sanitario nadonale 

2.3.1.01.02.034 Trasferimenti correnti a Istituti di ricovero e wra a carattere scientifico pubblici a titolo di finanziamento dlliveUi di 
assistenza suoeriorf ai livelli essenziali di assistenza lLEAl 

2.3.1.01.02.035 Tnlsferimenti cOl1"enti a Istituti di ncovef"o e cura a carattere scientifico pubblici a tttolo di finanziamento auiuntivo 
corrente oer la rraranzia dell'eauilibrlo del bilancio sanitario corrente 

2.3.1.01.02.038 Trasferimenti correnti a Regioni ~ Fondo Sanitario Nazionale 

2.3.1.01.02.999 Trasferimenti correnti a altre Amministrazioni Locali n.a.c. 

2.3.1.01.03 Trasferimenti correnti a ENTI DI PREVIDENZA 

2.3.1.01.03.001 Trasferimenti correnti a INPS 

2.3.1.01.03.002 Trasferimenti correnti a INAIL 

2.3.1j)1-;03;999 Trasferimenti correntI. altri Enti di Prevlden!a--n.a..c. 

2.3.1~01..04~TTaSferfmentl correnti il unità locaH e-articoladoni-fur.!:!lcna!LdeJlaammlnlstrazion-e-

Z.3.1.o1.04~ Trasferimenti correnti a organlsmllnteml e/o unità iocaii della amministrazione 

2,3.1.01.05 Trasferimenti di tributi a titolo di devoluzioni 

2.3.1.01.0S.001 Imposta sul valore aggiunto UVA) sugli scambi internI 

2.3.1.01.05.002 Imposta sul valore aggiunto UVA) sulle ImportazionI 

2.3.1.01.05.003 Accisa sull'energIa erettrica_ 

2.3.1.01.05.004 Accisa sul prodotti energetici 

2.3.1.01.05.007_ Imposta di registro 

2.3.1.01.05.008 hnposta di bollo 

2.3.1.01.05.009 Imposta Ipotecaria 

2.3.1.01.05.010 Acdsa sull'alcole e le bevande..alcollche 

2.3.1.01.05.011 Accisa sul tabacchi 

2.3.1.01.05.012 Imposta di consumo su oli lub.rlflcantl e bitumi di petrolio 

2.3.1.01.05.013 Imposta unica sui roncOT'SI P'l'onostid e sulle stommesse 

2.'3.1.01.05.014 Proventi da lotto, lotterie e altri ,Iochi 

2.3.1.01.05.017 Addizionale regionale sul canonI per le utenze di acque pubbliche 

2.3.1.01.05.020 Altre Imposte sostltutlve n.a.c. 

2.3.1.01.05.021 Ritenute sugli Interessi e su altri redditi da capitale 

2...3..1,01.oS.on Ritenute e imposte s.cstitutl\le sug\! ut'" distribuiti dalle: "ocIetà di capitati 

2.3..l..OL05.024 Aitre ritenute n.a.e. 

2.3.1.Ol...O5.025 Imposte sol reddito delle persone fisiche 

2.3.1.01.05.026 Imposte sul reddito delle società (ex IRPEG) 

2.3.1.01.06 Compartecipazioni di tributi a AmministrazIoni locali non destinate al finanziamento della spesa sanitaria 

2.3.1.01..06.001 Comparteclpatione IVA a Regioni - non Sanltà 

2.3.1.01.06.002 Compartecipazione al bollo auto a ProvinCe 

2.3.1.01.06.003 Compartedpazlone IVA I Comuni 

2.3.1.01.06.004 Compartecipazione IRPEF al Comonl 

2.3.1.01.06.005 Tributo provinciale deposito In dl5carlca del rifiuti solidi 

2.3.1.Q.l.0f?.998 A~tre ~mp-!rted~z)Ql'l1 aUe P~vl!';!; 

2.3.1.01.06.999 Altre compartecipazioni a Comum 

2.3.1.01.08 TrasferImentI a Amministrazioni Pubbliche· FondI perequatfvl 

2.3.1.01.08.002 Trasferimenti. Province - fondi perequatM 

2.3.1.01.08.003 Trasferimenti a Comuni· fondi perequatlvf 

2.3.1.02 Trasferimenti correnti a FamIglie 

2.3.1.02.01 Trasferimend a famiglie per interventi prevtdenzfall 

2.3.1.02.01.001 Pe:nslonl e rendite 

2.3.1.02.01.002 Uquldazlonl per fine: rapporto di lavoro 

2.3.1.02.01.007 Oneri per il personale In quiescenza: pensionI, pensioni Integrative e altro 

2.3.1.02.01.999 Altri sussldt e asse:&nl 

2.3.1.02.02 Trasferimenti a famIglie per Interventi assistenzlaU 

2.3.1.02.02.999 Altri assegnI e sussidi assistenzfall 

2.3.1.02.03 Trasferimenti correnU a famiglie per borse di studio e contratti di formazione speclaUstica area medica 

2.3.1.02.03.001 Borse di studio 

2.3.1.02.03.002 Contratti dl formadone. specialistica area me:dlca. 

2.3.1.02.04 Pagamenti a famiglie dr vincite a lotto e lotterie 

2.3.1.02.04.002 Vincite a lotterie 

2.3.1.02.04.999 Altri trasferimentI a famiglie per vincite 

2.3.1.02.99 Altri trasferimenti iii famIglie 
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Piano dei conti economico 

Allegato C/2 

2.3.1.02.99.001 Servizio civile 

2.3.1.02.99.999 Altri trasferimenti a famiglie n.a.e. 

2.3.1.03 Trasferimenti correnti a Imprese 

2.3.1.03.01 Trasferimenti correnti a imprese controllate 

2.3.1.03.01.001 Trasferimenti correnti a imprese controllate 

2.3.1.03.02 Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate 

2.3.1.03.02.001 Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate 

2.3.1.03.99 Trasferimenti correnti a altre Imprese 

2.3.1.03.99.001 Trasferimenti correnti a altre Imprese 

2.3.1.04 Trasferimenti correnti a Ist:t!.2!oni sociali Private -ISP 

2.3.1.04.01 Trasferimenti correnti a Istituzioni sociali Private -ISP 

2.3.1.04.01.001 TlGsferiment! correnti a Istituzioni SociaJi Private 

2.3.1.05 Trasferimenti):~oJ:r~nti versati allaU!-e-=aLResto del Mondo 

2.3.1.05.04 Altri Trasf-erimenti correnti al Resto del Mondo 

2.3.1.05.04.001 Trasferimenti correnti al Resto del Mondo 

2.3.1.05.99 Altri Trasferimenti correnti ana UE 

2.3.1.05.99.001 Altri Trasferimenti correnti alla UE 

2.3.2 Contributi agli investimenti 

2.3.2.01 Contributi agli investimenti ad amministrazioni pubbliche 

2.3.2.01.01 Contrib-l!tl'-2gH investimenti a Arnministralioni CENTRALI 

2.3.2.01.01.001 Contributi agli investimenti a Ministeri 

2.3.2.01.01.002 Contributi agli investimenti-a Minis!eJ:Okll'lstruzione. Istituzioni scolastiche 

2.3.2.01.01.003 Contributi agli investimenti a Presidenza del Consiglio del Ministri 

2.3.2.01.01.004 ContrIbuti agli investimenti a Organi Costituzionali e di rilieVO costituzionale 

2.3.2.01.01.005 cornTibuti agli investimenti a Agenzie Fiscali 

2.3.2~01.01.006 Contributi agli investimenti a enti di regolazione dell'attività economica 

2.3.2.01.01.007 Contributi agII Investimenti a Gruppo Equitalla 

2.3.2.01.01.008 Contributi agli Investimenti a Anas S.p.A. 

2.3.2.01.01.009 Contributi agII investimenti a d altri enti centrali produttori di servizi economici 

23.2.01.01.010 Contributi agli Investimenti a autorità amministrative Indipendenti 

2.3.2.01.01.011 Contributi aglf Investimenti a enti centrali a struttura associativa 

2.3.2.01.01.012 Contributi agli Investimenti a enti centrali produttOri di seNizl assistenziali, ricreativi e culturali 

2.3.2.01.01.013 Contributi agII Investimenti a ent~ e istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per la ricerca 

2.3.2.01.01.999 Contributl-agU-lnvestftmmtl a altre AmmJnlst~zlonl Centra Il n.a.c. 

2.3.2.01.02 Contributi agli Investimenti a Amministrazioni LOCALI 

2.3.2.01.02.001 Contributi agli Investimenti a Regioni e province autonome 

2.3.2.01.02.002 Contributi agII investimenti a Province 

2.3.2.01.02.003 Contributi agli Investimenti a-Comuni 

2.3.2.01.02.004 Contributi agli Investimenti a Città metropolitane e Roma capitale 

2.3.2.01.02.005 ContrlbuthrgH-lnvestlmentl a Unioni di Comuni 

2.3.2.01.02.006 Contributi agli Investimenti a Comunità Montane 

2.3.2.01.02.007 Contributi agII Investimenti a Camere di Commercio 

2.3.2.01.02.008 Contributi agII investimenti a Università 

2.3.2.01.02..oo9=- Contributi agli Investimenti a Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchte aree naturali protette 

2.3.2.01.02.010 Contributi agII Investimenti a Autorità Portuali 

2.3.2.01.02.011 Contributi agII Investimenti a Aziende sanitarie locali 

2."3.z-:0t:02:012- Contributi aglllnvestimentJ a Aziende ospedallere e Az.Iende ospedallere universitarie Integrate con il SSN 

2.3.2.01.02.013 Contributi agli Investlment!.2-{ldk!!!'!lcI 

2.3.2.01.02.014 Contributi agli Investimenti a IstitutI di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

2.3.2.01.oZ.01S Contributi agli Investimenti a altre Amministrazioni locali produttrici di selVlzi sanitari 

2.3.2.01.02.016 Contributi aglllnvestlmentT a Agenzie regloniill per le erogai:lonlln agrIcoltura 

2.3.2.01.02.017 Contrlbutl agII Investimenti a altri enti e agenzie regionali e sub reglonalf 

2.3.2.01.02.018 Contributi agII Investimenti a Consoni di entllocaJl 

2.3.2.01.02.019 Contributi agII InvestimentI a Fondazioni e Inltut.ior.i iiriche locali e a Teatri stabili di Iniziativa pubblica 

2.3.2.01.0Z.023 Contributi agII Investimenti, finanziati dallo Stato al sensi dell'art. 20 della legge 67/1988, a Anende .sanitarie locali 

2.3.2.01.02.028 Contributi agli Investimenti, finanziati dallo Stato al sensi dell'art. 20 della legge 67/1988, a Aliende<1SPedalI-ere e 
Aziende oSDedaliere universitarie Inturate con 11 SSN 

2.3.2.01.02.036 Contributi agII Investimenti, finanziati dallo Stato al sensi dell'art.-20-d-eiia-legge 67/1988, a Istituti di rlco~-ro e cura a 
carattere scientifico Dubblld 

2.3.2.01.02.999 ContributI agli Investimenti a altre AmmlnlstrazlonlJ.ocali n.a.c. 

Z.3.Z.01.03 Contributi agli Investimenti a ENTI DI PREVIDENZA 

U.Z.01.03.001 Contributi agli investimenti a INPS 

2.3.2.01.03.002 Contributi agllinvestimentl a !NAIl 

2.3.2.01.03.999 Contributi agII Investimenti a altri Enti di PrevidenI;J n.a.e. 

2.3.2.01.04 Contributi agli investimenti internI a unItà localI e articolazioni funzionali della amministrazione 

2.3.2.01.04.001 Contributi aglllnvestfmentllnt~ml ad organlsmllnteml e/o unità focali della amministrazione 

2.3.2.02 Contributi agli InvestImentI a Famiglie 

2.3.2.02.01 Contributi agII investimenti a Famiglie 

2.3.2.02.01.001 Contributi agIllnvestfmentl a F~m'gl1e 

2.3.2.03 Contributi agII investimentI a Imprese 

2.3.2.03.01 Contributi agllinvestlmentì a Imprese controllate 

2.3.2.03.01.001 Contributi agll Investimenti a Imprese controllate 

2.3.2.03.02 Contributi agU Investimenti a altre imprese partecipate 

2.3.2.03.02.001 Contributi agH Investimenti a altre Imprese partecipate 

2.3.2.03.03 ContributI agII Investimenti a altre Imprese 

23.2.03.03.001 Contributi agII Investimenti a altre Imprese 

2.3.2.04 Contributi agII Investimenti a Istituzioni sociali Private -ISP 

2.3.2.04.01 Contributi agII Investimenti a Istituzioni sociali Private -ISP 

2.3.2.04.01.001 Contributi agII Investimenti a- Istituzioni Sociali PrlWlte 

2.3.2.05 ContributI agllinvesttmenti alla UE e al Resto del Mondo 

2.3.2.05.01 ContributI agII Investimenti alla UE 

2.3.2.05.01.001 Contrlbutlaglf Investimenti all'Unione Europea 
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Allegato C/2 
Alle alo n. 6/2 al D.L s 118/2011 

Piano dei conti economico 

2.3.2.05.02 Contributi agli investimenti al Resto del Mondo 

2..3.2.05.02.001 Contributi acli Investimenti al Resto del Mondo 

2.4 Accantonamenti 
2.4.1 Accantonamento a fondo svalutazione crediti 

2.4.1.01 Accantonamento a fondo svalutazione crediti di natura tributaria 

. 2.4.1.01.01 Accantonamento a fondo svalutazione crediti di natura tributaria 

2A.l.ol.01.001 Aecantonamento il fondo svalutazione crediti di natura tn'butaria 

2.4.1.02 Accantonamento a fondo svalutazione crediti per trasferimenti e contributi 

2.4.1.02.01 Accantonamento a fondo svalutazione crediti per trasferimenti e contributi 

2.4.1.02.01.001 Aceantonament~-fondo svalutazione crediti per trasferimenti e contributi 

2.4.1.03 Accantonamento a fondo svalutazione crediti per crediti verso clienti ed utenti 

2.4.1.03.01 Accantonamento a fondo svalutililione crediti per crediti verso clienti ed utenti 

2.4.1.03.(11.001 Accantonamento a fondo svalutazione crediti per crediti-vena clienti ed utenti 

2.4.1.99 Accantonamento ili fondo svalutuione altri crediti 

2.4.1.99.01 Accantonamento a fondo svalutallone altri crediti 

2.4.1.99.01.001 Accantonamento a fondo svalutatione altri crediti 

2..4.2 Accantonamento a fondo rischi 

2.4.2.01 Accantonamenti per rischi 

2.4.2.01.01 Accantonamenti per rischi 

2.4.2.01.01.001 Accantonamenti per rischi 

2.4.3 Altri accantonamenti 
2.4.3.01 Accantonamenti per rinnovi contrattuali 

2.4.3.01.01 Accantonamenti per rinnovi contrattuali 

2.4.3.01.01.001 Accantonamenti per rinnovi contrattuali 

2.4.3.99 Atri accantonamenti n.a.c. 

2.4.3.99.01 Accantonamento a fondo ammortamento titoli 

2.4.3.99.01.001 Accantonamento a fondo ammortamento titoli 

2.4.3-.99.99 Atri accantonamenti n.a.c. 

2.4.3.99.99.001 Atri accantonamenti n.a.c. 

2.5 Variazioni nelle rimanenze di materie prime elo beni di consumo 
2.5.1 Variazioni nelle rimanenze di materie prime elo beni di consumo 

2.5.1.01 Variazioni nelle rimanenze di materie prime elo beni di consumo 

2.5.1.01.01 Varlallonl nelle rimanente di materie prime elo beni di consumo 

2.5.1.01.01.001 variadonf nelle dmanente dI materie prime e/o beni di consumo 

3 proventi e oneri flnantlarf 

3.1 Oneri finanziari 
3.1.1 Interessi 

3.1.1.01 Interessi su titoli obbligadonari 

3.1.1.01.01 Oneri per titoli obblfg81ionarl abr.eve termine In valuta domestica 

3.1.1.01.01.001 Interessl passivi su titoli obblfeazlonari a breve termine a tasso fisso --valuta domestica 

3.1.1.01.01.002 Interessi passivi su titoli obbUladonari a breve termine. tasso variabile - valuta domestica 

3.1.1.01.03 Oneri per titoli obbligazionarJ a medJo-lungo termine in valuta domestica 

3.1.1.01.03.001 Interessi passi"" su tltoH-obblfl81lonarl a medio-Iungo termine a-tasso fisso· valuta domestIca 

3.1.1.01.03.002 Interessi passM su titoli obbUlatlonari a medlo-Iungo termine a tasso variabile - valuta domestica 

3.1.1.01.04 Oneri per titoli obbllganonarl a medlo-lungo termine in valuta estera 

3.1.1.01.04.001 Interessi passivi su titoli obbllgazlonari il medi~ungo termine a tasso fisso - valuta estera 

3.1.1.01.04.00Z Interesst passivi su titoli obbUlatlonari a medio-lunlo termine a tasso variabile· valuta estera 

3.1.1.02 Interessi passivi su finantfamentl spedfict pagati ad amministrazioni pubbliche 

3.1.1.02.01 Interessi passivi su fInanziamenti a breve termine ad Amminlstrazlonf-pabbHche 

3.1.1.02.01.001 Interessi passtvl a AmmlnlstJ'3zlonl Centrali su finanziamenti a breve termine 

3.1.1.02.o1.o0Z Interessi piI"lvi a AmmlnlstJ'3t1onl Locali su flnandamentl a breve termine 

3.1.1.02.01.003 Interessi passivi a Enti previdenzlaU"Su finanziamenti a breve ter.-:-:!:-::-

3.1.1.02.02- Interessi passivi su flnanllamentl a medlo-Iungo termine ad Ammlnfstrallonl-pubbtiche 

3.1.1.02.0Z.OO1 Intere"' passivi ad Ammlnlstratlonl Centrali su mutui e altri finaNlamentl a medio lungo termine 

3.1.1.02.02.002 Interessi passivi. Ammlnlstratlonl Locali su mutui e altri finandamenti Il medio 'unlO termine 

3.1.1.02.02.003 Interessi pa$SivI a Enti previdendall su mutui e altri flnanzlamentla medio lunlo tennlne 

3.1.1.03 Interessi passivi su finanliamentl specifici pagati a Imprese 

3.1.1.03.01 Interessi passivi su flnantlamenti a breve termine a Imprese 

3.1.1.03.01.001 Interessl-passlvi il Imprese controllate su flnantiamenti a breve termine 

3.1.1.03.01.002 Intere"' pa"1vf a altre Imprese partecipate su finanziamenti. breVe: termine 

3.r.l.o3.o1.003 Interessi pauM a CInl Depositi e Prestltl- SPA su flnandamentl a breve tenntne 

3.1.1.03.01.999 Intere"1 passM a altrf: Imprese su finandamenti a breve termine 

3.1.1.03.02 Interessi passivi su finantfarnentl a medlo--Iungo termine a Imprese 

3.1.1.03.02.001 Interessi passlvf a Imprese controllate su flnanz.Jamentia medio lunlo termine 

3.1.1.03.02.002 Interessi passivi a altre Imprese partecipate su finanziamenti a medio lungo termine 

3.1.1.03.02.003 Interessi passM a Cassa Deposltf e Prestiti SPA su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

3.1.1.03.02.004 Interessi passivi a Cassa DepositI e Prestltl- Gestione Tesoro su mutuI e altri flna:ruiamenti a medio lungo termine 

3.1.1.03.02.999 Interessi passivi. altre Imprese su finanziamenti .il medio lungo termine 

3.1.1.04 Interessi passivi su finanziamenti specifld ad altri soggetti 

3.1.1.04.01 Interessi passivi su flnantlamenti a breve termine ad altri soggetti 

3.1.1.(l4.01.D01 Interessi passivi su finanziamenti a breve tennlne ad altri soggetti 

3.1.1.04.02 Interessi passivi su flnan:rlamentl a medlo-Iungo termine ad altri soggetti 

3.1.1.04.02.001 Interessi passivi su mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine ad altri soggetti 

3.1.1.05 Interessi passivi per Attualfuatlone Contributi Plurlennall 

3.1.1.05.01 Interessi passivi per Attualizzazione ContributI Plurlennall 

3.1.1.05.01.001 Interessi passi'" per Attualluatlone Contributi Plurfennall 

3.1.1.06 Altri oneri per Interessi pagati ad amministrazioni pubbliche 

3.1.1.06.01 InteressI di mora ad Amministrazioni pubbliche 

3.1.1.06.01.001 Interersl di mora a Ammlnlstraz.fonl Centrali 

3.1.1.06.01.002 Interessi di mora il Ammlnlstrnfonl Locali 
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Piano dei conti economico 

Allegato C/2 

3.1.1.06.01.003 Interessi di mora a Enti previdenziali 

3.1.1.06.02 Interessi ad amministrazioni pubbliche su conti della tesoreria dello Stato o di altre amministrazioni pubb1iche 

3.1.1.06.02.001 Interessi ad Amministrazioni Centrali su conti della tesoreria dello Stato o di altre Amministrazioni pubbliche 

3.1.1.06.02.002 Interessi a Amministrazioni locali sU conti della tesoreria dello Stato o di altre Amministrazioni pubbliche 

3.1.1.06.02.003 Interessi a Enti previdenziali su conti della tesoreria dello Stato o di altre Amministrazioni pubbliche 

3.1.1.06.03 Altri interessi passivi diversi 

3.1.1.06.03.001 Altri interessi passivi a Amministrazioni Centrali 

3.1.1.06.03.002 Altri interessi passivi a Amministrazioni Locali 

3.1.1.06.03.003 Altri interessi passivi a Enti previdenziali 

3.1.1.07 Altri oneri per interessi pagati ad altri soggetti 

3.1.1.07.01 Interessi di mora ad altri soggetti 

3.1.1.07.01.001 Interessi di mora ad altri soggetti 

~.1.1.07.02 Interessi ad altri soggetti su conti della tesoreria dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche 

3.1.1.07.02.001 Interessi a Cassa Depositi e Prestiti su conti della tesoreria dello Stato o dr altre Amministrazioni pubbliche 

.3..!...,!A1.02.002 Interessi ad altri soggetti su conti della tesoreria dello Stato o di altre AmministralÌoni pubbliche 

3.1.1.07.03 Altri interessi passivi diversi 

3.1.1.07.03.001 Altri interessi passivi ad altri soggetti 

3.1.1.99 Altri Oneri per inter..essi diversi 

3.1.1.99.01 Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria degli istituti tesorieri cassieri 

3.1.1.99.01.001 Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria degli istituti tesorieri/cassieri 

3.1.1.99.02 Interessi su operazioni di leasing finanziarlo 

3.1.1.99.02.001 Interessi passivi su operazioni di leasing finanziario 

3.1.1.99.03 Interessi passivi per operazioni di cartolariuazione 

3.1.1.99.03.001 Interessi passivi per operazioni di cartolariu,azione 

3.1.1.99.04 Oneri per interessi su strumenti derivati 

3.1.1.99.04.001 Flussi periodici netti in uscita 

3.1.1.99.04.002 Importi per chiusura anticipa-ta-d!-operazionlln es-sera-

3.1.2 Altri oneri finanziari 

3.1.2.99 Altri oneri finanziari n.a.c. 

3.1.2.99.99 Altri oneri finanziari 

3.1.2.99.99.999 Altri costi per redditi da capitale 

3.2 Proventi finanziari 

3.Z.1 Proventi da titoli obbliga,ionari 

3.2.1.o1-Pro;;enti da titoli obbligaxionari a breve termine 

3.2.1.01.01 ProventLda titoli obbligazionarl a breve termine emessi da Amministrazioni Centran 

3.2.1.01.01.001 Proventi da tltolI.obbtigatio •• &ii a-breve termine emessi da Amministrazioni Centrali 

3.2.1.01.02 Proventi da titoli obbligazionarlabr.eve termine emessi da Amministrazioni locali 

3.2.1.01.02.001 Proventi da titoli obbllgazioneri .. breve termine emessi da AmminlstraIlonllocali 

3.2.1.01.03 Proventi da titoli obbligazlonari a breve termine emessi da altri soggetti residenti 

3.2..1.01.03.001 Proventi da titoli obbllgation8t'i-a bréve--tc.rmlne emessi da altri soggetti residenti 

3.2.1.01.04 Proventi da titoli obbligazlonarl a breve termine emessi da soggetti non residenti 

3.2.1.01.04.001 Proventi da titoli obbllgazionari il breve termine emessi da soggetti non residenti 

3.2.1.02 Proventi da titoli obblrgazlonari a medio lungo termine 

3.2.1.02.01 Proventi da titoli obbligazionari a medio ~ lungo termine emessi da Amministrazioni Centrali 

3.2.1.02.01.001 Proventi da titoli obbligazionarl a medio -lungo termine emessi daAmmlnlstradoni Centrali 

3.2.1.02.02 Proventi da titoli obbligalionari a medio -lungo termine emessi da Amministrazioni locali 

3.2.1.02.02.001 Proventi da titoli obblig81lonarl a medio -lungo termine emessi da Ammlnlstrazionllocatr 

3.2.1.02.03 Proventi da titoli obbligazionarl a medio -lungo termine emessi da altri soggetti residenti 

3.2.1.02.03.001 Proventi da titoli obbl1gallonari a medio-lungo termine emessi da altri soggetti residenti 

3.2.1.02.04 Proventi da titoli obbllgazlonarl a medio -lungo termIne emessi da soggetti non residenti 

3.2.1.02.04.001 Proventi da titoli obbllgadonari a medio -lungo termine emessi da soggetti non residenti 

3.2.2 Proventi da finan,iamenti specifici 

3.2.2.01 Proventi da finanziamenti a breve termine 

3.2.2.01.01 Proventi da finanziamenti a breve termine concessi a AmmInistrazioni Centrali 

3.2.2.01.01.001 Proventi da finanziamenti il breve tennlne concessi a Amministrazioni Centrali 

3.2.2.01.02 ProventI da finanziamenti a breve termine concessi a Amministrazioni locali 

3.2.2.01.02.001 Proventf da flnandamentl a breve termine concessi a Ammlnfstrazlonllocali 

3.2.2.01.03 Proventi da finanziamenti a breve termine concessi a Enti di previdenza 

~.l.l.01.03.001 Proventi d~ fJnanfl~mentl:ill brfi!:vf: termin~ cç.n~$SI:iII Enti ~I prevldenZlII 

3.2.2.01.04 Proventi da finanziamenti a breve termine concessi a imprese controllate 

3.2.2.01.04.001 Proventi da finanziamenti a breve termine concessi. Imprese controllate 

3.2.2.01.05 Proventi da finanziamenti a breve termine concessi a altre imprese partedpate 

3.2.2.01.05.001 Proventi da finaru:lamentl-a-breve termine_concessi a altre Imprese partecipate 

3.2.2.01.06 ProventI da finanziamenti a breve termine concessi a altre Imprese 

3.2.2.01.06.001 Proventi da finanziamenti a breve tennine concessi a altre Imprese 

3.2.2.01.07 Proventi da finanziamenti a breve termIne concessi a altri soggettI 

3.2.2.01.07.001 Proventi da finamiamentl a breve termine concessi a altri soggetti 

3.2.2.02 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine 

3.2.2.02.01 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a Amministrazioni Centrali 

3.2.2.02.01.001 Proventi da f1nanllamentl a medio lungo termine concessi a Ammlnlstraz.fonl Centrali 

3.2.2.02.02 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a Amministrazioni locali 

3.2.2.02.02.001 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a Ammlnlstradonl Locali 

3.2.2.02.03 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a EntI previdenzfali 

3.2.2.02.03.001 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a Enti prevldenziall 

3.2.2.02.04 Proventi da finanziamenti a medio lungo termIne concessi a Imprese controllate 

3.2.2.02.04.001 Proventi da fTnandamentl a medio lungo termine concessi a Imprese tantrollate 

3.2.2.02.05 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a altre Imprese partecipate 

3.2.2.02.05.001 Proventi da f1nantlamentl il medio lungo termine concessi .. altre Imprese partecipate 

3.2.2.02.06 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a altre Imprese 

3.2.2.02.06.001 Proventi da flnam:lamentl a medio lungo termine concessi. altre Imprese: 

3.2.2.02.07 Proventi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a altri soggetti 
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Piano dei conti economico 

3.2.2.02.07.001 Proventi da finanziamenti il m~dio lungo termine concessi il altri soggetti 

3.2.3 Altri proventi finanziari 

3.2.3.01 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese incluse nel.le Amministrazioni Centrali 

3.2.3.01.01 Proventi àerivanti dalla distribuzione di dividendi ~a imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

3.2.3.01.01.001 Proventi derivanti dalla distribudone di dividendi da imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

3.2.3.01.02 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni centrali 

3.2.3.01.02.001 PrOVenti derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

3.2.3.01.03 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese incluse nelle Amministrazioni Centrali 

3.2.3.01.03.001 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese incluse nelle Amministrazioni Centrali 

3.2.3.02 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese incluse nelle Amministrazioni Locali 

3.2.3.02.01 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da Imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Locali 

3.2.3.02.01.001 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese controHate incluse nelle Amministrazioni lacafi 

3.2.3.02.02 Proventi derivanthlalla distribuzione di dividendi da imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni locali 

3.2.3.02.02.001 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni Locali 

3.2.3.02.03 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese incluse nelle Amministrazioni locali 

3.2.3.02.03.001 Proventi derivanti dalla distribm:ione di dividendi da altre imprese incluse nelle Amministrazioni locali 

3.2.3.03 proventi derivanti dalla disttibuzione di dividendi da altre imprese 

3.2.3.03.01 Proventi der.hlanti-daUa distribuzione di dividendi da Imprese controllate non incluse in amministrazioni pubbliche 

3.2.3.03.01.001 Proventi derivanti dalla rf'tstribuzfone di dividendi da imprese controllate non incluse in amministrazioni pubbliche 

3.2:3~t)3:02 Proventi derivanti dalla distribullone di dividendi da imprese partecipate 

3.2.3.03".02.001 Proventi derivanti dalla distributione di dividendi da imprese partecipate 

3.2.3.03.03 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre imprese non Incluse in amministrazioni pubbliche 

3.2.3.03.03.001 Proventi derivanti dalla distribuzione di dividendi da altre Imprese non Incluse in ammlnlstr.nlonl pubbliche 

3.2.3.04 Interessi attivi da conti della tesoreria dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche 

3.2.3.04.01 Interessi attivi da conti della tesor.eria dello Stato o di altre amministrazioni pubbliche 

3.2.3.04.01.001 Interessi attivi da conti della tesoreria dello Stato o di altre amministf3donl pubblh;he 

3.2.3.05 Interessi attivi da depositi bancari o postaU-

3.2.3.05.01 Interessi attivi da depositi bancari o postali 

3.2.3.05.01.001 Interessi attivi da depositi bancari o postali 

3.2.3.06 Interessi attivi da derivati 

3.2.3.06.01 Flussi periodici netti in entrata 

3.2.3.06.01.001 Flussi periodici netti in entrata 

3.2.3.06.02 Entrate per chiusura antidpata di operazioni In essere 

3.2.3.06.02.001 Entrclte per chiusura anticipata di operazioni In essere 

3.2.3.11 Rendimenti da fondi di investlmenta-

3.2.3.11.01 Rendimenti da fondi immobiliari 

3.2.3.11.01.001 Rendimenti da fondi Immobiliari 

3.2.3.11.02 Rendimenti da aitrl fondi comuni di Invest-lmento 

3.2.3.11.02.001 Rendim@ntl da altri fondi comuni di Investimento 

3.2.3.12 Interessi di mora 

3.2.3.12.01 Interessi attivi di mora da Amministrazioni Centrali 

3.2.3.12.01.001 Interessi attivi di mora da Amministrazioni Centrali 

3.2.3.12.02 Interessi attivi di mora da Amministrazioni Locali 

3.2.3.12.02.001 Interessi attivi di mora da Ammlnlstr.uloni lOcali 

3.2.3.12.03 Interessi attivi di mora da Enti prevfdenziall 

3.2.3.12.03.001 Interessi attivi di mol'ill da Enti ptevidentlali 

3.2.3.12.04 Interessi attivi di mora da altri soggetti 

3.2.3.12.04.001 Interessi attIvi di mora da altri soggetti 

3.2.3.13 Altrllnteressl attivi 

3.2.3.13.01 Altri Interessi attivi da Amministrazioni Centrali 

3.2.3.13.01.001 Altri Interessi attivi da Amministrazioni Centrali 

3.2.3.13.02 Altri Interessi attivi da AmmlnistrazionTlocali 

3.2.3.13.02.001 Altri interessi attivi da Amministrazioni Locali 

3.2..3.13.03 Altri Interessi attivi da Enti previdenziall 

3.2.3.13.03.001 Altri interessi attivi d. Enti prevldentlall 

3.2.3.13.04 AltdJnteressT attivi da altri soggetti 

3.2.3.13.04.001 Altri Interessi attivi d. altri sogg~ttl 

3.2.3.14 U-t"JU e avanti distribuiti 

3.2.3.14.01 Utili e avanzi dIstribuiti 

3.2.3.14.01.001 Utili e avanti distribuiti 

3.2.3.99 Altre entrate da redditi da capitale n.a.c. 

3.2.3.99.01 Altre entrate da redditi da <apltale n.a.c. 

3.2.3.99.oi.ool Altre entrate da reddltf da capitale n.a.c. 

4 Rettifiche di valore di attiviti finanziarie 

4.1 Rlvalutazloni 

4.2 

4.1.1 Rlvalutazionl di partecipazioni 

4.1.1.01 RlvalutazTonl di partecipazIoni 

4.1.1.01.01 Rfvalutaz'onl di partecipazionI 

4.1.1.01.01.001 Rlvalutadonl di partecipazIoni 

4.1.2 Rlvalutazionl di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

4.1.2.01 Rlvalutazlonl dI ImmobilizzazIoni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

4.1.2.01.01 RlvalutazJonl di Immobilizzazioni finanziarie che non costituIscono parteclpazJoni 

4.1.2.01.01.001 Rlvalutazlonl di Immobilluazioni finan:r:larle che non costituiscono partecipazioni 

4.1.3 Rlvalutazlonl di titoli Iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

4.1.3.01 Rlvalutazlonl di titoli Iscritti nell'attivo circolante che non costItuiscono partecipazioni 

4.1.3.01.01 Rlvalutazlonl di titoli Iscritti nell'attivo drcolante che non costituiscono parteclpazfonl 

4.1.3.01.01.001 Rlvalutazlonl di titoli Iscritti neU'attl\lo drcol.nte che non costituiscono partecipazioni 

Svalutazioni 
4.2.1 Svalutazioni di partecipazioni 

4.2.1.01 Svalutazioni di partecipazioni 
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4.2.1.01.01 Svalutazioni di partecipazioni 

4.2.1.01.01.001 Svalutazioni di partecipazioni 

4.2.2 Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituiscono partecipazioni 

4.2.2.01 Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che non costituisco .. o partecipazioni 

4.2.2.01.01 Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie che rtOr'!.costituiscono partecipazioni 

4.2.2.01.01.001 Svalutazioni di immobilizzazioni finanziarie ch~ non costituiscono partecipazioni 

4.2.3 Svalutazioni di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costìtuiscono partecipazioni 

4.2.3.01 Svalutazioni di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 

4.2.3.01.01 Svalutazioni di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni 
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5 Proventi e oneri straordinari 

Sol Oneri 5traordinari 

5.1.1 Soprawenienze passive 

5.1.1.01 Arretrati al personale dipendente 

S.1.1.01.01 Arretrati per anDj~denti corrisposti al personale-a tempo indeterminato 

5.l.1-:O1.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato 

5.1.1.01.02 Arretrati per anni precedenti corrisposti ai personale a tempo determinato 

5.1.1.01.02.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato 

5.1.1.02 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza: pensioni, pensioni integrative e altro 

5.1.1.02.01 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza: pensioni, pensioni integrative e altro 

5.1.1.02.01.001 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza: pensioni, pensioni integrative ~ altto 

5.1.1.03 Rimborsi 

5.1.1.03.02 Rimborsi di imposte 

5.1.1.03.02.001 Rimborsi di imposte ~ tasse correnti 

5.1.1.03.02.002 Rimborsi di impost!>Jn conto capitale in uscita 

5.1.1.99 Altre sopravvenienze passive 

5.1.1.99.99 Altre sopravven1enze: passive 

5.1.1.99.99.999 Altre soprawenlenze passive 

5.1.2 Insussistenze dell'attivo 

5.1.2.01 InsussIstenze dell'attivo 

5.1.2.01.01 Insussistenze dell'attivo 

5.1.2.01.01.001 Insussistente dell'attivo 

5.1.3 Trasferimenti In conto capitale 

5.1.3.01 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di amministrazioni pubbliche 

5.1.3.01.01 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di AmminIstrazioni CENTRALI 

5.1.3.01.01.001 Altri trasferimenti In conto-capltal~ p~r assunzione di d~bltl di Ministeri 

5.1.3.01.01.003 Altri trasferimenti in conto capitale per assundone di debiti di Presidenza del Consiglio del MlnJstrf~ 

5..1.3.01.01.004 Altri trasf~rlmenti in conto capitale per assun~lone di debiti di Organi Costituzionali ~ di rilievo costituIionah= 

5.1.3.01.01.005 Altri trasferimentl!n conto capitale per assunzione di debiti di Agenzie fiscali 

5.1.3.01.01.006 Altri trasferimenti In conto capitale per assundone di debiti di enti di r~golazlone dell'attività economica 

5.1.3.01.01.007 Altri trasferimenti in conto capitale per assunr.lone di debiti di Gruppo Equitalla 

5.1.3.01.01.008 Altri trasferlmenti In conto capitale per assunr.lon~ di debiti di Anas S.p.A. 

5.1.3.01.01.009 Altri trasferimenti In conto capitale per assun~lone di debiti di altri enti centrali produttori di servizi economici 

5.1.3.01.01.010 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzlon~ di debiti di autorità amministrative indlp~ndentJ 

5.1.3.01.01.011 Altri trasferlmentl-!n conto capitale per assunzlon~ di debiti di enti centrali a struttura associativa 

5.1.3.01.01.012 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione dt-debitl di ~nti centrali produttori di servizi assist~nziali, ricreativi e 
culturali 

5.1.3.01.01.013 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di ~ntl e istituzIoni centrall di ricerca e Istituti e stadonl 
soerimentall Der I. rlc~rca 

5.1.3.01.01.999 Altri trasf~rlmentlln conto capitale p~rassunzione di debiti di altre Amministrazioni Centrali n.a.c. 

5~1-.3.01.02 Trasferimenti in conto capitale per assuniione di debltl di Amministrazioni locali 

5.1.3.01.02.001 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di Regioni ti province autonome 

5.1.3.01.02.002 Altri trasferlm~ntlln conto capitale per assunzione di debiti di Province 

5.1.3.01.02.003 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Comuni 

5.1.3.01.02.004 Altri trasferimenti In conto-capitale per assunzione dI debiti di Città mdropolltan~ e Roma capital~ 

5.1.3.01.02.005 Altri trasferimenti In conto capitale p~r assunzione di debiti di UnIoni di Comuni 

5.1.3.01.02.006 Altri trasferimentl1n conto capitale per assunzione di debiti di Comunità Montan~ 

5.1.3.01.02.007 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Camere di Commercio 

5.1.3.01.02.008 Altri trasf~rlmentl in conto capitale per assunzione di debiti di Università 

5.1.3.01.02.009 Altri tl'3sferlmentl in conto capitale p~r assunzione di d~bltl di Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di 

Darchl e aree naturaU Drotette 
5.1.3.01.02.010 Altri trasferimenti in conto capitale perassunzfone di debiti di Autorità Portuali 

5.1.3.01.02.011 Altri trasferlm~ntr in conto capitale per assunzione di debiti di Aziende sanitarie locali 

5.1.3.01.01.012 A!tn---t~sferfnnmtHn conto capitale p~r assunzione di d~biti di Aziende o'spedaUi!re: e Aziend~ ospedaliere untversltarl~ 
Int~2rate con Il SSN 

5.l"~3.01.02.013 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di Policlinici 

5.1.3.01.02.014 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dr Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

5.1.3.01.02.015 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di altre AmministrazionI localI produttrici di serviI! sanitari 

5.1.3.01.02.016 Altri trasferimenti In conto ca pltale p~r assunzione di debiti di Agenzie regionali per le erogazioni In agricoltura 

5.1.3.01.02.017 Altri trasferime'nti In conto ca pllale per assunzion~ di debiti di altri enti e ag~nzl~ regionali e sub regionali 

5.1.3.01.02.018 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di Consoni di ~nti locall 

5.1.3.01.02.019 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di Fondazioni e istitm.lonlllrlche locali e a Teatri stabili di 
Inldatlva pubblica 

5.1.3.01.02.999 Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debIti di altre Ammlnlstradonllocall n.a.c. 

5.1.3.01.03 TrasferimentI in conto capitale per assunzione di debiti di Enti di Previdenza 

5.1.3.01.03.001 Altri trasferimenti In (:onto capitale per assunzione di debiti dllNPS 

5.1.3.01.03.002 Altri trasferlm~ntlln conto capitale per assunzione di d~bJtI dllNAll 

5.1.3.01.03.999 Altri trasf~rlmentlln conto capitale per assunzione di debiti di altri Enti di Previdenza n.a.c. 

5.1.3.01.04 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di organIsmi Interni elo unità locali della amministrazIone 

5.1.3.01.04.001 Altri trasferim~ntlln conto capitale per assunzione di debitI dI orpnlsmllnteml e/o unità locali della amministrazione 

5.1.3.02 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debitI di Famiglie 

5.1.3.02.01 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie 
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5.1.3.02.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale per assunIlone di debiti di Famiglie 

5.1.3.03 Trasferimenti in conto capitale per aS5untione di debiti di Imprese 

5.1.3.03.01' Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di imprese controllate 

5.1.3.03.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione dì debiti di imprese controllate 

5.1.3.03.02 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di altre imprese partecipate 

5.1.3.03.02.001 Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di altre imprese partecipate 

5.1.3.03.03 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di altre Imprese 

S.l.3.0;1,:ij~:OOl Altri trasferimenti In conto capitale per a$suntione df debiti di altre Imprese 

5.1.3.04 Trasferimenti in conto capitale perassunzione di debiti di Istituzioni sociali Private .. 15P 

5.L3.04.01 Trasferlmenti·in conto capitale per assunzione di debiti di Istituzioni Sociali Private 

5.1.3.04.01.001 Altri msferimenti in tonto capitale per assum.lone di debiti di Istituzioni Sociali Private 

5.1.3.05 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti della UE e del Resto del Mondo 

5.1.3.05.01 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea 

5.1.3.05.01.001 Altri tr.tsferimenti in tonto capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea 

5.1.3.05.02 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti del Resto del Mondo 

5.1.3.05.02.001 Altri trasferimenti in conto capitale per assunz.ione di debiti del Resto del Mondo 

5.1.3;11ITasrerimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore di amministrazioni pubbliche 

5.1.3.11.01 Trasferimenti in 'Conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in-favor-e-~:Ii Amministrazioni CENTRALI 

5.1.3.11.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale verso Ministeri per escussione di garanzie 

Alle 

5.1.3.11.01.003 Altri trasferimenti in conto capitale verso Presidenza del Consiglio dei Ministri per-escussione di garande 

5.1.3.11.01.004 Altri--tra-sferlmenti in tonto capitale verso Organi CostitU11onali e di rilievo costituzionale per escussione di gAranzie 

5.1.3.11.01.005 Altri trasferimenti In conto capitale verso Agenzie Fiscali per escussione di garanzie 

5.1.3.11.01.006 Altri trasferimenti in conto capitale verso enti di regolazlone de.trattività economica per escussione di garanzie 

5.1.3.11.01.007 Altri trasferimenti in conto capitale verso Gruppo Equitalia per escussione di garamie 

5.1.3.11.01.008 Altri trasferimenti in conto capitare verso Anas S.p.A. per escussione di pramle_ 

5.1.3.11.01.009 Altri trasferimenti In tonto capitale verso altri enti centrali produttori di servizi economkl per escussione di garanzie 

5.1.3.11.01.010 Altri trasferimenti in tonto capStale verso autorità amministrative indipendenti per escussione di garanzie 

5.1.3.11.01.011 Altri trasferimenti in conto capitale verso enti centrali a struttura associativa per escussione dI garanzie 

5.1.3.11.01.012 Altri trasferimenti In tonto capitale verso entl centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali per 
escussione dll!:aranzle 

5.1.3.11.01.013 Altri trasferimenti In tonto capitale verso enti e Istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stationi sperlme:ntan per la 
ricerca oer escussione di oranzle 

5.1.3.11.01.999 Altri trasferimenti In conto capitale verso altre Ammlnlstradonl Centrali n.a.c. per escussione: di garande 

5.1.3.11.02 TrasferimentUn..conto capitale per escussione di garanzie.senza rivalsa In favore di Amministrazioni Locali 

5.1.3.11iC2 .. tlC:'~A!tri trasferimenti in conto-eap~tale ve:rso Regioni e province autonome per escussione di garanzie 

5.1.3.11.02.002 "A1trl...t.rasferimentl in tonto capttale ve"O Province per cKUUlone. dlgaramie 

5.1.3.11.02.003 Altri trasferimenti in tonto capitale verso Comuni per escussione: di garanrie-

5.1.3.11.02..004 Altri tr.ilSferlmenti In conto capitale verso Città metropolitane e Roma capitale per escussione: di garantle 

5.1.3.11.02.005 Altri trasferimenti In conto capitale: ve:rso Unlonr di Comuni per escussione di garanzie 

5.1.3.11.02.006 Altri trasferimenti in conto cap'tale verso Comunità Montane per escussione dr garanzie 

5.1.3.11.02.007 --A!!:f trasferimenti In conto capftale verso camere di Commercio per escussione dleal'1lnzle 

5.1.3.11.02.008 Altri trasferimenti In conto cap~tale verso Università per escussione di garanzie 

5.1.3.11.02.009 Altri trasferimenti In conto capitale verso Parchi nazionali e consoni ed enti autonomi gestori di parchI e aree naturali 
orotette oer escussione dlnranzle 

5.1.3.11.02.010 Altri trasferfrne:ntlln tonto capitale: verSO Autorità Portuali per escussione dlg8lalUle. 

5.1.3.11.02.011 Altri trasferimenti In tonto capitale verso Aziende sanitarie locali per escussIone di garanzie 

5.1.3.11.02.012 Altri trasferimenti In tonto cap5tale verso Aziende ospedallere e Aziende ospedallere universitarie Integrate con il SSN 
oer escussione di arantle 

5.1.3.11.02.013 Altri trasferimenti In tonto caprtale verso Pollcllnld-per escusslone-df-p-rande 

5.1.3.11.02.014 Altri trasferimenti In conto capitale verso JstltutI di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici pere:scusslone di 
lIararufe 

5.1.3.11.02.015 Altri trasferJmentHn-conto capitale verso altre Amministrazioni Locali prodtrttrfd-dl servizi sanitari per escussione di 
oranzle 

5.1.3.11.02.016 Altri trasferimentl1n conto capTtale verso Agenzie re:glonaH per le: erogazioni In agricoltura per escussione di pranzle 

5.1.3.11.02.017 Altri trasferimentf In conto capitale ve~ altri enti e agenzie resionall e sub regionali per e:scusslone di garanzie 

5.1.3.11.02.018 Altri trasfe:rimentlln conto capitale verso Consoni di entlloall per e:scusslone di ,al'1lln1le 

5.1.3.11.02.019 Altri trasferimenti in conto caprtale Ve'l'$O Fondazioni e istituzionI liriche locali e a Teatri stabili di Inldatlva pubbitca per 
escussione dillaranzie 

5.13.11.02.999 Altri trasferimenti In conto capitale verSo altre Ammlnlstrar.lonll.ocall n.a.c. per escussione di pnmr.fe 

5.1.3.11.03 Trasferimenti In conto capltale-pereSt::ossione di garanzie senza rivaisa In favore di Enti di previdenza 

5.1.3.11.03.0D1 Altri trasferimentrln conto capitale verso INPS per escussione dlearamle 

5.1.3.11.03.00~- Altri ttasferime:ntlln conto capitale verso INAll per escussione di garamle 

5.1.3.11.03.999 Altri trasferimenti In ~Ie verSO altri Enti di Previdenza n.a.c. per escussIone: di pranzle 
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5.1.3.11.04 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di organlsmllnternf e/o unità locali della amministrazione 

S.1.3.11.04.001 Altri trasferimenti In c~nto capitale verso organismi Intem!~!o...unlti locali della amministrazione per escussione di 

unullle 
5.1.3.12 Trasferimenti in conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa in favore di famigUe 

5.1.3.12.01 Trasferimenti In conto capitaie per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di famiglie 

5.1.3.12.01.001 Altri trasferimenti In conto capitale verso FamIglie per escussione di ,garantle 

S.1.3.1.3 Trasferimenti 1" conto capitale per escussione di garanzie senza rlvalsa In favore di Imprese 

5.1.3.13.01 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di Imprese 

5.1.3.13.01.001 Altri trasferlmentlln conto capitale verso Imprese controllate per escussione di garanzfe: 

5.1.3.13.02 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di Imprese 

5.1.3.13.02.001 Altri trasferimenti in conto capitale verso altre Imprese partecipate per escussione di garantle: 

5.1.3.13.03 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senla rivalsa In favore di Imprese 

5.1.3.13.03.001 Altri trasferimenti in conto capitale verso altre Imprese per estusslone di garanzie 

5.1.3.14 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza ril/alsa In favore dllSP 

5.1.3.14.01 TrasferfmentJ In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore dllSP 

5.1.3.14.01.001 Altri trasferimenti In conto capitale verso Istituzioni Soc:fall Private per escussione di garaml., 

5.1.3.15 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanlle senza rivalsa In favore della UE e del Resto del Mondo 

5.1.3.15.01 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore della UE 

5.1.3.15.01.001 AltrI trasferimenti 'n conto capitale versa Unione Europea ~r escussione di lanmzfe 

5.1.3.15.02 Trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senta rivalsa In favore del Resto del Mondo 

5.13.15.02.001 Altri trasferimenti In conto capitale versO Resto del Mondo per escuHlone di garanzie 

5.1.3.16 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripIano dIsavanzi pregressl a ammInIstrazioni pubbliche 
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5.1.3.16.01 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Amministrazioni CENTRALI 

5.1.3.16.01.001 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavan,i pregressi a Ministeri 

5.1.3.16.01.003 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavan,i pregressi a Presidenza del Consiglio dei Ministri 

5.1.3.16.01.004 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Organi Costituzionali e di rilievo 

costituzionale 
5.1.3.16.01.005 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavan,i pregressi a Agende Fiscali 

5.1.3..16.01.006 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a entr..di regolazione dell'attività 

economica 
5.1.3.16.01.007 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Gruppo Equitalia 

5.1.3.16.D1.008 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Anas S.p.A. 

5.1.3.16.Dl.009 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altri enti centrali produttori di servizi 

economici 
5.1.3.16.01.010 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a autorità amministrative indipendenti 

5.1.3.16.01.011 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a enti centrali a struttura assoclativ", 

5.1.3.16.01.012 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a enti centrali produttori di seNni 

assistenziali. ricreativi e c.ulturali 
5.1.3.16.01.013 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a enti e istituzioni centrali di ricerca e 

Istituti e stazioni soerimentali Der la ricerca 
5.1.3.16.Cll.999 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiatfD"1:iigyand pregressi a altre Amministrazioni Centrali n.a.t. 

5.1.3.16.02 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanz.i pregressi a Amministrazioni locali 

5.1.3.16.02.001 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano-disavanzi pregressi a Regioni e province autonome 

5.1.3.16.02.002 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Province 

5.1.3.16.02.003 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Comuni 

5.1.3.16.02.004 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a città metropolitane e R~ma capitale 

5.1.3.16.02.005 Trasferimenti in conto capitale erogati il titolo di ripiano disavanzi pregressi a Unioni di Comum-

5.1.3.16.02.006 Trasferime~ti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Comunità Montane 

5.1.3.16.02.007 Trasferimenti in conto capita~e erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Camere di Commercio 

5.1.3.16.02.008 Trasferimenti in conto capita.e erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Università 

5.1.3.16.02.009 Trasferimenti In conto capita~e erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Parchi nazionali e consorzi ed enti 
autonoml.eestorl di Darchl e aree naturali Drotette 

5.1.3.16.02.010 Trasferimenti in conto capitare erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Autorità Portuali 

S-.1.3.16.02.011 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano dlsavantl \]regressi-a-AzJende sanitarie locali 

5.1.3.16.02.012 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl il Aziende ospedaliere e Aziende 
oSDedaliere universitarie intee:rate con il SSN 

5.1.3.16.02.013 Trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Policlinici 

5.1.3.16.02.014 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di rlplano-dlsavcmz1-pregressl a Istituti di rlcovero"e---c.uta-a-carattere 
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5.1.3.16.02.015 Tnil$ferlmenti In conto capitale erogati a tTtolo-df- ripiano disavanzi pregressi a altre Amministrazioni Locali produttrici di 

servill sanitari 25 
5.1.3.16.02.016 Trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a Agenzie regIonali per le erogaIlonlln 

urlcoltura 25 
5.1.3.16.02.017 Trasferimenti in conto capitale erogatI a titolo di ripiano disavanzi pregressl a altri enti e agende regkmali e sub 

reelonafl 2S 
5..1..3.16.02.018 Trasferimenti In conto capitale erogati a titolo-dl-rlplano-disavanl.Ì pregressi a Consoni di enti locali 25 

5.1.3.16.02.019 Trasferimenti in tonto capitale erogati il titolo di ripiano disavantl pregressl a Fondazioni e istituzioni liriche locali e a 

Teatri stabili di iniziativa Dubblica 
5.1.3.16.02.999 Trasferimentlln-conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a altre Amministrazioni Locali n.iI.c. 

5.1.3.16.03 Trasferimentlln conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressl a Enti di Previdenza 

5.1.3.16.03.001 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripIano disavanzi pregressl a IN?S 

5.1.3.16.03.002 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a INAIL 

5.1.3.16.03.999 Trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altri Enti di Previdenza n.a.e. 

5;1.3.16.04 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressf a organismi interni e/o unità locali deiia amministrazione 

5.1.3.16.04.001 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di rIpiano disavanzi pregressi a organismi interni e/o unità locali della 

amministrazione 
5.1.3.17 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressl a Famiglie 

5.1.3.17.01 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disaì>anzi pregressl a Famiglie 

5.1.3.11~1.001 Trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a Famiglie 

5.1.3.18 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Imprese 

5.1.3.18.01 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressf a Imprese controllate 

5.1.3.18.01.001 Trasferimenti In conto capitale erogati .. titolo di ripiano disavanzi pregressl a Imprese controllate 

5.1.3.18.02 Trasferimenti In conto capltak-a titolo di ripiano disavanzi pregressl a altre Imprese partecipate 

5.1.3.18.02.001 Trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a altre Imprese partecipate 

5.1.3.18.03 Trasferimenti in conto capitale a tltoJo di ripiano disavanzi pregressf a altre Imprese 

5.1.3.18.03.001 Trasferimenti In conto capitale eroBatl a titoio di ripiano dlsavand pregressl a altre Imprese 

5.1.3.19 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressl a Istituzioni sodall PrIvate - ISP 

5.1.3.19.01 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressl a IstituzIoni Sadali Private 

5.1.3.19.01.001 Tl1Isferlmentilo conto capitale erogati a tttclo.dl ripiano disavanzi pregressl a Istituzioni Sociali Private 

5.1.3.20 Trasferimenti (n conto capitale a titolo dI ripiano disavanii pregressl alla UE e al Resto del Mondo 

5.1.3.20.01 Trasferimenti in conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregreS51aWUnione Europea 
5.1.3.20.01.001 Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl all'Unione Europea 

5.1.3.20.02 Trasferimenti In conto capitale a titolo di ripiano disavanzi pregressi al Resto del Mondo 

5.1.3.20.02.001 Trasferimenti In conto capitale: erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl al Resto del Mondo 

5.1.3.21 AltrI trasferimenti in conto capitale a amministrazioni pubbliche 

5.1.3.21.01 Altri trasferimenti In conto capitale a Ammlnlstraz.ionl CENTRAU 

5.1.3.21.01.001 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Ministeri 

S.1.3.21.01.OO3 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Presidenza del ConsIglio del Ministri 

5.1.3.21.01.004 Altri trasferimenti In conto capitale n.3.c. a Organi Costituzionali e di rilievo costituzionale 

5.1.3.21.01.005 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.e. a Agenzie Fiscali 

5.1.3.21.01.006 Altri tl'Clsferimentlln conto capitale n.a.c. a enti di regolazlone dell'attività economia 

5.1.3.21.01.007 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Gruppo Equltalla 

5.1.3.21.01.008 Altri trasferlmentlln conto capitale n.a.C. a Anas S.p.A. 

5.1.3.21.01.009 Altri trasferlmentlln conto capitale n.a.c. a altri enti centrali produttori di servizi economici 

5.1.3.21.01.010 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a autorità amministrative Indipendenti 

5.1.3.21.01.011 Altri trasferimentI In conto capitale o.a.c. a enti centrali a struttura associativa 

5.1.3.21.01.012 Altri trasferimentI In conto capItale n.a.c. a enti centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali 

5.1.3.21.01.013 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a enti e IstituzionI centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per la 

ricerca 
5.1.3.21.01.999 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a altrI!!: Amministrazioni Centrali n.ll.c. 
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Piano dei conti economico 

5.1.3.21.02 Altri trasferimenti in conto capitale a Amministrazioni Locali 

5.1.3.21.02.001 Altri trasferimenti In tonto capitale n.a.c. a Regioni e province autonome 

5.1.3.21.02.002 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Province 

5.1.3.21.02.003 Altri trasferimend in conto capitale n.a.c. a Comuni 

5.1.3.21.02.004 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.Co il Città metropolitane e Roma capitale 

5.1.3.21.02.005 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.t. a Unioni di Comuni 

5.1.3.21.02.006 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. il Comunità Montane 

S.1.3-.2L02.OD7 Altri tld5feril1'lenti il'1 conto capitale n.a.c. il Camere di Commercio 

5.1.3.21.02.008 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Università 

5.1.3.21.02.009 Altri trasferimenti '1'1 conto capitale n.a.c. a Parchi nazionali e consc.-:i-ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali 
orotette 

5.1.3.21.02.010 --Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Autorità Portuali 

5.1.3.21.02.D11 Altri trasferimenti i'l conto capitale n.a.e. li Aziende sanitarie-locali 

5.1.3.21.02.012 Altri trasferimenti ill conto capitale n.a.e. a Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie integrate Con il SSN 

5.13.21.02.013 Altri tnlsferirnenti in conto capitale n.a.c. a Po\idinici 

5.1.3.21.02.014 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.e. a Istituti di ricovero e CUri! a carattere scientffico pubblici 

5.1.3.21.02.015 -A!tri-trasferimenti in conto capitale n.a.c. a altre Amministrazioni locali produttrici di servizi $anitari 

5.1.3.21.02.016 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.e. a Agerttie regionali per le erogazioni in agricoltura 

5.1.3.21.02.017 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a altri enti e agenzie regionali li! sub regionali 

5.1.3.ZI..aU:!18 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c, a Consorzi di enti locali 

5.1.3..2l..o2.019 Altri trasf~rimenti in conto capi-tale n.a.c. il Fond;nioni e ist1tmloni liriche locali e il Teatri stabili di iniziativa pubblica 

5.1.3.21.02.024 Altri trasferimenti in conto capftale n.a.c. a Aziende sanitarie locali a titolo di ripiano-perdite pregresse del 55R 

5.1.3.21.02.029 Altri trasferimenti in.eo.-no-capitale n.a.c.. Aziende ospedaliere e Aziende ospedallere universitarie integrate con" 55N 
a titolo di riniano Derdite orenesse del SSR 

5.1.3.21.02.037 Altri trasferimenti-in conto capitale n.a.e. a Istltuti di ricovero e cura. carattere scientifico pubblici a titolo di ripiano 
perdite oreeresse del SSR 

5.1.3.21.02.999 Altri trasferimenti in conto caprtale n.a.c. a altre AmmlnistrazlonlloCilIi n.a.c. 

5.1..1..2.l...O..A.ltrl trasferimenti in tonto capitale a Enti di Previdenz.a 

5.1.3.21.03.001 Altri tlOlsferlmenti in conto c=pltale n.a.c. a INPS 

5.1.3.21.03.002 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a INAll 

5.1.3 .. 21.03.999 Altri tnssfertme.ntt 'n conto capi.tale n.a.t.. a altri Enti di P,evidenUI n.a.t.. 

5.1.3.21.04 Altri trasferimenti in conto capitale a organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

5.1.3.21.04.001 Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a organismllnteml e/o unità locali della ammlnistraziol1e 

5.1.3.22 Altri trasferimenti in conto capitale a Fanùglie 

5.1.3.22.01 Altri trasferlm01ltf in conto capitale a Famiglie 

5.1.3.22..01.w1 Altri trasferimenti In tonto capitale n .•. c. Il Famiglie 

-.s....:t.3.23 A-ftrl-trasferimenti in conto capitale a Imprese 

5.1.3.23.01 Altri trasferimenti In conto capitale 21 imprese controllate 

5.1.3.23.01.001 Altri trasferlmentf-in'conto capitale n .•. c. Il Imprese controlh!:te-

5.1.3.23.02 Altri trasferimenti In conto capitale a alU.e tmprese partecipate 

5.1.3.2:3.0Z.o01 Altrf-tl'iilsferlmentf In conto capJtale n.a.e. il altre Imprese partmpate 

5.1.3.23.03 Altri trasferimenti In co.ntn.capltale a altre Imprese 

5.1.3.23.03.001 Altri trasferimenti In conto C2IIpltale-n.a ... c. il altre Imprese 

5.1.3.24 Altri trasferimenti in coroto capitale a Istitudool soc1aU Private -ISP 

5.1.3.24.01 Altri trasferimenti in conto capitale a Istituzioni SociaH Private 

5.1.3.24.01.001 Altri trasferimenti In conto capitale n ... c. a Istltu1:1onf Sodali Private 

5.1.3.25 Altri trasferimenti In conto capItale aUa UE e al Resto del Mondo 

5.1.3.25.01 Altri trasferimenti In conto-capltale all'Unione Europea 

5.1.3.%5.01.001 Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. all'Unione Europea 

5.1.3.25.02 Altri trasferimenti In conto capitale al Resto del Mondo 

5.1.3.%5.02.001 Altri trasferimenti In conto capitale n.iI.c. al Resto del Mondo 

5.1.4 Mlnusvalenze 

5.1.4.01 Mlnusvalenza da alienazione di beni materiali 

5.1.4.01.01 Mlnusvalente da alienazione di Mew di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

5.1.4.01.01.001 Mlnusvolenze da allefMizlone di MèW di trasporto stl'ildali 

5.1.4.01.01.002 Mlnusvaleme-da aiienazlone di Meur di trasporto aerei 

5.1.4.01.01.003 Mlnusvalenze da alienazione di Meul di trasporto per vie d'acqua 

5.1.4.01.01.999 Mlnusvalenza da aliermzlone di altri meni dl-tTaspcrto ad uso dvile, di slcureua e ordine pubblico n.a.c. 

5.1.4.01.03 Mlnusvalenze da alienazione di Mobili e arredi 

5:i.Q.Ol.03.oo1 MJnusvalenza da anenazlone di mobili e arrecfi per ufficlc 

5.1.4.01.03.002 Mlnusvalenza da alienazione di mobili e arredi per alloggi e pertinenze 

5.1.4.01.03.999 Mlnusvalenza di alienazlone-dl-moblH-e arredi n.a.e. 

5.1.4.01.04 Mlnusvalenze da alienazfone di impIanti e macchinari 

5.1.4.01.04.001 Mlnu~lenza da a"ena~lone di Macchinari 

5.1.4.01.04.002 Mlnusvalenza da alienazione di Impianti 

5.1.4.01.05 Minusvalenle da alienazione dr attrezzature sdentlfiche e sanitarie 

5.1.4.01.05.001 Mlnusvalenza da allenazlone df attreuature scientinche 

5.1.4.01.05.002 Mlnusvalenza da alienazione dI attreuature sanitarie 

5.1.4.01.05.999 Mlnusvalenza da alienazione di attrezzature diverse 

5.1.4.01.06 Mlnusvalenze da alienazione di macchine per uffido 

5.1.4.01.06.001 Minusvalenza d. alienazione di Macchinari per ufficio 

5.1.4.01.01 Mlnusvalenze da alienazione di hardware 

5.1.4.01.07.001 Minusvalenza da AlIenazione di server 

5.1.4.01.07.002 Mlnuwalenza da Alienazione di postazlonl di lavoro 

5.1.4.01.07.003 Mlnusvalenu da Anenatlone di periferiche 

5.1.4.01.07.004 Mfnusvalenza da Allenulone di apparati df telecomunlcadone 

5.1.4.01.07.999 Mlnusvalenza da Alienazione di hardware n.a.c. 

5.1.4.01.08 Mlnusvalenze da alfenazlone di Beni Immobili 

5.1.4.01.08.001 Mlnusvalenta da alienazlDne di Fabbricati ad uso IIbftatlvo 

5.1.4.01.08.002 Mlnusvalenz.a da alienazione di Fabbricati ad us;o commerciale e fstltuzlonale 

5.1.4.01.08.003 Mlnusvalenza da aliemazlone di Fabbricati ad uso scolas;tlco 

5.1.4.01.08.004 Mlnurvalenza da allenlllzlone di Fabbricati Industriali e cDstruzlonlleggere 
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Allegato C/2 

5.1.4.01.08.005 Minusvalenza da alienazione di Fabbricati rurali 

5.1.4.01.08.007 Minusvalenza da alienazione di Fabbricati Ospedalieri e altre strutture sanitarie 

5.1.4.01.08.009 Minusvalenza da alienazione di Infrastrutture telematiche 

5.1.4.01.08.010 Minusvalenza da alienazione di Infrastrutture idrauliche 

5.1.4.01.08.011 Minusvalenza da alienazione di Infrastrutture portuali e aeroportuali 

5.1.4.01.08.012 Minusvalenza da alienazione di Infrastrutture stradali 

5.1.4.01.08.013 Minusvalenza da alienazione di Altre vie di comunicazione 

5.1.4.01.08.014 Minusvalenza da alienazione di Opere per la sistemazione del suolo 

5.1.4.01.08.015 Minusvalenza da alienazione di Impianti sportivi 

5.1.4.01.08.016 Minusvalenza da alienazione di Fabbricati destinati ad asili nido 

5.1.4.01.08.999 Minuswlenza da alienaz.ione beni immobili n.a.c. 

5.1.4.01.09 Minusvalenze da alienazione di Oggetti di valore 

5.1.4.01.09.001 Minusvalenza da alienazione di Oggetti di valore 

5.1.4.01.10 Minusvalenze da alienazione di diritti reali 

5.1.4.01.10.001 Minusvalenza da alienazione di diritti reali 

5.1.4.01.99 Minusvalenze da alienazione di Altri beni materiali 

5.1.4~01.99.001 Minusvalenznia alienazione di Materiale bibliografico 

5.1.4.01.99.002 Minuswlenza da alienazione di Strumenti musicali 

5.1.4.01.99.999 Minusvalenza da alienazione di beni materiali n.a.c. 

S.1.4.02 Minusvalenza da alienazione di Terreni e beni materiali non prodotti 

5.1.4.02.01 Minusvalenze da alienazione di Terreni 

5.1":-4.02.01.001 Minusvalenza da cessione di Terreni agricoli 

5.1.4.02.01.002 Minusvalenza da cessione di Terreni edificabili 

5.1.4.02.01.999 Minusvalenza da cessione di terreni n.a.c. 

5.1.4.02.02 Minusvaienze da-alienazlone di Beni del demanio naturale 

5.1.4.02.02.001 Mlnusvalenza da cessione di beni del Demanio marittimo 

5.1.4.02.02.002 Mlnusvalenza da cessione di beni del Demanio idrico 

5.1.4.02.02.003 Minusvalenza da cessione di benhfel patrimonio faunistico 

5.1.4.02.02.004 Mlnusvalenza da cessione di beni del patrimonio floreale 

5.1.4.03 Miilusvalenza da alienazione di b:mf-immateriall 

5..1.4.03.01 Minusvalenze da alienazione di software 

5.1.4.03.01.001 Mlnusvalenza da Alienazione di software 

5.1.4.03.02 Minusvalenze da alienazione di Brevetti 

5.1.4.03.02.001 Minusvalenza da alienazione di Brevetti 

- S.1.4.03.03 Minusvalenze da alienazione di Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

5.1.4.03.03.001 Mlnusvalenza da alienazione di Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

5.1.4.03.99 Minusvalenze da alienazione di altri beni Immateriali n.a.c. 

5.1.4.03.99.001 Minusvalenza da a!!enazlone di altri beni Immateriali n.a.c. 

5.1.4.04 Minusvalenz.e da alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale 

5.1.4.04.01 Mlnusvalenze da alienazione di partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale in Imprese incluse nelle ammInistrazioni centrali 

5.1.4.04.01.001 Mlnusvalenze da Alk!naz.lone di partecipazioni In Imprese con!r-o!!::te Incluse nelle Ammlnlstraz.ionl Centrali 

5.1.4.04.01.002 Mlnusvalenu da Alienazione di partecipazioni In altre Imprese partecipate Incluse nelle Ammlnlstraz.lonl Centrali 

5.1.-4.04.01.003 Mlnusvalenze da Alienazione di partecipazioni in altre imprese Incluse nelle Amministrazioni Centrali 

5.1.4.04.02 Minu$valenze da alienazione di partecipazioni, azioni e conferirnentltfi capitale in Imprese Incluse nelle amministrazioni locali 

5.1.4.04.02.001 Mlnusvalenze da Alienazione di partecipazioni In imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Locali 

5.1.4.04.02.002 Mlnusvalenze da Alienazione di partecipazioni In altre Imprese partecipate Incluse nelle AmmInistrazIoni locali 

5.1.4.04.02.003 Minusvalenze da AlienalÌone di parteclpazio~1 in altre Imprese incluse nelle Amministrazioni Locali 

5.1.4.04.03 Minusvalenze da alienazione di partecipazioni, adoni e conferimenti di capitale in altre Imprese 

5.1.4.04.03.001 Mlnusvalenze da Alienazione di partecipazioni In Imprese controJlate 

5.1.4.04.03.002 Minusvalenze da Alienazione di partecipazioni in altre Imprese partecipate 

5.1.4.04.03.003 Mlnusvalenze da Allenaz.lone di parteclpazlonlln altre Imprese 

5.1.4.04.04 Mlnusvaleoze da alienazione di partedpazionl, azioni e conferimenti di capitale In Istituzloni'sodaU'prlvate ~ ISP 

5.1.4.04.04.001 Minusvalenze da Alienazione di partecipazioni In ISP controllate 

5.1.4.04.04.002 Mlnusvalenze da AlhmatTone di partecipazioni In altre 15P 

5.1.4.05 Mlnusvalenze da alienazione di quote di fondi comuni di Investimento 

5.1.4.05.01 Mlnusvalenze da alienaz.ione di quote di fondi ImmobiUari 

5.1.4.05.01.001 Mlnusva:lenze da alienazione di quote di fondi Immobiliari 

5.1.4.05.02 Minusvalenze da alienazione dI quote di altri fondi comuni di Investimento 

5.1.4.05.02.001 Mlnusvalenze da alienazione di quote di altri fondi comuni di investimento 

5.1.4.06 Mlnusvalenze da allenadone di titoli obbllgazionarl a breve termine 

5.1.4.06.01 Minusvalenze da alienazione di titoli obbUgazionarl a breve termine emessi da Amministrazioni pubbliche 

5.1.4.06.01.001 Mlnusvalenze da Alle~-dl titoli obbUgationari 8 breve termine emessi da Amministrazioni Centrali 

5.1.4.06.01.002 Mlnusvalenze da Alienazione di titoli obbllgazlonari a breve tennlne emessi da Arnmlnlstrazlonllocali 

5.1.4.06.02' r..oUnusvalenze da alte nazione di titoli obbligazJonart a breve termine emessi da altri soggetti 

5.1.4.06.02.001 Mlnusvalenze da Alienazione di titoli obbUgazionari a breve termine emessi da altri soggetti residenti 

5.1.4.06.02.002 Mlnusvalenze da Alienazione di titoli obbllgazlonarf a breve termine emessi da soggetti non residenti 

5.1.4.07 Minusvalenze da aUenazlone di titoli obblfgazJonarl a medlo-Iungo termine 

'5.1.4.07.01 Mlnusvalenze da allenadone di titoli obblfgazionarf a rnedlo-Iungo termine emessi da Amministrazioni pubbliche 

5.1.4.07.01.001 Mlnusvalenz.e da Alienazione di titoli obbllgazlonarl a medlo-Iungo termine emessi da Amministrazioni Centrali 

5.1.4.07.01.002 Mlnusvalenze da Alienazione di titoli obbllgazionarl li medlo-Iungo termine emessi da Amministrazioni locali 

5.1.4.07.02 Minusvalenze da alienazione di titoli obbllgazlonar( a medio-Iungo termine emessi da altri soggetti 

5.1.4.07.02.001 Mlnusvalenze da Alienazione di titoli obbllgazlonari a medlo-Iungo termine emessi da altri soggetti residenti 

5.1.4.07.02.002 Minusvalenze da Alienazione di titoli obbUgazionari a medlo-Iungo termine emessi da soggetti non residenti 

5.1.9 Altri oneri straordinari 

5.1.9.01 Altri oneri straordinari 

5.1.9.01.01 Altri oneri straordinari 

5.1.9.01.01.001 Rimborsi In conto capttal(! ad Amministrazioni C(!ntrall di somm(! non dovute o Incassate In eccesso 

5.1.9.01.01.002 Rimborsi In conto capitale ad AmministrazionI locali di somme non dowte o Incassate In eccesso 

5.1.9.01.01.003 Rimborsi In conto capitale a Enti Prevldel'lzlall di somm(! non dovute o Incassate In eccesso 

5.1.9.01.01.004 Rimborsi In conto capitale a Famiglie di somme non dovute o Incassate In eccesso 

5.1.9.01.01.005 Rimborsi In conto capitale a Imprese di somme non dovute o Incassate in eccesso 
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5.2 Proventi straordinari 

5.1.9.01.01.006 Rimborsi in conto capitale il Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o incassate in eccesso 

5.1.9.01.01.999 Altri oneri straordinari 

5.2.1 Trasferimenti in conto capitale 

5.2.l.01 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di amministrazioni pubbliche 

5.2.1.01.01 Trasferimenti in conto capitale per asstJnz:loiie-di-debiti dell'amministrazione da parte di Amministrazioni CENTRAli ~ 

5.2.1.01.01.001 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Ministeri 

5.2.1.01.01.003 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Presidenza del Consiglio del 
Ministri 

5.2.1.01.01.004 Trasferimenti in cont0.c2~ltale per assun:r:ione di debitJ dell'amministrazione da parte di Organi Costituzionali e di 

rilievo costituzionale 
5.2.1.01.01.005 Trasferimenti in conto capitale per assun:r:ione di debiti deU'arnminist;atione da parte di Agenzie Fiscali 

5.2.1.01.01.006 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministr.lzione da parte di enti di regolazione dell'attività 
economica 

5.2.1.01.01.007 Trasferimenti in conto capitale per assunrlone di debiti dell'amministrazione da parte di Gruppo Equitalia 

5.2.1.01.01.006 Trasferimenti In conto c:apit2le per assun:r:lone di debiti dell'amministrazione da parte di Anas S.p.A. 

5.2.1.01.01.009 Trasferimenti In conto eapitale per assuntione di debiti dell'amministrazione da parte di altri enti centrali produttori di 
servizi economici 

5.Z.1.01.01.010 Trasferimenti in conto capitale per assun:r:ione di debiti dell'amministratione da parte di autorità amministrative 
indiDenden\:Ì 

5.2.1.01.01.011 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte df-enti-eentrall a struttura 
associativa 

5.Z.1.01.01.012 Trasferil'Mnti in conto capitale per assunzione di debiti del1"ammfnistrazlone da parte df~l]ti centrali produttori di 
servizi assistenziali. ricreatM e cultun.n 

5.Z.1.01.01.013 Trasferimenti in conto capitale per assunzione-Di debiti deW:unminfstrazione da parte di enti e istitu:r:.ionl centrali di 
ricerca e Istituti e stationi sDerimentali Der la ricerca 

5.2.1.01.01.999 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di altre AmministrazJonl (entrali 
n.a.c. 

5.2.1.01.02 Tr-BSf.e.cimerttLin conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di AmminisUal:loni LOCALI 

5.2.1.01.02..001 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Regioni e province autonome 

S.Z.1.01.C2.CC: Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti deU'arnministradone da parte di Province 

5.2.1.01.02.003 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Comuni 

5.Z.1.01.02.004 Trasferimenti ir. conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Città metropolitane e Roma 
caDitale 

5.2.1.01.02.005 Trasferimenti in conto c:apitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Unioni di Comuni 

5.Z.1.01.02.o06 Trasferimenti In co~er assunzione di debiti deJJ~mmlnistrazlone da parte di Comunità Montane 

5.2.1.01.02.007 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Camere di Commercio 

5.Z.1.01.02.OO6 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Università 

5.2.1.01.02.009 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debftl dell'amminIstrazione da parte di Parchi nazlonatt-e-<:onsorzl ed 
enti autonomi gestori di ~rchi e aree naturali orotette 

5.Z.1.o1.oZ.010 TrasferlmentUn_conto..capltale per assunzione di debiti dell'ammJ~-da-parte di Autoriù Portuali 

5.2.1.01.02.011 Tr.rsferimentrin conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Azlende sanitarie locali 

5.2.1.01.02.o12~T-f'asferimenti In conto capitale per assunùone di debiti dell'amministrazione da parte di Aziende ospedanere e A:dende 
oSDedaliere universitarie InteRrate con Il SSN 

.5..2.1.01.02.013 Trasferimenti in conto capitale per assundone di debiti dell'amministrazione da parte di Pollcllnlcl 

5.2.1.01.02.014 Trasferimenti in conto capitale per IsswWone di debiti dell'amministrazione da parte di Istituti di ricovero e cura ili 
carattere scientinco Dubblld -

5.Z.1.01.02.o15 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'ammfnlstrazlone da parte di altre Amministrazioni locali 
Droduttrlcl di servlrl sanTtari 

5.Z.1.01.02.016 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Agenzie rea:lenall per le 
eronr:lonf In a«ricoltura 

5.2.1.01.0Z.017 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di altri enti e agenzie rea:lonall e 
sub reRlonall 

5.2.1.01.02.018 Trasferimenti In conto OiIpltale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Consorzi di enti locali 

5.2.1.01.02.019 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Fondazioni e istltutlonllfrlche 
locali e a Teatri stabili di Iniziativa Dubbllca 

5.2.1.01.02.999 Trasferimenti In conto capitlle per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di altre AmmTnfstrazlonlloalli 
n.a.c. 

S.2.1.0I:fa-Tr'asferimentHn conto cap1taJe per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di ENn DI PREVIDENZA 

5.Z.1.01.03.001 TrasferimentHn-conto capitale :per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte-ui ii.j?5 

5.2.1.01.03.002 Trasferimenti In conto capitale-per assunzione di debiti dell'ammlnlstrazlone d2-pllrte dllNAIL 

5.2.1.01.03.999 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debltl dell'ammlnlstrnlone d. parte di altri Entl di Previdenza n.a.c. 

Raccordo con Conto 
Economico 
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5.2.1.01.04 Trasferimenti In conto capitale per assunzIone di debiti dell'amministrazione da parte di organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

5.Z.1.01.04.001 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debltl dell'ammlnfstr.llzione da parte di organismi Interni e/o unità 
locali della ammlnlstrarlone 

5~2.1.02 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debltf dell'amministrazione da parte di Imprese 

5.2.1.02.01 Trasferimenti In conto capitale per assunzJone di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese controllate 

5.2.1.0Z.01.OO1 Tnlsferlmentlln conto caplble per assunzione di debiti dell'amministrazione da"parte di Imprese controllate 

5.2.1.02.02 Trasferimenti In conto capitale per assunzJone di debiti dell'amministrazIone da parte di altre imprese partecipate 

5.2.1.0Z.02.OO1 Trasferimenti In conto capltlle per assunzione di deb~tI dell'amminIstrazione da parte di altre Imprese partecipate 

5.2.1.02.03 Trasferimenti I" conto capitale per ass.unzlone-dl debiti dell'amministrazione da parte di altre Imprese 

5.2.1.02.03.001 Trasferimenti In conto capitale per assurulone di debiti dell'amministrazione da parte di altre Imprese 

5.2.1.03 Trasferimenti 'n conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte della UE e del Resto del Mondo 

S.2.~t.03.C1 Trasferimenti (n conto capItale· per assunz'cme di debiti dell'amm1nlstrazlone da parte dell'Unfone Europea 

5.Z.1.03.01.OO1 Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte: dell'Unione Europea 

5.2.1.03.02 Trasferimenti In conto capitale per assunzione dI debiti dell'ammlnlstrazJone da pane del Resto del Mondo 

5.2.1.03.0Z.OO1 Tr.asferfmentf In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazIone da parte de' Resto del Mondo 

5.2.1.04 TrasferimentI in conto capitale da parte di amministrazioni pUbbliche per cancellazione di debiti dell'ammInistrazione 

5.2.1.04.01 Trasferimenti In conto capItale da parte di Amministrazioni Centrali per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.01.001 Trasferimenti In c()nto capitale da parte di Ministeri per cancellazione di debiti dell'amminisiradone 

5.Z.1.04.01.003 Trasferimenti In conto capitale da parte di Presidenza del Consiglio del Ministri per cancellazione di debiti 
dell'ammlnlstraz.lone 

5.2.1.04.01.004 Trasferimenti In conto capitale da parte di Organi Costituzionali e di rilievo costituzionale per cancellazIone di debIti 
dell'amministrazione 

5.2.1.04.01.005 Trasferimenti In conto capitale da parte di Agenzie fiscali per cancellazione di debitI dell'amministrazione 

52.1.04.01.006 Trasferimenti In conto capitale da parte di enti di regola:r:lone dell'attività economica per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione 

5.2.1.04.01.007 Trasferimenti In conto capitale da parte di Gruppo Equltalla per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.Z.1.04.01.oo8 Trasferimenti In conto capitale da parte di Anas S.p.A. per cancellazione di debiti df!U'ammlnlstrazione 

5.Z.1.04.01.009 Trasferimenti In conto capitale da parte di .Itri enti centrali produttori di servizi economld per cancellazIone di debiti 
dell'amministrazione 

5.Z.1.04.01.010 Trasferimenti In conto capitale da parte di autorità amministratIve Indipendenti per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione 

5.2.1.04.01.011 Trasferimenti In conto capitale da parte di enti centrali a struttUnl assoclatJv. per canceUaxlone di debiti 
dell'amministrazione 

5.Z.1.04.01.01Z Tnlsferlmentlln conto capitale da parte di enti centrali produttori di servlzllsslstenzlan, rlcreatlvf e cultul'IIlI per 

cancellazione di ~)b)g1dell'.mmlnlstrallone 
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Allegato C/2 

Raccordo con Conto 

5.2.1.04.01.013 Trasferimenti in conto capitale da parte di enti e istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per la 

ricerca Der cancellazione di debiti dell'amministraz.ione 
5.2.1.04.01.999 Trasferimenti in conto capitale da parte di altre Amministrazioni Centrali n.a.c. per cancellat.ione di debiti 

dell'amministrazione 
5.2.1.04.02 Trasferimenti in conto capitale da parte di Amministrazioni locali per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.001 Trasferimenti in conto capitale da parte di Regioni e province autonome per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 
5.2.1.04.02.002 Trasferimenti in conto capitale da part-e di Province per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.003 Trasferimenti in conto capitale da parte di Comuni per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1;{}4.02.004 Trasferimenti in conto capitale da parte di Città metropolitane e Roma capitale per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 
5.2.1.04.02.005 Trasferimenti in conto capitale da parte di Unioni di Comuni per cancelladone di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.006 Trasferimenti in conto capitale da parte-di Comunità Montane per cancellazione di debiti dell'amministrazio..,e -

5.2.1.04.02.007 Trasferimenti in conto capitale da parte di camere di Commercio per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.008 Trasferimenti in conto capitale da parte di Università per cancellatlone di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.009 Trasferimenti in conto capita'e da parte di Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali 
crotette Der cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.010 Trasferimenti in conto capitaie da parte di Autorità Portuali per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.011 Trasferimenti in conto capitate da parte di Aziende sanitarie locali per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.M..!!2..012_ Trasferimenti in conto capitale da parte di Aziende osped'aliere e Azlend'e osped'aliere universitarie integ-rat~on-!I SSN 

cer cancellazione di debiti dell'amministrazione 
5.2.1.04.02.013 Trasferimenti In conto capitare da parte d'i Policlinici per cancellazione di debiti dell'amministiGz-ivi'".e--

5.2.1.04.02.014 Trasferiment;-il"l-conto capitale da parte di-Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici per cancellazione di 

debiti dell'amministrazione 
5.2.1.04.02.015 Trasferimenti In conto capitale da parte di altre Amministrazioni locali produttrici di servizi sanitari per cancellazione di 

debiti dell'amministrazione 
5.2.lJ)U2.016 Trasferimenti in conto capitaI e da parte di Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltuna per cancellazione-di-debitf 

dell'amministraz.lone 
5.2.1.04.02.017 Trasferimenti in conto capitale da parte di altri enti e agenzie regionali e sub regionali per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 
5.2.1.04.02.018 Trasferimenti in conto capitale da parte di Consorzi di enti locali per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.02.019 Trasferimenti in conto capitale da parte di Fondazioni e istituzioni liriche locali e a Teatri stabili di iniz.iativa pubblica 
Der cancellazione di debiti deU'amministrazione 

5.2.1.04.02.999 Trasferimenti in conto capitale da parte di altre Amministrazioni Locali n.a.c. per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 
5.2.1.04.03 Trasferimenti in conto capitale da parte di Enti di Previdenza per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.03.001 Trasferimenti in conto capitale da parte dilNPS per canceJlazlone di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.03.002 Trasferimenti In conto capitale da parte di INAIL per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.04.03.999 Trasferimenti in conto capitale da parte di altri EntI di Previdenza n.a.c. per cancellazione di debiti dell'amministrazione 
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5.2.1.04.04 Trasferimenti in conto capitale da parte di organismUnterni e/o unità locali della amministrazione per cancelladone di debitl dell'amministrazione 

5.2.1.04.04.001 Trasferimenti in conto capitale da parte di organismi Interni e/o unità locali della amministrazione per cancellazione di 

debiti dell'amministrazione 
5.2.1.05 Trasferimenti hi conto capitale da parte di Imprese per cancellazione di debiti dell'amm!nfst-fazlone 

5.2.1.os:or Tr-asf-erlmenti in conto capitale da parte di imprese controllate per cancellazione di debiti dell'amministrazIone 

5.2.1.05.01.001 Trasferimenti In conto capitale da parte di Imprese controllate per cancellazione di debiti deU'amminlstrazlone 

S.2.1~OS.(j2 Trasferimenti in conto capitale da parte-di altre imprese partecipate per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.05.02.001 Trasferimenti In conto capitale da parte di altre Imprese partecipate per cancellazione di debiti dell'ammlnlstrazlone 

5.2.1.05.03 Trasferimenti in conto capItale da parte di altre Imprese per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.05.03.001 Trasferimenti In conto capitale da parte di altre Imprese per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.06 Trasferimenti In conto capitale da parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.06.01 Trasferimenti in conto capitale da parte dell'UnIone Europea per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.06.01.001 Tl'lIsferlmentl in conto capitale da parte dell'Unione Europea per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.06.02 Trasferimenti In conto capitale da parte del Resto del Mondo per cancellazione di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.06.02.001 Trasferimenti In conto capitale da parte del Resto detMondo.p~!!e~lIallone di debiti dell'amministrazione 

5.2.1.07 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da amministrazioni pubbliche 

5.2.1.07.01 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Amministrazioni CENTRALI 

5.2.1.07.01.001 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Ministeri 

5.2.1.07.01.003 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Presidenta del ConsIglio del Ministri 

5.2.1.07.01.004 Trasferimenti in conto capitale per ripiano dIsavanzi pregress/ da Organi Costituzionali e di rilievo costituzionale 

5.2.1.07.01.005 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Agenzie Fiscali 

5.2.1.07.01.006 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da enti di regolazlone dell'attività economica 

5.2.1.07.01.007 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Gruppo Equltalla 

5.2.1.07.Cl.{::08 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Anas S.p.A. 

5.2.1.07.01.009 Trasferimenti In conto capitale per ripiano dlsavand pregressl da altri enti centralI produttori dt servizi economIe! 

5.2.1.07.01.010 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregr.essl da autorità ammln!stratlve Indlpencl-enti 

5.2.1.07.01.011 Trasferimentl!n conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da enti centrali a struttura associativa 

5.2.1.07~1.012 Trasferimenti In_cc::!o·capltale per ripiano disavanzi pregressl da enti centrali produttori di servizi assistenziali, 

ricreativf e culturali 
5.2.1.07.01.013 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da enti e Istituzioni centrali di ricerC2-e-!stitutl e stazioni 

sDerimentali Der la ricerca 
5.2.1.07.01.999 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da altre Amministrazioni Centrali n.a.c. 

5.2.1.07.Q2 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Amministrazioni LOCAU 

5.2.1.07.02.001 Trasferimentf In conto capitale per ripiano disavantl pregressl da Regioni e province autonome 

5.2.1.07.02.002 Trasferimenti in conto capitale. per ripiano disavanzi pregress' da Province 

5.2.1.07.02.003 Trasferimenti In conto capitale per ripiano dlsavaru' preiressl da Comuni 

5.2.1.07.02.004 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Città metropolitane e Roma capitale 

5.2.1.07.02.005 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Unioni di ComunI 

5.2.1.07.02.006 Trasferlm~ntl in conto capitale per ripIano disavanzi pregressl da Comunità Montane 

5.2.1.07.02.007 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Camere di Commercio 

5.2.1.07.02.008 Trasferimenti in conto capitale: per ripiano disavanzi pregressl da Università 

5.2.1.07.02.009 TrasferimentI In conto capitale per ripiano dJsaV3rul pregressl da Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di 

carchi e aree naturali Drotette 
5.2.1.07.02.010 Trasferimentlln conto capitale: per ripiano disavanzi pregressl da Autorità Portuali 

5.2.1.07.02.011 Trasferimenti in conto capitale: per ripiano disavanzi pregressl da Aziende sanitarie locali 

5.2.1.07.02.012 Tras-ferimentlln conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da AzIende ospedallere e Aziende ospedallerc 

universitarie lntellrate con /I 5SN 
5.2.1.07.02.013 Trasferimenti in conto apltale per ripiano disavanzi pregressl da Policlinici 

5.2.1.07.02.014 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
oubbllcl 

5.2.1.07.02.015 TraJferlmentlln conto capitale per ripIano disavanzi pregressl da altre Amministrazioni locali produttrici di servizi 
sanitari 
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5.2.1.07.02.016 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Agentle regionali per le erogazioni in agricoltura 

5.2..1.07.02.017 Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altri enti e agenzie regionali e sub regionali 

5.2.1.07.02.018 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanti pregressi da Consorzi di enti locali 

5.2.1.07.02.019 Trasferimenti in conto capitale per riprano disavanzi pregressi da Fondazioni e istituzioni liriche locali e da teatri stabili 
di Iniziativa Dubblica 

5.2.1.07.0Z.99g Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altre Amministrazioni LOtali n.a.c. 

5.2.1.07.03 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da ENTI DI PREVIDENZA 

S.2.1.07.03.001 Tr.tsferimentl in conto capibile per ripiano disavanzi pregressi da INPS 

5.2.1.07.03.002 Truferimenti in conto capitale per ripiano disavanz.i pregressl da INAIL 

5.2.1.07.03.999 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altri Enti di Previdenza n.a.c. 

5.2.1.07.04 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da organismi interni elo unità locali della amministratlone 

5.2.1.07.04.001 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavand pregressl da organismi Interni eia unità locali della 
amministrazione 

5.2.1.08 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 

5.2.1.08.01 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzI pregressi da altre imprese partecipate 

5.2.1.08.01.001 T~sferimenti in conto capitale ,per ripiano disavami precressi da altre imprese partedpate 

5.2.1.08.02 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanZI pregressl da imprese-controllate 

5.2.1.08.02.001 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanli pregressi da imprese controllate 

5.2.1.08.03 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altre Imprese 

5.2.1.08.03.001 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanz.i ~a altre Imprese 

5.2.1.09 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

5.2.1.09.01 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea 

5.2.1.09.01.001 Trasferimenti in conto capitale per ripiano dlsavantl pregressi dall'Unione Europea 

5.2.1.09.02 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dal Resto del Mondo 

5.2.1.09.02.001 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dal Resto del Mondo 

5.2.1.10 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

5.2.1.10.01 "Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni CENTRAU 

5.2.1.10.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale da Ministeri 

5.2.1.10.01.003 Altri trasferimenti In conto capitale da Presfdenza=del"Conslglio del--l\,1-in!stri 

5.2.1.10.01.004 Altri trasferimenti In conto capitale da Orgaro Costituzionali e di rilievo costituzionale 

5.2.1.10.01.005 Altri trasferimenti in conto capitale da Agenzie FisCili 

5.2.1.10.01.006 Altri trasferimenti In conto capitale da enti di regolazione dell'attività economica 

5.2.1.10.01.007 Altri t~sferimentlln conto capitale da Gruppo Equitalla 

5.2.1.10.01.008 Altri trasferimenti In conto capitale da Anas S.p.A. 

5.2.1.10.01.009 Altri trasferimenti In conto capitale da altri enti centrali produttori di seNlzi economici 

5.2.1.10.01.010 Altri trasferimenti In conto-capftahn:Sa- autorità amministrative Indipendenti 

5.2.1.10.01.011 Altri trasferimenti In conto capitale da enti centrali a struttura associativa 

5.2.1.10.01.012 Altri trasferimenti In conto capitale da end centrali produttori di servizi asslstenzlal~ ricreatlvl e culturali 

5.2.1.10.01.013 Altri trasfe.rlmenti In conto eapltale~tl e Istituzioni centrali di rlce.ra e Istituti e stazionI sperimentali per la ricerca 

5.2.1.10.01.999 Altri trasferimenti In conto capitale da altre Amministrazioni Centrali n.a.c. 

5.2.1.1-0.02 Altri trasferimenti In conto capitale da Amministrazioni LOCALI 

5.2.1.10.02.001 Altri trasferimenti In conto capitale da Regioni e province autonome 

5.2.1.10.02.002 Altri trasferimenti In conto capitale da Province 

5.2.1.10.02.003 Altri trasferimenti In conto capitale da Comuni 

5.2.1.10.0Z.004 Altri trasferimenti In conto capitale da Città metropolitane- e ROml capitale 

5.2.1.10.0Z.005 Altri tr..sferlmentlln conto capitale da Unioni di Comuni 

5.2.1.10.0Z.006 Altri trasferimentI In conto capitale da Comunità Montane 

5.2.1.10.02.007 Altri trasferimenti In conto capitale da Camere di Commercio 

5.2.1.10.0Z.008 Altri tr..sferimentl In conto capitale. da Università 

5.2.1.10.02.009 Altri trasferimenti In conto capitale. da Parchi nazionali e consoni ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali 
orotette 

5.2.1.10.0Z.010 Altri trasferimenti In conto capitale da Autorità Portuali 

5.2.1.10.oZ.011 Altri trasferimenti In conto capitale da Aziende sanitarie locali 

5.2.1.10.oZ.012 Altri trasferimenti In conto caplble d:I Aziende CKpedaliere e A7.1~ndc Qsper;f;!lIere universitarie Inteel1!te con il SSN 

5.2.1.10.0Z.013 Altri trasferimenti In conto capitale da'-P-oliciinid 

5.2.1.10.0Z.o14 Altri trasferimenti In <:onto capitale da Istituti di ricovero e cura a carattere sclentlflco pubblici 

5.2.1.10.02.015 Altri tr..sferlmenti In conto capitale da altre Amminlstr;:;donl--loca11 produttrici di servizi sanitari 

5.2.1.10.0Z.016 Altri-ttasferlmenti In conto capitale da Asenzle reglonaU per le erogazioni In .,rlcoltura 

5.2.1.10.02.017 Altri trasferimenti In conto capitale da altri enti e agenzie rellonall e sub relioffilill 

5.2.1.1e.OZ.018 Altri trasferimenti In cor.te; apftala d;; ConsonI dI entf locooll 

5.2.1.10.02.019 Altri trasferimenti In conto capitale da FondnlonI-e IstTtuzlonlllrlche locaJLe....d. teatri stabili di Iniziativa pubblica 

5.2.1.10.02.999 Altri trasferimenti in conto capitale da altre Ammlnlstrazfonl Locali n.a.e.. 

5.2.1.10.03 Altri trasferimenti in conto--capitaie da ENn DI PREVIDENZA 

5.2.1.10.03.001 Altri trasferimenti In conto capitale da INPS 

5.2.1.10.03.002 Altri trasferimenti In conto capitale da INAIL 

5.2.1.10.03.999 Altri trasferimenti In conto capitale da altri Enti di Previdenza n.a.c. 

5.2.1.10.04 Altri trasf-eflmentlln conto capitale da organismi Interni e/o unità locali della amministrazione 

5.2.1.10.04.D01 Altri tr.lI$ferimentlln conto capitale da organismi Interni elo unità locali della ammlnlstradone 

5.2.1.11 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

5.2.1.11.01 Altri trasferimenti In conto capitale da Famiglie 

5.2.1.11.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

5.2.1.12 Altri trasferimenti In conto capitale da Imprese 

5.2.1.12.01 Altri trasferimenti in conto capitale da imprese partecipate 

5.2.1.12.01.001 Altri trasferimenti In conto capibile da Imprese partedpate 

5.2.1.12.02 Altri trasferimenti In conto capitale da Imprese controllate 

5.2.1.12.0Z.OO1 Altri trasferimenti In conto capibile da Imprese controllate 

5.2.1.12.03 Altri trasferimenti In conto capitale da altre Imprese 

5.2.1.12.03.001 Altri trasferimenti In conto capitale da altre Imprese 

5.2.1.13 Altri trasferimentI in conto capitale da Istituzioni socialI Private· ISP 

5.2.1.13.01 Altri trasferimentI in conto capitale da Istituzioni soelal( Private ·15P 

5.2.1.13.01.001 Altri trasferimenti In conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

5.2.1.14 Altri trasferimenti In conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 
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Allegato C/2 

Piano dei conti economico 

5.2.1.14.01 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea 

5.2.1.14.01.001 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea 

5.2.1.14.02 Altri trasferimenti in conto capitale dal Resto del Mondo 

5.2.1.14.02.001 Altri trasferimenti in conto capitale dal Resto del Mondo 

5.2.2 Insussistenze del passivo 

5.2.2.01 Insussistenze del passivo 

5.2.2.01.01 Insuss!st~;;:;:~-del passivo 

5.2.2.01.01.001 Insussistenze del passivo 

5.2.3 Sopravvenienze attive 

5.2.3.01 Rimborsi di imposte 

5.2.3.01.01 Entrate per rimborsi di imposte indirette 

5.2.3.01.01.001 Entrate per rimborsi di imposte indirette 

5.2.3.01.02 Entrate da rimborsi di imposte dirette 

5.2.3.01.02.001 Entrate da rimborsi di imposte dirette 

5.2.3.99 Altre soprawenienze attive 

5.2.3.99.99 Altre soprawenlenze attive 

5.2.3.99.99.001 Altre scprawenienze attive 

5.2.4 Plu,valenze 

5.2.4.01 Plusvalenza da alienazione di beni materiali 

5.2.4.01.01 Plusvalenze da alienazione di Mezzi di trasp:lrto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

5.2.4.01.01.001 Plusvalenze da alienazione di Mezzi di trasporto stradali 

5.2.4.01.01.002 Plusvalenze da alienazione di Mezzi di trasporto aerei 

5.2.4.01.01.003 Plusvalenza da alienazione di Mezzi di trasporto per vie d'acqua 

5.2.4.01.01.999 Plusvalenza da alienazione di altri mezzi di trasporto ad uso civile, di slcurel%a e ordine pubblico n.a.c. 

5.2.4.01.03 Plusvalenze da alienazione di Mobili e arredi 

5.2.4.01.03.001 Plusvalenza da alienazione di mobili e arredi per ufficio 

5.2.4.01.03.002 Plusvalenza da alienazione di mobili e arredi per alloggi e pertinenze 

5.2.4.01.03.999 Plusvalenza da alienazione di mobili e arredi n.a.c. 

5.2.4.01.04 Plusvalenze da alienazione di impianti e macchinari 

5.2.4.01.04.001 plusvalenza da alienazione di Macchinari 

5.2..4.01-.Q4.-Q02 Plusvalenza da allenadotle di impianti 

5..2.4.01.05 Plusvalenze da alienazione dI attrenature scientifiche e sanitarie 

5.2.4.01.05.001 Plusvalenxa da alienazione di attreuature scientifiche 

5.2.4.01.05.002 Plusvalenza da alienazione di attrezzature sanitarie 

5.2.4.01'.05.999 Plusvalenza da alle:nazlone:!t attrezzature diverse 

5.2.4.01.(16. PJU$Wllenze-daatlenazione di macchine per ufficio 

5.2.4.01.06.001 Plusvalenza da alie:nazlone di Macchinari per ufficio 

5.2.4.01.01 Plusvalenze da alienazione di hardware 

5.2.4.01.07.001 Plusvalenza de Alienazione di server-

5.2.4.01.07.002 Plusvalenza da Alienazione di postazlonl·di·lavoro 

5.2.4.01.07.003 Plusvalenza da Alienazione di periferiche 

5.2.4.01.07.004 Plusvalenza da Alienazione di apparati di telecomunicazione 

5.2.4.01.07.999 Plusvale:nza..da Alle:nazione di hardware n.a.c. 

5.2.4.01.08 Plusvalenze da alienazione di Beni Immobili 

5.2.4.01.08.001 Plusvalenza da alienazTone di Fabbricati ad uso abItativo 

5.2.4.01.08.002 Plusvalenza da alienazione di Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale 

5.2.4.01.02.003 Plusvalenza da alienazione di Fabbricati ad uso scolastico 

5.2.4.01.08.004 Plusvalenta da alienazione di Fabbricati IndustrIali e costruzioni leggere 

5.2.4.01.08.005 Plusvalenza da alienazione di Fabbricati rurali 

5.2.4.01.08.001 P!usva!enza da alienazione di Fabbricati Ospedallerl e altre strutture sanitarie 

5.2.4.01.08-;0(;9- Plusvalenza da alienazione di Infrastruttute"tefematlche 

5.2.4.01.08.010 Plusvalenza da alienazione di Infrastrutture Idrauliche 

5.2.4.01.02.011 P!usvalenza da alienazione di Infrastrutture portuali e aeroportuali 

5.2.4,01.08.012 Plusvalenza da allenazfone d/Infrastrutture stradali 

5.2.4.01.08.013 Plusvalenza da alienazione di Altre vfe dl-comtmft:azione 

5.2.4.01.08.014 Plusvalenza da alienazione di Opere per la sistemazione del suolo 

5.2.4.01.oa.o15 Plusvalenza da alienazione di Impianti sportivi 

5.2.4.01.08.016 Plusvalenza da alienazione di Fabbricati destinati ad asili nido 

S.2.4.a1.a~.9g9 Ph.!s~!a!ero~a da aEe!'.az!o!'!~ di ".ltre entr:e!t!! da Ph.!_~!el"~a da a!!ena!!ene ben! immobn! n.a.!:. 

5.2.4.01.09 Plusvalenze da alienazione di OggettI di valore 

5.2.4.01.0g.,oo1 Plusvalenza da alienazione di Oggetti di valore 

5.2.4.01.10 Plusvalenze da alienazione di diritti reali 

5.2.4.01.10.001 Ph:sva!e:nza da al!enazkme d! dIritti rea!! 

5.2.4.01.99 Plusvalenze da alienazione di Altri beni materiali 

5.2.4.01.99.001 Plusvalenza da allenadone di Materiale bibliografico 

5.2.4.01.99.002 Plusvahmza da alienazione di StrumentI musicali 

5.2.4.01.99.999 Plusvalema da alienazione di beni materiali n.a.c. 

5.2.4.02 Plusvalenza da alienazione di Terreni e beni materiali non prodotti 

5.2.4.02.01 Plusvalenze da alIenazione di Terreni 

5.2.4.02.01.001 Plusvalenza da cessione di Terreni agricoli 

5.2.4.02.01.002 Plusvalenza da cessione di Terreni edificabili 

5.2.4.02.01.999 Plusvalenza da cessione di terreni n.a.e. 

5.2.4.02.02 Plusvalenze da alienazIone di BenI del demanio naturale 

5.2.4.02.02.001 Plusvalenza da cessione: di beni del DemanIo marittimo 

5.2.4.02.02.002 Plusvalenza da cessione di beni de! DemanIo Idrico 

5.2.4.02.02,003 Plusvalenza da cessione di beni del patrimonio faunistico 

5.2.4.02.02.004 Plusvalenza da cessIone di beni del patrimonio floreale 

5.2.4.03 Plusvalenza da alfenazlone dI beni Immateriali 

5.2.4.03.01 Plusvalenze da alienazione di software 

5.2.4.03.01.001 Plusvalenza da Alienazione di software 

5.2.4.03.02. Plusvalenze da altenazione di Brevetti 

Alle alo n. 6/2 al D.L s 118/2011 
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Allegato C/2 
Alle ato n. 6/2 al D.L s 118/2011 

Piano dei conti economico 

5.2.4.03.02.001 Plusvalenza da allena:done di 8revetti 

5.2.4.03.03 Plusvalenze da alienazione di Opere deU'ingegno e Diritti d'autore 

5.2.4.03.03.001 Plusvalenz.a c:ta alienazione di Opere dell'ingegno e Oiritti d'autore 

5.2.4.03.99 Plusvalenze da alienazione di altri beni immateriali n.a.e. 

5.2.4.03.99.001 Plusvalenta da alienazione di altri beni immateriali n.a.c. 

5.2.4.04 PluS".:aleme da alienazione di azioni e partecipazioni e conferimenti di capitale 

5.2.4.04.01 Plusvalenze da alienazione di partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale in imprese incluse nelle amministrazioni centraU 

5.2.4.04.01.001 Pluswlenze da Alienazione di partecipazioni in imprese controllate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

5.2.4.04.01.002 Plusvalenze da Alienazione di partecipazioni in altre imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni Centrali 

5.2.4.04.01.003 Plusvalente da Alienazione di partecipazioni In altre imprese incluse nelle AmministralÌoni Centrali 

5.2.4.04.02 Plusvalenze da alienazione di partedpazioni, azioni e conferimenti di capitale in imprese Incluse nelle amministrazioni locali 

5.2.4.04.02.001 Plusvalem.e da Aliennione di partecipazioni in Imprese controllate incluse nelle Amministrazioni locali 

5.2.4.04.02.002 Plusvaleme da Alienazione di partecipazioni in altre: Imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni Locali 

5.2.4.04.0Z.003 Plusvalenze da Alienazione di partecipationi in altre imprese incluse nelle Amministrazioni locali 

5.2.4.04.03 Plusvalenze da alienazione di partedpazioni, azioni e conferimenti di capitale in altre imprese 

5.2.4.04.03.001 Plusvalente da Alienazione di partecipazioni in imprese controllate 

5.2..4:04.03.002 Pluswlenteda AUenadone di partecipadoni in altre imprese parteclpate 

5.2.4.04.03.003 PluswlehZ.e da Allena'lione di partecipazioni in altre imprese 

5.2.4.04.04 Plusvalenz.e da alienazione dI partecipazioni, azioni e conferimenti di capitale in Istituzioni sociali private· ISP 

5.2.4.04.04.001 Plusvalenu da Alienarlone di partecipazioni in ISP controllate 

5.2.4.04.04.002 Plusvalenze da Alienazione di partecipazioni in altre ISP 

5.2.4.05 Plusvalenze da alienazione di quote di fondi comuni di investimento 

5.2.4.05.01 Plusvalenze da alienazione di quote di fondi Immobiliari 

5.2.4.05.01.001 Plusvalenze da alienazione ,"...quote di fondi immobiliari 

5.2.4.05.02 Plusvalenze da alienazione di quote di altri fondi comuni di Investimento 

5.2.4.05.02.001 Plusvalenze da alienazione di quote di altri fODdi comuni di investimento 

5.2.4.06 Plusvalenze da alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 

5.2.4.06.01 Plusvalenze da alienazione di titoli obbllgazionarl a brev.e termine emessi da Amministrazioni pubbliche 

5.2.4.06.01.001 PlusvalehZ.e da Alienazione di titoli obbllSazionari a breve termine emessi da Amministrazioni Centrali 

5.2.4.66-.01.002 Plusvalenze da Alienazione di titoli obbllgazlonarl a breve termine emessi da AmmlnlstraIlonllocalf 

5.2.4.06.02 Plusvalenze da alienazione di titoli obbllgatlonarl a breve termine emessi da altri soggetti 

5.2.4.06.02.001 PlusvalenIe da Alienazione di titoli obbllgazlonari a breve termine emessi da altri soggettf residenti 

5.2.4.06.02.002 PluswlenIe da Alienazione di titoli obbllgazlonarl a breve termine: emessi da soggetti non re:sldentl 

5.2.4.07 Pluwa1enze...da alienazione di titoli obbligazlonari a medlo-Iungo termine 

-5.2.4.07;01 Plusvalenze da alienazione di tltol( obbllgadonarf a medio-Iungo termine emessi da Amministrazioni pubbliche 

5.2.4.07.01.001 Plusvalenz:e da Alienazione di titoli obbllgalionari il medlo-Iungo termine emessi d. Ammlnlstradonl Centrali 

5.Z.4.07.Dl.002 PlusvalehZ.e d. Allenatlone di titoli obbltgazlonari a medlo-Iungo termine emessi da Amministrazioni locali 

5.2.4.07.02 Plusvalenze da alienazione di titoli obbllgazlonarl a medlo-Iungo termine emessi da altri soggetti 

5.2.4.07.02.001 Plusvalenze da Alienazione di titoli obbtlsaz.lonari a medlo-1unlo tennlne emessi da altri soggetti residenti 

5.2.4.07.02.002 Plusvalenz:e da Alienilz.lone di titoli obbflsazlonarf a medlo-Iungo termine emessi da soUettl non residenti 

S.2.9 Altri proventi straordinari 

S.2.9.01 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi Immobiliari 

5.2.9.01.01 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 

5.2.9.01.01.001 Entrate derivanti da conferimento Immobili a fondi Immobiliari 

5.2.9.02 Permessi di costruire 

5.2.9.02.01 Permessi di costruire 

5.2.9.02.01.001 PermessJ di costruire 

5.2.9.99 Altri proventi straordinari n.a.c. 

5.2.9.99.99 Altri proventi straordinari n;a-;-c. 

S.~99 Altri proventi stl'1illordlnan n.a.c. 
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Allegato C/3 
Allegato n. 6/3 al D.lgs 118/2011 

Piano dei conti patrimoniale Raccordo con Stato Patrimoniale 

Attivo 
1.1 Crediti verso soci e partecipanti 

1.1.1 Crediti verso I soci per versamenti ancora dovuti 

1.1.1.01 Crediti verso I soci per versamenti ancora dovuti 

1.1.1.01.01 Cred1H verso I soci per versamenti ancora dovuti 

1.1.1.01.01.01 Crediti verso I soci per versamenll ancora dovuti 

1.1.1.01.01.01.001 Crediti verso i soci per versamenti ancora dowti 

1.1.2 Crediti verso Amministrazioni per versamenti dI fondo dI dotazione ancora. dovuto 

1.1.2.01 Crediti verso Amministrazioni per versamenti di fonoo uj-dotazione ancora dovuto 

1.1.2.01.01 Crediti verso Amministrazioni per-\'cisamenti di fondo di dotazione ancora dovuto 

1.1.2.01.01.01 Credltt.v.ef:.!:o Amministrazioni per versamenti di fondo di dotazione ancora dovuto 

1.1.2,01,01,01.001 Crediti verso Amministrazioni per versamenti di fondo dì dotazione ancora dovuto 

1.2 Immoblllzzazionl 

1.2.1 Immobillzzazlonllmmaterfall 

1.2.1.01 Costi di Impianto e di ampliamento 

1.2..1.01.01 CosCi di Impianto e di ampliamento 

1.2.1.01.01.01 Costi di Impianto e di ampliamento 

1.2.1.01.01.01,001 Costi di impianto e di ampliamento 

1.2.1.02 Costi di ricerca, sviluppo e pubblicità 

1.2.1.02.01 Costi di ricerca e-svJ!!.!ppo 

1.2.1.02.01.01 Costi di ricerca e sViluppo 

1.2.1.02,01.01.001 Costi di ricerca-e sviluppo 

,.2;r.02'.02 Costi di pubblicità 

1.2.1.02.02.01 Costi di pUbblicità 

1.2.1.02.02.01.001 Costi di pubbEci:;k-

1.2.1.03 Diritti di brevetto, utillua:lone di opere dell'Ingegno e software 

1.2.1.03.01 Bn~veltJ 

1.2.1.03.01.01 Brevetti 

1.2.1.03.01.01.001 Brevetti 

1,2..1.03.02 8reve~ In leaslng ftnanzlatlo 

1.2.1.03.02.01 Brevetti acqulslU mediante operazioni dlleaslng fll'\élnzlarlo 

1.2.1.03.02.01.001 Brevetti acquisili mediante operazioni di leasing fll'\anziario 

1.2..1.03.03 Opere dell'Ingegno e Diritti d'autore 

1.2.1.03.03.01 opere dell'Ingegno e Diritti d'autore 

1.2.1-03.03..01.001_. Opere dell'ingegno e Diritti d'autore 

1.2.1.03.04 Opere delnngegno e DlrJttI d'autore In leaslnsi-1lnanzlaJ1o 

1.2.1.03.04.01 opere dell'Ingegno e Diritti d'autore aC(1ulsltl mediante operazioni dlleaslng flnanzlarlo 

A A 

A A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

1.2,1.03.04.01.001 Opere dell'ingegno e Diritti d'autore acquisiti mediante..operazioni di leasing finanziario A 

1.2.1.03.05 Svl!uppo software e manu1er.:.lcne evollo'tt'ila 

1.2.1.03.05.01 Sviluppa softWare e manutenzione evolutiva 

1.2.1.03.05.01.001 Sviluppo software e manutenzione evolutiva A 

1.2.1.03.06 Sortware acquistato In leaslng ftnanzlarlo 

1.2.1.03.06.01 SoftWare acquisito medlanle operazioni dlleaslng ftnanzlarlo 

1.2.1.03.06.01.001 Software acquisito mediante operazioni di leasing finanziario A 

1.2,1.04 Concessioni, licenze. marchi e diritti simili 

1.2.1.04.01 Concesslonl,lIcenze, marchi e dlrlttlslmlll 

'.2.1.04.01.01 Conces.s.lonl, Ilc«mt.e, marcht e d\tltti -slml1l 

1.2.1.04.01.01_001 Concessioni. licenze, marchi e diritti simili A 

1.2.1.05 Avviamento 

1.2.1.05.01 Avviamento 

1.2.1.05.01.01 Avviamento 

1,2.105.01.01.001 Awiamento A 

1.2..i.06 Immobilizzazioni Immateriali In corso e acconti 

1.2.1.06.01 Acconti per realluazJone beni Immateriali 

1.2.1.06.01.01 Acconti perteallzzazlone beni Immateriali 

1.2 1.06.01 01.001 Acconti per realizzazione beO! Immelenali A B 

1.2.1.06.02 Software 

1.2.1.0&1lZ;G1 Software 

1.2.1,06.02.01.001 Software A B 

1.2.1..06.99 Altre opere Immateriali 

1.2.1.06.99.01 Altre opere Immateriali 

1.2.1.06.99m.001 Altre opere immaleriaR A e 

1.2.1.99 Altre ImmobUlzzazlonllmmaterian 

1.2.1.99.01 Altre Immoblllzzazlonllmmatertall n.a.c. 

1.2.1.99.01.01 Altre ImmobllJzz.azlonllmmateriali n.a.c. 

1.2.1.99.01,01.001 Allre immobii22:azioni immateriali n.a.c. A 

1.2.1.99.01.02 Altre Immoblllzzazlont Immateriali n.a.c.acqulslte mediante operazfonl dlleaslng nnanzlado 

1.2.1.99.01.02.001 Altre immobiizzazioni immateriali n.a.c. acquisite mediante operazioni dileBSing finanziario A 

1.2..2 Immobl1lzz.azlonl materiali 

1.2.2.01 Beni demanlall 

1.2.2.01.01 Infrastrutture demaniali 

1.2.2.01.01.01 Infrastrutb.ue demaniali 

1.2.2.01.01.01,001 Infrastrutture demaniafi A 

1.2.2.01.02 Altri benllmmobnl demaniali 

1.2.2.01.02.01 Altri beni Immobili demaniali 

1.2.2.01,02.01.001 Albi beni immobifi demaniali A 

1.2.2.01.03 Terreni demaniali 

1.2.2.01.03.01 Terreni demaniali 

1.2.2.01.03.01.001 Terreni demanlaO A 

1.2.2.01.99 AStri beni demaniali 

1.3 

1.2 

l.' 



Allegato C/3 

Piano dei conti patrimoniale 
1.2.2.01.99.01 AItrt beni demaniali 

1.2.2.01.99.01.001 Altri beni demani. 

1.2.2.02 Immobilizzazioni materlaO non demanlaU 

1.2.2.02.01 Mezzi di trasporto ad uso eMIS, di sicurezza e ordille pubblico 

1.2.2.02.01.01 Mezzi di trasporto strada" 

1.2.2.02.01.01.001 Mezzi di trasporto stradali 

1.2.2.az.01.02 Mezzi di trasporto aerei 

1.2.2.02.01.02.001 Mezzi di trasporto aerei 

1.2.2.01.01.03 Mezzi dl trasporto per vie d'acqua 

1.2.2.02.01.03.001 Mezzi di trasporto perYie d'acqua 

1.2.2.02.01.99 MeZZI di trasporto ad uso dvlle. di sicurezza !Il ordine pubbltco n.a.c. 

1.2.2.02.01,99.999 Mezzi di trasporto ad uso cMIe, d sianzza e ordne pubbfico l'Lac. 

1.2.2.02.03 Mobili e arredi 

1.2.2.02..03.D1 Moblll e arredi per ufficio 

1.2.2.02.03.01.001 Mobiie arredi per lJfticio 

1.2.2.02.03.02 MoblD e 8ttedl~unoggl e pertinenze 

1.2.2.02,03.02.001 Mobiie arredi peraioggi e pertinenze 

1.2.2.02.03.99 Mobili e arredi n.a.c. 

1.2.2.02.03.99.001 Mobili e arredi n.s.c. 

1.2.2.02.04 Impianti e macchinari 

1.2.2.02.04.01 Macchlnari 

1.2.2,02.04.01.001 Macchinari 

1.2.2.02.04.99 Impianti 

1.2.2.02.04.99.001 Impianti 

1.2.2.02.05 Attrezzature 

1.2.2.02.05.01 Attrezzature sctentlnche 

1.2.2.02.05.01.001 Atb'ezzature scientifiche 

1.2.2.02.05.02 Attrezzature sanitarie 

1.2.2.02.05.02.001 Attrezzature sanitarie 

1.2.2.02.05.99 Attrezzature n.a.c. 

1.2.2.02.05.99.999 Attrez:zatLl'e n.ac. 

1.2.2.02.08 Macchine per ufftc.to 

1.2.2.02.06.01 Macchine per Ufficio 

1.2.2.02.06.01.001 MacchiJle per ufficio 

1.2.2.02.07 Hardware 

1.2.2.02.07.01 Server 

1.2.2.02.07.01.001 SelVer 

1.2.2.02.07.02 Postazltml di lavoro 

1.2.2.02.07.02.001 POSla%ioni--cHavoro 

1,2.2.02.07.03 Periferiche 

1.2.2.02.07.03.001 Periferiche 

1.2.2.02.07.04 Apparalt di telecomunlcazione 

1.2.2.02.07.04.001 Apparati cii lelecomunicazioml 

1.2.2.02.07.99 Hardware n.a.c. 

1.2.2.02.07.99.999 Hardware n.B.C. 

1.2.2.02.08 Armi 

1.2.2.02.08.01 Armi leggere ad U$O civile e per ordine pubblico e sicurezza 

1.2.2.02.08.01.001 Armi legger.e-<:d uso civile e per ordIne pubblico e sieurezza 

1.2.2.02.08.99 ArmI n.a.c. 

1.2.2.02.08.99.999 Armi n.e.c 

1.2.2.02.09 Benllmmoblll 

1.2.2.02:09.~1- Fabbricati ad uso abJtaUvo 

1.2.2,[;209_01.001 Fabbricati ad uso iIbitatiYo 

1.2.2.02,09.02 Fabbricati ad uso commerciale e IsutuzlonaJe 

1.2.2.02.09.02.001 FabbriCati ad uso commerciale e istituzionale 

1.2.2.02.09.03 Fabbricati ad uso scolastico 

1.2.2.02.09.03.001 FetJb&"r-tl-ad uso scolastico 

1.2.2.02.09.04 Fabbricali 1ndu$b1all e costruzioni leggere 

i .2.2.02.G&.vUiGl Fabbricati inciusiriaii e costruzioni ieggere 

1.2.2.02.09.05 Fabbricati ruraH 

1.2.2.02.09.05.001 Fabbricati nn6 

1.t.2.02.09.07 Fabbricati Ospedallerl e allse strutture sanltarle 

1.2.2.02.09.ò7.ò01 Fabbtieati Ospedalierl e aHre 5trutture sanitarie 

1.2.2.02.09.08 Opere destinate al culto 

1.2.2.02.09.08.001 Opere destinate al culto 

1.1.2.02.09.09 Infrastrutture telematiche 

1.2.2.02.09.09.001 Infras1rutture telema(iehe 

1.2.2.02.09.10 Infrastrutture Idrauilche 

1.2.2.02.09.10.001 lnfrastrUlhJre idrauliche 

1.2.2.02.09.11 Inrrastrutture portuan e aeroportuad 

1.2.2.02.09.11.001 lnfrastnJtture portuali e aeroportuali 

1.2.2.02.09.13 Altre vie di comunicazione 

1.2.2.02.09.13.001 Altre vie di eomuniea:zione 

1.2.2.02.09.14 Opere per la sfstemazlone del suoJo 

1.2.2.02.09.14.001 Opere per'8 sistemazione del suolo 

1.2.2.02.09.16 Implantlspor1fv1 

1.2.2.02.09.16.001 Impianti s,portM 

1.2.2.02.09.17 Fabbricati desUnatl ad asili nido 

1.2.2.02.09.17.001 Fabbricati destinati ad asili nido 

1.2.2.02.09.18 Musei, teatri e biblioteche 
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Allegato C/3 

Piano dei conti patrimoniale 
1.2.2.02.09.18.001 Musei, teabi e biblioteche 

1.2,2.02.09.99 Beni Immobili n.a.c. 

1.2.2,02.09.99.999 Beni immobili n.a.c. 

'.2.2.02.10 Beni Immobili di valore culturale., storico ed artistico 

1.2.2.02.10,01 Fabbricati ad uso abitativo di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2..02.10.01.001 Fabbricati ad uso abitativo di valore culturale, s'11:!ric:O ed artistico 

1.2.2.02.10.02 Fabbricati ad uso commerciale e Istitw.lonale di vaiore culturale, storico ed artistico 

1.22.02.10.02D01 Fabbricali ad uso commerciale e istituzionale di valore culturale. storico ed .,.,:1jstico 

1.2.2.02.10.03 Fabbricati ad USO scolastico di valore culturale, ;t:::!!co ed artistico 

1.2.2.02.10,03.001 Fabbricati ad uso scolastico di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2.02.10.04 Opere destinate al culto di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2.02.10.04.001 Opere desmate al culto di valore culturale. storico ed artistico 

1.2.2.02.10.05 Sitl archeologici di valore culturale, storico ed artistIco 

1.2.2.02.10.05.001 Siti archeOlogici di valore culturale. storico ed artistico 

1.2..2.02.10.06 Cimiteri di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2.02.10.06.001 Cimiteri di valore culturale. storico ed artistico 

1.2.2.02.10.07 Impianti sportivi di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2.u2.10.07.001 Impianti sportivi di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2.02.10.08 Musei, teatri e biblioteche di valore cl:ltl..!!.ale,-stor1co.ed artistico 

1.2.2.02.10.08.001 Musei. teatri e bioitOteche di valore culturale, storico ed artistico 

1.2.2.02.10.99 Beni Immobili di valore culturale, stanco ed artistico n.a.c. 

1.2.2.02.10.99.999 Beni immobli di valore culturale. storico-ed-artistico n.a.c. 

1.2.2.02.11 Oggetti di valore 

t:Z:2:OT.11.01 oggetti di valore 

1.2.2.02.11.01.001 Oggetti di valore 

1.2.2.02.12 Altn beni materiali 

1.2.2.02.12.01 Materiale bibliografico 

1.2.2.02.12.01.001 Materiale bib6ogiafk;o 

1.2.2.D2.12.02 Strumenti musica" 

1.2,2.02.12 02.001 Strumenti musicali 

1.2.2.02.12.99-·Ait-rl-benl materlirik::Ilversl 

1.2.2.02.12.99.999 AHri beni materiali diversi 

1.t.2.02.13 Terreni 

1.2.2.02.13.01. Terreni agrlcoH 

1.2.2.02.13.01.001 Terreni a9rito~ 

1.2.2.02.13.02 Terreni edl1Jcablll 

1.2.2.02.13.02.001 Terreni edilieabili 

1.2.2.02.13.99 Altri lerrenlna.c. 

1.2.2.02.13.99.999 Albi terreni na.c. 

1.2.2.03 Patrtmonlo naturaie TlOTl'Prodolto 

1.2.2.03.01 Demanio maTltUmo 

1.2.2.03.01.01 Demanio marittimo 

1.2.2.03.01.01.001 Demanio marittimo 

1.2.2.03.02 Demanlo Idrico 

1.2.2.03.02.01 Demanio Idrico 

1.2.2.03.02.01.001 Demanio idri;o 

1.2.2.03.03 Foreste 

1.2.2.03.03.01 Foreste 

1.2.2.03.03.01.001 Foreste 

1.2.2.03.04 Glaclrn~n6 

1.2.2.03.04.01 GlaclmenU 

12.203.04.01.001 Giacimenti 

1.2.2.03.05 Faun.a. 

1.2.2.03.05.01.001 Fauna 

1.2.2.03.06 Flora 

1.2.2.03.06.01 Flora 

1.2.2.03.06.01.001 Flora 

1.2.2.04 Immobllluazlonl matenallin corso 

1.2.2.04.01 Acconti per realizzazione dllmm.ob!1!!.u1zionl matertaD 

1.2.2.04.01.01 Acconti per realizzaZione dllmmobl!lzzazionl materiali 

1.2.2.04.01.01.001 Acconti per featizzazione di immobilizzazioni materiali 

1.2.2.04.02 Immoblllzzazlonl malerlallin costruzlorle 

1.2.2.04.02.01 Immoblllzzazloni materiali In costruzione 

1.2.2.04.02.01.001 lmmobihz%azioni materiali in costruzione 

1.2.2.05 Immobfnzzazlonl materiali acqulstite mediante leaslng ftnanzlarlo 

1.2.2.05.01 Me.uJ di trasporto ad uso cIVIle, di sicurezza e ordine pubbliCO acquisiti mediante operazioni dlleaslng finanziario 

1.2.2.06.01.01 Mezzi di trasporto stradali acquisiti mediante operazioni dlleasfng finanziario 

1.2.2.05.01.01.001 Mezzi di trasporto stradali acquisiti mediante operazioni di leasing finanziaJio 

1.2.2.06.01.02 Meul di trasporto aerei acqulsttl medlanle operazlonf dlleaslng flnanzlarfo 

1.2.2.05.01.02.001 Mezzi di trasporto aerei acquisili mediante operazioni cii Jeasing finanziario 

1.2.2.05.01.03 MeuJ di trasporto per vle d'acqua acquisiti mediante operazioni dlleulng finanziario 

1.2.2.05.01.03.001 Mezzl di trasporto per vie d'acqua acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

1.2.2.05.01.99 Mezzi di trasporto n.a.c. acquisiti mediante operazioni d/leaslng ftnanzlarlo 

1.2.2.05.01.99.999 Mezzi di trasporto n.a.c. acquisiti mediante operazioni di leasing finanziario 

1.2.2.05.03 Mobln e arredi acquisili mediante aperazlonl dlleaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.03.01 Mobili e arredi per uffiCIo acquIsiti medl.!lnte operazioni di JeaSlng f1l'\8.nzJarlo 

1.2.2.05.03.01.001 Mobili e arredi per ufficio acquisiti mediante operazioni di IBasing finanzrario 

1.2.2.05.03.02 Mobili e arred! per alloggi e pertinenze acqùlsltl mediante operazioni dlleaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.03.02.001 Mobm e arredi per alloggi Il pertinenze acquisiti mediante operaztonl di leasino finanziano 
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Allegato C/3 
Allegato n. 6/3 al D.lgs 118/2011 

Piano dei conti patrimoniale Raccordo con Stato Patrimoniale 

1.2.2.05.03.99 MoblH e arredi n.a.c. acquisiti mediante operazioni dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.03.99.999 Mobili e arredi n.a.c.. acquisiti meal80te operazioni di leasing finanziario A B DI 2.7 

1.2..2..05.04 Impianti e macchinari acqUisiti mediante operazioni dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.04.01 Macchll1ilrl diversi acquisiti me$nle operazioni di Jeaslng finanziario 

1.22.05.04.01.001 Macchinari d'rversi acquisiti med"lante operazioni di leasing finanziario A III 2.3 

1.2.2.05.04.02 Impianti acqulsltl.medlante operazioni dlleasltlg finanzIario 

12.2.05.04,.02.001 lmpianIi ~ mediante operazioni ci Ieasin; finanziario A UI 2.3 

'.2.2.05.05 AUrezzahJre acquisite mediante operazioni di Jeaslng finanziano 

1.2.2.05.05.01 Atlf'ezzabJre scientifiche aCqulsite mediante operazioni di Jeaslng finanzIario 

1.2.2.05.05.01.001 Attre:zature scientifiche acquisile medianle operazioni di leasing finanziario A III 2.' 

1.2.2.05.05.02 AttrezzabJre sanitarie acquisite mediante operazioni dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.05.02.0Q1 Attrezzature sanitarie. acquisite tnediante Clpefazioni di leasing finanziario A UI 2.' 

1.2.2.05.05.99 Attrezzature dlveBe acqulsite mediante operazioni dlleulng nnanzlarlo 

1.2.2.05.05.99.999 Attrezzature dverse acquisile mediante operazioni di leas'ing finanziario A DI 2.4 

1.2.2.05.05 Maccl1lne per ufficio acquisite mediante operaztonl dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.06.01 Macchine per ufficio acquisite mediante operazlonl dlleaslng finanziario 

1,22.05.05.01.001 Macchine per ufficio acquisite mediante operazioni di leasing finanziario A B UI 2.& 

1.2.2.0$.07 Hardware acquisito mediante operazioni dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.07.01 Server acquisiti mediante operazionI dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.07.01.001 Server acquisili lMal8nte operazioni di ieasing finanziario A III 2.6 

1.2.2.05.07.02 Postazlonl di lavoro acquisite mediante operazioni dlleaslna flnanzlarlo 

1.2.2.05.07.02.,001 postaziori di \avero açquiske mediante ~ di leasing manziario A S '" 
2.& 

1.2.2.05.07.03 Perlferlcl\e acquisite mediante operazioni dlluslng ftnanzlarlo 

1.2.2.05.07.03.001 Periferiche acquisite mediante operazioni di leasing finanziario A 2.6 

1.2.2.06.07.04 Apparal! di tetecomunlcazlone acquisiti mediante operazlom dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.07.04.001 Apparali-di telecomunlcazione acquisfti mediante operazioni di leasing finanziario tu 2.6 

1.2...2..05.07.99 Kardw&l'e. n.a.c. aequlsato med\ante opefallonl ti leaslng Clnanzlado 

1.2.2.05.07.99.Sl99 Hardware n.a.c. aCCf!JÌSito mediante operazioni di leasing finanziario A UI 2.6 

1.2.2.05.08 Armi acquisite mediante opera%Jonl dlleaslng ftnanzlarlo 

1.2.2.05.08.01 Armi leggere ad uso clvne e per ordine pubblico e sicurezza acquisite mediante operazioni dlleaslng finanziario 

1.2.2.05.08.01.001 Armi leggere ad uso civile e per ordine pubbrrco e SICurezza acquisite mediante operazioni di A " 2.99 
leasing finanziario 

1.2.2.05.08.99 Altre armi acquisite mediante operazioni dlleasln" ftnanzl,arlo 

1.2.2.05.08.99.999 Alh armi acquisite mediante operazioni di leasing finanziario A B~ 1iI- 2 2.99 

1.~.2.05.0g Benllmmobltl acqulsld mediante operazioni di leaslng nnanzJario 

1.2.2.06;09.01 Fabbricati ad uso abitativo acquisiti mediante operazioni dlleasblg finanziario 

1.2.2.05.09.01.001 Fabbrieati ad uso abitativo acquisiti mediante operazioni di leaUlg finanziario A al 2.2 

1.2.2.05.09.02 Fabbricati ad uso commerciale e govemaUvo acqulslU mediante oper~onl dllusln" nnanzJarlo 

1.2.2.05.09.02.001 Fabbricati ad uso commerciale e govemativo acquisiti mediante operazioni di leasinl7 finanziario A Uf 2.2 

1.2.2.05.09.03 Fabbricati ad uso scolastico acqutsta mediante operazioni di teaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.09.03.001 Fabbricati ad 1$0 seol881ico acqoisiti mediante operazioni di lessing finanziario A "' 2.2 

1.2.2.05.09.04 Fabbricati Industriali e costnaJon!leggere acquisiti mediante operazioni dlleaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.09.04.001 Fabbricati industriai e c:os1ruzioni leggere acquisiti mediante operazioni di leacing finanziario A III 2.2 

1.2.2.05.09.05 Fabbricati ruran acquisiti mediante operazioni di leaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.09.05.001 Fabbricati rurali acquisiti mealante operazioni di leamg finanziario A UI 2.2 

1.2.2.05.09.06 Fabbricati Ospedatlerl e altre strutture sanitaria acqulslU Mediante operazioni dlleaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.09.06.001 Fabbrieati Ospedalieri e a/b'e strutture sanitarie acquisiti mediante operazioni di leasing A III 2.2 
-finanziario 

1.2.2.05.09.07 Infrastrutture telematiche acquisite mediante operazioni dlleaslng nnanziarlo 

1.2.2.05.09.07.001 Infrastrutture telematiche acquisite mediante operazioni di leasin; finanziario III 2.' 

1.2.2.05.09.08 Infrastrutture IdrauRche acquisite medlanta..opeo:z4nn! dlle8slng nnanzlarfo 

1.22.05.09.08.001 Infrastrutture idrauliche acquisite mediante operazioni di leasing finanziario III 2.8 

1.2.2..05.09.M hl!IastnJtture portuaft e aeroportuali acqli.lte med\ante opeTaDoni '" leasing nnanzlarto 

1.2.2.05.09.09.001_ Infrastrutture portuefi-e aeroportuai acquisite mediante operazioni di leasing finanziario A IQ 2.' 

1,2.2.05.09.10 Infrastrutture stradaR acqulstte mediante operazioni dllea$lng tlnanzlarto 

1.2.2.05.09.10.001 --I..:...struHure shldaB acquisite mediantll operazioni di leaslng finanziario A III 2.' 

1.2.2.05.09.11 AUre vie di comlM"llcuJone acquisite mediante operazioni dlleasJng nnanzlarlo 

1.2.2.05.09.11.001 AJlre vie di comunicazione acquisite mediante operazlohl dileasing finanziario A IQ 2.8 

1.2.2.05.09..12 Opere per 1~W:emaZlone del suolo acquisite mediante operazioni dlleaslng nnaOllario 

12.2.05.09.12.001 Opere per la sistemazione del suolo acquisite mecf'lIInfe operazioni di leasing finanziario A tu 2 2.9. 

1.2.2.05.09.13 Impianti sportivi acquisili mediante operazjonl dlleaslng nnanzlarjo 

1.2.2.05.09.13.001 Impianti sportivi ac~ mediante operazioni di leasing fina,nziario A III 2.2 

1.2.2.0$,09.519 Beni Immobili n.a.c:. acqulsttl m&dlante operazioni dileasino ftnanzJarto 

1.2.2.05.09.99.999 Seni immobili n.a.c. acquisiti mecfiante operazimLdi leaslng finanziario A III 2. •• 

1.2.2.0S.10 Oggettf dl valore acquisla mediante operaZioni dll~8Slng nnanzlarto 

1.2.2.0li.10.01 Oggetti di valore acquisiti mediante operazJonI dlleaslng nnanzlarfo 

1.2.2.05.10.01.001 Oggetti di valore acquisiti mediante operazjgnf di lessing finanzierio A III 2.9. 

1.2.2.05.11 Altri berai materiali acquisiti medlante operazioni dileaslng nnanzJario 

1.2.2.05.11.01 Materiale blbllogranco acqulsHo mediante operazJonI dllessfng nnanzJario 

1.2.2.05.11.01,001 Materi:ale bibiografico acquisito mediante operazioni di leasing finanziario A III 2." 

1.2.2.05.11.02 Strumenti musicatlacqLi'sltl mediante operazioni dlleaslng nnanzlarlo 

1.2.2.05.11.02.001 StnJml!lnti musicali acquisiti mecfl9n1.e operazioni di leasing finanziario A III 2.99 

1.2.2.05.11.99 Beni materiaD n.a.c. acquisiti operazJonI dlleaslng nnanzJarlo 

1.2.2.05.11.99.999 Beni materiali n.a.c. acquisiti operazioni di lessing finanziario A In 2 2.99 

1.2.2.05.12 Terreni acqufslti mediante operazioni di tesslng finanziario 

1.2.2.05.12.01 Terrenf agricoli acqulslll mediante operazioni dlleaslng nnanzJano 

1.2.2.05.12.01.001 Terreni agricoli acqUsili mediante operazioni di leasinQ finanziario A DI 2.1 

1,2.2.05.12.02 Terreni edtncablll acqulsftf medlante operazioni dlleaslng tfnanzlarlo 

,\?~ 
1.2.2.05.12.02.001 Terreni edific:ablllacqul&iti mediante operazioni di leasino finanziario A Hl 2.1 

1.1.2.06.12.03 Altri terreni acquislU mediante operazioni dlleutng finanziario 

1.2.2.05.12.03.999 AlITi terreni acquisiti medlanle operaztonl di leasing finanziario A III 2.1 



Allegato C/3 

Piano dei conti patrimoniale 
1.2.3 Immobilizzazioni finanziarie 

1.2.3.01 Partecipazioni 

1.2.3.01.01 Partecipazioni In Imprese controllate Incluse nelle Amministrazioni Centrali 

1.2.3.0UI1.01 Parteclpaz(onlln Imprese controllate Incluse nelle AmmInIstrazIonI Centrali 

1.2.3.01.01.01.001 Partecipazioni in imprese controllale incluse nelle Amministrazioni Centrali 

1.2.3.01.02 Parteclpazlol".! !nlmprese partecipate Incluse nelle Amminlstrauonl Centrali 

1.2.3.01.02.01 Partecipazioni In Imprese partecipate Incluse nelle Amministrazioni Centrali 

1.2.3.01.02.01.001 Partecipazioni in imprese partecipale incluse nelle Amministrazioni Centra5 

1.2.3.01.03 Partecipazioni In altre Imprese Incluse nelle AmmlnistrazJonl Centrali 

1.2.3.01.03.01 Partecipazioni In altre Imprese Incluse nelle Amministrazioni Centrali 

1.2.3.01.03.01.001 PartecipaziOni ln altre imprese incluse neRe Amministrazioni Centra6 

1.2.3.01.04 Partecipazioni In Imprese controllate incluse nelle Amministrazioni IDeali 

1.2.3.01.04.01 Partecipazioni In Imprese controllate Incluse nelle Amministrazioni locali 

1.2.3.01.04.01.001 Partecipazioni in imprese controllate incluse neUe Amministrazioni 10eaR 

1.2.3.01.05 partecipaz10nlln Imprese partecipate Incluse nelle Amministrazioni locali 

1.2.3.01.05.01 Partecipazioni In Imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni locali 

1.2.3.01.05.01.001 Partecipazioni in imprese partecipate incluse nelle Amministrazioni locali 

1.2.3.01.05 -P;:rteclpazlonlln altre Imprese Incluse nelle Amministrazioni locali 

1.2.3.01.06.01 Partecipazioni In altre Imprese Incluse nelle AmmlnlstrazJonllocall 

1.2.3.01.06.01.001 Partecipazioni in altre imprese inclllSe nelle Amministrazioni iocaii 

1.2.3.01.07 Parteeipazloiì:-fn Imprese cor..1tclW:e-non Incluse In Amministrazioni pubbliche 

1.2.3.01.07.01 Parteclpazlonlln Impr.ese...c.ontrollate non Incluse in Amministrazioni pubbliche 

1.2.3.01.07.01.001 Partecipa..-Joniiiì'tmj;fese centroRate non incluse in Amministrazioni pubbliche 

1.2.3.01.08 Partecipazioni In Imprese partecipate non InciusErin'Ammlnlstrazloni pubbliche 

1.2.3.01.08.01 Partecipazioni In Imprese partecipate non Incluse In Amministrazioni pubbliche 

1,2.3.01.08.01.001 Partecipazioni in imprese partecipate non incluse in Amministrazioni pubbrtche 

1.2.3.01.09 Partecipazioni In altre Imprese non Incluse In Amministrazioni pUbbliche 

1.2.3.01.09.01 Partecipazioni In altre Imprese non Inclose In AmminIstrazioni pubbliche 

1.2.3,01.09.01.001 Partecipazioni in altre imprese non incluse in Amminlstrazbni pubbliche 

1.2.3.01.1(1 PartecipazionI In Istituzioni sociali private controllate 

1.2.3.01.10.01 Partecipazioni In Istltuzlonl sociali prlvate-c:or.tfollatt 

1.2.3.01.10.01,001 Partecipazioni in Istituzioni sociali private controllate 

1.2.3.01.11 Partecipazioni in altre IsHtuzlonl sociali prlvatè 

1.2.3.01.11.01 Parteclpazlonllnallre Istltuzlonl socIali privata 

1.2.3.01.11.01.001 Partecipazioni In altre Istituzioni sociali private 

1.2.3.02 CredlU 

1.2.3.02.01 Crediti verso Amministrazioni pUbbliche 

1.2.3.02.01.01 Crediti di breve periodo a tasso agevolato a AmmInistrazioni Centrali 

1.2.3.02.01.01.001 crediti dl breve periodo a tasso agevolato a Ministeri 

1.2.3.02.01.u'i":-vùJ-- credili di breve periodo a tasso agevolalO a Presidenza del Consigflo dei Ministri 

1.2.3.02,01.01.004 crediti di breve periodo a tasso agevolalO a Organi Costituzionali e di ri5evo costituzionale 

1.2,3.02.01.01.005 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Agenzie Fiscali 

1.2.3.02.01.01.000 crediti di breve periOdo a tasso agevolato a enti di regofazione dell'attMt8 economiça 

, .2.3.02.01.01.007 credili di breve periodo a tasso agevolato a Gruppo Equitatia 

1.2.3.02.01.01,00B crediti di breve periodo a tasso agevolato a Anas S.pA 

1.2.3.02.01.01.009 crediti di breve periodo a lasso agevolato a altri enti centrati produttori di servizi economici 

1.2.3.02.01.01.010 crediti di breve periodo a tasso agevolato a autorità amministrative indipendenti 

1.2.3.02.01.01.011 crediti di breve ~eriodo a ta&So agevolato a enti centrali a struttura associativa 

1.2.3.02.01.01.012 crediti di breve periodo a tasso agevolalo a enti centrai produttori di servi:zl assistenziali, 
ricfeatM e culturali 

1.2.3.02.01 01.013 credIti di breve periodo a tasso agevolato a enti e istituzioni centrali di ricerca e istituti e stazioni 
sperimentali per la ricerca 

1.2.3,02.01 01 999 crediti di breve periodo a tasso agevolalo a altre Amministrazioni CentJali n.a c 

1.2,3.02.G1.02 Crediti di breve periodo a tasso agevolato a Ammlnlstraz.lonllocall 

1.2.3.02.01.02.001 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Regioni e province autonome 

1.2.3.02.01.02.002 crediti di breve periodo a tasso agevolalO a Province 

1.2.3.02.01.02.003 crediti dI breve periodo--2_!3SS0 agevoiaio a Comuni 

1.2.3.02.01.02.004 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Città metropolitane e Rome: capitala 

1.2.3.02.01.02.005 crediti di breve periodo a tasso agevolato a.UnionLdicCo..-m .. -,j 

1.2.3.02.01.02.000 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Comunità Mon1ane 

1.2.3.02.01.02.007 credili di breve periodo a tasso agevolato a Camere di Commercio 

1.2.3.02.01.02.008 crediti di breve periOdO a tasso agevolato a Università 

1.2.3,02.01.02.009 crediti di breve periodo a tasso agevolalO a Parct·,j·r,&<:io;-;ali- e consorzi ed enti autonomi gestori 

di parchi e aree nabJrafi protette 

1.2.3.02.01.02.010 C(ed'1ti di breve periOdO a tasso agevolato a Autorità Portua~ 

1.2.3.02.01.02.011 creaM di breve periodo a tasso agevolato a Aziende sanitarie locali 

1.2.3.02.01.02.012 crediti di breve periodo a tasso agevolato a A2iende ospedafiere e Aziende ospedaljere 
universitarie integra1e con Il SSN 

1.2.3.02.01.02.013 crediti di breve periodo a tasso agevolato 8 Policfjnicl 

1.2.3.02.01.02,014 crediti di breve perioclo a ta$SO agevolato a Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico 
pubbfrci 

1.2.3.02.01.02.015 cred"1ti di breve periodo a tasso agevolato a altre Amministrazionl Locali produttrici di servm 
sanItari 

1.2.3.02.01.02.016 crediti di breve periodo a tasso agevolato il Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltura 

1.2.3.02.01.02.017 crediti di breve periodo a tasso egevoleto a altri enti e agenzie regionali e sub regionali 

1.2.3.02.01.02.018 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Consorzi di enti locali 

'.2.3.02.01.02.019 crediti di breve periOdO a tasso agevolato a Fondazioni e istituzionI liriche locafl e a Teatri stabili 
di iniziativa pubblica 

1 2.3.02.01.02.999 crediti d. breve periOdO a tasso agevolalo a altre Amministrazioni Locafi n.B.C. 

1.2.3.02.01.03 Crediti di breve periOdO a tasso agevolato il enU di prevIdenza 

1,2.3.02.01.03.001 crediti di breve periodo a tasso agevolato a INPS 

1.2.3.02.01.03,002 crearti di breve periodo a tasso agevolato a INAIL 

1.2.3.02.01.03.999 crediti di breve periodo a tasso agevolato a altri Enti di Previdenza n.a,c. 

1,2.3.02.01.0" Crediti di breve pertodo a tasso agevo.lalo a organlsmllnteml o unità locali dI amministrazionI centrali 

Allegato n. 6/3 al D.Lgs 118/2011 
Raccordo con Stato Patrimoniale 
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Allegato C/3 

Piano dei conti patrimoniale 
1.2.3.02.01.04.001 crediti di breve periodO a tasso agevolato a organismi inlerni elo unità locali 

del'amministrazione 

1.2.3.02.01.05 Crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazioni Centrali 

Allegato n. 6/3 al D.lgs 118/2011 
Raccordo con Stato Patrimoniale 

A IV 

1.2.3.02.01.05.001 credili di breve periodo a tasso non agevolato a Ministeri A N 

1.2.3.02.01.05.003 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Presidenza del Consiglio dei Ministri A N 

1.2.3.02.01.05.004 crediti di bre;;éi>eriodo a tasso non agevolato a Organi Costituzionali e di rilievo costituzionale A IV 

12.3.02.01.05.005 crearti di breve periodo a tasso non agevotato a Agenzie FlSCai A IV 

1.2.3.02.01.05.006 crecfai dì breve periodo a tasso nan agevolato a enti di legotazione dell'attMta economica A B IV 

1.2.3.02.01.05.007 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Gruppo EquitaI"ra A IV 

1.2.3.02.01.05.008 crecfrti di breve periodo a lasso non agevolato a Anas S.pA A IV 

1.2."""3:tJ2.11t.05.0D9 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a altri enti centra6 produttori di servizi economici A B IV 

12.3.02.01.05.010 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a autorità amministrative indipendenti A 8 IV 

1.2.3.02.01.05.011 creolti di breve periodo. tas.so non agevolato a enti centrali a strutiura associativa 

1.2.3.02.01.05.012 cream ci breve periodo a tasso non agevolato a enti centrali produttori di servizi assistenzial~ 
ricreaIM e culturali 

1.2.3.02.01.05.013 crecflti di breve periodo a tasso non agevolato 8 enti e istilu:zioni cenlrali di ricerca e Istituti e 
stazioni sperimentili per Iii ricerca 

1.2.3.02.01.05.999 crediti di breve periodo..a tasso non agevolato a altre Amministrazioni Centrali n. •. c. 

1.2.3.0Z.01.06 Crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Amministrazioni Locali 

12""3:02:01.06;001 credili di breve periodo a tasso non agevolato a Regioni e province-atrtcmome 

1.2.3.02.01.06.002 crediti di breve periodo a ta$SO non agevolato a Province 

1.2.3.02.01.06.003 credili di breve periodo a tasso non-ageyalato a ComuRi 

1.2.3.02.01.06.004 cteefrti di breve petDdo a tasso non agevolato a Città metropolitane e Roma capitale 

1.2.3.02..01.06.005 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Unioni di'Comuni 

1.2.3.02.01.06.006 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Comunità Montane 

1.2.3.02.01.06.007 crediti di breve periDda-a1asso non agevolato a Camere di Commercio 

12.3.02.01.06.008 crediti cii breve periodo a tasso non agevolato a Università 

1.2.3.02.01.06.009 crediti di breve periodO a tasso non agevolato a Parchi nazionafi e consorzi ed enti autonomi 
gestori di parchi e aree naturali protette 

1.2.3.02.01.06.010 crediti ci breve periodo a tasso non agevolato 8 Aul:oriIà Portuafi 

1.2.3.02.01.06.011 cream di breve periodo a lasso non agevolato 8 AzIende sanitarie locali 

1.2.3.02.01.06.012 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a AzIende ospedaUere e Aziende ospeda~ere 
universitarie integrale con B SSN 

12.3.02.01.06.013 crealti di breve periOdO a tasso non ageV1)lato a Policlinici 
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1,2.3.02.01.06.014 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a Istituti di ricovero e cura a carattere scientifk:o A IV 
pubblici 

1.2.3.02.01.06.015 cream di breve periodo a tesso non agevolato a altre Amministrazioni Locali produttrici di servizi A IV 
s-anitatl 

1.2.3.02.0t.-OB.Q!S- crediti di breve periodO a tasso.non agevolato a Agenzie regionali per te erogazioni in 
agricoltura 

1.2.3.02.01.06.017 credili1:ii'brne periodo a tasso non agevolalo 8 altri enti e agenzie regiona6 e sub regionali 

1:r.3-:1J2.01.0B.018 crediti di breve p&riodo a tasso non agevolato a Consorzi di enti locali 

1.2.3.02.01.06.019 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a FondazioAl e·istituzioni liriche locali e 8 Teatri 
stabili di iniziativa pubblica 

1.2.3.02.01.06~99 crediti di breve periodO a tasso non agevolato a altre Amministrazioni locali n.a.c. 

1.2.3.02.01.07 Credili iii breve periodo a tasso non agevolato a enti di Previdenza 

1.2.3.02.01.07.001 crediti di breve periodo a tasso r'IOn agevolato a INPS 

1.2.3.02.01.07.002 crediti di breve periodo a tasso non agevolato alNAIL 

1.2.3.02.01.07.999 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a altri Enti di Pravidenza n.a.c. 

1.2.3.02,01.08 Crediti di breve periodo. tasso non agevolato a organismI intenti o unlU.locali di amministrazioni centrali 

1.2.3.02.01.08.001 cread:l di breve periodo a tasso non agevolato a organlsmllnteml elo uniti Iocati 
deft'amminlstraztont 

1.2.3.02.,01.08 CredlU di medlo",ungo termine a tasso agevolato a Amministrazioni Centra" 

1.2.3.02.01.09.001 Credili di medio-lungo termine a tasso otQeVOlato a Ministeri 

1.2.3.02.01.09.003 Crediti di medio-tungo termine a tasso 9gevotato a Presidenza del ConsiQlio deJ Ministri 

1.2.3.02.01.09.004 Crearti di medio.g,go termine a tasso il'g8VOlato a Orgari Cos.tibJziona& e di rilievo 
costituzionale 

1.2.3.02.01.09.005 Crediti di mecfio...fungo termine alasse agevolato Il Agenzie Fiscali 

12.3.02.01.09.006 Crediti di medio-lungo termine a tasso _gavolato 8 enti di regolarione dell'attività economica 

1.2.3.02,01.09.007 Crediti di medio-lungo termine a lasso agevolato 8 Gruppo Equitalia 

1.2.3.02.01.09.008 Crediti di medicHungo termine a tasso agevolato a Anas S.pA 

1.2.3.02.01.09.009 Credili di medio4ungo termine a tasso agevolato a albi enti centrali produttori di servizi 
economici 

1.2.3.02.01.09.010 Crearti ai medlo-lUngo termine a lasso al}8volato a autoritè amministrative indipendenti 

i.:.t:.3,02.01.09.011 Crediti di mealO-lungo termine a lasso .gevolato a enti centrali a struttura associativa 
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1.2.3.02.01.09.012 Crecfiti di medio-lunJO termine a tasso sgevolato a enti centrali produttori di servizi assistenziali, A B rv 
riaeativl e culturali 

1.2.3.02.01.09.013 Crediti di medio4ungo termine a tasso 81gevolatO a enti e istituzioni centtafi di ricerca e Istituti e A B IV 
stazioni sperimenta! per la ricerca 

1.2.3.02.01.09.999 Crelflti di medlo-lungo termne a tasso agevolslo a altre Amministrazioni Centrati n.a.c. A B fii -.2 

1.2.3.02.01.10 Credltl di medlo-lungo termine a tasso agevotato a Ammlnlstrnlonl LoeaQ 

1.2.3.02.01.10.001 Crediti di medio-hmgo termine a tBs60 81gevolato a Regioni e province autonoma A B IV 

1.2.3.02.01.10.002.. Crediti di mecfio..blgo termine a tasso sgevolato. Province A 8 IV 

1.2,3.02.01.10.003 Crediti di medio-lungo termine a ta5so aglllvolsto a Comuni A IV 

1.2.3.02.01.10.004 Crediti di medio-lungo termine a lasso agevolato a CitUI metropolitane e Roma eapitale A B IV 

1.2.3.02.01.10.005 Crediti di medio-fungo termine a tasso agevolato a Unioni di Comuni A IV 

1.2.3.02.01.10.000 Crediti di medio-ltJnoo termine a tasso agevoleto a Comunlti Montane A 8 IV 

1.2.3.02.01.10.007 erediti di medio-lungo terminoe a tasso a~volato a Camere di Commercio A IV 

1.2.3.02.01.10.008 Crediti di ml!!cflO-lungo termine a tasso agevolalO a Univer&iti A IV 

1.2,3.02.01.10.009 Crediti di medio-blgo termine a tasso ageVOlato 8 Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi A IV 
gestori di parchi e atee natunaIi proleHa 

1.2.3.02.01.10.010 Ct&dìti di medio..tungo termine a tasso agevolato aAutorité Portuali A W 

1.2.3.02.01.10.011 Crediti di medio-lungo terml",e a tasso agevolalO a AzIende sanitarie locali A IV 

1.2.3.02.01.10.012 Credili di medio4mgo lerrnhe a tasso ageVolato e Aziende ospedaliere e Aziende ospeda6ete A IV 
universitarie Integraie con n SSN 

1.2.3.02.01.10.013 Crediti di medlo-tungo termine 8 ta560 agevolato a Pol\chnicl A B IV 

1.2.3.02.01.10.014 Crediti di medicHungo termine a lasso agevolato a Istituti di ricovero e cura a esraflere A IV 
scientifico pubblici 

, .2.3.02.01,10.015 Crediti di med!o-Iungo termine a tas&o agevolato a alb'e Amministrazioni locali produttrlcf di A B IV 
servizi sanitari 

1.2.3.02.01.10.016 Crediti dI medio-fungo termine a tasso agevolato 8 Agl!lflzie cagionaU perle ecogazlonlln 
agricoltura 

A IV~ 
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1.2.3.02.01.10.017 Crediti di medio-Iungo termine a tasso agevolalo a altri enti e agenzie regionali e sub regionafi 

1.2.3.02.01.10.018 Crediti di medio.lungo termine a tasso agevolato a ConsolZi di enti locali 

1.2.3.02.01.10.019 Crediti di medio-Iungo termine a tasso agevolato a Fondazioni e istituzioni liriche locali e a 
Team stabili di iniziativa pubblica 

1.2.3.02.01.10,999 Crediti di medio-Iungo termne a tasso agevolalo a altre Amministrazioni locali n.a.c. 

1.2,3.02.01.11 Crediti di medio..Jungo termine a tasso agevolato a Enti di Previdenza 

1.2.3.02.01.11.001 Crecfrti di medio-lungo termine a tasso agevolalo a INPS 

1.2.3.02.01.11.002 Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolalo a INAIL 

1.2.3.02.01.11.999 Crediti di medi~un90 termine a tasso agevolato a altri Enti di Previdenza n.a.c. 

1.2.3.02.01.12 Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a organlsmllnteml o unita locali di amministrazioni centrali 

1.2.3.02.01.12.001 Crediti di medi!Hungo termine a tasso agevolato a organismi interni elo unità locan 
deU'amministrazipne 

1.2.3.02.01.13 Crediti di medlD-lungoterminea tasso non agevolato a Amministrazioni Centrali 

1.2..3.02.01.13.001 

1.2.3.02.01.13.003 

1.2.3.02.01.13.004 

erediti di medio-fungo termine a tasso non agevolalo a Ministeri 

Cf'editi di medio-lungo termine a tasso noI'! 8gevoiato a Presidenza del Consigiio dei Minisbi 

credIti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Organi Costituzionali e di rilievo 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

I : 
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IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

iv 

IV 

1.2.3.02.01.13.005 

1.2.3.02.01.13.006 

:::::o~~:io-lUngo termine a tasso non agevolato a Agenzie Fiscali I A 

crediti di medio-lungo termine a tasso non 2gevolawCi---enti di regolazione dell'attività economica A 

IV 

IV 

1.2.3.02.01.13.007 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Gruppo Equitalia 

1.2.3.02.01.13.008 crediti di medio-lungo termine a tasso non a~t'..aA"as S.pA 

1.2.3.02.01.13.009 crediti di medlo-lungo termine a tasso non agevolato a altri enti centrali produtton di servizi 
economici 

1.2.3.02.01.13.010 credìti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a autorità amministrative indipendenti 

1.2.3.02.01.13.011 crediti di medio--lungo termine a tasso non agevolato a enti centrafi a struttura associativa 

1.2.3.02.01.13.012 crediti di medio.Jungo termine a tasso non agevolato a enti centrali produttori di servizi 
_",ssistenziali. ricreativi e culturaU 

1.2.3.02.01.13.013 Clediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a enti e istituzionlcenlrafi di ricerca e 
IstiMi e stazioni sperimentali per la ricerca 

1.2.3.02.01.13.999 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a altre Amministrazioni Cenlra~ n.a.c. 

1.2.3.02.01.14 CredIti di medlo.fungo termine a tasso non agevolato a Amministrazioni Locali 

1.2.3.02.01.14.001 erediti di medlo-lungo termine a tasso nO(l agevolato a RegionI e province autonome 

1.2.3.02.01.14.002 crediti di medicHungo termine a tasso n~n--agevo!ato a Province 

1.2.3.02.01.14.003 crediti di medio.Jung-o termine a tasso non agevolato a Comuni 

1.2.3.02.01.14.004 cream di medio.lungo termine a tasso non agevolato a Città metropolitane e Roma capitale 

1.2.3.02.01.14.005 crediti di medio.Jungo termine a tasso non agevolato e Unioni di Comuni 

1.2.3.02.01.14.006 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Comunità Montane 

1.2.3.02.01.14,007 crediti di medio--Iungo' termine a tasso non agevolato a Camere di Commercio 

1.2.3.02.01.14.008 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Unive~ità 

1.2.3.02.01.14.009 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Parchi nazionati e consoni ed enti 
autonomi gestori di par:h[-e aree naturati prolette 

1.2.3.02.01.14.010 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Autorità-Pcrtu3ll 

1.2.3.02.01.14.011 crediti di medio-lungo termino a tasso non agevolato a Aziende sanitarie Joca" 

1.2.3.02.01.14.012 erediti di medio·lungo termine a tesso non agevolato a Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere unive~itarie integrate con il SSN 

1.2.3.02.01.14.013 crediti di medio·lungo termine B tasso non agevolato a Policlinici 

A 

A 

A 

-A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

!V 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

A B IV 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

1.2.3.02.01.14.014 crediti di medio..rungo termine a tasso non agevolato a Istituti di ricovero e cura a carattere A IV 
scientifico pubblici 

1,2.3.02.01.14.015 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato e altre Amministrazioni Locafi produttrici di A IV 
servizi sanitari 

1.2.3.02.01.14.016 credIti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Agenzie regfonafi per le erogazioni in A IV 
agricoltura 

1.2.3.02.IJ.'!A4.017 crediti di medio-Jungo termine a tasso non agevolato a albi enti e agenzie reglona~ e sub A IV 
regionali 

1.2.3.02.01.14.018 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a Consorzi di enti Ioca~ A IV 

1 2.3.02.01.14.019 crediti di medio-Iungo termine a tasso non agevolato a Fondazioni e istituzioni liriche loca~ e a A IV 
Teabi stabili di Iniziativa pu~iea 

1.2.3.02.01 14.999 crediti dI medio-lungo termine a tasso non agevolato a altre Amministrazioni locali n a.c A tV 

1.2.3.02.001.15 Crediti di medlo-lungo termine a tasso nonagevotato a Enti di Previdenza 

1 2..3.02.01.15 001 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a INPS 

1.2.3.02.01,15002 Clediti di medìo-Iungo termine a tasso non agevolato a INAIL 

1.2.3.02.01.15.9e9-· crediti di medio.Jungo termine a tasso non agevolato a attri Enti di Previdenza n.a.c. 

1.2.3.02.01.16 Crediti di medlo-lungo termine a tasso non agevolato a organismi Interni o unità locali di amministrazioni centrali 

1.2.3.02.01.16.001 cred'1ti di medio-lungo termine: a tasso non agevolato a organismi interni eJo unità locali 
deU'ammJnlstrazione 

1.2.3.02.01.17 AJtrl credili ftnanzlarf a Amministrazioni Centrali ,orti a seguito di escussione di garanz.le 

1.2.3.02.01.17.003 crediti a Presidenza del Consiglio dei Ministri a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.17 .. 004- crediti a Organi Costituzionati e di rilievo costituzionale 8 seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.17.005 crediti a Agenzie FiscaK a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02 01.17.000 Clediti a enti dì regolazione deR'attività economica a seguito di escussiontKfi1iii.8nZ18 

1.2.3.02.01.17,007 crediti a Gruppo Equitafia a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01,17.008 crediti a Anas S.pA a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.17.009 crediti a albi enti centra~ produttori di servizi economici a seguito di eSOJSSlone di garanzie 

1.2.3.02.01.17.010 crediti a autorità amministrative indipendenti a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.17.011 crediti a enti cenb'ati a struttura associativa a ~guito di escussione di garanzie 

A 

I A 
A-

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

IV 

IV 

IV 

IV 

W 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

1.2.3.02.01.17.012 crediti a enti centrali produttori di servizi asSistenziali. ricrea1M e colturali a seguito di escussione A N 
di garanzie 

1.2.3.02.01.17.013 crediti a enti e isbtuzioni cenlra~ di ricerca e Istituii e stazioni sperimentali per la ricerca a A tV 
seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.17.999 crediti a al1re Amminfstraz}onl Centrali n.a.c. a seguito di escussione di garanzie 

1,2.3.02.01.18 Altr1 credIti nnanzlarl a Amministrazioni locali sorti a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.001 crediti a Regioni e province autonome a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.002 Clediti 8 Province a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.003 crediti 8 Comun! a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.004 crediti a Città metropolitane e Roma capitale a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.005 crediti a Unioni di Comuni a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.006 crediti a Comunità Montane a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.007 crediti a Camere di Commercio a seguito di e5Ct1SSione di garanzie 

A 

A 

A 

IV 

IV 

IV 

A IV 

A 8 IV 

A IV 

A IV 

A IV 
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1.2.3.02.01.18.008 aeolli a Univ~ita a seguito di escussione di garanzie A IV 

1.2.3.02..01.18.009 crediti a Parcmnazionali e con5Ol2i ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette a A IV 
seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.010 crediti aAutoriLiI Portuali a seguito di escussione di garanzie A IV 

1.2.3.02.01.18.011 Cfediti a Aziende sanitarie locali a seguito di escussione di garanzie A IV 

1.2.3.02..01.18.012 crediti a Aziende ospedaliere e Aziende ospedafiere universffarie integrale con I SSN a seguito A JV 
di escussione di Saranzie 

1.2.3.02..01.18.013 ctediti a Policlinic::i1:l;~eguito di escussione di garanzie A IV 

1.2.3.02.01.18.014 credili a lstibJti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici a seguito di escussione di A IV 
garanzie 

1.2.3.02.01.18.015 credlliaallreAtnrninistrazionilocaJiproduttrlc:idiservizisanitariaseQUitodiesctJ$$ionedi A IV 
garanzie 

1.2.3.02.01.18.016 crediti a Agenzie regionali per'e erogazioni in agricoltura a segli'.c-di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.017 crearli a albi enti e agenzie regionali e sub regionali a se9bitc;n:ii~SCUS$ione di garanzie 

1.2.3.02.01.18.018 crearli a Consorzi di enti locali a seguito di escossione di garanzie 

1.2.3.02.01. HI.019 crediti a Fondazioni e istituzioni liriche locai e a Teatri stabili di iniziativa pubblica a segulto di 
esc:ussionedigaranzie 

1.2.3.02.01.18.999 crediti a altre Amministrazioni locali n.a.c. a seguilo di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.19 Altrf credIti nnanzJart a enti di previdenza sorti a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02])'C'l9])()1 crearti a INPS a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.01.19.002 crediti a 1NAJL.a.seguilc...di...e.~ione di garanzie 

1.2.3.02.01.19.999 crediti a albi Enti di Previdenza n.a.c. a seguito di escussione di gararWe 

1.2.3.02.01.20 Altri crediti verso Amministrazioni Centrali dCMJtl alMncremento di ahre attività ftnantlarte---

1.2.3.02.01.20.001 Crearli dovuti aflncremento di altre attivitil finanziarie verso Ministeri 

A B IV 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

1.2.3.02.01.20.003 Cfeciti dovuti aI'Incremen\o di atlre attività finanziarie verso Presidenza del Consiglio_dei M"mIstri A IV 

1.2.3.02.01.20.004 Crediti dovuti altmzremenlo di altre atlMtè.Jitlanziarie verso Organi Costiluziona6 e di rifleVO A IV 
eosfituzionaJe 

, .2.3.02.01.20.005 Crediti-dovvli aB'lncremento di altre attività finanliarie ventO Agenzie Fiscai A tv 

1.2.3.02.01.20.006 Crediti dovuti aII1ncremento di altre attivit8 finanziarie verso enti di regolazione delrattività ~ - a- IV 
economica 

1.2.3.02.01.20.007 Crediti dovuti all'Incremento di altre attività ("'anziarie verw Gruppo Equitaija A tV 

1.2.3.02.01.20.008 Crediti dovuti all'InCremento di altre attività finanziarie verso Anas S.pA A IV 

1.2.3.02.01.20.009 Crediti dovuti al'lncremento di'altre attività Manziarie verso altri enti centrali produttori di servizi A IV 
economici 

1.2.3.02.01.20.010 Credili dovuti aI'1nc:remento di altre attività finanziarie verso autorità amministrative indipendenti A IV 

1.2.3.02.01.2tI.011 Crediti dovuti a1l1ncremento di altre attività finanziarie verso enti centrafi a struttura associativa IV 

1.2.3.02.01.20.012 Cream dovuti annCfemento di altre attività finanziarie verso enti centrali prOduttori di servizi A IV 
assistenziali. ricreativi e culturali 

1.2.3.02.01.20.013 Crediti dQWti all'Incremento di.altre attività finanziarie verso enti e istituzioni centrali di ricerca e A rt/ 
Istituti e stazioni sperimentali perla ricercII 

1.2.3:02:01:20.999 Crealli dovuti alnncremento di -altre atIMtè finanziarie verso altre Amministrazioni Centrali n.ac. A IV 

1:2::iXa:tn;21 Altri crediti verso AmmlnlstrazlonllOQSII dovuti all'Incremento di altre attività fIDanzIarle 

1.2.3.02.01.21.001 Crediti dovuti-all'Jnçemento di altre attivitè finanziarie verso Regioni e province autonome 

1.2.3.02.01'.21.002 Crediti dovuti all'1nt:lemento di altre attività finanziarie verso Province 

1.2.3.02.0'.21~OO3- Crediti dovuti aV'lncremento di altre attivitè finanzlarie vel!l;o Comuni 

1.2.3.02.01.21.004 Crediti dovuti alMncremento di aII1e attMtà finanziarie verso Città metropolitane e Roma 
capitale 

1.2.3.02.01.21.005 Crediti dovuti arlncremento di altre attiYit1I finanziarie verso Unioni di Comuni 

1.2.3.02.01.21.008 Crediti dovuti erlncremento di altre attMlè finanziarie verso Comunit8 Montane 

A 

A 

A 

A 

A 

1.2.3.02.01.21.007 Credili dovuti all'Incremento di altre attivit6 finanziarie verso Camere di Commercio A IV 

1.2.3.02.01.21.008 Crediti dovuti all'1neremento di altre attività finanziarie verso Università A IV 

1.2.3.02.01.21.009 Crediti dovuti arlncremento di altre attività finanziarie verso Parchi naziona6 e consorzi ed enti A IV 
autonomi gestori di parçhi e aree natura& protette 

1.2.3.02.01.21.010 Crediti dovuti al1ncremenlo di altre attivitè finanziarie verso Autorilé Portuali A,., 

1.2.3.02.01.21.011 Crediti dovuti a\!'lncremento di altre attivit' finanziarie verso AzIende sanitarie locali A ,., 

1.2.3.02.01 .21.012 Crerli!!~_'!!..e!!'lncremento di altre ('.ttivitA finanziarie verso Aziende ospedafiere e Aziende A tv 
ospedaiere unilIer.;itarie integrate con il SSN 

1.2.3.02.01.21.01:3 Credrti dovuti aJ1ncremento di altre atlivitj finanziarie verso Policlinici A -- IV 

1.2.3.0201.21.014 Crediti dovuti alnneremenlo di altre atIMUI finanziarie verso Istituti di ricovero e Cl.Wa a carattere 
sc:ientificopubblici 

IV 

1 2.3.02.01.21.015 Crediti dovuti a111nGTemento di altre attivitl finanziarie ve~ altre Amministrazioni locali A IV 
produttrici di servizi sanitari 

1.2.3.02.01.21.016 Cfealli dovuti aH1ncremenlo di altre attivité: finanziarie-verw Agenzie reglonafi per le erogazio'" A IV 
inagricollura 

1.2.3.02.01.21.017 Crediti dovuti &l'Incremento di altre attività finanziarie vel'$O altri enti e agenzie regionali e sub A tv 
regionali 

1.2.3.02.01.21.018 Crediti dovuti aD'lncremenlo di aHre ~nanzjarie V&l'$O Consorzi di enti Ioca'i A tv 

1.2.3.02.01.21.019 Crediti dovuti aIf1ncremento di altre atIMtà finanziarie verso Fondazioni e istituzioni liriche-ÌOQIii A fii 
e a Teabi stabili di inlziativa pubbliea 

1.2.3.02.01.21.999 Crediti dovuti arlncremento di alh attività-finar.ziarie-verw-altre AmministrazionllocaIi n.ac... A IV 

1.2.3.02.01.22 Attrt crediti verso enti di previdenza dovuU all'Incremento di altre attivlti nnanzJarle 

1.2.3.02.01.22.001 Crediti doYUti aJf'lncremento di altre attMbll finanziarieJ!~o INPS 

1.2.3.02.01.22.002 Crediti dovuti aD'lncremento di altre atIMti finanziarie verso INAll 

1.2.3.02.01.22.W9 Crediti dowti aI!'Il'ICI'emento di allre attivitè finanzialie verso altri Enti di Previdenza n.a.e. 

1.2.3.02.01.23 Crediti verso Gestione Santtarla detta Regione per trasferimento temporaneo di nqufeSttti 

1.2.3.02.01.23.001 Crediti verso Gestione Sanitaria della Regione per trasferimento temporaneo di iquidità 

1.2.3.02.01.24 Crediti verso Gestione ordlnarSa deJta Regione per trasferimento temporaneo di UqufdJti 

1.2.3.02.01.24.001 Crediti verso Gestione ordinaria della. Regione per trasferimento temporaneo di liquidità 

1.2.3.02.02 Crediti verso Imprese controllate 

1.2.3.02.02.01 Cred1tf dJ breve periodo a tasso agevolatO:l Imprese controllate 

1.2.3.02..02.01.001 aediti di breve periodo a tassa agevolato a imprese controllate 

1.2.3.02.02.02 CredlO di breve periodo a tasso non agevolato a Imprese controllate 

1.2.3.02.02.02.001 ctecliti di breve periOdo a tassa flan agevatato a impre&e controllate 

1.2.3.02.02.03 CredlU dJ mec:llo-h.M'lgo termine a tasso agevoll.to a Imprese controttahl 

1.2.3.02.02.03.001 Crediti c6 medio-lungo termine a tasso agevolato a imprese controUale 

1.2.3.02.02.04 Crediti di medlo-lungo termine a tasso non agevoMto a Imprese eontJoll.ate 

1.2.3.02.02.04.001 cred"1Ii di medio-looQo termine a tasso non agevolato a Imprese controllate 

1.2.3.02.02.05 Crediti per escusstone di gararuJe verso Imprese controllate 

1.2.3.02.02.05.001 cteditl a imprese controllate a seguito di e&CUS&ione di garanzie 

1.2.3.02.02.08 Altri crediti nnanzJarl • Imprese controllate 

1.2.3.02.02.06.001 Crediti dowti all'Incremento di .'!tre attivitè fin&nZlarie Vl!lrso imprese contro"ale 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

A 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 

IV 
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1.2.3.02.03 CredlU verso altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.01 Crediti di breve periodo a tasso agevolato a altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.01.001 crediti di breve periodo a tasso agevolato a allre imprese partecipate 

1.2.3.02.03.02 CredlU di breve periodo a tasso non agevolato a altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.02.001 cream di breve periodo a tasso non agevolato a altre imprese partecipate 

1.2.3.02.03.03 Crediti di medlo-lungo termine a tasso agevolato a altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.03.001 Crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato a altre imprese partecipate 

1.2.3.02.03.04 Crediti di medle-!ungo termine a tasso non agevolato a altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.04.001 crediti di medio..lungo termine a tasso non agevolatI) a altre imprese partecipate 

1.2.3.02.03.05 Crediti per escussione di garanzie verso altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.05.001 crearti a altre imprese partecipate-é'~9uito di escusSIone di garanzie 

1.2.3.02.03.06 AltrI crediti finanziati a altre Imprese partecipate 

1.2.3.02.03.06.001 Crediti dovuti all'Incremento di altre attIVità finanziane verso altre imprese partecipate 

1.2.3.02.04 Crediti verso aUre Imprese 

1.2.3.02.04.01 Crediti di breve periodo a tasso agevolato a aUre Imprese 

1.2.3.02.04.01.001 crediti di breve periodo a tasso agevolato alla CassO! Depositi e Prestiti· SPA 

1.2.3.02.04.01.002 crediti di breve periodo a tasso agevolato a altre Imprese 

1.2.3.02.04.02 Credili di breve periOdO a tasso non agevolato a altre Imprese 

1.2.3.02.04..02.001 crediti di breve periodo·a tasso non agevolato aDa Cassa Depositi e Prestiti· SPA 

1.2.3.02.04.02.002 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a -altrt Imprese 

1.2.3.02.04.03 Crediti di medlo..tungo termine a tasso agevolato a altre Imprese 

1.2.3.02.04..03.001 Crediti di meditrlungo termirre a tasso agevolato aUa Cassa Depositi e Prestiti· SPA 

1.2.3.02.04.03.002 Crediti di mec!io--Iungo termine a tasso agevolato a ~ltre Imprese 

1.2.3.02.04,04 Crediti dI medlo.-lungo termine a tasso non agevolato a altre Imprese 

i.2.1.n2.04.04.001 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato aDa Cassa Depositi e Prestiti- SPP-.-

1.2.3.02.04.04.002 crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato a altre Imprese 

1.2.3.02.04.05 Crediti a seguito di escussione di garanzie In favore di altre Imprese 

1.2.3.02.04.05.001 crediti alla Cassa Depositi e Prestiti· SPA a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.04.05.002 crediti a altre Imprese a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.04.06 Altri credItl finanziari a altre Imprese 

1.2.3.02.04.06.001 Crediti dovuti aU'lncremento di altre attività finanz:iarie versolla Cassa Depositi e Prestiti· SPA 

1.2.3.02.04.06.002 Crediti dovuti all'Incremento di altre attività finanziarie verso altre Imprese 

1.2.3.02.06 Credili finanziari verso altri soggetti 

1.2.3.03 AltrltltolJ 

1.2.3.02.06.01 Crediti di breve perIOdo a tasso agevolato ad altri soggetti 

1.2.3.02.05.01.001 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Famig~e 

1.2.3,02.05.01.002 crediti di breve periodo a tasso agevolato a Istituzioni Soclati Private 

1.2.3.02.05.01,003 crediti di breve periodo a tasso agevolato aU'Unione Europea 

1.2.3.02.05.01.004 crediti di breve periOdO a tasso agevolato al Resto del Mondo 

1.2.3.02.05;02 Crediti di breve periodo a tasso non agevolato-ed altri soggetti 

1.2.3.02.05.02.001 -crediti di breve periodo a tasso non agevolato a famiglie 

1.2.3.02.05,02.002 crediti di breve periodo a tasso non agevolato a IstitUZioni Sociali Private 

1.2.3.02.05.02.003 crediti di breve periodo a tasso non agevolato aR'Unione Europea 

1.2.3.02.05.02.004 crediti di breve periodo a tasso non agevolato al Resto del Mondo 

1..1.3.02.05.03 Crediti di medlo..Jungo termlne·a tasso agevolato ad altri soggetU 

1.2.3.02.05.03.001 Cream di medio·lungo termine a tasso agevolato a Famig6e 

1.2.3.02.05.03.002 Crediti di medio·lungo termine a tasso agevolato alstihJZioni Sociali Private 

'L2.S..C2.05.03.003 Crediti di medlo-lungo termine a tasso agevolato all'Unione Europea 

1.2.3.02.05.03.004 Crediti di medio·lungo termine a tasso agevolato al Resto del Mondo 

1.2.3.02.05.04 Crediti di medlo-lungo termine a tasso non agevolato ad altri soggetti 

1.2.3.02.05.04.001 crediti di medio·lungo 1ermine a tasso non agevolatc-a·fam;;T:~=-

1.2,3,02.05.04.002 crediti di meclio--Iungo termine a lasso non agevolato a Istituzioni Sociali Private 

1.2.3.02.05.04.003 crediti di meclio-lungo termine a lasso non agevolato aR'Unione Europea 

1.2.3.02.05,04.004 qediti di medio--}ungo termine a·tasso non agevolato ai Resto del Mondo 

1.2.3.02.05.05 CredltJ a seguito di escussione di garanzie In favore dI albi soggetti 

1.2.3,02.05.05.001 a:e.diti.a Famiglie a seguito di escussbne .• dLgaranzie 

1.2.3.02.05.05.002 crediti a Istnuzioni Sociali Pnvate a seguito dì escussione di garanzie 

1.2.3.02.05.05.003 crediti a Unione Europea a seguito di escussione di garanzie 

1.2.3.02.05.06 AUri crediti nnanzJarl ad altri soggetti 

12.3.02.05.06.001 Crediti dovuti all'Incremento di altre attività finanziarie verso Famiglie 

1.2.3.02.05.06.002 Crediti dovuti all'Incremento di altre attività finanziarie verso Istituzioni SodeT! Private 

1.2.3.02.05.06.003 Cre-dili doV1.lti sl/'Iner.ame-mo di altre &ttività finanziarie V'::F'SO la UE. 

1.2,3.02.05.06.004 Crediti dovuti alnr!:remento di a/b'e attività finanziane verso R Resto del Mondo 

1.2.3.03.01 TItolI obbllgaz:Jonari a breve termine 

1.2.3.03.01.01 TItoli obblloazJonari a breve termine emessi da ammlnlstrazJonl pubbliche 

1.2.3.03.01.01.001 titoli obbfigazionarl a brev .... tennlne emessi da Amministrazioni Centrali 

1.2.3.03.01.01.002 titoli obbligazionarl e breve termine emessi de Amministrazioni loca5 

1.2.3.03.01.02 TItoli obbllgazlonalf a breve termine emessi da soggetti residenti 

1.2.3.03.01.02.001 til.oli obb6gazionari a breve termine emessi da soggetti residenti 

1.2.3.03.01.03 TItoli obbllgazlonarl a breve termine emessi da soggetti non resldenU 

1.2.3.03.01.03.001 titoli obbligazionari a breve termine emessi da soggetti non residenti 

1.2.3.03.02 Titoli obbllgazlonan I!II medlo..tungo termine 

1.2.3.03.02.01 TItoU obbllgazlonan a mecflcrh.ngo termIne emessi da amministrazioni pubbliche 

1.2.3.03.02.01.001 litoli Obbtigazionari 8 medio-lungo emessi da Amministrazioni Centrali 

1.2.3.03.02.01.002 til.ofi obb~gazlon8ri e medio-Iungo emessi da Amministraiioni Locali 

1.2.3.03.02.02 TItoli obbllgezlonarl a medl04ungo termine emessi da soggetti resldenU 

1.2.3.03.02.02.001 titoli obbligazionari a medio--lungo emessi da albi soggetti residenti 

1.2.3.03.02.03 TItoli obbllgazlonan a medlo-lungo termine emessi da soggetti non resldenU 

1.2.3.03.02.03.001 titofi obbllgazionari a medlo-lungo emessi da aoggotti non residenti 
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Piano dei conti patrimoniale Raccordo con Stato Patrimoniale 

1.2.3.03.03 Quote di fondi di Investimento 

1.2.3.03.03.01 Acquisizioni di quote di fondi Immobiliari 

1.2.3.03.03.01.001 Acquisizioni di quote di fondi immobiiari A 

1.2.3.03.03.99 Acquisizioni di quote di altri fondi comuni di Investimento 

1.2.3J13.03.99.0Dl Acquisizioni di quota di altri fondi comUN di investimento A 

1.3 Attivo circolante 

1.3.1 Rimanenze 

1.:.1.01 RImanenze di materie prime, sussIdiarie e di consumo 

1.3.1.a1.01 RImanenze di matene prime. sussidiarie e dl consumo 

1.3.1.01.01.01 Rimanenze di materie prime, sussldlat'.::..::-d1 consumo 

1.3.1.01.01.01.001 Rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo 

1.3.1.02 Rimanenze d1 semllavorati 

1.3.1.02.01 Rimanenze di semllavorati 

i~:i:UL01.01 Rimanenze di semliavoraH 

1.3.1.02.01.01.001 Rimanenze di semUavorati 

1.3.1.03 lavori In corso su ordlnazJone 

1.3.1.03.01 lavori In corso su ordinazIone 

1.3.1.03.01.01- lavori In corso su ordinazIone 

1.3.1.03.01.01.001 lavori in corso su a'émazione 

1.3.1.0';- Rimanenze di prodotti ftnlU 

1.3.1.04.01 RImanenze di prodotti finiti 

1.3.1.94.01.01 Rlmanen:te""tll-pro1iotiHinlll 

1.3 1.04.01.01.001 Rimanenze di prodotti finiti 

1.3:1.\ì'Z-A;;conti 

1.3.1.05.01 Acconti 

1.3.1.05,01.01 Acco"U 

1.3.1.05.01.01.001 Acconti 

'.3.2 C,ecRU 

1.3.2.01 CredIli di natura tributaria, contrlbuttva e perequatlva 

1.3.2.01.01 -Cf.edUI da tributi 

1.3.2.01,01.01 Credili per Impos.te.--tasse-..rovenll assimilali 

1.3.2.01.01.01.003 Creérti da riscossione Imposta sostitutiva deH1RPEF e dea'imposta di registro e di bolo sulle 
Ioeazioni di immobii per finaJilà abilalhle (cedolare secca) 

1.3.2.01.01.01.006 Crediti da riscossione Imposta municipale propria 

1.32.01.01.01.008 Crediti de riscossione Imposta comunale sugli immobili ocn 
1.3.2.01.01.01.016 Crediti dI!. r.scossiGne Addìzi.onale comunale IRPEF 

1.3.2.01,01.01.017 Crediti-da riscossione Add"lZionaie regionale IRPEF n.on sanità 

1.3.2.01.01.01.020 Crediti da riscos$lcne Imposta regionale sulle attMtà procMtNe (IRAP) non Sanna 

1.3.2.01.01.01.023 ---Cicditi da riscossione Imposta sulle assNazionl 

1.3.2,01.01.01.028 Cre.dilldariscossione Accisa sulla benzina per autotrazione· non sanità 

1.3.2.01.01.01.029 Crearti da riscossione Accisa su1 gasoI'ro 

1.3.2.01.01.01.030 Crediti da riscossione Imposta sul gas naturale 

1.3.2.01.01.01.031 Crearti da riscossiGne Imposta regionale suUa benzina per autotrazione 

1.3.2.01.01.01.039 Crearti da riscossione Imposta suIe assicwazionl RC aulo 

'.3,2.01,01.01.040 Crediti da riscossione Imposta di iscrizione al pubb6co registro automobifistico (PRA) 

1.3,2.01.01.01.041 Crearti da riscossione Imposta di soggiorno 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

1.3.2.01.01.01.042 Credili da riscossione Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo A C 

1.3.2.01.01.01.043 Crediti da riseo&Siore Imposta regional' stilla CCiilCessioni statali sul beni del patrimonio A C 
iodisponibile 

'.3.2.01.01.01.044 c. .. diti-da ri&coss.ione Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobHi A C 

1.3.2.01.01.01.046 Creélll da riscossione.!fassa regionale perii diritto aRo studio universitario A C 

1.3.201.01.01.047 Crediti da riscossiOl18 Tessa sulla concessione per la cacci. e pl!lr la pesçe A C 

1 3.2 01 01.01.048 Crediti da nseosSlOl'l8 Tasse sulle concessioni regionali A C 

1.3 2.01 01.01.049 Credib da fiseossion& Tasse sulle concessioni comunafi A C 

1 3.2.01 01 01.0SO Credib da McOSSfOrIIt Tassa di C/TcolaZione dei veicoli a motore (tassa automobllistic~l--- A C 

1.3.2.01.01.01.051 Crediti da riscossione Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani A C 

1.3.2.01.01 01.052 Crediti da riscossiorle Tassa occupazione spazi e aree pubbliche A C 

'.3.2.01.01.01.053 Crediti da riscossione Imposta comt.r\8Je sulla pubbicit:è e diritto sulle pubbliche affissioni A C 

1.3.2.01.01.01.054 Crediti da riscossion~ Imposta munìelpale secondaria A C 

1.3.2.01.01.01.055 Crediti da riscossion! Tassa di abllita2:ione alresercizio professionale A C 

1.3.2.01_01.01.056 Crediti da riscossiolle'Tassa $Ule emissioni di anidride solforosa A- C 

1.3.2.01.01.01.059 Crediti da riscossione Tributo speciale perii deposito in d'lSC8rica dei rifiuti so6di A C 

'.3.2.01.01.D1.~ Cred"!ì d,! ~.9f'lJl T~~ per reserç9:i...9 c;le_~ ~ dì h{t.~, pro~,zi:qn~ e igienI; A 
del'limbJente 

1.3.2.01.01.01.061 Crediti da risc:ossiooe Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi A C 

1.3.2.01.01.01.068 Crediti de riscosslol'le Addizionale regionale sui canoni per ,. utenze di acque pubbliche A C 

1.3.2.01.01.01.070 Crediti da riscossione Proventi del CasiOO A C 

1.3.2.01.01.01.f114 Crediti da ri&cossione Imposte sulle successioni e donazioni A 

1.3.2.01.01.01.096 Crediti da riscossiof1t: AltJe entrate su lodo, lotterie e altre attMtlI di gioco n.a.C. A C 

1.3.2.01.01.01.097 Crediti da riscossiol'le AltJe accise n.8.C. A C 

1.3.2.01.01.01.098 Crediti da riscossi01lt Altre imposte sost:ibJtWe n.a.c. A C 

1,3.2.01.01.02 CredIti per tributi devotutl e regolati alle autonomie specie" 

1.3.2.01.01.02.001 Crediti da riscossione Imposta SUl reddito dele persone fisiche (ex IRPEF) A C 

1.3.2.01.01.02.002 Crediti da riscossKme Imposta sul reddito deOe societ! (ex IRPEG) A C 

1.3.2.01.01.02.018 Creélli da riscossior1e Ritenute sugi intere", e su altri redditi da capitale A C 

1.3.2..01.01.02.019 Crediti da riscossI01Ie Ritenute a imposte sostftutive sugli utili distnbuitl daDe soci." di capitai A C 

1.3.2.01.01.02.021 Creérti da riscos&Ione Imposta sul valora aggiunto (fVA) su~ scambllntemi 

.... 3.'2.01 .01.02.022 Credili da riscossione Imposta sul valore agglunto (IVA) sulle importazJonl 

1.3.2.01.01.02.024 Crediti d~ riscossione AccIsa sul tabacchi 

1.3,2.01.01.02.025 Crediti da riscosslon~ AccIsa sull'alcole e le bevande alcoliche 

1.3.2.01.01,02.026 Cradltl da riscossione AccIsa sull'energia elettrica 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

IV 

IV 
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1.3.2.01,01.02.027 Crediti da riscossione Accisa sui prodotti energetici A 

1.3.2.01.01.02.032 Crediti da riscossione Imposta di consumo su oR lubrfficanti e bibJmi di petrolio A 

1.3.2.01.01.02.033 Crealli da riscossione Imposta di registro A 

1.3.2.01.01.02.034 Crediti da riscossione Imposta di bollo A 

1,3.2.01.01.02.035 Crediti da riscossione Imposta ipolecaria A 

1.3.2.01.01.02.036 Credili da riscossione Imposta unica sui concorsi prnnosticl e sulle scommesse A 

1.3.2.01.01.02.037 Crediti da rlscossiol"ltr"?rover:!i·da lotto, lotterie e altri giochi A 

1.3.2.01.01.02.068 Credili da riscossione-Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche A 

1.3.2.01.01.02.097 Crediti da riscossione A1tr .. ;t .. nute n.a.c. A 

1.3.2.01.01.02.098 Crediti da riscossione A1tre.imposte sostitutive n.a.c. A 

1.3.2.01.01.03 Crediti da rfmborsl di Imposte 

1.3.2.01.01.03.001 Crediti per rimborso di imposte indirette 

, .3.2.01.01.03.002 IVA a credIlo 

1.3.2.01.01.03.003 Credili per rimborso di imposie dirette 

1.3.2.01.01.03.004 IVA acquisti in sospensione/cfrfferita 

1.3.2.01.01.04 Crediti per bibutJ In eonto capitale 

1.3.2.01.01.04.001 Condoni edilizi e sanatoria opere edilizie abusive 

1.S.2:Oijj1:(j4..002 Altre imposte in conto capitale relative a condoni e sanatorie n.a.c, 

1.3.2.01.01,04.999 Altre imposte jn"eonto-capitate-n.a.c. 

1.3.2.01.01.05 Crediti per Imposte riscosse per conto.dl terzi 

1.32,01.01.05.001 Creorti da nscossione di imposte di natura colTente per conto di terzi 

1.3.2.01.01.05.002 Crediti da riscossione di imposte in conto capitaie per conto_di terzi 

1.3.2,01,03 Crediti per tributi destlmrtl-:ai-finanrlamento della..8amt.L-

1.3.2.01.03.01 Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP • Sanità 

1.3.2.01.03.01.001 Imposta regionale suHe attMtà produttive ·IRAP - Sanilà-

1.3.2.01.03.02 Imposta regionale sulle attività produttive -IRAp· Sanità derivante da manovra fiscale regionale 

A 

A 

A_ C 

A 

A 

A 

A 

A C 

A 

A 

1,3.2.01.03.02.001 Imposla regionale sulle attività produttive -IRAP· Sanità derivante da manovra fiscale A 
regionale 

1.3.2.01.03.03 Compartecipazione rvA· Sanità 

1.3.2.01.03.03.001 Compartecipazione IVA- Sanità A 

1.3.2.D1.03.04 AddlzJonale IRPEF - Sanità 

1:3.2.01.03.04.001 Add"lZionale IRPEF - Sanità 

1.3.2.01.03.05 Addizionale IRPEF - Sanità derlvante da manovra flscale regionale 

1.3.2,01.03.05.001 Addizione!e-!RPEF - Sanità derivanle da manovra fiscale regionale 

1.3.2.01.03.08 Accisa sulla benzina per autotrazione· sanità 

1.3.2.01.03.06.001 Accisa sulla benzina perautatrazi~anità 

1.3.2.01.03.99 Altri tributi destlnatf al nnanzlamento deUa--spesa sanitaria n.a.c. 

1.3.2.01.03.99.001 AJtri tributi destinati al finanziamento deba spesa sanitaria n.8.C. 

1.3.2.01.04 Credl6 da fondtperequatlvl 

1.3.2,01.04.01 Crediti da Fondi perequativl da Ammlnlstrnfonl Central1 

1,3.2.01.04.01.001 Crediti da riscossione Fondi perequativi dallo Stato 

1.3.2.01.04.Oj_002 CredIti da liscossione Fondo perequativo ciallo Stillo· Sanità 

1.3.2..01.04.02 Crediti da Fondi perequaUvl dalla Regione o Provincia autonoma 

1.3.2.01.04.02.001 Crediti da liseossione Fondi perequativi dana Regione o Provincia autonoma 

1.3.2.01.05 Altrf crediti di natura tributaria 

1.3.2.01.05.01 Crediti da compartecipazione di tributi 

1.3.2.02 Crediti verso clienti e utl!rltl 

1.3.2.01.05.01.001 Crediti da riscossione-Compartecipazione IVA a Regionl- non Sanità 

1.3.2.01.05.01,002 Crecflli da riscossione Addizionale regionale ana compartecipazione IVA 

13.2.01.05.01.003 Crediti da riscossione Compartecipazione al boUo auto 

1.3.2.01.05.01.004 Cred"tti da riscossione Compartecipazione al gasorto 

1.3.2.01.05.01.005 Credili da riscossione Compartecipazione IVA ai Comuni 

1.3.2.01.05.01.006 Credili da riscossIone Compartecipazione IRPEF al Comuni 

1.3 2 01 05_01 007 Credrb da riscossione Compartecipazìone IRPEF aUe Provinc:e 

1 3.2.01.05.01.008 Crediti da riscossione Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 

1.3.2.01.05.01.009 Crecflti da riscossione Compartecipazioni accise benzina e gasolio destinale ad alimentare il 
Fondo Nazionale Trasporti di cui an'art 16 bis del Ol95J2012 

1.3.2.01.05.01.997 Crecflti da riscossione A/!re comparteeipazioni di imposte a Regioni non destinati al 
fuiif'iZi1imento della spesa sanitaria 

1.3.2.01.05.01.998 Crediti da nseossione A/!re compartecipazioni alle. 9rovince n.8.C. 

1.3.2.01.05.01.999 Crediti da riscossione Altre compartecipazioni a-comt.lntn.G.c. 

1.3.2.02.01 Crediti da proventi della vendita di beni e serv!zl 

1.3.2.02.01.01 Crediti da proventi dalla vendita di beni 

1.3.2,02.01.01.001 Credili da proventi daUa vencfrta di beni 

1.~.2,02.01.U2 Crediti demantl dalla vendIta di serv'.z! 

1.3.2.02.01.02.001 Crediti derivanti dalta veneflte di servizi 

1.3.2.02.02 CredIti da nttf, noteggl e loeazJonl 

1.3.2.02.02.c11 Credltf da fitti, noleggi e locazioni 

1.3.2.02.02.01.001 Crediti da fitti, noleggi e loce:zioni 

1.3.2.02.03 Crediti da çanonl.-Concesslonl, diritti reati di godimento e servltu onerose 

1.3.2.02.03.01 Crediti da canoni, concessioni, diritti reali di godimento e Hrvltù onerose 

1.3.2.02.03,01_001 Credrti da canoni, concessioni, diritti reali di godimento e servitil onerose 

1.3.2.02.o.t Crediti per mobilità sanltarla attiva 

1.3.2.02.0-4.01 CredIti per mobilita sanitaria attiva 

1.3.2.02.04.01.001 Crediti per mobilità sanitaria attiva 

1,3.2.02.05 Crediti da proventi derivanti dall'atuvltà dI controllo ti re.presslone delle Irregolarità e degR illeciti 

1.3.2..02.05.01 Crediti verso Amministrazioni pubbliche derivanti dall'atuvnà di controllo e repressione delle IrreQofaritA e degli illeciti 

1.3.2.02,05.01.001 Credltiverr;o Amministrazioni pubbflChe derivanti dall'atlMtà di controllo e repressiOfle de~ 
irregolarità e deglj lIIecIU 

1.3.2.02.06.02 Crediti verso famiglie derivanti dall'attività di controllo e repreuJone delle Irregolarità e degli illeciti 

1.3.2.02.05.02.001 Credili verso famiglie derivanti da1J'attMta di controno e repressione delle irregolarità e deg6 
meciti 

1.3.2.02,06.03 Crediti verso Imprese derivanti dall'atti ... ltà di controllo e repressione delle Irregolarità a degllllleclt! 
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A C 
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A 

A C 
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A C 

1.3.2.02,05.03.001 Crediti verso imprese derivartll dalrattivltà di controllo e repre&sione delle irregolarità e degO A 
MleclU 
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1.3.2.02.05.04 Ctedla verso IsUtuzionl Sociali Private derlvand dall'attività dI controllo e repressione delle Irregolarità e deglllllec:itf 

, .3.2.02.05.04.001 Credti verso Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attivita di controJlo e repressione dde 
Irregolarità e degli iIIeciIi 

1.3.2..02.06 CredlU da proventi da alienazione di beni materlaU 

1.3.2.02.06.01 Crediti d;!: proventi da anena7.lone di Mezzi di trasporto ad uso civile, dI sicurezza e ordine pubblico 

1.3.2.02.06.01.001 Crediti da Alienazione di Mezzi di trasporto stradali 

1.3.2.02.06.01.002 Crearti da AlienazIone di Mezzi di trasporto aerei 

1.3.2.02.CC:u1.0D3 Crediti da Alienazione di Mezzi di trasporto per vie d'acqua 

1.3.2.02.06.01.999 Crediti da Alienazione di albi meZZi di trasporto ild uso civile, di sicurezza e onrme pubblico 

1.3.2.02.06.C3 Crediti da proventi da aOenazlone dl moblD e arredi 

1.3.2.02.06.03.001 Crediti da Alienazione di mobili e arredi per ufficio 

1.3.2.02.06.03.002 Cred"ftj da Alienazione di mobili e arredi per alloggi e pertinenze 

'\.3.2.02.06,D3.999 Creò'lti daMlenazione di mobii Il! arredi n.a.c. 

1.3.2.02.06.04 Crediti da proventi da alienazione dllmplanU e macchinari 

1.3.2.02.06.04.001 Cred"1Ii da Alienazione di Macchinari 

1.3.2.02.06.tJ.4.999 Credili de Al"len8Zione di impianti 

_"U..2.02.06.05 CredJth;Ja""proventi da aUenazione di attrezzature 

1.3.2.02.06.OS.0Q1 CrecOO da Attrezzalure scientific:l"le 

1.3.2.02.05.05.002 Crediti da Attrezzature sanitarie 

1.3.2.02.06.05.999 Credili da Alienazione di Attrezzature n.a.c. 

1.3.2.02..06.06 Crediti da proventi da aUenazJone di macchine per urtIclo 

1.3.2.02.06.06.001 Credili de Alienazione di macchine per ufficio 

1.3.2.02..D6.1>7 Crediti da proventi da al1enaz)one d\ hardware 

1.3.2.02.06.07.001 Crediti da Alienazione di server 

1.3.2.02.06.07.002 Crediti da Alienazione di poslazioni di lavoro 

1.3.2.02.06.07,003 Cream da AJienazione·dl-periferiehe 

1.3.2.02.0&;07.004- -Crediti da Alienazione di apparati di telecomunlcazione 

1.3.2.02.06.07 .999 Cte~ da Alienazione di hardwar'e n.a.c. 

1.3.2.02.08.08 Crediti da proventi diii allenallone di benllmmoblR 

1.3.2.02.06.08.001 Crediti da Aienazione di Fabbric8ti ad uso abitativo 

1.3.2.02.06.06.002 Cred"rti da Alienazione di Fabbricati ad uso commerciale e istituzionale 

1.3.2.02.06.08.003 Crediti da Alienazione di Fabbricati ad uso scolastico 

1.3.2.02.06.08.004 Crediti da Alienazìor\e di Fabbricati industriai e costruzioni leggere 

1.3.2.02.06.06.005 Crediti-oa-Aiien8Zione di Fabbrìeati rural 

1.S.2.02:U6:G8:007 Crediti da Aienazione di Fabbric_O~daieri e..aItte..sln.lllUte.5Bnite 

1.3.2.02.06.08.009 Crediti da Alienazione di Infrastrutture telematiche 

1.3.2.02.06.08.010 Crediti da Alienazione di Infrastrutture muficbe 

'\.3.2.02.06.08.011 Cred"1li ~e""!enazione di Infrastrutture portuai e aeroportua1i 

1.3.2.02.06.08.012 Crediti da AlIenazione di Infrastrutture stradali 

1.3.2.02.08.08.013 Crediti da AlIenazione di Altre vie di comunic:azlooe..... 

1.3.2.02.06.08.014 Crediti da Alienazione di opere per la sistemazione del suolo 

1.3.2.02.06.08,015 Crediti da AlIenazione di Impianti sportivi 

'.3,2.02.08.0&.018 Crediti da Alienazione di Fabbricali destinati ad asil nido 

1.3.2.02.06.08.999 Crediti da Alienazione di altri b&nllmmobii n.a.c, 

1.3.2.62.06.09- Crediti da. provenU da aUenazJone d!-oggetu di valore 

1.3.2.02.06.09.001 Crediti da Alienazione dl Oggetti divmore 

1.3.2.02..08.10 Credltl da proventi da alienazione dt diritti mI] 

1.3.2.02.06.10.0tn Crediti da Alenazione ci d'ritti reali 

1.3.2.02.06.99 CredlU da provanU da allenazlone di altri beni mate:rlaD 

1.3.2.02.06.99.001 Crediti da Alienazione di Matefiek!l bibliografic:o 

1.3.2.02.06.99.002- Crediti d. Alienazione di Strumenti musicali 

1.3.2.02.06.99.999 Crearti da Alienazioni di beni materiali n.a.c. 

1.3.2.02:.07 Crecmt diii ce.stona cn terrena e beni materlalf non prodotti 

1.3.2.02.07.01 Crediti da provenU def1vantl dal~ çe$i~W" di terranl 

1.3.2.02.07.01.001 c."SGia da Cessione di Terreni agricoli 

1.3.2.02.07.01.002 Crediti da Cessione di Terreni edfficablli 

, .3.2.02.07.01.999 Crediti da Cessione di terreni n.a.c. 

1.3.2.02.07."02 Credlti dertYantl dalla cessione di beni de! patrimonto naturale non prodotto 

1.3.2.02.07.02.001 Cted"1li da Cessione di beni del Demanio marittimo 

1.3.2.02.07.02.002 Crediti da Cessione di beni del Demanio idrico 

1.3.2.02.07.02.003 Crediti da Cessione di beni del pabimonlo faunistic:o 

1.3.2.02.07.02.004 Crediti da Cessione di beni del patrimonio floreale 

1.:'-2.02.08 Credll! d4t çes.slooe di ben1lmmaterfan 

1.3.2..02.08.01 CredlU da proventi da alienazione di Software autoprodotto 

1.3.2.02.08.01.001 Crediti da Menalione. di software 

1.3.2.02.08.02 Crediti da proventi da alienazione di Brevetti 

1.3.2.02.08.02.00'1 Crediti da Alienazione di Brevetti· 

1.3.2.02.08.03 Crediti da proventi da allenazJone di Opere delnngegno e DlrttH d'autore 

1.3.2.02.06.03.001 Crl!iditi da Alienazione di Opere dl!ltringegno e Diritti d'aufore 

1.3.2.02.08.99 CredlU da proventi da alienazione di altri benllmmatertaU n.a.c. 

1.3.2.02.08.99.001 Crediti da Alienazione di albi beni immateriafl n.a.e. 

1.3.2.02.09 Credltt derivanO dal conferimento dllmmobfll a fondllmmobillarl 

1.3.2.02.09.01 Credlt! dertvanU dal conferimento di Immobili a fondllmmoblIlart 

1,3.2.02.09.01.001 Credili derivanti dal conferimento di immobili a fondllmmoblliari 

1.3.2.02.10 CredlU dertYanU daHa cessione di attMt!t nnaru::larle 

1.3.2..02..10.01 CredJU da Alienazione di parteclpazlonf 

1.3.2.02,10.01.001 Crediti da AIIenazions di parteclpailonlln Imprese contronate lncIuae nene Amministrazioni 

Con1rBII 
1.3.2.02.10.01.002 Crealli da ADenaztona di pal1eelpailonl in altre Imprese partecipate incluse nelle 

Ammlnlstl'8zlonlCenirali 

1.3.2.02.10,01.003 Crediti da Alienaziooa di partecipazioni in altre imprese incluse nelle Ammlnls1razloni Centrali 

1.3.2.02.10.01.004 Crediti da Al"ltInazione di partecipazionI in Imprese conlrollate incluse nelle Amministrazioni 
Locai 
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1.3.2.02.10.01.005 Crediti da Alienazione di partecipazioni in altre imprese partecipate incluse nelle 
AmminislTazioni Loca6 

A C 

1.3.2.02.10.01.005 Crediti da Alienazic~e di partecipazioni in allre impre~e im:luse neUe Amministrazioni Locali A 

1.3.2.02.10.01.007 Credrtì da Alienazione di partecipazioni in Imprese controllate A 

1.3.2,02.10.01.008 Crediti da Alienazione di partecipazioni in altre imprese partecipate A 

1.3.2,02.10,01.009 Crediti da Alienazione di partecipazioni in altre imprese A 

1.3.2.02.10.01.010 Crediti da Alienazione di partecipazioni in ISP controllate 

1.3.2.02.10.01.011 Creérti da Alienazione di partecipazioni in altre ISP A 

1.3.2.02.10.02 Crediti da Allenazlone dI quote di fondi comuni di Investimento 

1.3.2.02.10.02.001 Crediti da Alienazione di quote di rondi immobiliari A C 

1.3.2.02.10.02.002 Credili da Alienazione di quote di albi fondi comuni di investimento A 

1.3.2.02.10.03 Credll:i da Alienazione di titoli obbllgazionarl a breve termIne 

1.3.2.02.10.03.001 Crediti da Alienazione di titoli obbligazionari a breve termllle emessi da Amministrazioni Centrali A 

1.3.2.0210.03.002 Crediti da .AJienazione di titofl obbligazionari a breve termine emessi da Amministrazioni Locali A 

1.3.2.02,10.03.003 Ctediti da Alienazione di titoli obbligazionari a breve lennine emessi da albi soggetti residenti A 

1.3.2.02.10.03.004 Cred"rti da .AJienazione di titoli obbligazionari 2 breve termine emessi da soggetti non resldenti A 

1.3.2.02.10.04 Crediti da Allenaz1ooe-dl tlto::-obbllgazlonarl a medJo-lungo termine 

1.3.2.03 Crediti per trasferimenti cotrentl 

1.3.2.02.10.04.001 Crediti da Alienazione di titoff obbligazionari a medio-ltmgo-termine emessi da Amministrazioni A 
Centrali 

1.3.2.,02,10.04.002 Crediti da A1iel'lazicna-dj tftoli obbligazionari a medio-Iungo termine emessi da Amministrazioni A 
Locali 

1 .3.2,02.1 0.04.003_~_Cr~d1!i da Alienazione di titoli obbfigazionari a medio.lungo termine emessi da altri soggetti A 

residenti 

1.3.2.02.10.04,004 Crediti da Alienazione di titoli ~..zitmatl a medio-lungo termine emessi da soggetti non A 
residenti 

1.3.2.03.01 Crediti per trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

1.3.2.03.01.01 Crediti per trasferimenti correnti da Amministrazioni centrali 

1.3.2.03.01.01.001 Crediti per Trasferimenti correnti da Ministeri 

1.3.2.03.01.01.002 Crediti per Trasferimenti correnti da Ministero deJrlstruzione • Istituzioni Scolastiche 

1,3.2.03.01.01.003 Crediti per Trasferimen6 correnti da Presidenza del Consiglio dei Ministri 

1.3,2.03.01.01.004 Crediti per Trasferimenti correnti da Organi Costituziona6 e di rilievo costituzionale 

1.3.2.03.01.01.005 Crediti per Trasferimenti correnti da Agenzie Fiscan 

A 

A 

A 

A 

A 

1.3.2.03.01.01.006 Crediti per Trasferimenti correnti da enti di regotazione den'a!tMltl economica A C 

1.3.2,03.01.01.007 Crediti per Trasfenmenti correnti da Gruppo Equitalia A 

1.3.2.03.01.01.008 Crediti per Trasferimenti correnti de Anas S.pA A 

1.3.2.03.01.01.009 Crediti per Trasferimii .. ti correnti da albi enti cenITa6 produttori di servizi economici A 

1.3.2.03.01.01.010 Crediti per Trasferimenti correnti da autorità a~ministrative indipendenti 

1.3.2.03.01.01.011 Crediti per Trasferimenti correnti da enti centrali a struttura associativa 

A C 

1.:1.2.03.01.01.012 Crediti per Trasferimenti correnti da enti centrali protllitlori di servizi assistenziali, ricreativi e 
culturafi 

1,3.2.03.01.01.013 Crediti per Trasferimenti correnti da enti e istiluzlonl-centraH di ricerca e Istituti e stazioni 
sperimentafl per la ricerca 

1.3.2.03.0'1.1)1.01. Crediti per Trasferimenti cotterdiit'...z'.<ru> - fondo Sanitario Nazionale - finanziamento dbl 
Servizio sanitario nazionale 

1,3.2.03.01.01.999 Crediti per Trasferimenti eorrenti da altre Amministrazioni Centrati n.a.c. 

1.3.2.03.01.02 CredlH per trasferImenti correnti da AmministrazionI locali 

A 

A 

A 

1.3.2.03.01.02.001 Crediti per Trasferimenll correnti da Regioni e province autonome A 

1.3.2.03.01.02.002 Crediti per Trasferimenti correnti da Province A 

1.3.2.03.01.02.003 Crediti per Trasferimenti correnti da Comuni A 

1.3.2.03.01.02.004 Crediti per Trasferimenti correnti de Città metropolitane e Roma capilale A 

1.3,2.03.01.02.005 Credili per Trasferimenti correnti da Urnoni di Comuni A 

1.3.2.03,01.02.ClO6 Crediti per Trasferimenti correnti da Comunità Montane A 

1.3.2.03.01.02.007 Credili per Trasferimenti correnti da Camere di Commercio A 

1.3.2-:03:01.02,008 Crediti per Trasferimenti correnti de Univen>ità A 

1.3.2.0301.02.009 Crediti per Trasferimenti correnti da Parchi nazionafl e COll$oIZÌ ed enti autonomi gestori di A 
parchi e aree naturali protefle 

1.3.2.03,01.02.010 Crediti per Trasferimenti correnti da Autorità Portuali 

1.3.2.03.01.02,011 Crediti per Trasferimenti correnti da Aziend!!_ssnilarie loca~ A 

1.3.2.03.01.02,012 Crediti per Trasferimenti correnti da Azil!mde ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie A 
integrate con il SSN 

c 

c 

1.3.2.03.01.02.013 Crediti per Trasferimenti correnti da porlClinicl A C 

1.3.2.03.01.02.014 Crediti pM Trasferimenti correnti da IstiMi di ricovero e cura 8 carattere scientifico pubblici 

1.3.2.03.01.02.015 Crediti ~iii-riiisferimenti correnti da altre Amministrazioni Locali produttrici di servizi sanitari 

1.3.2.03.01.02.016 Crediti per Trasferimenti correnti da Agenzie regionaff per le erogazioni in agricoltura 

1.3.2.03,01.02.017 Crediti per Trasferimenti correnti da albi enti e agenzie regionart e sub regiollali 

1.3,2.03.01.02.018 Crediti per Trasferimenti correnti da ConsolZl dì enti locali 

1.3.2.03.01.02.019 Croditi per TrasfenmentLcorrenti da Fondazioni e istituzioni ~licholocali e: da teatri stabii di 
inizia1ivapubblica 

1.3.2.03.01.02.999 Creclli per Trasferimenti correnti da altre Amministrazioni Loca~ n.a.c. 

1.3.2.03,01.03 Crediti per trasferimenti correnti da Enti di previdenza 

1.3.2.03.01.03.001 Credrti per Trasferimenti correnti da INPS 

1.3.2.03.01.03.002 Credili per Trasferimerrli correnti da INAlL 

1.3.2.03.01.03.999 Crediti per Trasferimenti correnti da albi Enti di Previdenza n.a.c. 

1.3.2.03.01.0.4- Crediti per trasferlmentf correnti da organfsmllnteml elo unità locali dena ammInistrazione 

A c 

A 

A 

A 

A 

A 

1.3.2,03.01.{14.001 Creòitì per Trasfer'imenti correnti da Ofganismlinl:emi eJo unità locali della ammirnstrazione A 

1.3.2.03.02 Credltf per trasferimenti correnlf da Imprese contToflale 

1.3.2.03.02.01 Crediti per trasferimenti correnti capitale da Imprese controllate 

1.3.2.03.02.01.001 Crearti per Altri trasferimenti correnti da Imprese conlroHate A 

1,3.2.03.(13 Crediti per trasferlmentf correnti da altre Imprese partecipate 

1.3.2.(13.03.01 Crediti per tT8$ferimenti correnti da altre Imprese partecipate 

1.3.2.03.03.01.001 Credili per Altri trasferimenti correnti da stlre imprese partecipate A 

1.3,2.03.04 Crediti per trasferimenti correnti da altri soggetti 

1.3.2.03.04.01 Crediti per trasferlmenU correnti da famiglie 

1.3.2.03.04.01.001 Crediti per Tresrerimentl correnti da famiglie A 

1.3.2.03.04.02 Credltf per trasferlmenH correnti da Imprese. pay back sanità 
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1.3.2.03.04.02.001 Crealti per AHri trasferimenti correnti da imprese: pay-back sanità per il superamenlo del teno 
della spesa farmaceutica terrltoriafe 

1.3.2.03.04.02.002 Crediti per Altri trasferimenti correnti da Imprese: pay-back sanità per H superamento del tetto 
della spesa farmaceutica ospedaliera 

1.3.2.03.004.02.003 Crediti per AJtri I1asferirnenti correnti da imprese: ulteriore pay-back seMi 

A 

A 

A 

1.3.2.03.04.03 Credtlf per trasferimenti correnti da Imprese 

1.32.03.04.03.999 Cream per Afbi trasferimenti correnti da altre Imprese A C 

1.3.2.03.04.04 Creditt per trasferimenti correnti da rsp 

1.3.2.03.0-4.04.0(n erediti per Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

1.3.2..03.04.05 Crediti per trasferimenti correnti da UE e Re:sto del mondo 

1.3.2.03.04.05.001 Crecfrti per Trasferimenti correnti daJl'l}nione Europea A C 

1.3.2.03.04.05.002 Crediti per Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo A C 

1.3.%.0' Crediti per contributi agii Investimenti 

1.3.2.04.01 Crediti per contributi' agli Inves.tlmenti da AmmlnlstrazJonI pubbnche 

1.3.2.04.01.01 Crediti Ij)et contributi agU lnVestimenU da. ARmlnlstrazloni CentraU 

1.3.2.04.01.01.001 Crealti da Contributi agi investimenti da Ministeri 

1.3.2.04.01.01.002 Crealti da Conbibuti ag6lnvestimenti da Ministero delMstruzione - Istituzioni &;:oIastiche 

1.3.2.04.01.01.003 Crediti da Contributi agli investimenti aa Presidenza del Consiglio dei Ministri 

1.3.2.04.01.01.004 Crediti da Contribuii eg~ Investimenti da Organi Costituzionali e di riievo costitUZionale 

1.3.2J)-4.01.01.005 Cfed'1ti da Contribuii 1!91i investimenti da Agenzie Fiscali 

1.3.2.04.01.01.006 Crealti da Contribuii agli investimenti da enti di regDlazione dell'attivitè econotttlca 

1.3.2..04 .01.01.007 Crediti da CoNrlb\'lth~gIi itwe'5\Hnenti da Gn.Ip.po EqUilalia 

1.3.2.04.01.01.008 Crediti da ContribIJti agij investimenti da Anas S.pA 

A 

A C 

A 

A C 

A 

A C 

A C 

A C 

1.3.2.04.01.01.009 Crediti da Contributi agli investimenti da sttri enti centrali produttori di servizi economici A 

1.3.2.CJ.4.01.01.01D Crearti da Contribuii ag5 investimenti da autorità amministrative indipendenti A 

1.3.2.04.01.01.011 Crediti da Contribuii ag~ investimenti da enti centrali a struttura assodativa A 

1.3.2.04.01.01.012 Crealti da Contributi agli investimenti da enti untrei-J)r.oduttori di servizi ~eetivi e A C 
C\JIturali 

1.3.2.04.01.01.013 Crearti da Contributi agli investimenti da enti e istituzioni cenlrafi di ricerca e Istituti e stazioni A 
sperimentai per la ricerca 

1.3.2.04.01.01.01-4 Creciti da Conlribulo agli investimenti da Ministeri ~ finanziamento degiinvestimenti sanitari ai A 
sensI derartiColo 20 della 1e9ge 6711968 

1.3.2.04.01.01.999 Crediti da ContriblJi agi investimenli-t:la-'Sltre Amministrezioni Centrali n.a.c. A C 

1.3.2.04.01.02 Crediti per contributi agO Investlmeno-da Amministrazioni Locali 

1.3.2.04.01.02.001 Crediti da ContribUi agli investimenti da Regioni e provlnc;e autonome A 

1.3.2.04.01.02.002 Crediti da Contriblii agli investimenti da Province A C 

1.3.2.04.01.02.003 Crediti da ContribUi agli investimenti da Comuni A C 

1.3.2.04.01.02.0CJ.4 Crediti da.~nttibuII agIi investimenti da Città metropolitane e Roma capitale A 

'\.3.2.04.01.02.005 Cfediti da C~ ag1i ilwe-stimen1i da-Unionl di Comuni A C 

1.3.2.04.01.02.006 Crelflli da ContribUi agli investimenti da Comunità Montane A 

1.3.2.CJ.4.01.02.007 Crediti da Contribuliagli Investimenti da Camere di Commercio A 

1.3.2.04.01.02.008 Crediti da Contribuii agilnvestimenti...t.JrWersilé A C 

1.3.2.0-4.01.02.009 Crediti da Conbibuti agli investimenti da Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di A 
parchi e aree naturali protette 

1.3.2.04.01.02..010 - Cream da Contriblii agli iD\I.estimenti da Autol'llè Portuali A 

1.3.2.04.01.02.011 Crediti da Contribuii agli investimenti da Aziende sanitarie locali 

1.32.04.01.02.012 Crediti da Contrbuli agi investimenti da Aziende ospeda1iere e Aziende ospedaliete 
universitarie integrate con il SSN 

1.3.2.04.01.02.013 Crediti da Contributi agli investimenti de-PorlClinict 

A 

A 

A C 

1.3.2.04.01.02.014 Crediti da Contributi agli Investimenti da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pUbblici A 

i,3.2.04.01.02.015 Crediti da Conbibuli agli investimenti da altre Amministrazioni LoeaD produt1tlcl di servizi sanitari A 

1.3.2.04.01.02.016 Crediti da Contributi agH Irwestimenti da Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltura A C 

1.3.2.04.01.02.017 Cre.diti da Contributi agli Itwestimenti da altri enti e agenzie regionali e sub regionali A 

1.3.2.04.01.02.018 Crediti da Contributi agli investimenti da Consorzi di enti locali A C 

1.3.2.04.01.02.019 Credili da Contributi agli inve-stimenti da Fondazioni e Istituzioni liriche locali e da teatri stabili di A C 
iniriativapubbllca 

1.3.2.04.01.02.999 Crediti da cr agII lnve-stimenti da altre Amministrazioni Locali n.a c. 

Crediti per contributi aglllnvesUmenU da Enti di Previdenza 

1.3.2.0·H1.03.001 Crediti da ContribuIi agii investimenti d. INPS 

1.3.2.04.0L03.oo2 Crediti da Contributi agli investimenti d.INAIl 

1.3.2.0-4.01.03.999 Crediti da Contribui agli investimenti dEI altri Enti di Previdenza n.a.c. 

1.3.2.04.01.04 Crediti per contrlbutf aglllnYestlmentl da uniti locali di ammlnlslTa%lonl centrali 

A C 

A C 

A C 

A 

1.'3.'2.0-4.01.n.i.OO'\ Crediti da CofJbib~ agli 1nvestimenti interni eia organismi rnemi elo uriAà locali della A 
&mminislril1lonlll 

1.3.2.04.01.0$ Cre.dltJ da Contributi aglllnvesUmentl direttamente desUnatl al rimborso di prestltf da ammlnlstrazlonf centrali 

1.3.2.0-4:01.05.001 Crediti da Co,nbibuIì agli ""'estimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Ministeri A C 

1.3.2.04.01.05.002 Crealli da Contribui agli investimenti direttamente destinati al rimborso di presllti da Ministero A 
del1stn.!zjone-IstituzioniScolastic:he 

1.3.2.0-4.01.05.003 Crecfrti da Contribui agi investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Presidenza A C 
derConstgliodei Mi"lIsirl 

1.3.2.04.01.05.004 Crediti da Contributi agli investimenti difetlamente destinati al rimborso di prestiti da Organi A C 
Costituzionali e. di rilievo costituzionale 

1.3.2.04.01.05.005 Crediti da ConbibuIJ egCI ~nti tlifettameme de.sfuo.ati al rimbm'ao di pfet>titi da Agenzie A. C 
Poca' 

1.3.2,fJ4I.01.05.008 Cfecfrti da Contributi agi investimenti alfetlamerde destinati al rimborso di prestiti da enti di 
regolazione del"attiYib\ economlea 

1.3.2.04.01.05.007 erediti da Contribufj agii investimenti direttamente destinati 81 rfmborso di prestiti da Gruppo 
EqUtaIia . 

1.3.2.04.01.05.008 Credili da Contributi a~ investimenti all'eltamente destinali al rimborso di prestiti daAnas 
S.pA 

A C 

A C 

A C 

1.3.2.04.01,05.009 Crearti da Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da altri enti A C 
centraD produttori diservizi economici 

13.2.04.01.05.010 Crediti da ContriblItiagli investimenti diJetlamente destinati al rimborso di prestiti da automi A 
amministrallV'e ind!pendenti 

1.3.2.0It.Ol.05.011 CTetdi\i da Contributi agli imestimenti direttamente destinati al rimborso di l'restro de enti centrali A C 
a struttura. associativa 

1.3.2.04.01.05.012 Crediti da Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimbonKl di prestiti da enti centrali A C 
produttori di servm assistenziai. ricreatM e cuttural 

1.3.2.04.01.05.013 Credili da Contributiag5lrwestimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da enti e A C 
istituzioni centrali di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per la ricerca 

1.3.2.04.01.05.999 Credili da Contributi agli investimenti awetlamente destinali al rimborso di prestiti da altre A. C 
Ammiolstrazioni Centrali n.a.c. 

1.3.2.04.01.08 Crediti da ContribuU iIIglllnvesdmenU direttamente destinati al rfmborso di prestlU da ammlmtTazloni locali 

1.3.2.04.01.06.001 Craditi da Conbibutlagn investimenti dkeHamente destinati al rfmb(QO di prestiti da Regioni e A C 
province autonome 
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1.3.2.04.01.06.002 Crediti da Contnbuti ag6 investimenti direttamente destinati al rimborso di presti1i da Province A 

1.3.2.04.01.06.003 Crediti da Contnbuti agli investimenti direttamente destinati at rimborso di prestiti da Comuni A 

1.3.2.04.01.06.004 Crediti da Conblbuti agli investimenti cfll'ettamenle destinati al rimborso di prestiti da Città A 
metropolitane e Roma capitale 

1.3.2.04.01.06.005 Crediti da Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Unioni di A C 

Comuni 

, .3.2.04.01.06.005 Crediti da Contnbuti agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Comunità A C 
Montane 

1.3.2.04.01.06.007 Crediti da Contnbuti agli investimenti direttamente destinati al rimborso di presti1i da Camere di A 
Commercio 

1.3.2.04.0i":OS.OOB Crediti da Conbibuti agli investimenti oll"ettamente destinati al rimborso di prestiti da Università A C 

1.3.2.04.01.06.009 Creorti da Con1nbuti agli investimenti d"lI"ettamente destinati al rimborso di prestiti da Parchi A 
nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi tnuee naturali protette 

1.3.2.04.01.06.010 Creatti da Conlnbuti agli investimenti on"ettamente destinati al rimborso di prestiti da Autorità A 
Portuali 

1.3.2.04.01.06.011 Creorti da ConlJ'lbuti agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Aziende 
sanr.arielocali 

A C 

1.3.2.04.01.06.012 Cfcolli da Contributi agli investimenti cfrr-ettamente destinat! .o!l-t>..m...hlll'So di prestiti da k:c:-:Ce-- A 
ospedafiere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con a S$N 

1.3.2.04.01.06.013 Crediti da Contributi agfl investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da porlClinici A C 

1.3.2.04.01.06.014 Crediti da Contnbuti agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Istituti di A 
ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

1.3.2..D4.01.06.015 Crediti da Contributi ag~ investimenti d"lrett8mente destinati al rimborso di prestiti da alITe A 
Amministraziani-locali produtbici di se1'\'izl sanitari 

1.3.2.-04,,(!!.CS.O~5 Crediti da Contributi agli investimenti oll'ettamente destinati al rimborso di prestiti da Agenzie.- A 
regionafl per le erogazioni in agricoltura 

1.3.2.04.01.06.017 Crediti da Contnbuti agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da altri enti e A 
agenzie regionafi e sub regionali 

1.3.2.04.01.06.016 Crediti da Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da Consorzi di A 
enfrlocali 

1.3.2.04.01.06.019 Crediti da Contribuii agli investimenti direttamente destinati al ri::-:bcfse-di prestiti da Fondazioni A C 
e istituzioni liriche locali e da teatri slabm di iniziativa pubb~ca 

1.3.2.04.01.06.999 Crediti da Contributi agli investimenti direttamente destinali al rimbof5o di prestiti da aftre A 
Amminisb"azioni locaU n.a.c. 

1.3.2.04.01.07 Crediti da Contributi agII investimenti direttamente destinati al rImborso di prestiti da enti dI previdenza 

1.3.2.04.01.07.001 Crediti da Contributi agfl investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da tNPS A 

1.3.2.04.01.07.002 Crediti da Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso d! prestiti da INAIL 

1.3.2.04.01.07.999 Crediti da Contributi ag6 investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da altri Enti di 
Previdenza n.a.c. 

A C 

1.3.2.04.01.08 Crediti da ContrIbl.."tI a-glllnvesttmenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da organlsmlJlltem! eto-unltà 
......... III'4o., .............. .,tr .... I,,_ 

1.3.2.04.01.08.001 Crediti da Contributi agn investimenti-dir.ettamente destinati al rimborso di prestiti da organismi 
interni elo unità locali della amministrazione 

1.3.2.04.02 Crediti per contrIbuti aga Investfmentf da rmprese conttolrate 

1.3.2.04.02,01 Crediti per contrIbuti agllinvestimenll da Imprese controllate 

1.3.2.04.02.01.001 Crediti da Conbibuti ag~ investimenti da imprese ~of'ltronate 

1.3.2.04.03 CredIti per contributi agllinvesttmenll da Imprese partecipate 

1.3.2.04.03,01 CredlU per contributi agii Investimenti da Imprese parte~lpate 

1.3.2.04,03.01.001 Crediti da Contributi agfi investimenti da altre imprese partecipate C 

1.3.2.04.04 Crediti per contributi aglllnvesttmenU da altri soggetti 

1.3.2.04.04.01 Credili per contrlbutl-agll-lrweslimentl da famiglie 

1.3.2.04.04.01.001 Crediti da Contributi agli investimenti da Famiglie A 

1,3.2.04.04.02 Credili per contributi agllinvesllmenti da altre Imprese 

1.3.2.04.04.02.001 Crediti da Contributi agti investimenti da altre Imprese A 

1.3.2.04.04.03 Crediti per contributi agII Investimenti da ISP 

1.3.2.04.04.03.001 Crediti da Contributi ag~ investimenti da Istituzioni Sociali Private 

1.3.2.04.04.04 CredlU per contributi aglllnvesUmenti dalla UE e dal Resto del Mondo 

1.3.2.04.04.04.001 Crediti da Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) 

1.3.2.04.04.04.002 crediti da Fondo europeo per la pesca (FEP) 

t.3:2.04.04.04.003 Crediti da Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 

1.3.2.04.04.04.004 Crediti da Fondo Sociale Europeo (FSE) 

1.3.2.04.04.04.005 Crediti da Fondo Europeo Agricolo di Orientamento e di Garanzia 

1.3.204 04.04 006 Crediti da Strumento finanziano di orientamento della pesca (SFOP) 

1 3 2 04.04 04_007 Crediti da Contributi agli investimenti dal Reslo del Mondo 

1 32.0404.04.999 Crediti da Albi contributi agli investimenti dall'Unione Europea 

1.3.2.05 Crediti per altri trasferimentllfl. cMto capitale 

A C 

A 

A 

C 

A C 

A 

A 

1.3.2.05.01 Crediti per trasferimenti In conto capitale per assunzione di deblU da parte di Ammlmstrazlonl pubbliche 

1.3.2.05.01,01 Credld ~r trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti da parte di Amministrazioni centrati 

1.3.2.05.01.01.001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assuntione di debiti den'amministrazione da p.lTte A 
di Ministeri 

1.3.2.05.01.01.003 Craditl da Trasferimami io; cç,-;to Ci>pr~-p;;-.sssu;ol:io.-.a di dat.ffi de=·;;mmii" .. 'sti;;zior.a di> piiitiS A C 
di Presidenza del Consiglio dei Ministri 

1.3.2.05.01.01.004 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione dLdebili. deU'ammlnistrazione da parte A 
di Organi Costituzionali e di rilievo costituzionale 

1.3.2.05.01.01.005 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A 
di Agenzie Fiscali 

1.3.2.05.01.01.006 Crecflti da Tr~erimenti in conto capitale per assun2:ione di debiti delramministrazione da pane A 
di enti di regol8Zione delrattMtà economica 

1.3.2.05.01.01.007 Crediti da Trasferimenti In conto capttale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A C I 2 
di Gruppo Equitalia 

1.3.2,05.01.01.008 Creorli da Trasferimenti in conto capitale pllr assunzione di debiti delramministrazione da parte A C 
diAnasS.pA 

1.3.2.05.01.01.001i1 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per aSStKU:ione di debiti dell'amministrazione da parte A C 
di altri enti centrafi produttori di servizi economici 

1.3.2.05.01.01.010 Crediti da Trasferimenti in como capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di aUlortlà amministrative indIpendenti 

1.3.2.05.01.01.011 Crediti da Tr3Sferimenti in conto capitale per assun2:ione d't debiti dell'amministrazione da parte A 
di enti centrali a struthJra associativa 

1.3.2.05.01.01.012 Crediti da Trasferimenti fncomo capitale per assu~ne di debiti dell"amministr8Zlone da parte A C 
di enti centrali produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali 

1.3.2.05.01.01 013 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell"amministrazione da parte A 
di enti e istrtuzioni centrati di ricerca e Istituti e stazioni sperimenta6 per la ricerca 

1.3.2.05.01.01.999 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per as.sutIlÌone di debiti dell'amminisVazione da parte A 
d't afUe Amministrazioni Centrai! n.a.c. 

1.3,2,05.01.02 Credltr per trasferimenti In conto capItale per assunrlone di debltr da parte di Ammlnls1razlonllocall 

1.3.2.05.01.02.001 Crealli da Trasferimenti In como capitale per assunzione dì debiti delTamministrazione da parte A 
cfi Regioni e province autonome 

1.3.2.05.01.02.002 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per aS6Ut\llone di debiti delTammlnlstrazione da parte A C 
diProvloctt 

1.3.2.05.01.02.003 Credili da Trasferimenti In conto capitale per 8SSUTIZione di debiti dell'amministrazione da parte A 
di Comuni 

1.3.2.05.01.02.004 Crediti da Tras1erimentlln conto capitala per assuntione di debiti dell'amministrazione da p9rte A 
di Città metTopofrtane e Roma caplta!e 
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1.3.2.05.01.02.005 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministraziOfle da parte 
di Unioni di ComLni 

'.3.2..05.01.02.005 Cf~ da Tfasfetimenti in conto capil:a\e per assunzione di debili del'amministrazioTl8 da parte A C 
di COmunità Montane 

1.3.2.05.01.02.007 Cred"1ti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A C 
di Camere di Commercio 

1.3.2.05.01.02.008 Creélti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di Università 

1.3.2.05.01.02.009 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti delramministrazione da parte A 
di Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette 

1.3.2.05.01.02.010 Crediti da Trasferimenti ... conto capitale per assunzione di debiti deD'amministrazio!1e da parte A 
diAuloritaPortuai 

'.3.2.05.01.02.011 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A 
di Aziende sanitafje locali 

1.3.2.05.01.02.012 Crediti da Trasferimenti in conto capila~ per assunzione di debiti deR'amministrazione da parte A 
di Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN 

1,3.2.OS,D1.02.D13 Crediti dairasfetjmentiìn conto capitale per assunzione di debìti deU"amminìstrazione da parte A 
diPolicmIcI 

1,3.2.05.01.02.014 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti deU'amminlstrazione da parte A 
di Istituti di ricovero e cura il carattere scientifico pubblici 

1.3.2.05.0U'2.015 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione d1I parte 
di alb"e AmminisCruioni locali produtlrici di servizi sanitari 

1.3.2.05.01.02.016 Credili da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti deramministrazione da parte 
di Agenzie regioneli per te -erogazioni in agr1collura 

1.3.2.05.01.02.017 CrecMi da_Trasferimenti in conto capitale per assunzione cii debiti deD'amministrazione da parte 
di altri emi e agenzie regionali e sub regionai 

1,3.2.05.01,02.018 Crediti da Trasferimenti in conto capitate per assunzione cii debiti deR'amministrazione da parte 

di Consorzi di enti locali 
1~:Z05.01.02,Ot9 CrecUti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti deD'amministrazione da parte 

di FondaziOlie istituzioni liriche locali e a Teatri stabili diiniz:iativa pubblica 

A 

A 

A , 

1.3.2.05,01.02.999 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzjone di debiti dell'amministrazione da parte A 
di altre Ammlnistn!zjoni Locali n,a.c. 

1.3.2.05.01.03 Crediti per trssferlmentlln conto capitate pet assunzione di deblU da parte di enll di previdenza 

1.3.2,05.01.03.001 Crearti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti delramministrazione da parte A 
clilNPS 

1.3.2.05,01,03.002 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti deO'amministrazione da parte A 
di lNAIL 

1.3.2.05,01,03.999 Crediti da Trasferi.rnenti L'! conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A 
di altri Enti di Previdenza n.a.c. 

1.3,2.05.01.04 CredlU per trasferfmenU In conto capitale per assunzione di debiti da parte di unità locali dell'amministrazione 

1.3.2.05.01.04.001 Crediti da TrS$ferimenll in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A 
cii organismi intemi e/o.unltà klcaIi dena amministrazione 

1.3.2.05.02 Crediti per trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese controllate 

1.3.2.05.02.01 CredlU da TrasferimenU In conio capitale per assunzione di deblll dell'amministrazione da parte di Imprese 

......... trftll,~;~2.05.02.01,001 Crediti da Trasferimenti in conto c:apitafe per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di.lmprese contraiate 

1:J~&i:IiJ- Crediti ~r trasferimenti tn conto capllale per assunzione di debiti dell'ammlnlstraZlone da parte tU Imprese partecipate 

1.3.2.05.03.01 Crediti dii Trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione: da parte di Imprese 
....... _1 ...... 

1.32.05.03.01.001 Cre6l\i da Tras.ieritnemi In conto capi\a'le per assunzlDne di debìll de1l'amministrazione da pane C 
di attre Imprese partecipate 

1.3.2.05.04 Crediti per trasferlmenU In conto capitale per_2ISsunzione dl deblli deD'ammlnlstraZlone da parte di altri soggeta 

1.3.2.06.04.01 CredlU da Trasfel1menU In conto-capltale per assunzione di de.bltl dell'ammlnlstrazlone da parte di altre Imprese 

1.3~.01.001 Crediti da Trasferimenti il conto capitale per assunzione di debiti deU'amministrazione da parte A 
di altre Imprese 

1.3.2.05.0 •. 02 CredlU per trasferimenti In conto capitale per assunzione di deblli dell'amministrazione dana UE e dal Resto del Mondo 

1.3.2.05.0.4.02.001 Cream da Trasferimenti In conto capita~ per assunzione di debiti delramministrazione da parte A 
del'Unlone Europea 

1.3.2.05.0..02,002 Crediti da Trasferimenti in conto capitale pM assunzione di debiti dell'amministrazione da parte A 
del Resto del Mondo 

1.3.2.05.05 Crediti per trasferlmentf In ('onto capitale per cancellazlona di credhj verso rammlnlstrazlone da parte di Ammlnlstrazlonf pubbliche 

1.3.2.0li.05.01 CredlU per lrasferimenU In conto capitale per eanceUazJone di credili verso rammlnlstrazJone da parte di 
a_ ... 'roIc ...... lftN _..-11 

'\.3.2.05.05.01.001 C",cfiti da Trasfefune~in con1o capltaJe da parte di Mfnìsl.rl per cancellazìone dl deb'm A 
derammlnistrazione 

1,3.2,05.05.01.003 Crediti da Trasferimenti il conto capitale da parte di Presidenza del ConsiQlio del Mlnisbi per A 
cancelazione di debiti dell'amministrazione 

1.3.2.05.05.01.004 Credili da Trasferirnenti.in.conto.capitale da parte di Organi Costituzionafi e di rilievo 
CO'StituZinnale per eanceRazi.one di debiti 1Jell'-smministnlzkme 

1.3.205.05.01.005 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte di Agenzie Fiscali per canceDazione di debiti A 
deD'ammlni6traDone 

1.3.2.05.05.01.008 Crediti da Tra&ferbnenti in conto capitale da parte di enti di ,egoJazione dell'attivìt.6 ecOnomica A 
per cencelazkJne (f debiti del'arYlminislJazione 

1.3.2.05.05.01.007 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte di Gruppo Equitafta per cancenazione di debib A 
dell'amministrazione 

1.3.2.05,05.01.008 Crediti da Trasferimenti in CDnto capitale da parte di Ana& S.pA per canceDazione di debiti A C 
deD'amminJstrazione 

1.3.2.05.05.01.009 Crediti da Trasferimenti In conto capitale da parte di altri enti.centrai produttori di servizi A 
economici per caneelazione di debiti deFamministrazione 

1.3,2.05.05,01.010 Crediti da irasferimonti-l;;-conto capitale da parte di autorità amministnltive indipendenti per A 
c:anceRazione di debiti deD'ammifistrazione 

1.3.2,05.os,01.011 Cre~4~ Trasfe_rim,JI1i in conto ~p~e da parte di enti centrati a struttura associativa per A C 
cancellBZIDne di debiti derammiri!strazione 

1,3,2.05.05.01.012 erediti da Trasferimenti in contocapftale da parte di enti..eentrai produttori di servizi A 11-
BSSisI:enziall, ricreatM e culturali per caneelIazione di debiti dell'amministrazione 

1.3.2.05.05.01.013 Credili da Trasferimenti in conto eapitaJe da parte ci enti e jstituzjonicentrali di ricerca e Istituti e A 
sta2ioni sperimentai per la ricerca per canceDazione di debiti deD'amministrazione 

1.3,2,05,05.01.999 Cfflditi da Tf'8$ferirnenti In conto capitale da parte di altre Ammin/strazioni Centrali n,a,C, per A C 

canee/IaZione di deNti dell'ammr,ish.zione 

1.3.2.05.05.02 CredHf per trasferimenti In conto capHale per cancellazJone: di credlU verso rammlnlslrazlone da parte di 
a ........ InI._ .. I ...... ' ...... 1I 

1:3.2,05.05.02.001 Crediti da Trasferimenti il conto capitele da parte di Regioni e province autonome per A 
cancelazione di debiti deramministrazione 

1.3.2.05.05.02.002 Crediti da Trasferimenti in conto eapItaIe da parte di Provinee per cancelazlone di debiti A 
dell'amrnn.tralk.ne 

1.3.2.05.05,02.003 Crediti da Trasferimenti In conto caprtale da parte di Comuni percancelazione di debiti A 
deD'amministr8zione 

1.3.2.05.05.02.0a.1 Crediti da Trasferimenti In conto eapitale da parte di Città metropoMane e Roma capitale per 
cancellazione ci debitJ deramminislrazione 

A C 

1.3.2,05.05.02.005 Crediti da Trasferimanti in contocapìtaJe da parte di Unioni di Comuni per cancellazione di A 
debiti deramministraziona 

1.3,2.05.05,02,006 Crediti da Trasferimenti in conto G8pltale da parte de Comunit8 Montane per cancelJazione di A 
debiti del'amminlsb'aziona 

1.3.2,05,05.02.007 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte di Camere di Commercio per cancelazione A 
di debfli dell'amministrazione 

1.3.2.05,05.02.008 Crediti da Trasferimenti In conto capitafe da parte di Untversìtà per cancellazione cii debiti A 
dell'am~ 

1.3.2,05.05.02.009 Crediti da Trasferimenllin conto capitale da parte di Parchi nazIonai e consorzi ed enti A 
autonomi gestori ci parchi e aree na1Ufaii protette per cancellazione di debiti 
dell"ammi"istrazione 

1.3,2,05.05.02.010 Crediti da Trasfertmentlln conto capitate da parte di Autoritil PortuaH per cancelJazlone di debiti A 
defammlnistrazione 

1.3,2,05.05.02,011 Crediti da Trasferimenti In conto capitate da. parta di Aziende sanitarie locaU per cancellazione A 
di deblll deR'ammlnistraziona 

1.3.2.05.05.02.012 Credi1l da Trasferimentlln conto çapttale da parte cii AzIende ospeda6ere CI Aziende ospedallere A 
univeraitarie integrate con a SSN per cancellazione di debiti dell'smminl&trazlone 
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1.3.2.05.05.02.013 Credili da Trasferimenti in conto capitale da parte di Policlinici per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione 

1.3.2.05.05.02.014 Crediti da Trasferimenti in cento capitale da parte di Istituti di ricovero e cura a carattere 
scientifico pubblici per canceNazione di debifi delf'amministrazione 

1.3.2.05.05.02,015 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte di altre Amministrazioni locali produttrici di 
servizi sanitari per canceUaziQne di debiti dell'amminìstrazione 

1.3.2.05.05.02.016 Crediti da Trasferimenti in conto capit;:;~e da parte di Agenzie regionali per le erogazioni in 
agricoltura per cancellazione di debm delramminislrazione 

1.3.2.05.05.02.017 Creérl:i da Trasfe;1i'i'Oenti in conto capitale da pari", cii albi enti e agenzie regionar, e sub regionali 
per e.anceJJazione di debiti delramminislrazione 

1.3.2.05.05.02.018 Credrn da Trasferimenti in conto capitale da parte di Consorzi di enti locali per cancellazione di 
debiti dell'amministrazione 

1.3.2.05.05.02.019 Cred'rti da Trasferimenti in conto capitale da parte di Fondazioni e istituzioni ~riche loca6 e a 
Teatri stabm di iniziativa pubbflca per cancellazione di debiti delramministrazione 

1.3.2.05.05.02.999 Crediti da Trasferimenti1n conto capitale da parte di altre Amministrazioni locali n.a.c. per 
__ ... ~r":;ellazione di debiti dell'amministrazione 

1.3.2.05.05.03 Crediti per trasferimenti In conto capitale per cancellazione di crediti verso fammlnlstraz10ne da parte di enti di 
... 6 .. r .......... 

1.3.2.05.05.03.001 Cred'rti da Trasferimenti in conto capitale da parte di INt'S per cancellazione di debiti 
dei1'amminislrazione 

1.3.2.05.05.03.002 Crediti da Trasferimenli in conto capitale da parte di INAll per canceHittione di debiti 
dell'amministrazione 

1.3.2.05.0S.03.999 Cred'rti da Trasferimerrti in conto capitale da parre cii aiDi Enti di Previdenza n.a.c. per 
cancellazione di debiti delramministrazione 

1.3.2.05,05,04 Cr~dltJ da Trasferimenti In conto capitale per cancellazione di crediti verso l'amministrazione da parte di organismi 
l .. t .. noS .. ' ........ I~-I .... ,.i;-,..; .. II .......... ' .. I"w ..... I ....... 

1.3.2.05.0S.04.001 Cr!!diti da Trasferimenti in conto capitale da parte di organismi interni efo \/flità locali della 
amminislrazione per cancellazione di debiti deU'amministrazione 

1.3.2.05.06 Crediti per trasferfmentlln conto capItale per cancellazIone di crediti verso ,'amministraZione da parte di Imprese controllate 

1.3.2..05.06.01 CrMIH da Trasferimenti In conto capitale per cancellazione di credllf verso l'amministrazione da parte di Imprese 
........... 11 ..... 

A 

A 

A 

A 

A 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A 

A C 

1.3.2.05.05.01.001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte di imprese controllate per canceUazione di A 
debiti delramministrazione 

1.3.2.05.07 Crediti per trasferimenti In conto capltale per cancellazIone di crediti verso l'amministrazione da parte dJ aUre Imprese partecipate 

1.3.2.05.07.01 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per cancellazione di crediti vers-o-J'ammlnlstrazlone da parte di altre 
I ...... ~ ... " ............ .-1 ......... 

1.3.2.05.07.01.001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da.parte..di.altre imprese partecipale per cancenazi~1\e A- C 
di debiti dell'amministrazione 

1.3.2.0S..eS. - Crediti per trasferimenti In conto capitale per cancellazione di crediti verso fammlnlstrazione-d~-parte di altri soggetti 

1.3.2.05.08.01 - Crediti da Trasferimenti In conto capitale per cancellazione di crediti verso l'amministrazione da parte di altre 
I .......... " .. 

1.3.2.05.06.01,001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte di altre Imprese per cancellazione di debiti 
deR'ammlnistrazione 

1.3.2.05.08.02 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per cancellazione di credlU verso-!~mmlnlstrazlone da parte dell'Unione 
1: ........... 

1.3.2.05.08.02.001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte delrUnione Europea per cancellazione di 
debiti dell'amministrazione 

1.3.2.05.08.03 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per cancellazione di crediti verso ,'amministrazione da parte del Resto del 
u" .......... 

A C 

A C 

1.3.2.05.08.03.001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale da parte de:I Resto del Mondo per cancellazione di A C 
debib dell'amministrazione 

1.3.2.05.09 Crediti per Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Amministrazioni pubbliche 

1.3.2.05.09.01 Crediti. per Trasferlmentlln conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Amministrazioni centrali 

1.32.OS.09.01.001 

1.3.2.05.09.01.003 

1.3.2.05.09.01.004 

1.3.2.05.09.01.005 

1.3.2.05.09.01.0D6 

Crediti da Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Minisieri 

Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Presidenza del 
Consiglio dei Ministri 
Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano d'lSavanzi pregressi da Organi 
Costituzionali e di rilievo costituzionale 
Crediti dllJ'rlisferimenti in conto capitele per ripiano disavanzi pregressi da Agenzie Fiscali 

Crediti da Trasferimenti In conte capitaJe p~' ripiano d'lSavanzi pTegressl da enti di '~one 
delrattivHa economica 

I ~ 
C 

C 

A C 

1.3.2:05:09.01.007 Crediti da TrasferImenti In conio capitale per ripiano disavanzi pregressi da Gruppo Equitalia A 

1.3.2.05.09.01.006 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da Anas S.pA A 

1.3.2.05.09.01.009 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da albi enti cenltali 
produttori di servizi economici 

1.3.2.05.09.01.010 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da-autorità
amministratille indipendenti 

1.3.2.05.09.01.011 Crediti da Trasferimenti In col1to-e-apitale per ripiaflO disavanzi pregressi da enti centra6 a 
struttura assoCiativa 

1.3.2.05.09.D1.012 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripisno disavanzi pregressi dB enti cenlTali 
produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali 

1.3.2.0S,09.01.013 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi de enti e istituzioni 
centreli di ricerca e IstiMi e stazioni sperimentali per la ricerca 

1.32.05.09.01.999 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregrassi da altre 
Amministrazioni Centrali n.a.e: 

1.3.2.05.09.02 Crediti per Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi preBressl da Amministrazioni locali 

A C 

A 

A 

A C 

A C 

A C 

1.3.2.0509.02 001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Regioni e province A C 
autonome 

1.3.2.05.09.02.002 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Province A C 

1.3.2.05.09.02.003 Crediti da Trasferimenti in conto capitale-per ripiano élSavsnzi pregressi da Comuni A C 

1.3..2.05.09.02.004 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Cittè metroporrtane A C 
e Roma capitale 

1.3.2.05.09.02.005 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi de Unioni di Comuni A C 

1.3.2.05.09.02.008 Crediti da Trasferimenti-in conto capitale per ripiano d'lSavanzi pregressl da Comunità Montane A 

1.3.2.05.09.02.007 Crediti da Trasferimerrti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Camere di 
Commercio 

1.3-:Z:OS.09.02.008 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per npiano disavanzi pregressi da Università 

1.3.2.05.09.02.009 Cream da Trasferimenb in conto capitale per npiano d"lSavsl'lZi pregressi da Parchi nazionali e 
col'lSOrzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree naturali protette 

1.3.2.05.09.02.010 Crediti da Trasfenmentl in conto capitale per ripiano d'rsavanzi pregressi da Autorità Portuai 

1.3.2.05.09.02.011 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi ptegressi da Aziende sanitarie 
locali 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

1.3.2.05.09.02.012 Cred'rti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano d'lSSVanzi pregressi da Aziende ospedaliere A 
e Aziende ospedafiere universitarie Integrate con il SSN 

1.3.2.05.09.02.013 Crecfiti da Trasferimenti in conto capita~ per ripiano d'lSavanzi pregressl da porlClinici A C 

1.3.2.05.09.02.014 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano clSavanzi pregressi da Istituti di ricovero e A C 
cura a carattere scientifico pubblici 

1.3.2.05.09.02.015 Crediti da Trasferimenti in corno capitale per ripiano disavanzipregressi da attre A C 
Amministrazioni locali produttricl ~ servizi S8llitari 

1.3.2.05.09.02.016 Crediti da Trasferimenti in coo1o capitale per ripiano d"lSaVanzi pregressi da Agenzie regionaf! A C 
per le erogazioni in agricoltura 

1.3.2.05.09.02.017 Crediti da Trasferimenti in como capitale per ripiano d'rsavanzi pregressi da altri enti e agenzie A C 
regiona6 e sub regionali 

1.3.2.05.09.02.018 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano d'1S8VanZI pregressi da COJ'lSorzi di enti A C 
locali 

1.3.2.05.09.02.019 Crediti da Trasferimenti in conto capRaie per ripiano disavanzi pregressi da Fondazioni e A 
istituzjonl liriche locali e da leatrl stabili di iniziativa pubblica 

1.3.2.05.09.02.999 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da attre 
Amministrazioni locali n.a.c. 

1.3.2.05.09.03 Cre1tt1 ptlr Trasferimenti In conto upltale per ripiano dIsavanzi pregreul da enti di previdenza 

1.3.2.05.09.03.001 Crediti da Trasferimenti in como capitale per ripiano dISavanzi pregressl da INPS 

1.3.2.05.09.03.002 Crediti da Trasferimenti In conto capllale per ripiano disavanzi pregressl da INAlL 

1.3,2.05_09.03.999 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregreSGI da atlri Enti di 
Previdenza n.a c. 

A C 

A 

A C 

A 
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1.3.2.05.09.04 Crediti da Trasferimenti in conio capitale per rIpiano disavanzi pregressl da organlsmllnteml elo un1t2 locali della 
,. ....... ,""" ..... '1-

1.3.2.05.09.1).1\.001 Crediti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da organismi interni eia A 
unilà locaJi dena arnminis1razione 

t.3.2.05.10 Crediti per TrasferimenU In conio capitale per ripiano dlsavanzf pregressl da Imprese controllate 

1.3.2.05.10.01 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per ripiano dl5.ilvanzl pregressl da Imprese controllate 

1.3.2.05.10.01.001 Crediti da Trasferimenti in conto capib;lle per ripiano disavanzi pregressi da imprese controRate A C 

1.3.2.05.11 Crediti per Trasferimenti m como cap\tale pèf fip\zno disavanzi p!'~e5s.1 da altre imprese partwpate 

1.3.2.05.11.01 Crediti da Trasferimenti In conto capJtale per ripiano disavanzi pregressl da altre Imprese parteCipate 

1.3.2.05.11.01.001 Crearti da Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da altre imprese A 
parte.cip~~ 

1.3.2.05.12 Crediti per Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl da altri soggetti 

1.3.2.05.12.01 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressJ da altre Imprese 

1.3.2.05.12.01.001 Crearti da Trasferimenti Wl conto capitale per ripiano disavanzi pregtessida altre Imprese A 

1.3.2.05.12.02 Crediti da Trasferimenti In conto capitale per ripiano disavanzi pregressl dall'Unione Europea 

1.32.05.'2.02.00'1 Crearti da Trasferimenti n eonto cap4tale per ripiano dis2varm pregressi dell'Urione El$opea. A C 

1.3.2.05.12.03 CredlU da Trasferimenti In conto ca~le per ripiano disavanzi pregres.sl dal Resto del Mondo 

1.3.2.05.12.03.001 Crearti da Trasrerimentiin conto capitale per ripiano disavanzi pregressl dal Resto del Mondo A 

1.3.2.05.13 -Crediti per altri trasferimenti In conto capitale da Amministrazioni pubbliche 

-1.3.2;<IS:13.01 Crediti per altri ttasferlmenU In conto capitale da Amministrazioni centraff 

1.3.2.05.13.01.001 Crearti da Altri trasferimenti in conto capitale da Ministeri A C 

1.3.2.05.13.01:00'3- Crearti da Altri trasferimenti in conto capitale da Presidenza del Consigfio dei Ministrì A C 

1.3.2.05.13.01.004 Crealli da Albi ~Ierimenti in conto capitale da Organi Coslituzìonafl e di rilievo costituzionale A 

1.3.2.05.13.01.005 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da Agenzie Fiscafi A C 

1.3.2.05,13.01.006 Crediti da Albi trasferimenti irI conto capitale da enti di regolazione deD'attiviti ecorwmica A C 

1.3.2.05.13.01.007 CreDiti da Albi trasferimenti in conto capitate da Gruppo Equjtafl8 A 

1.3.2.05.13.01.008 Crediti di Attri trasferimenti in conio capitale da Anas S.pA A 

1.3.2.05.13.01.009 Crediti da Attri trasferimenti in conio capitale da altri enti centrafl produttori di servizi economici A 

1.3.2.05.13.01.010 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da autorità amministrative indipendenti A C 

1.3.2.05.13.01.011 Crediti da Albi Irasferimenti In conto capitale da enti centraU a slrUtlura associativa A 

1.32.05.13.01.012 Crediti da Altri tr2sferirnenti in conto capil.a1e...da.enti centreli produttori di servizi assistenziaH. A 
rieteativie culturai 

1.3.2.05.13.01.013 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da enti e istituzioni centrati di ricerca e Istituti e 
stazioni sperimentali per la rice:rca 

A C 

1.3.2.05.13.01.999 Crediti da Altri trcmerimenti in conto capitale da allfe Amministrazioni Centrali n.a.c. A 

1.3..2.05.13.02 Crediti per allrl trasferlmentiln (;onto capitale da AmmlnlstrazlonilocaH 

1.3.2.05.13.02.001 Crediti da Altri trasfe:rimenti in conio capitale da Regioni e province: autonome A C 

1.3.2.05.13.02.002 Crediti da Altri trasferimenti In conto capitale da Provinca A C 

1,3.2.05.13.02.003 Crediti da MrHrasferimenti In conio capitale da Comuni A C 

1.3.2.05.13.02.004 "Crc-diti da Altri trasferimenti in conto capitale da città metropolitane e Roma capitale A 

1.3.2.05.13.02.005 Creciti da Albi trasferimenti In conto capitale da Unioni di Comuni A 

1.3.2.05.t3.02.006 Crediti deAftri trasferimenti in conto capitale da Comurùtè Montane A 

1.3.2.05.13.02.007 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da Camere di Commercio A 

1.3.2.05.13.02.008 Crediti da Albi trasferimenti In conio capitale da UniversU 

1.3.2.05.13.02.009 Cretiti da Attn trasferimenti In conto capitale da Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi 
---Sie&tori di parchi e .ee naturali protette 

, .3.2.05.13.02.010 Credili da AItI'i trasferimenti in conto capitale da Autorità Portuafi 

A C 

A 

A C 

1.3.2.05.13.02.011 Crediti da Altri trasferimenfl in conio capitale da Aziende sanitarie focali A C 

1.3.2.05.13.02.012 Crediti da Altri trasferimenti In conio capitale da Aziende ospedaliare e Aziende ospedaliete A 
universitarie integrale con I SSN 

1.3.2.05.13.02.013 Credili da Altri tra&ferimentiln conto capttale da Polic5nicI A C 

1.3.2.05.13.02.014 Credili da Altri trasferimenti in conto capitale da Istituii di ricovero e cura e carattere scientifico A C 
pubblici 

1.3.2.05.13.02.015 Crediti da Albi trasferimenti In conto capitale da altre Amministrazioni locali produttrici di servizi A 
sanitari 

1.3.2.05.13.02.016 Crediti daAJtri trasferimenti In conto capltaJe da Agenzie region8~ per le erogazioni In agricoltura A C 

1.3.2.05.13.02.017 Crediti da Altri tres/flRmenti In como capitafe de albi enti e agenrie regionati e sub regionaU A C 

132.05.13.02.018 Crediti daAlt!i trasferimenti i!'! eord!) caplts!e de Cor.serzi di e."Iti Ixe:li A C 

1.3.2.05.13.02.019 Crediti da Albi trasferimenti In conto capitale da Fondazioni e istituzioni liriche /oe8Ji e da teatri A C 
stabli di initiativa pLbblic.a 

1.3.2.05.13.02.999 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da altre Amministrazioni locali n.a.c. A C 

1.3.2.0&.13.~! . Crediti per alUi trasferimenU In conto capitale da enti di prevldenu 

1.3.2.05.13.03.001 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da INP$ 

1.3.2.05.13.03.002=-Ciediti da Altri lrasfeOml!!nti in conto.capita18 da INAll 

1.3.2.05.13.03.999 Credrti da Altri trasferimenti in como capitale da altri Enti di Previder':::<Il·n.a.c. 

1.3.2.05.13.0"' Crediti da AJlrf trasferimenti In conto capitale da OI'ganlsmllntemi elo uniti locali dena amministrazione 

1.3.2.05.13 Q.C.OO1 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale da organismi interni elo t.Ifliti loeaIi dena 
Iilmministrazione 

1.3.2.05." CredltJ per altri trasferimenti In conto capitali ~ Imprue control~re 

1.3.2.05.1"'.01 Crediti da Altri buferlmentlln ,onto capitale da Imprese conb'oDate 

1.3.2.05.14.01.001 Crediti da Albi trasferimenti In conto capitale da imprese controQate 

1.3.2.05.15 Crediti per altJI trasferimenti In conto capitale da attre Imprese-parteclpate 

1.3.2.05.16.01 Crediti da AJtrI trasferimenti In conto capitale da altre Imprese partecipate 

1.3.2.05.15.01.001 Crearli da Altri trasferimenti in conto capitale da altre imprese partecipate 

1.3,2.0ti.1!- CredlU per altri trasferfmentl In conto capitale da aJtrl soggetti 

1.3.2.05.16.01 Crediti da Altri trasferimenti In conto capltaJe da FamlgDe 

1.3.2.05.16.01.001 Crediti da Altri trasferimenti In conio capitale da Famiglie 

1.3.2.05.16.02 Crediti da Altri trasferimenti In conto capltaJe da Istltu%Joni Sociali Private 

1.3.2.05.16.02.001 Crediti da Altri trasferimenti in eoolo capitale da istituzioni Sociali Private 

1.3.2.0&.18,03 Credltt da Altri trasferlmentlln conto capitale tla altre Imprese 

1.3.2.05.16.03.001 Crediti da Albi trasferimenti in conto capitale da alb'e Impresa 

1.3.2.06.16.1).( Credltf per alUi trasferlmentlln conto capitale da UE • Resto del mondo 

1.3.2.05.16.0-4.001 Crediti da Altri trasretrimenti in conio capitala daB'Urnone Eutopea 

1.3.2.05.16.04.002 Crediti da Altri trasferimenti in conto capitale dal Resto dol Mondo 

1.3.2.06 Crediti per trasferimenti per conto terzi 

1.3.2.06.01 CredlU per lrasferlmentl per operazioni conto terzi da Ammlnlstraz:lonl pubbUche 

1.3.2.06.01.01 Cred\tI per lrasferlmentl per conto terzi da Amministrazioni Centr.11 

A ~ 

A C 

A C 

A C 

A C 

A C 

A 

A C 

A C 

A 

A 
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1.3.2.06.01.01.001 Crediti da Trasferimenti da Ministeri per operazioni conto terzi A C 

1.3.2.06.01.01.003 Crediti da Trasferimenti da Presidenza del Consiglio dei Ministri per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.01.004 Crediti da Trasferimenti da Organi Costituzionafi e di rilievo costituzionale per operazioni conto A 

terzi 

1.3.2.06.01.01.005 Crediti da Trasferimenti da Agenzie Fiscali per operazioni conio terzi A 

1.3.2.06.01.01.006 Credili da Trasferimenti da enti di regolazione delrattNita economica per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.01.007 Credili da Trasferimenti da Gruppo Equilafla per operazioni conto te~ A 

1.3.2.06.01.01.008 Crediti da Trasferimenti da Anas S.pA per operazioni conto terzi A C 

1.3.2.06.01.01.009 Crediti da Trasferimenti da albi enti centraff produttori di selVizi economici per operazioni conto A 

terzi 

1.3.2.06.01.01.010 Crediti da Trasferimenti da autorità amministrative indipendenti per operazioni como terzi A 

1.3.2.06.01.01.011 Crea.1i-da Trasferimenti da enti centrali a struttura associativa per operazioni con~!: terzi- A C 

1.3.2.06.01.01.012 Crediti da Trasferimenti da enti eentra~ produttori di servizi assistenziali, ricreativi e culturali per A 
operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.01.013 Credili da Trasferimenti da enti e istltuzionicentraIi di ricerca e Istituti e stazioni sperimentali per A 
la ricerca per operazioni conto terzi 

1.3.206.01.01.999 Credili da Trasferimenti da altre Amministrazioni Centralì n.a.e.. per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02 Crediti per trasferimenti per conto terzi da Ammlnlstrazlonl Locali 

1.3.2.05.01.02.001 Crediti da Trasferimenti da Regioni e province autonome per operazioni conto terzi A 

i.3.2.06.01.02.002 Crediti da Trasferimenti da Province per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.003 Crediti da Trasferimenti da Comuni per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.004 Credili da Trasferimenti da Città metropolitane e Roma capitale per operazioni conto tel7i A 

1.3.2.06.01.02.005 Credili da Trasrerimenti da Unioni di Comuni per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.005 Crediti da Trasferimenb da Comunità Montane per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.007 Credili da Trasferimenti da Camere di Commercio per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.008 Credili da Trasrerimenti da Università per operSZloni conto terzi A 

1.3.2.06:01.02.009 Crediti da Trasferimenti da-Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e aree A 
natura6 protette per operazioni conto terzi 

1.3.2.05.01.02.010 Crecfrti da Trasferimenti da Automa Portuali per operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.02.011 Crediti da Trasferimenti da Aziende sanitarie IDeali per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.012 Crediti da Trasferimenti da Aziende ospedaliere e Aziende osp~liel'C-unlversitarie integr-ate· A 
con Il SSN per operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.02.013 Crediti da Trasferimenti da policlinici per operazioni confo terzi A 

1.3.2.06.01.02.014 CreéJti da Trasferimenti da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici per A 
operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.02.015 Crediti da Trasferimenti da altre Amministrazioni L~ali produttrici di servizi sanitari per A 
operazioni conIo terzi 

1.3.2.06.01.02.016 Crediti da Trasferimenti da Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltura per operazioni A 

conloterzl 

1.3.2.06.01.02.017 Crearti da Trasferimenti da altri enti e agenzie regionali e sub reg'o~afi per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.01.02.018 Crediti da Trasferimenti da Consorzi di enti loca6 per operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.02.019 Crediti da Trasferimenti da Fondazioni e istituzioni liriche locali e da team stabili di iniziativa A 
pubblica per operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.02.999 Crediti da Trasferimenti da altre Amministrazioni Lot-e:1i·n.a.c. per operazioni conto terzi A 

1.3.2.Q6.Q1.Q3 Crediti per trasferlmentl-per conto terzi da enti di Previdenza 

1.3.2.06.Q1.Q3.001 Crediti da Trasferimenti da INPS per operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.03.002 Crediti da'Trasferimenti da INAIL.~er operazioni conto terzi 

1.3.2.06.01.03.999 Crediti da Trasferimenti da altri Enti di Previdenza n.a.c. per-operazioni conto terzi 

A 

A 

1.3.2.QS.02 Crediti per trasferimenti da Imprese per operazioni conto terzi 

1.3.2.06.02.01 Crediti per trasferimenti per conto terzi da Imprese 

1.3.2.06.02.01.001 Crediti da Trasferimenti da Imprese per operazioni conto torzi A 

1.3.2.08.03 Crediti per trasferimenti da altri soggetU per operazioni conto terzi 

t.3.2.08,03.01 Crediti per tras'erfmenrf per conto ferzl da Famiglia 

1.3.2.06.03.01.001 Crediti da Trasferimenti de Famig6e per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.03.02 Crediti per trasferimenti per conto terrl da ISP 

1.3.2.06.03.02.001 Crediti da Trasferimenti da Istituzioni Sociali Private per operazioni conto terzi A 

1.3.2.06.03.03 Crediti per trasferimenti per conto tenJ da UE e Resto del Mondo 

1.32.05 03.03 001 Cr&dJti da Trasferirrrerrti dO!~'Unione-Europea e dal Res10 del Mondo per operszlom conto tel'Zl A 

1.3.2.07 Crediti per proventi di attività finanziarle 

1.3.2.Q7.Q1 Crediti per proventi da titoli obbllgazlonarl 

1.3.2.07.01.Q1 Credltl-pm_!1.!".ovenU da titoli obbllgazlonarl a breve termine 

1.3.2.07.01.01.001 Crediti da interessi attivi da bloli obblfgazlonari a breve termine emessi da Amministrazioni A 
Centra6 

1.3.2.07.01.01.002 Crediti da interessi attivi da tnoli obbligazionari a breve termine emessi da Amministrazioni A 

loca' 
1.3.2.0;.01.01.003 Crearli cia interessi atiM òa moi oobligazionari 8 breve termine emessi da albi soggetti residenti A 

1.3.2.07.01.01.004 Cretfm da interessi attivi da t;toli obbligazioneri a breve termine emessi da soggetti non residenti A 

1.3.2.07.01.02 Crediti per proventi da tltoO obbllgazlonali a medlo-Jungo termine 

1.3.2.07.01.02.001 Credtti da mressl.8ttn.~ de titoli ebbfigezionari e m~dio -lungo termine emeul da A 
Amministrazioni Centrali 

1.3.2.07.01.02.002 Creolti da Interessi attivi da tito6 obbligazionari 8 medio -lungo termine emessi da A 
Amminisb"azioni locafi 

1.3.2.07.01.02.003 Crediti da interessi attivi da titoli obbligazionari a medio -lungo termine emessi da altri soggetti A 
residenti , 

1.3.2.07.01.02.004 Crediti da interessi attivi da !itoD obbligazionari a medio -lungo termine emessi da sogget1l non A 
residenti 

1.3.2.07.02 Crediti per pToventl-da ftnanzJamenti speclncl 

1.3.2.07.02..01 Crediti per proventi da ftnanzJ.amentJ a breve termine 

1.3.2.07.02.01.001 Crediti da interessi s'divi da ftnanziamentla breve termine concessi a Amministrazloni Cen'ir13oti A C 

1.3.2.07.02.01.002 Crediti da interessi attivi da finanziamenti a breve termine concessi a Amministrazioni locali A 

1.3.2.0702.01.003 Credili da interessi attivi da finanziamenti a breve termine concessi a enti di previdenza A 

1.3.2.07,02.01.004 Crediti da inleressi attivi da finanziamenti a breve termine concessi a imprese controne!e A 

1.3.2.07.02.01.005 Crediti da interessi eHM da finanziamenti a breve termine concessi a imprese partecipate 

1.3.2.07.02.01.006 Crearti da interessi attivi da finanziamenti a breve termine concessi a altre imprese 

1.3.2.07.02.01.999 Crediti da interessi aHM da finanziamenlla breve lemline concessi a ahTi SOQgetti 

1.3.1.07.02.02 Credili pe' proventi da ftnanzlamentl a medlo-lungo termine 

1.3.2.07.02.02.001 Crediti da interessl attivi da finanziamenti a medio lungo termine concessi iii Amministrazioni 
Centrali 

1.3.2.07.02.02.002 Crediti da Interessi at1iYl da flnanziamenti a medio lungo termine coneessla Amministrazioni 
LocaU 

A 

A 

A 

A 
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1.3.2.07.02.02.003 Crediti da interessi attivi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a Enti previdenziali A C 

1.3.2.07.02.02.004 Crediti da interessi attivi da finanziamenti a medio lungo termi"le concessi a imprese controllate A C 

1.3.2.07.02.02.005 Crediti da interessi attivi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a imprese A 
partecipate 

1.3.2.07.02.02.006 Crediti da interessi attivi da fil"lanziamenti a medio h.Jhgo fermine concessi a iilltre imprese A C 

1.3.2.07.02.02.999 Crealti da ... teressi attivi da finanziamenti a medio lungo termine concessi a altri soggetti A C 

1.3.Z.07.03 Crediti per altlf proventi finanziari 

1.3.1.08 Altrl credlll 

1.3.2.07.03.01 Crediti da Interessi attivi da derivati 

1.3.2.07.03.01.001 Russi periodici netti in entrata 

1.3.2.07.03.01.002 En1rate per chiusura anticipata di operazioni in essere 

1.3.2.67.03.02 Crediti da interessi attivi da conti della te!5~rerla Cleno Stato o di altre Ammlnlstrazlonf pubbUche 

1.3.2.07.03.02.001 Interessi attivi da conti della tesoreria deUo stato o di altre Amministrazioni pubbrlChe 

1.3.2.07.03.03 Crediti da Interessi attivi da depoSiti bancari o postali 

1.3.2.07.03.03.001 Interessi attivi da depositi bancari Cl postali 

1.3.2.07.03.07 Crediti da Altri Interessi atUvl da AmmlnlstraliOfi CentraU 

1.3.2.07.03.07.001 Altri in~AltM...daArnministrazioni Centrali 

1.3.2.07.03.08 CredlU da A1trl Interessi attlvJ da AmmlnlstTazlonJ Locali 

1.3.2.07.03.08.001 Altri interessi attivi da Amministrazioni Locafi 

1.3.2.07.03.09- Crediti da Altri Interessi aHlv! da·En!J prevldenzlan 

1.3.2,07.03.09.001 Albi interessi attivi da Enti previdenziali 

1.3.2.07.03.10 CredlU da Altri Interessi attivi da altri soggeHl 

1.3.2.07.03.10.999 Altri Interessi attivi da altri .s~etti 

1.3.2.07.03.11 Crediti per rendimenti da fondi di investimento 

1.3.2.07.03.11.001 Crediti da Rendimenti da fondi immobiliari 

1.3.2.07.03.11.002 Crediti da Rendimenti da altri fondi comuni di Investimento 

1.3.2.07.03.12 Credltl..per....dlldendl da Imprese Incluse neRe Amministrazioni Centrali 

1.3.2.07.03.12.001 Crecfrti per dividendi da imprese controllate Incluse nena amministrazioni centtali 

1.3.2.07.03.12.002 Crediti per dividendi da imprese partecipate incfuse nela-amministrazioni centrai 

1.3.2.07.03.12.003 Crediti per dividendi da altre Imprese incluse nella amministrazioni centrali 

1.3.2:01:03;13 Crediti per dividendi da Imprese-Incluse nelle Amministrazioni locali 

1.3.2.07.03.13.001 Crearti per dividendi da imprese controDati!: incluse nele amministrazioni Iocan 

1.3.2,07,03.13.002 Crediti per dividendi da imprese partecipate incluse nella amministrazioni toc.,6 

1.3.2.07.03.13.003 Crediti per diIridendi da altre imprese incluse nella amministrazìoni locali 

1.3.2.07.03.1. Credltlper dividendi da allre Imprese 

1.3.2.07.03.14.001 Crediti per cflllidendi da impre:se-controlfate non Incluse nelle amministraz.ìonl pubbliche 

1.3.2.07.03.14.002 Crediti per dividendi da imprese partecipate non incluse nella amministr8%loni pubbliche 

1.3.2.07.03.1 •. 999 Crediti per arvidendi da altre imprese non Incluse nela amministrazioni pubblic:he 

1.3.2.07.03.16 Credltl-per-lnteressJ di mora 

1.3.2.07.03,16.001 Interessi attivi di mora òa AmmlnlstraIionl Cantrlllli 

1.3.2.07.03.16.002 Interessi attivi di mora da Amministrazioni Locali 

1.3.2.07.03.16.003 interessi attM di mora da Enti ptevidenziall 

1.3.2.07.03.16.999 Interessi aHM di mora da afl7I soggetti 

A 

A C 

A C 

1.3.2.08.01 CredlU verso l'erario 

1.3.2.08.01.01 Crediti verso l'erario 

1.3.2.08.01.01.001 Crearti verso rerario A C 

1.3.2.08.02 Altri crediti da aS$oggettazlone trlbutarta passiva 

1.3.2.08.02.01 Altri crediti da assoggettazlone trIbUtaria passiva 

1.3.2.08.02.01.001 Altri crediti da assoggettaz:ione Iributaria passNa A C 

1.3.1.08.03 Imposte anticipate 

1.3.2.08.03.01 ImposteantlcJpale 

1.3.2.08.03,01.001 Imposte anticipate A C 

1.3.2.08.0-4 Crediti verso alM soggetti 

1.3.2.08.0 .... 01 Crediti per rimborsi, recuperl e restlbJZJonl di somme In conto capitale non dovuta o Incassate In eccesso 

1.3.2.06.04.01.001 Creditiperrimbonii,r~dlsornmeincontoeapitale.non..J1owteoincassatein A C 
eccesso da amministrazioni centrai 

1.3.2.08.04.01.002 erediti per rimbon;i, recuperi" restituzklnl di somme in conto capitale non dovute o inc8ssate In A 
eccesso da amministrazioni centrraJI 

1.3.2.08.04.01.003 Crediti per rimborsi, recuperl e restituzioni di somme in cento capitale non dovute o incassate in A C 
~1!SIro da enti ci previde!'1Za 

1.3.2.08.0 .... 01.()().4 Crediti per rimborsi, recuperi e restituzJonl di somme in cento capitale non dovute o incassate in 
eccesso da fam;gfie 

1.3.2.08.04.01.005 Cre~ per rimborsi, recuperi e restituzloni di somme In conto capitaJe non doWI:e o incassate in A 
eccesso da imprne 

1.3.2.08.04.01.006 Crediti per rimborsi. recuperi e restituzioni di somme in conto capitale non d~ ..... 1-"'-<Kr-.eassate in A 
~d81SP 

1.3.2.08.0 .... 02 Crecltti per altri utili e avanzJ 

1.3.2.08.04.02,001 Creliti per altri utili e avanzi 

1.3.2.0!.0 .... 03 Credltf per albi redditi da capitale n •• c. 

1.3.2.08.04.03.001 Crediti per aIIri redditi da capJe n.a.c. 

1.3.2.08.04.0'" Credili per Indennizzi di assicurazione 

1.3.2.08.04.04.001 Crediti da Indennizzi dì assicurazione SU beni immobii 

1.3.2.08.04.04.002 Crediti dalndennizzi di assieurazicne su beni mobili 

1.3.2.08.04.04.003 Crediti da Altri tndermizzi di assicurazione contro i daMi 

1.3.2.08.04.04.999 Crediti da Altri indeMizzi di 8S5icurazicne n.e.c. 

1.3.2.08.0 .... 05 CredlH per rimborso del costo del personaJe comandato- o assegnalo ad altrt enti 

1.3.2.08.04.05.001 Cfeclffi i* rimbor&o delcoQo delp6lUNle comandatoo~oad eM Enti 

1.3.2.08.0 .... 08 CredlU per rlmborsl, reeupert e restttuzlori d1 somme non dovute o Incassale In ecçes.so 

A C 

A C 

A C 

A C 

A 

A C 

A C 

1.3.2.08.04.06.001 Crecrlli da rimborsi. rec:uperi Il re:stituzjonl di somme non dovute o Incassate In eccesso da A 
Ammlnl6trazioniCentJaU 

1.3.2.08.04.06.002 Crediti da rimborsi, recuperi CI reslituzioni di somme non dovute o Incassate In eceesso da A 
AmmlnistrazlonlLoeaII 

1.3.2.08.04.06.003 CredIU da. rimborsl, recuperi Il restiluzionl di somme non dovute o Incassate In eccesso da Enti A 
PrevidenziaD 

1.3.2.08.04.06.004 Cred'1ti da rimborsi, rocuperl e restituzlonl di somme non dovute o incassale In eccesso da A 
FamlgDe 

1.3.2.08 04.08.005 Crediti da rimborsi. recuperi e restituzionl di somme non dovute o lnca&&8te In eoeesso da A C 
Imprese 
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1.3.2.08.04.05.006 Crediti da rimborsi. recupen e restituzioni di somme non dovute o incassate in eccesso da ISP 

1.3.2,08.04.06.007 Crediti derivanti dal divieto di cumulo 

1.3.2.08.04.07 Crediti da azioni di rivalsa nel confronti di terzi 

1.3.2.08.04.07.001 Crediti da azioni di rivalsa nei confronti di terzi 

1.3.2.08.04.07.002 Crediti da azioni di surroga nei confronti di terzi 

1.3.2.08.04.08 Fondi Incentivanti Il p.a;sonale (legge Merloni) 

1.3.2.08.04.08.001 Fondi incentivanti il personale (legge Merlonl) 

1.3.2.08,04.09 Crediti per sponsorlzzazlonl 

1.3.2.08.04.09.001 Crediti per Sponsorizzazioni da imprese controrlale 

1.3.2.08.0,1.09.002 Crecfrti per Sponsorizzazioni da altre imprese partecipate 

4:3.2.08.04.09.999 Crearti per Sponsorizzazioni da altre imprese 

1,3.2.08.04.10 Crediti da permessi dI costruire 

1.3.2..08.04.10.001 Crediti da permessi di costruire 

1.3.2.08.04.11 DeposIti cau21onaI{ pr~sso terzi 

1.3.2.08.04.11.001 Depositi caUZlona6 presse-terzi 

1.3.2.08.04.99 Crediti diversi 

1.3.2.08.04.99.001 Crediti olVersi 

1.3.2.08.05 Crediti per attivlta svolta per terzi 

1.3..2Jl8..D.5.01 Crediti per acquisti di beni per conto di terzi 

1.3.2.08.05,01.001 Crediti per acquisti di beni per conto di terzi 

1.3.2.08.05.02 Crediti per acquisto di servizi per conto di tenl 

1.3.2..-08.05.02.001 Crediti per acquisto di servizi per conto di terzi 

1.3.2.08.06 Crediti per anticipazioni sanità da tesoreria statale 

1.3.2.08.06.01 Crediti per anticipazioni sanità da tesoreria statale. 

1.3.2.08.06.01.001 Crediti Der anticipazioni sanità da tesoreria statale 

1.3,2.08.01 Crediti della gestlone'sanltarla verso la gestione ordinaria della Regione 

1.3.2.08.07.01 Crediti da Finanziamento regionale aggiuntivo sanità - per equilibri di sistema 

1.3.2.08.07.01.001 Crearti da Finanziamento regionale aggiuntivo sanità - per eqyijjbri di sistema 

1.3.2..08..07.02 Crediti da Finanziamento regionale aggiuntivo sanità - quota manovra per equilibrI dI sIstema 

1.3.2.08.07.02.001 Crediti da Finanziamento regionale aggiuntivo sanilS - quota manovra per equi'oibri di sistema 

1.3.2.08.07,99 Credltf da Finanziamento regionale aggiuntivo sanità n.a.c. 

1.3.2.08.07.99.001 Crediti da Finanziamento regionale aggiuntivo sanità n.a.c. 

1.3.2.09 Faltur.e. da emettere 

1.3.2.09.01 Fatture da emettere 

1.3.2.09.01.01 f-att'...!re-de--emettere 

1;3.2.09.01.01.001 Fattur~-d8 emetlere 

1.3.3 A.ttivltà ftnanzlarle che non costituiscono Immobilizzazioni 

1.3.3.01 Partecipazioni 

1.3.3.01.01 Parteclpa~onlln Imprese: contl'ollate 

1.3.3.01.01.01 Parteclpazlonlln Imprese controllate 

1.~.:::.Q1.01.01.001 Partecipazioni In imprese contronate 

1.3.3.01.02 Partecipazioni In altre Imprese 

1.-3,3.01.02.01 P-arteclpazlonlln altre Imprese 

1.3.3.01.02.01.001 Partecipazioni in altre ImpreSlll 

1.3.3.02 Altri tlto" 

1.3.3.02,99 Altr11:ltoll-

1.3.3.02.99.99 Altri utoQ 

1.3.3.0299.99.999 Altri uta!! 

1.3.4 Olsponlb1l1tà liquide 

1.3.4.01 Conto di tesoreria 

1.3.4.01.01 Istituto tesorlérefcassfere 

1.3.4.01.01.01 Istituto tesoriere/cassiere 

1.3.4.01.01.01.001 IstiMo tesorierefcassiere 

1.3.4.01.02 Conti di tesoreria pntsso Banca d'Italia {diversi dal conto di TU} 

1.3 ••• 01.02.01 Conti di tesoreria pre$5o Banca d'Italia (diversi dal conto di TU) 

1.3.4.01.02.01.001 Conti di tesoreria presso Banca d'ltarla (diversi dal conto di TU) 

1.3.4.02 Altri deposttl bancari e postali 

1.3 .... 02.01 ru,.posl!:f-~w-!!rI 

1.3.4.02.01.01 Depositi bancari 

1.3.4.02,01.01.001 Depositi bancari 

1.3.4.02.02 DepoSiti postaU 

1.:!.4.02..02.01 Depositi postali 

1.3.4.02.02.01.001 Depositi postali 

1.3.4.03 As .... nI 

1.3.4.03.01 ..... 0'" 
1.3.4.03.01.01 Assegni 

1.3.4.03.01.01.001 Assegni 

1.3.4.04 Denaro e valori In cassa 

1.3.4.04.01 Oènaro e valori In cassa 

1.3.4.tJ4.01.01 Denaro e valori In cassa 

1.3,4.04.01.01.001 Denaro e valori in cassa 

1.' Ratef ti rlscontl 

1 .... ., RatelaHM 

1.4.1.01 RateJattM 

~ 
1.4.1.01.01 Ratel.attfvl 

1.4.1.01.01.01 Ratei attivi 

1.4.1.01.01.01.001 Raleiattivi 

1 . .c.2 RlscontlattJvI 

1.4.2.01 Risconti attivi 

1.4.2.01.01 Riscontlattlvl 
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1.4.2.01.01.01 Rlscontf attivi 

1.4.2.01.01.01.001 Risconti attivi A o 

2 Passivo 
2.1 Patrimonio netto 

2.1.1 capitale 

2.1.1.01 Capltalesoclale 

2.1.1.01.01 Capitale soelale 

2.1.1,D1,01.01 Cap)talesotIa1e 

2.1.1.01.01,01.001 Capitale sociale P A 

2.1.1.02 Fondo di dotazione 

2.1.1.02.01 Fondo di dotazione 

2..1.1.02.01.01 Fondo di dotazione 

2.1.1.02.01.01.001 Fondo di dotazione A 

2.1.2 Riserve 

2.1.2.01 Riserve da utIU 

2.1.2.01.01 Riserve derivanti da leggi o obbngatorle 

2..1.2.01:0t.01 Riserve derivanti da leggi o obbligatorie 

2.1.2.01.01.01.001 Riserv.e derivanti da leggi o obbfJgatorie A 

2.1.2.01.02 Riserve statutarle 

2.1.2.01.02.01 Riserve statutarle 

2.1.2.01.02.01.001 RiserveslaMalie A 

2.1.2.01.D3 Avanzi (disavanzo) portati a nuovo 

%.1.2.01.03.01 Avanzi (disavanzo) portati. nLlovo 

2,1.2.0t.03.01.001 AvaOli (disavanzo) portati a nuovo A 11-

2.1.2.01.o, Riserva per ulonl proprie In portafogno 

%.1.2.01.04.01 Riserva per azioni proprie In portafoglio 

~ 2.1.2.()1.04.01.001 Riserva per azioni proprie in por1afogJiù-

2.1.2.02 Riserve da capltale 

A 

2.1.2.02.01 Riserve: da "valutazione 

%.1.2.02.01.01 Riserve da rlvalutazlone 

2.1.2.02.01.01.001 Riserve da rilfaiutazjone A 

2.1.2.02.02 Riserve da sovrapprezzazlonl 

2.1.2.02.02.01 Riserve da sovrapprezzazlonl 

2.1.2.02.02.01.001 Riserve da..smtrapprezzazl~ A 

1.1.%;03 --Rfserve-da permessi di costrul,e 

2.1,2.03.01 Rlserve-òa permessi di cos~re 

2.1.2,03.01.01 Riserve da permessi di costruire 

2.1.2.03.01.01.001 Riserve da pennessi di costruire A 

__ 2.1.2.04 Altre riserve distintamente indicate 

2.1.2,0 •. 01 Riserve derivanti da decisioni di organlLo:tU:uz!onaU dell'ente 

2.1.2.o.t.01,01 Riserve dertvantl da decisioni di organllstHuzlonaU delrenfe 

2.1.2.04.01.01.001 Riserve derivanti da decisioni di organi istituzitlnali dell'ente A 

2.1.2.04.99 Altre riserve distintamente Indicate n.a.c. 

1.1.2.04.99.01 AHre riserve dlsUntamente Indtcate n...C, 

2.1.2.04.99.0-'l.D01 Altre riserve distintamenle-incflCale n.a.c. A 

2.1.3 AItrl conferimenti di capitale 

2.1.3.01 LasclU e donazioni vincolati 

2.1.3.01.01 lasciti e donazioni vincolati 

2.1.3.01.01.01 lasciti e donazioni vincolati 

2.1.3.01.01.01.001 lasciti e donazioni vincolati A 

2.1.3.02 tascltl-«lonarlonl non vincolati 

2.1.3,02.01 lasciti e donazJonI non vlncolaU 

2.1.3.02.01.01 lasciti e donazfonl non vincolati 

2.1.3.02.01.01.001 ltseitl e donazioni non vincolati A 

2.1.3.03 Beni patrfmonlaU·acqulsW per devoluzione 

2.1.3.03.01 Beni pab1monlaU aCqulsfd per devoluzione 

2.1.3.03,01.01 BenI patrimonl_" acqufsltl per devoluzione 

2.1.3.03.01.01.001 Beni patrlmoniali acquistti per devoluzione A 

2.1.3.04 Conferimenti di capitale da pubbliche ammlnlstlazl~nl 

2.1.3.04.01 ConferimenU di capitale da pubbUche ammlnlstrazlonf 

2.1.3.0 •. 01.01 Conferimenti di capitale da pubbllehe ammlnlstrarlonl 

2.1.3.04.01.01.001 Confetimenb di capitare da pubbliche amministrazioni A 

2.1.3.05 Alb'I conferimenti dI çcapttale a enti pubbllcf n.a.c. 

,1.3,05.01 Aftrt conferimenti di capitale a enti pubblici n.a.c. 

2.1.3.05.01.01 Albf conferfmentl dI capltale a enti pubbOcJ n. •. c. 

2.1.3.05.01.01.001 Altri conferimenti di capitale a enti pubblici n.a.c. A 

2.1.' Rlsuftato economico deWuercIzJo 

2.1.4.01 Risultato economico dell'eserclzlo 

2.1 ••. 01.01 Rlsuftato economico deH'eserclzJo 

2.1 ••• 01.01.01 Rlsuftalo economico dell'esercizio 

2.1..4.01.01.01.001 Risultato economico dell'esercizio A III 

2.2 Fondi per rtschl e OI"IGrf e altri fondi 

2.2.1 Fondi por tr.lft!lmento dI quiescenza 

2.2.1.01 fondi per trattamento di quiescenza 

2.2.1.01.01 Fondi per trattamento di qulescenz.a 

2.2.1.01.01.01 Fondi per trattamento di qUIescenza 

2.2.1.01.01.01.001 Fondi per trattamento di quiescenza 

2.2.2 Fondi per Imposte 

2.2.2,01 Fondi per Imposte 

2.2.2.01.01 Fondi per Imposte 
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2.2.2,01.01.01 Fondi per Imposte 

2.2.2.01.01.01.001 Fondi per imposte 

2.2.3 Fondo ammortamento 

2.2.3.01 Fondo ammortamento dllmmobllluazloni materiali 

2.2.3.01.01 Fondo ammortamento mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

2.2.3.01.01.01 Fondo ammortamento mezzl di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubblico 

2.2.3.01.01.01.001 Fondo ammortamento mezzi; di trasporto stradale 

2.2.3.01.01.01.002 Fondo ammortamento mezzi' di trasporto aerei 

2.2.3.01.01 .01.003 E.o,,~.,. ammortamento mezzi di trasporto per vie d'acqua 

A 

A 

A 
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2.5 

2.5 

2.5 

2.2.3.01.01,01.999 Fondo ammortamento altri mezzi di trasporto ad uso civile, di sicurezza e ordine pubbflCO n.a.c. A '" 2.5 

H 

H 

H 

H 

~ f"9Rc;lg <lFRI'ACffameRtgRlea,;Yliitra5ptH;t6a~ 

2: 2::3 O, Q2.01.001 FaRsa amJ:R3RameAt3 J:RSj;.: çf tFasl'll3Ft; ad iJ6a J:R~itare 

2.2.3.01.03 Fondo ammortamento mobin e arredi 

2.2.3.01.03.01 Fondo ammortamento mobili e arredi 

2.23.01.03.01.001 Fondo ammortamento mobili e arredi per ufficio 

2.2.3.01.03.01.002 Fondo ammortamento mobili e arredi per alloggi e pertinenze 

2.2.3,01.03.01.999 Fondo ammortamento mobili e attedi n,ac. 

2.2.3.01.04 Fondo ammortamento Impianti e macchinari 

2.2.3.C1.C~.C1· Fondo ammortamento Impianti e macchinari 

2.2.3.01.04.01.001 Fondo ammortamento macchinari 

2.2.3.01.04.01.002 Fondo ammortamento impianti 

2.2.3.01.05 Fondo ammortamento attrezz.ab.ue. 

2.2.3.01.05.01 Fondo ammortamento attrezzature 

2.2.3.01.05.01.001 Fondo ammortamento attrezzature scienbfiche 

2.2.3.01.05.01.002 Fondo ammortamento attre22ature sanitarie 

2.2,3.01.05.01.999 Fondo ammortamento attrezzature n.a.c. 

2.2.3.01.06 Fondo ammortamento macchine per ufficio 

2.2.3.01.06.01 Fondo ammortamento macchine per ufficio 

2.2.3.01.06.01.001 Fondo ammortamento macchine per ufficio 

2.2.3.01.07 Fondo ammortamento hardware 

2.2.3.01.07.01 Fondo ammortamento hardware 

2.2.3.01.07.01.001 Fondo ammortamento server 

2.2.3.01.07.01.002 Fondo ammortamento poslazioni di lalloro 

2.2.3.01~07.01.003 Fondo ammortamento periferiche 

2.2.3.01.07.01.004 Fondo ammortamento apparati di telecomunicazione 

2.2.3.01.07.01.999 Fondo ammortamento hardware n.a.c. 

2.2.3.01.08 Fondo ammortamento armi 

2.2.3.01.08.01 Fondo ammortamento armi 

2.2.3.01.08.01.001 Fondo ammortamento armi leggere ad usa civl\e e per ordine pubblico e sicurezza 

2.2.3.1)'.08.01.999 Fondo ammortamento armi n.a.c. 

2.2.3.01.09 Fondo ammortamento benllmmoi:llfl 

2.2.3.01.09.01 Fondo ammortamento beni Immobili 

2.2.3.01.09.01.001 Fondo ammortamento di Fabbricali ad uso abitativo 

2.2.3.01.09.01.002 Fondi ammortamento di Fabbricati ad usoeommercla'e_e,~tit'olZ-tonaie 

2.2.3.01.09.01.003 Fondi ammortamento di Fabbricati ad uso scolastico 

2.2.3.01.09.01.004 Fondi ammortamento di Fabbricati industriali e costruzioni leggere 

2.2.3.01.09.01.005 Fondi ammortamento di Fabbricati rurali 

2.2:3.01.09.01.006 Fondi ammortamento di Fabbricati Ospedalieri e altre sb'utlure sanitarie 

2.2.3.01,09.01.007 Fondi ammortamento di Opere destinate al culto 

2.2.3.01.09.01.008 Fondi ammortamento di lnfi"astruHure telematiche 

2.2.3.01.09.01.009 Fondi ammortamento di Infrastrutture idrauliche 

2.2.301.09.01.010 Fondi ammortamento di Infresbutture portueli e aerO;Y.lrtuaE 

2.2.-S~(1i:09.01.011 Fondi ammortamento di InfrBStrutture'stradaii 

2.2.3,01.09.01.012 Fondi ammortGr.;a;t.c~;-A.'tre viI! di comunicazione 

2.2.3.01 09.01.013 Fondi ammortamento di Opere per la sistemazione del suolo 

2.2.3.01.09.01.014 Fondi ammortamento di Cimiteri 

2.2.3.01.09.01.015 Fondi ammortamento di Impianti sportivi 

2.23.01.02.01.015 Fe:ldi 8It:mct+.alt:ent~ di Fab'b~ destlnati ad r..lli nido 

2.2.3.01.09.01.017 Fondi ammortamento di Musei, teabi e blbtioleche 

2.2.301.09.01.999 Fondi ammortamento dì Ben.i immobili n.;!l.c.-

2.2.3.01.99 Fondo ammortamento altri beni materiali 

2.2.3.G1.S9.01 Fondo ammortamento altri b6-1'lI Malétiail 

2.2.3.01.99.01.001 Fondo ammortamento di materiale bibl'lografico 

2.2.3.01.99.01.002 Fondo ammortamento di strumenti musicalI 

2.2.3.01.99.01.999 Fondo ammortamento di altri ben! materiali d'rversi 

2.2.3.02 Fondo ammortamento di immoblllzzazJon! ImmaterlaU 

2.2.3.02.01 Fondo ammortamento costi di avviamento 

2.2.3.02.01.01 Fondo ammortamento costi di avviamento 

2.2.3.02.01.01.001 Fondo ammortamento costi di awiamento 

2.2.3.02.02 Fondo ammortamento software 

2.2.3.02.02.01 Fondo ammortamento software 

22.3.02.02.01.001 Fondo ammortamento software 

2.2.3.02.03 Fondo ammortamento brellettl 

2.2.3.0Z.03.<l1 Fondo ammortamento brevetti 

2.2.3.02.03.01.001 Fondo ammortamento brevetti 

2.2.3.02.04 Fondo ammortamento opere detl1ngegno e diritti d'autore 

2.2.3.02.04.01 Fondo ammortamento opere detJ1ngegno e dlrtttf d'autore 

2.2.3.02.04.01.001 Fondo ammortamento opere delMngegno e diritti d'autore 

2.2.3.02.99 Fondo ammortamento di altri beni Immateriali diversi 
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2.2.3.02.99.99 Fondo ammortamento di altri beni Immateriali diversi 

2.2.3.02.99.99.999 Fondo ammortamento di altri beni immateriafi dNersi 

2.2.4 Fondo per svalutazione aedttl 

2.2 .... 01 Fondo svalutazione credlU 

2.2.4.01.01 Fondo svalutazione crediti 

2.2.4.01.01.01 fondo svalutazione credlH 

2.2.4.01.01.01.001 Fondo svalutazione crediti 

2.2.9 Altri fondi 

2.2J!.01 fondo rinnovt eontrattuall 

2.2.9.01.01 Fondo rinnovi contrattuali 

2.2.9.01.(11.01 Fondo rinnovi c:ontrattuaH 

2.2.9.01.01.01.001 Fondo rinnovi contrattuali 

2.2.9.02 Fondo ammortamenunitoll 

2.2.9.02.01 Fondo ammortamento titoR 

2.2.9.02.01.01 Fondo ammortamento titoli 

2.2.9Jl2.01.01.001 Fondo ammortarnemo UloIi 

2.2.9.99 Altri fondi 

2.2.9.99.99 Altri fondi 

2.2.9.99.99.99 Altri fondi 

2.2.9.99.99.99.999 Altri fondi 

A 

A 

.. C 

.. C 

.. C 

A 

2.3 Fondo per trattamento ftne rapporto 

""2.4 DeblU 

2.3.1 Fondo per trattamento ftne rapporto 

2.3.1.01 Fondo per trattamento fine rapporto 

2.3.1.01.01 Fondo per trattamento fine rapporto 

2.3.1.01.01.01- Fondo per trattamento fine rapporto 

2.3.1.01.01.01.001 Fondo per trattamento fine rapporto 

2.4.1 Debiti da nnanzJamento 

2..4.1.01 PruUU obbftgationarl 

2.4.1.01.01 TItoli. tasso fisso, breve lermlne,valuta4omestlca 

2.4.1.01.01.01_ TltoU a tasso fisso, breve termine. mUlI domesUca 

2.4.1.01.01.01.001 Titoli 8 tasso fisso, breve termine, valuta domestica 

2.4.1.01.02 TlfoU a tasso-nsso, breve termine, vaklta estera 

2.4.1.01.0l.01 Tlto\l a tasso nsso, breve termine, valuta estera 

2,.11.1.01.02.01.001_ Tltoi a tasso fISSo. breve termine, valuta estera 

2.4.1.01.03 ntol1 a tasso fisso, MIL termine, valuta domesUca 

2.4.1.01.03.01 Titoli il lasso nsso, Mlllermme. valuta domesUca 

2.4.1.01.03.01.001 Titoli a tasse fisso. MIl termine. valuta--domestica 

2.4.1.01.&4 '11\0\\ a muo fisso, MI\. termtne, valuta estera 

2.4.1.01.04.01 TltoD a lasso nsso, M'l termine. valllbl este,... 

2.4.1,01.04.01.001 Titoli a lasso fisso. Mlllerrninll,--ll'aMa estera 

2.4.1.01.05 Tlton a tasso variabile, breve termine termine, valuta domestica 

2..4.1.01.05.01 Titoli a tasso varia bUe, breve termine termine. valuta domesUca 

2 ....... 01.0S.f)"I.0D1 Titoli Il tasse ~ariable, breve termine termine. valuta domes1Jca 

2.4.1,01.08 Titoli. tasso varlabJIe, breve termine lermlne, valuta estera 

2..-4.1.01.06.01 Titoli a tasso variabile, breve termine termine, valuta estera 

2..4.1.01.06.01.001 Titoli a Iassc-vari.;;b/le. breve termine termine, valuta estera 

2.04.1.01.07 Titoli a tasso variabile, Mlllermlne, valuta domestica 

2. ... 1.01.07.01 TItoli. tasso vartablle, M1L termine, valuta domestica 

24.101 07_01.001 Trtoli e tasse variabBe. MIl tem;i;;c:'.'aIuta domestica 

2.4.1.01.08 TItoli a tasso variabile, MIL termine, valuta estera 

2.4.1.01.08.01 TItoli a tasso variabile, M/ltermlne, valuta estera 

2.4.1.01.08.01.001 rrtoi a tasso variabite. MIl. termine. valuta estera 

2.4.1.01.090 Debm per interessi passM su mal} 

2.04.1.01.09.01 Debltf per Interessi passivi su utoll obbllgazlonarl a breve termlne In valuta domestica 

2.4.1.01.09.01.001 interessi passflli su titoli ebbligulonari a breve termine a tasso fisso - valuta domestica 

D 

P D 

P D 

D 

2.4.1.01.09.01.002 Interessi pa5Slvi su tiloJI obb'liguionari a breve termine a tasso variabile -valuta domestica D 

2.4.1.01.09.03 Debiti per Interessi passM su tttoll obbngazlcnart a medio -lungo termine In valuta domestica 

2.4.1.01.09.03.001 Intaiaas:-passM S<J 1itDii obbHgazionari a medio-tungo termini a tasso fisso - valuta domnb- O 

2.4.1:01.09.03.002 Interessi passivi su titoli obbBgazionari a medio-luogo termine 8 tasso variabili· valuta D 
domestica 

2.4.1.01.09.0' Debiti per interessi passivi su titoli obbllgazlonarl a medio -lungo termine In valw estera 

2.4.1.01.09.04.001 interessi passivi-sutitoti obbligazionarl a medicHungo termine a tasso fisso· valuta estera 

2.4.1.01.09.04.002 Interessi pas&M su mori obbligazionari 8 medio-lungo termina B tasso variabite - vaIUIa estera D 

2.4.1.02 Debiti verso banche e Istituto tesoriere 

2.4.1.02.01 Debiti per anticipazioni 

2. ... 1.02.01.01 DebJU per anticipazioni 

2.4.1.02.01_01.001 Debiti per antieipa:zioni 

2. ... 1.02.02 OebJtI per Interessi su anUclpat.loni 

2.4.1.02.02.01 Debiti per interessi passtvl su antlclpallenl di tesorerta deglllstltuU tesorierf cassieri 

2.4.1.02.02.01.001 Debiti per intereSSi passivi su anticipazioni di tesoreria degli i&tituti tesorieri cassieri 

2.'.1.02.D3 Debiti per Interessi passivi su conti di tesoreria dello Stato o di altre: amministrazioni pubbliche 

2..4.1.02.03.01 Debiti per Interessi. ad Ammlnlstrwonl Centra" su conti della tesorena deUo Stato o di a1ue Amm1Nsb'aDo~ 
.... h .... I,. ... 

2.4.1.02,03.01.001 OebHf per Interessi ad Amminlstta2fonl CentraJl su conti doMa tesoreria dello Stato o di attre 
Amministrazioni Plbbliehe 

2..4.1.02.03.02 Debiti per Interessi a Amministrazioni Locall1U conti della tesoreria dello Stato o dla'lre Amministrazioni pubbliche: 

D 

IV (-l 

(-l 

H 

(,1 

(-l 
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2.4.1.02.03.02.001 Debiti per Interessi a Amrninistrazioni Locali su conti della tesoreria delle Stato o di altre 

Amministrazioni pubbliche 
2.4.1.02.03.03 Debiti per Interessi a Enti previderulail su conti della tesoreria dello stato o di altre Amministrazioni pubbliche 

2.4.1.02.04 Monete In circolazione l 

2.4.1.02.03.03.001 Debiti per Interessi a Enti previdenziali su eonti della tesoreria dello Slalo- o di altre 
Amministrazioni pubbliche 

2..4.1.02.04.01 Monete in ckcolazlone 

2.4.1.02.04.01.001 Monete in circolazione 

2.4.1.03 Debiti verso Amministrazioni pubbliche 

2.4.1.03,01 Finanziamenti a breve termine da Amministrazioni Pubbliche 

2.4.1.03.01.01 Flnanz.lamenti a breve termine da Amministrazioni Centrati 

2.4.1.03.01.01.001 FiOJan2Ìamel'lti a breve termine da Ministeri 

2.4.'.03.01.01.002 Finanziamenti iii bre~'e termi~ da Presidenza del ConsigflO dei Ministri 

2.4.1.03.01.01.003 Fmsnziamenti a breve termine da Organi Costituzionali e di riHevo costituzionale 

2.4.1.03.01.01.004 Finanziamenti a breve termine da Agenzie Fiscali 

2.4.1.03.01.01.005 Fll)~enti a breve termm.e .. :be:lti di regolazione delrattivita economica 

VI.1.03.01.01.006 Finanziamenti a breve termine da Gruppo Equitalia 

2.4.1.03.D1.01.007 F"tnanzjamenti a breve termine da Anas S.pA 

2.4.1.03.01.01.008 Finanziamenti a breve termine da altri enti cenlrali produttori di servizi economici 

2.4.1.03.01.01.009 Finanziame;;t;"",,-breve termine da autorità amministrative indipendenti 

2.4.1.03.01.01.010 Finanziamenti a breve termine da enti centra~ a struttura associativa 

2.4.1.03.01.01.011 Finanziamenti a breve termine da enti eenITa6 prOduttori di servizi assistenziaii, ricreativi e 
culturali 

2.4.1.03.01.01.012 Fmanziamenti a breve termine da enti e istituzioni centrali di rjcet~.e Istituti e stazioni 
sperimentali per la ricerca 

2.4.1.03,01.01.999 Finanziamenti a breve termine da altre AmministrcWoni Centrali n.a.e. 

2.4.1.03.01.02 FIFlanzlamenU a breve termine da amminIstrazionI Locali 

2.4.1.03.01.02.001 Finanziamenti a breve termine da Regioni e province autonome 

2.4,1.03.01.02.002 Finanziamenti a breve termine da Provil\ce 

.2.4.1.03.01.02.003 Finanziamenti a breve termine da Comun! 

2.4,1.03.01.02.004 Finanziamenti a breve termine da Citta metropolitatle e Roma capitale 

2.4,1.03.01,02.005 Finanziamenti a breve termine da Unioni dì Comuni 

2.4.1.03.01.02.006 Finanziamenti a breve termine da Comunità Montane 

2.4.1.03.01.02.007 Finanziamenti a breve termine da Camere-di Commercio 

2.4.1.03,01.02.008 Finanziamenti a breve termine da Universlta 

2 .... 1.03.01.02.009 Finanzismenli a breve fermine da Parchi nazionali & consorzi ed enti auk>nomj gestoli di parchi 
e aree naturali protette 

VI.1.03.-c-:.:J2.010 FInanziamenti a breve termine da A\ltorllà Portuati 

2.4.1.03.01.02.011 FIIlanziamenti a breve termine da Aziende sanitarie"klciili-

2.4:i:03.01.02.012 Fmanzlamenti a"breve termine da Aziende ospedaliere-e Aziende ospedaliere universitarie 
integrate con U SSN 

2.4,1.03.01,02,013 Finanziamenti a breve termine da Policlinici 

2.4.1.03.01.02.014 Fmanziamenti a breve termine da Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

2.4.1.03.01.02.0.15 Fltlanziamenti a breve termine da altre Amministr8lioni locali p~ di servizi sanitari 

2.4.1.03.01.02.016 Finanziamenti a breve termine da Agenzie regionali j:l~r-:::-GroQazjoni in agricoltura 

2.4.1.03.01.02.017 Fmanziamenti a breve termine da atlri enti e agenzie regionali e sub regionali 

2.4.1.03.01.02.018 Finanziamanti a breve termine da Consoni di enti locali 

2.4.1.03.01.02.019 Finanziamenti a breve termine da Fondazioni e istituzioni liriche locali e da teatri stabili di 
iniziativa pubbflCa 

2.4.1.03.01.02.999 Finanziamenti a breve termine da altre Amministrationi locaft n.a.c. 

2.4.1.03.01.03 Ananzlamentl a breve termine da End prevldenzlall 

204. U:3,C1.03.001 Finanziamenti a breve termine da INPS 

2.-1. 1:03".01.03.002 Finanziamenti a breve tennimn;léiiNAIL 

2.4.1.03.01.03,999 Finanziamenti a breve termine da altri Enti di Previdenza n.a.c. 

2.4,1.03.01.04 Debiti da anttelpazlonI sanltA della tesoreria statale 

2.4.1.03.01.04.001 Debiti da anticipazioni sanlté dene tesoreria statale 

2.4.1.03.02 DeNtt per anticipazioni a tltalo oneroso da AmmInistrazioni pubbliche 

2.4. '.03.(12.01 Dub:U~r anllelpazlon! a titolo oner!:lSO da AmmlnlslJ'a%lonl centrali 

2.4.1.03 02.01.001 Debiti per anticipazioni a titolo oneroso da Amministrazioni cenITali 

2.4.1.03.02.(12 Debiti per anticIpazioni a titolo oneroso da AmministrazionI locali 

2,4.1.03,02,02.001 Debiti per anticipazioni a titolo oneroso da Amministrazioni locali 

2 .... 1.03.02.03 Debiti per anticipazioni a utolo oneroso da EnU di Prevtdenza 

2.4.1.03.02.03.001 Debiti per anticipazioni a titolo oneroso da Enti di Previdenza 

L. ... 1.G3.u3 Oebiti per anticipazioni a 6iolo non oneroso da Amml",sbaziorn Pui?b!lçhe 

2. ... 1.03.03.01 Debiti per anticipazioni a titolo non oneroso da Amministrazioni centrali 

2.4.1.03.03.01.001 Debiti per anticipazioni a titolo non oneroso da Amministra<::ioni centrali 

2 .... 1.03.03.02 OeblU per antlcJpazloni a titolo non oneroso da Ammlnf$trazlonlloeall 

2..1.1.03.03.02.001 Oebiti per anticipa:!loni a titolo 00."1 cnerOto da Amminist-..zioI"J locafi 

2. ... 1.03.03.03 DeblU per anticipazioni a t!tolo non oneroso da Enti di Previdenza 

2..4.1.03.03.03.001 Debiti per anticipazioni a titolo non oneroso da Enti di Previdenza 

2.4.1.03.04 Ananzlamentl a medio I lungo termIne da AmmInistrazioni pubbnche 

2. •. 1.03.04.01 FlnanzJamenti a medio I lungo termine da Amministrazioni centran 

2,4.1.03,04.01.001 Mutui e altri finanziamenti a medio lungo lermine da Ministeri 

2.4.1.03,04.01.002 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da Presidenza del Consigfio dei Ministri 

2.4.1.03.04.01.003 Mutui e atbi finanziamenti a medio lungo termine da Organi Costituziona6 e di nllevo 
costibJzionale 

2,4,1,03.04,01.004 Mutui e albi finanziamenti a medio fungo termine da Agenzie FISC3!i 

2.4,1.03.04.01.005 Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da enti di regolazione delF'attività economiça 

2.4,1.03.04.01.006 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da Gruppo Equitalia 

2.4.1.03.04.01.007 Mu\lJi e albi finanziamenti a medio lungo termine da Anas S.pA 

2.4.1.03.04.01.008 Mutui e albi finanziamenti 8 medio lungo termine da aHri enti cenlTaIi ptoduHoli di servizi 
economici 

2.4.1.03.04.01.009 Mutui e aItrì finanziamenti a medio lungo termine da autorità amministrative indipendenti 

2.4.1.03,04.01.010 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da enti centrali 8 struttura associativa 

2..4,1.03.04.01.011 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da enti centraliproduttorl dlsetvizi 
assistenziali. ricreatM e eulturaD 
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2.4.1.03.04.01.012 Mutui e altri finanziamenti a meoKllungo termine da enti e istituzioni centrali di ricerca e Isbluli e 
staziori sperimenta~ per la ricerca 

2.4.1.03.04.01.999 Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da altre Ammlfllstrazionl Centrali n.a.c. 

2.4.1.03.04.02 Finanziamenti a medio I lungo termine da AmmlnlstraZ:lonlloeaU 

2...4.1.03.04.02.001 Mutui e altri finanziamenti a meot:O lungo termlne da Regioni e pfovince autonome 

2.4.1.03.04.02.002 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da Province 

2.4.1.03.04.02.003 Mutui e altri fin~enIi a mecfto lungo lermine da Comwn 

2.4.1.03.04.02.004 Mutui e albi finanziamenti a meli<llungo termine da Cltlé metropofrtane e Roma capitale 

2 .... 1.03.04.02.005 Mutui e altri finanziamenti a medio fungo termine da Unioni di Comuni 

o 

D 

D 

D 

D 

2..4.1.03.04.02.006 Mutui e albi finanziamenti 8 medio lungo termine da Comunità Montane D 

2..4.1.03.04.02.007 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da Camere di Commercio D 

2.4.1.03.04.02.008 Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine da Università D 

2.4.1.03.04.02..009 Mutui e aIIri manzlamenti a medio lungo termine da Pard'\i nazionali e ctm'iOrzi ed enti O 
autonomi gestori di parchi e aree naturali protette 

2,4.1.03.04.02.010 Mutui e albi firIanliamenti a medio lungo termine da Autoritil Portual D 

2.4.1.03.04.02.011 Mutui e albi finanziamenti a medio k.mgo termine da Aziende sanitarie tocafi D 

2.4.'.03.04.02.012 Mutui e altri finanziamenti il medio lungo termine da Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere 
universitarie Integrale con il SSN 

2.4.1.03.04.02.013 Mutui e altri finanziamenti a mecfio lungo termine da PoIidInicj D 

2.4.1.03.04.~.D14 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da IstiMi di ricovero e cura B carattere D 
seientificopubbticl 

2.4.1.03.04.02.015 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da aJtre Amministrazioni Locafi produttrici di D 
se.rvitisanitari 

2.4,1.03.04,02.016 Mutui e aHri finanziamenti a medto lungo termine da Agenzie regionali perJe erogazioni in D 
agricoJtura 

2.4.1.03.04.02.017 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da albi enti e agel12ie regionafi e sub regionali D 

2.4.1.03.04.02.018 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da Consol2i di enti loeal D 

2.4.1.03.04.02.019 Mutui e albi finanziamenti a medio lungo termine da Fondazioni e istituzioni liriche locali e da D 
teatri stabili di iniziativa pUbblica 

2.4.1.03.04.02.999 Mutui e albi finanziamenti 8 medio lungo termine da altre Amministrazioni locali n.a.c:. O 

%.4.1.03.04.03 -Finanziamenti a medio I lungo termine da enti di prevlderaa 

2...4.'1..03.04.03,00'1. M\ItuI e albi fiI'I~ 8 mecno lungo te-rmWle da IN?S p [) 

2.4.1.03.04.03.002 Mutui e stiri finanziamenti a medio lungo termine da INAIL D 

2.4.1,03.04.03.999 Mutui e albi finanzìamenti a meolO lungo termine da altri Errti di Previdenza o 

2.4.1.03.05 DeblU per Interes~ passivi a Amministrazioni pubbnche su finanziamenti a breve termine 

% ..... 1.03.05.01 Debiti verso Ammlnlstrarlonl Centrali per Interessi passIVI su nnanzlamenti a breve termine 

lA 1.03.05.01.001 Oebffi "ett.tI Amministraz)on; Centrali per \rmreS$l passivi sU finanziamen\! a breve termine D 

2.4.1.03.05.02 DebIti verso Amministrazioni Locan per Interessi paSsivi su tinanzJamenU a breve termine 

2.4.1.03.05.02.001 Debiti verso Amministrazioni L~ per interessi passM..su finanziamenti a breve termine 

2.4.1.03..&5.03 Debla verso Enti prevJdemlan per Interesst passM su .anmzlamentl a breve termine 

2.4.1.03.05.03.001 Debiti verso Enti previdenzlall per interessi passivi su finanrlamenti a breve termine 

2. ... 1.03.08 OebJU per Interessi passivi a Ammlnlstrallonl pubbliche su ftnanzlamentl a medJo I rtmvoJermlne 

2.4.1.03.06.01 Debl6 verso.Ammlnlstrazlonl CentraR per IntefUsl passivi su nnanzlamentf .-medio lungo·termlne 

2.4.1.03.08.01.001 Debiti verso Ammmistrazioni Centrali per interesst passivi su finanziamenti a medio lungo 
termine 

2.4.1.03.06.02 Debiti verso AmmlnlsttazlonlloCilin per Interesst passivi su finanziamenti a medio lungo termIne 

D 

o 

D 

2.4.1.03.06.02.001 Debiti verso Ammini6trazionl Locali per Interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine D 

2.4.1.03.06.03 Debiti verso Enti prevldenzJall per Interes" passivi su ftnaruJamenti a medio lungo termine 

2.4.1.03.06.tl3.001 Debiti verso Enti prmdenziali per interessi passivi su finanziarnenti-8-rnedio lungo termine D 

2.4.1.03.07 Debiti per tnleressl di mora verso amministrazioni pubbliche 

2.4.1.03.07.01 Debiti per Interessi di mOra-pGgat:l a Amministrazioni Centrali 

2.4.1.03.07.01.001 Debiti per interessi cii mora pagati a Amministrazioni Centrali o 

2.4.1.03.07.02 Debiti per InteressJ di mora paga6 a AmmlnJstrazlonl Locali 

2.4.103.07.02.001 Debiti petinteressi di mora pagati a Amministrazioni Loc:a& 

2.4.1.03.07.03 Debiti pe-r interessi dJ mora pagati a Enti prevl~rWaU 

2.4.1.03.07.03.001 Debiti per Interessi di mora pagati a Enti prevKSenziali D 

2.4.1.03.08 Altri de~tI per Intere", passivi verso Amministrazioni pubbliche 

2.4.1.03.08.01 AttrI debiti per Interessi passivi. Amministrazioni centrali 

2.4.1.03.08.01.001 Atbi deDni per intelessi passivi a Amministrazioni centraJi o 

2.4.1.03.08:ù2 _.A;ttrI debiti per Interessi passivi a AmmlnlslraIlonf locali 

2.4.1.03.08.02.001 Albi debiti per interessi passivi a Amministrazioni Iocafi 

2,.4.1.03.08.03 Albi debiti per Interessi passM a end di prevlde:nza 

2.4.1.03.08.03.001 ,Altri debil! per Interessi p~ e enti di pre~f'~ o 

2.4.1.04 Debiti verso altri finanziatori 

2.4.1.04.01 Flnanzlamentl a breve termine da Imprese 

2 • .&.1.0-4.01.01 Finanziamenti a breve termine da Imprese controllate 

2.4.1.04.01.01.001 Flnanziamanti iii brevI termine da imprese controllate o 
2.4.1.04.01.02 Finanziamenti a breve termine da "ttre Imprese partecipate 

2.4.1.04.01.02.001 Fmanziamentla breve termine da altre imprese partecipate 

2.4.1.04.01.03 FInanziamenti a b~e termine da attre Imprese 

2..4.1.04.01.03.001 rlilanziamenti a breve termine da. altre Impre&e D 

Z.4.1.o.c.02 finanziamenti a breve termine da albi soggetti 

2..4.1.0-4.02.01 Finanziamenti a breve termine da altri soggetU 

2.4.1.04.02.01.001 Flfl8nziamenti a breve termine da alITi soggetti 

2.4.1.0-4.03 Flnantlamentl a medio I lungo termine da Imprese 

2.4.1.0 .... 03.01 Flnarttlamenti a medio I lungo termIne da Imprese controllate 

2.4.1.04.03.01.001 Finanziamenti a medio I lungo 'armine da Impfese controUale 

2.4.1.04.03.02 FlnanzJamHrtl Il medlol IlngO termine da altre Imprese partecipate 

2.4.1.04.03.02.001 Finanziamenti a medio I lungo lermlne da altre imprese partecipate D 

2.4.1.04.03.03 FlnanziamlthU Il medio I lungo termina da altre Imprese 

2A.1.04.03.03.001 Finanziamenti 8 medio I lungo termine da altre Imprese D 

2.4.1.04.03.04 Finanziamenti. medio I lungo tennlne da C.ssa Deposlti e Prestiti SpA 

2..4.1.04.03.04.001 Finanziamenti a medio I lungo termine da Cassa Depositi e Prestiti SpA 

2.4.1.04.04 Finanziamenti a medio I lungo termine da altri soggetti 
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2.4.1.04.04.01 Finanziamenti a medio l/ungo termIne da altr! soggetti con controparte residente 

2.4.1.04.04.01.001 Finanziamenti a medio I lungo termine da altri soggetti con controparte residente 

2,4,1.04.04.02 Finanzlamentl a medio Ilungo termine da altrI soggetti con controparte non residente 

2.4.1.04.04.02.001 Fmanziamenti a medio I lungo termine da altri soggetti con controparte non residente D 

2.4.1.04.05 Debiti per Interessi passivi a Imprese su finan!lamenti a breve termine 

2.4.1.04:u:;:01 Debiti per interessi passJvl su finanziamenti a breve termine pagatf a altre Imprese partecipate 

2.4.1.04.05.01.001 Debiti per interessi passivi su finanziamenti a breve termine pagati a altre imprese partecipate D 

2.4.1.04.05.02 Debiti per Interessi passivi su finanziamene-a breve termine pagati a Imprese controllate 

2.4.1.04.05.02.001 Debiti per interessi passivi su finanziamenti a breve termine pagati a imprese controllate 

2.4.1.04.05.D3 Debiti per Interessi passivi su finanziamenti a breve termine pagati a Cassa Depositi e Prestiti· SPA 

2.4.1.04.05.03.001 Debiti per Interessi passivi su finanziamenti a breve termine pagati a Cassa Depositi e Prestiti· 
SPA 

2.4.1.04.05.99 Debiti per Inter.essLp::o<;c:.ivt'!;U finanziamenti a breve termine pagati ad altre Imprese 

2.4. UJ4.0S.2e.001 Deblli per i .. ~teress! passr.; su fimmziamemi a breve termine pagati ad altre imprese 

1.4.1.04.06 Debiti per Interessi passivi a altri soggetti su firmnzJamenti a breve terml~ 

2.4.1.04.06.01 Debiti per Interessi passivi pagati ad altri soggetti su finanziamenti a breve termine 

2.4.1.04.06.01.001 Debiti per inleressi passivi pagati ad attrì soggetti su 'finanziamenti a breve termine 

2.4.1.04.07 Debiti per Interessi passivi a Imprese su finanziamenti a medlo I lungo termine 

2.4.1.04.07.01 Debiti per Interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine pagati ad imprese controllate 

2.4.1.04.07.01.001 Debiti per interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine pagati ad imprese conirollate P 

2.4.1.04.07.02 Debiti per Interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine pagati ad altre Imprese partecipate 

2.4.1.04.07.02.001 Uehiti per interessi passivi su·finanziamenti a medio-li:mg.:::.-iermine pagati ad altre imprese 
partecipate 

2.4.1.04.07.03 Debiti per Interessi passivi su flnanzlamenti a medio lungo termine pagati a Cassa Depositi e Prestltl- SPA 

-2.4.1.~ .. a7.J).3..001 Debiti per inleressi passivi su finanziamenti a medio lungo termine pagati a Cassa Depositi e 
Prestiti-SPA 

2.4.1.04.07.04 Debiti per Interessi pasSWl su finanziamenti a medIo lungo termine pagati a Cassa Depositi e Prestiti - Gestione 
T ............ 

2.';..1.04.07.04.001 Debiti per interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine pagati a CassaDepositi e 
Prestiti - Gestione Tesoro 

2.4.1.04.07.99 Debiti per Interessi passivi su finanziamenti a medio lungo termine pagati ad altre Imprese 

2.4.1.04.07.99.001 Debiti per interessi passivi su fmanziamenti a medio lungo termine pagati ad altre imprese 

- 2..4 • .3..o.L08 Deblti per Interessi passivi a altri soggetti su finanziamenti a medio I lungo termine 

2.4.1.04.08.01 DeblH per Interessi passivi pagati ad altri soggetti su llnanzla~entl a medio' lungo term!ne.-

2.4.1.04.08.01.001 Debiti per interessi passivi pagati ad altri soggetti su finanziamenti a medio l/ungo termine 

2.4.1.04.09 Debiti per anticipazioni a titolo oneroso da altri soggetti 

2.4.1.04.09.01 OebIU-per-anUclpazlonl a molo oneroso da altrt soggetti 

2.4.1.04.09.01.001 Debiti per anticipazioni a titolo oneroso da albi soggetti 

1.4,1"l)".10 Debiti per anticipazioni a titolo non oneroso da altri soggetti 

2.4.1.04.10.01 Debiti per anticipazioni a tJtolo non oneroso da altri soggetti 

2.4.1.04.10.01.001 Debiti per anticipazioni a titolo1iori~neroso da albi soggetti 

2.4.';04·.11 l.easlng finanziario 

2.4.1.04.11.01 Leaslng finanziario 

24.1.04.11.01.001 Leasing finanziario 

2.4.1.04.13 Cartolarlzzazlone 

2.4.1.04.13.01 -CartolarizzaZione 

2.4.1.04.13.01.001 Cartolarizzazione 

2.4.1.04.14 DeblU per Interessi di mora verso altri soggetti 

2.4.1.04.14.99 Debiti per interessi di mora ad altri finanzIatori 

2.4.1.04.14.99.001 Debiti per interessi di mora ad albi finanziatori 

2.4.-1.04.17 AItrl flmlt1zlamenU 

2.4.1.04.17.D1 Prestiti da attualizzazione contributi plurlennall 

"'2.4.1.04. 17~01.001 i'testiti da attuaflZZaziomf contributi pluriennafi 

2.4.1.04.17.02 DerlvaU 

2.4.1 04.17.02.001 Derivati 

2.4.1.04.18 AIb1 deblU .per Interessi passivi verso..altrl finanziatori 

1.4.1.0 •. 18.01 OebtH per InterHSl per AttuaUzza.zJone. Contributi Pluriennall 

2.4.1.04.18.01.001 Debiti per interessi per AttuaflZZazione Conbibuti Pluriennali 

2.4.1.04.18.02 Debiti per flUssi periodici netti scamblaH 

2.4.1.04.16.02.001 Debiti per ftussi periodici netti scambiati 

2,4.U'4.1Ui3 Debiti per Importi pagati per chiusura anticipata di operaZioni In essere 

2.4.1.1J.4.16.03,001 Debiti per imporo pagati per chiusura anticipata di operalloniin essere 

1.4.1:04:1"3.04 Debiti per Interes~ su conO del!a tesoreria dello Stato o di altre amministrazionI pubbnche pagati a CDOPP 

2.4.104.18.04,001 Debiti per interessi su conti della tesoreria deUo Stato o di altre amministrazioni pubbliche pagab P 
a CDOPP 

2.04.1.0,(.18.06 ~blt! per 1nteressl su cond della tesoreria: deilo Steto o dl2:ltre ammln!stra'llonl pubbUche pagati ed albi soggetti 

D 

D 

D 

D 

D 

o 

D 

D 

D 

2.4.1.04.18.06.001 Debiti per interessi su conti dana tesoreria deno Stato o di altre amminis1raziorri pubbliche pagati P O 
ad altri soggetti 

2.4.1.04.18.07 Oebltl per Interessi passM su operazioni dlleaslng nnanz.larlo 

2.4.1.04.18.07.001 Debiti per interessi passivi su operazioni di leasing finanziario D 

2.4.1.04.18.08 Debiti per Interessi passivi per operazioni di cartoiartu.aUone 

2.4.1.04.18.08.001 Debiti per interessi passivi per operazioni di cartolarizzazione 

1.4. i.04.1S.99 Debiti per altrllmeressl passivi pagati ad aUrl soggetti 

2.4.1.04.18.99.001 Debiti per a/Iri interessi passivi pagati ad albi soggetti 

2.4.2 Debftl verso fomltori 

1."(,2.01 Debftl verso fornitori 

1.4.2.01.01 Debftl verso fornitori 

1.4.2.01.01.01 DeblH verso fomltorl 

2.4.2.01.01.01.001 Debiti verso fomitori 

2.4 3 Debiti per trasferimenti e conttlbUtl 

~ 
2.4.3.01 Debfti per altrl lrasferlmenH ad Amministrazioni pubbliche 

2.4.3.01.01 Debiti per compartecipazione di Imposte 

2.4.3.01.01.01 Compartecipazione NA 8 Regioni - non Sanità 
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2.4.3.01.01.01.001 Compartecipazione IVA a Regioni- non Sanità 

2.4.3.01.01.03 Compartecipazione al bollo auto a Province 

2.4.3.01.01.03.001 Compartecipazione al bollo auto a Province 

2.4.3.01.01.04 Compartecipazione IVA a Comuni 

2.4.3.01.01.04.001 Compartecipazione IVA-a Comuni 

2..4.3.01.01.05 Compartecipazione IRPEf al Comuni 

2..4.3.01.01.05.001 Compartecipa2icne IRPEF ai COmuni 

2.4.3.01.01.06 Tributo provinciale deposito in discarica del rifiuti solidi 

2.4.3.01.01.06.001 Tributo provinciale deposito in cfrscarica dei rifiuti solidi 

-:!.4.3.01.01.98 Altre compartecipazioni alle Province 

2.4.3.01.01.98.001 Allre compartecipaZioni alle Pro'Jince 

2.4.3.01.01.99 Altre compartecipazioni a Comuni 

2.4.3.01.01.99.001 Allre ctlmpartecipazioni a Comuni 

Z.4.3.01.02 Debiti per devoluz!oM d! Imposte 

2.4.3.01.02.01 Imposta sul valore aggiunto (!VA) sugU scambJ Interni 

2.4.3.01.02.01.001 Imposta sul valore aggiJnto (IVA) sugli scambi interni 

2.4.3.01.02.02 Imposta sUI valore aggiunto (rvA) suUe Importazioni 

2.4.3.01.02.02.001 Imposta sli valoruggiunto (IVA) suJIe importazfonl 

2.4.~.01.02.03 Accisa 5ull'energla elettrica 

2.4.3.01.02.03.001 Accisa sull'energia elettrica 

2.4.3.01.02.04 Accisa sul prodotti energetici 

2.4.3.01.02.04.001 Accisa sui prodotti energetici-

2.4.3.01.02.07 Imposta di registro 

2.4.3.01.02.07.001 Imposta di registrG 

2.4.3.01.02.08 Imposta dl-bc-!!e 

2.4.3.01.02.08.001 Imposta di bono 

2.4.3.01.02.09 Imposta Ipotecaria 

2.4.301.02.09.001 Imposta ipotecaria 

2.4.3.01.02.10 Accisa sull'alcole e le bevande elt'ollche 

2.4.3.01.02.10.001 Accisa sulTak:ole e le bevande alcoliche 

2.4.3.01.02.11 Accisa s\.I1 tabacchi 

2.4.3.01.02.11.001 Accistl sui tabacchi 

i.4.3.01.0Z.12 Imposta di consumo su oH lubrlftçantf e bitumi di petrolio 

2.4.3.01.02.12.001 Imposta di consumo- su oli lubrificanti e bitumi di petrolio 

2.4.3.01.02.13 Imposta unica sul concorsi pronosUcJ e sulle ~commesse 

2.4.3.01.02.13.001 Imposta unica sul concorsi pnlnostic:i e suDe scommesse 

2,4.3.01.02.14 Provenlf da lotto, lotterie e altri giochi 

2.4,3.01.02.14.001 Proventi da 10"0. lotIerie e altri giochi 

2.4.3.01.02.17 Addizionale regionale sul canont per le utenze di acque pubbliche 

2.".3.01.02.17.001 AddIZionale regklnale sui canoni per le ulenze di acque pubbliche 

2,4.3.01.02.20 Altre Imposte soslltuUve n.a.c. 

2.4.3.01.02.20.001 Altre imposte soslltUtiYe n.a.c. 

2,4.3.01.02.21 Ritenute $ugH Interessi e su altrI reddtu da capitale 

2.4.3.01.02.21.001 Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale 

2.4.3.01.02.22 Ritenute 4! Imposte sostitutive sugli utili distribuili dane società di capitali 

2.4.3.01.02.22.001 Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuili dane società di capitati 

2.4.3.01.02.24 Altre rHentJte n.a.c. 

2.4.3,01.02.24.001 JUtre ritenute n.a.c. 

2.4.3.01.02;2& Imposte sIA reddito delle persone nslche 

2.4.3.0J.02.25..0Dj Imposte sul reMlto dele persone fisiche 

2.4.3.01.02.28 ImpOSle sul reddito delle società (ex IRPEG) 

2.4.3.01.02.26.001 Imposte sul reddito delle societé (ex IRPEG) 

2.4.3.01.03 Deblll per tras-fetfmento fondi perequattvl 

2.4.3.01.03.02 DebIti per trasferimento fondl pereqoatlvl a Province 

2.4.3.01.03.02.001 Debiti per trasferimento fondi perequatM a Province 

2.4.3.01.03.03 Debiti per trasferimento fondi perequatM a Comuni 

2.4.3.01.D3.03.001 Debiti per trasferimento fondi perequativl a Comuni 

2.4.3.01.04 Debiti per mobiliti sanltarla-passiva 

2 .... :!.G1:04.!!1 Debiti per mcbU!t!i 5S:--Jta:-'.a pas.sf':.s 

2.4.3.01.04.0'!~OO~ Debiti per mobitit4 sanitaria passiva 

2..(.3.02 Debflf per trasferimenti correnti 

2.4.3.02.01 Debftl per trasfetfmentl correnll ad Amministrazioni pubbliche 

2.4.3.02.01.01 Debhl pertra'sfettmentl corranU III ,A.mmlnlstntzJonI centraR 

2.4.3.02.01.01.001 Debiti per Trasferimenti correnti a Ministeri 

2.4.3.02.01.01.002 Debiti per Trasferimenti correnti a MWlistero derls1nJzione ~lstibJzicni scolastiche 

2.4.3.02.01.01.003 Debiti per Trasferimenti correnti a Presk::lenza del ConsIg10 del Minisbi 

2.4.3.02.01.01.004 Debiti per Trasferimonticorrenti a Organi Costituzjonai e di rilievo costituzionale 

2.4.3.02.01.01.005 Debiti per Trasferimenti correnti a Agenzie FISCai 

2.4.3.02.01.01.006 Oebitiper Trasferimenti correnti a enti di regotazione del'at:tivitè economica 

VI.3.02.01.01.007 Debiti per Trasferimenti correnti a Gruppo EquitaJia 

2.-11,3.02.01 01.008 Debiti per Trasferimenti correnb a Anas $.pA 

2.4,3.02 01 01 009 Debiti per Trasfellmenti correnti a alITi enti een1Tali produttori di servizi economici 

24.3.02.01.01.010 Debiti per Trasferimenti correnti a aulord amministrative indipendenti 

2.4.3.02.01.01.011 Debiti per Trasferimenti correnti a enti çerrtraJj a struttura a&$Ocletiva 

2.4.3.02.01.01.012 Debiti per TrasferimBnti correnti a enti eenlrali produttori di servizi assIstenziai. ricrea1M e -2.4.3.02.01.01.013 Debiti per Trasferimenti correnti a enti e istituzioni centr'ai' di rkerca e Isbtuti e stazioni 
spcnmentati per la ricerca 

24.3.02.01.01.999 Debiti per Trasferimenti t'Ottenti a allre Amministrazioni Centrali n.a.e. 

2.4.3.02.01.02 DebIti per crasfer1mentf correnU a Ammlnlstrazlonlloeall 

2..4.3.02.01.02.001 Debiti per Trasferimenti correnti a Regioni e province autonome 

2.4.3.02.01.02.002 Oebllf per Trasferimenti correnti a Province 
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2.4.3.02.01.02.003 Debiti per Trasferimenti correnti a Comuni 

2.4.3.02.01.02.004 Debiti per Trasferimenti correnti a Città metropolItane e Roma capitale 

2.4.3.02.01.02.005 Debiti per Trasferimenti correnti a Unioni di Comuni 

2.4.3.02.01.02.006 Debiti per Trasferimenli correnti El Comuntta Montane 

2.4.3.02.01.02.007 Debiti per Trasferimenti correnti a Camere di Commercio 

2.4.3.02.01.02.008 Debiti per Trasferimenti correnti a Universi:à 

2.4.3.02.01.02.009 Debiti per Trasferimenti c:orrenti a Parchi nazjona~ e consorzi ed enti aulonomi gestori di parchi 
e aree nahxafl protette 

2.4.3.02.01.02.010 Debiti per Trasferimenti correnO a Autorita Portuali 

2.4.3.02.01.02.011 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali n.d. 

VI.3.02.01.02.012 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie 
integrate con ~ SSN n.a.f. 

2.4.3.02.01.02.013 Debiti per TITIsfenm-enti COrTenti a poftclinici n.aJ. 

O 

O 

D 

p o 

2.4.3.02.01.02.014 Debiti per Trasferimenticorrel1ti a Istituti di ricovero e cura a carattere scientif..,; ~iJbbfrc:i o.a.f. D 

2.4.3.02.01.02.015 Debìti per Trasferimenti correnti a alITe Amminislrazioni Locali produttrici di servizi sanitari p o 

2.4.3.02.01.02.016 Debiti per Trasferimenti correl1ti a Agenzie regionali per le erogazioni in -c;:-:~~.:ra O 

2.4.3.02.01.02.017 Debiti per Trasferimenti corremi a altri enti e agenzie regionali e sub regionali D 

2.4.3.02.01.02.018 Debiti per Trasfenm-enti correnti a Consorzi di enti locali D 

2.4.3.02.01.02.019 Debiti per Trasferimenti correnti a Fondazioni e is!:ituzjoni liriche locali e a Teatri stabili di 
iniziativa pubblica 

2.4.3.02.01.02.020 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali a titolo di finanziamento del servizio D 
sanitario nazionale 

2.4.3.02.01.02.021 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali a titolo di finanziamento di livelfi di 
..assistenza superiori ai livelli essenziali di assistenza (lEA) 

2.4.S.02.01.02.022 Oebìti per Trasferimenti correnti a Aziende sanitarie locali a titolo di finanziamento aggiuntivo D 
corrente per la garanzia delrequilibrio del bilancio s;anHario corren1e 

2.4.3.02.01.02.025 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie D 
integrate con ~ SSN a titolo di finanziamento del servizio sanitario nazionale 

2.4.3.02.01.02.026 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende ospedaliere e Aziende ospeda"ere unf.Iersitarie O 
integrate con ~ SSN a titolo di finanziamento di lilfelll di assistenza superiori ai livelli essenziati di 
assistenza (lEA) 

2.4.3.02.01.02.027 Debiti per Trasferimenti correnti a Aziende ospedalìere e-AZiemi-e ospedaliere universitarie 
integrate con il SSN a titolo di finanziamento aggiuntivo corrente per la garanzia delrequilibrlo 
del bHancio sanitario corrente 

2.4.3.02.01.02.030 DebiiillerTrasferimenfi correnti-a-p'Oliclinici a titolo di finanziamento del servizio sanitario O 
nazionale 

2.4.3.02.01.02.031 Debiti per Trasferimenti correnti a policlìnicl a titolo di finanziamento di livelli di assistenza 
superiori ai !NeRi essenziali di assistenz&-(l'€A~ 

2.4.3.02.01.02.032 Debiti per Trasferimenti correnti a policlinici a titolo di finanriamen10 aggiuntivo corrente per la 
garanzia delrequilibrio del bilancio sanitario corrente 

2.4.3.02.01.02.033 Debiti per 7rasferimenficorrenti a Isliluti dincovefO e cura a carattere sckntificDpubbSici ii litolo P D 
di finanziamento del servizio sanitario nazionale 

2.4.3.02.01.02.034 Debiti per Trasferimenli-Gol'f'enti-s.jSlituti di ricovero e cura a carattete-5cier.tifico pubblici a titolo P 
di finanziamento di liveffi di assistenza superiori ai livell! essermali di assistenza (LEA) 

2.4.3.02.01:t:12.035- Debiti per Trasferimenti correnti a Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico-pubblici a titolo P O 
di finanziamento aggiuntivo corrente per la garanzia deU'equilibrio del bilancio sanitario corr~nte 

2.4.3.02.01.02.038 Debiti per Trasferimenti correnti a Regioni- Fondo Sanitario Nazionale O 

2.4.3.02.01.02.999 Debiti per Trasferimenti correnti a altre AmminisITazioOlloca6 n.a.c. 

2.4.3.02.01.03 Debiti per trasferimenti correnti a Enti di,,-revfdenza 

2.4.3.02.01.03.001 Debiti per Trasferimenti correnti a INP$ p O 

2.4.3.02.01.03.002 Debiti per Trasferimenti correnti a INAIL 

24.3.02.01.03.999 Debiti per Trasferimenti correnti a altri Enti di Previdenza n.a.c. O 

2.4.3.02.01.04 Debiti per trasferimenti correnti a unità locali dell'ammInistrazione centrale 

2.4.3.02.01.04.001 Debiti per Trasferimenti correnti a organismi intemi elo unità locaO dena amministrazione o 

2.4.3.02.02 Debiti per trasferimenti correnti ad Imprese controllate 

2.4.3.02.02.01 OeblU per trasfer/menU correnU a Imprese controllate 

2.4.3.02.02.01.001 Debiti per Trasferimenti correnti a imprese contJoDate-

2.4.3.02.03 Debiti per trasferimenti correnti ad altre Imprese partecipata 

2.4.3.02.03.02 Debllf per trasferimenti correnti a altre Imprese partecipate 

2.4.3.02.03.02.001 Debiti per Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate- O 

2.4.3.02.99 Deblll per trasferimenti torrenti ad altri soggetti 

2.4.3.02.99.01 Debiti per trasferlmantl correnti a famiglie per Interventi prevldenzlali 

2.4 302.99.01.001 Debiti per trasferimenti a famiglie a titolo di Pensio.'\i e rendite O 

2.4.3.02.99.0' .002 Debiti per trasferimenti a famiglie 8 titolo di liquldaJ:iom per fine réìPporto di lavoro p 

2.4.3.02.99.01.999 Debiti per trasferimenti a famig~e di altri sussidi e assegni p O 

2.".3.02.99.02 Debiti per trasfer1menti correnti a 'amlglle per Interventi as~stenzlall 

2.4.3.02.99.02.999 Debiti per erogazione di aI1rl assegni e sussidi asststel'lZÌafi O 

2.".3.02.99.03 Debiti per rlmborst di trasferimenti an'Unlone Europea 

2.4.3.02.99.03.001 Debiti per Rimborsi di trasferimenti all'Unione Europea p O 

U.3.02.99.04 Debiti per trasferlmenU a famiglie per vincite 

2.4.3.02.99.04.002 Debiti dovuti al pagamento a famiglie di vincite alle lotterie p 

2.4.3.02.99.04.999 Debiti dovuti al pagamento a fatnigr.e di altre vincite cii concorsi a premi n.a.c. P D 

2.4.3.02.99.05 Debiti per altri trasferimenti correnti a famiglie 

2.4.3.02.99.05.001 Debiti verso famiglie per pagamento rebibuzioni servizio civile p O 

2.4.3.02.99.05.999 Debiti verso famigrte dovvli a titolo di Irasferimenli n.a.c. D 

2.-4.3.02.99.06 Debiti per trasferimenti correnti ad altre Imprese 

2.4.3.02.99.06.001 Debro per Trasferimenti correnti a alITe imprese D 

2.4.3.02.99.07 Debiti correnti per trasferimentf correnU a ISP 

2.4.3.02.9iI.07.001 Debiti per Trasferimerrocorrenfi a Istruzioni SociaG Privare p O 

2.4.3.02.99.08 Debiti per truferimenti correnti alla UE 

2.4.3.02.99.08.005 Debiti per Albi Trasferimenti COffenti alla UE 

2.4.3.02.99.09 DebHI per lrasfet1menti correnti a Resto del Mondo 

2.4.3.02.99.09.001 Debiti per Trasferimenti correnti al Resto del Mondo O 

2.,(.3.03 Debiti per trasferimenti per conto terzl 

2.4.3.03.01 Debiti per trasferimenti per conto terzi a AmmlnlstrazJonl pubbliche 

U.3.03.01.01 Debltf per trasferimentf per conto te~ a Ammlnlstrez10rj Centrali 

2.4.3.03.01.01.001 Debtti per Trasferimenti per conto terzi e Ministeri O 

2.4.3.03.01.01.003 Debtti per TrasferimenU per conto tem a Presidenza del Conslgfto del Ministri 

2.4.3.03.01.01.004 Debiti per Trasferimenti per conio terzi a Organi Costltuzionaij e di rUlevo costituzionale O 
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2.4.3.03.01.01.005 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a Agenzie Ftseafi 

2.4.3.03.01.01.006 Debiti per Trasferirnenti per conto tem a enti di regolazione deU'atlività economica 

2.4.3.03.01.01.007 Debiti per Trasferimenti per conto terzi il Gruppo EqultaIia 

2.4.3.03.01.01.008 Debiti per Trasfel'imenti per conto terzi a Anas S.p.A. 

2.4.3,03.01.01.009 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a attri enti centra6 produttori di servizi economici 

2.4.3.03.01.01.010 Debiti per Trasferimenti per conto tet%i a autorità amministrative indipendenti 

2.4.3.03.01.01.011 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a enti centrali a struttura associativa 

2.4.3.03.!!1.01.012; ~= Trasferimenti per conto terzi a ero; cenlrafi produttori cii servizi assistenziai, ricream 

2.4.3.03.01.01.013 Debiti per Trasferimenti per eontoterzi a enti e istituzioni centrali di rieerca e istituti e stazioni 
sperimentali per la ricerca 

2..4.3.03.01.01.999 Debiti per Trasferimenti per conto terzi. altre Amministra:ioni Centrali n.a.c. 

2.4.3,03.01.02 Debiti per trasferlmenll per conto terzi. Amministrazioni locali 

2.4.3.03.01.02.001 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a Regioni e province autonome 

2.4.3.03.01.02.002 Debiti per Trasferimenti per como telZi il Province 

2.4.3.03.01.02.003 Debiti per Trasferimenti per conto telZi 8 Comuni 

2.4.3.03.01.02.004 Debiti per Trasferimenb per conto terzi il Città metropolitane e Roma capitale 

2.4.3.03.01.02.005 Debiti per Trasfenmenti per conto Ierzi a Unioni di Comuni 

2.4.3.03.0H>2;eOS---Oebiti per Trasferimenti per conto terzi a Comunità Montane 

2.4.3.03.01.02.007 Debiti per Trasferimenti.p.eJ...coll-1erzi a Camere di Commercio 

2.4.3.03.01.02.008 Debiti per Trasferimenti per -conto"iem-a Unlverslf8 

2.4.3.03.01.02.009 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a Parchi naziona6 e-consorzi ed enti autonomi gestori di 
parchi e aree nablrali protette 

2.4.3.03.01.02.010 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a AutoritàPorfua'i 

2.4.3:03:tl1:02.011 Debiti per-T:t:oferimenti per conto terzi a Aziende sanitarie locali 

.24.3.03.01.02.012 Debiti per Trasferimenti per como terzi a AzIende ospedaliere e Aziende ospedaliere 
universitarie integrate con D SSN 

2.4.3.03.01.02.013 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a policfll'lici 

2..4.3.03.01.02.014 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a istituti di ricovero e cura a carattere scientffico pubblici 

2.4.3.03.01.02.015 Debiti per Trasferimenti per conto terzi 8 attre Ammlnistr8%ioni Locali produttrici di servizi 
sanitari 

2.4.3.03.01.02.016 Debiti per Trasfenmenti per--eon!o tema Agenzie regionali par le erogazioni in agricoHura 

2.4.3.03.01.02.017 Debiti" per Trasferimenti per conto terzi a altri enti e agenzie regionali 1!-sub..regionali 

2.4.3.03.01.02.018 Debiti per Trasferimenti per conio terzi a Consorzi di enti locali 

2.4.3.03.01.02.019 Debiti per Trasfenmenti per conto terzi a Fondazioni e istituzioni iriche locali e a teabi stabili di 
iniziativapubbflca 

2.4.3.03.01.02~99" - Debiti per Trasferimenti-per conto terzi a altre Amministruioni locali n.a.c. 

2.4.3.03.01.03 Debiti per trasfeJtmenti per conto terzi l' EnlI di prevlderoUi 

2.4.3-.03.01.03.001 DebiV per Trasferimenti per con\o terzi a INPS 

2.4.3.03.01.03.002 Debiti per Trasferimenti per conIO terzi a INAIl 

2.4.3.03.01.03.999 Debiti per Trasferimenti pl1!~nto terzi • albi Enti di Previdenza n.ac. 

2. ... 3.03.02 Debiti per trasfeJlmentl per conto terzi • Imprese 

2.4.3.03.02.01- DeblU per trasferimenti per conto tem a-lmprese 

2.4.3.03.02.01.001 Debiti per Trasferimenti per conto terzi 8 Imprese 

2 .... 3.03.03 Debiti per trasfeJlmentl per conto terzi •• ltrI soggetti 

2.4.3.03.03.0t Debiti per trasferimenti per conto terzi • farnlgRe 

2.4.3.03.03.01.001 Debiti per Trasferimenti per conto terzi a Famiglie 

2. .... 3.03.03.02 Debiti per trasferimenU per conto terzi • ISP 

2.4.3.03.03.02.001 Debiti per Trasferimenb per conto terzi a Istiluzioni Soeia~ Private 

2.4.3.03.03.03 DebJtI per trasferimenti per conto terzi a VE • Resto del Mondo 

2.4.3.03.03.03.001 Debiti per Trasferimenti per conto terzi all'Unione Europea e al Resto de.! Mondo 

2.4.3.114 Oeb!6-per contributi agli Investlmentl_ 

2 .... 3.04.01 Debiti per contributi a~1 investimenti ad Amministrazioni pubbliChe 

2. ... 3.04.01.01 Debiti per contribUII aglllnvesdmentl a ammlristrazlonl cantrall 

2.4.3.04.01.01.001 Debiti per Contribu' ag6 invesbmenti a Ministeri 

2 . .4.3.04.01.01.002 Debiti per Contributi agli investimenti a Ministero dell'Istruzione - Istituzioni scolastiche 

2.4.304.01.01.003 Debiti per Contribui agli investimenti a Presidenza del Consiglio dei Minisbi 

2.4.3.04.01.01.004 0e~!!i-p~-ContribttI8g1i Investimenti 8 Organi Costitu2:ionai e di rilievo costituZlonale 

24.3.04.01.01.005 Debiti per Contribttti egli Investimenti a Agenzie FI&C8Ii 

2.4.3.04.01.01.006 Debiti per ContriJUti agfi Investimenti 8 enti di regolazionuf~II'tdtivib\_economica 

2.4.3.04.01.01.007 Debiti per Contributi agli Investimenti a Gruppo Equitalia 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

D 

2A.3.04.01.01.008 Debiti per CO!ttriht!tI.I!!gIi IrM!sti.me.~ .I!! Aft..s!-8.pA [) 

2.4.3.04.01.01.009 O.bttiperContri\nItiagliinvestimentiadaJbienticentraiproduttoridise~ici D 

24.3.04.0101.010 Debiti per ContriA,1i-&gi investimenti a autorib\ amministrative indipendenti D 

2.4.3.04.01.01.011 Debiti per Conbibull aQli investimenti a enti centrl~ a slJutttJra associativa D 

2.4.3.04.01.01.012 Debiti per Contributi .. gliiiT .. estimer.ti;, enti cent-..Ji produltClI"i di servizi assistenziali, ricreatM e [) 

"" ...... 
2.4.3.04.01.01.013 Debiti par COI'1bibutI agli investimenti a enti ti istiIuzioni centrali di ricerca ti istituii ti stazioni D 

sperimenta& per la ricerca 

2.4.3.04.01.01.999 Debiti per ContnbUIJ agi investimenti aii;tre-Amrrmistrazìoni Centralin .•. c. 

2.4.3.0<4.01.02 Debftl per contrlbuti agtllnvestlmentla ammbllstrazlonllocan 

2.4.3.04.01.02.001 Debiti per Contributi agi itvestimenli a Regioni e province autonoma 

2.4.3.04.01.02.002 Debiti per Contributi agli Investimenti 8 Province 

2,4.3.04.01.02.003 Debiti per Contributi agliinvestirnen6 a ComtBll 

2.4.3.04.01.02.004 Debiti per contrixJti aQi investimenti a Cjtti metropoltane e Roma capitaJe 

2.4.3.04.01.02.005 Debiti per Contributi agli iwestimenti a Unioni di Comuni 

2.4.3.04.01.02.006 Debiti per Contribuii agi Investimenti a Comunitt Montane 

2.4.3.04 .01.02.007 Debiti per Contribw agIIinvastirnenti a Camere di Commercio 

2.4.3.04.01.02.008 Oeblti per Contribuii egllmestimenti a Università 

2.4.3.04.01.02.009 Oebtti per Corrbiboll agli irNestirnenti a Parchi nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di 
plll"Chl e aree naturd proteHe 

2.4.3.04.01.02.010 Oeblti per Contributi agfi investimenti a Autoritit Porl1JaI 

2.4.3.04.01.02.011 Debiti per ContriIJuti agli investimenti a Aziende sanitarie locali 

2.4.3.0JI.01.02.012 Debiti per Contributi agti investimenti. Aziende ospedaliere Il Aziende ospedaliere universHarie 
integrate con n SS~ 

2.4.3.04.01.02.013 Debiti per Conbibull agA inverotimenti 8 pollclinlcl 

D 

D 

D 

D 

D 

'.' 
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2.4.3.0<1.01.02.014 Debiti per Conbibufi ag6 investimenti a Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

2.4.3.04.01.02.015 Debiti per ContriblJ!J agli investimenti a altre Amministrazioni loca~ produttrici di servizi sanitari 

2.4.3.04.01.02.016 Debiti per Contributi agli investimenti a Agenzie regionali per le erogazioni in agricoltura O 

2.4.3.04.01.02.017 Debiti per Contnbuti agli investimenti a albi enti e agel'\ZÌe regionali e $ub regionali D 

2.4.3.04.01.02.018 Debiti per Contribuii agli investimenti a Consorzi di enti locali D 

2.4.3.04.01.02.019 Debiti per Contnbuti agli investimenti a Fondazioni e istituzioni fiOche locali e a Teatri stabili di D 
iniziativa pubblica 

2.4.3.04.01,02.023 Debiti per Contnbuli agli investimenti, finanziali dallo Stato ai sensi deU'art. 20 della legge 
67/1988, a Aziende sanitarie locati 

2.4.3.0.4.01.02.028 Debiti per Contnbuti ag~ investimenti, finanziati dallo Stato ai sensi den·art.. 20 della legge 
57/1988. a Aziende ospedaliere e Az1ende cspeda!iere universitarie integrate con il SSN 

2..4.3.04.01.02.036 Debiti per Contributi agr. investimenti. finanziati dano Stato ai sensi dell'art.. 20 della legge 
67/1988, a IstiMi di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici 

2..4.3.0.4.01.02.999 Debiti per Contnbuti agli investimenti a altre Amministrazioni locafl n.a.c. D 

2.4.3.04.0Ul3 Debiti per contributi agli investimenti a Enti di previdenza 

2.4.3,0-4.01.03.001 Debiti per Conbibuti agli investimenti a INPS 

2.4.3.04.01.03.002 Debiti per Contributi agli investimenti a INAIL D 

2.4.3.04.01.03.999 Debiti per Contributi agli investimenti a altri Enti di Prevklenza n.a.c. 

2.4.3.04.01.04 Debiti percontr'lbuU agII Investimenti a unità IDeali dell'amministrazione 

2.4.3.04.01.04.001 Debiti per Contributi agfl investimenti interni ad organismi internI elo unità locali della 
amministrazione 

2.4.3,04.02 Deblti~M:ontrlbuti agli Investimenti a Imprese controllate 

2.4.3.04.02.01 Debiti per contributi agllinvestimentitrasferimenti a Imprese controllate 

2.4.3.04.02.01.001 Debiti per Contributi ag~ investimenti a imprese controllate D 

2,4.3.04.03 Deblli per contributi aglllnveslimentJ a Imprese partecipata:: 

2.4.3.04.03.01 Debiti per contributi agllinvestimentitrasferimenti a altre Imprese partecipate 

2.4.3.04.03.01.001 Debiti per Contributi agli investimenti a altre imprese partecipate D 

2.4.3.04.99 Debiti per contributi agli Investimenti a..allrl soggetti 

2,4.3.04.99.01 Debiti per contributi agli Investimenti a famiglie 

2.4.3.04.99.01.001 Debiti per Contributi agli investimenti a Famigfie 

2.4.3.04.99.02 Debiti per contribuO aglllnvestlrnentJ a altre Imprese 

2.4.3.04.99.02.001 Debiti per Contributi agli investimenti a altre Imprese D 

2,4,3.04.99.03 Debiti per contributi agllinvestimentltrssferimentl a ISP 

~ 2.43.04.99.03.001 Debiti per Contributi agli Invesbmenti a Istituzioni Socia~ Pnvate 

2.4,3.04.99.04 Debiti per contributi agII Investimenti alla UE 

2.'1.3.04.99.04.001 Debiti per Contributi agli investimenti all'Unione Europea 0-

2.4.3.04.99.05 Debiti per contributi agllinvestlrnenti al Resto del Mondo 

2.4.3.04.99.05.001 Debiti per Contributi a96 investimenti al Resto del Mondo 

2.4.3.00 Debiti per trasferimenti In conto capl!a!e. 

2.4.3.05.01 Debiti per trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di ammlnlstraz.lonl pubbliche 

2.4.3.05.01.01 Oebltl-per.tu!:sterlmentl In conto capitale per assunzione di debiti di amministrazioni centrali 

2.4.3.0S.D1~01.0(n Debiti per Altri vasferimei1t1 in conto capitale per assunzione di deblll di MInisteri D 

2.4.3.05.01.01.003 Debiti per Mri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di Presidenza del O 
Consiglio del M!nlstri 

2.4.3.05.01.01.004 Debiti per Albi trasferimenti in conto capRaie per assunzione di debiti di Organi Costituzionali e 
di rilievo costihJzionale 

2.4.3.05.01.01.005 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Agenzie Fiscali D 

2.4.3.05.01.01.006 Debiti per AltrUrasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di enti di regolazione D 
den'attività economica 

2.4.3.05.01.01.007 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Gruppo Equita~a D 

2.4.3.05.01.01.008 Debiti per Albi trasferimenti in conio capitale per assunzione di deblti diAnas S.p.A. O 

24.3.05.01.01.009 Debiti per A1Iri trasfenmenti in conio capitale per assunzione di debiti di altri enti centrali D 
produttori di servizi economici 

2.4.3.05.01.01.010 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di autorità amministrative 
indipe~rt.i-

2.4.3.05.01.01.011 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di enti centraii a struttura 
associatiVa 

2.4.3.05.01.01.012 Debiti per Albi trasferimerrti in conto capitale per assunzione di debiti di enti centrali produtton di D 
serviziassislenziali. ricrea:tMeculturali 

2.4.3.05.01.01.013 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per aswnzione di debiti di enti e istituZIoni centrali 
di ricerca e Istituti e stazioni sperimentaJi per la ricerca 

2.4.3.05.01.01.999 Debiti per Altri trasferimenti in conto capilale per-assunzione di debiti di altre Amministrazioni D 
Central'in.a.c. 

2. ... 3.05.01.02 Debiti per trasferimenU In conto capitaie per assunzione di deblU dI ammlnlstrarlonllocaU 

2.4.3.05.01.02.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per 8sst.mZione di debiti di Regioni e province 
auton::,~e 

2.4.3.05.01.02.002 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Province 

2A.3.C5.01.C2.oo3 Debiti pei Altri trasferimenti in CO(llo capitale per as.surWone di debiti cii Comuni 

2.4 ~.05.01.02.004 Debiti per Albi lrasferimenb In conto capitate per assunzione di debiti di Città metropolitane e 
Roma capitale 

D 

D 

24.3.05.01 02.005 Debib per Altri trasferimenb in conto capitale per assunzione di debiti dì Unioni di Comuni D 

2.4.3.05.01.02.006 Debiti per AIIri ltasferimUltl in conto capitale pu élSSUnzione di debiti di Comunità Mon1:aM D 

2.4.3.05.01.02.007 D~b.iti per AIIri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Camere di Commereio 

2.4.3.05.01.02.008 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Unlversffà 

2.4.3.05.01.02.009 Debiti per AlIti trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Parchi nazionali e 
consorzi ed enti autonomi gestori di parchl e aree naturali protette 

2.4.3.05.01.02.010 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione dì debiti di AlItoritè Portuali 

2.4.3.05.01.02011 Debiti per Altri trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di hiende sanitarie k"lcslI 

2.4.3.05.01.02.012 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assunzione dì debiti di Azienda ospedaliere e 
Aziende oSpedsbere universitarie Integrate con ~ SSN 

2.4.3.05.01.02,013 Debiti per AI!ri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Policlinici D 

24.3.05.01.02.014 Debiti per NtrI trasferimenti incanto capitale per assunzione di debiti di Istituii di ricovero e cura 
a carattere scientifico pubblici 

2.4.3.05.01.02.015 Debìli per Altri trasrerimen1i in conio capitale per assunzione dì debiti di altre Amministrazioni D 
locali produtbici di servizi sanitari 

2.4.3.05.01.02.016 Debiti per Altri trasferimen1i In conio capitale per assunzione di debiti di Agenzie regionali per le 
erogazioni In agricottura 

2.4,3.05.01.02.017 DebtH per Albi trasferimen"li in conto capitale per assunzione dì debiti dì altri enti e agenzie D 
regionali e !;Ob regionali 

2 4.3.05.01.02.018 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di ConsoJZl di enti loca~ 

2.4.3.05.01.02.019 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per aswnzione di debiti di FondazionI e istituzionI O 
liriche locati e 8 Teatri stabili di iniziativa pubblica 

2.4.305.01,02.999 Debiti per Albi trasferimenti In conio capitale per assunzione di debiti di altre Amministrazioni 
Locali n.a.c. 

2.4.3.05.01.03 Debiti per trasferlmentlln conto capitale per assunzione di debiti di enl:! di prevldcmIII 
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2.4.3.05.01.03.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per a"unzione di debiti di INPS 

2.4.3.05.01.03.002 Debiti per AItrf trasferimenti i'l conto capitale per assunzione di debiti di INAIL 

2.4.3.05.01.03.999 ~~ per Albi trasferimenti in como capitale per assunzione di debiti di altri ~ di Previdenza 

2.4.3.05.01.04 Debiti per trasferimenti In conto capitale a Ll"lta loea" delrammlnlstrazlone 

2.4.3.05.01.04.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per assunzio!le di debiti di organismi interni el0 
unità JocaIi ddla- amministrazione 

2.4.3.05.02 Debiti per trasferimenU In conte ea;:::!~!e-per assunzione di debiti di Imprese controllate 

L4.3.05.02.01 Debiti per trasferimenti In conto capitale per assunzione dI debiti di Imprese controllate 

2.4.3.05.02.01.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti di Imprese contronate 

2.4.3.05.03 Debiti per trasferimenti In conto caDltale per assunzlone di debiti di Imprese partecipate 

2.4.3.05.03.01 Debiti per trasferimenti In conto ~Ie per assunzione di debiti di soeleta partecipate 

2.4.3.05.03.01.001 Qebì6 per Albi trasferimenti., conto capitale per assunzione di debiti di alite imprese 
partecipate 

2.4.3.05.04 Debiti per trasferimenti In conto capitale per assunzione di debiti di altri soggetti 

2.4.3.05.04.01 Debiti per ttasfetlli'i'a"i'U .... 1ll conto capitale per assunzione di debtU dl famlgile 

2.4.3.05.04.01.001 Debiti per AIIri trasferimenti il conto capitale per assunzione di debiti di Famiglie 

2.4.3.05.04.02 Debiti per trasferimenti In conto capi .... 1e per assunzione di debltf di altre Imprese 

2..4.3.05.04.02.001 Debiti pet.AtIri trasferimenti in conio capitale per assunzione di debiti di alb'e lmprese 

2..4.3.05.04.03 Debiti per trasferimenti In conto capltale per assunzione di deblU dllSP 

D 

D 

2.4.3.05.04.03.001 Debiti per Albi trasferimenti in conio capitale per assunzione di debiti di istituzioni Sociali Private O 

2.4.3.05.04.04 Debiti per trasferimenti In conto capitale per assunzlone di debiti deDa UE 

2.A.3.05.04.04.001 Debiti per Altri trasferimenti in conio capitale per assunzione di debiti dell'Unione Europea D 

2.4.3.05.04.05 DeblU per trasferimeniJln'conto capItale per assunzione di debiti del Resto del Mondo 

2.4.3.05.04.05.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale per assonzione di debiti del Resto del Mondo D 

2.4.3.05.09 Debiti per trasferimenti In conto ca-pltale per escussione di garanzie In favore di ammlnlstrazlonl pubbliche 

2._,;;.05.09.01 Debiti per trasfertmenti In conto capitale versCl Amministrazioni Centrali per escuS610ne di garanzie 

2.4.3.05.09.01.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale verso Ministeri per escussione di garanzie D 

2.4.3.05.09.01.003 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale verso Presidenza del Consiglio dei Mmistri per "O 
escus.siane di garar0e-:.-

2.4.3.05.09.01.004 Debiti per Altri tTasferimenti in conto capitale verso Clganl Costituziona& e di riHevo D 
~e per escussione di garanzie 

2.4.3.05.09.01.005 Debiti pBr Albi trasferimenti in conto capitale verso Agenzie Ftsc;;;~·pet""E:SCU$$lone-di1iaranzie 

2.4.3.05.09.01.006 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale verso enti di regolazione dell"atlMà economica per P D 
eseusslone di garomz;e 

2.4..3.OS.1l9..01.007 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale verso Gruppo Equitalia per escussione di garanzie -p O 

..2..U05..09.01.008 Debiti per Albi trasferimenti in conlc·capitale.verso 'Anu S.pA per escussione di garanzie D 

2.4.3.05.09.01.009 Debll! ~"~o.i'"SSlerimenti in conto capitale verso albi enti centrali produttori di servizi D 
economici per escusstone di garanzie 

2.4.3.05.09.01,010 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale VBf&Oìiotorità..8l1l'nimstrative indipendenti per 
escussione di garanzie 

2.4.3.05.09.01.011 DetHti per Albi trasf&rimentl in conto capitale verso enti central!..a struttura associativa per 
escllSSlone di garanzie 

2.4.3.05.09.01.012 Debiti per Altri trnferimenti in conto capitala~vefSl) enti contrali produttori di servizi assistenziali, 
nereatM e cultutaiper escussione di garanzi. 

2.4.3.05.09.01.013 Debiti per AlIti trasferimenti in conto capitale verso enti e Istituzioni centrali di ricerca e I .. tituti e 
stazioni sperimenta( perla ricerca per esctJSSione di garerai!! 

2.'4.3.0509.01.999 Debiti per AltriJrasferimenti in conto capitale verso aJlre Amministraziori Centrali n.e.e. per 
escussione di garanzie 

2.4.3.05.09.02 DeblU per trasfertmend In conto capitale verso Amministrazioni Locali per escussione di garanzie 

2.4.3.05.09.02.001 Debiti per AItriJr.asfelinlentl in conto capitale verso Regioni e province autonome per 
eSCUHione di garanzie 

o 

D 

D 

D 

2.4.3.05.09.02.002 Debiti per Altri trasrerimenti In conto capitale verso Province per escussione di garanzie D 

2.4.3.05.09.02.003 Debiti per Albi b'asrerimenti in conto capitale verso Comuni per escussione di garanzie D 

2.4.3.05.09.02.004 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale verso Cittè metropolitane e Roma capitafc per D 
escussione di gararlZie 

2.4.3.05.09.02.005 Debiti per Albi trasferimenti in conto ca~ale verso UnIoni di Comuni per escussione di garalttie P D 

2.4.3.05:09.02.008 Debiti per Altri trasferimenti In con1o capitale verso Comunità Montane per escussione di D 
garanzie 

2.4.3.05.09.02.007 Oebitl per Albi trasferimenti In conto capilale verso Camere di Commercio per escussione di O 
g8tanzie 

2A.3.05.09.02.008 Debiti ~ ,Alt; trasferimenti in co,mo, ceptle.le Y!!I"$O Un.iye!'Si'.! per esa.'Uione di ge:ar0e 

2.4.3.05.09.02.009 Debiti per Albi trasterimenti in conto capitale verso Parchi nazionali e consorzi ed enti,autonoml D 
gestori di parchi e aree naturali protette per escussione di garanzie 

2.4.3.05.09.02.010 Debiti per Altri trasferimenti incanto captale verso AutoribII Portual per escussione di garanzie D 

2.4.3.05.09.02.011 Debiti per Altri trasferimenti In conto capitaJe veJSO A:ziende sanitarie locali :per escussione di 
garanzie 

2.4.3.05.09.02.012 Debiti per.Altri trasferimenti in conto capitale verso hiende ospedaliere e Aziende ospedaliere :) 
IJnive1$if:;.rie megr"'" con il S$N p.,' es.eaJ$$io,..(I di g~ 

2.4.3.05.09.02.013 Debiti per Albi trasferimenti incanto capitale verso Poiciniei per escussione di geranzie D 

2.4.3.05.09.02.014 Debiti per AJbi trasferimenti in conto ca~le verso Istituti di ricovero e cura a carattere LI 
scientilico pubblici pel eseussione di garanzìe 

2.4,3.05.09.02.015 Debiti per AIIri trnferimentl in conto capltalaverso.altra Amministrazioni Locali produttrici di D 
seMzi sarìttafJ per escussione di g-aranzia 

2.4.3.05.09.02.018 Debiti per Albi trasfarime'nIj in conto capitale verso Ageniie regionai per le erog8ZiOni in D 
agricolhKa per esaJ5Sione di garanzie 

2.4.3.05.09,02.017 ~ par Altri trasferimenti in conta capitale venoo aJtri enti e agenzie regionali e sub regionali D 
per escusslone ci gnnzie 

2.4,3.05.09.02.018 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitaJe venoo Consorzi di enti locali per esc:ussfone di -2.4.3.05.09.02.019 Debiti per Altri trasferimenti In conto capitale: verso Fondazioni e istituzioni liriche Iocai e a Teatri p D 
stabili ci inizjetiva pt.jIbIica per escussione di geranzje 

2.4.3.05.09.02.999 Debiti per AltrI trasrltrimenti in conto capitale verso altre Amministrazioni Locali n.a.c. per D 
escus90ne di gararaie 

2.4.3.05.09.03 Debiti per trasferimend In conto capttaJe verso enti dJ previdenza per II$cusslone di garanzie 

2.4.3.05.09.03.001 Debiti per Albi trasCerimenti In conto capitale verso INPS per eseussione di garanzie 

2.41.3.05.09.03.002 Debiti per Albi trasferimenti in conto capilale vel"$O INAJl per escussione di garanzie 

2.4.3.05.09.03.999 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale ve/"$O altri Enti di Previdenza n.a.c. per e5CUS&ione 
di garanzie 

2.4.3.05.09.04 Debiti per trasfertmentf In conto capftale verso tntti locali dell'ammlnlstrazJone per esc:ussJone di garanzie 

2.4.3.05.09.~.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto c:apitale vell>O organismi interni elo uniti locali della 
ammWstrazlone per escussione di garanzie 

2.4.3.05.10 DeblU per ltasfelimentlln c:onto capitale per escussione di garalUSe 111 favore dI Imprese controllate 

2 ..... 3.05.10.01 Debld per trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In tavore di Imprese contrariate 

2.41.3.05.10.01.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale vel"$O Imprese controllate per esc:ussIone di 
garanzie 

2.4.3.05.11 Debiti per trasferimenti In conto capitale per escussione di gararule In favore di Imprese partecipate 

2. .... 3.015.11.01 Debiti per trasferimenU In conto capitale per e$c::us.slone di garanzie senza rIValsa In favore di altre Imprese 

D 

D 

D 



Allegato C/3 
Allegato n. 6/3 al D.Lgs 118/2011 

Piano dei conti patrimoniale Raccordo con Stato Patrimoniale 

2.4.3:05.11.01.001 Debiti per Altri Irasferimenti in conio capitale verso altre imprese partecipate per escussione dì 
garanzie 

2.4.3.05.12 DebtU per trasferimenti In conto capItale per escussione di garanzie In favore di altri s<lggettl 

2.4.3.05.12.01 DebIti per trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di famiglie 

2.4.3.05.'2.01.001 Debili per AHri Irasferimenb m conio ~apitale v.erso Famiglie per escussione di garanzie 

2.4.3.05.12.02 Debiti per trasferimenti/n conto capitale per escussione dI garanzie senza rjvalsa In favore di altre Imprese 

2.4.3.05.12.02.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale verso altre Imprese per escussione di garanzie D 

2.4.3.05.12.03 Debiti per trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di ,SP 

2.4.3.05,12.03.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale verso Istituzioni Socia~ PriVate per escussione di 
garanzie 

2.4.3.~5."\2.~4 DebIti. per trasferimenti \n conto capitale peT escussione dl garanzle: senu rivalsa In1avole: d\ Unione Europea 

2.4.3.05.12.04.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale verso Unione Europea per escussione.di.garanzie 

2.4.3.05.12.05 Debiti per trasferimenti In conto capitale per escussione di garanzie senza rivalsa In favore di Resto del Mondo 

2.4.3.05.12.05.0ru Debiti per Albi trasferimenti in eonto capitale verso Resto del Mondo per escussione di garanzie P 

2.4.3.05.13 Debiti per trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl ad ammInistrazioni pubbliche 

2.4.3.05.13.01 Debiti per trasrerime~t!"'!n conto capItale erogati a titolo dI ripiano disavanzi pregressl a Amministrazioni Centrali 

2.4.3.05.13.01.001 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disaval\Zi pregressi a M"lIlisteri P 

2.4,3.05.13.01.003 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregTessi a 
Presidenza del ConsigTio dei Minisbi 

2.4.3.05.13.01.004 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Organi 
Coslituzionali e di rilievo costituzionale 

2.4.3.05,13.01.005 Debiti-per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disaVCInzi pregressi a Agenzie P 
Fisca~ 

2.4.3.05.13.01.006 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavenri pregressi a enti di 
regolazione delrattività economica 

2,4.3.05.13.01.007 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Gruppo 
Equitalla 

2.4.3.05.13.01.008 Debiti per Trasferimenti In conio eap1tate erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Anas 
S.pA 

2.4.3.05.13.01.009 Debiti per Tlasferiment: it.-c...~itale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a aftri enti 
centrali produttori di servizi economk:i 

2.4.3.05.13.01.010 Debiti per Trasferimentiln conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a atJtori+,à- O 
amministrative indipendenti 

2.4.3.05.13.01,011 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a enti 
centraTi a sbuttura associativa 

2.4,3.0.5.13.01,012 Debiti per Trasferimenti in como capitale erogati a titolo di ripIano disa'nflZi pregressi a enti 
centrali produttori di selVizi assistenziali, ricrealM e culturan 

2.4.3.05.13.01,013 Debiti per Trasrerimenti inJ:onio. capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a enti e 
istituzioni ceTltrafi di ricerca e Istituti e slazioni sperimenlafi per la ricerca 

2,4.3.05.13.01.999 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altre D 
Amministrazioni Cenlra~ n.s.c. 

2.4.3.05.13.02 DebltLpe.rJrasferlmenlf In conto capitale erogaU a Utolo di ripiano dIsavanzi pregressi a Ammlnlstratlonllocall 

2.4.3.05.13.02.001_ Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogatLa titolo di ripiano d"lSavanzi pregressi a Regioni 
e province autonome 

2.4.3.05,13.02,002 Debiltper Trasferimenti in conto capitale erogati-e titolo di ripiano d"lSsvanzi pregressi a 
ProllÌnctt 

2.4,3.05.13.02.00::;- Debiti per Trasferimenti in conto capitale erog3ti~"titoWdhipiano cflSavanzi pregressi a Comuni O 

2.4,3,05.13.02.004 Debiti per TrasfenrMnti·in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavarlZi pregressi a Città O 
metropolitane e Roma capitate • 

2.4.3.05.13.02.005 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi ptel1l"essi a Unioni O 
di Comuni 

2.4.3.05.13.02,006 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogaii a"iitolo di ripiano disavanzi pregressi a 
Comu~ltà Monlane 

2.4.3.05.13.02.007 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a Camere P 
di Commercio 

2..4..3..n5.13.02,OOB Debiti per Trasferimenti lTl conto capitale efogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a 
Università 

2.4.3.05.13,02.009 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi preQfessi e Parchi D 
nazionali e consorzi ed enti autonomi gestori di parchi e artte naturati pr(lteUe 

2;4.3.05.!13.02.010 Debiti per Trasrerimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano cfl!iavanzi pregn~5Si a AutoritA 
Portuali 

2.4.3.05,13.02,011 Debiti per Trasferimentllll.co..'!t~pi!:!!!e erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a Aziende P 
sanitarie locaU 

2.4.3.05,13.02.012 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di riplano cisavanzl pregressi a Aziende P D 
ospedaliere e Aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN 

2,4.3.05.13.02.013 Debiti ~er Trasferimenti in conto capitale erogati a tit. 010 di ri.Piano d"1S. avanzi. pregress! a. I p 
PolicfmJCi 

24305.1302.014 Debltf per Trasferimenti in conto caprtale erogali a titolo di npiano drsavanzi preoressi a Istituii di 
ncovero e cura a carattere scientifico pubblici 

2. 4305 13 02.0i5 Debiti per Trasferimenti in como capitale erogati a titolo dr npiano disavallZl pregreSSl a altre 
Amministrazioni locali produtlrìci di sel"VlZi sanitari 

2.4.3.05.13.02.01B Debiti per Tra5ferimenti in conto capitale erogati a titolo dt ripiano disavariZl pregresSt a AgenZIe P 
regionali perle erogazionI in agriColtura 

2.4.3.05.13.02.017 DebHi per Trasferimenti in conto capitale erogati a titalo di riplano disavanzi pregressl-a-afl:ihlnti 
e agenzie regiona6 e svb regionali 

2.4,3.05.13.02.018 Debiti per T~sler:im~ntiJo conto capitale erogati a titol~ di-ripiano disavanzi pregressi a 
Consorzi di &nti locali 

2..A<':t05.13.02.019 Debiti per Tras(enrnenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a 
!='ciids::ior~ 6 istluzIo.'"Il ~G l;;.c;ali 6 a T~;;t;j stobIIi di i;.itl .. tl' .. c, pubtk .. 

24.3.05.13,02.999 Debiti per Trasferimenti in conto capnale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altre 
Amministrazioni locali n,a.c. 

2."'.3.05.13.03 DebltLpe.r-t:"!:5ferimetrtlln conto capitale erogeU a UtoJo di ripiano disavanzi pregressl a Enti di previdenza 

o 

o 

o 

o 

o 

2.4.3.05.13.03,001 Debiti per Trasferimenti in corno capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregrassi a INPS D 

2,4.3.05.13.03,002 Debiti per Trasferimriìn-eonto capitale erogati a tito1o di ripiano disavanzi pregressl a INAlt O 

2.4.3.05.13.03.999 Debiti per Tr~ferimenti inc.onto capitale erogati a titolo di ripiano d"1S8V8nz1 pregressi a altri Enti P 
di Previdenza n.a.c, 

2.4.3.05.13.99 DeblU pttr trasferimenti In.conto capitale erogati a Utolo dI ripiano disavanzi pregressl a unltà locali 
rl ... II' ....... I ............ I ........ 

2.4.3.05.13.99.001 Debiti per Trasferimenti in como capitale erogati a titolo di ripiano disaven:rl pregressi a D 
organismi Interni elo unità locali della amministrazione 

2..4.3.05.1'" Debiti per trasferfmentl In conto capitale erogati a titolo di rfplano dlsavantl pr~ressl a Imprese controllate 

2.-4.3.05.14.01 Debttf per tr.!sferlmentlln conto capitale erogati a titolo di riplano disavanzi pregressl a Imprese controllate 

2.4.3.05.14.01,001 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati e titolo di ripiano disavanzi pregressi a imprese P O 
controllale 

2.4.3.05.15 Debiti per trasferimenti In conto capitale erògatl a titolo di ripiano dlsavantl pregressl a Imprese part.eelpate 

2.4.3.05.15.01 Debiti per trasferimenti In conto capUale erogati a titolo di ripiano dIsavanzi pregressl a società partecipate 

2A.3..os.15.o1.001 Oe.biti per Tr~retime.nti in corno capitale erogati il 1ll0t0 di nptaoo disavaf>Zi pregressi a altre D 
imprese partecipate 

2.4.3,05.16 Debiti per trasferimenti In conto capItale erogati a titolo di ripiano dlsavanzl pregre"1 a altri soggetU 

2.4.3.05.16.01 Debiti per trasferimenti In conto capItale orogatl a tllolo di ripiano dlsavanzJ pregres.sl a famiglie 

2.4.3.05.16,01.001 Debiti per Trasferimenti in como capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl a 
Famlgfie 

2.4.3.(15.16.02 Debiti per Trasferimenti In conto capltale erogati a titolo di ripiano dlsavanzJ pregressla .ltre Imprese 

2.4.3.05.16.02.001 Debiti per Trasferimenti In conio capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi a altre 
Imprese 

2.4.3.05.18,03 Debiti per trasferimenti In conto capitale erogati a tilolo di ripiano dls.avanzl preores~ a ISP 

o 



2.4.4 Acconti ricevuti 
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2.4.3.05.16.03.001 Debiti per Trasferimenti in conto capilale erogati a titolo di ripiano cfasavenzi pregressi a 
Istiluzjoni Sociali Privale 

2.4.3.05.16.04 DebIU per trasferimenti In conto capitale erogati il titolo dI ripiano disavanzI pregressl alla UE 

2.4.3.05.16.04.001 Debiti per Trasferimenti in conio capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi alrUnione 
t Europea 

2.4.3.05.16.0& DebUI per trasferimenti In conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressl al Resto del Mondo 

~ 4.3.05.16.05.001 Debiti per Trasferimenti in conto capitale erogati a titolo di ripiano disavanzi pregressi al Resto 
del Mondo 

2.4.3.05.17 Debiti per altll trasferimenti In conto capitale ad amministrazioni pubbliche 

2.4.3.05.17.01 OebllJ per altri trasferimenti In conto capitate a Amministrazioni CentraU 

2.4.3.05.17.01.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Ministeri 

2.4.3.05.17.01.003 Debiti per Albi trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Presidenza del Consiglio dei Minisbi 

2.4.3.05.17.01.004 Debiti per Albi trasferimen1Un eonto capitale n.a.c.. a Organi Costituzionali e di nlievo 
costituzionale 

2.4.:;.::;5.17.01.005 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitate n.a.c. il Agenzie FtseaIi 

2.4.3.05.17.01.006 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. il enti di regolazione delratlivitil economica 

2.4.3.05.17.01.007 Debiti per Altri trasferimenti in conio capitale n.a.c. a Gruppo EquitarlS 

2.4.3.05.17.01.008 Debiti per Albi trasferimenti in conto capital~.na.c. a Anas S.pA 

2.4.3.05".17.01.009 Debiti per Albi trasferimenti in eonto capitale n.a.e. a attri enti centrali produttori di servizi 
economid 

2.4.3.05.17.01.01 D Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c .. a autorità amministrative ir:i:!ipe~denti 

2.4.3.05.17.01:0n "Debiti per Altri trasferimenti in conto caplale n.a.c. a enti centrali a struttura associativa 

2.4.3.05.17.01.012 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. a enti centrali produttori di servizi 
assistenziali, ricteativi e cuthJrali 

2.4.3.05.17.01.013 Debiti per Albitresferimenti n conto cepit2te n.a.c. a enti e istituzioni centrali di ncel'Cl! e Istituti e P 
stazioni sperimentali per ta ricerca 

2.4.3.05.17.01.999 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c.. a altre Amministrazioni Centrai n.a.c. 

2.4.3.05.11.02 _~per altri trasferimenti In conto capitale a Ammlnlslrazlonllocall 

2.4.3.05.17.02.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Regioni e province autonome 

2.4.3.05.17.02.002 Debiti per Altri trasferimenti in conio capitale n.a.c. a Province 

2.4.3.05.17.02.003 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Comuni 

2.4.3.05.17.02.004 Debiti per Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Città metropolitane e Roma capitale 

2.4.3.05.17.02.005 Debiti per Albi trasferimenti il tonto capitale n.a.c. a Unioni di Comuni 

2.4.3.05.17.02.006 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. e Comunità Montane 

2.4.3.05.17.02.007 Debiti per Altri trasferimenti in come e::pll.:lle n.a.c. a Camere di Commercio 

2.4.3.05.17.02.008 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. 8 Univ$J$lté 

2.4.3.05.17.02.009 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Pwcbi.nazio.gM..tu;oosoni ed enti P 
autonomi gestori di parChi e aree nstura~ protette 

2.4.3.05.17.02.010 DebitI per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a AuIoJ:ilèE..ortuaIi 

2.4::;-;05.17.02.011 Debiti per AHri tr8&ferimenti in çonto capitalrn:a:C1I ADende samtarie locati 

2.4.3.05.17.02.012 Debiti per Albi trasferimenti in con~ita!e-n.LC. 8 Aziende ospedaliere e Aziende 
ospedaliere universitarie integrate con a SSN 

2.4.3.05.17.02.013 Debiti per Altri trasferimenti.n conto capilale n.a.c. a Policlinici 

2.4.3.05.17.02.014 Debiti per Altri I:'~ conto capitale n.ac. e Istlluti di ricovero e cura a caraHer.e P 
scientifico pubblici 

2041.3.05.17.02.015 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a altre Amministrazioni Locali produttrici di 
servizi sanitari 

2.4.3.05.17.02.016 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.e. • Agenzie regionali per le erogazioni in 
egricotlura 

2.4.3.05.17.02.017 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. a altri enti e agen%ie regiona1i e sub reglona6 

2.4.3.05.17.02.018 Debiti per Altri trasferimenti In conto capitale n.a.c. a Consorzi di enti locali 

2.4.3.05.17.02.019 

2.4.3.05.17.02.024 

2.4.3.05.17.02.029 

DebiIj-perAIIri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Fondazioni e istituzioni Uriehe locali e a I p 
Teabi stabi di iniziativa pubbic:a 

Debiti per Altri trasferimenti In conto capitale n.a.e. 8 Aziende sanitarie locali a titofo di ripiano 
percfite pregreS$8 del SSR 

Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a Aziende ospedarl8re e Aziende 
ospedaliere un/versitarieintegrate con I SS~ dolo di ripiano perdite pregresse del SSR I 

2.4.3.05.17.02.037 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. a tstituIi di ricovero e cura a carattere 
scientifico pubblici,ajjtolo di ripiano perdite pregre6Se del SSR 

2.4.3.05.17.02.999 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.c. a altre Amrninistia2:ionl locali n.a.c. P 

2.4.3.05.17.03 Oebfti per altri trasferimenti In conto capitale a end dI previdenza 

2.4.3.05.17.03.001 Debiti per Albi trasferimenti in tonto capiiaie n a.c. a INPS 

2.43.0517.03002 Debiti per Albi trasrarimenti in conto capitale n.a c. alNAll 

D 

D 

D 

D 

2.4.3.05.17.03.998 Debiti per Altri trasferimenti incanto capitale n.a.c. a altri Enti di Previdenza n.e.C 

U.3.05.17.99 Debiti per attrllrasferlmentl in conto capttate a.unltA.local) delrammlnlstfazlone 

p o 

2.4.3.05.17.99.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.a.c. a organismi interni elo unità locali deRa p 
amministrazione 

1.4.3.01i.18 Debiti per altri trasferimenti In Gonto capitale a Imprese contronate 

~4.3.06.i6.01 Debitf per altri Ira5f~rimenti in Gonto capfuùe e impl'@~ cornroU2!e 

2.4.3.05.18.01.001 Debiti per Altri lt8&ferimenti in conto capitale n.a.c. a imprese controllate- P D 

2.4.3.06.19 Debiti per albi trasferimenti In conto capitali. altre Imprese partecipata 

2.4.3.06.19.01 Debiti per altri trasferimenti In conio capitale a altre Impre-se partecJpate 

2.4.3.05.19.01.001 Debiti per AJIri trasferimenti I;': ee:":!:::·capitale n.a.c. 8 a.'lre imprese p&rtEclpate p 

2.4.3.05.20 Debiti per altri trasferimenti In conto capitale a altri soggetti 

2.4.3.05.20.01 OeblG per altri trasferimenti In conto capitale. ramlglle 

2.4.3.05.20.01.001 Debiti per Albi trasferimenti in conto capitale n.e.c. a Famiglie p 

2.4.3.05.20.02 Debiti per altri trasferimenti ad altre Imprese 

2.4.3.05.20.02.001 Debiti per Altri lra$ferimenti in conto capilale n.a.C. a aftre Imprese 

2.4.3.05.20.03 Debiti per trasferimenti In conto capitale a lSp 

. 2.4.3.05.20.03.001 Debiti per Altri trasferimenti in conto capitale n.a.C. 8 b1ituz:ioni Socia& Private p 

2.4.3.0!i.20.o.c Debiti per altri trasfel1mentlln conio capHale alla UE 

2.4.3.05.20.04.001 Debiti per Mtri trasferimenti in conto capitale n.a.c. alrUnlone Europea 

2.4.3.05.20.05 Debiti per altri trasfertmenU In conto capitale al Reslo del Mondo 

2.4.3.05.20.05.001 Debiti per Albi trasferimenti In conto capitale n.a.c. al Resto del Mondo p 

2.4.4.01 Acconti ricevuti 

2.4.4.01.01 Acconti rlcevuU 

2.4.4.01.01.01 Acconti rfcevutl 

2,.11.4.01.01.01.001 Accontiricevuti P D 

2.4.6 Debiti trfbutarl 
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2.4.5.01 Debiti per Imposte di natura corrente a carlGo dell'ente 

2.4.5.01.01 Imposta regionale sulle attivItà produttive (IRAPI 

2.4.5.(11.01.01 Imposta regionale sulle attività produttive (lRAP) 

2.4.5.01.01.01.001 Imposta regionale sulle attività produttive (lRAP) 

2.4.5.01.02 Imposta di registro e di bollo 

2.4.5.01.02.01 Imposta di registro e di bollo 

1.41.5.01.02.01.001 Imposta di registro e di bollo 

2.4.5.01.03 Imposta comunale sulla pUbblicità e diritto sulle pUbbliche affissioni 

2.4.5.01.03.01 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

2.4.5.01.03.01.001 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbfrche affissioni 

2.4.5,01.04 Tributo speciale per Il deposito In discarica del rifiuti solidi 

2.4.5.01.04.01 Tributo speciale per Il deposito In discarica del rifiuti solidi 

2.4.5.01.04.01.001 Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 

2.4.5.:ì1.0S Tributo f.mzlone M6Ia e proteZione ambll:nte 

2.4.5.01.05.01 Tributo funzione tutela e protezione ambiente 

2.4.5.01.05.01.001 Tributo funzione Mela e protezione ambiente 

2.4.5.01.06 Tassa eJa tariffa smaltlmento rifiuti solidi urbani 

2.4.5.01.06.01 Tassa elo tariffa smalUmento rffiutl solidi urbani 

2.4.5.01.06.01.001 Tassa e/o tariffa smaltimento rifiuti' solidi urbani 

2.4.5.01.07 Tassa elo canone occupazione spazI e aree pubbliche 

2.4.5.01.07.01 Tassa eJo canone occupazione spazi e aree pubbliche 

2.4.5.01.07.01.001 Tassa elo canone occupazione spazi e aree pubbliche 

2.4.5.01.08 Tas~-sulle..emlsslonl di anidride solforosa 

2.4.5.01.0B.01 Tassa sulle emissionI di anidride sOl!oresa 

2.4.5.01.08.01.001 Tassa sulte emissioni di anidride solforosa 

2.4.5.01.09 Tassa di circolazione del veicoli a moiore·(tassa automobilistica) 

2.4.5.01:-09:0'- Tassa di clll;olazione del veicoli a motore (tassa automobilistica) 

2.4.5.01.09.01.001 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

2.4.5.01.10 Imposte sul reddito delle persone !!,Iurldtche (ex IRPEG) 

2.4.S.01.10.D1 Imposte sul reddito delle persone giuridiche (ex IRPEG) 

2.4.5.01.10.01.001 Imposte sul reddito deJle..p.eISone giUridiche (ex IRPEG) 

2.4.5.01.11 Imposta comunale suglllmmoblU (ICI) 

2.4.5.01.11.D1 Imposta comunale sugli Immobili (ICI) 

2.4.5.01.11.01.001 Imposta comunale IiiitJgH immobUi (ICI) 

2.'4'05.01.12 Imposta Municipale Propria 

2.4.5.C1:t2111 Jmposta Municipale Propria 

2.4.5.01.12.01.001 Imposta Municipale PrClpria 

2.4.5.Cl.13 Imposta sulle plusvalenze da cessione di attMtà finanziarie 

2.4.5.01.13.01 Imposta sulle plusvalenze da cessione di attività finanziarie 

2.4.5.01.13.01.001 l~ sulle plusvalenze da cessione di attività finanziarie D 

2.4.5.01.14 Tributi sulle successioni e donazioni 

2 .•. G.01.14.D1 Tributi sulle SUccessioni e donazionI 

2.4.5.01.14.01.001 Tributi sulle successioni e-d:mezioni 

2.4.6.01.99 Imposte, tasse e provenU assimilati a carico dell'ente n.a.c. 

2 ••. 5.01.99.01 Imposte, tasse e proventi assimilati a carico dell'ente n.a.c. 

2.4.5.01.99.01.001 Imposte. tasse: e proventi assim~ati a carico delrente n.a.c. 

2.4.6.0,2. OeblU per Imposte In conto capitale 

2.4.5.02.01 Tributi In conto capitaie"a-ca:rietr dell'ente 

2.4.5.02.01.D1 Tributi In conto capitale. carico dell'ente 

2.4.5.02.01.01.001 Tributi in corto capitale a carico dell'ente o 

2.4.5.02.99 Altri tributi In conto capitale n.a.c. 

2.4.5.02,99.99 Altrf trtbutlln conto capitale n.a.c. 

2.4.5.02.99.9fI.S99 Altri tributi in conto capitale n.a.c. 

2.4.5.03 Debiti per rimborso di Imposte 

2.4.5.03.01 Debiti per rimborsi di Imposte e tasse di natura corrente 

2 • .(.5.03.01.01 Debiti pe~ rimborsi di Imposte El tasse di natura corrente 

2.4.5.03.01.01.001 Debiti per rimboffii di imposte e tasse di nahIra corrente o 

2.4.5.03.02 Debiti per rimborsi di mpo.s.!!!J!l.çonto capitale 

2. ... 5.D3.02.0i l)ebid per rimborsi di m'poste In conto capitale 

2.4.5.03.02.01.001 Debm per rimbon;i di mposle in conio capitale 

2.4.5.0.( Debiti per Imposte rfSCOS5e' per conto terzi 

2 . .(.5.04.01 Debiti per versamenti di Imposte e taSse di nabJra corrente riscosse per conto di terzi 

2.~.5.0.4.01.01 Debiti per versamer.!Ì. di Imposte e tasse d! nato..:r. corren:e li$cosse per conto di terzi 

2.4.504.01.01.001 Debiti per Versamenti di imposte e tasse di na1ura corrente riscosse per conto di terzi 

2.4.S.0t.-l!2 Debiti per versamenti di Imposte In conto capitale riscosse per conto di terzi 

2.4.5.0-4.02.01 Debiti per versamenti di Imposte In conio capitale riscosse per conto di terzi 

2.4.5.04.02.01.001 Debiti per Versamenti di imposte incanto capitale riscosse per conto di terzi 

2.4.5.05 Debiti trlbutad a tltolo dI sostituto di Imposta 

2.4.5.05.01 Debiti per ritenuta del 4% sul contributi pubblici 

2.4.5.05.01.01 Debiti per ritenuta det.(% sui contributi pubblici 

2.'1.5.05.01.01.001 Debiti per ritenuta del ~ok sui contnbuti pubbrtci 

2.-4.5.05.02 Ritenute erariali su reddltl da lavoro dipendente per conto terzl 

2.'4.5.05.02.01 Ritenute erariali su redditi da lavoro dipendente per conto terzi 

2.4.5.05.0201.001 Ritenute eranafi su redditi da lavoro dipenderrte per conto lel'Zl 

2..(.5.05.03 Ritenute erarlan su reddltl da lavoro autonomo per conto terzi 

2.4.5.05.03.01 Ritenute erarlaU su redditi di lavoro autonomo per conto ferzi 

2.4.5.05.0'3,01 00' Ri\enu\e eranali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi o 

2 . .(.5.06 DeblU r'IIA 

2.4.5.06.01 WA a debito 

2,'(.6.0B.01.01 rvA a debito 
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2.4.5.06.01.01.001 IVA a debito D 

2.4.5.06.02 IVA vendite In sospensione/differita 

2.4.5.06.02.01 EVA vendIte In sospensione/differita 

2.4.5.06.02.01.001 IVA vendite in sospensioneJorffelita 

2.4.5.05.03 Erario cINA 

2.4.5.1)6.03.01 Erarfo e1IVA 

24.5.06.03.01.001 Erario cIIVA D 

2.4.6 Debiti prevldenzlall e asslstf:nzJaR 

2.4.6.01 ContribuO 

2.4.6.01.01 ContrIbuti obbligatori per Il personaht 

2.4.6.01.01.01 ContribUII obbHoatorf per l!-pe!S!mBle 

2.4.6.01.01.01.001 Contributi obbligatori per il personaJe D 

2.4.6.01.02 Contributi previdenza compiementate 

2. •. 6.01.02.01 COI'ItribUtl previdenza complementare 

2.4.6.01.02.01.001 contributi previdenza complementare 

2.4.6.01.03 Contributi per Indennlta di fine rapporto 

2.4.6.01.03.01 Contributi per Indennità di fine rappcrto_ 

2.4.6.01.03.01.001 Contributi per indennit8 di fine rapporto 

2.4.6.01.99 Altri contrlbuU socIali effettivi n.a.c. 

%.4.6.01.99.01 Altrl contributi soelaD effettivi n.a.c. 

2.4.5.01.99.01.001 Albi contnhuti sociali effettivi n.a.c. D 

2 .... 6.02 Ritenute 

2.4.7 AllrI deblO 

2. ... 6.02.01 Ritenute prevldenziaD e asslstenzlall su reddiO da lavoro dipendente per conto terzi 

2 .... 6.02.01.01 Rttenute prevldentlaH e assistenziali su redditi da lavoro dipendente -per conto..ter:l 

2.4.6.02.01.01.001 Ritenute previdenziali e assisl8l1ZÌali su redDiti da lavoro mpendente per conto terzi o 
2.4.6.02.01.02 Versa mena di ritenute prevldenzlalt e assistenziali su R~dltl da lavoro dipendente riscosse per conto terzi 

2,.4.6.02.01.02.001 Versamenti di ritenute previdentiali e assislenzlali su Redditi da lavoro dipendente riscosse per D 
conto terzi 

2.4.6.02.01.03 Versamenti-di dtenule-pfellidenziall e asslstenzlalLsu Redditi da lavoro autonomo percontcrterzl 

2.4.6,02.01.03.001 Versamenti di ritenute previdenziai e assistenzia5 su Redditi da lavoro autonomo per conio terzi p D 

2.4.6.02.02 Ritenute prevldenzlall e asststenzlaH su redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

2.4.6.02.02.01 Ritenute prevtdenzlall e assistenzIali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

2.4.6.02.02.01.001 Ritenute previdenzìali e assistenziali su redditi da lavoro autonomo per conto terzi 

2.4.7.01 Debiti verso n personale dipendente 

2.4.7.01.01 DeblO per ane!raU per anni p*edenO eorrJsposU al personale a tempo Indeterminato 

%.4.7.01.01.01 DebIU per aneliatl per anni precedenU conlsposU al personale a tempo Indeterminato 

2.4.7.01.01.01.D01 Debiti per 8ttelrati per anni precedenti corrisposti al pe~~~a!$ 8 tempo indeterminato 

:2. ... 1.01.02 Debiti per sHpendl al personale a tempo indeterminato 

2. ... 7.01.02.01 Debiti per sUpendJ al personale a tempo indeterminato 

2.4.7.01.02.0t001_ Debiti per stipendi al personale 11 tempo indeterminato 

2. ... 7.01.03 DeblU per straordinario da corrispondere al personale il tempo Indeterminato 

2. ... 7.01.03.01 OeblU per straordinario da corrispondere al personale a tempo Indelermmato 

2.4.7.01.03.01.001 Debiti per straordinario da COfOspondere al personale a tempo indeterminato 

2.4.7.01.04 Debiti per compensi per la produttività e altre Indennlti per" personale non dirigente a tempo Indeterminato 

2.4.7.01.04.01 DebiO per compensi per la produttività e an,e Indennlti per Il personale non dtrlgenle a tempo Indeterminato 

2.4.7.01.04.01.001 Debiti per compensi per la prodl.lltivilé e altre indennilè petil personale non dirigente a tempo 
inde\efmina\o 

2.4.7.01.05 Debiti per arretrati per 8nnl pre~enH corrisposti al personale a tempo determinalo 

2.4.7.01.05.01 Debiti per arretrati per anni precedenO corrisposU al personale a tempo determinalo 

2.4.7,01.05.01.001 Debiti per arretrati per anni precedenti corrispGsti-aJ personale-e-tempo determinato 

2.4.7.01.06 Debiti per stipendi a' personale a tempo determinato 

2.4.7.01.08.01 DeblU per sUpendlatpersonale a tempo determinato 

2.4.7.01.06.01.001 Debiti per stipendi al personale SiI tempo determin&to 

2.4.7.01.07 DebH:I per straordinario da corrispondere al P&ISOioata-a-tempo determinato 

2.4.7.01.07.01 Debiti per straontlnalio da corrispondere al personale a tempo determinato 

2.4.7.01.07.01.001 Oebiti-pet-straordinario da corri&pondere al personale alempo determinato 

2.4.7.01.08 - OeblH--per compensf per la prodUttlvlLl e altre Indennlti per n personale non dirigente. tempo determinato 

2 .... 7.01.08.01 DebIti per compensi per la produtdvltA e altre Indennità perJI personate non dirigente a tempo determinalo 

D 

D 

D 

o 

D 

2.4.1.0'.0&.r".001 DeDiti percomperni! per le produt!Mlè e e!lre i:'.dennité; per i perstnale non cf~"i;erf.e a tempo D 
determinato 

2.4.7.01.09 DebIti per assegni di ricerca 

2.4.7.01.09.01 DeWtl per assegni dl rlcerça 

2.4,7,01.08.01.001 Debiti per 8$$egni di ricerca D 

2.4.7.01.10 DebIU per assegni ramlnarl 

2.4.7.01.10.01 Debiti per assegni tammarl 

2.4.1.01.10.01.001 Debiti per assegni familiari D 

2.4.7.01.11 Debiti per equo IndeMlzzo 

2.4.7.01.1'.01 Oebmperequolndennluo 

2.4.7.01.11.01.001 Debiti per equo Indemlzzo D 

2.4.7.01.12 Debiti per IndennUi dI tlne servizio erogala direttamente dal datore: di lavoro 

2.4.7.01.12.01 Debiti per Indennftà di tlne servIZio erogata direttamente dal datore di lavoro 

2.4.7.01.12.01.001 Debiti per indenniti di fine servilio erogata direttamente dal datore di lavoro 

1.4.7.01.13 A\tJ1 CQf1b1buti 1\guraUvl erogati dlrettarnente al proprio p8l'$onale 

2 .... 7.01.13.01 Altri contributi ftgur.dvI erogaU direttamente al proprio personale 

2.4.7.01.13.01.001 Altri cOJl1nbuti figurativi erogati cfll'ettamente al proprio pef$Onale D 

2.4.7.01.14 RImborso per viaggIo e trasloco 

2. ... 7.01.14.01 Rimborso per viaggiO e trasloco 

2.4.7.01.14.01.001 Rimborso per viaggio e trasloco 

2.4.7.01.15 Indennità di missione: e di trasferta 

2.4.7.01.16.01 Indenni" di missione e di trasferta 

2.4,7,01.15.01.001 Indennki di missioni e cii trasferta 
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2.4.7.01.16 Debiti per Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o dI vacanza. messe a disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro 

' ..... 1 .. 110-

2.4.7.01.16.01 Debiti per Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a disposizione del lavoratori 
l'll ......... .,, .. fi .... h • ., .. I .... ,., f, ..... I"llo:. 

2.4.7.01.16.01.001 Debiti per ContrrblJti per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a 
disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie 

2.4.7.01.99 Altri debiti verso Il personale dipendente 

2.4.7.01.99.99 Altri debiti verso Il personale dipendente 

2.4.7.01.99.99.999 Altri debiti verso il personale dipenclenle 

2.4.7,02 Debiti verso organi Istituzionali dell'ente 

2.4.7.02.01 Debiti per erogazione Indennità agli organllstltuzlonall dell'amministrazIone 

2.4.7.02.01.01 Debiti per erogazione Indennità agII organi Istituzionali dell'amministrazione 

2.4.7.02.01.01.001 Debiti per erogazione indennità agli organi istituziona~ dell'amministrazione 

2..4.7.02.02 Debiti per erogazione rimborsi agII organi istltuzlonall dell'amministrazione 

2.4.7.02.02.01 Debiti per erogazione rimborsi agII organi istituzionali dell'amministrazione 

2.4.7.02.02.01.001 Debiti per erogazione rimborsi ag~ organi istituzionali dell'amminisb'azione 

2.4.7.03 Debiti verso creditori diversi 

!.!..'?'})3.01 Debiti verso orgatJ-.a-b,;:;arlchllstituilonafi dell'amministrazione 

2.4.7,03.01.01 Debltr verso organi e Incaric~'istituzJonalJ dell'amminlstrazione 

2.4.7.03.01.01.001 Debiti verso organi e incarichi istituzionahlelramministrazione 

2.4.1,(13,02 DebIti verso creditori diversi per servizi ammlnlsb'atlvl 

2.4.7.03.02.01 Debiti verso creditori diversi per servizi amminlstratJvl 

2.4.7.03.02.01.001 Debiti verso creéltori diversi per servizi amministTatM 

2.4.7.03.03 Debiti verso creditori diversi per servizi ftnanzlari 

2.4.7.03.03.01 Debiti 'Ierso credltorl.tUvN.s-!..per-serv121 finanzlari 

2.4.7.03.03 01 001 Debiti verso creditori diversi-perserv-.zrfinanziari 

1~4;un.o4 Debld verso creditori dlvers:-per altrl-servlzl 

2.4.1.03.04.01 Debiti verso creditori diversi per altri servizi 

2.4.7.03.04.01.001 Debiti verso cred~ori diversi per altri servizi 

2.4.7.04 Altri debiti diversi 

2.4.7.04.01 Rlmborsl)n conto capitale di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.4.1."04.01.01 Rimborsi In conto capitale a Amministrazioni PUbbliche di somme non dovute o Incassat-e-!:-:-cccesso 

2.4.7.04.01.01.001 Rimborsi in conto capitale ad Amministrazioni Centra~ di somme non dovute o Incassste in 
eccesso 

2.4.7 .04.01.01.002 Rlm~;si·in conto capitale ad AmminIstrazioni Locali di somme non dovute o ineassate in 
eccesso 

2..4.7.04.01.01.003 Rimborsi in conio capitale a Enti Previdenzialj di somme non dovute o incassale in eccesso 

2.4.7.04.01.02 Rimborsi In conIo capitale a Imprese-di-!;~:r:me non dovut~ o I~ssate In eccessp 

2.4.7.04.01.02.001 Rimborsi in conto...capitale a Imprese di somme non dovute o incassate in -ecce!.So-

2.4.1.04.01.03- Rimborsi In conto capltalnnUrf-soggetu di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.4.7.04.01.03.091 Rimborsi In conto capitale a Famiglie di somme non dovute o incassate in eccesso 

2.4.7.04.01.03.002 Rimborsi in conto capitale a Istituzioni Socia~ Private di somme non dovute o incassate in 
eccesso 

2.4.7.04.02 Debiti per trasferimenti a famlgtleoper borse di studio e contratti di formazione speclalls&a..area medica 

2..4.7.04.02..01 -Deb'ili verso borsisti e speelallzzandl area medica 

2,11.7.04.02.01.001 Debiti per borse di studio 

2.4.7.04.02.01.002 Debiti per contratti di formazione specialis6ca area medica 

2.4.7.04,03 Debiti verscn:ollaboratorf occaslonall, contlnuaUvl ed altre forme di Collaborazione 

2.4,7.04.03.01 Debiti verso collaboratori occaslonall, continuativi ed allre forme di collaborazione 

2.4.7.04.03.01.001 Debiti verso collaboratori occaslonali, continuativi ed altre forme di collaborazione 

2.4.1.04.04 Debiti verso lenl per costi di personale comandato 

2.4,1.04.04.01 DebIti verso terzi per costi di personale comandato 

2.4.H~I .. t04.01.001 Debiti verso ter.zì per costi di personale comandalo 

2,4.1.04.05 Debiti per servltu passive e dirItti di godimento a favore d! te~ 

2.4.7.04.05.01 .D.ebltL.peI serviti! passive e diritti di godimento a favore dl-terzl 

2.4.7.04.05.01.001 Debiti per servitù passive e diritti di godimento a favore di ter.ti 

2.4.7.04.06 Debiti per sanzioni 

2.4.1.04.06.01 Debiti per sanzioni 

2.4.704.06.01.001 Debiti per sanziorn 

2.4.7.04.01 Rimborsi di parte corrente di somme non dovute o Incassate In ecceS$o 

2.4.7,04.07.01 Rlmbor:sl,dl·parte corrente a Amministrazioni pubbliche di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.4.7.04.07.01.001 Rimborsi di parte corrente ad Amministrazioni Centrali di somme non dovute o incassate in -= 2.4.7.04.07.01.002 Rimborsi di parte correrne ad Amministrazioni Locali di somme non dovute o incassate in 
ecceSSo 

2.4.7.04.07.01.003 Rimborsi di parte corrente a Enti Previdenziali di somme non dovute o incassate in eccesso 

2.4.7.04.07.02 Rlmbol'$l di parte corrente a Imprese di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.4.7.04.07.02.001 Rimborsi di parte corrente a Imprese di somme non dovute o fneassate in eccesso 

2.4.1...0.4.07.03 RImborsi cii parte corrente a atti1 soggetti di somme non dovute o Incassate In eccesso 

2.4.7.04.07.03.001 Rimborsi di parte COITente a Famlgfie di somme non dovute o incassale in eccesso 

2.4.7.04.07.03.002 Rimborsi di parte correrne a Istituzioni Sociali Private di somme non dovute o incassate in 

2.4.7.04.08 Debltf verso terzi per loro redditi di capl'tale 

2.4.7.04.08.01 Debiti verso tenl per 1010 redditi di capitale 

2.4.7.04.06.01.001 Debiti verso terzi per loro redditi di capitale 

2.4.7.04.09 Debiti per risarcimenti danni 

2.4,7.04.09.01 Debiti per risarcimenti danni 

2.4.7.04.09.01.001 Debiti per nsarcimenti danrn 

2.4.7.04,10 Debiti per Indennizzi 

2.4.7.04.10.01 Debiti perlndennIzzJ 

2.4.7.04.10.01.001 Debiti per indennlzzj 

2.4.1.04,11 Debiti da oneri per Il personaJe In quiescenza: pensioni, penslonllnlegratlve e altro 

2.4.7.04.11.01 Debiti da onerf per Il personale in quiescenza: pensIoni, pemlonllntegratfve e altro 

2.4.7.04.11.01.001 Debiti da oneri per P personale in quiescenza: pensioni. pensioni integrative e altTo 

2,.<1.1.(14.12 Debiti pet arrettatl per oneri per II personale In qUiescenza: pensionI. pemlonf Integrative e altro 

2.4.1.(14.12.01 Debiti per arretrati per oneri per Il personale In quiescenza: pensioni, pensioni Integrative e altro 

2.4.1.04.12.01.001 Debiti per arretrati per oneri per n personale In quiescenza: penslonL pensioni integrative e altro 
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Allegato C/3 

Piano dei conti patrimoniale 
2.4.7.04.13 Altre rllenute diverse dalle ritenute erariali e prevldenzlall 

2.4.7.04.13.01 Altre ritenute diverse dalle ritenute efarlaU e prevldenzlall 

2.4.7.04.13.01.001 A/b"e ritenute c:fwerse dalle ritenute erariaJj e previdenziali 

2.4.7.04.14 Oneri da contenzioso 

2.4.7.04.14.01 Oneri da contenzioso 

2.4.7.04.14.01.001 Oneri da contenzioso 

2.4.7.04.15 Debiti per altre ritenute diverse dalle ritenute erariali e prevldenzlall 

2.4.7.04.15.01 Debiti per altre ritenute diverse dalle rftenuteerartan e prevldenzlan 

2-4.7.04.15.01.001 Debiti per aHre rilemAe d'mrse dale ritemJle erariaJi e previdenziai 

2.4.7.04.99 Altri debiti n.a,c. 

2.4.7.04.99.99 Altri debiti n.a.::. 

2-".7.04.99.99.999 Altri debiti n.a.c. 

2.4.8 Fatture da ricevere 

2.4.8.01 Fatture da ricevere 

2.4.8.01.01 Fatture-da ricevere 

2.4.8.01.01.01 Fatture da ricevere 

2.4.8.01.01.01.001 Fatture da ricevere 

Z.5 Ratei e rlsconU e contributi agU Investimenti 

2.5.1 Ratei passivi 

2..5.1.01 Ratei di debilO'su costi del personale 

2.5.1.01.01 Ratei di debito sU costi del personale 

2.5.1.01.01.01 Ratei di debito su costi del PGtSonale 

2,--5.1.01.01,01;:mrr Ratei di debito su costi del petsonale 

2.5.1.02 Ratei di debito SU acquisti di servizi ed utilizzo di beni di terzi 

2.5.1.02.01 Ratei di debito SU acquisti di servizi ed utillzzo di beni di terzl 

2.5.1.02.01.01 Ratei di deblfo su acquisU di servlzJ ed utllluo di beni dr terzi 

2.5.1.02.01.01.001 Ratei di debito su acquisti di servizi ed utilitzo di beni di terzi 

2.,5.1.03 Ratei di debito su altri costi 

2.6.1.03.01 Ratei di debito su altri cosO 

2.,5.1.03.01.01 Ratei di debllo su altt! costi 

2.5.1.03.01.01.001 Ratei di debito $li altri costi 

2.5.2 Risconti passivi 

2.5.2.01 Concessioni plurlennall 

2.5.2.01.01 Concessioni plurlennaU 

2.6.2.01.01.0.'1 Concessioni plurJennall 

2.5.2.01.01.01.001 Concessioni pluriennali 

2.5.2.02 RlsconH per progettlln·eorsu.-

2.6.2.02.01 Risconti per progetti In corso 

2.5.2.02.0~.-C-1 Rfscontl per progeHlln eorso 

2..5.2.02.01.01.001 Rtsconti per progetti in corso 

2.6.2.09 Altri rl5conU passivi 

2.6.2.09.01 Altri rlscontl passM 

2.5.2.09.01.01 Altri rlsconO passivi 

2.$.2.09.01.01.001 Albi riseonti passNl 

1.5.3 Conl,lbutl aglllnvesttmenU 

2.6.3.01 ContribuO aglllnvesdmenU 

2.6.3.01.01 Cont11butl agII Investimenti 

2.5.3.01.01.01- ContribUti agfHi'ivesthnenU 

2.5.3.01.01.01.001 Contributi agli invesimenti 

3 Conti d'ordine 
3.1 Impegni, beni cfl terz] e garanzie 

3.1.1 Impegni 

3.1.1.01 Impegnl ftnanzJarl 

3.1.1.01.01 Impegni ftnanzlarl per fondi vincolati di parte corrente 

3.1.1.01.01.01 Impegni nnanzJarl per fondi di parte corrente 

3.1.1.01.01"-;OUiùr- Impegnìfinanzlari perfondivirx:olati di-partecolTenie 

3.1.1.01.02 Impegnlftnanzlarl per costi aMO futuro 

3.1.1.01.02..01 Impegni nnanzlal1 per cosO anno fUturo 

3.1.1.01 02.01.001 Imp!!gnl finanzieri P~!I;~sti e."_"IQ f>Jturo 

3.1.1.01.03 Impegnt nnantlarl per Investimenti da effettuaro 

3.1.1.01.03.01 Impegni nl1llnz!arl per Investimenti da effetbJare 

3.1,1.01.03.01.001 Impegni finanziari per Investimenti da effettuare 

3.1.1.01.04 Credlteri perlmpeçn! ftr.ar-.tiarf 

3.1.1.01.04.01 CredItori perlmp89n1 ftncmzJarl 

3.1.1.01.04.01.001 Creditori per impegr'll finanziari 

3.1.1.01.05 Impegni nnantJarl per canonlleaslng a scadere 

3.1.1.01.05.01 Impegni nf\8nz1arl per canonileasJng a scadere 

3.1.1.01.05.01.001 Impegni finanziari per canoni lessing a scadere 

3.1.1.01.05 CredUor! cneaslng 

3.1.1.01.06.01 Creditori I:/Ieastng 

3.1.1.01.06.01.001 Creditori cIIeasing 

3.1.1.02 Alb1lmpegnl 

3.1.1.02.01 Contributl agII Investimenti e trasferimenti In conto capitale da effettuare 

3.1.1.02..01.01 Contributi aglllnvestimenU e trasferfmeoO In conto caplale da enettuare 

3.1.1.02.01.01.001 Contributi agli Investimenti e trasferimenti in conto capitale da effettuate 

3.1.:'01 Beni propri 

3.1.2.01.01 BenldaUlnusoaterzl 

3.1.2.01.01.01 Beni dati In uso li terzi 

3.1.2.01.01.01.001 Beni dali In uso a terzi 
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3.1.2.01.02 Depositari beni propri 

3.1.2.01.02.01 Depositari beni propri 

3.1.2.01.02.01.001 Depositari beni propri co 
3.1.l.O2 Seni di terzi 

3.1.2.02.01 Beni di terzi In uso 

3.1.2.02.01,01 Ben! di terzi In uso 

3.1.2.02.01.01.001 Beni di terzi il'l lISO co 

3.1.2.02.02 Depositanti beni 

3.1.2.02.02.01 Depositanti beni 

3.1.2.02.02.01.001 Depositanti beni co 

3.1.3 Garanzie 

3.1.3.01 Garanzie prestate a Amministrazioni Pubbliche 

3.1.3.01.01 FldeJlJssloni per conto di altre Amministrazioni pUbbliche 

3.1.3.01.01.01 Fldelusslonf per conto d! altre Ammlnlstraz!oi'll pubbliche 

3.1.3.01.01.01.001 Rdejussioni per conto di altre Amministrazioni pubbhche co 

3.1.3.01.02 Debllorl per fideusslonl a favore di altre Amministrazioni pubbliche 

3.1.3Jl1.02.01 Oebl!orl=pa-r-fideussionl a favore di altre Ammlnlstrazlonl pubbliche 

3.1.3.01.02.01,001 Debitori per fideussioni a favore di altre Amministrazioni pubbliche co 

3.1.3.01.03 Altre garanzJe per conto di altre Ammlnlstrazlonl pUbbliche 

3.1..3.01 D3.Dj Altre garanzie per conto di altre Ammlnlstrazlonl pubbliche 

3.1.3.01.03.01.001 Altre garanzie per conio di altre Amministrazioni pubbliche co 

3.1.3.01.04 Debitori per altre garanzie a ravore di altre Amministrazioni pubbflche 

3.1.3.01.04.01 Debitori per altre garanzie a favore di altre Ammlnlstrazlonl pubbliche 

3.1.3.01.04.01,001 Debitori per altre garanzie a favore di altre Amministrazioni pubbliche co 

3.1.3.02 Garanzie prestate a Imprese controllate 

3.1.3.02,01 FldeJusslonl per conto dllmpr-ese controllale 

3.1.3.02.01.01 FldeJusslonl per conto=aii~controllate 

3.1.3.02.01.01.001 Fidejussioni per conto di imprese centroRete co 

3.1.3.02.02 Debitori per ftdeusslonl-a favore di Imprese controllale 

3.1.3.02.02.01 Debitori per ftdeusslonl a favore di Imprese controllate 

3.1.3.02.02,01.001 Debitori per fideussioni a favore di imprese controllate co 

3.1.3.02.03 Altre garanzie per conto di Imprese controllate 

3.1.3.02.03.01 Altre garanzie per conto d) Imprese controllate 

3.1.3.02.03.01.001 Altre g~rai.t.a-per conto di imprese controUate 

3.1.3.02.04 Debitori per altre garanzie a favore dHmprese-controliate 

3.1.3.02.04.01 Oebltorl per altre garanzie a favore dllnTJ)MSe controllate 

3.1.3.02.04.01.001 Debitori per altre garanzie a favore di imprese controllate co 

3.1.3.03 Garanzie prestate a Imprese partecipate 

3.1.3.03.01 fldeJusslonl per contoJJUmp!e.Se partecipate 

3.1.3.03.01.01 Flde}U$slonJ per conto dJ Imprese partecipate 

3.1.3.03.01.01.001 Adejusslonl per conto di Imprese partecipate co 

3.~...3.03.02 Debitori per ftdeusslonl a favore di Imprese partecipate 

3.1.3.03.02.01 Debitori per fldeusslonl a favore di Imprese partecipate 

3.1.3.03.02.01.001 Debitori per fideussionl ili favore di imprese partecipate co 

3.1.3.03.03 Altre-garanzfe per conto di Imprese partecipate 

3.1.3.03.03.01 Altre garanzie per conto di Imprese partecipate 

3.1.3.03,03.01.001 Altre garanzie per conto di imprese partecipate co 

3.1.3.03.04 Debitori per altre garanzie a favore di Imprese partecIpate 

3.1.3.03.04.01 Debitori per allre garanzJe ili favore di Imprese partecIpate 

3.1,3.03.04.01.001 Debitori per altre garanzie a favore di imprese partecipate co 

3.1.3.04 Garanzle-prestate ili altre Imprese 

3.'.3.04.01 FldeJusslonl" per conto di altre Imprese 

3.1.3.04.01.01 F1dejusslc.~ per conto di altre ImpreH 

3.1 3.04.01.01.001 FidejtlSsic;;;·varconto dI altre imprese co ,. 
3.1.3.04.02 Debitori per ftdeusslonl a favore di altre Imprese 

3.1.3.0.(.02.01 Debltoli per ftdeusslonla favore di altre Imprese 

3.1.3.04\.02.01.001 Debitori per fideussionl a favore di altre imprese co ,. 
3.'.3.04.03 Altre garanzie per conto di altre Imprese 

Z.1.3.04.C3.C1 Altra gaianzla per cor,to di ajtre ImJ)iue 

3.1.3.04.03,01.001 M"e garanzie per cento di altre imprese co ,. 
3.1.3,0.(.04 Debitori per altre varalUle a favore di altre Imprese 

3.1.3.04.04.01 Debitori per altre garanzie a favore di alfre Imprese 

3:,1.3.04.04.01.001 Debifori pèr artrè gararizie a favore di attre impfese co ,. 



Allegato D 

CODIFICA DELLA TRANSAZIONE ELEMENTARE 
(Articolo 6, comma l) 

Allegato n: 7 
al D.Lgs 1J812011 

1) La struttura della codifica della transazione elementare di cui agli articoli 5 e 6 è costituita da: 

a) codice funzionale per missioni e programmi (solo per le spese), come definito dagli allegatf n. 
9 concernenti gli schemi di bilancio; 

b) codice economico attribuito-alle articolazioni del piallo dei conti integrato come definito dagli 
allegati n. 6 concernenti il piano dei conti integrato; 

c) codice identificativo_della classificazione Cofog al secondo liveHo,-per le spese; 
d) codice identificativo delle transazioni dell'Unione europea di cui al punto 2; 
e) codice SIOPE. Nei titoli di incasso e di pagamento al codice SIOPE è destinato un apposito 

campo; 
f) codice unico di progetto, identificativo del progetto d'investimento pubblico realizzato 

dall'amministrazione (solo per le spese di investimento); 
g) codice identificativo dell' entrata ricorrente e non ricorrente, a seconda se l'acquisizione 

dell'entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o più esercizi, e della spesa ricorrente 
e-non ricorrente, a seconda-se-la spesa sia prevista a regime o limitata ad uno o più esercizi, 
costituiti da: 
a) l per le entrate ricorrenti. 
b) 2 per le entrate non ricorrenti. 
c) 3 per le spese ricorrenti. 
d) 4 perle spese non ricorrenti. 

h) codice identificativo dei capitoli del perimetro sanitario, di cui all'articolo 20, comma 1, solo 
per le regioni tenute all'applicazione di tale articolo. 

i) codice che identifica il -programma cui si riferiscono le spese imputate ai programmi 
riguardanti la politica regionale unitariaa--partire dalla nuova-programmazione comunitaria 
2014, solo per le regioni. 

2) Il codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell'Unione europea è costituito da: 
a) l per le entrate derivanti da trasferimenti destinate al finanziamento dei progetti comunitari 

provenienti da amministrazioni pubbliche e da altri soggetti; 
b) 2 per le altre entrate 
c) 3 per le spese finanziate da trasferimenti della UE, ivi compresi i programmi di 

cooperazione territoriale, a decorrere dalla-Illlova-programmazione comunitaria 2014; 
d) 4 per le spese finar..ziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti dell'Unione 

europea; 
e) 5 per le spese fmanziate da trasferimenti regionali correlati ai fmanziamenti dell'Unione 

europea. Le regioni adottano tale codice solo in caso di trasferimenti da altre regioni; 
f) 6 per le spese fmanziate da trasferimenti di altri soggetti correlati ai frnanziamenti 

dell 'Unione europea; 
g) 7 per le spese correlate ai finanziamenti dell'Unione europea frnanziati da risorse dell'ente; 
h) 8 per le spese non correlate ai frnanziamenti dell'Unione europea. 

3) Il codice identificativo dei capitoli del perimetro sanitario, di cui all'articolo 20, comma l, è 
costituito da: 



a. 1 per le entrate delle gestione ordinaria della regione; 
b. 2 per le entrate della gestione sanitaria della regione,; 
c. 3 per le spese delle gestione ordinaria della regione; 
d. 4 per le spese della gestione sanitaria della regione. 

4) Al fine di consentire la rappresentazione riassuntiva dei costi per missioni prevista dall'articolo 
14, comma 3, del presente decreto, la codifica di cui al punto 1), lettera a), è attribuita anche alle 
scritture di assestamento della contabilità economico-patrimoniale. 

5) Ai fmi dell'attribuzione della codifica di cui al punto l), lettera g) sono, m ogm caso, da 
considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti: 
a) donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni; 
b) condoni; 
c) gettiti derivanti dalla lotta all'evasione tributaria; 
d) entrate per eventi calamitosi; 
e) alienazione di immobilizzazioni; 
f) le accensioni di prestiti; 
g) i contributi agli-investimenti, a meno che non siano espressamente definitivi "continuativi" 

dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza l'erogazione. 
Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti: 
a) le consultazioni elettorali o referendarie locali, 
b) i ripiani disavanzi pregressi di aziende e società e gli altri trasferimenti in e/capitale, 
c) gli eventi calamitosi, 
d) le sentenze esecutive ed atti equiparati, 
e) gli investimenti diretti, 
f) i contributi agli investimenti. 



MISSIONE, PROGRAMMA, mOLO 

MISSIONE Xl< 

Programma xxx 
Titolo Xl( 

Tot.ille PII'0sramma xx 

TOTALE MISSIONE ,ex 

OTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE OEUE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO xx 

Ipologla """" 

OlALETITOLO >Ix 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

ITOTALE GENERALE DELLE EIlTRATE 

Allegato ElI 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 
data: .... / ..... /....... n. protocollo ...•.....• 
Rif. delibera del .... Organo .•.• del .......... n .......... . 

SPESE 

PREVISlIlNI 
AGGIORNATE ALlA 

DENOMlfjAZIONE PRECEDENTE 
VARIAZIIlN,E· DEUBERA In aumento 
N. _ .• J;5ERCIZIO ~cxxx 

""""""'" 
xxxxxxxx 

residui presunti 0,00 
previsione di competenza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

xxxxxxxx residui presunti 0,00 
previsione di çompetenza 0,00 
previsione di fassa D,DO 

""""""'" residui presunti 0,00 

previsione di competenza 0,00 
previsione di tassa D,DO 

r.sldul presunti 0,00 
previsione di competenza D,DO 
prevlstone di cassa D,OD 

residui presunti D,OD 
previsione di cO!JIpetenza 0,00 
previsione di cassa D,DO 

ENTRATE 

1 I 
PREVISIONI In aumento 

AGGIORNATE AllA 
DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE·DEUBERA 
N • ...• - ESERCIZIO XlOOC 

xxxxxxxx 

xxxxxxxx residui presJntl 0.00 
previsione di competenza D,DO 

previsione di cassa D,OD 

residui presunti 0,00 
xxxxxxxx previsione di competenza 0.00 

previstone di cassa D,OD 

residui !>f".untl 0,00 
previsione di comp.tenza 0.00 
previsIone di tassa 0,00 

relldul presunti D,OD 
previsione di competenza 0.00 

=' 
jJr~vlslone di caSsII 0,00 

TIMBRO E FIRMA DEll'ENTE 
ResponsabUe del Servizio Finanziario I Dìrigente responsnbile della spesa 

VARIAZI~)NI 

hl, diminuzIone 

VARIAZIONI 
In dj;lnuzlone 

Allegato n. 8/1 
al D.Lgs 118/2011 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGmo, 
ESERCIZIO .xxx 

I 
0,00 , 

0,00 
0,00 

0,00 

D,DO 
0.00 

0.00 
D,OD 

0.00 

D,OD 
D,OD 
0.00 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALlA 

DEUBERA IN OGGmO, 
ESERCIZIO)OO()( 

D,OD 
D,OD 
0,00 

0,00 
0.00 
D,OD 

D,OD 
0,00 
0,00 

0.00 
D,OD 
0,00 @;. 



Allegato E/2 

Allegato delibera di variazione del fondo pluriennale vincolatd 
data: . .f .. I.... n.protocollo .......... .. 

COI:CI: 

Allegato n. 8/2 
al D.Lgs 118/2011 

1 =:=]1 1 PREVISIONE AGGIORNATA ALLA L I PREVISIONE 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE PRECEDENTE COMUNICAZIONE VARIAZIONI AGGIORNATA -

11=================db. ===== .. . ......... Esercizio xXl'ex C in aumento in diminuzione I ESERCIZIO xxxx 

MISSIONE xx xxxxxxxx _""~ 

Programma xx xxxxxxxx 
Titolo lO( fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 

Totale Programma xx xxxxxxxxx fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE xx xxxxxxxx fondo pluriermale vincolato 0,00 0,00 

-----~ ----.--------~~------------.------------------------------------------~ 

TIMBRO E FIRMA DELL'ENTE 

Responsabile del Servizio Finanzii3rio / Dirigente respons.abile della spesa 

~ 
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TITOLO 

TIPOLOGIA 
OENOMINAZJoNE 

Fondo plurfennale vincolato per 

spese correnti IlJ 

Fondo pluriennale vincolato per 

$pese in conto capitale Il) 

utilizzo avanzo di 
Amministrazione 

- di cu; avanzo vincolato 

utilizzato anticipatamente (li 

Fondo di c.ssa all'l/l/esen::ìzlo 
di riferimento 

Entrate conentl di natura 
tributaria, contributivo e 

10000 TITOLO 1 "prpnlJntwn 

20000 TITOLO 2 Trasferimenti correnti 

TnOlO'3. Entrate extratrlbutone 

40000 TITOLO 4 Entrate In conto capitale 

50000 TITOlo 5 Entrote do riduzione di attività 
finanziarle 

60000 TITOLO 6 Accensione prestiti 

Atltk1pazlonl da istituto 
70000 TITOLO 7 fesorlere/aJSslere 

Entm:e per conto te171 e po;;tJte 
90000 TITOLO 9 d/q/re-

TOTALE TlTOU 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE 

DEU'ESEROlIO 

PRECEDENTE QUEUO 

CUI SI RIFERISCE IL 
BILANOO 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

previsioni di competenti 

pr~jsiDni di-co~etenu 

previsioni di competenza 

previsioni di competenza 

previsioni di cassa 

prevlstone di competenza 

previsione dI cassa 

prevlstone di competema

previskme di cassa 

previsione di competenta 

previsione di cassa 

previsione di competeRt .. 

prevlslDne di cassa 

prevIsione di competenza 

prev1s1one di cassa 

previsione di competenza 

prevt&lonedlcasA 

prevfsione-df-rompetema 

prevblone di cassa 

previsione di competenta 

previsione di eassa 

p'revlslone di competenza 
prevlsfone di cassa 

PREV~:CNI OEANITIVE 

DEll'ANNO PRECEDENTE 
Q.UEUO CUI SI RIFERISCE IL 

BIlANCO Pl 

0,00-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

PREVISIONI 
ANNOR_ 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

a.oc--

0,00 

0,00 

c,oo 
0,00 

0,00 

0,00 

Q,OO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 prevlsfone di competenza 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 0,00 

PREVISIONI 
DELt.!ANNO N+1 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

.,00 

0,00-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

PREVISIONI DEll'ANNO 

N+2 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

(1) Se Il bilancio di previsione è predisposto prima del 31 dicembre dell'eserdIlo precedente, Indicare ta stima degli impegni al31 dicembre dell'anno in corso di gestione imputati agII eserdrl 
successivi finanziati dal fondo plurlennale vincolato (sia assunti nell'esercizIo In corso che negli eserdII precedenti) o, se tale stima non risulti pOSSibile, l'importo delle previsIoni definitive di spesa 

del fondo pluriennale vincolato del bllando dell'eserdzlo In corso di gestione. Se Il bllando di previsione è approvato dopo il 31 dlcembre, Indlc:are "Importo degli Impegni assunti negli precedenti 
con imputazione agn eserdzl successJvi detenni nato sulla base di dati di preconsuntivo. Nel primo esercizio di entnlta In vigore del decreto legislativo n.118 del 2011 Indicare ''Importo detennlnato 
al sensi dell'articolo 3, comma 7, da Inserire In sede di variazione del bnanclo, a meno che Il bllando di previsione sia approvato successivamente al rlaccertamento del residuI. In tal caso "importo 
del fondo plurfennale vincolato determlanto In sede di riaccertamento è direttamente indicato nel bilando di pre\lislone. 

(2) Indicare "Importo dell'utilizzo della parte vil1colata del risultato di amministrazione determinato nell'Allegato CI) Risultato presunto di amministrazione (Ali a) Ris amm Pres). A seguito 
dell'approvazione del rendiconto è possibile utilizzare la quota libera del risultato di amministrazione. 

(3) Nel bilancio di previsione 2015 - 2016 indicare solo le previsioni di competenza. 



TITOLO 

TIPOlOGIA 
DENOMINAZIONE 

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

RESIDUI PRESUNTI Al 
TERMINE PREVISIONI DEFINITIVE 

DEU'ESEROZ!O DEU'ANNO PRECEDENTE 
PRECEDENTE Q.UEUO QUELLO CUI SI RIFERISCE Il 

CUI SI RIFERIStt Il BILANOO I3l 

BILANCIO 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

PREVISIONI DEll'ANNO 
PREVISIONI PREVISIONI 

DEll'ANNO N+l 
N+2 

ANNO_ .. 



}) 
TITOLO DENOMINAZIONE 

DISAVANZO DI AMMIr-IISTRA2IDNE 

TITOLO l J;PESE CORRENTI 

TITOLO 2 SPESE IN CONTO à,I:ITAIE 

TITOLO 3 SPESE PER INCREMENTO DI A TTIVITA' FINANZIARIE 

TITOLO 4 RIMBORSO DI PRESTITI 

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO 
TITOLOS TESORIERE/CASSIE~E 

TITOLO 7 SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

TOTAlE TlTOU 

TOTAlE GENERAlE DELlE SPESE 
I 

BILANCIO DI PREVISIONE 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI 

I 

RESIDUI PRESUNTI AL TERMINE PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ESERCIZIO PRECEDENTE DELL'ANNO PRECEDENTE 
QUELLO ~UI SI RIFERISCE Il QUELLO CUI SI RIFERIS(:E IL 

BIlANCIO BILANCIO 

== 

0,00 previsione di competenza 0,00 
di cui già 'rppegnclto· 
di cui fonda plurlenno/e vincolato (D,DO) 
previsione di cassa 0,00 

0,00 previsione di competenza 
di cui gliJ impegnQt~+ 

D,OD 

di cui fondo plurlennale vincolato (O,OO) 
previsione di cassa 0,00 

0,00 previslof'e di competenza 0,00 
di cui già Impegnato· 
di cui fo~Jo plurlennale vincolato (O,OO) 
prev~lone di cass" 0,00 

0,00 previsione di competenza 0,00 
tll cui già Impegnato-
di cui fondo pl\,rle.nale vincolato (0,00) 
previsione di cassa 0,00 

0,00 previsione di competenza 0,00 
di cui già Impegnato· 
di cui/onda pluriennale vincolato (0,00) 
previsione di cassa 0,00 

D,OD previsione di competenza 0,00 

di cui già Impegnato" 
di cui fondo plurlennale vincolato (D,DO) 
previsione di cassa 0,00 

0,00 previsione di competenza 0,00 
di cui già Impegnato' 
di cul:fond() pluriennale vincolato 0,00 
previsionE! di cassa 

I 
0,00 

0,00 prevlsll'ne di competen~a 
di cui già Impegnato' 

0,00 

di cui /ondo plurle.nale vincolato 0,00 
previsione di cassi. 0,00 

Allegato n.9 • Bilancio di previsione 

PREVISIONI 
PREVISIONI 

PREVISIONI 
DELL'ANNO N+2 

ANNO .... DEU'ANNO N+1 

~, 

D,DO D,OD 0.00 

D,DO D,DO D,OD i 
0,00 0,00 0,00 
0,00 (O,OO) (D,OD) 
0,00 

! 
D,OD 0,00 D,DO 
0,00 0,00 0,00 
0,00 (O,OO) (O,OO) 
0,00 

0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 D,OD 
0,00 (O,oo) (O,OO) 
0,00 

0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 
0,00 (0,00) (0,00) 
0,00 

I 

0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 
0,00 (O,OO) (O,OO) 
0,00 

I 

0,00 0,00 0,00 
I 

0,00 0,00 0,00 I 

0,00 (D,OD) (0,00) 
D,OD 

0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 
0,00 

0,00 0,00 0,00 
0,00 0,00 0,00 
D,DO 0,00 0,00 
0,00 

====== 

• Si tratta di somme, alla data di presentazione del bilancio, già impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della contabilità finanziaria. 



Allegato no9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 

RESIDUI PRESUNn Al 

TERMINE PREVISIONI DEFINITIVE 
RIEPILOGO DEllE DElloESERCIZIO Dello ANNO PRECEDENTE 

MISSIONI 
DENOMINAZIONE 

PREVISIONI PREVISIONI 
PREVISIONI 

PRECEDENTE QUEllO QUEllO CUI,I RIFERISCE DEll'ANNO N+2 
CUI SI RIFERISCE Il Il BILANCIO ANNO •••• Dell'ANNO N+l 

BILANCIO 

DI$AVANZO DI AMMINISTRAZIONE D,OD 0,00 0,00 

TOTALE MiSSIONE Ol Ser.,;/zi Istituzionali" generali e di gestione D,DO previsione di competenza 0,00 D,OD 0,00 0,00 
di cui già impegnato'" D,DO (D,OD) (D,OD) 
di cui fondo pluriennale vincolato (D,OD) 0,00 (D,OD) (D,DO) 
previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTA!.f-MISSIONE 02 Giustizia D,DO previsione di competenza 0,00 D,DO D,OD D,OD 
di cui già impegnato· D,OD (D,OD) (D,OD) 
di wj fondo pluriennale vincolato (D,DO) D,OD (D,OD) (D,OD) 
previsione di cassa D,OD 0,00 

TOTALE MISSIONE 03 Ordine_pubblico e sicurezza 0,00 previsione di competenza D,OD 0,00 D,OD 0,00 
di cui già impegnato" D,OD (D,DO) (D,OD) 
di cui fondo pluriennale vincolato lO,acl-- D,DO (D,OD) (D,OD) 
previsione di cassa D,OD D,OD 

TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 D,OD D,OD 
di cui già impegnato· OpO (D,OD) (D,DO) 
di cui fondo plurlenooJe vincolato (0,00) 0,00 _~OPO} (D,OD) 
previsione di cassa D,OD 0,00 

TOTALE MISSIONE OS Tutela e va/orlzzozlone del beni e attività culturoll D,OD previsione di competenz.a D,OD 0,00 D,OD D,DO 

Il 
df cui già Impegnato· D,OD (D,DO) (D,DO) 
di cuI !ondo-pJw:Jennale vIncolato (O.OO) D,OD (D,OD) (a,Da)-

previsione di cassa D,OD D,DO 

TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero D,DO previsione dì competenza D,OD D,OD 0;00 -0,00-

di cui già impegnato* D,OD (D,OD) (D,OD) 
di cui fondo pluriennole vincolato iO,OO} 0,00 (O,OO) (D,DO) 
previsione di cassa __ 0,00 D,OD 

TOTALE MISSIONE 07 Turismo D,DO previsione dì competenza 0,00 D,~O D,DO D,OD 
dI cuI già impegnato· D,OD (D,OD) (D,OD) 
di cui fondo p/ur/enna/e vincolato (D,OD) D,DO (D,DO) (D,OD) 
previsione di cassa 0,00 D,OD 

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorIo ed edilizia abitativo D,OD previsione di competenza D,DO 0,00 D,DO 0,00 
di cui già impegnato· D,DO (D,OD) (D,DO) 
di cui fondo plurlenna/e v/neolato (D,DO) D,DO (D,DO) (D,DO) 
previsione di cassa D,OD D,OD 

Sviluppo sostenIbile e tutela de/ territorio e 
TOTALE MISSIONE 09 dell'ambiente D,OD previsione di competenza 0,00 D,OD D,OD D,OD 

di cui già impegnato· D,DO (D,DO) (D,DO) 
di cui fondo p/ur/ennale vincolato (D,DO) D,DO (D,DO) (D,DO) 
previsione di cassa D,DO D,OD 

TOTALE MISSIONE 10 TrasportI e dirItto al/a mobilità 0,00 previsione di competenza D,OD D,OD D,OD D,OD 
di cui già impegnato· D,OD (D,DO) (D,OD) 
di cui-londo pluriennale vincolato (D,DO) D,DO (D,OD) (D,DO) 
previsione di cassa 0,00 D,OD 

TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile D,OD previsione di competenza 0,00 D,OD 0/00 D,OD 
dI cui già impegnato· D,DO (D,DO) (D,DO) 
di cui fondo plurlennale vincolato (D,DO) D,DO (D,DO) (D,DO) 
previsione di cassa D,OD 0,00 

TOTALE MISSIONE 12 DIritti sociali, politiche sadali e famiglia 0,00 previsione di competenza D,OD D,OD D,OD D,DO 
di cui già Impegnato" D,DO (D,DO) (D,DO) 
di cui fondo pluriennale vlncoloto (D,DO) D,DO (D,DO) (D,DO) 
previsIone di cassa D,OD D,OD 

TOTALE MISSIONE 13 Tutelo della salute D,OD previsione di competenza 0,00 D,OD D,OD D,OD 
di cui già Impegnato· D,DO (D,DO) (D,DO) 
di cui fondo pluriennale vincolato (D,DO) D,DO (o,DO) (D,DO) 
previsione di cassa 0,00 D,OD 

roTALE MISSIONE 14 Sviluppa economico e competitività D,OD previsione di competenza 0,00 D,OD D,OD D,OD 

di cui già impegnato· D,DO (D,DO) (D,DO) 
di ctll fondo plurfennale vincolato (D,DO) D,DO (D,DO) (D,DO) 
previsione di cassa D,OD D,OD 

TOTA IONE 15 Politiche per Il lavoro e la formazione professionale 0,00 previsione di competenza D,OD D,OD D,OD D,OD 

\~ 
di cui già Impegnato· D,DO (D,DO) (D,DO) 
di cui fondo pluriennale vincolato (O,DO) D,OD (D,DO) (D,DO) 
previsione di cassa D,OD D,OD 

< 



Allegato n,9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI** 

RESIDUI PRESUNTI. AL 
TERMINE PREVISIONI DEFINITI.VE 

RIEPILOGO DELLE DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO PRECEDENTE PREVISIDNI DENOMINAZIONE 
MISSIONI PRECEDENTE QUELLO QUELLO CUI SI RIFERISCE PREVISIONI PREVISIONI 

DELL'ANNO N+2 
CUI SI RIFERISCE IL I IL BILANCIO ANNO .... DELL'ANNO N+l 

BILANCIO 

TOTALE MIS5K)NE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui già Impegnato· 0,00 (0,00) (0,00) 

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato· 0,00 (D,DO) (0,00) 

di cui fondo pluriennc/e vincoloto (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le oltre autonomie territoriali e locali 0,00 previsione di competenza D,DO 0,00 D,OD D,OD 
di cui già Impegnato· D,OD (0,00) (0,00) 

di cui fondo pluriennale vincolato (D,DO) 0,00 (0,00) (0,00) 

previsione di cassa 0,00 0;00-

TOTALE MISSIONE 19 Relaz/onllnternazlonaJI 0,00 previsione di competer.z; 0,00 0,00 0,00 -C,DO 

-di cui già impegnato" D,DD (0,00) (0,00) 

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

di cui già impegnato" 0,00 (D,OD) (D,DD) 
di cui fondo pJurlennole vincoloto (0,00) D,DD (0,00) (0,00) 

previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 50 Debllo pubbliCO 0,00 prevlstone di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
di cui già Impegnato" 0,00 (0,00) (0,00) 

di-cul{ondo pluriennole vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 

previsioPe-di cassa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni flnonzlorle 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
dI cui già impegnato" 0,00 (0,00) (0,00) 

di cui fondo plurlennale vincolato (0,00) D,OD (O,OO) (0,00) 

previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE~9 Servizi per (onto terzi 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 

di- cui già Impegnato· 0,00 (D,OD) (0,00) 
di cui fondo plurlennole vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
p_dlca,sa 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONI 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
di cui già lmpegnoto'- 0,00 0,00 0,00 
di cul/ondtJ plurlennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 0,00 

TOTALE GENERALE DELLE SPESE 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
di cui già Impegnato" 0,00 0,00 -0,00 

di cui fondo plurlennafe vlntolato 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 

* Si tratta di somme. alla data di presentazione del bilancio, già-impegnate negli esercizi precedenti, nel rispetto del principio contabile generale della competenza potenziata e del principio contabile applicato della 

finanziaria. 

n Indicare gli anni di riferimento N, N+l e N+2. 



~ 
Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

QUADRO GENERP.LE RIASSUNTIVO* 
-- - ~ -~~--~-

CASSA 
COMPmNZA ANNO CASSA 

ANNODI COMPETENZA ANNO 
DI RIFERIMENTO DI:L COMPHENZA AI'INO COMPmNZA ANNO ANNODI 

ENTRATE RIFERIMENTO SPESE RIFERIMENTO 
DI RIFERIMENTO DEL COMPETENZA ANNO COMPETENZA ANNO 

DEL BILt,NCIO 
BILANOO N+1 N+2 BILANCIO NH N+2 

N DEL BILANCIO 
N N N 

Fondo di cassa presunto all'Inizio dell'eserdtlo 0,00 

Utilizzo avanzo presunto di ammlnlstrazJone 0,00 0,00 0,00 Disavanzo di ammipistrazlone 0,00 0,00 0,00 

Fondo plurfennale vincolato 0,00 0,00 0,00 

Titolo 1- Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
0,00 0,00 0,00 0,00 

perequativa TItolo 1 - Spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

- di cui fondo pluriennale vincolato D,DO D,OD 0,00 
Titolo 2 - Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 

!Itala 3 - Entrate extratributarie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 TItolo 2 - Spese In conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 
-di cui fondo pluriennale vincoloto D,DO 0,00 D,OD 

ntolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarle 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale entrate flnall_ •......•.•.. _ ..... 0,00 0,00 0,00 0,00 Totale spese finali ...................... 0,00 0,00 0,00 0,00 

TItolo 6 ~ Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 ~ Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 ~ Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 TItolo 5 - Chiusl,Jra Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Into1o 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale titoli 0,00 0,00 0,00 000 Totale titoli 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 0,00 0,00 0,00 0,00 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo di cassa finale presunto 0,00 

I I '---- ~~ -
• Indicare gli anni di riferimento N, N+l e N+2. 



~ 
A.llegato n.9 l. Bilancio di previsione 

BILANCIO DI PREVISIONE 
I 

EQUILIBRI DI ~ILANpO 
(solo per le Regioni)* 

------------- ------- ---

COMPETENZA 

ANNODI COMPETENZ COMPETEN! 
EQUILIBRI DI BILANCIO 

~I:~::~~~~~~ 
AANNO 

ZAANNO I 
N+l N+2 

N 

Avanzo di amministrazione vincolato per il finam:lamento di spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
Fondo plurienn.He vincolato per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 
Entrate titoli 1-2-3 (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pllbbliche (") (+) 0,00 0,00 0,00 
Spese correnti (-) 0,00 0,00 0,00 

- di cui fondo pluriennale vincoloto 
I 

0,00 q,017 0,00 
Rimborso prestiti (-) 0,00 ci,ob 0,00 

A) Saldo di p~rte corrente 0,00 0,00 0,00 

Saldo di parte corrente (A) 0,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione vincolato per il finanziamento di spese d'investimento (+) 0,00 0,00 D,OD 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capitale (litolo 4) (+) 0,00 0,00 0,00 

Entrate in conto capit.,le per Contributi agII Investimenti direttamente destinati al rimborso 

de,i prestiti da amministrazioni pubbliche (") (-) 0,00 0,00 0,00 

Entrate da rid4zlonl di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00 

B) Risorse disponibili per la copertura degli investim~nti 0,00 0,00 0,00 

i 
I 
I 
I 

Spese in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 

- di cui fondo pluriennole vincolato 0,00 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 

Disavanzo pregresso (presunto) (-) 0,00 0,00 0,00 
I 

C) Totale debito a pareggio (Titolo 6) 0,00 0,00 0,00 -

(') Indicare gli anni di riferimento N, N+l e N+2. 

(") Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 

1 



I 

BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI DI BILANCIO 

(solo per gli Enti locali)* 

EQUILIBRIO ECONOMICO·FINANZIARIO 

Fondo di CaS5"3 all'inizio-<:lell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente H 

B) Entrate Titoli 1.00· 2.00·3.00 (+) 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 

e) Entrate Titolo 4.02.06· Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 

D)Spese Titolo 1.00· Spese correnti H 
di cui: 

. fondo pluriennale vincolato 

- fondo crediti di dubbia esigibilità 

E) Spese Titolo 2.04· Altri trasferimenti in conto capitale H 

F) Spese Titolo 4.00· Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari H 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 

G) Somma finale (G=A·AA+B+C·D·E·F) 

D,DG 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

COMPETENZA 

ANNODI COMPETENZA COMPETENZA_ 

RIFERIMENTO DEL ANNO ANNO 

BILANCIO N+1 N+2 

N 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 D,nO" 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 

I 
0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00" 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO 

DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

I H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti (+) 0,00 . . 
di cui per estinzione anticipato di prestiti 0,00 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (+) 0,00 0,00 0,00 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 

l) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge H 0,00 0,00 0,00 

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (**) 

O=G+H+J.L+M 0,00 0,00 0,00 



BILANCIO DI PREVISIONE 

EQUILIBRI Dl-B1LANCIO 

(solo per gli Enti localì)* 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (+) 

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinatl-ai rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge (-) 

Sl) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 

L) Entrate di parte-corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge (+) 

V) Spese Titolo 2.00 -Spese in conto capitale (-) 
di cui fondo plurienna!e vincoloto di spesa 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 

El Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in tonto còpit"le (+) 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z = P+Q+R-C-I-Sl-S2-T +l-U-V+E 

Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

COMPETENZA 

ANNODI COMPETeNZA COMPETENZA 

RIFERIMENTO DEL ANNO ANNO 

BILANCIO N+l N+Z 

N 

0,00 - -

0,00 , 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 O,()O 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 D,DO 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 I 0,00 



Allegato n.9 - Bilancio di previsione 

BILANCIO DI l'REVISIONE 

EQUILlBRI-mSILANCIO 

(5010 per gli Enti locali)* 

COMPETENZA 

ANNODI COMPETENZit COMPETENZA 

EQUILIBRIO ECONOMICOoE!IIIANZ!ARIO RIFERIMENTO DEL -ANNQ- ANNO 

BILANCIO N+l N+2 

N 

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 

52) Entrate Titolo 5;03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 

T) Entrate Titolo 5.04 relative a A!tre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 

(1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0;00 0,00 0,00 

X2) Spese Titolo. 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 

I Y)-Spe5l:Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni-di attività finanziarie I (-) 0,00 0,00 0,00 

EQWUBRIO FINALE I W = O+Z+Sl+S2+T-Xl-X2-Y 0,00 0,00 .0.00 

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con 

codifica E.4.02.06.00.000. 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 

51) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.S.02.00.00.000. 

52) Si tratta delle entrate del titolo 5 Iimitatamenìe.1lJle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.5.03.00.00.000. 

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate penitimione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.5.04.00.00.000. 

Xl) Si tratta delle spese del iitoio 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla- voce del piano dei conti frrranziario con codifica 

U.31l2.00.00.000. 

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.03.00.00.000. 

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.3.04.00.00.000. 

(*) Indicare gli anni di riferimento N, N+l e N+2. 

(**) La somma algebrica finale non può essere inferiore.a zero per il rispetto della disposizione di cui all'articolo 162 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 

locali. 



Allegato a) Risultato presunto di amministrazione 

TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 

1) Determinazione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-l: 

(+) Risultato di amministrazione iniziale dell'esercizio N-l 

(+) Fondo pluriennale vincolato iniziale dell'esercizio N-l 

(+) Entrate già accertate nell'esercizio N-l 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio N-l 

+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio N-l 

-/+ V~rlazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio N-l 

Risultato di amministrazione dell'eserciziv N-l alla data di redazione del bilancio di previsione 
= dell'anno N 

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell'esercizio N-l 
- Spes~che preved1nli-impegnare per il restante periodo dell'esercizio N-l 

+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restant~ periodo dell'~sercizio N-l 

-/+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-l 

- Fondo pluriennale vincolato finale presunto dell'esercizio N-l (1) 

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-l 

2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-l: 

Parte accantonata (2) 

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/N-l (3) 

Eondo ........ aI31,l12/N-l (4) 

Fondo ........ al 3l/12/N-l 

B) Totale parte accantonata 

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da-leggi e dai principi contabili-
Vincoli derivanti da trasferimenti-

lrincoli derivanti dalla contrazione di mutui 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli da specificare 

Cl Totale parte vincolata' 

Parte--destinata agli investimenti 

D) Totale destinata agli investimenti 

E) Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione dell'esercizio N (5) 

3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto aI31/12/N-1 ID': 

IUtinzzo quota vincolata 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 

Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti , 

-,UtiliZZO vincoli derivanti dalla contraziorfe di mutui 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Utilizzo altri vincoli da specificare 

Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 
.. (*) Indicare gli anO! di riferimento N e N-l. 

0,00 

0,00 

D,DO 
D,OD 
D,OD 
0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 
D,OD 
0,00 

D,DO 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

(l) 
Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in spesa del bilancio di previsione N-l. Se il bilancio di 

previsione dell'esercizio...Nè approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, 

l'importo del fondo p!uriennale vincolato risultante dal conto del bilancio del rendiconto N-l (in spesa). 

(2) 

(3) 

(4) 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

Indicare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibllità_risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al 

consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 

previsione N-l (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il 
bilancio di previsione dell'esercizio N-l è approvato nel-corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 

consuntivo, l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto 
dell'esercizio N-l. 

Indicare l'importo del fondo ...... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo dell'esercizio N-2, 

incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-l (importo aggiornato), al netto degli 

eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato 

nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo .........•.. indicato nel 

prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N. 

In caso di risultato negativo le regioni iscrivono nel passivo del bilanciodi previsione N l'importo di cui alla lettera E, al netto 

(5) dell'ammontare di debito autorizzato alla data del 31 dicembre N-l non ancora contratto. A decorrere dal 2016 si fa riferimento 

all'ammontare del debito autorizzato alla data del31 dicembre 2015. 

16) Indicare i riferimenti normativl delle quote vincolate del risultato di amministrazione Iscritte in entrata del bilancio di previsione 
N 

r 

Il 



Allegato b) - Fondo pluriienn::lle vincolato 

(~ COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEl FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DH BILANCIO* ~ ,,~ 

-
Quota del fondo 

Spese impegnate pluriennale Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con 
negli esercizi vincolato al31 copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato con 

Fondo pluriennale precedenti con diceml/re imputazione agli esercizi: Fondo pluriennale 

MISSIONI E PROGRAMMI vinc~lato al copertura costituita dell'eser~izio N-l, vinc.olato al31 
31 dIcembre dal fondo non destInata ad dicembre 

dell'esercizio N-l pluriennale essere utilizzata dell'esercizio N 
v,incolato e imputate nell',esercizio N e Anni Imputazione 

all'esercizio N rinvia'ta all'esElrcizio N+l N+2 . . non ancora 
1-Hl e succe~si1(i successIvI definita 

1~~------------------------------------'--------~~----------~~----------1~----------~~-------4------~--------~------~~--------~ 
(a) (bi (cl = (al - {b} (di lei (f) (gl Ih) = (c)+(dl+(e)+(f)+(g) l 

01 MISSIONE l - Servizi Istituzionali, generali e di gestione i 

01 Organi istituzionali O O O O O O O O 

02 Segreteria generale O O O O O O O O 

03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e proweditorato O O O O O O O O 

04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali O O O O O O O O 
05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali - O O O O O O O O 

06 Ufficio tecnico O O O O O O O O 
07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile O O O O O O O O 

08 Statistica e sistemi informativi O O O O O O q O 
09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali O O O O O O ci O 

10 Risorse umane O O O O O O O O 
11 Altri servizi generali O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo 

12 perle Regioni) O O O (I O O O O 

I E '~i~~~::::::~:'dWDOO"",~,=n'd1g".oo, J~cD-; I ; IDI ; I~ I ; I ; I ; '10 
03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) O O O O O O O ~ 

I ITOTALEMISSIONE2-Giustizia IL O Il O ==J O I O O O ~ O Il O I 

-03 MISSIONE3-0rdinepubblicoeslcurezza JDDD I 
01 Polizia locale e amministrativa O O O O O O O O 
02 Sistema Integrato di sicurezza urbana O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le 

03 Regioni) O O O O O O O O 

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza _ _ II~ ______ L _____ J o l[ O ~ O O O _O I O I 



~ Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEl FONDO PLURIENNAlE VINCOLAtO DEll'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEl BILANCIO* 

MISSIONI E PROGRAMMI 

Spese i~npegnate 
negli esercizi 

Fondo plurlennale Il precedenti con 
vincolatp al copertura costituita 
31 dicembre dal fondo 

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto alla studia 

01 Istruzione prescolastica 
02 Altri ordini di istruzione non universitaria 
03 Edilizia scolastica (solo per le RegionI) 

04 Istruzione universitaria 
05 Istruzione tecnica superiore 
06 Servizi ausiliari all'istruzione 
07 Diritto allo studio 

Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le 

08 I Regioni) 

ri TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studio 

dell'esercizio N-l 

(al 

o 
O 

O 
O 
O 
O 
O 

O 

o 

05 IMISSIONE 5 - Tutela e valorizzaziane del b~n/ e attività culturali 
01 Valorizzazione del beni di Interesse storico. D 
02 Attività culturali e Interventi diversi nel settore culturale D 

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività cultur.ali (solo per 

03 Ile Regioni) Il O 

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e va/orizzazione del beni e attività culturali li O 

06IM/SSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero i 

01 Sport e tempo libero I O 
02 Giovani O 

Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero • 

pluriennale 

vincolato e imputate 
all'esercizio N 

(bi 

O 
D 
O 
O 
O 
O 
D 

D 
O 

D 

D 

D 

D 

O 

D 

Quota del fondo 
pluriennale 

vincolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio N-l, 
non destinata ad 

essere utiliZzata 

nell'esercizio N e 
rinviata all'esercizio 

N+1 e successivi 

(cl =(al-{b) 

D 

D 
O 
O 
O 
D 
O 

O 

o 

D 

D 

D 

O 

D 
O 

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con 

copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato con 
imputazione agli esercizi: 

N+1 

(di 

O 
D 

O 
O 
O 
O 
D 

O 

o 

D 

D 

D 

O 

O 

O 

N+2 

(el 

D 

D 

D 

O 
D 
D 
D 

D 

o 

D 

D 

D 

O 

O 

D 

Anni 
successivi 

(f) 

O 
O 

O 
O 
O 
O 
O 

O 

o 

D 
O 

O 

O 

D 

D 

Imputazione 
non ancora 

definita 

(gl 

O 
O 

O 
O 

~ 
O 

O 

o 

D 

D 

o 
D 

D 
D 

Fondo pluriennale 

vincolati> al3l 
dicembre 

dell'esercizio N 

(hl = (cl+(dl+(el+(fl+(gl 

O 
O 

O 
O 
D 
O 
O 

O 

o 

D 
D 

o 
O 

O 

O J
i 

0.3 I(solo per le RegionI) ____ I D O D O O D D D 
TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo/ibero O I O I~O ~! O! O O O O 

0.7 MISSIONE7-Turismo Il IbdC 
01 Sviluppo e valorizzazione del turismo O D D q D D D O 
02 Politica regionale unitaria per 11 turismo (solo per le Regioni) O D D ,.-JU I D I O I D JI O 

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo r---- O ~_ D' I O ':::lI O =:J O 1c=:J!":=J1 O 'li O 



~ 
Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMrvtl DEl FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEl BliLANCIO* 

-
Quota del fondo i 

Spese impegnate pluriennale Spese che si prevedr- di impegnare nell'esercizio N, con 
negli esercizi vincolato al31 copertura costituita dal fonilo pluriennale vintolato con 

Fondo pluriennale precedenti con dicembre impu,tazione agli esercizi: Fondo pluriennale 
i 

MISSIONI E PROGRAMMI 
vincolatq al copertura costituita dell'esercizio N-l, vincolato al 31 
31 dicembre dal fondo non destinaia ad dicembre 

dell'esercizjo N-l pluriennale essere utilizzata (: ell'esercizio N 
vincolato e imputate nell'esercizio N e Armi 

Imputazione 

all'esercizio N rinviata all'esercizio N+l N+2 
successivi 

non ancora .. 

N+ 1 e successivi definita 

(al (bi (cl =(al-{b) (di (el (tI (gl (hl = ( cl+(dl+(e}+(t}+(gl 

I 
08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

I 01 Urbanistica e-assetto del territorio O O O O O O O O 
i 

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare O O O O O O O O 
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa (solo -- .. 

03 per le RegionI) O O O O O () O O 

I I TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa li Q ::C Q Il Q q I Q I O I Q Il Q I , 

09 MISSIONE 9· Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

01 Difesa del suolo O O Q O O O O O 

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale O O O O O O O O 

03 Rifiuti O Q Q Q O Q Q Q 
04 Servizio idrico integrato Q O O O O O O Q 

I 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione O O O Q Il O O O 

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche O O O O (1 O O P 
07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni O O O O O O O O 

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento O O O O O O O O 
Politica regionale unitaria per lo SViluppo sostenibile e la tutela del territorio e 

09 dell'ambiente (solo per le Regioni) O O O O O O O O 
TOTALE MISSIONE 9· Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e L Il I J I ~ dell'ambiente O ° ° ° ° ° O. 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto al/a mobilità 

01 Trasporto ferroviario O O O O O O O Q 

02 Trasporto pubblico locale O O O O O O O O 

03 Trasporto per vie d'acqua O O O O O O O O 

04 Altre modalità di trasporto O O O O O O O O 
05 Viabilità e infrastrutture stradali O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 
i 06 (solo per le Regioni) O O O Q O O O O 

I I TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e dlrlttoa~a mobilità I ° Il O IL ° IL O. i ..... 0. L_ O i ° ie O 
------- ------



Allegato b) - Fo:ndo plurifmnale vinc\llato 
I 

(j COMPOSIZIONE PER MISSIONil E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VI~COLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO* 

, 
Quota del fondo 

Spese impegnate pluriennalè Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio III, con 
" negli esercizi vincolato al 31 copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato con I 

Fondo plurlennale precedenti con dicembre imputazione ailli esercizi: Fondo pluriennale 

MISSIONI E PROGRAMMI 
vincolato al I copertura costituita dell'esercizlo N-l, vincolato al 31 
31 dicembre dal fondo non destini ta ad dicembre 

pluriennale 
I I 

dell'esercizio N-l essere utilizzata dell'esercizio N 
vincolato e imputate nell'èsercizio N e 

Anhi 
Imputazione 

all'esercizio N rinviata all'esercizio N+1 N+2 non ancora 
successivi , 

definita N+1 e successivi 

(o) (b) (c) =(o~-(b) (d) (e) (t) (g) (h) = ( e)+(d)+(e)+(t)+(g) 

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile 

=r 01 Sistema di protezione civile O O O O O O O O 
02 Interventi a seguito di calamità naturali O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per il soccorso e ia protezione civile 

03 (solo per le Regioni) O O O O O O O O 
TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 

, 

I O O O O O O O O 

I 
12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e fam/~lia 
01 Interventi per l'Infanzia e i minori e per asllì nido O O O O O O O O 
02 interventi per ia disabilità O O O O O O O O 
03 interventi per gli anziani O O O O O O O O 

04 interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale O O O O O O O O 
05 Interventi per le famiglie O O O O O O O O 
06 interventi per il diritto alla casa O O O O O O O O 
07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali O O O O O O O O 
08 Cooperazione e associazionismo O O O O O O O O 
09 Servizio necroscopico e cimiteriale O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 
I 10 (solo per le Regioni) O O O O O O O O i 

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e fomlglia I O Il O I O O O O O I O l , 

I 13 MISSIONE 23 - Tutela della salute 

Servizio sanitario regionaie - finanziamento ordinario corrente per ia garanzia 
01 dei LEA O O O O O O O O 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo chrrente per livelli di 

02 assistenza superiori al LEA O O O O O O O O 
Servizio sanitario regionaie - finanziamento aggiuntivo corrente per ia copertura 

03 dello squilibrio di bilancio corrente O O O O O O O O 
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 

04 pregressi O O O O O O O O 
05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari O O O O O O O O 

06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN O O O O O O O O 
07 Ulteriori spese in materia sanitaria O O O O O O O O 
08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (5010 per le Regioni) O O O O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE:l3 - Tutela della salute I O O O O O O O O 



Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

(j COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DElL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEl BILANCIO* 

7== 

Quota del fondo 
Spese impegnate pluriennale Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con 

negli esercizi vincolato al 3:1 copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato con 

- Fondo pluriennale precedenti con dicembre imputazione agli esercizi: Fondo pluriennale 
vincolato al copertura costituita dell'e~ercizio N-l, vincolato al31 MISSIONI E PROGRAMMI 
31 diceinbre dal fondo non destinata ad dicembre 

dell'esercizio N-l pluriennale essere utilizzata dell'esercizio N 
vincolato e imputatE~ ne,lI'esercizlo N I) 

Anni 
Imputazione 

i all'esercizio N rinviata all'esercizio N+1 N+2 non ancora 
N+l e succ~ssivi 

successivi 
definita 

I 

(a) (b) (c) =(a}-(b) (d) (e) (f) (g) (h) = (c}+(d}+(e}+(f}+(g) -
14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

01 Industria, PMI e Artigianato O O O O O O O O 
02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori O O O O O O O 

~ 
03 Ricerca e innovazione O O O O O O O 

04 Reti e altri servizi di pubblica utilità O O O O O O O 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 

05 le Regioni) O O O O O O O 

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività C O Il O Il O _J O I O I O I O le· O I 

15 MISSIONE 15 - Politiche per IIlovoro e lo formazione professionale 
! 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro O O O O O O O O 

n1 ~--mazione professionale O O O O O O O O 

tegno all'occupazione O O O O O O O O 
tica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 

'ioni) O O O O O O O O 

rALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e la formazione prafessionale le o Il o lC=o I o I o I o I o Il o I 

OSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca D [: = 
uppo del settore agricolo e del sistema agroalimenj:are O O O () O 
eia e pesca O D O () O 
tica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la 
ca (solo per le Regioni) O O O O O 

rALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca It1:JLJ O I O Il O Il O II O 

OSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
,ti energetiche O O O 'L Il l, tica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti 

02 energetiche (solo per le Regioni) O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche I O Il O Il O Il O -.JI () Il O IC~I O 



~ 
Allega~o p) -' Fondo pluriennale vincolato 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO* 

Quota del fondo 

Spese impegnate plurlennale Spese che si prevede di impegn~re nell'esercizio N, con 

negli esercizi vincolatI! al31 copertura costituita dal fon~o pluriennal,~ vincoiato con 
FC,mdo plurlennale pfecedenti con dicembre imputazione agli esercizi:! Fondo pluriennale 

MISSIONI E PROGRAMMI vincolato al copertura cos.tituita dell'eser~izio N-l, vincola,to al31 
31 dicembre dal fondo non destinata ad dicembre 

dell'esercizio N-l pluriennaie essere utilizzata dell'esercizio ti 

vincolato e imputate lIell'eserci~io N e Anni Imputazione 

all'esercizio N rinviata all'es~rcizio N+l N+2 successivi non ~n~ora 
N+1 e succl!ssivi definita 

(o) (b) (c) • (o) - (b) (d) (e) (fJ (g) (h) = (c)+(d)+(e)+It)+{g) 

18 MISSIONE 18- Relazlanl con le altre autonomie territoriali e locali CJ [J C 
01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali e 

02 locali (sola per le Regioni) O O, O O O O O O 

TOTALE MISSIONE 18-Relaz/onlcon le altre autonomie territoriali e locali 'D' O ~DI O ID O .==:J O O 1 O 1 O 1=1 O 

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali I 
01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo O O O O O O O O J 
02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) O O O O O _ O " O . ===O=====l 

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internqzlonali C O Il O Il O O O Il O l[ O IL O I 

Il ~I O~. O J O O olol~1 o~ 
(a) L'importo "TOTALE" dell'ultima riga corrisponde alla somma delle due ve,Ici "F~ndo pluriennale di parte corrente" e "Fondo pluriennale in 'c/capitale" Iscritte In entrata del bilancio di pr~visione dell'esercizio N. In ciascuna riga, in 

corrispondenza di ciascun programma di spesa, indicare la stima degli impegni che si prevede di assumere alla data del 31 dicembre dell'esercizio in corso di gestione imputati agli eserCizi successivi finanziati dal fondo pluriennale 

vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successvll o, se tale stima non risulti possibile, l'importo delle previsioni definitive di spesa del fondo pluriennale vincolato 
del bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicembre, indicare l'importo degli Impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agII esercizi successivi determinato sulla 

base di dati di preconsuntivo. Nel bilancio di previsione dell'esercizio di entrata in vigore della riforma tale importo è pari a O, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il riaccertamento straordinario dei residui. In tal caso 

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione. 

(b) Indicare l'importo presunto alla data del 31 dicembre N-l delle spese impegnate negli esercizi precedenti •. II'esercizio N, con copertura costituita dal fondo plurlennale vincolato, imputate all'esercizio N. Nel primo esercizio di 
entrata in vigore della riforma, se il bilancio di previsione è approvato dopo il riaccertamento straordinario 'dei residui, indicare la differenza tra i residui passivi cancellati e reimputati all'esercizio N e I residui attivi cancellati e 

reimputati all'esercizio N in occasione del riaccertamento strabrdinario clei residui. 

(g) Risulta pOSSibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di Investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l'esigibilità d~lIa spesa. Le cause che 
non hanno reso ancora possibile porre in essere la programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mani:ato impegno gli 
stanziamenti di tale colonna vanno in economia. 

(h) 

'" 

Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo plurlennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericiz.io N. L'importo dellil voce "Totale "dell'ultima riga corrisponde al totale del fondo 
pluriennale stanziato in spesa nel bilancio di previsione dell'esercizio N e , .• lIa somm~ delle prime due voci iscritte in entrata dJI bilancio di previslpne dell'esercifio N+l, al net1;o della voce "Totale missioni" della colonna (gl. 

li prospetto è compilato con riferimento a ciascun esercizio considerato nel bilancio. Nel prospetto relativo all'anno N (ad esempio 2015), indicare 20.15 al posto di N, 2016 al posto di N+ 1, I1tc. 



Allegato c) ~ Fondo crediti di dubbia esigibilità 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA" 

Esercizio finanziario ..................... . 
(predisporre un allegato per ciascun anno del bilancio di previsione) 

EHlRATE CORRam DI NA.'TURA m1BUTA.lUA" CONTRItllfTlVA E PEREQUAilVA 

nJ><>lo'Ml01:I!IIposte,tasse~p .... wntl.hl!ll .. .u 
di cui aecertatì perussa sulb ba"" del printiplo amabile 3.1 

ilpo'o,l. 101: lmpoJW. t:au.e t ptollentl.",rmUatl non ~rtatl pU(Oa1o$.O 

ilpoloclal02.:Trlbutldedinatlllflntntilmenta d~n.".nlti (scloJH!r/ItR.glcnl' 

dicuiaecertllipe.ra!5.Sasull~b:ls.ede!p1lnciploconlabile3.1 

Tlpolo,MIOl:Trlbutidevolutl .. rcCo'dI.llc ...... mJt,$ped.n (sol .. ".IeR.gIOlll) 

di cvlaecettati ~ cassasull; b;osc dd prlndpla conta~ 5.1 
ilpaloclall»:'rlbutldcllo'utlen.lobtl.lletutonomleJpedeU nonaa:ertatiperc.aSA 

ilpoto,re lD1:T,.d"rtm"ntl "" .... ntI da AmmlnirtJallonl pubbflw 

2010200 TIpoloCla 102: TradarlmcntlCOrTenti d. hml" .. 

Tlpol"CI1104: Truf10rlllMntl correnti d. tstIturlonlSodlU Prill_ 

TIpoloeI110S:Tr:a.rerlmanticomontfdatrUnlonaEulOpeeadaIRatl:odeIMond .. 

2000000 TOTALE1lTOL02 

EmRATE EXlRATRlBUTAItIE 

TrasrcrlmentiCOlfllltlda'II'tJnbntf"ropel 
Trad>erlmentlcomontl d.1 finto dal Mondo 

TIpol .. ,'1 100: Vendita di beni I HlM!I. proventi d,rI""ntI d,Ila ,.rtlone de' benI 

Tlpol"lla4lOO:Allreantnt.d.~ddllldtr::aptu.I" 

l1pololltloo:."ributlltlClln\~c.aplb.'" 

Tlpolo,lalOO:Conbibutla.:llln".stlm,ntI 

Tlpolo,111OO: AItrl tnd.rfmantlln tonta Clplbl. 

COl'"drlbutl~,lIll\11estimentilbammkllslnl'lonlpubblldle 

Conblbutl~sll~tlmenlld. UE 

llpolocla 290: Contrlbutl 'CII Inllert/mlntlal n"tto-d,1 c:ontrlbutld. PA" da UE 

A1l1'itrlsf!:rimentllnronloupltiolcdaammlnlst,.rIonlpubblidle 

Altri trn~hnc:ntlln conlouplblcda UE 

TIpoloela 300: Ntrltnshrlm,ntlln conto c.apltala Il ... tm doftrufarimantl da PAa da UE 

1lpokl,Ia400:~Ii"n.tIon"dlbanlmat.rl.I[.lm....wn.1I 

TOTAttlTTOL04 

ENTRAle DA RlOUZlOHE DI ATlMiA' FlNANZtARIE 

I
T1POJoda l00;-A/laIlaZIo .... d1l1t1Mt6flmonal." .. 

il""Io, .. 200: IIIaco-.IaM awdltl di M" ""nnl ... 

soooooo TOTAJ.ETTTOlOS 

DI CUI FONDO CREDm tJ/ DUBBIA ESIGIBIUTA' DI PARTE CORRENTE "~J 

DI CUI FONt>O CREtJm lH DUBBIA ESfGI8JUTA"NC!CAPITAU 

QIBllANe/Q 
lo} 

"dlstonzlD'm~tD' 

ACCANTONA c«""ronat .. 01 
AtcANTOHAMENT MEKTO J""dc"JIiJpftf.D' 
OOE!8UGATORIO EFFETTlVODI dltlprl/IClp/o 
ALFONDO(~1 9ILANCIO(~~1 CoMob/htOppUtato 

(&J (t) U 
[d):{t:/tI} 

..... 

..... 

..... 
• Non rk:tdedonO ratan1omnnmto lIII (ondo aedlU di dubbia eslilbUtti 1: ali tmferimentl da altre Ammlnlstruklnl pubbllthe e dalrlinklne eumpea. bI I crediti lIISSlstitl da fIdejussIone; cl le entra1etrlbutarfe 
che, sulla Nse del nuovi prlndpl (Ont .. bIl~ 5Ono aecertate per (;a$$lI, I prlndpl contabili cui si & riferimento In qudo prospetto sono contenuti neW .. negato.~ 

•• Glllm~r1! della colonna (e) non devono essere Inferiorl;a queIH della colonna (b); sesono supel10rlle rnotlvzdonl delb dlffef'etlla sono lndlc::rte nelb relnlone al bitlndo. 

~ .. Il totale ,eneule deflil colonnil (e) corrisponde an~somma degli Sfilf\llamen11 del bilancio riguardanti" (onda crediti di dubbia eslglblflti Nel bllando di prevbloneJlfondo aedttl di dubbli eslllbnltl e 
artlcola1o 11'1 due distintI stanlbmcntl: n fondoaed1t1 di dubblil e:slg1bllltll riguardante le entrate di dubbi; esiglblllti del titolo 4 delle entrone (stanllato nelt"olo:Z delle spese), e Il fondo rlgIludante tutte le 

altre entrate (sbnrlato nel '"010 1 della s~l • 

•• Gli Impol1f della colonna (e) non devono essere 'nferlorf a queln dell. colonna (bl::;e ~no su~ort le motlvulcnl de~ dlffwenu ~no Indlta1e nelb ~Ione al blllndo. 



Allegato d) - limiti di indebitamento regioni 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DIINDEBITAMENTO DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 

Dati da stanziamente-bilal'lcio (esercizio finanziario) 

ENTRATE TRIBUTARIE NON VINCOLATE (esercizio finanziaria), art. 62, c. 6 del D.Lgs. 118/2011 

A) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Tiiolo I) XX,XX 

B) Tributi destioati al finanziamento della sanità (XX,XX) 

C) TOTALE ENTRATE TRIBUTARIE AL NETTO DELLA SANITA' (A - B) xx.XX 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

D) Livellomassimodi-$j3€sa annuale (pari al 20% di Cl XX,XX 

E) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati fino-al-31/12/esercizio precedente (XX,)<X) 

F) Ammontare rate per mutui e prestiti autorizzati nell'esercizio in COFSO (XX.XX) 

G) Ammontare rate relative a mutui e prestiti che costituiscono debito potenziale (XX,XX) 

H)Ammontare rate-per mutui e prestiti autorizzati con la Legge in esame (XXXX) 

I) Contributi contributi erariali sulle rate di ammortamento dei mutui in essere al momento della sottoscrizione del 

finanziamento XX,XX 

L) Ammontare rate riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti-di-indebitamento XX,XX 

M) Ammontare disponibile per nuove rate di ammortamento (M = D-E-F-G-H+I+L) XX,XX 

TOTALE DEBiTO 

Debito contratto al 31/121esercizio precedente (XX,XX) 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso (XX,XX) 

Debito autorizzato dalla Legge in esame (XX,XX) 

TOTALE DEBITO DELLA REGIONE xx.XX 

DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate da!!a-Regioneafavore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti XX,XX 

di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento (XX,XX) I 
Garanzie che concorrono al limite di indebitamente xx.xxl 



Allegato d) - limiti di indebita mento Enti locali 

PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RiSPETTO DEI VINCOLI DIINDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 
(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui), ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) XX,XX, 

I 
XX'XXI 

I xx XX 

2) Trasferimenti correnti (titolo Il) 

3) Entrate extratributarie (titolo III) 

I 

, I 
TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLt 

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI 

Livello massimo di spesa annuale (1): 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 

TUEL autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) 

Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del 

TUEL autorizzati-nell'esercizio in corso 

Contributi contributi erariali in e/interessi su mutui 

Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento 

Ammontare disponibile per nuovi interessi 

TOTALE DEBITO CONTRATTO 

Debito contratto al 31/12/esercizio precedente 

Debito autorizzato nell'esercizio in corso 

ITOTALE DEBITO DELL'ENTE I· 
DEBITO POTENZIALE 

Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti 

di cUi,-garanzie per le quali è stato costituito accantonamento 

Garanzie che concorrono al limite di indebitamento 

XX,XX 

XX;XX 

XX,XX 

XX,XX 

XX,XX 

XX,XX 

xx, XX 

XX,XX 

XX,XX 

XX,XX 

(XX,XX) 

xx,XX 

(1) - per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 

obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi 

dell'articolo 207, al netto dei contributi statali e regionali in conto interessi, non supera 1'8 per cento delle entrate relative ai primi tre 

titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. Per le comunità 

montane si fa riferimento ai primi due titoli delle entrate. Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, 

ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione. 

(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi 

I 
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Allecato n. e} - Bilancio di previsione 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONAU" 
(Solo per gli Enti locali) 
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Allegato n. e) ~ Bilancio di previsione 

unuzzo DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONAU'" 
(Solo per gli Enti locali) 
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Allegato n. e) ~ Bilancio di previsione 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONAU·· 
(S% per gli End locali) 
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Allegato n. e) - Bilancio di previsione 

unuzzo 01 CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONAU" 
(Salo per gli Enti locali) 
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Allegato n. e) ~ Bilancio di previsione 

unuzzo DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE 01 ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONAU" 
(Solo p~r gli Enti Jccoli) 
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Allegato n. e) - Bilancio di previsione 

unuzzo DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI·· 
(Solo perg/i Enti locali) 
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SPESE PER FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI"" 
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TCItMo~. .. ,hrtA.dld,o '." prwlaloft,dlU>ml"lonu ,.., , ... ' ... 

:!l:tiolh~" 10.00/ 1/l.00/ m"" 
d1cu1t-1op#url.e ...... ~ /0,'" - /0.0<>, 
_Iolol>tdl_ '.00 , ... 

Aft'lIefstra:IDfI'per' 
nn.lI1ftnHontod.1 
.1aI.ma~ 

" nulDflale 
~ptotCC<\'o""m. 
IIIllh,dla/,o p'...w-dl~ ..... "" '''' dleulG»m-ollCllQ" 10.001 1/l.00I IfJ.OO/ 

di cvllcndD .m.'-MIk lli<>eclclo ID.OOI IO'" m", -/;;;;;;: 

0"" 
AmldpcSonl1"" 
flMNitmtn'lO ciel .... _ ....... 

TotatI"""nm .... " -.... jHIV~dl_,...,. .... , .. , ... "" .cIIl.a~ .. -, I ... , m,OO' 
.cIIIlPIIIk1~~ -, 10.00' l'''' /0.0<>, 
......,Wontdl_ ' ... 

:;;. w - - ~- _ - ~ - - -- -,.., - ~-~'" .-- ~ ~ - " ~- -,_ -----~ -,~ '''--l'~-- -- -~-~- ~--. ~~ r~,??j 

t~:~"~~~)~~ ~. __ =_~cc- _::;_~~~:=~::~: __ "'~~",_'_--~:L~~:~-'~~:-:é '~~:~~~-_--~~~ t_;_~=:É,"~~ }~:-J 
~_-=-~~~,~~_._~".- .... A ........... ~'~~~·~'_~t~S ___ -_j~. ~~d~'~;~ 

• Si tntu di $OIIItM ..... data dlpresentJlloroe del bbnc:io, gli Impegnale neg/l~,dllpreudtntl, ~ rkpetto 6e1 pfincipio ,on~ &eM'. delII compelenu potenzll.tt e def prlntipolo contabllt.ppllt.110 6eb 
c.on~ftnarIZ'bòL 

ulndbre "'anni di riferimento N,N"'l t N+2, 
... Indit.Ire 5010 le missioni e r PfOCDMml relatlvl.Iuru:IonI6elept! d.allueglonL 



mOLO, lll'OlOGIA 

rm:)toJ: 

10'02 

10104 

, ... , 

""" 

TPbtlenTOlOl 

11TOtO.2: 

20101-

2"02 

20105 

10000 TotaieMOlD2 

moLO!: 

'0100 

,",00 

5fIOOO Totalel1TOLOJ 

" ... 

AllegatoG 
Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 
al D.Lgs 118/2011 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DEllE ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

FONDO PtURIENNAlE VINCOlATO PEJt SPSE t:tJRIlEJffl fII 

fONDO PWRJENNALE WNCOLATO PER SPESE IN CDNTO 

CAPtrAU RI 

unUZZO AVANZD DI AlrtMINIS1RAZ1ONE pt 

npolctcA 102: TrIbuU destinati aHlnamlamentgd.eIb Aniti 
{$OIoperItR~iofIIJ 

llpDloci. 1113: Tributi dcYoIvtI e: rqobtf ;alle ;autDnamle 
sped,.lI/sdo per le lleQionll 

TlpoIccJ;a301:FDndlperequatlvfd.AI7\rnlr!lstratkmlCentrall' 

Entme_ntldlnafunrtrlb..c .. tfo._trlbutfWl" .. ...-

TlpoIDeIl 101: TRderlmentf Ulm:Rtf d. Ammllllrtnllllftl 
pubbUche 

TlPOJojd.IOS:Tl'1IsferlmlntleorrentidallNlrese 

TJporocIa 1M; Tl'1Isferlmenti conentl d. btttuzJonlSOd.1I ....... 

l1poIocta 105: Tl'1IIfedfftllltl eorrentf dall'Unlellt E_p" ili dal 
RenolelMondo 

TlpoSo,:lal00:V-ndttadfbenleJefVIzII""'"lItIdedwan1l 
d.u'l~de'benl 

TlpoI.,.1a 2DO: Provtntfdmn!dfdalr.tttwldo d{mntn>!ID e 
,.,~kHledelllllm!ltObrtd:. dedl nledtf 

1TpoIorIa 400: Etltrntdl .~dlbenJ",.tm.n. _. 

IttStDUI AT1M "'1/1/UJ~ RISCOSSIONI IN RIAca:RTAMEN11 RESfDUI 

(RS' c:/RESlDUlifUt) (Rf'" 

PREVISIONlDEANIlIVEOI 
COMJ>éTmZA (a» 

RlSCO$S1ONIIN 
C/COMPErnaA(RCJ 

PREVISIONI DEFJNmvt DI TOTAlE RtSCOSSIONl 

CASSA ICS) (T1bM+ftC) 

.. 

CP 
es 

.. 
" .. 
CP 

" .. 
.. 
" " 

.. 
CP 

" .. 
" " 

RS 
ti' 
es 

.. 
tp 

" .. 
tp 

t. 

" .. 
_" 
e. 
" 
e. 

.. 
CP 

" 
tp 

es 

.. 
et 

" .. 
CP 

" .. 
CP 

" .. 
CP 

" 
CP 

" 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
O ... 

0.00 
0.00 
0.00 

'.00 
0.00 
O, .. 

'.00 
0.00 
'.00 .... .... 
'.00 

o ... 
0.00 
O ... 

o ... 
0.00 

O'" . ... 
:.::: 

0.00 
0.00 
0.00 

O ... .... 
O." 
0.00 . ... .... 
0.00 

'.00 
0.00 

O ... 
0.00 
O." .... .... 

'.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

0.00 
0.00 
'00 

O." ... 
0.00 

.... 
O ... 

'.00 

.... 
'.00 
.00 

MA 
II< 

.. 
MA 

.. 
IIC 

" .. 
.t 
" 
OR 
At 
T' 

OR 

R' 
II< 

" .. 
Rt 

T' 

OR 
IIC 
TR 

.. 
Rt 

T' 

.. 
Rt 
T1I .. 
Rt 
T1I 

.. 
lIt 
T1I 

.. 
At 

T' .. 
'" TR .. 
" TR .. 
" T' .. 
II< 

oR 

" T' 
lA 
RC 
TR .. 
.t 
lA 

.. 
" TR .. 
Rt 

" .. 
" 

o ... 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 ... 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

'00 ... 
O." 

0.00 
0.00 .... 
'.00 
O ... 
0.00 

'.00 
0.00 .... 
'.00 
0.00 .... 
0.00 .... 
O ... 

0.00 
0.00 
0.00 

.... 
0.00 

'00 

0.00 .... 
0.00 

O ... 
0.00 
0.00 

'.00 
'.00 
O ... ... 
:: 

0.00 

O'" 
0.00 

'.00 .... .... ... 
0.00 
0.00 

0.00 
O ... 
0.00 

'.00 
0.00 
0,00 . ... 
:: 

AttERTAMEN11IA)~ 

MAGGlORI D MINORI 

ENlKATl:DI 

CASSAeTR-cs1ll 

es 

A 

" 

A 
es 

A 

es 

A 

" 
A 

es 

A 

es 

A 

" 
A 

" 
A 
es 

A 

" 

. 
A 

" 
A 
es 

A 

es 

A 

" 

0.00 
o ... 
o ... 

0.00 
0.00 
o ... 

-<>.00 
o ... 
o ... 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
O ... 

0.00 
0.00 
0.00 

.... .... 
'.00 

0.00 
0.00 
0.00 

O." 
0.00 .... 
O ... 
O ... 

'.00 

'.00 
0.00 

'.00 

O." 
'.00 
0.00 

O." .... 

0.00 
0.00 
0.00 

.... 
O ... ... 
.... ... 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 ... 
0.00 

0.00 

:: 

'.00 ... 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

.... .... 
O .. 

MAGGfORI o MINORI 
EN11tATED! 

COMPETENZA .. A-cP II) 

0.00 

0.00 

0.00 

CP 0.00 

0.00 

0.00 

'.00 

CP '.00 

o ... 

tp 0.00 

0.00 

0.00 

" 0.00 

.... 
CP 0.00 

0.00 

... 

t • .... 
0.00 

" '.00 

.... 
CP O, .. 

0.00 

RESfOUlAlTlVlDAESfft02J 
l'fIECiDENnIEteRS-RR+4I:) 

RESIDUI AT11V1 DA ESERClZJO 
01 COMPEnNZA (fCsA-Re)) 

TOTALE REstOUl ATTM DA 
RIPORTARE (1lt ... EP+fC)) 

EP 
EC 

EP 
EC 

EP 
EC 

EP 
[( 

EP 

EP 
EC 

" 
Et 

.. 
Et 
TR .. 
Et 

.. 
Et 
T' 

.. 
EC 

Et 
T1I 

EP 
EC 

EP 

TR .. 
Et 

Et ,,-
EP 
Et 

Et 

EP 
Et 
TI 

EP 
Et 
TR .. 
Et 
lA 

.. 
Et 
TR 

EP 
Et 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 

~::: 

0.00 

'.00 
0.00 

'.00 
0.00 
0.00 

o ... 
0.00 
O ... 

0.00 
'.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0.00 

.... 
0.00 

O," 
0.00 
'.00 

0.00 ... 
0.00 

O ... 
'.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

0.00 

O'" 
'.00 

'.00 
O ... 
O .. 

0.00 

'.00 
0.00 

O ... 
'.00 
0.00 

0.00 
0.00 .... 
O ... 

'.00 
0.00 

0.00 

0.00 

.... 
O ... 
.00 



Allegato n.IO ~ Rendiconto della gestione 
al D.Lgs 118/2011 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DELLE ENTRATE 

RESIOUI AmVJ AL 1/1/2D .. RISCOSSIONI IN RIACCERTAMENTIRESIDUI RESIDUI AmVl DA ESERCIZI 

IRS) C/RESIDUIIRR) (11.)01 PRECEDENTl (El' =- RS -R;R+R) 

PREVISIONI OEFINIT1VE DI RISCOSSIONI IN 
MAGGIORI o MINORI RESIDUI ATnVl DA ESEROZIO 

DENOMINAZJONE ~ ACCERTAMEtm IAI'" Etm\A,iEDI 
111QlO, npOlOGiA COMPETENZA 10>1 C/coMPEnNV.(FlCI cOMPrnNZA=A-cp OI DI COMPmNZA (EC:A.RC)) 

PREVISIONI OEFINITlVE O] TOTALE IUSCOSS10NI 
MAGGIORI O MINORI TOTAlE RESIDUI ATTM DA 

ENTRAnO] 
CASSA(esl (TR"RR+Rcl CASSA=TR<S'" 

RIPORTARE (TR:EP+EC)) 

nrol..os: &1nrte'd"riduzl""e'dlartMtil "",/fuir: 

npolotliilOO:",I!~n;%lc>l'l .. dl;rt1:lyttàflniinzlllri~ 0.00 OR 0.00 0.00 EP 0.00 

" 0.00 Re 0.00 A 0.00 0.00 0.00 

0.00 TR 0.00 es 0.00 TR 0.00 

so,oo npolotlIl2DO;R~fonedl tfl!:dltld]brr:vetl!:1'mlne RS 0.00 0.00 0.00 0.00 

'" 0.00 0.00 A 0.00 o ... ec 0.00 

es 0.00 TR 0.00 es 0.00 0.00 

nPOlo«I;lSDO:R~ronceredit:ldfmr:dJo.ll,ln.to~rrnrne RS 0.00 ~D._ D." O ... EP 0.00 

ti.!":' 0.00 0.00 CI' 0.00 ec 0.00 

0.00 0.00 TR 0.00 

TlpoIodlllAOO:Altreennt:epo:rriduDoflediattivltiofinlln:n:trie 0.00 OR '00 0.00 EP 0.00 

.OOlt " 0.00 0.00 0.00 Et 0.00 

0.00 TR 000 0.00 TR 0.00 

RS 0,00 000 0.00 .00 

SOOOO Tota/emOlOS EnlNtedaridllZionr:d1~e a- 0,00 000 0.00 0,00 ec 0,00 

00 0.00 ,00 

TTTOLOE: kunslone ~1tJ 

np%d:o 100: Emlsslonr:dl tItDlI obbll,;:olfonarl 0.00 000 0.00 0.00 

c, 0.00 0.00 , 0.00 0.00 ec 0.00 

es 0.00 TR 0.00 es 0.00 0.00 

TlpolodalOO:AtcensionePru!ttfabn:vetennlne RS 0.00 .. 0.00 0.00 0.00 

CP 0.00 RC 0.00 A 0.00 0,00 ec 0,00 

es 0.00 0.00 es 0.00 0,00 

Tlp%cb300:Att.en$Ionr:Mutulealtriflnln%lamentfam~lo 
lunlOtermln .. 0,00 .. o, .. 0,00 EP 0,00 

C, 0,00 0.00 A 0.00 CP 0,00 ec 0,00 

es 0,00 T. 0.00 es 0.00 TR 0,00 

Tlpolo«b400:AltTek>nnedllndeblbomr:nto 0.00 RR 0.00 0.00 0,00 

c, 0.00 RC 0.00 A 0,00 0,00 ec 0.00 

es 0.00 o .. es 0.00 0.00 

" 0,00 0,00 0,00 0,00 

60000 Tota!eTlTOL06 Acuns/onrllrestJtl a- 0,00 RC 0,00 , 0,00 0,00 ec 0,00 

000 '00 es TI< 0.00 

J1TOt.ol: Anl/d azioni dalltltuto laori4tl' cau/rtl' 

Tlpo(OIII:ialO&.AntkfpazfDnfd.!stttutDteJDt'fo:n:/aulcNi! RS 0.00 0.00 O," " O," 
0,00 Re 0,00 0.00 0,00 " 0,00 

O.t":' T. O," 0.00 e.-ea 

'0000 ToblemolO7 .Anlldollz/onl.dllb:ùtuto lesorletl'/nnsk-"" RS 0,00 ,.00 0,00 0,00 

CI' 0,00 RC 0,00 0,00 CI' -O.lIO ec 0.00 

0.00 TI< 0.00 000 

Enlnrt.4rRlntot.rzle Medllro 

TlooIOlll:lalOO:Entn..",peroartltedfdro 0.00 RR 0,00 0.00 El> 0,00 

C, 0,00 " 0,00 A '00 C, 0.00 ee 0.00 

es 0.00 TR 000 es 0,00 TR 0.00 

T1POlor:l.200JEntn.teperoomo~nI 0.00 0,00 0,00 EP 0.00 

0,00 O," A 0,00 C, 0,00 ec 0,00 

0,00 TR 0,00 es 0.00 T' 0.00 

90000 Totale mOLO I Enl,.. perRllI'O l.m.partlt.dl piro 
0,00 .. 0.00 0,00 0,00 

CI' 0,00 Re 0,00 , 0.00 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TI< 0,00 es 0,00 TI< 0,00 

TOTALETfTOU O.OO~ .. 0.00 C,90- E' 0,00 

0.00 " 0,00 A 0.00 0,00 ec 0,00 

0,00 0.00 es 0.00 TI< 0,00 

roTALE GENERAtE DEllE ENTRATE RS 0,00 .. ... 0,00 EP 0,00 

a- 0.00 Re 0,00 . 000 0,00 EC 0,00 

es 0,00 -1l;t$ es 0.00 TI< 0,00 

Il) Indicare \'Importo 61:1 fondo plurlenna~ vlncollto rlsulbntt d .. lconlo del bilancio deR'anno prec;edenle (Spe5:1). Nel primo e5erc:1llo di applltal/one del titolo primo dt:1 decreto 1e,b:~1Jyo n.ll8/20n~ hldlao un Imponopari a De,. 
,eBl,llIodelrlac:cerUolllenloslraotdlnarlodelresldulprevktodaB'~olo 3,wmma7,nrnportodelfondo plurSennalevlnco\.ato determinalo In ta1eoccaslone. 

121 Indlcarr: Mmporto dellnllivo dtB'utlRno del muttalo dlammll$trulone: 
Il) /rIdiea,e l'ammontare wmplesslvo derivante dal rllccertlmento delrHidul {comprende rlmporto dercfedltidefinlli'lamente tanCelbti Inqu.oto.nolulanlente Inesl!lblR. l'importo del crediti cancellati e lelmputati a&fleselclJ:lln 

CUi robb\lplkme io eslslblle effelhJ.ta In oc:culone del rlKcertamenlo unordINrlo de/lesldl,ll, rlmpollo del crediti di dubbia e difficile tullol'l(! uncelblt $eC(lndo le modallti plevl5te 01 priotlplo appJlello della (ootabdltl 
~s.21. LllVOCeComPfendelr.olue leret'llllche InaumentodelresldullttMeffeltuate 15el\llto ~fIKossIoMcll.rMld\lllttMcancefl;tidallesc"tttI,e{~H.lnlrnlTp!eudentl~5t110QllCe""toUflrt'5ld1.1f)atttvoinqtlInlO 
(Orn,ldr!fllo usolu~nte lnesislblle.1n ~ di rlKosslone di tale credito neltoll.O deU'eserclz1o (1,I1M lift-rkc:e Il renditonlosl efftltua unriaccertamenlodel'eJldulallM In IUmentol.le rettifkhe In &l.ummlO sono Il'Idiate con Il 
.legno • .. ·.Ie~~n1f\o:he1nrldu'lont!sO:lIlolndlealetonllU!lno ...... 

14) kld".::arr: pl iKurtllmenll/mpu~ll comal:Jltmente-aiiesermlo cui n rendiconto si riferisce 1\ netto de/crediti che, lnocta$lone delriaçceJUfI'K'ntoordinaorlodelresldul r:ffr:ttuato al s.e~ dell'artIeolo 3, wmm;l "'f multauero non 
edglblU e reimputatlafll II!Seldll In culleobblptlont multano esigibili. Nel primo eserd110 di applltazlor'le-deltitofo primo del D.l.g$ll8/2Ol1 bi Wlte comprende I crediti dlt sooosbtlogsetto delrIK(ert.mentostrilOldlrwlodel 
,reslGulerr:/mputaUaU'esercblo. 

~JSi~~ Lt m.udorlentrate sonoindk.lte COQJI-s.e~.."_ .. "..1e minori entrate sono!ndlute wn RStItnCl •.•. 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEl SILANCIO - RIEPilOGO GENERALE DEllE ENTRATE 

RESlDtnATnVlA11/1/20 .. RISCOSSIONI IN RIACCERTAMam .BlDUI RESIDUJATlMOAESSI:OZJ 

PlSI C:fRESIDUIIRR) IRl'" PRECeDENTlIEPI<RS.ftR<tft) 

PREVISIONI DERNmYE DI RISCOS5'ONIIN 
MAGGtORI o MINORI 

RESIDUI ATTlVI OAESERClZJO 
TITOlO DENOMINAZIONE COMPmNZA(CPI C/COMPfJmZA (Re) 

ActeRTAMENTI (A)'" ENTll.A1(DI 
DI COMPETENZA I~A-Rql 

COMPEtENZA.I<.f..Cp1Sl 

PREVISIONI OEFINmVE DI TOTAlE RISCOSSIONI 
MAGGI01I.I o MINORI 

TOTALE RESIDUIATnVl DA 
EN71I:A1C:DI 

CASSA ICS) {T1I: .. IUI.ffIC) 
CASSAallt.csPl RIPORTARi (TR..eP-tKl. 

CI' 
FONDO PLVP.!E."!.'lIAJE VINCOLATO PCR SPESE CORREN71 0.00 
FONDO PWRlENNAlE WNCO!ATO PER SPESE IN como 
<AmAlE 0.00 

vnuzzo DElL'AVANZO CI AMMINISTRAZJONE 0.110 

mOlO 1 En~cotrIIIItIlIInaturotrlbutGrlD.a)JIlri&vZJl'II'epereol/lCltiwll RS 0.00 RR 0.00 0.00 EP 0.00 
CP 0.00 Re 0.00 · 0.00 CP 0.00 Et 0.00 
es 0.00 TR O.co es MO TR 0.00 

lITOlO2 TrrBIt:rl~fI R$ 0.00 OR 0.00 0.00 E' '.00 
CP 0.00 RC 0.00 · 0.00 CP '.00 EC .... 
es 0.00 TR 0.00 es ~OO TR ."""-

TITOlO> "' .... - RS .... RR 0.00 '.00 E' '.00 
CI' 0.00 RC O"" A '.00 CP 0.00 EC 0.00 
es 0.00 TR 0.00 es ,.00 TR 000 

mOl.o 4 ElltnItI!lIIcct/IUI~1fao1e R$ '.00 OR '.00 '.00 E' '.00 
CP '.00 Re 0.00 A '.00 CP 0.00 EC '.00 
es '.00 TR ~oo es '.00 TR '.00 

mOlo 5 Enb'~dtl rfdudt>lIcdfCJttMtaIl"",1UIorir RS 0.00 OR 0.00 '.00 E' .... 
c. 0.00 ~C '.00 A '.00 CP '.00 EC .... 
es '.00 0.00 es 0.00 TR .00 

mOLO 6 Acumlc_pre$flfi R$ 0.00 0.00 O ... E' '.00 
C. 0.00 RC .... A 0.00 CP '.00 EC '.00 

000 TR '.00 es 0.00 TR '.00 

TIT<>I.07 Anfldpazlr",td" btltuhl CrtsotIerc/coul«R RS 0.00 RR '.00 '.00 E' 0.00 
CP O." Re '.00 .... CP '.00 EC '.00 
es 0.00 TR 000 es '.00 TR '.00 

llTOlO. EIlImt:I!~conflII~.parfftedlflfro RS 0.00 RR 0.00 0.00 E' • .00 
CP 0.00 Re 0.00 · 0.00 CP 0.00 EC :: es 0.00 TI\ 0.00 es '.00 TR 

TOTAUTfTOU fii-- O." OR .... ~OO EP 0,00' 
CP O." RC O." A '." '00 EC ... 
es , .. 111 , .. es , .. 1'0 ... 

TOTALE GENERAU DEUE ENTRATE RS '." RR '.00 ~ E' ~ .. 
CP .... RC .... A ~ .. '.00 EC .... 
es ... es '.00 TR .... 



0101 

010Z 

"01 

"04 

0105 

Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

MISSIONe, PROGRAMMA, nrOLO 

MISSIONE 

Prol!:l'amma 

• 
1lb;olol 

Tltolo2 

Prolmlml'l\ll 

ntola! 

P'o 

T1tCIlol 

Titolo 5 

DENOMINA.ZlONE 

DISAVANZO DI AMMINIS71fAZJONE 

01 ON:anllstftutlollilll 

Sp"$e In o:onto capitale 

SpesecolTenti 

Gestione eccnornk:a, flnanz:brla, procnommatlone, 
03 provveditorato 

Spe:selncontgUlllble 

GeJtftme~conomlca.llnlln:zlar"" pro"alYlma%lone, 
Totale Pro,,.mm_ Ol prowedlto",to 

Pr°lltllmm. G4 Gertl'OfIe delle cntrllte trlbubrle e Jervlzl!beaU 

Spuecotrentl 

P :aommll 

_101 

RESIDUI PASSIVI All/l/ZO .. PAGAMENn IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(1'15) IPR) RESIDUIIR)IQ 

PREVISIONI DEfINmVE 01 PAGAMEN1'1IN 
COMPfTENtAo(CP) C/COMPETENZA (Pcl 

PREVISIONI OERNllWE 01 TOTALE pAGAMENTI FONDO PlURI!<NNAtE 
CASSAles) (iP~RoWCl VJNCOlATOlfPVJfJ) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CF 
es 

.. 
CP 
es 

RS 
CP 
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CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 
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CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 
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Allegato n.10 . Rendiconto della gestione 
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'00 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 
O.co 
O," 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
e.oe--
0,00 
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ntelol 

lltalo2 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DELLE SPESE 

RESIDUI PASSIVI All/1{2D.. PAGAMErm IN e/RESIDUI lUACCERTAMENTQ 
(RS) (PR) RESIOUIIR)t>l 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 PAGAMENn IN 
COMPETeNZA (a>! e/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNIIIICll 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAU: PAGAMENTI FONDOPWRIENNAlE 

CASSA (CS) (il' .. PR+PC) VINCOlATO IFPVI Ill 

" CP 
es 

" ce 
es 

" ce 
es 

" Cf 

es 

" ce 
es 

" CP 
es 

" CP 
es 

RS 
ce 
es 

" C, 
es 

" '" es 

" CP 
es 

RS 
CP 
es 

" CP 
es 

" CP 
es 

C· 
es 

RS 
CP 

" CP 
es 

" " es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

ODO 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
D,OO 

0,00 
O,DC 
D,DC 

D,DC 
0.00 
O,DC 

D,DC 
0,00 
0,00 

0,00 
D,OO 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
<00 

0,00 
0.00 
0,00 

O,DC 
D,DC 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OO 
',00 
0,00 

D,OO 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

.. 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP .. 
PC 

PC
T!' 

P. 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP .. 
PC 
T!' 

.. 
PC 
T!' 

.. 
PC 

PR 
PC 

PR 
PC 
TP 

PC 
T!' 

PR 
PC 
T!' 

PR 
PC 
TP 

PR 

TP 

PR 
PC 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
T!' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
T!' 

0,00 
0,00 
0.00 

D,OO 
0,00 
0,00 

MD 
0,00 
0,00 

0,00 
D,OO 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

<00 
D,OO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
D.oo 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
D,OO 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 
0.00 
0,90 

0,00 

'00 
D,OO 

I 

'''' 

FPV 

fPV 

I 
,py 

FPV 

I 
FPV 

I 
,py 

I 
,py 

I 
FPV_ 

'PV 

I 
,py 

I 
FPV 

'py 

I 
fPV 

I 
Fpy 

'PV 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,,," 
D,OO 
D,OO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,OO 

0,00 
D,OO 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
o .. 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O.ca 
0.00 

0,00 
D,IlO 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,90 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIEOI 
COMPE'i'ENZA. 

fECP""CP-I.fPV) 

ECf 0,00 

ECP 0.00 

ECP D.oo 

ECP 0,00 

Ece 0.00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

Ece 0,00 

ECP 0,00 

,tp D" 
ECP 0.00 

ECP 0,00 

ECP 0.00 

Ece 0.00 

ECP 0,00 

ECP ... 

ECP 0,00 

ECP 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA. esEROZl 
PRECEDENTI (EP.,RS-PR+a·pl 

RtslDUI PASSIVI DA ESeRCIZIO DI 
COMPETENZA (ECso' - PC) 

TOTAlE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE {TR;EP~ 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 
EP 
EC 

El' 
El: 
111 

EP 
EC 
T. 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
El: 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
~. 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
E' 
EC 
TR 

EP 
EC 

EP 
El: 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 

EP 
EC 
Tfi 

EP 
El: 
TR 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

'00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

'00 

0,00 
0.00 
0,00 

D,OO 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00-

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,OO 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

D,OO 
0,00 
0,00 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

MISSIONE. PROGRAMMA. l1TOlO OENOMINAZIONE 

.... 
ntolol 

"",lo, 

TotalePro~mma 

TOTALE MISSIONE N 

MISSIONE 

p .amma 

""'101 

TotllleProlfllmmll 

Tlb>Io1 

Tolate ProDammil 

.503 

""'101 

1'110102 

111010. 

TotullrProorG"IIf1f1 

PolIIIc:a recionaie unltirla perl'stnmDne II: n dlrfttg.1lo stucflO 
011 b. IcRftllrmll 

Pollllc:i-n:~aperl'lrtruzlcneendJrtltDaUClstud'o 

oa ts ........... /eR_1oNI 

01 V.aorfzzal'lonede beni di Interesse sto,lco 

Cl- V.toriaazlonedelbenldllntereucsto"c:o 

Spese p.r IlIa'emento dlatttv!ti ,,"aml,," 

P""IIn:r~,.lIIIItorifIpn"'hltelcrrleJbomJ"attMtjcufturafJ 
OJ (U1IoptrleReoIcNtI1 

RfSlDUI PASSM A11/1/20.. PAGAMENlIIN C/RESIOUI a/ACCERTAMENTO 

(RS) Ipa} RESIDUI la fJ 

P!lMSlONI DEANmvE DI PAGAMENTI IN 
COMPETENZA (0)) C/COMPETENlA IPC) 

IMPEGNlfJl1lI 

PREl/JSlONI DEANIllVE 01 TOTAtE PAGAMENT1 FONDO PLUAIENNALE 
CASSA ICS) (TP4'R+9C) VINCOLATO (R"VJffl 

.. 
co 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

R5 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

" CP 
es 

RS 
CP 
es 

.. 
CI' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es .. 
CP 
es 

R' 
"'
es 

RS 
CP 

RS 
CP 
es .. 
" es 

.. 
CP 
es 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

.... 
0,00.
~ .. 
~oo 

~ .. 
',00 

.. 
PC 

.. 
PC 
TP 

P' 
PC 

P' 
PC 
TP 

.... PR 

.... PC 

.... TP 

0,00 Pft 
0,00 PC 
D,OD lP 

0.00 
(1.00 ~ PC 
0.00 TP 

0;00 PR 
0.00 PC 
0,00 11" 

0.00 -0.00 

0.00 
0.00 -
0.00 
0.00 
0.00 

.... ... 
0.00 

0.00 

O." 
0.00 

0,00 
0.00 
0.00 

O." 
0;00 

0,00 

0.00 
~OO 

O." 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
1'C 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0.00 .... 
0.00 

0.00 
~oo 

0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

~ .. 
~oo 

'.00 

'.00 
~oo .... 

0.00 
~oo 
0,00 

0.00 
0,00 .... 
0,00 
~OO .... 
~ .. 
0,00 
~ .. 

0,00 
0,00 
0.00 

o ... 
0.00 
0,110 

0.00 
0,110 
0.00 

.00 
0,00 ... 

0.00 
0,00 
~OO 

0.00 
0.00 
0.00 . ... 
0.00 
0.00 

MO 
• 00 
.00 

,py 

· ,py 

I 
FPV 

I 
FPV 

,py 

· ,py 

FPV 

I 
,py 

,py 

FPV 

· ,py 

I 
,py 

,py 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0,00 

',00 
'.00 
'.00 

.,00 
',00 
0.00 

.... 
0.00 
',00 

.... 
~ .. 
0,00 

~ .. 
',00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
.00 
MO 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

.110 
~ .. 
O." 

O," 
0.00 
0.00 

O'" 
0.00 
0.00 

0.110 
0.00 
0.00 

0,00 ... 
~IIO 

KONOMIEDI 

COMPri"ENlA 
(CCP.,tp.;.I..fPV) 

ECO -
ECP 0.00 

ECO 0.00 

ECP 0.00 

0.00 

ECP 0,00 

ECP '.00 

ECP .... 

'CI' 0,00 

E" 

ECP 0.00 

ECP o ... 

ECP 0.00 

EtP •• 00 

ECP 0.00 

ECP 0.00 

RESmUIPASS!V10AESSlOZI 
PRECEDEN'tl (EPaft$-PR4fl-P) 

RESjDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA (EOo I. pC) 

TarALEREStDUIPASSMDA 
RIPORTARE (tRsEP~C) 

EP 
Et 

EP 
Et 
T1I 

EP 
EC 
T1I 

EP 
EC 
11< 

EP 
Et 

EP 
EC 
11< 

EP 
EC 

T' 
EP 
'C 

EP 
EC 
T1I 

EP 
EC 
11< 

EP 
EC 

T' 
EP 

'C 
TR 

.. 
EC 
T1I 

EP 
« 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

EP 
EC 
T1I 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
~oo 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

0,00 
',00 .... 

0.00 
',00 
0,00 

.... .... 
~oo 

0.00 
-D,CO .... 
.... 
~ .. 
0.00 

o ... 
0.00 
0.00 

0.00 

O'" 
0.00 

0.00 
~OO 

0,00 

MO 
~ .. 
~OO 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

~oo 

0.110 
~ .. 
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CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DellE SPESE 

MISSIONE, PROGRAMMA,. TITOLO DENOMINAllONE 

TOTAUMIS$IONEOS 

MISSIONE 

lltolol 

ntolo2 Spese Ineonto Qplble 

ntoleS Spe:sepe:rl~hrttillItiRn~nl.l.irle 

Totale Provamma 01 SpDrte:lempolibero 

o Glollanl 

TItolo 1 Speseeorrend 

SpeJelnc.ontoapltll1e 

Sr>t:seperlnCTementodlattlvlt.l.llnantbrle 

01 Glov.ud 

PolltlC.lreclon.~untborll.pcrlrr"vllnl.ICI$pllrtelltempollbel'il 
09 $010 erkRftI"JnI 

TltDlol Spo,secorrenti 

TltDIo3 SPi!5eperlnerem"ntodlanlvldiQnln~IHle 

PolltIe:I rec'o,..le untbrb per I clovllnl, lo sporte Il tempo nbel'G 
lobRP",(nlnlll'lil 03 (soloperkR",onIJ 

TOTALEMISSIONE06 

07 Turl#rtIJ 

nu .bv.1o del turismo 

""' .. 
TotilePro.;ntmma 01 Svnup~e"Y3Ilorl:urlol'M!delblrl~ 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20_ PAGAMEtm IN C/RESlOUI RIACCEl\TAMENTO 
{RSI (PRI RESIOUI(RI11I 

IMPEGNI (I)m 
PREVISIONI DeFINITlVE.D! PAGAMENllIN 

COMPETENZA (CP) C/COMPETENz!. (PC) 

PREVISIONI DEfINmvE DI TOTAtLPAGAMENn FONDO PtuRIENNALE 

CASSA ICSI (TP=PR-<Pe) VINCOLATO (FPV'''' 

RS 

" 

CP 
es 

RS 
CP 

es 

" CP 
es 

RS 

" es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

" 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

CP 

RS 
CP 
es 

AS 
CP 
es 

RS 
CP 
es .. 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

.. 
Cf 

es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

'.00 
'.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

'." '.00 
O." 
0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
',00 

'.00 
',00 
'.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 

'.00 
0.00 

',00 
0.00 
0.00 

~ .. 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
'.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

~ .. 
'.00 
0.00 

PR 
PC 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
11' 

PA 
PC 
TP 

PA 
PC 
TP 

PC 
TP 

PA 
PC 
TP 

PA 
PC 
11' 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 

'.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 

'.00 
',00 

'.00 
'.00 
'.00 
',00 
0.00 
0.00 

'.00 
'.00 
>.00 

PR 0.00 
PC !l.oG 
TP n,oo 

PR 0.00 
-PC 0,00 
11' 0.00 

PR 0,00 
PC '.00 
TP 0,00 

"fR--- -e,oo. 
PC 0,00 
TP 0,00 

PA 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PA 
PC 

" 
PR 
PC 
TP 

!'!I; 
PC 
11' 

'.00 
O" 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

MD 
'.00 
'.00 

0,00 
0.00 
0.00 

FPV-

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
~oo 

0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
000 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
000 
MO 

'.00 
'.00 
'.00 

'.00 
0.00 
0.00 

'.00 
'.00 
'.00 

000 
0.00 
0.00 

'.00 
M. 
'.00 

'.00 
'.00 
0.00 

'.00 
0.00 
0.00 

000 
0.00 
0.00 

000 
0.00 
'.00 

'.00 
'.00 
'.00 

'.00 
'.00 
0.00 

'.00 
'.00 
'.00 

0,00 .... 
0.00 

ecONOMIE DI 

COMPETEtuA 
(ECP",ep.l..fPV) 

ECP 0,00 

EtP 0,00 

ECl' 0,00 

ECl' 0,00 

ECP '.00 

ECl' 0.110 

ECP 0.00 

ECP '.00 

ECP 0,00 

ECP '.00 

ECP '.00 

Ea •• 110 

0.00 

ECf '.00 

0.00 

ECl' uMì-

O,'!!'l 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENll IEP=R5-PR<tR-P! 

RESIDUI PASSIVI DAESERCI'ZIO DI 
COMPETENZA IEC= I - PCI 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=8'+EC) 

" Et 
1R 

EP 
Et 

EP 
Et 
1R 

EP 
EC 

'" 
fP 
EC 
1R 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TA 

" Et 
1R 

fP 
EC 
lA 

EP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TA 

fP 
Et 
1R 

EP 
Et 

'" 

fP 
EC 
TA 

fP 
EC 
TA 

fP 
EC 
1R 

" EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

'.00 
'.00 
0.110 

0.00 

'.00 
0.00 

'.00 
0.00 

'.00 

0.00 
0.00 
0,00 

-0,00 
0.00 

'.00 
'.00 
'.00 
0.00 

'.00 
0.00 
0.00 

0.00 

'.00 
0.00 

0.00 
',00 
000 

0.00 
0.00 
'.00 

'.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
'.00 

',00 
0.00 
'.00 
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CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

MISSIONe,. PROGRAMMA,. mOlO DENOMINAZIONE 

ntalo1 

TOTAU MISSIONE 07 

TItolo 1 

TtlDlo2 

TItolo 3 

Tob\e'Pro",,"'",a 

""'., 

""'., 

Tummo 

U nb1ka e »setto d.,ll:II!rrfltlrt. 

Spese per Intremenb:l dlllrtlvid flnanzlade 

DI Ednlabo reddenz:a.1e pubblk:a e klQ!e e pktll dllHltum. econamb-

Spuel"comoeaplt". 

Ednlzl. rel~rWale pubblica e locale e pJ.'" dledlbb eeonamleo-
01 popol.HI 

PoIItktI~~liIIItDrIfIprrau.ttDdel,."btrIo.r..nIIM 

Cfbl'tatMJ'lI~JJ!Ir"R~1tI 

03 Polltb ntcfonale unftlll'lII perr_* d.1 t.nttorICI. rNnb1ll 
.. blbtfwal ...... _ ... R-.....l 

RESIDUI PAS$M ALl/1I2o.. PAGAMENllIN C/RESfDUI RIACCEIlTAMENTO 

(RS) IfR) flESlDUIIRtq 

IMPEGNICtIIll 'IlEVISIONIOEFINmVEOI PAGAMENTlIN 
COMPETENZA ICPI C/COMPEm4ZA (PC) 

PREVlstONIDEFINrnVEOI TOTAlEPAGAMEN'J1 FONDOPLURIENNALE 
CASSA(CSJ (TI'aPR14'CJ VlNCOLATOfFPVI"" 

RS 
CP 
es 

CI' 
es 

"' t> 
es 

RS 
t> 
es 

co 
es 

RS 
t> 
es .. 
CP 
es 

IS 
CP 
es 

:;s 
CI' 
es 

.. 
CP 
es 

RS 
CO 
es .. 
CO 
es 

" 

IIS 
CI 
es 

IIS 

es 

IIS 
CI' 
es 

RS 

.... .... 
'.00 .... .... .... 
.... .... 
'.00 

~ .. 
~ .. .... 
... .... 
~ .. 

.... .... .... 
'.00 .... 
'.00 .... 
'." 
'.00 

.... .... 
0.00 

'." .... 
'." 
'''' .... .... 
.... 
'." ~ .. 

MD 
MD .... 
• 00 .... 
'.00 

'.00 .... 
'.00 

~ .. .... ... 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

OR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PC 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

OR 
PC 

.. 
PC .,. 

OR 
PC 

OR 
PC 
TP .. 
PC 
TP 

.. 

.. 
PC 

.. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

OR 
PC 
TP 

'.00 . ... .... 
.... .... 
M' 

.... .... .... 
~ .. . .. 
~ .. 
>." .... 
~ .. 

.... 
'." .... 
.... .... .... 
0.00 .... .... 
'." ~ .. .... 

.... 
<DD 
'.00 

.... 
'.00 
'.00 

.... . ... . ... 

.... 
. 0,00 

'." 

.... .... .... 

.... 
'.00 
'.00 

MD 
MD .... 
. .. 
o ... .... 

I ,,., 

I 

"" 
I 

"" 

R 
I 

"'" 

,,., 

I ,,., 

. 
I 

fPII 

I 
fPII 

I 

"" 

,py 

,,., 

I 

"'" 

.... 
'.00 .... 
'.00 
'.00 .... 
'.00 .... .... 
~ .. 
'.00 

'." 

.... .... 
(t.t'!.' 

.... .... .... 
'.00 
'.00 .... 
0.00 

.... 

... ... .... 

.... 
'.00 
'.00 

'.00 .... .... 
• .00 
• .00 
• .00 

~ .. .... 
'." 

.... . ... .... 
•• 00 . ... .... 
.... .... .... 
.... .... ... 

ECOHOMIEDI 
COMPETENZA 

IECJ>eCP-I-fPV) 

ECP '.00 

ECP .... 
ECI' .... 

ECO .... 

,t> .... 

ECI' '." 

,co .... 
ECO . ... 

ECO .... 

,co .... 
ECO .... 
ECP .... 

ECP .... 
ECO M. 

ECO . ... 

ECP . ... 
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EC 
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TR 
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TR 
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Pro 03 
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Allegato n.10 • Rendiconto della gestione 

CONTO DEl81IANCIO • GESTIONE DEllE SPESE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20.. PAGAMENTI mC/RESIDUI RIACcERTAMENTO 
{RSJ (PRI /lESlOUftlt)11l 

PREVISIONI DEflNlnVE DI PAGAMENllIN 

COMPEm'I1AI'P) C/COMPETENZAIPC} 

ECOHOMIEDI 
COMPETENZA 

(ECP= CP-I -FPV) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMErm FONDO PlURIENNAtE 
CASSA{CS) (TP,.PR+PC) VINCOlATOIFPVI OO 

CI' 

es 
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ep 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
ep 

es 
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es 

RS 
CP 
Ci 

RS 
CP 

RS 
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es 

RS 
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es 
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CP 
es 

RS 
CP 
es 
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Ci 
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es 

RS 
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es 

RS 
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es 
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0,00 
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0.00 
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0,00 
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TP 
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PC 
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0.00 PC 
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0.00 PC 
0.00 TP 
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0,00 PC 
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0,00 
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0.00 
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0.00 

0,00 
0,00 
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0.00 
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0.00 
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TP 
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TP 
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lP 
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TP 

!II!. 
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TP 

P' 
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0,00 
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0.00 
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0,00 
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0.00 
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0,00 
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0,00 
0,00 
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0,00 

0.00 
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0.00 
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RIPORTARE (TR-=i:P+EC) 

EP 
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TR 
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TR 

'" El: 

'" 

',00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 

O'" 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00_ 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BlLANDO - GESTIONE DELLE SPESE 

MISSIONE. PROGRAMMA. lITOlO DENQMlNAZfONE 

l1tDlo1 

ntolo, 
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RESIDUI PASSIVI ALl/1/20_ PAGAMENllIN CfRESfOUI RlACCfRTAMENTO 
(RS) IPR) RESIDUI IR)trI 

PREVIS10NI DEflNmvEDI PAGAMam IN 
COMPElnlA (0), C/COMPETENlA (PC) 
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ECONOMIE DI 
COMPmH .. 

fKP'" 0.1 ..fPV) 
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Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

MISSIONE. PROGRAMMA. TITOLO PENOMINAZIONE 

TOTALEMISS/ONEOf 
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TItolo 1 
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TIto., 
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TO'bIePrommma 
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t ..... Ih>.loed"U·' .. nh nt:<o'" ".R .... 1mI1I 
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~rrib:o"o e d"II',n"bfe", .. lsokl GH ~ R_14nIJ 
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PREVISIONI DEFlNmv:e DI PAGAMENllIN 
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O," 
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0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
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0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
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TP 
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TP 

P' 
PC 
TP 
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TP 
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TP 
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PC 
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TP 
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TP 
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PC 
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TP 
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PC 
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0.00 
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0.00 
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o, .. 
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0.00 
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0,00 
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0.00 
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0.00 
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0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
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FPV 
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FPV 
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fPV 
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I 
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FPV 
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FPV 
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0,00 
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0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
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0.00 
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0.00 

~oo 
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EP 
EC 

T' 

'" 11I 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TI! 

EP 
EC 
TI! 

EP 
Et 
11I 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 
EP 
EC 

EP 
Et 
TI! 

',00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O," 

0,00 
o, .. _. 

O," 
O," 
O," 

O," 
O," 
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CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 
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""'lo' 

""'., 

1ota"'P~a 

Spest:lncontoppf!3le 

os VI.b elnrnstrutture~dall 

Spese In coFltv c:QIlb1e 

06 PoIltfc:ll retl"nale untarfa pcr Ih.portl e Udtr'"o ,II. mobiliti 

Spcsecorrentf 

SpeHlnco!ltgaplt.l" 

06 PolnIc;a rt=,/onale ~nIta". per I trasporti c-tf dlrrttD alli mobnltto 
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PREVISIONI DEftNnlVEOI PM5AMéHl1 \H. 

COMPETENZA fCP) C/COM~ZA (PC) 
IMPEGNI (If' 
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COMPEf'ENlA 
(ECPecP-l-FPVJ 
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es 
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es 
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0.00 

0.00 

'.00 
'.00 

'.00 
0.00 
0.00 
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Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

DENOMINAZIONE 
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CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 
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Allegato n.lO - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

DENOMINAZIONE 
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" CP 
es 
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es 
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es 

RS 
CP 

RS 
CP 
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es 
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es 
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es 
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es 
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es 
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es 
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CP 
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es 
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es 
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0,00 
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0,00 
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0.00 
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0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 
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0.00 
0,00 

.00 
0.00 
0.00 
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0,00 
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0.00 
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0.00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
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0,00 

0,00 
0,00 
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TI' 
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PC 
TI' 

p, 
PC 
TI' 

,. 
PC 
TI> 

PR 
PC 
TP 

PR 

PR 
PC 

PR 
PC 
1P 

PII 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TI> 

PR 
PC 
TI> 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TI> 

PR 
PC 
TI> 

0,00 

'00 
0.00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 .... 
O." 

.,00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
D,C::: 

0,00 
0,00 
0,00 

o." 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 ... 
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FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

, 
I 

FPV 
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I 
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I 
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FPV 
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FPV 

l 

FPV 

l 
FPV 

l 
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0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 ... 
0,00 
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0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
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0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
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0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 .... 
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0.00 
0.00 
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eO' 0,00 

ece 0,00 

ecp 0,00 

0,00 

0.00 
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ECP 0,00 

ECP 0,00 

... 

ECP 0.00 

Etp 0,00 

EtP 

.... 

ecp 0.00 

ecp 0.00 

ecp 0.00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTJ(EP=RS-PRoffI.Pl 
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EP 
ec 

ep 
ec 

EP 
ec 

EP 
Et 
11I 

EP 
ec 
T' 
EP 
ec 
T' 
EP 
EC 

T' 

EP 
Et 
TR 

" EC 
TR 

" EC 
TR 

" EC 
11I 

.. 
a: 
111 

" EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
111 

EP 
Et 
111 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

, .. 
0,00 
',00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
C.OO~ 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

o ... 
O," 
0.00 
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lo 

RESlblJ! PASSC\Il AL 1/1120.. PAGAMEJm IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RsI ('R' RESIDUI IR f'I 

IMPEGNI(J)12I 
PREVt5tON1 D91HrnvE DI PAGAMENTI IN 

COMPET9lZA(CP) C/COMPE1'EN2A(Pc) 

PRIMS!CNlDiAHmYEDI TOTAl1P~J>.Mam fON1>DPl.\.IRlatHM.E 

CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOLATO IFPV)PI 

RS 
CP 
es .. 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

" CP 

" 
" CP 

" .. 
CP 

" 

" .,. 
tS 

RS 
CI' 
es 

RS 
CP 
es .. 
CP 
es 
., 
CP 
es 

RS 
CI> 

" 

.. 
" " 
IO 

" " .. 
" es 

.. 
CI' 

" 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
.00 .... 

PR 
PC 
TI' 

PR 
PC 
TI' 

PR 
PC 
TI' 

P' 
PC 
lP 

ii,OO - PR 
0.00 PC 
0.00 i,. 
0.00 

O." 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

.... 
'.00 
'.00 

0.00 
0.00 
MD 

'.00 
'.00 
0.00 

0.00 
O." 
'.00 

'.00 
'.00 
0.00 

... ... 
'00 

0.00 
0.00 
0.00 

'.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

.00 
'00 
MD 

PR 
PC 
TI' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

'" 

PR 

'C 
'" 

" PC 
TI' 

,. 
PC 
TP .. 
pC 

TI' 

P' 
PC 

'" 

P' 
PC 
TI' 

PR 
pC 

TI' .. 
pC 

TI' 

.. 
pC 

TP 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
MD 
MD~ 

0.00 
0.00 

-0.00 

0.00 
MO-
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
.00 
'.00 

'00 
'.00 ',00 

... 
0.00 
'.00 

0.00 

'.00 
0.00 

0.00 
'.00 
'.00 

'.00 
0.00 
'.00 

'.00 
0.00 
0.00 

• .00 ... 
'.00 

~.OO .... 
0.00 

'00 
'.00 
0.00 

, 
FPV 

FPV 

, 
FPV 

I 
FPV 

I 

"'" 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

.00 
0.00 
0.00 

.00 

.00 ... 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

'.00 .. " ." 
0.00 
'.00 

FPV -0,00 

I 

FPV 

I 
FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

. , 
FPV 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 ... ... . .. . ... 
O." 

'.00 
0.00 
0.00 

0.00 
• 00 
'.00 

0.00 
0.00 
'00 

O~OO 

'00 
0.00 

ECOHGMIEDI 
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IfCfl",ep-l-FPV) 

"p 0.00 
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"p 0.00 

o." 

ECI' 0.00 

ECI' 0.00 

ECI' 0.00 

ECP O." 

ECI' ." 

ECP 0.00 

ECP 0.00 

EC' 0.00 

ECP 0.00 

ECP 0.00 

ECP 0,00 

ECP 0.00 
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RtPORTARE (TR=EP4iC) 

" " '" 
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EP 
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EP 
EC 
li! 

EP 
EC 
li! 

EP 

" '" 
" EC ,. 

EP 
EC 
li! 
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EP 
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EP 
EC 
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TR 

EP 
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11I 

EP 
EC 

EP 
EC 
T' 

E' 
EC 

T' 
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EC 
TR 
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0.00 
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0.00 
0.00 
0.00 
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0.00 ... 
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0.00 
0.00 
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0.00 
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0.00 
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'.00 

'.00 .... 
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'.00 
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'.00 
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COMPETENZA 
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RS 
CP 
es 

RS 
CP 

RS 

" es 

.. 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

" es 

RS 
CP 
es 

CP 

R5 

" es 
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CP 
es 
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C, 
es 

RS 

" es 

.s 
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es 

RS 

RS 

" es 

RS 
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es 

o ... 
0.00 
o ... 

0.00 
o ... .... 
0.00 

O." 
0.00 

0.00 
0.00 
0,00 

o ... 
0.00 

-<),00 

0.00 
0.00 

O." 
O'" 
0.00 
0,00 

.... 
0.00 
~ .. 
O." ., .. .... 
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.,00 .... 
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o ... 
•• 00 ., .. 
0.00 
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• .00 .... .... 
0.00 
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•• 00 
•. 00 

•• 00 
~ .. 
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P' 
PC 
TP ,. 
PC ,. 

PR 
PC 
11' 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
P< 
TP 

•• 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP .. 
PC 
TP 

PR 
PC 

PC 

P' 
'" TP 

PR 
PC 
TI' 

,. 
PC 
T1' 

o ... 
0.00 
0.00 

o ... 
o ... 
o ... 

o ... 
0.00 
0.00 

0.00 
~ .. 
"'0 

O." 
O'" O." 
O." 
O'" .... 
.... 
O'" 
0.00 

., .. .... .... 

~ .. .... 
~oo 

0.00 
0.00 

O." .... -
0.00 

O." 
0.00 .... .... 
•• 00 
.,00 
0.00 

.... 
0.00 
0.00 

.... 
0.00 
o ... 

o ... .... 
0.00 
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0.00 
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'" 
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" " TR 

" ,C 
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.C 
TR 

EP 
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EP 
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EP 
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O ... 
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O." 
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~OO 

0.00 
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TOTALE MISSIONE li' 

G3 Politica. re,lonaie unitaria per l'acrkothmo, I ,~mi 
'" .an.. n'tlrl.b bo I ... n 

Sp.uecorn:ntI 

Pol/tk3 reclonale unbria per l'aukoltur:l,1 Jfrtr,ml 
;1ton'Oallrr>eMarlbaccboe 1a __ ',.,LooerteRt!GI""" 

... 
o Fontle"!!:, etld>e 

SIIeH" per Incremento di atlfvldo flnamJarfe 

SpeSe per~entDdl.ttfvldlfl""lZbrle 

~ PPntk:a rellonle ualborl. per l'enerlle e le dMlDlftQldone cI~11e 
fontfe_rntlche ".10_,. R..,IoItI' 

RESlDUI PASSIVI All/1/20~ PAGAME"o/T1IN CjRESlI)UI RlACceRTAMENTO 
11lS) (PR) RESIDUI (R ,IU 

PRIE\IISIONI DEFlNmvE DJ PAGAMENTI IN 

COMPEIENZA (Cf) e/COMPETENZA (PC) 
IMPEGN1(1)RI 

ECONOMIE DI 
COMPmNZA, 

IECPcCl'.I..fpv) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMEN'fI FONDO PlURIENNALE 

CASSA Ics) fJl'3PR<t9C) VINCOlATO (fPV)fJl 

" CP 

" .. 
" " 
" CP 
es 

.. 
CP 

" CP 

.. 
CP 
es 

" CP 
es 

" CP 
es 

R5 
CP 
es 

" CP 
es 

R5 
CO 
es 

" (p 

.. 
CP 
es 

.... 
• .00 
'.00 

• .00 
0.00 
'.00 

0.00 
• .00 
•• 00 

.00 
'.00 
'.00 

•• 00 .... 
O." 
0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

.00 
0.00 ... 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

... 
0.00 
'.00 

•• 00 
.. 00 
0.00 

PR 

.. 
PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PC 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

.. 
PC 
TI' .. 
PC 
TI' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TI' 

PR 
PC 

",00 .... 
0.00 

'.00 
0.00 

O." 
o.w 
O." 
0.00 

'.00 
'.00 
'.00 

0.00 
0.00 .... 

'.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
~ .. 

0.00 
0.00 
0.00 

uo 
0.00 
O." 
0.00 
0.00 
0.00 

'00 
~ .. 
O." 

.... 

.. 00 .... 

I 
FPV 

, 
FPV 

I 

"'" 

FPV 

FPV 

R 
I 

FPV 

. ~ 

FPV 

R 
I 

FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

0.00 
0.00 .... 
0.00 

O." O." 
0.00 
'.00 
'.00 

•• 00 
0.00 
0.00 

'.00 
UO ... 

o ... 
0.00 
0.00 

0.00 
MI' 
O." 

'.00 
0.00 
0.00 

... ... 
O." 

.... 

,CI> 

.CI> 

ECP 

ECP 

,CI> 

'CP 

0.00 ECP 
0.00 

uo 
0.00 lCP .... 
0.00 
0,00 lCP 
0.00 

0.00 
0.00 ECP 
0.00-

O." .... .... ,co 

'.00 

'.00 

.... 

.... 

O." 

0.00 

O." 

0.00 

.... 

0.00 

0.00 

0.00 

O." 

RESfDUI PAS$M DA ESERCIZI 
PRECEDENn (EP..QS...pR+ft..P) 

RESIDUI PASSM DA ESERCZlO DI 
COMPElENlA (Et> ,-pc) 

TOTALE RESIDUI PA5$1V1 DA 
RIPORTARE (TRcEPofEC) 

EP 
EC 
lI\ 

EP 
.C 

" EC 

EP 
Et 
lI\ 

EP 
EC .,. 

,. 
EC 

EP 
EC 

EP 
EC 
TR 

" EC 

'" 

EP 
JC 
TR 

EP 

" TR 

EP 

" TR 

EP 
Et 
TI! 

'.00 
'.00 
'.00 

.... 
0.00 .... 
'.00 .... 
o ... 

.... .... 
'.00 

o ... 
0.00 
0.00 

O.\lO 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

o ... . .. 
~ ... 

0.00 

O." 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

O." 
0.00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 



MISSIONE. PROGRAMMA,. mOLO 

MISSIONE 

SOl Prol!nlmma 

ntolol 

TotllePtor:ramma 

l8G2 Pro~ramma 

TItolo l 

TlIolo2 

TltolD3 

TDaleProcramma 

TOTALE 
MISSIONE 

" 

MISSIONE 

1901 

T1tDlol 

Tltolo2 

lnuio3 

1902 Prorram~ 

TItolo 1 

ToblJePro(Tllm.".. 

Allegato n.10 . Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DELLE SPESE 

DENOMINAZIONE 

o R~larlo" finantlarleeonleattreautDl'lomletelTfl",i,<11 

Spe$I!lnco!'ltoQPlb't 

Spueperlncrementl)dlllttflfJQfiffilNI~rle 

01 KelulonifinllnzlarleCQnlealtrcllutonomleterdtDflalf 

02 Polrtka re~lonale unitaria per le rel~lwnl flnanitlwle co..'!~e~!n 
:lIft noml .. t .. rrttorl .. U."I"r>HI .. rI,.".J /I 

SpeseG<>rrenti 

Slleselncontoapltale 

SpeseperlncrementDdlattfvltiflnanllule 

02 Poltt1ea rer10naleunltarla perle rellIlonlfln:llnllarleG<>n le altre 
alltonomle territoriali , ....... n~ le rI-'o"" 

RelnlDnlconlealtreautnnomleterrltorllUelo",U 

-., RelcLlnnllllt~1IDrlo1KJ 

01 Relnlonllntema!lonatle Cooperazione allo wlluppn 

Spese:eorreMl' 

$peMoperl",n:mentDdlllttfvltioflnllnrlarle 

01 Relnlonllntemulon:llil e Coopuazlone .110 svHuppp 

Spese perlncn:mentoàil\'tivlù flnantlarfe 

02 COooerazloneterrltornletsolo_kRtoionll 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCfRTAMENTO 
(RS) Il'a) RESIDU1tR)!1I 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

COMPETENZA (Oli C/COMPrnNZA (l'CI 
IMPEGNI (I)Pl 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP",ep·'·FPVI 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMENTI fONDO PLURIENNAlE 
CASSA(CS) (TP",PR<+f>C) VINCOi:A.70-1~\'·I(JI 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

RS 
Cf 
es 

" Cf 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

"' CP 

RS 
CP 
es 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

i<~ 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
~OO 

0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
Ii,OO 
0,00 

0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

PR 
PC 

PR 
PC 

PC 
TP 

PR 
PC 

PR 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

TP 

PR 
PC 
TI' 

.. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

TP 

PR 
PC 
TI' 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

~oo 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

_0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
~OO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0;00 

0.00 

, 
FPV 

, 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

, 
FPV 

fPV 

, 
FPV 

FPV 

, 
FPV 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

-0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

-0.00 

0,00 

'CP 

,a 

'CP 

'CP 

ECP 

'CP 

ECP 

0,00 ECP 
-0,00 

0,00 
0,00- ECP 
0,00 

0,00 
0.00 ECP 
0,00 

0,00 
0,00 ECP 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
• .00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

'CP 

ECP 

ECP 

0,00 

0.00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENll(EP=RS-PR+ft-PJ 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIo DI 
COMPETENZA.IEC:I.Pq 

TOTAlE RESlOUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (Tlt:oEP";:C) 

EP ,C 

EP 
EC 

EP 
EC 
lO 

El' 
EC 
TR 

EP 

'C 
lO 

EP 
EC 
lO 

EP 

'C 
lO 

EP 
EC 
TR 

" 'C 
TR 

EP 

'C 
lO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

El' 
Et 

EP 

'C 
lO 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
lO 

El' 
EC 
TR 

0.00 
0.00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

~oo 

0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
~OO 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 -
Ci,OO-

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
O,C:) 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RESIDUI PASSM Al. 1/1120_ PAGAMENTlIN C!flESIOUI RIACCEfl:TAMENTO RfSlDUI PASSIVI DAESfI!CIZI 

rOSI IPR' RESIDUI(R~U PRECmENT1IEPotR~R+ft.p1 

PREVISIONI DEANInVE DI PAGAMEN'nIN 
ECONOMIE DI 

RESIDUI PASSIVI DAESEROZlODI 
MISSIONE. PROGRAMMA,. nTOlO DENOMINAZIONE COMPEfINZA ICP) C/COMPET'ENZA (pc) 

IMPEGNI (lllJ) COMPETENZA 
COMPETENZA I~ I. PC) 

(eCP=CP·I.fJ>V) 

PRE\ftSIONIDEFlNmvEDI TOfAlEP4GAMENll FONDO PWRIENNAlE TOTAlE !>S!!:I!..I!.p~ltSSIVf DA 
CASSA(CS) (ll'sPR-+PC) VJNCOlATO IfPV)Pl RIPORTARE (TR=EPotEC) 

TOTALE MISSJONE U RellultmlintenKrZlo,"" RS ... .. .... .... EP .... 
Cf ... PC ... .... ,ep .... " .... 
es ... .... FPV .... T1t .... 

MISSIONE ,. FrmdleIlCCflnfotttJ_" 

20" P lrarnrmo Fonclodi risel'lli' 

TItoIDl 5pCleCOrTenti " .... PR .... .... EP O ... 
CP ... PC O ... O ... ECP 0.00 EC '.00 
es o ... TP 0.00 O ... T1I O ... 

TotillePro~"mm. 01 fonda dI riservI' RS ... PR ~"'~ O ... EP O ... 
Cf O ... PC , .. I O." ECP , .. EC .... .... TP .... FPV .... T1t .... 

'" Fondocredltldldlflldleellrlbllid 

SPHecorrenti " O." PR .... .... EP O'" 
CP ADO- PC O'" '.00 ECP '.00 EC 0.00 
es .... TP '.00 'PV O." O." 

Spl!Jemcontoe-ptble " .... PR 0.00 O." EP O." 
cP ... PC '." ';00 '.00 EC .... 

'.00 TP '.00 .... .... 
Totilh=Ptoll'3mma '" Fondo crediti di dlffldle esldbnlti RS O." PR .... O." EP .... 

CP O." -... I O." ECP .... 'C O." 
es .... .... ,pV .... T1t .... 

, .. , Pto,rlImm,. " AltrifolMll 

""".1 S~secorn:ntl " 0.00 PR 0.00 '." EP .... 
CP O." PC .... I .... ,O> ... EC O." 
es , .. TP O." FPV .... O." 

TItolo l" SDt:selneontoCIIlS1\llle RS O'" .. '.00 O." EP D.OO 
Cl' 0.00 PC 0.00 O'" ECI' 0.00 .e- O." 
es ... ~ TP 0.00 'PV 0.00 1!!. 0;00 

TotalcProll'.rnrmo " Altri"'PdI RS , .. PR .... '.00 " 0.00 
cP .... PC O." I 0.00 ECP , .. fC 0.00 
es .... TP , .. FPV 0;00- 0.00 

TOTALE MISSIONE 20 FotttII,arcconholMlmCnd' RS .... .. ... .... EP ~ .. 
CI' .... PC ... , .. KP ... EC , .. 
es .... TP , .. .... , .. 

MISSIONE SD e.., .. 

Pr0l:ra_ 01 Quota Intere$$lammortamento mutul e pruUd obbllrll:rforlarl 

Tltolol .so.es,ecorrent! RS O." PR D'" '.00 " '.00 
O> 0.00 PC '.00 O'" ECP 0.00 'C .... 
es O'" TP .... 'PV .... T' O." 

TObIeProl:ramIM " QuobIlllteffltllmmorbrnenta mutui e mJtll!obbtlp.zfon.rl RS ... .. , .. . ... EP 0,00-
cP , .. PC .... .... ,ep . ... ec O." 
es 'ilo TP , .. . ... 0.00 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEl BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

RESlDUI PASSIVI AlI/I/lD.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI !'tIACCERTAMENTO RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDEN1l(EP"RS-PR+R.P! (aSI (PRI RESIDUIIR}IQ 

PREVISIONI DEfiNITIVE DI PAGAMENn IN 
MISSIOt/E. PROGRAMMA,. TITOLO DENOMINAZIONE COMPErENZA (ep) C/COMPrnNZA (PC) 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

IECP=a-I.FPVI 

RESIDUI PASSIVI DAESERC1Z10 01 

COMPETENZA{EC=I-Pc) 

Progr .. mmll Quobo capitale liImmortamento1TI\ttu1e pre~obbU,nlon .. rl 

TTtolo4 RlmborsopreS'b"tl 

TobleProg,.;omm~ 02 O;uob apit:llie ammorti mento muto .. d" prestiti obbH, .. :;"nari 

TOTAlEMISSIONESO O"bilopubhllto 

MISSIONE 60 Alltldozlonl nanzlt"'" 

R stltutlone antldDnlDne dl~~OTtrla 

l1talol 

Chlusur. Antldpazlonl rl,e~vte d.lstltuto tesoriere/c.lISlltre 

ToUleProl!!ramma Dl Restltu:zloneilntldoazlonedlte~orerla 

TOTALE MISSIONE60 

MISSIONE 

SpeHllercontoterrleolrtltecflt!ro 

01 SeNltipercontlltemeParUtedl,dro 

AMid ulonl oer" finantlamento del SSN 

""'., Spese oerconto terzi e partite di rlro 

G2 Arltleloatlonl per" Bnant"~nto del SSN 

TOTALE MISSIONE 99 

TOTALE MISSIONI 

TOTALE GENERAlE OEUESPESE 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

CASSAtesi {TP"'PR+PCI VINCOlA.TOIFPVJIlI 

CP 
es 

RS 

RS 
CP 

" CP 
es 

'" tP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
Cl' 

ltS 
tP 
es 

RS 
Cl' 
es 

" tP 
es 

RS 
Cl' 
es 

RS 
Cl' 
es 

RS 
Cl' 

RS 
CP 
es 

0.00 
-11,00 

0.00 

.,00 
O," 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
O," 

O," 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

_0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

O." 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

TP 

PR 

PR 
PC 
TP 

PR 

TP 

PR 
PC 
TP 

PC 
TP 

PR 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PC 
TP 

PII 
PC 

PR 
PC 
TI' 

PR 
PC 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
~OO 

0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0.00 

I 
FPV 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0,00 

ECP 

"l' 

ECP 

FPV 0,00 

0,00 
0,00 ECP 

FPV D,OD 

I 
Ff'V 

I 
Ff'V 

, 
FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

o ... 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 

EtP 

ECl' 

EtP 

ECP 

ECP 

",!!!I._- ECP 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE {TR=EP+ECJ 

EP 
Et 
TR 

'" EC 

El 
Et 

'" 

EP 
Et 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 

'" 
EP 
Et 

'" 

EP 
EC 

EP 
Et 

'" 

EP 

El' 
Et 

El' 
EC 
TI\ 

EP 
Et 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0.00 
0.00 
000 

0,00 
0,00 
0,00--

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

fII indicare I ammontare complesslw derlVilnte!b1 ,laCcfftlmmto del residui (si. nmponodel debiti dtflnltlvamentenncellall ditllesc:rinure.sllI, nmportode1 deb1tli cancellali ereimputaUillBlI eserciti successivi effettualomOCClIslotle ~ 
rlncertamento ""ordlnarloo del f~iduil. Non tiguaICllIl! rlllccI!Ttllmento dllmpeanl di compeltnlill deU'esI!Tcltio eu/sillferlsce Il rendiconto. In sede di rlllceeNmenlo del residui non può essere effettuati u", rettlfk.1n alm'lel'llcrclthesldul plIsSlYI se 
non nei casl e5pten.amemeconnntltl (Principio cOl'ltlbUe ~Ppr;u.loderloo cont~blllti fiNlnrl~rla 9.1 di (ul all'AUeaalon. 4-2~ le rettifiche in aumr:nlosono indicate conII SeallO -+., le rtnlfiche In rldurione sonolndit~te conllsegno •.•. 

12) 
IndlUlre «Il Impegni imputati conlabilmtnle aO'eserdzlocui Il rendiconlO~ rlfe,l$Ce al netto del debiti the,lnlK(ulone delrlaccertamentoordlnarlo de/residui eHen~lo al sen$l del!'arUcoW 3,comma 4, tlsubiSse,O non 
esiSlblll e r~mpvt;lll agii t$C'I'ciziln culleobbllsalionl risultano eslllbill. Nel primo e5C'1'clrlo di applicallOfle dell1tolop,imodel craeto legislatlvon.llB del2011,Ia voceeomptende i debiti che ~ state cantelbti 
nelrambllo del rl,ctl!ftamentostl'~ordinatlo del ttsidull.On Imputazione ~"·eserdzro. 

131 Indlurel'lmpOrlO corrlsponden1e aJl:lllm~ ImDutatlaall esercizlsoc(tsslvl fin;nrlaik:on Il 10/'100 oiuriennalevincofalo 



Allegato n.10 ~ Rendiconto della gestione 

CONTO DEl BILANCIO ~ RIEPilOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 

flt5lDUlPASSMAl1/lfUJ~ PAGAMiNnCN RIAUlfITAMOOO RESlDUIPAS5MDA[Sl~ 

'''l t/IlESIllUIIPR) AESlDUIIRI PRfcrDINnIEhftS.f'R~ ......... 
ftIlfVSIDMD!HNl'fMDI PAGAMENnIN RESIDUI PAmV\ DA tsn:CIZIO DI 

'~OGR.AMMA. IMPEGNI III COMPETfNlA ,.,.co COMPm~ICPJ C1COMPm~IPC) 
!EChO.I.ff'Iq 

COMPrnNZAl(ew.I-PQ 

PRtVlSIONIDEfINIllVEDI TOTAUPAGAMlNn FONDO PlURlEHNAIE TorAlE RUlQUI'AS5M DA 

"""'''' "..,.,"" VINCOLATD!fI'V) RlPORTAJ!;E (lbf:hEC) 

D5AVAlllODIAMMINIrTRADONE 

~nililnltvzIcMlI .. " ..... l'V4dl ... ...",.,., " o'" O.W 

" ... '" ... ... " O'" 
<S ... ,.,. ... " o ... 

~ .... Gk..lJ .. " ... o ... " ... 
" ... '" ... , ... " ... ,. ... ... '" o ... 

"""" .... DnIInr""bò6at .. danT",", " o'" o'" o .. 

" ... '" o .. , o'" " o .. 
o .. ,. ,,.. o .. " O .. 

M1SJIONEDoI IftNm....dìrirt ..... m.dlo " o .. .. o .. ... " ... 
" o ... '" ... o'" " ... 
" o ... ,. o .. " ... _ .. 

TlQ .. "' ..... ~thl .. Af ... nMr~ ... IIv .... " ... OR ... " " O ... K ". O ... ... " . .. 
<S "" o ... ... " ... 

"""""'''' PoIifk,..IIr.....nUI,_ .. I .. ...- ...... " o ... " ... .. o .. 

" o .. '" ... , . .. " ... 
<S o .. '" ... "" ... '" .... 

..".,.", ,.- ... ... " " ... '" .... ... '" O ... 
<S ... '" o'" "" " ". 

IVIISSIONfQl: .unItO ti., r .. rrlnIdo .. fI.tI/IWrI """""'" " o ... .. o .. o .. " o ... 

" o ... '" ... , o ... ... " O ... 
<S O ... " 

,,.. o ... " o .. 

"""""' .. S .... _JaOt."lb8nrtuIrfcrd.".trir"""' ••• Irom1H._ " o ... .. o ... . o ... " "" " .... '" o ... , o ... O." " ... 
O'" " ... ,,.. 

O" " 
MlSSIONfJO r~."lrhfo""'MOtIIIIr' " "" ... ... .. 

" "" '" "" 
, ... .... " .... 

" O'" " .... "" " ". 
MtS:SIONtU SGu_doI,. " O" ". ... O." .. "" " O." '" O" 

, ... ... " .... 
<S ... " ... , .. ... " "" 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

CONTO DEL BILANCIO· RIEPilOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 

RES/DUIPASSMAll/l/2f1_ PAGAMENTI IN RESIDUI PASSM Oli. ESERCIZI 

'''' C/lIESlDUI{PR) RESIDUlIRl pR(t[onml[""f!S.~R .. R.1') 

MISSIOne. 
PRnI/S1tJNlDUINtTTllEDJ PAGAMENJJ.IH ECONCIMIEOI JlfSlDUIPASSIVIDAE$lFlCIZIOOI PROGAAWN., 

COMPmlRAtel') C/COMPlTt:NZAIPCI /MPtGNllll COMl'rnNZA cOMPrnNZA1Et:I.PQ '"."' tW·"ep.l.fP\ll 

PREVl$IONlDEFlNll1VEDI TOTAI.! PAGAMENtI fONDO PUJRI[NNAI.! fOTII.lEIIESIDUIPASSIVIDA 

"""'''' (Tl'''PR<f'C) VUltol.AT01FPVj IllPORTARE(TRI'!P.o.EQ 

MlSSIONE12 D;ri"'u>c;ali.P<l/ir~u>ci<lli*fr:"';ol/a " O.., " 0.00 

" 
, 0.00 " 0.00 

"" .. 
MlSSIONEU T.II~tad."tu .. IlI,. " .. ". 0.00 " 0.00 

" o.., " 0.00 , o ... " o . ., 

" 0.00 0.00 "" 0.00 " 
MtSSJONE14 S,,",, __ omlto._ ... rIlM: .. 

" 0.00 o .. " 0.00 

" 0.00 " ... , 0.00 " '00 
.00 " 0.00 ,~ o ... " ... 

MISS/ONEl$ PoIi:kM_rll/cl ........ kll_tn:I __ f~s:Uot. .. ,. 

" " 0.00 " " o.w " O.W , .w " "" " o ... " ... ,~ o .. " 0.00 

MSSS/ONE1' A.oMohurc.",irido.",,~tim~ .. , .. tì'_JaJ "' O ... " 0.00 " , ... 
" o • ., " o ... . ., " 0.00 

o ... o ... ,~ " 0.00 

M/SS./ONE17 Enmll ••• d/wm(i",,1oft. d.Jt.!onr/.Mra.rlt/ •• " 0.00 .00 

" 0.00 " o ... , o .. " ... 
" 0.00 ,~ 0.00 " O ... 

MJSS/ONEU R.Ia:lonI"""Io .. fr""C'\II...,.,..wI.rrhori .. n.k>rG1i " 0.00 " " " 0.00 " ::.cc 0.00 '" 0.00 

o ... o.., " 0.00 

MfSSIONEJf R.t.nlon//",.Im>I'h>naJ; " o . ., 0.00 0.00 o ... 

" 0.00 " .00 0.00 " 0.00 
0.00 " o ... "" " 

M/SS/ONE20 "",,,, • .,rcotll,,,, .. ,,,.nll "' 0.00 0.00 o.., " " o ... " o ... , O.W " 0.00 

" 0.00 " '00 ,~ 0.00 " O.., 

MISS/ONE5D O.blI .. """,,1ICG " O ... o.., " 0.00 

" o ... " 0.00 , 0.00 '" "" " '00 " ,~ 0.00 

MISSIONE"' ~ftr,..,nzhI'" " O • ., .. .... .. 
" . ., " 

, 0.00 " 0.00 

" " "" " O .. 

MISSIONE" 5.rWf_rftlfll<>l.nI "' 0.00 o ... .. 0.00 

" 0.0< " O • ., , ""- " 0.00 

" 0.00 " 0.00 "" 0.00 

" O • ., .. "" " " o ... " 0.0< , 0.00 " '00 

" .... " .... , .. " "" 
tDtALf GENERIUJ! DEUES,.ESE " ... .. o . ., ... " o.., 

" o ... .. o .. , . ... " 0.00 

" " ... '"' "" " '" 



Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

CONTO DEl BILANCIO - RIEPILOGO GENERALE DEllE SPESE 

RESIDUI PASSM ALI/l/ID.. PA.GAMENllIN IUACCEflTAMENTO RfSlDUIPASSf\fIDAESEROZI 
(RS) CjRESIDUlIPR) RESlOUl(lt) PRECEDEHT1(EP.cRS-PRofft-P) 

TITOlO PREVISIONI DEfINITIVE DI PAGAMEJmIN 
ECONOMIE DI RESIDUI PASStVI OA.esEROZIO DI DENOMINAZIONE IMPEGNI Il) COMPmNZA 

COMPETINZA (CP) C/COMPErWZA Ipc) 
IECP",ep·l.fPV} 

:COMPETENZA IEC" I. pc} 

PREVlstONI DEFlNmve DJ TOTALE PAGAMENTl FONDOPlURIENNAlE TOTAlE RESIDUI PASSIVI DA 

CASSA lesi (TP.,PR.fPC) VINCOLATO (FPV) RIPORTARE (TRcEP+EC) 

DtsAVANZODl AMMINISTRAZIONE 0,00 

mOLO l $t>e:<rCOlTenf! .. 0,00 " 0,00 .... EP 0.00 
CP 0.00 PC 0,00 , 0,00 ECP O, .. El: 0,00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 TR 0.00 

TlTOlO2. $pese In collio eepltllft 0.00 PR 0.00 0.00 EP O." 
O." PC 0.00 0.00 ECP 0.00 EC O." 
0.00 O'" 0.00 0.00 

mOlOI Spe$eperfllC1'elnl!lllDd/lIJttillitèlfflltlnzlGrre .. O." " 0.00 0.00 EP 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 , O." ECl' 0.00 El: 0.00 
C; O" TP O." FPV O." TR 0.00 

TITOLO' Rhnborso dI",estJt1 .. 0.00 " 0.00 0.00 EP O." 
Cl' '.00 PC ... 0.00 'Cl' 0.00 !C 0.00 
es .... TP 0.00 0.00 O." 

nTQlOS Chluslml A,nlldpazkJnI rio:evutili' da &tff&/t(l h=llIrl~c/UIS$lBe .. 0.00 .. 0.00 O." EP 0.00 
Cl' 0.00 PC 0.00 0.00 ECP 0.00 " 0.00 
es '.00 " 0.00 FPV '.00 TR '." 

TITOLO 7 Usdteper conto rerzlc IIGrflrrdl oh RS O" " 0.00 O." EP O." 
CP '." .". 0.00 '" 0.00 " 0.00 
C; .... ~.oo FPV O." TR O." 

TOTA1ETfTOU .. 000 ~ .. . ... .. "." CP O" PC ~OO .... '" O." EC O." 
C; O" TP O." FPV .... ,. O." 

TC1TAI.FGENE1rAtLDEUESPESE O" " ,00 ,00 " O." 
000 pC 0.00 0,00 '''' 0.00 EC 0,00 ... 0,00 O." ~OO 



Allegato n.10 • Rendiconto della gestione 

Fondo di cassa aWlnldo delf'esercirlo 

Utilfuo avanzo di amministrazIone 

Fondo plutiennale vincolato di parte corrente III 

Fondo plurlennale vlnc:olatG m c,t~pttale In 

Tttolo l· Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequatNa 

TItolo 2- Tl"2sferimenti torrenti 

Tdolo 3 - Entrate extratributarie 

TJtc;lo';--Entrnteln conto capitale 

Trtolo 5 - Entrilte da riduzione di attività finanziarie 

COMPtrENZA 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO 

CASSA SPESE 

0,00 

Disavanzo di amministrazione 

0.00 irtolo l-Spes.ecorrenti 

0,00 Fondo plUriennalevincolato di parte correrne 12.) 

0,00 
Titolo Z-Spese ln conto capitale 

0,00 

Fondo plurlen"a.e vincolilto in cjcapitale ilI 

0,00 TItolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 

0,00 Totale entrate finaIL. __ N __ ._f-_""""''''-_~-'=_-I Totale spese finall. __ ._. ___ ... 

molo G. Accel'lSione di prestiti 0,00 -C,1Ai Titolo 4 - Rimborso di prestiti 

0.00 Titolo 5 -Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

C,CC _Imolo 7· Spese per conto terzi e partite di liro 

Titolo 7· Anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere 

Titolo 9· Entrate per conto di terzi e partite di giro 

0,00 

0,00 

0,00 Totale enmte dell'e~erdd0f-_""O,,,,OO'-_l--'=_--1 Totale JpeJe dell'eserc\:do 

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 0,00 000 TOTALE COMPlESSIVO SPESE 

DISA.VANZO DELL'ESERCIZIO 0,00 AVANZO DI COMPmNZA./FONDO DI CASSA 

TOTALE A PAREGGIO 000 .00 TOTALE A PAREGGIO 

(1:1 Indicare l'importo iscritto In entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante " fondo pluriennale vlneol~to. 
(2) Indicare "importo complesslllo delle voel relative al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante In spesa del conto del bllanclo 

COMPETENZA CASSA 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 O,CO 

000 000 



Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

VERIFICA EQUILIBRI 
(solo per le Regioni) 

EQUIUBRI DI SllANCIO 

COMPETENZA 
ANNODI 

RIFERIMENTO 
DEL8tLANCto 

Avanzo di amminbtnzionevincolato per U finanziamento di spese correnti 1+1 0,00 

Fondo pluriennalev\ncolato per spese correnti (di entnta) DJ {+1 0.00 
Entratetltoli 1·2·3 (+) 0,00 

Entrate in conto capitale per Contributi alli tnYestimenti ~mente destiNti al rimborso dei 

prestiti di ammlnistR2:ionl pubbliche m 1+1 0,00 

Spue correnti H 0,00 

Fondo pluriennalevincolato di parte ctltnnte (di spesa) CIII H O,DD 
Rimborso prestiti H 0,00 

AI SaldI;! di parte corren1e 

Saldo dr parte corrente lA) 
AVlnzo di amministrazione vincolato pt:r il finanziamento di ~ d'Investimento 

",",'""',. Vi'''''.'t.per spese In conto capitale {di I!rtraul tu 
in conto capitale {Titolo 4) 

In conto capitale perContn"buti alli investi~6tamente destinati al rimborso dei 

da amministrazioni pUbbllme m 

ate da riduzioni dI attlvlbi flnanzia!ie 

BI Risorse dlsponlbIU per la copertura derllinvestlmenti 

Spese In tonto apitale 

fondo plurleonale ",Incolato in conto eapltaie (di spesa) m 
Spesepetinaementodiattivitàfinan:zlarle 
Orsavan:to prearesso (presunto) 

CI Tctale debho. pareerlo (lltolo 6) 

t'l 
t.l 
(+) 

H 
t'l 

H 
H 
H 
H 

O,DO 

O,DO 

O,DO 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Il) Indltare l'Importo Istritto In entrata del conto der bilancio alla corrlspondentellOce rlruardante" fondo plurlannale 
vincolato. 

(2) SI tratta delle entrate In conto capitale relative al soli contributi aglllrwestimenti destinati al rimborso prestiti 
~;;:ortIspondentl alla voce del pllno del tonti flnan:tiarlo con codifica E.41.D2.06.00.000. 

i3) Indicare "Impotto complessivo delle voci relative al corrispondente fondo plurlennale vincolato risultante In spesa del 
conto del bilancio 



<~ 
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Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

VERIFICA EQUILIBRI 
(solo per gli Enti locali) 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

Fondo dI cassa all'inizio del!'esertizio 

Al Fendo pl1Jriennoale vincolato per spese correnti Idi entrata) 

AA) Recupero disavanzo di amministrillione esercizio precedente 

B} Entl'llte Titoli 1.00 ~ 2.00·3.00 

di cui per eJrinzion~ ontidpoto di prestiti 

C) Entrate Titolo 4.02.06· Contnbuti agli investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da ammlnistr.tzionl pubbliche 

D)Spese TItolo 1.00· Spese correnti 

DO) Fondo plunennale vin«llato di parte corrente (di spesa) 

El Spese Titolo 2.04· Altritrasferimenti in conto capit.we. 

F} Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm,to dei mutui e prestiti obblignlonilri 

di cui per estinzione ontidpotrrdfprertiti 

G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-OD-E-F) 

I+} 

I-I 

1+\ 

I+} 

1-1 

I-I 

I-I 

0,00 

COMPrnNZA 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

AlTl\E POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFElTO SULL'EqUILIBRIO 
EX ARTICOLO 162, COMMA i. DEL TESTO UNICO DELLE LfGGISULL'ORDINAMENTO DEGU ENTI LOCA.L1 

Hl Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti ( .. ) 

dI cuI per estinzione anticipato di prestiti 

I) Entr.!te di parte capitale destInate 11 spese cOl"i'entlln base a speclflthe disposIzionI di - ~ di cuI per en/m'Me ontfdpota di prestiti 

l) Entrate di parte corrente destinate ii spese di investimento In base il specifiche 
dlsPQslzloni dr leg2e 

MI Entme da accensione di prestiti destinate a estlntlone anticipata del prestiti 

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE ,.) 

1+) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

VERIFICA EQUILIBRI 
(solo per gli Enti locali) 

EQUIUBRIO ECONOMICO.FINANZlARIO 

P) Utilizzo avanzo diamministrazione per spese di irwestimento (+, 

Q) Fondo pluriennale vincolllto-p~;--spese in conto CiIIpllale {di entrata} 1+1 

R) Entnlte Titoli 4.ro.5.00-0.oo (+) 

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi alli ir1\lestimentl dltetUmente dest.lr'lati al 

rimboBo dei prestiti da ammlnlstnizionl pubbrlChe H 

~ E~te di pane capitale destinate I spese correnti in base a spemlCM disposizioni di _ H 

51) Entrate 111;010 5.02 per Riscossione crediti di brevt termine H 

S2) Entl'ilte Titolo 5.03 per Ri5co5Slone crediti di medlo-lungo termine (-) 

T) Entrate Titolo 5.04 relative iii Alr:re entrate per ridUlionl dlartlvità finarm.M (-) 

I
LI Entrlte di parte corrente destinate I spese di Investimento in basI!" specifIChe 
disposizioni dllenl! (+) 

U) Spese Titolo 2.00. Spese in conto apitale H 

UU) Fondo plurfenn,lIevintolato In c/capitale (di Spesa) H 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attHlfà 1inantbirle H 

E) Spese Titolo 2.04 - Altri triSferimentl In atnto capitale (+1 

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

COMPETENZA 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

.,00 



Allegato n,lO - Rendiconto della gestione 

VERIFICA EQUILIBRI 

(solo per gli Enti locali) 

EQ,UILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO COMPETENZA 

51) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve teflnine l·} 0,00 

2S) Entrate Titolo 5.03 per R,ioc;;;ssione crediti di medio-lungo termine l·} 0,00 

TI Entrate Titolo 5.04 relative il Altre entrate per ridutioni di artiviti! finanliarie 1·1 0,00 

Xl} Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine lo} 0,00 

X2} Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-Iungo termine H 0,00 

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per incremento di attività finanziarie H 0,00 

EQUILIBRIO FINALE 

w = O+Z+Sl+S2+T-XI-X2-Y 0,00 

Al Indicare l'importe Iscritto in em/"iltil del t'onto del bilancio alla corrispondente voce riguardante Il fondo pluriennBle 
vincolato. 

Cl Si tratta delle entrate in tonto capitale relative ai soli contributi agli Investimenti destinati al rimborso prestiti 

COrrispondenti alla voce del piano del conti filmn.ia'flo-con codifica e.4.02.06.00.000. 

00) Indicare l'importo complessivo dellevçtiTelortivE al corrispondente fondo pluriennale vincolato risultante in spesa del 

conto del bilancio 

El Sitralta delle spese del titolo 2 pertrasferimentl.i:n..Lontc> capitale corrIspondenti alla Voce del plano del conti f1n.nliario 

con codifica U.2.D4.oo.oo.ooo. 

Q) Indicare rimporto iscritto In entrata del conto del bilancio alla corrispondente voce riguardante Il fondo plutiennale 
vincolato. 

SI) SI tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del 

plano del conti finanziario con codifica E.S.OZ.OO.OO.OOO. 

52) SI tratta delle entrate del titolo 5IJmitatamente alle riscossione crediti di medio·lungo termine corrispondenti alla voce 

del plano del conti flnanz:::~=.con codifica E.5.03.00.oo.000. 

T) SI tratta delle entrate del titolo 5 Umitatamente alle altre entrate per riduzione di attivita finanziarie corrispondenti alla 

vvct'1:ielplano del conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 

UV) Indicare ['Importo complessivo delle voci relative al corrispondente-fondo plurlehl\ale-vincolato risultante In spesa del 

conto del bilancio 

XII 5ftritta de"e spese deftftolo 3 IImftatamente arie concessfone Cledfti dI breve termine corrispondenti alla voce del 

plano del conti finanziarlo con codifica U.3.02,00.OO.OOO. 

X2) SI tratta delte spese del titolo 3 limitatamente atle concesslo!le crediti di medlo-lu"IO termine corrispondenti alla voee 

del pianp del conti flDanzla.rf9 co,,, codlf!g U.a.03.00..QO.OOQ, 

Y) SI triltta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre-spese per inuemento di attività fI"anziarie corrispondenti alla 

),Ioce del plano del conti finanziario con codifica U.3.04-:OO:OO.OOO. 

I-)la somma als:ebrlca finale non può essere Inferiore a zero-per il rispetto deUa disposlllone di cui aU'altIcolo 162 del 

testo unico delle leulsull'ordlnamento degli entI locali. 



CONTO ECONOMICO 

CONTO ECONOMICO 

Al COMPONENTI posmvl DELlA GESTIONE 

Proventi di tributi 
Proventi d~ fondi perequatM 

Proventi da trasferimenti e çontrfbutl 
Prollenti do t1't1sferintenti correnti 
Quota onnuok di r:onttlblltf OIJO IrJllestlmenti 

Ct:muibutl ogH in1Rstimllnti 
Ricavi den" vendite e prestazioni e proventi da servizi pubbJid 

PrOllent[ derivtlflrl do/ht gestlmw dr1 beni 
RiaM delle vendita di ~ni 

c Ricavi e prOllenti daRo prrstrulone di servizi 
5 Vniazionl nelle rimanenze di prodotd In COIW di !avornione, etc. 1+1-) 
6 Varialione~.JavorfincolSCJsuordioazione 

Incrementi di ImmobnlulZionl per ~vori interni 
Altri ricavi e proventi diverst 

Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

Anno Anntl-1 
riferimento riferimento 
1Irt..2425 cc DM 26 4 9S 

ASo 
ElO< 

A' Al. 

'" Al 

A3 A3 

AA A4 

A5 ASaeb 

TOTALECOMPONENTl POSmvl DfUAGESllONE (A),f-__ -+ ___ +-__ -t ___ ~ 

!: COMPDNENTl NEG1r'iM'pEllA GESDONE 
AcQul5to di materie prime eia beni di consumo 

10 Pl"ISfatlonfdlsetvW 
11 Utmuo beni di teni 
12 Trasferimenti. contributi 

TrosferlmMti correnrl 

Contributi ogll Inllutimenti od AmmillistrOzionl pubb. 

Contributi agII invrstitMnti od oltrf soggetti 

14 Ammortilmentiesvillutnlonl 
AmmortolMnti dilmmobl1iuQz/on{ If1/11ItIterioli 
Arnf1lOftomV1tl.tDJmmobiliuozionl moterioli 

Altre SVfJlutozionl de"e Immobbozkmi 
SlIOlutozlonede(ctedlti 

1S _Varlulonl nelle rimanenze dJmaterle primee/o beni di ~-) 
16 Aceantonamentlper rfsc:hJ 
17 Altri accantonamenti 
18 Oneri diversi di gestione 

.. •• 
07 37 .. •• 

-., -., . ,. ., . 
B10a '100 
B10b BIOb 

'l''' "O< 
"Od "Od 
B11 B11 

." .'2 .,. '" ." .'4 
TOTALE COMPONtNT1 NEGA'rlV1 DElLA GESTIONE IB)t===t==j===t===1 DIFFERENZA FRACOMP. POSii'iv,i:-NEGAnVI DEltA GESTIONE (A-B, 

19 

2. 

CI PROVEND ED ONERI FINANZIAR! 
Proventi RnQflZ/orl 

Proventi da partedp.:r.lonl 
dQ s~rò ctmtrollok 

dQ soch!tO partedpfJte 

doDItrI~ 

Altri proventi finanziari 

~ 
interessi ed altri oneri finanziari 
Interessi passM 

~ onerlftnonziorl 

Cl' 

totale prQventl flnandart t======±======±===C':'==i=::C="::j 
C17 Cl? 

TOTALE PAOVENTl EDONERI FINANZIARI (C) t==i===t==j:===j-



" '3 

'4 

'5 

2. 
27 

CONTO ECONOMICO 

CONTO ECONOMICO 

DI RErnFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 
Rfvalutaziol'li 
Svalutazlonf 

Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

Anno Aono-1 riferimento riferimento 
art.242S ce DM 26/4/95 

018 
p," 

018 
Pl! 

El PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 
TOTALE REtTIFICHE (O)t----j----t-----t---11 

Proventi slnordinul 
"roventi do permeui di costruire 
Proventi do trasferimenti in conto capitole 
Soprowenienze attive e insussistenze de/passivo 
Pfusvolenze potrlmonlali 

E2D "O 

l
A/tTi proventi straordinari 

Oneri straordinari Totale proventi straordinarlt-__ -+ ___ t--..",,"",_+--;:,:;;21_11 
Trosferlmenti In cento capitole 
Soprowenienze passive e insussistenze delfortivo 
Minu5voJenze potrimon;oN 
Altrl.oneri stfoordi/,ori 

Ell' 
E21il 
E21d 

Tota,eoner'Str.lOrdjnar'~==~===E==~=~~~ 
~~~~:;~:~~:::~~~~:~:~~:~~!t----+---t-----t---"1I 

Imposte(·) 

RISULTATO DEll'ESERCIZJO 

!-) fttgll enti in contabilità finanziarla la Voc.e si riferisce all'tRAP. 

'" '" 
E22 

'" 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

STATO PATRIMONIALf - ATTIVO 

STAlO PATRIMONIALE (Amvo) 

A) CREom vs.LO STATO EO ALTRE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
PER LA PARTECIPAZIONE Al FONDO DI DOTAZIONE 

Anno Anno-1 
r f"tinrntmto rlfer mento 

al't.2424 CC DM 26/4/95 

A 

BI IMMOBILIZZAZIONI 

TOTALECREom \'$ PARTECIPANll (A11-__ + __ -+ ___ f-__ --1 

ImmeMjzlQzioniimmoterlt11J 
1 Costi di Impianto e di ampliamento 

Costi di ricercor sviluppo e pubbliclti 
Diritti di breVetto ed utilln,"'ZlI'on,,! opere derrinlec'lo 

Concessionl,licenle, marchi e diritti simile 
.... Ia_ 

6 ImmobUizzulonl in corso ed acconti 

SI SI 
Bil BEl 
BI2 B12 
B13 B13 

BI' .,. 
B15 BIS 
B16 BIO 

! Altre BI7 BI7 

Tota~lmmObRlnazlonIJmmateriallt==±==i===t===~ 
Jmmobfflz%olionl moteripli 13J 

n l Beni demilniall 
1.1 Terreni 
1.2 fabbricati 
1.3 Inlrastnrtture 

1.9 Ahri.boor,l demanlilU 

III 2 Altre Immobllluuloni mat.mll (3) 
2.1 Terreni 8111 

BR' a dlcullnltwsing[UlonzlQrio 

2.2 fabbricati 
a di cui in }eosing]inonziario 

2..5 Impianti e macch1nan 5112 BIIZ 

! d! Dllin ~tlsingfifltlnzrario 

8113 IB113 VI Attrezzature industriali e commerciaR 

25 Mezzi di trasporto 
2.6 Macchine per ufficio e hardware 
2.7 MobUl e arredi 
2.8 Infrutrutture 
2.9 Diritti reali dlr;odimento 
2.99 AltrI beni materllH 

BIIS BUS 
ImmobUlmzioniln corso ed Iccontl '-===+==i===~===1 

Totaie ImmohllnadCtnl materllfll-

IV Immoblflzzqzloni FinDlllkyk /lJ 
1 Partedpatlonlln. 

I Imprese COIItrollok 

b imprue portedPflte 

c oltrisoggetti 
2' Credltlverso 

.ill\«!o~ralÌf>f\Ì~ 

b Imprese controllate 

c ImpreJe portf!dpotfl 

, Attritftoli 

8"'1 

IB"n BlUla 8mb 
81111b Sllllb 

BIII2 811/2 

81112. 81112a 
BII12b SIII2b 

BII12cBII12d Bllt2d 
81113 

TDt:a"lmmDblllu=nklnlflnanrJ.net==t===t~=~~==:l 
TO,.,..UlMM08IUZZAZ!DNI (B) 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

STATO PATRIMONIALE - ATTIVO 

STATO PAl1flMONIALE 1471'lVO) 

Cl Arnvo CIRCOLANTE 
Rimanenze 

Anno. 1 
ri enmento rlfertmento 
art.2424 cc DM 26/4/95 

" CI 
Totale rlmanenzel--__ + __ -+ __ -l ___ -II 

l Crediti dI natutatriblJtaria 
il Crediti do trlb!lti deSlinati ofjinonziamento de//o soniI'Ò 
b Altrlr:redit/datributi 
c Creditf do fondI perequotivl 

2 Crediti pertrasfetlmentl e con\ributl 

il vellO ammin/strozioni pubbfiene 
b imprese controllote 
c impreS{! portedpate 
d verso altri soggetti 

3 Versodientled-l.'!:::r-.tl 
4 AltliClediti 

il ver&Qferorfo 

Oil 

"13 

011 
OIS 

Clil 
Cl13 

errI 
cns 

b perattivilòsvo!toperc!teT21 
, a/tN 

Totaled'editl~==t===t===1~==~ 
ArtWltà finqnzlqrite çhr non cottirviseono immobn;~zl 

l Pilrtedpazion/ CIII1,2,3.4,5 ellll,2,3 

2 Altrititoll elll6 CIII5 
Totale'lllttivid flnantlarle che non eostltuhcono Immoblllzzìf-__ + __ -t __ r--r--__ -l1 

IV pIsponibilitq fUlltide_ 
l COhtoditesorer!a 

il Istttutotesoriete CIVla 
b preSS6 BanCD d'/talia 

2 AltI'! depositi bancari e postali ov, CIVlb e CIVlc 

3 DeM~e..!!.valor; in CiiS5a CIV2 e CIV! aV2 e CIV! 

4 AIttI tonti presso-la tesoreria statale Intestati all'ente 

TOTA~;~~~~=::I~~I---+---+-----1f----I 

DI RATEI E RlSCONTT 
l RatelilttiVI 

2 Ri$contlattivi TOìALE RATEI E RISCONTI (D)l===t===+~=~~==~ 
TOTALE DEll'ATTIVO A+B+C+D 

(l) am seP2-t7IU JndJ~:loMderJJ ImpDrtl eJglhW entro ,'eserc:lzID$Ucceulvo. 

(21 con separata Indicazione degli Importi es11illblli oltre "ftSercizlo successivo. 
(3) con sep:orata Indicazione derll1mpo111 teliitivl il beni IndisponlblU. 



Allegato n.10 - Rendiconto della gestione 

STATO PATRIMONIAlE - PASSIVO 

STATO P.tt."TR1MOI'fl.tt.u: (PASSIVO) 

Al PATRI MONtO Nrno 
Fondo di dot;nfone 
Riserve 
da rill1ltato economico dI e!ereizl preadenrl 
decapitale 
dapermessldlcrnttVlre 
Risuhato econornlr:a deU'esercitio 

AI AI 

! 
AIV,AV,AV~AVU,AVJJ AlV, AV, AVI. AVII,AVlI 
All,Alli All,Alli 

AlX Aut 

TOTALE PATAIMONIONITTO IA)t=====t=====~ 
Bl FONDI PER IUSCHl ED ONE1U 
Per trattamento di quiescenza 
Per imposte 
Altri 

., ., ., B1 ., ., 
T01Al.EFONmRISCHIEDONERIIB)t=====t=====~ 

C1TRATTAMENTO DI RNE RAPPORTO 

!ll..IlW!1.1!l 
l Debitldafirllntiamento 

a prestiti obbllpozloMri 
b i"l Dhrt ammlnlstrationl pubbDw 

, IIII!f'SDJ"meMe~sVien 
d venooltrijinanzlotori 

1 Oebltl YIilfSO fomitori 
3 Acconti 
4 Debiti per truferimentl e contributi 

I enti/intmziatidalutrvlzio!Onltor/tl,",zionok 
b aItr~-4mministlozloni pubblicN! 
c ;",pren contToHote 

d Impran pomdpote 

e altrisoggettt 
Altri ....... 

I trlbutorl 
b lIerlO islltufl di previdenza e sicurezze sodDle 
c perattMtàSllOlmperc/1erzI(2) 
d altri 

TOTAUT.F.R. tClI-_____ + _____ -I 

DleD2 01 

04 OSe04 

05 
07 06 

06 05 

'" 08 
010 O, 

D1l.D13,D14 Dl1,D:r~,:>13 



Allegato n.l0 - Rendiconto della gestione 

STATO PATRIMONIAlE - PASSIVO 

STATO PATRIMONIALE (PASSIVO) 

TOTALE DEBm (DJ 

El RATEI E R/SCONTI E CONTR/8l1Tl AGLI INVESTIMENTI 
Ratei passivi 
Riscontipassivi 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubblkhe 
Concwioni pluriel'\nall 

Altri risconti passivi 

riferimento 

al1.2424cc 
riferimento 
DM 26/4/95 

TOTALE RATEI E RISCONTf(EJI-_____ + _____ -I 
TOTALE DEL PASSIVO {A+B+C+D+E11-_____ + ______ 1I 

CONTI D'ORDINE 
1) Impegni su esercizi Muri 

Z) benJ di terzi in uso 

3) beni dati In uso a terzi 

4) ga.-anzie prestate li amministrazionI pubbliche 

SI garan2ie prestate a imprese controllate 
Ei)garilnzie prestate a impresepaltecipate 
71garanlie prestate a altrelmprè:Oe 

TOTALE CONT1 D'ORDINE 

(l) con sepal'ilta indlcazicme degli importi esigibili oltre ,'esercizio successivo 

121 Noro comprende i debJt:j derivanti dall'attività di sostituto di imposta.! debiti derivanti da tale anw-=-tOns.iderati 

nellevocISa)eb) 



Allegato al Risultato di amministrazione 

PRosprno DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 

Fondo cassa iii 1· gennaio 

RISCOSSIONI 

PAGAMENll 

SAlDO DI CASSA Al!1 DICEMBRE 

PAGAMENTI per allonl eseattIYe non retofariwlte al 31 dicembre 

FONGO DI CASSA. Al SI01aMBRE 

c+) 

H 

C·) 

H 

l· 

RESIDUI 

0,00 

0.00 

RESIDUI AT1'M 1+) 0,00 

diculderivOntfdtJ Da2rtarnrntiditTlbutle#ertuatlwOD base de/kl $1t~ipI1~ntodr!lk 

(ma"" 
RESIDUI PAS$M H 0,00 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
FONDO PlURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

RlSUlTATO DI AMMINISTRAZIONE Al!1 DICEMBRE._ A 

Composhkme del multato di ammlnlstl';l.1'Ione al31 dicembre ._: 

Parte accantonata Il) 

Fondo crediti di dubbia esltlblilti al 31/12/_. PI 

Accantonamento residui perentf aI31/11./~ .• (solo per le rellonl) !-tI 
Fondo • ___ aI31/12/N-l 

Fondo __ .•• aIS1/12/H-! 

Pilrtevlntolata 
Vincoli derivanti da le&ll e dal principi contilbUl 

Vincoli derivaMI da trlSferim~ntl 
VlncoU derlvilntl dal~ contrazione di mutui 
Vincoli formillmente attribuiti dalrente 
AIlrlvlru:oll 

Parte de,tlnata aclllnvestlmenU 

H 
H 

C·) 

Totale parte ;IICCllntonata (B) 

Totale parte ... Incolata (Cl 

GESTIONE 

COMPETENZA. 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 

0.00 

0.00 

0.00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

0.00 

0.00 

',00 

Totale pane deJtlnat. acl1ln ... estlmentt ( D) 0,00 

TotiM parte dliponlblle IE=A.I-C·D) 0,00 

s. E l nentWo ta)elrnn"o llserltto tra le spe,e d.1 blblndo di revisione delr.J.rdzIo JUCCtlssll/O Wl 

111 Indlca'e rlmpol1C del fondo plurlennalttvlncolato rlsultante dal coniO dti bilando (In spesa). 

ili Non comprende Il fondo plurJennale vincolato. 

ili Indicare rlmperto del Fondo crediti di dubbia eRclbBltl rlw1tante ctaU'aht,ato 10) 

.. , Solo per le reelonllndlcare rlnlpono dell'accantonamento per residui perenti 1131 dkembre __ , secondo quanto previsto daH'artk:olo 60, comm;l 3 del deCreto 
1e,IsIativo 11SnOll e successive modlflcazionl e Intqtnlonl. 

In_cuo...dl risultato nqatlvo le I1iIlklnllserivono nel plSSWO del biiiilntio di prf!VI$IoM cHIl'e~dtk:!~ Il qve.lkH.lfisl rUet~ RfV\dk.OI\to "Impoito diculaU. 
151 letter.a E, al netto dell'ammontare dI debito automuto non anc;Ot"OI tontratto. A decorrere..diill2.016 51 fa riferimento .lriilmmontare del debito aut"rizuto alla diilta 

del 31 dicembre 2015. 

: 



Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

@) COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEl FONDO PLURIENNAlE VINCOLATO DEll'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEl BILANCIO* 

----- -- ~~----- - -- -------- -- - - ----

Quota del fondo I 

Spese impegnate pluriennale Spese che si pre~ede di impegnare nell'esercizio N, con 
negli esercizi vincolato al 31 copertura cl'stitu'ita dal f~ndo pluriennale vincolato con 

Fondo pluriennale precedenti con dicembre imputazione agli esercizi: Fondo pluriennale 

I 

I 

MISSIONI E PROGRAMMI 
vincolato al copertura costituita dell'esercizio N-l, vincolato al 31 
31 dicembre dal fondo non destinata ad dicembre 

dell'esercizio N-l pluriennale essere utilizzata dell'esercizio N 

I vincolato e imputate nell'esercizio N e 
Anni 

Imputaziore 
all'esercizio N rinviata all'esercizio N+l N+2 

successivi 
non ancora I 

N+l e successivi definita 

(a) (b) (c) =(a)-(b) (d) (e) (f) (g) (h) = ( c)+(d)+(e)+(f)+(g) 

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

01 Organi istituzionali O O O O O O O O 
02 Segreteria generale O O O O O O O O 

03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e proweditorato O O O O O O O O 

04 Gestione deJle entrate tributarie e servizi fiscali O O O O O O O O 

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali O O O O O O O O 

06 Ufficio tecnico O O O O O O O O 
07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile O O O O O O O O 

08 Statistica e sistemi informativi O O O O O O O O 
09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali O q O O O O O O 

10 Risorse umane O O O O O O O O 

11 Altri servizi generali O O O O O O O O 
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo 

12 per le Regioni) O O O O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestiane 

L1:j 
O O O O I O ] O 

02 MISSIONE 2 - Giustizio C 01 Uffici giudiziari O O O O O 
02 Casa circondariale e altri servizi O O O O O 
03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) O O O O O 

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 

D: D 
O O O O C O 

03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza [ 01 Polizia locale e amministrativa O O O O O 
02 Sistema integrato di sicurezza urbana O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza (solo per le 

O Jt 03 Regioni) O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza Il O Il O Il O Il O =r O O O r- O 



Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PiLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMEI'ITO OH ~ILANCIO* 

a 
"~~ .. 

MISSIONI E PROGRAMMI 

04 MISSIONE 4 - Istruzione e diritto allo studia 

01 Istruzione prescolastica 
02 Altri ordini di istruzione non universitaria 
03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 

04 Istruzione universitaria 
05 Istruzione tecnica superiore 
06 Servizi ausiliari all'Istruzione 
07 Diritto allo studio 

Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo P'1r le 

08 I Regioni) 

TOTALE MISSIONE 4 - Istruzione e diritto illlo studio 

Fondo pluriennale 
vincolato al 
31 dicembre 

dell'esercizio N-l 

(o) 

O 
O 
O 

O 
O 
O 
O 

o 
o 

OSIMISS/ONE S - Tutela e valorizzazione del beni e attività culturali Di 
01 Valorizzazione dei beni di interesse storico. O I 

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale O 
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per 

03 Ile Regioni) O 

TOTALE MISSIONE S - Tutela e valorizzazio(le dei beni e attività culturali O 

06 I MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo /iberf' 
01 Sport e tempo libero 
02 Giovani 

Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 
03 I (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

07 MISSIONE 7 - Turismo 

O 

O 

O 

O 

Spese impegnate 
negli esercizi 

precedenti con 
copertura costituita 

dal fondo 
pluriennale 

Ivincolato e imputate 
all'esercizio N 

(b) 

O 
O 

O 

O 
O 
O 
O 

o 
o 

O 

O 

O 

O 

O 
O 

O 

o 

Quota del fondo 
pluriennale 

viflcolato al 31 
dicembre 

dell'esercizio N-l, 
nOr) destinata ad 
essere utilizzata 

n~lI'esercizio N El 

rinviata all'es~rcizio 
N+ 1 e succes~ivi 

(c) =(o)·(b) 

O 
O 
O 

O 
O 

O 

O 

o 
o 

O 
O 

O 

O 

O 

O 

O 
----o -, 

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con 
copertura costituita dal fondp pluriennale vincolato con 

imputazione agli esercizi: 

N+1 

(d) 

o 
O 

O 

O 

O 
O 
O 

O 
O 

O 
O 

O 

O 

O 
O 

O 

O 

N+2 

(e) 

O 

O 

O 
O 
O 
O 

O 

O 
O 

O 
O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

Anni 
successivi 

(f) 

O 

O 

O 
O 
O 

O 
O 

O 
il 

O 
O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

IlT!putazione 
non ancora 

definita 

(g) 

O 
O 

O 
O 
O 
O 
O 

O 

o 

O 
O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

Fondo pluriennale 
vincolato al 31 

diCembre 
dell'eser~izio N 

(h) = ( c)+(d)+(e)+(f)+(g) 

O 
O 
O 
O 
O 
O 

O 

O 

O 

O 

O 

O 

,'---_0;:,..,..- Il 

O 

O 

O 

O 

DDD
- I 

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo O O O O O O O O 
021 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) _ O O O I O O O O O 

I TOTALE MISSIONE 7 - Turismo J\ O O IL O o. Il oJI O Odi O Il 



Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

(t COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMIVII DEl FONDO PLURIENNAlE VINCOLATO DEll'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO* 

Quota del fondo 

Spese impegnate pluriennille Spese che si prevede di impegnar~ nell'esercizio N, con 
negli esercizi vincolato a/31 copertura costituita dal fondo plurlennale vincolato con 

Fondo pluriennale precedenti con dicembre imputazione agli esercizi: Fondo pluriennale 

MISSIONI E PROGRAMMI 
vincolato al copertura costituita dell'esercizio N-l, vincolato al 31 
31 dicemblre dal fondo non destinata ad dicembre 

dell'esercizio N-l pluriennale essere utilizzata dell'eserciido N 
vincolato e imputate nell'esercizio N e 

Anni 
Imputazione 

a,ll'esercizio N rinviata all'esercizio N+l N+2 
successivi 

non ancora 

N+1 e successivi definita 

I 

(a) (b) (c) ~(a)-(b) (d) (e) Il) (g) (h) ~ (c)+(d)+(e)+II)+(g) I 

08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

01 Urbanistica e-assetto del territorio O O O O O O O O 

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare O O O O O O O O 
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa (solo 

03 per le Regioni) O O O O O O O O 
TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizio abitativa JC O I O c= O I O I O I O I O ~I 0:=="J 

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

01 Difesa del suolo O O O O O O O O 
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale O O O O O O O O 
03 Rifiuti O O O O O O O O 
04 Servizio idrico integrato O O O O O O O O 
OS Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione O O O O O O O O 
06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche O O O O O O O O 
07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni O O O O O O O O 
08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento O O O O O O O O 

i Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e 

09 dell'ambiente (solo per le Regioni) O O O O O O O O 
I , 

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 

I I I Il I I I I[ 
.. 

dell'ambiente O O O O O O O O I 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

01 Trasporto ferroviario O () O O O O O O 
02 Trasporto pubblico locale O O O O O O O O 
03 Trasporto per vie d'acqua O O O O O O O O 

Altre modalità di trasporto 
I 

04 O O O O O O O O 
05 Viabilità e infrastrutture stradali O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

06 (solo per le Regioni) O O O O O O O O 
TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità c=: O Il O Il O ,==:J O O O I O ]I O 



(j 
Allegato b) - Fondo plurÌE!nnale vincolato 

, 
COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PL.URIENNALE VINCOLATO DELI.'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO* 

QuotI! del fonllo I 
Spese impegnate plL,Iriennale Spese che sI prevede di impegnare nell'esercizio N, con 

I negli esercizi vincolato al3:l copertura cqstituita dal fondo pluriennal,~ vincolato con 
Fondo pluriennale precedenti con dicembre imputazione agli esercizi :' Fondo pluriennale i 

MISSIONI E PROGRAMMI 
vincolato al copertura ~ostituita dell'esercizio N-l, vincolato al 31 
31 dicembre dal fondo non destinata ad dicembre 

dell'esercizio N-l pluriennale essere utilizzata dell'esercizio N 
vincolato e imputate nell'esercizio N e Anni 

Imputazione 

all'esercizio N r"i,viata all'esercizio N+l N+2 
s4ccessivl 

non ancor~ 
I 

definita Ni l e successivi 

(a) (b) (c) =(a)-(b) (d) (e) (tj (g) (h) = ( c)+(d)+(e)"i(f)+(g) 
I 

C 
, 

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile 

01 Sistema di protezione civile O O O O Il O O 
02 Interventi a seguito di calamità naturali O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile 

03 (solo per le Regioni) O O O O O O O 
TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile ] O O O O O O O O 

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido O O O O O O O O 
02 Interventi per la disabilità O O O O O O O O 
03 Interventi per gli anziani O O O O O O O O 
04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione soci~le O O O O O O O O 
05 Interventi per le famiglie O O O O O O O O 
06 Interventi per il diritto alla casa O O O O O O O O 
07 Programmazione e governo della rete dei servizi soci~,sanitari e sociali O O O O O O O O 
08 Cooperazione e associazionismo O O O O O O O O 
09 Servizio necroscopico e cimiteriale O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 

10 (solo per le Regioni) O O O O O O O O 
TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia O O O '::J O O O O O 

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia 
01 deiLEA O O O O O O O O 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
02 assistenza superiori ai LEA O O O O O O O O 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
03 dello squilibrio di bilancio corrente O O O O O O O O 

Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
04 pregressi O O O O O O O O 
05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari O O O O O O O O 
06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gTttiti SSN O O O O O O O O 
07 Ulteriori spese in materia sanitaria O O O O O O O O 
08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) O O O O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE 13- Tutela della salute I O O O O O O O O 



Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

(j) COMPOSIZIONE PER MISSIONI E: PROGRJ!\MMI DEL FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO D:EL BILANCIO* 

Quota del fondo. 
Spese impegnate pluriennale Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con 

negli esercizi vincolato al3l copertura costituita dal fondo pluriernale vincolato con 
Fondo pluriennale precedenti con dicembrE' imputazione agli esercizi: Fondo pluriennale I 

MISSIONI E PROGRAMMI 
vincolato al copertura costituita dell'esercizio N-l, vincolato al 31 I 

31 dicembre dal fondo non destinata ad dicembre 
dell'esercizio N-l pluriennale essere utilizzata dell'esercizio N 

I 
vincolato e imputate nell'esercizio f'I e Imputazione i 

Anni 
all'esercizio N rinviata all'eser~izio N+l N+2 

successivi 
non ancora 

N+l e successivi definita 

I 
(a) (b) (c) ~(a)-(b) (d) (e) (f) (g) (h) = ( c)+(d)+(e)+(f)+(g) i 

I 

14 MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

01 Industria, PMl e Artigianato O O O O O O O O 
02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori O O O O O O O O 

03 Ricerca e innovazione O O O O O O O O 
04 Reti e altri servizi di pubblica utilità O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 

05 le Regioni) O b O O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico ,? competitività le o I o I o I o I o I o I o I o 

15 MISSIONE 15 - Politiche per i1lovoro e lo formazione professionale 

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro O O O O O O O O 
02 Formazione professionale O O O O O O O O 
03 Sostegno all'occupazione O O O O O O O O 

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
04 Regioni) O O O O O O O O 

I I TOTALE MISSIONE lS - Politiche per il lavoro e lo formazione professionale Il O I O O O O O O I O I 
16 MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

~ D C 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare O O O O O 
02 Caccia e pesca O O O O O 

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la 

03 pesca (solo per le Regioni) O O O O O 

TOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca :le O O 

tj 
O I O O 

~c 17 M''''''"' "~,,,",,., ,,""""."M'd"" .... m....... ~ 
01 Fonti energetiche O O O O O 

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti . 

02 energetiche (solo per le Regioni) O O O O O O O 

TOTALE MISSIONE 17 - EnergIa e diversificazione delle fonti enèrgeti~·he IL O I O I O Il O Il O IL_ O Il O Il O 



Allegato b) - Fondo pluriennale vincolato 

COMPOSIZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI DEL FONDO PLURIENNAlE VINCOLATO bEl~'ESI,:RCIZIO N DI RIFERIMENTO D~L BILANCICI* 

~ 
I~ Quota del fondo 

pluriennale 

vincolato al31 

MISSIONI E PROGRAMMI 

Fondo pluriennale 

vincolato al 

31 dicembre 

dell'esercizio N-l 

(a) il 

Spese impegnate 

negli e~ercizi 

precederti con 
copertura costituita 

dal fondo 

pluriennale 

vincolato e imputate 

all'esercizio N 

(b) 

dicembre 

dell'e~etfizio 1\1-1, 
non des~lnata ad 

essere utilizz~ta 
nell'esercizio N e 

rinviata all'es~lrcilio 
N+l e successivi 

II~ c) = (ai. (b) 

Spese che si prevede di impegnare nell'esercizio N, con 
copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato con 

imputazione agli esercizi: 

N+l N+2 

(d) (e) 

Anni 

success~vi 

Imputazione 

non ancora 

definita 

Fondo pluriennale 

vincolato al31 

dicembre 

dell'esercizio N 

18 l MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali O O O o O 

: I (~.("(~(:(._.' 

~w~~ 
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali e 

02 I locali (solo per le Regioni) O O O o O 

19 
01 
02 

(a) 

(b) 

(g) 

(h) 

I TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali O O O "':J o O 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

o 

o ~ O ::~~ili====~==~ 0=11 O _, 'i-

~ ~ O I O 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo O 

~ 
Cooperazione territoriale (sola per le Regioni) O 
TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni internazionoli O 

TOTA~I O I O " 

O O ~ 
01 O c:::::::2 
O I ~I O 

O 

L'importo "TOTALE" dell'ultima riga corrisponde alla somma d-elle due v()ci "Fondo ph.iriennale di parte corrente" e "FOiidoplurienh~le in c/capltaiè" iscritte in entrata del bilancio di previsione dell'eserciii!:> N. In ciascuna riga, in 
corrispondenza di ciascun programma di spesa, indicare la stima degli impegni che si I.lrevede di assumere alla data del 31 diceni,bre dell'esercizio in corso di gestione imputati agli esercizi successivi finanziati dal fondo plurlennale 

vincolato (sono compresi anche gli impegni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi successvi) o, se tale sti~a non risu'lti possibile, l'importo delle previsioni definitive di spesa del fondo plurlennale vincolato 

del bilancio dell'esercizio in corso di gestione. Se il bilancio di previsione è approvato dopo il 31 dicem,Jre, indicare l'importo degli imp~gni assunti negli esercizi precedenti con imputazione agli e~erci~i successivi determinatel sulla 

base di dati di preconsuntivo. Nel bilarlcio di previsione dell'esercizio di entrata in vigore della riforma tale Importo è pari a O, a meno che il bilancio non sia approvato dopo il riaccertainento straordihario del residui. in tal caso 
indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato determinato in tale occasione. 

Indicare l'importo presunto alla data del31 dicembre N-l delle spese impegnate negli esercizi precedenti all'esercizio N, con copertura costituita dal fondo pluriennale vincolato, imputate all'esercizio N. Nel primo esercizio di 
entrata in vigore della riforma, se il bilancio di previsione è approv~to dopo il riaccertamento straordinario dei residui, indicare la differenza tra i residui passi~i cancellati e reimputati all'esercizio N e i residui attivi cancellati e 
reimputati all'esercizio N in occasione del riaccertamento straordinario dei residui. i 

Risulta possibile stanziare nel bilancio di previsione annuale e plurieni1ale il fondo pluriennale vincolato anche Ilei caso di investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare l'esigibilità della spesa. Le cause che 
non hanno reso ancora pOSSibile porre in essere la programmazione necessaria per definire il cronoprogramma della spesa sono dettagliatamente indicate nella Nota integrativa al bilancio. In caso di mancato impegno gli 
stanziamenti di tale colonna vanno in economia. I ' I, 

Per ciascuna riga, indicare l'importo delle previsioni di spesa relative al fondo pluriennale vincolato stanziate nel bilancio di previsione dell'esericizio N. L'importo della voce "Totale" dell'ultima riga corrispohde al totale del fondo 

pluriennale stanziato in spesa nel bilancio di previsione dell'esercizio N e alla somma delle prime due voci iscritte in 'entrata del bilancio di previsione dell'esercizio N+l, al netto della voce "Totale missioni" della colonna (gl. ' 

Il prospetto è compilato con riferimento a ciascun esercizio considetato nel bilancio. Nel prospetto relativo all'anno N (ad esempio 2015), indicare 2015 al posto di N, 2016 al posto di N+l, etc. 



Allegato cl - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILlTA'* E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

npOLOG1A DENOMINAZIONE. 

ENTRATE CORRENTJ DJ NA1VRA TRIBUTARIA, CONTRI8lJT7VA E PEREQUAnVA--

1010100 TIpologia 101: Imposte, tl!l$se e proventi assimilati 

di cui ill:certati J)er cassa sulluase del principio contabile 3. 

Tipologia 101: Imposte, tasse e proventi assimilati nOQ-Acc:ertlltl per caSSll 

1010200 TIpolcC'a lD2: TrIbutI destinati aJ finanzi&mMfo claJla sanità (solo pe,. h RegionI) 

di cui accertatll>er cassa sulla base del principio contabile 3. 

TIpologla 102: Tributi destinati al finanziamento della unita' non aceertat! per cassa 

1010300 llpologlll 103: Tributi devoluti e regolati ali", autonomie spedall (solo per le Reglonr) 

di eul accertati per cassa sulla base del principio contabile 3. 

llpologle 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie spedali nOR accertatI per C:.IIS$a 

1010400 TIpologla 104: Compartedpazlonl dI tributi 

10301.00 I TIpologla 301: Fondi perequatM da Ammlnistrallonl Centrali 

103020C -TIpofogfa 302: Fondi perequatlvl dalla Regione o Provlnc:1e autonoma {solo per gli EntiloCtJII} 

1000000 TOTALE mOLO l 

TRASFERIMENn CORRENn 

2010100 llpologla 101: Trasferimenti torrenti da Ammlnlstrulonl pubbliche 

2010200 ITIPOlogia 102: Trasferimenti torrenti da Famiglie 

2010300 T1pologla 103: Trasferimenti correnti da Imprese 

--wto400 TIpologla 104: Trasferimenti torrenti da istituzioni Sadell Private 

2010500 T1pologle 105: Trasferimenti correntI dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

2000000 TOTAlETrrOL02 

~tJTRA Tf ExmA.TR/8UTARIE 

TrllSferiml'nU correnti clidfUnlonl' Europea 

TrasferImenti torrenti dal Resto del Mond 

3010000 T1pologla 100: VenditI! dI beni e sarvlzl e proventi derlwntl dalla gestlona del beni 

3020000 Tlpologla 200: Proventi der-!l!!'!ntf dell'attfvftè dI contl'"OIIo 8 repressione delle Irregolarità., deglI I/Iedtl 

3030000 TIpologla 300: Interessi attivi 

3040000 TIpologla 400: Altre entrate da redditi da capitale 

3050000 TIpologla 500. Rimborsi e altre entrate torrenti 

3000000 TOTALE TITOLO S 

1
4010000 

--4020000 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

TIpologle 100: Tributi In conto tapltale 

llpologla 200: Contrlbutll!glf Investimenti 

Contributi agli Investimenti da amministrazioni pubblkh 

Contributi agii investimenti da UE 

ilpologll 200: Contributi agII Investimenti al netto del contributi da PA e da UE 

4030000 T1polol:la 300: Altri trasferimenti In conto capitale 

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubblicn 

Altri trasferimenti in conto capitale da U 

TIpologll! ~OO: Aitrl trasferimenti In conto caPRaie al netto del trasferimenti da PA Il da UE 

4040000 TIpolol:la 400: Er.tr;;f:1ll-d. ~!len.tJon. di benI materiell Il Immateriali 

4OSOOOO TIpologla 500: Altr. entrate In conto capitale 

4~ TOT/1J.ETlTOL04 

RESIDUI ATTIVI 
"dI 

FORMATISI 
TOTALE RESIDUI 

IMPORTo FONDO CREDiTI 
Q~CQntonQmento 

NELL'ESERCIZIO CUI SI 
RESIDUI ATTIVI DEGU MINIMOOEL DI DUBalA 

RIFERISCE IL 
ESERCIZI PRECEDENTI ATIIVI FONDO ESIGIUfA' 

alfondo crediti di 

RENDICONTO 
{b} {,} = (a) +{b} 

Id} {e} 
dubbio esigibilità 

(a) 
W={e}/{,} 

0,00 0,00 0,00% 

0,00% 

0,00 0,00 0,00% 

0,00% 

0,00 0,00 0,00% 

0,_ 

0,00% 

0,00% 

0,00% 

0,00% 

0,00% 

0,00% 

0,00% 

0,_ 

0,00% 

0,_ 

0,_ 

0,00% 

0,00% 

0,00% 

0,_ 

0,00% 

0,00% 



TIPOlOGIA 

5010000 

5020000 

5030000 

5040000 

5000000 

Allegato cl - Fondo crediti di dubbia esigibilità 

COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBllITA'* E AL FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

RESIDUI ATTIVI %dl 
FORMATISI TOTALE RESIDUI 

IMPORTO FONDO CREDITI 
accantonamento 

NEll'ESERCIZIO CUI SI 
RESIDUI ATTM DEGLI 

MINIMO DEL 01 DUBBIA 

i 
DENOMINAZIONE ESERCIZI PRECEDENTI Amvl 

FONDO ESIGIUTA' 
al fenda cr~dltl di 

RIFERISCE Il 
(b) (c)= {a} + {b} dubbIo esigibilità 

RENDICONTO (d) (e) 
1JI=le)/I') 

lo) 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI AmVITA' FINANZIARIE 

TipoioglolOO: Allenozlone di attività jinonz1"rle O O ...... 
T1pologlo 200: RIscossione credltr di bUR fermlne O O ...... 
T1pologlo 300: Riscosslc"e cntdltl di tnf!dlo-Iungo tenn/"e O O ...... 
Tipologltl400: Altre entrate per riduzione di ottlllltG finanziarle O O O ..... 

roTALE T7T0LO 5 O O O 

TOTALE GENERALE O O O O O O ..... 

DI CUI FONDO CREOm DI DUBBIA ESIG/BIUTA r IN C/CAPITALE O O 0- O O O ..... 

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIB/UTA' DI PARTE CORRENTE (n) O O O O O O ..... 

TOTALE CREDm 
FONDO SVALUTAZIONE 

CREDm 

COMPOSIZIONE FONDO SVALUTAZIONE CREDITI 

lo) Ih) 
RESIDUI ATTNI NEL CONTO DEL BILANCIO 

CREDITI STRAlClA TI DAL CONTO nEL BILANCIO 
W (I) 

ACCERTAMENTI IMPUTATI AGLI ESERCIZI SUCCESSIVI A QUEI I O-CVI-Il RENDICONTO SI RIFERISCE (mI 

TOTALE 

• Il fondo crediti di dubbia esigibilità è un accantonamento del risultato di amminlstraztone. Non richiedono ,'accantonamento a-taie fondo: al i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) fcrediti 

assistiti da fidejussione; cl le entrate tributarie che, sulla base del nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. 

(e) Gli importi della colonna (e) non devono essere inferiori a quelli della colonna (d); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicale nella relazione al rendiconto. 1/ totale generale della colonna (f) corrisponde 
all'importo del fondo-ereditt-dl dubbia esigibilità accantonalO nel risultato di amministrazione. 
(g) Indicare il totale generale della coJonna.c:)~ 
(hl Indicare il totale generale della colonna e) 
(i) Indicare "Importo complessivo dei crediti stralaati dal conto del bilancio nell'esercizio in corso e negli esercizi precedenti. 
(I) corrisponde all'Importo della cella (II 
(m) trattasl solo degli accertamenti di entrate riguardanti i titoli S, 6, 7. 
{nl comprende anche ,'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5 



I 

Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETTO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

REGIONI (*) 

ACCERTAMENTI 

TITOLO 
di elii entrate non 

TlP0LOGIA DENOMINAZIONE Totale 
ricorrenti 

CATEGORIA 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

1010100 Tlpologia 101: imposte tasse e proventi assimilati D,DO D,OD 

1010117 Addizionale regionale IRPEF non sanità D,DO D,OD 

1010120 Imposta regionale sulle attivitàrproduttive (IRAP) non-Sanità D,OD D,OD 

1010128 Accisa sulla benzj,1)a per autotrazione - non sanità D,DD D,DD 

1010129 Accisa sul gasolio D,OD D,DO 

1010130 Imposta sul gas naturale D,DD D,DO 

1010131 Imposta regionale sulla benzina per autotrazione D,DD D,OD 

1010142 Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo D,DO D,OD 

1010143 Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio indisponibile D,OD D,DO 

1010144 Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili D,OD D,DO 

1010146 Tassa regionale per il diritto allo studio universitario D,OD 0,00 

1010147 Tassa sulla concessione per la caccia e per la pesca D,OD 0,00 

1010148 Tasse sulle concessioni regionali D,OD D,OD 

1010150 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) D,OD 0,00 

1010155 Tassa di abilitazione all'esercizio professionale 0,00 0,00 

1010156 Tassa sulle emissioni di anidride solfarosa D,OD 0,00 

1010159 Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi D,OD D,OD 

1010160 Tributo perl'-esercj:z;o delle funzioni di tutela, protezione e igiene delJ'ambiente 0,00 0,00 

1010170 Proventi dei Casinò D,DO -0,00 

1010174 Imposte sulle successioni e donazioni D,OD D,OD 

1010195 Altre ritenute n.a.c. 0,00 D,OD 

1010196 Altre entrate su lotto, lotterie e aire attività di gioco n.a.c. D,OD 0,00 

1010197 Altre accise n.a.c. D,OD D,OD 

1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c. D,OD D,OD 

1010199 Altre imposte, tasse e proventi n.a.c. 0,00 0,00 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità D,DO D,OD 

1010201 Imposta regionale sulle attività produttive ~ IRAP - Sanità D,DO D,OD 

1010202 Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità derivante da manovra fiscale regionale 0,00 D,OD 

1010203 Compartecipazione IVA - Sanità D,OD D,OD 

1010204 Addizionale IRPEF - Sanità D,OD D,OD 

1010205 Addizionale IRPEF - Sanità derivante da manovra fiscale regionale D,OD 0,00 

1010206 Accisa sulla benzina per autotrazione - sanità D,OD 0,00 

1010299 Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria 0,00 D,OD 

1010300 Tlpologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali D,OD D,OD 

1010301 Impo,to ,"I redOito delle persone fisiche (ex IRPEF) 0,00 I 0,00 

1010302 Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) D,OD 0,00 

1010318 Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale D,OD D,OD 

1010319 Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali 0,00 D,OD 

1010321 Imposta sul valore aggiunto (lVA) sugli scambi interni D,OD 0,00 

1010322 Imposta sul valore aggiunto (IVA) sulle Importazioni D,OD D,OD 

1010324 Accisa sui tabacchi 0,00 0,00 

1010325 Accisa sull'alcole e le bevande alcoliche 0,00 D,OD 

1010326 Accisa sull'energia elettrica 0,00 D,OD 

1010327 Accisa sui prodotti energetici D,OD D,OD 

1010332 Imposta di Consumo su oli lubrificanti e bitumi di petrolio 0,00 D,OD 

1010333 Imposta di registro D,OD 0,00 

1010334 Imposta di bollo D,OD D,OD 

1010335 Imposta ipotecaria D,OD D,OD 

1010336 Imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse D,OD 0,00 

1010337 Proventi da lotto, lotterie e altri giochi D,OD 0,00 

1010368 Addizionale regionale sul canoni per le utenze di acque pubbliche D,OD D,DO 

1010398 Altre imposte sostitutive n.a.c. D,OD D,OD 

1010399 Altre ritenute n.a.c. 0,00 0,00 

I 



Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETIO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOlOGIE E CATEGORIE 
REGIONI (*) 

ACCERTAMENTI 

TITOLO 
di cui entrate non 

TIPOlOGIA OENOMINAZIONE Totale 
ricorrenti 

CATEGORIA 

1010400 TIpologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 

1010401 Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanità 0,00 0,00 

1010402 Addizionale regionale alla compartecipazione IVA 0,00 0,00 

1010403 Compartecipazione al boiio auto 0,00 0,00 

1010404 Compartecipazione al gasolio 0,00 0,00 

1010497 Altre compartecipazioni di imposte a Regioni non destinati al finanziamento della spesa sanitaria 0,00 0,00 

1020100 TIpologia 201: Contributi sociali e premi a carico del datore di lavoro e dei lavoratori 0,00 ~O,OQ 

1020101 Contributi sociali a copertura di trattamenti pensionistici 0,00 0,00 

1020102 Contributi sociali a copertura di altri trattamenti previdenziali 0,00 0,00 

-1020103 Premi asslcurativi 0,00 0,00 

1020104 Quote di partecipazione a carico degli iscritti 0,00 0,00 

1020200 TIpologia 202:Contributi sociali a carico delle persone non occupate 0,00 0,00 

1020201 Contributi sociali a copertura di trattamenti pensionisticl 0,00 0,00 

1020202 Contributi sociali a copertura di altri trattamenti previdenziali 0,00 0,00 

1020203 Premi assicurativi a carico delle persone non occupate 0,00 0,00 

1030100 TIpologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni~entrali 0,00 O,OO~ 

1030101 Fondi perequativl dallo Stato 0,00 0,00 

1030102 Fondo perequativo dallo Stato - Sanità 0,00 0,00 

1000000 TOTALE TITOLO l 0,00 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

2010100 TIpologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali OiOO- 0,00 

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 0,00 0,00 

2010104 . Jresferimentl correnti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 0,00 0,00 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 
~~~ v,uv 0,00 

2010300 TIpologia-l03: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 

2010301 Sponsorizzazionì da imprese 0,00 0,00 

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 

2010400 TIpologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

2010500~ . Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 

2010501 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 0,00 0,00 

2010502 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 

2000000 tO~tALÈ TrtoLO 2 0,00 0,00 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

3010000 TIpologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni D,OD D,OD 

3010100 Vendita di beni 0,00 0,00 

3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 0,00 0,00 

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 0,00 

TIpologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
3020000 degli illeciti 0,00 0,00 

Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
3020100 irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
3020200 illeciti 0,00 0,00 

Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
302030 illeciti 0,00 0,00 

Il 
I 



Il 

Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETTO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

REGIONI (*) 

ACCERTAMENTI 

TITOLO 
di cui entrate nan 

TIPOlOGIA DENOMINAZIONE Totale 
ricorrenti 

CATEGORIA 

Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

3020400 irregolarità e deg!U!leciti 0,00 0,00 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 

3030100 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 

3030200 Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine 0.00 0,00 

3030300 Altri interessi attivi 0,00 0,00 

3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale I 
0,00 0,00 

3040100 l Rendimenti da fondi comuni di investimento 0,00 0,00 

3040200 . Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 0,00 0,00 

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 0,00 0,00 

3049900 Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 0,00 0,00 

3050100 Indennizzi di assicurazione 0,00 0,00 

3050200 Rimborsi in -entrata 0,00 0,00 

3059900 Altre entrate correnti n.a.c. 0,00 0,00 

3000000 TOTALE TITOLO 3 0,00 0,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitale- 0,00 0,00 

4010100 Imposte da sanatorie e condoni 0,00 0,00 

4010200 Altre imposte in conto-opitale 0,00 0,00 

I 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 

4020100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

4020200 Contributi agli investimenti da Famiglie 0,00 0,00 

4020300 Contributi agli investimenti da Imprese 0,00 0,00 

4020400 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sadali Private D,OD 0,00 

4020500 Contributi agH-!nvestimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo D,OD 0,00 

Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestitid.amministrazioni 

4020600 pubbliche 0,00 0,00 

4030000 l Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale D,DO 0,00 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

4030100 amministrazioni pubbliche 0,00 D,OD 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

4030200 Imprese 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 

4030300 dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di 

4030400 debiti dell'amministrazione 0,00 0,00 
Trasferimenti in conto capitale da parte di Imprese per cancellazione di debiti 

4030500 dell'amministrazione D,OD D,OD 

Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo per 

4030600 cancellazione di debiti dell'amministrazione 0,00 0,00 

4030700 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

4030800 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal Resto 

4030900 del Mondo D,OD 0,00 

4031000 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

4031100 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 0,00 0,00 

4031200 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 0,00 0,00 

4031300 Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

4031400 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo D,DO 0,00 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 0,00 0,00 

4040100 Alienazione di beni materiali 0,00 D,OD 

4040200 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 0,00 0,00 

4040300 Alienazione di beni immateriali 0,00 0,00 

I 



-

Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETIO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 
REGIONI (*) 

ACCERTAMENTI 

TITOLO di cui entrate non 
TIPOLOGIA DENOMINAZIONE Totale 

ricorrenti 
CATEGORIA 

4050000 Tipologia 500; Altre entrate in conto capitale 0,00 -0,00 

4050200 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 0,00 0,00-

Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di sommanon dovute o 

4050300 incassate in eccesso I 0,00 D,DO 

4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.C. ! D,DO 0,00 -

4000000 TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 

ENTRATE DA RIDUZIONE DI-ATTIVITA' FINANZIARIE 

50WOOO~ Tipologia 100; Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 

5010100 Alienazione di partecipazioni 0,00 D,OD 

5010200 Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 0,00 0,00 

5010300 Alienazione di titoli obbiigazionari a breve termine 0,00 D,OD 

5010400 Alienazione di titoli obbligazionari a medio-Iungo termine D,DO D,OD 

5020000 Tipologia 200; Riscossione di crediti di breve termine 0,00 0,00 

5020100 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 0,00 0,00 

5020200 Riscossione crediti di breve terminea tasso agevolato da Famiglie -0,00 0,00 

5020300 Biscossione crediti di breve termjne a tasso a~evolato da Imprese D,OD 0,00 

5020400 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 
Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Rest;) del 

5020500 Mondo 0,00 D,OD 

5020600 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche 0,00 0,00 

5020700 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie D,OD 0,00 

5020800 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese 0,00 0,00 

5020900 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private D,DO 0,00 
Riscossione crediti di breve termir.e atasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

5021000 Mondo 0,00 0,00 

5030000-- TIpologia 300; Riscossio;;e~reditl di medio-lungo termine 0,00 0,00 

5030100 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 0,00 0,00 

5030200 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie D,OD D,OD 

5030300 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese 0,00 0,00 

5030400 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto 

I 5030500 del Mondo D,OD 0,00 
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione 

5030600 Pubbliche D,OD D,OD 

5030700 Riscossione creditLdi medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie D,OD 0,00 

5030800 Riscossione crediti di medio-lungo termine-a tasso non agevolato da Imprese 0,00 0,00 

5030900 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni SOCiali Private D,OD 0,00 
Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non-agevolato da11'Unione Europea e dal 

5031000 Resto del Mondo D,OD D,OD 
Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni 

5031100 Pubbliche D,OD D,OD 

5031200 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie 0,00 0,00 

5031300 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese 0,00 D,OD 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali 

5031400 Private 0,00 0,00 
Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e del 

5031500 Resto del Mondo D,OD 0,00 

5040000 TIpologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 

5040100 Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 0,00 0,00 

5040200 Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 0,00 0,00 

5040300 Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese D,OD 0,00 

5040400 Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

5040500 Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo 0,00 0,00 

5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 0,00 0,00 



Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPElTO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

REGIONI (*) 

ACCERTAMENTI 

TITOLO 
di cui entrate non 

Totale TIPOLOGIA DENOMINAZIONE rieorrenti 
CATEGORIA 

5040700 Prelievi da depositi bancari 0,00 0,00 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 

ACCENSIONE PRESTITI 

6010000 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 

6010100 Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 0,00 0,00 

6010200 Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine 0,00 0,00 

6020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine 0,00 0,00 

6020100 Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 

6020200 Anticipazioni 0,00 0,00 

6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 

6030200 Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 0,00 0,00 

6030300 Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 0,00 0,00 

6040000 Tipologia 400: Altre forme di indebita mento 0,00 0,00 

6040200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario 0,00 0,00 

6040300 Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 1"1 '."''''_ v,uv 0,00 

6040400 Accensione Prestiti - Derivati 0,00 0,00 

6000000 TOTALE TITOLO 6 0,00 0,00 

ANTlCfP1IZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

7000000 TOTALE TITOLO 7 0,00 0,00 

ENTRA TE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 0,00 0,00 

9010100 Altre ritenute 0,00 0,00 

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente I D,OD 0,00 

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 0,00 0,00 

9010400 Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 0,00 D,OD 

9019900 Altre entrate per partite di giro D,OD 0,00 

9020000 Tipologia 200: Entrate per conto terzi 0,00 0,00 

9020100 Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 0,00 0,00 

9020200 Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi D,OD 0,00 

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 0,00 0,00 

9020400 Depositi di/presso terzi 0,00 0,00 

9020500 Riscossione imposte e tributi per conto terzi 0,00 0,00 

9029900 Altre entrate per conto terzi 0,00 0,00 

9000000 TOTALE TITOLO 9 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI 0,00 0,00 

.. 
(') Gli enti adeguano Il prospetto a seguIto dell'aggIOrnamento del plano del conti Integrato . 



TITOLO 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA 
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I 
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I 
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2010201 
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2010301 

2010302 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETIO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 
ENTI LOCALI (*) 

ACCERTAMENTI 

di cui entrate non 
DENOMINAZIONE Totale ricorrenti 

ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 0,00 O,OO~ 

Imposta sostitutiva dell'IRPEF e dell'imposta di registro e di bollo sulle locazioni di immobili-per-nnalità abit 0,00 0,00 

Imposta municipale_pr.opria 0,00 0,00 

Imposta comunale sugliimmobili (ICll- 0,00 0,00 

Addizionale comunale IRPEF 0,00 0,00 

Imposta sulle assicurazioni 0,00 0,00 

Accisa sul-gasolio 0,00 0,00 

Imposta sulle assicurazioni Re auto 0,00 0,00 

Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico1PRA) 0,00 0,00 

Imposta dì soggiorno 0,00 0,00 

Tasse sulle concessioni comunali 

'l"assa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 0,00 0,00 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani 0,00 0,00 

~_ l..assa occupazione spazi e aree pubbliche 0,00 0,00 

Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 0,00 0,00 

Imposta municipale seconuaria 0,00 0,00 

Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 0,00 0,00 

Tributo comunale sui rifiuti-e-s!.!! sentizi 0,00 0,00 

l Diritti mattatoi 0,00 0,00 

Diritti degli Enti provinciali turismo 0,00 0,00 

Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche 0,00 0,00 

Proventi dei Casinò 0,00 0,00 

Altre ritenute n.a.c. 0,00 0,00 

Altre entrate su lotto, lotterie e aire attività di gioco n.a.c. 0,00 0,00 -

Altre accise n.a.c. 0,00 0,00 

Altre imposte sostitutive n.a.c. 0,00 0,00 

Altre imposte, tasse e proventi n.a.c. 0,00 0,00 

Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 

Compartecipazione IVA ai Comuni 0,00 0,00 

Compartecipazione IRPEF ai Comuni 0,00 0,00 

Compartecipazione IRPEF alle Province 0,00 0,00 

Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 0,00 0,00 

Altre compartecipazloni alle province 0,00 0,00 

Altre compartecipazioni a comuni 0,00 0,00 

Tipologia 301: Fondi perequativi da~ Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 

Fondi perequativi dallo Stato 0,00 0,00 

TIpologia 302: Fondi pereqaativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 

-'Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 0,00 0,00 

TOTALE TffOL(} 1 0,00 0,00 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Tlpologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Trasferimenti eorrenti da Amministrazioni Centrali 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni locali 0,00 0,00 
Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 0,00 0,00 

TIpologla 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 

TIpologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 0,00 0,00 

Sponsorizzazloni da imprese 0,00 0,00 

Altri trasferimenti correnti da imprese 0,00 0,00 

Tlpologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 
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TIPOLOGIA 

CATEGORIA 

2010401 
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2000000 

3010000 

3010100 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETIO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

ENTI LOCALI (*) 

ACCERTAMENTI 

Totale 
di cui entrate nan 

DENOMINAZIONE ricorrenti 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti daWUnione Europea 0,00 0,00 

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO Z 0,00 0,00 

ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 

Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni -0,00 0,00 

Vendita di beni 0,00 0,00 

Entrate~dalla vendita e dall'erogazione di servizi 0,00 0,00 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 0,00 0,00 

Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 0,00 0,00 
Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 

Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 

Ent~ate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 0,00 0,00 

Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 

Interessi attivi da titoli o finanziamenti~abreve termine 0,00 0,00 

Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine 0,00 0,00 

Altri interessi attivi 0,00 0,00 

TIpologla 400: Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 

Rendimenti da fondi comuni~di investimento 0,00 0,00 

Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 0,00 0,00 

Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 0,00 0,00 

Altre entrate da redditi da capitale 0,00 0,00 

Tipologia 500: Rimborsi e altr~ entrate correnti 0,00 0,00 

,Indennizzi di assicurazione 0,00 n r.n v,uv 

Rimborsi in entrata 0,00 0,00 

Altr.e_eIltrate correnti n.a.c. 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 3 0,00 0,00 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tipologia 100: Tributi in conto capitale 0,00 0,00 

Imposte da sanatorie e condoni 0,00 0,00 

Altre imposte in conto capitale 0,00 0,00 

TIpologia 200:-Contributi agli investimenti 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti da Famiglie 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti da Imprese 0,00 0,00 

Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

Contributi.agli investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 
Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 

pubbliche 0,00 0,00 

Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 

amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese 0,00 0,00 
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TIPOLOGIA 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETTO DEllE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOlOGIE E CATEGORIE 

ENTI lOCALI (*) 

ACCERTAMENTI 

Totale 
di cui entrate nan 

DENOMINAZIONE 
ricorrenti 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte dell'Unione 

Europea e del Resto del Mondo 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale da parte di Imprese~er cancellazione di debiti 

dell'amministrazione 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea e Resto-del Mondo per 

cancellazione di debitI ·dell'amministrazione 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale perripi&ne disil'Janzi pregressi da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Trasferimenti in conto capitale perripiano disavanzi pregressi da Imprese 0,00 D,eD 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal Resto de 

Mondo 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 

TIpologia 400: Entrate da alienazione di {)eni materiali e immateriali 0,00 0,00 

Alienazione di beni materiali 0,00 0,00 

Cessione-di Terreni e di beni materiali non prodotti 0;00 0,00 

Alienazione di beni immateriali 0,00 0,00 

T1ptllogia 500: Altre entrate in_conto capitale 0,00 0,00 

Permessi di costruire 0,00 0,00 

Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 0,00 0,00 

Entrate in-conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 

incassate in eccesso 0,00 0,00 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 4 0,00 0,00 

ENTRA TE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' fiNANZIARIE 

Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 0,00 0,00 

Alienazione di partecipazioni 0,00 0,00 

Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 0,00 0,00 

Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 0,00 0,00 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 0,00 0,00 

Tlpologia 200: Riscossione di crediti di breve termine 0,00 0,00 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 0,00 0,00-

Riscossione crediti di breve terminea tasso agevolato da Famiglie 0.00 D,DO 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevoiato da Imprese 0,00 D,OD 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 0,00 D,OD 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del Mond( D,OD 0,00 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche D,OD D,OD 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevoiato da Famiglie D,OD D,DO 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevoiato da Imprese D,OD 0,00 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da istituzioni Sociali Private 0,00 D,OD 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dai Resto del 

Mondo D,OD 0,00 

0,00 0,00 

TIpologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da imprese 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private D,OD 0,00 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETTO DElLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 
ENTI LOCALI (*) 

ACCERTAMENTI 

Totale 
di cui entrate non 

DENOMINAZIONE ricorrenti 
CATEGORIA-

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 

5030500 Mondo 0,00 0,00 

5030600 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche 0,00 0,00 

5030700 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie 0,00 0,00 

5030800 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese 0,00 0,00 

5030900 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Restc 

5031000 del MondD 0,00 0,00 

5031100 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni Pubbliche 0,00 0,00 

5031200 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie 0,00 0,00 

5031300 Riscossione crediti-sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese 0,00 0,00 

5031400 Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e del 

5031500 Resto del Mondo 0,00 0,00 

5040000 Tipologia 400: Altre entrateiler riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 

5040100 Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 0,00 0,00 

5040200 Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 0,00 0,00 

5040300 I Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 0,00 0,00 

504040D I Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 0,00 0,00 

5040500 Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e RestD del Mondo 0,00- 0,00 

5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 0,00 0,00 

5040700 Prelievi da depositi bancari 0,00 0,00 

5000000 TOTALE TITOLO 5 0,00 0,00 

ACCENSIONE PRESTITI 

6010000 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 0,00 

6010100 Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 0,00 0,00 

6010200 Emissioni titolLobbllgazionari a medio-lungo termine 0,00 0,00 

6020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine 0,00 0,00 

6020100 Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 

6020200 Anticipazioni 0,00 0,00 

6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 

I 
0,00 

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 

6030200 Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 0,00 0,00 

6030300 Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 0,00 0,00 

6040000 Tipologia 400: Altre forme di indebita mento 0,00 0,00 

6940200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario 0,00 0,00 

6040300 Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 0,00 0,00 

6040400 Accensione-I'restiti - Derivati 0,00 0,00 

6000000 TOTALE TITOLO 6 0,00 0,00 

ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 

7000000 TOTALE TITOLO 7 0,00 0,00 

ENTRA TE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 0,00 0,00 

9010100 Altre ritenute 0,00 0,00 

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 
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Allegato d) al Rendiconto - Entrate per categorie 

PROSPETTO DELLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOlOGIE E CATEGORIE 
ENTI LOCALI (*) 

ACCERTAMENTI 

DENOMINAZIONE Totale 
di cui entrate-non 

ricorrenti 

Ritenute su redditi da lavoro autonomo 0,00 0,00 

Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 0,00 0,00 

Altre entrate per partite di giro 0,00 0,00 

Tlpologia 200: Entrate per conto terzi --0,00 0,00 

Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 0,00 -0,00-

Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 0,00 0,00-

Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 0,00 0,00 

Depositi di/presso terzi 0,00 0,00 

Riscossione imposte e tributi per conto terzi 0,00 0,00 

Altre entrate per conto terzi 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 9 0,00 0,00 

TOTALE TITOLI 0,00 0,00 
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MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 

MISSIONE 1 - 5ervlzllstltuzlonal~ generali e di gestione 

Organi Istituzionali 

Segreteria generale 
Gestione economica, finanziarla, programmazione e provveditorato 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Gestione del beni demaniali e patrimonlali 

Ufficio tecnico 

Elezioni e consultazioni popolari· Anagrafe e stato civile 

Statistica e sistemi Informativi 
Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 

Risorse umane 

Altri servizi generali 

PROSPEITO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE CORRENTI- IMPEG~I 
Esercizio finanziario .... 

I 
Redditi da 

Imposte e tasse a Acquisto di beni Trasferirnenti 
Trasferimenti di Fondi perequativi 

lavoro tributi (S%per le 
carico dell'ente e servizi correnti 

dipendente (solo per le Regioni) Regioni) 

=] 101 102 103 104 105 106 

= 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le 

RegionI) 

TOTALE MISSIONE 1-Servfzllstltuzlonall, generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 ~ 0,00 0,00 

MISSIONE 2 - Giustizia 

Uffici giudiziari 
Casa circondariClle e altri servizi 

Politica rfegionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE Z - Giustizia 0,00 0,00 0,00 Il,00 0,00 0,00 

MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

Polizia locale e amministrativa 

Sistema integrato di slcurena urbana 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza 

(salo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 o,bo 0,00 0,00 

MISSIONE 4 -Istruzione e diritto allo studio 

Istruzione prescolastlca 

Altri ordini di istruzione 

Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 
\stru2.\one universitaria 

Istruzione tecnica superiorfe 

Servizi ausiliari all'Istruzione 
Diritto allo studio 
Politica regionale unitaria per l'Istruzione e il diritto allo studio 

(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 4 -lstru~Jone e diritto aJJo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 5 - Tutela e valorlzzozlone del beni e uttMtà culturali 

Valorizzazione del beni di Interesse storico. 

Attivftà culturali e interventi diversi ne' settore culturale 
Politica regionale unitaria per la tutela del beni e delle attività culturali 

(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorlzzazlon~ del beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 6 - politiche giovanili, sport e tempo libero 

Alle,gato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 

Altre spese per Rimborsi e poste 
Interessllli!lSslvi redditi da correttive delle 

Altre spese 
Totale 

correnti 
capitale entrate 

107 108 109 110 100 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0/00 

0,00 

0,00 

! 0,00 
0,00 

I 0,00 

0,00 I 

I D,DO 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 
I 

0,00 
I 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 
0,00 I 

0,00 
I 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 I 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGR~GATI 
SPESE CORRENTI- IMPEGNI 

Esercizio finanziario .... 

Reddltld. 
Imposte e tasse a Acquisto di beni Trasferimenti 

Trasferfmentl di Fondi pereql,lativ, 

MISSIONI ~ PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI lavoro tributi (solo perle 
dipendente 

carico dell'ente t', servizi correnti 
(solo per le Regioni) Regioni) 

101 102 103 104 105 106 

Sport. tempo libero 
Giovani 

Politica regionale unitaria per I giovani, lo sport e il tempo libero 
(solo perle Regioni) 
TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tE'mpo libero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 

MISSIONE 7 - Turismo 

Sviluppo e va lorizzazlone del turlsmd 

Politica regionale unitaria per" turismo (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

::.;, 

MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Urbanistica assetto del territorio 
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
Politica regionale unitaria per Ilassetto del territorio e Iledilizia abitativa 

(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 8 . Assetto del territorio ed edillz;lo abitativa 0,00 ~ 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territOrio e dell'ambiente 

Difesa del suolo 
Tutela, valorizzazlone e recupero ambientale 

Rifiuti 
Servizio idrico integrato 

Aree protette, parchi naturali, protezione naturallsti-ca e forestazione 

Tutela e valorizzazione delle risorse Idrlc:he 
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e 

dell'ambiente (solo per le RegionI) 

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio. dell'ambiente 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

--
MISSIONE 10 - Trasporti. dirItto aUa mob{/ltò 
Trasporto ferroviario 

Trasporto pubblico locale 
Trasporto per vie d'acq,ua 

Altre modalità di trasporto 
Viabilità e Infrastrutture stradali 
Politica regionale un'tarla per i trasporti e il diritto alla mobilità 
(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti. diritto alla mobilitò 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00 

MISSIONE 11- Soccorso civile 

Sistema di protezione civile 
InteNentl a seguito di calamità naturali 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile 
(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 11- Socco~o clvil. ~~_~_ 
-- - --_._.- O,Q!!.._ 000 O,QO 0,00 0,00 0,00 

Allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 

Altre spese p~r Rimborsi e poste 

I 
Interessi passivi redditi da correttive delle 

Altre spese 
Totale 

correnti 
capitale . entrate 

I 

107 108 109 110 100 

0,00 

0,00 
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0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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PROSPETIO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE CORRENTI -IMPEGNI 
Esercizio finanziario .... 

Redditi da 
Acquisto di beni Trasferimenti 

Trasferimenti di Fondi perequ~tivl 
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI lavoro 

Imposte e tasse a 
tributi (soloperflf 

carico dell'ente e serviti correnti 
dipendente (solo per le RegionO Regioni) 

101 102 103 194 105 106 

MISSIONE 22- Diritti sociali, pOlitiche sociali e fomlgllo 

Interventi per l'Infanzia e i minori e per asili nido 

Interventi per la disabilità 

Interventi per gli anziani 

Interventi per soggetti a rischio di esclusione ~ociale 
Interventi per le famiglie 
Interventi per il diritto alla casa 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 
Cooperaz.lone e assoclaz.lonismo 

Setvizlo necroscopico e cimiteriale 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) , 
TOTALE MISSIONE 12. - DirittI sOcloll, politIche socIalI e famiglia 0,00 ~ 0,00 ° ilO 0,00 0,00 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

ServIzio sanitario regionale· finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei lEA 
Servizio sanitario regionale· finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 
superiori ai lEA 

Servizio sanitario regionale· finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente 

Servizio sanitario regionale· restituzione maggiori gettiti SSN 
Ulteriori spese In materia san(taria 

Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 13 - Tutela dello salute 0,00 0,00 0,00 0,00 gIoo 0,00 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

Industria, PMI e Artigianato 

Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
Ricerca e innovazione 
Reti e altri servizi di pubblica utilità 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competltivi,tà 
(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competlt/vltG~ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 15 - Politiche per 1/ lavoro e lo farma.,olle professionale 

Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
Formazione professionale 

Sostegno all'occupazione 
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale 
(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per Il lavoro e lo formazione professlonnle 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16· Agricoltura, politiche ogroaliment'l,1 e pesca 
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
Caccia e pesca 
politica regionale unitaria per l'agricoltura, i slstemi·agroallmei1tari, la caccia e la pesca 
(solo per le Regioni) 
rOTALE MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentarl e pasca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 

Altre spese per Rimborsi e poste 

Total. Il Interessi passivi redditi da correttive delle 
Altre spese 

correnti 
capitale entrate 

107 108 109 110 100 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

I 0,00 

0,00 I 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 
I 

D,~O 

I 0,00 

0,00 

I 
I 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
,-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

'If' 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 , 

I 
0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE CORRENTI-IMPEGNI, 
Esercizio finanziario .... 

Redditi da 
Imposte e tasse a Acquisto di beni Trasferimenti 

Trasferimentr di Fon~i perequiJtlvl 
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI lavoro tributi (solo perle 

carico dell'erite e servlzf correnti 
dipendente (solo per le Regioni) Regioni) 

-
101 102 103 104 105 106 

I 

MISSIONE 17 - EnergIa e dIversIficazione delle fonti energetiche I 

Fonti energetiche 
Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo 
per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE l7 - Energia e dlverslficazloJ. delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,110 

MISSIONE 18 - Relazioni con I. allre autonomie territoriali e locali 

Relazioni finanziarle con le altre autonomie territoriali 
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali e locaJl (solo 
per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE l8 - Relazioni con le oltre autonomie territoriali e locali 0,00 000 0,00 0,00 0,00 D,OD 

MISSIONE :19 - Relazioni Internazionali 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

Cooperazione territoriale (solo per le Reglonll 

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni Intemazlonoll 0,00 0,00 0,00 
I 

0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 
Fondo di riserva 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Altri Fondi 
TOTALE MISSIONE 20- Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00 

, 

MISSIONE 50 - DebIto pubblico 

Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obb11gazlonarl 
TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico I 0,00 000 0,00 0,00 0,00 D,OD -

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

Restituzione anticipazione di tesoreria 
TOTALE MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 O,QO 

Allegato e) al Rehdieonto - Spese per ma ero aggregati 

Altre spese per Rlmborsi e poste 
Iinteressi passivi redditi da correttive delle 

Altre spese 
Totale 

correnti 
capitale entrate 

107 108 109 110 100 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 D,OD D,OD D,OD 

0,00 

D,OD 
0,00 0,00 0,00 0,00 D,DO 

I 
D,OD 

I 
D,OD 

~.L...... D,OD 0,00 000 D,OD 

l 

0,00 
0,00 

D,OD 
0,00 0,00 O,OQ 0,00 0,00 

0,00 
0,00 0.00 D,OD 0,00 0,00 

0,00 

0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD 

0,00 0,00 D,DO 0,00 D,DO 



Allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 

@ PROSPETtO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
i I 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATIlVITA' FINANZIARIE 
IMPEGN~ 

Esercizio finanziario •... 

-----_._- ----

Concessione Altre spest per 
Tota'. 

Tributi ln corto Investimenti fissi Allrl Totale Acquisizioni di Concessione Contributi agli Altre spese In credili di Incremento di 
SPESE PER 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale a carico lordi p. acquisto trasferimenti in SPESE IN CONTO attività credit' di bre"e Investimenti conto capitale medlu - lungo attività 
INCREMENTO 

dell'ente di terreni conto capitale CAPITALE fJnanrlarle termine DI ATTiVITA' 
tell'n'ne finanziarie 

FINANZIARIE 

.= 
201 202 203 204 205 200 301 302 303 304 300 

al MISSIONE l • Servlzllstltuz'onall, generali e til gestione 

01 Organi Istituzionali 0,00 0,00 
02 Segreteria generale 0,00 0,00 
03 Gestione economica, fioanliaria, programmazione e provveditorato 0,00 0,00 
04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 0,00 0,00 
05 Gestione dei beni demaniali e patrimonlali 0,00 0,00 
06 Ufficio tecnico 0,00 0,00 --o 07 Eiezioni e consultazioni popolari .. Anagrafe e stato civile 0,00 0,00 
08 Statistica e sfstemC informativf D,DO 0,00 

09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 0,00 0,00 
10 Risorse umane 0,00 0,00 
11 Altri servizi generali 0,00 0,00 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per 
0,00 0,00 

12 le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 1-Servizi Istituzionali, generali e di gestione O,DO D,DO D,DO ~ 0,00 0,00 0,00 0/00 0,00 0,00 0,00 

02 MISSIONE 2 - Giustizia 

01 Uffici giudiZiari 0,00 0,00 

02 casa circondariale e altri servizi 0,00 0,00 

03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

03 MISSIONIi 3 - Ortilne pubbliCO e sicurezza 

01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 
02 Sistema Integrato di sicurezza urbana 0,00 0,00 

Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza 
D,~O 0,00 

I 
03 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine Dubbllco e sIcurezza 0,00 O,DO 0,00 0,00 D,DC,! 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

04 MISSiONE 4 - Istruzione e tilrltto allo studio I 

01 Istruzione prescolastlca 0,00 0,00 

02 Altri ordini di Istruzione 0,00 0,00 
03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 0,00 0,00 

04 Istruzione universitaria 0,00 0,00 

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 

06 Servizi ausiliari all'istruz.ione 0,00 0,00 
07 Diritto al/o studio 0,00 0,00 

Politica regionale unitaria per l'istruzione e Il diritto allo studio 
0,00 0,00 

08 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 4 -Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00 0,00 0,00 

05 MISSIONE 5· Tutelo e valorlzzazlone del beni e attività culturali 

01 Valoriuazione dei beni di interesse storico. r;l 0,00 
02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 0,00 0,00 
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Allegilto e) al Rendiconto· Spese per macroaggregati 

PROSPETIO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
I I 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTdDI ATIlVITA' FINANZIARIE 
, I , 

Tributi in ,,;,nto 
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale il carIco 

dell'ente 

.-

201 

Politica regionale unitaria per la tutela del beni e deJle attività culturali (solo per le 
Regioni) 

TOTALE MISSIONE 5· Tutela e valorlzzazlane del beni e attività culturali 0,00 

MISSIONE 6· Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Sport e tempo libero 
Giovani 
Politica regionale unitaria per I giovani, lo sport e Il tempo libero 
(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 6· Politiche glovonlll sport. tempo libero ~ 

MISSIONE 7· Turismo 

Sviluppo e valorinazione del turismo 
Politica regionale unitaria per Il turismo (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 7· Turismo 0,00 

MISSIONE 8· Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

Urbanistica assetto del territorio 

Edilizia resldenliale pubblica e locale e piani di edilizia economlco·popolare 
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e "edilizia abitativa (solo per 

le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 8· Assetto del territorio ed edilizio abitati"" 0,00 

MISSIONE 9· Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

Difesa del suolo 

Tutela. valorizzaztone e re.cupero ambientale 
Rifiuti 
Servizio idrico integrato 

Aree protette, parchi naturali, protulone natllrallstka e forestazione 
Tutela e valorlzzazione delle risorse idriche 

Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tuteh del territorio e 
dell'ambiente (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 9· Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 

MISSIONE la· Trasporti e diritto alla mobilità 

Trasporto ferroviario 
Trasporto pubblico locale 
Trasporto per vie d'acqua 
Altre modalità di trasporto 
Viabilità e infrastrutture stradali 

IMPEGNI 
Esercizio finanziario •.•• 

Invçstimentl fissi Altri 
Contributi agli 

lordi e acquisto 
investimenti 

trasferimenti In , 
dlterreni conto capitale 

202 203 204 
, 

0,00 0,00 0,00 

0,00 000 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

Totaie 
Altre spese In 

SPESE IN CONTO 
conto capitale 

CAPITALE 

205 ZOO 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 000 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

D,OD 
0,00 

OJOO 

0,00 

0,00 0,00 

0,00 

0,00 

Concessione Altre spese per 
Totaie 

Acquisizioni di Concessione 
crediti di Incremento di 

SPESE PER 
attività crediti di breve iNCREMENTO 

medio - lungo attività 
finanziarle termine 01 ATTIViTA' 

termine finanziarle 
FINANZIARiE 

301 302 303 304 300 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 000 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

I 

I 
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PROSPETIO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
IMPEGNI 

Esercizio finanziario .... 

- - ------- ----- ---- --- --

Tributi in conto Investirnenti fissi 
Contributi agII 

Altri 
Altre spese In 

Totale 
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale a carico lordi e acquisto trasferimenti In SPESE IN CONTO 

Investimenti conto capitale 
dell'ente dI terreni conto capitale CAPITALE 

===r 201 202 i03 204 205 200 

Politica regionale unitaria per I trasporti e Il diritto alla mobilità 
0,00 

(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE la· Trosf19rtl e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 11- Soccorso civile 

Sistema di protezione civile 0,00 

Interventi a seglJito di calamità naturali 0,00 

Politica regionale unitaria per Il soccorso e la protezione civile 
0,00 

(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 11- Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE n -Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Interventi per l'Infanzia e I minori e per asili nido 0,00 

lnteNenti per la disabilità 0,00 

Interventi per gli anziani 0,00 

Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 
Interventi per le famiglie 0,00 

Interventi per il diritto alla casa 0,00 
Programmazfone e governo della rete dei setvizi sociosanitari e sociali 0,00 

Cooperazione e associazionismo 0,00 

Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 

Politica regionale unitaria per I diritti sociali e la famiglia 
0,00 

(solo per le RegionI) 

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti soclali,~olltlche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 ~ 0,00 0,00 

MISSIONE 13 - Tutela dello salute 

Servizio sanitario regionale· ripiano di disavanzi {ianltarl relatM ad esercizi 
0,00 

pregressi 
Servizio sanitario regionale· investimenti sanitari D,OD 

Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 

Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 0,00 

TOTALE MISSIONE 13· Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
~= 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competltlllità 

Industria, PMI e Artigianato 0,00 

Commercio - reti distributive .. tutela dei consumatori D,OD 
Ricerca e Innovazione 0,00 
Reti e altri selVlzi di pubblica utilità _ 0,00 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le 
0,00 

Regioni) 

TOTALE MISSIONE 14 - SlIiluJlpo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 15· Politiche per Il lavoro e lo formazione professionale 

Servizi per lo SViluppo del mercato del lavoro 0,00 

Formazione professionale 0,00 

AII~gato e) al Rendiconto· Spese per macroaggregati 

Concessione Altre spese per 
lotale 

Acquisizioni di Concessione SPESE PER 
attività crediti di breve 

crediti di incremento di 
medio ~ lungo attività 

INCREMENTO 
finanziarie termine DI A TTIVITA' 

termine finanziarie 
FINANZIARIE 

301 302 303 304 300 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 
0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

._-~ 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 0,00 

0,00 
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PROSPE1TO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
i 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
IMPEGNI 

Esercizio finanziario .•.. 

Tributi '" conto Investimenti fissi 
Contributi agII 

Altri Totale 
Altre spese In 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGA.TI capitale a carico lordi e acquisto 
investimenti 

trasferimenti In SPESE IN CONTO 
I conto capitale 

dell'ente di terreni conto capitale CAPITALE 

= 
201 202 203 ~04 205 200 

= ~ 

Sostegno all'occupazione 0,00 

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 
0,00 

RegionI) 

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per IIlavaro e la formazione professionale 
, 1= 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 

MISSIONE 16 - Agricoltura, pOlitiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 0,00 

Caccia e pesca 0,00 

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, I sistemi agroalimentari, la caccia e la 
0,00 

pesca (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 16 - Aarlcoltura pOlitiche aaroallmentarl e pesca 0,00 0,00 O,OQ b,oo 0,00 0,00 

MISSIONE 17 - Energia e dlversl/lcaz/one delle fonti enerlletlche 
Fonti energetiche 0,00 

Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energetiche 
0,00 

(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE l8 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 
Relazioni finanziarle con le altre autonomie territoriali 0,00 

Politica regionale unitaria per le relazioni con le.altre autonomie territoriali e locali 
0,00 

(solo per le RegionI) 

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 

MISSIONE:19 -Relazioni Internazionali 

Relazioni Internazionali e Cooperazione allo sviluppo 0,00 

Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 0,00 

TOTALE MISSIONE 19- Relaz/onllntemoz/onoll 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

Fondo di riserva 0,00 

Altri Fondi 0,00 

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MACROAGGREGAn 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

---~ --_ .... - ---- -~ ~--- ------

Allegato e) al Itendiconto - Spese per macroaggregati 

Concessione Altre spese per 
Totale 

,~cqulslzionl di Concessione SPESE PER 
crediti di incremento di 

attività crediti di breve INCREMENTO 
medio - lungo attività 

fjnanzlarle termine DI ATTIVITA' I termine finanziarie 

I 

FINANZIARIE 

= 
301 302 303 304 300 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



Allegato e} al Rendiconto - S:pese per macroaggregati 

I 
PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE PER RIMBORSO DI rRESTITI - IMPEGNI 
Esercizio finanziario .... 

@ 
Rimborso di titoli 

Ri~borso Rimborso mutui e altri Rimborso di altre I 
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACRO,AGGREGATI 

obbligfazionari 
prestiti a breve finanziamenti a medio forme di Totale 

I 

termine lungo termine indebitamento 

I I 
401 

I 
402 

I 
403 

I 
404 

I 
400 

50 MISSIONE 50 - Debito pubblico 

02 
Quota capitale ammortamento mut~i e prestiti obbligazionari 0,00 

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



Allegato e) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 

I , , 

PROSPETTO DELLE SPESE DI BILANCIO PER MISSIONI, PROGRAMMI E fv1ACROAGGREGATI 

SPESE PER SERVIZI PER CONTO T~RZI E PARTITE DI GIFtO - IMPEGNI 

Esercizio finanziario •... , I 

@ I 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi Totale 

I 

I I I 
i 

701 702 700 

99 MISSIONE 99 .. Servizi per conto terzi 

01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 0,00 

Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 
0,00 

02 nazionale 
! 

TOTALE MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 
,= 

0,00 0,00 , 0,00 



Allegato E) al Rendiconto - Spese per macroaggregati 

RIEPilOGO SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

IMPEGNI 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Totale 
- di cui non 
ricorrenti 

TITOLO 1 - Spese correnti 
101 Redditi da lavoro dipendente 0,00 0,00 

102 Imposte e tasse a ca~ico dell'ente 0,00 0,00 

103 Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 

104 Trasferimenti correnti D,OD 0,00 

105 TrasferimentLdi t1ibuti D,OD 0,00 

106 Fondi perequativi D,DD 0,00 

107 Interessi passivi D,OD -0;00 

108 Altre spese per redditi da capitale D,OD 0,00 

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate D,OD 0,00 

110 Altre spese correnti D,OD 0,00 

100 Totale TITOLO 1 0,00 0,00 

TITOLO 2 - Spese in conto capitale 

201 Iributi in conto capitale a carico dell'ente D,OD 0,00 

202 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni- 0,00 0,00 

203 Contributi agli investimenti 0,00 0,00 

204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 

205 Altre spese in conto capitale 0,00 0,00 

200 Totale TITOLO 2 0,00 D,DO 

TITOLO 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 

301 Acquisizioni di attività finanziarie 0,00 0,00 

302 Concessione crediti di breve termine 0,00 0,00 

303 Concessione crediti di medio-lungo termine 0,00 0,00 

304 Altre spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 

300 Totale TITOLO 3 ." 0,00 D,OD 

I 
TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 

401 Rimborso di titoli obbligazionari 0,00 0,00 

402 Rimborso prestiti a breve termine D,DO 0,00 

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 

404 Rimborso di altre forme di indebitamento 0,00 0,00 

400 Totale TITO.LQ4 0,00 D,DO 

TITOLO 5 - Chiusura Anticipazioni-ricevute da istituto 

tesorieref cassiere 

501 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 D,OD 

500 Totale TITOLO 5 0,00 D,DO 

TITOLO 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 

701 Uscite per partite di giro D,OD D,OD 

702 Uscite per conto terzi 0,00 D,OD 

700 Totale TITOLO 7 D,OD D,DO 

I I 
TOTALE IMPEGNI I 0,00 0,00 

I 



~ 
10101 

10102 
10103 
10104 
10301 
10302 
10000 

20101 
20102 
20103 

20104 
20105 
20000 

30100 
30200 
30300 
30400 
30500 

30000 

40100 
40200 
40300 
40400 
40500 

40000 

50100 
50200 
50300 

50400 
50000 

60100 

60200 
60300 
60400 
60000 

90100 
90200 
90000 

Allegato f) al Rendiconto - Accertamenti pluriennali 

ACCERTAMENTI ASSUNTI NELL'ESERCIZIO DI RIFERIMENTO E NEGLI ESERCIZI PR~(EDENTIIMPUTATI ALL'ANNO SUCCESSIVO CUI SI RIFERISCE IL 

RENDICONTO E SEGUENTI 

Anno successIvo .. quello cui si 
riferisce Il rendic~nto 

Seco~do anno successtvo a quello cui si 

riferisce il rendlcon~o Anni successivi 

TITOLI E TIPOlOGIE DI ENTRATA 
Previsioni di 

Previslon' di compete"z"l del 
Accertarne" .1 Accertamenti Accertamenti compete"z;!. bUanclo 

plurfennale 
= 

nrOLO 1- Entliilte correnti di natura tributaria, contribu tlva e pel'equativa 
TJpologia lDl-lmposte tasse e proventi assimilati 0,00 0,00 0,00 D,DO D,OD 
TIpologla 102 • Tributi destinati al finanziamento della sanità (solo per le RegionI) 0,00 0,00 D,DO D,OD D,OD 
TIpologla 103- Tributi devoluti e reg91atl alle auton9mie speciali (solo per le Regioni) D,OD D,OD D,DO D,DO 0,00 
lipologia 1~· Compartecipazioni di tributi I D,DO 0,00 D,OD 0,00 0,00 
Tipologla 301· lFondl perequativi da Amministrazioni Centrali D,OD 0,00 D,nO O,po 0,00 
Tlpologla 302· fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma ($010 per Enti/ocoli) 0,00 Q,OO 0,00 O,po D,OD 
Totale TITOLO l 0,00 0,00 D,Ilo O'F 0,00 

TrrOlO 2 .. Trasferimenti correnti 

TIpologia 101- Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche D,OD D,DO D,OD 0,00 0,00 
Tipologla 102 - Trasferimenti correnti da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 D,DO 
Tipologla 103 - Trasferimenti correnti da Imprese D,OD D,OD D,DO 0,00 D,OD 
Tipologla 104 - Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private D,DO D,DO D,OD 0,00 D,OD 
TIpologla 105 - Trasferimenti correnti dall'Unione europea e dal Resto del Mondo 0,00 0,00 D,OD 0,00 0,00 
Totale TITOLO 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 3 - Entrate extl'ltrlbutarfe 

Tipologla 100 - Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni D,DO D,DO D,DO 0,00 0,00 
Tlpologla 200 - Proventi derivanti dall'attività di controllo a repressione delle. Irregolarltll e degli IIII:clti 0,00 0,00 0,09 0,00 0,00 
TJpologla 300 - Gnteressl attivi D,OD 0,00 o,op 0,00 D,DO 
Tlpologia 400· Altre entrate da redditi da capitale D,DO D,OD D,OD D,OD D,DO 
Tlpologla 500 - Rimborsi e altre entri/te correnti D,OD 0,00 o,Ob Q,OO D,OD 
Totale TITOLO 3 0,00 000 0,00 d,DO 000 

TITOLO 4· Entrate In conto capitale 

Tipologla 100 ~ Tributi I" conto capitale D,OD 0,00 0,00 O,QO D,DO 
llpologia 2?0 -Contributi agli Investimenti D,DO 0,00 D,DO 0,90 D,DO 
Tlpologia 31?0. Altri trasferimenti In conto capitale 0,00 0,00 0,00 D,CIO D,DO 
TIpologla 400 - Entrate da allenazll)ne di beni materiali e immateriali D,DO D,DO 0,00 D,DO D,DO 
Tipologla 500· Altre entrate In conto capitale 0,00 0,00 OfOO 0,00 0,00 
Total. TITOLO 4 0,00 0,00 D,DO 0,00 D,DO 

TITOLO 5 - Entrate da rldudone di att'vlÙ flnanda"e 

nl')Qio~l~ 100 - AIiE:~naz.lone di attiviUi finanziarie 0,00 0,00 D,DO D,DO 0,00 
TiiJOlogla, 200· Riscossione crediti di breve termine D,OD D,OD D,~O 0,00 O,OQ 
Tipologia 300 ~lRiscosslone crediti di medio e lungo termine 0,00 0,00 0,00 D,DO D,DO 
Tlpo\ogla 400 - A1tre entrate per r1duzione di attività finanziarie 0,00 D,DO 0,00 D,DO D,OD 
Totale TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 ~,OO 

TrrOlO 6 ~ Ac:censlone prestiti 

Tlpologla 100· Emissione di titoli obbligazlonari D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 
iipologia 200 • Ac.censlone Prestiti a breve termine 0,00 D,DO 0,00 0,00 D,OD 
TIpologia 300 - Accen:sione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine D,DO D,OD 0,00 0,00 D,DO 
TIpologla 409 - Altre fornile di indebitamento 0,00 D,DO 0,00 0,00 0,00 
TotaloTITOlOG I 0,00 0,00 0,00 D,DO D,DO 

TITOLO 9 - Ent,.te per conto tenl e pal1ite di giro 

iipologla lO? • Entrate per partite di giro D,DO D,OD 0,00 0,00 0,00 
Tipologla 201) • E'ntrate per conto ter~i D,OD D,OD 0,00 0,00 D,DO 
Totale TITOLO 9 0,00 0,00 0,00 D,OD D,OD 

roTAtE ACCERTAMENTI 
, ,1 

0,00 0,00 Q,OO 0,00 0,00 

I 

I 

I 

, 

I 
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Allegato g) al Rendiconto - Impegni plurienna/i 

IMPEGNI ASSUNTI NELL'ESERCIZIO DI RIFERIMENTO E NEGLI ESERCIZI PRECEDENTllMPlJTATI ALL'ANNO SUCCESSIVO CUI SI 

RIFERISCE Il RENDICONTO E SEGUENTI 

= 
Anno successivo a qu;1I0 cui 51 riferisce il Secondo anno successivo a quello cui 

Anni successivi rendiconto si rifer(sce il re-ndlcontd 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni di 
Previsioni di 

Impegni 
competenla del 

Irnpegni 
competenza bilancio 

Impegni 

plurlennale 
-

TITOLO 1· Spese correnti 

10. Redcliti da lavoro dipendente 0,00 0,00 D,DO 0,00 0,00 

102 Impc,;,ste e tasse a carico dEtIl'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
I 

103 Acquisto di beni e servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
104 Trasferimenti correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
105 Trasferimenti di tributi o,Oll D,OO 0,00 0,00 0,00 
106 Fondi perequatlvi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
107 Interessi passivi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
108 Altre spese per redditi da capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
110 Altre ~pe!le correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
100 T 01l'1~ TITOLO 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 2· Spese In conto capitale 
201 Tributi in conto capitale ti. carico dell'ente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
202 Investimenti fisse lorçli e acquisto di terreni 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
203 Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
204 Altri trasferimenti in conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 O,ob 
205 Altre spese In conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
200 Totale TITOLQ 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 3· Spese per incremento di attività finanz.iarie 
301 Acquisizioni di attività fil'lanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

302 ConcessLo_ne crediti di bl'eve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
303 Concessione crediti di medio·lungo termine OtOO 0,00 0,00 0,00 D,OD 
304 Altre spese per incremento di attività finanziarie OfOO 0,00 0,00 0,00 0,00 

300 Totale TITOLO 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 4· Rlrl1borso di prestiti 
401 Rimborso di titoli obbligilzionari D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 
402 Rimborso prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

403 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
404 Rimborso di altre forme di indebitamente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

400 Totale TITOLO 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO s· Chiusura Anticipazioni ricevute da Istituto 

tesoriere/cassiere 
501 Chiusu~ Anticipa~jonj rJce\l:'ute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
500 Totale TITOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TITOLO 7· Uscite per conto terzi e partite di giro 
701 Uscite per partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

702 Uscite per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

700 Totale TITOLO 7 0,00 0,00 0,00 0,00 o,do 

TOTALE IMPEGNI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

J 

I 

I 
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Missioni 

Allegato h) al Rendiconto - Costi per missione 

PROSPEITO dEI COSTI PER MISSIO~E 

COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

Oneri 
Accantona- diyersi di 

Utilizzo di 
Prestozioni di servizi e Trasferimenti e 

t.!3!!!sumi materie prime I contributi Personale Ammortamenti e svalutazioni menti gestione 
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MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestiofle O 

MISSIONE 02 Giustizia ' O 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza O 
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio O 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione del beni e attività tulturali O 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero O 
MISSIONE 07 Turismo O 
MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa O 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente O 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità O 

MISSIONE 11 Soccorso Civile O 
MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia O 

MISSIONE 13 Tutela della salute O 
MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività O 
MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione, professionale O 
MISSIONE 16 Agricoltura,-politiche agroalimentari e pesca - O 

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche O 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e loc.ali O 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali O 
MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti O 
MISSIONE 50 Debito pubblico O 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarili! O 
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi O 



~ 
Missioni 

Oneri 

finanziari 

:; 
"' ro 

~. 
Ib 

e .. 
:l. 
o 
:J 
ro 
::l. 
::!'! 
:J 
DJ 
:J 
N 
iii' 
::l. 

~ 
DJ 
iD 
o 
~. 

Svalutazioni 

~ 
c
nr 
!::!. 
o 
~. 

Allegato h) al Rendiconto - Costi per missione 

PROSPElTO DEI COSTI PER MISSIONE 

COMPONENTI ED ONERI STRAORDINARI 

-i Oneri straordinari 
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MISSIONE 0+ ;:,ervlzl IStitUZiOnali, generali e ,u geslIone v v v v 

MISSIONE 02 Giustizia O O Il O 
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza O O /) O 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio O O P O 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e atti"ità culturali O O P O 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo Iibel'O O O O O 

MISSIONE 07 Turismo I O O O O 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa O O O O 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tuteta del territorio e dell'ambiente O O O O 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto al,la mob~lità O O O O 
MISSIONE 11 Soccorso Civile O Q O cl 
MISSIONE 12 DirittIsociali, politiche sociali e famiglia O Ci O cl 
MISSIONE 13 Tutela della salute O O O O 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività O O O O 

MISSIONE 15 Politiche per Il lavoro e la formazione professionale O O O O 

MISSIONE 16 Agricoltura, pplitiche agroaliml~ntari e pesca O O O O 
MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche O O O O 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autònomie territoriali e locali O O O O 
MISSIONE 19 Relazioni internazionali . O O O O 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti O O O O 

MISSIONE 50 Debito pubblico O O O O 
MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie O O O O 
MISSIONE 99 C:orui.,.i nor f'nntn hllM'i o n o o 



MISSIONE, PROGRAMMA, TIrOLo (.) 

MISSIONE 01 

0101 Progr.amma 01 

1"\\Q,\'01. 

Titolo 2 

Totale Programma 01 

0102 Programma 02 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale P-rogramma -(jr 

0103 Programma O, 

Titolo1 

Tftolo2 

Titolo 3 

ITO •• 1e Prog",mm. O. 

0104 Programma 04 

Titolo 1 

TltoloZ 

Totale Programma 04 

0105 Pro2ramma 05 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale Programma O" 

-11"f€)\, 
~, 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 
RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELlA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIV: Al PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

1/1/2012 (05) (PR) RESIDUI (R Jr1'I 

PREVISIONI DEANlTrvE 01 PAGAMENTI IN 
IMPEGNI (1)111 

ECONOMIE DI COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPmNZA (CP) C/COMPETENZA (PC) (ECP= CP- I-Fpv) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASSA (CS) ITP=PR+PCJ VINCOLATO (FPV) PJ 

Servizi Istituzionali qenefflli e di aest;one 

OrR:ani istituzionali 

Spe5e tonenti 05 0,00 P' 0,00 • 0,00 
~? 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 T~ 0,00 'PV 0,00 

Spese in conto capitale 05 0,00 P' 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Organi istituzionali 05 0,00 PR 0,00 • 0,00 
'CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

SeR:reteria 2enerale 

Spese correnti 05 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0.00. 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese in conto capitale 05 0,00 P' 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

- Segreteria generale RS c,ce PR 0.00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0;00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Gestione economica, finanziaria, 

S,:»ese correntJ 05 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese in conto capltafe- 05 0,00 P' 0,00 • 0,00 ; 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese per Incremento di attrv~ finanziarie 05 0,00 P. 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 ,PV 0,00 

Gestione economica, finanziaria, 
DrolZrammallone.oroweditorato RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Gestione delle entrate..tdbutarie e serviti 
fiscali 

Spese correnti 05 D,IlO PR 0.00 • 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 J 0,00 ECP 0.00 
es 0,00 TP 0.00 'PV 0,00 

Spese In conto caprtale 05 D,IlO P. 0,00 • 0,00 
CI' OfYl oc 0,00 \ 0,00 <C. 0,00 

- 0,00 TP 0.00 FPV .0.00 

Gestione delle entrate tributarie e serviti 
fiscali RS 0,00 PR U,OO R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Gestione del beni demaniali e ~trJmonfali 

Spese correnti 05 0,00 P' 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 ,PV 0,00 

Spese in conto CIIpitale 05 0,00 P' 0,00 • 0,00 
C. 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

GesUone del beni demaniali e patrimonlall RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 

PRECEOENTI(EP=RS-PR+RwP) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 

COMPETENZA (EC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee O,CO 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
-Ee 0.00 

TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TR 0,00 

E' 0,00 
EC 0,00 
TR CI,OO 

EP 0,00 
EC 0,00 
TlI 0,00 

EP 0,00 
te 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (-) 

0106 Pro2ramma 06 

Trrolo l 

Titolo 2 

Totale ProgI4mma 06 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEl BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DElLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

DENOMINAZIONE 

Ufficio tecnico 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

RESIDUI PASSIVI Al 
1/1/2012 (RS) 

PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(PR) RESIDUI!R l"' 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREV::;;ONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlUR1ENNALE 

CASSA (CS) ITP=PR+PC) VINCOLATO (FPV}(2J 

Rs 
CP 
es 

Rs 
CP 
es 

RS 
cP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI :CP=RS-PR+R-P) 

ECONOMIE 01 COMPETENZA RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

ECP 

ECP 

EcP 

(ECP= 0'- I -FPV) COMPETENZA (EC= I - PC) 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RtPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

~1~----------------------------------------------------------------------------------------------------~I 

0107 Progl4!.mma 07 

Titolo 1 

Titolo 2 

07 

0108 ProlllClmma 08 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale Programma 08 

01"" Programma "" 
Titolo 1 

Tttolo 2 

Totale Programma "" 

0110 Prollramma 10 

Titolo 1 

TitoJo 2 

Totale ProglClmma 10 

0111 ProRramma 11 

Titolo 1 

Titolo Z 

Elelionl e consultazioni popolari- Anagrafe e 
statoci\llle 

Spese cQrrenti 

Spese in conto capitale--

Eiezioni e consultazioni popolarI. Anagrafe e 
stato civile 

Statirtiea e sistemi informativi 

Spese c()rrentl 

Spese In tonto capitale 

Sta.tlstita e sistemi Inforffl4tM 

Assistenza tecnico-ammlnistlCltlva agII enti 
locali 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Ass!ste:;za tec~k:::-amm!~fstratf' ... a agU e~ti 
locali 

Risorse um .. ne 

Spese correnti 

Spese 11'1 tonto CC!pltale 

Risorse umane 

Altri servizl2enerall 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Rs 
CP 
es 

Rs 
CP 
es 

RS 
cP 
es 

Rs 
Cp 
es 

Rs 
CP 
es 

RS 
cP 
CO 

Rs 
CP 
es 

Rs 
CP 
es 

RS 

cP 
es 

Rs 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

'R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

• 
I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00-
0,00 
0,00 

0,00 -

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECP 

ECP 

EcP 

ECP 

ECP 

EcP 

ECP 

ECP 

EcP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
,R 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
~~.oo... 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,-) 

Totale Programma 11 

TOTALE MISSIONE 01 

MISSIONE 02 

0201 Pr02ramma 01 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale Programma 01 

OW2 02 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 02 

MISSIONE D' 
0301 Pr021"3mma 01 

il\o\o l 

Titolo 3 

UTotale Programma 01 

0302 proRl"3mma 02 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 
(solo per le Regioni l 

DENOMINAZIONE 

Altri servizi generali 

Servizi istituzionali. Qenerul/ e di Qestione 

Giustizia 

Uffici "Iudlziari 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

UffICI giudiziari 

casa circondariale e altri servizi 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Giustizio 

Ord/tu! Dubbl1co ~ s1curetzG 

Pollzb locale e amministrativa 

Spese correr;t! 

Spese lI'! conto t;apìtale-

Spese per ineremento di attlultà finanziarie 

Polizia locale e amminlstratlv.a 

Sistema Intet!:rato di skureua urbana 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento dlOlttlvltà fimanzla"e 

RESIDUI PASSIVI Al 

1/1/W12 IRS) 

PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IPR) RESIDUIIR )'" 

IMPEGNlllf" 
PREVISIONI DEF1NlTIVE DI PAGAMENTI IN 

COMPETENZA ICP) C/COMPETENZA IPC) 

PREVISIONI DEFINITIVE Ci - TOTAlE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASSA (CS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV)(2) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

C' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
t> 
es 

RS 
t> 
es 

p.s 
ce 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
t> 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,CO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PH 
P. 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

p, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

R 
I 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

R 

I 
FPV 

FPV 

0,00 
D,CC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,oo_ 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0(.>0 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,CO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,CO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESE,ROZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

ECONOMIE ili"'COMPETENZA RESIDU] PASSIVI DA ESEROZIO DI 

ECP 

Et> 

Et> 

ECP 

ECP 

Et> 

ECP 

ECP 

Et> 

Et> 

ECP 

ECP 

ECP 

Eep 

ECP 

ECP 

ECP 

(ECP= CII- I -FPV) COMPETENZA (EC= I - PC) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE RESIDUI PASSlVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TH 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC-
TH 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR--

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0,00-
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00-
0,00 

0,00 
~,oo 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



030' 

0401 

0402 

040' 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni) 

RESIDUI PASSIVI Al 

1/1/2012 (05) 

PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IPR) RESIDUI (R )Ill 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 

PRECEDENTI (EP=R5-PR+R·P) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN ECONOMIE DI COMPETENZA RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO'·) DENOMlNAZ.lONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA {PC} 
IMPEGNI (I)lll 

rEep: cp. I -Fpv) COMPETENZA IEC= I • PC) 

TotalI!!': Programma 

Programma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 03 

MISSIONE 

Pro~ramma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

Titolo l 

Titolo 2 

Tftoro 3 

Totale ProglOllmma 

Programma 

Titolo 1 

Tltolo2 

Titolo 3 

02 Sistema Integrato dl·::k::.:reua urbana 

Politica regionale unitaria per la giustiz.ia 
03 (solo per le Regioni) 

o. 

04 

01 

01 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incre.mento di attività finanziarie 

Politica regionale unitarla per la giustizia lsoio 
per le RegionI} 

Ordine pubblIco e slcureuQ 

lstnnlone e diritto allo studio 

Istruzione Drescolastica 

Spese.cor.rentl 

Spese In conto capitale 

Spese p-er Incremento di attività finanziarie 

Istruzione prescolastica 

02 Altri ordini di istruzione 

S~eorrentl 

spese In conto capitale. 

Spese per incremento di attività finanziarle 

02 Altri ordini di Istruzione 

03 edilizia Kolastlca (so/('} per le RegionI) 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNAlE 

CASSA (CS) (TP=PRof.PC) VINCOLATO {FPV)f2I 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
CS 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

p. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
pC 

TP 

PR 
-;>C 

TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

7' 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

_0,00 __ 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
.,00 

-0,00-

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) 

Totale Programma O, 

0404 Pro2ramrna 04 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo i 

Totale ProglGmma 04 

040. prolltamma O. 

Titolo 1 

Trtolo2 

Tltolo3 

Totale Programm;a O, 

0406 Prollramma .. 
Titolo 1 

i Tltolo 2 

I Titolo 3 
I 

.vt.a.le PfOiU3mma .. 

0407 ..... Programma 07 

iltola 1 

Titolo 2 

TitoJo 3 

Totale progHimma 07 

Allegato il al Rendiconto· Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DellE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI AL PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERT AMENTO 

1/1/2012 (RSJ (PR) RESIDUIIR )f!J 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNI (Ir" 

ECONOMIE DI COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) (ECP. cp. I -l'PV) 

PREVtslONI DEANITIVE 01 TOTALE PAGAMENTI FoNDO PLURIENNAtE 

CASSA(CS) CTP=PR+PC) VINCOLATO (FPV)1Zl 

CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 

cs 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Edinzia scolastica (solo per le RerlionH RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP G." K G." \ G." ECl' .... 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Istruzione universitaria 

s.pese correntl RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 

es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

S-pue-in"COnto capitale RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 

CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Spese per Incremento di attività finan:larie RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Istrudone universitaria RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Istruzlon-e-teen;ca superiore 

Spese: correnti RS 0.00 PR 0.00 R -0,00-
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Spese in conto capft-ale- RS 0.00 PR 0.00 • 0.00 
CP 0.00 FC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0,00-

Spese per Incremento di attfvft'à finandarie RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Istruzione tecnica superiore RS 0.00 PR 0,00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECl' 0.00 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Servizi ausiliari alrlstruzlone 

Spese correnti RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP O.OQ FPV 0.00 

Spese In conto capitale RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

S~'Na.\ 'ausY.ùl.rl 'aW'\s\ru1.~e a. 0.00 ... 0.00 1< 0.00 

CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Diritto allo studio 

Spese correnti RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Spese In conto capitale RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 \ 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Spese per Incremento di attlvltla finanzl",rie RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

Diritto allo studio RS 0.00 PR 0.00 R 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
CS 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZi 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSrvJ DA ES-EROZIO DI 
COMPETENZA (EC: 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+E:C) 

EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
<C G." 
TR 0,00 0_ 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0:00 

EP 0.00 

EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR -0,00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
lR 0.00 

EP 0,00 
Ee 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 

T" 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
T. 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

i 

I 



Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI Al 
1/1/2012 (RS) 

PAGAMENTI IN e/RESIDUI 

(PR) 

RIACCERTAMENTO 

RESIDUI (R ]13) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN ECONOMIE DI COMPETENZA RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 

MISSIONE, PROGRAMMA. TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) c!COMPETENZA (PC) (ECP= CP- I -FPV) COMPETENZA (EC;:: 1- PC) 

Programma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Progr.amma 

TOTALE MISSIONE 04 

MISSIONE 

OSOI ProRramma 

Titolo l 

Tftolo2 

Titolo 3 

Totale ProBramma 

05Q2 Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Tot.le Proir-mtr.. 

TOTALE MISSIONE OS 

: MISSIONE 

Titolo 1 

Titolo 2 

08 

OB 

05 

Po!jtica regionale unitaria per "istruzione e U 
. Ma :allo :Fo I 'o ~ ~. aÌG:-: 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

Politica regionale unitaria per l'istruz.ione e il 
diritto allo studio bolo Der le Regionil 

Istruzione e diritto allo studio 

Tutelo e lIolor/zzoz(one del beni e ottivltà 
culturali 

01 Va!ormaliane del beni di interesse starteo 

Spese corr.entl 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

01 Valorizzaz;one del beni di Interesse storico 

02 
Attività cuJturali e interventi diversi nel 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Attività culturali e interventi diversi nel 
02 settore eultur.le 

06 

Tutela e vaIorlzzazlone del beni e attività 
culturali 

Politfche glovanlll, sport e tempo libero 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAtE 

CASSA {es} ITP=PR+PC) VINCOLATO {FPV)RI 

RS 
CP 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CF 

t:S 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-o,-w-
0,00 
000 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

'R 
PC 

T' ,. 
PC 
TP 

P' 
PC 

11' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

t'ii 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

• 
I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

,CP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

TOTALE RESIOU: ~:.sSIVl DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

fP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TR 

fP 

'C 
TR 

fP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TR 

fP 
EC 

T' 

EP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

fP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
D,CoQ 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,w 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,.) 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

0602 """"""",m. 02 

l'ltelo 1 

iltolo2 

Titolo 3 

Totale Programma 02 
I 

TOTALE MISSIONE 06 

MISSIONE 07 

0101 ProRramma 01 

Titolo 1 

Titolo Z 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

TOTALE MISSIONE 07 

MISSIONE OS 

0801 Programma 01 

Titolo 1 

Titolo Z 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

~ 
\~ 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 
(solo per le Regioni l 

, 
RESIDUI PASSM Al PAGAMENTlIN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

" 1/1/2012IRSI IPRI RES{OUI (R )111 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNI (1)'11 

ECONOMIE DI COMPETENZA 

DENOM!N,42IONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA IPCl IECP: CP- I -'PV) 

PREVISIONI DEANITIVE DI TOTALE PAGAMENTI -fONDO PLURIENNALE 

CASSA les) (TP==PR+PC) VINCOLATO (FPV)fZI 

Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00- R 0,00 
cP 0,00 PC 0,00 I 0,00 Et? 0.00 
es 0.00 TP 0,00 'PV 0,00 

Sport e tempo libertL RS 0,00 PO 0,00- O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Giovani 

Spese correnti RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese in conto capitale RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0.00 TP 0.00 fPV 0.00 

Spese per incremento di attività finanziane RS 0,00 PR 0.00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Giovani RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 fPV 0,00 

Politiche glovonRl, sport ce rempo libero RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 Et? 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00-

Turismo 

SVUUDDO e la valorlzzazIone del turismo 

Spese co"entl RS 0,00 PO 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0.00 'PV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0.00 'PV 0,00 

Spese per Incremento di attività finandarie RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0.00 ECP o;o<r 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Sviluppo e la vaklrinatione del turismo RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0;00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Turismo OS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0;00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

As.sefto del territorio ed edIlizia abitativa 

Urbanistk:a e assetto del territorio 

Spese c:orrf!ntl RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 F'V 0,00 

Spese per Inc:remento di attività finanziarie RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0.00 

Urbanistica e assetto del territorio OS 0,00 PO 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 T' 0,00 FPV 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA esERon 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-Pl 

REsIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 
COMPETENZA (ec: 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0;00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

€P 0,00 
EC 0;00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0.00-

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

-



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) 

08C2 Programma 02 

Titolo l 

ruolo 2. 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

TOTALE MISSIONE 08 

MISSIONE 09 

0901 Proflf'3mma 01 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

0902 Programma 02 

Titolo 1 

Titow2 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

0903 Pro ramma 03 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma o. 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELIA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

DENOMINAZIONE 

Edilizia residenziale pubblica e locale e piani 
di edilh:Ì<J~ono.mieo-DoDoJare 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

SpeSe perincremento di attività finanziarie 

Edilizia residenziale pubblica e locale e pitani 
di edilizia etonomito~popolare 

Assetto del territorio ed ediliz;o ob/totNo 

slInuppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'omb/e"te 

Difesa del $11010 

Spese correnti 

Spese In conto c:apltale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

Difesa del suoio 

Tutela, valorluatlone e recupero ambientale 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attfvità flnanziarie 

Tutela:, v.aforlzzatlone e recupero ambientale 

Rifiuti 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività flnam:larie 

Rifiuti 

RESIDUI PASSIVI Al 
1/1/2012 (R5) 

PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

{PR} RESIDUI (R )131 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
COMPETENZA ICP) e/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 TOTALE PAGAMENn FONDO PlUFUENNALE 
CASSA ICS) ITP=PR+PC) VINCOLAlO IFPV)'t} 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C. 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TI' 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TI' 

PR 
PC 

T' 

PR 
-PC 

TP 

.. 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
Tp 

P, 
PC 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

FPV 

fPV 

fPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

C,oo-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00· 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
Q,CI(! 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERClZI 

PRECEDENTI {EP=R5--PR+R-P} 

E!:ONOMIE 01 COMPETENZA RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZiO 01 

'CP 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

EC' 

ECP 

ECP_ 

ECP 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

,CP 

,co 

IECP: cp~.! ~?V) COMPETENZA (Et: 1- PC) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE REsiDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE {TR=EP+EC} 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

Ep 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
tc 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 

'C 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

~.OO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,-) 

I~ PToRTamma DA 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 04 

090. Pros:ramma •• 
Titolo 1 

lnoio-2 

Titolo 3: 

Totale Programma OS 

0900 ProRramma 00 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 06 

0907 Progiolmltllll 07 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale prog/Olmma 07 

0908 Programma 08 

Titolo 1 

\" 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DelLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI Al PAGAMENTI IN C/RESIDUI R1ACCERTAMENTO 

1/1/2D12IRS) (PR) RESIDUI IR )'r'J 

PREVISIONI DeFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNll1f" 

ECONOMIE DI COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA IPtI (ECP= Cpp I -FPVI 

PREVISIONI DEANlnvE DI TOTALE-P...6.GAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

CASSA les) IT'=P'+PC) VINCOLATO (FPVI(1) 

es D,DD TP D,DD F'V D,DD 

Servlzlo idrico inteE'rato 

spese correnU "" D,DD pR D,DD • D,DD 
CP 0.00 PC D,DD I D,DD ECP D,DD 

es D,DD TP D,DD FPV D,DD 

Spese in conto capitale RS D,DD PR D,DD O D,DD 
CP D,DD PC D,DD I D,DD ECP 0,00 

es D,DD TP D,DD 'PV D,DD 

Spese per Incremento di attlvitiÌ-finamiarie RS D,DD PR D,DD • D,DD 
CP D,IlO PC D,DD I D,DD ECP D,DD 

es D,DD TP D,DD FPV D,w 

Servitlo idrlco Integrato RS 0,00 p, 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Aree protette, parchi natUr3n. protezione 
,.tu~';"'~ • 'n ...... I, 

Spese correnti RS 0.00 P' 0,00 O 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP D,DD 
es 0,00 TP 0,00 FPV .,00 

Spese in conto capitale RS 0,00 P' 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 i 0,00 ECP D,DD 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

spese per incremento di attività flnaralarie RS 0.00 P. 0.00 • 0.00 
CF 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP D,DD 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturallstlca e forestazione RS 0,00 P' D,IlO • 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Tutela e valoriuazlone delle risorse Idrlehe 

Spese correnti RS 0,00 P' 0,00 • 0.00 
CP 0,00 PC 0,00 I D,DD ECP D,DD 
es C,OO TP 0,00 'PV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I D,DD ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese per Incremento di attivttà flmmti:arie RS 0,00 P' 0.00 • 0,00 
CP ù.uo PC 0,00 I D,DD ECP 0,00 

es 0.00 T. 0,00 FPV 0,00 

Tutela e valorizlOIl.lone delle risorse Idriche RS 0,00 P' 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 1 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Sviluppo sostenlb"eterritorlo mont;ano 

Spese correnti RS 0,00 P' 0,00 R 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 1 D,DD ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capJtale RS 0,00 PO 0,00 • D,DD 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP D,DD 
es 0.00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese per incremento di attivit.à finanziarie RS 0,00 P' 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0.00 TP 0,00 FPV 0,00 

Sviluppo sostenibile. territorio montano 
piccoli Comuni RS 0,00 P' 0,00 • 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP D,DD 
es 0,00 T' 0,00 FPV 0,00 

Qualità dell'aria e ridu%Jone 
•• 11' 

Spese correnti RS 0,00 PR C,OO R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI (EP=RS·PR+R~P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA IEO: I . PC) 

TOTALE RESIDUI PASsiVI DA 
RIPORTARE (TR=Ep.fo-EC) 

T' D,DD 

EP D,DD 
EC D,DD 

T' D,DD 

EP D,DD 
EC D,DD 
T~ 0;00 

EP D,DD 
--EC D,DD 

TO D,DD 

E' 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC D,DD 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee D,DD 
TO 0,00 

EP 0,00 
Ee 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. D,DD 

EP D,DD 
EC D,DD 

T' 0,00 

EP D,DD 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC D,DD 
TO D,DD 

EP D,DD 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC D,DD 
TO 0.00 

E' D,DD 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC D,DD 
TO D,DD 



Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni) 

RESIDUI PASSIVI Al 

1/1/2012 {RS) 

PAGAMENTI IN C/RESIDUI RtACCERTAMENTO 

{PR) RESIOUI{R II' 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCJZJ 
PRECEDENTI (EP=Rs-.PR+R~P) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN ECONOMIE DI COMPETENZA RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

MISSIONE, PROGRAMMA,. TITOLO I·) DENOMINAZIONE COMPETENZA {CP) C/COMPETENZA {PC) 
IMPEGNI (1)111 

JECP= cP· I ~FPV) COMPETENZA IEC: 1- PC} 

TitolQ Z 

Titolo i 

Totale Progr:<:lmma 

TOTAl.E MISSrONE Og 

MISSIONE 

1001 

Titolo l 

'-rtoSo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1002 Pro ralTlrna 

Trtolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1003 Prol!:ramma 

Tltolo l 

Titolo 2 

TH:olo3 

Totale Programma 

l00ò04 P~ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

08 

la 

01 

01 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

dell'inquinamento 

Sviluppo sostelliài;e-e tutela del territorio e 
delfombfente 

TrasPorti e diritto allo mobilità 

Trasporto ferroviario 

Spese correnti 

Spese tn conto capitale 

Spese per incremento di attività finant.iarle 

Tl1lsPorto ferroviario 

02 Tra!porto---.IWbblico locale 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività flnantlarle 

02 T~o:.;~o-rto pubblico locale 

TrasDorto per vie d'aCQua 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Ineremento di attfvlt~ finanziarie 

03 Tldsporto per vie d'aCQua 

oao4 Altre modalità di tra!J)orto 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

CASSA (CS) (TP=PR+PC) VINCOLATO {FPV)/ZJ 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D;DO 

D,CiO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

oR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

I 
FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0.00 

ECP 0,00 

ECI' 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE tTR=E'P+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

El' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E" 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
a;oo 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0;00--

0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,oel 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 



MISSIONE,. PROGRAMMA. TITOLO (-) 

irtolo3 

Totale -Progr;mmtiii-- 0ò04 

1005 Prol!ramma 05 

I 
Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3-

Totale Programma 05 

TOTALE MISSIONE 10 

MISSIONE Jl 

1101 ProR'ramma 01 

TItolo 1 

T!tolo2 

Titolo 3 

Totale programma 01 

1102 Proli!toIml1\Ol 02 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Progr.amma 02 

TOTALE MISSIONE II 

MISSIONE 12 

1201 programm~Ol 

f?@',: 
f, .: I 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DelLE SPESE 
RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni) 

RESIDUI PASSIVI AL PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

1/1/>D12IRS) IPR) RESIDUI IO )'" 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNll1t~ 

ECONOMIE DI COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA IPc) IECI': cp. I·'PV) 

·~REVISIONI DEANITlVE DI TOTALE PAGAMENTt FONDO PWRIENNALE 

CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV}12I 

'" 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Sp~--p-er incremento di attivit3 finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 pC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 

es 0,00 TP 0.00 'PV 0,00 

Aftre modalità di trasporto KS- 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0;00 I 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Viabilità e infl"lillstrutture stradali 

Spese correntf RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 pC 0,00 [ 0,00 ECP 0,00 

es u,OO- TP 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capftale RS 0,00 pA 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 [ 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese per incremento di attiv1t24iminIiarie RS 0,00 pR 0,00 A 0.00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0.00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Viabilità e Infr.Jstr.Jtt-.Jre stradaD RS 0,00 PR 0,00" R 0,00 

CP D,w pC 0,00 I 0,00 'CP Ù,W 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Trasporti e diritto alla mobilità RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 pC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 T' 0,00 FPV 0,00 

Satcorsoclv~ 

Sistema di Drotedone elvlle 

s.pe~,o"entl RS 0,00 PR 0.00 A 0,00 

CP 0,00 pC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 T' 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capitale .RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 pC u,~ [ 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 T' 0,00 'PV 0,00 

Spese per Incremento di attività flnanIlarle RS 0,00 PR 0,00 R 0.00 

CP 0,00 PC 0,00 [ 0.00 ECP 0.00 

es 0,00 TP 0.00 "v 0.00 

SlstemOl di protezione civile RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

Cp 0,00 PG 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 "." 0,00-

InterventI a SeiI'ufto di calamità naturali 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP- 0,00 

es 0.00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0.00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0.00 TP 0.00 FPV 0,00 

l 

Spese per Incremento di attività finandarle RS 0,00 PR 0.00 R 0,00 
C, 0,00 PC 0,00 [ 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 T' 0,00 FPV 0,00 

Interventi a segufto di cal:lmttà naturali RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 
Cp 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Soccorso cMle RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
Cp 0,00 PC 0,00 [ 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 T' 0,00 FPV 0,00 

Diritti socialI, politiche sociali e famiglia 

Interventi per "Inbnd. et' I minori e per asili 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTIIEP=RS·PRTR~P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO-of 

COMPETENZA CEC: r - PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 

TR 0,00 

EP 0>00 
EC 0,00 

TR 0,00 

EP 0.00 
EC 11;00 

TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 

TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 
TA 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 

TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

E' 0,00 
Et 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

E' 0,00 

EC 0,00 
TIl- 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 

EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 

TR 0,00 



MJ5SIONE, PROGRAMMA, TITOlO f·} 

Titolo 1 

I 
Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

120 Pro ramma 02 

Titolo l 

Tftolo2 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

120. Prolmlmma O. 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo :3 

Totale Progra1't1ma 03 

1204 Programma 04 

Titolo 1 

TitoJo2 

Tnolo:3 

Totale' Programma 04 

1205 Pro.G:ramma OS 

Titolo l 

Titolo 2 

Allegato il al Rendiconto· Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE D.ElLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 
(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI AL PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

1/1/2012IRS) IPR) RESIDUI IR )131 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAME"NTIIN 
IMPEGNI {I)111 

ECONOMIE DI COMPETENZA. 
DENOMINAZIONE COMPETENZA (cp) C/COMPETENZA IPc) (ECP. CP- I -FPV) 

PREVISION! DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASSA (es) [TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV)121 

Spese corr~nti RS 0,00 P' 0,00 • 0.00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

SpeseJl1-eonto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0.00 ECO 0,00 
es 0.00 TP 0,00 'PV 0,00 

Interventi per "infanzia e I minori e per asili 

nido RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CO 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECO OiOO 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Interventi ber la disabIlItà 

Spese-rorrentl RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 I 0,00 EC, 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 EC, 0,00 

es 0.00 TP 0.00 'PV 0.00 

Spese per incremento di attività finanliarie RS 0,00 P' 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP -- 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Interventi per ia disabilità RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CO 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECO 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Interventi r li anziani 

Spese conentl RS 0.00 PR 0,00 R 0.00 
ep 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECO 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0.00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Interventi per gli am:;.ml- RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CO 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECO 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Interventi per soggetti a rischio di ese-Iuslone 
~d," 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese In cont.o cap~:e RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Interventi per soggetti a rischio di esclusione 
sociale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CF 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECF 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Interventi er le faml lie 

Spese' correnti RS 0,00 PR 0.00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

} 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 
PRECEDENTI (EP::::R5-PR+R-I') 

RESIDUI PASSIVI DA ESERdZla DI 
COMPETENZA IEC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR -0,00 

EO 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0.00 
<c 0,00 
1'. 0,00 

EP 0,00 
Et 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

tP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

tP 0,00 
tc 0,00 
T. 0,00 



MISSIONE. PROGRAMMA, TITOLO 1-) 

Titotoa 

Totale Programma OS 

1206 -PrOEl'3mma 06 

Titolo l 

Tttolo2 

Titolo 3 

Totak: Programma 06 

120G07 Programma 07 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Tota\e programma 
07 

120>08 Pro ramma 08 

Titolo 1 

TitoJo2 

Titolo 3 

Totale Programma 08 

120lI09 Prolltamma 09 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale progl"3mma 09 

TOTALE MISSIONE ~ 

" 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 
RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI Al PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

1/1/2D12IRS) IPR) RESIDUI IR )'"~ 

PREVISIONI DEFJNITIVE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNI (1)111 

ECONOMIE 01 COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA IPC) (ECP: cp. I-FPV) 

PREVISIONI DEANITrvE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PU.1RtENNAlE 

CASSA les) (TP"'PR+PC) VINCOLATO {FPV}I2I 

Spese per incremento di attività finanziare RS 0,00 PR O,DO R 0.00 
CI' 0.00 PC D,DO I O,DO ECP O,DO 

es 0.00 TP O,DO fPV O,DO 

Interventi' per le famirlie RS D,IlO PR D,DO R D,DO 
CI' D,IlO PC D,DO I D,DO ECI' D,OD 

es D,IlO TP D,OD fPV D,OD 

Interventi er il diritto alla casa 

Spese correnti RS D,IlO PR O,DO • D,OD 
CP 0,00 PC D,DO I 0.00 ECP 0.00 
es D,IlO TP D,DO fPV D,DO 

Spese In conto capitale RS !:!.OO PR 0,00 R D,IlO 

CP D,IlO PC O,DO , D,DO ECP 0,00 

es D,IlO TP O,DO fPV D,OD 

Spese per Incremento di attività finanllarie RS D,IlO P. 0,00 R D,DO 
CP D,IlO PC 0,00 I D,DO ECP O,DO 
es D,IlO TP D,DO fPV D,IlO 

InterventI per 11 diritto ana casa RS D,IlO PR 0,00 • D,OD 
CP D,IlO PC 0,00 I D,OD ECP D,OD 
es 0,00- TP D,DO fPV 0,00 

Programmadoile e governo della rete dei 
, • .vl>; ",do=".rl. ",d.ll 

Spese corretiti- RS D,IlO PR D,DO R D,DO 
CI' 0.00 PC D,DO I 0,00 ECP 0,00 

es 0.00 TP 0,00 FI'Il D,OD 

Spese in conto capitale RS 0.00 PR 0,00 R D,DO 
CP 0,00 PC D,DO I D,OD ECI' 0.00 
es 0,00 TP D,DO fPV O,DO 

Spese per Incremento di attività finantlarie RS D,IlO PR 0,00 R 0,00 
CP D,IlO PC D,DO I 0,00 ECP 0.00 
es D,IlO TP 0,00 FPV D,DO 

Programmazione e governo della rete--def 
servizi soclosanitarf e soclaU R' D,IlO Plt D,DO R 0,00 

CP D,OD PC D,DO I 0;00 ECP 0,00 
es D,DO TF D,DO fpV D,OD 

CoODer.lzJone e associazionismo 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R D.DO 
CP 0,00 PC O,DO I 0;00 ECP 0,00 

es 0,00 TP D,DO fPV 0,00 

Spese In conto capitale RS D,DO PR D,DO R D,OD 
CI' 0.00 PC D,DO I 0.00 ECP O,DO 
es 0,00 TP 0,00 fPV O,OD 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR D,DO R O,DO 
CP D,OD PC 0,00 I D,IlO ECP 0,00 
es 0,00 TP D,DO FPV D,DO 

CooperazJone e associazionismo RS 0,00 PR D,DO • 0.00 
CI' D,IlO PC D,DO I 0,00 ECI' D,OD 
es D,DD TP D,OD FPV D,DO 

Servizio necroSCODIco e cimiteriale 

Spese correnti RS D,IlO P. D,DO R D,IlO 
CP D,IlO PC 0,00 I D,DO ECP D,DO 
es 0,00 TP D,DO fPV D,DO 

Spese In conto capitale RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 
CP D,IlO PC O,DO I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 fPV D,DO 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 P' 0.00 R 0.00 
CP 0,00 PC D,DO I O,DO ECP D,OD 
es 0,00 TP 0,00 fPV 0,00 

Servizio necroscoplco e cfmlteriale R. D,IlO PR 0,00 R D,DD 
CI' 0,00 PC D,DO I D,IlO ECI' D,DO 
es D,IlO lP 0,00 FPV D,IlO 

Diritti sociali, polltlch~ sociali e jamlglfo RS D,IlO PR D,DO R D,IlO 

RESIOÙ' PASSIVI DA E$ERCZI 
PRECEOENTlIEP=R5-PR+R-P} 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZIO DI 

COMPETENZA (EC= l - PC) 

TOl ALE RESIDUI PASSN! DA 
RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

EP 0.00 
EC O,DO 
T. O,DO 

EP~ D,DO 
EC D,DO 
lR D,OD 

EP D,DO 
EC O,DO 
TR D,OD 

EP D,OD 
EC O,DO 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC O.IX> 
TR O,OD 

EP 0,00 
EC D,OD 
TR D,DO 

EP 0,00 
EC D,DO 
TR D,OD 

EP O,DO 
EC 0,00 
TR O,OD 

EP 0;00 
EC O,DO 
TR 0,00 

EP D,DO 
EC 0,00 
TR D,OD 

EP D,DO 
EC O,DO 
TR O,DO 

EP 0;00 
EC O,DO 
TR D,DO 

EP D,DO 
EC 0,00 
TR O,DO 

O G,OO 
EC 0,00 
TR O,DO 

EP D,IlO 
EC 0.00 

TR 0,00 

EP D,IlO 
EC D,IlO 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC O,DO 
TR 0,00 

EP D,DD 
EC D,IlO 
T. D,IlO 

EP D,IlO 

I 



Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI Al 

1/1/2012IRS) 

PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IPR) RESIDUIIR ),. 

RESIDU! PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P} 

PREVISIONI OEFINITIVE DI PAGAMENTI IN ECONOMIE DI COMPETENZA RESIDUI PASStvl DA ESEROZIO 01 
MISSIONE, PROGRAMMA, TJTOLO f·) DENOMINAZIONE COMPETENZA'{CP) C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI (I)!ll 
(ECP= CP.I-FPV) COMPETEN1A IEC= 1- PC) 

MISSIONE 

301 Programma 

Th:olo 1 

Totale Programma 

1302 Programma 

'-Italo 1 

Totale Programma 

1303 Programma 

Tltolo~ 

Totale programma 

1304 Programmo:; 

Titolo 2 

~Totale Programma 

130S Programma 

Titolo 2 

Titolo 3; 

Totale Programma 

1306 Progr.a.mma 

Titolo 1 

13 ~luteiQdellQsallJte 

01 

01 

Servizio sanitario regionaJe_ - finanziamento 
0",1 0'" ., •• 

Spese correnti 

Servizio sanitario regionale. finanziamento 
ordintlrio corrente per fa garanzia dei lEA 

Servlz.io sanitario regionale· finanziamento 
02 aggiuntWo"1:orrente per liveIIJ dj assistenza 

02 

. . , .. 
Spese correnti 

servb:~ regionale. finanziamento 
aggfuntlvo corrente per livelli di assistenza 
superiori ai LEA 

Servldo sanitario regionale· flnal'lZ:lamento 
03 aggiuntivo r:orrente per la copertura dello 

squilibrio di bilancio corrente 

Spese correnti 

Servido sanItario regionale - finanzIamento 
aggiuntivo corrente per la copertura dello 

03 squlllbrio dI bnanc/o corrente 

04 

05 

OS 

Servizio sanitario regionale - riplomo di 
dlsa1r.lnd sanitari relativi ad esercizi pregressl 

Spese in conto capitale 

ServIzio sanit:nlo regionale. ripiano tU 
disavanzi sanitari relativi ad eserdzl pregressl 

Servizio sanitario regionale -Investimenti 

=o".ri 
Spese in r:onto capitalE! 

Spese per incremento di attività finanziarie 

Servizio sanitario regJonaJe. Investimenti 
sanitari 

Servizio sanitario regionale· restituzione 
maggiori gettiti SSN 

Sp~se correnti 

PREVISIONI DEFINITIVE DI rOTALE PAGAMENTI FONDO PLUR!ENNAlE 

CASSA (CS) (TP=PR+Pe) VINCOLATO (FPV},zl 

e? 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
c:< 

RS 
CP 
es 

CP 
-es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
e? 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

'R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

,R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PA 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

FPV 

I 

FPV 

R
I 

FPV 

I 
FN 

F'V 

FPV 

I 
F.V 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 

O,lXt 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

Ee? 0,00 

ECf 0.00 

Ee? 0,00 

Ee? 0,00 

ECP 0,00 

rep 0,00 

Ee? 0,00 

Ee? 0,00 

rep 0,00 

ECP 0,00 

rep 0,00 

TOTALE REsiDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
re 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0.00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 
(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI Al 

1/1/'01' (05) 

PAGAMENTI IN C/RÉsIDUI 

(PR) 

RIACCERT,AMENTO 

RESIDUI {R }Pl 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

PREVISIONI DEFiNiTivE-DI PAGAMENTI IN ECONOMIE 01 COMPETENZA RESIDUI PASSIVI DA ESERaltO et 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (Pc) 

IMPEGNI (1)1l) 
(ECP=: ep. I-FPV) COMPETENZA IEC= 1- PC) 

Servir.io s.ulitario regionale - restituzione 
Totale Progr.amma 06 maggiori gettiti SSN 

1307 Pro2ramma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 

Titolo 1 Spese correnti 

Trtolo2 SPese in conto eapitale 

Tltolo3 Spese per incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 07 Ulteriori spese In. materia sanltar\a 

TOTALE MISSIONE 13 Tutelo della salute 

MISSIONE 14 SViluppo economico e competitività 

1401 01 Industria PMI e Art1danato 

raoloi Spese correnti 

rito(o2 Spe5e In conto c:aplta~ 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 01 Industria. PMI e ArtlRianato 

140' Programm. - 02 (::~n:lo. reti distributive - tutela del 

Tftolo 1 Spese correnti 

Titoio 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività flnandarle 

COmmerdo - reti distrlbutrve· tutela dei 
Tota\e progr;r;mma 02 t.onsutmltori 

1403 Pro-.Kramma 03 Ricerca e Innovazione 

TitoJo 1 Spese correnti 

11tolo 2 Spese In conto capitale 

Tttolal Spese per Incremento di :oattlvft;' fTn:oanziarle 

PREVISIONI DEFINITIVE OJ TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURlENNALE 

CASSA lCS} (TP=PR+Pe} VINCOtATO lfPV) 121 

RS 
CI' 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

~RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

!lS 

CP 
es 

RS 
CI' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00 

0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 
G,w 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
l'C 
TP 

PR 
PC 
TP 

pR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
pC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
pC 
TP~ 

P' 
pC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0,00-
D,dO 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

ECI' 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 

ECP 0,00 

ECP 0,00 

ECP 0.00 

ECP 0,00 

EeP 0,00 

ECP 0.00 

ECI' 0,00 

ECP 0,00 

EeP 0,00 

EeP 0,00 

ECP 0,00 

TOTAlE RESIDUI PASsIVI DA 

RIPORTARE tTR=EP+EC} 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
iR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 

,p 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

-0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) 

Totale Programma 03 

1404 ProEramma 04 

Titolo 1 

Tito.ic2 

Titolo 3 

Totale Programma 04 

TOTALE MISSIONE 14 

MISSIONE 15 

1501 Programma 01 

Titolo l 

Titolo l 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

1502 Proll.ramma 02 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

1503 Pro ramma 03 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

DENOMINAZIONE 

Rieerta e innovazione 

Reti e altri servizi di pubblica utifità 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

Reti e altri serviz.i di pubbtfca utilità 

SvJIUfJpo economico e competitività 

POlitiche per IIlt111oro e lo formazione 
nro;essionale 

Servill per lo sviluppo de) mereato del lavoro 

Spese correnti 

Spese In conto capitale: 

Spese Der incremento di attività finanziarie 

Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 

Formazione rofessionale 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarle 

Formazione professionale 

Sostegno all'occup'azIone 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

SpeSe per Incremento di attività flmmzlarie 

RESIDUI PASSIVI Al 
1/1/2012 (RS) 

PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(PR) 

PREVISIONI DEFINJTJVE DJ PAGAMENTIIN_ 
COMPETENZA (CP) C!COMPETENZA (PC) 

RIACCERTAMENTO 

RESIDUI(R Jm 

IMPEGNI (I)/ll 

PREVISIONI DEFINITIVE o: TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIEM'mlE 
CASSA ICS} (TP=PR+PQ VINCOlATO IFPV)I2l 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
CP 
es 

RS 
Cl' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
Cl' 
es 

RS 
CF 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 

0,00 
0,00 
0,0u-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

rf 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

T' 

PO 
PC 

T' 
PO 
PC 

PO 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PO 
FC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

T' 
PR 
PC 

T' 

PO 
PC 
TP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00-

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

[ 

FPV 

FPV 

TV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEOENTIIEP=RS-PR+R.P) 

ECONOMIE DI COMPETENZA RESJDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

Ee? 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

Ee? 

EC? 

ECP 

ECP 

ECF 

ECP 

ECP 

Ee? 

(ECP= CP- I-FPV) COMPETENZA (EC= I - PC) 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

E' 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TO 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et: 
TR 

E' 
Et 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
o~OO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



MISSIONE; PROGRAMMA, TITOLO ,t) 

Total« Programma D' 

TOTALE MISSIONE 15 

MISSIONE 16 

1601 Pro"'rarnnta 01 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

otale Programma 01 

1602 Proll'ra ma 02_ 

Titolo 1 

Th:olo2 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

TOT AtE MJSS10NE 16 

H 

MISSIONE 17 

1701 ProRlolmrna 01 

TitoJo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

TOTALE MIS$I " 
-' , 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DellE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DelLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni) 

, 
RESIDUI PASSIVI AL PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

1/1/2012 (RS) (PR) RESIDUI [R ).,1 

PREVtslONI DEFINnNE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNI (1)1.1,1 

t:coNOMIE DI COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) (ECP. CP- I -FPV) 

PREVISIONI DEANITIVE 01 TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASS .. \CS\ \TP.P'+Pe) VINCOlATO IFPII)'" 

Sostegno all'occupazione RS 0,00 PR 0,00 • 0,00 

CP D,DO PC D,DO I 0,00 ECP D,DO 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Politiche per illovoro e la fonnazlone 
professionale RS D,DO P' 0,00 R D,DD 

CP D,DO PC D,DO I D,DD ECP 0,00 

es -0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

-Agricoltura; politiche ogrtJotimentari-e-pesCQ 

Sistema roau,mentare 

Spese correnti RS D,DD pR D,DO -. D,DD 
CP D,DO PC D,DO I 0,00 ECP 0,00 

es 0.00 -TP D,DO FPV D,DD 

Spese in conto capitale RS D,DD PR 0,00 R 0,00 

CP D,DO pC D,DD I D,DD ECP 0.00 
es D,DD TP D,DO FPV D,DD 

Spese per Incremento di attività finanziarle RS 0,00 P' D,DO R D,DD 
CP 0,00 PC D,DD I 0.00 ECP- D,DD 

es D,DO TP D,DO FPV D,DD 

Sistema AgtoaUmentare 'S D,DD PR D,DO O D,DD 
CP D,DD PC _6,00- I D,DD ECP D,DD 
es D,DO TI' D,DO FPV 0,00 

Caccr.. e ."'. 
Spese correnti RS D,DO PO D,DD R D,DD 

CP D,DO PC D,DO I D,DD ECP D,DD 
es 0.00 TP- D,DO FPV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 

CP D,DD pC D,DD I D,DD ECP D,DD 
es D,DD TP D,DO FPV 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0.00 •• 0,00 R 0.00 
CP D,DD PC D,DD I D,DO ECP D,DO 
es D,DO TP D,DO FPV 0.00 

caccia e pesca 05 D,DO PO D,DO O 0,00 
CP D,DO PC D,DO I D,DD EO D,DO 
es DJlO TP D,DO FPV 0,00 

AgrlcoltufD. politiche agroalimentari e pesca R' D,DD P, D,DD O D,DD 
CP D,DD PC 0,00 I D,DO EO D,DO 
es 0,00 TP D,DD FPV 0,00 

Energia e diversi/kt1zlone delle fonti 
eneraetkhe 

Fonti enervedche 

Spese cOf'r-e::tl RS 0.00 PR D,DO R 0,00 

CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP D,DO 
CS 0,00 TP 0.00 FPV O,DO 

Spese In conto capitale RS D,DO P. D,DO R D,DO 
CP D,DO PC 0.00 I D,DO ECP D,DO 
es D,DD TP D,DO FPV 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0.00 PO D,DO R D,DO 
CP O,DO PC D,DO I 0,00 ECP D,DO 
es D,DO TP D,DO FPV 0,00 

Fonti energetiche OS D,DD PR D,DD • 0,00 
CP D,DO PC D,DD I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV D,DD 

Energia e diverslflcazlone delle fonti 
energetIche RS D,DO PR D,DD O 0,00 

CP D,DD PC 0,00 I D,DO ECP D,DD 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSM DA ESEROI10 DI 
COMPETENZA (EC= I • PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTA.RE tTR=EP+EC) 

EP 0,00 
Ee 0,00 
TR 0,00 

EP D,DD 
Ee D,DD 
TO D,DD 

EP D,DO 
Ee D,DD 
TR D,DO 

EP 0,00-

EC D,DD 

T' D,DO 

EP 0,00 
EC D,DO 
lO 0,00 

e' D,DD 
EC-- D,DD 
TO D,DD 

EP D,DO 
EC D,DD 
T. D,DD 

EP D,DO 
EC D,DO 
TO D,DO 

EP D,DD 

-- D,DO 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO D,DD 

EP D,DD 
Ee 0,00 
TO D,DD 

EP 0,00 
EC D,DD 

T' 0,00 

EP D,DO 
EC D,DO 
TR D,DD 

EP D,DO 
EC D,DD 
TO D,DO 

EP D,DD 
EC D,DD 
TO D,DD 

EP 0,00 
EC D,DD 

I 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOlO (.) 

MISSIONE " 
1801 Programma ., 

Titolo l 

Titolo 2 

rrt:olo 3 

Totale Programma 01 

TOTALE MISSIONE 18 

MISSIONE 19 

1901 Programma 01 

Titolo 1 

TltoloZ 

Titolo 3 

Totale Programma Dl 

TOTALE MISSIONE 19 

MISSIONE 20 

2001 PI'Oi!:r.trnrNII Dl 

Titolo 1 

Totale Programma Ol 

2002 ProRramma 02 

Titolo 1 

Titolo 2 

Allegato i) al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DELLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni) 

RESIDUI PASSIVI Al PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

l"'20'2IRS) IPR) RESIDUI IR f" 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAfI/IENTllN 
IMPEGNI(I)(l) 

eCONoMIE DI COMPETENZA 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) c{COMPETENZA (Pc) IECP>:= a.. I-FPVJ 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

<ASSAles) (TP""PR+PC) VINCOLATO {FPVJ l2J 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Relazioni CltJn le altre outo/JOmk territoriali ~ 
locali 

Relationi finantiarie eon le altre autonomie 
h'rr' ali 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00_ A 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 A 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Rel'lIllonl finanziarle con le altre autonomie 
territoriali RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV D,DD 

Relazlon; con le oltre autonomie territoriali e 
10c(111 RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 l D,DO ECP O,DD 
es D,GO- TP 0,00 'PV D,DD 

Relazlonllntema:lonoO 

Rela:donllntematlonall e Cooperazione allo 
svDuppo 

Spese correnti RS 0,00 PR D,DD R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 Eep 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarle RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 
ep 0,00 PC 0.00 l 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPY 0,00 

Relazioni internazionali e: Cooperazione allo 
svnuppo RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECf 0,00 
es D,DD TP D,DD 'PV 0,00 

Relozlonllntemozlonall RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 

Cf 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECf 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 

Fotldl e Qa:antonamentl 

Fondo di riserva 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 l 0,00 Eep 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 0,00 

Fondo di riserva RS 0,00 PA 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC D,DD l 0,00 ECP 0,00 
es D,DD TP 0,00 'PV O,DD 0,00 

Fondo crediti di dubbta esiribillti 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
ep D,DO PC 0,00 l 0,00 Eep 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 l 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECfOENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 
COMPETENZA lEC= J. pC) 

TOTAlE: RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE {TR=EP+EC} 

TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Et 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Et 0,00 
TR 0,00 

EP D,DD 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Et 0,00 
TA 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee u,w 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee 0,00 
TA 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee O,DD 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee 0,00 
TA 0,00 



, 

Allegato il al Rendiconto - Politica regionale unitaria 

MISSIONE: PROGRAMMA, TITOLO (a) 

Totale P;os:ramma 02 

2003 ProlZramma 03 

Titolo l 

Titolo 2 

ctale Programma 03 

TOTALE MISSIONE 20 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

RIPARTIZIONE PER MISSIONI e PROGRAMMI DelLA POLITICA REGIONALE UNITARIA 

(solo per le Regioni l 

RESIDUI PASSIVI Al PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

1/1/2012 (RS) IPR) RESIDUIIR lill 

PREVISIONI DEANITIVE DI PAGAMENTI IN 
IMPEGNI (1)111 

ECONOMIE DI COMPETENZA 
DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA IPc) IECP= CP-I-FPV) 

PREVISIONI DEFINJTlVE 01 TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV)(2) 

Fondo erediti di dubbia esigibilità RS 0,00 PR 0,00 , 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Atlrifondl 

Spese correnti RS 0,00 P, 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 , 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Attrffondl RS 0,00 PR 0,00 • 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I O,OD Et? 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 

Fondi e accantonamenti RS 0,00 P. 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 Et? 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONI RS O,CO P. 0,00 R 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 cC? 0.00 
es 0,00 TP 0,00 FPV -0,00 

• Indicare....solo le missioni e I programmi che presentano spese riguardanti ia politica regionale unitaria. 

RESIDUI PASSIVI DA E5~~aZI 
PRECEDENTI (EP=RS·PR+R-PJ 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA (EC= I • PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE ITR=EP+EC) 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
To 0,00 

EP 0,00 
EC --!l;OO 
T. 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
To 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 



Allegato j) al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (*) DENOMINAZIONE 

MISSIONE 01 $efVizi Istituzionali generali e di gestione 

0101 Programma 01 Or ani istituz.ionali 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo '2 Spese in conto capitale 

Totale Programma 01 organi istituzionali 

0102 ProRramma 02 Serzreteria generale 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totale Programma 02 Segreteria generale 

0103 Programma 03 Gestione economIca, flnanzfaria, programmazione, 

Titolo 1 Spese correnti 

Tltolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

Gestione economica. finanziaria, programmazione, 
Totale Programma 03 Droweditorato 

0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servltlfisc;;JI-

Titolo l Spese torrenti 

irt:olo2 Spese in conto capitale 

Totale Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e serviti tlscall 

0105 Pro~ramma 0$ Gestione del beni deJm)niaJI e Datrlmonlall 

Titolo 1 Spese corrente 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale programma 05 Gestione del beni demaniali e patrlmonlall 

0106 Pro ramm:il 06 Ufficio tecnico 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 .. PAGAMENTI\N e/RESIDUI RIACCErtTAMENTO 
lRS) lPR) RESIDUllR) 

IMPEGNIU} 
PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

COMPETENZA [OP) C!COMPETENZA IPC) 

PREVlSlONI DEI=INITIVE 01 TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNALE 
CASSA (CS} (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

'5 
CI' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

"5 C, 
C> 

RS 
CP 
es 

RS 
CI' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 

QOO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

p, 
PC 
TP 

l'R" 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

.R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

fPv 

FPV 

FI'V 

FPV 

FPV 

FI'V 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

[ECI'= cp. I .FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECI' 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

rcp 

ECP 

ECP 

ECI' 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,co 

O,DD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

R[SfOUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 
COMPETENZA (EC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSrvl DA 
RIPOftT ARE tTR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC r. 
EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
.Q.oo __ 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato jl al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RS) (PR) RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE. PROGRAMMA. ilTOLO (-l DENOMINA2~CN~ COMPETENZA (O) C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNIU) 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 

(EO= O· I ·Fpv) 

Titolo! Spese correnti 

T-ito!o-2- Spese in conto capitale 

Totale programma 06 ufficio tecnico 

107 07 Eiezioni e -consultazlonlPgpolari - Ana rafe e stato civile 

rlf:olo 1 Spese. correnti 

Titolo Z Spese-in-conto capitale 

Totale Programma 07 Elezioni e consultatloni popo~rI· Anagrafe e stato civile 

0108 Prwramma 08 Statistica e sistemi informativi 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totale Programma 08 Statistica e sistemi Informativi 

09 
Assistenza tecnico-amministrativa 3211 enti locali 

0109 programma 

Titolo 1 Spese correntf 

Titolo 2 

Totale Programma 09 -Assistenza tecnico-amministrativa agli entllocalJ 

0110 Pro ramma lO Risorse umane 

Titolo l Spese<:orrentl 

TftobZ Spese In conto capitale 

Total~ Programma lO Risorse umane 

0111 Pro ICImma 11 Altri servid Ilenerall 

Titolo! Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capltolle 

~ale Programma 11 Altri serviI! generali 

l~) . ,. 

PREVISIONI OEANITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNAlE 

CASSA (CS) (TP=PR+Pc) VINCOLATO IFPVI 

RS 
O 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
O 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

(;,00-

0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 

0.00 

0.00 
0.00 
otyJ 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

otyJ 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

FPV 

I 
FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

fPV 

FPV 

FPV 

FPV 

R 
I 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DQ 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 

~ 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

EeP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0.00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 

0.00 
-0,00 

0,00 
0,00-
0,00 

0,00 
0,00 
o,ro 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZI 

PREcEDENTI (EP=RSwPR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 

COMPETENZA (EC= I - Pc) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

Ep 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

0.00 
0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

-0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

-0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 



Allegato j) al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al1{lf20 .. PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACcrRTAMENTO 

IR5) IPR) RESIDUI IR ) 

PREVJSIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, ilTOlO l--} DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) C/COMPETENZAIPc) 

IMPEGNI (I] 

ECONOMIE 01 

COMPETENZA 
(ECP= cpP I -FPV) 

0112 

0201 

02:02 

0203 

0301 

Programma 
12 Politica regionale unitaria per i servizi istrtuzionall, generali e di 

gestione (solo per le Regioni) 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Politica regionale unitaria per i servili istituzionali, generali e di 
Totale Programma 12 gestione 15010 per le RegionI) 

TOTALE MISSIONE 01 Servizllstituzlot1Oli. Qtmerall e di "est/one 1& 

MISSIONE 02 Giustizia 

Pro~r:amm;a 01 ufficlpludlzian 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale Programma 01 uffici giudiziari 

PrQRramma 02 Casa circondariale e altri servizi 

Titolo 1 Spese correntt 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totale Programma 02 Casa circondariale e altri Servizi 

03 pofftica re~ionale unitaria Der la lustlda solo Der le Reaioni 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 02 GIustizio 

MISSIONE 03 OrdIne DubbI/co e s/cureno 

Pro IOImm:a 01 Polizl:a k>cale e ammlnlstrativ:a 

Titolo l Spese correnti 

Titolo 2 spese in conto capftale 

PREVISIONI DEFINITIVE DJ TOT-A!..E-!>AGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 
CAS5.o.IO$) ITP=PR+Pc) VINCOlATO IFPV) 

es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CF 
es 

R5 
CP 
0$ 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

FPV 

R 

I 
'PV 

I 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

ì 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
.,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EcP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 
PRECEOENTI (EP=RS-PR+R~P) 

RESlDUI PASSIVI DA ESERaZIO DI 
COMPETENZA (fC= I· Pc) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

TR 

EP 
EC 
I"R-

EP 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

0,00 

o.ao 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,.00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO It ) 

Ttto(o3 

Totale: Programma 01 

0302 Proli!:r.amma 02 

Titolo 1 

T'ltalo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

1030. Programma O, 

Titolo 1 

Titolo 2 

TItolo 3 

Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 •. PAGAMENTI IN C/RESIDUI ~!ACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RES'CUIIR) 

ECONOMIE DI 
PRE'VtSIONI DEFINITJVE DI PAGAMENTI IN 

IMPEGNlfl) COMPETENZA 
DENOMINAZIONE COMPETENZA ICF) C/COMPETENZA IPC) 

IECF. CP-I-FPVI 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOl ALE PAGAMENTI FONDO PLUR1ENNALE 

CASSA ICS) (TP ... PR+Pc) VINCOLATO (FPV) 

es 0,00 T1' 0,00 FPV 0,00 0,00 

spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Polizia loale e amministrativa R' 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV -Q,oo- 0,00 

sistema inte rato di sicureua urbana 

Spese correnti RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0.00 0,00 

Spese in conto capitale: RS 0,00 PR 0,00 • 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 T1' 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per Incremento di attività finanllarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Sistema Integrato di skurella urbana R' 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CF 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

... _-... naie unitaria .per la lustlz:ia solo per le Regioni 

Spese correnti RS 0,00 PR 0.00 R- 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP -0,00-

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CF 0,00 PC -D,w , 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 T1' 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECF 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCiZI 

PRECEDENTI (EP=RS~PR+R·P) 

RESIOUI PASSIVI DA ESERCZtO DI 
COMPETENZA (Et: I • PC) 

TOTALE RESIDUI PASSlVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
1R 0.00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR O,CO-

Totale Programma 0303 Politica regionale unitaria per la giustizia Isolo per le Regioni' RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 

CF 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 EC 0.00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

TOTALE MISSIONL03 Ordine pubblico e sicurezza RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 T1' 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

MISSIONE .. istruzione e diritto 0110 studio 

0401 Pro2r.amm3 01 Istl'\.lzkme prescolastka 

Titolo 1 spese correQtl RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0.00 
CP 0;00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0$ 0,00 TR 0.00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0.00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0.00 

Titolo 3 spese per incremento di attl\l~a finandarfe RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 , D,IlO ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0.00 TR 0,00 

Totale Programma 01 Istl'\.llione prescolastic.a R' 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0.00 ECP 0.00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

0402 PtoRr.amma 02 Altri ordini dllstrudone 

Titolo 1 spese wrrentl RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

Titolo 2 Spese In conto c;apitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS D,IlO PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 , 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

~ ~ Totale programma 02 Altri ordini dllstnnJone R' 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 

rr) 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) 

0403 Pro~ramma 03 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 03 

0404 Prp~ramma 04 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Tot .. le Programma o. 

O4OS Propramma 05 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

rotaie Programma 05 

040& Pro ramTn3 06 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 0' 

0407 ..... Programma 07 

Titolo 1 

2 

Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEl BILANCIO - GESTIONE DellE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASfERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

I 
RESIDUi PASSIVI Al1/1/20 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIDUIIR) 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 PAGAMENTI IN 
ECONOMIE DI 

COMPETENZA [CP) C/COMPETENZA (Pc) 
IMPEGNlfI) COMPETeNZA 

I 
DENOMINAZIONE 

IECP: cp. I ·FPV) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNALE 

CASSA (es) ITP=PR+PC) VINCOLATO IFPV) 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Edilizia scolastica (solo erle1tf1..qion; 

Spese correnti 1(5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese in co~itale R5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0.00 PC 0.00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività: finanziarle R5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 ; 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Edilizia $tolartlca (solo per le ReQ;onl) RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 0,00 
C. D,DO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es D,DO TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Istruzione universitaria 

Spese correnti R5 0,00 PR 0,00 • 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 F.V 0,00 0.00 

SpeseJn conto capitaie R5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

C. 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarle R5 0,00 PO 0,00 O 0,00 -0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Istruzione universitaria OS 0,00 PO 0,00 O 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Istruzione tecnica superiore 

Spese correnti R5 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese In conto capitale R5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie R5 0,00 -'O 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ,CP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Istruzione tecnìat-sPp-erionr RS 0,00 PO 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Serviti ausiliari all'istruzione 

Spese correnti R5 0,00 PO 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese In conto capitale R5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarle R5 0,00 PO 0,00 O 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Servizi ausiliari a!t'lstruzione RS 0,00 PO 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Diritto ano studio 

Spese eorrentl R5 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese In conto capitale R5 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 

PRECEDENTI (EP=RS.PR+R-P} 

RESIDOI1>ASSIVI DA ESERCIZIO 01 

COMPETENZA (EC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR==EP+EC) 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
Ee 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

E • 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00-

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 

~ 



MISSIONE, PROGRAMMA.. TITOLO ,.) 

r- Titolo 3 

~ 
Il 

Totale Programma 07 

0408 Programma 08 

TJtolo 1 

Titolo 2 

rrtolo3 

Totale Programma 08 

TOTALE MISSIONE 04-

MISSIONE OS 

0501 Pro ramma 01 

Titolo 1 

irtolo2 

Titolo 3 

Totale programma 01 

OS02 Pro2rammit 02 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale programma 02 

OS03 Programma 03 

Titolo 1 

Titolo 2 

, 

Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DellE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti I.0cali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •• PAGAMENTI IN C/RESIOUI RIACCERTAMENTO 

(RSI (PRI RESIDUI (R l 

ECONOMIE 01 
PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/CDMPETENZA (Pc) 
IMPEGNI (I) COMPETENZA 

(ECP= CP- I -FPVI 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASSA (esi (TP=PR+Pc) VINCOlATO (FWI 

CP D,IlO PC D,IlO I D,IlO ECP D,IlO 

es D,IlO TP 0.00 'PV D,IlO D,IlO 

Spese per incremento di attività finanziarie RS D,IlO PO D,IlO O 0.00 D,IlO 

CP D,IlO PC D,IlO I 0.00 ECP D,IlO 

es 0,00- TP D,IlO 'PV 0.00 0,00 

Diritto allo studio RS D,IlO PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP D,IlO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es D,IlO TP D,IlO FPV 0,00 0,00 

Politica regionale unitaria per "istruzione e il diritto allo studio 
l' •• 

Spese eorr~~!:! RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 

CP 0,00 PC D,IlO I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per incremento"dhttivltà finanziarie RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 fPV 0,00 0,00 

Polit!ca regionale untt.rla )rer l'l~e n diritto ~11o stl!JfIo 
Isolo oer le Rt!alonil RS D,IlO PR 0,00 R 0,00 a,oo-

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 fT'V 0,00 -0,00 

I$trvzlone t! diritto 0110 studio RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP D,IlO PC 0.00 I 0,00 ECP ",00 
es o,w ::rp 0,00 fT'V 0,00 0,00 

Tutela e lIolorlnarkme del beni e attività cultura" 

Valorilzadone del benl-dl'nteresse storico 

Spese torrenti RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0.00 
CO 0.00 PC 0,00 I 0.00 ECI' 0.00 
es 0.00 TP D,IlO 'W 0,00 0,00 

Spese in conto capltale RS D,IlO PO 0.00 R 0.00 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'W 0.00 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP C.CC PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 0,00 

VaJoriu:azione del beni di interesse storko RS D,IlO PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 -PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es D,IlO TP 0.00 FPV 0.00 D,IlO 

Attività culturali e Interventi dtvem nel settore eultu,.Je 

Spese correnti RS D,IlO PR 0.00 O 0,00 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 I 0.00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0.00 'PV 0,00 0.00 

Spese In conto c.apttale RS 0.00 PO 0,00 R 0.00 0,00 
C, 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0.00 FPV 0,00 0,00 

Spese per Incremento di attività flnanlgrie RS 0,00 P. 0,00 R 0,00 0,00 
CP D,IlO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0.00 TP 0,00 'W 0,00 0,00 

Attività culturali e Interventi diversi nel settore cutlurale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 D,IlO 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es D,IlO TP 0,00 FW 0,00 0,00 

POlit~,;~lonale u~:;:!~~r la tutela dei beni e attività 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0.00 PC 0.00 l 0.00 ECI' D,IlO 
es D,IlO TP 0,00 'PV 0,00 D,IlO 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 ,PV 0,00 0,00 

RESIDUI PASSM DA ESEROZI 
PRECEDENTI (EP=RS.PR+R-P) 

RESIDUI PASSrvI DA ESERaZIO DI 

COMPETENZA (Ee= I· PC) 

TOTALE RESIPUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 0.00 
TO 0,00 

EP 0,00 

EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TO 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TO 0.00 

E' 0,00-
Ee 0;00 
T. 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 
TR 0,00 

EP C,OO 
EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC --0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TR 0,00 

E' 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
lO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(RS) (PR) RESIDUI(R) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS·PR+R-P) 

MISSIONE, PROGRAMMA. TITOLO ("') DENOMlf~AZIONE COMPETENZA te?) C/COMPETENZA IPC) 
IMPEGNI Il} 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 

IECP= e? I·FPV) 

RESIDUl P'/ssSIVI DA ESERdZIO DI 
COMPETENZA (Et: 1- PC) 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 05 

MISSIONE 

0601 Programma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

0602 Pro ramma 

Titolo 1 

Titl)lo.2~ 

Titolo 3 

Totale Progrc;;mm.;; 

0603 Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

rOTALE MISSIONE D6 

MI5Sl0NE 

0701 Pro" ... mma -

Spese per incremento di attività finanziarie 

Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività 
03 culturali1solu-oede Reaionil 

Tutelo e: \lolorizzozlone dei beni e ottività culturali 

D6 Politiche qio\lolliJi S ort e tempo Jjbero 

01 Sport e tempo libero 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incrementa di atth/ltà finanziarie 

01 Sport e tempo I1beTo 

02 GIO\Ianl 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

03 ~:::~:;~!I;::!::/~ltarla per I giovani, lo :;port e Il tempo libero 

Spese correntf 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

Polltk:.a regkmale unitaria per I giovani. lo sport e" tempo libero 
03 (solo Der le Realonfl 

Politiche gwvonlll, sport e tempo libero 

07 Turismo 

01 SVIlUDDO e la valorfzzaIlone del turismo 

Spese correnti 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMENn FONDO PLURIENNAlE 
CASSA (CS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPVJ 

R5 
CP 
es 

RS 
e? 
es 

_RS 

CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
e? 
es 

R5 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

R$ 

CP 

es 

RS 
CP 

es 

R5 
CP 
es 

R5 
CP 

es 

RS 

e? 
es 

RS 
e? 
es 

R5 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,ro 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TO 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 

TP 

p, 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

_0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

,CP 

ECP 

Ee? 

ECP 

ECP 

Ee? 

Ee? 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

'CP 

Ee? 

'CP 

Ee? 

Ee? 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,CO -
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC! 

EP 
EC 
TR 

EP ,C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
Et 
TR 

,P 
'C 
TR 

,P 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/1I20.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCE:RT-AMENTO 
(RS) t~R) RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI (I) 

ECONOMIE 01 

COMPETENZA 
(ECP= CP-I-FPV) 

0702 

OSOl 

0802 

0803 

Tftolo 2 

Titolo 3 

Totale ProglClmma 

Ptorzramm;s 

Titolo 1 

TitoJo-2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 01 

MISSIONE 

Titolo 3. 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Pro.gtamma-

Programma 

iltolo 1 

Tit:01o2 

Titolo 3 

Totale programma 

Programma 

Titolo 1 

Spese in conto capitale 

Spese per itttrel'l"n!nto-attività finanziarie 

01 Sviluppo e la valoriuatione del turismo. 

02 Politica rellionale unitaria ner il turfsmo- solo Der le Reqionf 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

02 Politica reRionale unitaria Der Il turismo (solo per le ReGIoni1 

Turismo 

08 Assetto del territorio ed edlllzlD abitativa 

01 Urbanlstlea e assetto del territorio 

SpeseCOrTent! 

Spese in conto.c:apltale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

01 Urbanfstk:.a e assetto del territorio 

02 Edilizia resldenIfale pubblica e locale e piani di edlllIia 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività flnanIlarie 

EdilfIla rMldenzlale pubblica e locale e pbnl di edlll:t.la 
02 economJc:o..popobre 

03 ::::'::~~~ale unitaria per "assetto del territorio e l'edllilla 

Spese correnti 

Titolo 2 (lì -----_. 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNALE 
CASSA (CS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

D"oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
C,OO-

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

Pil 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

~o.oo 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

R 

I 
FPV 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 

".OD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
C,OO 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,oo-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENniEF=RS·PR+R~P) 

RESIDUI PASSiVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA (Et: I· PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE ITR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

-EP

EC 
TR 

EP 
EC 
~TR-

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TD 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

.. 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00_ 
0,00 

0,00 
0,00--
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DellE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 .. PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
'RS) 'PR) RBIOUIIR ) 

PREVISIONI DEFINITIVE D1 PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (") DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC} 

IMPEGNI (I) 
ECONOMIE DI 
COMPEiENZA 

(ECP: CP- I-FPV) 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONEOB 

MISSIONE 

0901 Prol!ramma 

Titolo l 

Titolo 2 

Tltoio3 

Totale Programma 

0902 Pro~ramma 

T'ltolo 1 

Titolo 2 

Titolo :3 

Totale Programma 

0903 Prollramma 

Titolo l 

Titolo 2 

irtolo3 

Totale Programma 

0904 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Spese per incremento di attività finanziarie 

03 Politica regionale Unft"aria !,er l'assetto del territorio e l'edilizia 
abitativa isolo Der le Reaioni' 

Assetto del territorio ed edllilia obitativa 

09 Sviluppo $ostenlbfle e tutelo del te"itorlo e dell'ambIente 

01 Difesa del suolo 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

01 Difesa del suolo 

02 Tutela valorlnatlone e recupero ambientale 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

02 Tutela, valorfuazione e recupero ambientale 

03 Rifiutf 

Spe~e correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Increml?:nto di attività finanziarie 

03 Rlflutl 

04 servb:.10 Idrico lntellrato 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTi FONDO PLURIENNALE 
CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

PS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

o,oe 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
D,DD 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

HP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSNI DA ESEROZIO 01 

COMPETENZA (Et: I· Pc) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto' Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO· GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSJVI AL 1/1/20 .• PAGAMENTI IN C/RESlDUI RIACCERTAMENTO 

(RSI (PR) RESIDUI (R) 

PREVISIONI DEfiNITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMM~ mOLO (-) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP} C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI (I) 

ECONOM1EO\ 

COMPETENZA 

(ECP= CP- I-'PV) 

Totale Programma 

0905 Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

rrtolo3 

Totale Programma 

090. 

Titolo! 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

0907 Pro~ramm:iii 

Titolo! 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Progl'1lmma 

Tito)o 1 

TitoJo2 

TltoJo 3 

Totale Programma 

0909 Programma 

TitoJo 1 

04 Serviz.lo idrico integrato 

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturallstica e 

Spese correnti 

Spese lo conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

Aree protette, pan:hi l'Iatur.illi, protezione natuI'<IIUstlca e 
05 forestazione 

06 Tutela e valoriuazione delle risorse Idriche 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finant.larie 

06 Tutela e valoriuatlone delle risorse Idriche 

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento -dl--attlvitll--flna:u!arie-.. 

07 Sviluppo sostenibile territorio-11lO»~no piccoli Comuni 

oa Quanta dell'aria e riduzlone deii'inaulnamento 

$pese correntI 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attfvltà finanziarie 

08 Qualità dell'aria e ridudone dell'Inquinamento 

0909 Polltic:a regbnale unitaria per io sviluppo sostenibile e la tutela 
deltemtorlo e ' ,.erle Realo •• 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

PREVISIONI DEANrTJVE DI TOTALE. PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA (CS) (TP>=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 

R' 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
c> 
es 

R. 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

05 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

o. 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0..00 
-OX>O' 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,co-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP-

PR 
PC 
TP 

FR
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00--

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

,PV 

,PV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

,pv 

I 
FPV 

,pV 

,PII 

FPV 

FPV 

FPV 

R 
I 

FPII 

FPV 

I 
FPV 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
O,CC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
O,OD 
O,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,OD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
-0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA SERaZJ 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 
COMPETENZA (EC= I • PC) 

TOTAlE: RESIDUI PASSIVI DA 

RipORTARE (TR=EP+Ec) 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

-fP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
lO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 

~,oo 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
Q,OO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
n.(\1) 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(RS) (PR) RESIDUI{R l 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (t) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) e/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI (I) 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= cp. I·FPV) 

1001 

1002 

1003 

1004 <OOi 

Th:olo--3-

Totale-P·rc-&.'amma 

TOTALE MISSIONE 05 

MISSIONE 

PrOI:H'amma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Tobile Programma 

ProlZramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

Programma 

Titolo 1 

Tkolo 2 

Tito!o 3 

Toble Programma 

Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo! 

Spese per incremento di attività finanziarie 

0909 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 
del territorio e dell'amblente+solo Der le ReaioniJ 

Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

10 Trasporti e diritto alla mobilità 

Cl Trasporto ferroviario 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremf:!:nto di attività finantiarie 

01 Trasporto ferroviario 

02 Trasborto ubbllco locale 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

02 Trasporto pubblico locale 

03 Trasporto Der vie d'aeauO! 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finar.!!aNe 

03 Trasporto per vie d'acqua 

rB04 Altre modalità di trasporto 

Spese ~orrcntl 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attlvh:à finantlarie 

~' _ ,,~.JJ 
.,". " '\~ -,. 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASSA (es) {TP=PR+PCj VINCOLATO (FPV) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

"R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
?c-
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

!'l,D!)-

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

'PV 

'PV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

'PV 

FPY 

FPY 

Fl'I/ 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00-

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
(1,00-

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 

O,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEOENTlIEP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZIO DI 

COMPETEN2'A (Et: I - PC) 

TOTAt.E-.~ESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
-Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASfERIMENTI DA PARTE 01 ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSrYI Al1/1/2fl •• PAGAMENTI IN C/RESiDUI RIACCERTAMENTO 

(OS' IPR, RESIDUI IO ) 

ECONOMiE DI 
PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

COMPETENZA IMPEGNI (l) 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,.) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) C/COMPETENZA IPc) IECP: CP- I -FPV) 

PREVISIONI OfANrTlVe DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 

CASSA (es) ITP=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 
! 

Totale Programma Q.304 Attre mpdalità di trasporto RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

Cl' 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

100. Prot:ramma O, Viabnità e infrastrutture stradali 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 C,CO 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 Eep 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0.00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

TltoloS. Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 R 0.00- 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0.00 FPV 0,00 0,00 

Totale Programma O, Viabilità e infrastrutture stradali OS 0,00 PO 0,00 O 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 ~FPV 0,00 0,00 

1000 Programma 00 
Politica regionale unitaria per I trasporti e Il diritto alla mobilità 
Isol. D"' I. R •• Io •• 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 p, 0,00 O 0.00 0,00 

CP 0,00 PC 0.00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0;00 TP 0,00 FPV 0,00 --0,00 

Titolo 2 Spese in tonto capitale RS 0,00 PR 0,00 O 0,00- 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 .ECP 0,00 

es 0.00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PO C,OO O 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00-

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

00 
Politica regIonale unitaria per I trasporti e Il diritto alla mobilità 

Totale Programma 1$010 Der le Realon/J RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 -0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobillrò RS 0.00 'R 0,00 • 0.00 0,00 

Cl' 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

MISSIONE 11 Soccono clvRe 

1101 Pro"ramma 01 SIstema di orole;rJone-c{r.,r.e: 

Titolo! Spese correnti RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 

CP 0,00 P~ 0.00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0.00 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 P' 0,00 • 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

TJtolo3 Spese per Incremento di attività flnantlarie RS 0,00 PR 0,00 • 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Totale Progldmma 01 Sistema di protedone civile RS 0,00 P' 0,00 O 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

1102 Prollramma 02 Interventi a sePUfto di alamltà-natundl 

Titobl Spese correnti RS 0,00 P' 0,00 O 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0.00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 P. 0,00 • 0,00 0,00 

C. 0,00 PC 0.00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0.00 0,00 

Totale programma 02 Interventi a seguito di cala.mltà naturali RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

~ es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

II" 
, 
~ 

RESIDUI PASsiVI DA ESEROZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

COMPETENZA (Et: I - PC) 

TOTALE RESIDUI PASSJVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

,p 0,00 
Ee 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

TR 0,00 

EP 0,00 

EC 0,00 

T" 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC ',00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0;00-

TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T' 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
T. 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 

T. 0,00 

I 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEltE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •• PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(RS) (PR) RESIDUI IR ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAC$AMENTIIN 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCiZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (') DENOMINAZIONE COMPETENZA (ep) e/COMPETENZA {PC) 
IMPEGNI(/} 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

{ECP= CP- I-F?V) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 

COMPETENZA let: l· PC) 

1103 Programma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE II 

MISSIONE 

1201 Pravamma 

Titolo 1 

Tito'o2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1202 Pro~r.unma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

TGtale Pr:g:oa:r.ma 

1203 Pro~ramma 

Tlto~l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1204 Pro~ramma 

, .. ,~ 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

03 Politica regionale unitaria per il soccorso e la--p'\"trt'et-ione civile 
Isolo Der le Rea/oniJ 

Soccorso civile 

12 Dlrittl-sotlall,~~:itlc:he sociali e ami Ila 

01 Interventi Der" nfanzla e I minori e per asili nido 

Spese correnti 

Spese In conto !Capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

01 Interventi per l'Infanzia e I minori e per asili nido 

02 Interventi Der Iii disabilità 

Spese correnti 

Spese In conto eapitale 

Spese per Incremento di attività finanz.larle 

C2 !nte:-:ent! per ~ d!sabl!ità 

03 Interventi per Il anziani 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarle 

03 Interventi per gli anziani 

04 Interventi Der i S022etti a rlsehlo dI e:;clu:!Oione :!OOtlale 

spese correnti 

PREVISIONI DEFINITIVE DJ TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNA!.E 
CASSA ICS} {TP=PR+PC) VINCOLATO IFPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

Il> 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

05 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
Te 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
c,oe 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

EC? 

ECP 

ECP 

'CP 

'CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

Tor AtE RESIDUI PASSfY.!.DA 

RIPORiARE ITR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
,C 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
T. 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
.C 
TR 

EP 
'C 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
_0,00 

0,00 

0.00_ 
0,00 
0,00 

c,co 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



~ 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO l·) 

Titolo 2 

Titolo 3 

TotairlTogramma 04 

1205 Prol.!ramma 05 

Titolo 1 

Tftolo 2 

rltolo .3 

Totale Prcc;;;;,mma OS 

1206 proR;ramma il. 

Titolo 1 

Titolo 2 

Tftolo .3 

Totale programma 06 

Allegato j} al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20_ PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIDUI (R) 

PREVISIONI DEANlnvE DI PAGAMENnlN 
ECONOMIE DI 

DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) qCOMPETENZA IPc) 
IMPEGNI (I) COMPETENZA 

(ECP= CP- I -FPV) 

PREVISIONI DERNITN-E DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

CASSA ICS) ITP=PR+PC} VINCOLATO IFPV) 

Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 • n,oo 0.00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0.00 

Spese per incremento di attMtà finanziarie RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 'CP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Interventi per I soggetti a rischio di esciusior.e-SOde.le- RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC n,oo I 0,00 .ep 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Interventi per le faml Ife 

Spese correnti RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese In conto capftale RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 'CP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV O,OQ .0.00 

Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 rcP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Interventi per le famiglie RS 0,00 PR 0.00 R 0,00 0,00 

CF 0,00 PC 0.00 1 0,00 ECF- "0;00 

es 0.00 TP 0.00 FPV 0,00 0.00 

I"terventl per II-dlritto alla casa 

Spese correnti RS 0,00 PO 0.00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0.00 I 0,00 'CP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese In conto capftale RS 0.00 PO 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0.00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0.00 O 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

<:S- 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Interventi per II-diritto alla casa RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CF 0,00 PC 0,00 I 0.00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCZI 

PRECEDENTI {EP=RS~PR+R-P} 

RESIDUI PASSIVI DA ESEIlOZID DI 

COMPETENZA (EC= ,- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP ~ 
EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00-
TR 0,00 

EP '0.00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TO 0.00 

,P 0,00 ,c 0.00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

1207 Progr.amma 07 :~~m!n2Z-kme-e governo della rete dei servlzl-soclosanltarl ~ 

rJtoIo 1 Spese correnti OS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0.00 I 0,00 ECF 0,00 'C 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV O,CC 0,00 TR 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0;00- ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

Titolo .3 -Sp-ese-per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0.00 ,CP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

07 
Programmazione e governo della rete del servizi ~Iosahftarf e 

Totale programma sociali RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 J 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0.00 r. 0,00 , 

1208 prol!:ramma 08 CooDer.ulone e associazionismo 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PO 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0.00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0.00 

Titolo 2 Spese In tonto capitale RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 0.00 EP 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

Titolo :) Spese per Incremento di attfvltà finanziarie RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 'CP 0.00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

Totale Programma 08 Cooperazione e associazionismo RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 EP 0,00 
CF 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

1209 proJlr;lm 09 Servizio necroscoDlco e cimiteriale .... 

GiP 

ii 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •• PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIDUI IR ) 

PREVISIONI OEFii..iiTIVE DI PAGAMENTI IN 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI !EP=RS-PR+R-P) 

MISSIONE, PROGRAMMA,. TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) ttCOMPETENZA (PC) 
IMPEGNI (I) 

ECDNOMIEDI 
COivl"'?ETENZA 

IECP= CP-I-FPV) 

RESIDUI PASSNI DA ESERCIZIO DJ 
COMPETENZA. (EC= 1- PC) 

Titolo l 

rrtolo2 

Titolo- 3 

Totale Prognunma 

1210 Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 12 

MISSIONE 

1301 Programma 

Titolo 1 

Totale Progr.nnma 

1302 programma 

T!tclo 1 

Totale Programma 

1303 Prognamma 

Titolo l 

Tot:ale Programma 

1304 Programma 

Titolo Z 

Spese torrenti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanz.iari-e 

09 Servizio neeroscoplco e cimiteriale 

10 ::~~~;;:~:;Jale unitaria per i diritti sociali e la famiglia Isolo 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo 
Der ie Re%nJJ 

Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

13 Tutela della salute 

Spese correnti 

Servi'lcio sanitario regionale· finanllamento ordinario corrente 
01 per l,; garanzia dellEA 

ServtIio s:.mit:lrio regionale· fln<lnzQmento <lggluntlvo corrente 
02 per livem di assl:rtenla superiori ai lEA 

Spe&f~ correnti 

Servitlo sanltario regionale p finanziamento aggiuntivo corrente 
03 per la copertura dello squilibrio di bllando torrente 

04 :~rvitio sanitario regionale p ripiano di disavanzi sanitari relativi 

Spese In conto capltaJe 

PREVISIONI DEFINITIVE DI lOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA {CS} (TP=PR+Pc) VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

OS 
CP 
es 

OS 
CP 
es 

05 
Cf 

es 

OS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CF 

es 

PS 
CP 
es 

llS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

OS 
CP 
es 

RS 
CP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0_00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,DO 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,!lO 
0.00 
0,00 

O,OD 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

PR 
l'C 
TP 

p, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
~it'-

p, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PP. 
PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
c,co 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0_00 
0,00 

0_00 

0,00 
0,00 
D,OD 

O,OD 
0,00 
0,00 

O,OD 
D,OD 
D,OD 

D,OD 
D,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
D,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OD 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV-

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

EtP 
FPV 

I 

FPV 

I 
E<P 
FPV 

I 
FPV 

ECP 
fPV 

FPV 

I 
EtP 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0_00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0_00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0_00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EtP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

E<P 

ECP 

EcP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

D,DO 
0,00 
O,DO 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 
D,OD 

o,co 
O,OD 
O,OD 

0,00 
0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

O,OD 
D,OD 
D,DO 

0,00 
0,00 

TOTAtERESii)UI PASSIVI DA 
RIPORTARE ITR=EP.,.E:C} 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TO 

EP 
E< 
Ti\ 

-EP" 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

Et 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

EC 
TR 

EP 

EC 

0,00 
0_00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
OliO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto· Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARLE INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/I/ZO .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(Rsi (PRI RESIDUI (R I 

PREVISIONI OEFINmVE 01 PAGAMENTI IN 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZJ 
PRECEDENTIIEP=RS-PR+R-P) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TlTOtQ l·) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CPI "COMPETENZA (PC) 
IMPEGNI \II 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA. 

(ECP= CP- I-FPVI 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA CEC: 1- PC) 

Totale Programma 

130S 

Titolo 2 

Totale Programma 

1306 Programma 

Titolo 1 

Totale Programma 

1307 -P,02ramma 

Titolo 1 

Titolo Z 

Titolo 3 

iotale Programma 

1308 

Tltolo1 

Titolo 2 

rrtolo3 

Totale Progl7lmma 

TOTALE MISSIONE 13 

MISSIONE 

'''''' ProEr.lmma 

Servjzio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi 
04 ad esetcit.l pregress!: 

05 Servizio sanitario reeiona~e--iiwestimenti sanitari 

Spese in conto capitale-

Spese per incremento di attività finanzIarie 

OS Servizio sanitario regiona le· investimenti sanitari 

06 Servi:r.lo sanitario regionale· restitu:r.ione maggiori gettiti SSN 

Spese correnti 

06 Servizio sanitario reglonale-·fe~ltuzlone maggiori gettiti SSN 

07 Ulteriori sDese in materia sanitaria 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento df attività finanziarie 

07 UlteriorI spese In materia sanitaria 

08 Politk:a regionale uniUlria plU la tutela della salute (solo per le 
••• Inoll 

Spese correnti 

Spese In conto capitale-

Spese per Incremento di attività finanziarie 

08 Politica regionale unftarb per la tutela della salute (solo pt!rle 
Reolonll 

Tutelo della salute 

14 5vUuppo nDntlmlco e comDetltlvltà 

01 Industria PMI e Artl21anato 

Spese Garrentf 

PREVISIONI DEFINITIVE DJ TOTALE PAGAMENTf- FONDO PLURIENNAlf-
CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOlATO (FPV) 

es 

RS 

CP 
es 

RS C, 
es 

RS 
C. 
es 

RS 
CP 
es 

RS C, 

es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C. 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0;00 
1>;00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
-p~ 

1"P 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

T' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

ECP 

"'" 
ECP 
'PV 

FPV 

I 

ECP 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

'PV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EtP 

EtP 

ECP 

ECP 

Et. 

EC' 

ECP--

ECP 

ECP 

EtP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

TOTALE RESIDUI PASsIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

TR 

EP 
EC
TR 

EP 
Et 
TR 

,. 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et 

TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 

TR 

E' 
EC 
TR 

E' 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
Tft 

E' 
EC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 



Allegato j) al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20., PAGAMENTI IN CjRESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RS) (PR) RESIDUI{R) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

RESIDUI PASSIVI OA ESERCIZI 
PRECEOENTljEP:::RS·PR+R·Pl 

MISS10NE~ PROGRAMMA, TITOLO ,.} DENOMINAZIONE COMPETENZA ICF) C/COMPETENZA (PC) 
IMPEGNI (I) 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= çp·I-FPV) 

RESIOUI PASSIVI DA ESEROZIO 01 
COMPETENZA (EC=-l· PC) 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1402 Proru-amma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1403 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1404 PtOJi!!ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1405 Programma 

Titolo 1 

Titolo ~ 

Titolo 3: 

Totale Programma 

Spese-in conto capitale 

Spes.e per incremento di attività finanziarie 

01 Industria. PMI e Artil!:ianato 

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento ~ attlvita finanziarie 

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

03 Ricerca e Innovazione 

Spese correnti 

Spese In tonto capitale 

Spese per Incremento di attività finanIlarie 

03 Ricerca e innovazione 

0S04 Reti e altri servizi di Dubblica utilità 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarle 

0i04 Reti e .. itri servizi di pubblica utilità 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per increm~l'Ito di attività finanziarie 

05 Politica reglon .. le unttaria per kl sviluppo economico e la 
comoetitività Isolo Der le Realonl} 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 
CASSA {CSI CTP=PR+PC} VINCOlATO (FPVJ 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
t? 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

p.s 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

Tp 

PR 
PC 
TP 

PR 

'C 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

TP 

PR 
PC 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
'C 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
pC 

TP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00-
0,00 
0,00_ 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

-0,00--

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

Et? 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

c,~ 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE ITR=EP+EC} 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

I 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20"1 PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RS) (PR) RESIDUI (R) 

! 
ECONOMIE DI 

PAGAMENTI IN 
COMPETENZA PREVISIONI DEfiNITIVE DI I 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (-) DENOMINAZIONE C/COMPETENZA (Pc) 
IMPEGNI (l' 

COMPETENZA (CP) (ECP= CP· I ~FPV) 

! 
fONDO PLURIENNAlE PREVISIONI DEFINITIVE DI I TOTALE PAGAMENTI 

CASSA (CSI I (TP=PR+PC) VINCOLAlO (FPV) 

TOTALE MISSIONE 14 SlIiIupp.a...eeonomlca f! competitività RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

MISSIONE ,5 Politiche er il lavoro e ID ormDzkme professionale-

1501 ProlZramma 01 ServiIi ber lo SVilUPDO del mercato del lavoro 

r~olo 1 Spes.e c.orrent\ RS 0;00 PR 0,00 • 0;00 0;00 

CP 0.00 PC 0;00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0.00 FPV 0.00 0.00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0.00 O 0,00 0.00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

es 0,00 TP 0.00 Ff'v 0,00 0,00 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarle RS 0,00 PO 0.00 O 0;00 0,00 

CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0;00 

Totale Programma 01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

1502 Programma 02 Formazione professionale 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 p~ 0.00 R 0,00 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 I 0;00 ECP 0,00 
es 0,00 TP U,OO- FPV 0,00 0,00 

Titolo Z Spese in conto capitale RS 0,00 P' 0.00 O 0,00 0.00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0;00 ECP 0.00 
es 0;00 TP 0,00 FPV 0.00 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 O 0;00 0,00 

CP 0.00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Totale Programma 02 fot'ma~lone: p,ofeulonale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

15Q3 Pro r.iIImma O. Soste~no all'occu azione 

T~~to 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0;00 PC 0;00 I 0,00 ECP 0.00 
es 0.00 TP 0.00 FPV 0.00 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0.00 pO 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0,00 . es 0.00 TP 0.00 fPV 0,00 Q,oo 

Titolo 3 Spese per incremento di attivit3 flnami.nie-- RS 0,00 PO 0,00 O 0,00 0.00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0,00 ECP 0.00 
es 0;00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

Totale Programma O. Sostegno aU'occupa:tlone RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP - Q,OO PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 <PV 0,00 "0,00-

1504 Progr.illmma 04 
Politica regionale unitaria per 11 lavoro e la formal.lone 

.•• .n 

Titolo 1 Spese correnti RS 0.00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0;00 PC 1\00- I 0.00 ECP 0.00 
es 0;00 TP 0,00 FPV 0.00 0,00 

Tlt.olo2. Spese in conto capitale RS 0,00 PO 0.00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0,00 
es 0.00 TP 0,00 FPV 0.00 0.00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanzlarie RS 0.00 PO 0.00 O 0,00 0,00 
CP 0.00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0.00 
es 0,00 TP 0.00 FPV 0,00 0,00 

04 
Politb regionale unitaria per Il lavoro e la formazione 

Totale Programma orofessionale Isolo Der le Reolonll RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 , 0,00 ECP 0.00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 15 Polfrkhe per n lavoro e lo formazione professionale RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 

~ 

~ 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

COMPETENZA (ECo< 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TO 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0.00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0.00 
TO 0.00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0;00 
TR 0,00 

EP 0.00 
EC 0,00 
TO 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0.00 

EP 0,00 
EC 0;00 
TR 0,00 

EP 0,00 
EC 0,00 
TR 0,00 



Allegato j) al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEl BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI ALI/l/20 .. PAGAMENTI IN e/RESIDUI 

(RS) (PR) 

RIACtERTAMENTO 
RESIDUI (R) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI {fP=RS-PR+R-P) ~ 
Il MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (') DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 PAGAMENTI IN 

COMPETENZA ICP} e/COMPETENZA. (PC) 
IMPEGNI (I) 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(EcP= CP- I -FPV) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA (EC= I • PC) 

MISSIONE 

1601 Proll'ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1602 Prostramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

rotaie Programma 

1603 Programlnd~· 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Tot1ille Programma 

TOTALE MiSSiONE 16 

1701 Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1702 Progl'3mma 

16 Aarko/tum, oolitkhe oQl'OQ/imentorl e DeSCO 

01 Svilul'po del settore ti rtcolo e del sistema 8ll!roaJimenta.e 

Spese c.orrenti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

02 Caccia e oesea 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese petJlJC.temento di attlvltà finanziarle 

02 Caccia e pesca 

Spese torrenti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

03 Politica regIonale unitaria per l'agricottura, i sistemi 
8stroallmentari. la cacc~ e la Desea bolo Der te Reoionl) 

Agrir;oitura. poiitic;ht: agroaiime<rlot7 e pesca 

17 EneroTa e olVerslflCtlzlont! delle fonti eneraetkhe 

01 Fonti ene~etkhe 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attl\lità finanziarie 

01 Fonti enell!:cllche 

02 Politica regJonale unitaria per l'energia e la dfversjfic;az.lone delle 

PREVISIOULOEFINITIVE DI TOT.A1.EPAGAMENTl FONDO PLURIENNAlE 
CASSA (CS) (TP=PR+PCJ VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

FR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

o,w 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

"ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00_ 
0,00 
0,00 

0;00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
"FR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(RS] (PO] RESIDUI(R] 

?iiEVISIONI DEFINITIVE O! PAGAMENTI IN 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTIIEP=RS-PR+!!:-P) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (-l DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 
IMPEGNlfl) 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
IEcp: CP- I-FPV) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DJ 

COMPETENZA (EC: 1- PC) 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 17 

MISSIONE 

1801 programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo i 

Totale Programma 

1802 programma 

rrtolol 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 18 

MISSIONE 

proe:r.llmma 

TrtoJol 

Titolo 2 

Titolo 3 

Spese correnti-

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finantiarie 

az Politica regionale unitaria per "energia e la diversificazione delle 
fonti ener2"etiche Isolo Der II! Reaionil 

Energlo e diversificazione delle fonti energetiche 

18 Relazioni con le altre autonomll! territoriolf e locoll 

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

01 Relazioni finanziarle con le altre autonomie territorlaU 

02 ::::::onale unitaria per le :e!~zwnl finanziarie-con le altre 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

02 Politica regionale unitaria per le relazioni flnanti::arie cQn le altre 
autonomie territoriali Isolo Der le Reolonll 

Relazioni con le oltre outonomk territoriali e 10co11 

19 Relazlonllntemazlonall 

01 Rebxlonllntemadonall e Coo erazwne ano svllunno 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di atllvltll finanziarie 

PREVISIONI DefiNITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PWRJENNALE 
CASSA (CS) (TP:PR+PC) VINCOLATO (FPVI 

R5 
C, 
es 

R5 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
Cl' 
es 

RS 
CF 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
CS 

RS 
CP 
es 

RS 

es 

RS 
CP 
CS 

RS 
CP 
CS 

RS 
CP 
CS 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
OiOO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

I 

'PV 

FPV 

'PV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

'PV 

I 

'PV 

FPV 

I 

'CP 
FPV 

FPV 

I 

FPV 

'PV 

'PV 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

ECP 

EtP 

ECP 

'CP 

EtP 

EtP 

EtP 

EtP 

ECP 

EtP 

EtP 

EtP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EtP 

'CP 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0..00--

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

1>,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
<>,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR::;EP+EC) 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
lO .. 
EC 
TR 

,P 
Et 
TR 

,P 
Et 
TR 

,p 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
lO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,p 
Et 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

O,DO 
0,00 
O,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,DO 

0,00 
0.00 
0,00 

O,DO 
O,DO 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al1/l/Z0 •. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

{RS) (PR) RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 1-) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CPI C!COMPETENZA lPc} 
IMPEGNI Il) 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= ep.I-Fpv) 

1902 Pro2"ramma 02 Cooperazione territoriaie ISo/D Der le RetJk!n;} 

Titolo 1 Spese correnti 

I -l!tolo2 Sl=Jese in conto capitale 

Tft:olo 3 Spese per incremento d! attività finanziarie 

Totale Programma 02 Cooperazione territoriale Isolo per le Region;} 

rOTALE MISSIONE 19 Relazioni intemazionall 

MISSIONE 20 Fondi-e accantonamenti 

2001 Prollr.amma 01 Fondo di riserva 

Titolo 1 Spese correnti 

Totale Program~B 01 Fondo di riserva 

2002 02 Fondo crediti di dubbia esi ibilità 

Titolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale Programma 02 Fondo crediti di dubbia esigibilità 

03 Altri fondi 

Titolo l Spese correnti 

Spese In conto capn:ale 

Totale Prog~mma Q3 Attrl fondi 

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

MJSSIONE 50 Debito Dubbi/co 

S001 Programma 01 Quota Interessi ammortamento mutui e prestiti obbllgazionari 

Titolo 1 Spese correnti 

Totale Programma 01 Quota Interessi ammortamento mutuI e presUtl obbllgazlonari 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURJENNAlE 

CASSA {CS} (TP=PR+PCJ VINCOLATO IFPV) 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

.5 
CP 
es 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
C,X 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

FR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,-00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

a,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV-

'PV 

'PV 

'PV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

'PV 

FPV 

FPV 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ii,OO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EC~ 

ECP 

EcP 

ECP 

ECp 

EcP 

ECP 

ECP 

EcP 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
.,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZl 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 
COMPETENZA IEC= I· PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato il al Rendiconto - Spese su contributi UE e internazionali 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

UTILIZZO DI CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI DA PARTE DI ORGANISMI COMUNITARI E INTERNAZIONALI 

(Solo per gli Enti locoli) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 .• PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIOUI(R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZi 
PRECEDENTI (EP=RS·PR+R·P) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TIrOLO '-I DENOMINAZIONE COMPmNZA ICP) C/COMPETENZA IPc} 
IMPEGNI,,) 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

IECP= CP- I -FPV) 

RESIDUI PASSJV! DA ESEROZIO DI 

COMPETENZA (Et: I - PC) 

SOO' Programma 02 Quota eapitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

Titola.4 Rimborso prestiti 

Totale Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazion;ri 

TOTALE MISSIONE SO !)eb/to pubblico 

MISSIONE 60 Antlcl azioni mQnl/arie 

6001 Prollramma 01 flestltuzlone antlcl azio e di tesoreria 

Titolo 1 Spese: correnti 

Titolo 5 Chiusura Anticipazioni ricewte da istituto tesoriere/cassiere 

Totale. Programma 01 Restituzione antklpazione di tesoreria 

rOTALE MISSIONE 60 Antldpazlonl finantlorie 

MISSIONE 99 Servizi er conto tenl 

9901 Pr051:fdmma 01 SeIVizJ per conto terzi e Partite di Ira 

Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro 

Totale Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

990' 02 Antic:;.lp:azlonl per Il finantiamento del S$N 

Titolo 7 spese per conto terzi e partite dl.iro---

Totale Programma 02 Antlclpadonl per Il fln;anzlamento del SSN 

TOTALE MISSIONE gg s~lVfzl per conto t~m 

TOTALE MISSIONI 

PREVISIONI-.DE!"!NmVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 
CASSA ICS} (TP=PR+PC) VINCOlATO IFPV} 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
ac 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

D,ry)-

0,00 
0,00 

0,00· 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0,'00 
0,00 

D,OO 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
D,OD 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,IlO 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

OR 

PC 
TP 

OR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-- C,OO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,IlO 

FPV 

FPV 

fPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

R 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 EP 
0,00 EC 
0,00 TR 

0,00 EP 
0,00 EC 
0,00 TR 

0,00 EP 
0,00 EC 
0;00 --- TR 

0,00 EP 
0,00 EC 
0,00 TR 

0,00 
0,00 
0,00 

D,IlO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,-00 

D,IlO 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
C;W 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,co 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

l'' Indicare solo le missioni e i programmi finanziati da contributi e trasferimenti da Organismi comunitari e Internazionali 

{l} Indicare l'ammontare complessivo derivante dal r;accertamento del residui (sia l"importo dei debiti definitivamente cancellati dalle scritture, sia, l'importo dei debiti! cancellati e reimputati agli esercizi successivi effettuato in occasione del 
riaccertamento straordinario del residui). Non riguarda il rj(lccertamento di impegni di competenza dell'eserdzio cui si riferisce il rendiconto. In sede di riaccertamento del residui non puo essere effettuata una rettifica in aumento dei residui 
passivi se non nei casi espressamente consentiti (Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 9.1 di cui all'Allegato n. 4-2). Le rettifiche in aumento sono indieate con il segno "+",Ie rettifiche in riduzione sono indicate con il segno ". 

(2) 
Indicare gli impegni imputati contabilmente all'esercizio cui il rendiconto si riferisce al netto dei debiti che, in occasione del riacc::ertamento ordinario dei residui effettuato 8i sensi dell'articolo 3, comma 4, risultassero 
non esigibili e reimputatl agli esercizi in cui le obbligazioni risultano esigibili. Nel primo esercizio di applicazione del titolo primo del decreto legislativo n. 118 del 2011, la voce comprende i debiti che sono state cancellati 
neU'ambito del rlaccertamento straordlnar\o del residui ~OI'\ imputalione 1to1l'e~Tdzi(). 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BIlANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 .• PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RS) (PR) RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA. TtTOLO ("J DENOMINAZIONE COMP.:TENZA lep} C/COMPETENZA {PC) 

IMPEGNI (I) 

0101 

0102 

0103 

0104 

0105 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali aenerali e di aestione 

Programma 01 Or2ani istituzionali 

Titolo l Spese correnti_ 

Titolo 2 Spese in conto capitaie 

Totale Programma al Organi istituzionali 

Pro~ramma 02 Se~reteria t:'enerale 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totale Programma 02 Segreteria gen~lCile e 91'gQRln8!iaR8 

Programma 03 Gestione economical finanziaria, programmazione, 

TItolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per incremento di att1vftà finanziarie 

Gestione economica, finanziaria. programmationl!, 
Totale Programma 03 orowedttorato 

programma 04 Gestione delle entrate tributarie li! servizi fiscali 

Titolo l Spese correnti 

Titolo Z Spese In conto capitale 

Totale Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servJzI fiscali 

Pro ramma OS Gestione del beni demaniali e DOlitrimonlali 

Titow l Spese corTentl 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale Programma 05 Gestione del beni demaniali e patrimonlall 

o r.;Imma 06 Ufficio tecnko 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENn FONDO PLUR1ENNALE 
CASSA (CS) iTP=PR+PC} -VINCOLATO {FPV} 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R$ 

CP 

es 

CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
0'-
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
-PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.-00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

O,co--
0,00 
0,00 

0,00 
a,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

a,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 

{ECP= (p. '-FPVI 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

O,DO 
D,DO 
a,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

1;,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIOU! PASSIVI DA BERaZ! 

PRECEDENTI (EP=R5-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZIO DI 

COMPETENZA (Ee= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 

EP

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

Q,OO
O,DO 
O,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DO 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,.) 

litolcl 

Titolo 2 

Totale Programma O. 

0107 Programma 07 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale Programma 07 

0108 Pro~ramrna 08 

Titolo l 

T.ftolo 2 

Totale Programma Da 

0109 Programma .. 
Titolo l 

Titolo 2 

Totale Programma .. 

0110 Pro.",mmL lO 

Titolo 1 

TitoJo 2 

Totale Programma 10 

0111 ProlZramma 11 

Titolo 1 

Titolo 2 

Totale Programma 11 

"':.,'. 

Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 •. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

105) IPR) 

PREVi:.ju~ DEF1NlTIVE DJ PAGAMENnlN 

DENOMINAZIONE COMPmNZA ICP) C/COMPETENZA IPC) 

PREVISIONI OEANITIVE DI TOTALE PAGAMENTI 
CASSAles) ITP=PR+PC) 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP C,OD 

Spese in conto ce.pful!!e RS 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Ufficiotec:nico RS 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

aezionl e consultazioni PD.Polari - Anaerafe e stato civile 

Spese correnti RS 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese in conto capitale RS 0.00 P' 0,00 
ep 0.00 PC 0,00 
a 0,00 TP 0,00 

- Eiezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civne 05 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Statlstiea:.nistemi Informatiyt 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto capitale 05 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

statistica e slste.ml infot'matlvl RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Assistenza tecnlco-ammlnistratlva a Il entllocaii 

Spese correnti 05 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC -0,00_ 
es 0,00 TP 0,00 

spese In conto capitale RS 0,00 P' 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Assistenza tecnico.ammlnlstratlva agII enti locali 05 0,00 P. 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Risorse um:ane 

spese correnti 05 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese in conto capitale RS 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Risorse umane 05 0.00 P, 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Altri servizi Renerali 

Spese correnti RS 0,00 P. 0,00 
CP 0.00 PC 0.00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto capftale RS 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0.00 

Altri servizi generali 05 0,00 P' 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

RIA~RTAMENTO RESIDUI PASSIVI DA ESERCZI 

RESIDUIIR) PRECEOENTIIEP=RS-PR+R-P) 

.ECONOMIE DI 
RES1DUI PASSM DA ESERQZlO DI 

COMPETENZA IMPEGNI Il) COMP...EJ.ENZA (EC= 1- PC) 
IECP= CP- I-FPV) 

FONDO PlURIENNAlE TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

VINCOLATO (FPV) RIPORTARE (TR=EP+EC) 

• 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 

! 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0.00 0,00 T' 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

,PV 0,00 0,00 T' 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
,PV 0,00 0,00 T' 0,00 

• 0,00 0.00 EP 0.00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0.00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

'PV 0,00 0,00 T' 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP -0,00- EC 0.00 

'PV 0,00 0,00 T. 0,00 

• 0,00 0.00 EP 0,00 

I 0,00 ECP n,oo EC 0.00 

'PV 0,00 0,00 TR 0.00 

, 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0.00 
I 0,00 ECP 1>,00- Ee 0,00 

FPV 0,00 0.00 T' 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ,ro 0,00 EC 0,00 

,"V 0,00 0.00 T' 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0.00 'CP 0,00 EC 0.00 

FPV 0,00 0,00 T. 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

'PV 0,00 0,00 TR 0,00 

• 0,00 0,00 .. 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

'PV 0,00 0.00 TR 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0.00 
I 0.00 ECP 0.00 EC 0.00 

FPV 0,00 0.00 T. 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 Ee 0,00 

,"V 0,00 0.00 T. 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

,PV 0,00 0,00 T. 0,00 

I 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEl BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 
FUNZIONI DElEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al l/l/io •• PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RS)· (PR) RESIDUI (R) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,t) DENOMINAZIONE COMPETENZA (ep) C/COMPETENZA (PC) 
IMPEGNI Il) 

0112 

0201 

0202 

0203 

0301 

Programma 
Politica regionale unitClria per i servizi istitut.ionall, generali e di 

12 gestione (solo per le Regioni) 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Politica regionale unitaria per I servizi istituzionali, generali e di 
Totale Prosramma 12 gestione (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 01 Servizj istituzionali, Qe:llerali e di Qestione 

MISSIONE 02 Giustizia 

Prol!"ramma 01 Uffici 1fludlziarl 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale Programma 01 Uffici giudiziari 

Prol!:ramma 02 casa circondariale e altri serviti 

Titolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totale Progl3mma 02 Casa circondariale e altri servizi 

i='rogramma 03 Poiatea re Tomille unitaria per la lustilla solo Der le Reolonl 

-T!t-olo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totale ProgramfTA 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 02 Giustizia 

MISSIONE 03 Ordine pubb/ko e sicure:ua 

Pro,ltramma 01 Polizia locale e ammlnlstrativ2 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitare 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA (CS) ITP=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
O 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
O 
es 

RS 
Cf!' 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
O 
es 

RS 
O 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OD 
D,OD 
D,OD 

0,00 
0,00 
D,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
!!,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OD 
D,OD 
D,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
D,OD 

0,00 
C,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,OD 
D,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(Eep= CP-I-FPV) 

ECP 

ECP 

EO 

EO 

ECP 

ECP 

EO 

ECP 

ECP 

EO 

ECP 

ECP 

EO 

EO 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,CO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,OD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCZI 
PRECEDENTlIEP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 

COMPETENZA IEC= I - PC) 

Tor ALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE ITR=EP+EC} 

EP 
EC 
TR 

EP 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OD 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 
FUNZIONI DELEGATE DAllE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIV1 Al 1/1/20 .• PAGAMENTI IN C{RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPO) RESIOUIIO) 

PREVISIONI DEFINmvE 01 PAGAMENTI IN 
MlSSIONE, PROGRAMMA, TITOLO t-) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) e/COMPETENZA (l'Q 

IMPEGNI (I) 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 01 Polizia locale e amministrativa 

0302 Prollramma 02 SIstema IntelZrato di sicurezza urbana 

ntolol Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Titolo) Spese per incremento di atUvità finanziarie 

Totate Progld;mma Sistema Integrato di slcureua urbana 

0303 Programma 03 Politica re lonale unitaria per la lustlzia solo Der le Regioni 

Titolo I Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarle 

0303 Politica reglonale unltiiaria per la giustizia (solo per le 'Regioni) 

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pUbblico e sicurezza 

MISSIONE 04 I$trollone e diritto 0110 studio 

0401 Prol:!ramm41 01 Istru1ione orescolast1ca 

Titolo I Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività flnantlarie 

Tota!e-Programma. 01 Istru1ione presc:olastlca 

0402 02 Altri onUnl di istruzJone 

Titolo I Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 02 Attri ordini di Istruzione 

~ 

PREVISIONI DEFINInVE DI TOTALE PAGAMENn FONDO PLURIENNALE 

CASSA ICS) ITP.PR'PC) VINCOlATO IFPV) 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
cp 

es 

RS 
cp 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
cp 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
cp 

es 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
D,IlO 

0,00 
0,00 
D,IlO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
~,OO 

0,00 
0,00 
JJ,OO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

.~ 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

u;oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,IlO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
D,IlO 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

IECI': cp, I,FPV) 

ECP 

'CP 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

'CP 

'CP 

ECP 

,cp 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

'CP 

'CP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,IlO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCI!! 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSiVi DA ESEROZIO 01 
COMPETENZA (EC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+Ec) 

,P 
'C 
TR 

,P 
EC 
TR 

" 'C 
TR 

,p 
'C 
TR 

EP 

'C 
TR 

E' 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

" ,C 
TR 

,P 
'C 
lO 

,p 
EC 
TR 

EP 
EC 
lO 

'P 
EC 
TR 

EP 

'c 
TR 

EP 

'C 
TR 

,P 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

" 'C 
TR 

,p 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00 
0,00 

0,00 
0,00 
~C,OO 

0,00 
0,00 
D,IlO 

~,"" 
0,00 
0,00 

D,ilO 
0,00 
0,00 

D,IlO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,IlO 

0,00 
0,00 
0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOlO (*) DENOMINAZIONE 

0403 Pr.Q~ramma 03 Ediliziii""5\. .. lastica solo Der le ReQloniJ 

Titolo 1 Spese correnti 

lrtolo2 Spe~l:idI'r""Conto capitale 

Titolo! Spese per incremento di attivita finanz.iarie 

Totale Programma 03 Edilizia scolastica (50'0 per le Reai0l11J 

0404 PrQRramma 04 Istruzione universitaria 

Titolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 04 Istruzione universitaria 

O4OS ProJl:ramma OS Istruzione tecnka-supl!rlore 

Titolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

TitOlo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 05 Istruzione tecnica superiore 

ProRramma GO Sérv!i;i ~l.isijl:lli ~rri:itl'uti6f1é 

rJtolol Spese correnti 

rltolo2 Spese in conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incrlm'lento di attivlt~ finanziarie 

Totale Programma 06 Servizi ausiliari alristnnione 

0407 07 DIritto allo studio 

Titolo l Spese correnti 

TitOlo 2 Spese In conto capitalI! 

Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIDUI IR ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
COMPETENZA (CP) e/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI !il 

PREVISIONI DEFINITIVE CI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNAlE 
CASSA (CS) (TP=PR+PC) VINCOlATO (FPV) 

R5 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CI' 

es 

R5 
CP 
es 

R5 

CP 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
(P 

es 

RS 
CI' 

es 

RS 
(P 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

OS 

CI' 

es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP 
es 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
D,DO 

D,DO 

D,DO 
D,DO 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 

--0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

O,M 
0,00 
O,DO 

0,00 
D,DO 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
D,DO 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PO 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
c,oo 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DO 

D,DO 
0,00 
D,DO 

D,DO 
0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DO 
0,00 
0,00 

O,DO 
0,00 
0,00 

, 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

PPV 

'PV 

FPV 

R 
I 

1'PV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DO 
O,DO 
O,DO 

D,DO 
D,DO 
D,DO 

O,DO 
D,DO 
O,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= CP- I-FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECI' 

ECP 

ECP_ 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECI' 

ECP 

ECP 

ECP 

ECI' 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

0.00 

0,00 

0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DO 
0,00 
O,DO 

0,00 
D,DO 
D,DO 

D,DO 
D,DO 
O,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI {EP=RS-PR+R·P} 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZIO 01 
COMPETENZA-(EC= I· PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

_R!PORTARE (TR=EP+Ec) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Et 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DO 
O,DO 
D,DO 

O,DO 
D,DO 
0,00 

D,DO 
D,DO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 
(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSM All/I/ZO .. PAGAMENTltN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
IRSI IPR) RESIDUIIR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 1$) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) C/COMPETENZA IPc) 
IMPEGNI Il) 

!<>4DB 

OS01 

0502 

0503 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 07 Diritto allo studio 

Programma 08 Politica regionale unitaria per "istruzione e Il diritto allo studio 
Isolo oer fe R •• f.nn 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attfvltà finanziarle 

Politica regionale unitaria per "istruzione e il diritto allo studio 
Totale Programma D8 Isolo Der le Reolonfl 

TOTALE MISSIONE 04_ lstruzlone e diritto 0'10 studio 

MISSIONE 05 Tutelo e lIolorluazlcme del benI e oulvltà cuttuml/ 

Proll!:r.lmma 01 Valorilladcme del beni di Interesse! =':orlco 

TItolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese perlntremento di attMtà finanziarie 

Totide Programma 01 Valorlzzazlone del benI di Interesse storico 

02 Attività .cultur.all e interventi diversi nel settore c:ultur.ale 

Titolo l Spese correnti 

Tttolo2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Ineremento di attività finanziarie 

Totale programma 02 Attività culturali e Interventi diversi nel settore culturale 

Programmct 03 :;~~:f;;!~nale unitaria per la tutela del beni e attività 

Titolo l Spese correnti 

Titolo t Spese In conto capitale 

Titolo! 

~
spese per Incremento di attlvit!l finanziarie 

, I 
I ,. 

PREVISIONI DEFINITIVE Cl TOTAlE PAGAMENTI FONDO PlURIENNALE 
CASSA (es) ITP=PRi-pc) VIf,lCC;';;"10 (FPV) 

RS 
CP 
es 

R' 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS· 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
.,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

.,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
1P 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

.,00 

.,00 

.,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00. 

0,00 

.,00 

0.00 
.,00 

0,00 

.,00 

.,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,DD 

0,00 
O,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
.,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00 
O,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
0.00 

O,DD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

I 

FPV 

FOV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

, 
FPV 

I 

FPV 

-FPV 

FOV 

FPV 

, 
FpV 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

_"-'''L 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DD 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
D,DD 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 
"coMPETENZA 

(ECP= CP- I-FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

!tCP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

rcp 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECp 

ECP 

ECP 

0,00 
0;11<' 
0,00 

D,DD 
0,00 
D,DD 

0,00 
O,DD 
D,DD 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DD 
0.00 
.,00 

0,00 

D,DD 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
D,DD 

D,DD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,DD 
D,DD 
O,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERaZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR .. R-P) 

RESIDUI PASSiVi DA ESERCIZIO 01 
COMPETENZA. (EC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
Tft 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
O,DD 
D,DD 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0.00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DelLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gfi Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

{RS) IPR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

, 
RIACCERTAMENTO 

RESIDUIIR) 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (*) DENOMINAZIONE COMPETENZA. (ep) C!COMPETENZA (PC) 
IMPEGNI II) 

Totale ProgrammO! 

TOTALE MISSIONE 05 

MISSIONE 

0601 Pro.l:;ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

0602 Pro ramma 

Titolo 1 

Titolo 2. 

Titolo 3 

Totale Programma 

OGO' Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

TItolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 06 

MISSIONE 

0701 Pro ramma 

Titolo 1 

Politica r~gionale unitaria per la tutela dei ber.!-e-attiyrtà 
03 cultul'CIli (solo Der le Reaionil 

Tutela e valoriuaz;one de; ben; e attività culturali 

06 poHtiche giovanili sport e tempo libera 

01 SDort e temDO libero 

Spese correnti 

Spese In .conto capitale 

Spese per Incremento di attività f1nandarie 

01 Sport e tempo libero 

02 G!ovanl 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziatie 

02 Giovani 

03 ~~~ica regionale ~l~itaria per I giovani, lo sport e 11 t~mpo libero 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento dr attMtoì finanziarle 

PolJtIca regTonale unitaria per I giovani, lo sport e Il tempo libero 
03 (solo Der le ReolanlJ 

Politiche giovanIlI. sport e tempo libero 

07 Turismo 

01 SvlluDoo e la valorizzadone del turismo 

Spese correl'\tl 

Spese In conto capftale 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA (CS) (iP=PR+PCj VINCOLATO (FPV) 

RS 
e? 
es 

R' 
e? 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
e? 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
t? 
es 

RS 
t? 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

o.--Dn 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
c,oo 

o,co 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

p, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

pR 

PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

•• 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
0,00 . 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

(ECP= CP~ I -FPV) 

Et? 

Et? 

ECP 

ECP 

ECP 

Et? 

ECP 

EC' 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

Et? 

Et? 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

RESIDUI PASSlVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTIIEP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 
COMPETENZA (Et: 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORtARE (TR=EP+Ec) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E. 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) 

Titolo 3 

Totale.Pr:ogr:ar:nma 01 

0702 -Proli!:r.rmma 02 

"Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma OZ 

TOTALE MISSIONE 07 

MISSIONE OB 

0s01 ProR'ramma 01 

Titolo 1 

Tftolo2 

Titolo 3 

I Totale programma 01 

0s02 Programma 02 

Tttolo 1 

Titolo 2 

TitoJo3 

Totale programma 02 

OSO, Programma O, 

TItolo! 

Titolo 2 

Titolo 3 

Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 •. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(RS) IPR) 

PRE'VtS\ONI DEFINmVE m pA.GAMENn"" 
DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) C/COMPETENZA (PC) 

PREV1SIONI DEANITIVE DI TOTALE PAGAMENTI 

rASSA(C:S) (TP=PR+PC) 

CP 0.00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0.00 

Spese per incremento di .. niviti finantiarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Sviluppo e" valorinnlone del turismo RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Politica rell''''nale unitarililper il turismo. 5010 Der le Re-clon; 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Polttlca re.ldonale untt;!!>rl~ per il turismo Isolo per le Reolonfl RS 0,00 PO 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Tummo R' 0,00 .. 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 
es 0,00 TP 0,00 

.AUetto del territorio ed edilizia abitativa 

UrbanlstJca e assetto de territorio 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0.00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

spese per Inc.remento di attlvitll finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC -0,00-
es 0.00 TP 0.00 

Urbanistica e assetto dci territorio RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Etfi1Jz.la.resldenziale pubblica e locale e piani di ednlzJa 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 
es 0.00 TP 0,00 

spese per Incremento di attfvftll finanzlarie RS 0,00 PO 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 
es 0,00 TP 0,00 

Edilil.b resldem.la\e pubblka e Ioca~ e plani di ~m:da 
economko-popol;ire RS 0,00 P, 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Politka regionale unitaria per ,'assetto de' territorio e redUhb 
," .. ,~ ,R.a/onn 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto c;lpltale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese per Incremento di attività finandarle RS 0,00 PR 0,00 

RIACCERTAMENTO RESIDUI PASsiVI OA ESERCIZJ 

RESIDUI (O) PRECEDENTI IEP=RS.PR+R-P} 

ECONOMIE DI 
RES1DU\ PASSIVI OA ESERCIZIO DI 

IMPEGNI (I) COMPETENZA 
(ECP= CP- I -FPV) 

COMPETENZA (ECo: l - Pc) 

FONDO PLURIENNALE TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

VINCOLATO (FPV) RIPORTARE ITR=EP~"EC) 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0.00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0.00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
FPV 0,00 0,00 TO 0,00_ 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0.00 ECP 0,00 EC 0,00 
FPV 0.00 0,00 TR 0.00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 Et 0.00 

FPV 0,00 0,00 T" 0,00 

R 0.00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0.00 ECP 0,00 EC 0.00 

FPV 0.00 0,00 TR 0,00 

" 0.00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R O,CO . 0,00 EP 0,00 
I 0.00 ECP 0.00 EC 0.00 

FPV 0.00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP D,DO EC 0,00 

t'h 0,00 0,00 TR 0,00 

O 0.00 D,DO EP 0,00 , 0,00 ECP O,DO EC 0,00 
FPV 0,00 D,DO TR 0,00 

R 0.00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 EtP 0,00 EC 0,00 

FPV ll;OO 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0.00 

FPV 0,00 0,00 TR 0.00 

" 0,00 D,DO EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 D,DO EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 T" 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 



Allegato k} al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DelEGATE DAllE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

(RS) (PR) RESIDUI(R) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI-lN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (., DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNIIil 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 08 

MISSIONE 

10901 ProlUamma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

roi:aie Programma 

0902 Pro.llramma 

Titolo 1 

-ritolo2 

Titolo 3 

Totale Programma 

0903 Pro2ramma 

TltoJo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

0904 Pro r-amma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo :3 

Totale Programma 

03 Politica regionale unitaria per ,'assetto del territorio e "edilizia 
abitativa {solo Der le Reaioni} 

Assetto del te"itorio ed edilizio abitativo 

09 SlInu D sostenibne e tutela del territorio e dell'ambiente 

01 Difesa del suolo 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

01 Difesa del suolo 

02 Tutela valorlzzadone e recuDero ambientale 

Spese correnti 

Spese in""Wnto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

02 Tutela, valorlnazione e recupero ambientale 

03 Rifiuti 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

spese per incremento di attività finanziarie 

03 RIfiuti 

04 Servlzlo idrico Inte rato 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarle 

04 Servizio Idrico Integrato 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 

CASSAJ,CS)- (TP=PR+PC) VINCOlATO (FPV) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
CS 

RS 
CP 

es 

0,00 
0,00 

PC 
TP 

D,DO PR 
0,00 --PC-
'0;00--- TP 

0,00 PR 
0,00 PC 
0,00 TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0,00-

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

- v,OO 

D,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

-0,00--

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 
FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
v,OO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
fJ,oo 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00_ 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= CP- I -FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,OO 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZl 
PRECEDENTI {EP=RS-PRt-R-P} 

RESIDUI P.4~5!\f' DA ESERCIZIO 01 

COMPETENZA IEe: I - PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
'C 
TR 

EP 

'C 
TR 

,p 
EC 
TR 

EP 

EC 
TR 

El' 
EC 
TR 

,P 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
O,CO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 
FUNZIONI DElEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIDUliR ) 

PREVISIONI DEFINITIVE_DI- PAGAMENTI IN 
MISSIONE,. PROGRAMMA, mOLO (-) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) cjCOMPETENZA IPC) 

IMPEGNI", 

0905 Programma 

nolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

0906 Pro2"ramma 

Titolo 1 

_"oi02 

.1\0\03 

Totale Programma 

0907 Pr~..Rramma 

Titolo 1 

TlteloZ 

Titolo 3 

Totale Programma 

0908 

T;tolol 

rrto!oZ 

Titolo 3 

Totale Programma 

Progr3mma 

Tito\ol 

Titolo 2 

Titolo 3 

@'I 

OS A~ parchi natura", protez.ione natul'31istica e
fo,""az'one 

Spese correnti 

Spemrn::onto capitale 

Spese per incremento df attività finanziarie 

Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistka e 

0$ forestazione 

06 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche 

Spese correnti 

Spese In conto capitale-

Spese -per incremento di attività flnanz.1arle 

06 Tutela e valorluat.fone delle rl:somndrlche 

07 Svltunntl ~enlblle territorio montano piccoli Comuni 

Spese correnti 

Spese-1il"'COnto capitale 

Spese per incremento di attività ftnandarle 

07 Sviluppo sostenibile territorio mont;U1et..p1ttol1 Comuni 

08 Qualità detrarla e riduzione dell'lnaulnamento 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attivlta finandarie 

08 Qualità delrarla e rldut.lone dell'Inquinamento 

0909 Politica reglonale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 
d,",""nri. ,d.1I' • R, ./1 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incretnento di attività finanziarie 

PREViSIONI DEANITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA(CS) ITP=PR+Pc) VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

'S 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C::!J 
es 

'" CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
u,oo-
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

'R 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

r. 
pC 

TP 

PR 
PC ~ 

p, 
PC 
TP 

.0-

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
pc 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-0,00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

• 
FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

,PV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,IlO 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE 01 
COMPETENZA 

IECP= CP-I-FPV) 

~CP 

ECP 

~CP 

ECP 

ECP 

,CP 

ECP 

ECP 

Ecr 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 ~ 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

, 
RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=~PR+R~P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 

COMPETENZA (EOo I· PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RrPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 
EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E? 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
~C 

T' 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

FUNZIONI DElEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(RS) IPR) RESIDUIIR ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ( .. ) DENOMIN.AZlONE COMPETENZA ICP) C/COMPETENZA IPc) 

IMPEGNIjJ) 

Totale Programma 

--:tJJSSIONE 

"Pro2ramma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

TotOille Programma 

1002 Prollramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1003 Pro ramma 

Titolo 1 

Tltola2 

TltaJo3 

Totaie Programma 

1004 

Tito~l 

Titolo 2 

Titolo 3 

TotOille Programma 

0909 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela 
del territorio e dell'ambiente Isolo Der le Reaionn 

SlIiluppo sostenibile e tutela del territorio e delf'ambj~"te __ 

la TrasDorti e diritto alla mobilità 

Dl TrasDorto ferroviario 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

0"1 Trasporto ferrovi:arlo 

02 Trasnorto Dubblko locale 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

02 Trasporto pubblico locale 

03 Trasporto per vie d'acaua 

Spese correnti 

Sp~e-f;;-cc;;;to capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

03 Trasporto per vie d'aCQua 

04 Altre modalità di trasoorto 

spese correnti 

Spese In conto QPttaie 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

04 Altre modalità di trasoorto 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlUIUENNALE 
CASSA les) ITP:PR+PC) VINCOlATO IFPV} 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

PS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
7F 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

-",00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

IECP: CP-I-FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

,CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

[CP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI j)ASSIVI DA ESEROZI 
PRECEDENTI (EP=RS.PR+R-PI 

RESIDUI PAsSIVI DA ESERCIZIO 01 

COMPETENZA (EC=- r - PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORl ARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
'C 
TR 

,P 
'C 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

,P 
'C 
TR 

,P 
'C 
TR 

,P 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 

'C 
TR 

,P 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

,P 
'C 
TR 

,P 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
_(l,0D_ 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO Del BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/lI2.0 .. PAGAMENTI IN t/RESIDUI RIACCERTAMENTç 

(RS) (PR) RESIDUI IR ) 

MISSIONi:.~~RAMMA, TITOLO ,.} DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
COMPETENZA (CP) 

PAGAMENTI IN 
-C/COMPETENlA IPc) 

IMPEGNI!') 

100' 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1006 programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Tito'o3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE lO 

MISSIONE 

l1D1 Pro ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale programma 

10l PrOll!'<lmma 

Titolo 1 

TitoJo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1103 programma 

~OIOl 

~ 

05 Viabil\tà e infrastrutture stradali 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finantiarie 

05 Viabilità e Infrastrutture stnldali 

06 P:':ita regionale u.nitarla per i trasporti e U diritt()-.2J!a mobilità 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

06 PollUca reglonale.un.ltaria per j trasporti e il diritto alla mobilità 

I~olo Der le Realon/J 

Trasporti e diritto 0"0 mobilità 

11 SOccOrso civile 

Dl Sistema di nrotezlone civile 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività flnantlarle 

01 Sistema di protezione civile 

02 Interventi a seftlrto di f:;Ilamrtà naturali 

spese correnti 

spese in conto capitale 

spese per Incremento di attività finanziarle 

02 Interventi a seguito di calamità naturali 

03 ~ .. ~~': :~!'::~~~itarla per" soccorso e la protezIone civlle 

Spese correnti 

PREVlSlONI DEFlNITIVE DI TOTAlE PAGAMENn FONDO PLURIENNAlE 
CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOLATO IFpv) 

RS 
CP 
es 

P.s 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
CP 

es 

RS 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

400-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
!!,CC 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP~ 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0 .. 00 

0,00 
D,W 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-".00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
:,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

C,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

R 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

__ 0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

C,co-~ 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP: cp. I.FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

::;:CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00-
0,00 

0,00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,uo---

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI (EP=ftS.PR+R·P) 

I RESIDUI PASSIVI DA ESERClllO DI 
COMPETENZA (EO= ,. PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 

TR 

EP 
EC 
TR 

iP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUi PASSIVI AL 1/1/20 •. PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IR5) IPR) RESIDUIIR ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMP8ENZA (PC) 

IMPEGNI Il) 

TI10102 

Titolo 3 

Totale Progrilmma 

TOTALE MiSS;;:;i';é 11 

MISSIONE 

1201 Programma 

Titolo l 

.:rJtolo2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1202 ProR:ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1203 Proluam)T13 

Titolo 1 

Titolo 2 

TitoJo3 

Totale Programma 

1204 Pro ramma 

Titolo 1 

Tltolo2 

Tftolo3 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

03 Politica regionale unitaria per Il soccorso e la protez.ione civile 

!solo Der le ReaioniJ 

Soccorso civile 

12 Diritti sociali olltiche sodali e ami lio 

01 Intervehtl Der l'lnfcmrla -e I minori e Der asili nido 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese perJncremento di attività finanziarle 

01 Interventi Der l'infanzia e minori e per asili nido 

02 Interventi er la disabilità 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

02 Interventi per la disabilità 

03 h'ltervellti er li anziani 

spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per incremento di attfvità finanziarie 

03 Interventi per gli anzlanl 

04 IntelÌlentl er I so~ettla rischio di esclusione sociale 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attlvftà finanziarle 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA (CS) {TP=PR+PC} VINCOLATO (FPVj 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R5 
CP~ 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CF 
es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
(P 

es 

R5 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,CO--
0,00 

0,00 
0;00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
C,CO 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

<R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

'R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

p, 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
Q,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

, 
FPV 

, 
FPV 

FPV 

FPV 

'PV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

'PV 

'PV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
_0,00_ 

0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECONOMIE 01 

COMPETENZA 
IECP= CP-' -'PV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP~ 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

COMPETENZA (EC:: I . PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
(C 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 
(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSM All!l/ZO.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERT AMENTO 
IRS) IPR) RESIOUIIR) 

PREVISIONI DEfiNITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, nroLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (a) C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI(I) 

Totale Programma 04 Interventi per I soggetti a risch~ di esclusione sociale 

1205 Programma 05 Interventi Der le fami lie 

Titolo 1 Spese catTentl 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

T'ltola3 Spese per Incremento di attività finanziarie 

Totale Programma 05 Interventi per le famhtlle 

1206 Pro~ramma 06 InteNentl Der Il diritto alla casa 

Titolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Titolo 3 Spese per incremento di attlvltà finanziarie 

Totale Programma 06 Interventi per Il diritto alla casa 

1>D7 programma 07 pro~~mmadone e governo della rete del servizi sociosanJtari e 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo Z Spese in conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attlvltà finanziarie 

Totale Programma 
Programmazione e govemo della rete del servizi soclosanltarf e 

07 soclaU 

1208 prolllTamma 08 CooDeradone e associazionismo 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie 

Totale programma 08 COoperazione e associazionismo 

1209 prolZr;lmma 09 Servizio necrosco Ieo e cimiteriale 

Titolo 1 Spese correnti 

Spese In conto capitale 

PREVISIONI DEANJTIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA ICS) (TP=PR+-Pc) VINCOLATO IFPv) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
C> 

RS C, 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS C, 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
O> 
es 

RS 

CP 
-C> 

RS 
CP 
C> 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PC 
TP 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

TP 

P. 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

o;w-
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 

0.00 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
G,OO 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
IECP= CP- I -FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECF 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

RESIDUI PASSJVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTIIEP=R5-PR+R-P) 

RESlDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 

COMPETENZA (EC= 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E~ 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

H' -
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
tC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O.<XL 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0:00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DAllE REGIONI 
(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 .. PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
IR5) IPR) RESIDUIIR) 

I 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ,.) DENOMINAZIONE 

PREVISIONI DEFINITIVE DI I PAGAMENTI IN 
COMPETENZA (CP) C!COMPETENZA {PC} 

IMPEGNI (I) 

Titolo 3 

Totare Programma 

1210 Programrn~ 

Titolo-L 

litolo2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE 12 

MISSIONE 

1301 Programma 

Titolo 1 

1302 Programma 

Tltolo-1_ 

Totale Programma 

1303 Programma 

Titolo 1 

Totale Programma 

1304 Programma 

Titolo 2 

Spese per incremento di attrvjtà finantiarie 

09 Servjzio necro$CoPM:o e cimiteriale 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attrvltà finanziarie 

10 Pofitie~ regionale unitaria per i dirittisaclalr e la famiglia (so(o 
Der le RealonlJ 

Diritti sociali, politiche sadalI l! famiglIa 

13 Tutela dello Salute 

Spese correnti 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente 
01 per la garolinIla del LEA. 

Spese correnti 

Servizio sanitario regionale - finanl.iamento aggiuntivo corrente 
02 per livelli di assistenza superiori allEA 

Spese correnti 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 
03 per la copertul'il deUo squitrbrio di bilanelo corrente 

04 Servizio sanftarfo regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi 
ad .... "'~I .,.., ... 1 

Spese In conto capitale 

Servizio sanitario regionale - ripiano di disavant.1 sanitari relativi 
04 ad esercld pregressl 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNAlE 
CASSA {CS} (TP=PR+Pq VINCOLATO (FPV) 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

CP 
es 

RS 
C, 
es 

,s 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

,s 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS C, 
es 

RS 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
c;oa~ 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

., 
PC 

T' 

P' 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

., 
PC 

T' 

PR 
PC 

TP 

., 
PC 

T' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

n,oo 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-- 0,00-

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

-,0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

ECONOMIE DI 
COMPETENZA 

IECP' CP-I-Fpv) 

ECP 

ECP 

EC' 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EC' 

ECP 

EC' 

ECi' 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESE~C1Z1 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 

COMPETENZA IEe= I • PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E' 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 

EP 

0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

o;IlD 
Jl,l)O 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEl BILANCIO - GESTIONE DElLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/20_ PAGAMENTI IN C/RESIDU~ RIACCERTAMENTO 

(RS) (PR) I RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE 01 -"'AGAMENTIIN 
MISSIONE, PROGRAMMA,. TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP} C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI (I) 

130S PrcR..ramma 

Titolo 2 

Totale Programma 

130. Programma 

Titolo l 

Totale Programma 

·1307 Pro~mma 

TItolo l 

Titolo 2 

Tftolo 3 

Totale Progr.rmm;;,-

1308 Progl'Olmma 

TiloSo 1 

Titolo 2 

Tltob 3 

Totale program .. ,;-

TOTALE MISSIONE l3 

MISSIONE 

1401 prollramma 

Titolo l 

Titolo 2 

05 Servizio sanitario re ionale - Investimenti sanitClri 

Spese in tonto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

05 Servizio sanitario regionale· Investimenti sanitari 

06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

Spese correnti 

06 Servizio sanitario regionale - restitullone maggiori gettitE SSN 

D7 Ulteriori spese In materr.. sanitaria 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

01 Ulteriori spese In materia sanftaria 

08 :::::;eglonale unitaria per la tutela della salute {SOlo per le 

Spese correnti 

Spese In conto eap;tai-e-

Spese' per Incremento di attività finanziarie 

08 Pollttta regionale unitaria per la tutela della salute Isolo per le 
Rearonll 

Tutela della salute 

14 SIInUDDO economko e com ethlvltà 

01 Industria PMI e Arti ianato 

Sp@$ecorrentr 

Spese In conto capitale 

PREVISIONI DEANlTrvE DI TOTALE PAGAMENn FONDO PlURIENNALE 
CASSA ICS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPV) 

CP 

es 

P.s 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
0,00 

-(;,00-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

u,oo 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
T. 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

'PV 

FPV 

FPV-

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= CP-I-Fpv) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

--.0>-

ECP 

rcp 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSWI DA ESEROZI 

PRECEDENTI (EP=RS.PR+R~P) 

~C:SIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO 01 
COMPETEN1A (EC= I • PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

CF 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
lR 

E. 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 •. PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
(RS) (PR) RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTi IN 
MISSIONE,f'ROGRAMMA, TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA lep) C/COMPETENZA (PC) 

IMPEGNI Il) 

1402 

1403 

1405 

Titolo i 

PrOll!ramma 

Titolo l 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

Titolo l 

Tltelo 2: 

Titolo 3 

Totaie Frogramma 

Programma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Progr.lmma 

-S.p~-;--,,", .;·,......2mento di attività finanziarie 

01 Industria. P-MI e-ArtilZianato 

02 Commercio.- reti distributive- tutela dei consumatori 

Spese correnti 

S-peseoirr-.:::onto capitale 

Spese per incremento di attività finanl.Ìarle 

02 Commercio - reti distributive· tutela dei consumatori 

03 Ricerca e Innovazione 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

03 Ricerca e Innovazione 

04 Reti e altri servizi 01 DUDblica utilità 

Spese correnti 

Spese in conte capitale 

Spese per incremento di attività finanliarie 

ò4 Reti e altri servizi di pubbiica utiiità 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

05 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 

comDetitMtà Isolo Der I~ R~olonlJ 

TOTALE MISSIONE ii)VIIUPPO economIco e compe,ff.,ffà 

:~ 

PREVISIONI DEFINITiV"e'l)i TOTALE PAGAMENTI FONDO PLURIENNALE 
CASSA (CS) (TP=PR4-PC) VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
O 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 

es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
C, 
es 

RS 
CP 
es 

PS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
O 
es 

RS 
CP 

es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00-
D,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DO 

0.00 
0,00 
0,00 

o,co 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

P. 
PC 

T' 
PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 

T' 
PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00_ 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

c,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

'PV 

'PV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

'PV 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(EO= cp. I·'PV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EO 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

EO 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00---

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0;00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO 01 
COMPETENZA (Ee= I - PC; 

TOTALé: RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,p
EC 
TR 

EP 
Ee 
TR 

EP 
EC 
TR 

C" 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

E. 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

O,<lO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 



MISSIONE, PROGRAMMA,. TITOLO ,-) 

MISSIONE " 
lS01 Prol!f3mma 01 

TH:olo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 01 

1502 Proltramma 02 

Titolo 1 

Tft:oloZ 

Titolo 3 

Totale Programma 02 

1503 Prov:ramma 03 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 03 

1504 programma 04 

'Titolo 1 

TitoJo 2 

nolo 3 

Totale Programma 
04 

TOTALE MISSIONE 15 

MISSIONE ,. 
-. 

1" ...A "h' Prolliolmm.ll 01 

~; 

Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 
(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI ALI/l/20 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

{RSI (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) G'COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DUINITIVE DJ TOTALE PAGAMENTI 
CASSA {esI (TP=PR+PC) 

Politiche per il/avaro e la ormazwne Drc!essionale 

SeNizi per lo svilu o del mercato del lavoro 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese in conto capitale RS 0.00 PR 0,00 
ep 0.00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

SpesI!! per incremento di attività finanziarle RS 0,00 P' 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ServIzi per lo sviluppo del mercato del lavoro RS 0,00 PR 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Form:!!:mne brofes$Ionale 

Spese correnti RS 0.00 PR 0.00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto capitale RS 0,00 P' 0,00 
ep 0,00 PC 0;00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese per Incremento di attività Rnantiane RS 0,00 PR 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0.00 

FormaIlone professionale RS 0,00 P' 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Sostel!:no all'occubatlone 

Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP D,CC - PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In conto capitale RS 0.00 P' 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 P' 0.00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Sostegno alroccupazione RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Politica regionale unitaria per II/avaro e la fonnadone 

Spese correnti R5 0,00 PR 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese In COnto capitale RS 0,00 PR 0,00 
ep 0,00 1'C 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
-CP- 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Politk:a regionale unitaria per h lavoro e la fOrT1lCl:zione 
orofesskmale Isolo Der le ReoloniJ RS 0,00 P' 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Polffkhe per n lavoro e lo formazione professlonctle RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Aorkoltum Iltlche a rDollmentarf e pesca 

Sviluppo del settore .lIIlrfcolo e del sistema aRroalimentate 

RIACCERTAMENTO RESIDUI PASSIVI DA ESERCZI 

RESIDUIIR) PRECEDENTIIEP=R:S~?R+R-P) 

ECONOMIE DI 
RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 

IMPEGNI Il) COMPETENZA 
{ECP:c: CP- I -FPV) 

COMPETENZA IEC= 1- Pc) 

FONDO PLURIENNALE TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

VINCOLATO (Ff:'v'j RIPORTARE (TR=EP+EC) 

R 0,00 0,00 EP 0.00 

I 0,00 ,ep 0,00 Ee 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 'CP 0,00 'C 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 'CP 0,00 'C O,OCf 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 'C 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR - 0,00 -

R -0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 'C 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0;00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ,CP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 C,CO T' 0,00 

R 0.00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0.00 
FP".,'- 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 'C 0,00 

FPV 0,00 0,00 lO 0,00 

• 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ,ep 0,00 'C 0,00 

FPV 0,00 0.00 TR 0.00 

R 0,00 0,00 EP 0.00 
I 0,00 'CP 0,00 Ee 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0.00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 Ee 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0.00 EC 0,00 

FPV 0,00 0.00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 ,P 0,00 

I 0,00 'C. 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0.00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 ,P 0,00 
I 0,00 'CP 0,00 Ee 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 Ee 0,00 
FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

R 0,00 0,00 EP 0,00 
I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

FPV 0,00 0,00 TR 0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DEllE SPESE 

FUNZIONI DElEGATE DAllE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/20 •. PAGAMENTI IN CjRESIDUl RIACCERTAMENTO 
(RS) (PR) RESIDUI (R ) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO (.) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (Pc) 

IMPEGNI (I) 

Titolo! 

Tìtolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1602 Pr02ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

1603 Programma 

Titolo i 

Titolo 2 

Titolo 3 

TOTALE MISSIONE 16 

MISSIONE 

1701 Pro2ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

DDZ Programma 

Titolo 1 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

01 Sviluppa del settol'e~grkolo ede/ sistema agroalimentare 

02 Caccia e esca 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarle 

03 Politica regionale unitaria per "agricoltura, I sistem!_ 
",o,l1m, n .rl. I .,,10 .1. , ,Realonll 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarle 

03 Politica regionale unitaria per l'agricoltura, I sistemi 
a.cr:roalirnentarl'. la caccia e la Dese .. Isolo l)er le RealoniJ 

Agrlcoltutrl, politkhe agroalimentari e pesca 

17 Energia e diversificazione delle fonti ene:raetkhe 

01 Fonti enervetlche 
I 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarle 

01 Fonti ene01;etiche 

Spese correnti 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNALE 
CASSA (es) (TP=PR+Pc) VINCOlATO (FPV) 

0$ 

CP 
es 

0$. 

CP 
es 

0$ 

CP 
es 

RS 
CP 

es 

CP 
es 

0$ 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0$ 

CP 
es 

0$ 

CP 
es 

0$ 

CP 
es 

RS 
CP 

es 

RS 
CP 
es 

0$ 

CP 
es 

0$ 

CP 
es 

0$ 

CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0,00 
D,IlO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

p, 
PC 
TP 

PR 
PC 
W-

P' 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
lP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
lP 

PR 
PC 
lP 

PR 
PC 
TP 

P, 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
O,co· 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

Q,OO 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

'PV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,oc.-
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
O,OD 

0,00 
0,00 
Or--I'l!b 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
O,llO 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE DI 

COMPETENZA 
(ECP= CP- I -FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

rcp 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
u;oo 

0,00 
0,00 
0,00 

OiOO 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0;00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS·PP.+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 

COMPETENZA (Et: 1- PC) 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

RIPORTARE ITR=EP+EC) 

EP 
EC 
lR 

Ep 
EC 
lR 

El' 
EC 
lR 

EP 
EC 
lR 

E~ 

EC 
lR 

,P 
€C 
lR 

,P 
€C 
lR 

EP 
<c 
lR 

,p 
rc 
lR 

,P 
€C 
lR 

,P 
rc 
lR 

EP 
EC 
lR 

,P 
EC 
lR 

,P 
EC 
lR 

€P 
€C 
lR 

,P 
rc 
lR 

EP 
EC 
TR 

,P 
€C 
lR 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
-0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00-

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DAllE REGIONI 
(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/ZO •. PAGAMENTI IN C/RESIDUI RIACCERTAMENTO 
IRS) IPR) RESIDUIIR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA. TITOLO C-) DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) C{COMPETENZA (PC) 

IMPEGN"') 

Titoro2 

Titola3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE-l; 

MISSIONE 

1801 Pr02ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

Tftolo3 

Totale Programm .. 

1802 Programma 

Titoto 1 

Titolo 2 

Titolo 3 

Totale Programma 

TOTALE MISSIONE l8 

MISSIONE 

1901 ProR.ramma 

Titolo 1 

Titolo 2 

rrtolol 

Totale Programma 

Prollramma 

Spese in conto capitale 

spese per incremento di attività finanziarie 

02 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversifICazione delle 

fonti enen!etiche (solo aer II!!: ReaioniJ 

Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

l8 Relazioni con le oltre Qutonomle territoriali e locali 

01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

01 Relatloni finanziarie con le altri!! autonomie territoriali 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di atttviti fln:lhzlarie 

02 Pondea reglonale-::n!t:r..::--per le relazfonl finanziarie con le altre 

autonomie territoriali bolo Der le Reolon/J 

Relozlonl con le altre-outonomle territorloll e locali 

19 Relazioni IntemQzkmoll 

01 Rela:donllntemazlonali e Coo e~done allo svRunno 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

01 Reladonl intema:z.lomlli e Coope~zlone: allo sviluppo 

02 Coone~zloncterrftori:lle solo perle Realonn 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTAlE PAGAMENTI FONDO PWRIENNALE 

CASSAles) (TP=PR+PC) VINCOlATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
<S 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

0.00 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0.00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

!.l,DO 
0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 

_0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0.00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

I 

FPV 

R 
I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

i 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE 01 
COMPETENZA 

(ECP. cp. '·FPV) 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0.00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
000 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

_0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

RESIDUI PASSfVI DA ESERaZl 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESEROZIO DI 
COMPETENZA. (Ec; t· PC) 

TOTALE RESIDUI PASSJVI DA 
RIPORTARE ITR=EP+EC) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,p 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

- TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
-u;oo 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 



Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DelEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20 •. PAGAMENTI IN e/RESIDUI RIACCERTAMENTO 

IRS) IPR) RESIDUIIR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 
MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 1-) DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

Titolo 1 Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Titolo 3 Spese per incremento rlt attività finanziarie 

Totale Programma 02 Cooperazione terrìtorlale Is% per le ReQ;omJ 

TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionalI 

MISSIONE 20 Fondi ~ accantonamenti 

2001 Programma 01 Fondo di riserva 

Titolo 1 Spese correnti 

Totale Programma 01 Fondo di riserva 

2002 ProJl:ramma 02 Fondo crediti di dubbia esI ibilltà 

TItolo l Spese correnti 

Titolo 2 Spese in conto capitale 

Totafe-Programma 02 Fondo crediti di dubbia eslgibmtà 

2003 Prollr3mma 03 Altri fondi 

Titolo 1 Spese -correntI 

Titolo 2 Spese In conto capitale 

Totale Programma 03 Altri fondi 

TOTALE MISSIONE 20 FondI e attantonomentJ 

MISSIONE 50 Debito DUbbllco 

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti abbl/pzicnan 

Tftolo 1 Spese correnti 

Totale Progr:amma 01 Q,uota Interessi ammortamento mutui e prestiti obbllgazlonari 

5002 Programma 02 Q,uota capitale ammortamento mutui e prestiti obbllgazlonari 

PREVISIONI DEFINITIVE m TOTALE PAGAMENTI FONDO PlURIENNALE 
CASSA (es) ITP=PR+PCj VINCOLATO (FPV) 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
ce 
es 

R' 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
Cl' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
Cl' 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

R' 
Cl' 
es 

R' 
CP 
es 

RS 
CP 
es 

RS 
Cl' 
es 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0",00 

-0,00-

O,OD-
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
C!,ro 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

PR 
PC 
Ti' 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

.R 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
ee 
TP 

Pii 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

PR 
PC 
TP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00-

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

FPV 

FPV-

FPV 

FPV 

I 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

FPV 

I 

FPV 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0;00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

ECONOMIE 01 

COMPETENZA. 
{E~O~ CP- I -FPV) 

ECP 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECl' 

ECP 

ECP 

ECl' 

ECP 

'CP 

ECP 

ECP 

ECP 

ECP 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0;00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

~o,oo 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DD 
0,00 
D,M 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 

PRECEDENTI (EP=RS-PR+R-P) 

RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 
COMPETENZA (ee= ,- PC1 

TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 
RIPORTARE (TR=EP+E.C) 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 

T' 
EP 
EC 

T' 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

,. 
'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
Ee __ 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 

'C 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

EP 
EC 
TR 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

D,DO 
0,00 
D,DD 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

o,co 
0,00 
0,00 

0,00 
D,DD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 
0,00 



MlSSIONE, PROGRAMMA, TITOLO '$) DENOMINAZIONE 

Titolo 4 Rimborso prestiti 

Allegato k) al Rendiconto - Funzioni delegate dalle regioni 

CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 

FUNZIONI DELEGATE DALLE REGIONI 

(Solo per gli Enti locali) 

RESIDUI PASSIVI All/l/20.; PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

IRS) IPR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

COMPETENZA {CP) C/COMPETENZA IPq 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI 
CASSA les) (TP=PR+PC1 

RS 0,00 PR 0.00 
CP 0,00 PC 0,00 

RIACCERTAMENTO RESIDUI PASSIVI DA ESEROZI 

RESIDUIIR) PRECEDENTI (EP=R5-PR+R-P) 

ECONOMIE DI 
RESIDUI PASSIVI DA ESERClZIO DI 

IMPEGNII!J COMPETENZA 
COMPETENZA (EC= I • PC) 

IECP= CP- I -Fpv) 

FONDO PLURIENNALE TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 

VINCOLATO (FPV) RIPORTARE (TR=EP+EC) 

• 0.00 0,00 EP 0,00 

I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

~ es 0,00 TP 0,00 'PV 0,00 0,00 TI< 0,00 

~ 

Totale Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari RS 0,00 PO 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

TOTALE MISSIONE 50 Debito pubblico OS 0,00 PR 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

MISSIONE 60 AntkiDDzioni manzjarie 

6001 Prol!l4Imma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria 

Trtolo 1 Spese correnti RS 0,00 P' 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00_ PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP Opo FPV 0,00 0,00 T' 0,00 

Titolo' 5 ChIUSlJQ..AntidparloniTicevute da fstrtuto tesoriere/cassiere RS 0,00 P' 0,00 • 0.00 0,00 EP 0,00 

cr c,oo .- PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 T' 0.00 

Totale Programma 01 Restituzione antkipaz:ione di tesoreria RS 0,00 PR 0,00 -R- 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 '0,00. TR 0,00 

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie RS 0,00 pR 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 

es 0,00 TP 0;00 FPV 0;00 0,00 TO 0,00 

MISSIONE .. Servizi er confa terzi 

9901 ProR.ramrna 01 Serviti Der conto tetti e Partite dlltiro 

T1tolo7 Spese per conto terzi e partite di giro RS 0,00 PR 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0.00 EC 0,00 

es 0,00 TP' 0,00 FPV 0,00 0,00 T. 0,00 

Totale Programma 01 Servizi per conto terzi e P.a-rtrte di giro RS 0,00 PR 0,00 R 0,00 0,00 EP 0,00 
CF 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

9902 Projl!ramma 02 Antlclpazlon{ pj!:r Il finanziamento del SSN 

Titolo 7 Spese per conto terzi e partfte di giro RS 0,00 P' 0,00 • 0.00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 I 0.00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 T' 0.00 

Totale Progl'ilmma 02 Antldpal:ionl per Il finanziamento del SSN RS 0,00 PR 0,00 O 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 pC 0,00 I c,oe ECP 0,00 Ee 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi RS 0,00 P. 0,00 • 0,00 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TO 0,00 FPV 0,00 0,00 TO 0,00 

TOTALE MISSIONI RS 0,00 P. 0,00 O -o,CO 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 I 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 0,00 TR 0,00 

-Indicare solo le missioni e i programmi che presentano spese per funzioni delegate dalla Regione. 
(1) Indicare l'ammontare complessivo derivante dal tiaccertamento del residui (sia t'importo dei debiti definitivamente cancellati dalle scritture, sia. l'importo dei debitii cancellati e relmputati agli esercizi successM effettuato in occasione del 

rlaccertamento straordinario dei residui). Non riguarda il riaccertamento di impegni di competenza d~II·~s.ercizio cui si riferisce il rendiconto. In sede di riaccertamento dei residui non può essere effettuata una rettifica in aumento dei residui 
passivi se non nel casi espressamente consentiti (Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 9.1 di cui all'A.llegato n. 4-2). le rettifiche in aumento sono indicate con il segno "+ .. , le rettifiche in riduzione sono indicate con il segno .. ~ 

! 



Allegato H 

SCHEMA DI BILANCIO CONSOLIDATO 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO' 
Anno 

Al COMPONENTI POSITIVI DELLA GESTIONE 
1 Proventi da tributi 
2 Proventi da fondi perequativi 
3 Proventi da trasferimenti e contributi 

a Proventi da trasferimenti correnti 
b Quota annuale di contributi agli investimenti 
c Contributi agli investimenti 

4 Ricavi delle vendite e prestazioni e proventi da servizi pubblici 
a Proventi derivanti dalla gestione dei beni 
b Ricavi della vendita di beni 

c Ricavi e proventi dalla prestazione di servizi 

I 5 Variazioni nelle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, etc. (+/-) 
6 Variazione dei lavori in corso su ordinazione 
7 Incrementi-dì. immobilizzazioni per lav0ri interni 
8 Altri ricavi e proventi diversi 

totale componenti positivi della gestione Aj 

9 
ISI COMPONENTI NEGATIVI DELLA GESTIONE 

Acquisto di materie prime eIa beni di consumo 
10 Prestazioni di servizi 
11 Utilizzo beni di terzi 
12 Trasferimenti e contributi 

a Trasferimenti correnti 
b Contributi agli investimenti ad altre Amministrazioni pubb. 
c Contributi agli investimenti ad altri soggetti 

13 Personale 
14 Ammortamenti e svalutazioni 

a Ammortamenti di immobilizzazioni Immateriali 
b Ammortamenti di immobilizzationi materiali 
c Altre svalutazioni delle immobilizzazioni 
d Svalutazione·dei crediti 

15 Variazioni nelle rimanenze di materie prime e/o beni di consumo (+/-) 
16 Accantonamenti per rischi 
17 Altri accantonamenti 
18 Oneri diversi di gestione 

totale componenti negativi della gestione B) 
DIFFERENZA FRA COMP. POSITIVI E NEGATIVI DELLA GESTIONE 

(A-B) 

Cl PROVENTI ED ONERI FINANZIARI 
Proventi finanziari 

19 Proventi da partecipazioni 
a da società controllate 
b da società partecipate 
c da altri soggetti 

20 Altri proventi finanziari 
Totale proventi finanziari 

Oneri finanziari 
21 Interessi ed altri oneri finanziari 

a Interessi passivi 
b IAltri oneri finanziari 

Totale oneri finanziari 

I totale (C) 
D) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIE 

22 Rivalutazioni 
23 Svalutazioni 

tow.le (D) 
El PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI 

24 Proventi straordinari 
a Proventi da permessi di costruire 
b Proventi da trasferimenti in conto capitale 
c Soprawenienze attive e insussistenze del passivo 
d Plusvalenze patrimoniali 
e Altri proventi straordinari 

totale proventi 
25 Oneri straordinari 

a Trasferimenti in conto capitale 
b Soprawenienze passive e insussistenze dell'attivo 
c Minusvalenze patrimoniali 
d Altri oneri straordinari 

totale oneri 
Totale (E) (E20-E21) 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE (A-B+-C+-D+-E) 

26 Imposte (') 

Anno -1 

Allegato n. 11 
al D.Lgs 118/2011 

riferimento riferimento 
art.2425 cc DM 26/4/95 

A5c 
E20c_. 

A1 A1a 

A2 A2 
A3 A3 
A4 A4 
A5 A5 ae b 

B6 B6 
B7 B7 
B8 B8 

B9 B9 
B10 B10 
810a B10a 
B10b _ B10b 
B10c B10c 
B10d B100 
B11 B11 
B12 B12 
B13 -813 
B14 B14 

C15 C15 

C16 C16 

C17 

r
C17 

018 018 
019 D19 

E20 E20 

E20b 
E20c 

E21 E21 

E21b 
E21a 
E21d 

22 22 



27 IRISULTATO DELL'ESERCIZIO 

(*) Per gli enti in contabilità finanziaria la voce si riferisce all'IRAP. 



STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) 

A) l.t<:cUIII VS.LU .:> I A I U CU AL I t<:t: ,I t<:ALIUIVI 

PUBBLICHE PER LA PARTECIPAZIONE AL FONDO DI 
1 DOTAZIONE 

TOTALE CREDITI vs PARTECIPANTI (Al 

Bl IMMOBILIZZAZIONI 
J Immobilizzazioni immateriali 

1 costi di impianto e di ampliamento 
2 costi di ricerca sviluppo e pubblicità 
3 diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 
4 concessioni, licenze, marchi e diritti simile 
5 avviamento 
6 immobilizzazioni in corso ed acconti 
9 altre 

Totale immobilizzazioni immateriali 

Immobilizzazionhnate;iali (3) 
Il 1 Beni demaniali 

1.1 Terreni 
1.2 Fabbricati . ~ Infrastrutture O.V 

1.9 Altri beni demaniali 
III 2 Altre immobilizzazioni materiali (3) 

2.1 Terreni 
a di cui in leasing finanziario 

2.2 Fabbricati 
a di cui in leasing finanziario 

2.3 Impianti e macchinari 
a di cui in feasing finanziario 

2.4 Attrezzature industriali e commerciali 
2.5- Mezzi di trasporto 
2.6 Macchine per ufficio e hardware 
2.7 Mobili e arredi 
2.8 Infrastrutture 
2.9 Diritti reali di godimento 
2.99 Altri beni materiali 

3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 

'otale immobilizzazioni materiali 

IV I Immobilizzazioni Finanziarie (1) 
1 Partecipazioni in 

a imprese controllate 
b- imprese partecipate 
c altri soggetti 

2 Crediti verso 
a altre amministrazioni pubbliche 
b imprese controllate 
c imprese partecipate 
d altri soggetti 

3 Altri titoli 

Totale immobilizzazioni finanziarie 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 

C) ATTIVO CIRCOLANTE 
I Rimanenze 

Totale 
Il Crediti (2) 

1 Crediti di natura tributaria 
a Crediti da tributi destinati al finanziamento della sanità 
b Altri crediti da tributi 
c Crediti da Fondi perequativi 

2 Crediti per trasferimenti e contributi 
a verso amministrazioni pubbliche 
b imprese controllate 
c imprese partecipate 
d verso altri soggetti 

3 Verso clienti ed utenti 
4 Altri Crediti 

a verso l'erario 
b per attività svolta per clterzi 
c altri 

Totale crediti 

Anno Anno -1 

J 

Allegato n. Il 
al D.Lgs 118/2011 

riferimento riferimento 

art.2424 CC DM 26/4/95 

A A 

BI BI 
BI1 BI1 
BI2 BI2 
BI3 BI3 
BI4 BI4 
BIS BI5 
BI6 BI6 
BI7 BI7 

BII1 BII1 

BII2 BII2 

BII3 BII3 

BII5 BII5 

Bili 1 BI1I1 
BI1I1a BI1I1a 
BI1I1b B1II1b-

BI1I2 BII12 

BI1I2a BII12a 
BIII2b BII12b 
BHl2c BI1I2d BII12d 
BI1I3 

CI CI 

CII2 
CII3 CII3 

CII1 CII1 
CII5 CII5 



III 
1 
2 

IV 

1 

2 
3 

4 

I 
1 
2 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (ATTIVO) 
Anno 

ATTIVITA' FINANZIARI!;; CHE NON COSTITUISCONO 
IMMOBILIZZI 
partecipazioni 
altri titoli 

Totale attività finanziarie che non costituiscono immobilizzi 

DISPONIBIUTA' LIQUIDE 

__ Conto di tesoreria 
a Istituto tesoriere 
b presso Banca d'Italia 

Altri depositi bancari e postali 

Denaro e valorHIT'cassa 

Altri conti presso la tesoreria statale intestatLaJJ'ente 

Totale disponibilità liquide 
1"OTALE ATTIVO-CtRCOLANTE (CI 

D) RATEI E RISCONTI 
Ratei attivi 
Risconti attivi 

TOTALE RATEI E RISCONTI D) 

TOTAtl:DELL' ATTIVO 
." .... " " (1) con separata indicazione degli Importi eSigibili entro I eserCiZIO successIvo 

(2) con separata indicazione degli importi-esigibili oltre l'esercizio successivo 
(3) con separata indicazione degli importi relativi a beni indosponibili 

riferimento riferimento 
Anno -1 

art.2424 CC DM 26/4195 

C1II1,2,3,4,5 CIII1,2,3 
C 1116 CIII5 

CIV1a 

~ 
CIV1 CIV1b e CiV1c 

CIV2eCIV3 CIV2eCIV3-

I 
D D 
D D 



Allegato n. Il 
a I D L 118/2011 . Jgs 

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO (PASSIVO) riferimento riferimento 
Anno Anno -1 

art,2424 CC DM 2614/95 

Al PATRIMONIO NETTO 
I Fondo di dotazione AI AI 
Il Riserve 

AIV,AV, AVI, AIV, AV, AVI, 
a da risultato economico di esercizi precedenti AVH,AVJI AVIl,AVIl 

b da capitale All,Alli All,Alli 
c da permessi di costruire 

III Risultato economico dell'esercizio AIX AIX 
Patrimonio netto comprensivo della quota di pertinenza di 
terzi 

,Fondo di dotazione e riserve di pertinenza di terzi 
Risultato economico dell'esercizio di pertinenza di terzi 
Patrimonio netto di pertinenza di terzi 

TOTALE PATRIMONIO NETTO(A) 

B} FONDI PER RISCHI ED ONERI 
1 per trattamento di quiescenza Bi 81 
2 per imposte 82 82 
3 altri I 83 83 
4 fondo di consolidamento per rischi e oneri futuri I 

I 
TOTALE FONDI RISCHI ED ONERI (B) 

C}TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO C C 
TOTALE T.F.R. (C) 

DJ DEBITI (1) 
1 Debiti da finanziamento 

a prestiti obbligazionari 

I 
01e 02 Di 

b vI altre amministrazioni pubbliche 
c verso banche e tesoriere D4 03e 04 
d verso altri finanziatori 

I 
05 

2 Debiti verso fornitori 07 D6 
3 Acconti 06 05 
4 Debiti per trasferimenti e contributi 

a entrfinanziati dal servizio sanitario nazionale 
b altre amministrazioni pubbiiche 
c imprese controllate 09 08 
d imprese partecipate 010 09 
e altri soggetti 

5 altri debiti 012,013,014 011,012,013 
a- tributari 
b verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
c per attività svolta per clterzi (2) 
.... altri u 

I TOTALE DEBITI (D) 

El RATEI E RISCONTI E CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
I Ratei passivi E E 
Il Risconti passivi lE E 

1 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

I 2 Concessioni pluriennali 
3 Altri risconti passivi 

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 

TOTALE DEL PASSIVO i 

I 
! 

CONTI D'ORDINE 
1) Impegni su esercizi futuri 
2) beni di terzi in uso 
3) beni dati in uso a terzi 
4) garanzie prestate a amministrazioni pubbliche 
5) garanzie prestate a imprese controllate 
6) garanzie prestate a imprese partecipate 
7) garanzie prestate a altre imprese 

TOTALE CONTI D'ORDINE 
.. . ... .. 

(1) con separata IndicaZione degli Importi eSigibili oltre l'eserCIZIO successIvo 
(2) Non comprende debiti derivanti dall'attività di sostituto di imposta. I debiti derivanti da tale attività sono considerati nelle voci 5 a) e b) 



mOLO 
TIPOlOGIA 
CATEGORIA 

10101.00 

1010117 

1010120 

1010128 

1010129 

1010130 

1010131 

1010142 

1010143 

1010144 

1010146 

1010147 

1010148 

1010150 

1010155 

1010156 

t 
1010159 

1010160 

1010170 

1010174 

1010195 

1010196 

1010197 

1010198 

1010199 

1010200 

1010201 

1010202 

1010203 

1010204 

1010205 

1010200 

1010299 

1010300 

1010301 

1010302 

1010318 

1010319 

. ~. 1010321 

1010322 

1010324 

1010325 

1010326 

1010327 

1010332 

1010333 

1010334 

1010335 

1010336 

1010337 

1010368 

1010398· 

1010399 

1010400 

1010401 

1010402 

1010403 

1010404 

1010497 

10201.00 

1020101 

1020102 

1020103 

1020104 

102020D 

1020201 

1020202 

1020203 

~ 1030100 

Allegato I 
Allegato n.12/1 al O.lgs 118/2011 

ALLEGATO AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DelLE REGIONI 
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

Previsioni dell'anno c.ui!>t riferisce il Prevt~!'Jni dell'ònno N+1 Previsioni deU'anno ~2 

bilancio 
DENOMINAZIONE di Cii: ~ •• trate non di cui entr'attrnon di cui entrate 

Totale Totale 
rico"entl 

Totale 
non ricorrenti ricorrenti 

ENTRA TE CORRENTI DI NA TURA TRIBUTARIA. CONTRIBUTIVA E PEREQUA TlVA 

11potogia 101: imposte tasse e proventi assimilati 0,00 0,00 0,00 D,OD D,DO 0,00 

Addizionale regionale IRPEF non sanità D,OD D,DO Q,.DO I D,DD D,DO D,OD 

Imposta regionale sulle attività produttive (lRAP) non Sanità D,OD 0,00 D,OD I D,OD 0.00 D,DD 

Accisa sulla bemlna per autotrazione - non sanita 0.00 D,DD D,OD D,OD D,DD D,OD 

Acdsa sul gasolio D,OD D,OD -0,00 D,OD D,OD 0.00 

Imposta sul gas naturale D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Imposta regionale sulla benzina per autotrazione D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Imposta regi.oQale..sulle concessioni statan sui beni del demanio marittimo D,OD D,DO D,OD D,OD D,OD 0.00 

Imposta regionale sulle concessioni statali sul beni del patrimonio IndlsponibUf. D,OD D,OD 0,00 0.00 0,00 0,00 

Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili 0.00_ D,OD 0,00 D,OD 0.00 D,OD 

Tassa regionale per il diritto allo studio universitario D,OD D,OD D,OD 0.00 0,00 D,OD 

Tassa sulla concessione per la caccia e per la peSe<! D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Tasse sulle concessioni regionali D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) D,OD D,OD 0,00 D,OD D,OD D,OD 

iìl$sa di abUltazione all'eserc:izJo professionale D,OD 0,00 C,CC D,OD 0,00 D,OD 

Tassa sune emissioni di anidride solforosa D,OD D,OD D,OD D,OD 0,00 D,DO 

Trlb\Jto speciale per il deposito In discarica dei rifiuti solidi 0,00 D,OD D,OD 0,00 0,00 D,OD 

Tributo per l'esercizio del!e-funzlonl di tutela, protezione e Igiene delramblente D,DO D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 

Proventi del Casinò D,OD 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD 

Imposte sulle..successionl e donazioni D,OD 0.00 0,00 D,OD D,OD 0.00 

Altre ritenute n.a.(. D,OD D,OD D,OD 0.00 D,OD D,OD 

A.ltre enttillte su lotto, tottene e aire attività di gioco n.a.c:. D,DO 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD 

Altre accise n.a.c. D,OD D,OD 0,00 D,OD D,OD D,OD 

Altre Imposte sostltuttve n.a.C: 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD 0.00 

Altre Imposte. tasse e proventi n.a.c. 0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologla 102: Tributi destinati al finanzIamento della sanità 0,00 0,00 0,00 D,OD 0,00 I 0,00 

Imposta regionale suhe attività produttive· IRAP ~ Sanità 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Imposta regionale sulle-sttività produttive - IRAP - Sanlta derivante da manovra fiscale reglonale D,OD 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD 

Compartecipazione IVA - Sanità D,OD D,DO D,OD D,DO D,OD 0,00 

:Addltlonale IRPEF - Sanità D,OD D,OD 0,00 D,OD 0.00 D,OD 

Addiz:lonale IRPEf - Sanità derivante da manovra fiscale regionale D,OD D,OD D,OD 0,00 ·0;00 D,OD 

Accise sulla benzina per autotrazJo,ne· sanità 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD 0,00 

Altri tributi destlrTlJtI al-flnanzlamento dda spesa sa.nltarlil D,DO 0,00 0,00 0,00 D,OD D,OD 

Tlpologia 103: Tributi devoluti e regolati alle autonomie speciali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

lmposta sul. reddlto dene persone fls1che (ex IRPEF) D,OD D,OD D,OD 0,00 D,OD D,OD 

Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) 0,00 D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Ritenute suglllnteressJ e su altri redditi da capitale 0,00 0,00 D,OD 0,00 D,OD D,OD 

Rlten\!te e Imposte sostitutive suglI utili distribuiti dalle società di capitali O,DO D,DO 0,00 D,OD 

" 
D,DO 0,00 

Impo~ta sul valore aggiunto (IYA) suS" scambI Interni D,OD D,OD D,OD 0;00 D,DO D,OD 

'mpo~ta sul valore aggiunto (IVA) sulle Importazioni D,OD D,DO D,OD 0,00 D,OD D,DO 

Accisa: sul tabacchi D,OD D,OD D,DO D,OD 0,00 D,OD 

Accisa sul1'alc:ote e le be\lande alcoliche D,OD D,OD 0.00 0,00 D,OD D,OD 

Attlsa sull'energia elettrica D,DO D,OD D,OD D,DO 0.00 D,OD 

Acdsa sui prodotti energetici D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 0,00 

Imposta-dl consumo su ol/Iubrlficantl e.bltuml di petrolio D,DO D,DO 0.00 0,00 0,00 D,OD 

Imposta di registro 

I 
0,00 D,DO .0,00. D,OD D,OD D,OD 

Imposta di bollo D,DO 0.00 0,00 0.00 D,OD 0,00 

Imposta Ipotecaria .0.00 D,OD 0,00 D,OD 0;00 D,OD 

Imposta unica sul concorsi pronostld e sulle scommesse D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Proventi da lotto. lotterie e altri glochl 

I 
D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Addizionale regionale sul canoni per le utenze di acque pubbliche D,OD D,OD D,OD 0,00 D,OD D,OD 

Altre Imposte 50stltuthfe n.a.c.. 0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD 

I 
D,OD 

Altre ritenute n.a,c. D,OD O,DO 0,00 D,DO D,DO D,OD 

Tlpolagia 104: Compartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Compartecipazione IVA a Regioni - non Sanità D,DO 0,00 D,DO 0,00 D,OD D,OD 

AddizIonale regionale alla compartecipazione rvA D,OD 0.00 0,00 D,OD D,OD 0,00 

Compartecipazione al bollo auto D,OD 0,00 D,OD 0,00 D,OD D,DO 

Compartecipazione al psollo 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 D,OD 

Altre compartecipazioni di Imposte it Regioni non destinati al finanziamento della spesa sanitaria D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

Ttpologla 201~ Contributi sociali e premi a urltO del datore di lavoro e del lavoratori 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Contributi sociali a copertura di trattamenti penslonlstlci 0,00 D,OD D,OD D,OD 0,00 0,00 
Contributi sodall a copertul'Cl di attrl trattamenti prevldenzlali D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 
Pl'fl:mlasslcurativl D,OD 0,00 D,OD D,OD D,OD 0,00 
Quote di partecipazione 8 carico degli Iscritti 0,00 D,OD D,OD D,OD 0.00 D,OD 

Tlpologla 202:Contributi sadali .. carico delle persone non occupate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
Contributi sodalt il copertura di trattamenti pens}onlstld 0,00 D,DO D,OD 0,00 D,OD D,OD 
Contributi sociali 8 copertura di altri trattamenti prf'!'\lldenzlall D,OD 0.00 D,OD D,OD D,OD D,OD 
Premi asslc:urattvl a carico delle persone non occupate D,OD D,OD D,OD D,OD 0.00 D,OD 

TIpologia 301: Fondi perequatlvl da AmminIstrazioni Centrali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 



\, 

TITOLO 

TIPOlOGIA 

CATEGORIA 

1030101 

1030102 

1000000 

2010100 

2010101 

2010102 

2010103 

20101.04 

2010200 

2010201 

2010300 

2010301 

2010302 

2010400 

2010401 

2010500 

2010501 

2010502 

2000000 

3010000 

3010100 

3010200 

3010300 

3020000 

3020100 

3020200 

3020300 

3020400 

3030000 

3030100 

3030200 

3030300 

304D000 

3040100 

3040200 

3040300 

304.9.900 

3050000 

3050100 

30502DO. 

3059900 

3000000 

4010000 

4010100 

4010200 

4020000 

4020100 

4020200 

4020300 

4020400 

4020500 

4020600 

4030000 

4030100 

,'i 4030200 

ALLEGATO AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DELLE REGIONI 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

DENOMINAZIONE 

Fondi perequativi dal!o Stato 

Fondo perequativo dallo Stato - Sanìtà 

TOTALE TITOLO 1 

iRASfERIMENTI CORRENTI 

Tipofogia 101: Trasferimenti correntLda Amministraz.ioni pubbnche 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

Trasferimenti correnti da Amministrazioni lotali 

Trasferimenti correnti dò Enti di Previdenza 

Trasferimenti correnti da organismi Interni elo unità locali della amministrazione 

I
npologlC!l 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 

Trasferimenti correnti da Famiglie 

I~POIOgiC!l 1~3: Trasferimenti correnti da Imprese 

- ,)ponsoriUclZlonl da imprese 

Altri trasferimenti correnti da imprese 

npologia 104: Trasferimenti corrent!-d-a.!s:ti.t.!..!.:1oni Sociali Private 

Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

Tipolog~a..-l05: Trasferimenti-tcrr-enti da.II'Unione Europea e dal R.esto del Mondo 

Trasferlmentl co"entJ dall'Unjone Europea 

Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

TOTALE TITOLO 2 

ENTRATE EX17lATRIBUTARIE 

Tipologia 100: Vendita di beni e.serviz.i e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Vendita di beni 

Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 

Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Tipologia 200: Proventi derivantr dalC'attività di controllo e repressione delle Irregolarità e 
degli illeciti 
Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione-delle 
irregolarità e degli illeciti 
Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 
Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 
Entrate da Istituzioni Sodali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

TIpologla 300: Interessi attivl 
Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 

Interessi attivi da titoli obbligazlonar! a medio -lungo termine 

Altri interessi attivi 

npologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

Rendimenti da fondi comuni di investimento 
Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

Entrate derivanti dalla distribuzione d! utili e avanzi 
Altre entrate da redditi da capitale 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

/

lndenniUI di assicurazione 

Rimborsi jn entrata 

Altre entrate correnti n.a.c. 

TOTALE TITOLO 3 

ENTRA TE IN CONTO CAPITALE 

Ttpologla lOQ: TrI.b~ti i.n conto capftale 
Imposte da sanatorie e condoni 

Altre imposte in conto capitale 

TIpologla 200: Contributi agH Investimenti 

Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

Contributi agli investimenti da Famiglie 

Contributi agli Investimenti da Imprese 

Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

Contributi agli Investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 
Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

Tlpologla 300: Altri trasferimenti In conto capitale 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
Imprese: 

Previsioni dell'anno cui si riferisce il 
bilancio 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

o,oa 
D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate non 
ricorrenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

Previsioni delf'anno N+l 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

O.'lO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

.0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

O,OC 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate 
non ricorrenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

ù;OO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Previsioni dell'anno N+2 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OO 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate non 

ricorrenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

~_ 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



TITOLO 

TIPOLOGIA 

CATEGORIA 

4030300 

4030400 

4030500 

4030600 

4030700 

4030800 

4030900 

4031000 

4031100 

4031200 

4031300 

4031400 

4040000 

4040100 

4040200 

4040300 

4OSOOOO 

4050200 

4050300 

4050400 

400000O 

5010000 

5010100 

5010200 

5010300 

5010400 

5020000 

-5020100 

5020200 

5020300 

5020400 

5020500 

5020600 

5020700 

5020800 

5020900 

5021000 

5030000 

5030100 

5030200 

5030300 

5030400 

5030500 

5030600 

5030700 

5030800 

5030900 

5031000 

5031100 

5031200 

5031300 

5031400 

5031500 

5040000 

5040100 

5040200 

5040300 

5040400 

ALLEGATO AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DElLE REGIONI 
ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

DENOMINAZIONE 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 

deil'Unione Europea e del Resto del Mondo 
Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di 
debiti dell'amministrazione 
Trasferimenti in conto capitale da parte di Imprese per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale da parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo per 
cancellazione di debiti deU'ammini'Stra,ione 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

Altri trasferimenti in conto capitale da amministral.ioni pubbliche 

Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sodali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Eur-opea-e dal Resto del Mondo 

Tipotogia 400: f:ntrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

Alienazione di beni materiali 

Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

Alienazione di beni immateriali 

Tipologia 500: Altre entrate In conto capitale 

Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 
Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 
incassate in eCcesso 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

TOTALE nTOLO 4 

ENTRA TE DA RIDUZIONE DI A rnVlTA' FINANZIARIE 

Tlpologla 100: Al1ena1.lone di attività finanziarie

Alienazione di partecipazloni-

Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 

Alienazione di titoli obbligazlonilTi-a breve termine 

Alienazione di titoli obbligazionari a medio-Iungo termine 

npologia 200: Riscossione di crediti di breve termine 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

Riscossione crediti di breve termlnea tasso agevolato da Famiglie 

-Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti di -breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione Pubbliche 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie 

Riscossione aeditl di breve termine a tasso non agevolato..da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

Ttpologla 300: Riscossione credftf di medlo-Iungo termine 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese 

--.-R!scossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

I 
Rlscussiune credIti di medlo-Iungo termine a tdsso agevolato dall'Unione EUiopea e dal Resto 
del Mondo 
Riscossione crediti di medio-lungo termine CI tasso non agevolato da Amministrazione 

I Pubbliche 

Riscossione aeditl di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famig,i~ 

Riscossione aedEti di medio .. lul1go-te:-m!ne il tasso non agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di medio·jungo termine a tasso non agevoiato da Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti di medio·lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 
Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Amministrazioni 
Pubbliche 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Imprese 
Riscossione aediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali 
Private 
Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e 
del Resto del Mondo 

Ttpologia 400~ Altre entrate per riduzione di attlvft~ flnandarle 

Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 

Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 

Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 

Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

Previsioni dell'anno cui si riferisce il 
bilancio 

Totale 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00-

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00-

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

di cui entrate non 
ricorrenti 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,DO 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

0/00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

Previsioni dell'anno N+l 

Totale 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

! 
. di cui entrote 
non ricorrenti 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0;00 

0.00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

O;UO 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,DO 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

Previsioni dell'anno N+2 

Totale 

0,00-

D,OD 

Q,w 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 
-- -D,OD 

0,00 

D,OD 

0.00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

di cui entrate non 
!1correnti 

D,DO 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

<l,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,OD 

-0;00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

C,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,DO 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

0,00 



I 

TITOLO 
npOlOGIA 

CATEGORIA 

5040500 

5040600 

5040700 

5000000 

6010000 

6010100 

6010200 

6020000 

6Q20100 

6020200 

6030000 

6030100 

6030200 

6030300 

6Il4OOOO 

6040200 

6040300-

6040400 

600000O 

7010000 

7010100 

7000000 

9010000 

9010100 

9010200 

9010300 

9010400 

9019900 

902oooo~ 

9020100 

9020200 

9020300 

9020400 

9020500 

9029900 

9000000 

I 

ALLEGATO AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO AL BILANCIO DELLE REGIONI 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

Previsioni dell'anno coi si riferisce il Previsioni dell'anno N+ 1 

bilancio l 
DENOMINAZIONE 

di cui entrate non 
Totale 

di cui entrate 
Totale 

ricorrenti non ricorrenti 

Riduzione dLaltre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prelievi da depositi bancari D,DO 0,00 0,00 0,00 

TOTALE nTOLO 5 0,00 0,00 0,00 0,00 

ACCENSIONE PRESnn 

I 
Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 0,00 

I 
0,00 0,00 0,00 

Emissioni titoli obbligaz.ionari a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 

Emissioni titoli obbligazionari a medio-Iungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamenti a breve termine 0,00 0,00 0,00 0,00 

Anticipazioni 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipolegi; 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamenti a medio lungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 0,00 0,00 0;00 D,OD 

Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 0,00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Prestiti -leasing finanziario C,OD 0,00 0,00 0,00 

Accensione Prestiti· Operazioni di cartolarizzazione 0..00 0,00 0,00 0,00 

Accensione Prestiti· Derivati 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTAI.E TITOLO 6 0,00 0,00 0,00 0,00 

ANnCIPAZIONI DA ISnTUTO TESORIERE/CASSIERE 

Tipo'ogia 100: Anticipazioni da Istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTAI.E nTOLO 7 0,00 0,00 0,00 0,0It 

ENTRA TE PER CONTO TERZI E PARnTE DI GIRO I 
Tlpologia 100: Entrate per partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre ritenute 0,00 0,00 0,00 0,00 

Ritenute su redditi da lavoro dipendente 0/00 0,00 0,00 0,00 

Rlteiiute-su redditi da lavoro autonomo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per partite di giro 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tipologla 200: Entrate per conto terzi 0,00 0,00 o,oo~ 0,00 

Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 0,00 0,00 

I 
0,00 0,00 

Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Trasferimenti da altri settori per operazioni conto tenl 0,00 0,00 Il 0,00 0,00 

Depositi di/presso terzi 

I 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Riscossione imposte e tributi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTAI.E nTOLO 9 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE TITOU I 0,00 I 0,00 

Il 
0,00 I 0,00 

• Indicare gli anni di riferimento N, N+l e N+2. 

Previsioni dell'anno N+2 

Totale 
di cui entrate non 

ricorrenti 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 I 
0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0.00 
0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 --0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

I 0,00 0,00 

0,00 0,00 

I 
0,00 0,00 

0,00 D,110 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

I 0,00 0,00 

I 
0,00 - 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

Il 
0,00 I 0,00 I 



mOLO 

TIPOLOGIA 

_!'.ATEGORIA 

1010100 

1010103 

1010106 

1010108 

1010116 

1010123 

iUI0129 

1010139 

1010140 

1010141 

1010149 

1010150 

1010151 

1010152 

1010153 

1010154 

1010150 

1010161 

1010164 

1010165 

1010168 

1010170 

1010195 

1010196 

1010197 

1010198 

1010199 

1010400 

1010405 

~010406 

1010407 

1010408 

1010498 

1010499 

1030100 

1030101 

1030200-

1030201 

1000000 

2010100 

2010101 

2010102 

2010103 

2010104 

2010200 

2010201 

2010300 

2010301 

2010302 

2010400 

2010401 

2010500 

2010501 

2010502 

2000000 

3010000 

3010100 

3010200 

3010300 

3020000 

3020100 

Allegato I 

ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

DENOMINAZIONE 

ENTRATE CORRENTI DJ NATURA TRIBUTARIA, CONTRtBUTfVA E PEREQUAT1VA 

TIpologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 
Imposta sostitutiva deU'lRPEF e dell'Imposta di registro e di bono sulle locazioni di immobffi per tinal/ti 
abitative (cedolare secca) 

Imposta municipale propria 

Imposta comunale sugli Immobili (ICI) 

Addizionale comunale IRPEF 

Imposta sulle assicurazioni 

A~cisG'$ul-gasolio 

Imposta sulle asslcuralloni RC auto 

Imposta di iscrlzi9Re~epu!::bllco registro automobilistico (PRA) 

Imposta dlsogglorno 

Tasse sulle concessioni com-unali 

Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

Tassa smaltlrnento rifiuti solidi urbani 

Tassa oceupat.lone spazl e aree pubbliche 

Imposta comunale suDa pubbllcita e diritto sulle pubbliche affissioni 

Imposta municipale secondaria 

I
Tributo per reserdzio delle fundonl di tutela, protedone e Igiene dell'ambiente 

Tributo comunale sul rifiuti e sul servit.I 

Dlnltlmattatol 

Diritti degU Enti provinciali turismo 

Addizionale regionale sul canoni per le utente di acque. pubbliche 

Proventi del Casinò 

Altre ritenute n.a.e. 

Altre entrate-su lotto, lotterIe e aire attività di gioco l'I.a.e. 

Altre acdse l'I.a.c. 

Altre Imposte sostitutIve n.a.c. 

Altre Imposte, taS$e-e-proventLn.a.c. 

Tlpolol'a 104: Compartecipazioni di tributi 

Compartecipazione IVA al Comuni 

Comparteclpazl.one IRPEF al Comuni 

Compartecipatlone IRPEF alle Province 

Tributo provinciale deposito In discarica del rifiuti solidI 

Altre comparteCipazioni alle province 

Altre compartecipazioni a comuni 

Tipologla 301: Fondi perequatlvl da Amrmnlstrazlonl Centrali 

Fondi perequatlvl dallo Stato 

T1potogla 302: fondl perequathtl dan. Regione o Provincia autonoma 

Fondi perequativl dalla Regione o Provincia autonoma 

TOTALE molO 1 

TIlASFERIMENTJ CORRENn 

Tlpa!ogfa lO!: Tf2sfenrnenti correnti da Ammtnfstn!zte"n! pubbliche 

Trasferimenti cOirentl-da-Ammlrdst.razlonl Centrali 

Trasferimenti CDrrl!ntl da Amministrazioni locali 

Trasferlml!ntl correnti da Enti di Previdenza 

Trasferimenti correMtl da organismi interni eia uniti locali della ammlnlstratlone 

Tipologla 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 

Trasferimenti correnti da famiglie 

TIpologla 103: Trasferimenti correnti da Imprese 

Sponsorluazlonl da imprese: 

Altri trasfe.rimenti correnti da Imprese. 

Tipologla 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

Trasferimenti correnti da IstltUt.lonl Sociali Private 

Tipologl. 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Trasferimenti correnti dalrUnione Europea 

Trasferlml!ntl correnti dal Resto del Mondo 

TOTALE TITOLO 2 

ENTRATE EXTRATR'BUTARIE 

TIpologia 100: Vendita di beni e serviti e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

Vendita di beni 

Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servizi 

Proventi derivanti dalla gestione del beni 

Tlpologla 200: Proventi derivanti dall'attività dI controllo e repressione delle Irregolarità e 

degli illeciti 
Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 

Irregolarità e degli illeciti 

Previsioni dell'anno cui si riferisce 

il bilancio 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,O«L 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

O,M 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate 

nonrico"enti 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Allel:ato n,12/2 al D,l!:. 118/2011 

Previsioni dell'anno N+l 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0;00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate non 
ricorrenti 

0,00 

!l.OO-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

--0,00-

0,00 

O:DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Previsioni dell'anno N ... Z 

Totale 

D,DO 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

~,oo 

0,00 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate 
non ricorrenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0;00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

G,OO. 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



(i) 

mOLO 

T1POlOGIA 

CATEGORIA 

3020200 

3020300 

3020400 

3030000 

3030100 

3030200 

3030300 

304000.0. 

3040100 

3040200 

3040300 

3049900 

3050000 

3050100 

3050200 

3059900 

3000000 

4010000 

4010100 

4010200 

402MOO 

4020100 

4020200 

4020300 

4020400 

4020500 

4020600 

4030000 

4030100 

4030200 

4030300 

4030400 

4030500 

4030600 

4030700 

4030800 

4030900 

4031000 

4031100 

40~UOO 

4031300 

4031400 

4040000 

4040100 

4040200 

4040300 

4050000 

4050100 

4050200 

4050300 

4050400 

4000000 

5010000 

5010100 

5010200 

5010300 

5010400 

5020000 

AUEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

DENOMINAZIONE 

Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli illeciti 
Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e degli 
illeciti 
Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

Tipologia 300; Interessi attivi 

Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 

Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio -lungo termine 

Altri interessi attivi 

TIpologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

Rendimenti da fondi comuni di investimento 

I
Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

Entrate derivanti dalla distribunone di utili e avanzi 

Altre entrate da redditi da capitale 

Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

Indennizzi di assicurazione 

Rimborsi in entrata 

Altre entrate correnti n.a.c. 

TOTALE TITOLO 3 

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Tipologla 100: Tributi In conto capitale 

Imposte da sanatorle e condoni 

Altre imposte in conto capitale 

Tipmogla 200: Contributi agII Investimenti 

Contributi agli investimenti da amministrazionlpubblich.e

Contributi agli Investimenti da Famiglie 

Contributi agli investimenti cbJmpnse 

Contributi agli Investimenti da Istituzioni Sociali Private 

Contributi agli Investimenti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 
Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 
pubbliche 

TIpologla 300: Altri trasferimenti In conto capitale 
Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di 
amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte di Imprese 

Trasferimenti In conto capftale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 

dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 

Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti 
dell'amministrazione 
T-rasferimentl in conto capitale da parte di Imprese p-er-ca-nreIlnlone di debiti 
dell'amministrazione 

Trasferimf!nti in conIo capitale da parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo per 
cancellazione di debiti dell'amministrazione 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni pubbliche 

Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 

Trasferimenti in conto-capltale per ripiano disavanzi p-regressi dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

IAltri trasferimenti in conto capitale de amministrazioni pubbliche 

_ Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

Altri lr2sfer!ment! in c.~ntQ c=!pit2!le de Imprese 

Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

Tipologla 400: Entrate da alienazione d!-benl materialJ e Immateriali 

Alienazione di benI materiali 

Cessione di Terreni e!: di beni materiali non prodotti 

Alienazione di beni immateriali 

Tlpologla 500: Altre entrate In conto capitale 

Permessi di costruire!: 

Entrate derivanti da conferimento immobili a fondt immobtliari 
Entrate In conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non dovute o 
incassate in eccesso 

Altre entrate in conto capitale n.a.c. 

TOTALE TITOLO 4 

ENTRA TE DA RIDUZIONE DJ A mV1TA' FINANZIARIE 

Tipologla 100: Alienazione di attività finanziarie 

Alienazione di partecipazioni 

Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 

Alienazione di titoli obbllgazionarl a breve termine 

Alienazione di titoli obblig8zlonari a medio-Iungo termine 

Tlpologla 200: Riscos$lone di crediti di breve termlne 

Previsioni dell'anno cui si riferisce 

il bilancio 

Totale 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,DO 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,~O 

di cui entrate 
non ricorrenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,DO 

D,OD 

D,CO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

Allegato n.12/2 al O.Lgs 118/2011 

Previsioni dell'anno N+l 

Totale 

D,DO 

D,DO 

0,00 

a,ao 
0,00 

0,00 

D,OD 

D,DO 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00--

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00-

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0.00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

di cui entrate non 
ricorrenti 

0,00 

D,DO 

D,OD 

0,00 . 

D,DO 

D,OD 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,DO 

D,OD 

D,DO 

D,DO 

D,DO 

0.00 

D,DO 

0.00 

D,DO 

D,OD 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0,00 

Q,OO 

0,00 

D,DD 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0.00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

Previsioni dell'anno N+2 

Totale 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

C,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

_0,00 

D,OD 

0.00-

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

-~ D,OD 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

di cui entrate 
non ricorrenti 

~.oo 

0,00 

0,00 

0;00-

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

O,Olt 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 



mOLO 
TlPOlOGIA 

CATEGORIA 

50201.00 

5020200 

5020300 

5020400 

5020500 

5020600 

5020700 

5020800 

5020900 

5021000 

5030000 

5030100 

5030200 

S030300 

5030400 

5030500 

5030600 

5030700 

5030800 

5030900 

5031000 

5031100 

5031200 

5031300 

5-031400 

5031500 

5040000 

5040100 

5040200 

5040300 

5040400 

5040500 

5040600 

5040100 

5000000 

6010000 

6010100 

6010200 

6020000 

6020100 

6020200 

6030000 

6030100 

6030200 

6030300 

6040000 

6040200 

6040300 

6040400 

6000000 

1010000 

7010100 

1000000 

9010000 

9010100 

9010200 

9010300 

9010400 

ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTI LOCALI 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

DENOMINAZIONE 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

Riscossione crediti di breve terminea tasso ae;evolato da famiglie 

Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

Riseossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti di breve termine :il tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevo!ato.d::-Amministrazlone Pubbliche 

Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevoiato da Famiglie 

Riscossiohe crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di breve termine1l-tasso non agevolato da Istituzioni Sociali PriVate 
Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolatù·da:;'Unione Eur-Op<:il-.e-daIResto del 
Mondo 

opologia 300: RIscossione crediti di medio-Iungo termine 

Riscossione crediti di medio-Iuhgo termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-Iungo termine a tasso agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti di medio-Iungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto del 
Mondo 

Riscossione crediti di medlo-Iungo termine il tasso non agevolato da Amministrazione Pubblkhe 

Riscossione eeditl di medio-Iungo termine a tasso non agevolato da Famiglie 

Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese 

Riscossione crediti di mediodungo=tennine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti di medlo-Iungo termine a tasso non agevolato dall'Unione E!!fOpea e dal 

I Resto del'Mondo 
Riscossione credithorth seguito dl-escussione di garanzie in favore di Amministrationi 
Pubb"liche 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Famiglie 

Ri!>l:ossione crediti sortì a seguito di escussione di garanzie In favore di Imprese 

Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore di Istituzioni Sociali Private 
Riscossione crediti sorti a seguito di escussione di garanzie in favore dell'Unione Europea e del 
Resto del Mondo 

Tipologla 400: Altre enttillte per riduzione di attività ftnanzlarie 

Riduzione di aftre-attlvit~ finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 

Riduzione di altre attività finanziarle verso Famiglie 

Ridutlone di altre attività finanziarie verso Imprese 

Riduzione di aitre attlviUl finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

Riduzione di altre attlvit. finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo 

Prelievi dal conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 

Prelievi da depes!t!-bancari 

TOTALE TITOLO 5 

ACCENSIONE PRESTITI 

Tlpologla 100: Emissione di titoli obbllgazlonari 

Emissioni titoli obbligazionar! a breve termine 

Emissioni titoli obbllgazlonari a medlo-Iungo termine 

Tlpologla 200: Accensione Prestiti :II breve termine 

Finanziamenti a breve termine 

Anticipazioni 

Tlpolàgia 306: AccensIone Mutui e aftri finanzfamenti a medio lungo termine 

Finanziamenti a medio lungo termine 

Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

Accensione prestiti a seguito di esc:ussione di garanzie 

TIpologla 400: Altre forme di Indebita mento 

Accensione Prestiti~ l.easing finanziario 

Accensione Prestiti - Operazioni di ~!1.olarizzazione 

Accensione Prestiti - Derivati 

TOTALE mOLO 6 

ANT10PAZIONI DA ISTTTUTO TESORIERE/CASSIERE 

Tlpologla 100: Antldpationl da istituto tesoriere/cassiere 
Antltipazlonl da istituto tesoriere/cassiere 

TOTALE TITOLO 1 

ENTRA TE PER CONTO TERZI E PART1TE DI GIRO 

Tlpologla 100: Entrate per partite di giro 

Altre rite.nute 

Ritenute su redditi da lavoro dipendente 

Ritenute su redditi da lavoro autonomo 

Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 

Previsioni dell'anno cui si riferisce 
-fl-t.il.ncio 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

n,oo 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entfQte 

nonricorunti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

D,OD 

0,00 

D,OD 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

D,CO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

0,00 

Allegato ".12/2 al D.lgs 118/2011 

PrevIsioni ciell'anno N.f-l 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

Q,OO 

~-O,oo-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

-c,CO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate non 
ricorrenti 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,DO 

D,ilO 

0,00 
0;00-

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

Previsioni dell'anno Nf-2 

Totale 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

n,w· 
C,oo-

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

di cui entrate 
nooricornnti 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,OD 

D,OD 

0,00 

0,00 

D,DD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

D,DO 

D,OD 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 



mOLO 

TIPOlOGIA 

CATEGORIA 

9019900 

9020000 

9020100 

9020200 

9020300 

9020400 

9020500 

9029900-

9000000~ 

ALLEGATO AL PEG DEGLI ENTllOCAU 

ENTRATE PER TITOLI, TIPOlOGIE E CATEGORIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA* 

Previsioni dell'anno cui si riferisce 

DENOMINAZIONE 
il bilancio 

di cui entrate 
Totale 

nDn ricorrenti 

Altre entrate per partite di giro 0,00 0,00 

npologia 200: Entrate per conto terzi D,DO 0,00 

Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi D,DO 0,00 

Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 0,00 D,DO 

Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 0,00 0,00 

Depositi di/presso terzi 0,00 0,00 

Riscossione imposte e tributi per conto terzi 0,00 0,00 

Altre entrate per conto terzi 0,00 0,00 

TOTALE TITOLO 9 0,00 0,00 

TOTALETlTOU 0,00 0,00 

"Indicare gli anni di riferimento M, N+l e N+2. 

Allegato 0.12/2 al D.Lgs 118/2011 

Previsioni dell'anno N+l Previsioni dell'anno N+2 

di cui entrate non di cui entrate 
Totale 

ricorrenti 
Totale 

non ricorrenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 D,DO 

0,00 D,DO 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 



~
. 

" -(r 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 

01 MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

01 Organi istituzionali 

02 Segreteria generale 
03 Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato 
04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

06 Ufficio tecnico 
07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 
08 Statistica e sistemi informativi 
09 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
10 Risorse umane 
Il Altri servizi generali 

Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le 

12 Regioni) 

TOTALE MISSIONE l - Servizi Istituzionali, generali e di gestione 

02 MISSIONE 2 - Giustizia 

01 Uffici giudiziari 

02 Casa circondariale e altri servizi 
03 Politica regionale unitaria per la giustizia (sola per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 

03 MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

01 Polizia locale e amministrativa 

02 Sistema integrato di sicurezza urbana 
Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza 

03 (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza 

Allegato I 

SPESE PERr MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario .... 

Redditi da 
Trasferimenti 

Imposte e 
Acquisto di Trasferimenti di tributi 

lavoro tasse a carico 
beni e servizi correnti {solo per le 

dipendente dell'ente 
Regioni) 

101 102 103 104 105 

0,00 d,oo D,DO Q,OO 0,00 

D,OD 0,00 D,OD D,OD 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011 

Fondi 
Altre spese per 

Rimborsi e I 
jJerequativi Interessi poste Altre spese 

redditi da 
(solo per le passivi correttive correnti 

Totale 

. Regioni) 
capiti,lIe 

delle entrate 

- . 
106 107 108 109 110 100 

=:. 

0,00 
I 

0,00 
D,DO 
D,DO 
D,OD 
D,OD 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

I 

D,DO 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 
D,OD 

I D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

! 

D,DO 
D,DO 

D,OD 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD 



@. '. . 
__ 0 .... 

.. ~.~.~ -. 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 

I I 

, 

04 MISSIONE 4 -Istrulione e diritto allo studio 

01 Istruzione prescolastica 

02 Altri ordini di istruzione 
03 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) 

04 Istruzione universitaria 
05 Istruzione tecnica superiore 

06 Servizi ausiliari all'istruzione 

07 Diritto allo studio 
Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio 

08 (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 4 -Istruzione e diritto allo studio 

05 MISSIONE 5 - Tutela e va/oriZlazione dei beni e attività culturali 

01 Valorizzazione dei beni di interesse storico. 

02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali 

03 (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attivit,; culturali 

06 MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

01 Sport e tempo libero 

02 Giovani 

Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero 
03 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPFSE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPET~NZA 
Esercizio finanziarib .... 

Imposte e 
Trasferimenti 

Redditi da 
Acquisto di Trasferimenti di tributi 

lavoro tasse a carico 

dipendente dell'ente 
beni e servizi ~orrenti (solp perle 

Regioni) 

101 102 103 104 105 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Allegato n.12/3 al D.lgs 118/2011 

Fondi 
Altre spese per 

Rimborsi e 
perequativi Interessi Altre spese 

redditi ~a 
poste 

Totale 
(solo per le passivi 

capitale 
correttive correnti 

Regioni) ,delle entrate 
~ 

106 lq7 lqS 109 110 100 

0,00 
I 0,00 
I 

0,00 
0,00 i 
0,00 

I 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 p,OO 0,00 0,00 0,00 0,00 ! 

I 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



~ 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACRCIAGGREGATI 

07 MISSIONE 7 - Turismo 

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 
02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le RegIoni) 

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 

08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

01 Urbanistica assetto del territorio 
02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 

Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa 
03 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 8· Assetto del territorio ed edilizia abitativo 

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 
01 Difesa del suolo 
02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 
03 Rifiuti 
04 Servizio Idrico Integrato 
05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
06 Tutela e valorizzazlone delle risorse idriche 
07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 
08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamerto 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e 
09 dell'ambiente (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

la MISSIONE la -Trasporti e diritto alla mobilità 
01 Trasporto ferroviario 
02 Trasporto pubblico locale 
03 Trasporto per vie d'acqua 

04 Altre modalità di trasporto 
05 Viabilità e infrastrutture stradali 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 
06 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE la -Trasporti e diritto alla mobilità 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE CORR~NTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario .... 

I 
I 

Imposte e 
Trasferimenti 

Redditi da 
Acquisto di Trasferimenti di tributi 

lavoro tasse a carico 
beni e servizi correnti (solo perle 

dipendente dell'ente 
Regioni) 

101 102 103 104 105 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D,DD D,OD D,OD D,OD D,OD 

0,00 0,00 D,DO 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 o,po 0,00 

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011 

Fondi 
Altre spese per 

Rimborsi e 
perequativi Interessi Altre spese 
(solo ,ber le 

redditi da 
poste 

Totale passivi correttive correnti 
Regioni) 

capitale 
delle entrate I 

I 

106 107 108 109 110 100 

0,00 
0,00 

0,00 0,1)0 0,00 0,00 0,00 0,00 

D,OD 
D,DO 

D,DO 
D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD D,OD 

D,OD 
0,00 
D,OD 
D,OD 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 

0,00 d,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 



~ 

11 
01 
02 

03 

1.2 

01 
02 
03 

04 
05 
06 

07 
08 

, 
09 
10 

13 

01 

02 

03 
06 
07 
08 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
! 

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario .•.. 

Redditi da Imposte e 
Trasferimenti 

Acquisto di Trasferimenti di tributi 
MISSiONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI lavoro tasse a carifo 

dipendente dell'ente 
beni e ~ervizi correnti (solo perle 

Regioni) 

101 102 103 I ~04 105 

MISSIONE Il - Soccorso civile 

Sistema di protezione civile 
Interventi a seguito di calamità naturali 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile 

(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE Il - Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1=' 
MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

Interventi per la disabilità 
Interventi per gli anziani 
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Interventi per le famiglie 

Interventi per il diritto aila casa 

Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e soci~1i 
Cooperazione e associazionismo 

Servizio necroscopico e cimiteriale 

Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 13 - Tutela della salute 

Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza 

superiori ai lEA 

Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente 

Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 
Ulteriori spese in materia sanitaria 

Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le RI!gioni) 
__ J!!I~LEMISSIONf 13 - Tutela della salute __ 0,00 - 0,00 

--
0,00 0,00_ 0,00 

---

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011 

Fondi 
Altre spese per 

Rimborsi e 
perequativi Interessi Altre spese 

redditi da 
poste 

Totale 
(solo per le passivi 

capitalle 
correttive correnti 

RegIoni) delle entrate 

106 107 108 109 110 100 

I 

I 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 ~~-,b- o,ilO 0,00 0,00 -_ .. - 0,00 



@ 
MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 

= 

14 MISSIONE 14· Sviluppo economico e competitività 

01 Industria, PMI e Artigianato 

02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 
03 Ricerca e innovazione 
04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la cc,mpetitlvità 
05 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

15 MISSIONE 15 • Politiche per IIlovoro e lo formazione professionale 

01 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 
02 Formazione professionale 
03 Sostegno all'occupazione 

Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professi()nale 
04 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 1S· Politiche per il lavoro e lo formazione professional,,= 

16 MISSIONE 16 -Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 
02 Caccia e pesca 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E ~ACROAGGREGATI 

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI tOMPETENZA 
I 

Esercizio finanziario .... 
I 

I 

Redditi da 
Trasferimenti 

Imposte e 
Acquisto di Trasferimenti di tributi 

lavoro tasse a carico 
dipendente dell'ente 

beni e servizi correnti (solo per le 

Regioni) 

101 102 103 104 105 

I 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 o,do D,bo 
, 

Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca 
03 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 16· Agricoltura, politiche ogrocrlimentori e pesco 0,00 0,00 0,00 O,OQ 0,00 

17 MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle font,: energetiche 

01 Fonti energetiche 
Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti energeti~he 

02 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 0,00 0,00 0,00 Q,oo 0,00 

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011 

Fondi 
Altre spese per Rimborsi e 

perequativi Interessi Altre spese 
redditi da 

poste 
Totale 

(solo perle passivi 
capitale 

correttive correnti 
Regioni} delle entrate 

I 

106 107 108 109 110 100 

! 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 0,00 

, 

.. _~--

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,.00 D,OD 0,00 0,00 
,-



MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE CORRENTI - PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario .... 
I 

Trasferimenti 
Redditi da I Imposte ~ I Acquisto di I TraSferimenti I di tributi 

lavoro tasse a canea beni e servizi correnti (so/Q per le 
dipendente dell'ente Regioni) 

101 102 103 104 105 

Fondi 
perequativi 
(solo perle 

Regioni) 

106 

Interessi 
passivi 

107 

F===~~~~~~~~~~~ : 

Altre spese per 
redditi da 

capitale 

108 

Allegato n.12/3 al D.Lgs 118/2011 

Rimborsi e 
poste 

correttive 
delle entrate 

109 

Altre spese 
correnti 

HO 

Totale 

100 

18 I MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

01 

02 

19 

01 

02 

20 

01 

02 

03 

50 
01 

60 

01 

Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altl'e autonomie territoriali e locali 

(solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 
TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni Internazionali 

MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

Fondo di riserva 
Fondo svalutazione crediti 

Altri Fondi 
TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00--.-1 0,00 0,00 ,. I 0,00 

0,00 0,00 ' 0,00 T o,oo~ 
- - --------- --- ------_ ... _--

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

MISSIONE 50 - Debito pubblico L 
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 0,00 

MISSIONE 60 - Anticipazioni finanziarie 

Restituzione anticipazione di tesoreria 
TOTALE MISSIONE 60 - AnticipazionI finanziarie 0,00 0,00 0,00 

I,",A"M=ON'''~Dom","'''''~ L 0,00 0,00 o~o 0,00 0,00 0,00 o., 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 0,00 p,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 0,00 0,00 0,00 \l,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



01 
01 
02 

03 
04 
05 
06 
07 

08 
09 
10 
11 

12 

02 

01 
02 
03 

03 

01 
02 

03 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 

MISSIONE 1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 

Organi istituzionali 
Segreteria generale 
Gestione economica, finanziaria, programmazione e proweditorato 
Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Gestione dei beni demaniali e patrimoniall 
Ufficio tecnico 
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

Statistica e sistemi informativi 
Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali 
Risorse umane 

Altri servizi generali 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGqREGATI 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATI1VITA' FINANZIARIE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario .... 

--

Investimenti 
Tributi in conto 

fissi lordi e Contributi agli 
Altri 

Altre spese in 
Totale 

capitale a carico trasierimenti in SPESE IN CONTO 
acquisto di investimenti con~o capitale 

conto capitale 
dell'ente CAPITALE 

terreni 

==~" 
201 202 203 ~04 205 200 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

I o,oq 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
Politica regionale unitaria per i servizi istituzion~li, generali e di gestione (50/0 

0,00 
per /e Regioni) 

TOTALE MISSIONE 1 - Servizi istituzionali generali e di gestione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 2 - Giustizia 

Uffici giudiziari 0,00 
Casa circondariale e altri servizi 0,00 
Politica regionale unitaria per la giustizia (S% per ,le Regioni) O,po 
TOTALE MISSIONE 2 - Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00 D,DO D,OD 

, 

MISSIONE 3 - Ordine pubblica e sicurezza 
Polizia locale e amministrativa 0,00 
Sistema integrato di sicurezza urbana 0,00 
Politica regionale unitaria per l'ordine pubblico e la sicurezza 

0,00 
(solo per /e Regioni) 

TOTALE MISSIONE 3 - Ordine pubblico e sicurezza D,OD D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 

Allegato n.12/4 al D.lgs 118/2011 

Concessione Altre spese per 
Totale 

Acquisizioni di Concessione SPESE PER 
, crediti di incremento di 

attività crediti di INCREMENTO 
medio - lungo attività 

finanziarie breve termine DI ATTIVITA' 
termine finanziarie 

FINANZIARIE 

301 302 303 304 300 

0,00 
0,00 
0,00 

,--~ 0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

i 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 D,DO D,DO D,DO 
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02 

03 
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02 

03 

Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARlE 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario .... 

------------- - -- ---

-
Investimenti 

T,'ibutl in cent'l Altri Tqtale 
fissi lerdl e Centributi agli Altre spese in 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capi~ale a caricQ trasferimenti in SPESE I~ CONTO 
acquiste di investimenti cent'l capitale 

dell'ente cent'l capitale CAPITALE 
terreni 

201 202 203 204 205 I 200 Il 
MISSIONE 4 -Istruzione e diritte allo studia 

Istruzione prescolastica 0,00 
Altri ordini di istruziene 0,00 
Edilizia scelastica (solo per le Regioni) 0,00 
Istruziene universitaria 0,00 
Istruzione tecnica superiere 0,00 
Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 
Diritto allo studio D,OD 
Pelitica regionale unitaria per l'istruziene e il diritte a,lIe studio 

0,00 
(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 4 -Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 5 - Tutela e valarizzazione del beni e attività culturali 

Valerizzaziene dei beni di interesse sterice. 0,00 
Attività culturali e interventi diversi nel settere culturale q,oi) 
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per 

0,00 
le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 5 - Tutela e valorizzazione del beni e attività culturali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 6 - politiche giovanili, sport e tempo libere.' 
Spert e tempe libero 0,00 
Giovani 0,00 
Politica regionale unitaria per i giovani, lo spert e il tempo libere 

D,OD 
(solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 6 - Politiche giovanili sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 ~IO 0,00 0,00 
, 

Allegato n.12/4 al D.lgs 118/2011 

Tetale 
Concessione Altre spese per Acquisizioni di Concessione SPESE PER 

crediti di incremente di 
attività crediti di INCREMENTO 

medie - lunge attività 
finanziarie breve termine DIATIIVITA' 

termine finanziarie 
FINANZIARIE 

301 I 302 I 303 I 304 I 300 I 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
D,OD 

D,OD 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D,OD 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

i 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



Allegato I 

~ 
SPESE PER MISSlqNI, PROGRAMMI E MACROAGGREqATI 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINA\\JZIARIE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio firrlanziario ...• 

'" , 

Investimenti 
Tributi in conto Altri Totaie 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale a carico 
fissi lordi e Contributi agli 

trasferimenti in 
Altre spese In 

acquisto di investimenti 
conto capltalJ 

conto capitaie 
SPESE IN CONTO 

dell'ente 
terreni 

CAPITALE 

, 

201 202 203 204 205 200 

-
07 MISSIONE 7 - Turismo 

01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 

02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) 0,00 

TOTALE MISSIONE 7 - Turismo 0,00 0,00 0,00 ~O 0,00 0,00 

08 MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizio abitat'iva 

01 Urbanistica assetto del territorio 0,00 

02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare 
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa (solo per 

0,1l0 
03 le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 D,OD D,OD 
, 

09 MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutelo del territorio e dell'ambipnte 

01 Difesa del suolo 0,00 

02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 0,00 

03 Rifiuti 0,00 

04 Servizio idrico integrato 

05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e ',forestazione 0,00 

06 Tutela e valorizzazlone delle risorse idriche 0,00 

07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 0,00 

08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 0,00 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e 
0,00 

09 dell'ambiente (sola per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
0,00 D,DO 0,00 0,00 0,00 0,00 

dell'ambiente 

10 MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 

01 Trasporto ferroviario 0,00 
02 Trasporto pubblico locale 
03 Trasporto per vie d'acqua 

04 Altre modalità di trasporto 

05 Viabilità e infrastrutture stradali 0,00 

Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla 1110bilità 
0,00 

06 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 0,00 0,00 0,00 O,(jO 0,00 0,00 

Allegato n.12/4 al D.Lgs 118/2011 

I 

ConcessionI! Altre spese per 
Totale 

Acquisizioni di Concessione SPESE PER 
attività crediti di 

crediti di incremento di 
medio -lungo attività 

INCREMENTO 
finanziarie breve termine 

termine finanziarie 
DIATIIVITA' 
FINAN21ARIE 

I 

301 
r 

302 303 304 300 
, 

0,00 
0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 

0,00 
I 

i 
D,Cio D,OD D,OD D,OD D,OD I 

I 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
0,00 

0,00 

0,00 D,DO D,OD D,OD 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 



Allegato I 

~ 
Allegato n.12/4 al D.lgs 118/2011 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 
I 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
I I 

PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziario .... 

-~ ~ -- ---- - -

I 

I 

Investimenti Concessione Altre spese per 
Totale 

Tributi in conto Altri Totale Acquisizioni di Concessione SPESE PER fissi lordi e Contributi agli Altre spese in crediti di incremento di MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale a carico trasferimenti in SPESE IN CONTO attività crediti di INCREMENTO acquisto di investimenti conto capitale medio - lungo attività dell'ente conto capitale CAPITALE finanziarie breve termine DIATIIVITA' terreni termine finarlziarie 
FINANZIARIE I 

I 201 I 202 I 203 I 204 I 205 I 200 ]I 301 I 302 I 303 I 304 I 300 I 
I 

11 MISSIONE 11 - Soccorso civile 

01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 
02 Interventi a seguito di calamità naturali 0,00 0,00 

Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile 
0,00 0,00 

03 (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 11 - Soccorso civile 0,00 D,DO 0,00 0,00 0,00 - 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

12 MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 0,00 0,00 
02 Interventi per la disabilità 0,00 0,00 
03 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 
04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 0,00 0,00 
05 Interventi per le famiglie 0,00 0,00 
06 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 
07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 0,00 0,00 

08 Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00 

09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 0,00 
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 

0,00 0,00 la (solo per le Regioni) 
I 

TOTALE MISSIONE 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00 0,00 0,00 ! 

I 

13 MISSIONE 13 - Tutela della salute 
, 

Servizio sanitario regionale .. ripiano di disavanzi sanitari relativi ad es,ercizì 
0,00 0,00 

04 pregressi 
05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 0,00 0,00 

07 Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00 
08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 

I 
0,00 0,00 

TOTALE MISSIONE 13 - Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMI,VlI E MACROAGGREGATI 

~ ~ 
SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREI\IIENTO DI ATTIVITA' FINJl,NZIARIE 

PREVISIONI DI COMPETENZA 
~sercizio finanziario .... 

~ 

Investimenti 
Tributi in conto 

fissi lordi e Contributi agli 
Altri 

Altre spese in 
Totale 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale a carico trasferimenti in 
acquisto di investimenti conto capitale 

SPESE IN CONTQ 
dell'ente conto capitale CAPITALE 

terreni 

201 202 203 204 205 200 

MISSIONE 14 - Sviluppo economico e competitività 

Industria, PMI e Artigianato 0,00 
Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori D,DO 
Ricerca e innovazione D,OD 
Reti e altri servizi di pubblica utilità -l'afffiaeie D,DO 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per 

0,00 
le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 14 -Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
I 

MISSIONE 15 - Politiche per il lavora e lo formazione professionale 

Servizi per lo sviluppo dei mercato del lavoro 0,00 
Formazione professionale D,DO 
Sostegno aU'occupazione D,DO 
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le 

D,OD 
Regioni) 

TOTALE MISSIONE 15 - Politiche per il lavoro e lo formazione profess.lonale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare D,DO 
Caccia e pesca D,DO 
Politica regionale unitaria per l'agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la 

D,DO 
pesca (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 16 -Agricoltura. politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 
Fonti energetiche D,DO 
Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione deUe fonti 

D,OD 
energetiche (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 17 - Energia e diversificazione delle fon ti ener{fetiche 0,00 0,00 O,pO D,DO 0,00 0,00 
---- ---_.-

Allegato n.12/4 al D.Lgs 118/2011 

Concessione Altre spese per 
Totale 

Acquisizioni di Concessione SPESE PER 
crediti di incremento di 

attività crediti di 
medio - lungo 

INCREMENTO 
finanziarle breve termine 

attività 
DI ATTI VITA' 

termine finanziarie 
FINANZIARIE 

301 302 303 304 300 

0,00 

0,00 
D,OD 
D,OD 

0,00 

0,00 
'= 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
D,DO 
0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 
D,OD 

D,DO 

0,00 0,00 0,00 D,OD 0,00 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Allegato I 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

, '_. \. . 
'. '. . . 

SPESE IN CONTO CAPITALE E SPESE PER INCREMENTO bi ATTIVITA' FINANZIARIE 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario .... 

Investimenti 
Tributi in conto Altri Totale fis~i lordi e Contributi agli 

trasferi:h1enti in 
Altre spese in 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI capitale a carico SPESp IN CONTO 
acquisto di investirnenti conto capitale 

dell'ente cqnto ,:allitale CAPITALE 
terreni 

I 201 202 203 204 205 200 

= 

18 MISSIONE 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e lcica/i 
01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 0,00 

Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali e 
D,DO 

02 locali (solo per le Regioni) 

TOTALE MISSIONE 18 - Relazioni con le oltre autonomie territoriali e locali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

19 MISSIONE 19 - Relazioni internazionali 

01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 0,00 
02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 0,00 

TOTALE MISSIONE 19 - Relazioni Internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

20 MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 

01 Fondo di riserva 0,00 
03 Altri Fondi 0,00 

TOTALE MISSIONE 20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

I 

TOTALE MACROAGGREGATI 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Allegato n.12/4 al D.lgs 118/2011 

Clmcessione Altre spese per 
Totale I 

Acquisiziilni di Concessione SPESE PER 
crediti di incremento di 

attività crediti di INCREMENTO 
medio· lungo attività 

finanziarie breve termine DIATIIVITA' 
termine finanziarie 

FINANZIARIE 

I 

I 301 I 302 I 303 I 304 I 300 I 

0,00 

0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

D,OD 
0,00 

0,00 D,OD 0,00 0,00 0,00 

D,OD 
0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Allegato I 

AIIE!gato n.12/5 al D.lg!. 118/2011 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE PER RIMBORSO DI PRESTITI - PREVISIONI DI COMPETENZA 
Esercizio finanziariQ .... 

Rimborso di titc)1i 
Rimborso Rimborso mutui e altri 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI 
obbligazionarl 

prestiti a breve finanziamenti a medio 

termine lungo termine 

401 402 403 
I 

MISSIONE 50 - Debito pubblico 

Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari -

TOTALE MISSIONE 50 - Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 

Rimborso di altre 

forme di Totale 

indebitamento 

404 400 

0,00 

0,00 0,00 

I 

I 

I 

I 
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01 

02 

Allegato I 
Allegato n.12/6 al D.Lgs 118/2011 

SPESE PER MISSIONI, PROGRAMMI E MACROAGGREGATI 

SPESE PER SERVIZI) PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO - PREVISIONI DI COMPETENZA 

Esercizio finanziario .... 

MISSIONI E PROGRAMMI \ MACROAGGREGATI Uscite per partite di giro Uscite per conto terzi Totale 
i 

I 
70l. 

I 
702 

I 
700 

MISSIONE 99 - Servizi per conto terzi 

Servizi per conto teirzi e Partite di giro 0,00 
Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario 

0,00 
nazionale 

TOTALE MISSIONE 99 - Sel1lizi per conto terzi Q,OO D,DO D,OD 

J 



101 
102 
103 
104 
105 
106 
107 
108 
109 
110 
100 

201 
202 
203 
204 
205 
200 

301 
302 
303 
304--

300 

401 
402 
403 
404 
400 

SOl 
500 

701 
702 
700 

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA 

TITOLO 1· SpeS?COiTenti 

Redditi da lavoro dipendente 
Imposte e tasse a carico dell'ente 
Acquisto di beni e servizi 
Trasferimenti correnti 
Trasferimenti di tributi 
Fondi perequativi 

Interessi passivi 
Altre spese per redditi da capitale 
Rimborsi e poste correttive delle entrate 
Altre spese correnti 
Totale TITOLO 1 

TliOlO 2 - Spese in conto capitale 
Tributi in conto capitale a carico dell'ente 
Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 
Contributi agli investimenti 
Altri trasferimenti In conto capitale 
Altre spese in conto capitale 
Totale TITOLO 2 

TITOla-3.:· Spese per incremento di attività finanziarie 
Acquisizioni di attività finanziarie 
.concessione crediti di breve termine 
Concessione crediti di medio-lungo termine 
Altre spese per incremento di attività finanziarie 
Totale TITOLO 3 

TITOLO 4 - Rimborso di prestiti 
Rimborso di titoli obbligazionari 
Rimborso prestiti a breve termine 
Rimborso mutui e attri finanziamenti amedio lungo termine 
Rimborso di altre forme di Indebita mento 
Totale TITOLO 4 

TITOLO 5 • Chiusura Anticipazioni ricevute da Istituto 
tesoriere/cassiere 
Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 
Totale TITOLO 5 

TITOLO 7 • Usdte per conto terzf e partlte··cU-glro 

Uscite per partite di giro 
Uscite per conto terzi 
Totale TITOLO 7 

Allegato I 

i 
SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATJ! 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

Previsioni dell'anno cui si riferisce il bilancio 

Totale 1,- di cui non 
ricorrenti 

0,00 D,OD 

0,00 0,00 
0,00 0,00 
0,00 0,00 
D,DO 0,00 
D,OD D,OD 

D,OD 0,00 
D,OD 0,00 
0,00 0,00 
D,OD D,OD 

0,00 D,DD 

0,00 D,OD 

D,OD 0,00 
0,00 0,00 
0,00 0,00 
0,00 D,OD 

0,00 D,DO 

Previsioni dell'anno N+l 

.. di cui non 
Totale 

ricorrenti 

0,00 0,00 
0,00 0,00 
0,00 0,00 
0,00 0,00 
0,00 0,00 

D,OD D,OD 

D,DO 0,00 
D,OD D,OD 

D,OD 0,00 
D,OD 0,00 
O,OIL .. Q,OO~ 

D,OD 0,00 
0,00 0,00 
D,OD 0,00 
0,00 0,00 

0,00 D,OD 

0,00 0,00 

0,00 D,DO -0;00 0,00 

D,OD 0,00 D,OD 0,00 

D,OD 0,00 D,OD 0,00 

D,OD 0,00 D,OD 0,00 

0,00 0,00 0,00 0.00 

D,OD 0,00 0,00 D,OD 

0,00 0,00 D,DO 0,00 

0,00 0,00 0,00 D,DO 

D,OD 0,00 0,00 D,OD 

0,00- 0,00 0,00 0,00 

I 
0,00 0,00 I D,DO 0,00 

0,00 0,00 0,00 0,00 

0,00 0,00 D,OD D,OD 

D,OD 0,00 0,00 D,OD 

0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 0,00 0,00 0,00 0,00 

Allegato n.12/7 al D.Lgs 118/2011 

Previsioni dell'anno N+2 

Totale 
--di cui non 
ricorrenti 

0,00 0,00 

D,OD 0,00 

0,00 D,OD 

0,00 0,00 

D,OD -0;00 

D,OD 0,00 
D,OD 0,00 

D,OD WOO 
0,00 0,00 

O.C~ D,OD 

0,00 0,00 

v,uv 0,00 

0,00 D,OD 

0;00 D,OD 

D,OD D,OD 

D,OD D,OD 

0,00 0,00 

0,00 D,OD 

0,00 0,00 

D,OD D,~O 

0,00 D,OD 

0,00 0,00 

0,00 0,00 
D,OD 0,00 
D,DO 0,00 
D,OD D,OD 

I 
0,00 0,00 

D,OD D,OD 

0,00 0,00 

D,OD 0,00 
0,00 D,DO 

0,00 0,00 

0,00 0,00 
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Allegato L ... 

Allegato 13/1 
al D.Lgs 118/2011 

(previsto dell'art. 15, comma 2) 

ELENCO DEI TITOLI, TIPOGIE E CATEGORIE DI ENTRATA 

Il prospetto sotto descritto riguarda l'elenco delle-~ntrate di bilancio per titoli, tipologiee_ 

categorie con riferimento alle "REGIONI" nel quale sono stati appunto-elencati i codici riportati 

per titoli (le_prime due cifre), tipologie (la terza, la quarta e la quinta cifra) e categorie {le uftime 

due cifre} nonché la corrispondente denominazione. 

Classifica1.i-one delle entrate degli schemi di bHancio finanziario 

REGIONI-
ELENCO DElLE ENTRATE DI BIlANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGORIE 

TITOLO DENOMINAZIONE 
T!POLOGIA 
CATEGORIA 

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTR7BUTIVA E PEREQUATIVA 

10a0100 Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 

1010117 Addizionale regionale IRPEF non sanità 

1010120 Imposta regionale sulle attività produttive (IRAPì non Sanità 

1010128 Accisa sulla benzina per autotrazione - rnJ11 sanità 

1010129 Accisa sul gasolio 

1010130 Imposta sul gas naturale 

1010131 Imposta regionale sulla benzina per autotrazione 

1010142 Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del demanio marittimo 

1010143 Imposta regionale sulle concessioni statali sui beni del patrimonio indisponibile 

1010144 Imposta regionale per le emissioni sonore degli aeromobili 

1010146 Tassa regionale per il diritto allo studio universitario 

1010147 Tassa sulla concessione per la càccia e per la pesca 

1010148 Tasse sulle concessioni regionali 

1010150 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

1010155 Tassa di abilitazione all'esercizio professionale 

1010156 Tassa sulle emissioni di anidride solforosa 

~ .. : 



1010159 Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi 

1010160 Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

1010170 Proventi dei Casinò 

1010174 Imposte sulle successioni-e donazioni 

1010195 Altre ritenute n.a.c. 

1010196 Altre entrate su lotto, lotterie e aire attività di gioco n.a.c. 

1010197 Altre accise n.a.c. 

1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c. 

1010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 

1010200 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità 

1010201 Imposta regionale sulle attività produttive - IRAP - Sanità 

1010202 Imposta regionale sulle attività pronuttive - IRAP - Sanità derivante da manovra fiscale 
regionale 

1010203 Compartecipazione IVA - Sanità 

1010204 Addizionale IRPEF - Sanità 

1010205 Addizionale IRPEF - Sanità derivante da manovra fiscale regionale 

1010206 Accisa sulla benzina per autotrazione - sanità 

1010299 Altri tributi destinati al finanziamento della spesa sanitaria 

1010300 Tipologia 103: Tr~buti devoluti e regolati alle autonomie speciali 

1010301 Imposta sul reddito delle persone fisiche (ex IRPEF) 

1010302 Imposta sul reddito delle società (ex IRPEG) 

1010318 Ritenute sugli interessi e su altri redditi da capitale 

1010319 Ritenute e imposte sostitutive sugli utili distribuiti dalle società di capitali 

1010321 Imposta sul valore aggiunto (IVA) sugli scambi interni 

1010322 Imposta sul valore aggiunto (IVA) sulle importazioni 

1010324 Accisa sui t-abaçch1 

1010325 Accisa sull'alco!e e !e bevande alcoliche 

1010326 Accisa sull'ener-gia elettrica 

1010327 Accisa sui prodotti energetici 

1010332 Imposta di consumo su oli lubrificanti e bitumi di petrolio 

1010333 Imposta di registro 

1010334 I Imposta di bollo 

1010335 Imposta ipotecaria 

1010336 Imposta unica sui concorsi pronostici e sulle scommesse 

1010337 Proventi da lotto, lotterie e altri giochi 

1010368 Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche 

1010398 Altre imposte sostitutive n.a.c. 

1010399 Altre ritenute n.a.c. 

- ' . , 

~"~ 



1010400 , Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 

1010401 Compartecipazione ,VA a Regioni - non Sanità 

1010402 Addizionale regionale alla compartecipazione IVA 

1010403 Compartecipazione al bollo auto 

1010404 I Compartecipazione al gasolio 

1010497 Altre compartecipazioni di imposte a-Regioni non-destinati al finanziamento della spesa 
sanitaria 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

1030101 Fondi perequafivi dallo Stato 

1030102 Fondo perequativo dallo Stato - Sanità 

TITOLO 2 TRASFERIMENTI CORRENTI 

2010100 Tipologia 101: TrasferimenticofLenti da Amministrazioni pubblkhe 

2010101 Trasferimenticor-renti da Amministrazioni Centrali 

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 

2010104 Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali della amministrazione 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 

2010300 Tipolagia 103: Trasferimenti corr-enti da Imprese 

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

1)--','""" 
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i2010501 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

2010502 Trasferimenti correnti dal Resto del Mondo 

TITOLO 3 ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE 
I 

3010000 Tipologia 100: Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

301010D Vendita di beni 

3010200 Entrate dalla vendita e dall'erogazione di servjzi 

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

3020100 Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

3020200 Entrate da famiglie derivanti dall'attivit-à di controllo e repressione delle iD"egolarità e 
degli illeciti 

302-0300 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 

3020400 Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività di controllo e repressione 
delle irregolarità e degli illeciti 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 

30301-00 Interessi attivi da-titoli o finanziamenti a breve termine 

3030200 Interessi attivi da titoli obbUgazionari a medio- lungo termine 

3030300 Altri interessi attivi 

3040000 Tipalogia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

3040100 Rendimenti da fondi comuni di investimento 

3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 

3049900 Altre entrate da redditi da capitale n.a.c. 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

3050100 Indennizzi di assicurazione 



3050200 Rimborsi in entrata 

3059900 Altre entrate correnti n.a.c. 

TITOLO 4 ENTRA TE IN CONTO CAPITALE 

4010000 Tipologia 100: Tributi in conto capitaie-

4010100 Impuste da sanatorie e condoni 

4010200 Altre imposte in conto capitale 

I 

4020000 Tipologia 200: Contributi"dgli investimenti 

4020100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

4020200 Contributi agli investimenti da Famiglie 

4020300 Contributi agli investimenti da Imprese 

4020400 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

4020500 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea e-dal Resto del Mondo 

4020600- Contributi agli investimenti direttamente destinati ai - rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 

4030100 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di amministrazioni pubbliche 

4030200 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte I 
di Imprese 

4030300 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 

14030400 Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
-parte di amministrazioni pubbliche 

14030500 Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di Imprese 

4030600 Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo 

4030700 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni 
pubbliche 

4030800 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 

4030900 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e 
dal Resto del Mondo 

4031000 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

4031100 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

4031200 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 



4031300 Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

4031400 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

4040100 Alienazione di beni materiali 

4040200 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

4040300 Alienazione di beni immateriali 

4050000 Tipologia 500: Altr!! entrate in conto capitale 

4050200 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 

4050300 Entrate in cunto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzkmi di somme non 

dovute o incassate in eccesso 
4050400 Altre entrate in conto capitale n.a.C. 

TITOLO 5 -EtvTRATE DA RIDUZIONE DI A1TIVITA' FINANZIARIE 

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 

5010100 Alienazione di partecipazioni 

5010200 Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 

5010300 Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 

5010400 Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo tennine 

, 

5020000 Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve termine 

5020100 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

5020200 Riscossione crediti di breve terminea tasso agevolato da Famiglie 

5020306 Riscossione_crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

5020400 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

5020500 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

5020600 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione 
Pubbliche 

5020700 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie 

5020800 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese 

5020900 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 

5021000 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 



5030000 Tipologia 300: Riscossione crediti di medio-lungo termine 

5030100 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni 

Pubbliche 
5030200 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 

5030300 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese 

5030AOO Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali 
Private 

5030500 Riscossione crediti-di medio-lungo termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal 
I Resto del Mondo 

5U30600 Riscossione crediti di medio-lungo-termine a tasso non agevolato da Amministrazione 
Pubbliche 

5030700 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Famiglie 

5030800 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tassonDrr-agevolato da Imprese 

5030900 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Istituzion! Sociali 
Private 

5031000 Riscossione crediti di medio-iungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e 
dal Resto del Mondo 

5040000 Tipologia 400: Altra entrate per riduzione di attività finanziarie 

5040100 Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 

5040200 Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 

5040300 Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 

5040400 Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

5040500 Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto-del Mondo 

5040600 Preliev~ dai conti di tesoreria statale diversi dallaTesoreria Unica 

5040700 Prelievi da depositi bancari 

TITOLO 6 ACCENSfONE PRESTITI 

6010000 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligaziol"lari 
I 

6010100 Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 

6010200 Emissioni titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

6020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine 

6020100 Finanziamenti a breve termine 

6020200 Anticipazioni 

~ bJ 
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6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

I 

6030100 Finanziamenti a medio lungo termine 

6030200 Accensione prestiti-da attualizzazione Contributi Pluriennali 

6030300 Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 

6040000 Tipologia 400: Altre forme di indebita mento 

6040200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario 

6040300 Accensione Prestiti - Operazioni di cartol~rjzzazione 

6040400 Accensione Prestiti - Derivati 

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

7010000 ~ipologia-l00: Anticipazioni da istituto tesor~ere/cassiere 

7010100 Anticipazioni da istituto-tesoriere/cassiere 

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZLE PARTITE DI GIRO 

90~OOOO Tipologia 100: Entrate per partite di giro 

9010100 Altre ritenute 

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 

9010400 Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 

9019900 Altre entrate per partite di giro 

9020000 Tipologia 200: Entrate perconto terzi 

9020100 Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 
9020200 Trasferimenti da Amministrazioni pubbliche per operazioni conto terzi 

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 

9020400 Depositi di/presso terzi 

9020500 Riscossione imposte e tributi per conto terzi 

9029900 Altre entrate per conto terzi 



I 

Allegato L 

Allegato 13/2 
al DLgs 118/2011 

(previsto dell'art. 15, comma 2) 

ELENCO DEI TITOLI, TIPOGIE E CATEGORIE DI ENTRATA DEGLI ENTI LOCALI 

Il prospetto sotto descritto riguarda l'elenco delle entrate di bilancio pe~ titoli, tipologiee 

categorie con riferimento agii~"ENTI LOCALI" nel quale sono stati appunto elencati i codici 

riportati per titoli (le prime due cifre), tipologie (la terza, la quarta e la quinta cifra) e categorie 

(le I.!Uime due cifre) nonché la corrispondente denominazione. 

Classificazione delle entrate degli schemi di bilancio finanziario 

ENTI LOCAU 

ELENCO DElLE ENTRATE DI BILANCIO PER TITOLI, TIPOLOGIE E CATEGOR!E 

TITO lO- DENOMINAZIONE 
TIPOLOGIA 
CATEGORIA 

TITOLO 1 ENTRATE CORRENTI DI NATURA TRIBUTARIA, CONTRIBUTIVA E PEREQUATIVA 

1010100 Tipologia 101: Imposte tasse e proventi assimilati 

1010103 Imposta sostitutiva dell'IRPEF e dell'imposta di registro e di bollo sulle locazioni di 
immobili per finalità abitative (cedolare secca) 

1010106 Imposta municipale propria 

1010108 Imposta comunale sugli immobiH (ICI) 

10101r6- Addizionale comunale IRPEF 

1010123 Imposta sulle assicurazioRi 

1010129 Accisa sul gasolio 

1010139- Imposta sulle assicurazioni Re auto 

1010140 I Imposta di iscrizione al pubblico registro automobilistico (PRA) 

1010141 Imposta di soggiorno 

1010149 Tasse sulle concessioni comunali 

1010150 Tassa di circolazione dei veicoli a motore (tassa automobilistica) 

1010151 Tassa smalti mento rifiuti solidi urbani 

1010152 Tassa occupazione spazi e aree pubbliche 

1010153 Imposta comunale sulla pubblicità e diritto sulle pubbliche affissioni 

1010154 Imposta municipale secondaria 



1010160 Tributo per l'esercizio delle funzioni di tutela, protezione e igiene dell'ambiente 

1010161 Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi ! 
1010164 Diritti mattatoi 

1010165 Diritti degli Enti provinciali turismo 

1010168 Addizionale regionale sui canoni per le utenze di acque pubbliche 

1010170 Proventi dei Casinò 

1010195 Altre ritenute n.a.c. 

1010196 Altre entrate su lotto, lotterie e aire attività di gioco n.a.c. 

1010197 Altre accise n.a.c. 

1010198 Altre imposte sostitutive n.a.c. 

1010199 Altre imposte, tasse e proventi assimilati n.a.c. 

1010400 Tipologia 104: Compartecipazioni di tributi 

1010405 Compartecipazione IVA ai Comuni 

1010406 Compartecipazione IRPEF ai Comuni 

1010407 Compartecipazione IRPEF alle-Provinee-

1010408 Tributo provinciale deposito in discarica dei rifiuti solidi 

1010498 Altre compartecipazioni alle province 

1010499 Altre compartecipazioni a comuni 

1030100 Tipologia 301: Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali 

1030101 Fondi perequativi dallo Stato 

1030201 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia autonoma 

TITOL0-2 TRASFERIMENTI CORRENTI 

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 

2010101 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

2010102 Trasferimenti correnti da Amministrazioni Locali 

2010103 Trasferimenti correnti da Enti di Previdenza 

2010104 Trasferimenti correnti da organismi interni e/o unità locali delJa amministrazione 

2010200 Tipologia 102: Trasferimenti correnti da Famiglie 

2010201 Trasferimenti correnti da Famiglie 



2010300 Tipologia 103: Trasferimenti correnti da Imprese 
, 

2010301 Sponsorizzazioni da imprese 

2010302 Altri trasferimenti correnti da imprese 

2010400 Tipologia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

2010401 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private 

. 

2010500 Tipologia 105: Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

2010501 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea 

2010502 Trasferimenti correnfi dal Resto Ilei Mondo 

TITOLO 3 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

3010000 Tipoiogia-100: Vendita-"'i beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni 

3010100 Vendita di beni 

3010200 Entrate dalla vendita e dall~el'Ogazione di servizi 

3010300 Proventi derivanti dalla gestione dei beni 

3020000 Tipologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione delle 
irregolarità e degli illeciti 

3020100 Entrate da amministrazioni pubbliche derivanti dall'attività di controllo e repressione 
I delle irregolarità e degli illeciti 

13020200 Entrate da famiglie derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
degli illeciti 

3020300 Entrate da Imprese derivanti dall'attività di controllo e repressione delle irregolarità e 
l degli illeciti 

3020400- I·Entrate da Istituzioni Sociali Private derivanti dall'attività dr controllo e repressione 
I delle irregolarità e degli illeciti 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 

3030100 Interessi attivi da titoli o finanziamenti a breve termine 

3030200 Interessi attivi da titoli obbligazionari a medio - lungo termine 

3030300 Altri interessi attivi 



3040000 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale 

3040100 Rendimenti da fondi comuni di investimento 

3040200 Entrate derivanti dalla distribuzione di dividendi 

3040300 Entrate derivanti dalla distribuzione di utili e avanzi 

3049900 Altre entrate da redditi da capitale n.a.c. 

I 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 

3050100 Indennizzi di assicurazione 

3050200 Rimborsi in entrata 

3059900 Altre entrate correnti n.a.c. 

TITOLO 4 ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

-4010000 TipologiaiOO: Tributi in conto capitale 

4010100 Imposte da sanatorie e condoni 

4010200 Altreimposte in conto capitale 

4020000 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 

4020100 Contributi agli investimenti da amministrazioni pubbliche 

4020200 Contributi agli inv-est~menti da Famiglie 

4020300 Contributi agli investimenti da Imprese 

4020400 Contributi agli investimenti da Istituzioni Sociali Private 

4020500 Contributi agli investimenti dall'Unione Europea edaLResto del Mondo 

4020600 Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da 
amministrazioni pubbliche 

4030000 Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 

4030100 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di amministrazioni pubbliche 

4030200 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
di Imprese 

4030300 Trasferimenti in conto capitale per assunzione di debiti dell'amministrazione da parte 
dell'Unione Europea e del Resto del Mondo 



4030400 Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di amministrazioni pubbliche 

4030500 Trasferimenti in conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte di Imprese 

4030600 TrasferimentUn conto capitale per cancellazione di crediti dell'amministrazione da 
parte dell'Unione Europea e Resto del Mondo 

4030700 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da amministrazioni 
pubbliche 

4030800 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi da Imprese 

4030900 Trasferimenti in conto capitale per ripiano disavanzi pregressi dall'Unione Europea e 
dal Resto del Mondo 

4031000 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche 

4031100 Altri trasferimenti in conto capitale da Famiglie 

4031200 Altri trasferimenti in conto capitale da Imprese 

4031300 Altri trasferimenti in conto capitale da Istituzioni Sociali Private 

4031400 Altri trasferimenti in conto capitale dall'Unione Europea e dal Resto del Mondo 

4040000 Tipologia 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali 

4040100 Alienazione di beni materiali 

4040200 Cessione di Terreni e di beni materiali non prodotti 

4040300 Alienazione di beni immateriali 

4050000 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale 

4050200 Entrate derivanti da conferimento immobili a fondi immobiliari 

4050300 Entrate in conto capitale dovute a rimborsi, recuperi e restituzioni di somme non 
dovute o incassate in eccesso 

4850400 Altre-entrate in conto capitale n.a.c. 

TITOLO 5 ENTRATE DA RIDUZIONE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 

5010000 Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie 

5010100 Alienazione di partecipazioni 

5010200 Alienazione di quote di fondi comuni di investimento 

5010300 Alienazione di titoli obbligazionari a breve termine 

5010400 Alienazione di titoli obbligazionari a medio-lungo termine 

5020000 Tipologia 200: Riscossione di crediti di breve termine 



5020100 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Amministrazioni Pubbliche 

5020200 Riscossione crediti di breve terminea tas~o agevolato da Famiglie 

5020300 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato da Imprese 

5020400 Riscossione creeiti di breve termine a tasso agevolato da Istituzioni Sociali Private 

5020500 Riscossione crediti di breve termine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal Resto 
del Mondo 

5020600 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Amministrazione 
Pubbliche 

5020700 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Famiglie 

5020800 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato da Imprese 

5020900 Riscossione crediti di hrevatermine a tasso non agevolato da Istituzioni Sociali Private 

5021000 Riscossione crediti di breve termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

5030000 Tipologia-3i}O: Riscossione crediti di medio-lungo termine 

5030100 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Amministrazioni 
Pubbliche 

5030200 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Famiglie 

5030300 Riscossiene crediti di medio-lungo termine a tasso agevolato da Imprese 

5030400 Riscossione crediti di medio-lungo t€f-mine a tasso-agevolato da-Istituzioni Sociali 
Private 

5030500 Riscossione crediti di medio-Iungo-rermine a tasso agevolato dall'Unione Europea e dal 
Resto del Mondo 

5030600 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Amministrazione 
Pubbltehe 

5030700 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da ~amiglie 

5030800 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato da Imprese 

5030900 Riscossione crediti dimedio-iungo termine a tasso non agevolato da istituzioni Sociali 
Private 

5031000 Riscossione crediti di medio-lungo termine a tasso non agevolato dall'Unione Europea e 
dal Resto del Mondo 

5040000 Tipologia 400: Altre entrate per riduzione di attività finanziarie 

5040100 Riduzione di altre attività finanziarie verso Amministrazioni Pubbliche 

5040200 Riduzione di altre attività finanziarie verso Famiglie 

5040300 Riduzione di altre attività finanziarie verso Imprese 

5040400 Riduzione di altre attività finanziarie verso Istituzioni Sociali Private 

5040500 Riduzione di altre attività finanziarie verso Unione Europea e Resto del Mondo 

5040600 Prelievi dai conti di tesoreria statale diversi dalla Tesoreria Unica 

5040700 Prelievi da depositi bancari 



TITOLO 6 ACCENSIONE PRESTITI 
, 

601.0000 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazionari 

60~0100 Emissioni titoli obbligazionari a breve termine 

60~0200 Emissioni titoli obbligazionari a medto-Iungo termine 

I 

6020000 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine 

6020100 Finanziamenti a breve termine 

6020200 Anticipazioni 

6030000 Tipologia 300: Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

6030100 Finanziamenti a medio iungo termine 

6030200 Accensione prestiti da attualizzazione Contributi Pluriennali 

6030300 Accensione prestiti a seguito di escussione di garanzie 

6040000 Tipologia 400: Altre forme di indebitamento 

6040200 Accensione Prestiti - Leasing finanziario 

6040300 Accensione Prestiti - Operazioni di cartolarizzazione 

6040400 Accensione Prestiti - Derivati 

TITOLO 7 ANTICIPAZIONI DA ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE 

7010000 Tipologia 100: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

7010100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 

TITOLO 9 ENTRATE PER CONTO TERZI E PARTITE DI GIRO 

9010000 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 

9010100 Altre ritenute 

9010200 Ritenute su redditi da lavoro dipendente 

9010300 Ritenute su redditi da lavoro autonomo 

9010400 Finanziamento della gestione sanitaria dalla gestione ordinaria della Regione 



9019900 Altre entrate per partite di giro 

i 

i 

9020000 Tipologia 200: Entrate peHonto terzi 

9020100 Rimborsi per acquisto di beni e servizi per conto terzi 

9020200 Trasferimenti da Amministrazioni pubbJkb€=pf'r operazioni conto terzi 

9020300 Trasferimenti da altri settori per operazioni conto terzi 

9020400 DepositLdi/presso terzi 

9020500 Riscossion(;? imposte e tributi per conto terzi 

9029900 Altre entrate per conto terzi 



Allegato M 

Allegato 14 
al D.Lgs 118/2011 

(previsto dall'articolo 14, comma 3-ter 

ELENCO DELLE MISSIONI, PROGRAMMI, MACROAGGREGATI E TITOLI DI SPESA 

U~prospetto sotto descritto riguarda l'elenco delle Missioni e dei Programmi ad esse riferiti con 

indicazione-delle relative descrizioni nonché dei rispettivi codici di riferimento~ 

MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 

0101 Programma 01 Organi istituzionali 

0102 Programma 02 Segreteria generale 

0103 Programma 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 

0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

0105 Programma 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniaii 

0106 Programma 06 Ufficio tecnico 

0107 Programma 07 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 

0108- Programma 08 Statistica e sistemi informativi 

0109 Programma 09 Assistenza tecnico-amministrativaagHcenti locali 

0110 Programma lO Risorse umane 

0111 Programma 11 Altri servizi generali 

0112 Programma 12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo 
per le Regioni) 

MISSIONE 02 Giustizia 

0201 Programma 01 Uffici giudiziari 

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri servizi 

0203 Programma 03 Politica regionale!.!!"!itaria per la giustizia (solo per le Regiani)-

MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 

0301 Programma 01 Polizia locale e amministrativa 

0302 Programma 02 Sistema integrato di sicurezza urbana 

0303 Programma 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto alio studio 

0401 Programma 01 Istruzione prescoiastica 

0402 Programma 02 Altri ordini di istruzione 

0403 Programma 03 Edilizia scolastica (sala per le Regioni) 

0404 Programma 04 Istruzione universitaria 

0405· Programma 05 Istruzione tecnica superiore 

0406 Programma 06 Servizi ausiliari all'istruzione 

0407 Programma 07 Diritto allo studio 

0408 Programma 08 Politica regionale unitaria per l'istruzione e il diritto allo studio (solo per le 
Regioni) 

MISSIONE 05 Tutela e valorilzazione dei beni e attività culturali 

0501 Programma 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 

I 



0502 Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 

0503 Programma 03 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e attività cu!turali (solo per le 
Regioni) 

MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

0601 Programma 01 Sport e tempo libero 

0602 Programma 02 Giovani-

0603 Programma 03 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le 
Regioni) 

MISSIONE 07 Turismo 

0701 Programma 01 Sviluppo e la valorizzazione del turismo-

0702 Programma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regio1Tij 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

0801 Programma 01 Urbanistica e assetto del territorio 

0802 Programma 02 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico"popolare 

0803 Programma 03 Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia abitativa (solo 
per te Regioni) 

MISSIONE -09_ Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

0901 Programma 01 Difesa del suolo 

0902 Programma 02 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale 

0903 Programma 03 Rifiuti 

0904 Programma 04 Servizio idrico integrato_ 

0905 P r-Ggr-am ma 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 

0906 Programma 06 Tutela e valorizzazione delle-risorse idriche 

0907 Prqgramma 07 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 

0908 Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

0909 Programma 0909 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile -e-Ia tutela del territorio e 
-dell'ambiente (solo per le Regioni) 

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 

1001 Programma 01 Trasporto ferroviario 

1002 Programma 02 Trasporto pubblico locale 

1003 Programma 03 Trasporto per vie d'acqua 

1004 Programma 04 Altre modalità di trasporto 

1005 Programma 05 Viabilità e infr-astrutture stradali 

1006 Programma 06 Politica regionaie unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le 
I Regioni) 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

1101 Programma 01 Sistema di pr-Otezione civile 

1102 Programma 02 Interventi a seguito di calamità naturali 

1103 Programma 03 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le 
Regioni) 

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

1201 Programma 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 

1202 Programma 02 Interventi per la disabilità 

1203 Programma 03 Interventi per gli anziani 

1204 Programma 04 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 

1205 Programma 05 Interventi per le famiglie 



1206 Programma 06 Interventi per il diritto alla casa 

1207 Programma 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali 

1208 Programma 08 Cooperazione e associazionismo 

1209 Programma 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 

1210 Programma 10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni) 

MISSIONE 13 Tutela della salute 

1301 Programma 01 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia 
dei lEA 

1302 Programma 02 Servizio sanitario regionaie - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di 
assistenza superiori ai lEA 

1303 Programma 
1

03 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura 
dello squilibrio di bilam:io-corrente 

1304 Programma 04 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregressi I 

1305 Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari 

-1306 Programma 06 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN 

1307 Programma 07 Ulteriori-spese in materia sanitaria 

1308 Programma 08 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni) 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

1401 Programma 01 Industria, PMI e Artigianato 

1402 Programma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatorL 

1403 Programma 03 Ricerca e innovazione 

1404 Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 

1405 Programma 05 Politica regionale unitaria per lo-sviluppo economico e la competitività (solo pef" 
le Regioni) 

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

1501 Programma 01 Servizi per lo sviluppo-del mercato del lavoro 

1502 Programma 02 Formazione professionale 

1503 Programma 03 Sostegno all'occupazione 

1504 Programma 04 Politica regionale_unitaria-per illavaro e la formazione professionale-(solo per le 
Regioni) 

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

1601 Programma 01 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare 

1602 Programma 02 Caccia e pesca 

1603 Programma 03 Politica regionale unitaria per '~gricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la 
pesca (solo per le Regioni) 

MISSIONE 17 -Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

1701 Programma 01 Fonti energetiche 

1702 Programma 02 Politica regionale unitaria per l'energia e la diversificazione delle fonti 
energetiche (solo per le Regioni) 

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

1801 Programma 01 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

1802 Programma 02 Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le altre autonomie 
territoriali (solo per le Regioni) 

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 

1901 Programma 01 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo 

1902 Programma 02 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 



2001 Programma 01 Fondo di riserva 

2002 Programma 02 Fondo svalutazione crediti 

2003 Programma 03 Altri fondi 

MISSIONE 50 Debito pubblico 

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie 

6001 Programma 01 Restituzione anticipazione di tesoreria 

MISSIONE 99 Servizi per conto t~rzi 

9901 Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro 

9902 Programma 02 Anticipazioni per il finanziamento del SSN 

CLASSIFICAZIONE DELLA SPESA PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Il prospetto sotto descrittc- riguarda la Classificazione della spesa distinta pel" Titoli e 

M acro aggregati con indicazione delle relative descrizioni nonché dei rispettivi codici di 

riferimento, coerenti con le classificazioni del Piano dei conti finanziario. 

Classificazione economica della spesa: Titoli e Macroaggregati 

TITOLI MACROAGGREGATI 

TITOLO 1 Spese correnti 

1.1 Redditi da lavoro dipendente 

1.2 Imposte e tasse a carico dell'ente 

1.3 Acquisto di -beoLe servizi 

1.4 Trasferimenti correnti 

1.5 Trasferimenti di tributi 

1.6 Fondiperequativi 

1.7 Interessi passivi 

1.8 Altre spese per redditi da capitale 

1.9 Rimborsi e poste correttive delle entrate 

1.10 Altre spese correnti 



TITOLO 2. Spese in conto capitale 

2.1 Tributi in conto capitale a carico dell'ente 

2.2 Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni 

2.3 Contributi agli investimenti 

2.4 Altri trasferimenti in conto capitale 

2.5 Altre spese in conto capitale 

TiTOi03 Spese per incremento attività finanziarie 

3.1 Acquisizioni di attività finanziarie 

3.2 Concessione crediti di breve termine 

3.3 Concessione crediti di medio-lungo termine 

3.4 Altre spese per incremento di attività finanziarie 

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 

4.1 Rimborso di titoli obbfigazionari 

4.2 -Rimborso prestiti a breve termine 
i , 

4.4 Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 

4.5 Rimborso di altre forme di indebitamento 

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

5.1 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 

7.1 Uscite per partite di giro 

7.2 Uscite per conto terzi 



Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, ç:leUe attività per lo sviluppp dr"'ente in una ottica di governance e 

partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi e$ecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi qi pianificazione economica in 

generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personal~~. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica. 

01 01 Organi istituzionali 

Amminis~razione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e 
legislativi dell'ente. 
Comprende le spese relative a; 1) l'ufficio del capo dell'esec~tivo a 

I I 

tutti i livelli dell'ammini~trazione: l'ufficio del governatore, del 
pr~sidente, del sindaco, ecc.; 2) gli organi legislativi e gli organi di 
gO~/erno a tutti i livelli dell'amministrazione: assembl,ee, consigli, ecc.; 
3) il personale consulente, amministrativo e politico assegnato agli 
uffici del capo dell'esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attr~zzature 
materiali per il capo dell'esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di 
supporto; 5) le commi~sioni e i comitati permanenti o dedicati creati 
dalo che agiscono per conto del capo dell'esecutivo o del corpo 
legislativo. 
Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di dipartimento, 
delle commissiori, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono 
attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di 
governance e partenariato; le spese per la comunicazione 
istituzionale (in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di 
informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). 
Comprende le spese per le attività del difensore civico. 

01.1 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri 



~ 

01 

01 

02 

03 

Segreteria generale 

Gestione economica, 
finanziaria, 
prbgrammazi0'le e 
provveditorato 

Amministrazione, funzionamento e suppqrto, tecnicc~, operativo e 
gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e per il 
coordinamento generale amministrativo. 
Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al 
Segretario Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non 
rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti 
l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie non 
demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, 
incluse la registrazione ed archiviazione degli atti degli uffici dell'ente 
e della corrispondenza in arrivo ed in partenza. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione 
economica e finanziaria in generale. 
Comprende le spese per la formulazione, il coordinamento e il 
monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in 
generale, per la gestione dei servizi di tesoreria, del bilancio, di 
revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali 
obbligatori per le attività svolte dall'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato 

I 

per l'approvvigionamento dei beni mobili e di consumo nonché dei 
servizi di uso generale necessari al funzionamento dell'ente. 
Compre'lde le spese per incremento di attività finanziarie (titolo 3 
della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di 
spesa. 
Sono incluse altresì le spese per le attivit~ di coordinamento svolte 
dall'ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai 
criteri di gestione e valutazione delle attività svolte mediante le 
suddette società, sia in relazione all'analisi dei rel.ativi documenti di 

i ' 

bilancio per le attività di programf11azione e controllo de II' ente, 
IDra la spesa per tali società partecipate non sia direttamente 

01.1 

01.3 

01.3 

01.1 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 

fiscali e affari 
esteri 

Servizi generali 

Servizi generali 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri 
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01 04 
Gestione delle entrate 
tributarie e servizi fiscali 

bile a specifiche missioni di intervento. 
Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o 
l'emissione e il pagamento per interessi sul mutui e sulle obbligazioni 

I 

assunte dall'ente. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per 
l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle 
attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza 
dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d'imposta. 
Comprende le spese p~r i contratti di servizio con le società ~ gli enti 
concessionari della riscossiqne dei tributi, e, in generale, pe~ Il 
cpntrollo della gestione per i tributi dati in concessione. 
Comprende le spese per' la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. 
Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla 
fiscalità dell'ente, di elaborazione delle inform~zioni e di riscontro 
della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle 
risorse informatiche relative ai servizi fiscali e tributari, e della 
gestion~ dei relativi archivi informativi. ' 
Comprende le spese per le attività catastali. 

01.1 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri 



@ 

01 

01 

05 

06 

Gestiolle dei beni 
demaniali e patrimoniali 

Ufficio tecnico 

Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del 
patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le 
procediJre di alienazione, le valutaz/oni di convenienza e le procedure 

I 

tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze 
attive e passive. 
Comprende le spese per la tenuta degli inventari, la predisposizione e 
l'aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione ~elle 
unità immobiliari e dei principali dati tecnici ed economici relativi 
all'utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza 
dell'ente. 
Non comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione 
del patrimonio di edilizia residF!nziale pubblica. 

Amministr;:Jzione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli 
atti e le istruttorie autorizzative (lDermessi di costruire, dichiarazioni e 
segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione 
urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di vigilanza e controllo; 
le certificazioni di agibilità. 
Amplinistrazione e funzionamento delle attività per la 
programmazione e il coordinamento degli interventi nel campo delle 
opere pub~liche inserite nel programma triennale ed annuale dei 
lavori previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche 
e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione 
o in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie 
tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). 
Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle 
suddette opere pubbliche, classificate negli specifici programmi in 
base alla finalità della spesa. 
Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, 
progettazione, r.ealizzazione e di manutenzione ordinaria e 
straordinaria. programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche 

01.3 Servizi generali 

01.3 Servizi generali 
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01 07 
Elezioni e consult;:azioni 
popolari - Anagrafe e 
stato civile 

relative agli immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, 
ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici 
e culturali) di competenza dell'ente. 

Amministrazione e funzlqnamento dell'anagrafe e dei regIstri di stato 
civile. 
Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento dei registri della 
popolazione residente e dell'fU.R.E. (Anagrafe Italiqni Residenti 
all'Estero), il rilascio di certificati an~grafifi e carte d'identità, 
l'li~ffettuazione di tutti gli ftti previsfii dall'ordinamento anagrafico, 
quali l'archivio delle schede anagrafIche individuali, di famiglia, di 
convivenza, certificati storici; le s~ese per lil registrazione degli eventi 
di nascita, matrimonio, morte e cittadinanta e varie modificre dei 
registri di stato civile. 
Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari 

effett.u~ti in ~elaZione ai. serviZI dE!mo~rafici: . . 
Amr'rlnlstr9zlone e funZionamento del servizI per l'aggiornamento 
delle liste elettorali, il rilascio dei ,certificati di iscrizione alle liste 
elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e d~gli 
scrutatori. 
Comprende le spese ~Ier consultazioni elettorali e popolari. 

01.3 

01.6 

Servizi generali 

Servizi pubblici 
generali n.a.c. 



.@ 

01 08 
Statistica e sistemi 
infornllativi , 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di 
quanto previsto nella programmazione statistica locale e nazionale, 
per la diffusione dell'informaziolle statistica, per la realizzazilJne del 
coordinamento statistico interno all'ente, per il controllo di coerenza, 
valutazione ed analisi stati!~tica dei dati in possesso dell'ente, per la 
promozione di studi e ricerche in ,campo statistico, per le attività di 
consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. 
Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto, per la 
manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei 
documenti informatic! (firma digitale, posta elettronica certificata 
ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. 
Lgs. 7 marzo 4005 n° &2). 
Compr~nde le spese per il coordinamento e il supporto generale ai 
servizi infqrmatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistehza e la 
manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e 
applicazioni) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in uso 
presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni 
informatici, monitoraggiQ, formazione ecc.). 
Comprende le spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del 

I 
sistE!ma informativo dell'ente ~ del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web 
istituzionale dell'ente e sull~ intranet dell'ente. 
Comprende le spese per la programmazione e la gestione degli 
acquisti di beni e servizi info'rmatici e telematici con l'utilizzo di 
strumenti convenzionali e di e-procurement. 
Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, 
censimento dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi). 

01.3 Servizi generali 



~ 
.. 

~. 

I . 

01 

01 

01 

09 

10 

11 

Assistenza tecnico
amrrinistrativa agli enti 
locali 

Risorse umane 

Altri servizi generali 

, 

Al11ministrazione e fun~ionamento delle attività per l'assistenza 
tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. 
Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse 
finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei diversi programmi di 
spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni 
con le a,ltre autonomie territoriali ~ locali". 

Amministr~zione e funzionamento clelle attività a supporto delle 
politiche generali del personale dell'ente. 
Comprende le spese: per la programmazione dell'attività di 
formazione, qualificazione e aggiornamento del persollale; per il 
reclutamento del personale; per la programmazione della dotazione 
org4nica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni 
di personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata 
integrativa e delle relazipri con le organizzazioni sindacali; per il 
coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. 
Non comprende le spese relative al personale direttamente imputabili 
agli specifici programmi di spesa ~elle diverse missioni. 

Amministrazione e funzioramento delle attività e dei servizi aventi 
carattere generale di coordinarnent~ amministrativo, di gestione e di 
controllo per l'ente non riconducibili agli al~ri programmi di spesa 
della missione 01 e non attribuibili ad altre specifiche missioni di 
spesa. 
Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di 
consulenza legale a favore dell'ente. 
Comprendet le spese per lo spdrtello polifunzionale al cittadino. 

01.3 Servizi generali 

01.3 Servizi generali 

01.3 Servizi generali 
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01 12 

Politica regionale 
unitaria per i servizi 
istituziona~i, generali e di 
gestione 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinani'iamenti 
nazionali e con le risorse FAS npn attribuibili alle specifiche missioni. 
Sono altresì incluse le spE,~se per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politka regionale unitaria. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientr.ano nella politica regionale unitaria 
e che sono classificati, secondo la finalità, nei programmi delle 
pertinenti missioni. 

01.3 Servizi generali 



Amministrazione, funzionqmento per il supporto tecnico, amnilinistrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale 
I I I 

necessari al funzionamento e mantenimento qegli Uffici giudiziari cittadini e delle case· circondariali. Interv~nti che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di giustizia. 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, 
amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 

02 01 I Uffici giudiziari I manutenzioni di compétenza del Comune necessaH al 03.3 Tribunali 
I 

funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini 
ai sensi della normativa vigente. 

Amministrazione e funzionamernto dei servizi di supporto tecnico, 

I Casa. ~ircondariale è altri 
I amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 

02 02 manutentioni di competenza del Comune necessari al 03.3 Tribunali 
servizI 

funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi 
dE!lIa normativa vigente. 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unItaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofina\1ziamenti nazionali e con le risorse FAS. 

Politica regionale unitaria 
Sono altresì incluse le sRese per le attività di assistenza tecnica 
copnessa allo sviluppo d&lIa politica regionale unitaria in materia di 

02 03 I per la giustizia 
giustizia. 

03.3 Tribunali 
(solo per le Regioni) 

Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla , 

Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati; secondo la finalità, negli altri 
: ' 

mi della missione. 



Amministrazione e funzionamento delle attivi'tà collegate all'ordine pubblico e alla sicurezza a livello 19cale, alla polizia locale, commerciale e 

amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento ~ al monitoraggio delle relative politiche" Sono comprese anche 

le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di ordine pubblico e sicurezza. 

03 01 
Polizia locale e 
amministrativa 

Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e 
locale per garantire la sicurezza urbana, anche in collaborazione con 
altre forze dell'ordine presenti sul territorio. 
Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 

I 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel 
territorio di competenza dell'ente. 
Amministrazione e fuhzionarnento dei servizi di polizia comm€~rciale, 
in particolare di vigilanza sull,e attività commerciali, in relazione alle 
funzioni autorizzatorie dei settori comunali ;- dei diversi soggetti 
competenti. 
Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali ancht~ in 
collaborazione con <litri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, 
dei mercati al minuto El all'ingrosso, per la vigilanza sulla regolarità 
delle forme particolari di vendita. 
Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della 

I 

relativa normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni 
amministrative e gestione del relativo contenzioso. 

03.1 
Servizi di 

polizia 



· .fii" -f!}) 

03 02 
Sistema in:tegrato di 
sicurezza urbilna 

I 

Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di 
violazioni al codice della strada cui corrispondano comportamenti 
illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie 
e sanzioni accessorié quali il fermo amministrativo (temporaneo) di 

I 
autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, . 
propedeutico al definitivo provvedimento di confisca, adottato dal 
Prefetto. 
Comprende le spese per l'attività materiale ed istrpttpria per la 
gestione c.lel procedimento di individuazione, verifica, prelievo 
conferimento, radiazione e sma,ltimento dei veicoli in stato di 
abbandono. 
Non comprende le spese per il funzionamento della polizia 

! 
inciale. 

Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto 
collegate all'ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio 
delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all'ordine pubblico 
e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predi~posizione ed 
attuazione delli~ legislazione e della normativa relative all'ordine 
pubblico e sicurezza. 
Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla 
sicurezza. 
Comprende le spese per la programmazione e il coordinamento per 
il ricorso a soggetti privati che con~orrono ad aumentare gli 
standard di sicurezza p~rcepita nel territorio, al con~rollo del 
territorio e alla realizzazione di Investimenti strumentali in materia 
di sicurezza. 

I 

03.6 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza n.a.c. 



~ 

03 03 

Politica r~gibnale unitaria 
per l'ordine pubblico e la 
sicurez,a 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
~nitaria in materia di ordine pubblico e sicur~zza, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
ordine pubblico e sicurezza. 
Non sono ricomprese le spese per specifici proge:tti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, $econdo la finalit~\, negli altri 
programmi della missione. 

03.6 
Ordine 

pubblico e 
sicurezza n.a.c. 



@ 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di ~ualunque ordine \~ grado per l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza 
I I ! I I I 

scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi pE:)r l'edilizia ~co~a~tica e l'edilizia residenziale per il diritto allo: stlJdio. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al mon,toraggio delle politiche per l'istruzione. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. 

04 01 Istruzione prescolastica 

Amministrazione,' gestion(~ e funzionamento delle scuole dell'infanzia 
I 

(livello ISCED-97 "O") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del 
rapporto con gli utenti, delia pulizia e sanificazione degli ambienti, 
della rilevazione delle presenze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. 
Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, 
gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche 
tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. 
Cornprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogaRo istruzione prescolastica (scuola 
dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di 
studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli 
alunni. 
Non comprenqe le spese per la gestione, l'organizzazione e il 
funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel prograillma 
"Interventi per l'infa(1zia e per i minori" dell~ missione 12 "Diritti 
sociali, politiche soci~1i e famiglia". 

I 

Non cO~lprende le spese per i servizi ausiliari all'istruzione 
rescolastica (trasporto. refezlone. alloggio. assistenza. 

09.1 
Istruzione 

prescolastica e 
primaria 



~ 
'<!!IJ 

04 02 
Altri ordi~i di istruzione 
non universitaria 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno 
delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97 "l"), 
istruzione secopdaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione 
secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul territorio 
dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del 
rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli ambienti, 
della rilevazione delle preserze degli alunni. 
Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e au!;iliario. 
Comprende le spese ~er l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, 
gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche 
tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. 
Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di 
studio, buoni libro, sovvenziorli, prestiti e indennità a sostegno degli 
alunni. 
Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti comprensivi. 
Non comprende le spese per i servizi ausiliari all'istrl!l:ione primaria, 
secondaria inf~riore e seco~daria superiore (trasportp, refezione, 
alloggio, assistenza ... ). 

09.1 

09.2 

Istruzione 
prescolastica e 

primaria 

Istruzione 

secondaria 



@ ..... .. 
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04 03 
Edilizia scolastic:a 

I 

(solo PF4r le Regioni) 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse 
allo sviluppo e al sostegno all'edilizia s~olastica destinate alle scuole 
che erogano livelli di istruzione inferiore all'istruzione universitaria e 
per cui non risulta possibile la ·c1a~sificazione delle relative spe~e nei 
pertinenti progràmmi della missiòne (Programmi 01 e 02). 

09.8 Istruzione n.a.c. 



@ 

04 04 Istruzione univer~itaria 

04 05 Istiruzicme tecnica superiore 

Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno 
delle università e degli istituti e delle accademie di formazione di 
livello universitario situate sul territorio dell'ente. 
Comprende le spese per l'edj/j,zia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrl.Jtture lanche 
'~ecnologiche e le attrezzature destinate alle università El agli istituti e 
alle accademie di formazione di livello universitario. 
Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e delle 
accademie di formé)zione di livello universitario pubblici e privati. 
Comprende le spese per il diritto allo studio universitario e le spese 
per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a 
sostegno degli studenti. 
Non comprende le spese per iniziative di promozione e sviluppo della 
ricerca tecnologica, per la dotazione infrastruttura(e di ricerca del 
territorio e la sua implementazione per il mondo accademico, e per i 
poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" 
della missione 14 "Sviluppo F!Gonomico e competitività". 

Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione 
tecnica superiore finalizzati alla realizza'zione di percorsi post-~iplorna 
superiore e per la formazione IProfessional~ po~t-diploma. 
Comprende le spese per i corsi di formélzione tecnica superiore (IFTS) 
destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sUI mercato 
del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso alternativo alla 
for(nazione universitaria, e sono orientati all'in'serimento nel mondo 
del lavoro, in risposta al bisogno di figure di alt~ professionalità. 

09.4 

09.3 

Istruzione 
superiore 

Istruzione post 
secondéliria non 

superiore 
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06 

07 

08 

Servizi ausiliari 
all'istruzione 

Diritto allo studio 

Politica regionale unitaria 
per l'istiuzione e il diritto 
alici studio 
(solo per le Regioni) 

Amministrazione e funzion9m~nto e sostegno ai servizi di trasporto, 
trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di vitto e 
alloggio, assistenza sanitaria e dentistick, doposcuola e altri servizi 
ausiliari destinati principalmente a studenti per qualunque livello dI 
istruzione. 
Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli 
~Iunni 9isabili e per l'integr~zione scolastica degli alunni stranierI. 
Comprende le spese per attività di studi, ri~:erche e sperimentazione e 
per attività di consulenza e informativa in ambito educativo ~ 
didattico. 
Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione. 

Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo 
studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. 
Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, buoni libro, 
sOV\ienzioni, prestiti e indennità r sostegno degli alunni non ripartibili 
secbndo gli specifici livelli di istrllzione. 

I . 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
I 

unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse 
FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
~onnessa allo sviluppo dell~ politica regionale unitaria in materia di 
istruzione e diritto allo studio. 

09.6 

09.6 

09.8 

Servizi ausiliari 
all'istruzione 

Servizi ausiliari 
all'istruzione 

Istruzione n.a.c. 
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Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e 

del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 
, I 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazione" al coordin~mento e al mpnitoraggio delle relative politic.he. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di tptel~ e valorizzazione dei beni e delle attività culturali. 

05 01 
Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 

Amministrazione e fuhzionamento delle attività per il sostegno, la 
ristruttura zio ne e la manutenzione di stnJtture di interesse storico e 
artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio 
archeol~gico e architettonico, l'uoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del 
patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in cooperazione 
con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. 
Comprende le spe!se per la ricerca storica e artistica correlata ai beni 
archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di 
realizzazione di iniziative volte i3l1a promozione, all'educa~ione e allp 
divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. 
Comprende le spese per la valorizzazione, la manutenziohe 
straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, 
pinacoteche, musei, gallerie d'arte, teatri e luoghi di culto se di 
valore e interesse storico. 

08.2 
Attività 
culturali 



~ 

05 02 
Attività culturali e 
interventi diversi nel 
settore culturale 

ministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la 
vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali 
(biblioteche, musei, gallerie d'arte, teatri, sale per esposizioni, giardini 
zoologici e orti botéìnici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture 
siano connotate da un prev91ente interesse storico, le relative spese 
afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. 
Comprende le spese per la promozione, lo sviluppo e il coordinam~nto 
delle biblioteche comunali. 
Comprende le spese per la valorizzaziClne, l'implementazione e la 
trasformazione degli spazi mus,eali, della progettazione definitiva ed 
esecutiva e direzione lavori inerenti gli edifici a vocazione museale e 
relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, 
ristr/Jtturazione, restauro). 
Comprende le spese per la real'izzazione, il funzionamento o il sostegno 
a manifestazioni culturali (cc\ncerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostrE! d'arte, ecc.), inclusi sowenzioni, prestiti o 
sussidi a sostegno degli ophatori diversi che operano nel settore 
artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione 
delle attività culturali é artistiche. 
Comprende le spese per sowenzioni l=1er i giardini El i musei zoologici. 
Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. 
Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 

I 

coordinamento sul territòrio di~ programmi strategici in ambito 
culturale finanziati al1che con il concorso delle risorse comunitarie. 
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non 
attribuibili a specifici settori d'intervento. 
C:onwrende le spese per il finanziamento degli istituti di culto. 
Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. 
Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive. 

08.2 Attività culturali 
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05 03 

Politica regionale unitaria 
per la tutela dei beni e 
delle attività culturali 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di tutela dei b'eni e delle attività culturali, finanziata 
con i finanziamenti comunitari ,e I cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 

, l ' 

tutela dei beni e delle attività culturali. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla , , 

Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negll altri programmi della 
missione. 

08.2 Attività culturali 



~ 

06 01 Sport e tempo libero 

Amministrazione e funzio 
tempo libero e lo sport. 
Comprende le spese per l'erogazione di sovvenzioni e di contributi ad 
enti e società sportive. 
Comprende le spese per .il funzionamento, la realizzazione e I~ 
manutenzione delle strutture per le attività ricreative (parchi, gipchi, 
spiagge, aree di campeggio ... ). 
Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive 
amatoriali e dilettantistiche e per le attività di promozione e 
diffusione della pratica sportiva in collaborazione con: associazioni 

I 

sportive dilettantistiche locali, enti di promozione sportiva, società e 
circoli senza scopo di lucro,çentri di aggregazione giovanile, oratori, 
CONI e altre istituzioni. 
Comprende le spese per la promozione e tutela delle discipline 
sportive della montagna e per lo sviluppo delle attivit'à sportive In 
ambito montano. 
Comprende le spese per la realizzazione di progetti e interventi 
specifici per la promozione e cjiffusione delle attività e iniziative 
sporl;ive e motorie rivolte a tutte le categorie di utenti. 
Comprende le spese p(~r l'incentivazione, in collaborazione con le 
istituzioni scolastiche, della diffw;ione delle attività sportive anche 
attraver,so l'utilizzo dei locali e delle attrezzature in orario 
extra sco lastico. 
Comprende le SPese per la formazione, la specializzazione e 
l'é)ggiornamento professionale degli operatori dello sport anche 

maggior tutela della sicurezza I~ della salute dei 

nti natatori e gli impianti e le 

08.1 
Atitività 

I 

ricreative 
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06 02 

06 03 

Giovani 

Politica regionale unitaria 
per i giovani, lo SpOl't e il 
tempo libero 
(solo per le Regioni) 

infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello 
sport .. .). Comprende le spese per iniziative e manifestazioni sportive e 
per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le 
associazioni sportive locali, con il CONI e con altre istituzioni, anche al 

I 

fine di promuovçre la pratica sportiva. 
Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei giovani, 
ricompresi nel programma "Giovani" dEllia medesima missione. 
Amministrazione e funzionam~nto delle attività destinate ai giovani e 
per la promozione delle politiche giovanili. 
C;omprende le sp~se destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti 
~ei giovani, ivi inclus~ la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. 
Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. 
Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. 
Non comprende le spese per la formazione professionale tecnica 

I 
superiore, ricomprese nel progrfjmma "Istru~ione tecnica superiore" 
della ;nissione 04 "Istruzione e diritto allo studio", 
Comprende le spese per 1;;1 realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finapziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse 
FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di i3ssistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
giovani, sport e tempo libero. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti fina!1ziati dalla 
Comunità europea ché non rie~trano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la: finalità, negli altri programmi della 
missione. 

08.1 

08.1 

Attività 
ricreative 

Attività 
ricreative 
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Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo ::;viluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le 

attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interv~rlti che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di turismo. 

07 01 
Sviluppo e valorizzazione 
del turismo 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi 
al turismo, per la promozi~ne e 'lo svilqppo del turismo e per la 
programma!~ione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul 
territorio. 
Comprende le spese per su~sidi, prestiti e contributi a favore degli 
enti e delle imprese che operano nel settore turistico. 
Comprende le spese per le attività di coordinamento con j settori 
del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori 
connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a 
manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il funzionamento 
degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di 
campagne pubblicitarie, per la produzione e la diffusione di 

I 
materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di 
attrazione turistica. 
Comprende le sp~se per il coordinamento degli albi e d!2l1ì= 
professioni turistiche. I 

Comprende i contributi p~r la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla 

I 
ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli per la 
gioventù). 
Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la 

04.7 Altri settori 
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07 02 
PO'itica regionalr- unitaria 
per il turisfno 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per le manifestazioni culturali, artistiche e 
religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. 
Comprende le spese pèr la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 

Comprende le spese Rer la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
turismo. 
Non sono ricomprese le spese p,er specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi dellél missio,ie. 

04.7 Altri settori 



Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività n,~lativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le 

attività di supporto alla program\nazione, al coordinamento e al monitorargio delle rela,tive politiche. Interventi che rientrano nell'ambito della politica 

regionale unitaria in materia di assetto del tt.~rritorio e di edilizia abitativa. 

08 01 
Urbanistica e assetto del 
territorio 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi 
all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale. 
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani 
urbanistici, piani di zona e dell'utilizzo dei terreni e dei regolamenti 
edilizi. 
Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento 
nuove o ripristinate, per la pianlficazione del miglioramento e dello 
sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, 
istruzion~, cultura, strutture ricreative, ecc. a beneficio della 
collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per 
gli sviluppi pianificati e di riqualificazione urbana, per la 
pianificazione delle opere di urbanizzazione. 
Comprende le spese per l'~rredo urbano e per la manutenzione e il 
miglioramento qualitativo de~li spazi PUbblici esistenti (piazze, aree 
pedonali .. ). 
Non comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello 
unico per l'edilizia inFluse nel pllogramma "Edilizia residenziale 
pubblica" della medesima missione. 

06.2 
Assetto 

territoriale 



08 02 

08 03 

Edili~ia residenziale 
pubbilica e locale e piani di 
edilizia economico
popolare 

Politica regionale unitaria 
per l'assetto del territorio 
e l'edilizia abitativa 
(solo per le Regiol1i) 

I 

Ammi?istrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi 
allo sViluppo delle abitazioni: 

I 

Comprende le spese: per la promozione, il monitoraggio e la 
valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per 1'1 sviluppo e la 
regolamentazione degli standard edilizi; gli interventi di edilizia 
pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sowenzionata, 
agevolata e convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la 
costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la 
ristrutturazione di unità abitative, destinate anche all'incremento 

I 
del,l'offerta di edilizia sociale abitativa. 

I ' 

Comprende le spese per le sowenzioni, i prestiti o i sussidi a 
$ostegno dell'espansione, gel miglioramento o della manutenzione 
delle abitazioni. 
Comprende le spese per la razionalizzazione e la valbrizzazione del 
patrimonio di edilizia residenziale pubblica. 
Comprende le spese per la gestione del servizio dello sportello unico 
per l'edilizia residenziale. 
Non comprende le spese per le Indennità in denaro o in natura 
dirette alle famiglie per sostenere le spese di alloggio che riertrano 
nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia". 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di assetto del territorio e l'edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti 
nazionali e con le risorse FAS. 
Sono altresì incluse le sPfse per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sViluppo della politica regionale unitaria in materia di 
assetto del territorio e l'edilizia abitativa. 
Non sono ricomprese le spese per speCifici progetti finanziati dalla 

06.1 

06.6 

Sviluppo delle 
abita~ioni 

Abitazioni e 
assetto 

territoriale 
n.a.c. 
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Cpmunità europea che n?n rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 



ti) 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell'amlliente, del territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di 

difesa del suolo e dall'inquinamento del suolo, dell'acqua e dell'aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igien~ ambientale, lo smaltimento dei rifiLlt[ e la gestione del servizio idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla progranrmazione, al coordinamento e al m9nitqraggio delle relativ~ politiche. Interventi che rientrano nell'ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente. 

09 01 Difesa del suolo 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la 
\ 

salvaguardia del territorio, dei fiu.mi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lilgune, della fascia costiera, delle 

\ 

acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio idraulico, 
\ 

alla stabilizzazione dei fenomen,i di dissesto idrogeologico, alla 
gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, alla 
difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa 
dei versanti e delle aree a rischio frana, a! monitoraggio del rischio 
sismico. 
Co'mprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto 
idrogeologico, i piani straordini3ri per le aree a rischio 
idrogeologico. 
Comprende le spese per la predis.posizione dei sistemi di 
cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e del sisteméj 
informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema 
informativo geografico della costa). 
Comprende le spE1se per la programmazione, il coordinamehto e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio arche in 
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. 

05.3 
Riduzione 

dell'inquihamento 



~ 

09 02 
Tutela" valorizzazione e 
recupero ambientale 

Amministrazione e funzionarl1ento delle attività collegate allC) 
tutela, alla valorizzazione e al recupero dell'ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave 
abbandonate. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la 
tutela dell'ambiente. 
Comprende le spese per la formu.lazione, l'amministrazione, il 
coordinamento e il mOf)itoraggio delle politiche, dei piani e dei 
programmi destinati alla promozirOne della tutela dell'ambiente, 
inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. 
Comprende le spese per la valutazione di impatto ambientale di 
piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per 
la fornitur9 di servizi. 
Comprende le spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia 
ambientale, da cui sono esclusi gl.i interventi per la promozione del 
turismo sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnova bili. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
delle attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore 
dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnova bili). 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e 
statali. 
Comprende le spese per la manutenzione e la tutela del verde 
urbano. 
Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve 
naturali e per la protezione delle biodiversità e dei beni 
paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica le forestazione" della medesima 
missione. 

05.1 

05.4 

Trattamento dei 
rifiuti 

~rotezione delle 
biodiversità e dei 
beni paesaggistici 



"'§.~.'":" .. ' ... Al . , 
,,\; ., . 
~~ .. ", 

09 03 Rifiuti 

Comprende le spese per la poliziéj p'rovinciale in materia 
ambientale. 
Non comprende le spese per la tutela e la valorizzazione delle 
risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della 
medesima missione. 

Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto 
alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei rifiu-ti. , : 
Comprende le spese per la pulizi~ delle strade, delle piazze, viali, 
mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, differenziata e 
indifferenziata, per Il trasporto in discarica o al luogo di 
trattamento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del funzionamE~nto, della costruzi;one, della manutenzione Cl del I . • 

miglioramento dei sistemi di raccolta, trattamento e smaltimento 

dei rifiuti, ivi compresi i contratti di ~ervizlo e di programma con le 
aziende per i servizi di igiene ambientale. 
Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene arrbientale. 

05.1 
Trattamento dei 

rifiuti 



~ 

09 04 Servizio idrico integrato 

Amministrazione e funzionamento delle attivit,) relative 
all'approwigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i 
controlii sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell'acqua. 
Comprende le spese p~r la costruzione o il funzionamento dei 
sistemi di fornitura dell'acqua div;~rsi da quelli utilizzati per 
l'industria. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del funzionamento, della costruzione, del mantenimento o del 
miglioramento dei sistemi di approwigionamento idrico. 
Coniprende le spese per le prestazioni per la fornitura di acq\Ja ad 

I 

uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. 
Am~ninistrazione e funzionamento dei sistemi delle acque reflue e 
per il loro trattamento. 
Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di 
collettori, condutture, tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di 
acque reflue {acqua pio'fana, domestica e qualsiasi altro tipo di 
acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, bIologici ci avanzati 
per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme qualitative 
per le acque reflue. 
Amministr?zione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai 
sistemi delle acque reflue ed alloro smaltimento. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno 
del funzionamentd, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento dei sistemi delle acque reflue. 

06.3 

05.2 

Approvvigionamento 
idrico 

Trattamehto delle 
acque reflue 
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09 

09 

05 

06 

Aree protette, parchi 
naturali, protezione 
naturalistica e 
forestazione 

Tutela e valorinazione 
delle risorse id1riche 

Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla 
protez:ione delle biodiversità e del beni paesaggistici. 

I 

Comprend~ le spese p~r la protezione naturalistica e faunistica e 
per la gestione di parchi e aree naturali protette. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno 
dell~ attività degli enti, delle asso;ciazioni e di altri soggetti che 
operano per la protezione della biodiversità e dei beni 
paesaggistici. 
Compriende le spese per le attività e gli in1:erventi a sostegno delle 
attività forestali, per la lotta e la prevenzione degli incendi 
boschivi. 
Non comprende le spe~e per le aree archeqlogiche, ricomprese 
nel programma "Valorizzazione dei beni di interesse storico" della 
missione 05 "Tutela e vqlorizzazione dei berli e attiVità culturali". 

I I 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la 
valorizzazione delle risorse idriche, per la protE!zione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di 
quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la 
protezione dell'ambiehl:e acquatico e per la gestione sostenibjle 
delle risorse idriche. 
Comprende le spese per gli interventi di risanamento delle acque 
e di tutela dall'inquinamento. 

I 

Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la 
valutazione ambientale strategica in materia di risorse idriche. 
Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la 
raccolta e il trattamento delle acque reflue. 

05.4 

04.2 

05.3 

05.4 

Protezione delle 
biOdiversità e dei 
beni paesaggistici 

Agricoltura, 
silvicoltura, pesca e 

caccia 

Riduzione 
dell'inquinamento 

Pr~tezione delle 
biodiversità e dei 
beni paesaggistici 
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09 

09 

07 

08 

Sviluppo ~iostenibile 
territorio montano piccoli 
Comuni 

Qualità dell'aria e 
riduzione 
dell'inquinamento 

Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei 
piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale. 

Amministrazione e fuhzionamento delle attività relative alla tutela 
i I 

dell'aria e del clima, alla riduzione dell'inquinamento atmosferico, 
I 

awstico e delle vibrazioni, i3l1a protezione dalle radiazioni. 
Comprende la costruzione, la manutenzione e il funzionamento 
dei sistemi e delle stazioni di monitqraggio; la costruzione di 
barriere ed altre strutture anti-rum~re (incluso il rifacimento di 
tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono 
l'inquinamento acustico); gli interventi per controllare o prevenire 
le emissioni di gas e delle sostanz,e i~quinanti dell'aria; la 
costruzione, I~ manutenzione e il fuhzionamerto di impianti per la 
decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti 
inquinanti. 
Comprende le spese per il trasR0rto di prodotti inquinanti. 
Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, 
l'ispezione, il funzionamento b il supporto delle attività per la 
riduzione e il controllo dell'inquinamento. 
Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a sostegno delle 
atti~ità collegate alla riduzion€l e al controllo dell'inquihamento. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in 
raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. 
Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela 
dall'inquinamento delle acque (comprese nel programma "Tutela 
e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel 
programma "Difesa del suolo"). 

05.4 

05.3 

Protezione delle 
biodiversità e dei 
beni paesaggistici 

Riduzione 
dell'inquinamento 
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09 09 

Politica regionale unitaria 
per lo sviluppo 
sostenibile e la tutela del 
territorio e l'ambiente 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari'e i 
cofinanziamenti n\3zionali e con le risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia 
di sviluppo sostl=nibile e tutela del territorio e ambiente. 
Non sono rlcomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 

I 

unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
pro&rammi della missiorie. 

05.6 
Protezione 

dell'ambiehte n.a.c. 



(j 
Amministrazione, funzionamento e regolamentazkme delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l'erogazill.:me di servizi relativi alla mobilità sul 

I I I 

territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 

nell'ambito della politica regi.onale unitaria in materia di tr~lsporto e diritto alla mobilit~. 

10 01 Trasporto ferroviario 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, 
utilizzo, costruzion,e e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. 
Comprende le spese per la vig;i1anza e la regolamentazione 
dell'utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di 
licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri 
e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e 
manutenzione della rete ferroviaria. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del migliorament(J delle infrastrutture e del sistema 
di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. I 

I I 

Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di serv!·zi.o 
ferroviario, per la gestione e il rnonitoraggio dei coiltratti di serv zio 
con gli er)ti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia. 

04.5 Trasporti 
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10 02 Trasporto pubblico locale 

Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, 
all'utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto pubblico" urbano e extraurbano, ivi 
compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, metropolitano, 
tranviario e funiviario. I 

Comprende i contribu~i e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi 
di trasporto urban'o ed extraurbano e i contributi per il rinnovo del 
CCNL autoferrotranvieri. Comprenpe, inoltre, i contributi per le 
integrazioni e le agevo,azioni tariffi:lrie. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell'utenza, delle operJzioni relative al sistema di trasporto urbano 
e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di 
trasporto per merci e passeggeri, e delle frequenzf- del servizio, 
ecc.). 
Comprende le spese per sovven.zioni, prestiti o sussidi ~ sostegn9 
del funzionamento, della costruzione, della manutenzione p del 
miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano 
e 'extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il 
finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico 

" , 

urbano e extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su 
rotaia (es. autobus, rhetropolitane). 

I 
Comprende le spese pèr la programmazione, l'indirizzo, il 
coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e 
extraurbano per la promozipne della realizzazione di interverti per 
riorganizzare la mobilità e l'accesso ai servizi di interesse pubblico. 
Comprende le spese per la gestilO~e e il [n0nitoraggio dei contratti di 
!"ervizio con gli enti e le societi\ aff.idatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e qUi3ntit,ativo dei servizi di trasporto 

I 
erogati. 

0·".5 Tras~lorti 
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10 03 Trasporto per vie d'acqua 

Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle 
spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrElstrutture stradali della medesima missione. 

Amministrazione delle attività e servizi conne?si al funzionamento, 
utilizzo, costruzione e manutenzione d(~i sistemi e delle 
infrastruttur~ per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 
Comprende le spese per la vigilanza e 1"1 regolamentazione 
dell'utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di 
licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passe~geri 
e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e 
manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per Sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del funzionamento, della cos~ruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema I < 

di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. 
Comprende le spese per la gestione e il rnonltoraggio dei contratti di 
servizio con gli enti e le società ?lffidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto 
marittimo, lacuale e fluviale. 

04.5 Trasporti 
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10 04 Altre modalit~ di trasporto 

Amministrazione delle ~ttività e servizi connessi al funzionamento, 
utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasport9, diverse dal 
trasporto ferrovi~rio, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. 
Comprenqe le spese per sistemi di trasporto aereo. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell'utenza, delle opetazioni dei relativi sistemi di trasporto 
(concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della 
costruzione e manutenzione delile relative ìnfrastruttljre, inclusi 
aeroporti. 
Comprende le spese per sovvem:ioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del 
miglioramento delle infr~strutture e dei sistemi di trasporto. 
Comprende le spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di 
servizio con gli erlti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e 
per il monitoraggio qualitativo e quantitativo dei relativi servizi. 

04.5 Trasporti 
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10 05 
Viabilità e infrastrutture 
stradali 

A"mministrazione e funzionamento delle 9ttività per la viabilità e lo 
sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la 
costruzione e la manutenzione, ,ordinaria e straordinaria, delle 
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a 
traffico limitato, delle strutture.di parcheggio e delle aree di sosta a 
pagamento. 
Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso 
l'abbattimento delle barriere architettoniche. 
Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle 
opere previste dai piani attuativi di iniziativa privata o convenzioni 
urbanistiche. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la 
circolazione nelle zone a traffico limitato, per i passi carrai. 
cqmprerlde le spese per gli impianti semaforici. 
Comprende altresì le spese per le infrastrutture stradali, tra cui per 

strade extraurbane e autostrade. 
, I 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative 
all'illuminazione stradale. 
Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli 

, 'I 

standard di illuminazione straçlale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manuten~ione, il miglioramento, ecc. 
dell'illuminazione stradale. 

04.5 

06.4 

Trasporti 

Illuminazione 
stradale 
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10 06 

Politica regionale unitaria 
per i trasporti e il diritto 
alla mobilità 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzi;lzione.della politica regionale 
unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanzif.lta con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo dell~\ politica regionale unitaria in materia di 

I 
trasporti e diritto alla l11obilità. 
Non sono ricomprese I~ spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

04.5 Trasporti 
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Amministrazione e funzionamento clelle attività relativE.~ agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il 

superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi di soccorso civile sul 

territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell'ambito 

della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile. 

11 01 
Sistema di protezione 
civile 

Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli 
interventi di protezione civilf- sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione 
delle zone inondate, Iqtta agli incendi, etc.), per la previsione, la 
prevenzione, il soccorso e il supera mento delle emergenze. 
Comprende le spese a sostegno del volontariato Ché opera 
nell'ambito della protezione civile. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordiné~mento e il 
monitoraggio degli interventi di protezione civile sul territorio, 
nonché p~r le attività in forma di collaborazione con le altre 
amministrazioni competenti in materia. 
N?n comprende le spese per interventi per fronteggiare calé1mità 
naturali già avvenute, ricomprese nel programma "Interventi a 
seguito di calamità naturali'! della medesima missione o nei 
programmi relativi agli specifici interventi effettuati per ripristinare 
le condizioni precedenti agli eventi calamitosi. 

I 

03.;l 
Servizi 

arìtincendio 
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11 02 

11 03 

Interventi a 5rguito di 
calamità naturali 

I 

Politica regionale unitaria 
per il 50CCOI:50 e la 
protezione civile 
(solo per le Regioni) 

I 

Amministrazione e funzionamE.~F1to delle attività relative agli 
interventi per fronteggiare calamità natyrali già avvenute., 
Comprende le spese per sovvenzioni, aidti, e contributi per il 
ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avv~nute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di 
missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino della 
viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, 
culturale, ecc .. 

I • 

Comprende anche gli oneri derivanti dalle gestioni commissariali 
I 

relative a emergenze pregresse. 
Non com~rende le spese p~r gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo. 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso e protezio~e civile, finanziata con i 
fin~nziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le 

I 

risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
soccorso e protezione èivile. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella poqtica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

03.2 

03.2 

Servizi 
antincendio 

Servizi 
antincendio 
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Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei 

minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione e al terzo settore 

che operano in tale ambito. Sono inciuse !e attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi 

che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti soci;31i e famiglia. 

12 01 
Interventi per l'il''\fanzia e i 
minori e per asili nido 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di 
servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei minori. 
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
opei-ano in tale ambito. 
Comprende le spese per indennità in denaro o in natura a favore di 
famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi 
per la nascita di figli, per indennità per congedi per motivi di 
famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle 
famiglie monogenitore b con figli disabili. 
Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età 
prescolare (asili ~ido), per le convenzioni con nidi d'infanzia privati, 
per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i 
finanziamenti a orfanotrofi e famìglie adottive, per beni e servizi 
forniti a domicilio a b~mbini o a cploro che se ne prendono cura, per 
servizi e beni di vario genere forniti a famiglie, giovani o bambini 
(centri ricreativi e di villeggiatura). 
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 

I 

dedicrte all'infanzia e ai minori. 
Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita 
dei figli e alla tutela dei minori e per far fronte al disagio minori/e, 
per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità 
educative per minori. 

10.4 Famiglia 
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12 02 

Amministrazione e fynzionamento delle attività per l'erogi3zione di 
servizi e il sostegno a interventi per le peisone inabili, in tutto o in 
parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale 

I 

a causa di danni fisici o ment~li, a carattere permanente o che si 
protraggqno oltre un periodo di tempo minimo stabilito, 
Compren8e le spese a favore dei soggetti (p~bblici e privati) che 
operano in tale ambito, 
Comprende le spese per indentìità in danaro a favore di pers0!1e 
disabili, quali indennità di cura, 

I 'I ..i,' b'I" I Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a faVO~EJ di 
nterventl per a "lIsa I Ita 'l'd' ""d' , 'l'd' I ' mva I I presso IstItutI I onel, per assIstenza per mva I I ne e 

incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), 
per indennità erogate a favore ~i perso~e che si prendono cura di 
invalidi, per beni e servizi di vario gener'e erogati a favoreidi invalidi 
per consentire Idro la partecipazione ad attività culturali, di svago, di 
viaggio o di vita collettiva, 
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 
dedicate alle persone disabili. 
Comprende le spese per la formazione profElssionale o per favorire il 
reinserimento occupazionale e socii31e dei disabili. 

10.1 
Malattia e 
Invalidità 



12 03 Interventi per gli anziani 

Amministrazione e funzionamentç> delle attività per l'erogazione di 
servizi e il sostegno ~ interventi a favore de~1i anziani. 
Comprende le spese per interventi contro irischi collegati alla 
vecchiaia (perdita ~i reddi~o, reddito insufficiente, perdita 
dell'autqnomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta 
partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale 
ambito. 
Comprende le spese per indennità in danaro, quali indennità di cura, 
e,finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per 
l'assistenza nelle incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di 
trasporto, ecc.), p~r indennità a favore di persone che si prendono 
cura di persone anziane, per beni e servizi di vario genere erogati a 
favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività 
culturali, di svago, di viaggio, o di vita collettiva. 
Cpmprende le spese per interventi, servizi e ~trutture mirati a 
rrjliglibrare la qualità della vita delle persone anziane, nonché a 
favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgirrento delle 
funzioni primarie. 
Comprende le spese per le strutture residenziali e di ricovero per gli 
anziani. 

10.2 Vecchiaia 
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12 04 
Interventi per soggetti a 

rischio di esclusione 
sociale 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di 

servizi e il so~tegno a interventi a favore di persone socialmente 

svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. 

Comprende le spese: a favore di persone indigenti, persone fl basso 

reddito, emigrati ed iri"rnigrati, profughi, alcolisti, tossicpdipendenti, 

vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese a favore 

dei soggetti (pubblici e privati) the operano in tale ambito. 

Comprende le spese per inpennità in denaro a favore di soggetti 

indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri 

pag~menti destinati ad allevi~re lo stato di povertà degli stessi o per 

assisterli in situazioni di difficoltà. 
Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo 
termine forniti a favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, 
per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per behi e servizi 

a favore di persone sdcialmente deboli quali servizi di consultorio, 

ricovero diurno, assistenza nell'adempimento di incombenze 

quotidia~e, cibo, indumenti, carburante, ecc .. 
Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture 

dedicate alle persone a rischio di esclusione sociale .. 

10.7 
Esclusione 

sociale n.a.c. 
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Interventi per le famiglie 
I I 

12 05 

Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di 
servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi negli 
altri programmi della missione. ,Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che 0Rerano in t~le ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo 
familiare e per iniziqtive di conciliazione dei tempi di vit~ e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. ' 
Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito 
alle f~miglie. ! 

Non comprende le spese ~er l'irfanzia e l'adolescenza ricomprese 
nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori e gli asili 
nido" della medesima missione. 

10.4 Famiglia 



~ 

12 

12 

06 

07 

Interventi per il diritto alla 
casa 

Programmazione e 
governo: della rete dei 
servizi sociosanitari e 
sociali 

A~nministrazioné e funzionamento delle attività per il sostegno al 
diritto alla casa. 
Comprende le spese per l'aiuto ;alle famiglie ad affrontare i costi per 
l'alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la 
casa, quali sussidi per il pagamento di ipoteche e interessi sulle case 
di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. 
Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. 
Non comprende le spese per la !progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 
ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del 
territorio ed edilizia abitativa". 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, 
l'amministrazione, il coordiname~to e il monitora,ggio delle 
politiche, dei piani, del programmi socio-assistenziali sul territorio, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
cO\TIunitari e~ statali. 
Comprende le spese per la predisposizione e attuazion~ della 
legislazione e della normativa in materia sociale. 
Comprende le spese a sqstegno dj~lle politiche sociali ~he non sono 
direttamente riferibili agli altri programmi della medesitna missione. 

10.6 

10.9 

Abitazioni 

Protezione 
sociale n.a.c. 



~ 

12 

12 

08 

09 

Co()perazione e 

associazidnismo 

Servizio neciroscopico e 
cimiteriale 

Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a 
sostegno e per lo sviluppo della coopf~razione e dell'associazionismo 
ilei sociale. 
Comprende le spese per la valorlzzazione del terzo settore (non 
profit) e del servizio civile. 
Non comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera 
a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. 
Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, 
ricomprese nella missione relativa alle relazioni internazionali. 

Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli 
immobili cimiteriali. 
Comprende le spese per la gestione amministrativa delle 
concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle 
aree cimiteriali, delle tombe di famiglia. 
Comprende le spese per pulizia" la sorveglianza, la custodia l:! la 
manutenzione, ordin",ri~ e straordinaria, dei complespi cimiteriali e 
delle pertinenti aree verdi. 
Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la 
regolamentaziqne, vigilanza e controllo delle attività cimiteriali e dei 
servizi funebri. 
Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni 

I 

preposte. 

10.7 

06.2 

Esclusione 
sociale n.a.c. 

Assetto 
territoriale 



~ 

12 10 

Politica regi,?nale unitaria 
per i diritti sociali e la 
famiglia 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese pE!r la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di diritti sodali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti cO;l1unitari e i cofinanziam~nti nazionali e con le 
risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 

,I 

connessa allo sviluppo della potitlca regionali- unitaria in mat~ria di 
diritti sociali e famiglia. ' 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

10.9 
Protezione 

sociale n.a.c. 



~
' 

i. ., . . . 

Amministrazione, funzionamento e f()rnitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l'edilizia sanitaria. 
I 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle Piofitiche a tutela della sal Lite sul tlerritorio. 

Interventi che rientrano nell~ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela dl.ella salute. 
~-------------------------------------------------~ 

13 01 

13 02 

Servizio sanitario regionale 
- finanziamento ordinario 
corrente per la garanzia 
dei lEA 

Servizio sanitario regionale 
- finanziamel,to aggiuntivo 
cohentE:~ per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA. 
Comprende le spese relative alla gestione sanitaria accentrata 
presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio 
sanitario regionale, le quote vincolate di finanziamento del servj;~io 
sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. 
Comprende le SpeSl? per il pay-back. 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente 
per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA. 

! . 

07.1 

07.2 

07.3 

Prodotti, , 
attrezzat~re e 

apparecchi 
sanitari 

Servizi non 
ospedalieri 

Servizi 
ospedalieri 

07.4 I Servizi di 
sanità pubblica 

07.1 Prodotti, 

07.2 

attrezzature e 
apparecchi 

sanitari 

Servizi non 
ospe9alieri 

07.3 Servizi 
ospedalieri 



~ 

13 03 

13 Q4 

Servizio sanitario regionale 
- finanziamento aggiuntivo 
cori"ente per la copertura 
dello squilibrid di bilancio 
corrente 

Servizio ~anitario regionale 
- ripiano di disavanzi 
sanitari relativi ad esercizI 
pregressi 

Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente 
per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente" 

Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi 
pregre~si. I 

Prodotti, 
07.1 attrezzature e 

07.2 

apparecchi 
sanitari 

Servizi non 
ospedalieri 

07.3 Servizi 
ospedalieri 

07.4 I Servizi di 
sanità pubblica 

Prodotti, 
07.1 attrezzature e 

07.2 

apparecchi 
sanitari 

Servizi non 
I 

ospedalieri 

0'7.3 Servizi 
ospedalieri 

07.4 Servizi di 
sanità pubblica 



~ .. 

13 05 

13 06 

Servizio sanitario regionale 
- investimenti sanitari 

Spesa per investimenti sanitari finanziati dirCF!ttarnente dalla regione, 
per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi dell'articolo 29 
della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da . 
soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex prticolo 20 della legge 
n.67/1988. 

Servizio sanitario regionale I Spese relative alla restituzione de! maggiori gettiti effettivi introitati 
I 

- restituzione maggiori 
gettiti SSN 

rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale. 

07.1 

07.2 
I 

07.3 

DV' 

07.1 

07.2 

Prodotti, 
attrezzature e 

apparecchi 
sanitari 

Servizi non 
ospedali eri 

Servizi 
ospedalieri 

Servizi di 
sanità pubblica 

Prodotti, 
attrezzature e 

apparecchi 
sanitari 

Servizi non , , 
ospedalieri 

07.3 Servizi 
ospedalieri 

07.4 I Servizi di 
sanità pubblica 



~ 

13 07 

13 08 

Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese 
negli altri programmi della missione. 
Nph comprende le spese per ~hiusura - anticipazioni j3 titolo di 
finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come 
partite di giro nel programma "Anticipazioni per il finanziamento del 

Ulteriori spese in materia I sistema sanitario nazionale" della missione 99 "Servizi per conto 
sanitaria terzi". 

Politica rekionale uni~aria 
per la tutela della salute , 

(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili 
pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. 
Co'mprende, inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, 

I 

quali derattizzazioni e disinfestazioni. 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti corhunitari e i cof,inanziamenti nazionali e con le 
risor!,;e FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
tutela della salute. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che l')on rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono clasi;ificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

07.1 
attrezzature e 

apparecchi 
sanitari 

01.2 
Servizi non 
ospedalieri 

07.3 
Servizi 

ospedalieri 

07.4 I 
Servizi di 

sanità Dubblica 

07.6 Sanità n.a.c. 



{it. 
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Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli 

interventi per lo sviluppo sul: t~rritorio delle attività produttive, del commercio, dell'artigianato, dell'industria e dei servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l'innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla 

programmazione, al coordinamento e al monitoraggip delle relative politiche. Interv~nti che rientrano hell'ambito della politica regionale unitaria in 

materia di sviluppo economico e competitività. 
------------------------------------------.--------------------------------------~ 

14 01 
Industria, PMI e 
Artigianato 

Amministrazione e funzionamehto delle attività per la 
programmakione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese 
manifatturiere, estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le 
spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e 

! Il 
delle piccole e medie imprese; le spese per la vigilanza e la 
regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli 
impianti; le spese per i rapporti con le associazioni di categoria e le 
altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, 
e~trattiv' e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sqstegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. 
Comprende le spese per gli interventi a favore 
dell'internazionalizzazione delhe imprese, in particolare per 

I I I 

l'assistenza per le modalità di àccesso e di utilizzo degli strumenti 
promozionali, finanziari e clssicurativi disponibili, per l'assistenza 
legale, fiscale e amministrativa in materia di commercio estero, per 
il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta 
di pàrtner in progetti di inv~slimento. 
Comprende le spese per la prowammazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la competitività dei territori 

04.4 

Attività 
estrattive, 

manifatturiere 
ed edilizie 



~ 
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla 
programmazione di interventi e prpgetti di sostegno e sviluppo 
dell'artigiana,to sul territorio. 
Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le arèe 
per insediamenti artigiani. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
delle imprese artigiane. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 

I 
con la programmazione e i finanziamenti comunitari le statali. 
Comprende le spese per la g~stione dei r~pporti con le associazioni 
di categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati. 



~ 

14 02 
Commercio - reti 
distributive" tutela dei 
consumatori 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi 
al settore della distribuzione, conservazione e magazzlnaggio, e per 
la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo 
del commercio locale. 
Comprende le spese per l'organizzaziohe, la costruzione e la 
gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. 
Comprende le spese per la produzione e diffusione di informazioni 
agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla 
disponibilità delle merci e su altri aspetti della distribuzione 
commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno 
del settore della distribuzione commerciale e per la promozione 
delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la 
garanzia e la sicurezza del consl;fmatore; le spese per l'informazione, 
la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in 
generale e allo sviluppo del commercio. 

04.7 Altri settori 



@ 

14 

14 

03 

04 

Ricerca e innovazione 

Reti e altri servizi di 
pubblica utilità 

I 

,lI,mministraziore e funzionanpento delle attività e degli interventi 
per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate al 
trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di 
innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. 
Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di 
ricerca del territorio e la sua implementazione per il mo~do 
accademico, inclusi i ppli di eccellenza. 
Comprende IT spese per la promozione e il coordinamento della 
ricerca scientifica, dello sviluPPI;> dell'innovazione nel sistema 
produttivo territpriale, per la diffu~ione dell'innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d'impresa. 
Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. 
Comp~ende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccol'do 
con la progrClmmazione e i finJn~iamenti comunitari e statali. 

I I 

Amministrazione e funzionarn~nto delle attività e degli interventi a 
sostegno dei servizi cji pubblica utilità e degli altri settori ecqnomici 
non ricompresi negli altri programmi della missione. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. 
Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il 
monitoraggio delle attività relative alle farmacie comunali. 
Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività 
produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sViiuppo della società dell'informazione 
(es. banda larga). 
Comprende le spese relative ad affissioni e pubblicità. 

04.8 

04.6 

04.7 

Ricerca e 
sviluppo per gli 

affari 
economici 

Comunicazioni 

Altri settori 



c@ 

14 05 

poll,tica regionale unitaria 
per lo sviluppo economico 
e la competitività 
(solo per I~ Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regidnale 
unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinarziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. 
Sono altresÌ incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di 
sviluppo economico e competitività. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

I 

04.9 
Affari 

economici 
n.a.c. 



~ 
Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sosteg,nq e promozicme dell'occupazione e dell'inserimento nel mercato , 
del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla prompzione, sostegnp e progralmmazione della rete dei servizi per il 

lavoro e per la formazione e l'orientamento professionale. 

Sono incluse le attività di supporto alla programmazionE!, al coordinamento e al monitqraggio delle relative politiche, anche per la realizzazione di 

programmi comunitari. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitari~ irl materia di lavoro e formazione professionale. 

15 01 
Servizi per ICI sviluppo del 
mercato del lavoro 

Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro. , 

Comprende le speSE: per l'organizzazione e la gestione, la vit~ilanza e 
la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relatiyi servizi 
offerti. 
Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazion\~ delle 
condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro 

, 

irregolare e per i servizi per la diffysione dell4 cultura della salute e 
della sicurezza sui luoghi di lavoro. 
Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del mercato del 
lavoro. 
comp1rende le spese per !a programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politichi~ sul territorio anche in raccordo 
con la programmazipne e i finanziamenti comunitah e statali. 

04.1 

Affari generali 
economici, 

commerciali e 
del lavoro 



@ 

15 02 Formazione professionale 

Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la 
formazione e l'orientamento professionale, per il miglioramento 
qualitativo e quantitativo dell'offerta di formazione per l'adattabilità 
dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di 
orientamento professionale. 
Comprende le spes~ per stages e per l'apprendistato, per 
l'abilitazione e la formazion~ in settori specifici, per corsi di 
qualificazione professionale de!?tinati ad adulti, occupati e 
inoccupati, per favorire l'in;;erimento nel mercato del lavoro. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

I 

mOf)itoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione e i fi!1anziamenti comunitari e statali. 
Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in 
materia di formazione. 
Non comprende le spese per gli istituti tecnici superiori e per i 
percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel 

I 

programma 05 della missione 04 su Istruzione. 

09.3 

Istruzione post 

secondaria non 
superiore 



~ 

15 03 Sostegno all'occupazione 

Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e 
il sostegno alle politiche per il lavoro. 
Comprende le spese per il sostegno economico agli adulti, occupati 
e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il 
ricollocamento dei lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. 
Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di 
indennità di disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a 
favore d~i disoccupati. 
Comprende le spese per il funzionamento o il supporto ai 
programrri o ai progetti generap per facilitare la mobilitr del lavoro, 
le Pari Opportunità, p~r combattere le discrilTjinazioni di sesso, 
razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione 
nelle regioni depresse o sottbsvilyppatl~, per promuovere 
l'occupazioni,:! di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi 
di disoccupazione, per favorire il reinserimento di lavoratori espulsi 
dal mercato del lavoro ci il marte~imento del posto di lavoro, per 
favorire l'autoimprenditorialità ,e il lavoro autonomo. 
Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. 

, ' 

Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le 
politiche attive, anche in raccordo con la programmazione e i 
finanziamenti comunitari e s~atali. 
Non comprende le spese per misure destinate a fronteggiare crisi 
economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle 
missioni e corrispondenti progr~mmi attinenti gli specifici settori di 
intervento. 

04.1 

10.5 

Affari generali 
economici, 

commerciali e 
del lavoro 

Disoccupazione 



@ 

15 04 

Politica regionah~ unitaria 
per ililavoro e la 
formazione professionale 
(solo per le .Regioni) 

Comprende le spese per la reali'zzazione della politica regionale 
unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, finanzidta 
con i finanziamenti comunitari e l cofinanziamenti nazionali e con le 
risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppq della politica regionale unitaria in materi:a di 
lavoro e formazione professionale. 
Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

04.1 

Affari generali 
economici, 

comimerdali e 
I ' 

del lavoro 



~ 
Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, 

alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell'acquacolfura. Programmazione, coordinamento e monitorag~io delle relative politiche sul 

territorio anche in raccordo con la p/iogrammazione comunitaria e statale. Interventi che riientrano nell'~mbito della politica regionale unitaria in materia di 

agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca. 

16 01 
Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema 
agroa limentare 

Amministrazione e funzionamento delle attività connesse 
all'agrico!tura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rwali, dei 
settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
rnonitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione comunitaria e statale. 
Comprende le spese per la vigilanza e regolamentazione del settore 
agricolo. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 

I 

dispositivi di controllo p~r le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e 
drenaggio, inclusa l'erogazione di sovvenzioni, prestiti o sussidi per 
tali opere. 
Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi 
per 112 aziende agricole e per gli agricoltori in relazione alle attività 
agricole, inclusi gli incentivi pE!r la limitazione o l'aumento della 

, I I 

produzione di particolari coltun~ o per lasciare periodicamente i 
terreni incolti, inclusi gli indenhizzi per le calamità naturali, nonché i 
contributi alle associazioni dei produttori. 

Non comprende le spese per l'amministrazione, il funzionamento o 
il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel programma 
"Aree orotette. oarchi naturali.orotezione naturalistica e 

04.2 
Agricoltura, 
silvicoltura, 

pesca e caccia 



@ 

16 02 Caccia e pesca 

forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente". 

Amministrazione e funzionamel11to delle attività e dei servizi di 
caccia e pesca sul territorio. 
Comprende le spese per la pesca e la caccia sia a fini commerciali 
c~e a fini sportivi. 
Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e 
di rilascio delle licenze in mat,eria di caccia e pesca. 
Comprende le spese per la protez)one, l'incremento e lo 
sfruttamento razionale della fauna selval;ica e della fauna ittica. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto 
delle attività commerçiali di pesca e caccia, inclusa la costruzione e il 
funzionamento dei vivai. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo 
con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 
Non comprende le spese per l'amministrazione, il funzionamento o 
il supporto a parchi e riserve n~turali, ricomprese nel programma 
'IAree protette, p~rchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambientel'. 

04.2 
Agricoltura, 
silvicoltura, 

pesca e caccia 



(i) 

16 03 

Politica regionale unitaria 
per l'agricoltura, i sistemi 
agroalimentari, la caccia e 
la pesca 
(solo per le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la caccia e 

I 

la pesca, finanziata con i finanzii3menti comunitari e , 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della pplitica regionale unitaria in materia di 
agricoltura, sistemi agroalimentari, la càccia e la pesca. 
Non sono ricOrri prese le spese per specifici progettI finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 
unitaria e che sono classificati, secondo la fin~lità, negli altri 
programmi della missione. 

04.2 
Agricoltura, 
silvi coltura, 

pesca e caccia 



~ 
Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell'ambito del quadro normativo e istituzionale 

I 

comunitario e statale. Attività per incentivare l'uso razionale dell'energia e l'utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 
I , 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica region~le unitaria in materia di energia e diversificazione 1elle fonti energetiche. 

17 01 Fonti energetiche 

Amministrazione e funzioname[lto delle attività e servizi relativi 
all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il gas 
naturale. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per 
promuovere l'utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti rirll10vabili 
di energia. 
Cbmprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione 
de II' energia elettrica, del gas patllrale d delle risorse energetiche 
geotermiche, eolica e solare, l,1onc:hé le spese per la 
razionalizzazione e lo sviluppo del~e relative infrastrutture e reti 
energetiche. 
Comprende le spese per la redazione di piani ene:getici e per i 
contributi alla realizza,zione di interventi in materia di risparmio 

I 

energetico. 
Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di 
pubblici servizi inerenti l'impiego del gas naturale e dell'energia 
elettrica. 
Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 

I 

l')1onitoraggio delle relative politiche sul territorio anche il") raccordo 
con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. 

04.3 
Combustibili 
ed energia 



~ 

17 02 

Politica regionale unitaria 
per l'E:lnergia e la 
diversificazIone delle fonti 

I 
energetiche 

(solo pe,r le Regioni) 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria in materia di energia e diversificazione delle j:onti 
em!rgetiche, finanziata con i fondi struttu~ali, le risor~e comunitarie 
e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. 
Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo delle.1 politica regionale unitaria in materia di 
energia e diversificazione delle fonti energetiche. 
1\I0n sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale 

I 
unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri 
pr~grammi della missione. 

04.3 
Combustibili 
ed energia 



~ 
Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconduciblli a specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per 

interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali. 
I 

18 01 

Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di 
amministrazione non destinati :ad" una missione e ad un programma 
specifico. 
Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio 
di funzioni delegate per cui non è possibile indicare la destihazione 
finale della spe!ia. 
Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di 
programmazione negoziata non riconducibili a specifiche missioni di 
spesa. 

Relazioni finanziarie con le I Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
altre autonop1ie territoriali nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli 

enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Cpmprende le concessioni di crediti a favore delle altre 
amministrazioni territoriali ~ locéjli non riconducibili a specifiche 
missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione 
territoriale e locale che hanno una destil1azione vincolata, per 
funzioni delegate CO[1 specifica destinazione di spesa, per accordi di 
programma e altri strumenti di programmazione negoziata e per 
concessioni di crediti riconduCibili a specifici programmi e missioni di 

01.8 

Trasferimenti a 
carattere 

generale tra 
diversi livelli di 

amministrazione 



18 02 

Politica r~gionale unitaria 
per le re'a,zioni con le altre 
autonomie locali 
(solo per le Regioni) 

Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli inferiori di governo ed 
erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di 

I I I 

cui alla legge delega n.42/2009. • 
Concorso al fondo di ~olidarietà nazionale. 

Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale 
unitaria itl materia dì relaziqni (,:on le altre autonomie locali, 
finanziata' con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAs. 
Sono altresì incluse le spese ber le attività di assistenza tecnica 
c0l'1nessa allo sviluppo délla politica regionale unitaria in materia di 
relazioni con le altre autonomie locali. 
Non Sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla 
Comunità europea che non rientrano nella politica regionale . 
unitaria e che sono classifichti, secondo la finalità, negli altri 
programmi della missione. 

01.8 

Trasferimenti a 
carattere 

generale tra 
diversi livelli di 

amministrazione 



@ 

Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad assoçiazioni internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi c:li 

promozione internazionale e per la cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell'ambito della politica regionale di cooperazione 

territoriale transfrc:ìntaliera. 

19 01 
Relazioni internazionali e 
Cooperazione allo sviluppo 

Amministrazione e funzionamel"lto delle attività per la cura dei 
rapporti internazionali istituzionali. 
Comprende le spese per incontri, eventi e missioni internazionali ivi 
compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse 
regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per 
i rapporti con c)rganizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per "erogazione qi aiuti economici 
attraverso organismi internazidnali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi 
internazionali. 
Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e degli enti 
locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. 
Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità 

I ' 

turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relati~o patrimonio artistico, storico, culturale e ambie,rtale, o di 
supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del t\~rritorio. 
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione 
riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive 
missioni. 

01.2 
Aiuti 

economici 
internazionali 



(@ 

19 02 
Cooperazione territoriale 
(solo per le Regioni) 

Amministrazione, gestione e funzionamento de Ife attività connesse, 
alla realizzazione dei progetti regionali di cocwerazione 
transfrontaliera {inclusi quelli di cui all'obiettIvo 3} finanziati cqn le 
risorse co.munitarie. 

01.2 
Aiuti 

economici 
internazionali 



Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi spedali per leggi ohe si perle,ionano s""essi.amente I 
all'approvazione del bilancio, al fondo crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 

Organi 

Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le 
esecutivi e 
legislativi, 

20 01 I Fondo di riserva 
I spese impreviste. 

01.1 attività 
finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri --
Organi 

esecutivi e 

I Fondo crediti di dubbia I Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità. 
legislativi, 

20 02 01.1 attività 
esigibilità 

finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri --
Organi 

Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente esecutivi e 
all'approvazione del bilancio. 

I 
legislativi, 

20 03 I Altri fondi I Accantonamenti diversi. 01.1 attività 
Non comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle finanziarie e 
specifiche missioni che essq è destinato a finanziare. fiscali e affari 

esteri 



(@ 
Pagamento delle quote interessi e delle q!.10te capitale sui mutui e! sui prestiti assunti dall'ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni 

straordinarie. 

50 01 
Quota interessi 
ammortamento mutui e 
prestiti obbligazional'i 

I 

Spese sostenute per il pagamento degli iriteressi relativi alle risorse 
finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a 
medio e l\.lngo termine e altm forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. 
Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, 
ricomprese nel programma "Quota capitale ammortamento m,utl!i e 
prestiti obbligazionari" della medesima missione. 
Non comprende le spese per int,eressi per le anticipazioni di 
tesoreria, ricompres'e nell~1 missIone 60 "Anticipazioni fihahziarie". 
,Non comprende le spe~e per interessi riferite al rimborso çlel de9ito 
legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive 
, I 

missioni. ' 

01.7 

Transazioni 
relative al 

debito 
pubblico 



~ 
'\gf!J 

50 02 
Quota capitale 
ammortamento ll1utui e 
prestiti obbligazionari 

Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative, 
alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a 
medio e lungo termine e altre forme di indebita mento e relative 
spese accessorie. 
Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie 
ottenute dall'istituto cassiere. 

I 
Non comprende le spese relative agli interElssi, ricomprese nel 
programma "Quota interessi ammortamento mutlJi e prestiti 
obbligazionari" della medesima missione. 
Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso 
del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle 
rispettive missioni. I 

01.7 

Transazioni 
relative al 

debito 

pubblico 



(@ 
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finé!nziarie ~nticipate dall'Istituto di credito che svolge i! servizio di tesorerir, 

momentanee esigenze di liquidità. 

60 01 
Restituzione anticipazioni 
di tesoreria 

Spese sostenute per la restituzIone delle risorse finanziarie 
anticipate dall'Istituto di creditq c~e svolge il servizIo di tesoreria, 
pE!r fare fronte a momentanee esigenze di liquidit~. 
Sono incluse le connesse spes~ per interessi contabilizzate nel titolo 
1 della spesa. 

p1.1 

per fa .. fronte a I 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri 



(@ 
Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipelzioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale. 

99 01 

99 02 

Servizi per CClnto terzi -
Partite di girb 

Anticipazioni per il 
finanziamento del sistema 

l 

sanitario nazionale 

Comprende le spese per: ritenute previdenziali e assistenziali al 
personale; ritenute erariali; altre ritenute al personale per conto di 
terzi; restituzione di depositi cauzionali; spese per acquisti di' beni e 
servizi per conto di terzi; spese per trasferimenti per conto terzi) 
anticipazione di fondi per il servizio economato; restituzione di 
depositi per spese contrattuali. 

Comprende le spese per chiusura - anticipazioni per il finanziamento 
del sistema sanitario nazionale dalla tesorer"ia statale. 

01.1 

01.1 

~ 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 
fiscali e affari 

esteri 

Organi 
esecutivi e 
legislativi, 

attività 
finanziarie e 

I 

fiscali e affari 
I 

esteri 



Servizi istituzionali, 
generali e di 

_gestione 

I Giustizia 

Ordine pubblico e 
sicurezza 

Istruzione e diritto 

allo studio 

Tutela e 

valorizzazlone del 
beni e delle attività 

culturali 

Politiche giovanili, 

sport e tempo 
libero 

Turismo 

Assetto del 
territorio ed edilizi 

abitativa 

Sviluppo 
sostenibile e tutela 

del territorio e 
dell'ambiente 

I 

Trasporti e diritto 
anamobllltà 

Soccorso dvile 

Diritti sociali, 

politiche sociali e 
f.mlglla 

Allegato N 
Allegato D. IS 

al D.Lgs 118/2011 

ENTI NON SANITARI- Prospetto di ripartizione della spesa per Missioni-Programmi-COFOG e SIOPE 

; 

MISSIONI-PROGRAMMI-COFOG/CODIFICA SIOPE Competenze a 
Competenze fiSSE Rimborsi spese per 

{ ... prosegue secondo 

individuata ai sensi dell'articolo 17, comma 3, (la favore. del 
e accessorie a personale 

la struttura SIOPE di TOTALE SPESE 

codifica S'OPE riportata è indicata solo a fini personaJe 
favore del distaccato/comand 

riferimento ..... ) 
personale ato 

esemp Iificativi) 

~ 

1101 1102 

Organi istituzionali 01.01.011 
01.02.011 

Segreteria generale C;1~02.013 

Gestione economica, finanziaria, programmazione e 01.03.013 
proweditorato 01.03.011 

Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 01.04.011 

Gestione dei beni demaniali e patrimoniali n:L05.013 

Ufficio tecnico 01.06.013 
01.07.013 

Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile 01.07.016 ~ Statistica e sistemi informativi 01.08.013 

Assistenza tecnico-amministrativa agII enti locali 01.09.013 

Risorse umane 01.10.013 
Altri servizi generali 01.11.013 I Uffici giudiziari 02.01.033 

. Casa circondariale e altn servizi 02.02.033 

Polizia locale e amministrativa 03.01.031 
Sistema integrato di sicurezza. urbana 03.02.036 

Istruzione prescolastica 04.01.091 

04.02.091 
Altri ordini di istruzione non universitaria 04.02.092 

~ I.rtr~ione universitaria 04;()4'09~ 

Istruzione tecnica superiore 04.05.093 

Servizi ausiliari atristruzione 04.06.096 

Diritto allo studio 04.07.096 

Valorizzazione dei beni di interesse storico 05.01.082 

Attività culturali e-interventi diversi nel settore culturale 05.02.082 

empolibero 06.01.081 

06.02.081 

e valorizzazlone del turismo 07.01.047 

anistica e assetto del territorio 08.01.062 
IZla reslaenzla e pUDDllca e oca e e plam di edi Iz/a economICo 

A 
Ipopolare 08.02.061 

Difesa del suolo 09.01.053 

09.02.051 
utela, valorizzazione e recupero ambientale 09.02.054 

Rifiuti 09.03.051 

09.04.063 
IServlzio idrico integrato 09.04.052 

IAree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 09.05.054 
orestazione 09.05.042 

09.06.053 
utela...e,v.aJorizzazione delle risorse idriche 09.06.054 

~ ISviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni 09.07.054 

IQualità deWaria e riduzione dell'inquinamento 09.08.053 

rasporto ferroviario 1-l0.01.045 

rasporto Pllbblico locale 10.02.045 

rasporto per vie d'acqua 10.03.045 

IAltre modaJitlI di trasporto 10.04.045 
10.05.045 

IViabilità e infrastrutture stradali 

~ ISistema di protezione civile 

Interventi a seguito di calamità naturali 

l'nterventi per "infanzia e j minori e per asili nido 12.01.104 

!Interventi per la disabilità 12.02.101 

Iinterventi per gli anziani 12.03.102 

Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 12.04.107 

Interventi per le famiglie 12.05.104 

Interventi per il diritto alla casa 12.06.106 

Programmaz,ione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali 12.07.109 

Cooperazione e associazionismo 12.08.107 

Servizio necroscopico e cimiteriale 12.08.062 

I 



Tutela della salute 

Sviluppo 
economico e 
competitività 

Politiche per 1/ 
_-lavoro e la 

formazione 
professionale 

Agricoitura, 
politiche 

agroalimentari e 
pesca 

Energia e 
dIversificazione 

del/e fonti 
energetiche 

~elazlonl con le 
altre autonom-le-

territorlan e locali 

Relazioni 
internazionali 

Fondi e 
accantonamenti 

Debito pubbliCO 

Antldpazlonl 
flnanzlarie 

Servizi per conto 
terzi 

Allegato N 
Allegato n. 15 

al D.Lgs 118/2011 

ENTI NON SANITARI- Prospetto di ripartizione della spesa per Missioni-Programmi-COFOG e SIOPE 

MISSIONI·PROGRAMMI-COFOG!CODIFICA SIOPE Competenze a 
Competenze fisse Rimborsi spese per 

{ ... prosegue secondo 
individuata ai sensi dell'articolo 17, comma 3, (la favore del 

e accessorie a personale 
lo struttura SIOPE di TOTALE SPESE 

codifica SIOPE riportata è indicata solo a fini personale 
favore del distaccato/comand 

riferimento ..... ) 
personale ato 

esemplificativi) 

!; 

1101 1102 I Il I 

Servizio sanitario regionale ~ finanziamento ordinario corrente 
per la garanzia dei lEA 13.01.074 

1 •. 02.071 

13.02.072 
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 13.02.073 I per livelli di assistenza superiori ai lEA 13.02.074 

l'.U'.un 
Il 13.03.072 I ~ervizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 13.03.073 Il 

per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente 13.03.074 I 
I "'.U'.UIl 
I 1-13.04.072 

Servizio sanitario regionale - ripiano di disav::.m:i sanitari relativi 13.04.073 
ad esercizi pregressi 13.04.074 

";.U'.U/1 

13.05.072 
13.05.073 

Servizio sanitario regionale· investimenti sanitari 13.05.074 
1>.U6.0/1 

13.06.072 
13.06.073 

Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettrti SSN 13.06.074 
"'m.07l 

--p3.07.072 

11 13.07.073 
Ulteriori spese in materia...sanitaria 13.07.074 

Industria, PMI e artigianato 14.01.044 

Commercio - reti distributive - tutela del consumatori 14.02.041 

Ricerca e innovazione 14.03;()48 
14.04.046 I 

Reti e attri servizi di pubblica utilità 14.04.047 

Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro 15.01.041 

Formazione profeSSionale 15.02.093 

15.03.041 
Sostegno all'occupazione-- 15.03.105 

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimenta_re_ 16.01.042 

caccia e pesca 16.02.042 

Fonti energetiche 17.01.043 

I 
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Relazioni internazionali e cooperazione allo sviluppo 12 

Fondo di riserva 11 

l Fondo crediti eH dubbia esigibilità 11 
Altri Fondi 20.03.011 

Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbllgazionarl 50.01.017 

Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 50.02.017 

~tuzione anticipazioni di tesoreria oo.~ ili per conto terzl- Partite di giro 99.01. 

iAnticipazloni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale 99.02. 

-



Allegato O 

® ENTI SANITARI- Prospetto di ripartizione della spesa per Missioni-Programmi_COFOG 

Assistenza Emergenza Assistenzil Assistenza 
Assistenza Assistenza Assistenza Servizi tli sanità Assistenza territoriale territoriale Programma 

farmaceutica Integ rativa Protesica pubblica sanitaria di sanitaria 
Specialistica ambulatoriale semiresidenziale e base territoriale 

e domiciliare residenziale 

codice programma 13.1 13.2 13.3 13.4 13.5 13.6 13.7 13.8 13.9 

Codice Cofog 7.1 7.1 7.1 7.4 7.2 7.2 7.2 7.2 7.3 

Cs~g~~E Il DESCRIZIONE CODICI SIOPE I 
PERSONALE 

Competenze a favore del personale 
1101 Competenze fisse e accessorie a favore del 

personale 
1102 Rimborsi spese per personale 

distaccato/comandato 
1103 [Arretrati di anni precedenti 

Ritenute a carico del personale 

1201 Ritenute previdenziali e assistenziali al 
personale 

1202 Ritenute erariali a carico del personale 

1203 Altre ritenute al personale per conto di terzi 

Contributi a carico dell' Ente 

1301 Contributi obbligatori per il personale 

1302 Contributi aggiuntivi 

Interventi assistenziali 

1401 Borse di studio e sussidi per il personale 

1402 Altri interventi assistenziali a favore del 
personale 

Altre spese di personale 

1501 Trattamento di missione e rimborsi spese 
viaggi 

1502 TFR a carico direttamente dell'Ente 

1599 Altri oneri per il personale 

Assistenza 
Idrotermale 

13.10 

7.2 

Assistenza 
Ospedaliera 

13.11 

7.3 

Allegato n. 16 
al D.L~~ 118/2Qll 

TOTALE 



~ 
al D.Lgs 118/2011 

ENTI SANITARI- Prospetto di ripartizione della sPelsa per Missioni-Programmi_COFOG 

-

Assistenza Emergenza 
Assistenza Assistenza 

Programma Assistenza Assistenza Assistenza Seryizi di sanità 
sanitaria di sanitaria 

Assistenza territoriale territoriale Assistenza Assistenza 
farmaceutica Integrativa Protesica pubblica 

base terrltoriale 
Specialistica ambulatoriale semiresibenziale e Idrotermale Ospedaliera 

e domiciliare residenziale 

codice programma 13.1 13.2 13.3 13.4 13.5 13.6 13.7 13.8 13.9 13.10 13:11 
TOTALE 

Codice Cofog 7.1 7.1 7.1 7.4 7.2 7.2 7.2 7.2 7.3 7.2 7.3 

I \~g~~E Il DESCRIZIONE CODICI SIOPE I ==<' 
(prosegue secondo la struttura S/OPE degli enti sanitari In caso di modifica della codifica S/OPE, gli enti prowfJdono al conseguente adeguarhento del prospetto,) 



Allegato P 

Allegato n.17/l al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI ATTIVI Al RISCOSSIONI IN C!RESIDUI 

l/1/20 .• (RS) (RR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI RISCOSSIONI IN 
TITOLO, T1POLOGIA DENOMINAZIONE COMPETtNZA (CP) C/COMPETENZA (RC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE RISCOSSIONI (TR) 

CASSA (es) 

TITOLO l: Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 

10101 Tlpologla 101: Imposte, tasse e proventi assimilati RS D,DO RR-- D,OD 
CP 0;00 RC 0,00 
es D,DO IR O,DO 

10102 Tipologia 102: Tributi destinati al finanziamento della sanità RS D,DO RR 0,00 
CP O,GO Re 0,00 
es 0,00 TR 0,00 

10103 
Tipologia 103: Tributt devoluti e regolati alle autonomie speciali 
(solo per le Regioni) RS D,OD RR D,OD 

CP D,OD RC D,OD 
es D,GO 1R 0,00 

10104 Tipologia 104: Compartedpazionf di tributi RS D,OD RR D,DO 
C. O,GO Re 0,00 
es D,GO TR D,OD 

10301 Tipologia 301:-.FJ:lndi perequati\ti da Amminlstrnioni Centrati R5 0,00 RR D,OD 
CP D,OD RC 0,00 
es D,OD TR D,DO 

10302 Tipologia 302: Fondi per.equativt dalla Regione o Pl'ovinda autonomI RS D,OD RR 0,00 
CP D,OD RC D,DO 
es 0,00 TR 0.00 

10QQ0 Totale TlI01Q 1 Entcate CDUentl di ootulll tributaria, mntrlbutilla e peaquatJv.o. RS 0,011 BR 0,llO 
CP 0,00 RC 0,00 
es 000 TR 000 

TITOL02! Tros er/mentl correnti 

201-01- TlpologJa 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche RS D,OD RR 0,00 
CP 0;00- RC D,DO 

es -0.00 1R D,DO 

20102 TIpologla 102: Trasferimenti correnti da Famiglie RS D,OD RR D,DO 
CP D,OD RC 0,00 
es 0,00 TR 0,00 

20103 Tipologla 103: Trasferimenti correnti da Imprese RS D,OD RR 0,00 
CP D,OD RC D,DO 
es D,OD TR D,DO 

20104 - T1poIogla 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni SOdaO Private RS 0,00 RR D,OD 
CP D,OD RC D,DO 
es 0,00 TR 0,00 

2010S Tlpologia 105: Trasferimenti correnti dail'Unione Europea e dal Resto del RS D,OD RR D,OD 
CP 0,00 RC D,GO 
es D,OD TR 0,00 

RS 0,00 RR 0,00 
20000 Totale TITOLO Z Trasferimenti correnti CP 0,00 RC 0,00 

es 000 TR 000 

TOLO En 

Tlpologia 100: Vendita di beni e serval e proventi derivanti dalla gestione 
30100 del beni RS D,OD RR 0.00 

CP 0;00 RC D,OD 

es 0,00 1ft 0,00 

.0200 Tlpologia 200: Proventi derivanti dall'attività di controllo e repressione RS D,OD RR D,OD 
CP 0,00 RC 0,00 
es 0,00 TR D,OD 

30300 Tipologla 300: Interessi attM RS D,OD RR 0,00 
CP D,OD RC D,OD 
es D,OD TR D,OD 

30400 Tipologia 400: Altre entrate da redditi da capitale RS D,OD RR D,OD 
CP 0,00 RC D,OD 
es D,OD TR D,OD 

30500 TlpologTa 500: RimborsI e altre entrate correnti RS D,OD RR 0,00 
CP D,OD RC 0,00 
es D,OD TR 0,00 

RS 0,00 RR 0,00 
30000 Totale TITOLO 3 Entrate extratrlblltorle CP 0,00 RC 0,00 

es 000 TR 000 



Allegato n.17/1 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI ArrIVI AL RISCOSSIONI IN C/RESIDUI 

1/1/20 •• (RS) (RR) 

PREVISIONI DEFINITIV, DI RISCOSSIONI IN 
TITOLO, TlPOLOGIA DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (Re) 

PREVISIONI DEFINITIvE DI 
TOTALE RISCOSSIONI (TR) 

CASSA (CS) 

TlTOL 4: Entrate in con O ca i 01 

40100 Tipologia 100: Tributi in conto capitale RS 0,00 RR D,OD 

CP D,OD Re D,OD 
CS D,OD TR D,DO 

40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti RS 0,00 RR D,OD 
CP D,OD Re D,OD 
CS D,OD TR D,OD 

40300 Tipologia 300: AlttiTrasferimenti in conto capitale RS D,OD RR D,OD 
CP D,OD Re D,OD 
CS D,OD TR 0,00 

40400 TipologJa 400: Entrate da alienazione di beni materiali e immateriali RS D,OD RR D,OD 
CP D,OD RC O,Olf 
CS C,CC TR 0,00 

4OS00 Tipologia 500: Altre entrate in conto capitale RS D,OD RR D,OD 

CP D,OD RC D,OD 
es D,OD TR D,OD 

RS 0,00 RR 0,00 
40000 Totale TITOLO 4 Entrate in conto capitale CP D,OD Re 0,00 

es 000 TR 000 

T1T L ~ ra a rldlJzlone dL(lJ;f;l[itò.flnanziar; 

50lDO Tipologia 100: Alienazione di attività finanziarie RS 0,00 RR D,OD 
CP O~OO Re D,OD 
es D,OD TR D,OD 

S0200 -Tipologiii-;200: "Riscossione di crediti di breve termine RS D,DO RR D,OD 
CP D,OD RC D,OD 
CS D,OD TR D,OD 

50300 Tlpologia 300: Riscossione di crediti di medio e lungo termine RS D,OD RR D,OD 
CP D,OD RC D,OD 
es 0,00 TR D,OD 

50400 l1pologia-400:-Altre entrate per riduzione di attività fiJlam:iarie RS D,OD RR D,OD 
CP D,OD RC D,OD 
es D,OD TR D,OD 

RS 0,00 RR 0,00 
50000 Totale TITOLO 5 Entrcte da riduzione dI attività finanziarie CP 0,00 RC 0,00 

es 000 TR 000 

I nslone arestitl 

60100 Tipologia 100: Emissione di titoli obbligazronarl RS D,OD RR D,OD 
CP 0,00 RC D,OD 
es D,OD TR D,OD 

-W200 Tipologia 200: Accensione Prestiti a breve termine RS 0,00 RR 0,00 
CP D,OD Re D,OD 
es D,OD TR 0,00 

I 60300 
Tipologia 300: AccensioneMutui e altri finanziamenti a medio lungo 

Il 
terrr:l~e RS 0,00 nR O,CO 

CP D,OD RC D,OD 
es 0,00 TR 0,00 

60400 Tipologla 400: Altre forme dllndebltamento RS D,DO RR 0,00 
CP 0,00 RC D,OD 
es D,OD TR D,OD 

RS 0,00 RR 0,00 
60000 Totale TITOLO 6 Accens;one prestiti CP 0,00 RC 0,00 

es 000 TR 000 



Allegato n,17/1 al D,Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

i RESIDUI ATTIVI AL RISCOSSIONI IN C/RESIDUI 
1/1/20,.{RS} (RR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI RISCOSSIONI IN 
TITOLO, TIPOLOGIA DENOMINAZIONE COMPETENZA {CP} C/COMPETENZA (Re) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE RISCOSSIONI (TR) 

CASSA(CS} 

nn L 7' Antid rioni i' s ri re l 

7010000 TipologialOO: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere RS 0,00 RR 0,00 
CP 0,00 RC 0,00 

CS 0,00 TR 0,00 

4.0000 Totale TITOLO 7 Anticlpt1zioni da istituto tesoriere/cassiere JIS O,DO RR D,DO 
CP D,DO Re D,DO 
CS D,DO TR D,DO 

TITOLO 9: Entrate per conto terz/-e--.partlte di giro 

90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro RS D,DO RR 0,00 
CP 0,00 RC D,OD 

CS 0,00 TR 0,00 

90200 Tipologia 200: Entrate per conto terzi RS 0,00 RR D,OD 
CP 0,00 RC 0,00 
CS 0,00 TR 0,00 

90000 Totale TITOLO 9 EntftJte per conto terzi e partite di gIro RS O,DO RR O,DO 
CP D,DO RC D,DO 
CS D,DO TR D,DO 

TOTALE T/TOU RS D,DO RR D,DO 
CP D,DO RC D,DO 
CS D,DO TR D,DO 



Allegato P 
Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI ALl/l/Z .• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

I 
PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) e/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

ì 
MISSIONE 01 Servizi istituzionali aenerafi e di aestlone 

101_ Proa:ramma 01 DrEani istituzionali 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0.00 Ti'- 0,00 

Totale Programma 01 Organi istituzionali RS 0,00_ PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

010Z ProEramma 02 Segreteria generale 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma OZ SegreterIa generale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0103 Programma 03 Gestione economica, finanziarls, programmazione, 
Drowedltorato 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 H 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

I 
Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

I Totale Programma 
Gestione economica, finanziarla, programmazione, 

03 prowedltorato rs- 0,00 PR 0,00 

! çp 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0104 Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0105 Pro~ramma 05 Gestione del beni demaniali e oatrimoniall 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/2.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (Cf) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (CS) 

Cf 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP o,ao PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 05 Gestior.-e dei beni demaniali e patrimoniall RS 0,00 PR 0,00 

Cf 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0106 Prostramma 06 Ufficio tecnico 

11tolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00-

TItolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

Cf 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 06 Ufficio tecnJco R5 0,00 PR 0,00 

Cf 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 "\"P 0,00 

0107 Pro"ramma 07 Elezioni e consultazioni popolari· Anagrafe e stato civile 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 07 Elellonl e consultazioni popolari· Anagrafe e stato civile RS 0,00 PR 0,00 
Cf 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

~108 ProRramma 08 Statistica e sistemi informativi 

TItolo 1 Spese-c-orrentl RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 08 StatIstica e sistemi informativi RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0109 Programma 09 
Assistenza tecnfco-ammlnistrativa aa:Jt enti locali 

Titolo 1 Spese cor-r-entl RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

molo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

Cf 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 09 Assistenza tecnic~amminlstratJ\I'a agii enti locali RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0110 Programma 10 Risorse umane 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPmNZA (CP) C/COMPmNZA (PC) 

I PREVISIONI DEFINITIVE DI 
CASSA(CS) 

TOTALE PAGAMENTl-{TP) 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0.00 
CP 0,00 PC 0.00 
es 0.00_ TP 0.00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0.00 PR- 0,00 

~ CP 0.00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,OD 

Totale Programma 10 Risorse umane RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0111 ProEramma 11 Altri servizi eenerali 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0;00 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP 0,00-

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

atale Programma 11 A1t-ri servizi generali RS 0;00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00-
es 0,00 TP 0,00 

0112 Programma 12 
Politica regionale unitaria per I servizi istituzionali, generali -e di 
.estlone Csolo Der le Re.lonil 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 PR: 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,DO TP D,OD 

Politica regionale unitaria per I selVizllstituzionall, generali e di 
Totale Programma 12 ___ gestione (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTAlli MISSIONE Ol Servir/Istituzionali; generali e di gestione RS- 0,00 PR 0,00 
CP D,DO PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Il 

Il 
MISSIONE 02 GIustizia 

1
0201 ProlZ"ramma 01 Ufflcl .Iudl.larl 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP D,DO PC 0,00 
es D,OD TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC D,OD 
es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Uffici giudiziari RS D,DO PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0202 Programma 02 Casa circondariale e altri servizi 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,OD 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS D,DO PR 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/~ •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPmNZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma O~ Casa circondariale e altri servizi RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0203 Programma 03 Politica reeionale unitaria per la elustizia solo per le Regioni 

Titolo 1 Spese"CD1Teftti RS 0.00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00- TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programrna 03 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 02 Giustizia RS 0.00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,(10 .. 
es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 03 Ordine Dubbllco e slcureZUl 

301 ProRramma 01 Polizia locale e amministrativa 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

~ 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

D CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per Incremento dI attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma Cl PoUtla locale e amminIstrativa R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0302 Pro2ramma 02 SIstema InteRrato di sicurezza urbana 

TItolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanzfarle RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 02 Sistema integrato di sfcurena uroana RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0303 PrORramma 03 PolitIca regionale unltarlCi per la lustlzla $010 per le Regioni 

Tllolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI All/l/Z •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFlN!+IVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0.00 
CP 0,00 PC D,DO 
es 0,00 TP D,OD 

Totale Programma 0303 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) RS 0,00 PR 0,00 
CP -0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSiONE 03 Ordine pubblico e sicurezza RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 

0401 ProR;ramma 01 Istruzione orescolastica 

"fitalol Spese correnti RS D,DO PR D,DO 
CP 0,00 PC D,OD 
es 0.00 TP D,OD 

Titolo 2 Spesein-conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0.00 TP 0.00 

ntol03 Spese per incremento drattiv!tà-finanzlarie RS 0,00 PR D,OD 
CP 0.00- PC D,DO 
es 0,00 TP D,OD 

ITotale Programma 01 Istruzione prescolastlca RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

O4OZ Pro2ramma OZ Altri ordini di istruzione 

ntolo1 Spese--correr;tl- RS D,OD PR 0.00 
CP 0,00 PC 0.00 
es 0;00 TP D,OD 

ntolo2 Spese In conto capitale RS 0.00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titala3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

Totale Programma CZ --;'Itri ordini di Istruzione RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

O4OS ProRramma 05 Istruzione universitaria 

Titolo 1 SpeGe-Gor-r-enti RS 0,00 PR 0,00 

CP D,OD PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0.00 TP 0,00 

Totale Programma 05 Istruzione universitaria RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0405 Prollramma 06 Istruzione tecnica superiore 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEl TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 •• PfGAMENTIIN C/RESIDUI 
(RS) (PR) 

l! 
PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN ~ 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA(CS) 

ntolo-Z Spese in conto capitale RS 0.00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 

ntoT03 Spese per incremento di attività finanziarie --·k5 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC -0,00 -
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 06 Istruzione tecnica superiore RS 0,00 M-- 0,00 
CP 0,00 re 0,00 
es 0,00 TI' 0,00 

0407 Pro2ramma 07 Servizi ausiliari all'lstruz.lone 

TItolo! Spese correnU RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntol02 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntalo3 Spese per Incremento di attività finanziarle RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00- PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

tTotale Programma 07 Servizi ausiliari aJl~ist1'U:done RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0408 Pro2ramma 08 DIritto allo studio 

TItolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

11tolo 2 Spese-In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP- 0,00 

11tale! Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 08 Diritto allo studio RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0409 Pro~rarnma 09 Pro2rammazJone del sfstema educatlvo re~lona'e 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,OD 

TItoio 2- Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS D,OD TP D,OD 

TItolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS D,OD PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 09 Programmazione del sistema educativo regionale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0408 Programma 08 
Politica regionale unitaria per l'Istruzione e If diritto alias tudlo 
1<010 ner I. R'%n/ 

Titolo 1 Spese correnti RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP D,OD 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR 0,00 
CP D,OD PC D,OD 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/2 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREliìSIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREliISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA(CS) 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Politica regionale unitaria--pa1'istruzione e Il diritto allo studio 
I 

Totale Programma 08 (solo Der le Reaioni} RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TOi ALE-tvifSSIONE 04 Istruzione e diritto-aUo studio RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione del beni e attività culturali 

0501 Pro2ramma 01 Valorixzazione dei beni di interesse storico 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

titolo 2 Spese in conto-capitaJe R5 0,00 PR 0,00 
C!' 0,00 PC 0,00 

I 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie R5 0,00 PR 0,00 
CP 0,00' PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Valorlzzazione del beni di Interesse storico- RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0502 Pro2:ramma 02 Attività culturali e Interventi diversi nel settore culturale 

~ Titolo l Spese correnti RS O,OO~ PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale R5 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per incremer.t~ di attività finanziarie R5 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale R5 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es O,CO TP 0,00 

0503 Programma 03 
Politica regionale unitaria per la tutela del beni e attività culturali 
solo,,~r I Realonil~ 

TItolo 1 Spese correnti R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es- 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese in conto capitale R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarle RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Politica regionale unitaria per la tutela del beni e attività culturali 
Totale Programma 03 (solo oer le ReaionO RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MI5Sl0NE 05 Tutela e va/orlzzazlone del benI e attivItà culturali R5 0,00 PR 0,00 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

f. RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITiVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 06 POJftfche giovanili sport e tempo libero 

0601 Proe;ramma 01 500rt e temDO libero 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,DO 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,DO PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es 0,00- TP D,OD 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Totale Programma 01 Sport e tempo libero RS O»O~ PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0602 ProRramma 02 Giovani 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntolo2 Spese in conto capitale RS D,OD PR 0,00 
CP 0,00 PC D,DO 
es 0,00 TP D,OD 

Titolo 3 Spese per Incremento dtattiviU finanzfarie RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Totale Programma 02 Giovani RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0603 Programma 03 
Politica regionale unitaria per I ,Iovanl, lo sport e n tempo I1bero 
(solo per le Rea/onll 

Titolo 1 Spese correnti RS D,OD PR 0,00 
CP D,OD PC 0,00 
es D,DO TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP D,DO 

Titolo 3: Spese per Incremaoto di attività finanziarie RS D,OD PR 0;00 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

-

Politica regfonale unitaria per I giovani, lo sport e Il tempo libero 
otale Programma 03 (5010 Der le Rea/on/' RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 06 politiche giovanili, sport e tempo libero RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 07 Turismo 

0701 Proli::ramma 01 Sviluppo e la valorfzzatlone del turIsmo 

TItolo 1 Spese correntJ RS D,OD PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

; RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

I MISS{ONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINA210NE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

I 
PREViSiONI DEFINITIVE DI 

TOTALE PAGAMEN"l"l-(T?) 
CASSA (es) 

Titolo Z Spese in conto capitale RS 0.00 PR D,DO 

CP D,OD PC D,OD 

es D,OD TP D,DO 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS D,DO PR D,DO 

CP D,DO PC D,DO 
es c,oe TP D,DO 

Totale Programma 01 Sviluppo e la va1orin2zione del turismo RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0702 Proeramma 02 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Re9;on; 

Titolo 1 Spese correnti RS D,DO PR 0,00 
CP 0,00 PC D,OD 

es 0,00 TP D,DO 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 

es 0,00 TP D,OD 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

~otale Programma 02 Politica reitiOnale unitaria per Il turismo (solo per le RegionI} RS 0,00 PR 0,00 
CP- 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTAlE MISSIONE 07 Turismo RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativo 

OBOl rroR-ramma 01 Urbanistica e assetto del territorio 

TItolo 1 Spese correnti RS D,DO PR 0,00 
CP D,OD PC 0,00 
es 0,00 TP D,OD 

Titolo Z Spese In conto capitale RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
1:$ D,OD TP D,OD 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS D,OD PR 0,00 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

{ota!e Programma 01 Urtanistica 2 assetto dei teriitorio RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00-- PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

OB02 Programma 02 
Edillò:ia residenziale pubblica e locale e piani di edlUzia economir:o-
DODolare 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC D,OD 

es 0,00 TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntolo3 Spese per incremento di attivItà finanziarie RS D,OD PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

EdilIzia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-
otale Programma 02 popolare RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

i RESIDUI PASSIVI AL l/l/l.. PAGAMENTI IN e/RESIDUI 
(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (ep) e/COMPETENZA (Pe) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

0803 Programma 03 
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e "ediliz.ia 

~ abitativa Isolo ~r I~ Rea/onl 

ntolol Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
- es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00_ PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

T'It-Olo 3_ Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0;00 TP 0,00 

03 
Politica regionale unitaria per l'assetto del territorio e l'edilizia 

atale Programma abitativa Isolo Der le Reaioni} RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 P-C 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizio abitativa RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 09 5vfluDDO sostenibile e tutela del te,rltoRo e dell'omblente 

0901 Proaramma 01 Difesa del suolo 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntolo~ Spese per Incremento di attlvlti\ finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Difesa def suolo RS 0.00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0902 ProR;ramma 02 Tutela valorlnazlone e reCUDero ambfentaie 

Titolo 1 Spese-correnti RS 0,00 PR 0,00 

~ 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

mo'o 2 Spese in conto capltale RS 0,0.:1 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP- 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 02 Tutela, valorlzzaz:lone e recupero ambientale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0903 ProRramma 03 Rifiuti 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntoloZ Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEl TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 111/2 •• PAGAMENTI IN e/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETEr.-LA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

otale Programma 03 Rifiuti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0904 Pro~ramma 04 Servizio idrico inteErato. 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR O,ÙO 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Sp.es:eJn conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP C,CO 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 04 Servizio idrico integr'ato RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0905 Programma 05 
Aree protette, parchi naturali, proterlone-naturafisttta e 
forestazione 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

H 
Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

TJtolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Aree protette, parchi naturaU,.p:-otezlone natur..alistica e 
otale Programma OS forestazione RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

10906 ProlZramma 06 Tutela e valcrinazione delle risorse idriche 

TItolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es (l.00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per incremento di attIvità flnanrlarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

,{Totale Programma 06 Tutela e va!orizzazione delle risorse idriche RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

0907 Pro2ramma 07 Svfh.lDDO sostenibile territorio montano Diccoli Comuni 

TItolo l. Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

REliIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, mOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

Tota.le Programma 07 SvUuppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0908 Pr02ramma 08 Qualiti dell'aria e riduzione dell'inquinamento 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR C,CC -
CP D,DO PC D,OD 

es D,OD TP 0,00 

TItolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per incremento di-attività finanziarie RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 08 Qualità dell'aria e riduzione dell'Inquinamento R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0909 Programma 0909 
Politica regionale unitaria per lo svnuppo sostenibile e la tutela 

- - " del t~,rito,l •• deJJ·ambl~nt. ImlOMd. Reatonl 

Tifolo 1 Spese-wrrenti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

-

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attivlU finanziarie RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

0909 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la tutele. 

Totale Programma del territorio e dell'ambiente bc!o...oer le Realonll R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TOTAlE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0.00 
es 0,00 TP 0.00 

MISSIONE lO TrQSDOrtl e diritto alla mobilità 

""1001 Pro~amma 01 TrasDorto ferroviarlo 

Il TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

" 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

l1tolò 2 Spesé in conto caplt-alé RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

!Totale Programma 01 Trasporto ferroviario RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

1002 Prollramma 02 Trasporto pubblico locale 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 



Allegato n,17/2 al D,lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO ~ DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

es D,OD TP D,OD 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS D,OD PR D,OD 
CP D,DO PC D,OD 
es 0,00 TP D,OD 

Totale Programma 02 Trasporto pubblico locale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1003 Pr02ramma 03 Trasporto Der vie d'acqua 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS D,OD PR 0,00 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD TP D,OD 

Totale Programma 03 trasporto-per vie d'acqua RS 0,00 PR 0,00 ~ CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 I 

1003 Proe:ramllla 03 Altre modalità di trasDorto 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR D,DO 
CP D,OD PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

~TitQ'o3 Spese per Incremento dI attività finanzIarie RS D,DO PR 0,00 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

Total~ Programma 03 Altre modalità di trasporto RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1005 Proeramrna 05 Viabilità e infrastrutture stradali 

TItolo 1 Spese correnti RS D,OD PR D,DO 
CP D,OD PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In co t It I n Dcap ae RS 000 PR 000 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,OD 

TItolo 3 Spese per incremènto di attività finanziarIe RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

I otale Programma 05 Viabilità e infrastrutture stradali RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1006 Programma 06 
Politica regionale unitaria per I trasporti e il diritto alla mobilità 
solo tH', le Reo/onl) 

TItolo! Spese correnti RS 0,00 PR D,DO 
CP D,OD PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

l1tolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

: RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI : 
(RS) (PR) 

PREVISIONI DEfiNITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINfTIVE DI 
TOTAlE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

es D,DO TP D,OD 

06 
Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla mobilità 

To.tale Programma (solo Der le Realoni) RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0.00 
es D,DO TP 0,00 

TOTAlI MISSIONE 10 Trasporti e diritto olia mobilitò RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es .o,OIL TP 0,00 

MISSIONE 11 Soccorso civile 

1101 ProEramma 01 Sistema dt Dfotet.ione civile 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,DO 
CP D,DO PC 0,00 
es 0;00 TP D,OD 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,DO 
CP D,OD PC D,DO 
es 0,00 TP D,DO 

--TItolo 3 Spese per incremento di attiviti finanziarle RS D,DO PR D,DO 
CP D,OD PC D,DO 
es 0;00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Sistema di proterlone civile RS 0,00 PR 0,00 
CP 0.00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1102 Programma 02 Interventf a seRulto di calamità naturali 

Titolo 1 Spese correnti RS D,DO PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,DO PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS D,OD PR D,DO 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,DO TP D,OD 

otale Programma 02 lnterventl a seguito di calamiti naturali RS 0,00·,- PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00-

es 0,00 TP 0,00 

1103 Programma 03 
pc!l!ke regfanale uniti!rla per n satcorsc e le protel:!o!"!e c!'~!f.e 

_ (s~l._R~QlonlJ 

Titolo 1 Spese-cviientl R5 0,00 ?R 0,00 
CP 0,00 PC D,DO 
es C,OO TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,DO PC D,OD 
es 0,00 TP D,OD 

TItolo 3 Spese per Incremento di attività flnanzlarle RS 0,00 PR 0,00 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD TP D,OD 

03 
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile 

Totale Programma (solo Der le RealoniJ RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

B::. ~ 
es 0,00 TP 0,00 

TOTAlI MISSIONE 11 SOccorso civile RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/2 .• PAGAMENTI IN e/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINA210NE COMPETENZA~(CP) C{COMPETENZA (PC) 

PREVISIONLDEE!NITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (CS) 

Il 

MISSIONE 12 Diritti-5ociali. politiche sociali e amiglia 
I 

1201 PrOEramma 01 Inter:venti per l'infanzia ~ f*F i minori e per asili nido 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

ce 0,00 PC D,OD 
CS D,OD TP 0,00 

Titolo 2 Spese in .conto capitale RS D,OD PR 0,00 

CP 0,00 PC D,OD 
CS 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Interventi per "infanzia e JJef [ minori e per asili nido RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1202 ProRramma 02 Interventi Der la disabilità 
, 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 

ntalo 2 Spese in conto capitale RS O,OL PR 0,00 
CP~ 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 -Spese per incremento di attività finanziarle RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

otale Programma 02 Interventi per la disabilità RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 

1:203 Proa:ramma 03 Interventi Der ~Ii anzianI 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 

ntoto2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR ll,OO 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Stiese per Incremento di attività flnamiarie RS 0,00 PR 0,00 
CP D,DG PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 03 Interventi per gli andanl RS 0,00 PR 0,00 
ti' 0,00 PC 0,00 

.- CS 0,00 TP 0,00 

1204 Pro~ramma 04 Interventi Der s022:ettl a rischio di esclusione sociale 

ntolo! Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 

ntola2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

ntolo3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 04 Interventi per soggetti a rIschio di esclusione sociale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Q, 
~; 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 

1205 Pro2ramma 05 

Titolo 1 

Titolo 2 

TItolo 3 

Totale Programma 05 

1207 Programma ~ 07 

TItolo 1 

~ 
~ 

Titolo 2 

TItolo 3 

Totale Programma 
07 

1208 Pro2ramma 08 

JJtolo 1 

Titolo 2 

TItolo 3 

_ atale Programma 08 

1209 Programma 09 

Titolo 1 

TItolo 2 

Titolo 3 

otale Programma 09 

1210 Programma 10 

RENDICONTO DEl TESORIERE 

DENOMINAZIONE 

Interventi ~ per le fami lie 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

Interventi ~ per le famialie 

Programmazione e governo della rete del servizi sodosanitarl e 

sociali 

Spese correntf 

Spese In conto capitale 

Spese per Incremento di attività finanziarie 

Programmazione e govermnlella rete del serviti sodosanttarl e 

sociali 

CooDerazfone e associazionIsmo 

Spese correnti 

Spese In conto capitale 

Spese per Incr:emento di attività finanziarle 

Cooperazione e associazionismo 

Servizio necroscopico e cimiteriale 

Spese correnti 

Spese in conto capitale 

Spese per incremento di attività finanziarie 

Servizio necroscoplco e cimiteriale 

~ 

Politica regionale unitaria per i diritti sodall e la famiglia (sola 
n~r I. Renlonl! 

Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 •• PAGAMEI\'T1IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

l PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

RS 0,00 PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

RS D,OD PR D,OD 
C~ D,OD PC D,OD 
es D,OD TP 0.00 

RS 0,00 PR 0,00 

CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0.00 TP 0,00 

RS 0,00 PR 0,00 

CP D,OD PC 0,00 

es D,OD TP 0,00 

RS D,OD PR- D,OD 
CP D,OD PC 0,00 

es D,OD TP D,OD 

RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

RS 0.00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC 0,00 

es D,OD TP 0,00 

RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP 0.00 

RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

RS D,OD PR 0,00 

CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

RS 0,00 PR 0,00 

CP D,OD PC 0,00 

es 0.00 TP D,OD 

RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI ALl/l/2 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(RS) (PR) 

PREVISIONl DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPmNZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItoloZ Spese jn conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00-
es 0,00 TP 0,00 

-Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

10 
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo 

Totale Programma Der le ReaJonO RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, polItiche sociali e famiglia RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 13 Tute'a delléI stitute 

1301 Programma 01 
Servizio sanitario regionale ~ finanziamento ordinario corrente per 
ia nranzia dei lEA 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,OD 
GP 0,00 PC 0,00 

Il es 0,00 TP 0,00 

Servizio sanitario regionale· finanziamento ordinario corrente per 
Totale Programma 01 la garamJa dei LEA RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1302 Programma 02 
Servizio sanitano regionale ~ unantiamento aggiuntivo corrente 
Der livelli di assistenza sUDeriori ai lEA 

Titolo 1 Spese- cOrienti RS 0,00 PR 0,00 
GP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Servizio sanitario regionale ~ finanziamento aggiuntivo-corrente 

I 
I otaie Programma 02 per livelli di assistenza superiori al LEA RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC _0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1303 Programma 03 
Servizi" sanitario ragior.ale - "finanzfamelito aggiuntivo cor;snte 

j:ter I CODertura dello sauflibrlo di bilancio corrente 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Servizio sanitario regionale - finanz.iamento aggiuntivo corrente 
otale Programma 03 per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1304 Programma 04 
Servizio sanitario regionale - ripIano di disavanzi sanitari relativi 
ad eserdzipre2ressi 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
GP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17 /2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN--

MISSIONE, PROGRAMMA, nTOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI (TP)-
CASSA(CS) 

Servizio sanitario regionale· ripiano di disavanzi sanitari relativi 
Totale Programma 04 ad esercizi pregressi R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP -0,00 

1305 Proe:ramma 05 Servizio sanitario regIonale - investimenti sanitari 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR {(,Oa 

CP 0,00 PC C,OO 

es 0,00 TP 0,00 

lRo(o3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
cp __ 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 05 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari R5 0,00 PR 0;00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

1306- Programma 06 Servizio-Sanitado..region-ale- TeStitutione maggiori gettiti SSN 

ntolol Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP - 0,00-

Totale ProgramMa 06 Servizio sanitario regionale - restltuIione maggiori gettiti SSN R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

1307 ProRramma 07 Ulteriori SDese In materia sanitaria 

Titolo 1 Spe.se correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

nto103 Spese per Incremento dI attività finanziarie R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 07 Ulteriori spese in materia sanitaria R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

1308 Programma 08 
Politica regionale unitaria per la tutela della salute {solo per le 
R~.lonll 

TItolo 1 Spese correntI RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

11tolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

08 
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le 

otale Programma Realonl} R5 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE .13 Tutela della salute: R5 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI Al 1/1/2 .• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (Cl') e/COMPETENZA (l'C) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

141)1 Prol!ramma 01 Industria e PMI e Artigianato 

Titolo l Spese correntf RS 0,00 PR 0,00 
CP O,GO PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolc2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 Tp 0,00 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

Cl' 0,00 PC 0,00 

es 0;00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Industria, e PMI e Artili!:ianato RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

141)2 Pr01!:famma 02 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 Tp e,oo 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 pR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 Tl' 0,00 

TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 pR 0,00 
Cl' 0,00 PC 0,00 

CS 0,00 Tl' 0,00 

Totale Programma 02 Commercio ~ reti dlstributlve· tutela dei consumatori RS 0,00 l'R 0,00 
ep 0,00 PC 0,00 
es 0,00 Tp 0,00 

1403 Proli!:ramma 03 Ricerca e Innovazione 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 3 $pese..p.et..incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

I Totale Programma 03 Ricerca e innovazione RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

1404 ProRr~mma 04 Reti e .ltrl.ervl:l-dl"-"~bllca utilità 

Titolo l Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
Cl' 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1405 Programma 05 
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 
comoetl ivitill'olo oer le RealonlL 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO Del TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 .. PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) \ 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZiONE COMPmNZA (CP) C/COMPmNZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI TOTALE PAGAMENTI (Tl'l~ 
CASSA1CS) 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 

~ 
~CP-- 0,00 PC 0,00 

es 0.00 TP 0,00 
-

~ TItolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

-
CP 0,00 --t'c-- 'l.OO 
es 0,00 TP 0,00 

Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la -

OS 
Dtale Programma comDetitivltà Isolo Der le Rea/anil RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE J4 Sviluppo economico e competitività RS ~RIFI PR ~RIFI 

CP #RlFl PC #RIFI 
es #RIFI TP #RIFI 

MISSIONE JS Politiche Der Il lavoro ~ la formazione "..~/onG1e 

11501 Programma 01 Servizi Der lo SVilUODO del mercato del lavoro-

Titolo 1 Spese tonenti RS 0,00 PR O,OO~ 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Serviti per lo -svRuppo-de1 mercat-e-dellavoro . RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1502 Pro2ramma 02 Formazione professionale 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR O,GO 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP O,C~ PC 0,00 
es 0,00 TP 000 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 02 Formazione professionale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1503 Programma 03 Sost..,no aU'oOOJ ... tlone 

TItolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

(il .. .;f/'. 
: : .' 

es O,CO TP C,OO 

TItolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEl TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2 .• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
(R5) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTlIN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETEN2A (CP) C/COMPETEN2A (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

Totale Programma 03 Sostegno all'occupazione RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1504 programma 04 Politica regionale unitaria per illavero e la formaZIone 
orofessionale lsoio Der le Realon;} 

l1tolo1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
cp- 0.00 PC D,DO 
es D,OD TP D,OD 

Titolo Z Spese in conto capital.e RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Titolo-3 Spese per Incremento di attivit,} finanziarie RS D,OD -PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

04 
PoHtka-agionale unitaria per illavaro e la formazione 

Totale Programma Drofessionale Isolo Der le ReaioniJ RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 

I 
0.00 TP 0,00 

Il 

TOTAUE MISSIONE 15 PolìtTche pe:- !I 101l0ro e la formazione professionale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0100 PC 0,00 
es _0,00 TP 0,00-

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche ogroalfmentarl e pesca 

1601 ProRramma 01 Sistema ~oaUmentar..e 

Titolo 1 Spese correnti RS D,OD PR D,OD 
CP D,DO PC D,DO 
es D,OD TP D,OD 

TItolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD rp D,OD 

Titolo 3 Spese per incremento di attività f!::-:.:::. .. :,:ù..ie RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

T::otaie Programma. 01 SIstema P..gro~ilmentare RS 0,00 FR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1602 PrORramma 02 caccia e De'ta 

TItolo 1 Spese correnti RS D,OD PR D,OD 
CP D,DO PC Q,OO 
es 0,00 TP D,OD 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,DO TP D,OD 

Titolo 3 Spese per incremento di attività flnan:darie RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP D,OD 

Totale Programma 02 Caccia e pesca RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

1603 Programma 03 
Politica regionale unitaria per ,'agrIcoltura, i sistemi 
a2roaJhnentari la cal eia e la Desca solo Der le RealoniJ 

Titolo 1 Spese correnti RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

Titolo 2 Spese in conto capitate RS 0,00 PR D,DO 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

i 
RESIDUI PASSIVI Al1/l/2 •• PAGAMENTI IN C/RESIDUI 

(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI !N 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (ry~ C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA(CS) 

CP 0,00 pC 0,00 
es 0,00 TP D,DO 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarle RS 0.00 PR D,DO 
CP 0,00 PC D,DO 
es 0,00 TP 0,00 

03 
Politica regionale unitaria per "agricoltura, i sistemi 

Totale Programma uroallmentari.la caccia e la DUca Isolo Der le Rea/onU RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC ruJ() 

es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesar RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0.00 TP 0,00 

MISSIONE l, Energia e d;~silicazlone delle fonti eneroetlche 

1701 ProRramma 01 Fonti enere:etlche 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR JJ,OO 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,DO 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS O,~O- PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 -Spese per incremento di attività finanziarie RS D,OD PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP D,DO 

Totale Programma 01 Fonti energetiche RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP- 0,00 

1702 Programma 02 Polltfca regionale unitaria per "energia e la diversificazione delle 
fontI en .... etlche lsnln Der /. -R"'/nnl 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,OD 
CP D,OD PC D,DO 
es D,OD TP 0,00 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Inuemento di attività finanziarie RS 0,00 PR D,DO 
CP 0,00 pC -D,OD 
es 0,00 TP D,OD 

02 
Politica regionale unitaria per "energia e la dlversrficazlone delle 

otale Programma fonti ener2etlche (solo oer le Realonl} RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es Q,OO TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 17 Energia e dlverslpcazlone delle fontI energetiche RS #RIFI PR IIRIFI 
CP #RIFI PC #RIFI 
es #RIFI TP #RIFI 

MISSJONE 18 Relazioni con le altre autonomfe territorlalf e locali 

1801 Pro2ramma 01 Relazloni finanziarie con le altre autonomie territoriali 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR D,DO 
CP 0,00 PC D,OD 
es D,DO TP D,OD 

Titolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,DO TP D,DO 



Allegato n.17/2 al D.Lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI P ASSIVI All/~/2.. PAGAMENTI IN C/RESIDUI , 
(RS) (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 

I 
PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CP) C!COMPETENZA (pC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA{CS} 

Titolo 3 Spese per incremento di attività finanziarie RS D,DO PR D,DO 

r 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP D,OD 

Totale Programma al Relazioni finanziarie con le altre autonomie terri.toriali RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 T? 0,00 

1802 Programma 02 
Politica regionale unitaria per le relaziolli finan.zj;l.---tie.con le altre 
autonomie territorialUsolo rlI?f le Reaioni 

TItolo 1 Spese torrenU RS D,OD PR D,OD 

" CP D,OD PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

ntolo2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,OD 
CP D,OD PC 0,00 

es D,OD TP 0,00 

ntolo 3 Spese per Incremento di attività finanzIarie RS D,OD PR D,OD 

CP 0,00 PC 0,00 
CS 0,00 TP D,DO 

02 
Politi.tàregfonalé-uni: ... ril per le rélazioni finanziarie cdn le altre 

Totale Programma autonomie territoriali Isolo oer le ReaionlJ RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le oltre autonomie terriforlall e-Iocatl RS #RIFI PR #R!FI 

CP #RIFI PC #RIFI 
es #RIF! TP #RIFI 

MISSIONE 19 Relazlonllnternozlonall 

1901 Programma 01 Relazioni internazionaU e Cooperazione allo sviluppo 

ìitoio1. Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP D,OD PC D,OD 
es 0,00 TP 0,00 

molo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC D,DO 
es D,OD TP D,DO 

I 
Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 ~C 0,00 
es D,OD TP 0,00 

otale Programma 01 Relazioni internat.ionaU e Coope.razione allo sviluppo R5 0,00 PR 0.00 
CF 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0.00 

1902 Progt"àmma 02 Cooner.atione territoriale solo Der le Reolonl 

Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC D,OD 
es 0,00 TP 0,00 

~ .. 
TItolo 2 Spese In conto capitale RS D,OD PR 0,00 

CP 0,00 PC D,DO 
es 0,00 TP 0,00 

Titolo 3 Spese per Incremento di attività finanziarie 
RS 0,00 PR D,OD 
CP 0,00 PC D,OD 
es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma OZ Cooperallone terrItoriale (solo per le Regioni) 
RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

i RESIDUI PASSIVI AL 1/1/2" PAGAMENTI IN C/RESIDUI 
i (RS) (PR) 

PREVISIONI DEfiNITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA (CPj' C/COMPmNZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TPI 

CASSA (es) 

TOTALE MISSIONE 19 Relozioni internazionali RS 0,00 PR D,DD 
CP 0,00 PC D,DD 

es D,DD TP D,DD 

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 

2DDl Pro2ramma 01 Fondo di riserva 

Tito\o 1 Spese correntI RS 0,00 PR- 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP D,OD 

Titolo 2 Spese in conto capitale RS D,OD PR D,DO 
CP 0,00 PC U;W 
es 0,00 TP D,DD 

Totale Programma 01 Fondo di riserva RS 0,00 PR D,DD 
CP D,DD PC 0,00 
es 0,00 TP D,DD 

2DD2 Pro2ramma 02 Fondo aedilf dI dubbI. esl.iblll:' 

litol0.1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 
CP D,OD PC 0,00 
es D,OD TP 0,00 

~otale programma 02 Fondo credItI di dubbia esigibilità R5 0,00 PR 0,00 
CF 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

2003 Pro2ramma 03 Altri fondi 

TItolo 1 Spese correnti RS D,OD PR 0,00 
CP D,OD PC D,OD 
es 0,00 TP 0,00 

litoloZ Spese in conto capitale RS D,OD PR 0.00 
CP 0,00 PC D,DO 
es 0,00 TP 0,00 

otale Programma 03 AltrI fondi RS 0,00 PR D,DD 
CP D,DD PC D,DD 
es 0,00 TP D,DD 

TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti RS D,DD PR D,DD 
CP 0,00 PC D,DD 
es 0,00 TP D,DD 

MISSIONE SO DebIto Dubb/lco 

5001 Programma 01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbUgarlonarl 

Titolo l Spese correnti RS D,OD PR D,DD 
CP 0.00 PC D,OD 
es D,OD TP 0,00 

otale Programma 01 Quota Interessi ammortamento mutui e prestiti obbllgazlonarl RS 0,00 PR D,DD 

CP D,DD PC D,DD 
es 0,00 TP D,DD 

5002 Programma 02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbUgazlonarl 

TItolo 4 Rimborso prestltl RS D,OD PR 0,00 
CP D,OD PC D,DO 
es 0,00 TP 0,00 



Allegata n.17/2 al D.lgs 118/2011 

RENDICONTO DEL TESORIERE 

RESIDUI PASSIVI All/l/Z .. PAGAMENTI IN t/RESIDUI 

(RSJ (PR) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN 

MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO DENOMINAZIONE COMPETENZA ICP) C/COMPETENZA (PC) 

PREVISIONI DEFINITIVE DI 
TOTALE PAGAMENTI (TP) 

CASSA (es) 

!Totale Programma 02 Ql10ta capitale amrnortaf11ento nlut.!!.Leprestiti obbligazionari RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 
es 0.00 TP 0,00 

TOTAlff MISSIONE SO Debite-pubblico RS 0,00 PR 0,00 

CP 0,00 PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

MISSIONE 60 Anticipazioni f{ocmz;arie 

6001 Pro2ramma 01 RestitUZione anticipazione di tesoreria 

Titolo 1 Spese corrent; RS 0,00 PR 0,00 
CP D,DO PC 0,00 

es 0,00 TP 0,00 

Titolo S Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesonerejcassiefe RS D,OD PR D,DD 

CV 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

Totale Programma 01 Restìtuzione anticipazione di tesoreria R5 0,00 PR 0,00 
Cl' 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 60 Anticipazioni finonzlarle RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

9901 ProRramma 01 Servili Der conto terzi e Partite- di Idro 

Titolo 7 Spese. per conto t~ni e partite dI giro RS D,OD PR D,OD 
CP 0,00 PC 0,00 
es D,DO TP 0,00 

Totale Programma 01 Servizi per conto teni e Partite dJ giro RS -0;00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

9902 Prcutramma 02 Antldoazioni oer Il flnCln~Jamento del SSN 

TItolo 7 Spese per conto terzi e partite dt gtro RS 0,00 PR 0,00 
CP D,DO PC D,OD 

es 0,00 TP 0,00 

Totale fl'rogramma 02 Anticipazioni per il finanziamento del SSN RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONE 99 ServIzi per conto terzi RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 

TOTALE MISSIONI RS 0,00 PR 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 
es 0,00 TP 0,00 



Allegato P 
Allegato n.17/3 al D.Lgs 1~8/2011 

~ RENDICONTO DEL TESORIERE 

QUADRO RIASSUNTIVO DELLA GEST~ONE DI CAssA 
• 

I 
DESCRIZIONE CONTO 

TOTALE 

RESIDUI COMPETENZA 

FONDO DI CASSA AL 1 GENNAIO 20 •••• 

I 
RISCOSSIONI (+1 

PAGAMENTI H 
I 

DIFFERENZA 0,00 
I 

RISCOSSIONI DA REGOLARIZZARE CON REVERSALI (+1 0,00 

PAGAMENTI DA REGOLARIZZARE CON MANDATI (-l 0,00 

PAGAMENTI PER AZIONI ESECUTIVE (-l 0,00 

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 20 ... 0,00 

CONCORDANZA CON LA TESORERIA PRO'}INCIALE 

FONDO DI CASSA Al3i DICEMBRE 20 •• 

(-II!LI --_---~-------__j 

(+)nl-------------~-
I 

DISPONIBILITA' PRESSO LA TESORERIAt PROVINCI~lE \!,II =====================,/1 

SI DICHIARA CHE SONO STATI RlspmATI DURANTE L'ANNO 20 •• I LIMITI IMPOSTI DALLA NORMATIVA SULLA TESORERIA UNICA 

, LI 31/12/20 •••• 

IL TESORIERE 
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CONFERENZA UNIFICATA 

Intesa sullo schema di decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 
Intesa, ai sensi dell'alticolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009, n. 42 
Repertorio atti n. 3 G I c v del 3 apriie 2014 

LA CONFERENZA UNIFICATA 

Nella odierna seduta del 3- aprile 2014: 

VISTO l'articolo 2, comma 1, della legge 5 maggio 2009, n. 42 il quale ha attribuito al Governo la 
delega ad adottare, entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge medesima, 
uno o più decreti legislativi aventi ad oggetto l'attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, al fine 
di assicurare, attraverso. la definizione dei principi fondamentali del coordinamento della finanza 
pubblica e del sistema tributario e la definizione della perequazione, l'autonomia finanziaria di 
comuni, province, città rnetF0~.0litane e regioni nonché al fine di armonizzare i sistemi contabili e gli 
schemi di bilancio dei medesimi-enti e i rej~tivLtermini di presentazione e approvazione, in 
funzione delle esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione della finanza pubblica; 

VISTO il successivo comma 3 il quale ha disposto che i decreti legislativi di cui al precedente 
comma 1 -sono adottati su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro per le 
riforme per il federalismo, del Ministro per la semplificazione normativa, del Ministro per i rapporti 
con le regioni e del Ministro per le politiche europee, di concerto con il Ministro dell'interno, con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione e con gli altri Ministri volta a volta 
competenti nelle materie oggetto di tali decreti. Gli schemi di decreto legislativo, previa intesa da 
sancire in sede di Conferenza Unfficata ai sensi dell'articoio 3' del decreto legislativo 28 agosto 
i 997, n. 281, sono trasmessi alle Camere, ciascuno corredato di relazione tecnica che evidenzi gli 
effetti delle disposizioni recate dal medesimo schema di decreto sul-saldo netto da finanziare, 
sull'indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche e sul fabbisogno del settore pubblico, 
perché su di essi sia espresso il parere della Commissione parlamentare per l'attuazione del 
federalismo fiscale e delle Commissioni parlamentari competenti per le conseguenze di carattere 
finanziario, entro sessanta giorni dalla trasmissione. In maneaRza di intesa ne! termine di cui 
all'articolo 3 del decreto legislati\lo-28 agosto 1997, n. 281, il Consiglio qei Ministri delibera, 
approvando unare!azione che è trasmessa alle Camere. Nella relazione sono indicate le 
specifiche motivazioni per cui l'intesa non è-stata raggiunta; 

VISTO il successivo comma 7 il quale ha disposto che, entro tre anni dall'entrata in vigore dei 
decreti legislàtivi previsti dal comma 1 dello stesso articolo, possono essere adottati decreti 
legislativi recanti disposizioni iniegrative e correttive, previa intesa _da sancire in sede di questa 
Conferenza; 

VISTA la nota DAGL n. 0001267 del 5 febbraio 2014 con la quale la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi, ha trasmesso lo schema di decreto 
legislativo concernente disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011 , 
n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 
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CONFERENZA UNlélCATA 

5 maggio 2009, n.-42, approvato dal Consiglio dei Miaistri nella seduta del 31 gennaio 2014, 
provvedimento che è stato inviato, il 6 febbraio 2014, al1e Regioni ed agli Enti locali; 

CONSIDERATO che, per l'esame del provvedimento in questione è stata conv{)Gata- una riunione, 
a livello tecnico, il 12 febbraio 2014 nel corso della quale sono state illustrate le seguenti posizi6ni~ 
- i rappresentanti delle Regioni, nel riservarsi di trasmettere un documento contenente puntu-ait 
proposte emendative, hanno manifestato talune criticità sui seguenti punti: 

• riconoscimento della potestà legislativa delle Regioni in matericrcli-cofltabi~ità; 
~.previsione di missione a carattere strumentale dedicata al personalei-
• compatibilità del sistema con gli strumenti relativi alla nuova programmazione comunitaria 

2014-2020; 
• contabilizzazione deLderivati; 
• esistenza di disallineamenti e sovrapposizioni tra le regole contabili previste dal Titolo I 

rispetto a quelle del Titolo Il (che tratta specificatamente la materia saflitaria),sottolineando 
particolarmente il tema della contabilizzazione delle manovre fiscali; 

- i rappresentanti dell'ANCI hanno pr-esentato un documento contenente tahme proP6st€ di 
emendamenti relative: 

• a11'eventuale disavanzo derivante dal riaccertamento dei residui e l'accantonamento al 
Fondo crediti di dubbia esigibilità; 

• alla proroga del termine per l'approvazione del bilancio consolidatQ dal 30 giugno al 30 
settembre~ 

• limitazione, almeno per gli enti in sperimentazione, delle società da consolidare non 
considerando le società quotate e quelle da esse controllate; 

• la possibilità, nel corso dell'esercizio provvisorio, di sfruttare cumulativamente i residui del 
mese precedente- non utilizzati~ 

- i rappresentanti dell'UPI hanno condiviso la proposta dell'ANCI relativa alla utilizzazione di residui 
e formulato talune proposte emendative concernenti le· variazioni di bilancio e quelle di cassa al 
fine di tenere conto delle maggiori e inattese disponibilità finanziarie alla data-del 30 novembre; si 
sono, comunque, riservati di trasmettere un documento al riguardo; 

CONSIDERATO che i rappresentanti del Ministero dell'economia--e-delle finanze hanno preso atto 
delle osservazioni e delle proposte formulate, fornendo una prima valutazione e che, in 
conclusione, si è condivisa l'esigenza di convocare una ulteriore riunione, a livello tecnico, il 18 
febbraio 2014 per l'esame delle puntuali proposte emendative da far pervenire da parte delle 
Regioni e dell'UPI; 

CONSIDERATO che, nel corso della riunione del 18 febbraio 2014, sono stati esaminati i 
documenti dell'ANCI, delie Regioni e dell'UPI e che, al riguardo, i rappresentanti delle 
Amministrazioni .statali interessate hanno ritenuto di potere accogliere le proposte dell'ANCI e 
dell'UPI e, anche se parzialmente, quelle delle Regioni relative al Titolo I, mentre si sono riservate 
una approfondita valutazione delle ·proposte regionali relative al Titolo Il in materia sanitaria; 

CONSIDERATO che si è convenuto che gli Uffici del Ministero dell'economia e delle finanze 
avrebbero fatto pervenire un documento riassuntivo delle proposte emendative ritenute accoglibili, 
rinviando alla sede politica della Conferenza Unificata le determinazioni per il conseguimento 
dell'intesa prevista dalla legge n. 42 del 2009; 
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CONFERENZA UNII=ICATA 

CONSIDERATO che, quindi, è pervenuta una nota datata 19 febbraio 2014 con la quale l'Ufficio 
legislativo del Ministero della salute esprime parere_contrario all'accoglimento degli emendamenti 
concernenti la materia sanitaria le cui problematiche, pertanto, risultano non risolte; 

CONSIDERATO che t'argomento è stato iscritto.,quindi, all'ordine del giorno della-se€luta di questa 
Conferenza del 20 febbraio 2014 nel corso-delia quale, non essendo state accolte una serie di 
propost-e delle R-egioni._non si è giunti al conseguimento dell'intesa e si deciso di rinviare l'esame 
dell'argomento; 

CONSIDERATO, pertanto, che è stata convocata una ulteriore-riunione, a livello tecnico, in data 
11 marzo 2014 nel corso della quale è emerso quanto segue: 
- i rappresentanti delle Amministrazioni statali interessate hanno confermato l'accoglimento di 
buona parte .delle proposte presentate dalle -Regioni, dall'ANCI e dall'UPI, fatte salve quelle 
riguardanti la materia sanitaria; 
- i rappresentanti delle Regioni hanno ribadito che la maggiore criticità riguarda la non completa 
armonizzazione del Titolo Il (concernente la parte sanitaria) con il Titolo I, tenuto conto della 
diversa regolazione degli accertamenti relativi alle entrate da manovra fiscale: infatti, l'utilizzazione 
del criterio dell'imputazione relativamente all'anno-de1-disavanzo finanziario in materia sanitaria e 
non a quello di imposta comporta la deroga al principio dell'annualità- del bilancio con la 
conseguenza di vanificare l'obiettivo del decreto iegislativo di armonizzazione dei bilanci. Inoltre, i 
rappresentanti del coordinamento tecnico della Commissione salute delle Region~ nel precisare 
che le Regioni e le Province autonome hanno già adeguato i sistemi contabili dei propri servizi 
sanitari e consapevoli delle criticità sopra evidenziate, hanno ritenuto che queste ultime siano da 
affrontate; preventiva mente, da-un gruppo tecnico composto dalle Regioni (affari finanziari e servizi 
sanitari) e dai Ministeri interessati; 
- i rappresentanti dell'ANel, nel prendere atto dell'accoglimento delle loro proposte, hanno chiesto, 
in coerenza con quanto richiesto dalle Regioni relativamente alla contabilizzazione delle entrate 
fiscali, che-la modalità di rappresentazione del disavanzo sanitario disciplinato dall'articolo 20 del 
decreto legislativo n. 118 del 2011 sia utifizzato anche nel caso in cui dovesse emergere un 
E.lisavanzo in sede di riaccertamento dei residui ali o gennaio 2015; ciò in quanto tale disavanzo ha 
le stesse caratteristiche del disavanzo sanitario poiché deriva da un'operazione straordinaria ed è 
limitato nel tempo; in merito a tale proposta, i rappresentanti del Ministero dell'interno hanno 
espresso le proprie perplessità, in quanto le situazioni esistenti per i Comuni non sono assimilabili 
a quelle concernenti la spesa sanitaria delle Regioni; 
- i rappresentanti dell'UPI, pur comprendendo la richiesta formulata dall'ANCI., hanno evidenziato 
la necessità di non stravolgere i principi che regolano i bilanci pubblici; 
- i rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute hanno 
sottolineato la specialità delle regole contabilLde!-Titolo Il che disciplinano i fatti relativi al Servizio 
Sanitario Nazionale e alla erogazione dei LEA, essendo la sanità oggetto di programmazione a 
livello nazionale (livello del finanziamento ed assegnazione delte risòrse); al riguardo, hanno 
precisato che, se la Regione interessata non accertasse l'entrata futura del gettito fiscale, calcolata 
sulla base delle stime del Dipartimento delle politiche-fiscali del Ministero dell'economia e delle 
finanze, risulterebbero in disavanzo i bilanci dei servizi sanitari regionali delle Regioni in piano di 
rientro, pur essendo le risorse finanziarie di tali gettiti fiscali vincolate a garantire l'equilibrio del 
sistema della Regione stessa; 

CONSIDERATO che l'argomento è stato iscritto all'ordine del giorno della seduta del 13 marzo 
2014, ma rinviato per consentire ulteriori approfondimenti; 
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CONFERENZA UNIFICATA 

CONSIDERATO, quindi, -che si sono tenuti ulteriori incontri, a livello tecnico-po1itico, al fine di 
individuare soluzioni alle probiematiche non ancora risolte con particolare riferimento alla parte 
concernente la materia sanitaria; 

CONSIDE.R~TO che, nel corso della odierna seduta di questa Conferenza, in merito al 
prowedimento-in esame: 
- le Regioni hanno consegnato un documento (AII.A) in cu~-si esprime avviso favorevole all'intesa 
condizionato all'accoglimento di una proposta di modifica relativa all'appiicazione del Titolo le deI-
Titolo Il e sono ripresentati aftre proposte ritenute necessarie per apportare delle precisazioni al 
testo del prowedimento; 
- l'ANCI ha espresso avviso favorevole all'intesa con le proposte~di modifica contenute in un 
documento che è stato consegRato (AII.B), segnalando, in particolare, quella relativa alla 
istituzione di un tavolo tecnico composto pariteticamente da rappresentanti - dei Ministeri 
dell'economia e delle finanze e dell'interno e quelli dell'ANCI al fine dr stimare gli effetlidell'avvio a 
regime del nuovo sistema contabile i cui risultati si auspica siano definiti entro la data del 30 
giugno, termine_per l'approvazione dei bilanci consolidati; 
- l'UPI- ha espresso avviso- favorevole a/l'intesa cOD_le_ proposte DL modifica già accolte- in sede 
tecnica e_contenute in un documento già consegnato nella seduta-deF20febbrajo-?014 (AII.C); 

-CONSIDERATO che il Governo ha ritenuto di-potere accogliere le proposte formulate dalle 
Regioni e dagli Enti locali con taluni perfezionamenti che sono stati illustrati; 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della legge 5 maggio 2009; n. 42 
sullo schema di decreto legislativo concernente-disposizioni integrative-e correttive del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42, approvato, in via preliminare, dal Consiglio dei 
Ministri, nella seduta del 31 gennaio 2014 e trasmesso, con nota DAGL n. 0001267 del 5 febbraio 
2014, dailaPresidenza del Consiglio dei Ministri con le modifiche contenute nel documento (AII.D) 
che, allegato al presente atto, ne costituisce parte integrante. 

1./1\ Segretario 
/"'FWberto G. Marino 

Jl~~ 

Il Presidente 
Maria Carmela Lanzetta 



CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTON6:M~E 
14/033/CUOllC2-C7 

INTESA SULLO SCHEMA lJIDECRETO LEGISLATIVO 
CONCERNENTE DISPOSIZIONI INTEGRATIVE E CORRETTIVE 

DEL DECRETO LEGISLATIVO 23 GIUGNO 2011, N. H-8, RECANTE 

DISPOSIZIONI-IN MATERIA DI ARrvIONIZZAZIONE DEI SISTEMI 
CONTABILI E DEGLI SCHEMI DI BILANCIO DELLE REGIONI, DEGLI 

ENTI LOCALI E DEI LORO ORGANISMI,-A NORMA DEGLI ARTICOLI 1 
E 2 DELLA LEGGE 5 MAGGIO 2009, N. 42 

Punto 1) O.d.g. Conferenza Unificata 

Lo schema dì decreto oggetto dell'Intesa è stato il frutto di un intenso e lungo lavare 
di cooperazione istituzionale fra il Ministero dell 'Economia e delle Finanze, la 
Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, l'Anci e l'Upi e gli enti in 
sperimentazione. 

Le ultime riunioni tecnico -politiche hanno permesso di formulare una proposta, con 
l'apporto propositivo di tutte le strutture del MEF, per risolvere la criticità sollevata 
dalle Regioni relativa alla regolazione degli accertamenti relativi alle manovre 
fiscali. 

Il presente schema di decreto correttivo integra e modifica il titolo I del dlgs 
118/2011 mentre lascia aperte una serie di questioni derivanti dall'applicazione di 
regole e norme diverse per la parte di bilancio regionale che riguarda il 
finanziamento e la spesa del servizio sanitario (che segue il Titolo II) rispetto-alla 
restante parte del bilancio regionale (che segue i Titoli I e III). 
L'attuale impostazione comporta disallineamenti e sOYIapposizioni tra le regole 
contabili previste dal titolo I (e III nella versione in corso di approvazione) e del 
titolo II del D.Lgs. 118/20 Il. 

Le Regioni ribadiscono la necessità di un quadro di regole sinergico p-er l'intero 
bilancio regionale, al fine di evitare una duplice registrazione dei medesimi eventi 
contabili e di garantire una efficace armonizzazione delle regole contabili regionali e 
chiedono l'attivazione di un Tavolo tecnico Regioni - MEF sia per la disamina di 
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tutte le problematiche dì applicazione del- Titolo II e coordinamento con il Titolo I 
che per l'esame di alcuni aspetti non direttamente inerenti alla modifica 
D.Igs. 11812011 , ivi compresi quelli relativi alla governance del Tavolo di 
monitoraggio degli adempimenti sanitari, che potrebbero trovare una soluzione 
normativa nel "Patto Salute" o altro provvedimento legislativo. Ad esempio si 
potrebbe individuare una modalità più idonea e-efli .... ·uce per svincolare le entrate in 
surplus da manovra fiscale regionale rispetto alla copertura del_disavanzo sanitario 
nei singoli territori così da assicurare gli equilibri finanziari complessivi (parte 
sanitaria e non sanitaria) {iei bilanci regionali. 

Rimangono impregiudicate le osservazioni e gli emendamenti già presentati in sede 
di Conferenza Unificata del 20 febbraio scorso, in particolare su: 

~ la potestà legisiativa regionale in materia di contabilità che le Regioni 
ritengono irrinunciabile, altresì, al fine di conservare la propria autonomia 
contabile. 
A tal fine chiedono di reinserire al comma 2 dell'art.1 la possibilità che le 
Regioni adeguino i propri ordinamenti alle disposizioni relative 
all'annonizzazione dei bilanci- con la legge- contabilità regionale e di 
considerare la--competenza esclusiva dello Stato in materia di "a.'1TIonizzazione 
dei bilanci pubblici" non estendibile alla "materia contabile". 

~ Altra criticità è relativa ai nuovi schemi di bilancio e-riguarda la 
ripartizione delle spes.e di personale tra le missioni e i programmi. 
Le Regioni hanno- segnalato, sin dall'avvio aella sperimentazione, che la 
classificazione in bilancio delle spese di personale tra le missioni e i programmi 
comporta significativi problemi gestionali. A tal proposito è -stato proposto di 
istituire una missione strumentale dedicata al personale e rinviare invece la 
ripartizione della spesadipersonale ad un allegato aLnmdic0nt-o. 
La proposta non è stata recepita da1 D.Lgs. 118/2011 che in rispostaaHe
problematiche rappresentate ha previsto strumenti di flessibilità nelle variazioni 
di bilancio riguardanti la spesa del personale. 
Ciò nonostante permane la-difficoltà per le Regi-oni di ripartire il personale e, in 
ragione delle proprie "peculiarità , " ribadiscono la proposta sopradescritta di 
creare una missione "strumentale" dedicata al personale. 

~ Nuova programmazione comunitaria 2014/2020-
in merito alla contabilizzazione dei fondi strutturali nel sistema contabile 
annonizzato è in corso di approfondimentn la ridefinizione dei processi contabili 
nell'ambito dei Programmi comunitari, che tenga conto sia dei vincoli imposti 
dalle nuove regole di bilancio, sia della maggior complessità derivante 
dall'introduzione dei nuovi meccanismi di gestione finanziaria per il periodo di 
programmazione 2014/2020 (v. per esempio accertamento delle entrate, 
meccanismo dei conti annuali, ecc.). 



).- Contabilizzazione derivati: altra criticità la modalità di contabilizzazione dei 
derivati così come descritta nel paragrafo 3.23 dell'Allegato 4/2 PRINCIPIO 
CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITA' 
FINANZIARlA, del DPCM 28/12/2011 di cui si propone la sostituzione con il 
seguente testo: 

"3.23 La rilevazione dei flussi fmanziari conseguenti all'esistenza di contratti 
"derivati" in relazione al sottostante indebitamento avviene nel rispetto del 
principio dell 'integrità del bilancio. 
Pertanto dovranno trovare separata contabilizzazione i flussi finanziari 
riguardanti il debito originario rispetto ai saldi differenziali attivi- o passivi 
rilevati nel bilancio a seguito del contratto "derivato". 
Gli eventuali flussi in entrata "una tantum ", conseguenti alla rimodulazione 
temporale o alla ridefinizione delle condizioni di ammortamento di-un debito 
sottostante, - i cosiddetti "up front" - vengono contabilizzati nel titolo 6° delle 
entrate "accensioni di prestiti". 
Nello stesso modo vengono contabilizzate le regolazionidei flussi annuali che 
non hanno natura di scambio di soli interessi. 
La regolazione annuale di differenze di flussi di interessi è rilevata 
rispettivamente, per l'entrata, nel Titolo III e, per la spesa, nel Titolo 1 del 
bilancio. L'eventuale differenza pos-itiva costituisce una quota vincolata 
dell'avanzo di amministrazione, dest-inata a garantire i rischi futuri del contatto 
o direttamente destinabile al finanziamento di investimenti o alla riduzione del 
debito. 
Nel caso di "derivati" che prevedono lo scambio di flussi calcolati su nozionali 
"bullet/amortizing", la contabilizzazione viene effettuata ali 'effettivo costo finale 
Nel caso di estinzione anticipata di un derivato, la somma ricevuta o pagata, 
corrispondente al-valore di mercato rispettivamente positivo o negativo che il 
derivato presenta al momento dell.a-risoluzione (cd. mark to market), ha la stessa 
natura deL jlussi netti originati periodicamente dallo stesso e, pertanto, è 
imputata, in caso di valore positivo, nel Titolo III delle entrate e, in caso di 
valore negativo, nel Titolo I delle spese. Nel caso dijlusso positivo è necessario: 
a) stanziare, tra le spese, un accantonamento per un valore corrispondente alle 
entrate accertate, con riferimento al quale non è possibile impegnar:e-e pagare. 
La conseguente economia di bilancio costituisce una quota vincolata del 
risultato di amministrazione, fino a completa estinzione di tutti i derivati 
contratti dall'ente, a copertura di eventuali mark to market negativifuturi. 
b) ovvero destinare la somma alla riduzione degli oneri finanziari a carico della 
Regione o all'estinzione anticipata di debito. 

Le Regioni e le province autonome sono consapevoli dell'importanza della riforma 
in itinere sull'arm0nizzazione dei bilanci anche ai fini della richiesta di trasparenza 
dei conti pubblici richiesti in sede europea, pertanto il parere qui espresso si attiene 
strettamente al provvedimento oggetto dell 'Intesa ma chiedono che le problematiche 
relative alla governance del Tavolo di monitoraggio degli adempimenti in materia 



sanitaria non risolvibili implementando la legge quadro di sull'armonizzazione dei 
bilanci trovino soluzione in apposito Tavolo tecnico che definisca le norme da 
inserire nel Patto Salute al vaglio del Governo. 

Pertanto, le Regioni e le province autonome esprimono Intesa allo schema di 
decreto legislativo concernente disposizioni integrative e correttive del deC1CtC; 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante disposizioni in materia di. 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli 
enti locali e dei loro~organismi, a norma degli articoli 1 e 2 àella legge 5 maggio 
2009, n. 42, condizionato all'accoglimento dell'emendamento n.l relativo 
all'ambito di applicazione del Titolo I e del Titolo II. 

Inoltre, sono ripresentati, alcuni emendamenti ritenuti necessari mirati ad 
-apportare al decreto correttivo alcune semplici precisazioni. Per alcuni, peraltro era 
già stato dato un riscontro positivo dagli uffici del MEF. Si allega, anche,- un 
documento che presenta una serie di tematiche sorte dall'applicazione del Titolo II 
sulle quali le Regioni chiedono una disamina ed una condivisione che potrebbero 
tradursi successivamente in proposte emendative 4el Titolo II. 

Si r!portano di seguito le proposte di emendamento all'articolato del decreto. 
corrett-i'\~ ai relativi allegati: 

Proposte di Emendamenti allo schema di decreto legislativo correttivo e 
integrativo del DLgs23 giugno~20l1, n. 118- ARTICOI:JATO 

» Emendamento 1 - Ambito di applicazione del Titolo I e del Titolo II 

L'art. 1, comma 1, punto 1, lettera a)-punto 1. è così sostituito: 
«1. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e) della Costituzione il 
presente titolo e il titolo~terzo disciplinano l'armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, ad eccezione dei casi in cui il Titolo II 
disponga diversamente, con particolare riferimento alla fattispecie di cui 
all'articolo 19, comma 2, lettera h) degli enti locali di cui all' articolo 2 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dei loro enti e organismi strumentali, esclusi gli 
enti di cui-alle lettere c) e d) del seguente articolo 19, comma 2. A decorrere dal 1 
gennaio 2014 cessano di avere efficacia le disposizioni legislative regionali 
incompatibili con il presente decrefe. > > 

Ali 'art. 20, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
<la) accertano ed impegnano nel corSD dell'esercizio l'intero importo corrispondente 
al finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la quota premiale condizionata 
alla verifica degli adempimenti regionali, le quote di finanziamento sanitario 
vincolate o finalizzate. Ove si verifichi la perdita definitiva di quote di 
finanziamento condizionate alla verifica di adempimenti regionali, ai sensi della 
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legislazione vigente, detto evento è registrato come cancellazione dei residui attivi 
nell'esercizio nel quale la perdita si determina definitivamente; " 

dopo il comma 2 sono inseriti i segaenti: 
"2-bis. I gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali e destinati aLfinanziamento 
del Servizio-sunitario regionale sono iscritti nel bilancio regionale nell'esercizio di 
competenza dei tributi. 
2-ter. La quota dei gettiti derivanti dalle manovre fiscali regional-i destinata 
obbligatoriamente al finanziamento del Servizio sanitario regionale, ai sensi della 
legislazione-vigente sui piani di rientro dai disavanzi sanitari, è iscritta nel bilancio 
regionale triennale, nell'esercizio di competenza dei tributi, obbligatoriamente per - -
l'importo stimato dal competente-Dipartimento delle finanze, ovvero per il minore 
importo destinato al Servizio sanitario regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 80, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Tale iscrizione comporta l'automatico e 
contestuale accertamento ed -impegno dell 'importo nel bilancio regionale. La 
regione non può disimpegnare tali somme, se non a seguito di espressa 
autorizzazione da parte del Tavolo di verifica degli adempimenti, ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 1, comma 80, dei/a legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i .. 11'/
relazione a tale autorizzazione la regione è tenuta a trasmettere- al Tavolo di 
verifica degli adempimenti la relativa documentazione corredata della valutazione 
d'impatto operata dal competente Dipartimento delle Finanze. Ove-si verifichi in 
sede diconsuntivazione-dei gettiti fiscali un minore-importo effettivo delle risorse 
derivanti dalla manovra fiscale regionale rispetto ali 'importo che ha formato 
oggetto di accertamento ed impegno, detto evento è contabilmente registrato 
nell'esercizio-nel quale tale perdita si determina come cancellazione dei residui 
attivi. " 

Relazione - emendamento 1 
Lo schema di decreto, all'art. 1- c. 3, esclude-òall'applicazione dei principi e dè1Te 
norme contabili previste dai-Titolo I e dal Titolo III gli enti sanitari di cui al Titolo 
II. 
Tuttavia il titolo II (art. 19 c. 2) include tra gli enti sanitari le Regioni, per la parte 
del-bilancio regionale che-riguarda la gestione sanitaria. 
Sembrerebbe quindi che per una parte del bilancio regionale (perimetro sanità) non 
valga la nuova disciplina relativa all' armonizzazione dei sistemi contabili (es. 
schemi di bilancio, nuove classificazioni per missioni e programmi, piano dei conti 
finanziario per la codifica dei capitoli di bilancio ecc.). 
Considerando il principio di unità e di universalità del bilancio si ritiene che ia 
disciplina contabile del Titolo I debba trovare applicazione in linea generale su tutto 
il bilancio regionale. Su questa base si inserisce la disciplina specifica del titolo II 
che dispone riguardo ad alcuni specifici trattamenti contabili ma non definisce una 
disciplina contabile completa. 
L'esclusione dell'applicazione dei principi di armonizzazione dei Titolo I (e del 
futuro Titolo III) per 1'ambito sanitario gestito dalla Regione, determina un "vuoto" 
nonnativo. 



Fenni restando il principio di unità e di universalità del bilancio e considerato che il 
Titolo -II non contiene una completa disciplina contabile, occorre riformulare il 
dispositivo di legge per meglio chiarire che per la parte del bilancio regionale 
relativa all'ambito sanitario valgono le regole del Titolo I fatte salve le eccezioni 
previste dal Titolo II. 
Inoltre si ritiene opportuno esplicitare e precisare che le entrate da manovra fiscale 
devono essere accertate nell' esercizio finanziario di competenza dei tributi. 
Si prevede altresì una procedura specifica per le Regioni in piano di rientro, che 
consente un monitoraggio rafforzato delle scritture contabili relative ai flussi 
derivanti dagli automatismi che comportano le maggiorazioni dell'aliquota delle 
imposte regionali e sono indicate le disposizioni relative allo svincolo delle somme 
alla sussistenza-ài alcune condizioni previste dalla legislazione vigente ivi compresa 
la legge 27/12/2006 n0296 artI, comma 7961ett.b) ottavo periodo. 

Per una soluzione lineare, trasparente e efficiente; in prospettiva si potrà valutare 
fino a che punto spingere il ragionamento: 

a) Le Regioni applicano sempre il titolo I sugli aspetti di contabilità 
finanziaria. L'obiettivo è allineare la contabilizzazione in contabilità 
finanziaria del finanziamento sanitario ai principi sanciti dal Titolo 1. 

b) Le Regioni tengono un sistema contabile economico-patrimoniale unico, più 
aderente alle regole previste dal titolo II (già in uso per l'ambit-o~s-aaitario) 
con riconciliazione annuale~dei dati ai lini del consolidamento con i bilanci 
degli enti regionali extra sanità; 

~ Emendamento 2 - Precisazioni sul perimetro sanitario 
All'art.l, comma l, punto 3), lettera b) punto 4. le parole "dall'ambito sanitario" 
sono sostituite dalle parole "dal perimetro sanitario ". 
Ali 'art. l, comma l, punto 3), lettera b) punto 7. le parole "dall 'ambito sanitario" 
sono sostituite dalle parole "dal perimetro sanitario". 

Relazione emendamento 2 
Il termine "ambito sanitario" è generico. Si ntIene opportuno esplicitare il 
riferimento alla perimetrazione delle entrate e spese relative al finanziamerrnrd-el 
servizio sanitario-regionale ex art. 20 C. l. 

~ Emendamento 3 -"---iYfissioni a carattere strumentali 
L'art. 1, comma l, lettera 13 che modifica l'art. 14 viene così sostituito: 
«4. Le Regioni, a seguito di motivate ed effettive difficoltà gestionali, possono 
istituire, per non più di due cinque esercizi finanziari, per la sola spesa di 
personale, una missione a carattere strumentale la cui disaggregazione per le 
singole missioni rappresentate a bilancio deve essere comunque esplicitata in 
apposito allegato alla Legge di bilancio, aggiornata con la legge di assestamento e 
definitivamente contabilizzata con il rendiconto. ~ . 
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Relazione emendamento 3: l'emendamento ha lo scopo di superare la difficoltà per 
le Regioni di ripartire il personale e, in ragione delle proprie "peculiarità, "si 
propone di creare una missione "strumentale" dedicata al personale. 

~ Emendamento 4: art.-8 Superamento SIOPE 
L'articolo 8 è così sostituito: 
1. Con le modalità definite dall'articolo 14, comma 8J della legge 31 dicembre 2009J 
n. 196, dallO gennaio 2015 le codifiche SIOPE sono sostituite con quelle previste 
nella struttura del piano dei conti integrato. 
2. Eventuali ulteriori livelli di articolazione delle codifiche SIOPE sono 
riconducibili alle aggregazioni previste dai piano dei conti integrato. 

Relazione emendamento 4. Il primo comma dell'articolo è così riscritto in modo da 
poter dare certezza dei tempi -di attuazione per il superamento del SIOPE. Infatti 
considerato che nella struttura della transazione elementare così come definita 
nell'allegato 7 del Dlgs. 118 rientra sia il codice SIOPE sia il codice economico 
attribuito alle articolazioni del piano dei conti integrato la disposizione dell'art. 8 per 
cui sono aggiornate le codifiche SIOPE secondo la struttura del piano dei conti 
integrato, costituisce la duplicazione dello stesso codice già-presente nella stessa 
transazione elementare e dunque una doppia registrazione ed un inutile 
adempimento in capo agli enti. 

~ Emendamento 5 -art. 38 - (Leggi regionali di spesa e relativa copertura 
finanziaria): 
al lO comma sostituire la parola "permanente" con la parola "continuative" e 
"legge di stabilità" con "legge di bilancio". 

Relazione emendamento 5: La modifica richiesta è finalizzata--all'uso di una 
terminologia più chiara e adatta ad identificare le spese in questione. Inoltre si 
rimanda ia quantificazione dell'onere annuo alla legge di bilancio invece della legge 
di stabilità, per assicurare coerenza con quanto stabilito al paragrafo 7 "legge di 
stabilità regionale" lettera b) del principio contabile applicato concernente la 
programmazione del bilancio. 

Emendamento 6 - art.42 ·'11 risultato di amministrazione" 

Al comma 8 il secondo periodo è sostituito dal seguente: "L Jutilizzo della quota 
vincolata o accantonata del risultato di amministrazione è consentito, per garantire 
la prosecuzione o l Javvio di attività la cui mancata attuazione non assicurerebbe la 
copertura di servizi o determinerebbe un danno per l'ente. " 

Relazione emendamento 6. La nonna così modificata consente di applicare quote 
di avanzo vincolato senza la necessità di circostanziare le singole situazioni che, nel 
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caso delle Regioni (che attuano le reiscrizioni) devono assicurare a priori servizi in 
via generale. 

~ Emendamento 7 - art. 51 "Variazioni del bilancio di previsione, del 
documento tecnico di accompagnamento e del bilancio gestionale: 
Al comma 6 dell'articolo 51, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: 
"lettera g): le variazioni necessarie agli adeguamenti dei capitoli per la regolazione 
degli incassi UE_1ler...sati nei conti di tesoreria centrale intestati alle Regioni. Tali 
variazione possono essere disposte' anche con provvedimento di_competenza del 
responsab ile finanziario. 
~ Al comma 7 dopo le parole variazioni al bilancio di previsione, opportuno 
inserire "salvo chein

• 

"I provvedimenti amministrativi che dispongono-le variazioni al bilancio di 
previsione, salvo che nei casi previsti dal presente decreto, non possono ,disporre 
variazioni del documento tecnico di accompagnamento o del bilancio. 

Relazione emendamento 7: La modifica al comma 6, concordata nell' ambito del 
GDL Sperimentazione, consente di allineare le previsioni di bilancio agli incassi UE 
che affluiscono ai conti di tesoreria centrale; 
la moaifica-al comma 7 si ritiene necesBaria al fine di ridare senso al comma in 
questione. 

~ Emendamento 8 - Prospetto del rendiconto relativo alla gestione deL 
perimetro sanitario 
L'art. 63, comma 4, è sostituito dal seguente: 
« 4. Al rendiconto della gestione sono allegati i documenti previsti dall'articolo 
11 comma 4 e i seguenti documenti l'elenco delle delibere di prelievo dal fondo di 
riserva per spese impreviste di cui all'articolo 48, comma 1; lettera b), con le 
indicazione dei motivi per i quali si è proceduto ai prelevamenti, e il prospetto 
relativo alla gestione del perimetro sanitario di cui all'art. 20 comma 1. > > 
L'art. 66 comma 2 è sostituito dal seguente: 
« 12. Nel sito internet della regione dedicato ai bilanci è pubblicata la 
versione integrale del rendiconto della gestione, comprenswo anche dello_gestione 
in capitoii, con il relativo allegato concernente-la gestione -del perimetro sanitario 
di cui all'art. 63 comma 4,del,endiconto consolidato, comprensivo della gestione 
in capitoli e del l"endiconto semplificato per il cittadino di cui all'articolo 11, 
comma 2.» 

Relazione - emendamento 8 
In analogia a quanto previsto dall'art. 39 c. 13 che prevede di allegare al bilancio 
finanziario e gestionale un prospetto riguardante le previsioni di competenza e di 
cassa dei capitoli di entrata e di spesa del perimetro sanitario individuate 
dall'articolo 20, comma l, si ritiene opportuno esplicitare nel dispositivo che anche.~ .. ~~ 
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al rendiconto di gestione debba essere allegato un prospetto simile con i dati di 
consuntivo. Tale previsione risulta già indicata all'art. 66, comma 2, che ne prevede 
la pubblicazione sul sito internet, senza che la sua creazione fosse già disciplinata 
nell' articolo pertinente (art. 63) riguardante il rendiconto e i relativi allegati. 

Proposte di Emendamenti allo schema di decreto legislativo correttivo e 
integrativo del D.Lgs. 23 giugno 2011, D. 118- PRINCIPI ALLEGA-TI 

Emendamento r - Risorse tributarie e fondo crediti di dubbia esigibilità 
L'allegato 4/2 al paragrafo 3.3, dopo le parole "L'accantonamento al fondo crediti 
di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un 'economia di bilancio che 
confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. " è integrato 
come segue: 
< < Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti 
di riparto e per le manovre fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità 
o libere, e accertate per un importo non superiore a quello stimato dal competente 
Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il federalismo fiscale, non è 
effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. > > 

Relazione 1- emendamento 1 
L'emenàamento mira a precisare che, non occorre prevedere il fondo "crediti di 
dubbia esigibilità" in quanto il livello di risorse tributarie che finanzia la sanità è 
assicurato da meccanismi normativi che prevedono un'assegnazione "dovuta" alle 
Regioni a seguito delle intese Stato-Regioni. 
Anche per la parte relativa alle manovre fiscali la stima del Dipartimento delle 
Finanze è un punto di riferimento previsto in legge per l'accertamento delle risorse. 

Emendamento 2 - Contabilizzazione delle-manovre fiscali 
L'allegato 4/2 alla fine del-paragrafo 3.7 è integrato con la seguente: 
"Tenuto conto che le disposizioni tributarie non hanno efficacia retroattiva e che_ 
relativamente ai tributi periodici, le modifiche introdotte si applicano solo a 
partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in 
vigore delle disposizioni che le prevedono, le entrate da manvvra-fiscale devono 
essere accertate n eli 'esercizio finanziario dell 'anno di impostil. " 

Reiazione emendamento 2: 
In base ai principi di contabilità finanziaria vigenti e all'art. 20 comma 2 letJ.:. a) del 
dlgs 118/20111le Regioni "accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio [ .... ] gli 
importi delle manovre fiscali regionali destinate, nell'esercizio di competenza, al 

_finanziamento del fabbisogno sanitario regionale standard come stimati dal 
competente Dipartimento delle Finanze." 
Inoltre il comma 2 dell'art. 53 del nuovo titolo III ribadisce che "non possono essere 
riferite ad un determinato esercizio finanziario le entrate il cui diritto di credito non 
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venga a scadenza nello stesso esercizio finanziario. E' vietato l'accertamento 
attuale di entrate future. " 
Infine l'art. 3 comma l dello Statuto del Contribuente (1. 212/2000) stabilisce che le 
disposizioni tributarie non hanno effIcacia retroattiva e che relativamente ai tributi 
periodici, le modifiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo d'imposta 
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 
prevedono. 
Si ritiene opportuno esplicitare e precisare che le entrate da manovra fiscale devono 
essere accertate-nell'esercizio finanziario nel quale la manovra produce effetti, che 
non può che essere quantomeno l'esercizio successivo a-quello di deliberazione 
della manovra. 

Emendamento 3 - Modiche al lTincipio contabiie applicato concernente la 
programmazione di bilancio" (Allegato n. 4/1 al D-:Lgs 118/2011): Strumenti 
della programma-zione regionale. Modifiche tempistiche DEFR e DUP. 

a) Al paragrafo 4/1 "Gli strumenti della programmazione regionale" sono 
apportate le seguenti modifiche: 

-~ le lettere a e b sono così modificate: 
a)entr-O -il 3-0 giugno settembre di ciascun anno la Giunta regionale presenta al 
Consiglio il Documento di economia e finanza regionale (DEFR)-per le-conseguenti 
deliberazioni; 
b) la Nota di-aggiornamento deLDEFR, da presentare al Consiglio dopo entro 30 
giorni dalla presentazione della Nota di aggiornamento del DEF -nazionale per le 
conseguenti deliberazioni e comunque non oltre la data di presentazione sul disegno 
di legge di bilancio; 

~ è soppresso l'ultimo periodo: 
l contenuti jinanziél1'i del DEFR e della l1eta di aggiof'l'tamento al documeflto 
strotegico di pregrol'lu'I'la!Zione o ane1eghi strumcnti regionali di pregYélI'Iima!Zione 
economica e finanziaria ennuele, sono definiti a seguito del pero re che 161 
Conferc1't!Z61 pcrmanente pcr il coordinamento delle jina1't!Z8: puhhlica, di cui all' ert. 5 
della kgge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle linee guida per le rip6lrli!Zione degli 
obiettivi di jioonw puhhlice inseriti nel DEl" (e nella nota di eggiornemento al 
DEF-) e sulle regok pre';iste per il singolo ente Ùl J'-élgione della categoria di 
élPfJélFtencn:ze trasmesse del Governo. In cruo tak percorso di condivisione degli 
obiettivi di fb'l611't!Z6: puhhlica non fesse adettaw, i documenti rogioneli p08S0no 
limitare la loro portat61 eri un contemito mer-élmente pregrammatico ed orientato a 
obietti';i J'i01'lfina1'lJziari 

b) AI paragrafo 4/2" Gli strumenti della programmazione degli enti locali 
"sono apportate le seguenti modifiche: 
~ le lettere a e b sono così modificate: 



a) il Documento unico di programmazione (DUP), presentato al Consiglio, entro-il 
31 luglio il 30 ottobre di ciascun anno, per le conseguenti deliberazione, che, per gli 
enti in sperimentazione, sostituisce la relazione previsionale e programmatica; 
b) l'eventuale nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione 
(DUP), da presentare al 
Consiglio entro il 15 nOilembre di ogni anno prima del! 'approvazione del bilancio 
di previsione, per le conseguenti deliberazioni;' 

c) Al paragrafo 5 Il Documento di economia e finanza regionale (DEFR) il 
termine 30 glligno è sostituito con il 30 settembre "Il Documento di economia e 
finanza regionaI-e-(DEFR) è presentato al Consiglio entro il 30 giugno settembre di 
ciascun anno" 

d) Al paragrafo 5.3 Contenuti sono apportate le seguenti modificbe: 
}ò> è soppresso il 2° periodo: ! contenuti finanziarLdel DEFR e della Jlloffi di 
étggiornamento al documento strategico di programm6lZione, sono definiti a seguite 
del parere che la Corifère1'lZa permanente per il coordinamento della finanza 
pubblica, di cui all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, 1'l.42 , elabora sulle linee guida 
per la ripartizione degli obietti .... i di finaT'l'Ca pubblica inseriti nel DEF (e nella /'wta 
diaggiornamenio del DEF) e sulle regole pre';iste per il singolo ente in ragioi'w 
della categoria di élppartef'lef'/Za tresmesse éi:l go';erno. In caso tale per-eorso di 
condivisione degli obiettivi di jìnrmza pubblica 1'101'1 fosse adott6T:to, i documenti 
region6T:li limite;ebbem l6T: loro porfélfél ad un conJenute meromente progre:mm6T:tico 
e orientato a obiettivi non finanziari. 

}ò> con riferimento alla seconda sezione dei contenuti DEF si propone la 
seguente ricoHocazione del punto riferito all'attuazione del federalismo fiscale: 
"I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all'avanzamento· dell'attuazione 
del federalismo fiscale e definiti a seguito del parere che la Conferenza permanente 
per il coordinamento della finanza pubblica, di cui all 'art. 5 della legge 5 maggio 
2009, n.42 , elabora sulle linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza 
pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle regoie 
previste per il singolo ente in ragione della categoria di appartenenza trasmesse al 
governo. 

Lo svilupPopul'ltuale del eo'l'llenuto delle: see01ula sezione del DEFR è condizionate 
6T:U '6T:vanzamento dell '6T:ttuazione=tiP l federalismo fiseale: Nelle more dell 'attuazione 
del disposte del! 'articolo 119 della Costituzione, gli indirizzi economico-finanziari 
collegati alla manovra finamiaria regionale sono contenuti nella relazione di 
accompagnamento del progetto della legge di bilancio. " 

e) Il paragrafo 6. "La Nota di aggiornamento del DEFR regionale è cosÌ 
riformulato: 



Entro il 20 settembre di ogni anno il Governo presenta alle Camere la Nota di 
aggiornamento del DEF. 
Per garantire la necessaria coerenza con gli aggiornamenti della finanza pubblica 
nazionale la Giunta regionale presenta al Consiglio la Nota di aggiornamento del 
DEFR annuale entra 30 giorni a seguito della tittIIe presentazione della Nota di 
aggiornamento del DEF nazionale, e comunque non oltre la data di presentazione 
del disegno di legge-di bilancio. 

> 1) al paragrafo 8 Il Documento unico di-programmazione d~glienti-!ocali 
(DUP) il termÌne-del 31 luglio è sostituito dal 30 ottobre. 

Relazione all'emendamento 3: 
L'emendamento sopra riportato propone la modifica dei tempi di~ presentazione e 
approvazione previsti nel Principio contabile applicato alla Programmazione per il 
Documento di economia e finanza regionale (DEFR) e il Documento unico di 
programmazione degli enti locali (DUP), al fine di una migliore pianificazione e di 
un miglior raccordo con la programmazione finanziaria nazionale. 

Tale modifica si fonda sulla ragionevolezza nel cronoprogramma proposto che 
corrisponde sia alle esigenze-delle R:egioni sia alle esigenze degli Enti locali. 

Emendamento 4 - Modicbe-al Principio contabile applicato concernente la 
programmazione di -bilancio (Allegato n. 4/1 al D.Lgs 118/2011) "Piano 
indicatori: " 

il paragrafo 11 Il Piano degli indicatori di bilancio è cosi modificato: 
"E' lo strumento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio e 
integra i documenti di programmazione. 
Gli enti locali allegano il piano degli indicatori al bilancio di previsione, mentre le 
Regioni lo-trasmettono (il Consiglio. 
IL pia/W è divulgato attraverso pubblicazione sul sito internet istituzionale 
del! 'amministrazione stessa nella sezione "Trasparenza, valutazione e merito ", 
accessibile dalla pagina principale (home page). 
In riferimento a ciascun programma il piano degli indicatori attesi indica gli 
obiettivi che l'ente si propone di realizzare per il triennio della programmazione 
finanziaria e i relativi indicatori. Ù'idividuati secomia l-a medesima definizione 
teoniea, unitGl di misura di riferimento e formula di cakolo per tutti gli enti. 
Regioni, enti locali e loro enti ed organismi strumentali individuano un-se! di 
indicatori minimo che ciascun ente deve inserire nel proprio piano per consentire la 
confrontabilità dei propri indicatori con altri Enti omogenei. E' facoltà di ogni 
amministrazione introdurre nel proprio Piano ulteriori indicatori. 

Gli indicatori appartenenti al set minimo individuato per le Regioni, per gli Enti 
Locali e per gli Enti e Organismi Strumentali avranno uguale definizione tecnica, 
unità di misura di riferimento e formula di calcolo. 



.. 

AUa fine di ciascun esercizio finanziario gli enti allegano il Piano dei Risultati al 
bilancio consuntivo, mentre le Regioni lo trasmettono al Consiglio entro 30 giorni 
dall 'approvazione del rendiconto. 
è allegato il Piano dei risultati. L'analisi -dei risultati conseguiti e le motivazioni 
degli scostamenti è svolta nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto per 
gli enti locali e in un 'apposita relazione allegata al piano dei risultati da parte delle 
Regioni. 
Annualmente il Piano è aggiornato tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori e per scorrimento, in relazione agli obiettivi già raggiunti o oggetto di 
ripianificazione. " 

Relazione emenàamento 4: 
Con le modifiche alla prima parte del paragrafo Il si intende ripristinare 
l'opportunità di costruire, in accordo-con le altre Regioni, ll1Lset minimo di indicatori 
di risultato riferiti al bilancio che siano confrontabili e che permettano un benchmark 
tra Regioni diverse. Il set di indicatori, che dovrà essere definito dalle Regioni, in 
accordo con il MEF, dovrà avere poche ma essenziali caratteristiche comuni, 
esplicitate dall'emendamento. 
L'obiettivo delle modifiche all'ultimo comma del paragrafo t 11 del principio 
servono a allineare il percorso di presentazione del Piano dei risultati a quello del 
Piano indicatori: così come in fase di program..mazione il piano indicatori viene 
approvato e inviato al consiglio a 30 giorni dal Bilancio di previsione~ così il Piano 
dei Risultati è approvato e inviato al consigiio a 30 giorni dal Rendiconto. 

Punti di attenzione sull'applicazione del Titolo Il 

1. Natura della Gestione Sanitaria Accentrata e relativi principi contabili 
Natura della Gestione Sanitaria Accentrata 
La Gestione Sanitaria Accentrata (di seguito GSA), di cui all'art. 22 del D.1gs. 
118/2011, è, un centro di responsabilità e di rilevazione contabile, nell'ambito della 
Regione, con il compito di registrare le scritture economico-patrimoniali 
indispensabili per la redazione del Bilancio di esercizio e dei correlati modelli 
ministeriali di rilevazione economica CE e SP "000". 
Essa riguarda tutte le registrazioni contabili del segmento del bilancio regionale 
(contabilità finanziaria) che riguarda il finanziamento e la spesa del servizio 
sanitario. 
In questo senso, sotto il profilo finanziario, esiste una totale identità tra la GSA e 
la parte di Regione che gestisce }e.·:,igorse del perimetro sanità e non si può 
considerare come un soggetto terzo rispetto alla Regione. E' impossibile infatti che 
un centro di responsabilità della regione operi al di fuori del bilancio regionale. 
Ne discende che tutte le scritture economico patrimoniali che concernono la gestione 
sanitaria rappresentano e devono rappresentare (salvo quelle prettamente economico 
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patrimoni ali) un riflesso della contabilità finanziaria (come ribadito dalla lettera c) 
dell'art. 22 c. 3). 

Principi contabili 
Il Decreto Legislativo prevede al Titolo I la nuova disciplina contabile in materia di 
bilancio armonizzato mentre al Titolo n vengono presentate solo alcune 
specificità/eccezioni ma non vien-e definita-una disciplina completa. Si determina 
un "vuoto" normativo in merito alla disciplina contabili ed agli schemi di bilancio da 
a pIi care alla parte di bilancio finanziario re ionale che su orta le scrittul"eGSA. 
Occorre riformulare il dispositivo di legge (vedi emendamento) per meglio chiarire I 
che, in merito alla contabilità finanziaria, anche la parte del bilancio regionale 
relativa all 'ambito sanitario segue le regole del Titolo I, salvo per le eccezioni 
previste dal Titolo II 

2. Confmi certi della perimetrazione sanità 
Il Titglo II (art. 20) prevede che,--nell'ambito del bilancio regionale, le Regioni 
garantiscano un'esatta perimetrazione delle entrate e delle uscite relative al 
fmanziamento del proprio servizio sanitario regionale. 
Occorre condividere formalmente la definizione del perimetro sanità e, se possibile, 
predisporre anche delle linee guida operative, chiarendo che il Perimetro è inteso 
come l'insieme dei capitoli di bilancio afferenti alle politiche socio-sanita~ie del 
Bilancio Regionale i cui movimenti confluiscono nel bilancio GSA e nel consolidato 
sanità - iviJncluse-le risorse autonome regionali aggiuntive. 

Conseguentemente occorre prevedere l'istituzione di appositi capitoli di bilancio 
(nelle partite di giro )-che consentano lo spostamento delle risorse aggiuntive 
regionali tm il conto corrente ordinario ed il conto corrente sanità. Le scrittt:rre 
contabili necessarie a tali-passaggi sono già state oggetto di una formulazione nel 
GDL Armonizzazione bilanci - sanità ma sono ancora in attesa di validazione. 

3. Contabilizzazione degli-impegni e risorse non attribuite a fine esercizio 
Modalità di impegno prevista dal titolo II 
In base alle regole vigenti di contabilità finanziaria e del nuovo TitoÌo I 
(competenza finanziaria rinforzata), l'impegno viene registrato nelle scritture 
contabili solo al sorgere di una obbligazione giuridicamente perfezionata'. 
D'altro canto l'art. 20, comma 2 (Titolo II) obbliga le Regioni ad accertare ed 
impegnare nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al 
finanziamento sanitario corrente: la norma sembra introdurre una specificità/deroga 
ai vigenti criteri che consenta l'assunzione d'impegno senza i r-equisiti necessari per 
il Titolo 1. 

l Avendo determinato la somma da pagare, la ragione del debito, il soggetto creditore, la scadenza 
dell'obbligazione e costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria 
accertata con l'apposizione del visto di regolarità attestante la copertura finanziaria. 
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A regime, è indispensabile che la definizione dei riparti del FSR avvenga entro il 
termine di variazione del bilancio dell'esercizio di competenza, per permettere 
l'adeguamento degli stanziamenti di entrata e di spesa. 
Si propone che, così come per il Titolo 1, anche per la GSA le somme del-FSR non 
impegnate entro il termine dell'esercizio vengano impegnate nella competenza 
del! 'anno anche nel!' esercizio successivo, purché entro il termine dell'approvazione 

I del rendiconto generale della Regione. 
In particolare le Regioni provvedono a: 

- iscrivere ali' esercizio successivo a quello di competenza l'utilizzo del risultato di 
amministrazione vincolato determinato dall'accertamento delle entrate 
nell 'esercizio cui non sia stato possibile far luogo a11 'impegno, 

- a impegna1"e le somme reiscritte entro il ter-mine di approvazione del rendiconto. 

Attribuzione alla GSA delle quote non assegnate 
È opportuno chiarimche, l'attribuzione alla GSA della quota di fondo non destinata 
alle AASS prevista dall'art. 29 c. 1 letto i), non può venire supportata da un atto 
fonnale di impegno a favore della GSA con effetti sul bilancio regionale (la GSA 
non è un soggetto terzo). 
L'unica strada percorribile sarebbe la sola scrittura in contabilità economico
patrimoniale senza alcuna scrittura in contabilità finanziaria: occorre chiarire come 
trattare tale casistica nei bilanci regionali, poiché le somme non assegnate e non 
impegnate costituiscono economie vincolate che confluiscono nell'avanzo, da 
reiserivere all'esercizio successivo. 
Occorre chiarire le modalità di utilizzo di queste risorse: 
- ad imputazione del bilancio economico-patrimoniale GSA nell'esercizio- di 
riferimento nonostante l'atto di impegno su reiscrizione avvenga sul bilancio 
regionale negli esercizi successivi; 2 

- attribuendo le risorse sui bilanci GSA dell'esercizio in cui queste verranno 
impegnate. 

4. Competenza economica e competenza finanziaria per i fondi FSR a 
destinazione vincolata 
Per le quote del FSR vincolato, accertate prima della formalizzazione degli atti di 
assegnazione (delibere CIPE per riparto quote ~ indistinto e vincolato o almeno 
l'intesa Stato-Regioni) ai fini del rispetto dell'art. 20 del DLgs-118/2011, sarebbe 
necessario definire in modo esplicito il principio contabile che regola gli 
accertamenti e individua le regole per una omogenea contabilizzazione tra tutte le 
Regioni dei futuri- eventuali scostamenti delle somme definitive risp_etto a quelle 
presunte, soprattutto nel caso in cui la versione definitiva dei riparti comportino 
minore entrate rispetto a quelle accertate (ed impegnate). 

2 In questo caso occorre porre attenzione alle tempistiche di approvazione dei bilanci d'esercizio, stante la 
regola secondo la quale le scritture in contabilità economica- patrimoni aIe seguono quelle in contabilità 
finanziaria. . ;(..... ,; 
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Occorre anche chiarire una prassi per assicurare sia il raccordo delle scritture tra i 
due bilanci sia come ricostruire la c.ompetenza del fondo (eventualmente extra
bilancio). 
A regime, è indispensabile che la definizione delle quote vincolate del FSR avvenga 
entro il termine di variazione del bilancio del! 'esercizio di competenza. 
Si propone inoltre di garantire l'erogazione in corso d'anno di un anticipo pari al 
98% delle somme spettanti, in analogia a quanto avviene per la quota indistinta. 
Questo meccanismo permette altresì di -garantire un costante flusso di cassa alle 
aziende e di conseguenza velocizzare sensibilmente_Lpagamenti aifornitori-del SSN. 

5. Contabilizzazione dei crediti (regionali o statali) derivanti da risorse del fondo 
Nella contabilità economico-patrimoniale regionale prevista dal Titolo I nen sono 
previsti creditifdebiti tra Regione e GSA,poiché la GSA non è quindi un soggetto 
terzo rispetto alla Regione (non ha infatti-personalità-giuridica) ma è Regione. 
Le uniche movimentazioni ·cui potrebbero corrispondere-crediti/debiti trA GSA e 
gestione ordinaria sono quelle relative ai trasferimenti di cassa tra i conti correnti 
ordinari e della sanità (che richiedono, infatti, anche apposite scritture di CO.FL) ed 
afferiscono comunque a politiche di gestione della liquidità interne al medesimo 
ente. 
Occorre considerare tatti i crediti della GSA verso la Regione previsti dalpiano dei 
conti del Titolo II come crediti della Regione verso lo Stato o verso terzi. 

6. Contabilizzazione in Co.E.P. dei trasferimenti alle aziende sanitarie (AASS) 
Il Titoio II prevede una valorizzazione dei trasferimenti FSR alle AASS solo sullo 
Stato Patrimoniale (Credito verso Stato e Debito verso Aziende a fronte di un 
passaggio al fondo FSR da distribuire) e la contabilizzazione a cnntD economico 
della sola quota di ricavo e costo della GSA in senso stretto relativa alle c.d. spese 
dirette. 
II Titolo I invece prevede che per le entrate venga iscritto un ricavo e il relativo 
credito __ verso lo Stato o verso terzi; e per le spese- venga registrato un costo (per 
trasferimento a AASS o per spese dirette) a fronte del relativo debito. 
Occorre chiarire se il trattamento contabile solo sullo Stato Patrimoniale vada 
veramente a valorizzare le competenze regionali in ambito sanitario, che vede 
nell 'allocazione delle risorse aiie aziende la modalità principale per effettuare 
scelte di politica sanitaria. La mancata rilevazione tra i costi (e i ricavi) delle 
risorse FSR e la sua contabilizzazione meramente patrimoniale non esprime il ruolo 
di responsabilità regionale nella gestione delle risorse. 

L'art. 29 comma l lettera i) inoltre prevede che per le risorse del FSR assegnate alle 
AASS mensilmente il responsabile della gestione sanitaria accentrata presso la 
regione storna la passività per finanziamenti da allocare in ragione di un 
dodicesimo dell'intero importo, iscrivendo parimenti debiti verso le singole aziende 
in dodicesimi. 
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Occorre chiarire la ratio della norma. L'obbligo di assegnare alle aziende per 
dodicesimi è restrittiva per le Regioni, le quaii assegnano ad inizio anno le risorse 
commisurate ai fabbisogni annuali delle AASS, atto necessario per l'approvazione 
dei bilanci preventivi. 

Piano~dei conti 

Gli enti coinvolti dalla sperimentazione sono tenuti a redigere il proprio bilancio 
utilizzando il piano dei conti integrato definito sui tavoli di lavoro~ della 
sperimentazÌcme (art. 4 - Titolo I). 
Gli enti del SSR e le GSA sono tenuti a effettuare le scritture in CO.E.P. utilizzando 
il piano dei conti previsto dal decreto ministeriale 13 novembre 2007 e-successive 
modificazioni ed integrazioni, con la facoltà di inserire ulteriori sottovoci secondo 
le proprie esigenze informative.(art. 27 - Titolo II). 
Per garantire maggiore coerenza interna delle scritture economico-patrimoniali 
regionali, occorre definire un unico piano dei conti che integri !e~esigenze del titolo 
le quelle del titolo II. 

7. Schemi dÌ-.-iconciliazione 
A nUIIDa dell'art 22, comma 3, lettera c) del d:lgs. 118/2011 "l'integrale raccordo e 
riconciliazione" tra le poste iscritte~ e contabilizzate in termini di contabilità 
economico-patrimoniale e quelle iscritte in termini di contabilità finanziaria, deve 
essere garantita "in sede di consolidamento". 
Sulla base di quanto descritto in merito ai disallineamenti tra il Titolo I e il Titolo II, 
è probabile che verranno a crearsi difficoltà nella rieonduzione alla piena 
corrispondenza dei dati registrati sui due sistemi contabili (finanziaria e economico
patrimoniale ). 
Emerge quindi la necessità di definire in modo congiunto Stato-Regioni le 
modalità di raccordo e uno schema utile alla riconciliazione dei dati. 

8. Contabilizzazione della mobilità extraregionale 
Il bilancio regionale e la GSA iscrivono tra i propri ricavi il valore approvato dalla 
Conferenza delle Regioni e delle Province, definito dal Ministero in base a dati 
consuntivi di mobilità deglianni pregressì, a fronte di un debito verso le aziende del 
SSR; le aziende del SSR invece sostengono costi effettivi diversi (maggior o minori) 
rispetto all'importo dell' Intesa. 
I due valori sono ovviamente differenti. Risulta quindi una discrasia tra il dato 
effettivo e il dato da contabilizzare ai sensi dei principi contabili art.29 dlgs 
118/2011. 
Occorre definire una modalità condivisa per la riconciliazione tra i due dati che che 
assicuri una maggiore tracciabilità anche a bilancio dei crediti e debiti in vista 
della successiva regolazione dei saldi (dopo due esercizi finanziari). 

Roma, 3 aprile 2014 
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Allegato 

ACCORDO IN CONFERENZA UNIFICATA AI FINI DELL'ATTUAZIONE 
DELL'ART.20 DEL DECRETO LEGISLATIVO N°-r18j2011 

REGIME TRANSITORIO ESERCIZIO 2013 

Premessa 
L'articolo 20 del de-cTeto legislativo n. 118/2011 dispone che "le RegiooL 
accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio !'intero importo 
corrispondente al finanziamento sanitario corrente, ivi compresa lo quota 
premiale condizionata-uUo verifica degli adempimenti regionali, le quote di 
finanziamento sanitario vincolate o finalizzate, nonché gli importi delle 
manovre fiscali regionali destinate, nell'esercizio di competenza~ al 
finanziamento del fabbisogno sanitario regionale standard, come stimati 
dal competente Dipartimento delle finanze". 

Specificità dell'anno 2013 
Considerate le tempistiche di approvazione degli importì definitivi del 
finanzgamento sanitario corrente per il 2013 nonché delle ulteriori quote di 
finanziamento sanitario--vincolate o finalizzate - flntese della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le PF0vinceoutonome di 
Trento e Bolzano del 20 febbraio 2014 ad esercizio finanziario 2013 concluso 
in attuazione dell'art. all'art. 1 comma 234 della Legge 147/2013) si 
rappresenta l'impossibilità per la gran parte delle Regioni di adeguare gli 
stanziamenti di bilancio ai nuovi importi rideterminati in quanto ormai 
sc.aduti i termini per l'adozione dei provvedimenti di variazione del bilancio 
2013 (al netto delle Regioni che in base al proprio ordinamento hanno 
potuto rispettare la norma anche dal punto di vista letterale e non solo 
sostanziale) . 

Altresì va precisato che, con riferimento alle entrate, le norme contabifi 
consentono (entro i termini di approvazione del rendiconto) la 
contabilizzazione dei maggiori accertamenti oltre i limiti dello stanziamento, 
mentre, sul fronte delle spese, la natura autorizzaforia de! bilancio 
comporta impossibilità di assumere impegni eccedenti lo stanziamento. 
Le regole di contabilità, tuttavia, dispongono che, qualord entro ii-termine 
dell'esercizio non sia possibile far luogo all'impegno, è possibile reiscrivere le 
relative somme ali 'esercizio- successivo nel rispetto del vincolo di 
destinazione specifica (ossia le quote di avanzo vincolato da riportare 
all'esercizio successivo). Peraltro l'applicazione dell'avanzo vincolato per 



alcune Regioni può essere effettuata in via amministrativa mentre per altre 
occorre un passaggio legislativo con legge di assestamento del bilancio. 

Procedura 

Ai fini del rispetto dell'articolo 20 del dlgs 118/201 L le regioni provvedono 
ad adottare tutti gli atti finalizzatl~o: 

A) accertare ed impegnare nel corso dell'esercizio l'intero importo 
corrispondente ai finanziamento sanitario corrente, ivi compresa lo 
quotapremia~e condizionata alla verifica degli adempimenti 
regionali, le quote di finanziamento sanitario viDcoiate o finalizzate, 
nonché gli importi delle manovre fiscali regionali destinate, 
nell'esercizio di competenza, al finanziamento del fabbisogno 
sanitario regionale standard, come stimati dal competente 
Dipartimenfo delle finanze. 

B) 

• accertare suna competenza 2013 (ovvero nel 2014 con 
specifica indicazione che frattasi dì somme riferite alla 
competenza FSN 2013) l'intero importo corrispondente al 
finanziamento sanitario corrente~ ivi compresa lo quota 
premiale condizionata alla verifica degli adempimenti 
regionali, le--quote di finanziamento sanitario vincolate o 
finalizzate, nonché la premiaHtà -di cui all'art. l comma 234 
della Legge 147/2013. 

• iscrivere all'esercizio 2014 l'utilizzo del risultato di 
amministrazione vincolato determinato dall' accertQmento 
delle entrate nell'esercizio 2013 cui non sia stato possibile far 
luogo alL'impegno. 

• impegnare entro ii termine del 4/04/2014 le somme reiscritte 
ali' esercizio finanziario 2014 con la precisazione che si 
riferiscono alla competenza FSN 2013 anche con impegni 
specifici, al fine di garantire lo corrispondenza delle 
registrazioni nel bilancio finanziario con le scritture del bilancio 
della Gestione Sanitaria Accentrata. 
Tali impegni, assunti ai fini del rispetto dell'art.2O del dlgs 
118/2011 in base alla specificità del principio di competenza 
finanziaria delineata dal titolo" del predetto dlgs 118/2011 che 
si differenzia da quella prevista nel titolo I. potranno essere 
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modificati anche a residuo ad avvenuta determinazione 
dell'effettivo beneficiario finale, della somma da pagare, della 
ragione del debito e della scadenza. 

• inviare la documentazione mediante il sistema Adempimenti 
MFFentro il 4/04/2014. 



I ano 

Puntol)-Intesa sullo schema di decreto legislativo concernente disposizioni 

integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli-schemi di bilancio delle Regioni, degli enti localia~dei loro organismi, 

a norma degli articoli l e 2, della legge 5 maggio 2009.,-.n. 42. 

Intesa ai sensi dell'articolo 2. comma 7, della legge 5 maggio 2009, no 42 

Intesa condizionata all'accoglimento delle richieste. 

L'esigenza di armonizzazione dei bilanci all'interno del comparto della Pubblica 

Amministrazione, ben chiara al legislatore sin dall'approvazione della Legge Delega sut 

federalismo flscale (legge n. 42 del 5 maggio 2009) e-della Legge di contabilità e finanza 

pubblica (legge n. 196 del 31 dicembre 2009), è parsa evidente nella relazione del 

Governo al Parlamento del 30 giugno 20 lO in tema di federalismo fiscale, in attuazione 

dell'articolo 2,-comma 6 della legge n. 42 del 2009. 

La legge n. 42 del 2009- (rivisto con l'approvazione della legge n. 196 del 31 dicembre 

2009) ha indicato il percorso da seguire per la riforma della contabilità, stabilendo i 

seguenti principi: 

./ adozione di regole contabili uniformi e di un comune piano dd conti integrato; 

./ adozione di comuni schemi di bilancio articolati in missioni e programmi coerenti 

con la classificazione economica e funzionale individuata dagli appositi 

regolamenti comunitari in materia di contabilità nazionale e relativi conti satellite; 

./ adozione di un bilancio consolidato con le proprie aziende, società o -altri 

organismi controllati, secondo uno schema comune; 

./ affiancamento, a fini conoscitivi, al sistema di contabilità finanziaria di un sistema 

e di schemi di contabilità economico-patrimoniale ispirati a comuni criteri di 

contabilizzazione; 

./ raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli Enti territoriali 
J • 

con quelli adottati in ambito europeo ai fmi della procedura per i disavanzi 

eccessivi; 



./ definizione di una tassonomia per la riclassificazione dei dati contabili e di bilancio 

per le Amministrazioni pubbiiche di cui alla presente legge tenute al regime di 

contabilità civilistica, ai fmi del raccordo con le regole contabili unifonni; 

./ defrnizione di un sistema di indicatori di risultato semplici, misurabili e riferiti ai 

programmi del bilancio, costruiti secondo criteri e metodologie comuni ai diversi 

Enti territoriali; 

./ iIldividuazione del termine entro il quale Regioni ed Enti locali devono comunicare 

al Governo i propri bilanci preventivi e consuntivi, come apprnvati, e previsione di 

sanzioni in caso di mancato rispetto di tale termine. 

Il percorso delineato-dalla Legge Delega, in una prima fase, ha portato all'approvazione 

del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 avente ad oggetto: "disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro enti, a norma degli art. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" 

Il decreto è composto di tre titoli. Il primo reca disposizioni in tema di principi contabili 

generali e applicati per le Regioni, le Province autonome e gli Enti locali, il secondo 

disciplina i prLl"lCipi per il settore sanitariu-e il terzo, dedicato alle disposizioni fmali e 

transitorie, si- pI"eoccupa di avviare una fase di sperimentazione dei nuovo assetto 

contabile. 

Il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 21 dicembre 20 Il definisce 

contenuti, tempi e obiettivi della sperimentazione. 

Tutti i principi contabili approvati dal provvedimento sono stati poi rivisti alla luce 

dell'attività svolta dagli Enti sperimentatori i quali hanno contribuito attivamente e in 

modo rileva.."1te alla definizione corretta degli aù~mpimenti connessi al -passaggio 

dall'attuale sistema contabile a quello delineato dalla riforma. 

Il decreto legislativo oggetto- dell'intesa apporta correttivi alla disciplina della riforma 

contabile tenendo conto degii elementi emersi in fase di sperimentazione, così come 

previsto dal decreto legislativo 0-; 118 del 20 Il. 

L'Associazione nel corso di diversi incontri tecnici presso la conferenza unificata ha 

avanzato alcune proposte volte a migliorare il testo-del decreto correttivo. 

Le proposte riguardano: 

1) Il riaccertamento dei residui e l'accantonamento al Fondo crediti di dubbia 

esigibilità possono comportare una situazione di disequilibrio esclusivamente 

derivante dalla modifica delle modalità di contabilizzazione delle entrate e delle 

spese stabilite nei nuovi principi contabili. L'emendamento fa si che, ~elle mor~ 
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una verifica complessiva derivante dall'applicazione dei nuovi principi, l'eventuale 

disavanzo derivante dall'applicazione delle nuove regole contabili possa essere 

assorbito in un orizzonte temporale coerente con le reali possibilità degli enti" di 

ristabilire l'equilibrio economico e fmanziario nel rispetto deL nuovi principi 

contabili: il limite proposto per il rientro dell'eventuale disavanzo non può essere 

superiore al lO% a...'1.nuo. 

L'emendamento, inoltre, prevede l'approvazione ai un decreto da emanarsi di 

concerto con i ministeri competenti che individui modalità e criteri per agevolare il 

riassorbimento del disavanzo di amministrazione. 

2) La riforma introdotta dal decreto legislativo 118 del 20 Il e il DPCM 28 dicembre 

20 Il impone agli enti locali la redazione del bilancio consolidato con un ampio 

perimetro di consolidamento. L'emendamento di cui alla lettera c), pur 

riconoscendo l'esigenza di consolidare i dati dell'ente con quelli delle proprie 

società, ritiene necessario procedere con una graduale applicazione degli 

adempimenti previsti dal DPCM 28/12/2011, la cui portata è del tutto nuova ed 

innovativa per gli enti locali. Si ritiene quindi per. _gli enti in sperimentazione di 

limitare le società da consolidare, in particolare non sono considerate le società 

quotate e quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del--cudice civile. A 

tal fine, per società quotate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le 

società emittenti strumenti fmanziari quotati in mercati regolamentati .. 

3) Il termine per l'approvazione del bilancio consolidato è fissata al 30 giugno. Si 

propone la proroga dei termini al 30 settembre dell'approvazione del bilancio 

consolidato per consentire agli enti di consolidare i bilanci delle società 

definitivamente approvati dai rispettivi organi. 

4) Una gestione dell'esercizio provvisorio più flessibile. L'emendamento consente di 

poter utilizzare l'eventuale margine di impegno non utilizzato neL mese precedente, 

sui~mesi successivi, consentendo così una -gestione dell'esercizio provvisorio più 

flessibile rispetto all'attuale disciplina. Ad oggi, infatti, si può impegnare ogni mese 

un dodicesimo del bilancio senza poter utilizzare l'eventuale spazio non utilizzato il 

mese-Io i mesi) successivo. 



ANCI richiede, inoltre, l'istituzione di un tavolo tecnico composto pariteticamente da 

rappresentanti del ministero dell'economia e delle fInanze, del ministero dell'interno e 

dell'ANCI al fme di stimare gli effetti dell'avvio a regime del nuovo sistema contabile e di 

proporre soluzioni al Governo. 

Resta..'"1.o valide le formulazioni degli emendamenti già presentati, concordati e condivisi 

con i Ministeri competenti. 

Si allegano le proposte di emendamento. 



PROPOSTE DI EMENDAMENTO 

Decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, della

legge 5 maggio 2009, n. 42, -approvato in via preliminare dal Consiglio dei 

ministri del 31 gennaio 2014. 

Emendamenti 

, .. 



Emendamento sul disavanzo 

ARTICOLO 1. 

(Integrazioni e modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118). 

All' articolo 1, comma 1, letto c) il comma 16 dell' articolo 3 è sostituito come segue: 

16. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comIna 15, l'eventuale maggiore 

disavanzo di amministrazione alI o gennaio 2015, determinato dal riaccertamento straordinario 

dei residui effettuato a seguito dell' attuazione del comma 7 e dal primo accantonamento al 

-fondo crediti di dubbia esigibilità è ripianato per una quota pari almeno allO per cento l'anno. 

In attesa del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministrr-di cui al comma 15, entro il 31 

luglio 2014, sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di 

amministrazione di cui al periodo precedente, attraverso un decreto del ministero 

dell' economia e delle finanze, di concerto con il ministero dell' interno, previa intesa in sede di 

Conferenza Unificata. Tale decreto si attiene ai seguenti criteri: 

utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione per ridurre la 

quota del disavanzo di amministrazione; 

ridefinizione delle tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del disavanzo; 

individuazione di- eventuali altre misure finalizzate a consentire un sostenibile passaggio 

alla disciplina contabile prevista dal presente decreto. 



Emendamento sul bilancio consolidato 

ARTICOLO 1. 

(Integrazioni e-modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118). 

All'articolo l, lettera m, dopo il comma 3 dell'art. Il quater aggiungere il seguente 

comma: 

4. In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 -

2017, non sono considerate le società quotate e quelle da esse controllate ai sensi 

dell'articolo 2359 del codice- civile. A tal ftne, per società quotate dagli enti ai cui al 

presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati 

regolamentati. »; 

MOTIVAZIONE 

La rifonna introdotta dal necreto legislativo 118 d-el-2011 e il DPCM 28 dicembre 2011 

impone agli enti locali la redazione del bilancio- consolidato con un ampio perimetro di 

consolidamento. L'emendamento di CI..J.i alla lettera c), pur riconoscendo l'esigenza di 

consolidare i dati dell'enie con quelli delle proprie società, ritiene necessario procedere con 

una graduale applicazione degli- adempimenti previsti dal DPCM 28/12/2011, la cui 

portata è del tutto nuova ed innovativa per gli enti locali. Si ritiene quindi per gli enti in 

sperimentazione di limitare le società da consolidare che hanno i requisiti previsti 

nell'emendamento. 
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Emendamento sul bilancio consolidato 

ARTICOLO 1. 

(Integrazioni e modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118). 

All'articolo 1, lettera s, il comma 3 dell'art. 18 è sostituito dal seguente: 

3) alla lettera c) del comma 1, le parole: «30-giugno» sono sostituite dalle seguenti: «31 

luglio», e dopo le parole: {{dell'anno successivo» sono inserite le seguenti: «Gli enti di cui al 

comma 1 approvano il bilancio consolidato entro il 30 settembre dell'anno-successivo.»; 

MOTIVAZIONE 

Si propone laproroga dei termini al 30 settembre (oggi al 30 giugno) per consentire agli enti 

di consolidare i bilanci delle società definitivamente approvati dai rispettivi organi. 



Emendamento sull'esercizio provvisorio 

ARTICOLO 74. 

(Integrazioni e modifiche del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118). 

All'articolo 74, comma l, n. 12 i commi 5 e 6 dell'articolo 163 sono sostituiti come segue: 

5. Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente, 

unitamente all'eventuale residuo non utilizzato nel mese precedente, per ciascun 

programma, le spese-di cui al comma 3, per importi non superiori ad un dodicesimo degli 

stanziamenti del secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato l'anno precedente, 

ridotti delle somm.e già impegnate negli esercizi precedenti e dell'importo accantonato al 

fondo pluriennale vincolato, con l'esclusione delle spese: 

a) tassativamente regolate dalla legge; 

b) non suscettibili di pagamento frazionato in dodicesimi; 

c) a carattere continuativo necessarie per gara...Tltire il mantenimento dellivello-qualitativo 

e quantitativo dei servizi esistenti, impegnate a seguito della scadenza dei relativi 

contratti. 

6. I pagamenti riguardanti spese escluse dal limite dei dodicesimi di cui al comma 5 sono 

individuati nel mandato attraverso l'indicatore di cui all'articolo 185, comma 2, lettera i

bis). 

Mo'!'IV AZIONE 

L'emendamento consente, nel corso dell'esercizio provvisorio, la possibilità di sfruttare 

cumulativamente la possibilità di impegnare (e pagare) mensilmente le spese stanziate nel 

secondo esercizio del bilancio di previsione deliberato nell'anno precedente. 
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Conferenza Unificata 20 febbraio 2014 
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i integrativeJe!correttive del Intesa sullo schema di decreto legislativo concernente disposizio 
decreto legislativo n. 118/11 .------_ .... ---"-..,--

Parere favorevole co • m::::,:] 
~ 

, -::.----. --... -
All'articolo l, lettera v), dopo le parole "Per tali doc:ùmenti è istituito un registro unico", del 
titolo IV, n. 34 inserire le parole "nel rispetto della disciplina in materia di documentazione 
amministrativa di cui al D.P.R. 28-12-2000 n. 445,"i 

--All'articolo l, lettera I): sostituire le parole "lettera o)" dell'articolo 11, comma 6, lettera e), 
COn le seguenti: "lettera n)"i 

All'articolo l, lettera v), dopo la lettera c) del titolo-IV, n. 23, lettera e),comma 5 quater, 
aggiungere la seguente lettera: "d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti Lversamenti ai 
conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.". 

All'articolo 1, lettera v), dopo la lettera d) del titolo IV, n. 23, lettera c), aggiungere le seguenti 
lettere: ne) le variazioni delle dotazioni di cassa dì cui al comma 5-bis, lettera d); f) le 
variazionr'-rli- cUi al comma S-quater, lettera b); g) le variazioni degli stanzia menti riguardanti 
i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari 
intestati all'ente .... 

All'articolo l, lettera v), dopo le parole "Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono 
impegnare mensilmente" del titolo IV, n. 12, aggiungere le seguenti "unitamente alla quota dei 
dodicesimi non utiizzata nei mesi precedenti," 



~ EMENDAMENTI ANCI 
1) All'articolo 1, comma 1, lett. c), il comma 16 dell'articolo 3 è sostituito come segue: 

16. Nelle more'den'emanazione~el decreto di cui al comm-a 15, l'eventuale maggiore disavanzo 
di amministrazione alI o gennaio 2015, determinato dal riaccertamento straordinario dei residui 
effettuato a seguito dell'attuazione del comma 7 e dal primo acca.'1tonamento al fondo crediti-di 
dubbia esigibilità è ripianato per una quota pari almeno al lO per cento l'anno. In attesa del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 15, entro il 31 luglio 2014, 
sono definiti criteri e modalità di ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione di cui al 
periodo precedente, attraverso un decreto del ministero. dell' economia e deUe finanze, di 
concerto con il ministero dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Unificata. Tale 
decreto si attiene-ai seguenti criteri: 
1) utilizzo di quote accantonate o destinate del risultato di amministrazione per ridurre la quota 

del disavanzo di amministrazione; 
2) Iidefinizione deHe tipologie di entrata utilizzabili ai fini del ripiano del disavanzo; 
3) individuazione di eventuali altre misure finalizzate a consentire un sostenibile passaggio alla 

disciplina contabile prevista dal presente decreto. 

2) All'articolo 1, comma 1, lettera m)~ dopo il comma 3 dell'art. Il quater aggiungere ilse~guente 
comma: 
4. In fase di prima applicazione del presente decreto, con riferimento agli esercizi 2015 - 2017, non 
sono considerate le società quotate e quelle~da esse controllate--Bi sensi dell'articolo 2359 del codice 
civile. A tal fine, per società quotate dagli enti di cui al presente articolo si intendono le società 
emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati. 

3) All'articolo 1, comma 1, lettera s), il numero 3) è sostituito dal seguente: -tt3) alla lettera c) del 
comma 1, le parole: «30 giugno}) sono sostituite dalle seguenti: «3D settembre»". 

}> EMENDAMENTO ANCllUPI 
1) All'art. l, comma l, lettera v, articolo 74, n. 12, al comma 5 dell'articolo 163, dopo le parole 
"Nel corso dell'esercizio provvisorio, gli enti possono impegnare mensilmente," aggiungere le 
seguenti "unitamente alla quota dei dodicesimi non utilizzata nei mesi precedenti,". 

);> EMENDAMENTI UPI 
l) All'articolo 1, comma 1, lettera v), articolo 74, n. 23, lettera c), dopo la lettera d) aggiungere le 

seguenti lettere: 
"e) le variazioni delle dotazioni di cassa di cui al comma 5-bis, lettera d); 
f) le variazioni di cui al comma 5-quater, lettera b); 
g) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 

all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente.". 

2)All'articolo 1, comma 1, lettera v), articolo 74, n. 23, lettera e), dopo la lettera c) del comma 5 
quater, aggiungere la seguente lettera: 
"d) le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di tesoreria statale intestati 
all'ente e ì versamenti a depositi bancari intestati all'ente." . 



3) All'articolo 1, comma 1, lettera v), articolo 74, n. 34, lettera c) dopo le parole "Per il protocollo 
di tali documenti è istituito un registro unico", inserire le parole "nel rispetto della disciplina 
in materia di documentazione amministrativa di cui al D.P.R. 28-12-2000 n. 445," 

conseguentemente: 
All'articolo 1, comma 1, lettera v), articolo 56, comma 8, sostituire le parole "Per tali documenti è 
istituito un registro unico", con le seguenti ""Per il protocollo di tali documenti è istituito un 
registro unico nel rispetto della disciplina in materia di documentazione amministrativa di cui al 
D.P.R. 28-12-2000 n. 445,"; 

4) All'articolo 1, comma 1, lettera l), alla lettera e) del comma 6 dell'articulo- I I, sostituire le 
parole "lettera o)", con le seguenti: "lettera n)"; 

» EMENDAMENTI REGIONI 
l)L'art. l, comma 1, lettera a) punto 1, il comma 1 è sostituito dal seguente: 
"1. Ai sensi dell'articolo 117, secondo comma, lettera e) della Costituzione il presente titolo e il 
titolo terZD-disciplinano l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, ad eccezione dei casi in cui il Titolo II disponga diversamente, con particolare riferimento 
alla fattispecie di cui all'articolo 19, comma 2, lettera b), degli enti locali di cui aU'-articolo-2 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dei loro enti e organismi strumentali, esclusi gli enti di 
cui alle lettere c) e d) del seguente articolo 19, comma 2. A decorrere dalI gennaio 2014 cessano di 
avere efficacia le disposizioni legislative regionali incompatibili con il presente decreto."; 

2) All'art. 1, comma 1, dopo la lettera t) è inserita la seguente: 
t-bis) all'art.2{}: 
1) al comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: 
"a) accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al finanziamento 
sanitario corrente, ivi compresa la quota premiale condizionata alla verifica degli adempimenti 
regionali, le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate. Ove si verifichi la perdita 
definitiva di quote di finanziamento condizionate alla verifica di adempimenti regionali, ai sensi 
della legislazione vigente, detto evento è registrato come cancellazione dei residui attivi 
nell'esercizio nel quale la perdita si detennina definitivamente;" 
2) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: 
"2-bis. I gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali e destinati al finanziamento del Servizio 
sanitario regionale sono iscritti nel bila..'1cio regionale nell'esercizio di competenza dei tributi. 
2-ter. La quota dei gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali destinata obbligatoriamente al 
finanziamento del Servizio sanitario regionale, ai sensi della legislazione vigente sui piani-di rientro 
dai disavanzi sanitari, è iscritta nel bilancio regionale triennale, nell'esercizio di competenza dei 
tributi, obbligatoriamente per l'importo stimato dal competente Dipartimento delle finanze, ovvero 
per il minore importo destinato al Servizio sanitarior-egionale ai sensi dclFarticolo 1, comma 80, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Tale iscrizione comporta l'automatico e contestuale 
accertamento ed impegno dell'importo nel bilancio regionale. La regione non può disimpegnare tali 
somme, se non a seguito di espressa autorizzazione da parte del Tavolo di verifica degli 
adempimenti, ai sensi e per gli-effetti dell'articolo l, comma 80, della legge 23 dicembre~2009, n. 
191 e s.m.! .. In relazione a tale autorizzazione la regione~è tenuta a trasmettere al Tavolo di verifica 
degli adempimenti la relativa documentazione corredata della valutazione d'impatto operata dal 
competente Dipartimento delle Finanze. Ove~si verifichi in sede di consuntivazione dei gettiti fiscali 
un minore importo effettivo delle risorse derivanti dalla manovra fiscale regionale rispetto 
all'importo che ha fonnato oggetto di accertamento ed impegno, detto evento è contabilmente 
registrato neli' esercizio nel quale tale perdita si determina come cancellazione dei residui attivi." 
3) All'art. 1 , comma 1, lettera c), al comma 4 dell'articolo 3, le parole "dall'ambito sanitario" 
sono sostituite dalle parole "dal perimetro sanitario". 



4) All'art. 1 ,comma 1, lettera c), al comma 7 dell'articolo 3, .le parole "dall'ambito_sanitario" 
sono sostituite dalle parole "dal perimetro sanitario". 

5) All'art. l, comma l, dopo la lettera h) è inserita la seguente: 
h-bis) L'articolo 8, comma 1, è così sostituito: 

1. Con le modalità definite dall'articolo 14, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
dal 1 gennaio 2017 le codifiche SIOPE degli enti territoriali e dei loro enti strumentali in 
contabilità finanziaria sono sostituite con quelle previste nella struttura del piano dei conti 
integrato. Le codifiche SIOPE degli enti in contabilità civilistica sono aggiornate in 
considerazione della struttura del-phmo dei conti integrato degli enti in contabilità 
finanziaria 

6) All'art. 1, comma 1, lettera t), il comma 4 dell' articolo 18-bis, è sostituito dal seguente:-
4.Il sistema comune di indicatori di risultatodeHeRegioni e dei loro enti ed organismi strumentali, 
è definito con decreto del ministero dell'economia e delle finanze su proposta della Commissione 
suU' annonizzazione contabile degli entrterritoriali. Il sistema comune di indicatori di risultato degli 
enti locali e dei loro enti ed organismi strumentali, è definito con decreto del ministero dell'interno, 
su proposta della Commissione suU' armonizzazione contabile degli enti territoriali. L'adozione del 
Piano di cui al comma 1 è obbligatoria a decorrere dall'esercizio successivo all'emanazione dei 
rispettivi decreti.»; 

7) All'art. l, comma 1, lettera v: 
all'articolo 38, comma 1, sostituire la parola "permanente" conIa parola "continuativo"e 

"legge di stabilità" con "legge di bilancio". 
All'art. 51, comma-4, dopo le parole "secondo le modalità previste dall'articolo 42, commi 
8 e 9" inserire "le variazioni degli stanziamenti riguardanti i versamenti ai conti di 
tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a depositi bancari intestati all'ente,"; 
All'art. 51, comma 6, dopo la-lettera t) aggiungere le seguenti lettere: "g) le variazioni 
delle dotazioni di cassa di cui al comma 2, lettera cl); h) le variazioni degli stanziamenti 
riguardanti i versamenti ai conti di-tesoreria statale intestati all'ente e i versamenti a 
depositi bancari intestati all'ente" 
L'art. 63 comma 4 è sostituito dal seguente: 
"4. Al rendiconto della gestioI1asono allegati i documenti previsti dall'articolo 11 comma 
4 e i seguenti documenti l'elenco delle delibere di prelievo dal fondo di riserva per spese 
impreviste di cui all'articolo 48, comma 1, lettera b), con le indicazione dei motivi per i 
quali siè proceduto ai prelevamenti,e il prospetto relativo alla gestione del perimetro 
sanitario dicuiall'art. 20 comma 1." 
L'art. 66 comma 2 è sostituito dal seguente: 
"2. Nel sito internet della-regione dedicato ai bilanci è pubblicata la versione integrale del 
rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in capitoli, con il relativo 
allegato concernente la gestione del perimetro sanitario di cui all'art. 63 comma 4 , del 
rendiconto consolidato, comprensivo della gestione in capitoli e del rendiconto 
semplificato per il cittadino di cui all' articolo Il, comma 2." 

8) All'allegato 4/2 al D.Lgs 118/2011, al paragrafo 3.3, dopo le parole "L'accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un'economia di 
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata." è 
integrato come segue: 

"Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti di riparto e per le 
manovre fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità o libere, e accertate per un importo. 



non superiore a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze attraverso il portale per il 
federalismo fiscale, non è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità." 

9) All'allegato n. 4/1 al D. Lgs. 118/2011: 
al paragrafo 4/3 "Gli strumenti della programmazione regionale", è soppresso il seguente 
ultimo periodo: "I contenuti finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al 
documento strategico di programmazione o analoghi strumenti regionali di 
programmazione economica e finanziaria annuale, sono definiti a seguito del parere che la 
Conferenza permanente per il coordinamento delle finanza pubblica, di cui all'art. 5 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42, elabora sulle linee guida per la ripartizione degli obiettivi di 
finanza pubblica inseriti nel DEF Ce nella nota di aggiornamento al DEF) e sulle regole 
previste per il singolo ente in ragione della-categoria di appartenenza trasmesse dal 
Governo. In caso taie percorsu di condivisione degli obiettivi di finanza pubblica non fosse 
adottato, i docarnenti regionali poss0no~!imitar.eJa loro portata ad un contenuto meramente 
programmatico ed orientato a obiettivi-non fmanziari"; 
al paragrafo 5.3 "Contenuti" è soppresso il seguente 2° periodo: "I contenuti finanziari del 
DEFR e- della Nota-di aggiornamento al documento strategico di programmazione, sono 
definiti a seguito del parere che la Conferenza pennanente per il coordinamento della 
finanza pubblica, di cui all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, n.42 , elabora sulle linee 
guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza--pubblica inseriti nel DEF (e nella nota di 
aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in ragione della 
categoria-di- appartenenza trasmesse al governo. In caso tale percorso di condivisione degli 
obiettivhlifinanza pubblica non fosse~ttato, i documenti regi00aI-i-lirniterebber(} la loro 
portattl-ad un contenuto meramente programmatico e orientato a obiettivi non finanziari". 
al paragrafo 5.3 "Contenuti" il periodo "Lo sviluppo puntuale del contenuto-della seconda 
sezione del DEFR è condizionato all'avanzamento dell'attuazione del federalismo fiscale: 
nelle more dell'attuazione del dispost{) dell'articolo 119 della Costituzione, gli indirizzi 
economico-finanziari collegati alla manovra finanziaria regionale sono contenuti nella 
relazione di accompagnamento del progetto della legge di bilancio" è sostituito dal 
seguente: "I contenuti-finanziari del DEFR e della Nota di aggiornamento al documento 
strategico di programmazione, sono condizionati all'avanzamento dell'attuazione del 
federalismo fiscale e _definiti a seguito del parere che la Conferenza permaneIite-per il 
coordinamento della finanza pubblica, di cui all'art. 5 della legge 5 maggio 2009, n.42 , 
elabora sulle linee guida per la ripartizione degli obiettivi di finanza pubblica inseriti nel 
DEF Ce nella nota di aggiornamento del DEF) e sulle regole previste per il singolo ente in 
ragione della categoria di appartenenza trasmesse al governo. In caso di mancata 
attuazione dell'articolo 5, comma 1, iettera a), della legge 5 maggio 2009, n. 42, i 
documenti di programmazione regionali limitano la loro portata ad un contenuto 
meramente programmatico e orientato a obiettivi non finanziari, e la nota di-aggiornamento 
al DEFR è presentata contestualmente al disegno della legge-di bilancio". 



OGGETTO DEll'INTESA ANCHE 

ACCORDO IN CONFERENZA UNIFICATA AI FINI DELL'ATTUAZIONE 
DELL'ART.20 DEL DECRETO LEGISLATIVO N° 118/2011 

REGIME TRANSITORIO ESERCIZIO 2013 

Premessa 

L'articolo W-del decreto legislativo n. 118/2011 dispone che "ie~Regioni accertano 
ed impegnano nel corso dell'esercizio i'infero importo conispondente al 
finanziamento sanitario corrente, ivi compresa lo quota premiate condizionata 
alla verifica degli adempimenti regionali, le quote di finaozLamento sanitarb 
vinco/ate o finalizzate, nonché gli importi delle manovre fiscali regionali 
destinate, nell'esercizio di competenza, a/ finanziamento del fabbisogno 
sanitario regionale standard, come stimati dal competente Dipartimento delle 
finanze". 

Specificità dell'anno 2013 

Considerate le tempistiche di approvazione degii importi definitivi del 
finanziamento sanitario corrente per iJ 2013 nonché delle ulteriori quote di 
finanziamento sanitario vincolate o finalizzate - (Intese della Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano del 20 febbraio 2014 ad esercizio finanziario 2013 concluso in attuazione 
dell'art. all'art. l comma 234 della Legge 147/2013) si rappresenta l'impossibilità 
per lo gran parte delle Regioni di adeguare gli stanzia menti di bilancio ai nuovi 
importi rideterminafi in quanto ormai scaduti i termini per l'adozione dei 
provvedimenti di variazione del bilancio 2013 (al netto delle Regioni che in base al 
proprio ordinamento hanno potuto rispettare la norma anclole dal punto di vista 
letterale e non solo sostanziale). 

Altresì va precisato che, con riferimento alle entrate, le norme contabili 
consentono (entro i termini dr approvazione dei rendiconto) la contabilizzazione 
dei maggiori accertamenti oltre i limiti dello stanziamento, mentre, sul fronte delle 
spese, la natura au:forizzaforia del bilancio comporta impossibilità di assumere 
impegni eccedenti lo stanzia mento. 
Le regole di contabilità, tuttavia, dispongono che, qualora entro il termine 
dell'esercizio non sia possibile far luogo all'impegno, è possibile reiscrivere le 
relative somme all'esercizio successivo nel rispetto del vincolo di destinazione 
specifica (ossia le quote di avanzo vincolato da riportare all'esercizio successivo). 
Peraltro l'applicazione dell'avanzo vincolato per alcune Regioni può essere 
effettuata in via amministrativa mentre per altre occorre un passaggio legislativo 
con legge di assestamento del bilancio. 



Procedura 

Ai fini del rispetto dell'articolo 20 del d. !gs.o~118/201 L le regioni provvedono ad 
adottare tutti gli atti finalizzati a: 

Al accertare ed impegnare nel corso dell'esercizio l'intero importo 
corrispundente al finanziamento sanitario corrente, ivi compresa la 
quota premiale condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, 
le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate, nonché gli importi 
delle manovre fiscali regionali destinate, nell'esercizio di competenza, al 
finanziamento del fabbisogno sanitario regionale standard, come stimati 
dal competente Dipartimento~ delle finanze. 

B) 

• accertare sulla competenza 2013 [ovvero nel 2014 con specifica 
indicazione che trattasi di somme riferite alla competenza FSN 2013) 
l'intero importo corrispondente al finanziamento sanitario corrente, 
ivi compresa lo quota premiale condizionata alla verifica degli 
adempimenti regionalL le quote di finanziamento sanitario vincolate 
o finalizzate, nonché la premialità di cui all'art. 1 comma 234 della 
Legge 147/20 13~ 

• iscrivere all' esercizio 2014 l'utilizzo del risultato dt amministrazione 
vincolato determinato dall'accertamento delle entrate nell'esercizio 
2013 cui non sia stato possibile far luogo all'impegno. 

• impegnare entro il termine del 4/04/2014 le somme reiscrifte 
all'esercizio finanziario 2014 con la precisazione che si riferiscono alla 
competenza FSN 2013 anche con impegni specifici, al fine di 
garantire ia corrispondenza delle registrazioni nel bilancio finanziario 
con le scritture del bilancio della Gestione Sanitaria Accentrata. 
Tali impegni, assunti ai fini del rispetto dell'art. 20 del d. Igs. 118/2011 in 
base alla specificità del principio di competenza finanziaria delineata 
dal titolo Il del predetto d. Igs. 118/2011 che si differenzia da quella 
prevista nel titolo I, potranno essere modificati anche a residuo ad 
avvenuta determinazione dell'effettivo beneficiario finaie, della 
somma da pagare, della ragione del debito e della scadenza. fermo 
restando il valore impegnato. 

• inviare lo documentazione mediante il sistema Adempimenti MEF 
entro il 4/04/2014. 


